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V/uanto  fu  d esiti  ora  1 >i  le  una  riforma 
nelle  leggi , <T  onde  jxjì  tanti  travagli  , 
elle  onor  fanno  a’  politici  , ed  al  Prin- 
cipe , per  abolire  le  consuctndini  rese 
già  disadatte  ed  inopportune,  tanto  è og- 
gi desiderabile  un  quadro,  la  cui  mercè, 
nel  tempo  stesso , e sotto  il  medesimo 
punto  di  vista  le  disposizioni  delle  Leggi 
Civili  e della  Procedura  trasparissero  , 
con  lo  variazioni  seguito  dal  1819  in 
avanti.  Preparare  gli  utili  materiali  a 
coloro , che  trattar  deblxmo  le  Leggi  , 
che,  costretti  adoperare, un continuomo- 
vimcntoda  lunga  bisognevole  riflessione 
distrae , ecco  lo  scopo  prefisso.  Eglino 
spesse  fiate  sono  obbligati  a confidare  ad 
altri  la  cura  di  rintracciare  testuali  pre- 
scrizioni per  sostenere  il  dritto  de’  pri- 
vati , e sovente  P oblio  o l’ impazienza 
innocenti  vittime  immola  all’  ara  della 
sagace  scaltrezza  , c del  fraudolento  in- 
trigo,Quindi  lavila  cattedra  eleva  l’igno- 
ranza , ed  i pseudo-legali  di  oscurità , e 
di  lacune  tacciano  le  leggi. 

Fra  tanti  scrittori  , che  allo  studio 
suddetto  si  sono  consacrati , taluni  han 
trattata  la  materia  da  giureconsulti,  ta- 


luni altri  da  filologi , e politici , ninno 
però  ha  datoancora  un  compiutoquadro 
ili  legislazione  riunita;  ninno  ha  finora 
ridotta  questa  materia  ad  una  sicura 
scienza , ed  ordinata , i mezzi  accoppian- 
do alle  regole,  la  teoria  alla  pratica. 
Spinti  dagli  amici , e dal  pubblico  inte- 
resse , che  troppo  n’  è a cuore , abbiamo 
intrapreso  il  grave  lavoro,  formandola 
concordanza  della  Legislazione  Civile 
a forma  di  repertorio  , desunta  dalle 
due  parti  del  Codice  per  lo  Regno  delle 
Due  Sicilie,  da  talune  disposizioni  delle 
Leggi  penali,  e dalla  collezione dc’Reali 
Decreti. 

E sebbene  valentissimi  Giureconsulti 
Francesi  (i)  abbiano  publicati  diversi 
Repertori  contenenti  le  quistioni  tut- 
te di  dritto , le  arrinche , i casi  par- 
ticolari , le  decisioni , gli  arresti  ; pu- 
re tali  opere  abbastanza  voluminose  me- 
ritano meglio  il  titolo  di  biblioteca  di  le- 
gislazione , c riescono  di  difficile  aequi- 


(1)  Fra  gli  antichi  i signori  Guyoo , Merlin  , Sirey , 
fra  i moderni  il  signor  Dallo* , ed  altri. 
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sto  perla  euorme spesa  (1).  Non  inten- 
desi  con  ciò  di  dcprcziarle , dappoiché 
ripiene  di  somma  dottrina  in  dritto  ci- 
vile, commerciale,  penale,  amministra- 
tivo, politico,  la  scienza  intera  compren- 
dono della  legislazione,  rapportata  sot- 
to tutti  gli  aspetti  di  tante  offerte  questio- 
ni : opere  veramente  sublimi,  eseguite 
con  raffinata  intelligenza,  utilissime  nel- 
lo interesse  de’Magistrati,  e degli  Av- 
vocati , e giovevoli  ancora  agli  stessi 
Legislatori. 

Ben  diverso  il  nostro  Repertorio,  non 
si  spazia  nelle  quislioni,  ma  tende  tanto 
solo  al  fatto  cioè  a rannodare  i precetti 
della  Legge  con  la  pratica,  a riunirli  in 
un  sol  punto,  senza  spingersi  nel  vasto 
pelago  delle  minute  quistioni  d’infiniti 
casi  variamente  applicati , e decisi  dai 
Tribunali  di  Francia,  e delle  due  Sici- 
lie, de’ quali  sono  pieni  i volumi  dei 
Giureconsulti.  L’  opera  di  poca  mole, 
e di  modica  spesa  contiene  la  sola  Legge 
nella  sua  schiettezza,  divisa  e traspor- 
tata sotto  sensi  diversi , c concordala 
nella  varietà, cmoltiplicità  degli  artico- 
li. Siffatto  lavoro  ad  un  tratto  presenta 
agli  occhi  del  giureconsulto  , e del  ma- 
gistrato qualsivoglia  precetto  legale,  per 
devenirsi  quindi,  applicandolo,  alla  so- 
luzione  delle  quistioni. 

Tacerà  1’  ignorante  una  volta  , che 
con  superficiale  lettura  tutto  vorrebbe 
rinvenire  nelle  leggi  (2) , delle  quali  se 
con  la  meditazione,  ed  al  lume  della  fi- 
losofia lo  spirito  penetrasse,  conoscereb- 
be, che  tutto  è preveduto,  o sottinteso, 
poiché  con  ordiue  simmetrico  iu  pochi 

(1)  il  Repertorio  del  Dallo/.  volgarizzato  in  Napoli 
ne'  tipi  deli'  Ateneo  à costato  per  associazioue  oltre  j 
aurati  cento. 

(j)  Oporiet  non  verbrt  le  pini  lenire,  seti  vim  etpo- 
tertaUm , aomenUm.  L i ff.  de  log.  ed  altrove.* 
lj  Ugum  non  ini *tipet  rari  tUb&U p'Out  eonanl.-* 


artìcoli  grandi  volumi  del  corpo  del 
dritto  il  Legislatore  sottilmente  ha  rac- 
chiusi. 

La  mira , che  tener  deve  il  Legisla- 
tore, si  è appunto  quella  di  fissare  i prin- 
cipi generali  attinti  dalla  giustizia  uni- 
versale (1)  più  favorevoli  ai  bene  sociale, 
di  colligare  le  picciolc  famiglie  alla  gran- 
de, c porre  il  freno  alle  continue  azio- 
ni, e reazioni,  che  da  tutte  le  passioni, 
c dagl’interessi  diversi  animate  svilup- 
parsi ; per  lo  che  badar  deve  al  ge- 
nerale , senza  discendere  a particolari 
quistioni  , le  quali  insorger  possano  in 
ciascuna  materia  (a).  Lo  leggi  danno 
regole  su’casi  più  frequenti  : i casi  stra- 
ordinarj  non  possono  esser  preveduti  , 
poiché  è impossibile  di  fissar  tutto  con 
regole  precise.  Quando  la  legge  tace  , 
supplisce  l’equità  , e parla  in  sua  vece 
la  ragion  naturale  colle  sue  regole  im- 
mutabili , la  cui  cognizione  è essen- 
ziale alla  ragione  (3).  Che  se  talvolta 
sembra  di  non  essersi  il  tutto  suffi- 
cientemente spiegato,  ove  diasi  luogo  al 
buon  senso  , a'  principi  del  dritto  uni- 
versale, ed  agli  argomenti  di  analogia, 
si  sroprc  con  facillà  negli  articoli  legali 
la  soluzione  di  qualsivoglia  quislione. 

Le  patrieleggi,  contenenti  somma  giu- 
stizia, alta  sapienza  , e grave  intelligen- 
za , non  disgiunte  daH’equità,  formano 
la  gloria  del  Sovrano  Legislatore  : esso 
retta  mente, e giustamente  applicate,  va- 
sto campo  in  se  comprendono  di  dottri- 
na,edi  saggezza  .Ciascuna  parola  ègrave, 
igni  articoloè  pieno  di  assiomi,  edi  legali 
conseguenze  ; quasi  fiume  , che  varia- 

(»)  Civili*  ratio  naturati a jttra  corra  tape  te  non  pa- 
lesi. Cajttt  L.  8.  ff.  decapili»  minili.  — 

(•j»)  I-ege*  non  determinarli  de  raro  accidentiluis  a 
sentimento  degli  antichi  Giureconsulti.  — 

(3)  Domai.  Leggi  Civili»  Til.  1. 
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mente  ramificato , a cento  rivoli  dà  corso, 
e vita  ; di  tal  che  con  meditata  lettura  ad 
ognuno  gode  l'animo  di  addentrarsi  in 
nuove  grandi  verità.  Ciò,  clic  maggior 
meraviglia  produce,  si  èappuuto  il  ve- 
dere come  un  periodo  in  seno  racchiuda 
vastezza  d’idee,  prevenzioni  di  più  casi 
generici,  e come  il  tutto  discenda  da 
principidell' universale  dritto,  applicati 
al  fine,  che  il  Legislatore  si  prefisse. 

L’uffizio  del  Legislatore  consiste  nel- 
lo stabilire  con  grandi  vedute  le  mas- 
simegenerali , feconde  nelleconsegueuze; 
massime , per  le  qua  li  i costumi  armoniz- 
zino con  la  legge,  e lo  spinto  di  fami- 
glia nello  spirito  di  società  si  propaghi, 
con  saper  riunire  tutte  le  azioni,  dirig- 
gere  tutte  le  volontà , far  cessare  tutte 
le  incertezze,  ed  assicurare  importanti 
risultamenti  più  am  la  saggezza,  che 
con  l’autorità  (i).  Tale  uffizio  scorgesi 
pienamente  compiuto  in  tutte  le  parti 
del  nostro  Codice  con  ammirazione  del- 
l’universale (a). 

Disserodunquea  buondrittosaggi,ed 
illuminati  gì  ureconsulti , che  (eleggi  sono 
il  capo-lavoro  della  giustizia, dell’equi- 
tà , dottrina,  ed  intelligenza.  Se  retta- 
mente in  esse  si  medita,  tutto  vi  si  rin- 
viene, poiché,  concepite  dalla  saggezza, 
e maturate  dalla  riflessione , formano  la 
comune  fiducia , cd  il  pubblico  riposo. 

Se  non  che,  il  Legislatore  volendo 
restringerle  ne’ cancelli  di  pochi  artico- 
li , fu  di  necessità  obbligato  a spargere 
il  germe  di  tutte  le  disposizioni  or  in  un 
titolo,  or  in  un’altro;  percui  la  solu- 
zione delle  quistioninon  potendo  trarsi 
dall5  apposito  luogo,  altrove  senza  dub- 
bio , perchè  possa  trovarsi , convicn  che 

(i)  Jjtgi»  virtù»  Ante  td,  imperare  utiiia  reiputli- 

««e  , vetart  nociva . L.  7 ff.  de  leg.- 

(a)  Per  omnia  juttidam,  aeguitatemque  /tono  rare 
conventi.  Kor:  97.  cap.  1. 


si  frughi  (1).  È questa  appunto  la  sag- 
gezza del  Legislatore , semplificare  ideal- 
mente i principi,  il  tutto  prevedere, cd 
eliminare  la  ripetizione,  per  ottenersi  nel- 
la brevità  la  chiarezza.  A conseguire 
tale  scopo  basta  il  raccorre  le  idee  ge- 
nerali , in  massima  parte  applicabili  a’ 
casi  particolari  : basta  il  non  perdere  di 
mira  la  sicurezza , e la  proprietà , che 
sono  le  grandi  basi  della  felicità  di  un 
popolo. 

Sorgequindi  facilmentela  ragione,  per 
la  quale  le  leggi  di  rito  ritengono  per- 
fetta affinità  con  le  leggi  civili  , sicché 
in  quelle  o in  queste,  a seconda  dei  ca- 
si , comuni  o diverse  disposizioni  si  tro- 
vano , da  servire  di  scambievole  guida 
all’  applicazione  (a).  Intanto  dovendole 
leggi  i 1 tutto  comprendere,  non  cessano  di 
aver  dipendenza,  e concatenazione  tra  lo- 
ro in  modo,  che  bisogna  analizzarle,  e ri- 
cordarle , affinchè  non  possa  attribuirsi 
oscurità  all’evidenza.  E però  necessario 
lo  studio  perenne  su  ciascun  articolo  , 
connettendone,  mercè  viva  rimembran- 
za, le  idee , nello  spirito  della  legge , e 
del  legislatore  internandosi. 

Oltre  a ciò  la  previdenza  de’  Legi- 
slatori è applicabile  a tutto , elio  può 
necessitare  agii  uomini  ; or  siccome  que- 
sti agiscono  sempre , nè  mai  possano , 
tal  movimentoprogressivo  in  ogni  istante 
qualche  nuovo  fatto  produce , o risul- 
tato. Quindi  ne'  fatti  assolutamente  nuo- 
vi si  fa  ritorno  a’ principi  generali , e 
moltissime  cose  all’impero  dell'uso,  alia 
discussione  de’  dotti  , all’  arbitrio  de' 
giudici  debbonsi  abbandonare. 

(1)  Aon  poesunt  omnts  articuli  ugillatim  tati 
legSnu  , aul tenatuacotuuUi»  tompre/iendt.  L.  13.  C. 
de  legibiu.  — , 

(a)  Incivile  est,  nói  tota  lege  pertpecta , una  aliqua 
particula  ejus proposito, judicare,  veì  retpondere  L.3. 
C.  de  It-gibui.  — 
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Chiunque  vive  in  società  ha  doveri  da 
adempiere , dritti  da  esercitare  s mille 
accidenti  impreveduti  possono  far  mu- 
tare, o impedire  tali  rapporti.  La  na- 
tura, il  corso  degli  avvenimenti,  e quel* 
lo  anche  delle  passioni , e le  politiche 
relazioni  rendono  talora  variabile  la  leg- 
ge , la  di  cui  azione  si  fa  sentire  ogni  gior- 
no, e ad  ogni  istante.  E dimostrato  , 
che  le  buone  leggi  souoi  tardi  frutti  dcl- 
T esperienza  , c de’ lumi  : coll’  esperien- 
za si  riconoscono  i difetti , col  soccorso 
de’lumi  se  ne  può  indicare  il  rimedio. 

Essendo  intanto  i bisogni  della  socie- 
tà sì  vari,  la  comunicazione  degli  uo- 
mini sì  attiva  , i loro  interessi  si  molti- 
plicati , la  loro  relazione  si  estesa,  di  tal 
che  impossibile  si  rende  il  provvedere 
a tutto , accorre  subito  il  legislatore  a 
prevenirne  gli  abusi  (i).  Ed  ecco  la  ne- 
cessità di  spiegare,  aggiungere,  abrogare, 
derogare  leggi  altra  volta  pubblicate,  ap- 
plicarne  diversamente  i principi , o mo- 
dificarne i risultati,  conformandosi  agli 
usi,  alle  abitudini,  ed  allo  interesse  del- 
la nazione , al  cui  reggimento  si  provve- 
de (2). 

Sorgono  quindi  a misura  delle  circo- 
stanze Decreti,  è Leggi  per  garantire,  e 
convalidare  la  pubblica  tranquillità,  ed 
assodare  la  prosperità  dello  Stato. Dun- 
que nello  studio  profondo  della  logge  bi- 
sogna portare  la  massimaavvertenza  an- 
che a tutt’i  Decreti,  ed  a tutte  le  leggi  an- 
nualmente promulgate , non  essendovi 
cosa  , che  interessi  tanto  1’  universale  , 
quanto  la  retta  , e sollecita  applicazio- 
ne delle  stesse  al  fatto  (3). 

(1)  Kev  animala  est  principi  in  ierrit  secondo  gli 
amichi  Giureconsulti.  . 

(a)  Nihil  qnidquam  est,  de  quo  Principe  non  sii 
Badi dine.  Mov:  l33  in  praef. 

(3)  Frustranea  futures  enent  Uges,  nifi  adplicq- 


Ma  siccome  un  pensiero  discaccia  l’al- 
tro, e le  immagini  delle  cose  l’eccnti,  can- 
cellando le  vecchie  idee,  producono  una 
più  viva  impressione  , così  pochi  go- 
dono fervida  felice  ritentiva  di  tutti  gli 
articoli  legali.  Spesso  avviene,  che  talu- 
no rammenti  la  legale  disposizione,  ma 
obliatone  l’articolo,  o il  luogo,  ov’ è in- 
serita , è costretto  a svolgere  degl’interi 
volumi , riuscendovi  a lungo  tempo,  o 
con  istento.  Accade  pure,  che  dall'oc- 
chio vigile  sfugga  quella  disposizione,  la 
(piale  celata  nella  legge,  trovasi  innesta- 
ta nella  procedura  , ovvero  celata  nella 
procedura  , trovasi  aderente  alla  legge; 
quindi  nella  mole  delle  faccende  , e dei 
fastidì  occorre  riscontrare  i comen  ta- 
ri per  ottenere  il  risultato,  usando  so- 
vente degli  sforzi  inutili.  Epperò  con 
ragione  , e dotto  accorgimento  un  de- 
gno Magistrato  avvertiva  ai  suoi  ami- 
ci 1»  esser  commendevole  un  libro  , il 
» quale  sotto  lo  stesso  punto  di  vista  con- 
» tenesse  le  disposizioni  delle  Leggi  Ci- 
» vili,  e della  Procedura,  con  le  varia- 
li zioni  seguite  dal  1819  in  avanti. 

Tale  avvertenza  colpi  il  nostro  pen- 
siero , e ruminando  il  modo  da  metter- 
la in  esecuzione,  ci  accingemmo  al  tra- 
vaglio con  indefessa  applicazione  per  un 
triennio  , defraudando  del  tempo , che 
si  polca , le  cure  forensi.  Ci  avvedem- 
mo in  tale  rincontro,  che  le  leggi  civili 
comprendono  non  solo  diverse  partico- 
lari procedure,  ma  sono  in  più  parti  con- 
nesso con  la  procedura  de’Tribunali.  Co- 
noscemmo pure , che  bisognava  arroge- 
re le  disposizioni  sparsi?  nelle  semestra- 
li collezioni , per  tutte  le  abrogazioni  , 
spiegazioni,  e deroghe  portate  su  divcr- 

M . 1.  v>  -VV.' 

retifur  factU  , ideiti  nini  inqulre retar  imputanti <t ni 
hot nini  rii  factum,  necne , Hciu;  de  iure  nat.  et  geni. 

$■  ~ -,  . 
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si  articoli.  Sorse  quindi  il  bisogno  di 
riunire  in  un  punto  stesso  tutte  le  di- 
sposizioni nascenti  da’  Decreti , c leggi 
posteriori  alla  pubblicazione  del  Codice: 
inciò  abbiamoscguito  il  cammino  unico, 
e sicuro  delle  leggi  , senza  immetterci 
in  accurate  indagini , cd  osservazioni  va- 
rie de’ contenta  tori. 

A realizzare  il  progetto  mettemmo  in 
rassegna  sotto  ciascuna  voce  gli  articoli 
tutti  delle  Leggi  Civili , poi  quelli  del- 
la Procedura , in  ul  timo  i Decreti,  e le  Leg- 
gi posteriori.  Così  ciascun  articolo  rela- 
tivo a diverse  materie  fu  dinotato  sotto 
1’  aspetto  di  altrettante  parole.  E per 
rendere  maggiormente  utile  il  nostro  tra- 
vaglio, immaginammodiaggiungere  nel- 
l’apposito luogoqualchedisposizione  del- 
la pena  le  legislazione,  la  quale  avesse  cor- 
relazione, erapportoalla Civile. La  dira- 
mazione sotto  multiplice  punto  di  vista 
divenne  oltremodo  necessaria  ad  anali- 
ticamente eonoscere  nella  rispettiva  vo- 
ce tutte  le  disposizioni  i iguardanti  i dirit- 
ti , che  ciascuno  gode  di  disporre  della 
sua  proprietà  ; in  qual  modo  debba  con- 
siderarsi il  consenso  espresso , tacito,  o 
presunto;  qualisiano  le  disposizioni,  che 
garantiscono  la  proprietà  di  ciascun  sud- 
dito ; la  differenza  legale  tra  patto  , e 
contratto;  i privilegi  a favore  dc’mino- 
ri , c di  tutti  quelli , che  come  tali  la  leg- 
ge considera  ; da  qui  la  sollennità  dc’te- 
stamonti , la  successione  intestata  ; da 
qui , in  una  parola  , tutt’  i rimedi  in- 
ventati dalla  Legge  per  divertire  l’insi- 
dia della  frode,  c le  segrete  rapaci  pra- 
tiche dell’usurpazione  da’sacri  dritti  del- 
la proprietà , e per  garentirc , ed  indi- 
care in  fine  il  sentiero  da  percorrere , o 
postarvisi  a revindicare  i diritti  mede- 
simi. 

Svolta  per  più  fiate  la  materia,  otte- 
nemmo il  difficile  scopo  di  produrre  in 


un  solo  speechioil  motivo  di  tutta  la  gran 
massa  delle  disposizioni  testuali,  riunite 
sotto  lerispctti ve  nomenclature, clic  com- 
pongono le  leggi  civili,  c quellcdella  pro- 
cedura , miste  c disperse  in  vari  oggetti,  e 
sotto  diversi  titoli. 

Raggranellando  adunque  tutte  le  di- 
sposizioni , c riunendo  a quelle  delle  leg- 
gi civili  le  dettate  nella  procedura  , c 
nelle  leggi  penali,  con  le  modificazioni, 
ampliazioni  ed  illustrazioni  ne’ Decre- 
ti , e nelle  leggi  posteriori  contenute,  ci 
lusinghiamo  di  aver  ridotto  in  un  pun- 
to solo  tutte- le  generiche  teorie,  delle  qua- 
li la  legislazion  civile  è composta  , e di 
offrire  a’ieggitori  la  faciltà,  con  clic  può 
assicurarsi  a ciascuno  quella  proprietà, 
la  quale  sarà  sempre  incerta , precaria , 
c male  appoggiata  , ove  1’  astuzia  del- 
l’ uomo  non  impedita  , possa  avvilup- 
parla. 

Compiuto  il  lavoro,  rimanemmo  com- 
piaciuti nel  veder  concordate  , e riuni- 
te tante  dottrine  edisposizioni  sparsese- 
la cosa  medesima  nelle  diverse  leggi,  che 
per  lo  passato  nel  senso  di  relazione  aran- 
ci ignote , e pensa  mino  esser  questo  l’u- 
nico modo,  col  quale  potesse  chiudersi  la 
bocca  a coloro,  clic  tuttogiornodclla  oscu- 
rità della  legge  van  querelandosi  (ì). 
Per  interpetraro  il  senso  delle  Leggi  oc- 
corre la  combinazione  de’  testi , e la  ri- 
cerca dello  spirito  del  Legislatore  : la 
combinazione  de’  testi  risulta  dal  pre- 
sente travaglio  di  concordanza  : la  ricer- 
ca dello  spirilo  si  desume  da’tem pi, dal- 
le circostanze,  c dallo  scopo  prefisso;  si 
presume  dall’  equità  naturale, civile, e 
politica  (a).  Laondo  ridotti  da  noi  in  un 

(l)  Non  oportet  jus  civile  caìumniari , neque  ver- 
ta captaci , srd,  qu  i mente  quùidicitur,  aniniadver- 
tendum  est.  Paulus  L.  19  al  cxhibendum. 

(a)  Mene  Icgis,  acauitas  speclanda.  Sircy  del  Drit- 
ta in  generale  uuin.  36. 
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sol  centro,  c quasi  diremo  conformati  in 
accordo  i principi  generali  sparsi  nel- 
T intero  corpo  del  dritto,  facil  cosa  rie* 
ecc  il  potere  a’ casi  particolari  adattarli, 
e secondo  le  circostanze  maneggiarli  in 
diverse  guise.  Quindi  l’avvocato  rinvie- 
ne il  modo  di  ben  applicarli  , il  magi- 
strato dee  aver  somma  cura  di  conser- 
varne l’ integrità. 

Epperò  godrà  l’animo  a ciascuno,  a 
colpo  d’ occhio  trovando  le  disposizioni 
tutte , che  divise  rinvengonsi  nelle  due 
parti  del  Codice , c nelle  leggi  posterio- 
ri , relative  agli  assenti , suggelli,  mi- 
nistero publico,  pruova  , giuramento , 
minori  ed  altro  , tulle  le  definizioni , 
le  diverse  particolari  procedure , ve- 
dendo sotto  unico  aspetto  congiunte  le 
nullità,  le  multe,  le  spese , i termini, 
il  dolo,  la  frode,  i danni  — interessi , 
ed  altro,  di  cui  non  ovvi  parlicolar  ti- 
tolo, e finalmente  osservando  compre- 
sa ciascuna  disposizione  sotto  il  rappor- 
to di  diverse  leggi. 

Augurandoci,  che  nulla  sia  transan- 
dato dalla  oculare  ispezione  per  (licito 
delle  tavole  ariimnctiehe  inventale  ap- 
positamente, onde  ottenere  il  desia  lo  sco- 
po, e col  confronto  de.’ vari  articoli  ras- 
segnati , ci  siamo  ancora  spaziati  a’ det- 
tagli di  altre  parole,  le  quali  sebbene 
comprese  venissero  sotto  le  voci  più  usi- 
tate,  puro  sono  giovevoli,  poiché  la  di- 
ramazione più  estesa  offre  maggiore  fa- 
ciltà  d’invenzione.  Quindi  a bbiam cre- 
duto serbai**  il  seguente  metodo,  rias- 
sumendo sotto  la  rispettiva  vocetecnica. 

I.  Quanto  è disposto  in  ogni  titolo  del- 
le Leggi  Civili,  c tutto  che  trovasi  spar- 
so nell’intero  volume  di  dette  leggi  in 
relazione  alla  stessa  parola  , al  titolo 
stesso. 

II.  Quanto  è disposto  in  ciascun  ti- 
tolo delle  Leggi  della  Procedura , e tut- 


to che  trovasi  sparso  nell’  intero  volume 
in  rapporto  alla  medesima  parola,- al 
medesimo  titolo. 

III.  Tutto  quanto  riguarda  la  legge 
sulla  spropriazionc  forzata  degl’  immo- 
bili (i). 

IV.  La  citazione  degli  articoli  di  le- 
gislazione penale , i quali  armonizzino 
colla  Legge  Civile. 

V.  La  citazione  de’  Reali  decreti , o 
delle  Leggi  posteriori  alla  pubblicazio- 
ne del  Codice , e linoni  1807.  in  relazio- 
ne a tulle  le  paiole  tecniche  delle  leggi 
civili,  e della  procedura. 

VI.  Daremo  inoltro  nel  principio  del- 
l’opera due  tavole  analitiche,  a distin- 
guere in  ]Mn  he  pagine  gli  articoli  rifor- 
mati , spiegati,- aggiunti,  o derogati:  la 
prima  verserà  sulle  leggi  civili , l’altra 
farà  conoscere  il  risultato  di  sopra  per 
tutti  gli  articoli  della  procedura. 

VII.  Infine  aggiungeremo  il  transun- 
to con  ordine  cronologico  di  tult’  i De- 
triti , e delle  Leggi  pubblicate  dopo  il 
Codice,  le  quali  hanno  relazione  con  la 
legislazione  civile. 

Occorre  solo  avvertire,  clic  le  dispo- 
sizioni legislative  non  si  trovano  lctto- 
rahnente scritte,  ma  riassunte;  altrimen- 
ti si  sarebbe  por  dieci  volte  aumentato 
il  volume  dell’opera.  Con  tale  brevità, 
per  la  quale  ci  siamo  impegnati  a non 
renderci  oscill  i, si  ottiene  la  facile  inven- 
zione delle  teorie  legali  connesse  a tintigli 
articoli,  che  le  comprendono.  Ove  poi 
qualche  periodo,  e senso  fosse  traspor- 
tato , ed  accorciato  per  seguire  il  pre- 
scelto sistema,  non  può  al  certo  merita- 
re veruna  autenticità  , poiché  conte- 
nendo la  presente  opera  il  solo  Reper- 

(1)  La  Legge  di  sproprmione  composta  di  artico- 
li ni  4 formulili  un  piccolo  codice,  si  è messa  sepa- 
ratamente, per  poh  confonderne  gli  articoli  con  «fuci- 
li della  procedura. 
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torio  della  Legislazione  Civile  nella  pie- 
na Concordanza,  risulta  sempre  la  ne- 
cessità di  ricorrere  al  fonte,  d’onde  6 
stato  attinto,  ed  ivi  potrà  ciascuno  rin- 
venire le  materie  distintamente  spiega- 
te, c con  maggior  chiarezza  diffuse,  es- 
sendo a cliicchesia  indispensabile  la  pre- 
senza del  testo  officiale. 

Conciò  abbiain  creduto  di  rendere  in- 
teressante servigio  a’ nostri  colleglli,  o- 
sando  spinger  la  voce  nell’augusto  tem- 
pio di  Temi.  11  nostro  travaglio  ha  per 
oggetto  interessi  troppo  cari  ai  naziona- 
li: la  nostra  mira  è curetta  al  cntnun  be- 
ne, poiccliè  le  leggi  formano  il  primo, 
c perenne  bisogno  dell’  uomo  sociale.  ( i) 

Finora  abbiamo  esercitata  la  pazien- 
za allo  scopo  di  recare  nella  vasta  scien- 
za della  Legislazione  doppio  vantaggio, 

(0  Nihil  sarte  ti us , nihil  A omini  saluhrius  t qttam 
le  gii*  us  regi. 


cioè  di  raccogliere  con  diletto  tutte  le  teo- 
rie , e di  renderle  armoniose  tra  loro , fa- 
cilitandone la  ricerca  : in  somma  abbia- 
mo concordato,  c riunito  ciò  che  giova 
all’ universale. 

Possa  non  attribuirsi  a pura  perdita 
il  desiderio  di  renderci  utili  ! (ì)  Pos- 
sano i favorevoli  auspici  del  pubblico  ag- 
giugnerpregio  al  lavoro!  Possano  le  leggi 
tra  loro, concordi  non  produrre  lo  scan- 
dalo di  vederle  violate!  Osiam solo  spe- 
rare indulgenza,  augurandoci  che  altri 
sulle  nostre  tracce  imprendono  a sciupìi- 
cizzare  le  stesse,  con  eliminare  le  diver- 
se interpetrazioni,  ed  applicarle  nella 
loro  naturale  schiettezza  , senza  tacciar- 
le di  abuso,  o difètto,  derivante  solo  da  1 - 
l’umana  malizia,  (a) 

BNtai  utile,  est  quoti  fucimuv,  stalla  est  gloria  / 
Nulla  est  sapienti  a stilli  io  r , quam  quew  /*- 
g*  vult  sapientior  vide  ri.  Argcntrxui. 
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SPIEGAZIONE 

% DILLI 

VOCI  ABBREVIATE , ED  USATE  FREQUENTEMENTE  NEL  CORSO  DELL’  OPERA 


Prima 

— 

— 

— 

LC  ...... 

. . Leggi  Civili. 

Seconda 

- 

- 

- 

LPC  ...... 

. . Leggi  delta  Procedura  Gvile. 

Tersa 

— 

— 

— 

L S 

. . Legge  sulla  spi opriazione  fonata  de’ 29  Di- 

cembre 182S. 

Quarta 

- 

- 

— 

L P 

. . Leggi  Penali. 

Quinta 

- 

- 

- 

L P P 

. Leggi  della  Procedura  Penale. 

Sesta 

— 

— 

— 

L D 

. . Leggi , e Decreti  Reali. 

Settima 

— 

— 

— 

V 

. . Vedi. 

Oliava 

— 

— 

— 

a 

. . Articolo  delle  Leggi  Civili,  0 della  Proce- 
dura Civile,  0 delle  Leggi  Penali,  0 del- 
la Procedura  Penale,  0 della  Legge  di 
Spropi  iasione. 

Nona 

— 

— 

— 



, . Numero  del  Decreto  , o della  Legge  do 
rinvenirsi  nella  Collezione  : numero  in- 
dicante la  suddivisione  di  taluni  articoli 
delle  diverse  Leggi. 

Decima 

- 

- 

-* 

p 

. . Pagina  della  Collezione  delle  Leggi. 

Undecima 

- 

- 

— 

lem  

. . Semestre  della  Collezione  delle  Leggi , c 

de' Decreti  Reali. 

N.  B.  Nel  nolo  principio  di  ciascheduna  voce  verrà  indicata  la  legge,  alla  quale  corrispondono  le  dòpo. 

sieioni , e gli  articoli  , che  la  susseguono  ; le  voci  tecnictte  correlative  alle  disposi  stoni  legali 
verranno  in  ciascuna  pagina  riportale  a guisa  di  Dizionario. 

Nella  situazione  delle  disposizioni  legali  serberemo  V ordine  numerico  delle  prime  eei  voci  abbre- 
viate di  sopra;  avvertendosi  , che  ove  qualche  parola  tecnica  legate  non  venga  riportata  sotto 
tutte  le  sei  voci  , debba  intendersi , che  nella  voce  omessa  , ossia  nell' apposita  legge  non  evvi 
alcuna  disposizione  t che  la  riguardi. 
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TAVOLA  ®m©§TOATHVA 


DEGLI  ARTICOLI  DELLE  LEGGI  CIVILI  AMPLIATI  O SPIEGATI,  AGGIUNTI  O ABROGATI 
DA’ REALI  DECRETI,  E DALLE  LEGGI  POSTERIORI,  FINO  AL  18O7. 


AB  TI  COLI 
AMPLIATI 

ARTICOLI 

ABROGATI 

DATA 

DELLE 

TRANSUNTO  DELLE  STESSE. 

O «FUGATI. 

O AGGIUNTI. 

LEGGI  eC. 

9.  ig. 

12  Settembre  i8a8 
0.  3059  p.  io5. 

Eccezione  a’ detti  articoli  per  gli  esteri,  i quali  godo- 
no patronati  familiari  aitivi , 0 passivi. 

aS. 

8 Marzo  1826  n. 
58g  p.  ìaó. 

Modo  di  ottenere  1’  autorizzazione  per  entrare  al  ser- 
vizio di  Polenta  Straniera, 

**. 

io  Agosto  1819  D. 
i683p.  117. 

1 Presidenti  possono  delegare  i Giudici  per  la  cifra  de- 
gli alti  dello  Stato  Ovile, 

sa  Agosto  1819  d. 
it>85  p.  lai. 

Gli  atti  dello  Stato  Civile  secondo  il  nuovo  rito  del 
Codice  cominciarono  a 1.  Gennaro  i8ao. 

*5.  47. 

14  Settembre  1819 
d.  1719  p.  346. 

Si  prescrive  1*  esercizio  delle  funzioni  di  TJffiiiale  del- 
lo Stato  Ovile. 

17  Ottobre  i83a 
o.  1192  p.  172. 

Si  Ossa  il  dritto  da  esigersi  per  ciascuna  copia  cs trat- 
ta dagli  Archivi  dello  Stalo  Gvile. 

48. 

sa  Mano  i83a  n. 
787  p.89. 

Grca  i casi  di  dispersione,  o distruzione  de’ registri  del- 
lo Stalo  Ovile,  oltre  il  Faro. 

5a.  a.  se. 

14  Settembre  1819 
n.  1719  p.  346. 

Si  prescrive  l’eserciuo  delle  funzioni  di  Uffizialc  del- 
lo Stalo  Ovile, 

4 Febbre  jo  1828 
d.  1783  p.  3o. 

Si  prescrivono  gli  obblighi  dell’  Ufficiale  dello  Stalo 
Civile  per  la  formazione  degli  atti  di  nascita. 

S Mano  s83i  n. 
187  p,  j»5. 

Grca  gH  atti  ne  giudizi  contro  gli  Uffiziali  dello  Sta- 
to Ovile. 

■Mi 
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RETICOLI 
AMri.i.vrr 
O SPIEGATI 

ARTICOLI 
ABROGATI 
O AGGIUNTI. 

DATA 

DELLE 

LEGGI  CC. 

TRANSUNTO  DELLE  STE83E. 

5 2.  55.  56. 

i3  Gcnnnjo  1832 
n.  700  p.  ao. 

# 

Si  (issa  il  modo  del  giudizio  di  conlravvenzioui  alle 
leggi  sullo  Sialo  Ovile. 

?7- 

4 Febhmjo  1R28 
>1.  1 753  p.  3o. 

Si  prescrivono  gli  obblighi  de*  Parrochi,e  degli  U (Filiali 
dello  Sialo  Civile  per  gli  alti  di  nascita. 

67.  68. 

a2Agostoi8ai  tt. 
2 Sa  p.  370. 

La  facoltà  di  dispensare  i giorni  i5.  per  i «uairiino- 
ni  al  di  la  del  Faro  vcime  delegala  al  Luogotenente 
iu  Sicilia. 

25  settembre  1828 
n.  2076  p.  1 1 1 5. 

Si  stabilisce  pena  per  coloro  , contraggono  matrimoni 
clandestini. 

1 

l5  Giugno  1829 
a.i4t  p.  142. 

t 

Si  determina  la  forma  per  adempirsi  con  procura  al- 
la so  1 cime  promessa  inalimi  all*  U 111  zia  le  dello  Sialo 
Civile. 

70- 

i3  Genoa  jo  1 832 
0.  700  p.  20* 

Si  fissa  il  modo  del  giudizio  di  con  Ir  a v venzione  allo 
leggi  sullo  Sialo  Civile. 

76. 

a Gcrmajo  1820 
o.  1862  pi  14, 

Gli  atti  occorrenti  per  lo  matrimonio  sono  escali  dal 
bollo  | e dal  registro. 

< . 

29  Novembre  1824 
n.  i356  p.  3o6, 

Si  iLbilùcono  i drilli  per  gli  alti  di  matrimonio. 

17  Ottobre  i83a 
n.  1192  p.  172. 

Si  (Issa  il  dritto  da  esigersi  per  ciascuna  copia  estratta 
dagli  Archivi  delio  Sialo  Civile, 

77-  79- 

i5  Giugno  1829 
n.  2441  p.  142. 

Si  determina  la  forma  per  adempiersi  con  procura  al- 
la solenne  promessa  innanzi  all'  uiìizia le  dello  stalo 
Ovile. 

99' 

17  Gennaro  1825 
n.  17.  p.  36. 

Si  sanzionano  taluni  matrimoni , e si  ordina  l’assenso  re- 
gio per  quelli  de*  militari. 
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articoli 

AM  r LI  ATI 
O Sfitti  ATI. 


99- 


170.171.172. 

17S. 


181. 


186.  187. 


189. 

195. 136.197. 


291.  292. 


ARTICOLI 

ABROGATI 

data 

DELLE 

TRANSUNTO  DELLE  STESSE. 

O AGGIUNTI. 

LEGGI  CC. 

i3  Aprile  182S  n. 
1814  p.  89. 

Si  stabilisce  la  dote  pfcr  i capitani,  cd  ufbziali , che 
Vogliono  con  li  arie  matrimonio. 

i3  Gennajo  i83a 
n.  700  p.  20. 

Si  fis<a  il  modo  del  giudizio  di  contravvenzione  alle 
leggi  sullo  Stato  Ovile. 

• 

22  Agosto  1821  n. 
382  p.  370. 

La  facoltà  di  dispensare  i giorni  i5  per  lo  matrimo- 
nio al  di  la  dei  Faro  venne  delegata  al  Luogotenen- 
te in  Sicilia. 

10  Gennsjo  1827 
n.  1228  p.  83. 

Si  stabilisce  il  termine  , entro  cui  possono  farsi  le  op- 
posizioni al  matrimonio. 

^ 7 Aprile  1828  n. 
1801  p.  68. 

Si  stabilisce  un  tempo  breve  per  lo  ricorso  di  annul- 
lamento in  causa  di  opposizione  al  matrimonio. 

14  Mario  i83i  n. 
201  p.  l33. 

Si  fissa  il  termine  di  giorni  3o  per  produrre  appello 
nelle  cause  di  opposizioni  al  matrimonio. 

aSSeUcmbrc  1828 
».  2075  p.  116. 

Si  stabilisce  pena  per  coloro , che  contraggono  matri- 
moni clandestini. 

3 Novembre  1 829 
n.  2693  p.  3ui. 

Godendo  il  Padre  una  pensione  di  ritiro,  o nna  rendi- 
ta fondiaria  è tenuto  a prestare  gli  alimenti  al  fi- 
glio incarcerato. 

200, 

17  Ottobre  i836 
u.  3821  p.  147. 

I^ggc  relativa  agli  alimenti  dovuti  da  discendenti  agli 
ascendenti , e collaterali. 

a3i. 

' 27  Aprile  1819  n, 
i5?4 p.  317. 

Tale  articolo  venne  rettificato  nella  2.  edizione  del 
Codice. 

27  Fcbbraro  i83G 

! D.  3307  p.  34. 

Si  provvede  alle  forme  da  serbarsi  per  l'alienazione 
delle  partite  iscritte  sul  G.  Libro  del  Debito  pabli. 
co  appartenenti  a'  minori  sotto  l’ amministrazione  del 
padre. 
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ARTICOLI 

ampliati 

ARTICOLI 

ARROGATI 

TRANSUNTO  DELLA  STttSS. 

0 «riEGATt. 

0 aggiunti* 

3»a. 

• 

q5  Settembre  1828 
n.  2075  p.  n5. 

Si  stabilisce  pena  per  coloro  , contraggono  maininoti! 
clandestini , senza  gli  alti  dello  Stato  Civile 

sci. 

20  Settembre  1824 
n.  ia3i  p.  i55« 

SI  applica  l'art.  suddetto  alla  Consulta  di  Stato,  ì coi 
membri  nou  possono  essere  tutori. 

3x5.38o.38i. 

23  Marco  i833  n. 
! 1440  p72« 

Le  iscrizioni  sul  G. Libro  de' minori,  degl’interdetti,  0 di 
chi  sia  provveduto  di  tutore,  ed  amministratore,  fino 
a due:  20  possono  essere  alienate,  0 vendute  scora 
formalità  giudiziaria. 

401. 

7 Aprile  i8a8  n. 
1803  p.  Cu. 

Circa  la  tutela  , ed  emancipazione  do'  minori  espositi 
ammessi  negli  osprzj. 

■ 413.  414. 

1 5 Novembre  1 835  , 
a.  3117  p.  134. 

Circa  la  dimanda  d' interdizione  del  conjuge,  0 de*  pa- 
renti, da  farsi  dal  Ministero  publico  ne’  cari  di  de- 
menza , 0 d'imbecillità. 

419.  430- 

ao Giugno  1827  n. 

1443  p.  144» 

Modo  dell’interrogatorio  agl’ interdetti  domiciliati  fiso* 
ri  Provincia,  0 Sulle. 

34  Giugno  i$aS 
n.  1890  p.  i3a. 

L’amministratore  provvisorio,  finche  dar*  il  giudizio, 
è tenuto  come  'lutore. 

453. 

4 Febbrajo  1828 
n.  1752  p.  28. 

Circa  l’esazione  di  tcrraggi,  decime,  prestazioni  predia- 
li di  ogni  sorte  , si  prescrive  il  rito  giudiziario. 

• 

24  Giugno  1 828 
n.  1892  p.  i34. 

Si  stabilisce  il  procedimento  giudiziario  nelle  aziooi  pos- 
sessorie per  esazione  di  decime , tcrraggi  , e presta- 
zioni prediali. 

*77- 

17  Ottobre  1827 
a.  1068  p.  a3i. 

Legge  mila  ricerca , e sullo  «caro  delle  somiere. 
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ARTICOLI 

ARTICOLI 

D A T A 

AMPLIATI 

ARROGATI 

DELLE 

TRANSUNTO  Dii. LE  STESSE 

o ari lc ati 

O AGGIUNTI. 

L E G O I CC. 

597.  598, 

18  Novembre  182; 
n.  853  p.  171. 

5 Ninno  può  fabbricare  , 0 fare  innovazioni  in  tutta 

quella  distanza  , d’onde  possa  esservi  ìntrospetto 
nc’  palazzi  t ramini  , ed  edilizi  di  regio  uso  , senza 
il  Rial  annesso. 

ai  Gingno  i8aG  n. 
Ji3  p.  3*3. 

Si  proibiscono  gl*  introspctti  degli  edilizi  vicino  alle 
case  montali. 

37  Agosto  1839  nj 

3547  !*•  5i. 

Si  spiegano  gli  edilizi  di  regio  uso  per  la  osservanze 
dell*  ìntrospetto. 

|5  Gcnnajo  i83i 
n.  ius  p.  23. 

È vietalo  l 'ìntrospetto  ne*  loca  li  pubblici,  c di  ecclesia- 
stica fondazione,  destinati  alla  educazione  de 'giovani. 

6 Giugno  i83a  n. 
9>3  P-  >9°.  , 

S* impediscono  designate  opere  alla  distanza  prossima 
alle  piazze  di  guerra  , forti , e castelli. 

. 

• 

12  Ottobre  1857 
n.  1602  p.  i85. 

- ** 

i3  Mario  1837  n. 
3^48  p.  83. 

Si  proibisce  di  fabricar  mngazini  in  fondi  propri 
confinanti  col  mare  , 0 sul  lido  del  mare,  senza 
il  Sovrano  permesso. 

. » , , 

Si  estende  alla  Sicilia  il  divièto  di  fabricar  magazzi- 
ni confinanti  col  mare,  0 sul  lido  del  mare,  senza 
il  petmesso  sovrano. 

* • 

607. 

ao  Agosto  i83on. 
3o5d  p.  5j. 

Si  dichiara  non  esistere  servitù  di  ogni  specie  sopra  gli 
edilìzi  di  regio  uso  senza  la  espressa  reale , concessione. 

16  Mano  j835  n. 
a8o5  p.  197. 

Si  prescrive  la  trascrizione  de’  titoli  costitutivi  di 
servitù,  e di  vitalizio  col  dritto  fisso  di  un  ducato. 

647.  : 

iW 

17  Aprile  1819  n. 
i574  p.  317. 

Tale  articolo  venne  rettificato  nella  2.  edizione  del 
Codice. 

1 

U a: 

«84. 

19  Dicembre  i8a8 
0.3914  P-  193. 

La  successione  legitima  degli  esponiti  privi  di  discen- 
denti , e di  coujugc  spella  a quello  Stabilimento, 
cui  l’ csposilo  appartiene.  Si  aggiungono  altri  due 
articoli. 

» * . e . ' . 

3 
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ABTICOU 

ARTICOLI 

DATA 

iMF  LI  ATI 

A uit  Coati 

DELLE 

TRANSUNTO  DELLE  STESSE. 

<1  ? 1*1  RG  ATI  • 

0 aggiunti. 

L E G G I OC. 

•jZo. 

j8  Ottobre  1819 
n.  1734.  p.  423. 

11  Demanio  publico  deve  aver  conosoenta  da  designa- 
le autorità  de’ beni  vacanti , o caduchi. 

73i.  73a. 

i3  Settembre  i8ig 
d.  1718  p.  3a5. 

| 1 curatori  dell*  eredità  giacenti  debbono  versare 

nella  Cassa  di  Ammortiuatiouc  le  somme  apparte- 
nenti a tali  eredità. 

3o  Dicembre  1819 
n:  1812  p.  737. 

Si  conferma  la  disposizione  di  fare  nella  Cassa  di 
Ammoi  lizzatone  1 depositi  giudiziali,  a inni, lustra- 
tivi , 0 volontari. 

10  Gennajo  i8a5. 
D»  4.  p.  12. 

Fino  a che  non  ai  stabilirà  in  Sicilia  la  Cassa  di 
Ammortizzazione,  i depositi  giudiziali  (atti  presso  i 
Ricevitori  del  Registro  e Bollo  debbono  versarvi 
nella  Cassa  degli  Agenti  di  quella  Tesoreria. 

*-i9- 

a5  Settembre  1828 
n.  ao/5  p.  n5 J 

Si  stabilisco  la  pena  della  diredazione  a coloro  con- 
traggono matrimoni  clandestini,  senza  gli  atti  dello 
Stalo  Civile. 

861. 

1 

4 Aprile  i83o  d. 
2871  p.  )>6. 

Si  obbligano  i Molari  di  dar  notizia  a desiniate  au- 
torità delle  pie  disposizioni  in  favore  de  poveri, 
de'luoghi  pii,  e Stabilimenti  di  beneficenza. 

683. 

10  Gennajo  l8a5 
u.  4 p.  11. 

Si  fina  il  dritto  dicale  per  la  iscrizione  del  la  diman- 
da di  rivoca  di  donazione , e per  la  radiazione  d«l- 
la  suddetta  iscrizione. 

8g5. 

4 (renna jo  18200. 

1862  p.  14- 

Leggesti  dritti  di  bollo,  e cnrtabollata.il  testamen- 
to può  scrìversi  in  carta  libera. 

896,  * 906. 

a3  Novembre  1819 
n.  1767  p.  571. j 

Legge  sul  Notariato. 

937. 

12  Settembre  2828 
n.  ao55  p.  96. 

Si  prescrivono  alcune  modifiche  sul  sistema  nota- 
riale, c precita  mente  sulle  formalità  de’  testamenti. 

S33. 

10  Gennajo  >827 
□.  1336  p.  8l,  | 

Si  fissa  l’ onorario  al  Notaio  per  lo  deposito  del  te- 
stamento olografo. 
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articoli 

ARTICOLI 

DATA 

ampliati 

ABROGATI 

DELLE 

TRANSUNTO  DELLE  STESSE 

0 SPIEGATI 

0 aggiunti. 

. 

l % a 0 r ec. 

94 6 a 963 

946.  a 963. 

17  Otlobre  1822 
n.  435  p.  179. 

Legge  iu  nujorasclii  da  formar  parte  integrale  del- 
le leggi  civili.  Si  aggiungono  altri  t5.  articoli.  Si 
rettificano  altri. 

9 Agosto  1824  nj 
1173  p.  42* 

Si  stabilisce  la  costruzione  delle  dimande  relative  ol- 
la istituzione  de’  majoraschi. 

39  Ottobre  1835 
n.  353  p.  344- 

Si  aggiungono  altre  disposizioni  per  la  istituzione  de* 
ma  j ora  scili. 

13  Agosto  1 833  11. 
10G6  p.  73. 

Disposizioni  per  permutare  , alienare  , 0 ipotecare  i 
beni  soggetti  a majoraschi. 

1212. 

3o  Dicembre  1819 
n.  1812  p.  737. 

Gre®  li  depositi  giudiziari  amministrativi  , e vo- 
lontari. 

1 , 

9 Giugno  1S30  d. 
»997  P'  4«w. 

Si  prescrive  il  modo  di  lare  i depositi  giudiziari  , e 
volontari  , oltre  il  Faro. 

io  Genoa jo  1825 
n.  4 p.  12. 

Grca  lo  versamento  , e restituzione  di  piccole  em- 
me dipendami  da  giudizi  presso  i Giudici  di  Gr- 
oondario. 

>375. 

4 Ottobre  i83i 
d.  571  p.  101. 

Introducendosi  querela  di  falso  contro  scrittura  pri- 
vala deve  darsi  cauzione  per  l’ imporlo  del  debi- 
to, delle  spese  , e de’  danni , ed  interessi. 

1388. 

3 Gennajo  1830  n. 
1862  p.  11. 

Legge  su  drilli  di  bollo  , e sulla  carta  bollata. 

s3  Novembre  181 9 
u.  1767  p.  571 . 

Legge  sul  Notariato. 

i35j. 

■ 

12  Settembre  1828 
n.  2o55  p.  96. 

Si  promuovono  alcune  modifiche  sul  sistema  nota- 
ria  le. 

i3t»4  a 1,867. 

3o  Dicembre  j 83 1 
n.  669  V-  llJ° 

Si  stabilisce  il  dritto  fisso  per  la  iscrizione  ipotecaria 
della  dote,  c delle  9» teche  legali. 

1427. 

t\  ’ 

28  Maggio  1 83^  11 

904  p.  182. 

Gira  la  vendita  dei  predi  urbani  da  fami  dalla  Reai 
Cassa  di  Amino!  fissazione.  1 
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ARTICOLI 

ARTICOLI 

DATA 

AMPLIATI 

ABROGATI 

DELLE 

TRANSUNTO  DELLE  STESSE. 

O «PIEGATI. 

O AGGIUNTI. 

| 1 lo  O I CC. 

Dicembre  1 831 
d.  1871  p.  3ai 

J Metodo  per  l’alienazione  de*  beni  immobili,  transazio- 
ni, 0 reimpiego  de’ Capitali  spettami  al  Patrimo- 
nio della  Chiesa,  e patronati,  olite  il  Faro. 

1548. 

1 Dicembre  i83^ 
n.  1871  p.  3ai 

j Metodo  per  le  permute  degl'  immobili  delle  Chiese 
ed  altri  luoghi  pii. 

1554. 

2q  Agosio  i83o  n 
3t»6u  p,  60* 

Crea  gli  a {bui  de’  beni  affidati  alle  Amministrazioni 
Diocesane. 

12  Novembre  1 83 1 
n.  627  p.  167. 

Idem,  altro. 

3r  Luglio  i83an. 
1037  p.  44. 

Crea  gli  affitti  de' beni  delle  Amministrazioni  Dio- 
cesane. 

1 Dicembre  i833 
n.  1871  p.  321.1 

Metodo  per  gli  affitti  de*  beni  delle  Mense  Tesoovìli, 
Badie , e Benefici  chiesastici. 

1604. 

1 Novembre  1821 
n.  2065  p.  13/ 

Ricadendo  il  giorno  dello  sloggiamcnto  delle  caie  in 
fata  ili  doppio  precetto,  ('intenda  differitone!  gior- 
no di  lavoro  seguente. 

1G78. 

1 Dicembre  i83.' 
».  1871  p.  3ai 

Metodo  per  la  cernirà  (ione  de'  beni  delle  Chiese , ed 
altri  luoghi  pii. 

*77T'  >779- 

7 Aprile  i8a8  ». 
1807  p.  67. 

Si  regolano  gl’  intere»!  eccessivi  del  mutuo. 

1781. 

1 

16  Dicembre  182^ 
n.  1169  P-  181 

Si  permette  a'  debitori  de’  Capitali  irrepetibili  verso 
i luoghi  pii  laicali  di  permutare  l’ annua  rendila 
eoa  iscrizioni  sul  G.  Libro. 

I 

1 Diccmlre  i833. 
n.  1871  p.  3ai. 

Metodo  per  lo  reimpiego  de’ capitali  appartenenti  al- 
le Chiese,  e luoghi  pii. 

178/,. 

1784.  ».  > , 

3o  loglio  i8a3n 
0.  688  p.  70: 

Per  le  amiche  soegiogaziooì  oltre  il  faro  ti  sospende 
P applicazione  del  sudetto  articolo, circa  il  riscatto. 

I 

r 

.0  Febrajo  1854 
n.  970  p.  g3. 

Si  stabilisce  la  rescindibilità  delle  soggiogarlo»!  sti- 
pulale n*'  domini  oltre  il  faro,  per  annualità  non 
pagate. 
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ARTICOLI 

ARTICOLI 

DATA 

AMPLIATI 

ASROOATX 

DEI  LE 

TU ASSUNTO  DELLE  stesse. 

0 SPIEGATI. 

_ 0 AGGIUNTI. 

L E O O I ec. 

1784. 

1784.  0.  1, 

a3  Gcnnajo  i8a£ 
a.  39  p.  44. 

Circa  la  estinguibilità  delle  rendite  perpetue  di  qua- 
lunque natura  fornite  d’ipoteca  , oltre  il  faro. 

24  Ot  tobre  1 825 
n.  344  p.  216. 

Crea  1’  assegnazione  de’  beni  di  debitori  di  soggioga- 
zioui , oltre  il  faro. 

22  Dicembre  i8a5 
n<  ^55  p.  3t>4. 

Circa  la  cedola  di  salvaguardia  da  rilasciarsi  nrl 
Beai  nome  a’ compratori  , ed  assegnatali  de*  beni 
oltre  il  laro. 

12  Ottobre  1827 
n.  1596  p.  164. 

Si  stabilisce  il  procedimento  della  G.  C.  Ovile  di 
Sicilia  ne’ giudizi  di  soggiogatone. 

08  Dicembre  i83o 
a.  69  p.  186. 

Proroga  per  le  assegnazioni  coattive  di  designali  Co- 
muni della  Sicilia. 

26  Gennajo  i83l 
n.  124  p.  53. 

Circa  i Giudici  Deputati  per  le  vendile  forzose , ne* 
Domini  oltre  il  Cuft>. 

4 Aprile  )83i  n. 
0.  233  p.  61, 

Si  proroga  il  termino  stabilito  por  le  assegnazioni  di 
accordo  tra  il  dobitoro , ed  uno  0 più  creditori 
soggiogataci. 

>1  Maggio  1 83  « n. 
n.  888  p.  i5g. 

Proroga  per  tale  oggetto. 

- 

12  Mano  i83a  n. 
789  p.  g3. 

Provvedimenti  per  compiere  li  giudizi  di  soggi  og-t- 
zioni  in  Sicilia. 

i5  Ottobre  i83o 
n.  1182  p.  i65. 

Altra  proroga  a favore  de’Coumm  e luoghi  di  bene- 
nc  licenza. 

12  Man»  i833  n. 
1401  p.  25. 

Altra  proroga  definitiva  sull*  oggetto. 

20  Ottobre  1834 
n.  2408  p.  97. 

Si  provvede  alla  finalizzazione  de  giudizi  di  sogg to- 
ga zione  in  Sicilia. 

ìg  Agosto  1835  n. 
2970  p,  66. 

Disposizioni  per  accelerare  il  disbrigo  de  giudizi  di 
soggiogatone. 

21  .Moggio  1833  n. 
890  p.  »63, 

Rimangono  vietale  le  private  lotterìe , e ritte. 
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TAAJMU.VTO  DELLE  STESSE. 


Si  prescrive  la  trascrizione  di  designali  titoli  di  vi- 
talizio col  dritto  lìsso. 

Relativo  a transazioni  su' beni  della  Chiesa,  e delti 
Patronati.  • 

É ordinato  l’arresto  nelle  cause  relative  ad  appalti 
militari. 

Si  permette  1'  arresto  contro  i contabili  debitori  dei 
Cornuui  , e de’  Stabilimenti  publici. 

Non  escarcerandosi  dopo  mesi  due  gl'impiegati,  st  pro- 
cede alla  loto  destituzione. 


Si  ammette  l'arresto  per  l’amroendc  nel  ricoreo  di 
ritrattazione. 

Legge  sul  contenzioso  dcT)azi  indiretti.  Ordina.  1 ar- 
resto contro  i contabili , e debitori  doganali. 


Si  stabilisce  il  privilegio  dell' amministrazione  de'Da- 
zi  indiretti  su’  contrabaudi. 

Legge  su  dritti  di  bollo  , e carta  bollata.  Si  deter- 
mina il  privilegio  per.  l'ammenda  contea  i nego- 
zianti per  mancanza  di  bollò  ne  registri. 

Si  fissa  il  privilegio  del  Tesoro  per  lo  ricupero  della 
spese  di  giustizia. 

Si  stabilisce  il  dritto  fisso  per  la  ipoteca  legale. 


La  rinnovazione  delle  iscrizioni  legali  rimane  a cari- 
co, c rispo  usabili  là  de’ Conservatori. 

Si  "prescrive  , che  li  Notati  tra  giorni  3o.  debborn. 
iscrivere  la  ipoteca  dotale. 

. li  *• 

Il  termine  si  protrae , allorché  la  iscrizione  deve  pren- 
dersi io  diversa  Provincia  , o valle. 
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ARTICOLI 

ARTICOLI 

DATA 

• 

ampliati 

ABROGATI 

DB1.LR 

TR ASSUNTO  DELLE  STCrtSB. 

O SU  BOATI. 

O AOGIUNTI. 

! 

L S O O I CC. 

2040.  2045. 

22  Maggio  1 832n. 
8g3  p.  174, 

Orca  la  registrazione,  olire  il  Faro,  di  crepitìi  nascen- 
ti (la  titoli  anteriori  al  1819. 

23  Dicembre  1822 
n.  489  p.  290. 

Formai  tifi  da  osservarsi  nel  cambiamento  di  domici- 
lio sulle  iscrizioni , olire  il  Faro. 

2048.  204Q. 

5 Marzo  l8ag  n. 
a3ai  p.  42: 

Le  iscrizioni  ipotecarie  possono  utilmente  rinnovarsi 
a lutto  il  3i  Dicembre  dell*  anno  in  cui  scadono. 

18  Aprile  1819  n. 
i568  p.  3o8. 

Si  stabilisce  il  modo  di  rinnovare  le  iscrizioni  per  U 
lasso  del  decennio. 

- 

17  Maggio  1819  n. 

*5g3  p.  349. 

Nuove  disposizioni  per  la  rinnovazione  delle  iscrizio- 
ni ipotecarie.  Si  proroga  il  termine  lino  a 3i  Lu- 
glio detto  anno. 

• 

21  Giugno  1 Si 9 n. 
1617  p.  5o8. 

Sulle  formalità  delle  iscrizioni , c trascrizioni  ipote- 
carie. 

ai  Giugno  1819  n. 
1620  p.  5ig. 

Gre»  la  rinnovazione  per  lo  lano  del  decennio. 

16  Novembre  18  ig 
n.  1760  p,  555. 

Si  concede  proroga  Cnale  per  la  rinnovariooe  delle 
iscriaiooi. 

22  Maggio  182911. 
2419  p.  i2g. 

La  rinnovazione  delle  ucrtaiooi  scadute  prima  de  5 
Marzo  1819  non  può  avpre  forza  retroattiva. 

24  Gennajo  i83o 
n.  2796  p.  18. 

Circa  la  rutbovariooc  delle  iscrizioni  ipotecarie  oltre 
| il  Faro. 

2055.  2o6G- 

a5  Gennajo  i8a5 
n.  29  p.  44. 

I debitori  di  canoni,  oltre  il  Faro,  gravali  d’ipoteca 
possono  ottenerne  la  riduzione. 

2075.  2076. 

5 Aprile  1824  n. 
101 5 p.  i85. 

Non  occorre  trascrizione  delle  vendite  de*  beni  dello 
stato. 

14  Loglio  1824  n. 
u5a  p.  14. 

La  trascrizione  delle  Sentenze  relative  a sacri  patri- 
moni è escale  daT  dritto  al  Conservatore. 

9 Agallo  1826  n. 
g5o  p.  89. 

Si  prescrive  il  modo  di  trascrivere  le  vendile  de’ca- 
noni  cu  inculici. 
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ARTICOLI 

AUTtC  OLI 

DATA 

A MV  LI  ATI 

Aai  Oc  ATI 

DELLE 

O «li  COATI.] 

0 AGGIUSTI. 

L E G 0 I CC. 

1 

3 Novembre  1R2; 
n.  aGfi3.  p.  269 

2091. 

2097. 

23  Alaggio  1832  11 
P-  }77- 

10  Getinajo  1 noi 
| n.  2778*  p.  a. 

2 Maggio  i85o  d. 
| 2894  p.  i33- 

2103.  2to3. 

6.  Giugno  i83.j  n. 
2100  p.  217. 

13  Giugno  1839  n. 
3753  p.  234. 

7 I.uglio  1839  n 
2487  p.  3. 

2io5.  2124. 

29  Dicembre  1828 
11.  220  5 p.  21 5. 

ai53. 

21  Giugno  1819  n 
| 1617  p.  5o8. 

27  Agosto  1827  n. 
i547-  p-  i3g. 

5 Settembre  1828 
I 11.  2228  p.  996. 

5 Aprile  iB3o  n. 
1 2874.  p.  ISO, 

thaS^ujito  delle  it Esse. 


Si  prescrive  il  modo  di  trascrivere  piccole  quote  d’ 
immobili. 

Circa  la  purgatone  delle  ipoteche  legali  «Scontabili. 

Circa  li  certificati  suppletori  dell’  Ipoteca. 

Si  stabilisce  il  modo  da  estrorsi  li  Certificati  supplc- 
toii  delle  iscrizioni. 

Metodo  da  osservarsi  oltre  il  Faro  per  ottenere  li 
certificati  suppletori. 

Si  determina  il  modo  della  cauzione  de’  Conservatori 
delle  lpotcclre. 

Si  stabiliscono  i registri  de’ Conservatori  dell*  Ipote- 
che per  la  ti  ascrizione  del  pignoramento  , denunzia , 
ed  immobilizzazione. 

Legge  sulla  spropriazionc  forzata.  Gli  articoli  tudet- 
ti  debbono  essere  spiegati  , ed  applicati  nel  senso 
della  nuova  legge. 

L’azione  contro  il  Conservatore  dell’ Ipoteche  si  pr<>- 
scrive  iu  dieci  anni.* 

Disposizioni  circa  la  prescrizione  de’ crediti  contro  i 
comuni  , e l’uso  de’ ruoli  di  censi,  e di  presta- 
zioni. 

Circa  la  prescrizione  di  erediti,  e debili  traua  luogo 
pio,  cu  un  altro. 

Sullo  Hess’  oggetto. 
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ARTICOLI 

ampliati 

ARTICOLI 
ABROGATI 
O AGGIUSTI . 

DATA 

DELLE 

LEGGI  ©C. 

tramonto  delle  stesse. 

64. 

14  Marzo  i836  n* 
337  p.  55. 

Le  deliberazioni  de' Tribunali  aulì’  eccezioni  di  ricu- 
sa, 0 d’ incompetenza  de1  conciliatori  saranno  vistate 
gratis  per  bollo. 

81.  82. 

16  Settembre  i83i 
n.  542  p,  79. 

La  procedura  del  Titolo  VI.  Lib:  1.  si  applica  per  la 
riscossione  de*  crediti  dell’  amministrazione  del  Re- 
gistro. 

i5  Gennaio  l833 
d.  i3a3  p.  la. 

Orca  la  riscossione  de’ «editi  della  Conservazione  del* 
l’ Ipoteche,  minori  di  ducati  6. 

1 

11  Agosto  1834. 
n.  229 4 p.  3o. 

Metodo  per  lo  sollecito  incasso  di  multe  e spese  di 
registro  minori  di  due:  6.,  oltre  il  Faro. 

89. 

16  Settembre  i85i 

D.  542  p.  79. 

Le  ricette  mediche  da  presentarsi  in  giudizio  sono  esen- 
ti da  bollo,  c da  registro. 

9°. 

sa  Giugno  1819  n. 
1624  p.  536. 

Sì  fìssa  la  competenza  de’ Giudici  di  Circoadario  nel- 
le materie  commerciali. 

10G. 

i 

19  Giugno  i8a6  n. 
737  p.  a33. 

Crea  la  registrazione  degli  atti  degli  Uscieri. 

j 

1 

il  Maggio  iSaqn. 
3407  p.  04. 

Gli  Uscieri  non  possono  scrivere  più  di  a5  linee  a 
pagina. 

111. 

12  Ottobre  1827 
o.  1608  p.  190. 

Si  stabiliscono  le  vacazioni  innanzi  a*  Giudici  di  Gr- 
coodario  da  darsi  a Patrocinatori , che  funziona- 
no da  Procuratori. 

1 Novembre  1829 
n.  a665  p.  137. 

I Procuratori  speciali  presso  i Giudici  dì  Circondario 
percepiranno  la  metà  de’ drilli  fissali  pe*  Patrocina- 
lo». 

i-jf. 

20  Dicembre  1827 
j u.  1668  p.  261. 

Si  stabilisce  la  norma  per  la  valutazione  de’  drilli 
promiscui  olire  il  Faro. 

4 
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AB  TX  OQ  LI 
AMIXIATI 

iiTICOU 

MUIO&iTt 

0 . 

DATA 

DELLE 

L B G G I CC. 

TRANSUNTO  DELLE  STESSI 

1 

4 Fcbrajo  1838  D. 
1753  p.  aS. 

Si  prescrive  il  rito  giudiziario  circa  la  esazione  di  tcr- 
ragi  , decime , e prestazioni  prediali  di  ogni  sorte. 

34  Giogno  >8a8  n. 
1893  p.  i34. 

Simile,  abrogandosi  il  precedente 

>47-  148. 

8 Febrajo  i835n. 
aGi5  p.  41. 

Si  prescrivono  multe  contra  coloro,  che  ricusano  2 
Giudici  di  Circondario,  o i loro  Supplenti. 

■jG  Dicembre  1 836. 

d.  §844  p.  1^7. 

La  ricusazione  contra  11  Giudice  adito  per  la  opposi- 
zione di  sigilli  , non  c di  ostacolo  al  solo  at- 
to di  apposizione. 

i5i. 

fi  Marzo  1838  n. 
1785  p.  47. 

Sul  modo  da  spedirsi  presso  i Tribunali  , c G.  C. 
Gvili  di  Sicilia  le  cause  pendenti  negli  antichi  Tri- 
bunali. 

39  Agosto  i83o 
u.  35o8  p.  5j. 

Circa  la  competenza  delle  cause  relative  a dritti  di 
regalia  , c di  regio  Patronato. 

i3  Gennajo  1832. 
n.  700  p.  20. 

Si  fissa  il  modo  del  giudizio  di  contravvenzione  alle 
Leggi  sullo  Stato  Civile  , c sul  Notariato. 

>Sa. 

3i  Agosto  1819  n. 
1708  p.  174. 

Tariti.!  degli  alti  giudiziari,  c vacazioni  a 'Patrocinatori. 

la  Ottobre  1837. 
n.  1597  p.  1S9.1 

Tariffa  del  compenso , c palmario  agli  Avvocali , c 
Patrocinatori. 

160.  >6t.  163. 

17  Agosto  1819  n. 
1G90  p.  137. 

Si  determinano  le  attribuzioni , c doveri  degli  Uscie- 
ri di  diversi  Collegi. 

164. 

3 Maggio  1830  n. 
| 19G1  p.  a8o. 

Si  ordina  il  modo  da  citarsi  P erede  della  Corona  , 
ed  i Principi  Reali,  po’  di  loro  particolari  beni. 

27  Ottobre  1828 
n.  34G  p.  a3o. 

Si  ordina  essere  il  Publico  Ministero  parte  principale 
a sostenere  in  giudizio  i dritti  di  regalia,  c di  regio  pa- 
tronato, sopra  londazioni  Chiesastiche,  e laicali  di 
qualunque  natura. 

21$. 

1 

,ao  Agosto  18390. 
j a53a  p.  3j. 

Si  prescrivono  le  forme  particolari  pe’  giuramenti  da 
prestarsi  dalle  persone  rivestile  di  cariche  distinte. 
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ARTICO  Li 
A MV LI  ATI 

ARTICOLI 
ABROGATI 
O AGGIUNTI . 

DATA  | 

DELLE 

leggi  ec. 

TRANSUNTO  DELLE  STESSE. 

■J7  Agosto  1829  n. 
a55a  p.  58. 

Circa  i giuramenti  da  prestarsi  dalle  claustrali. 

u3u.  23g. 

- 

37  Aprile  1819  n. 
1573  p.  3iG. 

''  Si  prescrive  la  menzione  delle  registrate  negli  atti 
enunciati  nelle  ScutcDze,  c Decisioni. 

243. 

7 Novembre  1826 
ti.  109  i p.  245. 

Si  stabilisce  il  metodo  per  lo  incasso  delle  multe. 

347.  a 388. 

30  Agosto  182971. 
2532  p.  39. 

Si  prescrivono  le  forme  particolari  pe*  giuramenti 
interrogatori,  testimonianze,  ed  altri  atti  da  adem- 
piersi oj  persone  rivestite  di  cariche  distinte. 

409. 

8 Dicembre  18? 3 
n.  1 885  p.  3*0.1 

NV  rapporti  de1  periti  , agrimensori,  ed  architetti,  de- 
ve tarsi  menzione  della  cedola  0 laurea. 

1 

a Novembre  1 835 
d.  3107  p.  187. 

Si  prescrive  1’  albo  di  Architetti  presso  la  Gran  Cor- 
te Gvilc  per  gli  affari  giudiziari. 

418.  a 43°- 

17  Luglio  1828 
u.  1978  p.  i3. 

Circa  le  dichiarazioni  in  giudizio  da  farai  innanzi  a 
Magistrali , dagli  Ainbasciadori , Ministri  Esteri , 
ed  Incaricati  di  a ilari  nel  Regno . 

- 

20  Agosto  1829  n. 
2532  p.  39. 

Si  prescrivono  le  forme  particolari  per  l’interroga- 
torio  de’ Titolali. 

44g.  a 453. 

2 Settembre  1832 
o.  1102  p.  94. 

Si  modificano  taluni  articoli , rimettendosi  alla  fa- 
1 colti)  de' Tribunali  di  sospendere  i giudicali  ne  ca- 

si di  disapprovazione  , ed  infliggentiosi  pene. 

4S5. 

2 Ottobre  1821  n. 
287  p.  283. 

Si  stabiliscono  le  regole  per  le  competenza  tra  cor- 
pi giudiziari , ed  amministrativi. 

i5  Luglio  182211. 
3i7  p.  8. 

Simile. 

1 

ao  Agosto  1825  n. 
a33  p.  78. 

Si  determina  il  modo  di  elevare , e dirimere  i con- 
flitti di  giurisdizione  ne  giudizi  civili  tra  le  auto- 
rità di  Napoli , e di  Sicilia. 

8 Ottobre  1825  n. 
355  p.  172. 

Modo  di  elevare  i conflitti  tra  le  autorità  giudizia- 
rie,, ed  amministrative. 
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a siti  co  U 
AM  TU  ATI 

ARTICOLI 
ABROGATI 
O AGGIUNTI. 

DATA 

DILLE 

LEGGI  eC. 

TRANSUNTO  DELLE  STESSE. 

^16  Novembre  i8a5. 
n.  3ò3  p.  atti. 

| . ~ 

01  approvano  le  istruzioni  circa  i conflitti  giurisdi- 

Monali  tra  le  autorità  giudiziarie  di  ambo  i Do- 
mali. 

470. 

16  Novembre  i8o5 
0.  383  p.  380. 

La)cecit;'  non  è di  ostacolo  all’ esercirlo  di  fuotioni 
di  Giudice  per  la  ricusa. 

ja  Selicmbre  i8a8 
a.  3o85  p.  109. 

Metodo  per  la  ricusa  de’  Consigliai  della  Suprema 
Corte  di  Giustizia. 

483. 

8 Febrajo  i835  n. 
a6i5  p.  41. 

S‘  Prc*crjvo>'<>  multe  conira  coloro , che  ricusano  i • 
Giudici  di  Circondario  , 0 i loro  Supplenti. 

37  Agosto  18290. 
3548  p.  53. 

Si  stabili; cono  le  forme  da  osservarsi  per  la  rinunzia 
de  corpi  morali  ai  dritti  litigiosi,  o ai  gravami 
da  essi  prodotti. 

507.  Si3. 

14  Mano  i83i  n. 
301  p.  i33. 

Il  termine  per  appellare  ne  giudizi  di  opposizione  al 
matrimonio  è di  soli  giorni  3o. 

558. 

8 Ottobre  i8a5, 
n.  334  p.  170.  j 

Si  dispensano  dal  deposito  per  lo  ricorso  in  ritratta' 
ziooc  le  persone  indigenti. 

583.  584- 

I 

7 Aprile  1838  it. 
1 1801  p.  58. 

Si  stabilisce  un  tempo  breve  per  lo  ricorso  per  an- 
nullamento in  causa  di  opposizione  al  matrimonio. 

C38. 

1 

14  Marzo  i83i  ir 
2oi  p.  i33. 

11  termine  ad  appellare  nc’giudizi  di  opposizione  al 
matrimonio  è di  soli  giorni  3o. 

648. 

5 Ottobre  i83ati. 
n65  p.  5o. 

Lo  ordinanze  di  sequestro  saranno  scritte  nello  stesso 
foglio  , c rilasciale  in  minula. 

670.  67 1 . 

670.  671. 

1 Novembre  ìSiq 
n.  ao3  p.  473. 

divizia  il  sequestro  delle  somme  spettami  a Maestri 
di  Posta. 

a3 Novembre  i8ig 
n.  1767  p.  571. 

Divieto  di  sequestrare  le  somme  dovute  dallo  Stato 
agli  appaltatori  di  opere  , c di  lavori  publici. 

Digitized  by  Google 


XXIX 


ARTICOLI 

ampliati 

ARTICOLI 
ABROGATI 
O AGGIUSTI. 

data 

DELLE 

LEGGI  CC. 

TRASENTO  DELLE  «TESSE 

670. 671. 

670.  67 1. 

9 Febbre  jo  1824 
n.  970  p.  93. 

Si  divieta  il  sequestro,  e Tassegno  volontario  su’ soldi, 
ed  altri  averi  , che  si  pagano  dalle  Regie  Casse. 

3 Mano  1824 
»•  989  P-  >44. 

Si  vieta  il  sequestro  sugli  averi  di  Casa  Reale,  e sue 
dipendenze. 

5 Gmnajo  1826 
n.  5oo  p.  17. 

Sulla  insequestrabiliii  delle  partite  di  eredita  già  li- 
quidate verso  il  Regio  Erario. 

17  Settembre  ìfcsq 
d.  2574  p.  72. 

1 Eccezioni  al  divieto  di  far  sequestri,  0 assegni  volon- 
tari su’  soldi,  ed  altri  averi  pagali  dalle  Regie  Casse. 

2 Aprile  <832 
n.  817  p.  124. 

Sono  insequestrabili  le  summe  dovute  dalle  dive  rse 
Amministrazioni  dello  Stato  agli  appaltatori  di 
opere  pu Miche. 

18  Dicembre  1832 
n.  1279  P-  >35. 

Si  estende  a tutti  gl’impiegati  comunali  il  divieto  dt 
far  semiestri  , o assegni  volontari  su’soldi,  ed  altri 
averi  di  regio  conio. 

6 Ghigno  18S4 
n.  2188  p.  2l3. 

Sono  dichiarati  insequestrabili  presso  il  Pagatore  Ge- 
nerale in  Napoli  , ed  i Ricevitori  nelle  Provincie, 
tutte  le  somme  di  qualunque  natura,  applicandosi 
loro  le  stesse  disposizioni  per  le  polize  di  Bacco. 

9 Aemto  1835  ' 
n.  2g52  p.  55. 

Le  somme  dovute  agli  appaltatori  delle  opere  pubbli- 
che Provinciali , Comunali  , e de’  publici  Stabili- 
menti  non  possono  essere  soggette  a sequestro. 

?3i.  a 738. 

755.  a 8Ga. 

29  Dicembre  1828 
n.  2205  p.  2i3. 

Legge  sulla  spropria7tonc  forzata.  Si  aboliscono  diver- 
si articoli  : altri  debbono  essere  applicati  secondo 
la  Legge  suddetta. 

863.  864. 

8 Malto  1826 
n.  586  p.  ìlg. 

La  decisione  penale  di  liquidazione  de’ danni,  ed  i». 
lecessi  vale  come  un  titolo  per  l’arresto. 

l 

a€  D’cernbre  1827 
n.  1696  p. 271» 

Si  vieta  1’  arresto  del  debitore  nelle  Chiese , ove  si 
mantiene  permanentemente  il  SS. 
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ARTICOLI 

AMPLIATI 

ARTICOLI 
ARROGATI 
O AGGIUNTI. 

DATA 

DELLE 

L E O G I OC. 

TRANSUNTO  DELLE  STESSE. 

87!.  874. 

20  Dicembre  1826 
n.  1174  p.  3a6. 

Legge  sul  contenzioso  de*  Dazi  indiretti  Per  1*  arresto 
de* contabili , e debitori  doganali,  non  occorrono 
alimenti. 

8 Giugno  )83o 
n.  356  p.  a55. 

I nobili  arrestati  per  obbligazione  civile  0 commercia- 
le devono  essere  custoditi  nel  Castello  piu  prossi- 
mo al  Comune  ove  segue  l’arresto. 

937.  93»- 

31  Settembre  1819 
n.  1721  p.  329. 

Si  stabilisce  il  modo , onde  rendere  esecutivi  l’istru- 
menti  oltre  il  Faro. 

1 

#3  Novembre  1819 
n.  1767  p.  571. 

Legge  sul  Notariato.  Gli  articoli  suddetti  si  applicano 
per  ottenere  la  spedizione  in  forma  esecutiva  de- 
cl’istrumcnli  stipulati  anteriormenre  alla  Legge  sul 
Notariato. 

87  Febbraio  i833 
n.  i384  p.  36. 

Le  copie,  0 spedizioni  di  Sentenze,  pria  di  sottoporsi 
al  registro  , devono  essere  adempite  della  vidima- 
zione. 

945- 

39  Dicembre  1828 
D.  32o5  p.  2i3. 

Legge  sulla  spropriatione  fonata. 

984. 

1 

a3  Novembre  1819 
n.  1767  p.  571. 

L’uffiiialc  dello  Stato  Civile  è obbligato  ilare  avviso 
al  Giudice  di  Circondario  della  morte  dc’Notari, 
acciò  si  proceda  alla  sugellaiionc  delle  scritture. 

26  Gcnmjo  i83i 
n.  406  p.  t. 

Ordinanza  Militare.  Si  espone  il  metodo  per  l'apposi- 
rione  de' sigilli  sugli  effetti  de’ militari,  a.  ij5o. 
a 957. 

986 . 

g Aprile  1837 
n.  3gg3  p.  11G. 

26  Dicembre  1836 
a.  3884  P<  >37- 

Si  stabilisce  a qual  Giudice  appartenga  l’apposizione, 
0 rimozione  de’  sugelli. 

La  ricusazione  contro  il  Giudice  adito  per  1 apposi- 
zione de’ sugelli  non  è di  ostacolo  al  solo  atto  di 
apposizione. 

988. 

4 Aprile  i83i 
n.  2J1  p.  i56. 

Si  prescrive  il  mollo  onde  facilitare  la  formazione 
dell'  inventario  delle  schede  notariali. 

3o  Marzo  i833 
n.  iì±3  p.  74» 

Disposizioni  relative  a’ sigilli  delle  «diede , e carte 
de* defunti  Notali. 

1 

1 
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ARTICO  J-I 

ampliati 

ARTICOLI 
ARROGATI 
O AGGIUNTI.  | 

P A T ▲ 
DELLE 

leggi  ec. 

transunto  delle  stesse. 

99®-  999 

9 Agosto  >820 
n.  184  P-  495' 

Le  questioni  sull*  opposizione  , 0 rimozione  de’  sigilli 
verranno  decise  dal  Presidente  dei  Tribunale  Gvile, 
con  ordinanza  in  calce  del  verbale. 

io38.  1041 
1048. 

29  Dicembre  1828 
u.  22o5  p.  ai3. 

Legge  sulla  spropriaiione  forzata. 

1019. 

29  Dicembre  1828 
u.  2192  p. iu5. 

Si  prescrive  il  modo  d’ inventariare  tutte  le  carte 
ereditarie  del  defunto. 

« 

ina. 

20  Giugno  i83?  ! 
n.  144Ì  p.  i35. 

Circa  l’ interrogatorio  dcgl’imcrdeui,  qualora  si  ritira- 
vano fuori  Provincia , o Valle. 

1114. 

1 Novembre  1829 
d.  a(i5i  p.  i33. 

Si  prescrive  non  potersi  fare  lo  sloggiamcnlo  delle 
Caso  ne' giorni  di  doppio  precetto. 

1116. 

6 Marzo  1828 
n.  17 85  p.  47. 

Sul  modo  di  spedirsi  presso  i Tribunali,  e G.  C.  Ci- 
vile di  Sicilia  le  cause  pendenti  negli  anlidii  Tri- 
bunali. 

! 
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DELLA 


A FORMA  DI 


EEPEETOEIOt 


ABBANDONO 


ABBANDONO.  L C. 


Ih* 


abbandono  anticipato  (le1  beni  a favore  de’ 
chiamati  non  pregiudica  i creditori  del  gravato  an- 
teriori all’abbandono,  a.  1009. 

La  ce  «ione  de’  beni  è l’abbandono  giudiziale , che 
{a  il  debitore  di  tult’  i tuoi  beni  a’ creditori.  1 
1318.  1331. 

La  rinuncia  tacita  alla  prescrizione  suppone  l’ab- 
bandono di  un  drillo  acquistalo,  a.  3137. 

V.  Castone  di  beni-  Rilascio. 


ABITAZIONE.  L C. 


La  traslazione  effettiva  dell’  abitazione  in  altro 
luogo  colla  intenzione  di  fissarvi  il  proprio  stabili- 
mento importa  cangiamento  di  domicilio,  a.  108. 

Il  figlio  non  è soggetto  all’  autorità  del  padre , 
qualora  viva  con  abitazione,  ed  economia  separata, 
a.  308. 

Non  può  il  figlio  abbandonare  la  casa  paterna , 
qualora  è soggetto  all’  autorità  de’  genitori  : la  fi- 
glia può  abbandonarla  in  caso  ili  matrimonio,  a, 390. 


ABITAZIONE 


I dritti  di  abitazione  si  acquistano,  e ti  perdono 
come  1’  usufrutto,  a.  55o. 

Nen  si  può  godere  del  dritto  d’  abitazione  sen- 
za cauzione  , stalo,  ed  inventario,  a.  55t. 

Si  deve  godere  dell’abitazione  da  buon  padre  di 
famiglia,  a.  55a. 

I dritti  di  abitazione  sono  regolati  dal  titolo,  che 
li  stabilisce,  a.  553. 

II  dritto  di  abitazione  di  una  casa  importa  l’uso 
di  quella  , per  quanto  ò necessario  ad  abitarvi  col- 
la  famiglia,  a.  557. 

Occupandosi  parte  di  casa,  siila  l’obbligo  alle 
riparazioni  di  manutenzione,  ed  al  pagamento  del- 
le contribuzioni,  a.  558. 

Sciogliendosi  il  matrimonio  per  la  morte  del 
marito,  la  moglie  deve  ottenere  l’abitazione  per 
l’anno  del  lutto,  a.  t383. 

Qualora  le  riparazioni  rendano  inabitabile  la 
cosa  locata  , il  fittajuolo  può  far  discogliere  l’ af- 
fitto. a.  1570. 

L’ inquilino  è tenuto  per  1’  incendio  incomin- 
ciato nella  propria  abitazione,  a.  t58o. 

Se  il  locatore  pattuisce  di  recarsi  ad  abiure  la 
casa,  c tenuto  a dare  il  congedo  all'inquilino,  a.1608. 

V.  Domicilio. 
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ABITAZIONE.  L P C. 

Non  possono  esser  pegno  rute  le  pigioni  de’  luoghi 
inservienti  ali’  abitazione  personale  del  debitore,  a. 

683. 

Il  debitore  non  può  essere  arrestato  in  casa  abi- 
tata da  lui,  o da  altri,  senza  l’ordine  del  Presi- 
dente. a.  864. 

Ne’ casi  urgenti  il  Presidente  0 il  Giudice  di  Circon- 
dario possono  provvedere  nella  propria  abitazione, 
a.  891.  1116. 

y . Domicilio. 

ACCESSIONE  - ACCESSORIO.  L C. 

Definizione  della  stessa,  a.  47 1 - 
1 frutti  naturali , industriali  , o civili , ed  i 
parti  degli  animali  appartengono  al  proprietario 
per  dritto  di  accessione,  a.  47a- 
Gò  che  si  unisce,  o s’incorpora  alla  cosa  appar- 
tiene al  proprietario  anche  per  accessione,  a.  476. 

Regole  per  l' accessione  delle  cose  immobili,  a. 
477  » 489. 

Regole  per  l’accessione  delle  cose  mobili,  a.  490 
a 5o2. 

La  proprietà  si  acquista  per  accessione , o per  in- 
corporazione. a.  633. 

La  cosa  legata  sarà  rilasciata  cogli  accessori  ne- 
cessari. a.  972. 

L’ obbligo  di  consegnar  la  cosa  comprende  quel- 
lo di  consegnare  gli  accessori,  a.  1461. 

La  cessione  del  credito  comprende  le  accessioni 
del  credito  stesso,  a.  i539. 

La  fidejusaione  indefinita  per  una  obbligazione 
principale  si  estende  a tutti  gli  accessori  del  debi- 
to. a.  1888. 

Sono  capaci  d’ ipoteca  i beni  immobili , ed  i lo- 
ro accessori  riputati  come  immobili  ; 1'  usufrutto , 
ed  i loro  acoestori.  a.  2004. 

L’ ipoteca  sopra  i mobili  acoessort  d’ immobili 
non  dura  quando  i mobili  passano  in  mano  di  un 
terzo,  a.  uoo5.  a 

Sono  eccessive  le  iscrizioni  sopra  forni,  il  cui  va- 
lore eccede  più  di  un  terzo  la  somma  de' capitali, 
e le  legittime  accessioni,  a.  ao36. 

ACCESSORIO.  L S. 

L’ usciere  nel  pignoramento  degl’  immobili  avrà 


cura  di  enunciarvi  anche  tutti  gli  accessori  appa- 
renti , come  muri,  fosse,  siepi  ec.  a.  5. 

Ascoso.  V.  Piòta  locale. 

Accrrrjuno.vE  ni  Eredita’.  V.  Eredità. 

Acczttaziosr  Dt  noNAZios*.  V.  Donazione. 

Acqua.  V.  Servitù. 

Adizione.  V.  Eredità. 

ADOZIONE -ADOTTATO -ADOTTANTE.  L C. 

È vietato  il  matrimonio  tra  l’ adottante  e l’a- 
dottato, e suoi  discendenti,  a.  i5q. 

È vietato  tra  l'adollalo  ed  i figli  dell’adottante. 

a._  160. 

È permessa  1’  adozione  alle  persone  dell*  uno  , 
e dell’altro  sesso  in  età  maggiore  di  anni  5o,  le 
quali  non  abbiano  figli , o discendenti  legittimi , 
ed  abbiano  anni  quindici  dippiù  dell’adottato,  a. 
266. 

Nessuno  può  essere  adottato  da  più  persone,  fuor- 
ché da  due  conjugi  consemienli.  a.  267. 

Volendosi  adottar  persona  , cui  pel  corso  di  an- 
ni sei  nella  minore  età  si  siano  somministrati  sus- 
sidi , non  occorre,  che  l’ adottante  abbia  oltrepas- 
sati gli  anni  5o.  a.  368. 

Volendosi  adottare  colui,  che  abbia  salvata  la  vi- 
ta all’adottante,  basta  la  sola  circostanza  dell’  adot- 
tante, che  debba  avere  anni  quindici  dippiù  del- 
l’adottato. a.  269. 

L’ adozione  del  minore  non  potrà  seguire  senza 
il  consenso  de’ genitori,  0 l’atto  rispettoso;  in  man- 
canza vi  supplisce  il  Consiglio  di  Famiglia,  a.  370. 

L’  adozione  conferisce  il  cognome  dell’  adottante 
all’ adottato  unitamente  al  proprio,  a.  371. 

L'adottato  rimarrà  nella  sua  famiglia  naturale, 
conservandone  tulli  i dritti,  a.  373. 

L' obbligazione  alimentaria  tra  l’ adottato  e suoi 
genitori,  sarà  considerata  comune  tra  l’ adottante  , 
e l’adottato,  a.  373. 

L’ adottato  acquista  dritto  successorio  su  i soli 
beni  dell’adottante,  in  concorso  de’ figli  legittimi, 
a.  374. 

Morendo  l’ adottato  senza  discendenti , le  cose 
date  dall'adottante,  o pervenute  dalla  di  lui  ere- 
dità ritornano  all’ adottante,  c suoi  discendenti  : 


t 


Digitized  by  Google 


ADOZIONE  - ADOTTATO  - ADOTTANTE 


AFFARI  SOMMAMI. 
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gli  altri  beni  appartengano  a'  suoi  parenti  natura- 
li. a.  a;5. 

Se  dorante  la  vita  dell’  adottante  i figli  , e di- 
scendenti dell'adottato  morissero  senta  prole,  il  so- 
lo adottante  succeder!  nelle  cose  da  lui  date.  a.  376. 

L’  adottato  , e 1'  adottante  ai  presenteranno  al 
Giudice  di  Circondario  del  domicilio  dell’adottan- 
te per  farvi  l’ alto  del  rispettivo  loro  consenso,  a. 
a77- 

La  copia  sari  fra  giorni  dicci  presentala  al  Re- 
gio Procuratore  per  l’omologazione  del  Tribunale, 
a.  378. 

11  Tribunale  verificherà  se  siansi  adempite  le  con- 
dizioni della  legge  , e pronunzierà  se  vi  è luogo , 
o pur  nò  all’adozione,  a.  379  e 380. 

Nel  mese  successivo  alla  sentenza  la  G.  Corte 
Civile,  procedendo  nelle  forme  praticate  dal  Tribu- 
nale, pubblicherà  la  decisione  di  conferma,  che  ver- 
rà affissa  ne’  luoghi  pubblici,  a.  381.  383. 

Dopo  tre  mesi  l’adozione  sarà  iscritta  ne’  regi- 
stri dello  Stato  Gvile  del  domicilio  dell’  adottan- 
te. a.  383. 

Se  l’adottante  muore  pria  che  il  tribunale  aves- 
se pronunzialo,  sarà  continuato  il  procedimento,  a. 
a8  4. 

Volendosi  adottare  persona  allevata  in  qualche 
Ospizio,  che  abbia  padre,  e madre  incerta,  occor- 
re il  consenso  de’ Governatori,  a.  385. 

Gli  alti  di  procedura  per  l’adozione  si  faranno 
gratis  , senza  bollo  e registro,  a.  386. 

AnuLTULto.  V.  Separatane  personale. 

AFFARI  SOMMAMI.  L C. 

Le  opposizioni  al  matrimonio  in  grado  di  appel- 
lazione verranno  discusse  in  preferenza  di  ogni  causa 
urgente,  a.  187. 

Le  cause  relative  a nomina , ed  esclusione  di  tu- 
tore verranno  instrutte,  e giudicate  come  affari  ur- 
genti. a.  373. 

Insorgendo  controversia  sul  modo  d'intraprende- 
re , o ultimare  la  divisione,  il  Tribunale  pronun- 
zia come  nelle  cause  sommarie,  a.  743. 

' • - t * n*  • ■ • ' ’ , . . 

AFFAM  SOMMARI!.  L P C. 

i,i  1..  , • . 

L’istanza  di  rimessione  di  causa  per  declinatori! 
verrà  decisa  sommariamente,  potendosi  anche  pro- 
nunziare nel  merito,  a.  36G. 


Sono  affari  sommari  le  quistioni  de’  termini  per 
citare  in  garentia.  a.  374. 

L’  opposizione  avverso  1*  ordinanza  di  restìluiio- 
nc  di  documenti  comunicati,  a.  286. 

Le  ricuse  , o ripulse  dei  testimoni,  a.  38i.  384. 

Le  ricuse  de*  periti,  a.  4o5. 

Le  condanne  a depositar  la  perizia,  a 414* 

L’incidente  della  riassunzione  opposta,  a.  442. 

Gli  appelli  dalle  sentenze  de*  Giudici  di  Cir- 
condario ; le  azioni  personali  poggiate  a documen- 
to doq  controverso  ; le  dimande  formate  senza  al- 
cun documento  fino  a ducati  3oo  ; le  dimande  prov- 
visorie, c di  pronta  spedizione  ; le  dimande  di  pa- 
gamento di  pigioni , di  affitti , e di  arretrati  di 
rendita,  a.  497. 

Spirati  i termini  della  citazione  saranno  giudica- 
ti all*  Udienza  gli  affari  sommari  con  semplice  at- 
to. a.  498: 

Le  dimande  incidenti , e gl*  interventi  in  causa 
debbono  contenere  le  conclusioni,  ed  i motivi  di  esse, 
a.  499. 

La  sentenza,  che  ordina  Tesarne  sommario,  espri- 
merà i fatti  senza  bisogno  di  articolarli  prima  , e 
fisserà  il  giorno  c 1*  ora.  a:  5oo. 

1 testimoni  saranno  citati  un  giorno  avanti  T esa- 
me. a.  5oi. 

Domandandosi  proroga  da  una  delle  parti,  l’in- 
cidente sarà  giudicato  all’istante,  a.  5on. 

Essendo  la  sentenza  inappellabile,  non  dovrà  for- 
marsi processo  verbale  dell’  esame  sommario  : ba- 
sterà farne  menzione  nella  sentenza,  a.  5o3. 

Nelle  sentenze  appellabili  il  processo  verbale  de- 
ve contenere  il  giuramento  de*  testimoni,  la  loro  di- 
chiarazione, e la  eccezione  opposta  contro  di  essi, 
a.  504. 

Se  i testimoni  sono  lontani  o impediti , il  Tri- 
bunale può  commetterne  l’esame  ad  altro  Tribu- 
nale , o Giudice  di  Circondario  , ed  in  tal  caso 
dovrà  farsene  processo  verbale,  a.  5o5. 

Si  stabiliscono  le  formalità  dell’ esame  testimo- 
niale negli  aij|ri  sommari,  a.  5o6. 

Gli  appelli  da  sentenze  pronunziate  in  cause  som- 
marie saranno  con  semplice  atto  portati  all’Udien- 
za. a.  527. 

Le  ammissioni  di  cauzione  saranno  giudicate  som- 
mariamente senz’altro  ricorso  o scrittura,  a.  604. 

La  liquidazione  delle  spese  nelle  cause  sommarie 
si  farà  colla  stessa  sentenza,  a.  62 6. 
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L’  opposizione  avverso  la  specifica  delle  spese  sa- 
rà giudicata  sommariamente,  a.  63t. 

Può  esser  taluno  obbligato  a prender  la  senten- 
za tra  giorni  tre.  a.  632. 

11  depositario  , che  chiede  di  essere  esonerato , ci- 
terà la  parie  in  via  di  sommaria  esposizione,  a.  6g6. 

Lo  stesso  vale  pe’  richiami  della  parte  pegnora- 
ta.  a.  697. 

Sono  considerali  affari  sommari  i richiami  di  pro- 
prietà. a.  698 

"■  Il  proprietario  , che  chiede  privilegio  per  pigio- 
ne nel  giudizio  di  contributo  , può  far  citare  le 
parti  in  via  di  sommaria  esposizione,  a.  7 *t • 

L*  appello  in  giudizio  di  contributo  deve  discu- 
te™ come  materia  sommaria,  a.  75a. 

Il  Presidente  del  Tribunal  Ovile,  o il  Giudice 
di  Circondario  nel  sentire  i debitori  pria  del  1* arre- 
sto, profferiranno  ordiuanza  in  via  di  sommaria  espo- 
sizione. a.  869  870. 

Le  dimando  di  nullità  di  arresto  saranno  decise 
sommariamente,  a.  878. 

La  dimanda  diretta  contro  il  carceriere,  perchè 
riceva  il  deposito  di  ciò,  che  è dovuto  al  debi- 
tore , anche  è sommaria,  a.  885. 

Le  dimande  di  rilascio  di  debitori  incarcerati  deb- 
bono esser  decise  senza  istruzione  nella  prima  udien- 
za , preferibilmente  ad  ogni  altra  causa,  a.  888. 

Ne’  casi  urgenti  si  deve  pronunziare  in  modo  prov- 
visorio sulle  difficoltà  relative  alla  esecuzione  di 
documenti  , 0 di  sentenze,  a.  889  e 890. 

Ne’  casi  richiedenti  somma  celerità  , si  può  per- 
mettere di  citare  all’Udienza,  o in  casa  del  Presi- 
dente anche  in  giorno  festivo,  a.  891. 

Le  ordinanze  de’  giudizi  di  sommaria  esposizione 
non  potranno  pregiudicare  in  alcun  modo  alla  cau- 
sa principale  : saranno  esecutive  provvisoriamente 
senza  cauzione,  qualora  non  venga  ordinata. a.  892. 

Le  ordinanze  originali  in  linea  di  sommaria  espo- 
sizione saranno  depositate  nella  Cancellerìa,  a.  8g3. 

In  caso  di  assolata  necessità  potrà  commettersi  la 
esecuzione  sulla  minuta,  a.  89.4. 

L’ ammessionc  di  cauzione  nelle  dimande  d’ in- 
canto dello  stabile  per  lo  giudizio  di  purga  sarà 
decisa  sommariamente,  a.  gt5. 

Sarà  derìso  anche  sommariamente  contro  i nota) 
c depositari  per  lo  rilascio  delle  spedizioni  , eco- 
pie  autentiche,  a.  923. 

Si  provvederà  in  via  di  sommaria  esposizione  sul 


rifiuto  de’nolaj  c depositari,  per  dare  copia  di  atto 
non  registralo  ed  imperfetto,  a.  926. 

Essendovi  contraddizione  sul  rilascio  della  secon- 
da spedizione  esecutiva  , le  parti  procederanno  in 
via  di  sommaria  esposizione,  a.  q28. 

Si  provvederà  Dello  stesso  modo  innanzi  al  Pre- 
sidente per  la  collazione  delle  spedizioni  estratte  da 
depositari,  a. g3o. 

Le  opposizioni  ai  Consigli  di  famiglia  saranno  de- 
cise sommariamente,  a.  9G1. 

Le  ordinanze  del  Presidente  sulle  difficoltà  insor- 
te nelle  suggcllazioni  saranno  pronunziate  somma- 
riamente. a.  998. 

Le  Ordinanze  del  Presidente  sulle  difficoltà  in- 
sorte nell’inventario,  c vendita  di  mobili  verranno 
profferite  sommariamente,  a.  1020.  1024. 

V.  Drive  termine. 

AFFARI  SOMMARIE  L S. 

Le  controversie  della  spropriazionc  saranno  giu- 
dicate come  cause  sommarie  urgenti  all’  Udienza 
medesima , 0 alla  seguente,  a.  g3. 

La  scusa  de’  periti  sarà  giudicala  sommariamente 
alla  prima  udienza,  a.  107. 

La  dimanda  di  surroga  nella  procedura  di  gra- 
duazione verrà  giudicata  sommariameute  nella  ca- 
mera del  consiglio,  a.  212. 

AFFARI  SOMMARIE  L D. 

Nelle  cause  relative  ad  appalti  militari  deve 
procedersi  come  in  affari  urgenti,  non  ostante  ap- 
pello. g.  Dicembre  1819.0.1787.  p.  671. 

AFFINI  - AFFINITÀ'.  L C. 

Non  può  conlrarsi  matrimonio  tra  gli  affini  nel- 
le linea  retta,  a.  i58. 

È vietato  il  matrimonio  tra  gli  affini  del  me- 
desimo grado  nella  linea  collaterale,  a.  160. 

Il  consiglio  di  famiglia  può  esser  composto  da- 
gli affini,  a.  328. 

Mancando  gli  affini  nei  luoghi  o nella  distanza 
indicata  dalla  legge  , possono  chiamami  gli,  affini 
domiciliati  in  distanza  maggiore  , ed  anche  quelli 
in  grado  prossimiore,  0 eguale  agli  affini  presenti, 
a.  33o  e 33i."  ' 
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Gli  a Iti  ai  tara  ano  tenuti  a presentarli  nel  Con- 
siglio di  famiglia  personalmente  , o per  mezzo  di 
un  procuratore,  a.  333. 

Ogni  cittadino , clic  non  sta  affine  del  minore , 
non  può  esser  astretto  ad  accettar  la  tutela  , qua- 
lora nella  distanza  di  venti  miglia  esistessero  affini 
meritevoli,  a.  35., . 

L’affine  può  richiedere  la  rimozione  del  tutore, 
a.  36g. 

L’ affine  , che  ha  dimandata  la  convocazione  del 
consiglio  , può  intervenire  nella  causa  innanzi  al 
tribunale,  a.  373. 

L’ affine  può  dimandare  l’ emancipazione  del 
minore:  a.  403. 

La  mancanza  di  denunzia  alla  giustizia  dell’e- 
rede, il  quale  abbia  ucciso  il  defunto,  non  può  es- 
sere opposta  agli  affini  dello  stesso  grado:  a.  649. 

Ne’  testamenti  per  atto  pubblico  non  possono  am- 
mettersi per  testimoni  gli  affini  Uno  al  quarto  gra- 
do. a.  got. 

AFFINI  - AFFINITÀ’.  LPC. 

Possono  le  spese  di  conciliazione  compensarsi  tra 
gli  affini  del  medesimo. grado,  a.  69.  , 

Gli  Uscieri  de'  Giudici  di  circondario  non  posso- 
no esercitare  alcun  atto  del  loto  uffizio  per  gii 
affini  in  linea  retta,  a 106. 

11  testimone  affine  della  parte  può  esser  ricusa- 
to. a.  i3g.  143.  144. 

I Giudici  di  circondario  possono  esser  ricusati  , 
qualora  fossero  affini  di  una  delle  parti  lino  al  gra- 
do di  cugino  indusivamente.  a.  147. 

Gli  Uscieri  del  Tribunale  non  possono  far  alti  di 
uffizio  per  gli  affini , e per  quelli  della  moglie  in 
linea  rotta  in  infinito  , nò  per  gli  affini  collaterali 
fino  a’ cugini  di  quarto  grado,  a.  tGo. 

1 Giudici  possono  trattare  le  cause  de’  loro  affi- 
ni in  linea  rotta,  a.  181. 

Possono  compensarsi  le  spese  tra  gli  affini  nel 
medesimo  grado,  a.  323. 

1 testimoni  non  possono  esser  affini  in  linea  retta 
di  una  delle  parti,  o del  di  lei  conjugc  sotto  pena 
di  ricusa,  a.  357.  363.  378. 

Allorché  fra  i giudici  vi  sieno  dne  o tre  affini 
in  una  G.  C.  Civile,  si  pnò  chiedere  la  rimessio- 
ne della  causa  ad  altro  Tribunale,  o G.  C.  a.  460* 

L'  affiniti  del  giudice  fino  al  quinto  grado  di  urta 


AFFINI -AFFINITÀ’.  5 
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delle  parli , o della  moglie  rispettiva  , induce  la 
ricusa,  a.  470. 

Nell’esame  sommario  deve  sempre  badarsi  all’af- 
fìnili  del  testimone,  a,  5ot . 5o6. 

Il  testimone  nel  pignoramento  di  mobili  non  pnò 
essere  affine  delle  parli  fino  a cugino  di  quarto  gra- 
do inclusivamcnlc.  a.  675. 

Similmente  gli  affini  sino  a cugini  di  quinto  gra- 
do indusivamente  non  possono  essere  costituiti  de- 
positari senza  il  loro  consenso,  c quello  del  pigno- 
rante. a.  638. 

AFFINI.  L S. 

Gli  affini  potranno  dimandare  la  iscrizione  in  fa- 
vore della  moglie  , de’  minori  , o degl’  interdet- 
ti. a.  39. 

AFFISSI -AFFISSIONE.  L C. 

La  sentenza  d’interdizione  deve  essere  affissa  en- 
tro giorni  10  nella  sala  di  udienza  , e negli  uffici 
de’ Notai  del  Circondario,  a.  434. 

Ogni  separazione  di  beni  dee  prima  della  sua  ca 
sedizione  rendersi  pubblica  mediante  nn  affisso  ad 
una  tabella  nella  sala  principale  del  Tribunale  ci- 
vile , e se  ii  marito  fosse  commerciante  , in  quella 
del  Tribunale  di  commercio  del  luogo  del  suo  do- 
micilio , sotto  pena  di  nullità  della  esecuzione, 
a.  1409. 

AFFISSI  - AFFISSIONE.  LPC. 

Il  creditore  pegnorantc  potrà  non  ostante  il  ri- 
chiamo di  proprietà  far  apporre  gli  affissi  pel  gior- 
no della  vendita  indicata  nel  processo  verbale  dcl- 
P usciere,  e scorso  il  giorno  della  vendita,  dietro  la 
pubblicaxioue  degli  affissi,  non  sarà  ammesso  alcun 
richiamo,  a.  698. 

La  vendita  de’  mobili  dovrà  essere  annunziata 
otto  giorni  avanti  per  via  di  affissi,  a.  708. 

Forma  degli  affissi,  a.  709. 

L’apposizione  degli  affissi  saià  verificata  per  mez- 
zo di  un  atto  di  usciere,  a.  710. 

Metodo  per  gli  affissi  in  occasione  della  vendita 
di  barche,  a.  711. 

Simile  per  la  vendita  dell’argenteria,  anelli,  e 
gioje.  a.  713. 
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La  vendita  de’  frutti  attaccali  al  molo  «rii  an- 
nunziata otto  giorni  prima  per  via  di  attuti,  a. 730. 733. 

Metodo  degli  affissi  per  la  vendita  delle  ren- 
dite costituite,  a.  735. 

Simile  per  la  subasta  per  vendita  volontaria,  a. 
919.  930. 

Metodo  per  gli  affissi , ed  affissione  dell’  estrat- 
to della  dimanda  di  separazione  di  beni.  a.  944. 
945.  946. 

Simile  per  l’ affissione  della  sentenza  di  separa- 
zione de'  beni.  a.  g5o. 

Metodo  per  l’ affissione  della  sentenza  di  separa- 
zione personale,  a.  958. 

Simile  per  la  sentenza  d’ interdizione,  a.  964. 

Metodo  per  l’ affissione  della  sentenza  di  cessione 
di  beni.  a.  980. 

Metodo  per  gli  affissi,  ed  affissione  nelle  vendi- 
te volontarie  degl’ immobili  indivisi  spettanti  a’ mi- 
nori. a.  io36.  1037.  so38.  to3g.  1040. 

Simile  per  la  vendita  degl'  immobili  dell'  erede 
beneficiato.  a.  ><»6a. 

AFFISSI  — AFFISSIONE.  L S. 

Metodo  per  gli  affissi  , ed  affissione  per  l' aggiu- 
dicazione preparatoria,  a.  41.  45.  47.  48.  49. 

Non  si  potrà  procedere  agl’  incanti  se  non  i5. 
giorni  dopo  la  pubblicazione  degli  affissila.  5o, 

Fra  >5.  giorni  consecutivi  all’aggiudicazione  pre- 
paratoria si  dovranno  mettere  i nuovi  affissi  per  la 
definitiva,  a.  Sa. 

Iu  grado  di  sesta  non  occorrono  nuovi  affissi. a, 60. 

Metodo  per  gli  affissi  nelle  vendite  de’  dritti  rea- 
li immobiliari,  a.  89.  90. 

Le  eccezioni  di  nullità  per  gli  atti  della  proce- 
dura, che  precedono  l'aggiudicazione  preparatoria, 
dorranno  proporsi,  a pena  di  decadenza,  al  pili  tar- 
di cinque  giorni  aranti  quello  stabilito  negli  a tlis- 
si per  l’aggiudicazione  medesima,  a.  >36. 

Le  eccezioni  di  nullità  di  procedura , o di  forma 
contro  gli  atti  posteriori  all’  aggiudicazione  prepa- 
ratoria , dovranno  proporsi  al  pii*  tardi  dieci  gior- 
ni avanti  quello  stabilito  negli  affissi  per  1’  aggiu- 
dicazione definitiva,  a.  l38. 

Nella  rivendita  in  danno  il  creditore  ripeterà  1 
procedura  per  la  pubblicazione  degli  avvisi,  ed  af 
fissi,  a.  143.  144.  >45. 

SFOTTO  - srnmziZA . V.  Locazione. 


AocttmtcZTsaio  -augicdicazionz.  V.  fendila  - Spm- 

p riazione. , 

ALBERGATORE.  L C. 

Gli  albergatori  sono  tenuti  come  depositari  ne- 
cessari per  le  robe  introdotte  ne’ loro  alberghi  dal 
viandante,  che  vi  alloggia,  a.  >834. 

Sono  tenuti  pel  furto  e danno  arrecato  alle  ro- 
be del  viandante,  sia  da’  domestici  e persone  degli 
alberghi,  siedagli  estranei,  eccetto  pe’furlicommessi 
con  forza  irresistibile,  a.  i8a5.  1836. 

ALBERI.  L C. 

L’usufruttuario  noo  può  valersi  degli  alisela  di 
alto  fusto,  ma  solo  di  quelli  svelti,  o spezzati  per 
accidente,  a,  5 > 6. 

Può  servirsi  de’  prodotti  annuali,  e periodici  de- 
gli alberi,  a.  5i6.  5i8. 

E’ obbligato  l’ usufruttuario  di  surrogare  gli  al- 
beri fruttiferi  svelti,  periti,  o spezzasti,  a.  5>g. 

Nella  piantagione  degli  alberi  di  alto  fusto  deve 
serbarsi  proporzionala  distanza,  a.  5g3. 

Quegli,  sul  cui  fondo  s' inoltrano  i rami  degli  al- 
beri , può  costringere  a tagliarli  ; se  poi  le  radici 
l' inoltrano  nel  suo  fondo  , può  egli  stesso  tagliar- 
le, a,  5g3, 

Gli  alberi  attuati  nella  siepe  comune  sono  di  ra- 
gion oomunc)  ciascheduno  de’ due  proprietari  può 
chiedere,  che  stano  abbattuti. a. 694, 

I dritti  sopra  le  piante  , che  crescono  lungo  le 

rive  , sono  regolate  da  leggi  particolari,  a.  637. 

1 ; 

ALIENAZIONE,  X,  C, 

Se  le  cose  donate  a’  discendenti  senza  prole  si  tro- 
vassero alienate,  gli  ascendenti  riscuoteranno  il  prezzo 
tuttora  dovuto,  a.  670. 

La  collazione  può  esigerai  nella  specie  quante 
volte  l’ immobile  donato  non  sia  stalo  alienalo,  a. 
778.  779.  783. 

II  coerede  , che  ha  alienata  la  sua  porzione  in 
tutto  , 0 in  parte  , non  può  proporre  1’  azione  di 
rescissione  per  dolo,  o violenza  , se  1’ alienazione  è 
seguita  dopo  che  gli  fu  patisse  il  dolo,  o cessata  la 
violenza,  a.  8>a. 

11  valóre  io  piena  proprietà  de’  beni  alienati  a4 
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una  persona  in  grado  di  succedere  in  linea  retta 
sarà  imputato  nella  porzione  disponibile,  a.  834. 

L’ azione  per  la  riduzione , o per  la  rivendica- 
zione pub  esercitarsi  dagli  eredi  contro  i terzi  de- 
tentori degl’  immobili  alienati  da’  donatari , secon- 
do l’ ordine  delle  epoche  delle  alienazioni , comin- 
ciando dalla  piti  recente,  a.  847. 

L’ effetto  del  dritto  di  riversione  sarà  di  sciogliere 
tutte  le  alienazioni  de’  beni  donali,  a.  877. 

La  rivocazione  della  donazione  per  causa  d*  in- 
gratitudine non  pregiudica  alle  alienazioni  latte  dal 
donatario , che  deve  restituire  il  valore  delle  co- 
se alienate,  a.  883. 

Le  alienazioni  de’  beni  sottoposti  a majorasco 
saranno  nulle,  quando  non  siano  state  eseguite  col- 
le forme  volute  dalla  legge,  a.  g5g. 

Se  il  testatore  aliena  in  tutto,  o in  parte  la  co- 
sa legata  , il  legato  s’intende  rivocato  per  tutto  ciò 
ch'è  stato  alienato,  quando  anche  l’alienazione  po- 
steriore sia  nulla,  a.  gg3. 

Per  pagare  validamente  è necessario  esser  capace 
di  alienare  la  cosa  data  in  pagamento,  a.  ligi. 

Osservandosi  nelle  alienazioni  degl’immobili  de- 
gl’ interdetti  le  formalità  volute  dalla  legge , essi 
sono  considerati  come  nella  maggiore  eli  , o pria 
della  interdizione,  a.  1368. 

Gl'immobili  costituiti  in  dote  non  possono  alie- 
narsi tranne  talune  eccezioni,  a.  1367. 

L’ immobile  dotale  può  essere  alienato  allorché 
col  contratto  del  matrimonio  n’  è stata  permessa 
l’alienazione,  a.  1370. 

Diversi  casi  per  alienare  l’immobile  datale  col 
permesso  del  Tribunale,  a.  i3yi.  i3j3. 

Gl'  immobili  dotali , che  non  si  sono  dichiarati 
alienabili,  non  soggiacciono  a prescrizione,  a.  1374. 

La  moglie  non  può  alienare  i beni  parafernali 
senza  l’ autorità  del  marito,  a.  i38g. 

La  moglie  separata  di  beni , o di  persona  può 
disporre  de’beni  mobili , ed  alienarli.  Non  può  alie- 
nare i suoi  immobili  senza  l’assenso  del  marito,  a. 

>4>3.  1414. 

Si  può  vendere  tatto  ciò,  ch’è  in  commercio, 
quando  leggi  particolari  non  né  abbian  vietata  l’alie- 
nazione. a.  1443. 

Si  fissa  il  laudemio  nel  caso  di  alienazione  del 
fondo  enfiteulico.  a.  i6g7. 

In  ogni  altra  specie  di  alienazione,  tranne  quel- 
le specificale  dalla  legge,  il  padrone  diretto  non 
può  pretendere  di  estere  preferito,  a.  ifigg. 
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11  socio , che  non  è amministratore,  non  può  alie- 
nare i mobili  della  società . a.  1733. 

Il  Conservatore  delle  Ipoteche  nella  trascrizione 
è tenuto  di  officio  di  fare  l’iscrizione  deprediti  ri- 
sultanti dall’atto  di  alienazione,  a.  tgg4. 

Possono  contrarre  ipoteche  convenzionali  coloro, 
clic  hanno  la  capacità  di  alienare  gl’  immobili , 
che  vi  sommettono.  a.  aoto. 

11  rilascio  del  fondo  per  effetto  della  ipoteca  può 
farsi  da  qualunque  terzo  possessore , che  abbia  la 
capacità  di  alienare,  a.  3066. 

Fra  quindici  giorni  al  più  tardi  dopo  la  tra- 
scrizione del  titolo  sarà  permesso  a’  creditori  del- 
l’ alienante  d’ inscrivere  i loro  titoli  anteriori  al- 
l’atto dell’alienazione,  a.  3077.  3078.  3080. 

Colui,  che  non  può  alienare,  non  può  rinunziare 
alla  prescrizione  acquistala,  a.  3138. 

La  prescrizione  non  corre,  durante  il  matrimonio, 
riguardo  all'alienazione  di  un  fondo  dotale.a.3161. 
3162.  n.  3. 

ALIENAZIONE.  L P C. 

L’ atto  di  alienazione  nelle  vendile  volontarie 
tertà  luogo  dell’  originale  dell’  atto  d’ incanto,  a. 
gai. 

La  sentenza  che  proibisce  all’  interdetto  di  alie- 
nare senza  1*  assistenza  del  consulente , dovrà  es- 
sere affusa,  a.  974. 

ALIENAZIONE.  L S. 

Dal  giorno  della  denunzia  del  pignoramento  al 
debitore  questi  non  potrà  alienare  in  qualsivoglia 
modo  gl’  immobili  pegnorali,  sotto  pena  di  nullità, 
a.  ta. 

Caso  in  etti  potrebbe  esser  valida  l’alienazione, 
a.  i3.  14. 

Le  porzioni  degl'  immobili  spettanti  a’  creditori 
passeranno  purgate  da  tutte  le  affezioni  di  privile- 
gio c d’ipoteca  , coll’ordine  a’ debitori  di  rico- 
noscere il  nuovo  acquirente , e di  pagargli  le 
corrispondenti  prestazioni,  a.  73.  93. 

In  caso  di  alienazione  d’ immobili  la  graduazione 
sarà  provocata  secondo  la  legge  di  spropriazione. 
a.  3o8. 

ALIMENTI.  L C. 

Obbligo  de’geoitori  di  somministrarli  a’  figli.a.  ig3. 
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Debbono  somministrarsi  a*  genitori , ed  agli  ascen- 
denti bisogno»! , « viceversa,  a.  tg5  lgfi. 

I fratelli , e le  sorelle  bisognose  , impotenti  a pro- 
cacciarsi il  vitto,  han  dritto  agli  alimenti,  a.  197. 

GJi  alimenti  sono  proporzionali  al  bisogno  del 
petente,  cd  alle  sostanze  di  colui,  che  li  somministra, 
a.  198. 

Quando  la  causa  alimentaria  cessa  , si  può  di- 
mandare l’ assoluiionc  , o riduzione  degli  alimenti. 

»•  >99-  „ 

Se  la  persona  giustifica  di  non  poter  pagare  gli 

alimenti  , il  Tribunale  potrà  ordinare  , che  si  ri- 
ceva la  persona  da  alimentarsi  nella  propria  casa  , 
col  nudrirla  , e mantenerla,  a.  aoo. 

II  Tribunale  può  in  taluni  casi  ordinare  a favore 
del  conjuge  sopra  i beni  dell1  altro  una  pensione 
alimentaria  non  eccedente  il  quatto  delle  rendile, 
a.  a3o. 

Quando  la  separazione  sia  avvenuta  per  causa 
del  marito  , la  moglie  oltre  i frutti  dotali  può  a- 
vcre  un  supplimento  per  alimenti,  a.  a3l. 

L’ obbligazione  alimentaria  sarà  considerata  co- 
mune all’ adottato,  cd  adottante,  a.  373. 

Gli  alimenti  de’  figli  sono  pesi  dell’  usufrutto  de' 
beni.  a.  399. 

Il  padre  , che  fa  arrestare  il  figlio,  è tenuto  a 
dargli  i congrui  alimenti,  a.  3o5. 

1 figli  adulterini , gl’incestuosi  , e i nati  da  con- 
dannate unioni  hanno  dritto  a’soli  alimenti. 3.678. 

Tali  alimenti  sono  proporzionati  alle  facoltà  de’ 
genitori , cd  al  numero  , e qualità  degli  eredi  le- 
gittimi. a.  679, 

Al  coujuge  povero  sarà  dovuto  sulle  rondilo  del 
consorte  predefunlo  una  prestazione  alimentaria,  a, 
G8g. 

Non  sono  soggette  a collazione  le  spese  di  ali- 
menti. a.  77». 

È causa  di  dircdazionc  tra  padre  , figlio , e ma- 
dre l’ essersi  irragionevolmente  negati  gli  alimenti, 
a.  849.  85o. 

La  persona  diredata  può  reclamare  dalla  eredità 
gli  stretti  alimenti,  a.  854. 

La  donazione  tra  vivi  potrà  revocarsi  per  ingra- 
titudine, qualora  il  donatario  nicglti  gli  alimenti 
al  donante,  a.  880. 

1 secondogeniti  sul  majorasco  hanno  drillo  agli 
alimenti,  a.  961.  963. 

Gl’interessi,  o frutti  della  cosa  legata  sono  do- 


ALIMEN  TI 


vnti  , allorché  la  rendila  trovasi  legata  a titolo  di 
alimenti,  a.  969. 

La  compensazione  lm  luogo  per  debito  , che  lia 
per  causa  alimenti  dichiarali  non  soggetti  a seque- 
stro. a.  1347. 

Si  può  alienare  l' immobile  dotale  per  sommi- 
nistrare gli  alimenti  alla  famiglia,  a.  1371. 

Sciogliendosi  il  matrimonio  per  la  morte  del  ma- 
rito, la  moglie  ha  il  dritto  di  farsi  somministrare 
gli  alimenti  dall’eredità,  a.  i383. 

Si  presorivooo  fra  anni  cinque  le  pensioni  per  a- 
limcnti.  a.  ai83. 

AUMENTI.  L P C, 

Le  conciliazioni  su’ legati  di  alimenti  non  hanno 
vigore , se  pria  non  sono  omologate  del  Tribunale, 
a.  37. 

Nelle  cause  alimentarie  può  ordinarsi  l’esecuzione 
provvisoria,  a.  3a6. 

Non  è permesso  di  sequestrare  le  provvisioni  a- 
limcntarie,  se  non  per  altri  alimenti,  a.  671. 

Per  crediti  alimentari  possono  pignorarsi  luti’  ì 
mobili  del  debitore,  a.  683. 

Il  creditore  c tenuto  di  anticipare  due.  3.  per  o- 
gni  mese,  per  gli  alimenti  al  debitore  incarceralo, 
a.  873.  873.  876. 

Il  debitore,  volendo  ottenere  il  rilascio  dell’  ar- 
resto , deve  restituire  gli  alimenti,  a.  885. 

La  mancanza  degli  alimenti  dà  dritto  al  debito- 
re di  essere  rilasciato  dall’  arresto,  a.  886. 

Verificandosi  il  rilascio  del  debitore  per  mancan- 
za di  deposito  di  alimenti , ove  volesse  di  nuovo 
incarcerarsi , deve  eseguirsi  il  deposito  di  mesi  sci 
d’alimenti,  a,  887. 

Nella  separazione  personale  la  dimanda  di  asse- 
gnamento di  alimenti  provvisori  sarà  portata  al 
Tribunale,  a.  956. 

Non  si  può  compromettere  su’  legali  a titolo  di 
alimenti,  a.  1080, 

ALIMENTI.  L P. 

I condannati  all'ergastolo  , o a’ ferri  nel  presidio 
han  diritto  agli  alimenti,  a.  16.  17. 

ALIMENTI.  L D. 

Si  prescrive,  che  il  padre  godendo  una  pensione 
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di  ritiro  maggiore  di  due;  3o  sia  tenuto  a prestare 
gli  alimenti  al  figlio  incarcerato.  3o  Nov.  1829.  n. 
26p3.  p.  201. 

Legge  relativa  agli  alimenti  dovuti  da’  discen- 
denti agli  ascendenti  , e collaterali,  17.  Ottobre 
»836,  n.  38at,  p.  147. 

ALLUVIONE.  L C. 

Definizione  dell’illuvione.  Orde  a favore  del  pro- 
prietario che  ha  il  fondo  lungo  la  riva  , coll’ ob- 
bligo di  lasciare  il  marciapiede.  Il  proprietario  del- 
la riva  scoperta  profitta  dell’alluvione,  a,  481. 482. 

Non  ha  luogo  l’alìuvtooe  riguardo  a laghi , e 
alagni,  a.  4«3, 

Te  un  ine  per  reclamare  la  parte  svelta,  a.  484. 

L’usufruttuario  gode  degl'  incrementi  prodotti  per 
alluvione  al  fondo,  di  cui  ha  l’ usufrutto,  a.  521  : 

uutrvoE.  V.  Multe. 

AMMl N ISTRATOBE- AMMINISTRAZIONE.  L C. 

Deve  darai  a coloro  , che  rimangono  privi  de’ 
diritti  civili,  a.  3t. 

Gli  amministratori  degli  ospedali  militari , e 
delle  case  pubbliche  sono  tenuti  a «lare  l’avviso  delle 
morti  seguite  ali’uiliaialc  dello  Stato  Civile,  a.  85- 

Si  dir  l' amministratore  al  presunto  assente,  a. 
»t8.  128. 

Se  il  padre  siasi  reto  assente  lasciando  minori 
la  madre  eserciterà  i dritti  del  marito  circa  l’ am- 
ministrazione de' beni.  a.  145. 

L’autorizzazione  data  alla  moglie  riguarda  solo 
l’ amministrazione  de’ suoi  beni,  a,  212. 

Volendosi  adottare  persona  allevata  in  qualche 
ospizio,  occorre  il  consenso  degli  amministrato;  i.  a.  285. 

Il  padre  c l’ amministratore  de’ beni  de’ suoi  ti- 
gli minori,  a.  291.—  3t2. 

Il  padre  deve  render  conto  della  tenuta  antmi- 
nistr azione,  a.  293. 

Il  secondo  marito  contutore  è risponsabile  unita- 
mente alla  moglie  dell' amministrazione  posteriore 
al  matrimonio,  a.  3i8. 

11  tutore  ed  il  protutore  sono  tenuti  per  1’  am- 
ministrazione. a.  338.  33g- 

Gli  credi  del  tutore  sotto  tenuti  per  l' amai  irsi— 
straziouc  del  di  loro  autore,  a.  341, 


Se  il  tutore  si  scusa  , durame  la  lite , è tenuto 
provvisoriamente  ad  amministrare,  a.  362. 

Sono  escluse  dalla  tutela  le  persone  incapaci,  ed 
infedeli  ad  amministrare,  a.  367. 

Il  tutore  sarà  risponsabile  di  ogni  danno- interesse 
risultante  da  coltiva  amministrazione,  a.  3j3. 

11  tutore  deve  stabilire  la  spesa  annua  per  l’am- 
ministrazione de’  beni  del  minore,  a . 377. 

Finita  la  tutela  deve  darsi  conto  dell’  ammini- 
uistrazione  tenuta,  a.  3pa. 

Durame  la  tutela  il  tutore  surrogalo  pub  richie- 
dere gli  stati  dell’ amministrazione,  a.  3g3. 

11  minore  emancipato  può  fare  gli  atti  di  sem- 
plice amministrazione,  a.  404. 

Al  maggiore  demente , imbecille , o furioso  deve 
interdirsi  1’  amministrazione  de’ beni.  a.  412. 

Il  Tribunale  destina  all’  interdetto  un  ammini- 
stratore provvisorio,  a.  420. 

L’ amministratore  provvisionale  dell'  interdetto 
deve  render  conto  al  tutore,  a.  428. 

La  moglie  può  esser  destinata  tutrice  del  mari- 
to, ma  il  consiglio  regolerà  il  modo  e le  condizio- 
ni dell’ amministrazione,  a.  43o. 

I beni  , che  non  appartengono  ai  particolari  sono 
amministrati  nelle  forme , e con  le  regole , che  son 
loro  proprie,  a.  462 

Gii  atti  di  amministrazione  provvisionale  noti 
sono  alti  di  eredità,  a.  696. 

L’erede  beneficiato  ha  il  raricodi  render  coatodel- 
l’ amministrazione  ai  creditori  e legatari,  a.  720. 

Nella  sua  amministrazione  è tenuto  solo  per  le 
colpe  gravi.  ».  721. 

II  curatore  dell’eredità  giacente  amministra  con 
1'  obbligo  di  versare  il  prezzo  alla  cassa  pubblica, 
a.  732. 

Le  donazioni  a favore  degli  Spedali  c Stabilimenti 
pubblici  saranno  accettate  dagli  Amministratori  do- 
po la  debita  autorizzazione,  a.  86t. 

Gli  amministratori  hanno  l’obbligo  di  far  trascri- 
vere la  donazione  spettante  ai  loro  amministrati, 
a.  864. 

Gli  esecutori  testamentari,  spirato  l’anno  dalla 
morte  del  testatore  , dovranno  render  conto  della 
loro  amministrazione,  a.  986. 

Gli  amministratori  infedeli  non  possono  esser  am- 
messi al  beneficio  della  cessione,  a.  1222. 

Non  possono  ricusare  le  funzioni,  che  loro  ven- 
gono conferite,  a.  1324. 

3 


Digitized  by  Google 


AMMINISTRATORE  - AMMINISTRAZ. 


40  AMMINISTRATORE-  AMMINISTRAZ. 


Il  gcstor  de’  negozi  contrae  la  obbligazione  taci- 
ta di  continuare  l’ammini  strazione,  e di  condurla 
al  termine,  a.  i3a6.  1327. 

É tenuto  ad  usare  nell 'amministrazione  tutto  le 
cure  di  buon  padre  di  famiglia,  a.  i3a8. 

IL  solo  marito  ha  l’amministrazione  de1  beni  do* 
tali  durante  il  matrimonio,  a.  i36a. 

La  moglie  ha  l 'amministrazione  de1  suoi  beni  pa* 
rafernali.  a i38q. 

11  marito  ha  l’amministrazione  di  tulli  i beni 
della  moglie  in  comunione,  a.  1399. 

La  moglie,  separala  di  beni  odi  persona,  reassu- 
me la  libera  amministrazione  de*  beni.  a.  1413. 

Non  possono  essere  aggiudicatati  gli  amministra- 
tori de’bcni  de’ Comuni,  o de’ Stabilimenti  pubbli- 
ci affidati  alla  loro  cura.  a.  1441. 

Un  socio  ha  l’azione  contro  la  società  pe*  rischi 
irreparabili  della  sua  amministrazione,  a.  1724* 

11  socio  incaricato  deU’amminislrazione  deve  dis- 
simpegname  tutti  gli  atti  senza  frode,  a.  1728. 

Quando  piu  soci  sono  incaricali  di  amministrare, 
ciascuno  può  fare  separatamente  tulli  gliatli.  a.  1729. 
Regole  di  amministrazione  tra  sodi  a.  1731. 

11  socio,  clic  non  c amministratore,  nou  può  alie- 
nare, nè  obbligare  le  cose  della  società,  a.  1732. 

Il  deposito  deve  restituirsi  a colui,  che  ha  l'am- 
mininislrazionc  delle  ragioni , e de*  beni  del  depo- 
nente. a.  1812. 

Il  deposito  fatto  dal  tutore,  o dall’amministratore 
deve  restituirsi  alla  persona  rappresentata , qualora 
la  gestione,  o l’amministrazione  sia  finita,  a.  181 3* 
Il  maudato  conccpu lo  in  termini  generali  com- 
prende i soli  alti  di  amministrazione,  a.  1860. 

11  giudice  può  permettere  l’ arresto  contro  gli 
amministratori  po’  residui  di  conti , c per  ogni  re- 
stituzione. a.  1935. 

11  privilegio  del  tesoro  dura  finché  non  siasi 
discusso  il  conto  della  percezione  , o dell’  aminini  • j 
strazione  tenuta,  a.  1984. 

L’ipoteca  legale  esiste  a favore  dello  Stato,  de’ 
Comuni,  e degli  Stabilimenti  pubblici  sopra  i beni  de- 
gli amministratori  obbligati  a render  conto,  a.  2007. 

Esiste  l’ ipoteca  a benefizio  de’  minori,  e degli 
interdetti  sugl’immobili  spettanti  al  tutore  per  cau- 
sa dell’ amministrazione,  a 2021. 

1 tutori  surrogati  debbono  procurare  la  inscrizio- 
ne su’  beni  del  tutore  per  la  di  lui  amministra- 
zione. a.  3024. 


L’ ipoteca  contro  il  tutore  può  esser  ristretta  a- 
gl’  immobili  sufficienti  per  cautelare  l’amministra- 
zione. a.  2037 . • 

Forinola  per  la  inscrizione  de’ dritti  de’Comutri, 
e degli  Stabilimenti  sopra  i beni  degli  amministra- 
toli. a.  2047. 

I compratori  posson  liberare  gl'  immobili  dei  us- 
tori dulie  ipoteche  a causa  dell’amministrazione, 
a.  2093. 

La  prescrizione  corre  contro  la  donna  maritata 
riguardo  ai  beni  amministrati  dal  marito,  a.  2160. 

AMMINISTRATORE- AMMINISTRAZ.  LPC. 

Gli  amministratori  che  ovranno  compromesso  gli 
interessi  delle  loro  amministrazioni  possono  esser 
condannati  alle  spese , danni-interessi , e rimozio- 
ni . a.  223.* 

Per  la  nomina  e rendimento  di  conti  di  aromi, 
uistratoii  si  può  apporre  l’esecuzione  provvisoria, 
a.  226. 

II  Giudice  amministratore  di  qualche  stabilimen- 
to , società , o direzione , che  sia  posto  in  causa  , 
può  esser  ricusato,  a.  470.  471.  472. 

La  perenzione  procede  coatro  gli  Stabilimenti  pub- 
blici , salvo  il  dritto  di  regresso  contro  i loro  am- 
ministratori. a.  491* 

Sono  dispensali  dal  deposito  della  multa  per  lo 
ricorso  alla  Suprema  Corte  gli  ageuti  per  l'interes- 
se dello  Stato,  negli  affari  riguardami  direttamen- 
te 1’  amministrazione  del  medesimo,  a.  586. 

Gli  amministratori  di  casse  o di  danari  pubblici 
devono  apporre  il  visto  tuli’ originale  sequestro  di 
terzo,  a.  65i. 

L’ amministratore  provvisorio  dell'assente  deve 
render  conto  al  tutore  nominato,  a.  972. 

Gli  amministratori  infedeli  non  possono  essere 
ammessi  al  beneficio  della  cessione,  a.  982. 

Nella  formazione  dell’ inventario,  qualora  le  par- 
ti non  si  accordassero  circa  1’  amministrazione  de* 
beni  comuni  o dell’eredità  , il  Presidente  pronurv- 
zierà  sommariamente,  a.  1020. 

Le  formalità  ordinate  per  l'erede  beneficiato  ri 
applicheranno  egualmente  alla  maniera  di  ammi- 
nistrare, ed  ai  conto  da  renderti,  a.  1078. 
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AMMINISTRATORE-AMMINISTRAZIONE.  L S. 

L'  Usciere  nel  fare  il  pignoramento  esprimerà  se 
fondi  sono  locati,  amministrati,  o abbandonati,  a.  5. 

U debitore, che  tenga  in  amministrazione  gl'immo- 
bili pegnorali,  ne  rimana  in  possesso  fino  alla  ven- 
dita come  sequestratane  giudiziario,  a.  i5. 

li  debitore  ed  i creditori  possono  io  ogni  tempo 
far  destinare  dal  Tribunale  un  amministratore  giu- 
diziario, onde  versare  nelle  Casse  pubbliche  le  ren- 
dile percepite  , dedotti  gli  esili  per  1*  amministra- 
tionc  , e per  1*  adempimento  de’  pesi.  a.  33. 

La  morte  del  debitore  non  impedisce  il  piinci- 
pio,  nè  la  continuazione  della  spropriazionc  contro 
l'erede  , che  amministra,  a.  i53.  « 

L’amministratore  giudiziario,  ed  anche  il  debi- 
tore sono  chiamati  a rendere  il  conto,  a.  i83. 

L'  amministratore  è tenuto  anche  coll’  arresto  al 
rendiconto,  a.  jt8/4. 

La  discussione  del  conto  dell'amministratore  non 
impedisce  la  distribuzione  delle  altre  somme  liqui- 
de. a.  190. 

Le  regole  stabilite  negli  articoli  93.  94.  95.96. 
sono’ osserva  te  ne’ giudizi  di  rendiconto  dell’ ammi- 
nistratore giudiziario,  a.  310. 

AMMINISTRATORE-AMMINISTRAZIONE.  L P. 

1 

L’interdizione  patrimoniale  porta  il  divieto  di 
amministrare  il  proprio  patrimonio  , regolandosi 
l’amministrazione  secondo  le  norme  delle  Leggi  Ci- 
vili per  le  persone  interdette,  a.  l5.  17. 

Pene  per  gli  amministratori,  c depositari  di  pubbli- 
co danaro,  a.  316.  217.  3x8. 

AMMINISTRATORE-AMMINISTRAZIONE.  L D. 

« . ' »,  , * 1 

Si  stabiliscono  le  forme  ila  osservarsi  per  la  limar- 
ti* de’ corpi  morali  al  dtiito  , di  cui  è lite,  o ai 
gravatili  da  ossi  prodotti  : aj.  Agosto  1839.  20.8. 

I»B-  53.  , ' 

Circa  gli  affitti  de’ capiti  comunali  e di  pubbli- 
co beneficenza..  3t.  Luglio.  zHSa.  n.  1037.  p.  45. 

L’ammiuUlralore  provvisorio  finche  duri  il  gio- 
diaio  c tenuto  come  intere,  a/,.  Giugno  1838.  n. 
1890.  p.  l32. 

Le  insci  izioui  di  colmo,  che  sono  provveduti  di  am- 
mi lustratore,  fino  * ducati  30.  possono  essere  alieua- 
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te,  0 vendute  senza  formalità  giudiziari*'  33.  Mar- 
zo i833  n.  1540  p.  73. 

Si  provvede  diffinilivamenle  per  l’alienazione  del- 
le partite  inscritte  sul  G.  Libro  appartenenti  ai  mi- 
nori sotto  l'amministrazione  del  [ladre.  37.  Febbra- 
io 1836.  n.  3307.  p.  34. 

ÀXOUU  y Successione-Locazione. 

ANNOTAZIONE.  L C. 

Nella  donazione  d’immobili  deve  unirsi  lo  stato 
de’  pesi , e dc'dcbili.  a.  869. 

Nella  donazione  di  cose  mobili  occorre  lo  stato 
estimativo  sottoscritto  dal  donante,  c dal  donatario, 
a.  873. 

La  donazione  per  contratto  di  matrimonio  deve 
contenere  io  stato  de’ debiti  , e de' pesi  dei  donan- 
te. a.  1040. 

Qualunque  annotazione  scritta  dal  creditore  nel- 
la fine,  nel  margine,  c nel  dorso  di  un  titolo, 
che  sia  rimasto  continuamente  presso  di  Ini,  fa  fc 
de.  a.  1386. 

Se  siasi  fotta  la  descrizione  dello  stalo  della  cosa  lo 
caia, il  fitta juolo  dee  restituirla  nello  stato  in  che 
l’ha  ricevuto,  a.  1576. 

y . Inventario. 

ANNOTAZIONE.  L P C. 

t ii  ! 

Nel  registro  delle  distribuzioni  si  fari  istanza  per 
mezzo  di  una  semplice  annotazione  , ed  il  Presidente 
deputai  un  giudice  sullo  stesso  registro,  a.  741. 

ANNULLAMENTO.  L P C. 

La  esecuzione  della  sentenza  ordinante  soppressio- 
ne, o lacerazione  di  un  documento  dichiarato  falso, 
dovrii  sospendersi,  fino  a che  non  sia  spirato  il  ter- 
mino « ricolta*  ’per  numi)]. mietilo,  a.'  336. 

La  contfarieti  delle  sentenze  inappellàbili  proffe- 
rite in  diversi  Tribunali , sopra  gli  stessi  inolivi, 

C fra  le  parli  'medesime  , dà  luogo  al  ricorso  per 
annullaifirmo.  a.'  563. 

Nel  ricorso  saranno  enunciati  gli  articoli  delle 
leggt  violate  dalla  derilione  Impugnata,  a.  58i, 

Sari  il  ricotto  di  finita  al  deposito  di  ducati 
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Ijo.  intimato  alla  parte  fra  mesi  tre  dal  di  della 
intimazione  della  sentenza  ; salvo  altro  termine  a 
comparire  fra  un  mese  nella  Corte  suprema,  a. 
bài. 

Può  farsi  la  ultimazione  al  domicilio  eletto  nel 
contralto  , che  ha  dato  causa  alla  decisione  impu- 
gnala, o al  domicilio  eletto  nella  inscrizìone.a  <583. 

Il  ricorso  sarà  nel  mese  depositato  nella  cancel- 
leria della  Corte  suprema,  di  unita  alla  decisione 
inlimata,  a.  584. 

11  ricorso  inlimato  dopo  i Ire  mesi , o senza  il 
deposito  sarò  dichiarato  irrccctlibile.  a.  585. 

Sono  dispensate  dal  deposito  della  multa  de*  du- 
cati 40.  talune  persone , e taluni  ricorsi  per  dati 
motivi,  a.  586.  5 87. 

Se  il  ricorso  viene  intimato  a più  interessati  in 
giudizio  , il  termine  ad  esibirlo  decorre  dalla  inti- 
mazione fatta  all’  ultimo  di  essi.  a.  588’ 

Potranno  impugnarsi  da  più  persone  con  on  so- 
lo ricorso  c deposito  più  decisioni  nello  stesso  giu- 
dizio. a.  58g. 

Non  contenendo  il  ricorso  molivi  legali,  di  esso 
non  dovrà  tenersi  ragione,  a.  590. 

La  suprema  Corte  non  potrà  accogliere  o promuo- 
vere di  uffizio  mezzi  nascenti  da  fatti  non  dedotti 
avanti  al  giudice  del  merito;  purché  la  nullità  non 
sia  d’  ordine  pubblico  , o d*  incompetenza  per  ra- 
gion di  materia,  a.  591. 

11  ricorso  compete  avverso  giudicati  non  impugna- 
bili coll’appellazione,  colla  opposizion  di  terzo,  o 
colla  ritrattazione,  a.  592. 

1 Procuratori  del  Re  presso  le  G.  CorliCivili e presso 
i Tribunali  {tossono  produrre  ricorso  solamente  nelle 
cause,  ove  agiscono  come  parli  principali,  a.  593. 

L’ istruzione  nella  suprema  Corte  sarà  sempre  in 
iscritto,  a.  594. 

Se  la  suprema  Corte  rigetta  il  ricorso , la  parie 
succumbentc  perde  la  multa,  c sarà  condannata  al- 
le spe^e.  Se  la  Corte  annulla  la  decisione , rimet- 
terà P esame  del  merito  c delle  spese  ad  altra  G. 
Corte  o Tribunale:  la  decisione  tanto  di  rigetto, 
che  di  annullamento  sarà  motivata,  a.  5g5. 

L’ annu  11  anicino  di  una  dccisioue  porta  seco, quel- 
lo delle  decisioni  posteriori  a quella  annullata,  e, 
le  cose  si  rimetteranno  nello  stalo  primitivo,  a.  596. 

La  decisione  si  annulla  nello  interesse  del  solo  ri- 
corrente , rimanendo  ferma  per  gli  altri,  a.  697. 

Se  la  decisione  è annullala  per  violatone  di  ri- 


to, dovrà  la  procedura  ricominciare  dal  primo  at- 
to nullo,  a.  5q8. 

L’ arresto  della  Corte  suprema  deve  contenere 
il  fatto,  i molivi , ed  il  dipositivo,  dandosi  spedizio- 
ne esecutiva  alla  parte,  a.  599. 

Non  si  potrà  ricorrere  alla  suprema  Corte , che 
contro  le  sentenze  e le  decisioni  profferite  io  grado  di 
ricorso  per  ritrattazione  , o in  grado  di  appellazione 
da  una  sentenza  arbitrale,  a 1104. 

ANNULLAMENTO.  L D. 

Si  provvede  su*  ricorsi  per  annullamento  contro 
giudicati  inappellabili  pendenti  presso  il  Supremo 
Magistrato  di  Giustizia  in  Sicilia.  5 Marzo  i8aa. 
n.  200.  p.  i5/*. 

Si  stabilisce  un  breve  tempo  per  lo  ricorvo  per 
annullamento  in  causa  di  opposizione  al  matrimo- 
nio. 7 Aprile  1828.  n.  1801.  p.  58. 

Si  fissa  il  numero  di  quindici  votanti  , allorché 
la  Corte  suprema  dovrà  procedere  a Camere  riu- 
nite in  materia  civile.  3o  Aprile  181 5.  n.  126. 

p.  144. 

Metodo  da  tenersi  per  la  ricusa  de*  Consiglieri 
della  Corte  suprema  di  giustizia  di  Napoli  e di 
Palermo.  12.  settembre  1828.  n.  2065.  p.  109. 

Si  disegnano  i magistrati  che  debbono  supplire  il 
tmmero  legale  de* votami  presso  la  suprema  Cor- 
te in  Palermo,  in  caso  di  ricusa  o di  legittimo  impe- 
dimento. 14.  giugno  i835.  n.  2762.  p.  169. 

AN  TI  CRESI.  L C. 

Definizione  dclPaniicrcsi.  a.  1942. 

Dcv*  essere  stabilita  con  iscriltura  : il  ■creditore 
raccoglie  i fruiti  dell’immobile  per  imputarli  a 
sconto  degl’interessi  , e del  capitale,  a.  1965. 

È tenuto  il  creditore  a pagare  le  contribuzioni 
ed  i pesi  annui],  c badare  alla  manutenzione,  ed  al- 
le riparazioni,  a.  ig56. 

Il  debitore  non  può  ripetere  il  godimento  del- 
l’immobile senza  soddisfare  interamente  il  debito, 
a.  i957. 

Il  creditore  non  diventa  proprietario  dell’ immo- 
bile senza  la  spropriazionc.  a.  ig58. 

1 frulli>  dell’ immobile  dato  in  anticresi  possono 
compensarli  cogl’interessi*  a. 
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Gli  articoli  1947.  e tg53.  sono  applicati  all’ami- 
cresi.  a.  i960. 

L’anticrcai  non  reca  pregiudizio  alle  ragioni  de’ 
terzi  sopra  gl' immobili,  da  sperimentarsi  nel  gra- 
do competente,  a.  19C1. 

arrnTCRA  - V.  Servitù. 
APPALTATORI-APPALTO.  L C. 

I successori  nè  roajoraschi  sono  tenuti  a pagare 
le  spese  fatte  dagli  appaltatori  per  le  ricostruzio- 
ni , e riparazioni  di  edilìzi,  a.  960. 

L’appaltatore  può  somministrare  l’opera  , l’in- 
dustria , e la  materia,  a.  i633. 

Somministrando  la  materia  , se  la  cosa  Tenga  a 
perire,  la  perdita  resta  a danno  dell’artefice,  pur- 
ché il  padrone  non  fosse  in  mora.  a.  1634. 

Nel  caso,  che  l’artefice  impiega  il  lavoro , 0 
l’industria , è tenuto  soltanto  per  la  sua  colpa, 
a.  i635. 

Eccezioni  a tale  regola,  a.  iG3G.  1637. 

Se  l’edifizio  costrutto  perisca  in  tutto , o in  par- 
te , gli  Architetti  sono  risponsabili  nel  corso  di  an- 
ni dieci,  a.  1638.  1639. 

II  padrone  può  sempre  sciogliere  l’appalto , in- 
dennizzando tutte  le  spese,  la  vori,  cguadagno.  a . 1 640. 

Si  scioglie  l’appalto  con  la  morte  dell’appalta- 
tore. a.  1641. 

11  proprietario  è tenuto  di  pagare  agli  eredi  del 
l’appaltatore  l’importo  de’ lavori  fatti,  e de’ mate- 
riali preparati , nel  caso  che  tali  lavori,  0 materia- 
li fossero  utili,  a.  1643. 

L'appaltatore  è tenuto  al  fatto  delle  persone,  clic 
impiega,  a.  1643. 

Gli  artefici  chiamati  dall’appaltatore  hanno  azio- 
ne contro  lo  stesso  , o contro  il  proprietario  , qua- 
lora fosse  in  debito  con  l’appallalorc.  a.  1644. 

Gli  artefici,  che  fanno  direttamente  contratti,  sono 
tenuti  come  appaltatori  per  la  parte,  nella  quale 
s’impiegano,  a.  1645. 

Gli  appaltori  hanno  il  privilegio  sugl’  immobi- 
li , qualora  il  perito  nominato  dal  Tribunale  ab- 
bia verificaio  lo  stato  antico  dello  stabile,  e le  nuo- 
ve fàbbriche  fra  mesi  sei  dal  loro  compimento,  a. 
1972- 

Gli  appaltatori  conservano  il  privilegio  median- 
te la  doppia  inscrizione  de’  due  processi  verbali,  a. 
1996. 


Dopo  anni  dicci  gli  appaltatori  restano  sciolti  dal- 
la garantia  delle  opere  fatte,  e dirette,  a.  3176. 

APPALTATORI- APPALTO.  L D. 

Nelle  cause  relative  agli  appalti  militari  deve 
procedersi  come  in  affari  urgenti , non  ostante  ap- 
pello. 9.  dicembre  1819.  n.  1787.  p.  671. 

Divieto  di  sequestrare  le  somme  dovute  dallo 
Stalo  agli  appaltatori  di  opere  e di  lavori  pubblici; 
lo  stesso  vale  per  gli  appaltatori  dei  pubblici  Stalli- 
li menti  , c dei  Comuni.  14  Maggio  1833  n.  334, 
p.  s63.  = 35  Novembre  1819.  n.  1767  , p.  571. 
= 3 Aprile  i833.  n.  817.  p.  134.  = 9 Agosto  1835. 
n.  3953.  p.  55. 

1 verbali  di  aggiudicazione  negli  appalti  dei 
reali  cespiti  sono  considerati  come  titoli  autentici  ed 
esecutivi.  16.  Agosto  i83o  n.  3o3;  p.  3<j. 

APPELLAZIONE.  L C. 

É permesso  sempre  l’ appello  contro  le  sentenze 
relative  allo  Stato  Civile.  11  solo  Tribunale  è com- 
petente per  la  rettifica  degli  atti  dello  Stato  Civile, 
salva  1’  appellazione,  a-  104. 

L’appello  nel  giudizio  di  opposizione  al  matrimo- 
nio sarà  ultimato  in  preferenza  di  ogni  causa  urgen- 
te. a.  187- 

Sarà  pronunziata  dal  giudice  di  Grcondario  inap- 
pellabilmente la  multa  contro  i membri  del  Con- 
siglio di  famiglia  non  comparenti,  a.  334. 

Il  Tribunale  omologa  la  nomina  controversa  de* 
tutori  , salva  1’  appellazione,  a.  371. 

lu  caso  di  appellazione  da  sentenza  d’interdizione 
può  la  G.  Corte  di  nuovo  interrogare  la  persona, 
a.  4a3- 

Dopo  discusso  l’appello  alla  sentenza  d’interdi- 
zione , si  destina  alla  persona  un  tutore,  a.  438. 

Nelle  cause  d’ interdizione  in  grado  di  appello  de- 
ve sentirai  il  pubblico  Ministero,  a.  438. 

La  garantia  per  evizione  cessa  , quando  la  sen- 
tenza non  è susccltlibilc  di  appellazione,  c non  si 
è chiamato  il  venditore  in  giudizio,  a.  i486. 

La  transazione  i valida  quando  la  sentenza  igno- 
rata dalle  parti  è appellabile,  a.  1938. 

L’  appello  sospende  l’ arresto  , allorché  1’  esecu- 
zione della  sentenza  non  sia  alata  ordinata  eoa  cau- 
zione. a.  ig38. 

La  spropi  razione  dev’  esser  poggiata  a sentenza 
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diflìnitiva  eseguibile  provvisoriamente  non  ostante 
appello.  ».  2121. 

I-v  prescrizione  si  pnò  opporre  anche  avanti  la 
G.  C.  Civile,  a.  2100. 


V . Gran  Corie  Civile. 

APPELLAZIONE.  L P C. 

Il  Conciliatore  procederà  inappellabilmente  nel- 
le azioni  mobiliari  personali  nou  eccedenti  il  va- 
lore di  docati  sci.  a.  41. 

Le  pari!  possono  appellare  circa  la  incompeten- 
ti O rieusa  del  conciliatore.;  ma  E appello  sarà 
devolutivo,  a.  67. 

Le  parti  possono  volontariamente  presentarsi  al 
Giudice  Ilegio,  c richiedere  di  essere  giudicali  inap- 
pel  labi]  mcnlc.  a.  109. 

E sempre  appellabile  la  Sentenza  del  Giudice 
Regio  per  la  competenza  , rimanendone  sospeso  il 
inerito  fino  alla  dcci'ionc.  a.  116. 

Avverso  le  Sentenze  del  giudice  di  Grcondario  è 
ammissibile  l'appello  fra  mesi  tre  a contare  dal 
«1  della  notificazione,  a.  119. 

Le  sentenze  non  eccedenti  i ducati  20  sono  in- 
appellabili ; quelle  non  eccedenti  i ducati  100  so- 
no eseguibili  non  ostante  appello  e senza  cauzione, 
a.  ìao. 

L appello  dalla  sentenza  preparatoria  del  Giu- 
di°c  di  Circondario  deve  interporsi  dopo  la  di- 
luiiiiva  , ed  unitamente  all’appello  di  essa; 

1 appello  dalla  semenza  interlocutoria  potrà  in- 

tc, polsi  pria  della  dillinitiv.  ; i Tribunali  ,i- 
v orando  m grado  di  appello  una  semenza  posso- 
no decider*  anche  nel  merito,  a.  i35. 

Nelle  cause  soggette  ad  appello  il  Cancelliere 
•tenderà  processo  verbale  dell'esame  de' testi  moni, 
a.  143. 

Nelle  cause  non  soggette  ad  appello  l’esame  ver- 
ri diclini  rato  nel  Tallo  della  semenza,  a.  «44. 

Nelle  cause  soggette  ad  appello  si  .tenderà  pro- 
cesso verbale  deU’acccsso  c della  perizia  sopra  luo- 
go. a.  145. 

Nelle  cause  non  soggette  ad  appello  verrà  l’ae- 
cesso  o pciizia  spiegata  nel  fatto  della  aentenza.  a. 

146. 

11  Tribunal  Gvilc  giudicherà  inappcl labilmente 
»uir.vtto  di  ricusa  de’ giudici  di  Grcondario  sen- 
za  sentire  le  parti,  a.  >5o. 


La  sentenza  di  condanna  contro  il  patrocinatore 
| per  la  restituzione  de'doeumemi  comunicati  non  pnò 
ammettere  appello,  a.  202. 

L’appello  non  sospende  la  sentenza  portante  ese- 
cuzione provvisoria,  a.  22G. 

Omettendo  i Giudici  di  pronunziare  sulla  esecu- 
zione provvisoria,  può  la  G.  C. accordarla,  a.  227. 

Confermandosi  la  sentenza  sulla  dcclinaloria,  il 
Giudice  di  appello  può  dccidcrein  merito,  a.  2G6. 

Durame  il  termine  ad  appellare  rimane  sospesa 
la  esecuzione  della  semenza  , che  ha  pronunziato 
. sulla  falsità,  a.  336  . 33;.  338. 

[ L’ordinanza  contro  il  testimone  contumace  è ese- 
guibile non  ostante  appello,  a.  358. 

I L ordinanza  di  malta  contro  il  testimone  saià 
esecutiva  nou  ostante  appello,  a.  37z. 

La  sentenza  sulla  ricusazione  de’ periti  sarà  cse- 
cuiiva  non  ostante  appello,  a.  406. 

L appello  avverso  la  sentenza  di  remissione  di 
causa  sarà  sospensivo,  a.  467.  468.  4Gg. 

Sono  applicabili  al  detto  appello  le  disposizioni 
degli  articoli  485-  48G.  487-  488.  = a.  4tg. 

E sempre  ommessibile  l'appello  avverso  la  sen- 
tenza di  ricusazione  del  giudice;  in  caso  di  urge», 
sa  il  Tribunale  può  oidi, .are,  che  si  proceda  per 
mezzo  di  alito  giudice,  a.  484. 

L’appello  deve  interporsi  nella  causa  di  ricusa- 
zione fra  giorni  cinque  con  aito  in  Cancelleria  «d 
esibizione  di  documenti,  a.  485. 

L appello  con  tulli  gli  ani  di  ricusa  verranno 
rimessi  fra  giorni  tre  al  Cancelliere  della  G.  C.  Ci- 
vile. a.  486. 

Il  Cancelliere  fra  giorni  tre  li  passerà  alla  G.  G.  G. 
per  decidersi  senza  bisogno  di  citar  le  parti,  a.  487. 

Nelle  cause  di  rinunzia  alla  lite  l’ordinanza  del 
Presidente  in  pie  della  tassa  delle  spese  non  è su- 
scettibile di  appello,  a.  496. 

Gli  appelli  dalle  sentenze  dc'Giudici  di  Grcon- 
dario sono  considerali,  c trattati  come  affari  som- 
mari a.  497. 

Nelle  sentenze  inappellabili  non  dovrà  formarsi 
processo  veibale  di  esame,  a.  5o3. 

Nelle  semente  appellabili  dovrà  stendersi  il  pro- 
cesso verbale  di  esame,  a.  5o/(. 

Il  termine  ad  appellare  è di  mesi  tre.  a.  607. 

Se  la  sentenza  contenga  più  capi,  c siasi  per  ak- 
coni  soli  appellalo,  la  parie  appellata  può  inci- 
dentalmente appellare  dagli  alili  ; i termini  a favo- 
re del  minore  non  emancipato  decorrono  dal  dj 
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dell* intimazione  al  tutore  , c tutore  surrogato,  a. 
608. 

Coloro  , thè  dimorano  fuori  del  Regno  t oltre 
a*  tre  mesi,  debbono  godere  de*  termini  assegnali 
per  le  citazioni,  a.  5og. 

Coloro,  che  sono  assenti  dal  Regno  per  servizio 
di  terra  e di  mare,  o impiegati  nell’estero,  han- 
no lo  spazùrdi  un  anno  per  appellare,  a.  5 10. 

La  morte  della  parte  sneemnbente  sospende  il 
termine  ad  appellare:  i termini  decorrono  dopo  la 
nolificazioue  della  sentenza  agli  eredi  io  collettiva , 
e dopo  i termini  per  fare  inventario  , e delibera- 
re. a.  5u. 

Se  la  sentenza  si  fosse  pronunziata  sul  fondamen- 
to di  un  documento  falso  , o per  dolo  personale , 
o per  mancanza  di  documento  decisivo,  i termini 
diversamente  decorrono,  a.  5 12; 

É manimessiti  le  l’appello  interposto  fra  i giorni 
otto  dalla  data  della  sentenza  sfornita  di  clansola 
provvisoria:  l’appello  può  essere  in  tal  caso  reite- 
rato nel  termine,  a.  5i3. 

L’esecuzione  delle  sentenze  sfornite  di  clausola  ri- 
mane  sospesa  fra  gli  otto  giorni  dalla  data.  a.  514, 

L'appello  dalle  sentenze  preparatorie,  ed  interlo- 
cutorie deve  interporsi  dopo  la  sentenza  dilli niti va 
ed  unitamente  all’  appello  da  questa  : sospende  la 
esecuzione  delle  sentenze  provvisionali , o sopra  di- 
mando provvisionali,  a.  5i5. 

Spiega  delle  sentenze  preparatorie,  ed  interlocu- 
torie. a.  5 16. 

Sono  soggette  all*  appello  le  sentenze  profferite 
dà  Giudici  in  primo  esame,  ancorché  si  fossero  qua* 
tifica  le  inappellabili,  a.  517. 

Per  la  competenza  è sempre  appellabile  la  sen- 
tenza. Non  può  darsi  appello  centra  la  sentenza  re- 
sa in  grado  di  appello.  5 18. 

L'appello  dalle  semenze  suscettive  di  opposizione 
deve  esser  prodotto  dopo  scorso  il  termine  per  l’op- 
posizione. a.  519. 

L’  atto  di  appello  couterrà  citazione  a compari* 
re,  e dovrò  notificarsi  a persona,  o domicilio,  sot- 
to pena  di  nullità,  a.  520. 

L'appello  è sospensivo  avverso  le  Semenze  non 
contenenti  esecuzione  provvisoria:  l’ esecuzione  delle 
Sentenze  può  sospendersi  coll’inibitoria  della  G.  C. 
a.  521. 

L’inibitoria  deve  accordarsi  all 'Udienza  dietro  ci- 
tazione a breve  termine,  comunicala  all'altra  par- 
te. a.  522.  523. 


Non  sarà  fpermcsso  di  fare  alcuna  determinazio- 
ne per  sospendere  direttamente,  o indirettamente  la 
esecuzione  della  sentenza,  sotto  pena  di  nullità,  a* 
524. 

Ogni  appello  sarà  portalo  all’  Udienza  : la  G.  C. 
può  anche  ordinare  1’islruzionc  per  iscritto,  a.  5a5. 

Fra  giorni  otto  dal  dì  della  costituzione  di  pa- 
trocinatore, l’appellante  dovrà  notificare  le  ragio- 
ni del  gravame  ; fra  altri  otto  giorni  la  parte  ap* 
periata  risponderà,  e quindi  si  fa  luogo  all’  udien- 
za. a.  5n6. 

Gli  appelli  nelle  cause  sommarie  saranno  con  sem- 
plice atto  portati  all’udienza  : tanto  dicasi,  se  la 
parte  appellala  non  comparisse,  a.  527. 

Nelle  cause  di  appello  non  saranno  proposte  nuo- 
ve diinandc,  mcnoche  la  sola  compensazione,  o ec- 
cezioni: possono  dimandarsi  le  pigioni,  gli  arretra- 
li, i danui  interessi,  ed  altri  accessori  dopo  la  Sen- 
tenza. a.  5?8. 

Le  nuove  domande  , o eccezioni  saranno  propo- 
ste con  conclusioni  motivale  : le  scritture  di  ri- 
petizione di  motivi  non  entrano  in  tassa,  a.  529. 

Non  sarà  ricevuto  in  appello  alcuno  intervento, 
se  non  richiesto  da  coloro  i quali  avean  dritto  a 
formare  opposizione  di  terzo,  a.  53o. 

La  perenzione  darà  forza  di  giudicato  alla  Sen- 
tenza appellata.  533. 

Le  regole  stabilite  pei  tribunali  saranno  osserva- 
te in  G.  C.  a.  534. 

L’appellante  succumbcnte  sarà  condannato  ad  un 
ammenda  di  carlini  12  se  trattasi  di  sentenza  de* 
Giudici  di  Qrcondario  , e di  carlini  24.  a doc:  12 
se  trattasi  di  Semenza  del  Tribunale,  a.  535. 

Se  la  Sentenza  vien  ooufermata  , spetta  1'  esecu- 
zione al  primo  Giudice:  se  c ri  votata,  spella  l’ese- 
cuzione alla  G.  C:  può  questa  rimettere  la  esecu- 
zione ad  altro  Tribunale,  salvi  i casi  di  giurisdi- 
zione. a.  536. 

Può  la  G.  C.  trovando  la  causa  in  istato  di  es- 
ser decisa , e revocando  la  sentenza,  decidere  il  me- 
rito. a.  537. 

Le  semenze  inappellabili  possono  esser  ritrattata 
per  taluni  mezzi,  a.  544. 

La  contrarietà  delle  Sentenze  inappellabili  da  luo- 
go al  ricorso  per  annullamento,  a.  568. 

Si  può  ricorrere  alla  Suprema  Corte  pc  ’l  solo 
motivo  di  ciscrsi  ricevuto  l’ appello  da  giudicati 
inappellabili,  a.  687* 

li  ricorso  nella  Suprema  Corte  vale  contro  i Giudi- 
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cali , che  non  possono  essere  impugnati  per  le  vie 
di  appellazione  , di  opposizione  di  terzo  , o di  ri- 
trattazione. a.  5ga. 

Ove  la  suprema  Corte  dichiara  essere  la  Senten- 
za passata  in  giudicato  , o inappellabile  , ne  ordi- 
nerà 1'  esecuzione,  a.  5g5. 

La  Sentenza  ordinante  una  cauzione  sarà  messa  in 
esecuzione  non  ostante  appello,  a.  604. 

La  G.  C.  può  rinviare  l’ esame  del  rendiconto 
tanto  al  Tribunale,  in  cni  la  dimanda  era  stata 
proposta  , che  a qualunque  altro  : annullando  , o 
riformando  una  sentenza  di  rendiconto  può  ritene- 
re, o rimettere  l’esecuzione,  a.  611. 

Non  compete  appello  avverso  la  Sentenza  di  di- 
scussione di  spiritica  , se  non  nel  solo  caso,  che 
possa  essere  appellabile  la  stessa  Sentenza  nel  meri- 
to. a.  63i. 

11  patrocinatore  della  parte  appellante  farà  men- 
zione dell’  appello  nel  registro. a 63g, 

U Cancelliere  della  G.  C.  farà  1’  attestalo  del- 
l' appello  avverso  la  Sentenza,  a.  638.  640. 

La  G.  C.  può  ammettere  la  dichiarazione  tardi- 
ve, priachc  la  Sentenza  della  convalida  del  seque- 
stro divenisse  giudicato  inappellabile,  a.  667. 

Può  intimarsi  l’ appello  al  domicilio  eletto  nel 
precetto,  a.  674. 

L’  atto  di  appello  nel  giudizio  di  distribuzione 
per  contributo  sarà  notificato  al  domicilio  del  pa- 
trocinatore , e conterrà  la  citazione  , ed  esposizione 
del  gravame,  a.  j5a. 

V ordinanza  del  Presidente  , che  nega  1’  arresto 
in  casa,  sarà  soggetta  all’appello,  a.  864. 

L’appello  avverso  le  ordinanze  ne’ giudizi  di  som- 
maria esposizione  possono  essere  interposti  appena 
die  si  è publicata  1*  ordinanza  : non  sarà  ammissi- 
bile dopo  il  lasso  di  giorni  l5dall’intimaàonc.  a.  892. 

La  sentenza  di  rilascio  della  spedizione , o della 
copia  autentica  di  atto  verrà  eseguita  non  ostante 
appello,  a.  qaS. 

Può  interporsi  l’ appellazione  avverso  la  Senten- 
za di  rettificazione  di  un  aito  dello  Stato  Ovile  , 
con  talune  forinole,  a.  9 36. 

Le  sentenze  profferite  sopra  le  deliberazioni  del 
Consiglio  di  famiglia  saranno  soggette  all’  appello, 
a.  966. 

Nel  giudizio  di  appello  contro  la  Semenza  d’in- 
terdizione deve  sentirsi  la  parte  provocante,  non 
che  il  consulente  dell’ interdetto,  a.  971. 


Non  si  darà  luogo  all’appello  contro  le  Semen- 
te degli  arbitri , qualora  le  parti  vi  abbiano  espres- 
samente rinunciato  : non  potrà  interporsi  contro  la 
stessa,’  qualora  l’arbilramcnlo  sia  caduto  sopra  una 
causa  pendente  in  appello , o sopra  un  ricorso  per 
ritrsltazionc.  a.  1086. 

L’appello  dalla  Sentenza  degli  arbitri  sarà  pro- 
dotto avanti  i Tribunali  Civili  per  le  materie  di 
competenza  de’  Giudici  di  Circondario , e davanti  le 
G.  C.  Civili  per  le  materie  de’  Tribunali  Civili,  a. 
,099-  , , 

Rigettandosi  l’appello  avverso  sentenza  degli  Ar- 
bitri sarà  il  succo  ni  beute  condannato  alla  multa, 
a.  noi. 

Ne’  casi  di  nullità  delle  Sentenze  arbitrali  , ove 
si  produca  appello  avverso  la  Semenza  del  Tribu- 
nale , deve  anche  appellarsi  dalla  Sentenza  arbi- 
trale. a 1104. 

APPELLAZIONE.  L S. 

V appello  dalle  Sentenze  suscettive  sarà  prodot- 
to fra  giorni  10,  a pena  di  decadenza,  a.  qS.- 

Verrà  intimalo  alla  parte  nel  domicilio  del  pa- 
trocinatore costituito  nel  Tribunale,  a.  96. 

La  Sentenza  , che  rigetta  , 0 ammette  la  surro- 
gazione per  motivo  di  negligenza,  è inappellabile, 
a.  134. 

L’  appellazione  avverso  la  Semenza  , ebe  serve 
di  titolo  alla  spropriazioue,  quante  volte  non  si  pro- 
duca fino  al  giorno  seguente  al  deposito  del  qua- 
derno, sarà  irrceeltibile .-  procedendosi  pria  di  tal 
termine  deve  essere  denunciata  , e vistata  dal  Cam- 
celliere  del  Tribunale,  a pena  di  nullità,  a.  >39. 

L’appello  avverso  la  sentenza  su  richiamo  di  pro- 
prietà deve  interporsi  fra  giorni  t5dal  di  della  no- 
tificazione ; deve  contenere  i molivi  del  gravame, 
e la  costituzione  di  patrocinatore,  a pena  di  nulli- 
tà. a.  l34. 

Non  sarà  appellabile  la  sentenx»,  che  avrà  pronun- 
cialo sull’  eccezioni  di  nullità  , o proclamata  l’ag- 
giudicazione preparatoria,  a.  137. 

La  Sentenza , clic  pronunzia  sulle  nullità  poste- 
riori all’  aggiudicazione  preparatoria,  non  sarà  ap- 
pellabile. a.  l38. 

La  sentenza,  che  pronunzia  sull’ eccezione  di  nul- 
lità degli  atti  dell  a nuova  offerta  del  sesto,  è inap- 
pellabile. a.  i3g. 
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Si  può  appellare  dalla  semema  di  aggiudicato- 
ne definitiva,  fra  giorni  io  dal  di  della  pronunzia- 
xione.  a.  140. 

L’aggiudicatario  deve  adempiere  alle  condizioni  del- 
l’aggiudicazione fra  i ao  giorni  seguenti  la  data 
della  Decisione,  altrimenti  vi  sarà  astretto,  a 
•4i. 

Gli  articoli  relativi  alla  formalità  dell'appella- 
tione,  nella  procedura  di  spropriazione,  sono  comuni 
ancne  alla  rivendita,  a i5i. 

L’appello  avverso  la  Semema  di  aggiudicazione 
non  ^sospende  gli  alti  della  graduazione,  a.  i58. 

L’appello  contro  la  sentenza  sulla  opposizione  al- 
la nota  dovrà  interporsi  a pena  di  decadenza  fra  gior- 
ni io,  dal  di  della  notificazione  alla  parte,  nel  do- 
imalio  del  patrocinatore,  oltre  il  migliano),  a.  i;5. 

L’appello  avverso  la  semenza  suddetta  dovrà  cou- 
«enere,  sotto  pena  di  nullità,  la  cuunciazione  de’ mo- 
livi, la  citazione  a comparire,  c la  costituzione  del 
patrocinatore;  deve  intimarsi  à creditori  contendenti, 

« per  quelli  di  rango  posteriore,  al  patrocinatore 
dell  ultimo  creditore  graduato,  a.  176. 

In  appello  potranno  notificarsi  solamente conclu- 
510111  mo,ivalc:  lulle  le  appellazioni  concernenti  una 
medesima  graduazione  saranno  linoitc  , e discusse 
contemporaneamente,  a.  177. 

Scorso  il  termine  per  appella»,  o prodotta  in 
anetlleria  ladecmone  defliniliva  della  gran  Corte, 

dufln'r.  ?BTan°  ChìUdCrÌ  U Ptoee“°  <«  6ra‘ 


dilazione,  a.  l8.. “ p,OCas0  dl  ««' 

appellazione,  l d. 

s.  fissa  il  termine  di  giorni  3o  per  produrre  ap- 
ollo nelle  cause  di  opposizione  al  malrimouio  il 
marzo  i83t  n.  aot  p.  i33. 

AmsiO.ViBE.  V.  Locazioni 
v- 

I 

ARRESTO  PERSONALE.  L C. 

La  condanna  a carico  dello  straniero  non  domi-  j 
« iato  nel  regno,  pcuà  eseguii  nel  regno  , anche 
«oli* arresto,  a.  vi.  0 * 

I condannati  in  contumacia  a determinate  pene 
mno  privi  de  dritu  civili,  fi„el,è  nel  corso  di  an- 
C1“lu<!  non  venghino  arrestati,  a.  3s. 


10-  Qualora  il  condannato  in  contumacia  venghi  ar- 
a-  restato  fra  gli  anni  5,  la  Semenza  sarà  annulla- 
ta.  a.  ò2. 

1-  Il  condannato  in  contumacia  carcerato  tra  eli  an- 
ta «u  5 rientra  nel  godimento  de’dritti  civili,  con  ,a- 
*•  fune  eccezioni,  a.  33. 

Se  il  condannato  in  contumacia  muore  fra  gli 
T aD01  f,  ““  **"re  «fWtalo,  sarà  considerato  mor- 
ii lo  nella  integrità  dc’suoi  dritti,  a.  3*. 

I morti  nelle  prigioni,  e nelle  case  d’arresto 
e ranno  iscritti  nello  Stalo  Gvile.  a-  go. 

II  padre  può  far  arrestare  ilfiglio  pria  dell’an- 
no decimoseslo , per  lo  tempo  non  maggiore  di  nu 

‘ mese.  a.  3o3. 

Dall'anno  16  sino  alla  maggior  età  o emand- 
. pazione,  può  il  padre  chiedere  l’arresto  del  figlio 
- per  mesi  sei-  a.  304. 

■ L’ordine  di  arresto  del  figlio  «ri  scritto  , sena 
l esprimerne  il  motivo,  a.  3o5- 

É in  facoltà  del  padre  di  abbreviare  la  durala 
t dell  arresto  del  figlio,  a.  3o6. 

II  padre  passato  a seconde  nozze  pnò  ottenere 
1 arresto  del  figlio  del  primo  Ietto,  a.  307. 

1 La  madre  rimaritala  può  fare  arrestare  il’  figlio 

' s L™  ^ d“e  PÌU  Pr05SÌfllÌ  palCrui- 

Il  figlio  arrestato  può  indirizzare  memoria  al  Re- 
gio Procuratore  presso  la  gran  Corte  Ovile,  a.  3oo 
Il  tutore  può  essere  autorizzato  dal  Consiglio  di 

famiglia  a chiedere  la  reclusione  del  minore,  a.  3oi. 

La  cessione  de’beni  esime  il  debitore  dall’ arre- 
rio.  a.  1334. 

Si  può  alienare  l’immobile  dotale  per  liberare 
a carcere  il  marito,  o la  moglie,  a.  1371. 

La  moglie  non  può  senza  1’  autorizzazione  giudi- 
ziale  obbligar  se  stessa,  no  beni  della  comunione 
ne  anclic  per  liberate  il  marito  dalla  prigione,  a! 

Le  obbligazioni  de’ fideiussori  passano  a’ioro  cre- 
di, ad  eccezione  dell’arresto  personale,  a.  i8Sq 
Il  mallevadore  nella  sicurtà  giudiziaria  è sotto- 
posto  all  arresto  personale,  a.  1913. 

L arfe“°  essere  convenuto,  ordinato*  0 per- 
| messo  dalla  Legge,  a.  ,g3s.  P 

Può  convenirsi  l’.rrcslo  per  qualunque  somma, 
e tra  qualsivogliano  persone,  eccello  Ira  le  dotine 
ed  1 stretti  parenti,  a.  1933. 

Non  può  eseguirsi  per  somma  minore  di  ducati 
ao,  eccello  la  causa  di  aflitto.  a.  ig33 
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Ili  Iuoro  per  legge  in  ulani  «ri.  ..  i934-  | « ; che  riU^*  * ^ ^ > P“ò 

£ò  eTre  mdiumo  dal  Giudice  i,.  ulani  cari-  ««rne  condannato  .11  esibizione  per  la  vu  d,  ar- 

resto,  a.  414* 

a.  1935.  # L’esecuzione  della  Sentenza  appellata  contenente 

£ vietato  1 arresto  m la  u 1 - ' arresto  dev*  esser  rimessa  al  primo  Giudice,  a.  536. 

Non  può  ordinarsi  aowa  scn  e • ’ d j_  La  cauzione  data  in  Cancelleria  i esecutiva  per 

L'appello  sospende  1 arresto  , eletto  ,1  «sedei  ^ ^ ^ ^ ^ 6o5. 

la  esecuzione  provt isoru  con  caui  ;mnr<li  11  Tribunale  può  astringere  la  persona,  ebe  dee 

1 'esecuzione  della  Sentenza  di  arresto  non  impedì-  * , , , ...  c 

tee  nor^e sospende  gli  alti  eseemivi  su  beni.  a.  i939.  dare  il  conto,  a renderlo  anche  coll  arresto,  a-  bt7. 

Non  è derogato  alle  leggi  particolari  relative  al-  Per  nn  ogget  to  suscettivo  d.  liquidinone  nou  sa- 
l’ arresto  nelle  materie  commerciali,  c di  poliria  rà  permesso  ordinare  1 arresto  , finche  non  s,  lac- 
* eia  la  liquidazione  in  danaro,  a.  042» 

“uTwilcgio  renscnralo  colla  iscrittene  in  tempo  Per  l’arresto  occorre  un  autoriztarione  speciale 
utile  non  può  recar  pregiudirio  alle  i[>otecbe  lega-  all  usciere,  a.  646.  ...... 

li  anteriori*  al  mandato  d' arresto,  u.  i99t.  ^uo  ordinarsi  per  lo  pagamento  de  danm , ed  tu- 

I slellionatarii  sono  tenuti  coll'arresto,  a-  *o33.  '«essi,  e pel  rendiconto  d.  rtnd.u  o profitto,  contro 

il  depositano  infedele,  a.  09^.  bgi. 

,JUJ  ' IL  Auccumbcnic  nel  richiamo  di  proprietà  può  cs- 

ARRESTO  PERSONALE.  L P C.  “r  condannato  alla  mulu,  ed  alle  spese,  anche 

! coll*  arresto,  a.  696. 

Il  Conciliatore  in  caso  di  pertinaci,  di  disturbi]  Non  potrà  esegui™  alcuno  arresto  , se  la  senten- 

..  . i 1- » za  non  è tinta  ultimata  con  precetto  a pagare  dal- 

o d irriverenze,  può  ordinare  1 arresto,  e rimettere  . 

«1*  incoi  nati  al  Giudice  del  Circondario,  a.  4.  1 «“f*  ‘ dcst,nal°'  fl;  *b3‘  # . . . . 

o 1.  , D , 1 Il  debitore  non  può  e&scre  arrestalo  m taluni  gior- 

II  Tribunale  può  ordinare  l’arresto  per  io  tpa-  Al  r 0 

aio  di  ore  24  contro  coloro  , che  cagionano,  o tu-  ni  * luoEhl  t °re*  a*  4‘  ,. 

. Similmente  non  lo  può,  allorché  sarò  munito  di 

scalano  tumu  to.  a.  I 4.  Mlyocondotto  , uel  quale  sari  determinato  il  ictn- 

Se  la  mancatila  d,  rispetto  fosse  pila  greve  , ri  - ^ ^ wuo  di  ou,lia,  a. 


arresto  personale,  l p c. 

Il  Conciliatore  in  caso  di  pertinac:.  di  distuibi 
o d’irriverenze,  può  ordinare  l’ arresto , e rimettere  | 
gl’ incolpali  al  Giudice  del  Circondario,  a.  4. 

Il  Tribunale  può  ordinare  l’arresto  per  lo  spa- 
ste di  ore  u4  contro  coloro  , che  cagionano,  o su- 
scitano tumulto,  a.  184. 

Se  la  mancami  di  rispetto  fosse  piit  grave,  il 


tribunale  può  rimettere  il  delinquente  in  linea  pe-  Pa  - 


nale. a.  18G.  187.  ....  Forinola  del  processo  verbale  di  arresto,  a.  8G6. 

11  patrocinatore,  clic  non  restituisce  . documenti,  ^ Jq<>  inlcr0  ^ w>  dovrà  spio 

ne  potrà  essere  astretto  cali  arresto,  a.  ao3.  ^ ^ ^ ^ ^ 

11  debitore  non  può  o ««rere  Io  c3so  di  violcnla  doi  dcbi,0re  , P Usciere  po- 

non  loi  a rattrovasi  nello  stato  Ui  arreno,  a.  jio.  „ f . , S 

H L'ordine  di  arresto  sarà  prouunriato  uc'casi,  e tra  ricorrere  all»  forra  armata,  e ».  procederà  se- 
ne modi  stabiliti  dalla  Legge  Civile,  a-  33o.  condo  le  Leggi  lenall.  a.  8G8. 

La  sementa  si  l,à  per  eseguita , qualora  il  ano  Se  .1  debitore  domanda  d,  c*er  sentito  avant, 
rumbenle  è Stalo  costituito  in  carcere,  a.  3S3.  l'arresto,  sa.à  condotto  dal  gmd.ee  d,  Circondario, 
luo-o  l’arresto  contro  i patrocinatori  o dal  P.csidentc,  secondo  la  competenza,  a.  Blu, 


Può  aver 


renitenti  a restituire  i documenti  comunicati,  a. 

385.  38G. 

I depositari  chiamati  a portare  aranti  al  Giu- 
dice le  scritture  di  confronto,  per  la  verificarionc, 
possono  esservi  astretti  auche  coll  arresto,  a.  ngò. 

I depositari  del  documento  impugnato  di  falso 
possono  esservi  astieni,  per  lar  pervenire  l’origina- 
le in  Cancellciia,  aw-he  coll’arresto,  a.  3iG. 

II  testimone  contumace  per  la  seconda  volta  può 
esser  condannato,  sotto  pena  di  arresto,  ad  una  mul- 
ta di  ducati  3o.  a.  359. 


L’ordinanza  trascritta  nel  proccio  verbale  del- 
l’Usciere col  viatn  del  giudice,  o del  Presidente,  sa- 
rà immediatamente  eseguila,  a.  870. 

Se  il  debitore  non  dichiara  di  esser  sentito , c se 
Ycnghi  ordinato,  clic  abbia  luogo  l’arresto  , sarà 
condotto  nel  luogo  designato  dall»  Legge,  a.  871. 

11  creditore  sarà  tenuto  di  anticipare  ducati  tre 
I al  mese  a titolo  ili  alimenti,  a.  870. 

Forinola  dell’alto  di  carcerartene,  a.  873, 

’ 11  custode  delle  carceri  trascriverà  sopra  il  sno 

registro  il  giudicalo  , che  autorizza  1 arresto  : se 
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l’usciere  non  gli  presenta  il  giudicato,  il  custode 
dee  negarsi  a ricevere  il  debitore,  a.  874. 

Chi  ha  dritto  di  fare  arrestare  il  debitore,  può  for- 
mare 1'  empara  contro  di  esso , ancorché  fosse  ar- 
restato per  delitto,  a.  875. 

Dovranno  osservarsi  per  P etnpara  le  stesse  for- 
malità degli  arresti , meno  quelle  de’  testimoni , 
e gli  alimenti  1 nondimeno  il  primo  creditore , 
che  ha  fatto  procedere  all’  arresto  , può  obbligare 
il  raccomandante  a contribuire  in  porzione  eguale 
gli  alimenti,  a.  876. 

Il  debitore  può  dimandare  la  nullità  dell’  ar- 
resto, per  inosservanza  di  formalità,  innanzi  al  Tri- 
bunale del  luogo,  ove  è detenuto  : la  nullità  fon- 
dala sul  merito  è rimessa  al  Tribunale  della  ese- 
cuzione della  sentenza,  a.  877. 

In  lutt’i  casi  la  dimanda  può  esser  formata  a 
breve  termine , rilasciandosi  la  citazione  al  domi- 
cilio eletto,  e la  causa  verrà  decisa  sommariamen- 
te. a.  878. 

La  nullità  dell*  arresto  non  induce  la  nullità  de’ 
novelli  alti  per  la  detenzione,  a.  8 75, 

11  debitore , la  di  cui  detenzione  sarà  dichiara- 
ta nulla , può  essere  arrestalo  per  lo  stesso  debito 
un  giorno  dopo  al  suo  rilascio,  a.  8S0. 

Sarà  messo  il  debitore  in  libertà , quante  volte 
depositi  in  mano  del  carceriere  I’  importo  del  de- 
bito , gli  alimenti,  e spese  della  cattura,  a.  881. 

Dichiarandosi  nulla  la  detenzione , può  esser 
condannato  il  creditore  à danni , ed  interessi,  a.  882, 

Casi  no  quali  si  può  ottenere  il  rilascio  dcl- 
P arresto,  a.  883. 

Il  consenso  po’  P rilascio  del  debitore  può  darsi 
avanti  Notaro  , o scriversi  nel  registro  degli  atti 
di  carcerazione,  a.  884. 

Il  deposito  della  somma  dovuta  dal  creditore 
sarà  fatto  nelle  mani  del  carceriere  : se  egli  ri- 
cusa, sarà  citalo  a breve  termine  avanti  al  Tribu- 
nale del  luogo,  a.  885. 

Il  rilascio  del  debitore  per  mancanza  di  deposi- 
to di  alimenti  dovrà  ordinarsi  in  conseguenza  di 
ccrliiìcato  del  carceriere  annesso  all*  istanza  pre- 
sentata al  Presidente  del  Tribunale:  se  il  credito- 
re fa  il  deposito  degli  alimenti  pria  che  il  debito- 
re chicgga  il  rilascio,  la  domanda  sarà  inummes- 
sibilc.  a.  886. 

Allorché  il  rilascio  sarà  stato  ordinalo  per  man- 
canza di  alimenti , il  creditore  non  potrà  far  pro- 
cedere all’arresto,  se  pria  non  depositi  le  spese 


fatte  per  lo  rilascio;,  c l’ anticipazione  di  me»  tei 
di  alimenti,  a.  887. 

Le  dimande  di  rilascio  saranno  dedotte  al  Tri- 
Ira  naie  della  detenzione  del  debitore,  con  citazione 
a breve  termine  al  domicilio  eletto,  con  decider»! 
sollecitamente,  a.  888. 

I depositar!  sono  Unni!  per  via  di  arresto  ad  c- 
sibire  gli  oggetti  sequestrati,  a.  907. 

Sono  condannati  i Nolari  , c depositari , anche 
coll’  arresto,  a rilasciare  spedizioni,  o copie  auten- 
tiche alle  parti  richiedenti,  a.  923. 

II  debitore  detenuto  , ed  ammesso  al  beneficio 
della  cessione  dee  uscire  dalle  carceri,  colle  pre- 
cauzioni richieste  per  fare  la  formale  dichiarazione 
a’ creditori.  3.  979. 

ARRESTO  PERSONALE.  L S. 

H debitore  i tenuto  anche  coll’  arresto  persona- 
le  a danni  interessi  cagionati  per  deteriorazione  , c 
per  taglio  di  bosco  , c di  selva  pegnorata.  a.  ìC. 

L’amministratore  giudiziario  è tenuto,  anche  col 
1 arresto,  a depositare  nelle  cosse  publicho  le  ren- 
dite percepite,  a.  23. 

I patrocinatori,  clic  fanno  offerte  , |e  si  rendono 
aggiudicatari  per  le  persone  vietate  dalla  Legge 
sono  tenuti  a danni , ed  interessi,  anche  coll’  ar- 
resto. a.  64. 

I periti  inadempienti  al  loro  dovere,  e negligen- 
ti sono  tenuti  nel  proprio  nome  al  ristoro  de’  dan- 
ni interessi,  e spese,  anche  coll’  arresto,  a.  log. 

II  Tribunale  può  ordinare  di  pagarsi  le  spescai 
creditore,  dietro  semplice  obbligazione  del  medesi- 
mo di  esser  tenuto  alla  restituzione,  anche  coll’ar- 
resto, ove  gli  atti  siano  dichiarati  nulli,  a.  25. 

11  creditore  istante,  contro  cui  sarà  prolTcrita  la 
surrogazione,  sarà  tenuto  anche  coll’arresto  di.  pas- 
sare gli  alti  al  patrocioatorc  del  creditore  surro- 
gato. a.  125. 

11  patrocinatore  snccumlxmtc  nell’  incidente  del 
richiamo  di  proprietà  può  esser  condannato  alle 
spese  coll’arresto:  similmente  la  parte  ai  danni 
ed  interessi,  anche  con  1’  arresto,  a.  i35. 

L*  aggiudicatario  può  essere  astretto  dopo  venti 
giorni  all’  adempimento  delle  condizioni  della  ven- 
dita , anche  coll'arresto,  a.  141. 

Quegli  , a cui  danno  si  farà  la  rivendita  , c te- 
nuto coll’  arresto  a pagar  la  differenza  tra  il  prez- 
zo offerto  e quello  della  rivendila,  a.  147. 
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Qualora  la  rivendita  ai  faccia  in  danno  di  uno 
degli  oblatori  del  sesto,  questi  sarà  tenuto,  anche 
con  l’arresto  per  la  differenza  tra  il  previo  tlel- 
1'  ultima  sua  offerta  e quello  della  rivendita, 
a.  148. 

L’  arresto , nei  casi  in  cui  è ammesso  nel  giudi- 
rio  di  spropriaiione  e degl’  incidenti , sarà  pronun- 
cialo senza  distinzione  di  sesso,  di  età , e di  zumata, 
a.  >5a. 

L’  ordinanza,  per  prodarre  e giurare  il  conto , sa- 
rti eseguibile  anche  con  arresto  personale , contro 
1*  atmxtioistratore.  a.  184. 

1 depositari  delle  somme  distribuite  in  viri!» 
del  mandato  saran  tenuti  al  pagamento  anche  con 
I’  arresto,  a.  191. 

ARRESTO  PERSONALE.  L D. 

É ordinalo  l’arresto  nelle  cause  relative  agli 
appalti  militari.  9.  dccemlre  1819.  n.  1787. 

p.  675. 

Si  petmelle  l’arresto  contro  i contabili  debitori 
ilei  Comuni  e degli  stabilimenti  pubblici,  a.  decem- 
bre  >8a3.  n.  873.  p.  >88. 

Nou  escarcerandosi  dopo  due  mesi  gl’  impiegati , 
u procede  alla  di  loro  destituzione.  7.  febrajo 
>8a5.  n.  42.  p.  5a. 

Per  le  ammende  nel  ricorso  di  ritrattazione  si 
ammette  l’arresto.  8 Ottobre  i8a5.  n.  334-  p.  170 

Legge  sul  contenzioso  de’  dazii  Indiretti.  Per  l’ar- 
resto dei  contabili  e de’  debitori  doganali  non  oc- 
corrono alimenti,  ao  dccembrc  >8at>.  n.  1174.  p- 
Safi. 

Si  vieta  l’arresto  del  debitore  nello  Chiea-,  ove 
si  mantiene  permanentemente  il  Santissimo.  a6.  De- 
eesrtbre.  1837.  n.  >696.  p.  *7>. 

I nobili  arrestati  per  obbligazione  civile,  o com- 
merciale devono  esser  custoditi  nel  castello  piu 
prossimo  al  comune,  ore  iicgue  l’arresto.  8 giugno 
>83o.  n.  355.  p.  a55. 

Si  prescrive  l'arresto  contro  i contabili  debitori 
dei  Comuni , e do’  luoghi  pii.  a.  novembre  i835. 
a.  3>o5  p.  184. 

ARTEFICI  • ARTIGIANI.  L C. 

Se  un  artefice  ha  impiegato  un»  materia  altrui 
per  Co, mare  nna  cotta  di  uuova  specie  , il  padrone 


à dritto  di  pretendere  la  cosa  formata,  rimborsando 
il  prezzo  delle  manifatture,  a.  496. 

Se  poi  la  fattura , o industria  sorpassa  il  valore 
della  materia  impiegata,  l’artefice  ha  dritto  diri- 
tenere  la  cosa  lavorata  , rimborsando  il  proprieta- 
rio del  prezzo  della  materia,  a.  496. 

Gli  artigiani  sono  eccettuati  dal  mettere  nelle 
scritture  private  il  buono  , o approvato  per  esteso 
in  lettere,  della  somma  0 quantità  della  cosa.  a.  1380 

1 padroni , e commettenti  sono  tenuti  pc’  danni 
cagionati  da’  loro  domestici,  e garzoni  : gli  artigia- 
ni pc’ danni  cagioiusti  da  loro  apprendenti,  a.  >338. 

1 muratori,  i falegnami,  ed  altri  artefici  impie- 
gati per  la  costruzione  di  un  edilìzio , hanno  azio- 
ne verso  1’  appaltatore,  a.  >544. 

Gli  artefici,  che  fanno  direttamente  de’ contratti 
a prezzo  dclerm  inalo,  sono  considerali  come  appal- 
tatori, per  la  parte  nella  quale  s’impiegano.a.  1645. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  sci  mesi  le  aziooi 
degli  operai  e de’  giornalieri , pel  pagamento  delle 
loro  giornate,  de’ loro  salarti,  e delle  somimuistra- 
zioui  loro  dovute,  a.  3177. 

ASCENDENTI.  L C. 

In  mancanza  del  genitore  assente  la  madre  avrà 
cura  dei  figli  minori,  ed  eserciterà  i dritti  del  nut- 
rito relativi  alla  educazione  . ed  amministrazione 
dei  beni.  a.  >45. 

Nella  linea  tetta  non  può  comrarsi  matrimonio 
tra  gli  ascendenti  e discendenti  legittimi  0 natura- 
li. a.  >58. 

In  caso  di  assenza  dell’ascendente,  a cui  sarcb- 
besi  dovuto  lare  l’atto  rispettoso,  si  passerà  alla 
celebrazione  del  matrimonio,  presentandosi  la  sen- 
tenza dì  assenza,  ovvero  l' atto  di  notorietà,  a.  169. 

I figli  son  tenuti  a somministrare  gli  alimenti 
agli  ascendenti  bisognosi,  a.  195. 

Quando  i genitori  non  abbiano  assegnato  un  tu- 
tore al  figlio  minore  , hi  tutela  spetta  di  dritto 
agli  ascendenti  di  grado  superiore:  in  concorso 
vieo  preferito  1’  avo  paterno  del  padre  del  rniuo- 
r*.  a.  3a4. 

Concorrendo  due  bisavoli  nella  linea  materna 
verrà  la  scelta  fatta  dal  Consiglio,  a.  3a5. 

In  mancanza  di  padre  e madre,  e di  ascendenti 
maschi  del  minore,  il  Consiglio  eliggerà  il  tutore, 
a.  3a6. 
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Nel  consiglio  di  famiglia  devono  esser  chiamati 
gli  ascendenti , e le  vedove  degli  stessi,  a.  329. 

Il  padre  e la  madre  ancorché  fossero  in  età  mi- 
nore , possono  esser  tutori  c membri  del  Consiglio 
di  famiglia,  a.  365.  n.  1. 

Nessuno , ad  eccezione  degli  ascendenti , sarà  te- 
nuto di  continuare  nella  tutela  di  un  interdetto  ol- 
tre i dieci  anni.  a.  43 1. 

La  mancanza  [della  denunzia  dell’  uccisore  , per 
la  diredazione , non  può  essere  opposta  agli  ascen- 
devi. a.  649. 

La  successione  sarà  deferita  agli  ascendenti , se- 
condo le  regole  determinate  in  appresso,  a.  654. 

La  rappresentazione  non  ha  luogo  io  favore  de- 
gli ascendenti  : il  più  prossimo  esclude  il  più  ri- 
moto.  a.  662. 

I figli  succedono  ai  genitori  ed  agli  avi,  senza  di- 
stinzione di  sesso,  di  età,  e di  differente  matrimo- 
nio a.  667. 

II  padre  e la  madre  succede  a colui,  che  muoja 
senza  prole,  nè  fratelli,  nè  sorelle , o discendenti  di 
essi.  a.  663. 

In  mancanza  di  genitori  l’eredità  spetta  in  parti 
eguali  agli  ascendenti  più  prossimi,  si  nella  linea 
materna  , che  nella  paterna,  a.  669. 

Gli  ascendenti  succedono  ad  esclusione  di  ogni 
altro  nelle  cose  date  o donate  ai  figli  c discenden- 
ti morti  senza  prole , allorché  le  cose  donate  si 
trovano  in  ispecie  : se  le  cose  si  trovano  alienate  , 
gli  ascendenti  ne  riscuotono  il  prezzo,  a.  670. 

1 genitori,  ed  in  mancanza  l’ascendente  più  pros- 
simo concorrerà  coi  fratelli  e oon  le  sorelle  del  de- 
funto , e coi  discendenti  dei  fratelli  e delle  sorelle 
premorte,  in  capi,  ed  a porzioni  eguali,  a.  671. 

Al  defunto  , che  non  abbia  lasciato  discendenti 
né  ascendenti  , succederanno  i fratelli  e le  sorelle* 
s.  672. 

1 figli  naturali  succedono  alla  madre  : possono 
«accedere  al  padre,  quando  siano  stati  legalmente 
riconosciuti,  a.  674. 

U minore  può  disporre  a favore  degli  ascendenti 
che  fossero,  o siano  stati  di  loro  tntorì.  a.  8a3. 

Se  il  defunto  in  mancanza  di  figli  lasci  ascendeo- 
' ti  superstiti  in  qualunque  linea  , le  liberalità 
non  potranno  diminuire  la  metà  della  quota  , die 
sarebbe  loro  spellata  ad  intestalo  ; i beni  riservati 
a vantaggio  degli  ascendenti  perverranno  loro  col- 
1’ «dine  d successione  muoiala,  a.  83i* 
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In  mancanza  di  ascendenti  e discendenti,  si  potrà 
disporre  della  totalità  de’ beni.  a.  832. 

Non  è permesso  ai  genitori,  o altro  ascendente, 
di  transigere  coi  discendenti  circa  la  legittima  ad 
essi  spettante  dopo  la  loro  morte,  a.  836. 

Molivi  di  diredazione  dei  genitori,  a.  85o. 

Qualora  il  figlio  diredato  premuore  al  padre,  o 
alla  madre,  o ad  altro  ascendente  , la  dircdazioM 
non  pregiudica  i dritti  dei  discendenti  del  medesi- 
mo. a.  853. 

I genitori  possono  accettar  la  donazione  del  mi- 
nore , benché  non  siano  tutori  o curatori  del  me- 
desimo. a.  859. 

Le  donazioni  fotte  dagli  ascendenti  ai  conjngi  , 
di  qualunque  natura,  e quelle  a contemplazione  dà 
matrimonio,  non  sono  rivocale  per  la  sopra vvegoen- 
za  dei  figli,  a.  885. 

1 genitori  e gli  ascendenti  possono  sostituire  ad 
un  miooie  di  anni  18  una  terza  persona,  in  quei 
soli  beni  lasciati  al  minore,  laddove  questi  muoja 
senza  figli,  a.  945: 

1 majoraschi  possono  esser  istituiti  dagli  ascenden- 
ti di  qualunque  sesso  a beneficio  dei  discendenti  ma- 
schi. a.  949. 

I discendenti  del  chiamato  predefunto,  nelle  di- 
sposizioni a favore  dei  nipoti , prendono  la  porzione 
del  loro  ascendente,  per  dritto  di  rappresentazione* 
a.  1007. 

I genitori  e gli  altri  ascendenti  possono  dividere, 
e distribuire  i loro  beni  tra  i loro  figli , e discen- 
denti. a.  io3i* 

Se  nella  divisione  non  sono  siali  compresi  tutti  » 
beni,  che  V ascendente  lascia  io  tempo  dello  sua 
morte , i non  compresi  saranno  divisi  io  conformi- 
tà. a.  io33* 

La  divisione  fotta  daU’ascendente  potrà  impugna  r- 
si  per  causa  di  lesione  oltre  il  quarto,  a.  io35* 

II  figlio,  che  impugna  la  divisione  dell’ ascenden- 
te, dovrà  anticipare  la  spese  della  stima,  a.  io36. 

I genitori  e gli  ascendenti  possono  per  contiatto 
di  matrimonio  dispone  dei  beni,  clic  Lucerà  imo  in 
tempo  della  loro  morte,  a favore  degli  sposi  e dei 
figli  nascituri.  ».  lo38* 

Lo  violenza  è causa  dì  nullità  di  contralto,  qua- 
lora siasi  usata  contro  gli  ascendenti  del  contraen- 
te. a*  1067.  , 

II  timore  rivercnzialar  verso  i genitori  ed  ascen- 
denti, senza  concorso  di  violenza  di  folto,  eoa  tas- 
si* per  a muil lare  il  contratto,  a.  1068* 
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Può  il  conciliatore  compensar  le  spese  Ira  gli 
ascendenti  e discendenti,  a.  6g. 

II  Tribunale  può  compensar  le  spese  in  lutto,  o 
in  parte  , tra  gli  ascendenti  e discendenti,  a.  aaa. 

Può  esser  ricusato  il  giudice , qualora  esista 
causa  civile  fra  suoi  ascendenti,  o controversia  egua- 
le a quella,  che  si  agita  fra  le  parli,  nello  interesse 
dei  detti  ascendenti,  a.  47  °* 

ÀSSENTE-ÀSSENZA  L C. 

I beni  de’ condannali  privi  dell*  esercizio  de* drit- 
ti civili  saranno  amministrati , come  quelli  degli 
assenti  a.  3l. 

Definizione  del  presunto  assente,  a.  117. 

II  Tribunale  provvederà  di  animi nis trazione  al- 
l’assente , a richiesta  dei  parenti.,  a.  118. 

Destinerà  un  Notaro  a rappresentarlo  nella  for- 
mazione d’ inventario,  di  conti , divisioni,  e iiquida- 
óoni.  a.  119» 

Il  ministero  pubblico  è incaricato  di  vegliare 
agl’  interessi  dell*  assente,  a.  120. 

Le  parti  possono  far  dichiarare  dal  Tribunale 
i'  assenza  della  persona  non  comparsa  per  anni  4. 
nel  luogo  del  suo  domicilio,  o residenza  , t di  cui 
non  si  hanno  notizie,  a.  121. 

Il  Tribunale  sull’  appogio  delle  carte  ordinerà 
una  informazione,  inteso  il  Regio  Procuratore,  a.  122. 

Il  Tribunale  nel  provvedere  sulla  dimauJa  avrà 
riguardo  à molivi  di  asscaza  , cd  alle  cause  impe- 
dienti le  notizie,  a.  123. 

Il  Regio  Procuratore  trasmetterà  tutte  le  Senten- 
ze ai  Ministro  di  Giustizia  , per  farle  pubblicare, 
a.  12*. 

Non  »Ì  pronunzierà  la  Sentenza  di  assenza  , se 
non  dopo  un  anno  dal  di,  clic  si  ordinarono  le  in- 
formazioni. a.  125. 

Non  essendos  i procuratore  ad  amministrare  i be- 
ni dell’  assente,  le  persone  abili  a succedere  posso- 
no farsi  immettere  nel  possesso  provvisionale  de*  be- 
ni dell*  assente  , dando  cauzione  a.  126. 

Se  esista  procura  , bisogna  attendere  anni  10. 
a.  127. 

Celando  la  procura  si  provvederà  all’ ammini- 
strazione de*  beni.  a.  128. 

Esistendo  testamento,  si  aprirà  a richieda  delle 
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parti , e coloro,  che  hanno  dritto  sa  beni,  possooo 
immettersi  provvisionalmente  nel  (possesso , previa 
cauzione,  a 129. 

11  Conjuge  in  comunione  potrà  impedire  la  im- 
missione provvisionale,  e prendere  a preferenza  l’ am- 
ministrazione: se  fa  istanza  per  lo  scioglimento  del- 
la comunione,  conseguirà  i beni  mediante  cauzione: 
se  cligga  di  continuare  nella  comunione  può  in  se- 
guito rinunciarvi,  a.  i3o. 

11  possesso  provvisionale  è a titolo  di  deposito 
colla  responsabilità  verso  l'assente,  a.  l3l. 

Ottenendosi  la  immissione  in  possesso  , si  dovrà 
procedere  all’  inventario  , in  presenza  del  Regio 
Procuratore , o del  Giudice  da  lui  destinalo  : 11  Tri- 
bunale ordinerà  la  vendita  di  mobili  , impiegan- 
dosene il  prezzo  : si  potrà  anche  far  apprezzare  ì 
stabili  a spese  dell’assente,  a.  l32. 

Se  l’asscule  ritorna  tra  gli  anni  i5  percepirne 
il  quinto  de’  proventi:  tra  gli  anni  20  il  decimo  ( 
dopo  gli  anni  3o  non  ha  diritto  ad  alcuna  rendi- 
ta. a.  i33. 

1 beni  dell’  assente  , posseduti  a titolo  di  prov- 
visionale immissione,  non  possono  alicuarsi,  o ipo- 
tecarsi. a.  i34. 

Dopo  3o  anni  dal  di  dell’  immissione  provvi- 
sionale , o dopo  cento  anni  dal  di  della  nascita 
dell*  assente , coloro  , che  ne  hanno  il  dritto,  po- 
tranno chiedere  la  immissione  definitiva  in  posses- 
so. a.  i35. 

La  successione  dell*  assente  resterà  dal  giorno 

della  di  lai  morte  «perù  a vantaggio  delle  pcr- 

sooe  .accessibili , e coloro  che  h.iuno  goduto  i 

Leni . iaranoo  temiti  alla  restituzione,  a.  |36, 

1 » , , . 

Se  1*  assente  ricomparisce  , o rimane  provata  la 

sua  esistenza , cessano  gli  effetti  della  sentenza, 
a.  137 . 

Se  anche,  dopo  la  definitiva  immissione  in  pos- 
sesso, ricomparisce  l’assente , o resta  provata  la  di 
lui  esistenza  . ricupererà  i suoi  beni  da  qualunque 
mano,  a i38. 

I figli,  c discendenti  dell’assente  potranno  nel 
corso  di  3o  anni,  dal  di  della  definitiva  humes- 
sionc  in  possesso,  chiedere  la  rcstitnzionc  de  di  lui 
beni.  a.  139. 

Dopo  la  sentenza  di  assenza  , le  ragioni  contea 
l’assente  debbono  speri  incular si  contra  i possessori 
de  beni , o amministratori,  a.  14°* 

Chiuuquc  recla incrà  un  dritto  competente  al- 


Digitized  by  Google 


ASSENTE  - ASSENZA 


ASSENTE  - ASSENZA 


l’ assetile  dovrà  provare  l’alslcnxa  della  penona. 

a.  14», 

Non  costando  V esistenza  dell  assente  , la  succes- 
sione sarà  devoluta  a coloro,  cui  spetta  in  sua  man- 
canza. a.  142. 

Il  ima  ne  salvo  il  dritto  all’assente,  e suoi  aventi 
causa  , di  chiedere  1*  eredità  fra  gli  anni  3o.  a, 

143. 

I frutti  percepiti  in  buona  fede  spettano  a quel- 
li , clic  hanno  avuta  la  successione  dell*  assente  , 
fi uclic  non  si  presenterà,  a.  144* 

La  madre  avrà  cura  de’ figli  minori  dell'assente, 
a.  145. 

Dopo  sei  mesi  di  lontananza  del  padre , se  fosse 
morta  la  madre  , la  cura  de'  figli  verrà  dal  Con- 
siglio conferita  all’ascendente  più  prossimo,  oai  tu- 
tore provvisionale,  a.  146* 

Lo  stesso  vale  , se  udo  de'  Conjugl  lasciasse  fi- 
gli minori  nati  da  precedente  matrimonio,  a.  147* 
L'  assenza,  per  supplire  al  consenso  del  matrimo- 
nio , si  giustifica  o con  sentenza  , o con  atto  no- 
torio. a.  169. 

Se  il  marito  è assente  , il  Giudice  può  autoriz- 
zare la  moglie  a stare  in  giudizio , e far  contratti, 
a.*  ari. 

11  padre  assente,  volendo  impugnare  la  leggìi ti- 
milà  del  figlio,  deve  farlo  entro  due  mesi  dopo  il 
suo  ritorno,  a.  238. 

Se  il  Tutore  abbandona  la  tutela  per  assenza  , 
il  surrogalo  tutore  dovrà  chiedere  la  nomina  di 
altro  Tutore,  a.  346. 

L’  azione  di  divisione  riguardo  à coeredi  assenti 
spetta  a parenti , che  se  ne  sono  messi  in  possesso, 
a.  736. 

Le  divisioni  fatte  secondo  le  regole  legali  in 
nome  degli  assenti  sono  definitive,  a.  769. 

Gli  esecutori  testamentari  faranno  apporne  i si- 
gilli , quando  vi  sono  gli  eredi  assenti,  a.  986. 

La  moglie  in  comunione,  in  caso  di  assenza  del 
murilo,  dev’ essere  gì  udizia  Imeni  e autorizata.  a.  i3cj8 
Gli  assetili  po&sono  far  rescindere  la  vendita  (ter 
causa  di  lesione  , fra  anni  due  dal  contratto,  a. 
i5aa. 

1 beni  degli  assenti , durante  il  possesso  provvi- 
siouale  devono  essere  ipotecati  per  le  cause,  e nel- 
le forme  della  Legge  , o in  virtù  di  Sentenza, 
a.  noia. 
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Trovandosi  il  Conciliatore  assente,  sarà  rimpiaz- 
zato dal  Sindaco , o dal  secondo  Eletto  del  Co- 
mune. a.  5. 

Coloro , clic  trovansi  nel  possesso  provvisionale 
de’ beni  deliamente,  possono  sperimentare  la  con- 
ciliazione per  le  liti  , che  non  riguardano  ben! , o 
dritti  immobiliari,  a.  a5. 

Non  sono  delle  attribuzioni  del  Conciliatore  le 
domande,  ebe  interessano  i presunti  assenti,  a.  28. 

Costando  1'  assenza  della  parte  attrice,  potrà  il 
Conciliatore  ricevere  fuor  di  tempo  la  opposizione 
purché  non  si  trovi  eseguita  la  condanna,  a.  80. 

Il  convenuto  innanzi  al  Regio  Giudice  giustifi- 
cando 1’  assenza , può  esser  dispensato  dal  rigore 
del  termine  della  opposizione,  a.  124. 

Si  stabiliscono  i termini  delle  citazioni  per  co- 
loro, che  si  trovano  assonti  dal  Regno,  a.  167. 

Devono  esser  comunicale  al  Procuratore  Regio 
tntte  le  cause  , che  riguardano  , o interessano  le 
persone  presunte  assenti,  a.  177. 

In  caso  di  assenza  del  Begio  Procuratore  e del 
sostituto,  dovrà  surrogarsi  l’ultimo  giudice  in  or- 
dine di  nomina,  a.  179. 

Nel  pignoramento  di  mobili , trovandosi  la  par- 
te assente,  dovrà  rilasciarsi  copia  al  Sindaco  , o al- 
1*  Eletto , o al  Magistrato  , che  avrà  fatto  aprire 
le  porte,  a.  691. 

Metodo  per  provvedere  all 'amministrazione  del- 
1'  assente , e per  la  immissione  nel  possesso  prov- 
visionale. a.  937.  938. 

La  donna,  il  di  cui  marito  aia  presunto,  0 di- 
chiarato assente,  presenterà  istanza  al  Presidente 
del  Tribnnalc,  per  l'autorizzazione,  e se  ne  farà 
rapporto,  inteso  il  Publico  Ministero.  941. 

Trovandosi  assente  il  Coojuge,  o l’erede  del  de- 
funto , le  persone  , che  abitavano  collo  stesso , ed 
i domestici  possono  chiedere  l’apposizione  de’ sigil- 
li. a.  9#fi. 

1 sigilli  devono  apporsi  di  ufficio  a dimanda  del- 
1‘  autorità  , qualora  ii  Coujugc,  o 1’  erede,  o uno 
di  essi  è assente,  a.  988. 

Nell’  inventario  , il  Presidente  del  TribuooleCi- 
vile  destina  un  Notaro  a rappresentare  gli  assenti, 
a.  1018.  10x9. 
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L' iscrizione  nell’albo  de’ rei  assenti  costituisce 
un  titolo  indubitato  della  pruova  dell’assenza, 
a.  467- 

arre  ni  consesso  — t.  consenso. 

ATTI  LEGALI  - AUTENTICI.  L C. 

L’  atto  di  ricognizione  di  un  fanciullo  sarà  iscrit- 
to ne  registri  dello  stato  Civile,  facendosene  men- 
zione nell’atto  di  nascita,  a.  66. 

La  ptuova  del  cambiamento  di  domicilio  risul- 
ta dall’  alto  di  dichiarazione,  a.  109. 

Quando  le  parti  hanno  eletto  domicilio  in  nn 
atto  , ivi  possono  dirigersi  le  citazioni , e proce- 
dimenti. a.  116. 

La  copia  deli'  atto  di  solenne  promessa  è il  ti- 
tolo , con  cui  sali  promosso  in  giudizio  l' azione 
del  danno,  a.  149. 

Gii  atti  rispettosi  debbono  farsi  al  padre,  alla 
madre,  o agli  ascendenti,  in  caso  di  dissenso  al 
matrimonio,  a.  166. 

Debbono  replicarti  per  due  volte,  a.  167. 
Forinola  di  tale  atto,  a-  168. 

Metodo  per  l’alto  notorio,  a.  169. 

L’atto  stragiudiuale  contenente  rifiuto  del  ma- 
rito , o de’  suoi  credi  di  riconoscere  il  figlio,  deve 
Cirsi  tra  un  mese.  a.  340. 

La  pruova  della  filiazione  risulta  dalle  carte 
privale  del  padre,  della  madre,  e dagli  atti  pu- 
blid , o privati  provegnculi  da  una  delle  parti, 
a-  346. 

Il  riconoscimento  di  un  figlio  naturale  deve 
farti  con  atto  autentico,  a.  3S7. 

Il  padre  nel  caso  di  arresto  del  figlio  ì tenuto 
di  soscrivere  un  alto  per  gli  alimenti,  a.  3o5. 

Il  tutore  rappi  escuta  il  minore  in  lutti  gli  al- 
ti civili,  a.  375. 

Gli  alti  di  vendita  de*  beni  de’  minori  saranno 
ricevati  da  un  Giudice,  o dal  Notare,  a.  383. 

Il  minore  emancipalo  può  fare  tutti  gli  otti  di 
amministrazione,  o.  404.  407. 

La  maggior’  età  rende  capaci  di  tutti  gli  alti 
della  vita  civile,  a.  411. 

Gli  atti  anteriori  alla  intcìdiziODe  possono  esse- 


re annullati , qnalora  preesisteva  notoriamente  la 
causa  della  interdizione,  a.  436. 

Non  possono  essere  impugnati  gli  atti  per  causa 
di  demenza  , se  non  siasi  dimandata  la  interdizio- 
ne pria  della  morte,  a.  437. 

L’abilitazione  a succedere  all’eredità  del  padre 
per  causa  d’ indegnità,  dev’  essere  con  atto  auten- 
tico.  a.  65 1 . 

Gii  atti  semplicemente  conservatori  di  vigilanza, 
° di  amministrazione,  non  sono  atti  di  erede, 
a.  696. 

Ogni  atto  contenente  donazione  tra  vivi  sarà 
stipulata  avanti  Notaio,  a.  855. 

L acccttazione  della  donazione  potrà  (arsi  con 
atto  posteriore,  cd  autentico,  a.  856. 

Il  donatario  è tenuto  a restituire  i frutti  dal 
di , in  cni  gli  sarà  stata  notificata  con  intimazione, 
ed  atto  legale  la  nascila  del  figlio,  a-  887. 

Non  si  può  fare  un  testamento  da  due  persone 
nel  medesimo  alto.  a.  892. 

Il  testamento  per  atto  publico  si  riceve  dui 
Notaro  in  presenza  de*  testimoni,  a.  896. 

I testamenti  per  atto  publico  devono  contenere 
le  solennità  comuni  a tulli  gli  atti  autentici, 
a.  898. 

Ne  testamenti  mistici  il  Nolaro  esegue  1*  atto 
di  sopì  ascrizione,  a*  902.  903*  go5. 

Un  nazionale  in  paese  strauieio  può  disporre 
con  allo  autentico,  a.  925. 

I testamenti  possono  ri  votarsi  con  alto  innanzi 
Notajo.  *.  990.  gga. 

I beni  possono  donarsi  a*  figli  con  alti  tra  vivi, 
o di  ultima  volontà,  a.  ioo3.  1004*  1011.  1012. 

Le  divisioni  fitte  dagli  ascendenti  per  alti  tra  vi* 
vi , possono  considerarsi  come  anticipale  successioni, 
a.  1032. 

I Conjugi  durante  il  matrimonio  non  possono 
farsi  donazione  scambievole  eoo  un  solo  atto.  a. 
io5i. 

U debitore  « costituito  in  mora  colla  intimazio- 
ne , o altro  atto  equivalente,  a.  iog3. 

Le  clausole  de* contratti  s'iulet petratto  le  unepcr 
mezzo  delle  altre,  dando  a ciascuna  il  scuso  mul- 
tante dall’atto  intero,  a.  1114. 

IL  creditore  può  esercitare  lutti  gli  atti  tendenti 
a conservare  il  suo  drillo,  a.  11 33. 

L’atto  , che  interrompe  la  prescrizione  giova  à 
creditori  solidali,  a.  11 52. 
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Le  istante  giudiziali  lime  contro  nn  debitore  non 
tolgono  il  dritto  al  creditore  di  farne  simili  con* 
tro  gli  altri  creditori  solidali,  a.  uà/. 

11  debitore  dee  interpellare  il  creditore  a pren- 
dere la  cosa  con  atto  notificato,  a.  1317. 

La  novazione , conviene , che  risulti  chiaramen- 
te dall’atto,  a.  1337. 

Gli  atti  fatti  da’  minori  ed  interdetti  colle  for- 
malità giudiziarie,  si  reputano  fatti  nella  rnaggio- 
r'età,  e prima  della  intcrdizioDC.  a.  latiti. 

L'atto  autentico  b quello  ricevuto  da  publico 
nfiiziale.  a.  1371. 

L’alto  autentico  per  incompetenza  , 0 incapacità 
dell’  Ullizialc,  o per  difetto  di  forma  , vale  come 
privata  scritura,  quando  sia  sottoscritto  dalle  par- 
ti. a.  1373. 

L’atto  autentico  fa  piena  fede  della  convenzio 
ne,  che  racchiude:  Impugnandosi  l’atto  colla  que- 
rela di  fulso , se  ne  sospenderà  l’esecuzione  , dopo 
ammessa  l’ accusa,  a.  1373. 

L’atto  autentico,  0 privato  fa  proova  tra  le  par- 
li. a.  1374. 

La  scrittura  privala  riconosciuta  ha  la  stessa  fe- 
de dell’atto  autentico,  a.  137G. 

La  data  dello  scritture  private  si  computa  cen- 
tra le  terze  persone  in  diverse  epoche,  a.  1383. 

La  trascrizione  di  un  atto  ne’ registri  publiei  può 
servire  per  principio  di  pruova  scritta,  a.  lago. 

Gl!  atti  di  ricognizione  non  dispensano  la  esibi- 
zione del  titolo  primordiale,  a.  1291 

11  donante  non  può  riparare  con  alcun  atto  con- 
fermativo i vizi  di  una  donazione  fra  vivi.  a.  iag3. 

l’cr  qualunque  cosa  eccedente  i due:  5o  deve 
stendersene  atto  innanzi  Notaro,  ocon  privataseli  t- 
tura.  a.  iag5. 

La  presunzione  legale  è quella , che  una  legge 
speciale  attribuisce  a taluni  alti.  a.  i3o.,. 

Le  convenzioni  matrimoniali  saranno  formate  con 
atto  innanzi  Notajo.  a.  >348. 

Gli  atti,  fatti  dalla  moglie  senza  il  consenso  del 
marito  non  obbligano  i beni  della  comunione. a.  i3g7- 

Il  marito  è tenuto  per  qualunque  daDno  in  man- 
canza degli  atti  di  conservazione,  a.  i3gg. 

Il  riacquisto  della  comunione  si  esegue  con  alto 
autentico,  a.  14»5. 

Gli  atti  amministrativi,  e conservatori  non  in- 
ducono ingerenza  della  moglie  sii  beni  della  co- 
munione. a.  1419. 
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L'atto  di  nunnzia  della  comunione  deve  farsi 
nella  Cancelleria  del  Tribunale,  a.  1433. 

La  vendita  può  farsi  con  atto  autentico  , 0 con 
iscritlura  privata,  a.  1437. 

Le  spese  degli  alti,  c le  altre  accessorie  della 
vendita  sono-a  carico  del  compratore,  a.  1438. 

La  cessione  può  accettarsi  con  atto  autentico,  a. 
J536. 

L’alto  d’ interpcllazione  per  la  vendita  del  fon- 
do enfi  leu  tico  debba  esprimere  il  prezzo  conve- 
nuto, ed  i patti,  e le  condizioni  stabilite,  a.  1(194. 

La  società  debba  contrarsi  con  iscritlura  : non  si 
ammette  pruova  oltre  quella  contenuta  nell’  atto, 
a.  1706. 

Il  socio  incaricato  dell’amministrazione  può  fa- 
re tutti  gli  atti  regolari,  a.  1738. 

11  mandato  può  farsi  con  atto  publico  , o con 
iscritlura  privata,  a.  1857. 

Il  mandato  concepito  in  termini  generali  com- 
prende i soli  atti  di  amministrazione,  a.  1860. 

Quando  in  nn  solo  atto  si  sono  costituiti  piò  pro- 
curatori, non  vi  hà  solidalità  fra  essi.  a.  1667. 

Il  privilegio  sul  pegno  ha  luogo  iu  virtù  di  at- 
to publico,  o di  scrittura  privala,  a.  1944.  sg45. 

L' ipoteca  convenzionale  può  stabilirsi  solo  con 
atto  autentico,  a.  301.3.  3014.  soiS.  2018, 

Potrà  trascriversi  l'acquisto  fatto  con  atto  au- 
tentica , e con  iscritlura  privata.  ».  3079. 

Formoli  dell’  atto  di  purga,  a.  3083.  3o33. 
3084.  3094. 

1 conservatori  delle  ipoteche  sono  tenuti  a con- 
segnare copia  degli  atti  trascritti  ne’  loro  registri, 
a.  3097. 

Gli  atti  meramente  facoltativi  , e di  semplice 
tolleranza,  non  possono  stabilire  ne  possesso,  ne  pre- 
scrizione. a.  3(38. 

Gli  atti  di  violenza  non  possono  stabilire  posses- 
so. a.  St3g. 

L’atto  d’interpellazione  con  citazione  interrom- 
pe la  prescrizione,  a.  ai5a.  at55.  2106. 

ATTI  LEGALI  -AUTENTICI.  L P C. 

Gli  atti  semplici  della  conciliazione  saranno  sot- 
toscritti dal  Cancelliere,  e dal  Conciliatore.'  saran- 
no lasciati  alla  persona,  o nel  domicilio,  a.  9.  i3. 

Ec  copie  conformi  degli  atti  semplici  si  rilascv- 
ranno  alle  parti  interessate,  enunciandosi  le  inden- 
nità percepite,  a.  i5. 
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Gli  alti  relativi  alla  competenza  de*  Conciliatori  ! 
tino  a doc:  6.  saranno  esenti  da  bollo  e registro:  il 
Regio  Procuratore  potià  sempre  richiamare  le  co- 
pie degli  atti.  a.  16.  17. 

11  consenso  del  consulente  del  prodigo  per  affa- 
ri di  coociliaziouc,  deve  essere  con  atto  publico  : 
similmente  il  mandato  per  gli  eredi  presuntivi  o 
assenti,  a.  24.  a6. 

li  consenso  delle  parti  cou  atto  notariale  attri- 
buisce facoltà  al  conciliatore,  sebbene  incompeten- 
te pc' 1*  rispettivo  domicilio,  a.  33. 

Mancando  le  parti  innami  al  conciliatore  , sarà 
disteso  atto  della  non  comparsa,  a.  35. 

L' allo  di  conciliazione  oltrepassante  il  valore  di 
due:  6 avrà  solo  forza  di  scrittura  privata,  a.  39. 

Impugnandosi  di  falso  un  alto  autentico,  negan- 
dosi, o non  riconoscendosi , cessa  la  giurisdizione 
del  conciliatore,  a.  5i. 

11  conciliatore  eoa  atto  in  carta  semplice  desti- 
nerà il  giorno  dell'esame  , o della  perizia  : senza 
formarsi  veruu1  atto  , o verbale  delle  istruzioni, 
a.  Gl.  62. 

Stimandosi  il  conciliatore  incompetente  per  ma- 
teria, 0 sospetto,  invierà  la  copia  dell'atto  al  Pro- 
curatore Regio,  a.  6G. 

Forinola  dell'atto  di  pignoramento  del  servien- 
te della  Conciliazione,  a.  82. 

Dovrà  il  Conciliatore  descrìvere  in  un  \prbale 
gli  alti  della  vendila,  a.  88. 

Formula  dell’ atto  di  ricusazione  contro  il  Giu- 
dice di  Circondario,  a.  148.  149.  i5o. 

Formolo  dell'alto  di  citazione  al  Tribunale,  a. 
i53. 

L’alto  di  costituzione  di  patrocinatore  deve  ese- 
guirsi fra  il  termine  della  citazione  : le  procedu- 
re , e le  sentenze  ottenute  contro  il  Patrocinatore 
saranno  valide  , ove  non  esistesse  la  nuova  costi- 
tuzione. a.  iGg. 

L*  atto  di  difesa  sarà  formato  dal  Patrocinatore 
tra  giorn  i5.  dal  dì  della  costituzione,  a,  171. 

La  replica  alle  difese  deve  fai  si  da  parte  dell' at- 
tore , fra  giorni  otto.  a.  172. 

Spirato  il  termine  per  le  difese,  verrà  la  causa 
prodotta  all' Udienza  con  atto  di  avviso,  a.  173. 
*74’ 

Alla  parte  contumace  non  vi  è obbligo  d'inti- 
nurc  l'atto  d'avviso,  a.  175. 

Un  solo  alti)  d'avviso  entra  in  tassa,  a.  176. 
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L' atto  di  produzione  di  documenti  deve  (arsi 
nella  Cancellerìa,  a.  197. 

Forinola  dell*  alto  di  esser  presente  alla  pre- 
stazione del  giuramento,  a.  ai5. 

Gli  alti  conservatoli  sulle  sostanze  del  debitore 
possono  aver  luogo,  pendente  anche  la  dilazione 
accordata,  a.  219. 

Con  semplice  atto  di  patrocinatore  si  deve  pro- 
nunziare dal  Giudice  più  anziano  alla  discussione 
dell1  opposizione  alle  narrative,  a.  237.  1 

Se  il  reo  non  hit  costituito  patrocinatore  , non 
occorro  atto  d'avviso  per  la  chiamata  all’udienza, 
a.  242. 

Si  avià  per  eseguita  una  Sentenza,  quando  esista 
un  atto,  da  cui  risulta  che  l'esecuzione  della 
stessa  ò venata  a notizia  della  parte  contumace, 
a.  a53. 

L'opposizione  dev’essere  formata  con  alto  di 
patrocinatore,  a.*  254. 

La  nullità  di  qualsivoglia  alto  di  procedura  ri- 
mane sanata , se  nou  viene  opposta  pria  di  qua- 
lunque eccezione.  0.  267. 

La  comunicazione  de'  documenti  si  chiede  con 
alto  di  patrocinatore,  a.  282. 

Metodo  circa  l'alto  di  ricognizione  delle  scrit- 
ture privale,  a.  287*  288. 

I periti , c depositari  verranno  citali  con  atto 
di  u scine,  per  la  verificazione  delle  scritture  priva- 
te : le  parti  con  atto  di  patrocinatole,  a.  298. 

La  intcrpellazìonc  sull'  incidente  di  falso  deve 
farsi  con  alto  di  patrocinatore , c tutti  gli  alti  si 
fanno  col  ministero  di  patrocinatori,  a.  3io.  3ti. 
3 12.  314.  3ao.  333.  3 40. 

L'alto  d’ iscrizione  in  falso  dev*  esser  firmalo 
in  Cancelleria  dalla  parte,  a.  3i3. 

I fatti  da  provarsi  saranno  succintamente  arti- 
colali con  semplice  atto.  a.  047. 

La  tassa  del  testimone,  liquidala  dal  Giudice 
sulla  copia  della  citazione,  vale  come  atto  esecuti- 
vo. a.  372. 

L'  atto  di  ricusa  deve  firmarsi  dalla  porte  nel- 
la Cancellerìa,  a.  4o3. 

Per  la  perizia  devono  citarsi  le  parti  eoa  atto 
di  patrocinatore,  a.  409. 

Le  domande  incidenti  saranno  dedotte  oon  sem- 
plice atto.  a.  43 1. 

Tutti  gli  atti , e le  Sentenze  ottenute  saranno 
nulle , quando  mancherà  la  cosi  Unzione  di  un 
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nuovo  patrocinatore , in  luogo  del  precederne  mor- 
to, dimesso,  sospeso  , o destituito,  a.  438. 

Per  costituire  novello  patrocinatore , allorché 
fosse  morto  , o cessato  dalle  fumioni  il  primo  , 
deve  citarsi  la  pane  fra  giorni  otto.  a.  43g. 

La  riassunzione  anche  deve  lazzi  con  citazione 
alla  parte,  a.  440. 

La  istanza  verrà  riassunta  con  semplice  atto  di 
patrocinatore,  a.  441. 

La  disapprovazione  sarà  intentata  nella  Ca  ncel- 
leria  del  Tribunale  , ed  intimata  eoo  a tto  di  pa- 
trocinatore. a.  445-  446. 

La  dimanda  di  rimessione  sarà  proposta  per 
mezzo  di  un  atto  esibito  in  cancelleria,  a.  460  464. 

La  ricusazione  sarà  proposta  per  mezzo  di  un 
atto  in  Cancelleria,  a.  477.  479.  480.  481. 

L’  appello  avverso  la  Sentenza  di  ricusa  dovrà 
farsi  con  atto  in  Cancelleria,  a.  485.  486. 

La  perenzione  resterà  sanata  dagli  alti  legitimi 
fatti  dalle  parti  pria  della  dimanda  , e sarà  chie- 
sta con  atto  di  patrocinatore,  a.  4ga.  4g3. 

Non  possono  opporsi  gli  atti  della  procedura 
{«renta  , 0 prevalersene,  a.  494. 

La  rinunzia  alla  lite  si  esegue  con  semplice  atto 
Grmalo  dalla  parte,  e notificato  da  patrocinatore 
a patrocinatore,  a.  4g5. 

Spirati  i tcrmioi  della  ci  lozione , le  esose  som- 
marie saranno  giudicate  all’  udienza  con  un  sem- 
plice atto,  sema  altra  procedura,  a.  498. 

Le  Sentenze , che  riguardano  i meri  atti  ordina- 
tori del  giudizio , sono  preparatorie,  a.  5iG. 

L'  atto  di  appello  conterrà  citazione  a compari- 
re , e dovrà  notificarsi  a persona  , o nel  domici- 
lio. a.  Sao. 

Le  nuove  dimande  iu  G.  C.  e 1’  eccezioni  do- 
vranno essere  spiegate  con  semplioe  atto  di  conclu- 
sioni motivate,  a.  5ag. 

La  dimanda  di  ritrattazione  si  farà  con  citazione 
alla  parte  nel  domicilio  del  Patrocinatore  : dopo 
sei  mesi  dalla  data  del  giudicato  s'intima  al  do- 
micilio della  parte,  a.  55G. 

Il  ricorso  per  ritrattazione  proposto  incidente- 
mente allo  stesso  Tribunale  , dovrà  introdursi  con 
atto  di  patrocinatore  : proposto  in  Tribunale  diverso, 
dovià  introdursi  per  via  di  citazione,  a.  557. 

L’ istanza  ozio  n civile  sarà  sottoscritta  dalla 
parte,  o da  persona  munita  di  speciale  procura  da 
unirsi  a documenti  giustificativi,  a.  5j5. 
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Sarà  tale  istanza  portata  all'Udienza  coti  sem- 
plice atto,  e sarà  giudicata  da  una  Camera  di  Giu- 
dici diversa  da  quella, clic  l’avrà  ammessa,  a.  579. 

L’  atto  d’ intimazione  del  ricorso  in  Suprema 
Corte  debba  contenere  la  quietanza  della  multa 
di  ducali  40 , e deve  esser  intimalo  alle  persone  , 
o nel  domicilio,  a.  532.  583. 

Annullandosi  lo  decisione  per  violazione  di  rito 
nella  procedura  , dovrà  la  procedura  ricominciare 
dal  primo  allo  in  cui  le  forme  non  sono  stale  os- 
servate. a.  5g3. 

La  cauzione  si  cffclluisce  con  atto  di  deposito 
de’ documenti  in  Cancelleria  , intimato  alla  con- 
troparte con  atto  di  patrocinatore,  a.  601. 

La  parte  che  accetta  la  cauzione  offerta  , dovrà 
lame  dichiarazione  con  semplice  atto.  a.  602.  6o3. 

Non  sarà  lecito  di  mettere  in  esecuzione  alcun 
atto,  il  quale  non  contiene  il  Comandiamo,  a.  635. 

Gli  atti  stipulali  nel  Regno  possono  mettersi  in 
esecuzione  in  tutto  il  Regno,  è.  637. 

In  forza  di  atto  esecutorio,  e per  cose  liquide, 
e certe,  si  può  procedere  all’esecuzione  su  beni  mo- 
bili , ed  immobili  : se  il  debito  non  è iu  somma 
di  danaro  , deve  seguire  la  valutazione  di  esso  , 
dopo  il  sequestro.  0.  641. 

Insorgendo  difficoltà  sulla  esecuzione  degli  at- 
ti, il  Giudice  del  Circondario,  o il  Tribunale  del 
luogo  , secondo  la  rispettiva  competenza  , daranno 
misure  provvisorie  , rimettendo  la  discusione  del 
merito  al  Giudice  competente,  a.  644. 

L’usciere  insultato  nell’esercizio  delle  sne  funzio- 
ni stenderà  processo  verbale  delhi  resistenza,  a.  645. 

La  consegna  dell’atto  in  mano  all’Usciere  equi- 
vale al  mandato,  a.  646. 

Ogni  creditore  in  virili,  di  documenti  autentici  , 
o privati,  può  sequestrare  nelle  mani  di  un  terzo 
le  somme  , e gli  effetti  del  debitore,  a.  647. 

Ogni  atto  di  sequestro,  o di  opposizione,  con- 
terrà l’enunciazione  del  titolo,  a.  649. 

L’atto  di  sequestro,  o di  opposizione  fatto  nelle 
mani  di  ricevitori1,  depositari , o amministratori  di 
casse  publiche,  deve  estere  intimato  a persona  de- 
stinata a riceverla,  la  quale  debba  apporre  il  vi- 
sto sull’originale,  a.  65l. 

Trovandosi  il  scqaestratario  di  non  esser  debitore 
del  debitore  sequestrato , deve  con  atto  di  usciere 
chiedere  1’  anticipazione  delle  spese,  a.  655. 

11  sequestrai  ario  non  può  esser  citato  a fare  dU 
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chìa razione,  qualora  non  cauta  un  documento  au-  Chiunque  chiede  la  rettificazione  di  un  atto  del- 
tcnlico.  a.  658.  1°  Stato  Gvile  presenterà  la  dimanda  al  Presiden- 

La  dichiarazione  giurata  del  sequestrai  alio  può  te.  a.  g33. 
farsi  per  mezzo  di  procura  speciale,  a.  66a:  Dovrà  pronunziarsi  a relazione  di  un  Giudice , 

Forinola  della  dichiarazione,  a.  663.  664.  668.  inteso  il  Regio  Procuratore:  può  ordinarsi,  che  sia 
Gli  atti  di  pignoramento  saranno  proseguiti , non  precedentemente  convocato  il  Consiglio  di  famiglia 
ostante  i richiami  della  parte  prgnorala.  a.  697.  a.  934. 

Forinola  dell’alto  di  richiamo  di  proprietà-». 698,  l'oli  sari  permesso  di  fare  sul  registro  alcuna 

I giudizi  di  opposizione  al  contributo,  e le  dilli-  rettificazione,  ma  solo  trascriversi  la  Sentenza,  col- 

colti,  che  iusorgouo,  saranno  portate  all’udienza  con  la  menzione  nel  margine  dell’  atto  riformalo.  a.g35. 
semplice  alto  di  paliocinatore  a patrocinatore,  a.  Può  appellarsi  dulia  Sentenza  di  rettificazione 
749.  fra  giorni  tre  dalla  data,  con  dimanda  al  l’rcsiden- 

Trattandosi  di  difficoltà  insorte  negli  atti  ese-  te  della  G.  C.  Civile  a.  936. 
colisi,  dovrà  procedersi  innanzi  al  Presidente  del  1 creditori  muniti  di  atto  esecutivo  possono  chic- 
Tribunalo  Gvile,  o al  Giudice  del  Circondario,  a.  dere  l’ apposizione  de’ sigilli  a.  986. 

889.  8go.  L’atto  di  opposizione  alla  rimozione  de’ sigilli 

II  Notare» , e qualsivoglia  depositario  , che  ri  cu-  deve  essere  intimato  al  Cancelliere  del  Giudicato 

sa  di  rilasciare  spedizione  , o copia  autentica  alle  di  Grcondario  a.  loo3. 

parli,  vi  sarà  condannato  con  citazione  a breve  11  creditore,  o la  parte  interessata  ncll’ioven- 

tcrmine.  a.  923.  923.  la  rio,  pnò  intimare  l’erede  beneficiato  con  atto 

Trattandosi  di  atto  Don  registrato,  o imperfetto , stragiudizialc,  a prestare  cauzione,  a.  1068. 
deve  autorizzarne  la  copia  il  presidente,  salve  le  11  compromesso  può  farsi  con  processo  verbale 
leggi  del  registro,  a.  924.  avanti  gli  arbitri , con  atto  avanti  nolajo , o con 

11  rilascio  satà  fatto  in  esecuzione  dcll’ordinan-  privata  scrittura,  a.  1081. 

za  trascritta  indorso  alla  dimanda,  e ne  sarà  fai-  Le  parti  nell’atto  del  compromesso  possono  ri- 
la menzione  a pie  della  copia  rilasciata,  a.  925,  nunciare  all’  apppello.  a.  1086. 

In  caso  di  rifiuto  del  Notar 6 ',  0 depositario  , si  Gli  alti  d’ istruzione  , ed  i processi  verbali  de- 
provvedeià  sommariamente,  a.  926.  gli  arbitri,  saranno  fatti  da  tutti  collegialmente  , 

La  pai  tc  , che  chiede  una  seconda  spedizione  se  pure  il  compromesso  non  autorizzi  alcun  di  Io- 
esecutiva,  otterrà  ordinanza  per  lo  rilascio,  citan-  ro  isolatamente,  a.  1087. 

do  il  Notaio  , e le  parli  innanzi  al  Presidente  : Se  un  alto  è arguito  di  falso  in  linea  civile  e 

sarà  fatta  menzione  dell’ordinanza  io  pie  deliaco-  criminale,  gli  arbitri  rimetteranno  le  parti  avanti  il 
pia.  a.  927.  Tribunale  competente,  a.  1091. 

In  caso  di  conlradizionc  del  Notato,  o delle  Gli  alti  d’mlimazionce  di  esecuzione  non  possono 
parti , si  procederà  sommariamente,  a.  928.  farei  in  talune  ore  del  giorno  : sono  proibiti  nelle 

Il  depositario  , che  si  trova  in  disborso  delle  leste  di  doppio  precetto  senza  permesso  del  giudi- 
spese  fitte  per  l’originale  , potrà  negare  la  spedi-  ce.  a.  1114. 

rione  , finche  non  sia  rimborsato,  a.  929.  Le  persone  rivestile  di  pubblico  uffizio  destinate 

Le  parti  avranno  il  drillo  di  collazionare  la  «pe-  a ricever  gli  atti,  debbono  apporre  il  i-ùto  sull’ori- 
dirione  ola  copia  coll’originale,  in  caso  dì  diffor-  ginale.  a.  ni5. 

milà  , si  provvederà  in  via  di  sommaria  esposizio-  Gli  atti  del  giudice  debbono  esser  fatti,  o nel 
ne.  a.  g3o.  luogo  di  residensa,  o nella  propria  casa,  collTisi- 

1 Cancellieri  , c depositari  de  publici  registri  , «lenza  del  Cancelliere,  a.  ir  16. 
dovranno  sotto  pena  delle  spere,  e de’ danni  in 

tettasi,  rilasciare  spedizioni,  còl  estratti  a richieder»-  ATTI  AUTENTICI  — LEGALI.  L.  S. 
li.  a.  <j3r. 

Non  si  può  rilasciare  seconda  spedizione  crearti-  Nell’atto  di  precetto  il  creditore  deve  fare  ele- 
va senza  oidinanza  del  Presidente,  a.  g3a.  zione  di  domicilio,  a.  1. 
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Gli  atti  del  pignoramento  e della  denunzia  deb- 
bono trascriverai  all’  ipoteca  secondo  il  rango  della 
presentazione,  a.  7.  8.  g. 

L' atto  d' immobilizzazione  prodace,  senza  bisogno 
di  sentenza,  il  sequestro  nelle  mani  de’ conduttori, 
o coloni,  a.  ai. 

I creditori  iscrìtti  banno  il  dritto  d’ impugnare 
gli  alti  del  procedimento  di  spropria,  a.  3a. 

II  patrocinatore  istante  denunzierà  con  semplice  at- 
to il  seguito  deposito  del  quaderno,  a.  38. 

L’ apposizione  degli  allusi  sarà  attcstala  con  atto 
di  usciere,  a.  4 4.  4S  4g.  5a. 

L’  atto  di  offerta  del  sesto  deve  essere  unito  al 
quaderno  della  vendita,  a.  SS. 

La  procura  speciale  per  la  dichiarazione  di  pre- 
lazione dev’  esser  fatta  con  alto  autentico,  a.  fS. 

Non  può  rilasciarsi  la  spedizione  della  Sentenza 
di  aggiudicazione,  se  pria  non  si  esibiscono  i docu- 
cumcnli  dell'  adempimento  delle  condizioni  della 
vendita  : in  quanto  à creditori  aggiudicatari,  la 
spedizione  deve  rilasciarsi  dopo  là  chiusura  defli- 
niliva  della  nota , c del  partagio.  a.  78. 

Forma  della  Sentenza  di  aggiudicazione,  a.  79. 

Incorrendo  la  procedura  di  espropriazione  in  qual- 
che nullità,  deve  ripigliarsi  dall’ultimo  alto  vali- 
do. a.  80. 

Essendovi  due  atti  di  pignoramento,  debbono  que- 
sti riunirsi,  a.  97.  100. 

Il  crcditor  secondo  pegnoranlo  sarà  tenuto  de- 
nunciare con  atto  di  patrocinatore  il  suo  pegoora- 
menlo  al  primo  peguorante.  a.  98. 

La  dimanda  di  apprezzo  deve  farsi  con  atto  noti- 
ficalo al  creditore  istante  nel  domicilio  del  patro- 
cinatore a.  loj. 

La  scusa  dc’periti  dovrà  {àrsi  con  atto  di  patro- 
cinatore contenente  i motivi,  a.  107.  108. 

Il  rapporto  de  periti  deve  essere  denunciato  al 
Patrocinatore  con  semplice  allo  di  comunicazione 

ila. 

L' opposizione  alla  perizia  deve  farti  eoo  atto  di 
patrocinatore,  a.  n3.  114. 

Le  opposizioni  al  quaderno  di  vendila  saranno 
dedotte  con  alta  di  patrocinatore,  a.  119. 

La  surrogazione  si  domanda  contundi  patrocina- 
tole contro  il  «seti ilota  negligente , « debitore.  ». 

ili.  is>3.  134- 

Gdiitli  della  procedura  di  «propria  debbono  paa- 
sarsi  al  patrocinatole  del  ereditate  surrogalo. a. 133. 


Gli  atti  di  apprezzo  rimangono  férmi , qualora 
si  ordini  la  cancellazione  del  pegnoramento  per 
causa  di  nullità,  a.  ia8. 

Il  richiamo  di  proprietà  non  sospenderà  gli  atti 
della  procedura  di  spropriazione  , tiuo  al  deposito 
del  quaderno,  a.  >33. 

L’ eccezioni  di  nullità  si  deducono  con  atto  di 
patrocinatore  contenente  I’  enunciazione  de’  mo- 
tivi, e la  chiamata  all’Udienza,  a.  i36. 

L’  eccezioni  di  nullità  contro  gli  atti  posteriori 
all'  aggiudicazione  preparatoria , dovranno  pro- 
porsi con  atto. di  patrocinatore,  a.  i38. 

Le  nullità  di  procedura  contro  gli  alti  di  offèr- 
ta del  aralo  potranno  dedu  rsi  all’  U dienza  con 
semplici  conclusioni,  a.  t3g. 

Gli  atti  della  graduazione  non  rimangono  sospe- 
si dall’  appello  avverso  la  Semema  di  aggiudica- 
zione. a.  i58. 

Gli  atti  del  giudizio  di  graduazione  verranno 
riuniti  al  quaderno  delle  condizioni  della  vendita, 
a.  160. 

1 titoli  per  la  collocazione  verranno  esibiti 
con  atto  di  produzione  firmato  dal  patrocinatore. 

a,  i63. 

Pubblicata  la  nota,  la  parte  instante,  con  atto  di 
patrocinatore  chiamerà  i creditori  a prenderne  co- 
municazione , e contradirla,  a.  >65. 

Gli  atti  della  spropriazione,  e della  graduazione 
debbono  conservarsi  Delle  Cancellerìe  de  Tribunali  : 
ove  bisognassero , dovranno  estrani  le  copie  legali, 
a.  178. 

La  parte  più  diligente  con  semplice  alto  di  pa- 
trocinatore chiamerà  i contendenti  all’  Udienza 
per  la  discussion  delle  opposizioni,  a.  >71. 

ATTI  AUTENTICI  - LEGALI.  L P. 

Pena  per  coloro  che  commettono  falsità,  altera- 
zione, sapposizione  di  persone  nelle  scritture  pub- 
bliche e private , o nelle  soscrizioni.  a-  387 . 
a 3g3. 

ATTI  AUTENTICI  - LEGALI.  L D. 

Si  prescrive  la  menzione  delle  registrata  negli 
atti  enunciati  nelle  sentenze  c decisioni  37.  Aprile 
i8ig.  n.  573.  p.  3it>. 

Si  stabilisce  il  modo , onde  rendere  esecutivi 
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gl*  istrumenti  olire  il  Faro.  ai.  Settembre  1819. 

o.  1731.  p.  3ag. 

Si  prescrìve  il  registro  di  taluni  alti.  3o.  Di- 
cembre 1819.  n.  1811.  p.  735. 

Circa  la  mormone  de’  registri  degli  atti  pubbli- 
ci , e privati.  38.  Genuajo  1838.  u.°  1741. 

p.  i3. 

Si  prescrìve  il  modo  della  trascrizione  degli 
atti  traslativi  di  proprietà  , per  li  quali  si  trovas- 
se una  parte  alienata.  3.  Novembre  1839.  n.  9663. 
p.  t6g. 

Disposizione  relativa  a taluni  atti  giudiziari 
quali  possono  essere  adempiti  di  registro  anche 
dopo  la  esecuzione.  3.  Agosto.  t83o.  n.  3019. 
p.  33. 

1 verbali  di  aggiudicazione  negli  appalti  de’ Rea- 
li cespiti  sono  considerati  come  titoli  autentici , 
ed  esecutivi.  iG.  Agosto  i83o.  n.  3o37-  p.  3g. 

Crea  gli  atti  ne'  giudizi  contro  gli  Uffiziali 
dello  Stato  Ovile-  5.  Marzo  i83t.  n.  187. 
p.  ia5. 

Orca  le  copie  degli  alti  privati  , che  si  voglio- 
no estrarre  dai  particolari  archivi  dell’ Ammini- 
strazione del  registro.  4.  Ottobre  t83i.  n.  56g. 
p.  98. 

Crea  la  registrazione  oltre  il  Faro  de' crediti 
nascenti  da  titoli  anteriori  al  >819.  sa  Maggio 
i83a.  n.  8g3.  p.  174. 

arri  nr  m strimovio  - V.  Matrimonio. 

AITI  DI  MORTE.  L C. 

Se  il  condannalo  in  contumacia  muoja  nel  tar- 
parne di  grazia  de’ cinque  anni,  senza  essersi  pre- 
sentato , o arrestato , sarà  consideralo  come  morto 
nella  integrità  de' suoi  dritti,  a.  34. 

Non  esistendovi  registri  di  morie , avrà  luogo 
la  pruova  per  mezzo  tanto  di  testimoni  , clic  di 
documenti,  a.  48. 

Non  si  darà  sepoltura  , acuta  autorizzazione  del- 
V Uffiziolo  dello  stalo  Ovile  , il  quale  è tenuto 
a rilasciarla  senza  spese  dopo,  die  si  sarà  trasferito 
presso  il  defunto,  e dopo  l’ classo  di  ore  ven- 
tiquattro dalla  morte  medesima,  a.  8a.  83. 

Forinola  dell’  atto  di  morte,  a.  84. 

Metodo  da  tenersi  per  le  morti  negli  Ospedali 
militari  , o in  altre  case  pubbliche,  a.  85. 

£tkn1'audo  segni  o indizii  di  morte  violenta  , 


nnn  si  potrà  jcpellire  il  cadavere,  se  non  dopo  il 
processo  verbale  dell’  Uiliziale  di  polizia,  a.  86.  871 

I Cancellieri  Ctimiuali  sono  tenuti  fra  ore  ven- 
tiquattro dall’esecuzione  di  una  sentenza  di  mor- 
te a trasmettere  all’ Uiliziale  dello  Stato  Civile 
«lei  luogo  , ove  il  condannalo  avrà  sofferta  1’  ese- 
cuzione , tutte  le  noli  zie  nell’  articolo  84  enun- 
ciate. a.  88. 

I carcerieri , o custodi,  sono  tenuti , in  caso  ili 
morte  nelle  prigioni,  di  darò*  avviso  all’Uilìziale 
delio  Stalo  Civile , il  quale  ivi  si  trasferirà  per 
distendere  l’atto  di  morte,  a.  89. 

I registri  non  conterranno  le  circostanze  , o le 
cause  delle  morti  avvenute,  ma  saranno  sempli- 
cemente stesi  nella  forma  dall’  articolo  ' 84  pre- 
scritta. a.  90. 

Succedendo  la  morte  in  un  viaggio  di  mare,  se 
ne  formerà  l’alto  entro  ventiquattro  ore  alla 
presenza  di  due  testimoni  dall’  Uffizialc  di  am- 
ministrazione della  Marina  ne'  bastimenti  del  Re, 
e sopra  i bastimenti  mercantili  dal  capitano  di 
essi.  L’atto  di  morte  sarà  iscrìtto  appiè  del  ruolo 
dell’equipaggio,  a.  gl.  93. 

Succedendo  la  morte  di  un  militare  fuori  del 
territorio  del  regno  , l’ atto  di  morte  sarà  steso 
presso  di  ciaschedun  corpo  dal  Commissario  ordi- 
natore , sulla  deposizione  di  tre  testimoni , e l’es- 
tratto sarà  trasmesso  entro  dicci  giorni  all’  Uffizia- 
le  dello  Stato  Civile  dell’  ultimo  domicilio  del 
defunto,  a.  101.  103. 

II  domicilio  del  defunto  determina  il  luogo  ove 
ai  apre  la  successione,  a.  tl5. 

La  morte  di  uno  de’  conjugi  discioglie  ip*o  Jurt 
il  matrimonio,  a.  316. 

In  caso  di  morte  di  un  adottante  , dopo  che  il 
Giudice  abbia  ricevuto  l' alto  comprovante  la  sua 
volontà  di  formare  il  contralto  di  adozione  , sarà 
eoo  lionato  il  processo,  c sarà,  se  siavi  luogo  , 
ammessa  1’ adozione,  a.  384. 

Alla  morte  del  marito  trovandosi  incinta  la  mo- 
glie , si  nominerà  dal  Consiglio  di  famiglia  un 
curatore  al  ventre,  a.  3i5. 

Quello  de’ genitori,  che  morirà  F ultimo,  ha  U 
dritto  di  assegnare  un  tutore,  a.  3ig. 

1 figli  morti  io  attività  di  servizio  nelle  armata 
del  Re  sono  sempre  computati  per  dar  luogo  al- 
la dispensa  della  tutela.  Gli  altri  figli  morti  non 
faranno  u umcro,  se  non  quando  abbiano  lasciati  fi- 
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gli  viventi.  ».  358. 

Dopo  la  morte  di  un  individuo , non  possono 
impugnarsi  per  causa  di  demenu  gli  atti  da  lui 
latti  in  vita  , se  non  si  fosse  pronunziata  , o di- 
mandata 1*  interdizione  prima  della  sua  morte. 

• ■ 407. 

L'  usufrutto  si  estingue  eolia  morte  dell’  usufrut- 
tuario. a.  5|2. 

L’  usufrutto  accordato  per  otta  determinata  eli 
di  una  terza  persona  dura  tino  « rasi  "epoca  , an- 
corché la  detta  persona  sia  morta  prima  della  età 
listata,  a.  5^5. 

La  morte  dì  luogo  alla  apertura  della  succes- 
sione. a.  638. 

Ignorandosi  la  morte  di  più  persone,  si  presu- 
me morta  sempre  la  più  avanzata  in  eli,  salve 
talune  cccez:j<ii.  a.  640.  641.  642. 

Quando  una  persona  , che  dovea  accettare  una 
erediti  è morta  , senza  ripudiarla  o accettarla , i 
suoi  eredi  godouo  di  tale  facoltà.  1.  btj'd. 

Le  donazioni  rivocale  ipso  /tire  non  potranno 
ricevere  o avere  di  nuovo  il  loro  effetto  per  la 
morte  del  figlio  del  donante  , senza  una  nuova 
disposizione,  a.  88g: 

Un  testamento  fatto  sul  mare  non  sari  valido 
se  il  testatore  non  muoja  sul  mare.  a.  ga  a. 

Se  in  morte  del  possessore  del  majorasco  oltre 
del  primogenito  cui  si  trasmettono  i beni,  vi  siano 
altri  tigli  secondogeniti , che  nou  abbiano  beni  on- 
de poter  vivere  con  decenza  , potranno  costoro  re- 
clamare una  pensione  alimentaria  sulle  rendite  del 
majorasco.  a.  961* 

Casi  ne’ quali  gl’interessi  o frutti  della  cosa 
legata  decorrono  a vantaggio  del  legatario  dal 
giorno* della  morte,  senza  bisogno  di  giudiziale 
domanda,  a.  969. 

La  cosa  legata  tari  rilasciata  cogli  accessori 
necessari  , c nello  stalo  in  cui  si  t roveri  nel  gior- 
no della  morte  del  testatore,  a.  973. 

In  caso  dì  morte  senza  figli,  tari  valida  la  di- 
sposizione fatta  dal  defunto  con  atto  tra  vivi , o 
per  testamento  , a vantaggio  di  uno , o di  più 
dc’Jsum  fratelli  0 sorelle,  di  tutti  o parte  de’ beni, 
coll* obbligo  della  restituzione,  a.  10  04. 

La  data  delle  scritture  private  non  si  computa 
contro  le  terze  persone,  se  non  dii  giorno  della 
morte  di  chi  le  ha  sottoscritte,  a.  1382. 

La  conferma  , ratifica  , o esecuzione  volontaria 


di  mia  donazione  per  parte  degli  eredi , o di  eh» 
ha  causa  dal  donante  , dopo  la  morte  di  lui , in- 
duce la  loro  rinunzia  al  diritto  di  opporre  i vizi 
delle  forme  , o altra  eccezione,  a.  1294. 

A favore  di  dii  decorrono  gli  interessi  eie’ frat- 
ti dolali  dopo  la  morte  della  moglie.  Dritti  che 
ha  la  moglie  in  caso  di  premorienza  del  marito, 
a.  t383. 

La  morte  ò causa  dello  scioglimento  della  co- 
munione. a.  1408. 

Il  contratto  di  locazione  non  si  scioglie  per  la 
morte  del  locatore , ne  per  quella  del  fitta juolo. 
a.  i588. 

11  contralto  di  locazione  di  un  opera  si  scioglie 
per  la  morte  dell’  artefice,  dell’  architetto  , o del- 
l’appaltatore,  a.  1641. 

La  morte  di  uno  de’  sodi  produce  lo  sciogli- 
meli te  della  società  ; meno  ette  non  siasi  stipulalo 
che,  in  caso  di  morte  di  ano  de'  sodi , la  lodctì 
debba  continuare  col  suo  crede,  a.  >737.  n.  3. 
a.  1740. 

In  caso  di  morte  del  deponente,  la  cosa  deposi- 
tata noa  può  restituirei,  che  a'suoi  eredi,  a.  1811. 

Ogni  contratto  di  rendila  vitalizia  costituita  so- 
pra la  vita  di  una  persona  , che  nel  tempo  del 
contratto  gii  fosse  defunta  , oppure  affètta  da  una 
malattia  , per  la  quale  sia  morta  entro  venti 
giorni  dalla  data  d cl  contratto , non  produce  effet- 
to alcuno,  a.  >846.  1847. 

Il  mandato  ti  est  ìngue  per  la  morte  sia  del 
mandante  sia  del  mandatario,  a.  1875. 

Ciò,  che  fi  il  mandatario  nel  tempo  iti  cui  igno- 
ra la  morte  del  mandante,  è valido,  a.  1880. 

In  caso  di  morte  del  mandatario , i suoi  eredi 
debbono  darne  l’avvilo  al  mandante,  e provve- 
dere frattanto  a ciò,  che  le  circostanze  richieggono 
per  l’ interesse  di  costui,  a.  1882. 

y.  Stato  Civile. 

ATTI  DI  MORTE.  L P. 

Si  prescrivono  pene  per  coloro  , che  nascondono 
il  cadavere  di  una  persona  morta  per  effetto  dì 
un  reato,  a.  394. 

JTVt  DI  nasceri.  V.  Nascita. 

arri  aura-mu.  V.  Matrimonio. 

ATTI  STELLO  STATO  CIVILI.  Vi  Stalo  CivUe. 


Dlgitized  by  Google 


58  AUT0R1ZZ.  MARITALE  PATERNA. 


ALTORIZZ.  MARITALE  PATERNA 


AUTORIZZAZIONE  MARITALE  — PATER-  tarsi  senza  1’ autorizzazione  «lei  Consiglio,  i.  38G. 

NA.  L C.  r'°"  y I,u,>  intentare  un  azione  relativa  ai  dirit- 

ti del  minore  sii  i beni  stabili  , nè  rinunciarvi, 
Non  può  stare  la  moglie  in  giudizio  , tranne  le  senza  1’ autorizzazione  del  Consiglio,  a.  387. 
inquisizioni  penali,  scura  l’ autorizzazione  del  n>a-  Lo  stesso  vale  per  la  divisione,  a.  388. 
rito.  a.  204.  ao5.  11  minore  non  può  transiggere  senza  l’autorizxa- 

Ntrn  può  donare  , alienare,  ipotecare  senza  il  rione  del  Consiglio,  e parere  de  Giureconsulti,». 3yo. 
consenso  in,  iscritto  del  marito,  eccetto  le  dona-  Il  Consiglio  di  Famiglia  deve  autorizzare  l’cman- 
zioni  ai  tigli  comuni,  0 procreati  in  antecedente  cipri  zumo  dot  minore.  40». 

matrimonio,  a.  adì.  Le  doni»  maritale , non  possono  validamente  ae- 

lticu sondo  il  marito  di  autorizzar  la  moglie , tettare  Perderti,  senza  l’ autorizzazione  del  marito, 
verrà  autorizzala  dal  Tribunale,  a.  307.  a.  6y3. 

Non  è necessaria  T autorizzazione , allorcliè  la  1 creditori  di  colui,  che  rinunzia  all’eredità  in 
d Olili.’  esercita  la  mercatura  separatamente  dolina-  pregindizio  de’ loro  dritti,  possono  farsi  autorizza— 
litcj.  a.  'ititi . !‘v  giudizialmente  ad  accettarla  iu  nome  del  loro 

li  Tribunale  deve  accorilare  1’  autorizzazione  debitore,  a.  705. 
allorché  il  marito  è condannato  a pr  ua  , imerdet-  L’  azione  per  la  divisìooe  riguardo  & coeredi 
lo,  assente,  o minore,  a.  aio.  211.  ai3.  minori,  o interdetti,  si  può  esercitare  da  loro  lu- 

L' autorizzazione  data  in  generale  riguarda  i só-  tori  autorizzati  dal  Consiglio,  a.  736. 
li  atti  di  amministrazione,  a.  212.  La  dorma  maritata  non  può  lare  donazione  tra 

La  nullità  della  mancanza  di  autorizzazione  può  vivi  senza  il  consumo  , ed  assistenza  dei  manto , 
opporsi  dal  marito,  dalla  moglie,  o dai  loro  cui-  ovvero  senza  l'autorizzazione  giudiziale,  a.  821. 
di,  a.  214.  1 corpi  morali , i stabilimenti  pubblici  , ed  05- 

Pcr  lo  testamento  non  occorre  autorizzazione,  pedali  devono  essere  autorizzati  dal  Governo  pur 
a.  a»5,  accettare  le  disposizioni  , e testamenti,  a.  836. 

Il  figlio  Cucirò  non  giunga  agli  anni  a5,  corti  pi-  La  donna  nati  tata  non  può  accettale  donazione 
ti  , o non  sia  emancipato  o essalo  , o con  casa , senza  il  consenso  del  marito , o in  caso  di  lòbulo, 
ed  economia  separata,  è soggetto  all’autorità  del  senza  l’autorizzazione  giudiziale,  a.  Hóy. 
padre,  a,  288.  289.  Le  donazioni  a favore  de  spellali , da  poveri  , 

Il  figlio  Ira  bisogno  del  consenso  tu  iscritto  del  de  stabilimenti  pubblici,  e de’ corpi  morali  , $a- 
p*dre  per  ipotecare , donare  , alienare  co.  a.  ag5.  rauno  accettate  dagli  .itemi insilatoti  , dopo  la  <!e- 
Ricusando  il  padre  di  autorizzare  il  figlio,  il  Wta  autorizzazione,  a.  Ubi. 

Tribunal  Civile  può  accordare  0 negare  l’auto-,  L®  moglie  può  fiir  trascrivere  la  donazione  «st- 
rizza mine,  a.  396.  , f’  autorizzazione.  ».  864, 

Se  il  creditore  dimostri,  die  il  mutaci  fatto  al  La  donazione  frà  conjugi  può  essere  rivocata 
figlio  si  è convcrtito  in  utilità  del  medesimo  , avrà  senza  autorizzazione  «LI  marito,  a.  mòti, 
dritto  a eli  lederne  la  restituzione,  ancorché  non  sia  La  moglie  può  coll'  autorità  giudiziale  dare  i 
intervenuta  autorizzazione,  a*  397,  suoi,  beni  dota  li  , per  collocare  i figli  comuni. 

Il  Consiglio  di  Famiglia  può  autorizzare  il  tu-  »•  „ ' : r_.iv 

tote  a farsi  coadjnvare  nciL*  amministrazione  da  lai  può  ancora  coll’ autorità  dui  marito,  a.  1 3f>9 . 
altra  persona,  a,  077.  Non  può  alienare,  ne  comparjr»  in  giudirio  pel- 

li tutore  dev’essere  autorizzato  dal  Consiglio  a E beni  parafernali , senza  T autorità  del  marito, 
prendere  danaro  a prestito,  alienare , o ipotecare.  »38g..  • < . 

# 3g0_  |tM  La  moglie  in  coniamone  non  può  obbligare  i 

Il  tutore  non  può  accettare  o ripudiare  una  beni  sei^ta  1’, autorità  giudiziale,  a.  t3g8. 

«fedita  devoluta  al  minore,  senza  l’ autorizzazione  La  moglie  separata  di  beni  min  può  alienar.- 
del  eonsiglio.  a.  384-  gl’immobili,  scura  l’assenso  del  marito,  o l'uu tom- 

ba. donazióne  fatta  al  minore  non  può  avevi-  *azi°9e  giudiziale,  a.  1413. 
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I Comuni,  i Subii  imeni!  publici,  ed  i corpi  mo- 
rali non  possono  transigere  senta  1’  autorità  del 
Ri.  a.  1917. 

Per  la  spropria  rione  degl’  immobili  fuori  comu- 
nione ai  procede  contro  il  marito  , e la  moglie  ; 
questa  devo  essere  autorittala  dal  Tribunale  in 
caio  di  dissenso,  a.  ai  09. 

La  spropriazione  simultanea  deve  aver  luogo 
in  viriti  di  autorittazione  del  Presidente,  che  sari 
data  iu  pii  del  ricorso,  a.  aw5.  3116. 


decise  definitivamente,  non  hanno  bisogno  di  al- 
tra autorizzazione  per  la  esecuzione  delle  Sentenze 
tra  1’  anno.  a.  111S. 

AUTORIZZAZIONE  MARITALE  - PAT.  L S. 

Dopo  la  denunzia  del  pignoramento,  il  Giudice 
deve  autorizzare  il  debitore,  intesi  i creditori,  a 
conchiudcrc  nuovi  affitti,  a.  16. 

Il  patrocinatore  ultimo  offerente,  fra  giorni  tre 
deve  esibire  in  Cancelleria  1’  autorizzazione  a lict- 


AUTORIZZAZIONE  MARITALE  - PATER 
NA.  L P C. 

Per  la  conciliazione  delle  donne  maritate  , oc- 
corre P autorizzazione  giudiziale  , o consenso  de 
mariti,  a.  33. 

Le  cause  delle  donne  non  autorizzate  da’  loro 
nutriti  debbono  esser  comunicate  al  Regio  Procu- 
ratore. a.  177.  n.  6. 

Per  l’ arresto  de’  debitori  occorre  un’  autorizza- 
zione speciale  all'  Usciere,  a.  646. 

Per  ottenere  l’ arresto  in  casa  del  debitore  oc- 
corre 1’  autorizzazione  del  Presidente,  a.  864. 

La  donna  , che  chiede  l’autorizzazione  del  ma- 
rito , deve  cerziorarlo  giuridicamente  : in  caso  di 
rifiuto  , citerà  il  marito  al  Tribunale  per  essere 
autorizzata  dalla  Camera  di  Consiglio,  a.  939. 

Dopo  la  risposta  del  marito,  o la  contumacia, 
sarà  pronunziato  sull’  istanza  della  ritoglie  , inteso 
il  Regio  Procuratore,  a.  940. 

Trovandosi  il  marito  assente,  0 interdetto,  sarà  la 
moglie  autorizzala  dal  Tribunale , unendosi  alla 
dimanda  la  Sentenza  d’interdizione,  a.  941.  943. 

Non  i permesso  intentare  dimanda  di  separazio- 
ne di  beni,  senza  precedente  autorizzazione  del  Pre- 
sidente. a.  943. 

Non  riuscendo  al  Presidente  di  conciliare  i con- 
iugi nella  separazione  personale,  deve  autorizzare  la 
moglie  a stare  in  giudizio,  a.  g56. 

La  sentenza  , che  ammette  il  debitore  al  bene- 
ficio delle  cessione  , importa  autorizzazione  a’  cre- 
ditori di  esiggere  i crediti,  e di  far  vendere  i beni 
mobili  ed  immobili  del  medesimo,  a*  981. 

L’erede  può  farsi  autorizzare  dal  Tribunale 
a procedere  alla  vendita  de’  mobili  dell’  eredità, 
pria  dell'  inventario,  a.  1063. 

1 patrocinatori , che  hanno  agito  nelle  caute 


tare.  a.  53. 

11  marito  , che  abbia  autorizzata  la  moglie  ad 
offerire  agl’incanti,  sarà  tenuto  anch’egli  solidal- 
mente, e coll’arresto  , per  le  obbligazioni  dalla 
medesima  contralte,  a.  1 53. 

11  latore  ha  bisogno  dell'  autorizzazione  del 
Consiglio  di  Famiglia,  per  chiedere  unitamente  al- 
le altre  parti  interessate  di  vendersi  il  fondo  al- 
l’ incanto  avanti  Notajo.  a.  i56. 

AUTORIZZAZIONE.  LPP- 

Le  donne,  ed  i minori,  per  l’autorizzazione  ne- 
cessaria alla  dimanda  de’ danni  cd  interessi,  si  uni- 
formeranno alle  regole  relative  a tutte  le  altre 
azioni  civili,  a.  3C. 

AVVOCATI.  L C. 

Qualora  abbiano  diretto,  o consigliato  il  tes ta- 
ra colo  , non  possono  trarre  profitto  dalle  disposi- 
zioni tra  vivi  , e testamentarie  fatte  in  loro  favo- 
re, dorante  il  tempo  della  malattia,  a.  8s5. 

Godono  il  privilegio  per  essere  sodisfatti  delle 
spese  giudiziali,  a.  1970.  1974. 

Il  tutore  non  può  transigere  in  nome  del  mi- 
nore , senza  il  parere  di  tre  giureconsulti  indicali 
del  Regio  Procuratore  presso  il  Tribunale  Civile, 
a.  390. 

AVVOCATI.  LPC. 

Le  dimaodc  per  la  sodisfazione  de’  loro  onorari 
saranno  portale  avanti  al  Tribunale , che  ha  pro- 
ceduto nelle  cause  da  essi  difese,  a.  >53. 

Qualora  l’ avvocalo  sia  corna guineo  , 0 affine 
del  Giudice  che  deve  giudicare , deve  astenersi 
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dalla  difesa  della  cairn  pollata  innanzi  allo  stesso 
Giudice , altrimenti  sarà  motivo  di  ricusazione, 
a.  470.  n.  9. 

I\el  ricorso  per  lilratlazionc  occorre  il  consulto 
di  tre  avvocati , clic  abbiano  esercitato  per  lo 
corso  di  anni  10.  la  professione  presso  il  Tribu- 
nale compreso  nella  giurisdizione  della  G.  C.  ov’è 
stata  pronunziata  la  Sentenza*  a.  55y.  563. 

11  ricorso  presso  la  Corte  Suprema  sarà  sotto- 
scrìtto  dall’avvocato,  a.  58i. 

AVVOCATI.  L P. 

L’avvocato  o patrocinatore  # che  pattuisca  in 
premio  delle  sue  fatighe  una  parte  dell’  oggetto 
controverso  , 0 che  passi  dopo  cominciata  la  difesa 
di  una  parte  , senza  di  lei  con&cuso , alla  difesa 
dell’  altra  , sarà  punito  colla  interdizione  , c col- 
l'ammenda. a.  207  908. 

La  stessa  pena  si  applica,  se,  per  doni  , presen- 
ti. offerte,  o promesse  tradisca  il  suo  cliente  in 
modo,  che  per  frode,,  e fraudolenta  omissione  per- 
da la  causa  , o si  prescriva  un  leggittimo  grava- 
me. a.  209. 

AVVOCATI.  L D. 

Si  approva  la  tariffa  delle  vacazioni  , onorari , 
cri  altre  spese  dovute  all'  avvocalo  in  materia  ci- 
vile. 3t.  Agosto  1819.  n;  1709.  p,  175. 

Si  prescrive  il  vestimento  degli  Avvocati  , oltre 
il  Paro.  29.  aprile  1820  n.  1958.  p.  275. 

Si  stabilisce  il  compenso  agli  Avvocati  de’ Comu- 
ni per  le  cause  nella  G.  C.  de' Conti.  12.  aprile 
i8a3  n.  696.  p.  223. 

Tariffa  del  compenso , c palmario  agli  Avvoca- 
ti. 12.  ottobre  1827.0.  1597.  p.  169. 

AZIONE.  L C. 

L’  azione  di  separazione  rimane  estinta  colla  ri- 
conciliazione de’  due  Conjugi.  a.  223.  224. 

L'  azione  penale  contro  al  delitto  di  soppressio- 
ne dì  stalo  deve  intraprendersi  dopo  la  Sentenza 
definitiva  sulla  qtihlionc  di  stato,  a.  249. 

L’azione  del  figlio  per  reclamare  lo  stato  è im- 
prescrittibile : in  taluni  casi  può  essere  intentata 
dagli  credi  del  tiglio,  a.  249.  a5u.  2 5l. 


AVVOCATI 


Aon  può  il  tutore  , senza  1*  autorizzazione  del 
Consiglio,  intentare  in  giudizio  un’azioue  relativa  à 
dritti  del  minore  sopra  beni  stabili,  a.  367. 

L’azione  del  minore  contro  il  tutore  per  la  tu- 
tela si  prescrive  in  10.  aulii,  dal  di  della  maggio- 
re età.  a.  3g8. 

11  minore  emancipato  non  può  istituire  un’  azio- 
ne sopra  beni  stabili  , senza  1’  assistenza  del  cura- 
tore. a.  405. 

Sono  immobili  per  l’oggetto,  cui  si  riferiscono  le 
azioni,  che  tendono  a rivendicare  uu  immobili',  a. 
*49* 

Souo  mobili  per  determinazione  della  Legge  le 
azioni , che  hanno  per  oggetto  somme  esigibili , o 
effetti  mobili  : egualmente  le  azioni  delie  società, 
a.  452. 

Gli  ascendenti  succedono  all’ azione,  che  il  do- 
natario avrebbe  potuto  sperimentare  per  ricupera- 
re le  eoe  donate , o alienate,  a*  670. 

I creditori  del  defunto  non  opponenti , che  si 
presentano  dopo  la  liquidazione  de’ conti,  cd  il  pa- 
gamento della  somma  residuale,  hanno  azione  cen- 
tra i legatari  , quale  si  prescrive  nel  decorso  di 
anni  tre.  a.  728. 

L azione  pe*  coeredi  minori,  o interdetti  si  può 
esercitare  da  loro  tutori,  a.  736. 

L azione  per  la  divisione  è della  ignizione  del 
Tribunale,  ove  ri  è aperta  la  successione,  a.  741. 

L*  aziono  per  gl’  immobili  può  esercitarsi  titubo 
esistono  in  mano  dell’erede,  a.  800. 

L’azione  di  rescissione  in  materia  di  divisione  si 
enuncile  contra  qualunque  allo  di  vedila,  di  per- 
muta , c di  alienazione  fatta  dagli  medi.  a.  808. 

Aon  si  ammette  contro  una  vendita  de’drilti  di 
successione  fatta  senza  frode  da  un  coerede  all'al- 
tro. a.  809. 

Quegli,  che  è convenuto  collazione  di  rescissio- 
ne per  causa  di  lesione,  può  offrire  il  supplimcnto 
della  porzione.  0.  811. 

L’azione  per  la  riduzione  del  legalo  può  eserci- 
tarsi dagli  credi,  contro  i terzi  detentori  degl’immo- 
bili. a.  847. 

II  donatario  ha  l’azione  contro  il  donante  c tuoi 
credi,  per  le  cose  mancanti  nella  donazione  di  mo- 
bili con  riserva  di  usufrutto,  a.  874. 

L’azione  di  rivoca  della  donazione  per  causa 
d’ingratitudine  dovrà  esser  proposta  tra  l’ annodai 
delitto  imputato,  a.  8S2. 
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Rimane  salva  l’ adone  ipotecaria  de’crcdiiori  eoo-  Facendosi  il  deposito  da  una  persona  capace  pros- 
tro il  legatario  a titolo  particolare,  a.  979.  *®  un  altra  incapace  , il  deponente  ha  Variane  di 

Le  mogli  de' gravati  non  potranno  avere  su  bc-  ri  vendicar  ione  della  cosa  depositata,  a.  1798. 

ni  da  restituirsi  alcuna  adone  sussidiaria,  eccetto  L’erede  del  depositario,  il  sjuaìc  hi  venduto  in 
taluni  casi.  a.  loto.  buoni  tede  il  deposito,  è obbligato  a restituire  il 

I creditori  possono  esercitare  tutte  le  arioni  del  prezzo  ricevuto,  0 a cedere  la  stia  a rione  centra  il 

loro  debitore,  eccetto  le  personali,  a.  1119.  compratore,  a.  1807. 

II  creditore,  ohe  acconsente  alla  divisione  del  dir  La  legge  non  accorda  veruna  arione  per  debito 
bito  a favore  di  uno  de’ condebitori,  conserva  Vario-  di  giuoco,  o di  scommessa,  a.  i83;. 

ne  solidale  contro  gli  altri,  a.  n63-  1164.  Il  mandante  non  ha  azione  centra  il  mandatario 

Regole  per  Variane  solidale-  n68.  » 169.  n8C.  minore,  a.  i86s. 

L’ «rione  per  annullare,  o rescindere  un  contrat-  Le  azioni  ili  più  fidcjussori  contra  il  creditore 
to  dura  dieci  anni:  eccezioni  particolari,  a.  >a58.  possono  essere  tra  loro  divìse,  a.  1898.  1899. 

Nou  è ammessa  prativa,  allorché  la  legge  presume  11  fideiussore,  clic  abbia  pagatoti  credito,  lad 
di  negarsi  Varioae  in  giudizio,  a.  »3o6.  dove  anche  il  debitore  avesse  pagato,  ha  l’azione 

11  marito  pub  esercitar  solo  tutte  la  azioni  su  solo  contro  il  creditore  per  le  ripetizione,  a.  ujtiS. 

leni  mobili,  esultazioni  possessorie,  che  apparten-  La  confusione  dell’eredità  ira  il  debitore,  ed  li- 
gi,no  alla  moglie,  a.  «399.  fideiussore,  non  estingue  l’azione  del  creditore  cou- 

L’ azione  pel  snpplimcnto , o diminuzione  del  tra  il  fideiussore,  a.  1907. 
prezzo,  Opel  recesso  dal  contratto,  dehbc  propor-  La  rinunzia  a tutti  i dritti,  arioni,  e pretenzio- 
si tra  Vanno  del  contratto,  sotto  pena  di  perdita  ni,  s’intende  di  ciò,  che  è relativo  alle  controve»- 

dcllersa gioiti,  a.  1468.  14%.  sic,  che  diedero  luogo  alla  transazione,  a.  1930. 

La  garanti®  il  per  oggetto  1 vizi , che  dan  luo-  Vi  è luogo  all’azione  per  rescindere  una  trama- 
gli all’ azione  redibitoria,  a.  1471.  zione  latta  in  esecuzione  di  titolo  nulla,  a.  ìpaG, 

L’azione  redibitoria  deve  proporsi  fra  breve  ter-  L’azioni  contro  i creditori  saranno  promosse  avan- 
zume: non  ha  luogo  nelle  vendite  giudiziali,  e ti  il  Tribunale  competente,  a.  ao5o. 

nelle  vendite  di  mobili,  che  si  fanno  alle  fiere,  e II  debitore  in  taluni  usasi  ha  l’azione  perotteae- 

u*’  mercati,  a.  1494.  1496.  re  la  riduzione  delle  inscrizioni  ipotecarie,  a.  2055. 

Il  timore  dell’ arione  ipotecaria,  odi  rivendica-  1 deterioramenti  cagionali  dal  fallo,  0 dalla  na- 
zione, pub  far  sospendere  al  compratore  il  pagarne»-  gligcnza  del  terzo  possessore,  in  pregiudizio  de’ cro- 
io del  prezzo  dell’ immobile,  a.  1499.  ditori  ipotecari  o privilegiati,  dan  luogo  coatta  di 

Se  il  venditore  non  eserciti  V azione  di  ricompra  lui  ad  un  arione  per  iaUenuilb,  a.  3069. 
fra  gli  anni  cinque,  il  compratore  rimane  proprie-  L'azione  per  la  vendita  forzata  de’bcni  ('istitui- 
timi, irrcvocatile.  a.  »5o3,  i5io.  i5ì4,  1617.  sce  avanti  il  Tribunale,  a.  ani. 
iS»8.  - La  prescrizione  è sospesa  durante  il  matrimonio, 

Ammettendosi  l’azione  di  rescissione,  il  compra-  in  tutti  i casi,  ne  quali  l’azione  competente  all* 

tore  ha  la  scelta,  o di  restituire  la  cosa,  o dipa-  moglie  si  potesse  rivolgere  contro  il  marito,  a.  atSa. 

game  il  supplimeoto.  a.  1537.  i53i.  La  prescrizione  nou  covre  riguardo  ad  un  azione 

La  cessione  di  nu’ azione  contro  di  nn  tetto  si  esc-  per  causa  di  garantii  , sino  a che  abbia  avuto  Ino- 
pie tra  il  cedente,  e cessionario,  colla  «maligna-  go  V evizione,  a.  aiG3. 

zione  del  titolo,  a.  i53S.  Tutte  le  azioni  reali , e personali  si  prescrivono 

1 muratori,  falegnami,  ed  altri  artefici  di  ope-  col  decorso  di  3o.  anni.  a.  a 1 tì8 . 
r»  in  appalto  hanno  azione  contro  l’appaltatore.  Si  prescrivono  col  decorso  di  sci  mesi  le  azioni 
».  >644.  1645.  de’ maestri.  Istitutori,  osti,  trattori,  domestici,  ed 

Un  socio  ha  l’azione  contro  la  società,  non  solo  opera),  a.  3177. 

per  le  somme  sborsate,  ma  anche  per  le  obbliga.  Si  prescrivono  col  decorso  di  un  anso  le  azioni 

xioni  contratte  di  buona  fole  per  gli  affari  sociali,  de’ medici,  cbirurgi,  speziali,  uscieri,  mercanti,  mae- 
e pc' rischi,  a.  1734.  j stri,  «c.  a.  3178. 
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L' azione  de' patrocinatori  si  preterire  fra  ansi 
due.  a.  2179. 

AZIONE.  LPC. 

Il  Conciliatore  pronunzia  inappellabilmente  nel- 
le azioni  personali  su  mobili  lino  a doc:  6:  non 
può  conoscere  di  quelle  sugl’  immobili  : il  valore 
della  dimanda  è desunto  dalla  natura  dell’azione, 
a.  4>.  «a.  44. 

Debbono  nel  valore  dell’azione  calcolarsi  le  do- 
mande accessorie  unitamente.-  se  siano  più  gli  at- 
tori, e distinti  gl*  interessi , ciascun’azione  si  riguar- 
da come  separato  giudizio,  a.  46.  47. 

Non  essendo  definito  il  valore  dell’azione,  do- 
vià  il  Conciliatore  dichiararsi  incompetente,  a.  49* 
5o. 

L’azione  di  proprietà  delle  cose  pignorate  deve 
dedursi  fra  giorni  due.  a.  85. 

Può  il  conciliatore  interporre  ordinanza  diseque 
tiro,  purché  l’azione  derivi  da  piivata  scrittura. 

a.  89. 

Valulatione  del  valore  nell’ azioni  reali  sopra 
mobili,  o immobili,  per  la  competenza  del  Giudi- 
ce di  Circondario,  a.  93.  94. 

11  valore  dell’azione  dev’esser  regolato  dalla  di- 
manda , e non  dalla  sentenza.  100. 

Metodo  delle  citazioni  innanzi  al  Giudice  di 
Circondario,  per  le  diverse  specie  di  azioni,  a.  ioa. 

io3.  ‘ 

L’azione  possessoria  deve  essere  intentata  fra  l’an- 
no, da  colui,  che  possiede  al  di  la  dell'anno,  a. 
is7. 

Il  Giudice  può  ordinare  un  esame  snl  fatto,  a. 
138. 

11  possessorio,  ed  ilpelitorio  non  possono  cumu- 
larsi. a.  I3q. 

Qii  agisce  nel  pelitor»  non  può  agire  nel  pos- 
sessorio. a.  >3o. 

L’  azione  nel  petitorio  deve  esser  ammessa  dopo 
esaminato  il  possessorio,  a.  i3t. 

Nelle  azioni  per  rimozioni  di  termini , usurpa- 
zione di  terreni,  alberi,  siepi,  fossi,  ed  altri  re- 
rinli,  il  Giudice  può  ordinare  l’esame  de’ testimo- 
ni. a.  143. 

Metodo  delle  citazioni  per  le  diverse  specie  di 
azioni,  a.  i5t.  1 53. 

Se  il  Tribunale  ó intoni  petente  per  ragion  di  UM- 


AZIONE 


Uria  sari  permesso  d’intentare  l’azione  declina u>- 
ria  del  foro.  a.  364. 

La  perenzione  non  estingue  l’ azione , ma  la  so- 
la procedura,  a.  494. 

Saranno  considerali  affari  sommari  tutte  le  azio- 
ni personali,  a.  497. 

L’opposizione  del  terzo  può  introdursi  come  azione 
principale  , c come  azione  incidente,  a.  539.  640. 

Metodo  dell’azione  del  richiamo  di  proprieti  de- 
gli effetti  pignorati,  a.  698, 

Il  creditore  opponente  deve  rivolgere  la  sua  azio- 
ne contra  il  debitore  pignorato,  a.  701. 

Le  azioni  dell’erede  beneficialo  contra  l’ erediti 
saranno  dirette  contra  gli  altri  eredi  , o contro  il 
curatore  dell' eredità  beneficiata,  a.  >073. 

AZIONE.  L S. 

I creditori  possono  tentare  l’azione  di  nullità 
della  locazione , per  causa  di  dolo , 0 di  fresie, 
a.  17.  >8. 

AZIONE.  L P P. 

Ogni  reato  da  luogo  all’ azione  civile  per  la  ri- 
parazione de’danni -interessi  prodotti  : Questa  può 
essere  esercitata  dal  danneggiato,  e da’ suoi  rappre- 
sentati contro  l’imputalo,  e suoi  eredi,  nel  Tribu- 
nal Civile,  a.  t.  3.  4.  5. 

V.  Danni. 

aziona  Civita  v.  Pree' a parte. 


■aoNt-aaTra.1.1,  ▼.  Beni. 

BENEFICI  CHIESASTICI.  L C. 

Gli  stranieri  sono  incapaci  del  godimento  di  Sa- 
li benefici  nel  Regno,  a.  ig. 

BENEFICI  CHIESASTICI.  L D. 

Si  stabilisce  la  rivela  da' medinoli  11.  Riho; 
i83u.  n.  1866.  p.  57. 
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BENI  IMMOBILI 


Modo  di  rendere  esecutivi  i titoli  delle  rendite 
costituite, appartenenti  a’Bcnciìcì  Ecclesiastici.  2. Mig: 
>4*3.  n.  549.  p.  77. 

Si  ordina  essere  il  pnblico  Ministero  parte  prin- 
cipale « sostenere  in  giudizio  i drilli  di  regalia , c 
di  regio  Patronato  sopra  iondazioni  ecclesiastiche  di 
qualunque  natura.  37.  Ott:  i8a5,  n.  346.  p.  ado. 

Le  sentenze  relative  ai  fondi  costituiti  in  patri- 
monio sacro  in  Sicilia  seno  esenti  dal  dritto  di  tra- 
scrizione. ig.  Giugno  i8a(i.  n.  8ao.  p.  394. 

Prescrizione  di  credili  c debili  tra  un  luogo  pio 
ed  un  altro.  5.  Aprile  i83o.  n.  2874.  p.  tao. 

Simile.  8.  Deccmbre  detto,  n.  >883.  p.  343. 

Metodo  per  l'alienazione  de' beni  immobili , tran- 
sazione e reimpiego  de* capitali  appartenenti  al  pa- 
trimonio della  Chiesa,  oltre  il  Faro  i 1.  Dccembre 
i833.  n.  1874.  p.  3ai. 

Disposizioni  intorno  alle  dimandi  fatte  da  perso- 
ne laiche  per  le  alienazioni  di  beni  ecclesiastici.  27. 
Giugno  1834.  n.  aaai.  p.  344. 


«arenerò  della  «astore.  T.  Cessione. 

szx  melo  della  DtvisiosE.  ▼.  Divistone. 

«arenerò  dell'  ttsvmmjtro.  ▼.  Inventario. 

BENI  IMMOBILI.  L C, 

Lo  straniero  attore,  quando  non  possiede  beni 
immobili  nel  Regno,  è tenuto  dare  cauiione.  a. 17.18. 

Quelli,  elle  avranno  ottenuto  1’  «rimessione  prov- 
visionale ne’ beni  dell’ssscule,  Lranuo  verificare  lo 
italo  degl’ immobili  da  uà  perito,  a.  i3a. 

Non  si  possono  alienare,  oc' ipotecare  i beni  sta- 
bili dell’assente,  a.  i34. 

Il  padre  non  pub  alienare , ne  ipotecare  i beni 
immobili  de' figli  minori,  sema  l’ approvazione  del 
Tiibunale.  a.  292, 

11  figlio  ba  bisogno  del  consenso  dal  Padre  per 
alienare,  0 ipotecare  i beni  immobili  non  acquistati 
colia  presti*  industria,  a.  2g5. 

11  tutore  non  può  alienare  , o ipotecare  li  beni 
immobili  del  minora,  senza  l’autorizzazione  del  Con- 
siglio. a.  373.  38o.  387. 

L’emancipato  non  può  istituire  un’azione  sopra 
bari  subiti,  o difendersi  contro  di  esci,  senza  l’as- 
sistenza del  Curatore,  a-  4o5. 

Similmente  culi  può  prendete  danai»  a mutuo, 
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ne  ipotecare  i beni  immobili  senza  la  deliberazione 
del  Consiglio,  a 40C. 

Definizione,  distinzione,  e divisione  di  tutt’i  be- 
ni immobili,  a.  43g.  a 449. 

Tutti  li  beni  immobili , che  non  sono  di  priva- 
la proprietà,  inclusi  i beni  vacanti,  < l’eredità  ab- 
bandonate , si  appartengono  al  Demanio,  a.  463. 
464.  465.  466. 

I beni  comunali  sono  quelli,  dei  quali  gli  abi- 
tami di  uno , 0 più  comuni  hanno  acquistalo 
dritto,  a.  467. 

La  proprietà  di  una  cosa  immobile  da  dritto  tu 
tutte  le  produzioni,  ed  accessioni  della  medesima, 
a.  471. 

L’  usufrutto  pnò  costituirsi  sopra  qualunque  spa- 
de di  beni  mobili,  a.  5oG. 

L’usufruttuario  è obbligato  di  far  eseguire  lo  sta- 
to drgl’  immobili  soggetti  all’  usufrutto , dando 
cauzione,  a.  5a5.  627.  528. 

L’  erede , che  venda  i beni  immobili  ereditari 
senza  le  formalità  giudiziarie,  decade  dal  beneficio 
dell’ inventario,  a.  724. 

Dopo  anni  cinque  l’ erede  può  vendere  i beni 
immobili  ereditari,  a.  725. 

II  Curatore  di  una  eredità  giacerne  à temilo  di 
versare  il  ritratto  del  prezzo  de’  stabili  veuduli 
nella  Cassa  di  Ammortizzazione,  a.  732. 

11  marito  può  srnza  il  concorso  della  moglie 
dimandare  la  divisione  degl’  immobili  a lei  per- 
venuti, che  cadono  nella  comunione,  a,  737. 

Ciascun  coerede  può  chiedere  in  ispccie  la  san 
parte  degl’  immobili  della  eredità,  a.  745. 

Sa  gli  stabili  non  possono  comodamente  divi- 
dersi , ne  sarà  dal  Tribunale  ordinata  la  vendita, 
« destinato  ori  Notaro  per  formare  la  massa, 
a.  746.  747. 

Nella  formazione , e eom posizione  delle  quote 
deve  accordarsi  la  medesima  quantità  d’ immobili, 
se  è possibile,  a.  7Ìt . 

L’ immobile  perito  per  easo  fortuito , e sena» 
colpa  del  donatario,  non  « soggetto  a collazione, 
a,  774.  77 779- 

Il  donatario  è tenuto  a danni,  e deteriora  menù, 
che  per  suo  fatto  , colpa  , o negligenza,  abbiano 
diminuito  il  valore  dell’  immobile,  a,  782.  78S. 

Regole  dica  la  collazione  dell'immobile  donalo, 
a.  706.  a 788. 

Ciascun  coerede  può  esigere , che  i lwni  immo- 
bili di  uua  eredità  gravali  di  prestazioni  siano  re- 
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ù liberi , pria  che  si  proceda  alla  formazione  ilei' 
le  quote,  a.  7g3. 

L’azione  riguardo  agl’  immobili  può  esercitarsi 
(ìndie  esistano  io  mano  dell’erede,  a.  800. 

Gl’immobili  da  ricuperarsi  in  conseguenza  del- 
la riduzione,  saranno  liberi  da  ogni  debito,  o ipo- 
teca contratta  dal  donatario,  a.  846.  847. 

La  donazione  di  beni  immobili  , e 1’  accettazio- 
ne deve  essere  trascritta  all'  ufficio  delle  ipoteche, 
a.  863.  867.  870. 

I beni  donati,  verificandosi  il  dritto  di  riversio- 
ne , debbono  ritornare  al  donante  franchi , e libe- 
ri da  ogni  peso  ed  ipoteca,  a.  877*  879. 

I testamenti  fatti  in  paese  straniero  devono  re- 
gistrarsi nell’  ufficio  del  luogo , ove  si  trovano 
gl’  immobili,  a.  936. 

La  quantità  di  beni  immobili  sottoposti  a ma- 
jorasco  <ion  potrà  eccedere  la  rendita  di  due: 
tLjooo.  ne  esser  minore  di  due:  4000.  a.  954.  956. 
967.  968. 

Gli  eredi  del  testatore  sono  tenuti  a sodisfare  il 
legato  per  l’intero  coll’ azione  ipotecaria  fino  al- 
la concorrenza  del  valore  degl’  immobili  ereditari, 
a.  971.  ^ 

I genitori  possono  donare  ai  loro  figli  i beni 
ramobili,  con  l’obligo  di  restituirli  ai  figli  nati 
e da  nascere,  a.  ioo3.  1004.  1008. 

1/  abbandono  anticipalo  dei  beni  immobili  a fa- 
vore dei  chininoti  non  pregiudica  i creditori  del 
gravato  anteriori  al l*  abbandono  , salva  la  dote, 
a.  1009.  1010. 

L’ impiego  del  danaro  appartenente  al  gravalo 
deve  farsi  in  acquisto  di  beni  immobili  , o coti 
privilegio  su  beni  immobili,  a.  ios3. 

Le  disposizioni  permesse  a favore  dei  n;poli  del 
donante  testatore  debbono  esser  trascritte  al.’  ufficio 
delle  ipoteche,  in  quanto  ai  Itevi!  immobili,  a.  ioa5. 

Gli  effetti  dcll’obbligaxione  di  dare,  o «li  consegna- 
re un  immobile  sono  regolati  dal  titolo  della  ven- 
dita r delle  ipoteche,  a.  1094. 

Osservandosi  le  formalità  richieste  pe’  minori 
nell’alienazione  degli  immobili,  esse  sono  conside- 
rate come  fatte  nella  maggiore  età.  a.  ia68. 

Su  la  cosa  indebitamente  ricevuta  sìa  un  immo* 
bile , si  Ita  l’ obbligo  di  restituirla  in  ispecic. 
a.  i333. 

Li  strina  dell’immobile  costituito  in  dote  non 
trasferisce  la  proprietà  al  marito  senza  un’espies- 


sa  dichiarazione,  a.  i365. 

L’ immobile  acquistato  col  danaro  dotale  divie- 
ne dolale  , qualora  nel  contratto  di  matrimonio 
siasi  stipulata  la  condizione  dell’ impiego,  a.  i366. 

Gl*  immobili  costituiti  in  dote  non  possono 
alienarsi  o ipotecarsi  durante  il  matrimonio , se 
non  in  taluni  casi.  a.  1367  .1370.  1371. 

Si  può  l’ immobile  dotale  permutare  con  al- 
tro dello  stesso  valore,  a.  1372. 

Gl'  immobili  dolali  non  soggiacciono  a prescri- 
zione, qualora  sono  inalienabili,  a.  1374. 

Se  la  dote  cornista  in  immobili  , il  marito  ed  i 
suoi  eredi  possono  essere  astretti  a restituirli,  dopo 

10  scioglimento  del  matrimonio,  a.  1377. 

Il  marito  non  può  alienare  gl’immobili  parti- 
colari della  moglie  in  comunione,  senza  il  di  lei 
consenso,  a.  1399. 

11  marito  , che  si  obbliga  di  garantire  la  ren- 
dita fatta  dalla  moglie  di  un  immobile , venen- 
do molestato  , ha  il  regresso  contro  -di  essa.  a. 
1403. 

il  venditore  adempie  1*  obbligazione  di  conse- 
gnare gl’  immobili  , quando  ha  dato  le  chiavi,  o 
consegnati  » titoli  della  proprietà,  a.  1451. 

Quando  nella  vendila  di  uu  immobile  siasi  sti- 
pulato di  pagarsi  il  prezzo  in  un  termine  fissato, 

11  compratore  può  pagare  allorché  è costituito  in 
mora.  a.  ìòoa. 

La  lesione  oltre  della  mettà  del  prezzo  di  un 
immobile  venduto  dà  dritto  al  venditore  di  resci  ri- 
dere il  contratto,  a.  i5ao.  i5ai. 

Si  può  locare  qualunque  sorta  di  beni  immo- 
bili. a.  i55q. 

La  società  di  tutti  ' » beni  presemi  comprende  i 
beni  immobili , e gli  utili,  che  poiranoo  ritrarse- 
ne. a.  1709. 

Il  sequestro  convenzionale  può  aver  per  ogget- 
to cose  immobili,  a.  a 83 1 . 

Il  Giudice  può  ordinare  il  sequestro  di  un  im- 
mobile, la  cui  proprietà  o possesso  sia  conteso  fra 
più  persone,  a.  i833. 

La  rendita  vitalizia  può  esser  costituita  a titolo 
oneroso  su  di  un  immobile.  1840.  i85o. 

La  solvibilità  del  fidcjnssore  si  misura  in  ragio- 
ne de’ suoi  beni  stabili  , esclusi  gl' immobili  liti- 
giosi, a.  1891*  > 

Quando  il  creditore  accetta  volontariamente  un 
immobile  , o qualunque  altra  cosa  in  pagamento 
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del  debito  principale  , resta  liberato  il  fideiusso- 
re. a.  1910. 

11  creditore  in  virtù  del  contralto  di  anticresi 
raccoglie  i frutti  dell’ immobile,  a.  iy55.  1 cp6. 

11  debitore  non  può  ripetere  il  godimento  del- 
l’ immobile  dato  in  anticresi  pria,  che  soddisfi  in- 
teramente il  debito,  a.  1957. 

Il  creditore  non  diventa  proprietario  dell*  im- 
mobile dato  in  anticresi,  senza  chiederne  la  spro- 
priazionc.  a.  iq58. 

1/  immobile  dato  in  anticresi  rimane  soggetto 
alle  ipoteche  de*  terzi,  a.  1961. 

Chiunque  si  è obbligato  personalmente,  è tenuto 
alla  obbligazione  su  tatti  i beni  immobili  presen- 
ti e futuri,  a.  1962. 

I privilegi  possono  essere  sopra  gl*  immobili, 
a.  1988. 

Si  spiegano  i creditori  privilegiali  sopia  gl’immo- 
bili.  a.  1920;  1972  i 1973. 

II  tesoro  publico  gode  del  privilegio , e della 
ipoteca  sui  beni  immobili  di  tutti  i contabili  , 
incaricati  deli’ introito,  a.  1977.  1979.  1981. 

11  privilegio  del  Tesoro  publico  per  ricuperare 
le  spese  di  giustizia  si  esercita  sugli  immobili  del 
condannato,  a.  19B8.  1990. 

I privilegi  sopra  gli  immobili , onde  possano  aver 
effetto  fra  i creditori , bisogna  che  situo  resi  publi- 
ià  con  la  iscrizione,  a.  1993.  1997. 

Sono  capaci  d'ipoteca  ì beni  immobili  cogli  ac- 
cessori , e l’usufrutto  degli  stessi  beni  , e dei  lo- 
ro accessori,  a.  2004. 

II  creditore,  cui  compete  l’ipoteca  legale,  può 
esercitare  la  sua  regione  sopra  tutti  gl’  immobili 
presenti , e futuri  del  debitore,  a.  2008. 

L’ipoteca  giudiziale  può  esercitarsi  sopra  gl’im- 
mobili presenti  e futuri  del  de)  il  ore.  a.  2009. 

L’ipoteca  convenzionale  può  stabilirsi  sopra  tut- 
ti gl’ immobili  presenti  del  debitore,  con  atto  auten- 
tico e con  la  debita  iscrizione,  a.  2010.  201 5. 

Nel  caso  l’immobile  ipotecato  fosse  perito  o de- 
teriorato , il  creditore  può  chiedere  un  supplimm- 
to  d’ipoteca,  a.  2017. 

L’ipoteca  acquistata  si  estende  a tatti  i miglio- 
1 limimi  sopravvenuti  nello  immobile  ipotecato,  a. 
2019. 

1 mariti.  , e tutori  sono  tenuti  a render  pnbli- 
chc  le  ipoteche,  e chiedere  le  iscrizioni  sopra  l’immo- 
bili  loro  appoi lenenti  , sotto  pena  dello  stelliona- 
tO.  a.  202 2. 
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Il  marito  può  obbligare  determinati  immobili 
per  sicurezza  della  dote  , rimanendo  liberi  e sciol- 
ti gli  altri:  lo  stesso  vale  per  gl’immobili  del  lit- 
tore. a.  2034.  a.  2039. 

La  iscrizione  dell’ ipoteca  legale , o giudiziale  as- 
soggetu  Inni  gl*  immobili  compresi  nel  Circonda- 
rio dell’ uffizio,  a.  2042. 

Il  valore  degl’immobili  si  desume  dalla  matri- 
ce del  ruolo  della  contnbnzionc  fondiaria,  a.  2ó5q, 

Metodo  per  l’azione  ipotecaria  sopra  l' immobili. 
a.2otìo.  2062.  a 2o65.  2070.  a 2072. 

I contratti,  che  trasferiscono  la  proprietà  de- 
gl’immobili, devono  essere  trascritti  per  intero  al- 
l’ officio  delle  Ipoteche,  a.  2075.  2076. 

Omettendo  i creditori  di  dimandare  l’incanto  nel 
giudizio  di  purga , il  valore  dell’  immobile  resta 
delTmitivameuic  stabilito  secondo  il  prezzo  stipula- 
to. a.  20  8 5.  2088. 

Regole  per  lo  giudizio  di  purga  degl’immobili, 
a»  2092.  2093.  209.;.  2096. 

II  Conservatore  delle  Ipoteche  rimane  risponsa- 
bilc  dell’omissione  di  debili  e pesi  nei  certificati 
d’iscrizione,  a.  2099. 

Il  creditore  può  dimandare  la  spropriazionc  dei 
beni  immobili , e dc'loro  accessorii  appartenenti  al 
suo  debitore,  a.  2io5. 

La  patte  indivisa  di  un  coerede  negl’  immobili 
di  una  eredità  non  può  mettersi  in  espropriazione 
prima  della  divisione,  a.  2106. 

Gl’immobili  dei  minori  e degl’  interdetti  posso- 
no spropriarsi  dopo  la  discussione  de’ beni  mobili, 
a.  2107.  2108. 

La  spropriazionc  degl*  immobili  f adenti  parte 
della  comunione  si  esegue  contro  il  solo  marito 
debitore,  a.  2109. 

11  creditore  non  può  chiedere  la  vendita  degli 
immobili  non  ipotecati  a suo  favore,  senza  provare 
la  insuilicieikza  dei  beni  ipotecati,  a.  2110» 

Non  può  procedersi  alla  vendita  degl’  immobili 
senza  un  titolo  autentico  ed  esecutivo,  per  un  debi- 
to certo,  e liquido,  a.  aug. 

Per  la  spropriazionc  degl’ immobili  deve  prece- 
dere il  precetto  di  pagamento,  a.  2123. 

La  graduazione  e distribuzione  del  prezzo  drgllm- 
mohili  è regolata  dalla  Procedura,  a.  2124. 

Ln  proprietà  dell’  immobile  acquistato  iti  buo- 
na fede  e con  giusto  titolo,  si  prescrive  col  decorso 
dei  termine  assegnalo,  a.  217». 
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no 

BENI  IMMOBILI.  L P C.  missione  io  posses» , o 51  Conjuge,  ckc  «vii  elet- 

to di  continuare  nella  comunione,  dovranno  far 
Il  Conciliatore  non  può  conoscere  delle  azioni  procedere  all’inventario  de’ mollili,  a.  i3a. 
personali  dirette  a conseguire  un  immobile,  a.  40.  Il  padre  durante  il  matrimonio  pnò  alienare  i 
Nelle  azioni  reali  «opra  immobili  il  valor  della  beni  mobili  del  figlio, per  impiegarne  utilmente  il 
corna  aarò  determinato  dall’annua  rendita  riporta-  prezzo,  a.  393. 

ta  nel  ruolo  fondiario,  a.  93.  Il  tutore  non  può  comprare,  ne  affittare  i beni 

Trattandosi  di  azioni  rcalisopra  immobili,  ta  ci-  mollili  del  minore,  a.  373. 
lattone  dovrò  farsi  davanti  il  Giudice  del  luogo  11  tutore  può  far  vendere  i mobili  del  minore, 
della  cosa  litigiosa,  a.  ioa.  a.  375. 

Nelle  azioni  reali  le  citazioni  enuncieranno  la  Definizione,  distinzione,  t divisione  de’ beni  mo- 
natura  dell’ immobile , ed  il  comnne.  a.  i58.  bili,  a 4S0.  a.  461. 

l’er  gli  afiàri  riguardanti  verificazione,  e stima  La  proprietà  di  una  cosa  mobile  dà  dritto  a lut- 
dcgli  immobili  , il  Tribuoalc  deve  di  ufficio  de-  lo  ciò,  clic  essa  produce,  a.  471. 

Minare  i periti,  a.  399.  Si  spiega  il  dritto  di  accessione  relativamente  al- 

Nod  sarà  permesso  di  procedere  ad  alcuna  esc-  le  cose  mobili,  a.  490.  a 5oa. 
dizione  sopra  beni  immobili  senza  nn  atto  esecu-  L’usufrutto  può  costituirsi  sopra  qualunque  spe- 
larlo , e per  cose  liquide,  c cene  a.  641.  eie  di  beni  mobili,  a.  5otì. 

Non  potranno  esser  pignorali  gli  oggetti,  die  la  L’ usufruttuario , dopo  l’inventario  de’ mobili  , 
]q*ge  dichiara  immobili  per  la  loro  destinazione,  prestando  cauzione,  pnò  venderli,  a.  535.  5s8. 
a.  682.  1 figli  naturali,  o il  conjuge  superstite  sono  te- 

I creditori  non  possono  esporre  l’ immobile  «1-  nuli  a far  impiegare  il  prezzo  degli  effetti  mobili, 
l’incanto  per  vendita  volontaria  , se  non  giustifi-  a.  687. 

cano  di  aver  fatta  l’iscrizione  fra  giorni  i5  dal  di  L’erede  beneficiato  è tenuto  a prestar*  idonea  , 
della  trascrizione  del  contratto  traslativo  di  proprie-  e sufficiente  cauzione  pe’  1'  valore  de’  mobili  colu- 
ti. a.  917.  presi  nell’ inventario,  a.  736. 

Omologandosi  dal  Tribunale  le  deliberazioni  del  li  curatore  di  una  eredità  giacente  i tenuto  di 
Consiglio  di  Famiglia  relative  all’alienazione  de-  versate  il  ritratto  del  prezzo  de’ mobili  nella  Cas- 
pi’immobili  de’ minori,  dovrà  colla  Sentenza  stet-  sa  di  Ammortizzazione,  a.  733. 
sa  nominare  i periti,  a.  io3l.  La  stima  de’mobiii  nella  divisione  dev*  (arti 

Forinola  della  vendila  degl’  immobili  oppa  ti  e-  a giusto  prezzo,  a.  744. 

«senti  all’eredità  , da  farei  dall'eredo  beneficiato  La  «eparazione  del  patrimonio,  inquanto  à mo~ 
jo63.  1064.  1067.  bili,  «i  prescrive  col  decorso  di  tre  anni.  a.  800. 

Non  sarà  permesso  di  procedere  ella  vendita  de-  L’alto  di  donazione  de’  beni  mobili  deve  con  to- 
pi* immobili , e delle  rendile  costituite  sopra  ter-  nere  lo  stato  estimativo  de’ medesimi,  a.  873,  875. 
» , senza  osservare  le  forme  del  beneficio  dell’  in-  874. 

vestiario,  a.  1077.  Il  testatore  può  accordare  all’esecutore  il  pos- 

sesso di  tutti,  0 di  parte  de’ suoi  mobili,  a.  980. 

V.  Spmpriationt.  L'esecutore  testamentario  t tenuto  a dar  conto 

de’mobiii  affidatigli,  a.  988. 

BLN1  IMMOBILI.  L D.  L’inventario  de’ beni  del  gravalo  conterrò  la  sti- 

ma a giusto  prezzo  di  tult’i  beni  mobili,  e.  1014. 
legge  sulla  spropriazionc  degl’  immobili.  39  Di-  iot5. 
cembre  1838.  n.  3305.  p.  3l3.  II  gravato  nel  termine  di  sei  mesi  dal  di  del- 

l'Inventario, dovrà  impiegare  il  prezzo  da’ nubili. 
BENI  MOBILI.  L C.  a.  tosi . 

• Il  tutore  nominato  à gravati  è tenuto  per  la 

Coloro,  cl*e  avranno  ottenutola  provvisionai*  im-  vendita  de’ mobili,  ed  impiego  del  danaro,  a.  «oag. 
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Se  la  cosa  mobile , che  taluno  si  è obbligato  di 
dare,  e consegnare  succcsivamenle  a due  indivi- 
dui, sarà  posseduta  in  buona  lede  da  un  solo , co- 
stui merita  la  preferenza,  a.  109 5. 

Se  la  cosa  indebitamente  ricevuta  è nn  mobile  , 
deve  restituirsi  in  ispecie,  quando  esista  , o il  suo 
valore,  quando  sia  perita  , e deteriorata,  a.  t333. 

Se  la  dote  consista  in  beni  mobili  stimati  nel 
contratto , la  restituzione  può  domandarsi  dopo  un 
anno  dallo  scioglimento  del  matrimonio , nello  sta- 
to, che  si  troveranno,  a.  1378.  >379. 

11  marito  può  esercitare  egli  solo  tutte  le  azioni 
su  beni  mobili  della  moglie,  a.  1399. 

La  tradizione  delle  cose  mobili  sijcompic,  o col- 
la tradizione  reale,  o col  consegnare  le  chiavi  del- 
l’edilizio. a.  iù5a. 

L’ azione  redibitoria  non  La  luogo  nelle  vendite 
de’ mobili  fatte  nelle  Cere,  e ne’ publici  mercati, 
a.  1495. 

Trattandosi  di  derrate,  o di  cose  mobili , lo  scio- 
glimento della  vendita  avrà  luogo  ipso  jure , spi- 
rato il  termine  stabilito  pér  la  tradizione,  a.  i5o3. 

Si  può  locare  qualunque  sorta  di  bene  mobile, 
a.  i55g. 

L' inquilino  , che  non  fornisce  la  casa  di  mobili 
sufficienti , si  può  espellere,  qualora  non  dia  cau- 
tele per  assicurare  la  pigione,  a.  1598. 

L’aliitlo  de’ mobili  da  servire  per  l'addobbamen- 
to di  una  casa,  si  reputa  fatto  secondo  il  tempo 
della  consuetudine  de’ luoghi,  a.  i6o3.  >604. 

La  società  di  loti’  i beni  presenti  comprende  la 
comunione  di  tutl’i  beni  mobili,  a.  1709. 

Il  socio,  che  non  è amministratore,  non  pnò 
alienale  i beni  mobili  della  società,  a.  1732. 

È permessa  la  stipulazione  degl 'interessi  del  mu- 
tuo, sia  di  danaro,  sia  di  derrate,  o di  altre  co- 
se mobili,  a.  >777. 

11  deposito  deve  avere  per  oggetto  cose  mobili. 
».  1790. 

11  sequestro  può  aver  per  oggetto  i beni  mobili, 
a.  i83i.  1833. 

La  rendita  vitalizia  può  esser  costituita  a titolo 
oneroso,  per  mezzo  di  una  somma  di  danaro , o per 
una  cosa  mobile  valutabile,  a.  1840. 

L’esecuzione  della  semenza  di  arresto  non  impe- 
disce, 0 sospende  il  procedimento,  c gli  atti  esecu- 
tivi su  lieti i mobili,  a.  1989. 

Chiunque  si  < obbligato  personalmente,  è tenuto 
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ad  adempire  le  sne  obbligazioni  su  tutl’i  beni  mo- 
bili prescoti,  e futuri,  a.  1962. 

Si  spiegano  i crediti  privilegiati  sopra  determinati 
mobili,  a.  1970,  1971.  1973.  1974. 

11  Tesoro  publico  gode  del  privilegio  su  beni  mo- 
bili dei  contabili  incaricati  della  esazione  de1  pu- 
blici danari,  a.  1977.  1978. 

11  tesoro  publico  gode  del  privilegio  per  ricu- 
perare le  spese  di  giustizia  su’  mobili  del  condan- 
nato. a.  1988.  1989. 

L’ipoteca  sopra  i mobili  accessori  d’ immobili  non 
dura,  quando  passano  in  mano  di  un  terzo,  a.  aoo5. 

Gl’  immobili  di  nn  minore  non  possono  esser  po- 
sti in  vendila  pria  della  discussione  de’  beni  mobi- 
li. a.  2107.  2108' 

Riguardo  a’ mobili  il  possesso  vale  per  titolo  t 
colui , che  ha  perduta , o cui  lu  rubata  qualche 
casa , può  rivendicarla  nel  corso  di  anni  tre  dal 
di  della  perdita,  o del  furto,  a.  2185. 

BENI  MOBILI.  L P C. 

U conciliatore  pnò  conoscere  tatto  ciò  , che  for- 
ma la  materia  delle  azioni  mobiliari,  desunta  dal- 
la natura  dell’azione,  e dalla  certezza  del  valore, 
a.  43.  44.  45. 

Nelle  azioni  reali  sopra  mobili , il  valore  si  de- 
sume dalla  publica  opinione,  o dalla  natura,  e qua- 
lità del  mobile,  a.  94. 

Nelle  azioni  mobiliari  la  citazione  dovrà  {ani 
avanti  al  Giudice  del  domicilio,  o della  residenza 
del  reo.  a.  102. 

Si  avrà  per  eseguita  una  sentenza  , allorché  so- 
no stati  vendali  i mobili  sequestrali,  a.  253. 

Non  si  potrà  procedere  ad  alcuna  esecuzione 
sopra  beni  mobili , se  non  in  forza  di  un  atto 
esecutorio  , e per  cose  liquide  , e certe,  a.  641. 

Se  il  sequestro , o l’ opposizione  sarà  formata 
sopra  beni  mobili,  il  sequestratane  dovrà  congiun- 
gere alla  dichiarazione  una  descrizione  particolariz- 
zata  di  detti  mobili,  a.  668. 

Metodo,  e procedura  per  lo  pignoramento  de’ mo- 
bili. a.  673.  a.  716. 

I proprietari , e principali  conduttori  possono 
sequestrare  i mobili  della  casa , o del  podere , su 
quali  hanno  privilegio  , un  giorno  dopo  il  precet- 
to. a.  902. 

II  Giudice  di  Circondario  deve  sigillare  i mobi- 
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li  , lasciando  quelli  necessari  all’  uso  degli  abi- 
tanti. a.  tool. 

L’erede  dev’essere  autorizzato  a vendere  i mo- 
bili della  eredità  nelle  forine  stabilite  , con  di- 
vidersi il  prezzo  per  contributo  fra  creditori  op- 
ponenti. a.  loda.  io65.  1066. 

11  curatore  dell’  eredità  giacente  è tenuto  a 
vendere  i mobili , secondo  le  formalità  indicate 
per  l’ inventario,  a.  1076. 

.V.  rignonmtenlo, 

BENI  PARAFERNALI.  L C. 

Sono  parafernali  tutt’  i beni  della  moglie , tire 
non  sono  stati  costituiti  in  dote,  a:  i38y. 

Se  luti’  i beni  della  moglie  siano  parafernali  , 
ella  vi  contribuisce  sino  alla  concorrenza  del  terzo 
delle  sue  rendite,  per  sostenere  i pesi  del  matrimo- 
nio. a.  t388. 

La  moglie  Ila  1’  amministrazione  , ed  il  possesso 
de’ suoi  beni  parafernali,  ma  non  può  alienarli, 
ne  coni  poi  ire  in  giudizio  senza  l’  autorità  del  ma- 
rito. a.  1389. 

Se  la  moglie  costituisca  suo  marito  procuratore 
ad  amministrare  i suoi  beni  paraieruali  , costui  c 
tenuto  a dar  conto,  a.  1390. 

Se  il  marito  abbia  goduto  i beni  parafernali 
senza  procura  , e senza  opposizione  da  parte  della 
moglie  è tenuto  ad  esibire  i fruiti  esistenti  , e non 
dee  dar  conto  di  quelli  consumati,  a.  1391. 

5c  il  marito,  malgrado  la  certa  opposizione  del- 
la moglie,  abbia  goduto  de’ beni  parafernali,  è 
tenuto  a render  conto  de'  frutti  consumali , ed 
esistenti,  a.  1393. 

Il  marito  , clic  gode  i beni  parafernali,  è tenu- 
to a tatto  le  obbligazioni  dell’  usuliuttuario. 
a.  >393. 

BREVE  TERMINE.  L P C. 

. ' . I . 

11  Giudice  di  Circondario  nc’  casi  urgenti  può 
abbreviare  i termini  della  ci  turione,  a»  108, 

JNc  casi  richiedenti  celerilà  , il  Precidente  con 
sna  ordinanza  può  abbreviare  i termini,  a.  iC6. 

Nelle  cause  falle  a breve  termine,  può  il  Patro- 
cinatore costituirsi  all’  Udienza  , coll*  obbligo  di 


reiterare  la  costi  Unione  nel  corso  del  giorno, 
a.  170. 

Le  dimando  di  nullità  di  arresto  possono  essere 
formale  a breve  termine,  a.  878. 

11  permesso  di  depositarsi  nelle  mani  del  car- 
ceriere la  somma  del  debito,  sarà  deciso  a breve 
termine,  a.  885. 

Le  domande  di  rilascio  del  debitore  dovranno 
esser  proposte  con  citazione  a breve  termine  al 
domicilio  eletto,  a.  888. 

Le  dimtmde  di  rilascio  delle  spedizioni  , e co- 
pie autentiche  contro  i Notari , e depositari  saranno 
proposte  000  citazione  a breve  termine,  a.  922. 

y . affari  sommari  — Esecuzione  provvisoria . 

BUONA  FEDE.  L C. 

Gli  estratti  da  registri  dello  Stato  Civile  fanno 
fede , lino  a che  non  siano  sottoposti  a giudizio  di 
falso,  a.  47. 

I frutti  percepiti  in  buona  fede  da’  successori 
dell’  assente,  lincile  costui  non  si  presenterà,  spet- 
tano a medesimi,  a.  144. 

II  matrimonio  dichiarato  nullo  dall"  autorità 
Chiosar  tica  può  produrre  gli  effetti  civili  relativa- 
mente a figli  , allorché  sia  stalo  contratto  in 
buona  fede  innanzi  a persona  ecclesiastica  , clic 
una  della  parli  credeva  di  essere  il  proprio  par- 
roco. 1 Tribunali  Ovili  sono  i giudici  competenti 
della  buona  fede.  a.  191. 

Se  vi  è buona  fedo  per  parte  di  un  solo  conju- 
ge  , il  matrimonio  produce  gli  effetti  civili  in  fa- 
vore del  medesimo,  e de  figli  nati  dal  matrimonio, 
a.  ,192.  . , • 

il  possessore  di  buona  fede  fa  suoi  i frutti* 
a.  1^74-  » / . . 

li  possessore  di  buona  fede  il  proprietario  in 
virtù  de'  titoli  abili  a trasferire  il  dominio  , e di 
cui  ne  iguora  i vizi  : cessa  di  esserlo , allorché  il 
proprietario  con  semplice  dimanda  li  fa  noti  i vizi, 
a.  475.  . > 

Se  le  piantagioni  , costruzioni , ed  opere  siano 
state  fatte  da  un  terzo  in  buona  fede,  pria  di  soffri- 
re la  evizione  c la  condanna  alla  restituzione 
de*  frutti , il  proprietario  potrà  scegliere  o il  rim- 
borso del  valore  de  inaici iali  , c della  mano 
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d'  opera  , ovvero  di  pagare  1*  aumento  del  fondo, 
a.  480. 

L’erede  colpevole  di  avere  scientemente,  e con 
mala  fede  omesso  di  descrivere  nell*  inventario 
qualche  oggetto  ereditario,  è decaduto  dal  beneficio 
dell’  inventario,  a.  718. 

Le  convenzioni  debbono  essere  eseguite  in-  buona 
fede.  a.  >088. 

Il  possesmre  di  buona  fede  di  un  mobile , ri- 
mane preferito  a colui  , die  avea  il  dritto  di  ri- 
cevere lo  stesso  mobile,  a.  iog5. 

Non  si  può  ripetere  il  pagamento  di  una  som- 
ma di  danaro , o di  altra  cosa  , che  si  consuma 
coll’uso,  contra  il  creditore,  che  l’abbia  consu- 
mata in  buona  fede.  a.  ligi. 

11  pagamento  fatto  in  buona  fede  a chi  si  trova 
nel  possesso  del  credito,  è valido,  a.  ug3. 

La  cessione  giudiziaria  c un  beneficio  , che  la 
legge  accorda  al  debitore  sventurato,  e di  buooa 
fede.  a.  mai. 

I registri , e le  carte  domestiche  in  taluni  casi 
lormauo  fede  contro  colui , che  le  hà  scritte, 
a.  ia85. 

L’ annotazione  scritta  dal  creditore  nella  fine  , 
nel  margine , o nel  dorso  di  un  titolo  , clic  sia 
continuamente  restato  presso  di  lui,  fa  fede.  a.  1388. 

Le  tacche  a riscontro  fanno  fede  tra  le  persone 
le  quali  sogliono  coslumarJe.  a.  1387. 

Le  copie  fanno  fede  di  ciò , che  si  contiene  nel 
titolo  esistente,  a.  1288. 

Le  copio , in  mancanza  dell'  originale  , in  talu- 
ni casi  fanno  fede.  a.  I38g. 

Allorché  il  giudice  deferisce  il  giuramento  al- 
l’attore dee  determinare  la  concorrente  quantità 
della  quale  si  può  prestar  fede  all’  attore.  11.  i3a3. 

Quegli,  che  ha  ricevuto  il  pagamento  in  mala 
lede,  ò tenuto  a restituire  il  capitale , e gl’  interes- 
si. a.  i33a. 

Se  la  cosa  ricevuta  è un  immobile  , deve  resti- 
tuirsi in  ispecie , c se  siasi  ricevuta  in  mala  fede, 
c tenuto  alla  perdila  per  caso  fortuito,  a.  i333. 

Citi  Ita  venduta  la  cosa  , che  ha  ricevuta  io 
buona  fede,  i tenuto  a restituire  il  prezzo  ritratto 
dalla  vendita,  a.  >334. 

Colui  , che  riceve  la  cesa  , è tenuto  rimborsare 
al  possessore  di  mala  fede  tutte  le  spese  necessarie, 
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ed  utili  per  la  conservazione  della  cosa  medesima, 
a.  1 335. 

Se  il  venditore  lift  venduto  con  mala  lede  il  fon- 
do di  un  altro,  sarà  tenuto  a rimborsare  al  com- 
pratore tutte  le  spese  voluttuose,  a.  1481. 

Si  presta  fede  al  padrone  sopra  la  sua  giurata 
asserzione  per  le  quantità  delle  mercedi , per  lo 
pagamento  del  salario  dell’annata  decorsa,  e per 
le  somministrazioni  fatte  in  conto  dell'annata  cor- 
rente. a.  1637. 

Un  socio  ha  azione  contra  la  società  per  le  ob- 
bligazioni contralte  in  buona  fede  , per  gli  affari 
sociali,  a.  1734. 

Lo  scioglimento  della  società  per  volontà  di 
una  delle  parti  si  effettua  , mediante  una  rimra- 
zia  fatta , e notificata  in  buona  fede  a tuli’  i soci, 
a.  1741. 

La  rinunzia  è in  mala  fede,  quando  il  socio 
rinunzia  per  appropriarsi  egli  solo  il  guadagno , 
che  i soci  potevano  ritrarre  in  comune,  a.  1743. 

Quando  il  deposito  volontario  eccedente  due; 
5o.  non  sia  provato  con  iscriltura , si  presta  fede  a 
colui , che  è convenuto  come  depositario , sulla 
sua  dichiarazione,  a.  1796. 

L’erede  del  depositario,  il  quale  Ignorando  il 
deposito  vende  in  buona  fede  la  cosa  depositata,  è 
obbligato  a restituire  solo  il  prezzo,  o a cedere 
la  sua  azione  contra  il  compratore  per  lo  paga- 
mento. a.  1807. 

Le  obbligazioni  contralte  dal  mandatario  dopo 
la  morte  del  mandante  hanno  esecuzione  riguardo 
à terzi , che  sono  in  buona  fede.  a.  1881. 

Contro  la  prescrizione  della  adoni  reali  , e 
personali  per  lo  corso  di  anni  3o.  non  si  può  op- 
porre veruna  eccezione  per  causa  di  mala  fede, 
a.  3168; 

L’acquirente  in  buona  fede  di  uri  immobile  ne 
prescrive  la  proprietà  col  decorso  del  termine, 
a.  3171. 

La  buona  fedi  è sempre  presunta  nella  prescri- 
aiouc  , e chi  allega  la  mala  fede , dee  sommini- 
strarne le  pruove.  a.  3174. 

La  buona  fede  in  tempo  dell’  acquisto  si  presu- 
me continuata  in  tutto  il  tempo  richiesto  a pre- 
scrivere : la  mala  fede  sopravvenuta  nuoce  , ma 
essa  deve  risultare  da  scrittura,  a.  3175. 
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CASIERE  NOTARIALI  Y.  AVrl». 

cammino  canale.  Y.  ìSe/u'  immobili.  — Servitù 

CANCELLIERI  - CANCELLERIA.  L C. 

X registri  dello  italo  civile  in  fine  di  ogni  anno 
saranno  chiusi , e depositati  nella  Cancelleria  del 
Tribunal  Civile,  una  colle  altre  carte  annesse, 
a.  45.  46.  da. 

Occorrendo  farsi  menzione  di  un  atto  (elativo 
allo  stato,  civile  in  margine  di  un  altro  atto  di- 
giii  iscritto,  il  Cancelliere  del  Tribunal  Civile  de- 
v’ eseguirlo  sa  i registri  depositali  nella  Cancelle- 
ria. a.  5i. 

I registri  depositati  presso  la  Cancelleria  saran- 
no vcriticaii  dal  Regio  Procuratore,  a.  55. 

I cancellieri  Criminali  sono  tenuti  fra  34.  ore 
dall'  esecuzione  di  una  semema  di  morte  a tras- 
mettere all’  Uifiziale  dello  stalo  Civile  del  luogo 
della  esecuzione  tutte  le  notizie  circa  la  morte. 


I Cancellieri  non  possono  diventar  cessionari  del- 
le liti , ragioni , ed  azioni  litigiose  , che  sono  di 
competenza  del  Tribunale , nella  cui  giurisdizione 
esercitano  le  loro  funzioni,  a.  1443. 

I Cancellieri  (lei  giudicati  di  Circondario  non  con- 
segneranno spedizione  di  deliberazioni  di  Consigli 
di  Famiglia,  senza  assicurarsi  della  già  presa  iscri- 
zione sii  i beni  del  tutore , sotto  talune  pene.  a. 
ao  3 1 . 

II  rilascio  del  fondo  per  soddisfare  all’ipoteca  si 
esegue  nella  Cancelleria  del  Tribunale,  ove  sono  si- 
tuali i beni.  a.  3068. 

Nel  giudizio  di  purga,  ii  Tesoro,  o l’Intendente 
saranno  tenuti  tra  mesi  tre  dal  di  dell’ in  Umazione, 
di  depositare  nella  Cancelleria  del  Tribunal  Civi- 
le un  certificalo,  die  dimostri  la  situazione  del  Con- 
tabile. a.  3091. 

Nel  giudizio  di  purga  deve  depositarsi  la  copia 
del  contratto  traslativo  del  dominio  nella  Cancel- 
leria del  Tribunal  Ovile  del  lnogo , ove  sono  si- 
tuati i beni,  o notificarsi  il  seguito  deposito,  a. 
3094. 


a.  88. 


V.  Udienza. 


Gli  alti  di  procedura  per  l' adozione  di  un  in- 
dividuo di  padre  e di  madre  incerta , e che  sia 
allevato  in  qualche  Ospizio,  si  faranno  gratis  senza 
dritti  di  Cancelleria,  a.  386. 

La  emancipazione  del  minore  ti  cffettuiscc  me- 
diante la  dichiarazione  del  padre , 0 della  madre 
ricevuta  dal  Giudice  di  Grcondario  assistilo  dal 
Cancelliere,  a.  400. 

L*  interrogatorio  all'  interdetto  sarà  eseguilo  da 
uno  de’  giudici  destinati  coll'  assistenza  del  Can- 
celliere. a.  4 ! 1} . 

La  rinunzia  di  una  eredità  può  farsi  nella  Can- 
celleria del  Tribunal  Ciyilc.  per  l’eredità  inferiori 
a due:  3oo.  può  (àrsi  presso  la  Cancelleria  del 
giudice  di  Grcondario.  a.  701.  710. 

11  testamento  fatto  nel  mare,  dopo  taluni  passag- 
gi sarà  depositato  nella  Cancelleria  del  giudice  di 
Circondario  del  luogo,  ove  il  testatore  ha  il  domi- 
cilio. a.  917.  1 , ; , j 

La  moglie  in  comunione,  nei  tre  mesi,  e quaran- 
ta giorni  dopo  la  morte  del  marito,  deve  fare  la 
rinuncia  alla  comunione  nella  Cancelleria  del  Tri- 
bunal Civile , 0 del  giudice  di  circondario,  secon- 
do la  somma,  a.  >433. 
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Il  Conciliatore  deve  essere  assistito  dal  Cancellie- 
re. a.  3. 

11  Cancelliere  del  Conciliatore  deve  avere  dna 
registri  cifrati  dal  Giudice  di  Circondario,  a.  fi. 

Gli  atti  semplici,  i verbali,  e le  sentenze  saran- 
no sottoscritte  dal  Cancelliere,  a.  8.  9. 

Gli  avvisi  alle  parli  saranno  scritti  dal  Cancel- 
liere. a.  13. 

Il  Cancelliere  noterà  sull’originale  , o estratto, 
la  seguita  intimazione  degli  atti , e delle  sentenze, 
a.  |3. 

Il  Cancelliere  ha  l'obbligo  di  ennneiarc  in  cia- 
scun atto  le  indennità,  a.  i5. 

11  Cancelliere  nelle  spedizioni  e copie  dovrà  far 
menzione  del  rrgistro  gratis,  a,  16, 

l’er  le  conciliazioni,  dei  prodighi  occorre  il  con- 
senso del  consulente  dato  in  Cancelleria,  a.  34. 

Non  riuscendo  la  conciliazione  dovrà  il  Cancel- 
liere notarlo  nel  registro,  a.  36. 

Le  parli  Della  comparsa  della  chiamata  in  cau- 
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la  dovranno  essere  avveri  ili  dal  Cancelliere,  a.  57. 

I servienli  comunali  nel  fare  il  pignoramento 
de*  mobìli,  debbono  depositarli  in  Cancelleria  con 
atto  sottoscrìtto  dal  Cancelliere,  a.  83. 

II  Cancelliere  deve  ricevere  l’obbligo  del  mal- 
levadore. a.  84. 

Il  Cancelliere  deve  firmare  gli  affissi  per  la  ven- 
dila , e far  vendere  gli  oggetti  in  sua  presenza, 
a.  86.  87.  88  — . 

La  comunicazione  de’ documenti  sari  fatta  per 
mezzo  della  Cancelleria,  a.  117. 

Ogni  sentenza  del  Giudice  di  Circondario  sari 
sotlo-'critta  dal  Cancelliere,  a.  tal. 

11  Cancelliere  tiene  il  registro  delle  opposizioni, 
a.  136. 

Trasferendosi  il  giudice  alle  visite  locali , deve 
essere  accompagnato  dal  Cancelliere,  a.  i34. 

Nell'esame  de’ testimoni  il  Giudico  deve  essere 
assistilo  dal  Cancelliere,  a.  140. 

Nelle  cause  soggette  all’appello,  il  Cancelliere 
slcndctà  piocesso  verbale  dell’esame;  in  quelle 
inappellabili  non  sari  steso  processo  verbale, 
a.  143.  144. 

Nelle  'cause  soggette  ad  appello  sarà  disteso  il 
processo  verbale  della  visita  locale  sottoscritto 
dal  Cancelliere:  in  quelle  inappellabili  non  sarà 
steso  verun  processo  verbale,  a.  145.  146. 

La  ricusa  del  Giudice  verrà  intimata  al  Can- 
celliere , e depositata  nella  Cancelleria,  a.  148. 

11  Cancelliere  deve  rimettere  copia  della  ricusa 
al  Regio  Procuratore,  a.  >5o. 

I documenti  da  comunicarsi  verranno  depositali 
nella  Cancelleria,  a.  171. 

II  Cancelliere  deve  passare  le  produzioni  al  Re- 
gio Procuratore , per  la  comunicazione,  a.  178. 

L’istruzione  per  iscrìtto  venrà  prodotta  nella 
Cancelleria,  a.  191.  193.  193.  196.  >97. 

Le  comunicazioni  saranno  prese  nella  Cancel- 
leria , previa  ricevuta  del  patrocinatore,  a.  301. 
303.  ao3.  304. 

11  Giudice  relatore  dopo  la  sentenza  dovrà 
rimettere  i documenti  in  Cancelleria,  a.  aog. 

I patrocinatori  debbono  sottoscrivere  il  ricevo 
delle  produzioni  nel  «tergine  del  registro  del  Can- 
celliere. a.  sto. 

II  Giudice  delegato  potrà  trasferirsi  nell’abita- 
zione , onde  possa  ricevere  11  giuramento  coll' as- 
sistenza del  Cancelliere,  a.  ai 5. 
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Il  Cancelliere  firmerà  l’ originale  d’ ogni  sen- 
tenza. a.  33o. 

Saranno  processati  come  falsari  i Cancellieri 
ebe  rilasceranno  spedizione  di  sentenza  prima , 
clic  sia  firmata,  a.  a3i. 

Le  conclusioni  del  Regio  Procuratore  restano 
depositate  nella  Cancelleria,  a.  a38. 

Sarà  tenuto  iu  cancelleria  il  registro  delle  op- 
posizioni. a.  357.  358. 

La  comunicazione  sarà  fatta  con  deposito  nella 
Cancelleria,  a.  283. 

Il  documento  da  verificarsi  deve  esser  depositato 
in  Cancellerìa,  a.  290.  393. 

Gli  atti  di  Cancelleria  possono  servire  per  mo- 
delli di  paragone,  a.  394.  396. 

Le  scritture  di  confronto  possono  esser  depositate 
nella  Cancelleria,  a.  299. 

I periti  procederanno  alla  verificazione  nella 
Cancelleria,  a.  3o2.  3o3. 

La  dichiarazione  iu  falso  deve  farsi-  nell»  Can- 
celleria. a.  3i3.  314.  3i5.  3i6. 

II  documento  attaccalo  di  falso  deve  depositar- 
si nella  Cancellerìa,  a.  320.  3a3.  * 

I Cancellieri  , che  non  si  uniformano  al  dispo- 
sto degli  articoli  relativi  all’  incidente  di  falso 
possono  esser  sospesi , condannati  a multa  non  mi- 
nore di  ducati  40 , ed  a’  danni , ed  interessi, 
a.  33g.  340. 

II  Cancelliere  del  giudicato  delegato  per  l’esa- 
me, deve  far  pervenire  nella  Cancelleria  del  Tri- 
bunale il  processo  verbale,  a.  36i. 

Il  Cancelliere  deve  redigere,  e firmare  il  ver- 
bale dell’esame  testimoniale,  a.  368.  36g.  370. 

Saranno  depositate  in  Cancelleria  le  spese  del- 
l’ accesso  del  Giudice,  a.  395. 

La  nomina  de’  periti  vertà  fatta  d’ accordo  tra 
le  parti  in  Cancelleria,  a.  400.  , 

11  Cancelliere  del  Giudice  di  Circondario  fir- 
merà io  lnogo  del  perito  analfabeta,  a.  411. 

La  perìzia  sarà  depositata  nella  Cancelleria, 
a.  4i3. 

1 documenti  in  appoggio  delle  dimande  inciden- 
ti verranno  depositati  in  Cancellerìa,  a.  431. 

La  disapprovazione  veri*  intentata  nella  Can- 
celleria del  Tribunale  competente,  a.  445. 

La  rimessione  di  causa  sarà  proposta  con  atto 
in  Cancelleria,  a.  463. 

La  ricusazione  satà  proposta  in  Canceller  ia , 
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trasmisi  al  PffiidfnM  ilei  Tribunale  , colla  di- 
cbiara rione  del  Giudice  In  pie  deli*  originale, 
a.  477.  478.  479- 

L’appello  dovrà  esser  rilascialo  nella  Cancel- 
leiia.  a.  485. 

Il  Cancelliere  del  Tribunale  dovrà  rimettere 
l’ appello  circa  la  ricusa  rione  , cogli  annessi  docu- 
menti al  Cancelliere  della  G.  C.  Civile,  a.  48G. 
487.  488.  489. 

Le  islanrc  di  presa  a parte  debbono  «sere  inti- 
mate ai  giudici  iu  persona  del  Cancelliere,  a.  571. 

11  ricorso  per  annullamento  sarà  depositalo 
rutila  Cancelleria  della  Corte  Suprema  di  Giusti- 
zia. a.  584-  588. 

La  cauzione  deve  contenere  il  deposito  de’ do- 
cumenti rulla  Cancelleria,  a.  Gol.  602. 

I documenti  in  appoggio  della  specifica  de’  dan- 
ni interessi  saranno  comunicati  per  mezzo  della 
Cancelleria,  a.  Goti. 

II  Cancelliere  deve  vistare  la  spcciiica  delle 
spese,  a.  GaG.  Ga8.  63o. 

I giudicali  contro  i terzi  non  possono  eseguirsi 
senza  il  cerliiicalo  del  Cancelliere  attestante  di 
noti  esservi  opposizione,  o appello,  a.  638. 

La  dichiarazione  del  sequestratario  deve  farsi 
nella  Cancelleria,  a.  G#i . 664.  • 

Nel  pignoramento  di  rendile  costituite  sopra 
terzi  deve  depositarsi  il  quaderno  di  vendita  nel- 
la Cancelleria,  a.  733. 

Vi  sarà  in  Cancelleria  il  registro  delle  distri- 
buzioni per  contributo,  a.  741. 

II  Cancelliere  rilascia  gli  ordini  di  pagaménto 
ai  creditori  per  contributo,  a.  748,  753.  754. 

Ordinato  il  rilascio  del  debitore  per  deposito  di 
alimenti  , non  si  pub  passare  al  novello  arresto , 
se  pria  non  si  depositino  in  mano  del  Cancelliere 
le  spese  , e sci  mesate  di  alimenti,  a.  887. 

Le  originali  ordinanze  nei  giudizi  di 'sommaria 
esposizione  restano  depositate  io  Cancelleria,  a. 
8g3. 

I Cancellieri  debbono , sotto  pena  di  dan- 
ni interessi  , e spese,  rilasciare  spedizioni  ai  ri- 
chiedenti, a.  y3r. 

II  Cancelline  del  Tribunale  trascriverà  nella 
tabella  la  domanda  di  separazione  di  beni.  a.  94.,. 

945.'"  • 

La  rinunzia  della  moglie  alla  comunione  di  be- 
lìi saia  l'atta  nella  Cancelleria  del  Tribunale. 

a.  j)3u. 


I bilanci  , libri , e documenti  di  credito  per  la 
cessione  de’ beni,  saranno  depositati  in  Cancelleria, 
a.  973. 

L’  impronta  del  sigillo  adoprato  dal  Giudice 
di  Circondario  nell’  apposizione  , rimane  deposita- 
lo nella  Cancelleria,  a.  q85. 

Le  chiavi  delle  serrature  sii  cui  saranno  appo- 
sti i sigilli,  restano  lino  alla  rimozione  nelle  mani 
del  Cancelliere  del  Giudice  di  Circondario,  a.  992. 

Nella  Cancelleria  del  Tribunale  dovrà  tenersi 
un  registro  per  notarvi  le  apposizioni  de’ sigilli, 
a.  1002. 

Le  opposizioni  alla  rimozione  de*  sigilli  dovran- 
no esser  notificate  al  Cancelliere  del  Giudice  di 
Circondario,  a.  roo3. 

I periti  nella  vendita  degli  immobili  rimette- 
ranno 1'  originale  relazione  nella  Cancelleria,  a. 
ro33. 

II  quaderno  delle  condizioni  sarà  depositato 
nella  Cancelleria,  a.  io3,4. 

Il  Cancelliere  del  Tribunale  deve  apporre  il 
visto  alle  dimande  di  divisione,  a.  1043. 

Il  Notajo  deve  rimettere  nella  Cancelleria  ti 
processo  verbale  delle  difficoltà  , e deduzioni  del- 
le parli , nè  giudizi  di  divisione,  a.  to53. 

11  Cancelliere  deve  rilasciare  gli  estratti  dii 
processo  verbale  di  divisione  richiesti  dalle  parti  a. 
I05g. 

L’erede  deve  prestar  cauzione  nella  Cancelleria 
del  Tribunale,  a.  ìoGg. 

Le  rinunzie  alla  comunione , ed  alla  eredità 
dovranno  farsi  nella  Cancelleria  del  Tribunale,  a. 
1073. 

La  minuta  della  sentenza  degli  arbitri  rimane 
depositata  nella  Cancelleria  di  rispettiva  compe- 
tenza. a.  1096. 

Il  Giudice  deve  estero  in  tutti  gli  atti , e pro- 
cessi verbali,  assistilo  dal  Cancelliere,  a.  1116. 

CANCELLIERI- CANCELLERIA.  L 5. 

Et  copia  del  pignoramento  debba  esser  lasciata 
alla  Cancelleria  del  Comune  , ove  sono  riti  i beni, 
a.  G. 

La  copia  della  denunzia  del  pignoramento  deb- 
ba esser  lasciala  alla  Cancelleria  del  Comune  del 
domicilio  del  debitore,  a.  7. 

I capitoli  di  vendila  debbono  depositarsi  nella 
Cancelleria  del  Tribunale,  a.  38. 
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11  rapporto  dc’perili  sarà  riunito  al  quaderno 
nella  Cancelleria,  a.  38. 

L’atto  di  apposizione  di  -.Rissi , c l’ intimazione 
a’  creditori  saranno  depositali  nella  Cancelleria  .a  .49. 

I nuovi  affissi  per  la  deflìuitiva  , coi  corrispon- 
denti verbali  debbono  esser  depositali  sul  quader- 
no nella  Cancelleria,  a.  52. 

L’ollcrla  di  sesto  dovrà  prodursi  nella  Cancelle- 
ria, una  col  deposito  della  somma,  a.  55.  56. 

E vietato  licitare  pc’ Cancellieri , e pc’  loro  sup- 
plenti. a.  64. 

L’aggiudicatario,  che  può  ritenere  in  deposito 
la  sumina,  è obbligato  a dichiararlo  formalmente 
nella  Cancelleria,  a.  71. 

La  dichiarazione  di  prelazione  dovrà  alligarsi  al 
quaderno  di  vendita  nella  Cancelleria,  a.  73. 

Non  si  può  dalla  Cancelleria  rilasciare  la  spe- 
dizione della  sentenza  di  aggiudicazione , se  pria 
non  si  giustifichi  l’adempimento  delle  condizioni 
delia  vendita,  a.  78. 

L’  Usciere  deve  lasciare  nella  Cancelleria  delco- 
ntuoe  la  copia  del  pignoramento  de’dritti  reali  im- 
mobiliari. a.  83. 

I pignoramenti  non  possono  riunirsi  dopo  il  de- 
posito in  Cancelleria  del  quaderno,  a.  97. 

il  rapporto  de' periti  dev'essere  depositalo  nella 
Cancelleria,  a.  un. 

L’ appello  avverso  la  sentenza  , che  serve  di  ti- 
tolo nella  spropria  zinne,  dev’essere  vistalo  dal  Can- 
celliere del  Tribunale,  a.  mg. 

I titoli  in  appoggio  del  richiamo  di  proprietà 
debbono  essere  depositati  in  Cancelleria,  a.  >3i. 

II  Cancelliere  del  Tribunale  rilasccrà  il  certifi- 
calo di  non  avere  l’ aggiudicatario  documentato 
lo  adempimento  delle  condizioni,  a.  140. 

La  parte  istante  presenterà  al  Cancelliere  diman- 
da per  farsi  la  graduazione  , c dopo  la  destinazio- 
ne del  giudice,  il  Cancelliere  ne  prenderà  nota- 
mente Del  registro  di  Cancelleria,  a.  i5g. 

Dovrà  esibirsi  in  Cancelleria  lo  stalo  d’ iscrizio- 
ne de*  creditori,  a.  161. 

La  dou  dì  gradazione  resterà  in  Cancelleria  , 
ove  1 creditori,  ed  il  debitore  saranno  citali  fra 
giorni  otto  a prenderne  comunicazione , c conlra- 
dirla.  a.  i65. 

Dopo  deciso  dal  Tribunale  sulla  opposizione  alla 
nota  , ciascuna  parte  può  ritirare  i titoli  c docu- 
menti dalla  Cancelleria,  a.  174. 


Gli  alti  della  spropriazionc,  e della  graduazione 
debbono  conservarsi  nella  Cancelleria,  a.  178. 

La  decisione  definitiva  per  la  graduazione  debba 
esser  prodotta  in  Cancelleria,  a.  181. 

Il  nolamcnto  delle  rendite,  e degli  interessi  fi- 
no al  giorno  della  chiusura  della  nota  sarà  presen- 
tato dal  patrocinatore  in  Cancelleria,  a.  182. 

Il  conto  deve  esibirsi  in  Cancelleria  insieme  co’do- 
cumcnti,  e sarà  unito  al  processo  di  graduazione, 
a.  186.  187. 

11  Cancelliere  deve  rilasciare  a ciascun  creditore 
capiente  il  mandalo  di  pagamento  della  somma  as- 
segnatagli. a.  201. 

CANCELLIERI  - CANCELLERIA.  L P. 

Pene  per  i Cancellieri  negligenti  , conniventi,  o 
autori  di  sottoscrizioni , di  distruzioni , ed  invola- 
rnenli  di  documenti , 0 di  altre  carte  , registri , ed 
alti.  a.  230. 

CANCELLIERI  - CANCELLERIA.  L D. 

Legge  sul  registro , e sulle  ipoteche.  21  giugno 
1819.  n.  1616.  p.  457. 

Si  stabilisce  il  modo , ed  i casi  per  destinare  i 
Cancellieri  sostituti  nei  giudicati  di  Circondano , ol- 
tre il  Faro.  19.  Agosto  i8lg.  n.  1697.  p.  149' 

Si  approva  la  tariffa  dei  dritti  di  Cancelleria 
3i.  Agosto  i8rg.  0.  >709.  p.  175. 

I verbali  di  giuramento  prestali  da  coloro,  che 
non  godono  alcun  trattamento  , saranno  bollali  , 
c registrali  gi-alis  in  Cancelleria.  3o  luglio  1823. 
n.  716.  p 22. 

Si  stabilisce  il  dritto  di  grana  quattro  per  com- 
penso di  repertorio  al  Cancelliere.  12.  Settembre 
1828.  n.  2058.  p.  lo3. 

CANONI.  L C. 

L’ enfiteusi  porla  seco  il  pagamento  del  canone , 
ossia  prestazione  in  danaro  , 0 in  derrate,  in  rico- 
gnizione del  dominio  del  concedente,  a.  1678. 

Quando  1’  enfiteusi  è perpetua , il  canone  non  po- 
tià  mai  alterarsi,  a.  1684. 

Spirata  la  concessione,  il  padrone  diretto  bà  drit- 
to di  riprendersi  il  fondo,  o di  rieonecdcrlo  col- 
. l’aumento  del  canone,  a.  l685. 
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L’cnfìtcnti  non  può  pretendere  rimessione,  o ri- 
duzione del  canone,  per  qualunque  steriliti,  o 
perdilo,  a.  1667. 

Sa  l’oafiteuia  reMn  per  tre  anni  dal  pagamento 
del  canone , ti  può  dimandare  la  devoluzione,  a. 

1689: 

Non  tari  permesso  all’enfìicuia  di  affrancare  il 
canone,  pagandone  il  capitale,  tranne  il  caso  di  tpc- 
cialc  convenziono,  a.  1701. 

V.  Enfiteusi  — Rendita  perpetua 

CANONI.  L P C, 

Ne’  giudizi  petitorl  per  esazione  di  canoni , il  va- 
lore dell’nxione  si  desumerà  dall’annua  rendita  , 
dal  canone  , o dalla  pi  està  none  moltiplicala  secon- 
do la  legge,  a.  g3. 

Ver  la  esazione  di  censi  , c di  canoni  di  qualsi- 
voglia natura  nel  possessorio , la  citazione  dorrà 
farsi  davanti  il  giudioc  del  luogo  della  cosa  li- 
tigiosa. a.  io3.  n.  8. 

Per  lo  pagamento  di  canoni  possono  essere  pi- 
gnorati tatti  gli  oggetti  del  debitore  , eccetto  il 
tolo  letto , e gli  ubiti,  a.  683. 

CANONI.  L S. 

Forma  del  processo  verbale  del  pignoramento 
de’  canoni,  a.  iSa-  i83.  184. 

CANONI.  L D. 

I canoni , che  sì  corrispondono  alla  Cassa  di 
Ammortizzazione  , al  Demanio  pubblico , ai  pub- 
blici Stabilimenti , ed  ai  comuni , possono  affran- 
carsi con  rendile  iscritte  sul  Gran  Libro.  a6.  ago- 
sto i83o.  n.  3o53.  p.  48. 

Questo  Decreto  venne  sospeso  nel  di  17.  dicem- 
bre dello  mino.  n.  33.  p.  179. 

ctt'Aaax.  f.\  Pendìta 

CAPITALE.  L C. 

II  minare  emancipato  non  può  ricevere  capitali 
senza  1'  assistenza  del  curatore,  a.  ,,o5. 

t prodighi  c gl’ interdetti  non  possono  riscuote- 


re capitali  senza  V assistenza  del  consulente,  a. 
432.  436. 

11  pagamento  fatto  in  conto  del  capitale,  e 
degl’interessi , s’imputa  prima  negl’  interessi,  a. 
1207. 

Qualora  gl'  interessi  riuniti  col  capitale  oltre- 
passino i ducali  5o,  non  si  ammette  praova.  a. 

1296. 

Se  quegli , clic  hà  ricevuto  V indebito  pagamen- 
to , era  in  mala  fede,  è tenuto  a restituire  il  ca- 
pitale , una  co’frutti  , cd  interessi  dal  giorno  del 
pagamento,  a.  l33a. 

Il  marito  Iti  dritto  di  esigere  i capitali  de'  beni 
dolali , durante  il  matrimonio,  a.  i362. 

Non  è permesso  all’  eDiiicula  di  pagare  il  capi- 
tale del  canone , senza  speciale  convenzione,  a. 
1701. 

Non  si  può  convenire , che  i capitali  posti  in 
società  da  uoo  o più  soci  venissero  esentali  da 
qualunque  contributo  nelle  perdile,  a.  1727. 

11  mutuatario  , che  ha  pagato  interessi  non  con- 
venuti , non  può  imputarli  sul  capitale,  a.  >778. 

La  quietanza  data  pel  capitale  senza  riserva  de- 
gli interessi , ne  fa  presumere  il  pagamento , e 
produce  la  liberazione,  a.  1780. 

Si  può  ripetere  il  captale  di  una  rendita  costi- 
tuita in  taluni  casi.  a.  1784.  17Ò5. 

11  capitale  del  vitalizio  non  può  ripetersi  per 
mancanza  del  pagamento  dulie  annualità,  a.  i85u. 

Colui , che  si  è obbligato  al  pagamento  del 
vitalizio,  non  può  rimborsare  il  capitale,  c ri- 
nunziato al  rimborso  delle  annualità  pagate,  a. 
i85i. 

11  regresso  del  fideiussore  ha  luogo  per  lo  ca- 
pitale, interessi , c spese,  a.  1900. 

Se  il  debito,  per  la  cui  sienrtà  ri  è dato  in  pe- 
gno un  credito , non  produca  per  se  stesso  interes- 
si , l’ imputazione  si  hi  sopra  il  capitale  del  debi- 
to. a.  ìgSi. 

Il  debitore  non  può  pretendere  la  restituzione 
del  pegno , senza  pagare  interamente  il  capitale  , 
interessi , e spese,  a.  19S0. 

11  creditore  in  virtù  del  contratto  di  aniicresi 
deve  imputare  i fratti  dell’immobile  pria  in  iscoo- 
to  degl’  interessi  dovutigli  , e quindi  del  capitale 
del  suo  credilo,  a.  lqSÓ. 

Il  creditore  inscritto  per  Un  capitale  , che  pro- 
duce interessi,  hi  dritto  di  essere  classificalo  per 
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due  aronlc  scadute , oltre  1’  annata  corrente , 
nello  stesso  grado  della  ipoteca  del  capitale*  a. 
3045. 

11  terzo  possessore  in  linea  di  evizione  £ tenuto 
a pagare  tutti  lì  capitali  esigibili,  a.  sofia. 

CAPITALE.  L P C. 

Si  considera  oltrepassato  il  valore  , quando  il 
capitale  riunito  agli  interessi  forma  l’eccesso  di 
ducati  trecento,  a.  99.  n.  1. 

La  Sentenza,  clic  proibisce  all’interdetto  di  ri- 
cevere pagamenti  di  capitali  senza  assistenza  di  un 
consulente  , deve  a digerii,  a.  974. 

CAPITALE.  L S. 

L’alienazione  degl’immobili  può  e&ettuirsi  pria 
dell’ aggiudicazione  definitiva  , qualora  il  primo 
acquirente  olirà  una  somma  per  soddisfare  il  capi- 
tale, gl’interessi,  e le  spese,  a.  i3. 

I creditori  aggiudicatari  godranno  il  beneficio 
del  sesto  sulla  porzione  degl'immobili  pel  capita- 
le , interessi , e spese,  a.  73. 

II  Giudice  collocatore  per  ciascun  grado  deve 
distinguere  il  capitale  , gl’  interessi , 0 le  spese, 
a.  164. 

CAKctRE  y.  Arresto. 

casa  V.  Locazione  — Servitù. 

CASI  FORTUITI.  L C. 

Il  debitore  non  è tenuto  a verun  danno  interes- 
se , quando  per  caso  fortuito  fu  impedito  di  da- 
re, o di  fare  la  obbligazione  assunta,  a.  non. 

Il  debitore  è tenuto  a provare  il  caso  fortuito, 
che  allega.  Colui  , che  abbia  sottratta , o rubata 
una  cosa  , è tenuto  a restituirla,  ancorché  la  sies- 
ta fosse  perita,  o smarrita,  a.  iaS6. 

É permessa  la  pruova  nel  caso  in  cui  il  credi- 
tore abbia  perduto  il  titolo , in  conseguenza  di 
un  caso  fortuito  impreveduto , e provegliente  da 
fona  irresistibile,  a.  i3oa.  □.  4. 

Colui , die  hà  ricevuto  in  mala  fede  una  cosa, 
è tenuto  alla  perdita  per  caso  fortuito,  a.  t333. 

La  perdita  del  fondo  venduto  avvenuta  per  ca- 
so fortnito  cede  a carico  del  compratore,  a.  1493. 


CASI  FORTUITI. 


11  fitlajuolo  del  fondo  rustico  può  con  espressa 
convenzione  sottoporsi  a tuli’  i casi  fortuiti,  a. 
>618.  lfiig. 

I vetturali  sono  tenuti  per  la  perdita  , e per 
l’avaria  delle  cose  loro  affidate,  quando  non  pro- 
vino , che  siansi  perdute  per  caso  fortuito,  o per 
forza  irresistibile,  a.  iG3o. 

Nel  soccio,  l’affitluale  non  è tenuto  pe’casi  for- 
tuiti avvenuti  senza  sua  colpa  ; nascendo  contro- 
versia, il  fittajuolo  deve  provare  il  caso  fortuito  , 
ed  il  locatore  la  colpa,  a.  i653.  1654. 

II  !ìiu]uoto  liberalo  per  motivo  di  caso  fortui- 
to è sempre  tenuto  a render  conto  delle  pelli  del- 
le bestie,  a.  i655. 

Non  si  pnò  stipulare , che  il  fittajaolo  soffra 
tutta  la  perdita  del  bestiame  avvenuta  per  caso 
fortuito  , e senza  sua  colpa,  a.  1657. 

La  perdila  del  bestiame  avvenuta  per  caso  for- 
tuito nel  contratto  di  soccio  di  ferro , ricade  a 
danno  del  fittajaolo , se  non  ri  sia  diversamente 
pattuito,  a.  1671. 

Se  il  fondo  enfiteutioo  perisce  interamente  per 
caso  fortuito  , l’ enfiteli  la  £ liberato  dal  peso  dcl- 
l’ annua  prestazione,  a.  1688. 

Se  il  comodatario  impieghi  la  cosa  in  uso  di- 
verso , o per  un  tempo  piu  lungo  di  quello  , che 
dovrebbe , sarà  risponsabile  della  perdita  anche 
per  caso  fortuito,  a.  1753.  1754.  ‘ 

Se  la  cosa  prestala  sia  stata  stimata  , la  perdi- 
ta per  caso  fortuito  è a carico  del  comodatario, 
a.  1755. 

CASSE  PUBBLICHE.  L C. 

La  somma  offerta  deve  depositarsi  nelle  Casse 
pubbliche,  a.  tato.  ima. 

Le  cauzioni  de’contabili  possono  consistere  in 
danaro  versato  nella  cassa  di  ammortizzazione  , c 
servono  ad  assicurare  i dritti  del  pubblico  tesoro, 
a.  1894. 

CASSE  PUBBLICHE.  LPC. 

La  somma  della  cauzione  ordinata  dev'  essere 
depositata,  a.  a6i. 

L’ ammenda  richiesta  per  lo  ricorso  di  ritratta- 
zione sarà  depositata  nelle  casse  pubbliche,  a. 
558.  5G5. 
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Quella  del  ricorso  per  annullamento  umilmente 
▼erri  depositata  presso  il  Ricevitore,  a.  58.3.  585. 
586.  587.  5g5. 

La  parte  , che  rende  il  conto , può  depositare 
la  somma  residuale,  a.  6a5. 

Il  sequestro,  o l’ opposizione  Citta  nelle  mani 
de*  ricevitori , depositar) , o amministratori  di  cas- 
se , e di  danari  pubblici , dev'  essere  da  costoro 
vistato  sull’originale,  a.  65i. 

L'  usciere  , che  pignora  danaro  cantarne , è te- 
nuto a depositarlo  nel  luogo  de’ pubblici  depositi, 
a.  68o; 

11  danaro  ritratto  daUe  vendite  sarò  depositalo 
nelle  casse  pubbliche,  a.  740. 

11  deposito  della  somma  olTerta  fa  cessare  gl’  in- 
teressi , c rimane  sottoposto  alle  opposizioni , qua- 
lora ve  ne  siano,  a.  897,  899.  900. 

CASSE  PUBBLICHE.  L S. 

Le  rendite  immobilizzate  debbono  alla  scadenza 
depositarsi  nelle  Casse  pubbliche,  a.  ai.  n3. 

La  nuova  offèrta  del  sesto  dovrò  depositarsi  nel- 
le casse  pubbliche  destinate  a ricevere  i depositi 
giudiziari,  a.  56. 

Il  prezzo  deli’  aggiudicazione  deve  depositarsi 
nelle  casse  pubbliche,  a.  73. 

CASSE  PUBBLICHE.  L D. 

I curatori  dell’  erediti  giacenti  debbono  versa- 
re nella  cassa  di  ammortizzazione  le  somme  ap- 
partenenti a tali  ereditò.  i3.  settembre  1819.  11. 
1718.  p.  3a5. 

Si  conferma  la  disposizione  di  fare  nella  Cassa 
di  Ammortizzazione  i depositi  giudiziari  , ammini- 
strativi , o volontari.  3o.  dicembre  1819.  n.  1813. 
p.  737. 

Fino  a che  non  ti  stabilirò  in  Sicilia  la  Casta 
di  Ammortizzazione  , i depositi  giudiziari  latti 
presso  i Ricevitori-  del  Registro  e Bollo , debbono 
versarsi  nelle  casse  degli  agenti  di  quella  Tesore- 
ria. tu.  gennajo  i8a5.  n.  4.  p.  ta. 

Organizzazione  dell*  amministrazione  generale 
della  cassa  di  Ammortizzazione.  5.  dicembre  i8a5. 
n.  403.  p.  3aa. 

1 depositi  per  offerta  di  sesta  nella  spropriazio- 
ne  d'immobili  debbono  farsi  nella  cassa  di  am- 


mortizzazione. a6.  marzo  1837.  n.  i33a.  p.  ^8. 
causa.  V,  Contratto. 

cacsz.  y,  Affari  sommari  — ri/'pd Iasione  — 
Istanza 

CAUZIONE.  L C. 

Lo  straniero  attore  c tenuto  a dar  cauzione  per 
lo  pagamento  delle  spese,  e de’  danni  interessi  , 
quando  nou  possegga  beni  immobili  sufficienti  nel 
regno,  a.  17.  19. 

Le  persone  abili  a succedere  possono  farai  im- 
mettere nel  possesso  provvisionale  de’  beni  del- 
l’ assente , prestando  cauzione  per  la  sicurezza 
della  loro  ammiuistrazione.  a.  136.  139. 

11  Conjuge  dell’assente  può  fare  istanza  per  lo 
scioglimento  della  comunione  , e conseguire  i suoi 
beni  personali,  previa  cauzione,  a.  i3o. 

La  cauzione  data  per  1’  assenza  rimane  sciolta 
dopo  cento  anni  compiti  dalla  nascita  dell'assente, 
e dopo  anni  3o  dal  di  della  provvisionale  immis- 
sione in  possesso,  a.  i35. 

L’usufruttuario  deve  prestar  cauzione  di  usu- 
fruire da  buon  padre  di  famiglia  : se  nou  può 
darla  , gl'  immobili  si  potranno  sullo  sequestro, 
a.  536.  537. 

Non  prestandosi  tale  cauziono  i mobili  saranno 
venduti , ed  impiegato  il  prezzo,  a.  5a8.  539, 

Non  si  può  godere  dell’  uso  , senza  dare  previa- 
mente cauzione,  a.  55i. 

I figli  naturali,  o il  conjuge  superstite  saranno 
tenuti  a dar  cauzione  bastante  ad  assicurare  la  re- 
stituzione agli  eredi  del  defunto,  a.  687.. 

L'erede  beneficialo  i tenuto  a prestare  idonea  , 
e sufficiente  cauzione  pel  valore  di  mobili , e d’ im- 
mobili. a.  736. 

Ciò,  che  il  creditore  ha  ricevuto  da  un  fidejus- 
sorc  per  liberarlo  dalla  cauzione,  dee  imputarsi 
sul  debito,  a.  1343. 

il  marito  non  ò tenuto  a prestar  cauzione  per 
la  dote,  se  non  vi  sia  stalo  obbligato  nel  contral- 
to nuziale,  a.  i363. 

II  compratore  molestato  per  azione  ipotecaria 
può  dar  cauzione  per  lo  pagamento  del  prnzo.a.1499. 

La  vendila , o cessione  di  uu  credito  comprende 
anclic  le  cauzioni  accessorie,  a.  i53i. 
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CAUZIONE. 


II  debitore  obbligato  a dare  fide j arsione  dee 
presentare  persona  capace  di  contrattare  , che  pos- 
segga beni  sufficienti  per  cautelare  l’oggetto  della 
obbligazione,  a.  >890. 

L’ appello  non  sospende  l' arresto , quando  l’ ese- 
cuzione della  sentenza  sia  stala  ordinata  con  cau- 
zione. a.  1938. 

Le  cauzioni  de’  contabili  servono  ad  assicurare  i 
dritti  del  publico  tesoro,  a.  1984. 

CAUZIONE.  LPC. 

Si  sospenderanno  le  mirare  coattive  se  persona 
solvibile  si  obbliga  come  mallevadore,  con  verba- 
le innanzi  al  Cancelliere  del  Conciliatore,  a.  84.  i 

Le  Sentenze  de’ Giudici  di  circondario  inferiori 
a ducati  cento  debbono  eseguirsi  provvisionalmen- 
te, e senza  cauzione,  a.  120. 

L’ esecuzione  provvisoria  pn&  ordinarsi  colla 
cauzione,  o senza,  a.  326. 

Può  ordinarsi  la  esecuzione  della  Sentenza  con- 
tumaciale, previa  cauzione,  a.  349. 

Li  stranieri  attori,  o intervenienti  in  causa , 
debbono  prestar  cauzione  per  le  spese , danni , ed 
interessi,  a.  360. 

La  Sentenza,  che  ordinerà  la  cauzione,  nè  fis- 
serà la  somma.  L’attore,  ebe  deposita  tale  som- 
ma , o dimostrerà , che  i suoi  stabili  tenuti  nel 
Regno  sono  bastanti  a garantirla  , verrà  dispensa- 
to da  tale  cauzione,  a*  361. 

La  Sentenza  ordinante  cauzione  dovrà  stabilire 
un  termine  per  la  presentazione,  e coutradizione. 
1.  600. 

Depositati  in  Cancellerìa  i documenti  in  appo- 
gio  della  cauzione , ne  sarà  cerziorata  la  parie, 
a.  601. 

La  parte  può  prendere  comunicazione  de'  docu- 
menti in  Cancelleria  , e dichiarare  l’accettazione 
della  cauzione;  in  tal  caso  la  persona  garante  do- 
vrà sottoscriverne  la  obbligazione,  a.  602. 

Se  la  parte  non  accetta  la  cauzione  , si  porte- 
rà l’affare  all’udienza,  h.  6o3, 

Le  ammessiom  di  cauzione  verranno  giudicate 
sommariamente,  non  ostante  appello,  a.  604. 

Confermandosi  la  cauzione , la  persona , che  si 
offre  , formerà  in  Cancelleria  la  sua  obbligazione, 
a.  6o5. 

La  parte,  che  rende  il  conto,  risaltando  debi- 


li 

trice,  potrà  custodire  il  residuo  senza  interesse,  pre- 
stando cauzione,  a.  6a5. 

Le  ordinanze  ne’ giudizi  di  sommaria  esposizione 
saranno  esecutive,  senza  bisogno  di  cauzione,  se  pu- 
re il  giudice  non  l’ordina,  a.  893. 

La  dimanda  di  mettere  all’  incanto  lo  stabile 
nel  giudizio  di  purga  deve  contenere  la  offerta  di 
una  cauziono , con  citazione  fra  giorni  tre  per 
l’ ammessioue.  a.  91 5. 

Rigettandosi  la  cauzione  nel  giudizio  di  purga  , 
sarà  dichiarata  nulla  la  maggiore  offerta  di  prez- 
zo.  a.  916. 

Il  creditore , o la  parte  interessata  , che  voglia 
obbligar  l’erede  a prestar  cauzione,  deve  chieder- 
la. a.  io€8. 

Fra  giorni  tre  dal  di  della  domanda,  l'erede 
beneficiato  è tenuto  a prestar  cauzione  nella  Can- 
celleria del  Tribunale , ove  si  è aperta  la  succes- 
sione. a.  io6g. 

insorgendo  difficoltà  snlla  cauzione,  U patroci- 
natore più  anziano  rappresenterà  i creditori  pro- 
vocanti. a.  1070. 

Trattandosi  di  ricevere  cauzioni  dalle  parti  in 
luoghi  disumi , il  Tribunale  può  deputare  un 
Giudice  per  riceverla,  a.  1113. 

CAUZIONE.  L S. 

11  creditore  istante,  cui  il  Tribunale  hà  accor- 
dalo anticipazione  di  spese , deve  prestar  cauzione, 

: ovvero  obbligo  di  esser  tenuto  anche  coll'  arresto 
alla  restituzione , laddove  gli  atti  di  spropriaziont 
fossero  annullali,  a.  35. 

CAUZIONE.  L P P. 

La  cauzione  data  nella  G.  C.  Ciiminale  si  esten- 
de al  pagamento  delle  riparazioni  civili,  a.  133. 
is3.  135. 

CAUZIONE.  L.  D. 

Circa  la  cauzione  de’ Conservatori  delle  Ipoteche. 
13.  Giugno  1829.  n.  2753.  p.  234. 

Coloro , che  vogliono  introdurre  querela  di  fal- 
so contro  scrittura  priraU  , debbono  dare  cauzio- 
ne per  l’ importo  delle  spese , danni , ed  iutere»- 
I si.  4.  Ottobre  i83i.  n.  571.  p-  tot* 
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Si  acconta  proroga  di  mesi  tei  à contabili  in 
Sicilia  per  convertire  in  numerario , o in  credili 
liberi  , le  cauzioni  contea  lo  Stato,  a.  maggio 
1834.  n.  3)58.  p.  194. 

e eoo  lì  V . Esame  — Periti. 

corsi  V.  Rendita  costituita—  Enfiteusi. 

CESSIONE  DI  BENI.  L C. 

Definizione  della  cessione  di  beni  : spiega  della 
cessione  volontaria  , e giudiziaria,  a.  13)8.  a 
■ 331. 

Non  possono  essere  ammessi  al  beneficio  della 
cessione  gli  stranieri , gli  stclljonari , i fallili  con 
frode,  le  persoue  condannate  per  furto,  o scroc- 
cheria , i contabili,  i tutori , gli  amministratori, 
ed  i depositati,  a.  1333. 

La  cessione  giudiziaria  non  conferisce  la  proprie- 
tà a creditori  , ma  i semplici  frutti  sino  alla  ven- 
dita giudiziale  de’ beni.  a.  1333. 

I creditori  non  possono  ricusare  la  cessione  giu- 
diziale , la  quale  esime  il  debitore  dall'  arresto  , 
e lo  libera  Eoo  alla  concorrenza  del  valore  de’  beni 
ceduti  , dovendo  auclic  cedete  i beni  futuri  sino 
all’intero  pagamento,  a.  >334. 

II  depositario  infedele  non  i ammesso  al  bene- 
fizio della  cessione,  a.  1817. 

CESSIONE  DI  BENI.  LI»  C. 

Opera  il  rilascio  del  debitore  detenuto,  a.  883. 

I debitori , clic  si  troveranno  in  caso  di  chie- 
dere la  cessione  giudiziale,  dovi  imito  depositare 
nella  Cancelleria  i bilanci,  i lilui,  e documenti  di 
credilo,  a.  975. 

II  debitore  procederà  avanti  al  Tribunale  del  suo 
domicilio,  a.  97G. 

La  domanda  sarà  comunicata  al  Ministero  pub- 
blico. a.  977. 

11  debitore  ammesso  al  beneficio  della  cessione  sa- 
rà tenuto  a reiterarla  personalmente  innanzi  a cre- 
ditori citati  nel  Tribunale  di  Commercio,  con  pro- 
cesso verbale  di  Usciere,  a.  978.  . 

Ibi  inorandoli  detenuto  il  debitore,. la  Sentenza 
ordinerà  le  precauzioni , onde , estratto  dal  carco 
re  , possa  lare  la  soa  dichia  razione,  a.  979. 

Il  nome  , cognome  , prole uionr  , e domicilio  del 


CESSIONE  DI  BENI. 


debitore  sarà  iscritto  nella  tabella  affissa  al  Tri- 
bunale Ovile,  e di  Commercio,  a.  980. 

La  Semema,  clic  ammetterà  la  cessione,  importe- 
rà autorizzazione  di  esigere  i beni  mobili , ed  im- 
mobili ceduti,  a.  981. 

Gli  stranieri,  i rei  di  slcllionalo  , i fallili  con 
dolo  , i condannali  per  furto  , o scroccheria , le 
persone  obbligate  a render  conto,  i tutori  , e de- 
positari non  potranno  essere  ammessi  al  beneficio 
della  cessione,  a.  983. 

Le  disposizioni  di  sopra  non  pregiudicano  agli  usi 
del  commercio,  a.  983. 

CESSIONE  DI  CREDITI,  E DI  DB  ITTI.  LC. 

11  tutore  non  potrà  accettare  la  cessione  di  qua- 
lunque ragione,  o credito  coutra  del  suo  pupillo. 

a.  3j3. 

L’  usuario  non  può  cedere  il  suo  dritto  ad  un 
altro,  a.  551». 

L’  usufruttuario  può  cedere  l’esercizio  de’ suoi 
dritti  a titolo  gratuito,  a.  5ao. 

La  cessione  de’  dritti  di  successione  fatta  dal 
coerede  ad  un  estraneo  , o ad  altro  coerede  , in- 
duce l’acccttazione  dell’ eredità,  a.  697. 

11  cessionario  de’  dritti  ereditari  , clic  non  abbài 
facoltà  di  succedere,  può  essere  escluso  dalla  divisio- 
ne , riiuburaandoaeli  il  prezzo  della  cessione,  a.  760. 

Il  debitore , clic  abbia  accettala  la  cessione , 
che  il  creditore  lia  fatta  de’  suoi  dritti  ad  un  ter- 
zo , non  può  più  opporre  al  cessionario  la  com- 
pensazione : la  cessione  denunciata  , e non  accetta- 
la , non  impedisce  la  compensazione  de’  erediti 
anteriori  alla  notificazione.  ».  1349. 

I Giudici,  i Cancellieri,  gli  Uscieri,  i procura- 
tori , i difensori  ufiziosi , i Nolari  non  possono  di- 
ventare cessionari  delle  liti  , ragioni,  ed  azioni  li- 
tigiose di  competenza  del  Tiibunale,  nella  cni 
giurisdizione  esercitano  le  loro  fuuzioui , sotto  di- 
verse pene.  a.  1443. 

La  cessione  di  un  credito  , di  un  drillo , o di 
un’  azione  contra  del  terzo  , si  esegue  ita  il  ceden- 
te, e cessionario,  colla  consegna  del  titolo,  a.  i535. 

II  dritto  del  cessionario  rispetto  al  terzo  comin- 
cia dal  di  della  denunzia  , 0 dell’  acccttazione  del- 
la cessione,  a.  i53G, 

11  pagamento  fatto  pria  della  denunzia  della 
cessione  i valida,  a.  >537* 
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chiesa  - chiesastici. 
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La  emione  di  nn  credito  comprende  le  accessio- 
ni. a.  >538.  , 

II  cedente  deve  tempre  garantire  la  esistenza 
della  cessione  , e la  solvibilità  del  debitore  al  tem- 
ilo della  vendita,  a.  i53tj.  1640.  i54>. 

Chi  vende  una  credili  è tenuto  a garantire  la 
sola  qualità  di  crede,  a.  i5.,a.  a 1544. 

11  debitore  di  un  diritto  litigioso  può  farsi  li- 
berare dal  cessionario  , rimborsandogli  il  prezzo 
della  cessiune  , colle  spese,  ed  interessi,  a.  l5.,5. 

Spiega  della  cosa  litigiosa,  a.  1S46.  l547- 

Chiunque  sodisfa  ciò , che  al  Tesoro  è dovalo  , 
subentra  ne’  dritti , e privilegi  del  medesimo , con- 
ira il  debitore  , scura  bisogno  di  cessione,  a. 
ig85. 

I cessionari  de’ crediti  privilegiati  esercitano  le 
medesime  ragioni  de’  cedenti , in  loro  luogo  , c 
grado,  a.  1998. 

II  cessionario  di  un  credito  per  aito  autentico 
può  cangiare  il  domicilio  sul  registro  delle  ipote- 
che. a.  3046. 

11  cessionario  di  un  titolo  esecutivo  non  può 
procedere  per  la  spropriazionc  , senza  no  ti  beare  la 
cessione  al  debitore,  a.  3130. 

CESSIONE  DI  CREDITI,  E DI  DRITTI.  L S. 

Quelle  sui  fratti , e sulle  mercedi  debitamente 
intimate , ed  accettate  possono  aver  luogo  fino  al 
giorno  della  denunzia  del  pignoramento,  a.  33. 

chiamata  in  causa.  f.  Garantiti.  Eccezioni. 

chiatto.  V.  Beni  mobili. 

QllESAra  CHIESASTICI.  L C. 

Le  Chiese  si  considerano  moralmente  come  per- 
sone godenti  l’ esercizio  de' dritti  civili,  a.  10. 

11  matrimonio  deve  legalmente  celebrarsi  in  fac- 
cia della  Chiesa  , secondo  le  forare  preseritte  dal 
S.  Concilio  di  Trento,  a.  67. 

L’ uilizialc  dello  stato  Civile  deve  ricerere  da’spo- 
ai  la  solleone  dichiarazione  di  celebrare  il  matri- 
monio avanti  la  Chiesa,  a.  77,  79. 

Il  parroco,  dietro  l’atto  di  tollerine  promessa,  pro- 
cederà alla  celebrazione  del  matrimonio,  a.  80. 

Dorrà  il  l’arroco  ricusarsi  alla  eelcbraxioae  del 


matrimonio  , senza  l’ esibizione  dell’  allo  di  solen- 
ne promessa,  a.  81. 

Dopo  celebrato  il  matrimonio  de' militari  innan- 
zi alla  Chiesa  , ne  sarà  spedita  copia  all’  ufìiziale 
dello  Stato  Civile,  a.  100. 

Rimangono  sempre  intatti  i doveri,  chela  Reli- 
gione inpone  pe’  matrimoni,  a.  i5l. 

Non  può  contrarsi  un  secondo  matrimonio  , se 
nou  sia  disciolto  il  primo  dall’autorità  ecclesiasti- 
ca. a.  i55. 

Coloro,  che  sodo  Iigati  da  voli  solenni,  ed  or- 
dini sacri , non  possono  contrarre  matrimonio. a.  163. 

Il  matrimonio  non  contralto  in  faccia  della  Chie- 
sa non  produce  elicili  civili,  a.  189. 

II  matrimonio  contratto  in  buona  fede  innanzi 
a persona  ecclesiastica  creduta  Parroco , o autoriz- 
zata dal  Parroco,  produce  glieiTetli  civili,  a.  191. 

La  Chiesa  può  avere  la  proprietà  delle  cose  mo- 
boli,  o immobili,  a.  439. 

Oli  Ecclesiastici,  che  avranno  assistito  nell’ ul- 
tima malattia  il  testatore,  non  potranno  trar  pro- 
fitto dalie  disposizioni  latte  in  lor  favore  durante 
la  malattia,  a.  835. 

y.  Benefici  Chiesastici. 

CHIESA  = CHIESASTICI . L P. 

11  Paroco  , o sotto  Paroco , o chi  ne  fori  le 
veci,  il  quale  contravenga  all’art:  81.  delie  Leggi 
Civili  , aarà  punito  coll’esilio,  e coll’ammenda 
correzionale,  a.  345. 

CHIESA  - CHIESASTICI.  L D. 

I legati  per  monacaggi  devono  adempirsi  se- 
condo la  primitiva  loro  istituzione.  38.  Giugno  i8s5. 
n:  1130.  p.  3tio. 

Le  Sentenze  sulla  dichiarazione  deila  capienza  de’ 
fondi  costituiti  in  sacro  patrimonio  , saranno  tra- 
scritte col  dritto  de'  soli  salari  dovuti  al  Couserva- 
torc.  14.  Luglio  183.4,  n.  n55.  p.  19. 

Sulla  trascrizione  delle  Sentenze  relative  a fon- 
di costituiti  in  Patrimonio  Sacro , oltre  il  Poro, 
19.  Giugno  183G.  n.  830.  p.  3g4. 

Si  vieta  l’arresto  del  debitore  nelle  Chiese  , ove 
si  mantiene  pctmanculcizicatc  il  SS.— 36. Die;  1837. 
a.  1696.  p,  371. 
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CITAZIONI. 


SI  prescrivono  gli  obblighi  de’  Parroci»  per  gli 
alti  di  nascila.  4-  Eeb.*  1828.  n.  1753.  p.  3°- 

Circa  le  dichiarazioni , e giuramenti  da  darsi  dal- 
le claustrali,  in  matefia  civile.  37.  Agosto  1839. 
num.  a552.  p.  58. 

E vietato  l’ iutrospctto  ne’  locali  di  ecclesiastica 
fondazione.  i5.  Genti:  z83l.  n.  108.  p.  a3. 

Si  cstcude  al  dritto  di  elezione  sulle  Gippella- 
nia,  e partecipazioni  laicali  il  disposto  pe’ benefici 
di  ogni  natura.  16  Seti:  l83i.  n.  687.  p.  ao3. 

Metodo  per  l’alienazione  de’ beni  immobili  , tran- 
sazioni, c rcimpiego  de’ Capitali  appartenenti  al  pa- 
trimonio della  Chiesa,  e Patronali , oltre  il  l'aro. 
1.  Die:  1833.  n:  l87>.  p.  321. 

Simile.  8 Dicembre  i833.  u.  i883.  p.  343. 

CH1RURGI.  L c. 

Allorché  hanno  assistito  alla  nascita  possono  ri- 
velare il  parto,  a.  58. 

Risultando  segni,  o indizi  di  morte  violenta  , 
non  si  può  accordare  sepoltura  , se  pria  non  sia 
steso  il  processo  verbale  dall’  udizialc  di  polizia  , 
assistilo  da  un  chirurgo  , sullo  stalo,  e circostan- 
ze relative  al  medesimo,  a.  86. 

1 cliirurgi , che  avranno  curata  una  persona  non 
possono  trar  profitto  dalle  disposizioni  fatte  in  lo- 
ro favore,  durante  la  malattia,  a.  825. 

1 testamenti  de’ militari  ammalali , o feriti,  po- 
tranno esser  ricevuti  dall’  Milizia  le  in  capo  di  sani- 
ti assistito  dal  comandante  militare  dell’  ospedale, 
a.  908- 

Si  prescrivono  col  decorso  di  due  anni  le  azioni 
de  medici,  c dc’chirurgi  per  le  loro  visite , cd  ope- 
razioni. a.  3178. 

CIURURGI.  LP. 

I falsi  certificati  dc’chirurgi  cd  altri  Ulfiziali  di 
saniti,  per  dr. pensare  alcuno  da  qualche  pubblico 
servizio  , 0 contro  un  interesse  pubblico , sono  pu- 
niti con  diverse  pene.  a.  297. 

CITAZIONI.  L C. 

Lo  straniero  può  esser  citato  avanti  i Tribuna- 
li nazionali , per  1'  esecuzione  dell*  obbligazioni  da 
lui  contristiti  nel  regno,  a.  >5. 


Un  nazionale  può  essere  citato  avanti  nn  tribunale 
del  Regno , per  le  obbligazioni  fontratte  da  esso 
in  paese  straniero,  a.  16. 

Allorché  le  parli  eliggono  domicilio  in  nn  luo- 
go diverso  dal  reale  , le  citazioni  si  potranno  fare 
al  domicilio  eletto  , ed  avanti  il  giudice  del  me- 
desimo domicilio,  a.  116. 

Se  il  padre  ricusa  di  autorizzare  il  figlio  mag- 
giore a qualche  alto  , questi  potrò  far  citate  di- 
rettamente il  padre  innanzi  al  Tribù  nalcGvilc.  a. 
296. 

Nei  consigli  di  Famiglia  dev’esservi  un  interni- 
lo di  tre  giorni  fri  l’ intimazione  della  citazióne  , 
e quello  fissato  per  la  convocazione,  a.  332. 

Quando  la  nomina  di  un  tutore  non  sarà  fatta 
in  sua  presenza  , gli  sarà  notificala  a cura  di  un 
membro  del  Consiglio  fra  giorni  tre , la  delibera- 
zione. a.  340. 

Gl’  interessi  della  somma  dovuta  al  tutore  dal 
minore  decorrono  dal  giorno  della'dimauda  giudi- 
ziale. a.  397. 

La  sentenza  d’ interdizione  dev’ esser  pronunziata , 
citate  le  parti,  e.  421. 

la  stessa  deve  notificarsi  alle  parti,  a-  424. 

L'usufruttuario  deve  citare  il  proprietario  per 
l’ inventario  de’  mobìli , e per  lo  stato  degl’  immo- 
bili. a.  5a5. 

Il  legatario  particolare  può  pretendere  i frutti, 
0 gli  interessi,  dal  giorno  della  dimanda,  a.  968. 

11  debitore  è costituito  in  mora  colla  intimazio- 
ne. a.  1093. 

Le  istanze  giudiziali  contro  uno  de'debilori  so- 
lidali non  tolgono  al  creditore  il  dritto  di  formar- 
ne delle  simili  contro  gii  altri,  a.  1157. 

Le  dimande  giudiziali  contro  uno  de’  debitori 
solidali  interrompono  la  prescrizione  per  tutti,  a. 
u5g. 

La  domanda  degl' interessi  proposta  contro  nno 
de' debitori  solidali  là  correre  gl' interessi  per  tut- 
ti. a.  ti6o. 

L' creile  debitore  coovcnoto  per  l'intero  può  di- 
mandare un  termine  per  chiamare  in  giudizio  i 
suoi  coeredi,  a.  1178. 

Colui  , che  ha  latto  una  dimanda  eccedente  t 
ducali  cinquanta , non  può  essere  più  ammesso 
alla  pruova  ancorché  restringesse  la  sua  prima  di- 
manda. a.  1297. 

Tutte  le  dimande  debbono  proporsi  in  un  raede- 
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simo  libello,  qualora  non  siano  interamente  giusti- 
ficaie per  mezzo  di  scritture,  a.  i3oo. 

Il  solo  marito  durante  il  matrimonio  Ita  dritto 
di  chiamare  in  giudizio  i debitori , e detentori  de* 
beni  dolali,  a.  >36a. 

La  moglie  superstite , che  vuole  conservare  la 
facoltà  di  rinunziare  alla  comunione,  deve  citare 
gli  eredi  del  marito  per  l’ inventario,  e per  la  ri- 
nunzia. a 1421.  1433. 

11  padrone  diretto  dev’  essere  giuridicamente  in- 
terpellato a prestare  il  consenso  per  la  vendila  del 
dominio  utile,  a.  1693.  1693. 

Le  azioni  de’ creditori  per  le  iscrizioni  saranno 
promosse  avanti  il  Tribunal  competente  con  citazio- 
ne fatta  loro  personalmente  , o al  domicilio  indi- 
cato nella  iscrizione,  a.  aoào. 

La  prescrizione  è interrotta  civilmente  in  virili 
di  uua  citazione  giudiziale,  a.  31 5o.  az5z.  3t5u 
. ai53.  ai8o. 

CITAZIONE.  L V C. 

Il  serviente  comunale  dovrà  lasciare  copia  de- 
gli alti  intimati  a persona,  o al  domicilio  a.  i3. 

Il  termine  a comparire  t di  giorni  due,  dall’av- 
viso. a.  33.  ;3. 

La  lettura  della  Sentenza  alle  parli  terrà  luo- 
go di  notifica  innanzi  al  Conciliatore,  a.  71. 

La  citazione  innanzi  a’  Giudici  di  Circondario 
non  può  contenere  dimando  eccedenti  A valore  di 
ducali  trecento,  a.  98. 

11  valore  dell'  azione  verrà  regolato  dalla  cita- 
zione, e non  da  ciò,  else  si  aggiudica  nella  Sen- 
tenza. a.  100. 

Forma  delle  citazioni  avanti  i Regj  Giudici,  a. 
101. 

Nelle  azioni  reali  immobiliari,  la  citazione  sarà 
fatta  avanti  al  Giudice  del  luogo  della  cosa  liti- 
giosa : nelle  azioni  reali  mobiliari  avanti  il  Giudi- 
ce del  reo.  a.  103. 

Si  spiegano  talune  azioni  da  intentarsi  avanti  il 
Giudice  del  luogo  dov’ò  sita  la  cosa  litigiosa, 
a.  io5. 

La  citazione  sarà  intimata  alla  persona  , o nel 
domicilio  : non  essendovi  al  luogo  del  domicilio  per- 
sona, che  se  la  riceva,  verrà  questa  trasmessa  all’Elet- 
to , o Sindaco,  die  apporrà  il  visto,  a.  106. 

L’ intervallo  fra  la  citazione  , c la  comparsa  in- 
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nanzi  al  Giudice  di  Circondario  dev’essere  almeno 
di  un  giorno  : sarà  aggiunto  altro  giorno  per  ogni 
spazio  di  r5  miglia.  Ove  non  siano  osservati  i ter- 
mini , il  Giudice  ordinerà , che  sia  di  nuovo  cita- 
to. a.  107. 

Nc’  casi  urgenti  il  Giudice  può  abbreviare  i ter- 
mini delle  citazioni,  a.  108. 

le  parti  possono  sempre  chiedere  la  giurisdizione 
volontaria  del  Giudice,  con  dichiarazione  sottoscrit- 
ta , nelle  materie  di  loro  competenza,  a.  109. 

L'oppoHzione  alla  sentenza  del  Giudice  di  Circon- 
dario sarà  fatta  con  citazione  a comparire,  a.  ia3. 

Se  la  citazione  di  chiamata  in  causa  non  siasi 
eseguita  nel  termine  stabilito , si  procederà  alla 
Sentenza,  a.  i36.  137. 

Si  spiegano  le  citazioni  da  farsi  avanti  i diverti 
Tribunali,  nel  domicilio  de’  convenuti , secondo  le 
diverse  azioni,  a.  i5i.  i5a. 

Forma  dell’  alto  di  citazione  innanzi  al  Tribu- 
nale. a,  i53. 

Gasi  di  nullità  per  mancanza  dì  forme  della  ci- 
tazione. a.  164. 

11  Tribunale  può  in  taluni  casi  ordinare,  eh» 
valghi  nuovamente  citato  il  convenuto  , o può  an- 
nullare le  citazioni  , compensando  le  spese,  a.  t55. 

Gli  uscieri  nelle  citazioni  per  ogni  3o  miglia  al 
giorno  possono  godere  delle  spese  di  trasferimento 
a.  t56. 

In  giorno  di  festa  legale  le  citazioni  debbono  ese- 
guirsi col  permesso  del  Presidente  del  Tribunale, 
a.  \5j.  1114. 

Nelle  azioni  reali,  o miste,  le  citazioni  enuncie- 
ranno la  natura  dell’  immobile  , il  luogo  del  co- 
mune , ed  i confini',  sotto  pena  di  non  venire  in 
tassa,  a.  i38. 

All’alto  di  citazione  dovrà  unirsi  copia  de’ do- 
cumenti in  appogio  , sotto  pem  della  perdita  delie 
spese,,  a.  139. 

Sono  nulle  le  citazioni  fatte  dagli  uscieri  pe’lo- 
ro  parenti,  affini,  collaterali,  fino  a cugini  di  quar- 
to grado,  a.  160.  - 

In  piò  delle  citazioni  gli  uscieri  sono  tenuti  a 
specificarne  l’ importo , sotto  pena  di  carlini  dodi- 
ci. a.  i6». 

La  citazione  sarà  fatta  a persona’,  o domicilio, 
e può  essere  rilasciata  ad  uno  de’ vicini  : non  essen- 
dovi alcuno  nel  domicilio  , sarà  rimessa  al  Sinda- 
ca, o all'Eletto,  il  quale  apporrà  il  visto , e con- 
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serverà  la  copia , per  con  segnarla  agl’  interessai», 
a.  162. 

L’usciere  «leve  i’nr  meuz.onc  della  collazione,  c 
firma  della  copia,  sotto  pena  di  lalso,  e de  dan- 
ni interessi  : la  otncssiouc  di  ciò  produce  la  nul- 
lità dell’atto,  a.  iti3. 

Alodo  di  citare  lo  Stato,  il  Tesoro,  i!  Rè,  le 
Società  di  Commercio , gli  esteri , ec.  a.  164. 

11  prescrìtto  dell'  art:  164.  è a pena  di  nullità. 
Se  un  atto  è dichiarato  nullo  per  latto  dell’  Uscie- 
re potrà  esser  costui  condannalo  alle  spese  della 
procedura  annullata , cd  à danni , ed  iulcrcssi.  a. 
i65. 

11  termine  a comparire  nelle  citazioni  è di  gior- 
ni otto.  Ne’  casi  richiedenti  celerità  , il  Presidente 
può  abbreviare  i termini,  a.  lòti. 

I termini , per  coloro  che  dimorano  fuori  del 
Regno  , sono  diversi:  se  ne  spiegane  i giorni  di  di- 
stanza. a.  167. 

Laddove  veligli!  pcrsoualmentc  citato  nel  Regno 
l’estero  , si  osserveranno  i termini  ordinari  : non- 
dimeno i Tribunali  avranno  la  lacollà  di  piotogar- 
li.  a.  listi. 

Allorché  diverse  persone  saranno  citate  a diffe- 
renti termini  per  un  oggetto  medesimo  , si  deve  at- 
tendere la  scadenza  del  termine  più  lungo,  a.  a.,5. 

La  parte  più  «liligculc  deve  far  citare  per  mez- 
zo di  Usciere  i periti,  e depositari,  a.  29». 

La  disapprovazione  deve  uoliiìcarsi  agli  credi  del 
patrocinatore  defunto , con  citazione  a comparire, 
a.  407. 

Nc’ condriti  giurisdizionali  1'  attore  tra  giorni  1 5 
citerà  le  parti  al  domicilio  dc'palrocinalori,  a corni 
parirc  ue' termini  ordinari,  a.  4^7- 

Mancando  tale  citazione  dccadcrà  dall’ istaura  di 
coutlillo  senza  ulteriore  ordine,  e gli  alti  della 
causa  principale  saranno  proseguiti,  a.  458. 

Nelle  cansc  rimesse  ad  altro  Tribunale  per  mo- 
tivo di  parentela , occorre  semplice  citazione  avan- 
ti nnovo  Tribunale,  a.  467. 

L’ istanza  sarà  perenta , se  la  procedura  rimane 
sospesa  nel  corso  di  tre  anui.  a.  49^* 

L’alto  ili  appello  conterrà  citazione  a comparire 
fra  i termini  ordinari,  e dovrà  notificarsi  a perso- 
na, o domicilio,  sotto  pena  di  uullità.  a.  5ao. 

L’ inibitoria  si  chiede  con  citazione  a breve  ter- 
mine. a.  523. 

II  ricorso  per  ritrattazione  sarà  notificato  per  at- 
to di  citazione,  a.  547  * 558.  55j. 


Le  persone , die  hanno  amministrato  , sono  cita- 
te a render  conto  d’ avanti  i Giudici  competenti , 
secondo  diversi  casi.  a.  610. 

L’opposizione  avverso  la  specifica  sarà  fatta  con 
citazione  al  patrocinatore,  a.  63t. 

Nel  sequestro  di  terzo  deve  citarsi  il  debitore  fra 
gli  otto  giorni  per  la  convalida,  a.  653. 

11  sequestrala  rio  non  potrà  esser  citato  a fare  la 
sna  dichiarazione  , qualora  non  esista  documento 
autentico,  o sentenza  di  validità,  a.  658. 

1 funzionar!  pubblici  non  possono  esser  citati  a fa- 
re dichiarazione,  a.  G5i). 

I processi  verbali  di  pignoramento  debbono  con- 
tenere tutte  le  formalità  delle  citazioni,  a.  676. 

La  esoncrazionc  del  depositario  dovrà  esser  fat- 
ta con  citazione  al  creditore , ed  al  debitore,  a.  696. 

II  richiamo  di  proprietà  dovrà  contenere  citazio- 

ne al  depositario,  al  creditore,  ed  al  debitore,  a. 
698.  . 

Le  opposizioni  al  prezzo  della  vendita  saranno 
notificate  al  crcdilor  pignorante,  ed  all’  Uscie- 
re. a.  700. 

11  creditore,  clic  hà  proceduto  alla  ricognizione, 
deve  citare  il  primo  crcdilor  pignorante  a vendere 
fra  giorni  otto.  a.  702. 

L’ opponente  munito  di  documento  cseenlivo  , 
può  citare  il  creditore  pignorante , per  far  eseguile 
la  vendila  de’ mobili,  a.  703. 

Allorché  la  vendita  non  si  esegue  nel  giorno  in- 
dicato, occorre  citar  di  nuovo  il  debitore  con  un 
giorno  d’ intervallo  , oltre  il  miglialico.  a.  7°^. 

Non  occorre  citare  gli  opponenti,  a.  706. 

Nella  distribuzione  del  prezzo  il  proprietario  do- 
vrà citare  il  debitore,  ed  i creditori,  per  ottenere 
il  privilegio,  in  causa  di  pig  one.  a.  744. 

La  dimanda  di  nullità  d' arresto  dovrà  esser  in- 
timala al  creditore  nel  domicilio  eletto,  cou  cita- 
zione a breve  termine,  a.  byS. 

La  citazione  conira  il  carceriere  i>er  Io  deporto  «Iel- 
la somma  del  detenuto  sarà  latta  a breve  termi- 
ne. n.  885.  v 

Nc’  casi  richiedenti  celerilà  , il  Presidente  o il 
Giudice  di  Greondario  , accorderanno  il  permesso 
di  citare  all’ Udienza,  o all' abitazione , anche  ne’ 
giorni  (estivi,  a.  8gi. 

La  dimanda  di  validità  , 0 nullità  di  deposito, 
o di  offerta , saie  formata  sccoodo  le  regole  Su- 
bitile per  le  citazioni,  a.  898.’ 

Può  accordarsi  citazione  a breve  termiuc  cantra 
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il  Nota  jo , o altro  depositario  , ebe  ricusa  di  rila- 
sciare spedizione  , o copia  autentica  di  alti  alle  par- 
ti. a.  922. 

Per  Ja  rei  li  fica  adone  di  qualche  atto  dello  Stato 
Civile  possono  citarsi  le  parti,  a.  g3j. 

La  moglie  deve  citare  il  marito  per  la  separa- 
zione di  beni , e fare  affiggere  1’  estratto  della  di- 
manda in  diversi  luoghi  fra  giorni  tre.  a.  944.  945. 
946. 

La  donna  maritata  deve  citare  il  marito  alla 
Cimerà  del  Cousiglio  , per  otteuere  1*  autorizzazio- 
ne. a.  949. 

Ammesso  il  debitore  al  beneficio  della  cessione  , 
deve  citare  i creditori  all’  Udienza  del  Tribunale 
di  Commercio  del  suo  domicilio  , per  sentir  reite- 
rare personalmente  la  detta  celione,  a.  978. 

Le  parli  interessate  sai  a uno  citale  a giorno,  ed  ora, 
innanzi  al  giudice  per  1*  apertura  de  pieghi  trova- 
ti sotto  sigilli,  a.  995. 

Le  terze  persone,  alle  quali  possono  appartenere 
ì pieghi  sigillali,  devono  esser  citati  a comparire 
innanzi  al  Giudice  in  un  termine  fissalo,  per  far- 
sene 1’  apertura  iu  di  loro  preacnza.  a.  996. 

La  citazione  di  opposizione  alla  rimozione  de’ si- 
gilli dovrà  contenere,  sotto  pena  di  nullità,  l’ele- 
zione del  domicilio,  e la  esposizione  de*  molivi,  a. 
1004. 

Per  la  rimozione  de’ sigilli  occorre  citazione  a 
diverse  persone,  a.  1008. 

(Saranno  citati  nel  domicilio  eletto  tulli  colo- 
ro , che  lian  dritto  di  assistere  per  la  formazione 
dell*  inventario,  a.  ioa3. 

La  parte  pii»  diligente  deve  introdurre  l’istan- 
za per  la  divisione  j il  pi  osegu  mietilo  appartiene  a 
colui  , che  il  primo  abbia  ottenuto  sulla  citazione 
il  visto  del  Gincelliere.  a.  1042.  1043. 

Nelle  divisioni  verranno  citali  i condividenti  a 
comparire  innanzi  al  Giudice , per  la  destinazione 
di  un  Notaio,  a.  io5z. 

Insorgendo  difficoltà  innanzi  Nolaro  , e facen- 
dosi rapporto  al  Gindioc , l’ indicanone  del  giorno 
fissata  da  quest’ultimo  per  l’Udienza  tiene  luogo 
di  citazione  alle  parli,  a.  lo53. 

1 condividenti  sa rauno  citati  a trovarsi  nello 
studio  del  Notnjo,  per  assistere  alla  chiusura,  e 
sottoscrizione  del  ptoccsm  verbale,  a.  io5G. 

Non  potrà  esser  dichiaralo  nullo  alcun  atto  dì 
citazione,  se  la  legge  non  pronunzia  formaliucutc 
la  nullità,  a.  U07. 


I comuni  , e stabilimenti  pubi ici  nel  formare 
una  dimanda  , e stare  in  giudizio  , saranno  tenuti 
a conformarsi  alle  leggi  amministrative,  a.  1108. 

II  giorno  della  scadenza  , e quello  della  noti- 
ficazione , non  sono  mai  computati  ne’  termini  ge- 
nerali stabiliti  per  le  citazioni,  a.  1109. 

Le  intimazioni  ad  assistere  alle  relazioni  de*  pe- 
riti , e le  citazioni  per  l’ Udienza  non  debbono 
reiterarsi  , benché  si  continuassero  tali  affari  per 
altri  giorni,  a.  ino. 

Si  stabiliscono  le  ore  di  ciascun  tempo  dell’an- 
no , per  fate  1*  intimazioni , ed  esecuzioni,  a.  1114. 

V,  Istanza. 

CITAZIONI.  L S. 

11  pignoramento  sarà  denunziato  al  debitore  con- 
citazione a comparire  avanti  al  Tribunale  a.  7. 

I conduttori,  o coloni  debbono  essere  citai?  a 
fare  la  di  loro  dichiarazione,  a.  19.  20. 

Quindici  giorni  dopo  Ja  trascrìttone  del  pignora- 
mento il  creditore  istante  dovrà  citare  i creditori  , 
ed  altri  , dandogli  scieuza  degli  atti  di  spropria- 
zionc.  Forma  , e metodo  per  tali  citazioni,  a.  26. 
27.  28. 

II  pignòramento  de  dritti  immobiliari  sarà  de- 
nunziato a debitori  delle  prestazioni,  con  citazione 
a comparire  al  Tribunale  per  la  dichiarazione, 
a.  84. 

In  virtù  dell’ordinanza  del  Giudice  saranno  ci- 
tali i creditori  fra  un  mese  , ad  esibire  i titoli 
de’ crediti  per  la  graduazione,  a.  162.  i63. 

Nel  giudìzio  di  graduazione  verranno  citati  ia 
appello  i creditori  contendenti,  e quelli  posteriori 
à gradi  controversi,  a.  176.  177. 

CITAZIONI.  L D. 

Si  ordina  il  modo  da  d la rsf  l’ crede  della  Co- 
rona, ed  i Principi  Reali,  pe’ di  loro  beni  parti- 
colari. 3.  maggio  1820.  n.  19G1.  p.  280. 

CLAUSOLA  PENALE.  L C. 

È permesso  al  creditore  di  stabilire  le  clausole, 
e le  condizioni  della  ricompra  della  rendita  per- 
petua. a.  453. 
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La  garanti»  tra  coeredi  non  La  luogo  , se  la 
qualità  dell’  evizione  sofferta  é stala  eccettuata  con 
clausola  particolare,  ed  espressa  nell’atto  di  di- 
visione. a.  804. 

Se  muore  il  donante,  seni’ aver  disposto  delle 
cose  riservale  nella  donationc , la  cosa  , o la  sum- 
ma  riservata  , apparterri  agli  eredi  del  donatile , 
non  ostante  qualunque  clausola,  a.  870. 

Qualunque  clausola  , colla  quale  il  donante 
avesse  rinunciato  al  dritto  di  rivocare  la  donazio- 
ne  per  la  sopravvegnenta  de’  figli , salii  riputata 
nulla  , e di  niun  effetto,  a.  890. 

Quando  una  clausola  del  contratto  è suscettiva 
di  due  sensi , si  debita  intenderà  in  quello  , con 
cui  può  avere  qualche  effetto,  a.  ilio. 

Ne’  contralti  si  debbono  aver  per  apposte  le  clau- 
sole di  uso,  ancorché  non  espresse,  a.  in3. 

Le  clausole  de’ contralti  a’  interpetrano  le  unc 
per  mezzo  delle  altre  , dando  a ciascuna  il  senso, 
che  risulta  dall’atto  intero,  a.  1114. 

Dcsci uionc  della  clausola  penale,  a.  1179. 

La  nullità  della  obbligazione  principale  produ- 
ce la  nullità  della  clausola  penale.  La  nullità 
della  clausola  penale  non  porta  quella  dell’ ob- 
bligazione principale,  a.  1180. 

La  clausola  penale  è la  compensazione  de’ dan- 
ni , e degl’  interessi , clic  il  creditore  soffre  per 
l’inadempimento  dell’ obbligazione  principale,  a. 
1183. 

Allorché  la  obbligazione  principale  contratta 
con  clausola  penale  ha  per  oggetto  una  cosa  in- 
divisibile , s’ incorre  nella  pena  , per  la  contrav- 
venzione di  un  solo  degli  credi  del  debitore,  a. 
11 85. 

La  clausola  penale  , allorché  é stata  opposta 
per  non  far  dividere  il  pagamento  , può  rivolger- 
si interamente  contro  il  coerede  , il  quale  abbia 
impedito , che  la  obbligazione  venisse  del  tutto 
adempita,  a.  1186. 

l’uò  essere  interdetto  al  fitlajuolo  il  dritto  di 
sublocare  , e di  cedere  1'  affitto.  Questa  clausola  é 
sempre  di  stretto  dritto,  a.  1563. 

V.  Obbliga  u'one. 

clausola  provvisionali  V.  Esecuzione  prov- 
visoria. 

colarne  = fr.  Erede. 


coLULTmALt  — Successione. 

co  1x1  sia!  — conigli  — fr.  Beni  immobili. 

colonia.  E . Locazione. 

COLLAZIONE.  L C. 

11  figlio  naturale , o i suoi  discendenti  saranno 
tenuti  ad  imputare , e conferire  nella  porzione 
loro  dovuta  tutto  ciò  , clic  avessero  ricevuto  dal 
padre,  o dalla  madre,  a.  676. 

11  coerede,  clic  e tenuto  alla  collazione  confe- 
risce nella  massa  ciò  , che  gli  è stato  donalo  , e 
le  somme,  delle  quali  è debitore,  a.  748. 

Se  la  collazione  non  è fatta  in  ispecie  , i coere- 
di ai  quali  é dovuta  , perdono  anticipatamente 
una  porzione  eguale  sulla  massa  ereditaria,  a. 

749-  . 

Qualunque  crede  e tenuto  a conferire  le  dona- 
zioni , eccetto  quelle  fatte  colla  dispensa  di  colla- 
zione, fino  alla  concorrenza  della  quota  disponi- 
bile. a.  763.  763. 

L’erede,  che  rinunzia  all' eredità  può  ritenere 
le  donazioni  tra  vivi , sino  alla  concorrenza  della 
porzione  disponibile,  a.  764. 

11  donatario,  che  al  tempo  della  donazione  non 
era  crede  presuntivo,  ove  si  ritrovasse  idoneo  a 
succedere , deve  egualmente  conferire  , purché 
il  donatore  non  l’abbia  dispensato,  a.  765. 

L’  erede  non  è tenuto  a conferire  le  donazioni 
fatte  al  di  lui  figlio,  a.  766. 

11  figlio  , succedendo  al  donante  , non  è tenuto 
a conferire  le  cose  donate  al  suo  padre  : sncceden  • 
do  per  dritto  di  rappresentazione  , é tenuto  alla 
collazione,  a.  767. 

Le  donazioni  latte  al  conjugc  di  colui , che  è 
in  grado  di  succedere,  non  soggiacciono  alla  col- 
lazione : i legati  non  soggiacciono  a collazione,  ec- 
cello quando  il  testatore  ve  l’abbia  sottoposti, 
a.  768. 

La  collazione  si  fa  solamente  alla  eredità  del 
donante,  a.  769. 

È soggetto  a collazione  ciò,  clic  si  è impiegato 
per  fare  uno  stabilimento  ad  uno  de’  coeredi , o 
per  pagare  i di  lui  debiti,  a.  770. 

Non  si  debbono  conferire  le  spese  di  alimenti , 
educazione  ec.  come  anche  gli  utili,  che  l’erede 
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ha  potuto  conseguire  da  convenzioni  fatte  col 
defunto  senza  vantaggio  indiretto,  a.  771.  772. 

Non  dcbbe  conferirsi  la  società  contratta  senta 
frode  con  atto  autentico , e 1*  immobile  perito  per 
caso  fortuito,  c senza  colpa  del  donatario,  a. 

773.  774. 

I frutti  , e gl*  interessi  delle  cose  soggette  a 
collazione  debbono  conferirsi  dal  di  della  succes- 
sione. a.  775. 

La  collazione  si  deve  dal  coerede  all*  altro  : non 
si  dee  a legatari , ne  a creditori,  a.  776. 

La  collazione  si  la  , o col  presentare  la  cosa  in 
ispecie  , o con  prendere  tanto  dì  meno.  a.  777* 

La  collazione  può  esigersi  nella  specie,  riguardo 
agli  immobili,  a.  778.  779. 

Debbono  bonificarsi  al  donatario  le  spese  utili 
di  tniglioraz  ioni  sulla  casa,  e di  conservazione  del- 
la medesima,  a.  780*  781. 

II  donatario  è tenuto  a danni , e deterioramen- 
ti avvenuti  per  sua  colpa , e negligenza,  a.  782. 
;83. 

Facendosi  la  collazione  nella  specie,  i beni  si 
riuniscono  alla  massa  : i creditori  ipotecari  pos- 
sono intervenire  nella  di  visione  , per  impedire, 
che  la  collazione  si  faccia  in  frode  de  loro  dritti, 
a.  784. 

Non  polendosi  comodamente  dividere  1*  immo- 
bile donato  soggetto  a collazione,  e dovendosi  dal 
donatario  ritenere  la  porzione  disponibile  , se  ta- 
l' immobile  eccede  la  metà  da  r itenersi , si  dee 
conferire  per  intero,  prendendosi  anticipatamente 
il  valore  dclla^  porzione  disponibile  ; in  contrario 
deve  pagarsi  il  prezzo  in  danaro,  a.  785. 

Il  coerede  , che  conferisce  un  immobile  , può 
ritenerne  il  possesso  fino  al  rimborso  delle  spese, 
e delie  migliorie,  a.  786. 

La  collazione  de*  mobili  e del  danaro  si  fa 
col  prendere  tanto  di  meno,  a giusto  prezzo  , se- 
condo la  stima  de’ periti,  a.  787.  788. 

Tutto  ciò , clic  va  esente  dall*  obbligo  della 
collazione,  va  esente  dall*  obbligo  d’imputazione, 
eccetto  i legati,  a.  790. 

I beni  alienati,  c donati  in  qualunque  modo  sa- 
ranno imputati  nella  porzione  disponibile , con 
conferirsi  alla  massa  l’ eccedente  .*  non  potrà  la 
collazione  esser  dimandala  da  coloro  , che  presta- 
rono il  consenso  per  1*  alienazione,  a.  834. 

La  porzione  disponibile  può  esser  data  colla  di- 
spensa alla  collazione,  a.  835. 


colonia  V.  Locazione; 


COLPA.  L C. 

Nella  obbligazione  sotto  condizione  sospensiva  , 
se  la  cosa  è interamente  perita  senza  colpa  del 
debitore  , la  obbligazione  è estinta  ; se  e deterio- 
rata senza  colpa  del  debitore,  il  creditore  ha  la 
scelta.  Se  poi  è deteriorala  per  colpa  del  debitore, 
il  creditore  può  sciogliere  L obbligazione,  a.  1 1 35 . 

Nelle  obbligazioni  alternative  , se  ambedue  le 
cose  sono  perite  , ed  il  debitore  sia  in  colpa  ri- 
guardo ad  una  di  esse  , dee  pagare  il  prezzo  di 
quella  , che  fu  l’ultima  a perire,  a.  1146.  1147. 
1x48. 

La  cosa  certa  , c determinala  deve  consegnarsi 
nello  stato  in  cui  si  trova,  purché  i deterioramen- 
ti non  derivano  da  colpa  del  debitore,  a.  1198. 

Allorché  la  cosa  è perita  , o posta  fuori  com- 
mercio , o perduta  senza  colpa  del  debitore  , è 
questi  tenuto  di  cedere  i dritti,  e le  azioni  d’inden- 
nità. a.  1257. 

I danni , ed  interessi  derivati  da  colpa  , o da 
negligenza  nell’  amministrazione  del  gestore  dì  ne- 
gozi ì possono  esser  moderati  dal  Giudice  per  le 
circostanze  da  esporsi,  a.  i3a8. 

L’  immobile,  o mobile  deve  restituirsi  in  ispecie, 
quando  esiste,  ovvero  in  valore,  quando  zia  peri- 
to , o deteriorato  per  colpa  del  debitore,  a.  1 333. 

II  danno  , che  si  arreca  per  altrui  colpa  , de- 
v’ essere  risarcito,  a.  i336. 

L’  artefice  è tenuto  soltanto  per  la  sua  colpa, 
a.  i635.  i636. 

L’  aflìttualc  nel  soccio  è tenuto  pc’  casi  fortuiti 
derivati  da  sua  colpa,  a.  x653.  rG5*. 

Se  il  bestiame  dato  a soccio  perisca  interamente 
senza  colpa  del  filtajuolo,  la  perdita  ricade  a dan- 
no del  locatore,  a.  iG56. 

Non  si  può  stipulare , che  il  filtajuolo  soffra 
tutta  la  perdita  del  bestiame  avvenuta  per  caso 
fortuito,  e senza  sua  colpa,  a.  1657. 

Se  il  bestiame  a soccio  perisca  senza  colpa  del 
colono,  la  perdita  è a danno  del  locatore,  a. 
1673. 

Accadendo  la  devoluzione  per  colpa  dcU’enfìteu- 
ta  , nel  valutarsi  le  migliorie  si  deve  attendere 
il  meno  tra  le  spc*e  , ed  il  miglioralo,  a.  1703. 

Ciascun  socio  è obbligato  verso  la  società  , 
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F*’  danni  cagionati  alla  stessa  per  sua  colpa,  a. 
1723. 

Se  la  cosa  prestata  si  deteriori  senza  colpa  del 
comodatario,  non  c questi  tenuto  per  lo  deteriora- 
mento. a.  1756. 

Può  convenirsi , else  il  depositario  sia  tenuto  per 
qualunque  colpa,  a.  1800. 

I deterioramenti  avvenuti  nella  cosa  depositata, 
senza  colpa  del  depositario , sono  a carico  del  de- 
ponente. a.  i8o5. 

II  mandatario  e tenuto  per  le  colpe  commesse 
nella  esecuzione  del  mandalo,  a.  1864. 

Quando  non  e imputabile  alcuna  colpa  al  man- 
datario , deve  il  mandante  rimborsargli  le  antici- 
pazioni, le  spese,  c le  perdite,  a.  1871.  1873. 

COMODATO  = COMODANTE.  L C. 

La  compensazione  non  ha  luogo  , qualora  si  do- 
manda la  restituzione  del  comodalo,  a.  1246  n. 
J-  e 1757. 

Definizione  del  comodalo,  a.  1746.  1747. 

Il  comodato  è gratuito,  a.  1748. 

11  comodante  riticue  la  proprietà  della  cosa 
prestata,  a.  1749. 

Si  può  presure  tutto  ciò,  che  i io  commercio, 
e clic  non  »i  consuma  coll'  uso.  a.  1760.  • 

Le  obbligazioni  contralte  passano  agli  credi  del 
comodante,  c del  comodatario,  a.  1761. 

il  comodatario  è tenuto  di  custodire  , conserva- 
re, c servirsi  della  cosa  per  l’uso  determinato, 
sotto  pena  di’ danni,  ed  interessi,  a.  1762. 

Se  impiega  la  cosa  io  uso  diverso  , o in  tempo 
pii*  lungo , sarlk  risponsnbilc  della  perdita  , anche 
per  caso  fortuito,  a.  1753. 

Se  la  cosa  prestala  perisca  per  un  caso  fortuito 
preveduto,  è tenuto  per  la  perdita,  a.  1754. 

Se  la  cosa  sia  SUU  stimata  nel  fare  il  prestito, 
la  perdita  i a carico  del  comodataiio.  a.  1755. 

Se  la  cosa  si  deteriori  per  1'  uso , e senza  colpa 
del  comodatario , non  è questi  tenuto  pel  dclerio- 
mincnto.  a.  1756. 

La  spesa  falla  dal  comodatario  per  servirai  del- 
la cosa  prestala  , cede  a suo  carico,  a.  1753. 

Se  piu  persone  abbiano  unitamente  preso  in  pre- 
stilo lo  cosa  , ne  sono  solidalmente  tenute  verso 
il  comodante,  a.  1769. 

-Non  ,i  può  ripigliar*  la  cosa  data  in  prestito 


se  non  sia  trascorso  il  termine , o dopo  che  la 
cosa  bà  servito  all’uso,  per  cui  fu  prestata,  a.  1760. 

Può  il  Giudice  obbligare  il  comodatario  a re- 
stituirle sccoudo  le  circostanze,  a.  1761. 

La  spesa  bisognevole  necessaria  , ed  urgente  pea 
la  cosa  prestata  dev'essere  rimborsata  al  comoda- 
tario : il  comodante  c tenuto  per  lo  danno,  a. 
1762.  1763. 

COMODANTE.  L P C. 

Il  depositario  non  può  servirsi  delle  cose  pigno- 
rale , nè  darle  in  prestito , sotto  pena  di  esser  pri- 
vato delle  spese  della  custodia,  e de' danni-interes- 
si, anche  coll'arresto,  a.  6g3. 

cosiramiONZ  y.  Proprietario. 

COMPENSAZIONE.  L C. 

11  donatario,  il  quale  deve  mettere  in  collazio- 
ne P immobile  , può  ritenerlo  per  intero  , qualora 
la  porzione  disponibile  superasse  la  metà  del  valo- 
re del  fondo  , compensando  i suoi  coeredi  in  con- 
tanti,  o altrimenti,  a.  785. 

La  clausola  penale  c la  compensazione  de*  dan- 
ni, e degl’interessi  sofferti  dai  creditore,  per  l'ina- 
dempimento della  obbligazione  principale,  a.  1183. 

Le  obbligazioni  si  estinguono  colla  compensazio- 
ne. a.  1187. 

Quando  due  persone  sono  debitrici  V ima  verso 
l’altra,  ha  lungo  la  compensazione^  che  estingue 
i debiti,  a.  12,3. 

La  compensazione  si  fa  ipso  jurt  per  opera  del- 
la legge,  estinguendosi  reciprocamente  i due  credili, 
a.  1344. 

Ila  luogo  tra  due  debili  della  stessa  specie,  li- 
quidi , ed  esigibili,  a.  1345. 

Le  dilazioni  gratuite  non  sono  di  ostacolo  alla 
compensazione,  a,  1346. 

Casi  ne’quali  non  può  chiedersi  la  eompeiiMzio- 
ne.  a.  1347. 

Molivi  di  compensazione  tra  il  fideiussore  « 
creditore,  a.  1348. 

Motivi  di  compensazione  tra  il  cedente  , cessio- 
nario, c debitore.  la  cessione  non  accettata  dal 
debitore  non  impedisce  la  compensazione,  a.  1249 
Quando  i due  debiti  uon  siano  pagabili  nello 
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nesso  luogo , opponendosi  Ir  compensazione , si  de- 
vouo  boni  li  CRIC  lo  spese  di  trasporto  «1  luogo,  ove 
deesi  lare  il  pagamento,  a.  12S0. 

Quando  la  medesima  persona  abbia  più  debili 
da  poter  compensare , si  osservano  le  tegole  per 
l’ imputazione.  a.  1261. 

La  compensazione  non  lui  luogo  a pregiudizio 
de’ dritti  de  terzi.  Quegli  , clic  essendo  debitore  « 
divenuto  creditore  dopo  il  sequestro  , non  può  op- 
porre la  compensimene  in  pregiudizio  di  citi  ot- 
tenne il  sequestro,  a.  1222. 

Colui , die  Ita  pagalo  un  debito  estinto  in  vir- 
tù delia  compensazione , volendo  sperimentare  il 
credito  non  compensalo,  con  può  in  pregiudizio  dei 
terzi  prevale»!  de’  privilegi , e delie  ipoteche  , che 
vi  erano  annesse,  a.  1 203. 

àie  siansi  vcuduti  due  laudi  collo  stesso  contrat- 
to per  un  solo  prezzo,  e si  trovi  1 1 estensione  mi- 
nore nell’uno  « maggiore  neil'altto,  se  ne  fa  la 
compensazione  sino  alla  debita  concorrenza,  a.  1469. 

ite  durame  ì’ officio  una  ricolta  intera,  o la  me- 
li venga  a perire  per  casi  fortuiti,  si  fa  udz  com- 
pensazione di  tutte  le  annate  , nelle  quali  i lrulti 
si  sono  goduti,  a.  1 6 1 5 . 

U comodatario  non  può  ritenere  la  cosa  presta- 
ta in  cornpentazUm*  di  ciò  , clic  il  comodante  gli 
dee.  ».  s 7 57 . 

Le  parti  possono  stipulare,  tbe  i frutti  si  com- 
penseranno cogl’ interessi  in  tutto,  o in  parte,  a. 
>959- 

•Sono  privilegiati  sugl’immobili  dell’  ereditò  i 
coeredi  per  le  compensazioni , e per  lo  pareggia- 
mento delle  porzioni  ereditarie,  a.  1972. 

COMPENSAZIONE.  IH, 
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Tribunale,  nella  cui  giurisdizione  si  è fatta  l’iscri- 
zione. Quando  la  iscrizione  sia  stala  fatta  per  ga- 
■ unlia  dì  una  condanna  eventuale,  0 indetermina- 
ta , stilla  quale  penda  giudizio  in  altro  Tribuna- 
le , i'  istanza  per  la  cancellazione  dee  rimettersi  a 
quest’ ultimo  Tribunale,  a.  2003.  2055. 

La  convenzione  fatta  fra  il  creditore,  ed  il  debi- 
tore sulla  scelta  del  Tribunale , riceverò  la  sua 
esecuzione  fra  loro,  ìu  caso  di  cometa,  a.  ao53. 

COMPETENZA.  L P C. 

Sono  esenti  dalla  formalità  del  bollo  e registro 
tutti  gli  atti  relativi  alla  competenza  del  concilia- 
tore. a.  16. 

11  consenso  io  iscritto  delle  parli  attribuisce  fa- 
coltà di  giudicare  ai  Conciliatore  incompetente 
po’ 1’ rispettivo  domicilio,  a.  33. 

Procederà  il  conciliatore  nelle  azioni  personali 
mobiliari  non  accedenti  il  valore  di  ducati  sei , 
inappellabilmente,  a 41.  43. 

Non  può  conoscere  delle  azioni  personali  .sugli 
immobili,  a.  42. 

E rletÌDÌio  dalla  natura  dell’azione,  che  il  va- 
lore non  debba  oltrepassare  i ducati  sei.  ».  44. 

Nel  valore  incerto  di  un  bene  mobile,  1’  attore 
può  restringere  la  dimanda  a ducati  sei.  a.  4Ó. 

Nel  valore  detrazione  debbono  calcolarsi  le  di- 
mando accessorie  di  danni- interessi,  a.  46, 

Le  somme  richieste  dall’attore  per  differenti  ti- 
toli si  calcolano  unite,  a.  47. 

Non  ti  calcola  il  valore  della  compensazione , 
della  chiamata  in  garantii , e delie  dima  mie  i i con- 
venziona li  , sino  al  valore  di  ducati  sci.  a.  *8. 

La  definizione  di  valore  si  farà  dalle  parti  in  uu 
verbale  pria  , che  venghi  pronunziata  la  sentenza. 


Possono  compensarsi  le  spese  del  giudizio  tra 
stretti  patenti  nella  Conciliazione,  e nei  Tribunale 
Civile,  a.  69.  122. 

Nelle  cause  di  appello  possono  proporsi  1*  di- 
mtuide  di  compensazione,  a.  5u8. 

COMPETENZA.  L C. 

fi  proibito  a giudici  di  pronunziare  in  via  di 
deposizione  grueiale  , o di  regolamento  nelle  cau- 
se di  loro  competenza,  a.  3. 

La  cancellazione  della  iscrizione  dee  chiedersi  al 


a.  4g. 

Allorché  non  siasi  definito  il  valore  dell’azione, 
deve  il  conciliatore  dichiararsi  incompetente.  a.5o. 

Se  non  si  riconosca  , ti  neghi , o s'impugni  di 
falso  un  titolo  autentico  o privalo,  cessa  là  giu- 
risdizione dei  Conciliatore,  a.  5l. 

11  Conciliatore  non  è competente , quando  il 
convenuto  non  abbia  domicilio , o dimora  nei  Co- 
nnine. a.  $2. 

li  garante  può  esser  sempre  convenuto  avanti  al 
Conciliatore  del  reo.  a.  53. 

L’ incompetenza  noti  sospende  il  corto  del  giu- 
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diiio  ; dovrà  il  Conciliatore  spiegarne  i motivi , e 
trasmetterne  copia  al  Regio  Procuratore,  a.  63. 

Il  Tribunale  delibererà  senza  sentire  le  parti  , 
trasmettendo  la  deliberazione  sulla  competenza  al 
Conciliatore,  a.  64. 

Laddove  il  Tribunale  trovasse  vaio-ole  la  in- 
competenza , rimane  inutilizzata  la  procedura,  a.  65. 

Se  il  conciliatore  si  stima  incompetente  per  ma- 
teria , o sospetto  , può  anco  sottoporlo  alla  cogni- 
zione del  Tribunale,  a.  66. 

la:  parli  possono  appellare  per  la  competenza, 
a.  67. 

Il  valore  de’  ducati  trecento  per  la  competenza 
de  giudici  di  Circondario  , deve  esser  determinato, 
o determinabile  prontamente,  senza  pruovc  estrin- 
seche , altrimenti  si  avrà  come  indeterminato,  a.  gì. 
Nelle  azioni  reali  sopra  immobili  il  valore  sarà 
determinato  dall'annua  rendita  imponibile,  a.  rja. 

Ne*  giudizi  pctitori  , per  esazioni  di  canoni , ed 
altre  esazioni  perpetue  , il  valore  si  desumerà 
dall’annua  rendila,  dal  canone,  o dalla  presta- 
zione. a.  g3. 

Nelle  azioni  reali  sopra  mobili , il  valore  si 
desumerà  o dalla  publica  opinione,  o dalle  scrit- 
ture prontamente  producibili , altrimenti  si  avrà 
come  indeterminato,  a.  94.  g5. 

Nelle  cause  di  affitti  il  valore  sarà  regolato  da- 
gli articoli  i5go.  i5gt.  i5ga.  Leggi  Ovili,  a.  96. 

Le  quistioni  sulla  esecuzione  delle  sentenze  de’Giu- 
dici  di  Circondario  per  richiamo  di  proprietà  o 
pegno,  apparterranno  agli  stessi  giudici  , purché  il 
valore  non  ecceda  ducati  trecento,  a.  q7_ 

La  citazione  non  potrà  contenere  domanda  oltre- 
passante i ducati  trecento:  si  consideri,  in  taluni  ca- 
si oltrepestato  il  detto  valore,  a.  gS.gg. 

11  valore  dev’ esser  regolalo  dal  contenuto  della 
dimanda , è non  da  ciò  che  si  aggiudica  colla  sen- 
tenza. a.  100. 

Se  innanzi  al  giudice  Regio  si  opponga  la  incom- 
petenza, si  deve  pronunziare  unitamente  sul  merito 
e sulla  competenza  , con  due  dispositive  distinte  : 
la  dichiarazione  solla  competenza  sarà  sempre  ap- 
pellabile , e la  sentenza  sul  merito  reiteri,  sospe- 
sa fino  alla  decisione,  a.  116. 

Si  fissa  la  giurisdizione  di  diversi  Tribunali 
per  le  diverse  azioni,  a.  i5i. 

Le  dimando  del  pagamento  di  spe«e  di  Uffizioli 
Ministeriali  debbono  dedursi  avanti  11  Tribunale 


dove  sono  stale  trite  : quelle  de’  patrocinatori  per 
j ,c  vacazioni , è degli  avvocali  per  gli  onorar» 
avanti  al  Tribunale , in  cui  risiede  la  Gran  Cor- 
te, o Suprema  Corte,  ove  le  cause  sono  state  da  es- 
si patrocinate,  o difese,  a.  i5a. 

Le  cause  riguardanti  la  declinatori»  sono  comu- 
nicate al  Publico  Ministero,  a.  177.  n.  3. 

La  parte  chiamata  innanzi  ad  un  Giudice  in 
competente  può  chiedere  , che  la  causa  venghi  ri- 
messa avanti  il  suo  giudice,  pria  di  ogni  altra  ec- 
cezione e difesa,  a.  a6a.  a63. 

L'incompetenza  per  ragion  di  materia  può  op- 
porsi in  qualunque  stato  della  causa,  ed  anche  di 
ufficio  dai  Tribunale,  a.  364.  • 

Qualora  la  stessa  dimanda  per  lo  stesso  oggetto 
sia  latta  in  altro  Tribunale  , o siavi  connessione 
fra  la  lite  promossa,  c quella  vertente  altrove,  ti 
può  rimettere  la  causa  al  primo  Tiibunale.a.a65. 

Allorché  si  eccepisce  l’ incompetenza  si  deve  an- 
che conchindere  nel  merito.  Il  Tribunale  può  pro- 
nunciare con  due  disposizioni  distinte.  Se  la  sen- 
tenza per  la  competenza  viene  rivocata  in  grado 
di  appello  , rimane  annullata  anche  la  sentenza 
nel  merito:  se  poi  viene  confermata,  può  la  Gran 
Corte  egualmente  decidere  il  merito,  s.  366. 

L'eccezione  d’ incompetenza  può  essere  sempre 
allrgala.  a.  367. 

Coloro , die  sono  chiamati  in  giudizio  a difesa  , 
dovranno  comparire  avanti  il  Tribunale  , in  coi 
penile  la  principal  dimanda  : se  dalla  scrittura  c 
dal  fatto  risulta,  che  la  dimanda  tenda  ad  elude- 
re la  giurisdizione  del  Tribunale,  si  dovrà  riman- 
dare avanti  di  questo,  a.  9rji. 

L’  istanza  di  disapprovazione  verrà  intentata 
avanti  il  Tribunale,  in  cui  fu  falla  la  procedura 
disapprovata,  a.  445.  448. 

Se  la  istanza  suddetta  riguardi  un  atto  su  coi 
non  penda  causa  , sarà  portata  al  Tribunale  del 
reo.  a.  45o. 

Si  stabilisce  la  competenza  dei  Giudici , innanzi 
ai  quali  dovti  portarsi  il  conflitto  giurisdizionale, 
a.  455. 

Pria  di  pronunziare  sul  conflitto  sarà  pronun- 
ziala sentenza , nella  quale  si  può  ordinare  la 
sospensione  degli  aiti  precedenti,  a.  456. 

L’attore  tra  giorni  quindici  citerà  le  parti  al  do- 
micilio de  patrocinatori,  a comparire  ne' termini 
ordinali.  ».  457. 
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Marcando  tale  citazione,  decadete  dall*  istanza  ! 
<li  conflitto , senza  ulteriore  ordine  , e gli  atti 
della  causa  principale  saranno  proseguili,  a.  458. 

Il  soccombente  può  esser  condannato  a*  darmi , 
ed  interessi  a favore  delle  parti,  a.  459. 

Trattandosi  d’incompetenza,  l’appello  sarà  am- 
missibile, benché  la  sentenza  sia  stata  qualificata 
per  inappellabile,  a.  5 18. 

Il  ricorso  per  ritrattazione  sarà  introdotto  avan- 
ti il  Tribnnale  istesso  , che  avrà  profferita  la  sen- 
tenza impugnata  , polendo  anche  i medesimi  giu- 
dici decidere,  a.  554. 

La  incompetenza  per  ragion  di  materia  può  es- 
sere promossa  di  uffizio  dalla  Suprema  Corte,  a. 
691. 

Le  persone  tenute  a dar  conto  per  oggetti  di 
amministrazione  saranno  citate  davanti  gli  stessi 
giudici , che  le  avranno  prescelte  : i tutori  avanti 
il  Giudice  del  luogo  , in  cui  sarà  stala  esercitata 
la  tutela,  e tutti  gli  altri  Amministratori  davanti 
i giudici  del  loro  domicilio,  a.  610. 

Le  controversie  sulla  esecuzione  delle  sentenze 
de’ Tribunali  di  Commercio  appartengono  al  Tri- 
bunale del  luogo  della  esecuzione,  a.  643. 

Se  insorgono  difficoltà  intorno  alla  esecuzione  del- 
le sentenze,  ed  alti,  il  Giudice  di  Circondario, 
o il  Tribunale , secondo  la  rispettiva  competenza 
prenderanno  misure  provvisorie,  e rimetteranno 
la  esecuzione  del  merito  al  Giudice  competente,  a. 

644* 

La  dimanda  di  conferma,  e quella  del  disse- 
questro saranno  dedotte  dinanzi  al  giudice  del 
domicilio  del  debitore,  secondo  la  somma,  a. 

657. 

Il  sequestrata  rio  sarà  citato  innanzi  al  giudice  o 
T ribunalc  di  convalida  del  sequestro  ; contraddi- 
cendosi la  dichiarazione  può  chiedere , die  nc  sia 
rimesso  l’ esame  al  suo  giudice  competente.  Se  do- 
po la  dichiarazione  si  controverta  innanzi  al  Giu- 
dice di  Circondario  di  una  somma  maggiore  di 
ducali  trecento  , deve  la  causa  rinviarsi  al  Tribu- 
nal Ovile.  a.  660. 

Il  sequestratario  può  fare  la  dichiarazione  nella 
Cancelleria  del  Circondario  del  suo  domicilio  , ov- 
vero in  quella  del  domicilio  del  debitore,  a. 
661. 

Il  giudice  di  Circondario  può  distribuire  il  prez- 
zo della  vendita  no*  giudizi  di  sequestro  di  terzo 


fino  a ducati  trecento  : se  le  su  rame  eccedono  i 
ducati  3oo.  dichiarerà  la  sua  iucorapetenza.a.tìfig. 

LI  giudice  del  luogo , dove  è fatto  il  pegnora- 
mento,  pronunzierà  in  via  di  sommaria  esposizione 
sulla  esonerazione  del  depositario  , e sii  i richiami 
della  parte  pignorata,  a.  696.  697. 

11  Tribunale  esistente  nel  luogo  della  esecuzio- 
ne pronunzierà  sul  richiamo  di  proprietà , come 
in  causa  sommaria,  a.  698. 

La  nullità  di  arresto  per  difetto  di  forme  sarà 
presentata  al  Tribunale  del  luogo,  ove  il  debito- 
re è detenuto,  quella  sopra  le  ragioni  in  merito 
saià  rimessa  al  Tribunale  della  esecuzione  della 
sentenza,  a.  877. 

Nella  cessione  de’  beni  procederà  il  Tribuualc 
del  domicilio  del  debitore,  a.  976. 

Se  un  atto  è arguito  di  falso  coll’azion  civile  , 
0 clic  insorga  qualche  incidente  criminale,  gli  ar- 
bitri rimetteranno  le  parti  avanti  il  tribunale 
competente,  a.  1091. 

COMPETENZA.  L S. 

I*  controversie  sulla  dichiarazione  per  i seqnc- 
stri  d*  immobilizzazione  appartengono  al  Tribuna- 
le , che  conosce  della  spropriazione.  a.  20. 

Qualunque  controversia  relativa  alla  procedura  di 
spropriazione,  cioè  amministrazione,  locazione,  ven- 
dila di  frutti,  apprezzo,  ed  altro  incidente, 
è della  competenza  del  Tribunal  Gvile*  a.  q5. 

COMPETENZA.  L D. 

Sì  autorizza  il  Luogotenente  in  Sicilia  a decide- 
vi conflitti  di  giurisdizione  tra  l’autorità  giudizia- 
ria, ed  amministrativa.  2.  ottobre  1821.  n.  287.  p. 
383.  Suppl.  1.  Sem.  1822. 

Si  stabilisce  una  Commissione  destinata  all’esa- 
me delle  quistioni  di  competenza  tra  i corpi  giu- 
diziari , ed  amministrativi.  i5.  luglio  1822.  p. 
8.  n.  317. 

Si  determina  il  modo  di  elevare,  e dirimere  i 
conflitti  di  giurisdizione  nei  giudizi  civili,  tra  le 
autorità  giudiziarie  e di  Sicilia.  20.  agosto  i8a5. 
n.  238.  p.  78. 

Si  stabilisce  il  modo  di  elevare  il  conflitto  di 
attribuzione  tra  le  autorità  giudiziarie,  ed  ammi- 
| uis  tra  live.  8.  ottobre  1825.  n.  335.  p.  172. 
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Si  approvano  le  istruzioni  circa  i conflilli  giu- 
risdizionali tra  le  autorità  giudiziarie  di  aint>o  i 
domini.  16.  novembre  1825.  n.  083.  p*  281. 

Circa  la  competenza  delle  cause  relative  a dril- 
li di  regalia  , c di  regio  padronato.  29.  agosto 
i83o.  n.  3o58.  p.  5y. 

Le  deliberazioni  dei  Tribunali  sulle  eccezioni 
di  incompetenza  de*  Conciliatori  saranno  vistale 
per  bollo  gratis.  14  maizo  i83G.  n,3337.p.  55. 

conni  a — compratore.  V.  Vendita. 
COMPROMESSO-  L C. 

Allorché  i soci  abbiano  convenuto  dii  inietterai 
all*  a ibi  tra  mento  per  determinare  le  porzioni , non 
potrà  impugnarsi  tale  arbilramcnto  , qualora  non 
sia  evidentemente  ingiusto,  a.  172I). 

La  facoltà  data  al  mandatario  di  transigere  non 
comprende  quella  di  compromettere,  a.  1861. 

Le  Sentenze  degli  arbitri  non  producono  ipoteca, 
se  non  quando  siano  munite  di  una  ordinanza 
del  Giudice,  che  ne  prescriva  l’esecuzione,  a. 
2009. 

COMPROMESSO,  L P C. 

Il  conciliatore  avrà  il  registro  de’  compromessi 
a.  6.  12.  1G. 

Può  arbitrare  da  amichevole  componitore , quan- 
do la  verità  de  falli  non  fosse  abbastanza  prova- 
ta, a.  70. 

Saia  ricusabile  il  Giudice,  che  precedentemente 
abbia  preso  cognizione  della  stessa  causa  come  ar- 
bitro. a.  470.  n.  8. 

Ogni  persona  può  compromettete  sopra  i dritti, 
de’ quali  può  liberamente  disporre,  a.  1079. 

Proibizione  di  compromeltcro  sulle  donazioni  e 
legati  a titolo  d’alimenti,  di  abitazione,  c di  vestiario, 
sulla  separazione  personale,  sii  quistioui  di  Stato,  e 
tulle  controversie,  nelle  quali  è prescritto  l'inter- 
vento del  Publico  Ministero,  a.  1080. 

11  compromesso  può  farsi  con  processo  verbale 
avanti  gli  arbitri , o con  otto  avanti  notaio  , o 
con  privata  scrittura,  a.  1081. 

Sotto  pena  di  nullità  il  compromesso  deve  in- 
dicare gli  oggetti  in  lite , ed  i nomi,  c cognomi 
degli  arbitri,  a.  1082. 


COMPROMESSO 


Non  essendo  fìssalo  termine,  l’autorità  degli 
arbitri  dura  per  tre  mesi.  a.  io83.  1084. 

Le  parti  c gli  arbitri  osserveranno  i termini 
nella  procedura  , e le  forme  pc’  Tribunali  , qua- 
lora le  parti  non  abbiano  diversamente  convenu- 
to. a.  io85. 

Contra  le  sentenze  degli  arbitri  vi  sarà  luogo 
1 all’appello,  parche  le  parti  non  vi  abbiano  ri- 
nunciato: la  Sentenza  sarà  inappellabile,  se  il 
compromesso  cade  sopra  causa  pendente  in  appel- 
lo , o sopra  ricorso  per  ritrattazione,  a.  1086. 

Gli  atti  ed  i processi  verbali  saranno  fatti  da 
tutti  collegialmente  , se  puro  il  compromesso  noti 
autorizzi  un  solo.  a.  1087. 

Casi  ne’  quali  finisce  il  compromesso,  a.  1088. 

Emendo  gli  credi  tutti  inaggioii  , la  morte  non 
darà  fine  al  compì  ometto  : il  (ri  mine  rimane 
soppeso  fino  all’  inventano , ed  alla  deliberazio- 
ne. a.  1089.  • 

Cominciata  la  procedura,  gli  arbitri  non  pos- 
sono desistete.  Non  si  ammette  ticusa  , ebe  per 
fatti  posteriori  al  compiomrsso.  a.  1090. 

Se  un  atto  c arguito  di  falso  civile , o crimi- 
nale gli  arbitri  rimetteranno  le  parli  al  Tribuna- 
le competente,  cd  i termini  continueranno  dal  giorno 
in  cui  si  sarà  pionunzialo  sull’incidente,  a.  1091. 

Le  parli  Mr.ni  tenute  a piodurre  le  loro  di  feto, 
ed  i documenti  quindici  giorni  prima  di  spirare 
il  termine:  la  semenza  sarà  d igli  arbitri  firmata  , 
e non  sarà  soggetta  ad  opposizione,  a.  1092. 

Essendo  divisi  i pareri t verrà  nominato  il  terzo 
arbitro,  a.  1093. 

Il  terzo  arbitro  deve  profferire  il  suo  giudizio 
fra  un  mese  dal  di  dell’acccttazione,  e deve  con- 
ferire cogli  altri  arbitri,  a,  11.94. 

Gli  arbìtri,  cd  i terzi  arbitri  decidono  secondo 
le  tegole  del  dritto,  qualora  tinti  siano  autorizza, 
li  iu  qualità  di  amichevoli  compositori,  a.  ioq5. 

La  Scntt  11  zn  saia  resa  careni  iva  con  ordinanaa 
del  Presidente  del  Tribunale,  o della  Gran  Corte, 
o del  Regio  Giudice,  secondo  le  rispettive  compe- 
tenze del  valore.  ».  1096. 

Non  possono  mandarsi  in  esecuzione  senza  l’or- 
dinanza: la  cognizione  dell’ esecuzione  spella  a co- 
lui che  ha  pi  offerita  l’ordinanza,  a.  1097. 

In  nessun  caso  possono  essere  opposte  con  ira  i 
: terzi  le  Sentenze  degli  arbitri,  a.  1098. 

! L’appello  sarà  prodotto  avanti  al  Tribunale, 
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o Gran  Corte  Gvile,  secondo  le  ripettive  compe- 
tenze del  valore,  a.  1099. 

Le  regole  relative  all*  esecuzione  provvisionale 
del  Tribunale  sono  anche  applicabili  alle  Sentenze 
degli  arbitri,  a.  1100. 

Rigettandosi  P appello  avverso  le  sentenze  degli 
arbitri , verrà  P appellante  condannato  alla  mul- 
ta. a.  1101. 

11  ricorso  pei  ritrattazione  verrà  prodotto  nelle 
forme,  c fra  i termini  stabiliti  pe’  Tribunali  ordi- 
nai!. a.  non. 

Non  possono  allegarsi  per  titoli  di  ritrattazione 
due  casi.  a.  no3. 

Casi  di  nullità  della  sentenza  arbitrale.  L'ap- 
pello avverso  la  sentenza  , che  rigetta  le  nullità 
può  contenere  anche  V appello  in  inerito  avverso 
la  Sentenza  degli  arbitri,  qualora  spettasse.  I Giu- 
dici di  appello  con  una  sola  Decisione  giudicheranno 
pria  delle  nullità,  e quindi  del  merito,  a.  1104. 
y . Conciliazione  — Transazione 

compro  mi  e imi  io.  y.  Proprietario. 

COMUNI.  L C. 

Le  leggi  obbligano  allorché  la  promulgazione  c 
a notizia  di  ciascuu  Comune  : modi  di  promulga- 
zione a misura  della  distanza  de’  Comuni,  a.  1. 

1 comuni  si  considerano  moralmente  come  al- 
trettante persone,  a.  lo* 

Gli  atti  dello  Stato  Civile  saranno,  inscritti  in 
ciascun  Comuue  sopra  i registri  in  doppio,  a.  42. 

1 registri  dello  Stato  Civile  timangono  in  fiue 
di  ogni  anno  depositati  negli  archivi  del  Comune, 
a.  45.  5i. 

Gli  atti  del  matrimonio  saranno  (atti  innanzi 
all’  U tibiale  dello  Stato  Civile  del  Comune,  ove 
la  futura  sposa  avrà  il  domicilio  stabilito  con  tic 
mes  idi  abitazione  continua  nel  Comune,  a.  76. 

Nel  Consiglio  di  Famiglia,  in  mancanza  di  pa- 
renti verranno  chiamati  i cittadini  del  medesimo 
Comune  , amici  del  padre  o della  madre  del  mi- 
nore. a.  328.  33o.  33q. 

Gli  avvisi,  ed  affissi  per  la  vendita  de*  beni 
de’  minori , saranno  approvati  , c sottoscritti  dal 
Sindaco  del  Comune,  a.  382. 

I beni  mobili,  ed  immobili  possono  appartenere 
ai  Comuni,  a.  43q. 

J beni  comunali  sono  quelli  , alla  proprietà  , o 
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al  prodotto  de' quali  gli  abitanti  di  uno,  o più 
Comuni  hanno  acquistalo  un  dritto,  a.  467*. 

L’  acqua  necessaria  per  gli  abitanti  diuti  Cornu-  . 
ne  non  può  essere  deviata  dal  proprietario  della 
sorgente,  a.  565. 

Le  servitù  stabilite  dalla  legge,  possono  aver 
per  oggetto  la  utilità  comunale,  a.  571.  5;2. 

Le  disposizioni  in  vantaggio  de’  poveri  di  un 
Comune  non  hanno  effetto  , qualora  non  sono  au- 
torizzate da  un  Decreto  Reale,  a.  826. 

Le  donazioni  a favore  de’ poveri  di  un  Comune 
saranno  accettate  dagli  amministratori , dopo  la 
debita  autorizzazione,  a.  861. 

Gli  affitti  di  beni  de'  Comuni  sono  sottoposti 
« a regole  particolari,  a.  i558. 

I Comuni  non  possono  transigere  senza  l’ auto- 
! rilà  del  l\e.  a.  1917. 

1 Comuni  godono  della  ipoteca  legale  sopra  i 
beni  degli  esattoli,  cd  amministratoli  obbligati  a 
render  conto,  a.  2007. 

I dritti  d*  ipoteca  legale  de' Comuni  saranno  in- 
scritti colla  presentazione  di  due  note  contenenti 
le  analoghe  notule,  a.  2047. 

II  valore  degl’ immobili  può  risultare  dalla  quo- 
ta di  conti ibuzione  sul  ruolo  . secondo  la  propor- 
zione, che  esiste  ne' Comuni,  ove  souo  situati  i 
beni.  a.  2o5g. 

I Comuni  sono  sottoposti  come  i particolari  al- 
le stesse  prescrizioni , e pos><Ao  egualmente  oppor- 
le. n.  2i33. 

y . Sindaco  — Sialo  Civile  — y idimazìons . 
COMUNI.  LPC. 

Trova  ndosi  il  conciliatore  assente , o impedito 
sarà  rimpiazzato  dal  sindaco  , o dal  secondo  eletto 
del  Comune,  a.  5. 

Non  sono  dell'attribuzione  del  conciliatore  lo 
diuiandc  , clic  interessano  i comuni,  a. 28. 

II  conciliatore  è incompetente, quando  il  convenuto 
non  abbia  domicilio  , o dimora  nel  Comune,  a.  62. 

Saranno  citali  i comuni  nella  pcraoua  , o nel 
domicìlio  del  Sindaco,  a.  1C4. 

S.uanno  comunicate  al  Regio  Procuratore  le  cau- 
se riguardanti  i comuni,  a.  177. 

I comuni  saranno  ammessi  alla  ritrattazione, quan- 
te volte  non  saranno  stati  difesi , o ‘«.irà  ornerà 
una  parte  essenziale  della  difesa,  a.  6*5. 
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Il  precetto  sopre  nioUli  conterrà  l’ elezione  di 
domicilio  nel  comune  , ove  dovrà  farsi  il  pigno- 
ramento. a.  674. 

Il  debitore , che  reitera  la  cessione  di  beni , de- 
ve eseguirla  nel  palazzo  del  Comune,  quante  vol- 
le non  esiste  in  tale  luogo  Tribunato  di  Commer- 
cio. a.  978.  980. 

La  parte  che  chiede  l’ apposizione  de’ sigilli  de- 
ve eliggerc  domicilio  nel  comune,  ove  esistono  gli 
oggetti,  a.  991.  n.  3.  1004. 

1 comuni  per  formare  una  dimanda  , c stare  in 
giudizio  sono  tenuti  a conformarsi  alle  leggi  am- 
ministrative. a.  110S. 
v.  risto. 

COMUNI.  L S. 

Pel  precetto  il  creditore  deve  fare  elezione  di 
domicilio  nel  comune  della  residenza  del  Tribuna- 
le. Deve  lasciarsi  copia  Della  municipalità  del  Co- 
mune, ove  li  c eseguilo  l’alto,  a.  1. 

La  copia  del  pignoramento  dovrà  lasciarsi  nella  Can- 
celleria del  Comune,  ove  sono  siti  gl’immobili,  n.  6. 

Quella  della  denunzia  nella  Cancelleria  del  Co- 
mune del  debitore,  a.  7' 

Non  pub  licitarsi  per  gli  amministratori  de’  be- 
ni de’ Comuni,  a.  64. 

Nel  pignoramento  deve  indicarsi  il  comune,  ove 
sono  siti  i beni  pignorali,  a.  82. 

I Comuni  sono  citati  per  lo  giudizio  di  gradua- 
zione in  persona  dell’ Intendente,  a.  l6a.  1 63. 

COMUNI.  L D. 

Disposizioni  circa  la  prescrizione  de'  credili  con- 
tro i comuni , e l’ oso  de’  ruoli  di  censi , e di 
prestazioni.  27.  Agosto  1S27.  n.  1 5, fi.  p.  139. 

Proroga  per  le  assegnazioni  coattive  di  designati 
Comuni  della  Sicilia.  28  Die.  i83o.  n.69.  p.  186. 

1 nobili,  arrestati  per  causa  di  obbligazioni  civi- 
li, e commeiciali,  dovranno  esser  custoditi  nel  Ca- 
stello più  prossimo  al  Comune,  ove  siegue  1” ar- 
resto. 8 Giugno  i83i.  n.  355.  p.  a55. 

Circa  gli  affitti  de’ cespiti  Comunali.  Ss  Luglio 
>832.  n.  1027.  p.  44. 

Pioroga  in  favore  de"  Comuni  di  Sicilia  , per 
compiere  li  giudizi  di  soggiogazioni.  l5  Ott.  l83a. 
a.  2*5.  p.  > 65. 


Le  somme  dovute  agli  appaltatori  delle  opere 
comunali  non  possono  essere' soggette  a sequestro. 

9 Agosto  i835.  n.  2g52.  p.  55. 

COMUNICAZIONE.  L P C. 

Innanzi  a’ Giudici  di  Circondario  sarà  fatta  per 
mezzo  della  Cancelleria  col  deposito  fra  giorni  tre, 
la  comunicazione  delti  documenti:  quali  classi  sarà 
di  nuovo  la  causa  portata  all’Udienza,  a.  117. 

La  copia  dell'alto  di  ricusa  del  Giudice  di  Cir- 
condano sarà  depositala  in  Cancelleria  , e comuni- 
cata al  Giudice,  a.  148. 

Nelle  difese  del  convenuto  dee»!  offrire  la  comu- 
nicazione de’documcnti  giustificativi,  all’amichevo- 
le, o per  mezzo  di  Cancelleria,  a.  171. 

Metodo  per  la  comunicazione  degli  atti  al  Regio 
Procuratore,  a.  179. 

Nella  istruzione  per  iscritto  debbono  comunicar- 
si idocumenli  per  via  di  Cancelleria,  a.  191.  a >98. 

Le  comunicazioni  saranno  prese  previa  ricevuta 
del  Patrocinatore,  che  n’  espiimcrà  lardata,  a.  201. 
2o3.  204.  209.  210. 

Le  parli,  fra  giorni  tre  dall’intima,  0 produzio- 
ne de’documcnti,  potranno  chiederne  comunicazio- 
ne , con  alto  di  patrocinatore,  a.  282. 

La  comunicazione  può  esser  fatta  o all’amichevole 
con  ricevuta  , o col  deposito  in  Cancelleria,  a.  a83. 

Il  termine  per  ritenere  idocumenli,  qualora  non 
venghi  stabilito  eoo  ricevo,  o con  sentenza,  sarà  di 
giorni  irò.  a.  284. 

Il  Patrocinatore,  che  non  restituisce i documenti, 
può  esser  condannato  con  ordinanza  a carlini  do- 
dici per  ciascun  giorno  di  ritardo,  ed  alle  spese, 
a.  285. 

In  caso  di  opposizione  del  Patrocinatore,  l’inciden- 
te verrà  giudicato  sommariamente  , e soccomben- 
do , verrà  condannalo  a maggiori  danni , inte- 
ressi, e spese,  a.  28G, 

La  comunicazione  del  documento  depositato  in 
Cancelleria  per  la  vcriflcazioue , deve  eseguirsi  fr» 
giorni  tre.  a.  292. 

Nella  verificazione  delle  scritture  dorranno  co- 
municarsi a’ periti  tutte  quelle  di  confrouto  , e 

10  scritto  a dettatura,  a.  3ol. 

La  comuuicationc  de’  documenti  impugnali  come 
falsi,  potrà  farsi  dalle  mani  del  Cancelliere  ; scu- 
sa trasportarli  altrove,  a.  3a3. 
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Le  domati  de  incidenti  debbono  contenere  l’offer- 
ta di  comunicazione  de’ documenti  giustifica  li  vi  in 
Cancelleria,  a.  43i; 

L'  istanza  per  disapprovazione  sarà  comunicata 
al  Ministero  pnblico.  a.  /*5i . 

La  domanda  di  rimessione  delle  cause  sarà  pro- 
posta per  mezzo  di  allo  in  Cancelleria  , per  indi 
comunicarsi  a1  Giudici,  a.  462.  463. 

L’atto  di  ricusa  verrà  proposto  in  Cancelleria  per 
indi  comunicarsi  al  Giudice  ricusalo,  a.  477.  478. 
n.  1.  480. 

I documenti  in  appoggio  della  cauzione  saranno 
comunicati  per  via  di  Cancelleria,  a.  601.  602. 

La  comunicazione  de’  documenti  in  appoggio  del 
conto  sarà  data  a’ Patrocina  lori.  a.  620. 

Nella  distribuzione  del  contributo  i documenti 
saranno  prodotti  , e comunicali  alle  parli  , ed  al 
Giudice.,  per  mezzo  dc'Cancellierì  sostituti,  a.  742. 
746:  747. 

Nel  giudizio  di  separazione  di  beni,  i creditori  pos- 
sono chiedere  la  comunicazione de’documenli. a.  949* 

V.  Documenti  — Patrocinatori . 

COMUNICAZIONE.  L S. 

II  rapporto  de1  periti  deve  essere  comunicato  per 
via  di  Cancelleria,  a.  112. 

Il  richiamo  di  proprietà  deve  esser  fondato  à 
titoli  da  comunicarsi  per  via  di  Cancelleria,  a.  i3i. 

I creditori  debbono  prendere  comunicazione  del- 
la nota  di  graduazione  in  Cancelleria  fra  giorni 
otto,  e contradirla.  a.  1 65.  167. 

II  conto  deve  essere  comunicato  in  Cancelleria  , 
e contradetto  fra  giorni  otto.  a.  187. 

La  opposizione  sulle  summe  spettanti  al  creditore 
nella  giaduaziooe  dovrà  essergli  comunicata,  a.  210. 

La  dimanda  di  surroga  nella  graduazione  deve 
essere  comunicata  alla  parte  istante,  a.  212. 

COMUNIONE.  L C. 

11  Conjuge  in  comunione  potrà  a preferenza 
prendere  , o conservare  1*  amministrazione  de’  beni 
del  Conjuge  assente , con  far  procedere  all*  inven- 
tario., e dare  cauzione,  a.  i3o.  i3a.  i35. 

La  moglie  , sebbene  fuori  comunione  , non  può 
stare  in  giudizio  , ne  alienare  , ipotecare  , acqui- 
stare senza  permesso  del  marito,  a.  204.  206. 


Nell'esercizio  della  mercatura  , la  moglie  in 
comunione  obbliga  anche  il  marito,  a.  209. 

Niun  coerede  può  essere  astretto  a rimanere  in 
comunione,  a,  734. 

11  marito,  senza  il  concorso  della  moglie,  può 
dimandare  la  divisione  de*  mobili , o degl'immo- 
bili a lei  pervenuti , che  cadono  nella  cojnunione. 
a.  737. 

L'  azione  di  rescissione  si  ammette  'contra  qua- 
lunque atto,  clic  abbia  per  oggetto  di  far  cessero 
la  comunione  tra  i coeredi,  a.  808. 

I Conjugi  possono  stipulare  una  società  pc’  soli 
acquisti  , escludendo  dalla  comunione  i debili  , ed 
i ispettivi  beni  mobili,  a.  i3q4. 

È permesso  agli  sposi  di  convenire  una  ccmu- 
r.iouc  di  beni  da  stipularsi , c da  cominciare 
dal  di  del  matrimonio,  con  particolari  patti, 
a.  i3g5. 

II  solo  marito  amministra  i beni  della  comunio- 
ne. a.  1396. 

Gli  atti  fatti  dalla  moglie  senza  il  consenso  del 
marito  non  obbligano  i beni  della  comunione,  ec- 
cetto gli  atti  per  sola  mercatura,  a.  i3g7. 

moglie  non  può  obbligar  se  stessa  ne'  beni 
della  comunione,  scuza  essere  autorizzata  giudizial- 
mente. a.  1398. 

. Ri-gole  circa  la  durata  dell'  affitto  de*  bcoi  del- 
la moglie  in  comunione,  a.  1400.  1401. 

La  moglie,  che  ai  obbliga  solidamente  col  ma- 
rito per  gli  affari  della  comunione,  sì  reputa  ob- 
bligata come  xnallcradrice.  a.  1402. 

11  marito,  che  si  obbliga  nel  solido  per  garantire 
la  vendita  di  un  immobile  fatta  dalla  moglie,  ha 
il  regresso  contro  di  essa  sulla  di  lei  parte  nella 
comunione,  a 1403. 

La  donazione  fatta  dal  marito  per  atto  di  ulti- 
ma volontà  non  può  eccedere  la  parte , clic  gli 
spetta  nella  comunione,  a.  1404. 

La  comunione  si  scioglie  per  la  morte,  separazio- 
ne personale,  e separazione  di  beni.  a.  1405. 

La  mancanza  d*  inventario  dopo  la  morte  natu- 
rale di  uno  de' conjugi  non  da  luogo  alla  conti- 
nuazione della  comunione,  a.  1406. 

La  separazione  dc’bcni  può  dimandarsi  giudizial- 
mente dalla  moglie,  nel  caso  di  disordine  degli  af- 
fari del  marito,  a.  1408.  1409. 

1 creditori  particolari  della  moglie  possono  va- 
iasi delle  ragioni  della  loro  debitrice,  intervenire 
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nel  giudizio,  o opporsi  alla  dimanda  di  separato- 
ne. a.  1410.  1411. 

La  moglie  , che  hi  ottennio  la  separazione,  de- 
ve contribuire  alle  spese  domestiche , c di  educa- 
zione della  prole  comune,  a.  1412. 

La  moglie  separala  riassume  la  libera  ammini- 
strazione de* suoi  beni , c può  disporre  de*  mobili  : 
non  può  alienare  gl’ immobili  6cnza  l' autorizzazio- 
ne maritale,  a.  14 13. 

li  marito  è tenuto  por  la  mancanza  d*  impiego, 
o di  rivestimento  del  prezzo  dell' immobile  aliena- 
to dalla  moglie,  a.  1414. 

La  comunione  sciolta  per  la  separazione  può  ri- 
stabilirsi di  consenso  di  ambedue  le  parti  , con 
islrumento  rimessivo  a’  patii  anteriori,  a.  1415. 

Lo  scioglimento  della  comunione  prodotto  dal- 
la separazione  delle  persone  non  fa  sorgere  i dritti 
competenti  alla  moglie  , nel  caso  di  sopravviven- 
ta.  a.  1416. 

Le  spese  del  lutto  della  moglie  sono  a carico 
drgli  eredi  : sono  dovute  anche  nel  caso  di  riouQ- 
* zia  alla  comunione,  a.  1417.  | 

Dopo  lo  scioglimento  della  comunione  , la  mo- 
glie, o i suoi  eredi  possono  accettarla,  o rimi  oziar- 
vi. 1418. 

La  moglie , che  Ila  proso  ingerenza  ne*  beni  del- 
la comunione,  non  può  rinunziarvi:  gli  atti  sem- 
plicemente amm  in  bini  li  vi,  o conservatori  non  indu- 
cono ingerenza,  a.  1419. 

La  moglie  di  ciò  maggiore  , che  abbia  assunta 
la  qualità  dichiarativa  della  di»lci  comunione  non 
può  piu  rinunciarvi  , nc  essere  restituita  in  intero, 
a.  1420. 

La  moglie  superstite , che  vuole  conservare  la 
facoltà  di  rinunziare  alla  comunione  , dee  far  pro- 
cedere od  un  fedele , cd  esalto  inventario  di  tut- 
t’i  beni  della  comunione,  a.  1421. 

Ne  tre  mesi , e 40  giorni  deve  rinunziare  alla 
comunione  nella  Cancelleria.  0.  1422.  a 1424. 

La  vedova,  clic  abbia  sottratto,  0 nascosto  qual- 
che cosa  appartenente  alla  comunione  , non  può 
giovarsi  della  rinunzia,  a.  1425. 

Morendo  la  vedova  nel  termine  stabilito  per 
T inventario,  c rinuuzia  della  comunione,  gli  cre- 
di godranno  di  nuovo  termine,  a.  1426. 

11  contralto  di  vendita  non  può  aver  luogo  irà 
coujugi  in  comunione,  a.  1440. 

Mancando  la  proprietà,  o il  flutto  della  cosa 


messa  in  comunione  tra  soci,  resta  sciolta  la  socie- 
tà. a.  1739. 

Le  dounc  in  comunione,  obbligate  unitamente 
e solidalmente  col  marito,  sono  esenti  dall  arresto, 
a.  193(1. 

Per  la  sproptiazione  degl’  immobili  in  comunio- 
ne si  procederà  contra  il  solo  marito  debitore, 
a.  2109. 

La  prescrizione  è sospesa  durante  il  matrimonio 
nel  caso  in  cui  l'azione  competente  alla  moglie  si 
dovesse  sperimentare  dopo  la  scelta  da  farsi  sul- 
la rinunzia , o accettazione  della  comunione,  a. 
2162. 

. Dote  — Separazione  — Conjugi . 
COMUNIONE.  L P C. 

Le  cause  delle  donne  maritate  in'com unione  deb- 
bono essere  corauu  icate  al  Begio  Procuratore,  a. 
177.  n.  6. 

La  moglie  maritata  sotto  la  comunione  hi  tre 
mesi  dal  di  deità  sciolta  comunione,  per  fare  1*  in- 
ventario, e 40  giorni  per  deliberare:  i termini  sud- 
detti possono  essere  prorogati,  a.  268. 

La  rinunzia  della  moglie  alla  comunione  de’ be- 
ni sarà  fatta  nella  Cancelleria  del  Tribunale,  che 
dovrà  conoscere  della  dimanda  di  separazione,  a.  962. 

Possono  richiedere  l'apposizione  dc'sigilii  coloro , 
clic  pretendono  averdriuo  alla  comunione,  a.  986. 

Le  formalità  nelle  vendite  all'  incanto  , c divi- 
sioni saranno  osservate  , allorché  si  vuol  far  ces- 
sare la  comunione,  a,  lobo. 

La  rinuuzia  alla  comunione  dovrà  farsi  nella 
cancelleria  del  Tribuualc,  ov’è  divciolta  la  comu- 
nione, o pure  nella  Cancelleria  del  Regio  Giudi- 
calo , secondo  il  valore,  a.  1073. 

CONCILIATORE  - CONCILIAZIONE.  L C. 

La  dimanda  in  conciliazione  contro  il  possessore 
di  buona  fede,  Io  fa  cessare  di  esserlo.  475. 

La  citazione  avanti  al  Conciliatole  interrompe  la 
prescrizione,  a.  21 5i.  21 52. 

L’  azione  de*  patrocinatori  pe'  lr  pagamento  del- 
le loro  spese  si  prescrive  col  decorso  di  anni  due 
da  computarsi  dalla  conciliazione  delle  parli,  a.  2179. 
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CON  OLIATORE—  CON  C1LI AZION  E.  L P C. 

Darà  udienza  sempre  che  il  bisogno  lo  esigge  , 
anche  nella  sera  , e ne*  giorni  festivi  : nella  casa 
comunale  due  volte  la  settimana,  a.  I. 

Terrà  publiche  le  udienze  ne*  giudizi  : può  ren- 
derle segrete  nelle  conciliazioni,  a.  2. 

È sempre  assistito  dal  cancelliere,  a.  3. 

Richiama  al  dovere  coloro,  clic  recassero  distur- 
bi, o commettessero  irriverenze  : in  caso  di  perti- 
nacia può  ordinare  P arresto  , e spedire  il  verbale 
c gl’incolpati  al  Giudice  di  Circondario,  a.  4. 

In  caso  di  assenza,  o d’impedimento,  sarà  rimpiaz- 
zalo dal  sindaco,  o dal  2.°  eletto  del  comu- 
ne. a.  5. 

Avrà  due  registri  numerati , c cifrali  dal  Giu- 
dice di  Circondario  i uno  per  le  conciliazioni , e 
compromessi,  l’altro  pei  giudizi,  a.  G. 

Le  minute  saranno  dbtese  in  detti  registri,  a.  7. 

Ne’ verbali  di  conciliazione  occorrono  le  firme 
del  conciliatore  , del  cancelliere , delle  parti , e 
de’ procuratori,  a.  8. 

Gli  atti  semplici,  e le  sentenze  saranno  sottoscrit- 
te dal  Conciliatore  , c dal  Cancelliere,  a.  9. 

1 mandali  e consensi  autentici  saranno  annessati 
a’ registri,  a.  10. 

I registri  de’ Conciliatori  saranno  chiusi  nell’ul- 
timo giorno  dell’  anno , coi  visto  del  medesimo , e 
depositati  nell’archivio  comunale,  a.  11. 

Gli  avvisi  alle  parli  saranno  scritti  dal  Cancel- 
liere. a.  13. 

II  serviente  comunale  dovrà  lasciare  le  copie  de- 
gl’ atti  indiasti  a persona , o ai  domicilio,  a.  l3. 

Gli  atti  , e Sentenze  si  rilascerauno  alle  parti  , 
cui  appartengono,  a.  14. 

Il  Cancelliere,  c serviente  debbono  enunciare  in 
ciascun  otto  le  indennità  percepite,  a.  l5. 

Gli  alti,  c Sentenze,  tranne  quelli  di  conci- 
liazione , c di  compromesso  eccedenti  i ducati  6 
sono  esenti  dal  pagamento  di  bollo , c regi- 
stro. a.  16. 

Sodo  i conciliatori  soggetti  alla  vigilanza  dèi  Re- 
gio Procuratore,  chi  rischiarerà  i dubi  insulti  , e 
farà  riconoscere  i registri,  a.  17. 

La  procedura  de’ Giudici  di  Circondario  è adat- 
tabile a’ Conciliatori  uu’casi  uon  preveduti  dalla 
Legge,  a.  18. 

L’  uil.zio  del  conc  i ialore  consiste  nel  procurare 
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di  togliere  le  inimicizie,  e gli  odi  tra  gli  abitanti 
del  comune,  a.  19. 

Deve  comporre  le  liti  insorte,  o temute,  a.  20. 

Deve  frapporsi  per  conciliare  le  liti  tra  coujiH 
per  separazione  personale , c di  beni  , inviandoli 
al  Tribunale,  c per  le  liti  tra  genitori,  avi,  c ni- 
poti. a.  ai. 

Può  aver  luogo  la  conciliazione  tra  persone  par- 
tecipi de’ dritti  civili,  e sulle  materie  di  transa- 
zione. a.  22. 

Per  le  donne  maritate  occorre  l’intervento,  con- 
senso , o autorizzazione  giudiziaria  del  marito  , ca- 
ccilo in  taluni  casi.  a.  23. 

Per  li  prodighi  occorre  il  consenso  del  coosqlco- 
te.  a.  24. 

Gli  crctli  presuntivi  , ed  altri  provvisionali  pos- 
sessori de  beni  degli  assenti,  possono  .sperimentare  la 
conciliazione  su’ beni,  e dritti  mobiliari,  a.  35. 

I maud.it ari  delle  parli  debbono  esibire  le  facol 
là  speciali,  a.  26. 

Le  conciliazioni  sul  falso- incidente  , sulla  pro- 
prietà de  beni  dotali  , e sulle  donazioni.,  o lega- 
li d’ alimenti,  devono  essere  omologate  dal  Tribu- 
nale. a.  27. 

Non  sono  dell’  attribuzione  del  conciliatore  talu- 
ni giudizi,  a.  28.  29.  3o. 

Lo  sperimento  di  conciliazione,  come  atfovolno- 
tario  , non  può  impedire  il  corso  dc’giudizi.  a.  3l. 

La  conciliazioue  deve  portati!  innanzi  al  Conci- 
liatore del  comune,  in  cui  la  parte  chiamata  La 
il  suo  domicilio  , o residenza,  a.  32. 

La  comparsa  spontanea  delle  parti , die  sanno 
scrivere , ed  il  loro  consenso  autentico  , attribuisco- 
no giurisdizione,  a.  33. 

Le  richieste  per  la  conciliazione  saranno  verba- 
li. a.  34. 

II  termine  a comparire  è di  giorni  due.  Se  man- 
casse 1 una  parte,  o Pallia,  sì  farà  novcllo«av- 
viso  .*  persistendo  nella  contumacia,  oc  sarà  disteso 
Patto,  a.  35. 

Non  riuscendo  la  conciliazione  dovrà  notarsi  nel 
rcgkiro.  a.  86. 

Riuscendo  la  conciliazione  ne  «irà  disteso  ver- 
bale. a.  37. 

Se  una  delle  parti  , o il  sno  procuratore  ricusi 
dì  firmare,  si  avrà  per  distolta  la  conciliazione, 
a.  38. 

Se  la  conciliazione  è infra  > duetti  sci,  si  daià 
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copia  esecutiva  del  verbale.»  se  supera  i ducati  6, 
Evia  forza  di  scrittura  privata,  a.  3g. 

La  chiamata  , o presentazione  volontaria  per  la 
concilia  none  interrompe  la  prescrizione  , purché  la 
dimanda  a comparire  in  giudizio  sia  fatta  nel  cor- 
to di  un  mese  dal  di  della  chiamata,  a.  4°* 

Procederà  inappellabilmente  nell’ azioni  persona- 
li immobiliari  , uou  eccedenti  il  valore  di  ducali 
sei.  a.  41.  43* 

Non  può  il  conciliatore  conoscere  delle  azioni  per- 
sonali sull*  immobile,  a.  42. 

t defluito  dalla  natura  dell’azione,  clic  il  va- 
lore non  debba  oltrepassare  i ducati  sei.  a.  44» 

Nel  valore  incerto  di  un  bene  mobile  , l’atto- 
re può  restringere  la  sua  dimanda  a ducali  sei  , 
calcolandosi  i daiiui  , cd  interessi:  a.  45.  46. 

Le  somme  richieste  dall* attore  per  differenti  titoli 
si  calcolono  unite  : se  siano  piti  attori , e distinti 

gl*  interessi , ciascuna  azione  si  reputa  ua  separ  alo 
giudizio,  a.  47. 

Non  si  calcola  il  valore  della  compensazione  del- 
la chiamata  in  garanlia  , o della  dimanda  ricon- 
venzioualc  tino  alla  concorrenza  di  due.  sei.  a.  48. 

Le  diffiuiziooi  di  valore  si  fanno  dalle  parti  in 
un  verbale  pria  , che  veoghi  pronunziala  la  Scn-r 
lenza,  a.  49. 

Allorché  non  volgili  diffusilo  il  valore  dell’azio- 
ne , dovrà  il  conciliatore  dichiararsi  incompeten- 
te. a.  5o. 

Se  si  neghi  , non  si  riconosca  , o s’  impugni  di 
falso  un  alto  autentico, o privato,  cessa  la  giuriseli— 
rione  del  conciliatore,  a.  5r. 

Il  conciliatore  non  c competente’,  quando  il  con- 
venuto non  abbia  domicilio , o dimora  nel  comu- 
ne. a.  62. 

Il  garante  potrà  essere  sempre  convenuto  avanti 
al  Conciliatore  del  reo.  a.  53. 

Il  giudizio  sarà  spedito  senza  formalità  , ed  espo- 
ste verbalmente  le  dimande,  c le  difese,  a.  54- 

Chi  vuol  porrà  iu  causa  il  garante  dovrà  ese- 
guirlo fra  giorni  due , altrimenti  sarà  divisa  la 
garanlia  principale,  a.  56. 

Nel  giorno  della  comparsa  dovranno  le  parti 
produrre  i documenti,  e testimoni,  a.  *7. 

Si  esamineranno  i documenti  rispettivi,  e si  sen- 
tiranno le  parti  in  coni  radizionc.  a.  58. 

Dovranno  separai  a mcuic  sentirsi  i testimoni,  an- 
corché ricusati,  a.  5q. 


Trattandosi  di  testimone  necessario,  e non  inter- 
venuto per  impedimento  , può  differirsi  1'  esame, 
a.  60. 

Allegandosi  la  sospezione  del  perito,  nc  sarà  de- 
stinalo un  altro,  a.  61, 

Non  sarà  formato  vcrun  atto  , o verbale  d*  Istru- 
zione, ma  si  dovrà  pronunziare  immediatamente  , 
sul  merito,  a.  62. 

L’ incompetenza  , o ricusa  del  conciliatore  non 
sospende  il  corso  del  giudizio  : dovranno  spiegarse- 
ne i motivi,  ©'trasmettersi  copia  al  Regio  Procu- 
ratore: lìriche  il  Tribunale  non  delibera  , non  po- 
trà eseguirsi  la  Sentenza  definitiva,  a.  63. 

11  Tribunale  delibera  , senza  sentire  le  parli , e 
la  deliberazione  sarà  di  uffizio  spedita  dal  Procu- 
rato!' Regio  al  Conciliatore,  a.  64* 

Laddove  il  Tribunale  ritrovasse  valevole  la  ri- 
cusa , o incompetenza , rimane  inutilizzata  la  pro- 
cedura. a.  65. 

Se  il  Conciliatore  si  stimi  incompetente  per  ma- 
teria , o sospetto  , può  anche  sottoporlo  alla  co- 
gnizione del  Tribunale,  a.  66. 

Le  parti  possono  appellare  per  la  competenza  , 
ina  l’appello  sarà  meramente  devolutivo,  a.  67. 

La  Sentenza  esprìmerà  lcqnalilà  delle  parli  , le 
domande  , 1*  eccezioni , le  pruove  , e la  dispositi- 
va. a.  68. 

La  parte  luccumbente  dovrà  rimborzare  le  spe- 
se, salva  la  compensazione  in  taluni  casi.  a.  69. 

Quando  la  verità  de*  fatti  non  fosse  abbastanza 
provata  , può  il  Concilialorè  arbitrare  da  amiche- 
vole compositore,  a.  70. 

La  lettura  della  Sentenza  alle  parti  terrà  luogo 
di  notifica,  a.  71. 

Le  spedizioni  delle  Sentenze  saranno  fatte  collo 
forinole  esecutivo  de*  Tribunali,  a.  72. 

Non  comparendo  le  parti,  sarà  nuovamente  inter- 
posto l*avviso.  a.  73. 

Se  comparisce  il  solo  attore,  si  farà  1* esame 
de*  suoi  documenti  , e testimoni,  a.  74* 

Le  Sentenze  interlocutorie,  e preparatorie  non 
sono  soggette  ad  opposizione:  se  nc  dovrà  intimare  la 
copia  al  contumace,  a.  j5. 

La  opposizione  alla  Sentenza  contumaciale  do- 
vrà interporsi  ira  giorni  tre  dall*  intimazione , col- 
l’avviso all’udienza,  a.  */6. 

Mancando  1*  opponente  , rimarrà  ferma  la  Scn* 
tenta  , ne  potrà  di  nuovo  opporsi  a.  77. 
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Si  può  dar  lungo  a riunione  di  conia  macie,  a. 

Se  manca  l'auorc , si  dichiarerà  abbandonata  la 
dimanda  , ma  jl  contumace  avrà  dritto  di  oppor- 
*i.  a.  79.  • 

Costaado  l’ impedimento  della  parte  per  assen- 
ta , 0 grave  malattia,  il  Conciliatore  pnò  ricevere 
fuori  tempo  la  opposizione,  puchè  non  siasi  esigui* 
la  la  condanna,  a.  80. 

Le  Sentcuze  in  contradizionc  possono  eseguirsi  due 
giorni  dopo  la  pubiicazione  : quelle  contumaciali  , 
dopo  spirato  il  termine  della  oppositione.  a.  81. 

Il  serviente  farà  il  pignoramento  de* mobìli,  tra- 
sportandoli , e depositandoli  nella  Cancelleria, 
a.  82. 

Si  descrivono  i mobili  vietati  a pignorarsi,  a.  83. 

Si  sospendono  le  misure  coattive,  se  persona  sol- 
vibile promette  di  pagare  fra  gioroi  sei  la  somma, 
• le  spese.  L'obbligo  del  mallevadore  sarà  esecu- 
tivo dopo  il  termine,  a.  84. 

Il  richiamo  di  proprietà  deve  dedursi  fra  gior- 
ni due.  La  Semenza  che  ammette,  o rigetta  il  re- 
clamo non  saià  soggetta  ad  opposizione,  a.  85. 

Si  fai à la  vendita  dietro  gli  avvisi,  ed  affìssi,  a. 86. 

Gli  effetti  pignorali  si  venderanno  in  presenza 
del  Cancelliere  .*  in  mancanza  di  compratori  si  ag- 
giudicheranno al  pignorante  in  tutto,  o in  parte 
a giudizio  del  conciliatore,  a.  87.  89. 

Può  il  conciliatore  interporre  ordinanza  di  sequestro 
conservatorio,  purché  l’azione  deriva  da  privala 
scrittura  , concorra  il  timore  di  sottrazione  , ed  oc- 
cultazione, ne  posai  il  creditore  in  altra  guisa  lim- 
bo r za  ni.  a.  89. 

11  Picsideme  nelle  separazioni  personali  dovrà  fare 
le  rimostranze  alte  ad  operare  la  codcì dazione,  a.  $56. 

CONCILIATORE  - CONCILIAZIONE.  L D. 

Si  fìssa  P esercizio  delle  funzioni  di  Conciliatore. 
3 Novembre  iHa3.  n.  g35.  p.  474. 

Le  deliberazioni  dc’Tribnnali,  sull 'eccezioni  di  ri- 
cusa, c d’incomp  iteoza  de’ Conciliatori, saranno  vista- 
le per  boltogruii*.  14  Maizo  i836.  n.  336.  p.  55. 

cunctmi  — V.  Beni  — Locazione  — Sùccio 

cosici- ut  nato  — V.  Separazione 

CONDANNA.  LC. 

A o»rieo  dello  straniero  poti!  eseguirsi  nel  Re- 
gno  amile  coll’ arresto,  a.  iò. 


La  condanna  a talune  pene  produce  in  lutto,  o 
in  pirtc  la  privazione  de’ dritti  civili,  a.  26.  27.. 

Le  condanne  profferite  in  contradizione  produco 
110  la  privazione  de’  drilli  civili  dal  di  delia  ese- 
cuzione. a.  29. 

Quelle  in  coutumacia  dopo  anni  cinque  dalla 
pubblicazione,  a.  3o. 

Nel  corso  degli  anni  cinque  i condannati  in  con- 
tumacia sono  privi  dell*  esercizio  de’ drilli  civili, 
a.  3|. 

Se  il  condannato  si  presenta  volontariamente  fra 
gli  anni  cinque,  sarà  restituito  nella  integrità  de’ suoi 
diitli.  a.  32. 

Se  si  è presentato  o carcerato  dopo  gli  anni 
cinque  , rientrerà  nel  godimento  de’  dritti  civili 
pel’tempo  avvenire  , non  già  pel’  passato,  a,  33. 

Se  il  condannato  muoia  nel  termine  di  grazia 
seDz’  arresto , è considerato  morto  nella  integrità 
de’ suoi  dritti,  a.  34. 

La  prescrizione  della  pena  non  restituisce  il  con- 
dannato ne’snoi  dritti  civili  , pel’ tempo  avvenire, 
a.  35. 

La  moglie  sottoposta  ad  inqnisi/ionc  criminale  , 
e.  di  polizia,  non  ha  bisogno  in  ciò  dell’autorizza- 
zione del  marito,  a.  ao5. 

11  marito  condannato  a pena  a fili  iti  va,  ed  infa- 
mante, non  può  dare  autorizzazione  alla  moglie, 
a.  210. 

La  condanna  di  uno  de’conjugi  a pena  infaman- 
te può  ea&er  causa  di  separazione,  a.  221. 

La  moglie  separata  per  causa  di  adulterio  sarà 
condannata  ad  essere  ristretta  nella  casa  di  corra- 
sione , per  un  tempo  determinalo,  n.  226. 

IL  marito  può  sospendere  la  condaona  , riunen- 
dosi colla  moglie,  a.  227. 

La  condanna  a pena  afflittiva,  o infamante  può 
esser  causa  di  esclusione  , o rimozione  di  tutela. 

a.  366. 

Il  proprietario  del  suolo, che  ha  fatto  cognizio- 
ni, c piantagioni  con  materiali  altrui,  può  esser 
condannato  a danni  ed  interessi,  a.  479.  480. 

Coloro  , che  avranno  impiegato  materie  spettan- 
ti ad  altri,  e senza  saputa  de’proprictarj , potran- 
no esser  coudanoali  alla  rifazione  de’ da uni-j aleres- 
ti. a.  5o2. 

Le  successioni  sì  aprono  per  condanna  portante  la 
privazione  de* dritti  civili,  a.  63q. 

E indegno  di  succedere,  c come  tale  escluso  dui- 
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la  successione  colui,  che  fosse  stato  condannato  per 
aver  ucciso,  o tentato  di  uccidere  il  defunto,  a.  648. 

I figli  naturali,  il  Conjuge  superstite,  e 1*  am- 
ministra ziouc  de  Demani , die  non  abbiano  dato 
cauzione,  possono  ernie  condannali  al  risarcimento 
de’ danni,  cd  interessi  verso  gli  eredi,  a.  688. 

Durante  i termini  accordati  all’erede  , non  può 
procedersi  a condanna  alcuna  con  tra  di  lui.  a. 
7I4.  717. 

II  figlio, clic  impugni  la  divisione  fatta  dall’ascen- 
dente, sari  definitivamente  condannato  alle  spese, 
se  il  richiamo  non  è fondalo,  a.  lo36. 

Il  debitore  c condannalo  a’ danni  cd  interessi 
tanto  se  non  adempia  la  obbligazione , quanto  se 
ne  ritardi  l’ adempimento,  noi-  1107. 

Non  potranno  essere  ammessi  al  beneficio  della 
cessione  le  persoue  condannale  per  causa  di  lurto  , 
o di  scroccheria,  a.  1 222. 

Il  giudice  può  deferire  il  giuramento  ad  una 
delle  patti,  per  determinare  il  valore  della  con- 
danna. a.  i3ao. 

La  garantia  per  causa  di  evizione  cessa,  qnando 
il  compratore  si  e lancialo  condannare  con  una  Sen- 
tenza passala  in  giudicato  , senza  chiamare  in  giu- 
dizio il  venditore,  a.  1486. 

La  foderò  finisce  per  la  condanna  a pena  pcr- 
]tclua  di  ciascuno  de  soci,  a*  1707. 

Non  si  estingue  la  rendita  vitalizia  colla  condan- 
na a pena  pei)  dira  del  proprietario,  a.  1854. 

L*  arresto  ha  luogo  contro  lo  straniero  per  cau- 
sa di  condanne  ottenute,  a.  rqVj.  n.  la 

11  Notajo  , clic  ometta  di  far  seguire  la  inscri- 
zione dotale  , pollò  esser  condannato  alla  dcslitu- 
zìouc  dell’  impiego  , e rifazìouc  di  danni  interessi, 
a.  2029. 

Il  rilascio  dei  fondo  ipotecario  può  farsi  dal 
terzo  possessore  anche  dopo  la  condanna,  a.  2067. 
V.  Drilli  Civili . 

CONDANNA.  L P C. 

11  convenuto  nel  possr/M>rio  , non  potrò  fare  le 
»uc  difese  sul  pclilot io,  finché  non  avrà  pienamen- 
te soddisfatto  a tulle  le  condanne  espiro  di  lui 
pronunziate,  a.  i3i. 

Possono  venir  ricusati  per  testimoni  anelli  con-  ! 
dannati  a pepe  auditive,  ed  iuiaiaanti.  a.  338. 


CONDANNA.  L S. 

Il  Patrocinatore,  che  I1.1  sottoscritta  la  opposizione 
| al  rappotVo,  può  esser  condannato  nel  proprio  no- 
; me  alle  spole  del  giudizio  , olire  le  misure  disci- 
; plinari.  a.  114. 

CONDANNA.  L P.  . 

11  condannato  all*  ergastolo  cd  ai  ferri  perde  i 
drilli  civili,  a.  16.  17. 

Le  prcscrizioui  delle  condanne  civili  pronunziale 
in  materia  penale  saranno  sempre  regolate  colle  di 
spedizioni  delle  leggi  civili,  a.  621. 

coNDiarrroEg  souiuu:  lr.  Solidalità  — DtLUort 

cosaiviomi.  y.  Divisione 

condizioni:,  l c. 

Qualunque  rendita  perpetua  stabilita  come  con- 
dizione della  cessione  di  beni  immobili,  e essen- 
zialmente redemi  bile.  a.  453. 

L’usufrutto  può  costituirsi  sol  lo  condizione.  a.5o5. 

Nelle  deposizioni  Ha  vivi,  e di  ultima  volontà 
si  avranno  per  non  iscritte  le  condizioni  impossibili, 
e contrarie  alle  leggi,  ed  al  buon  co>luinc.  a.  816. 

Sarà  nulla  la  donazione  falla  .sotto  condizione, la  cui 
esecuzione  dipende  dalla  sola  volontà  del  donan- 
te, a.  867. 

Sa tà  parimenti  nulla, se  sia  stata  falla  la  dona- 
zione colla  coudizione  di  sodisfare  debiti , e pesi 
; diversi  da  quelli  esistenti  all’epoca  della  donazio- 
ne. a.  869. 

j La  donazione  tra  vivi  può  rivncarsi  per  1*  ina- 
1 dempimcnlo  delle  condizioni , colle  quali  è stata 
| fili»,  a.  878.  878.  881 . 

Le  condizioni  prescritte  alla  istituzione,  alla  do- 
nazione, al  legato,  non  si  presumono  ripetile  nella 
sostituzione,  a.  g3q. 

La  disposizione  testamentaria  fatta  sptto  condi- 
zione, clic  dipenda  da  incerto  avvenimento  , sarò 
caduca  , se  l'erede  , o il  legatario  muoia  prima 
di  verificarli  la  condizione,  a.  995. 

La  condizione  , che  sospende  1*  adempimento  del- 
la disposizione , non  impedisce  di  trasmettersi  il 
dritto  agli  eredi  dei  legatario,  a.  996. 

La  donazione  tra  vivi  de’ beni  presenti,  fatta  fra 
sposi  per  contrailo  «li  matrimonio,  non  si  presuma 
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futa  lotto  la  condizione  della  sopravvivenza  del 
donatario  , se  tale  condizione  non  sia  formalmente 
espressa,  a.  io:, 7. 

Si  spiegano  le  quattro  condizioni  essenziali  per 
render  valida  una  convenzione,  a.  loGa. 

Si  può  stipulare  a vantaggio  di  un  terzo , quan- 
do ciò  formi  condizione  di  una  stipulazione  , che 
si  fa  per  le  stesso  , o di  una  donazione , che  si  fa 
ad  altri,  a.  107S. 

Definizione  della  obbligazione  condizionale  , c 
della  condizione  casuale  , potestativa  , e mista,  a. 
1131.  1134. 

Da  condizione  di  una  cosa  impossibile,  o contra- 
ila a*  buoni  costumi,  o proibita  dalia  Legge  è nul- 
la, e rende  nulla  la  convenzione , che  ne  dipen- 
de. a.  usò. 

La  condizione  di  non  fare  una  cosa  impossibile 
non  rende  nulla  la  obbligazione,  a.  1136. 

La  condizione  potestativa  per  parie  di  colui , che 
si  oh  ligi,  rende  nulla  la  obbligazione,  a.  1137. 

La  condizione  debbe  essere  adempita  nella  ma- 
niera voluta , ed  intesa  verosimilmente  dalle  par- 
ti. a.  1138. 

La  condizione  , che  un’  avvenimento  succeda  in 
un  tempo  determinato , si  stima  mancata , se  il 
tempo  sia  spirato  , senza  olio  sia  accaduto  1’  av- 
venimento ; se  non  vi  c tempo  determinato  , Ja 
condizione  può  sempre  adempirsi,  a.  liag. 

La  condizione , che  l’ avvenimento  non  snoccdn 
in  un  dato  tempo,  resta  adempiuta , allorché  que- 
sto è spiralo,  senza  che  sia  succeduto  l' avveni- 
mento j Essa  rimane  adempita  se  siasi  certo  , 
ebe  l' avvenimento  non  sari  per  .succedere,  a. 

n3o. 

Si  bà  per  adempita  la  condizione  , quando  il  de- 
bitore obbligato  sotto  la  stessa  ne  abbia  impedito 
l’adempimento,  a.  n3i. 

La  condizione  adempita  si  rctrotrae  al  giorno  in 
coi  fu  contralta  1’  obbliga  zinna.  Se  il  creditore  è 
morto  pria  della  verifica  della  condizione  , le  sue 
ragioni  passano  al  suo  erede,  a.  11 33, 

Il  creditore  può  prima  della  verifica  della  con- 
dizione esercitare  tutti  gli  atti  tendenti  a conser- 
vare il  suo  dritto,  a.  11. 33, 

La  condizione  sospensiva  dipendente  da  un  av- 
venimento futuro  , ed  incerto , rende  esecutiva  la 
obbligazione  dopo  ',1'  avvenimento  ; quella  dipen- 
dente da  un  avvenimento  succeduto  attualmente , 


ed  ignoto  alle  parti  rende  valida  la  obbligazione 
dal  di  , in  cui  è stata  contratta,  a.  1134. 

Quando  1’  obbligazione  è stata  contratta  sotto  la 
condizione  sospensiva , laddove  la  cosa , clic  ne  for- 
ma il  soggetto  perisse  o si  deteriorasse  , si  danno 
diverse  regole,  a.  11 3,5. 

La  condizione  risolutiva  verificandosi,  produce 
la  rirocazione  dell 'obbligazione  , e rimette  le  cose 
nello  stato  amico,  a.  n3ti. 

La  condizione  risolutiva  è sottintesa  in  tali’  i 
contratti  smallamela  lit  i.  a.  1137. 

11  termine  è diverso  dalla  condizione  , poiché 
ritarda  soltanto  la  esecuzione  della  obbligazione, 
a.  11 38. 

Nelle  obbligazioni  solidali  si  può  apporre  una 
condizione,  a.  11 5.',. 

Le  obbligazioni  si  estinguono  per  effetto  della 
condizione  lisolutiva.  a.  1187. 

Per  esser  valida  l’offerta  reale  occorre,  che  siasi 
verificala  la  condizione,  sotto  al  quale  fu  contrat- 
ta. a.  iati. 

I maggiori  sono  restituiti  per  causa  di  lesione 
sotto  le  condizioni  esspressale  dalle  Leggi,  a.  1367. 

II  Giudice  uou  può  deferire  il  giuramento  di  of- 
ficio , senza  il  concorso  di  due  condizioni  richieste 
dalla  legge,  a.  i3ai. 

L’  immobile  acquistato  col  danaro  dotale  diviene 
dolale,  allorché  nel  contralto  di  matrimonio  siasi 
stipulata  la  condizione  dell’impiego,  a.  l366. 

La  vendila  può  farsi  sotto  condizione  sospensi- 
va , o risolutiva,  a.  1439. 

La  vendita  col  patto  dell’assagio  si  presume 
sempre  fatta  sotto  condizione  sospensiva,  a.  1433. 

I con  traenti  possono  regolare  le  condizioni  del 
contratto  di,  enfiteusi  non  qualunque  patto  conve- 
niente permeato  dalla  Legge*  a.  1683. 

L’  atto  d*  iulerpriUazimieiall'enfitenu  debba  con- 
tenere le  oond tenni  stabilite  con  altri,  a.  1694.  169G. 

La  fidejusiione  non  può  esser  contralta  sotto  con- 
dizioni più  gravi  di  quelle  del  debitore:  può  pre- 
starsi a condizioni  meno  onerose.-  contratta  sotto 
condizioni  più  gravi  è riducibile  alta  misura  del- 
la obbligazione  principale,  a.  i885. 

II  fidcjuisore  offerto  dee  adempire  alle  condizio- 
ni prescritte  negli  a.  1890  e 1891.  a igia. 

1 crediti  privilegiati , per  la  inscrizione  de’  qua- 
li non  siansi  osservale  le  condizioni  prescritte  dal- 
la logge  ."diventano  ipotecari,  a.  1999. 

IO 
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Quelli  che  hanno  sul  l'immobile  un  dritto  sospe- 
so da  una  condizione , possono  contrarre  un  ipote- 
ca sottoposta"  alle  medesime  condizioni,  a.  2011. 

La  prescrizione  non  corre  riguardo  ad  un  credi- 
to dipendente  da  qualche  condizione  , sino  a che 
la  condizione  non  siasi  velili  cala.  a.  2l63. 

V.  Contratto  — Obbligazione. 

CONDIZIONE.  L S. 

Forma  del  quaderno  delle  condizioni  della  ven- 
dila. a.  36.  3g.  41.  66* 

L’accettazione  dell'aggiudicatario  dovrà  esser 
riunita  al  quaderno  delle  condizioni  della  vendita 

a.  53.  75. 

Il  quaderno  delle  condizioni  della  vendila  dc- 
v’  esser  letto  alla  pubblica  udienza,  a.  6a. 

Si  può  nel  quaderno  delle  condizioni  spiegare, 
che  possa  l’aggiudicatario  litencre  in  deposito  la 

stimma,  a.  71.  . 

Non  ti  può  rilasciare  spedizione  dell  aggiudica- 
zione, senz’adempirsi  tutte  le  condizioni  della  stes- 
sa. a.  78.  79. 

Possono  prodursi  opposizioni  per  la  rettifica  del- 
le condizioni  della  vendita,  a.  itg.  tao. 

L’aggiudicatario,  che  non  adempie  alle  condi- 
zioni della  vendila  , vi  può  essere  astretto  anche 
coll'arresto  personale,  a.  141.  14*>-  *46.. 

co.vDirrronE  — Locazione. 

CONFESSIONE.  L C. 

Definizione  .della  confessione  stragiudiziale  , e 
giudiziale,  a.  i3o8.  l3lo. 

É inutile  allegare  una  confessione  stragiudiziale 
verbale  , qualora  si  tratti  di  dimanda  , per  la 
quale  non  sarebbe  ammessa  la  pruova  testimonia- 
le. a.l3og. 

La  confessione  giudiziale  fatta  dalla  parte  , o 
da  speciale  procuratore  , fa  piena  pruova  contra 
colai  , che  l’ha  fatta  , e non  può  scindersi  in  di 
lui  pregiudìzio  : poò  rivocarsi  nel  solo  caso  sj 
provi  di  essere  la  conseguenza  di  un  errore  di  fat- 
to s non  può  ritrattarsi  sotto  pretesto  di  un  erro- 
re di  dritto,  a.  l3to. 

Diceti  presunzione  legale  la  forza,  che  la  legge 
da  alla  confessione  della  parte,  a.  i3o.J.  n.  4. 


CONFESSIONE.  L P C. 

1 fatti  articolati  dalle  parti  per  laprnova,  qua- 
lora non  siano  riconosciuti,  o negati  fra  giorni  tre, 
possono  aversi  per  confessali  , o verificati,  a.  347. 

Non  sarà  permesso  al  patrocinatore  di  fare,  o di 
accettare  alcuna  olici  La  confessione  , o alcun  con- 
senso , senza  speciale  mandalo,  sotto  pena  della 
disapprovazione.  1.  444. 

La  confessione  del  marito  nella  separazione  de’ bo- 
ni non  forma  prova  , quando  anche  non  vi  fossero 
creditori,  a.  948. 

con  ri  11  zi  casone  — y.  Fidejuseore. 

coNFuiTo  oituunizioNzui  — y.  Competenza. 

CONFUSIONE.  L C. 

Quando  uno  de’  debitori  divenga  erede  unico  dei 
creditore,  0 quando  il  creditore  divenga  l’unico  ere- 
de di  uno  de’  debitori , la  confusione  estingue  il 
credito  solidale  per  la  quota  , e porzione  del  de- 
bito, o credito,  a.  1162. 

Le  obbligazioni  si  estinguono  colla  confusione, 
a.  1187. 

Definizione  della  confusione,  a.  1254. 

La  confusione  in  persona  del  debitor  princi- 
pale giova  a (noi  fideiussori  ; quella  in  persona 
del  fideiussore  noa  estingue  I*  obbligazione  princi- 
pale: quella  in  persona  del  creditore  giova  a’ suoi 
condebitori  solidali  per  la  porziooe  di  cui  egli  era 
debitore,  a.  1255. 

La  confusione  nella  persona  del  debitor  princi- 
pale , calci  suo  fideiussore  , allorché  l’uno  diven- 
ta erede  dell'altro,  non  estingue  I’  azione  del  cre- 
ditore , contro  colui , clic  ba  dato  sicurtà  pò  l’  fi- 
deiussore. a.  >907. 

coNiou  — V.  Tieni  Immobili. 

CONJUGI.  L C. 

La  "straniera , che  si  marita  con  nn  nazionale  , 
segue  la  condizione  del  marito.  Lo  stesso  avviene 
quando  nna  nazionale  si  matita  con  uno  straniero. 
Da  riò  sirgue  , che  la  donna  maritata  non  à al- 
tro domicilio  , che  quello  del  marito.  Che  ella  è 
obbligata  a seguirlo  ovanque  egli  creda  di  slabt- 
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lire  la  tua  residenza  , come  costai  t obbligato  a 
riceverla  presso  di  te,  e somministrarle  il  necessa- 
rio alla  vita  in  proporzione  di  sue  sostante  e 
•tato.  a.  14.  aa.  n3.  e ao3. 

. D»1  matrimonio  natoc  la  obbligazione  de1  con- 

iugi di  nutrire,  mantenere,  ed  educare  i loro  fi- 
gli. Rasce  pure  il  dovere  di  recìproca  fedeltà  , 
soccorso,  a Mistenta.  Il  marito  deve  proteggere  la  mo- 
glie, costei  dipendere  dal  marito,  a.  193  201  e 202. 

Da  tale  dipendenza  della  moglie  verso  il  ma- 
rito siegue , die  ella  non  possa  stare  in  giudizio 
senza  1*  autorizzazione  di  costui , quando  anche 
esercitasse  pubblica  mercatura,  non  fosse  in  comu- 
nione , o fosse  separata  di  beni.  Siffatta  autoriz- 
zazione non  è necessaria,  ove  la  moglie  fosse  sotto- 
posta ad  inqnisizione  criminale  o di  polizia,  a. 
204  e 2o5. 

Quantunque  la  donna  non  sii  in  comunione  , 
o aia  separala  di  beni  , non  poò  donare  , aliena- 
te , ipotecare , ed  acquistare  a qualsiasi  titolo,  se 
il  marito  non  concorra  all'atto,  o presti  il  suo 
consenso  in  iscritto.  Può  ella  però  donare  senza 
1'  autorizzazione  del  marito  ad  alcuno  de'  figli  co- 
muni , o procreati  da  lei  con  altro  antecedente 
matrimonio,  a.  206. 

Ove  il  marito  ricusi  di  autorizzare  la  moglie  a 
stare  in  giudizio,  può  il  giudice  autorizzarla.  Se  il 
marito  ai  nieghi  di  autorizzarla  a qualche  atto  , 
potrà  farlo  citare  nel  Tribunal  Civile.  Clic  «ve 
il  marito  fosse  condannato  ad  una  pena  afflittiva 
o infamante  , la  moglie  deve  impetrare  tina  tale 
autorizzazione  dal  giudice,  durante  la  pcua.  a. 
207.  208.  210. 

La  moglie  che  esercita  pubblica  mercatura  , può 
contrarre  obbligazioni  per  quanto  concerne  il  suo 
negozio  senza  1*  autorizzazione  del  marito;  in  qual 
caso  obbliga  anche  costui  , ove  esista  comunione 
tra  essi.  Ma  non  s'intende,  die  la  moglie  csriciti 
publica  mercatura,  quando  vende  a minuto  le 
mercanzie  di  suo  marito  : bisogna  che  abbia  un 
traffico  separato,  a.  209. 

In  caso  d'interdizione  o assenza  del  marito,  il 
giudice  potrà  autorizzare  la  moglie  cosi  a stare  in 
giudizio,  che  a contrattare,  a.  211. 

L’  autorizzazione  data  in  genere,  quantunque 
stipulata  nel  contratto  di  matrimonio , sarà  opera- 
tiva soltanto  per  l’ amministrazione  de’  beni  della 
moglie,  a.  212. 
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Essendo  il  marito  di  età  minore,  la  moglie 
debb' essere  autorizzata  dal  giudice  cosi  a stare 
io  giudizio  , che  a contrattate,  a.  21 3. 

La  nullità  per  difetto  di  autorizzazione  non  può 
essere  opposta  , che  dal  marito  , dalla  moglie  , o 
da' lori  credi,  a.  214. 

Poò  la  moglie  far  testamento  seuza  1'  autorizza- 
zione del  marito,  a.  2t5. 

11  matrimonio  si  scioglie  per  la  motte  di  uno 
de’conjugi.  a.  216. 

11  marito  può  dimandare  la  separazione  per 
causa  di  adulterio  della  moglie.  Lo  stesso  potrà 
fare  la  moglie  per  l'adulterio  del  marito,  allor- 
ché questi  avrà  tenuta  la  concubina  nella  casa 
comune  ; ovvero  quando  la  mantenga  pubblica 
mente,  a.  217.  218.  219. 

La  dimanda  dì  separazione  sarà  reciproca  ftà 
conjn6*  * P®*  ecce»» , sevizie  o ingiurie  gravi  del- 
1’ uno  verso  l’alito,  a.  220. 

La  condanna  di  uno  de'conjugi  a pena  infaman- 
te potrà  per  1*  altro  esser  causa  di  separazione. 
Ma  questa  non  potrà  aver  luogo  per  lo  consenso 
de'conjugi,  se  non  quando  la  convenzione  venga 
dal  Tribunal  Civile  omologata,  a.  221.  222. 

L'azione  di  separazione  sarà  estinta  colla  ricon- 
ciliazione de'conjugi  pianto  dopo  i falli , clic  avreb- 
bero potuto  autorizzarla  , quanto  dopo  la  diman  - 
da  della  separazione  medesima.  In  ambf  i casi  la 
dimanda  sarà  dichiarata  inani niessibilc.  Sa  non 
che  sopragiungendo  altra  causa  dopo  la  riconcilia- 
zione, potrà  l’attore  servirsi  delle  cause  preceden- 
ti per  intentare  una  nuova  nziouc  di  separazione, 
a.  223  224. 

Se  l’  nitore  nieghi  , che  siavi  stata  riconcilia- 
zione, potrà  il  eoo  venuto  darne  pt  uova  con  iscrit- 
ture  e testimoni,  a.  ga5* 

Li  moglie,  contro  di  cui  sarà  pronunziata  la 
separazione  a causa  di  adulterio  verrà  condannata 
colla  stèssa  Sentenza  ad  esser  rinchiusa  in  una  ca- 
sa di  correzione,  per  un  tempo  non  maggiore  di 
due  anni,  ne*  minore  di  tre  mesi.  a.  r 26. 

Sarà  in  arbitrio  del  marito  di  soipenderc  la 
condanna,  c l'effetto  della  stessa  , quando  accon- 
senta di  riunirsi  colla  moglie,  a.  227. 

Por  qualunque  causa  abbia  avuto  luogo  la  separa- 
zione il  conjuge,  contro  di  cui  è stata  ammessa,  per- 
derà il  diritto  a tuli  i lncri,  che  il  consorte  avea- 
gli  promessi  sia  nel  contratto  di  matrimonio  , sia 
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dopo.  Per  1*  opposto  il  conjuge  , che  avrà  ottenu- 
ta la  sepa  razione  , consci  veri  i lucri  accordatigli 
dall'altro  conjuge  , quantunque  essi  fossero  stali 
reciprocamente  stipulali,  e la  reciprocatila  non  ab- 
bia luogo,  a.  auS  c aag. 

Ove  i conjugi  non  avessero  stipulato  alcun  lucro 
o questo  non  fòsse  sufficiente  al  sostentamento  del 
conjuge  che  ù ottenuta  la  separazione  il  tribunale 
potrà  ordinare  a di  lui  favore  una  pensione  ali- 
mentaria: pensione,  ebe  sarà  revocabile  , ove  cessi 
il  bisogno,  a.  a3o. 

Quando  la  separazione  avvenga  por  causa  del  ma- 
rito , la  moglie  riprenderà  tutti  i frutti  dotali  ; 
ed  ove  questi  sieno  iusuflicicoli  al  di  lei  sostenta- 
mento , il  marito  è obbligato  ad  assegnarle  un  sup- 
plemento per  aliinculi.  a.  a3i. 

I figli  saranno  affidali  al  conjuge , che  à otte- 
nuta la  separazione,  ammenoché  il  tribunale  sulla 
dimanda  della  famiglia  o del  regio  procuratore 
non  ordini,  clic  tulli  o alcuno  dc’Ugli  sieno  affidati 
ad  un  teizo.Ma  i genitori  conserveranno  il  diritto 
di  vegliare  alla  loro  educazione  ed  al  loro  man- 
tenimento, c dovranno  contribuirvi  in  proporzione 
delle  lóro  forze,  a.  s3a  c 233. 

II  riconoscimento  fatto,  durante  il  matrimonio 
da  un*  de’  conjugi  a favore  di  un  figlio  naturale 
avuto  prima  del  inali  imonio  da  altri  , fuorché  dal 
proprio  consorte,  non  può  nuocere  né  a questo,  né 
a*  figli  nati  da  tal  matrimonio.  Ciò  non  ostante 
produrrà  il  suo  effetto  dopo  lo  scioglimento  del 
matrimonio  , quando  da  questo  nou  resti  prole. a. 
260. 

Ninno  può  essere  adottato  da  più  persone  , fuor- 
ché da  due  conjugi  , de*  quali  niuno  può  adottare 
senza  il  consenso  dell’  altro,  a.  267. 

La  madre  sopravviven/c,  c non  rimaritata  non  po- 
trà fare  anestarc  il  figlio,  se  non  nel  modo  prescrit- 
to dall*  a.  3oS. 

Li  limitazione  del  numero  de*  parenti  da  com- 
porre il  consiglio  di  famiglia  prescritto  nell’  arti- 
colo 328,  non  à luogo  lià  fratelli  germani  del  mi- 
nore , cd  i mariti  delle  sorelle  germane  i quali 
quando  anche  siano  più  di  sei, saranno  membri  del 
consiglio  £ famiglia,  a.  3ag. 

Unconjugalo  già  incaricato  di  una  tutela , po- 
trà ricusare  una  seconda  , tranne  quella  de' suoi  figli 
a.  357. 

La  intcr dizione  del  maggiore  dal ranuninistrazione 


de’  suoi  beni  per  causa  d’ imbecillità , demenza  , o 
furore  può  dimaudarsi  dal  conjuge:  Ed  ove  que- 
sti non  la  dimandi  , né  alcuno  de’  parenti,  lo  sarà 
in  caso  di  furore  dal  procura tor  regio , il  quale  po- 
trà anche  dimandarla  in  caso  d'imbecillità  o di  de- 
menza contro  colui  che  non  abbia  ne  conjuge  , ne 
parente  conosciuto,  a.  413  e 414. 

Qii  dimanda  la  interdizione  non  può  far  parte 
del  Consiglio  di  finuiglia:  tullavolla  il  marito  e 
la  moglie  polianno  esservi  ammessi  ; sena  che  ab- 
biano voce  deliberativa,  a.  418. 

11  marito  è di  diritto  il  tutore  di  sua  moglie  in- 
terdetta. La  moglie  eziandio  può  esser  nominata  tu- 
trice  del  marito , ma  il  Consiglio  di  famiglia  io 
tal  caso  regolerà  il  modo  e le  condizioni  dell*  am- 
ministrazione. Salvo  alla  moglie  il  ricorso  a’ tribu- 
na li  , ove  ella  si  credesse  lesa  dalla  determinazione 
di  detto  Consiglio,  a.  429  c 43o. 

Niuno  è tenuto  di  continuare  nella  tutela  di  un 
interdetto  oltre  ildcccuuio,  ad  eccezione  de’ conjugi. 

a.  431. 

10  mancanza  di  credi  legittimi  succedono  i figli 
naturali;  quindi  il  conjuge  superstite  cd  in  sussi- 
dio lo  stato,  a.  644. 

11  conjuge  superstite  debbo  farsi  immettere  giu- 
dizial incute  in  possesso  de’  beni  del  defunto.  11 
645. 

La  mattanza  di  denunzia  (delta  uccisione  del  de- 
funto) non  può  essere  opposta  al  conjuge  dell’uc- 
cisore. a.  649. 

Quando  il  defunto  non*  lascia  parenti  in  grado, 
successibile,  nc’  figli  naturali , la  di  lui  eredità  ap- 
parterrà al  conjuge  superstite  , cd  in  mancanza 
di  costui  si-  devolverà  allo  stato,  a.  683  e 

684. 

Il  coojngc  superstite,  che  prctcndè  aver  diritto 
alla  eredità  , debbe  far  apporre  i sigilli , e fare 
l’inventario  «clic  forme  prescritte  dalla  legge.  Deb- 
be  inoltre  chiedere  al  tribunale,,  nella  cui  giuri- 
sdizione  si  è aperta  lài  successione , la  immcssionc* 
in  possesso  della  medesima,  a.  6 85  e 686. 

11  conjuge  sopravvivente  sarà  tenuto  eziandio  di 
far  impiegare  il  prezzo  degli  effetti  mobili , o a dar 
cauzione  bastante  ad  assicurare  la  restituzione  agli 
eredi  del  defunto,  ove  questi  si  presentino  nel  cor- 
so di  tre  anni  : qual  termine  decorso  la  cauzione 
sarà  sciolta,  a.  (187. 

Il  conjuge  superstite,  che  non  abbia  adempito* 
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alle  formalità  ingiuntegli  potrà  caler  eoo  da  mut- 
ai risai  cimento  de  danni  ed  interessi  verso  gli 
ere  di , qualora  li  presentino,  a.  688 

Ai  conjuge  povero , ebe  non  abbia  no  patrimo- 
nio confacente  al  suo  stato  sarà  dovuta  sali*  ren- 
dile ereditarie  del  consorte  predefunto  una  pre- 
stazione alimentaria  e vitalizia,  la  quale  verrà  pro- 
porzionata nel  modo  dalla  legge  prescritto. a.  68g. 
690. 

il  marito-  sema  il  concorso  della  moglie  può  di- 
mandare la  divisione  de*  mobili  o degl’  immobili 
a lei  pervenuti  , ebe  cadono  nella  comunione  de’ 
beni.  Per  quelli  , che  cadono  in  delta  comunione 
il  marito  non  può  dimandarne  la  divisimi  provvi- 
sionale , ove  abbia  il  diritto  di  goder*  de*  di  lei 
beni.  a.  757. 

Le  donazioni  fatte  al  conjnge  di  colai , che  è in 
grado  di  aaccedere , non  soggiacciono  alla  collazi- 
one. Se  poi  sien  latte  congiuntamente  a due  conju- 
gi , de' quali  ano  soltanto  sic  in  grado  di  succede- 
re , questi  conferisca  la  metà se  tira  fatte  a que- 
sto solo,  la  collasione  avrà  luogo  per  intero.  1 le- 
gati non  aoggiaeciono  a collazione,  tranne  quando 
il  testatore  ve  li  sottoponga  espressamente,  a.  768. 

Le  donazioni  a contemplazione  di  matrimonio 
fatte  dagli  ascendenti  a’  conjugi  , o da'  conjugi 
stessi  l’uno  all’  altro,  non  son  rivocale  per  la  so- 
pravvegnenza  di  un  figlio  Irgitliino  del  donante,  o 
per  la  legittimazione  col  sossegnente  matrimonio 
di  nn  figlio  naturale  nato  dopo  la  donazione,  a. 
885. 

La  violenza  è causa  di  nullità  di  contratto 
quando  sia  stata  osata  verso  il  marito  o la  moglie 
di  uno  de’  contraenti,  a.  1067. 

11  padre  o la  madre  dopo  la  morte  del  marito, 
son  tenuti  pe’  danni  cagionali  da'  loro  figli  mio», 
ri  abitanti  con  essi.  a.  i338. 

I con)ug<  , benché  sottomessi  alla  regola  dotale, 
possono  ciò  non  ostante  stipulare  una  società  per 
gli  acqaisli  a’ termini  dell’ a.  tagli- 
li contratto  di  vandila  non  può  aver  luogo  tra 
i conjugi , meno  io  alcuni  casi.  a.  1440. 

Se  il  deposito  sia  stato  fatto  da  un  marito  , non 
può  (estinti»! , che  alla  persona  rappresenta»  da 
questo  marito , se  la  gestione  di  costui  sia  finita, 
a.  i8i3- 

Esiste  l'  ipoteca  indipendente  da  qualunque  i- 
•sruioi se  a.  beneficio  dalle  mogli  per  regione  della 


loro  dote  e convenzioni  matrimoniali  sugl’ immo- 
bili de’  loro  mariti,  dal  giorno  del  matrimonio. 
Per  degli  altri  casi  la  moglie  non  ha  questa  ipo- 
teca , che  dall’ epoche  indicate  nell’a.  aoai. 

Non  ostantecbè  la  ipoteca  della  moglie  esista 
indipendentemente  da  qualunque  iscrizione  , corre 
però  l’obbligo  a’  mariti  di  curarne  la  iscrizione  su' 
loro  immobili  : In  mancanza  saran  considerati  co- 
me colpevoli  distellionato,  ove  permettano  di  co- 
stituirsi privilegj  o ipoteche  su’loro  immobili,  sen- 
za dichiarare  , che  questi  cran  soggetti  ,alla  ipoteca 
legale  delle  mogli,  a.  aoau. 

Omettendo  i mariti  di  far  seguire  la  suddetta  i- 
scrizione  , il  procuratore  regio  presso  il  tribunal 
civile  del  domicilio  del  marito  , o del  luogo  ove 
son  siti  i beni,  farà  la  richiesta,  perche  si  esegue. 

1 parenti  del  marito  o della  moglie  potranno  an- 
che richiedere  la  cennata  iscrizione.  Essa  può  ezian- 
dio dimandarsi  dalla  moglie,  a.  uoa5  0 aoafi- 

Sciolto  il  matrimonio  per  la  morte  del  marito,  ove 
la  suddetta  iscrizione  non  siasi  presa  , la  vedova  per 
conservare  la  sua  ipoteca  legale  sarà  tenuta  . di 
prenderla  fra  l’ anno.  Dopo  questo  termine  l’ ipo- 
teca prenderà  il  suo  rango  dal  di  della  iscrizio- 
ne , senza  rimontare  a quello  del  contratto  di  ma- 
trimonio. a.  ao3a. 

Ove  nel  contratto  di  matrimonio  i contraenti  di 
età  maggiore  avranno  convenuto  che  la  iscrizione 
cade  sopra  nno  o piti  immobili  determinati  del  ma- 
rito , gli  altri  non  indicati  rimarranno  liberi.  In 
tal  caso  il  marito  nell  sarà  tenuto  a chiedere  la 
iscrizione  , else  augi’  immobili  indicati,  a,  ao34  e 
20  36. 

Potrà  il  marito  col  «oswnso  della  moglie . e col 
parere  di  quattro  pili  prossimi  parenti  di  lei  riuniti 
in  coniglio  di  fcmifil.  chieder e la  riduzione  dell’ 
ipoteca  generale  per  Uà-dote,  pe’diriwi  e patti  nuzia- 
li. Su  tale  dimanda  ova  i 1|  tribunale  pronunzii  la 
riduzione  dell’ ipoteca  a determinati  immobili , le 
iscrizioni  sugli  altri  saranno  annullale:  a.  ao38 
ao3g. 

t diritti  d’ ipoteca  legale  delie  mogli  su’  beni  de’ 
mariti  sanano  iscritti  nel  modo  indicato  dall’  a. 

0047. 

Se  nel  eono-dc’dne|mcil’,  da  che  venne  affisso 
Pastrano-  del  contrai  to  di  compravendila  , non  "si- 
acquista  iscrizione  per  parte  delle  mogli  sugl’  ini* 

' mobili  venduti,  questi  passano  al  compratore  scn- 
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u alcun  peso  per  ragion  delle  doti  , dei  diritti  a 
patti  nuziali;  (alvo  il  regresso,  ce  vi  è luogo,  con- 
tro il  marito.  Ma  ove  per  parte  delle  mogli  si- 
asi fatta  iscrizione  , iloompralore  debbe  uniformar 
si  a quanto  è prescritto  nell*  a.  3096. 

Per  la spropriazione  degl’immobili  della  comu- 
nione si  procede  contra  il  solo  marito  debitore.  Per 
quei  della  moglie  non  posti  in  comunione  si  procede 
contro  il  marito  c la  moglie  a norma  dell'  a. 
aoig. 

La  prescrizione  non  corre  fra  i conjugi,  corre  pe- 
rò contro  la  donna  maritata,  riguardo  a’beni  ammi- 
nistrali dal  marito,  salvo  ad  essa  il  regresso  contro  di 
lui.  Non  corre  , durante  il  matrimonio  , riguardo  al- 
l’alienazione di  un  fondo  dolale,  a.  ai5ti  , at5g 
at6i. 

É sospesa  la  prescrizione  durante  il  matrimonio 
uc’  casi  espressi  nell’  a.  astia. 

fr.  — fieni  Parajemali  — Dote  — Separazione 
Matrimonio . 

CONJUGl.  L P C. 

Potranno  compensarsi  in  lutto,  oin  parte  le  spese 
di  lite  fra  i coniugi,  a.  69  e aaa. 

Saranno  comunicate  al  regio  procuratore  le  cau. 
se  delle  donne  nou  autorizzate  da’  loro  mariti  , e 
le  cause  della  dote,  .-incocchi  sieoo  autorizzale, 
quando  sieno  in  comunione  co’  mariti,  a.  177. 

I incile  non  sia  giudicato  dilfinitivamente  il  ricor- 
so civile,  il  giudice  (contro  di  cui  si  reclama ) deb- 
ba astenersi  dal  p ronnnziare  c sulla  causa  , di  che 
si  tratta  , e su  qualsiasi  altra , che  il  eonjugc  del- 
la parte  ricorrente  avesse  nel  Tribunale,  ore  egli 
risiede;  e ciò  sotto  pena  di  nullità,  a.  578. 

Non  può  esser  costituito  depositario  giudiziario  il 
con|ugc  del  pignorante,  a.  688. 

L'estratto  della  Sentenza  di  separazione de’brni  deb- 
ba affiggersi  per  lo  tetnpoe  nc’luoghi  prescritti  dal- 
la Ugge  ; debbe  contenere  fra  gli  altri  requisiti  i 
nomi,  cognomi,  professione  e domicilio  dc’conjugi. 
a.  g5o 

II  conjuge  , che  vuol  dimandare  la  separazione, 
deve  presentarne  la  dimanda  al  presidente  del  tri- 
bunal civile  , la  quale  contenga  sommariamente 
> fatti  , e vi  unirà  i documenti  giustificativi , se  ve 
ne  sono.-  a.  g53. 

Quando  si  trovi  assente  il  conjuge,  l’apposizione 


de*  sigilli  può  chiedersi  dalle  persone  che  abitava- 
no col  defunto  , da’  domestici  , o da  altre  persone 
di  suo  servizio.  g86. 

Nell’  assenza  del  conjuge  i sigilli  debbono  ap- 
porsi per  diligenza  del  ministero  pubblico , o die- 
tro dimanda  del  sindaco  o eletto  del  comune,  ed 
anche  di  uffizio  dal  giudice  di  circondario,  a.  988. 

Una  delle  formalità  necessarie  per  ottenere  la 
rimozione  di  sigilli,  si  è la  intimazione  da  farsi  al 
conjuge  superstite  di  assistervi,  a.  1008- 

11  conjuge  à la  facoltà  di  assistere  0 personal- 
mente , 0 per  mezzo  di  un  mandatario , a tutte 
le  operazioni  di  rimozione  di  sigilli , e formazione 
d' inventario,  a.  1009. 

li  conjuge  in  comunione  di  beni , gli  eredi , l'ese- 
cutore testamentario  ed  i Irgitarj  universali  o a 
titolo  universale,  potran  convenire  della  scelta  di 
uno  o due  nolaj  , e di  uno  o due  periti.  Ove  non 
sono  di  acconto,  la  nomina  si  farà  dal  presidente 
del  tribunal  civile,  a.  ioti. 

L' inventano  debite  farsi  in  presenza  del  conjuge 
superstite,  di  tulli  gliallri  menzionali  neli'a.  1018. 

CONJUGl.  L S. 

Il  marito , che  abbia  autorizzata  la  moglie  ad 
offerire  agl’  Incanti,  sarà  tenuto  Bach’ egli  solidal- 
mente e coll'  arresto  peisonale  per  le  obbligazioni 
dalla  stessa  contratte,  a.  i5a. 

conseonatsr!  — V.  Custodi  — Depositari 

CONSENSO.  L C. 

Per  lo  matrimonio  occorre  1’  atto  autentico  del 
consenso  de’ padri,  delle  madri  o dell'avo  paterno, 
a.  7S. 

Non  vi  è matrimonio  , quando  non  vi  à con- 
senso. a.  i53. 

Non  vi  c consenso  in  colui,  che  erra  sulla  persona 
del  futuro  sposo  : 1'  errore  sulla  qualità  , e con- 
dizioni della  persona  non  distrugge  il  consenso, 
a.  1S4. 

11  figlio  minore  di  anni  a5  compiti  , e la  figlia 
minore  di  anni  ai  non  possono  contrarre  [matrimo- 
nio senza  il  consenso  de'  genitori , o almeno  de  l 
padre,  a.  |63. 

11  Re,  presa  conoscenza  dell’affare  può  suppli- 
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Te  la  mancanza  del  consento  de*  genitori,  a.  l65. 

Gli  uCfiziali  dello  Stato  Civile  , che  procedono 
al  matrimonio  senza  consenso  possono  esser  condan- 
nati ad  una  multa  , ed  all*  arresto,  a.  170. 

Il  figlio  naturale  ha  bisogno  del  consenso  del 
Tutore  da  darglUi  a questo  alto.  a.  173. 

mi  acanti  de’  genitori  , c degli  avi  li  figli 

minori  non  possono  contrarre  matrimonio  senza  U 
consenso  del  Consiglio  di  Famiglia,  a.  174. 

I fratelli  , i cugini,  eli  Zii  possono  opporsi  al 
matrimonio  , qualora  non  si  sia  ottenuto  il  con- 
senso del  Consiglio  di  Famiglia,  a.  i83. 

La  donna  non  può  donare,  alienare,  ipotecare  , 
o acquistare  senza  il  consenso  io  iscritto  del  ma- 
rito. a.  206. 

La  separazione  per  solo  consenso  reciproco  de’ con  - 
jugi  deve  essere  omologata  dal  Tribunale,  a.  232. 

Ni  un  conj  uge  può  adottare  senza  il  consenso  dcl- 
1*  altro,  a.  267. 

Colui  , che  deve  uscii:  adottato  ha  bisogno  del 
consenso  de’ geni  tori  , o in  mancanza  di  genitori 
dev*  essere  autorizzato  dal  Consiglio  di  Famiglia  , 
qualora  non  abbia  compitogli  anni  ventuno,  a.  270. 

L'adottante  , e 1* adottato  dovranno  Care  l’atto 
del  loro  rispettivo  consenso  innanzi  al  Giudice  di 
Grcoodario.  a.  277. 

Per  l’adozione  dell’individuo  di  padre  , c ma- 
dre incerta,  e che  sia  allevato  in  qualche  ospizio, 
occorre  il  consenso  de’ Governatori  con  deliberazio 
ne  da  omologarsi  dal  Tribunale,  a.  283. 

II  figlio  pria  degli  anni  25  ha  bisogno  del  con- 
senso io  iscritto  del  padre  per  ipotecare,  donare  , 
alienare,  prendere  danaro  a mutuo,  c riscuotere 
capitali,  a.  295. 

La  madre  sopravvivente  , e non  rimaritata  non 
potrà  fare  arrestare  il  figlio  senza  l’assenso  de’ due 
più  prossimi  parenti  paterni,  a.  3o8. 

11  vicino  non  può  lare  alcun  incavo  nel  corpo- 
di  un  muro  comune  , nc  appoggiarvi  alcuna  mio 
va  opera  , senza  il  consenso  dell’altro,  a.  533. 

Similmente  non  può  senza  il  consenso  dell’altro 
formare  nel  muro  comune  alcuna  finestra  , o aper- 
tura iu  qualsivoglia  modo.  a.  596. 

La  donazione  accettata  nelle  forme,  sarà  perfet- 
ta col  solo  consenso  delle  parli,  a.  862. 

il  legatario  universale  avrà  il  rilascio  de’  beni 
dal  giorno , che  si  sia  volontà  riamente  consentito 
dall’erede,  a.  q3i. 
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La  donna  maritata  non  fab  accettare  il  carico 
di  esecutrice  testamentaria  , senza  il  consenso  del 
marito,  a.  984. 

Il  minore  non  potrà  per  contratto  di  matrimo- 
nio donare  alla  sposa  senza  l’approvazione,  ed  as- 
sistenza di  coloro , il  cui  consenso  è richiesto  per 
render  valide  lé  sue  nozze,  a.  1049. 

11  consenso  di  colui  , che  si  obbliga  è condizio- 
ne essenziale  per  render  valida  una  convenzione,  a. 
1062* 

Il  consenso  non  è valido  se  è stato  dato  per  er- 
rore , estorto  con  violenza  , o carpilo  con  dolo.  a. 
lo63. 

Caduto  per  errore  della  cosa  produce  la  nullità 
della  convenzione:  non  produce  nullità,  quando  ca- 
de sulla  persona,  a.  1064. 

La  violenza  usata  conira  colui  , che  ha  contrat- 
ta 1’  obbligazione , è causa  di  nullità,  a.  io65. 
1066.  1067. 

Il  solo  timore  riverenziale  verso  il  padre  , la 
madre  ed  altri  ascendenti , senza  violenza  di  fatto 
non  basta  per  annullare  il  contratto,  a.  1068. 

Un  contratto  non  può  essere  più  impugnato  per 
causa  di  violenza  , se  dopo  esser  cessata , sia  stato 
approvato  espressamente  , o tacitamente,  o si  lasci 
trascorrere  il  tempo  stabilito  dalla  legge  per  im- 
pugnarlo. a.  1069. 

11  dolo  è causa  di  nullità  della  convenzione  , 
quando  i rigiri  praticati  sieno  evidentemente  tali 
che  senza  di  essi  1’  altra  parte  non  avrebbe  con- 
trattato. Non  si  presume,  ma  deve  provarsi,  a.  1070. 

La  convenzione  contratta  per  errore,  violenza,  o 
dolo  da  luogo  ad  agire  per  la  nullità  , o rescis- 
sione. a.  1071. 

La  lesione  vizia  le  convenzioni  in  taluni  contrat- 
ti c per  talune  persone,  a.  1072. 

Niuno  può  obbligarsi  nel  proprio  nome  , fuor- 
ché per  se  medesimo,  a.  1073* 

Può  obbligarsi  per  un  terzo,  promettendo  il  fat- 
to di  costui,  a.  1074.  1075. 

Si  presume  , che  ciascuno  abbia  stipulato  per  se 
suoi  credi  , e successori  , quando  non  siasi  espres- 
samente convenuto  il  contrario,  a.  1076. 

Non  si  può  rinunziare  ad  una  successione  non 
ancora  aperta,  nemmeno  col  consenso  di  colui,  del- 
la di  cui  eredità  si  tratta,  a.  1084. 

Le  convenzioni  possono  essere  rivocale  per  loro 
scambi. volo  concaio . a.  T088. 


Digitized  by  Google 


80 


CONSENSO 


CONSENSO 


La  obbligazione  di  eoiucgnar  la  cosa  è perfetta 
col  solo  consenso  dei  contraenti,  a.  1093. 

Il  debitore  di  un  debito,  clic  produce  interessi , 
non  può  senza  il  consenso  del  creditore , impu- 
tare nel  capitale  ciò  che  paga.  a.  1207. 

Allorché  il  debitore  ha  ottenuto  sentenza  di  va- 
lidità di  offerta  , e del  deposito,  non  e permesso 
col  consenso  del  creditore  di  ritirare  il  deposito  in 
pregiudizio  degli  dcjussori  , e condebitori,  a. 

iai5. 

La  novazione  y che  si  fa  col  sostituire  un  nuovo 
debitore,  può  effettuici!  senza  il  consenso  del  pri- 
mo. a.  1228. 

11  minore  non  può  restituirsi  in  intero  contra  le 
convenzioni  matrimoniali  , quando  sono  state  fatte 
coll’ approvazione , e 1’ assistenza  di  ooloro  il  con- 
senso de’ quali  è necessario  per  la  validità  del  ma- 
trimonio. a.  1263. 

Le  copie  autentiche  estratte  di  reciproco  consen- 
so delle  parli  fanno  fede  in  mancanza  dell’  origi- 
nale: senza  consenso  delle  parti  possono  far  fede 
qualora  siano  antiche,  a.  1289. 

I cambiamenti  o contro  scritture  per  li  contrat- 
ti di  matrimonio,  per  esser  validi  li  ni  bisogno  del 
consenso  di  latte  le  persone,  che  sono  state  parti 
nel  matrimonio;  a.  i35o.* 

II  minore  capioe  a contrar  matrimonio  e capa- 
ce a prestare  il  consenso  per  tutte  le  convenzioni 
delle  quali  è suscettivo  questo  contratto  , e deve 
essere  assistito  dalle  persone  il  cui  consenso  e ncces- 
eario  per  render  valido  il  matrimonio,  a.  i35q. 

La  moglie  può  col  consenso  del  marito  dare  i 
scoi  beni  dotali  per  oollocarc  i figli  dell*  antece- 
dente suo  matrimonio,  a.  i368. 

L'immobile  dotale  può  col  consenso  della  mo- 
glie essere  permutalo,  a.  1372. 

li  marito  è tenuto  per  la  mancanza  d’impiego, 
quando  la  vendila  sia  stata  Citta  col  suo  consen- 
so. a.  1414. 

La  promessa  di  vendere  equivale  alla  vendita, 
quando  esista  il  consenso  reciproco  delle  parti  sul- 
la co>a,  e sul  prezzo,  a.  1434. 

La  tradizione  delle  cose  vendute  ai  compie  in  ta- 
luni modi  col  consenso  delle  parti,  a.  14Ò2.  >453. 

Le  divisioni,  e vendite  all’  incanto  possono  farsi 
di  n-ciproco  consenso,  a.  1532. 

La  permuta  si  effettua  col  solo  consenso,  a. 
i$4g. 


Ne’  contratti  di  soocio  non  si  può  disporre  de- 
gli animali  e del  capitale  senza  il  consenso  reci- 
proco del  conduttore  , e del  filtajuolo.  *.  i658. 

L’  enfitcula  non  può  vendere  o cedere  il  dominio 
utile,  senza  il  consenso  del  diretto  padrone,  a* 
1691.  1692.  169.3.  1695. 

Allorché  i soci  abbiami  dato  reciprocamente  la 
facoltà  di  amministrare,  il  fatto  di  ciascuno  è va- 
lido a ncoi  clic  non  abbia  riportalo  il  loro  consenso, 
a.  1731.  n.  1. 

E nella  facoltà  di  ciascuno  de  soci  di  associar- 
ci senza  il  consenso  degli  altri  una  terza  persona 
relativamente  alla  sua  porzione,  a.  1733. 

11  deposito  volontario  può  farsi  col  consen- 
so espresso  , o tacito  del  propriclasio  della  cosa.  a. 

>793-  >794- 

11  depositario  non  può  servirsi  della  cosa  depo- 
sitata sema  l’ espresso  , o presunto  permesso  del 
deponente,  a.  1803. 

Il  depositario  incaricalo  del  sequestro  può  esser 
liberalo  col  consenso  di  tulle  le  parti  interessate, 
a.  t83s. 

Il  debitore  può  prestare  il  consenso,  che  dal  pro- 
dotto della  vendila  si  faccia  un  impiego  per  assi- 
curare il  vitalizio.  a.  i85o. 

11  creditore  , che  ha  prestato  il  consenso  per  la 
divisione  della  fidejnssiotie  non  può  pisi  recederne, 
ancorché  vi  fossero  fidrjussori  insolvibili,  a. 

»*99-  . 

Le  persone,  che  consentono  di  costituirsi  privilegi 
o ipoteche  su  loro  immobili,  devono  dichiarare  le 
loro  rispettive  qualità  e circostante  a.  aoa3. 

Il  marito  col  consenso  della  moglie  può  restrin- 
gere l'ipoteca  dotale,  a.  3o38. 

Le  i sermoni  si  cancellano  di  consenso  delle  par- 
ti. a.  ao5».  ao5a.  ao63. 

11  creditore  che  ha  dimandato  l'incanto  non  può 
desistere  sema  il  consenso  di  tutti  gli  altri  credi- 
tori ipotecari,  a.  3089.  , v 

La  prescrizione  i sospesa,  quando  il  marito  ba 
alienato  i beni  propri  della  moglie  , senza  il  di 
lei  consenso,  a.  3163. 

CONSENSO.  L P C. 

1 consensi  autentici  portali  innanzi  a conciliato- 
ri saranno  conservati  ne’  registri,  a.  10. 

Per  le  cause  de'  prodighi  innanzi  al  òonciliatore 
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occorre  il  consenso  del  consulente  dato  in  cancel- 
leria , o con  aito  pubblico,  a.  2 4. 

11  consenso  delle  parti  con  atto  notariale  attri- 
buisce facoltà  al  conciliatore,  a.  33. 

I documenti  comunicati  non  possono  essere  tra- 
sportali dalla  Cancelleria  senza  il  consenso  della 
parte,  a.  283. 

II  patrociaatore  non  può  fare , o accettare  alcun 
consenso  senza  speciale  mandalo,  a.  444. 

La  rinunzia  accettata  importa  il  reciproco  con- 
senso di  rimetter  le  cose  nello  stato  anteriore  alla 
dimanda,  a.  496. 

11  consenso  pel  rilascio  del  debitore  potrà  darsi 
aranti  ootajo,  o sul  registro  degli  atti  di  carcera- 
zione. a.  884. 

CONSENSO.  L S. 

Il  pignoramento  denunciato  a’creditoii  deve  ean* 
celiarsi  col  consenso  diluiti  li  creditori  iscritti, 
a.  3i. 

I creditori  possono  consentire,  che  l’aggiudicata- 
rio tenga  in  deposito  il  prezzo,  a,  71. 

II  creditore  istante,  che  paga  gli  altri  creditori 
capienti,  può  col  consenso  de'creditori  godere  il  be- 
neficio del  sesto  intero,  a.  73. 

11  creditore  graduato  deve  prestare  il  consenso 
per  la  radiazione  , o riduzione  delle  iscrizioni,  a. 
ao3  > / 

CONSERVATORE  D*  IPOTECA.  L C. 

I privilegi  devono  rendersi  pnblici  su  registri  del 
Conservatore  , altrimenti  non  hanno  effetto  tra  cre- 
ditori. a.  1992* 

II  Conservatore  è tenuto  di  olilcio  nell’atto  della 

trascrizione  di  prendere  la  iscrizione  de’creditori  ri- 
risultauti  dall’atto  di  alienazione,  tanto  in  favore 
del  venditore,  che  di  coloro . clic  sommi  ni  Ararono 
il  danaro,  a.  1994*  : 

L’  ipoteca  prende  rango  dal  di  dell*  inscrizione 
su  registri  del  Conservatore,  a.  2020. 

Al  Conservatore  deve  portarsi  la  nota  , e dimanda 
delle  tscriz-oni , con  tutte  le  indicazioni  delle  qua- 
lità. a.  2041.  2042.  2043. 

11  Corner  valore  è obb  libito  di  trascrivere  per  lu- 
tato i contratti,  e darne  certificati  a chi  li  doman- 
da. a.  2075.  2078. 


Sono  tenuti  a consegnare  a coloro,  che  ne  f.«nno 
richiesta,  copia  delle  iscri? ioni  esistenti,  a.  2097. 

Sono  garanti  del  pregiudizio  risultante  dalle  omis- 
sioni , e dalla  mancanza  di  menzione  ne’  loro  cer- 
tificati. a.  2098.  2099. 

I Conservatori  non  possono  in  verun  caso  ricu- 
sare, o ritardare  la  trascrizkmc  degli  atti  di  mu- 
tazione , c la  inscrizione  de’  dritti  ipotecari , sotto 
pena  de’ danni,  ed  iuleressi.  a.  2100. 

Sono  obbligali  di  teoerc  i registri  in  carta  bol- 
lata numerali , c cifrati  dal  Giudice  del  Tribuna- 
le. a.  2101.  2102. 

I Conservatori  contravventori  sono  tenuti  a di- 
verso multe,  e pene  , non  che  à danni,  ed  interessi 
verso  le  parti,  a.  2to3.  2104. 

V.  Ipoteca. 

CONSERVATORI.  LPC. 

I Conservatori  dell’  Ipoteche  debbono  dare  ese- 
cuzione alla  Sentenza  contumaciale  , in  virili  del 
certificato  attentante  di  uou  esistere  opposizione  , o 
appello,  a.  640. 

V.  /poteca. 

CONSERVATORI  DELLE  IPOTECHE.  L S. 

Devono  trascrivere  gli  alti-  della  denunzia  , e del 
pignoramento  a.  8.  g.  10.  98.  gg. 

Devono  rifiutare  la  trascrizione  de’  pignoramenti, 
qualora  esistessero  precedenti  sull’identico  immo- 
bile. a.  11. 

1 Dev°no  notare  nel  margine  del  pignoramento 
l’alto  d’immobilizzazione  della  rendita,  a.  19. 

Dev’  essere  intimato  per  la  denuncia  della  ven- 
dita , onde  possa  di  uffizio  prendere  la  iscrizione  in 
beneficio  della  moglie  del  debitore,  e de’ minori , 
se  vi  ha  luogo,  a.  38.  39.  3o. 

Devono  cancellare  i pignoramenti  annullati  dal 
Tribuna));,  a.  137. 

Devono  rilasciare  l’estratto  di'  tutte  le  iscrizioni 
esistenti  tal  l’ immobile  spropriato.  a.  161. 

IX'Vono  cancellare  tutte  le  iscrizioni  esistenti  sul- 
l'immobile spropriato,  in  viata  dell’ordinanza' del 
giudice  commessario  della  graduazione,  a.  30J. 
306.  307.  • ' 

V.  Ipoteca. 

Il 
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CONSERVATORE  D’ IPOTECHE.  L D. 

Si  prescrivono  due  nuovi  registri  all’Uffìzio  delle 
Ipoteche  per  la  trascrizione  delle  denunzie  del  pi- 
gnoramento , c degli  alhssi.  20  Marzo  1819.  n. 
1925.  p.  198. 

Si  prescrive  il  modo  di  rettificare  gli  errori  com- 
messi su’  registri  della  Conservazione  dell*  Ipoteche 
1.  Die.  i8a3.  n.  868.  p.  i5o. 

Circa  la  rettificazione  degli  errori  commessi  sui 
registri  delle  ipoteche  , oltre  il  Faro.  10  Agosto 
1824.  n.  1176.  p.  49.  . 

Circa  la  cauzione  de’ conservatori  delle  Ipoteche* 
12  Giugno  1829.  u.  2753  p.  23*.  Suppl.  al  2. 
Volume. 

SÌ  stabiliscono  i registri  de* Conservatori  delle  1- 
po teche  per  la  trascriziouc  de*  pignoramenti  , de- 
nuncia , ed  immobilizzazione.  7.  Luglio  1829.  n. 
2467.  p.  3. 

Circa  la  esazione  de’  credili  della  Conservazione 
delle  Ipoteche  non  maggiori  di  ducali  sei.  l5.  Gen- 
ita jo  i833  p.  12. 

Le  rinnovazioni  delle  legali  iscrizioni  ipotecarie 
a favore  delle  mogli,  de*  minori,  e degl’interdetti 
restano  a carico  e rhponsabililà  de’ Conservatori  del- 
le Ipoteche.  8.  Novembre  i835.  n.  3n3.  p.  190. 

V.  Ipoteca. 

Consto  Lumi  V.  AnnulLimenlo  — Corte  Suprema. 

CONSIGLIO  Di  FAMIGLIA.  L C. 

Il  Consiglio  darà  la  cura  do’ figli  minori  dell’  as- 
sente anche  nati  da  predente  matrimonio  agli  a- 
•ccndenti  più  prossimi , ed  in  mancanza  al  Tutore 
provvisionale,  a.  146. 

Deve  prestare  il  consenso  per  lo  matrimonio  de 
minori  mancanti  di  Genitori,  ed  Avi.  a.  174* 

Deve  prestare  il  consenso  per  V adozione  de’  mi- 
nori mancanti  di  genitori,  a.  370. 

11  tutore  , o curatore  uon  può  fare  opposiaionc 
al  matrimonio  senza  l’autorizzazione  del  Consiglio 
di  Famiglia,  a.  184.* 

Deve  il  Consiglio  nominare  un  Curatore  al  ven- 
tre , allorché  la  moglie  trovasi  incinta  alta, morte 
del  marito,  a 3i5.  t o • . 

Deve  decidere,  se  possa  essere  conservata' la  tu- 
tela alla  madre  , che  passa  a seconde  nozze,  a. 
Zi-*.  3i3.  tv 


CONSIGLIO  DI  FAMIGLIA 


Deve  convalidare  la  nomina  del  Tutore  dato  dalla 
madre  a’  figli  del  primo  suo  matrimonio,  a.  322. 

Nel  concorso  di  due  bisavoli  deciderà  qual  debba 
essere  il  Tutore,  a.  325. 

Determinerà  la  nomina  del  Tutore  in  mancati» 
di  ascendenti,  a.  326. 

Metodo  da  serbarsi  per  la  convocazione  del  Con- 
siglio. a.  327.  a 377. 

Destinerà  un  membro  dello  stesso  consiglio  per 
intimare  la  copia  al  Tutore  , clic  non  era  pre- 
sente. a.  340. 

Il  tutore  surrogato  dev’esser  nominalo  dal  con- 
siglio di  famiglia,  a.  342.  3^3: 

Nc’ cornigli  di  famiglia  relativi  alla  destinazione 
del  surrogato  tutore,  il  Tutore  non  dà  voto.  a. 
348. 

Il  Consiglio  deve  occuparsi  per  la  Monetazione, 
c rimpiazzo  de*  Tutori  passati  a milizia  , o a mis- 
sioni del  Governo,  a.  353. 

Deve  esaminare  le  scuse  de’ Tutori,  a.  36o.  36t. 

Non  possono  essere  membri  del  Consiglio  i mi- 
nori eccetto  i genitori  , gl’  interdetti , le  donne  a 
riserva  dell’  Ava  , c quelli , clic  hanno  lite  col  mi- 
nore. a.  365.*  *1  c 

L’ individuo  escluso  , o rimosso  dalla  tutela  , 
non  potrà  esser  membro  del  Consiglio,  a.  358.  35q. 

La  deliberazione  del  Consiglio  deve  esprimere  i 
motivi  dì  esclusione,  o di  destituzione,  a.  370. 

Deve  autorizzarsi  il  Tutore  . qualora  voglia  com- 
prare, affiliare  , o farsi  cedere  le  ragioni  di  credito 
dei  minore,  a.  373. 

Deve  interporre  1’  autorizzazione  per  conservarsi 
i mobili  del  minore  in  ispeoie.  a.  3; 5 

Deve  stabilire  le  somme  della  spesa  annua  dei 
minori,  c dare  al  Tutore  un  amministratore,  a.. 
377. 

De»,  detcrmiiure  la  somma  dalla  quale  corre 
l’obbligo  dell’impiego,  a.  378. 

Deve  autorizzare  il  minore  a prendere  danaro  & 
prestito  , ipotecare  , 0 alienare  i beni  del  minore 
dopo  la  debita  omologazione.  ».  33o.  38 1. 

Deve  autorizzare  il  Tutore  ad  accettare,  o ripu- 
diare la  eredità  del  minore,  a.  384  * 385.  ’ 

Deve  autorizzare  il  Tutore  ad  accettare  la  do- 
nazione , intentar  liti  , e promuovere  la  divisione. 

a.  386.  387.  38 8. 

Egualmente  per  la  transazione , o reclusione  del 
minore,  a.  3qo.  391. 
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CONSIGLIO  DI  FAMÌGLIA 


Può  (Issare  1*  epoche,  nelle  quali  il  tutore  deve 
rimettere  al  tutore  surrogalo  li  siali  deli*  aruaiini- 
tioae.  a.  393. 

Il  tutore  , ed  i parenti  possono  convocarlo  per 
far  emancipare  il  minore  , e destinarli  un  Curato- 
re. a.  401.  402.  4o3. 

Il  minore  emancipato  non  può  prender  denaro  a 
mutuo,  o alienare  in  qualunque  modo  gl'iimnobì- 
li  j senza  l’approvazione  del  Consiglio  , cd  omolo- 
gazione del  -Tribunale,  a.  406.  407. 

Per  la  interdizione  di  una  persona  occorre  il  Con- 
siglio di  Famiglia,  a.  417.  418.  419. 

11  Consiglio  può  regolare  il  modo,  e P ammini- 
zionc  de’  beni  sotto  la  tutela  della  moglie  dell* in- 
terdetto. a.  /t3o. 

Il  Consiglio  deve  deliberare,  che  venga  l’inter- 
detto curato  nella  propria  abitazione  , o che  sia  po- 
sto in  una  casa  di  sanità,  a.  433. 

Deve  regolare  le  convenzioni  nuziali  per  li  figli 
dell’ interdetto,  a.  434.  ♦ 

Deve  autorizzare  il  tutore  per  la  divisione  de’ coe- 
redi minori  , 0 interdetti,  a.  739.  759. 

Dtvc  approvare  l'accettazione  della  donazione  fatta 
al  minore  , o all*  interdetto,  a.  85 9. 

I Giudici  , e Cancellieri  non  consegneranno  spe- 
dizione di  alcuna  deliberazione  di  Consigli  di  Fami- 
glia f senza  assicurarsi  della  già  presa  iscrizione  sui 
beni  del  tutore,  sotto  pena  de’ danni  interessi , e so- 
spensione. a.  ao3i. 

Può  prendersi  l’iscrizione  sopra  un  determinato 
immobile  del  Tutore,  qualora  il  Consiglio  l’abbia 
ordinalo,  a.  ao35. 

Volendosi  restringere  l’ipoteca  del  Tutore  surro- 
gato contro  il  Tutore,  si  ottiene  il  parere  del  Con- 
siglio di  famiglia,  a.  2037.  2o38. 

V.  Conjugt  — Minori  — Interrii z rone. 

CONSIGLIO  Di  FAMIGLIA.  LPC. 

Per  le  rettifiche  degli  atti  dello  Stato  Civile  , può 
ordinarsi , che  le  parti  facciano  convocare  il  consi- 
glio di  famiglia,  a.  934. 

Quando  il  Cousiglio  abbia  nominato  Tutore  co- 
lui , che  non  trovasi  presente  alla  deliberazione  , 
dev'  essergli  fatta  la  notificazione,  a.  959. 

Estendo  discordi  i parferi  nel  consiglio,  dovrà  far- 
sene menzione  nel  verbale:  il  tutore,  il  curatore  , 
e anche  i membri  cheli’  assemblea  possono  formar 
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dimanda  centra  coloro,  che  1:  inno  deliberalo,  a.  g!>o. 

La  causa  verrà  decisa  sommariamente,  a.  9G1. 

La  deliberazione  seggetta  ad  <mu -alligazione  sarà  pre- 
sentata al  Presidente  , chi  deputerà  un  Giudice  , c 
commetterà  la  relazione  al  Procuratore  del  Re  per 
indi  stendersi  la  Sentenza,  a.  qGa.  e 963. 

Trascurando  il  tutore  , o qualunque  altro  di  fare 
l’omologazione  tra  giorni  i5,  qualunque  de* meni' 
bri  potrà  chiederla  contra  il  Tutore,  a.  964. 

1 membri  dell*  assemblea  , ‘che  crederanno  di  op- 
porsi, Io  dichiarerà  11  no  con  atto  intimalo  alla  per- 
sona incaricata  per  l'omologazione.*  se  non  sono  stali 
chiamati  possono  opporsi  alla  Sentenza,  a.  g65. 

Le  Sentenze  profferite  per  omologazione  saranno 
.soggette  all’appello,  a.  986. 

Nella  interdizione  il  Coniglio  ‘leve  profferire  il 
suo  parere  sullo  stato  dalla  |>cr$ona.  a.  9S9.  970. 

Gl'  immobili  appartenenti  a minori  non  possono 
vendersi  senza  Consiglio  di  Famiglia  omologato,  a. 
io3o.  io3i.  1084. 

Non  essendovi  oblatori  sul  prezzo  stimato  da  pC' 
riti  nelle  vendite  degl’ immobili  de*  minori,  può 
il  consiglio  deliberare  la  vendita  anche  a ribasso 
a.  1040.  ' 

Può  il  marito  col  consenso  della  moglie  , c col 
parere  del  Consiglio  di  Famìglia,  domandare,  che 
l'ipoteca  generale  costituita  snpra  tutt'i  suoi  im- 
mobili , venga  ristretta  sopra  una  quantità  d’im- 
mobili bastante  a cautelare  i dritti  della  moglie, 
a.  ao33. 

. -i 

CONSIGLIO  DI  FAMIGLIA.  L S. 

Deve  autorizzare  il  tutore  <3cl  minore , o del- 
1*  interdetto  per  fjeollare  la  vendita  dell’  immobi- 
le innanzi  Notare,  a.  18. 

CONSUETUDINE.  L C. 

Ciò  , eh’  è ambiguo  a’  iuta  petra  da  ciò  , che  si 
pratica  nel  paese  dove  si  è stipulato  il  contralto, 
a.  ma. 

L’ azione  redibitoria  dee  proporsi  nel  tempo  bre- 
ve fissato  dalla  consuetudine  del  luogo,  dov'è  sta- 
ta fatta  la  vendita,  a.  1494. 

Per  lo  congedo  all’inquilino,  o Situano  biso- 
gna osservare  i termini  prefìssi  dalla  consuetudine 
de’ luoghi,  a.  1582.  1608. 
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Bisogna  ricorrere  ella  consuetudine  de* luoghi  per 
conoscere  il  tempo  tri  l' congedo  , e 1’  uscita  del 
coIoqo  , o Situano,  a.  >5ga. 

Le  riparazioni  locative  , io  mancanza  di  patto , 
sono  determinate  dalla  conauetndiue  de*  luoghi,  a. 
1600. 

Per  la  consegna  de’  locali , e comodi  colonici  bi- 
sogna guardare  la  consuetudine  ilc’luoghi.  a.  i6a3. 

CONSULENTE.  L.  C. 

Il  tribunale  può  ordinare,  che  l'interdetto  vcn- 
gh>  assistito  da  un  consulente.  a.  422.  * 

La  semenza  ordinante  la  nomina  del  consulen- 
te sarà  notificata  alla  parte,  ed  affissa  tra  giorni 
10.  nelle  tabelle  dell’  udienza  , ed  uffici  de*  Mola- 
ri. a.  424. 

La  nomina  del  consulente  avrà  effetto  dal  di  del- 
la  Sd  tenia.  Sono  nulli  gli  alti  fatti  poslcrioiineii- 
c senza  P assistenza  del  consulente,  a.  4q5. 

Può  darsi  dal  Tribunale  a’  prodighi  un  consu- 
lente per  assisterli  ne’ contralti,  e litigi,  a.  438. 

Tale  dimanda  può  esser  fatta  da  coloro  , clic 
banno  dritto  a chiedere  l'interdizione,  a.  437. 

La  Sentenza  di  nomina  del  k consulente  non  può 
pronunziarsi  , senza  sentire  il  Ministero  Pubblico, 
a.  438. 

V.  Interdizione. 


CONTABILI.  L C. 

Le  persone  contabili  non  possono  essere  ammessi 
al  beneficio  della  cessione,  a.  1222. 

11  Tesoro  publico  ha  il  privilegio  , e P ipoteca 
su’ beni  de'  contabili,  a causa  di  loro  nm mini» tra- 
zione pe’  debiti  de’ medesimi,  a.  1976.  1977.  a. 
*979- 

L’  iscrizione  del  privilegio  debba  esser  fatto  nel 
periodo  di  mesi  due  dopo  la  registratura  dell'  at- 
to traslativo  di  proprietà , e non  può  recar  pregiu- 
dizio a taluni  altri  privilegi,  a.  1980. 

L*  ipoteca  legale  del  Tesoro  publico  si  estende 
su’  beni  acquistati  anteriormente , e posteriormente 
alla  di  loro  nomina,  a.  1981.  1982. 

Le  cauzioni  de'  contabili  immobilizzate  io  iscri- 
zioni sul  Gran  Libro  , o in  danaro  versato  orila 
cassa  d'ammortizzazione,  formano  il  privilegio  esclu- 
sivo del  fuiblico  Tesoro.  Si  può  sciogliere  il  pri- 
vilegio dopo  la  di, cupone  definitiva  del  con- 
to. a.  1984. 

Metodo  per  purgare  le  ipoteche  legali  de'  con- 
tabili, per  effetto  del  Certificato  dell'  Intendente  , 
che  dimostri  la  situazione  del  Contabile,  a.  2061. 

La  prescrizione  de’dritli  del  Tesoro  pubblico  corre 
a vantaggio  de' contabili  dal  giorno  in  cui  è cessato 
il  loro  esercizio , ed  han  dato  il  loro  conto,  a 
ai33. 

CONTABILI.  L S. 


CONSULENTE.  L P C. 

Per  le  cause  de  prodighi  innanzi  al  conciliatore, 
occorre  il  consenso  del  consulente,  a.  24. 

Le  parti  richiedenti  la  separazione  personale  non 
han  bisogno  delP assistenza  del  consulente,  a.  965. 

Il  Xribunale  potrà  ordinare,  che  l'esame  sulla 
ntcrdiiione  possa  farsi  coll’  assistenza  del  consulen- 
te , se  le  circostanze  lo  csiggono,  a.  970. 

11  consulente  può  intimare  la  Sentenza  a nome 
dell  interdetto  conira  il  provocante,  a.  971. 

I*»  Scnteuaa  di  nomiua  del  consulente  dovrà  ri- 
manere affissa  fra  un  dato  termine,  a.  974. 

he  nelle  divisioni  avanti  Notajo  le  parti  si  fan-  \ 
no  assistere  da  un  consulente  , gli  onorarj  a costui  ! 
dovuti  cedono  a carico  delle  parti,  a.  io53. 

^ • •'fnimmUtratore  — Interdizione . | 


Deve  intimarsi  l'Intendente  per  le  ipoteche  su  he 
ni  de’  contabili,  a.  27.  1G2. 

1 Stabilimenti  publici  dovranno  produrre  il  cer- 
tificato, clic  dimostri  la  situazione  del  contabile,  a. 
1(33. 

CONTABILI.  L D. 

Sì  permette  l'arresto  contro  i contabili  debitori 
de'  comuni , c de’  publici  Stabilimenti  , in  forza  di 
significato  rie  spedite  dall’  autorità  competente.  8. 
Dicembre  i833.  n.  873. 

Chea  la  purgazione  delle  ipoteche  legali  de  con- 
tabili. 22.  Maggio  i832.  n.  893.  p.  174. 

Si  prescrive  1’  arrasto  de’  contabili  debitori  de’co- 
rouni,  c de' luoghi  pii.  2»  Novebre  i835.  n.  3io5. 
p.  >84. 


Digitized  by  Google 


CONTI 


CONTI 


85 


CONTI.  L C- 

11  Tribunale  decina  uo  Nolijo  a rappresentare 
j presomi  assetili  nella  formazione  de' comi.  a.  119. 

E proibii»  la  sollennc  promessa  dei  matrimonio 
Ira  il  latore , o i figliuoli  di  lai , ed  i minori  sot- 
to tutela  , pendente  il  rendimento  de*  conti  , sca- 
sa la  precedente  approvatone  del  Tribunale,  a. 157. 

11  padre  è tenuto  a render  conto  della  proprie- 
tà, e delle  rendite  de*  beni  dei  figli,  dc’quali  non 
ha  L*  usufrutto,  a.  2g3. 

11  Consiglio  di  Famiglia  non  può  accordare  l’ati- 
lorizzazionc  al  tutore  di  prendere  danaro  a prestito 
per  lo  minore  , alienare  , o ipotecate  i suoi  beni , 
se  pria  non  comprovi  l’inaulììcienza  de*  denari , ino 
bili,  c rendile  del  minore,  risultante  da  un  con- 
to sommario,  a.  3bo. 

11  tutore  , finita  la  tutela , ò tenuto  a render- 
celi lo  dell’  amministrazione,  a.  392. 

Ogni  tutore  può  essere  obbligato  a rimettere  al 
tnlor  surrogato  gli  stati  di  sua  amministrazione. 

a.  3g3. 

11  conto  difUoitivo  della  tutela  si  renderà  a spe- 
se del  minarsi  da  anticiparsi  dal  tutore,  a.  394. 

Qualunque  convenzione  fra  il  tutore  , ed  il  mi- 
nore divenuto  maggiore  sarà  nulla  , se  non  sarà 
stata  preceduta  da  un  circostanziato  rendimento 
di  conti  co’  documenti  giustificativi , dieci  giorni 
prima  della  convenzione,  a.  3g5. 

Insorgendo  quislioui  sul  conto , saranno  queste 
promosse  , e giudicate  in  materia  civile  a. 

La  somma  residuale  dovuta  dal  tutore  produce 
interesse  dal  giorno  dell'  ultimazione  del  conto  : la 
somma  dovuta  dal  minore  al  tutore  produce  in- 
teressi dal  di  della  dimanda  giudiziale  fatta  dopo 
1*  ultimazione  del  conto,  a.  397. 

L’azione  del  minore  contro  il  tutore  relativa  al- 
la tutela  si  prescrive  in  dicci  anni  computabili 
dal  tempo  della  maggiore  età.  a.  398. 

11  conto  della  tutela  sarà  reso  al  minore  eman- 
cipato assistito  da-  un  curatore  nominato  dal  Con- 
siglio di  Famiglia,  a.  4o3. 

L' Amministratore  provvisionale  deli’  interdetto 
renderà  conto  al  tutore  della  sua  gestione,  a.  428. 

Il  gregge,  su  cui  si  è stabilito  1* usufrutto , lad- 
dove perisse  per  caso  , malattia  . c senza  colpi  , 
F U'ufrnltuaiio  è obbligalo  a render  conio  delle 
sole  pelli  , o del  loro  valore,  a.  541. 


L’erede  beneficialo  amministra  i beni  ereditali  , 
e dee  render  conto  ai  creditori  , ed  a legatari,  a. 
720. 

I creditori  non  opponenti , che  si  presentano  do- 
po la  liquidazione  de’  conti,  ha  mio  azione  contro 
> soli  legatati  : quest*  azione  si  prescrive  col  decor- 
so di  tre  acuì  dal  di  della  liquidazione  del  conto, 
a.  728. 

Le  spese  del  conto  sono  a carico  dell*  eredità,  a. 
72‘J- 

II  curatore  di  una  eredità  giacente  è tenuto  a 
render  conto  a chi  sarà  di  ragione,  a.  732.  733. 

Il  Tribunale  può  rimettere  le  parti  avanti  al 
Notajo  per  procedersi  ai  conti  fra  condividendi,  a. 
f 47* 

11  minore  fatto  maggiore  non  può  disporre  a 
vantaggio  del  suo  tutore  , se  non  è stato  preventi- 
va mute  reso,  e liquidalo  il  conto  diUinilivo  del- 
la tutela  : salve  talune  eccezioni,  a 823. 

Oli  esecutori  testamentari  devono  render  conto 
della  loro  amministrazione,  spirato  Fatino  dalla 
morte  del  testatore,  a.  987.  988. 

Le  spese  fatte  dall’ esecutore  testamentario  pai 
rendimento  de’ conti  saranno  a carico  dell* eredità. 
».  389. 

Il  fillnjuolo  nel  soccio  , il  quale  non  c tenuto 
ai  casi  formili  , deve  render  conto  delle  pelli  del- 
le bestie,  a.  i655. 

Il  marito  costituito  procuratore  della  moglie  e 
tenuto  a render  conto  dell’ amministrazione  de’suoi 
beni  parafertiali.  a.  >390.  >391. 

I soci  debbono  render  conto  alla  società  di  tut* 
ti  i guadagni  fatti,  a.  1719. 

Ogni  mandatario  deve  dar  conto  del  suo  opera- 
to , e corrispondere  al  mandante  tulio  ciò  , die 
Ira  ricevalo,  a.  i8G5. 

II  tutore  non  può  transigere  col  minore  divenu- 
to maggiore  su*  i conti  della  tutela  , se  non  osser- 
vale la  forme  della  Legge,  a.  1917. 

11  giudice  può  ordinare  l’arresto  pe*  residui  di 
conti  di  tutela,  cura,  e*l  amministrazione,  a.  ig35. 
n, 

Ninno  può  attentare  sulle  cauzioni  de’  contabili 
fino  a che,  dopo  la  discussione  del  conto,  non  sia 
risultato  debito  del  medesimo  per  la  percezione,  o 
amministrazione.  1984. 

Le  ipoteche  legali  si  attribuiscono  allo  stato  a 
comuni,  e stabilimenti,  sopra  i beni  degli  esattori, 
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ed  ammiri Utrn tori  obbligati  a render  conio,  a.  2007.  ^ 
La  prescrizione  de*  drilli  del  tesoro  pubblico  cor- 
re a vantaggio  de1  coutabili  dal  giorno  :n  cui  ban 
dato  il  loro  conto,  a.  21 33. 

La  prescrizione  cessa  di  correre  quando  \i  sia 
stato  un  conto  aggiustato,  a.  5 180. 

I giudici  , ed  i patrocinatori  sono  esonerali  dal  j 
render  conto  delle  catte  relative  alle  liti  cinque  , 
anni  dopo  la  decisione  delle  medesime,  a.  2182.  ! 


COISTI.  L P C. 


L’  eaceuzione  provvisoria  sirà  ordinata  senza  cau- 
zione per  rendimento  di  conti,  a.  226.  u.  6. 

Chiunque  è condannalo  alla  restituzione  de*  frut- 
ti è tenuto  a render  conio  giudizialmente,  a.  609. 

Le  persone  tenute  a render  conto  saranno  citate 
avapli  i «tessi  Giudici,  che  l’hanno  prescelte;  i tu- 
tori avanti  al  giudice  del  lungo  , in  cui  la  tute- 
la sarà  esercitata  : gli  altri  amministratori  avan- 
ti i giudici  del  loro  domicilio,  a.  610. 

La  Gran  Corte  può  rinviare  1*  esame  del  ren- 
diconto tanto  al  tribunale,  in  cni  la  dimanda 
era  stala  proposta  , clic  a qualunque  altro  tribu- 
nale. Annullando  la  Gran  Corte  o riformando  u- 
na  sentenza  di  rendiconto , può  ritenere  la  esecu- 
zione , ovvero  rimetterla  ad  altro  Tribunale,  a. 

611. 

Le  persone,  che  avranno  lo  stesso  interesse  sul 
rendiconto,  nomineranno  un  solo  patrocinatore  , ed 
il  più  anziano;  costituendo  ciascun  iutcrcssafco  un 
patrocinatore,  le  spese  tion  entreranno  in  tassa,  a. 

612. 

Ogni  sentenza , che  condanna  a tender  conto 
deve  fissare  un  termine,  c destinare  il  giudice,  a. 

613. 

11  conta  entra  per  soli  sei  fogli  in  tassa,  a.  614. 

Colui  che  rende  il  conto  imputerà  le  spese  de’  viag- 
gi, le  vacazioni  pagate  al  patrocinatore,  che  ha 
messo  in  ordine  i documenti  , le  copie  di  prima 
edizione  c quelle  di  presentazione  cd  affermazione 
giurata  del  conto,  a.  Gl 5. 

Il  conto  comprenderà  l’introito  cd  esito,  c ter- 
minerà col  bilancio  e colla  soggiunta  di  quanto 
rimane  a ricuperarsi,  a.  616. 

11  conto  si  rende  colla  presentazione  e giura- 
mento nelle  mani  del  giudice  delegalo  , c fin  i 
termini  stabiliti  dalla  sentenza;  dopo  chiamate  le 


parsone  interessate  ad  esservi  presenti  : spiralo  il 
termine  prefìsso,  la  parte  vi  sarà  astretta  col  pe- 
^nora  mento  de’  suoi  beni , per  la  somma  da  fis- 
sarsi dal  Tribunale  , o per  via  di  arresto  perso- 
nale. a.  617. 

Prodotto  e giurato  il  conto,  se  l’ introito  ec- 
celle l’esito  , li  parte  dovrà  richiedere  al  giudi- 
ce mandalo  esecutivo  per  la  riscossione  ; tale  man- 
dato tiou  imporla  approvazione  del  conto,  a. 
618. 

Dopo  1*  esibizione  ed  il  giuramento  sul  conto, 
questo  sarà  notificato  al  patrocinatore  delle  con- 
troparti , cd  i documenti  numerati  e cifrati  sa- 
ranno comunicali  mediante  ricevuta  , nel  termine 
stabilito  dal  giudice,  a.  619.  6ao. 

Si  farà  il  processo  verbale  della  discussione  del 
conto  , colle  difese  c risposte  in  contrario,  innan- 
zi al  giudice  delegato:  se  le  parti  notisi  presen- 
tano 1*  affare  sarà  portalo  all'  udienza,  a.  621. 

Nella  discussione  del  conto  , il  giudice  fisserà 
il  giorno  , in  cui  ne  farà  rapporto  all’  Ldieoza 
in  presenza  delle  parli  seuz’ altra  citazione,  a. 
622. 

La  sentenza  sullo  stato  de’ conti  comprenderà  il 
calcolo  dell’introito  , cd  esito,  e fisserà  il  residuo, 
a.  62$. 

Non  vi  sarà  luogo  a revisione?  nel  caso  di  er- 
rore, omissione,  partite  falseo  duplicate,  sarà  per- 
messo promuover  diouude  innanzi  ai  stessi  giudi- 
ci. a.  624. 

Saranno  approvati  nel  conto  gli  articoli  giusti- 
ficati: la  parte  che  lo  rende  potrà  custodire  il 
residuo  senza  interesse,  dando  cauzione,  ovvero 
con  depositarlo  nelle  casse  pubbliche,  n.  625. 

Il  depositario  clic  ha  ricavato  rendita  o profit- 
to dagli  oggetti  pegnorali  è tenuto  a darne  con- 
to , anche  sotto  pena  di  arresto,  a.  694. 

L’ a in  m in  tiratore  provvisorio  nominato  all*  in- 
terdetto renderà  conto  al  tutore  , se  egli  non  è 
tale.  a.  972. 

Le  persone  in  vigore  di  uffizio  obbligate  a ren- 
der conto,  i tutori,  gli  amministratori  non  possono 
essere  ammessi  al  beneficio  della  cessione,  a.  982. 

Il  rendimento  di  conti  dell’erede  beneficiato  è 
regolalo  dalle  forme  nel  titolo  relativo,  a.  1071. 

11  Curatore  dell’ ctcdità  giacente  è tenuto  a ren- 
der conto  dell’ amministrazione,  secondo  le  forma- 
lità dell’ erede  beneficialo,  a.  1078. 
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11  debitore,  che  tiene  in  amministrazione  gl'im- 
mobili pcgnorali,  è tenni©  a render  conio  de*  frui- 
ti dei  medesimi  dal  giorno  delia  denuncia  come 
sequestra  la  rio  giudiziario,  a.  >5. 

L’  amministratole  giudiziatio  ed  il  debitore  so- 
no chiamati  a render  conto  in  virtù  d’ordinanzi 
del  giudice,  a.  >85; 

11  coulo  vena  prodotto  c giurato  tra  20  giorni 
anche  coll*  arresto  personale,  a.  184* 

Nella  discussione  del  conto  il  patrocinatore  istan- 
te rappresenta  tutti  i creditori  compari  , c gradu- 
ati. a.  >85. 

Il  conto  sarà  esibito  insieme  co’ documenti  nella 
Cancelleria  per  unirsi  ai  processo  di  graduazione 
a.  186* 

Non  dovrà  notificarsi  copia  del  conio,  a.  187* 

Il  conto  non  opposto  si  ritiene  di  dirillo  accet- 
tato. a.  >88. 

Tuli*  altro  relativo  alla  discussione  del  conto  è 
ri  messi  vo  alle  Leggi  di  Procedura,  a.  189. 

La  discussione  dei  conto  dell’  amministratore  non 
impedisce  1*  distribuzione  delle  altre  somme  liquide, 
a.  190. 

Le  regole  per  1*  incidente  della  espropriazione  fa- 
ranno osservate  anche  pe’  giudizii  di  rendiconto  del- 
l’ amministratore,  a.  a>3. 

CONTRATTO.  L C. 

u leggi,  che  interessano  1’  ordine  pubblico  o il 
buon  costume,  non  possono  essere  derogate  da  par- 
ticolari convenzioni,  a.  7. 

Se  il  marito  è interdetto  0 assente  , il  giudice 
può  autorizzar  la  moglie  a fare  contralti,  a.  ai. 

Se  il  marito  è in  età  minore,  l’autorizzazione  del 
giudice  è necessaria  alla  moglie  per  far  contralti. 

a.  a>3. 

La  separazione  non  potrà  aver  luogo  pel  solo 
consenso  reciproco  de*  conjngi  , tranne  quando  la 
convenzione  sta  dal  Tribunale  omologata,  a.  222. 

11  figlio  pria  degli  anni  25.  compiti  avrà  biso- 
gno del  consenso  del  padre  per  fare  i contratti,  a. 
ag5. 

La  convenzione  tra  il  tutore  cd  il  minore  dive- 
nuto maggiore  sarà  nulla  qualora  non  sia  prece- 
duta da  circostanziato  rendicoulo  di  conti  co’  docu- 


menti giusti  ficàtivi,  dicci  giorni  prima  della  stessa, 
a.  3q5. 

Le  convenzioni  nuziali  del  figlio  dell*  iute  idei  to 
saranno  regolale  «lai  parere  del  consiglio  di  Famiglia 
omologato  dal  Tribunale,  a.  |3,i. 

Là  servitù  tferiva  dalle  convenzioni  fra  i pro- 
piiriaii.  a.  56 1 . 

S*  il  proprietario  di  dite  fondi,  tra  i quali  esi- 
sta un  segno  apparente  di  servitù  disponga  di  una 
di  e.*f,  senza  thè  il  contratto  contenga  veruna  eoo- 
vcnziope  relativa  alla  servitù . questa  continua  ad  «- 
si»  tei  e attivamente  e passivamente,  a.  61 5. 

Non  si  può  neppure  uel  contratto  di  mitrimi)- 
tuo  rinunziare  all’  eredità  di  un  uomo  vivente,  a. 
708. 

Si  può  sempre  dimandare  la  divisione  non  ostan- 
te qualunque  convenzione  in  contrario.*  la  conven- 
zione di  sospendere  la  divisione  non  può  essere  ob- 
bligatoria al  «li  là  di  cinque  anni.  a.  734. 

Non  si  debbono  conferire  gli  utili  che  l’erede 
ha  potuto  conseguire  da  convenzioni  fatte  col  de- 
funto : purché  tali  convenzioni  noti  contenessero 
alcun  vantaggio  indiretto,  a.  772. 

1 contralti  saranno  stipulali  innanzi  Nolajo  nel- 
la forma  ordinaria,  a.  855 i 

Qualunque  convenzione,  colla  quale  il  donante  a 
vene  rinuncialo  al  diritto  di  rivocare  la  donazioni* 
per  la  sopra vvegnenza  de’ figli,  sarà  riputata  nulla 
e non  produrrà  alcun  effetto,  a.  800. 

Definizione  dei  contratti,  a.  io5o.  a 1060. 

I contratti  tulli  sono  sottoposti  a regole  geuera- 
li , le  quali  formano  i’  oggetto  del  titolo  3.  del- 
le Leggi  Ovili.  Le  regole  particolari  a taluni  con- 
tralti vengono  stabilite  sotto  i titoli  relativi  a cia- 
scuno d'essi,  a.  1061.  io63. 

Si  spiegano  le  condizioni  essenziali  per  render - 
valida  una  convenzione,  a.  1062. 

L’errore  produce  la  nullità  della  convenzione 
quando  cade  sopra  la  sostanza  stessa  della  cosa  che 
ne  forma  l’oggetto.  Non  produce  nullità  quando 
cade  sulla  persona,  a.  1064. 

La  violenza  è causa  di  nullità  del  la  convenzio- 
ne. a.  io65.  >067, 

II  solo  timore  riverenziale  verso  il  padre  o la 
madre  , o altri  ascendenti  «enw  che  vi  sia  concor- 

1 SJL  violenza  di  fatto  , uon  basi.»  per  annullare  il 
contratto,  a.  1068. 

Va  contratto  non  può  essere  impugnalo  per  cau- 
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•a  di  violenza  , se  sia  stalo  approvato  espressamen- 
te o tacitamente,  o fosse  trascorso  il  tempo  stabi- 
lito per  impugnarlo,  a.  1069. 

Il  dolo  è causa  di  uuliilà  della  convenzione 
quando  l'altra  parte  non  avrebbe  contrattato  sen- 
za i riggiri  praticati  ad  uno  de*  con  tra  enti.  a. 
1070. 

La  lesione  vizia  le  convenzioni  in  taluni  contrat- 
ti c per  talune  persone,  a.  1073. 

Si  presume  che  ciascuno  abbia  stipulato  per  se 
pc*  suoi  credi,  e successori,  qualora  non  risulti  dal- 
ia natura  della  conveuzionc  il  contrario,  a.  1076. 

Ogui  persona  può  contrattare  se  non  è dichia- 
rala incapace  dalla  Legge,  a.  1077» 

Si  descrivono  le  persone  incapaci  di  contrature, 
a.  1078.  1079. 

Ogni  contratto  ha  per  oggetto  una  obbligazione 
di  dare  , di  fare  , o di  non  fare,  li  semplice 
uso  , o possesso  di  una  cosa  può  essere  oggetto  di 
contratto,  a.  1080.  1081. 

Le  sole  cose , clic  sono  in  commercio  possono  es- 
sere oggetto  di  convenzione,  a.  1082. 

L’  obbligazione  debb’  avere  per  oggetto  una  co- 
sa determinata  nella  sua  specie,  a.  io83. 

Le  cose  future  possono  essere  oggetto  di  una  ob- 
bligazione. Non  si  può  rinunciare  ed  una  succes- 
sione non  ancora  aperta,  a.  1084. 

L obbligazione  senza  causa,  o fondata  sopra  ca- 
usa falsa  o illecita,  non  può  avere  alcuno  effetto. 
La  convenzione  senza  causa  non  lascia  di  esser  va- 
lida. a.  ioH5.  1086. 

La  causa  è illecita  quando  è proibita  dalla  Leg- 
ge o fosse  contraria  ai  buoni  costumi  , o all1  ordi- 
ne pubblico,  a.  1087. 

Le  convenzioni  legalmente  Ibi  male  hanno  forza 
di  legge  per  coloro  che  le  ban  fatte.  Tossono  es- 
sere ri  vocale  per  loro  scambievole  consenso  o per 
le  causo  autorizzale  dalla  Legge  : debbono  essere 
eseguile  di  buona  fede.  a.  10S8. 

Le  convenzioni  obbligano  non  solo  a ciò  clic  vi 
è espresso,  ma  benanche  a tutte  le  conseguenze , clic 
T equità  , l’uso,  o la  legge  attribuisce  alla  ai- 
tura  dell’ obbligazione,  a.  10S9. 

L’obbligo  di  vegliare  alla  conservazione  della 
cosa  , qualunque  fosse  rutilili  della  couvcuzione 
sottopone  oolui  che  ne  ha  il  carico  ad  impiegar- 
vi tutta  la  diligenza  di  buon  padre  di  famiglia 
a.  loqj. 


11  debitore  è costituito  in  mora  in  vista  della 
convenzione,  a.  ioq3 

! 11  debitore  è tenuto  a’  danni  ed  interziti  pre- 

' veduti,  o che  si  potevano  prevedere  nel  tempo 
del  contratto,  a.  1104. 

Quando  anche  l’inadempimento  della  convenzione 
provenga  dal  dolo  del  debitore,  i danni  c gl*  inte- 
ressi debbono  estendersi  a ciò  , eh'  è conseguenza 
| immediata  , e diretta  dello  inadempimento,  a. 

! mo5. 

Quando  la  convenzione  fìssa  la  somma  determi- 
nata a titolo  di  danni  , ed  interessi  non  può  con- 
cedersi una  somma  maggiore  o minore,  a.  1106. 

Nelle  convenzioni  si  deve  indagare  la  comune 
intenzione  delle  parli  contraenti,  a.  1109. 

La  clausola  suscettiva  di  due  sensi  debba  inten- 
dersi in  quello,  in  cui  può  avere  qualche  effetto, 
a.  ilio. 

Le  parole  suscettive  di  due  sensi  debbono  in- 
tendersi nel  senso  più  conveniente  alla  materia, 
del  contratto,  a.  1111. 

Ciò  ch’è  ambiguo  s’intcrpelra  da  ciò  , else  li 
pratica  nel  Paese,  dove  li  è stipulalo  il  contratto, 
a.  1112. 

Ne'  contratti  li  debbono  avere  per  apposte  le 
clausole  di  uso,  ancorché  non  vi  siano  espresse,  a. 
ui3. 

Le  clausole  de’  contratti  s’  interpolano  le  une 
per  mezzo  dell’  altre  , dando  a ciascuua  il  senso 
che  risulta  dall’ allo  intero,  a.  1114* 

Nel  dubbio  la  convenzione  s' interpetra  contra 
colui,  che  ha  stipulato,  ed  a favore  di  quello  , 
che  contralta  l’ obbligazione,  a.  lllS. 

La  convenzione  espressa  in  termini  generali  com- 
prende le  cose  sopra  le  quali  apparisce  , che  le 
parti  si  abbiano  proposto  di  contrattare.  1118. 

Quando  io  un  cout  ratto  si  è espresso  un  caso,  si 
presumono  inclusi  anche  i casi  non  espressi,  a’ qua- 
li per  legge  può  estendersi  1’  obbligazione,  a. 
1117. 

Le  convenzioni  hanno  effetto  fra  le  parti  con- 
traenti: non  pregiudicano  oc  giovano  a’ terzi,  tran- 
ne taluni  casi-  a*  T118. 

1 creditori  possono  esercitare  tati'  i diritti  e l’a- 
zioni del  loro  debitore  : eccetto  quelle  personali,  a. 
1119. 

Tossono  in  loro  proprio  noine  Impugnare  gli 
alti  fatti  dal  loro  debitore  in  frode  delle  loro  ra- 
a.  1120, 
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La  condizione  di  una  cosa  impossibile,  o contraria 
• buoni  costumi, rcndenulla  la  coovenzionc.a.ua5. 

L’  obbligazione  contratta  sotto  una  condizione 
potestativa  è nulla,  a.  1137. 

L'obbligaziona  contratta  sotto  una  condizione  so- 
spensiva, dipendente  da  un  avvenimento  succeduto 
ma  ignoto  , ba  il  suo  effetto  dal  giorno  in  cui  è 
(tata  contralta,  a.  1134. 

La  cosa  cbe  forma  il  soggetto  della  convenzione 
nella  obbligazione  sotto  condizione  sospensiva,  ri- 
mane a rischio  del  debitore,  finché  non  si  verilìcbi 
la  condizione,  a.  ni35. 

La  condizione  risolutiva  è sempre  sottintesa  nè 
contratti  sioallagmatid:  la  parte  può  costringere 
l'altra  all’adempimento  della  convenzione  : la  ri- 
soluzione della  convenzione  dee  dimandarsi  giudi— 
distalmente,  a.  1137. 

Il  debitore  non  pnò  pili  reclamare  il  benefido 
del  termine,  quando  per  latto  proprio  ba  diminui- 
to le  cautele,  che  avea  date  col  contralto  al  suo 
creditore,  a.  1141. 

Regole  circa  la  scelta  accordata  nella  conven- 
zione al  creditore,  a.  1147. 

Ciascono  di  coloro  che  han  contratto  conginn- 
tameote  nn  debito  indivisibile,  è tenuto  per  l’ in- 
tero, ancoichè  la  obbligazione  non  sia  stata  contrat- 
ta solidalmente,  a.  1 1 7 5 . 

Il  pagamento  deve  effettoirsi  Del  luogo  destina- 
to dalla  convenzione:  non  essendovi  destinazione  di 
luogo  e trattandosi  di  cosa  certa  e determinata,  il  pa- 
gamento deve  farsi  nel  luogo  ove  al  tempo  del  contrat- 
to si  trova  la  cosa  che  ne  formaT’oggetto.a.  taoo. 

La  cessione  de’  beni  volontaria  rimila  dalla  sti- 
pulazione del  contralto  fatto  tra  lo  creditore  ed  il 
debitore.  &'  taao. 

La  novazione  deve  avere  effetto  tra  persone  ca- 
poti di  contrattare,  a.  1336. 

La  remissione  o liberazione  convenzionale  a prò 
dì  uno  de’  condebitori  solidali  libera  tulli  gli  al- 
tri, parelio  il  creditore  non  abbia  espressamente  ri- 
servato i suoi  dritti  contro  di  costoro,  a.  ia3g. 

L’azione  per  annullare  o per  rescindere  nn  con- 
tratto dura  scanni,  a.  1358. 

L i semplice  lesione  da  luogo  alla  rescissione  in 
favore  de’  minori,  a.  ìofir, 

li  minore  non  pipo  restituirsi  in  intero  per  can- 
oa di  lesione  derivante  da  nn  avvenimento  casuale 
e dod  preveduto,  a.  1360. 
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La  semplice  dichiarazione  fatta  dal  minore  di 
esser  maggiore  non  lo  esclude  dal  beneficio  dell* 
restituzione,  a.  1361. 

11  minore,  ch’è  negoziante,  banchiere  o artigiano 
non  può  restituirsi  in  intero  contra  le  obbligazioni 
contratte  per  ragione  del  commercio  o della  sta* 
arte.  a.  1363. 

Il  minore  non  può  restituirsi  in  intero  contro  le 
convenzioni  matrimoniali,  a.  iaG3. 

Il  minore  non  può  restituirsi  in  intero  contra 
le  obbligazioni  nascenti  dal  suo  delitto  o quasi  dt- 
litto.  a.  1364. 

Non  può  il  minore  impugnare  l’ obbligazione  sot- 
toscritta nella  minor  eli,  quando  direnato  maggiore 
l’ha  ratificala,  a.  taG5. 

Crea  li  minori  interdetti  o le  donne  maritate 
ammesse  ad  essere  restituiti  contro  le  loro  obbliga- 
zioni, non  si  può  pretendere  il  rimborso  ti;’ paga- 
menti fatti  anteriormente , se  non  quando  venghi 
provato  , che  il  pagamento  fu  convertito  in  loro 
vantaggio,  a.  13G6. 

1 maggiori  sono  restituiti  per  causa  di  lesione 
ne’ casi  e sotto  le  condizioni  espresse  dalla  Leitee 
».  1267.  - 8# 

Osservandosi  le  formalità  richieste  pe’  minori  o 
interdetti,  gli  alti  si  considerano  come  falli  nella 
maggior’  eli  , o prima  della  interdizione,  a. 
1368. 

L atto  anteutico  fa  piena  fede  della  convenzione 
che  racchiude  fra  le  parti  contraenti,  e loro  eredi 
o coloro,  che  han  causa  da  esti.  a.  1373. 

Le  scritture  private  contenenti  convenzioni  sinalla- 
g ma  licite,  debbono  esser  fatte  in  tanti  originali,  se- 
condo Timeresse  distinto  delle  parti  : la  mancanza 
della  menzione  del  numero  degli  originali  non  può 
essere  opposta  da  colui, che  abbia  eseguito  per  sua 
parte  la  convenzione,  a.  1379. 

Talune  obbligazioni»  contraggono  senza  che  v’in- 
tervenga alcuna  convenzione,  a.  1334. 

In  mancanza  di  speciali  convenzioni , che  gli 
spori  possono  fare  a loro  piacimento,  la  legge  rego- 
la la  società conjugale  relativamente  a’beni.  a. 1341. 

I sposi  non  possono  fare  alcuna  convenzione  di- 
retta ad  immutare  l’ordine  legale  delle  successioni 
a.  i343. 

Non  è piu  permesso  sgli  sposi  di  stipulare  in 
nn  modo  generico,  che  la  società  ria  regolata  dal- 
T antiche  consuctudioi  leggi,  0 statati,  a.  1341. 

13 
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Possono  dich'uiiiirc  in  modo  generico  di  mari- 
tarsi o colle  leggi  dolali  , o colle  leggi  della  co- 
munione. a.  i3.j5. 

La  semplice  stipulazione  con  cui  la  moglie  si 
costituisce,  o le  vergono  costituiti  i beni  in  do- 
te , basta  per  sottoporli  alla  regola  dotale  , 
tuttoché  nel  contratto  di  matrimonio  uon  siasi  bit- 
ta e>prcssa  dichiarazione,  a.  »3.,6. 

10  mancanza  di  stipulazione  speciale  , le  rego- 
le dolali  fornici  anno  >1  dritto  comune  del  Regno 
a.  13/tf. 

Tulle  le  convinzioni  matrimoniali  saranno  for- 
male con  atto  innanzi  Piotato,  a.  i3.fi. 

Le  medesime  non  pu.aouo  ricevere  alcun  cambia- 
mento dopo  la  celebrazione  ilei  matrimonio,  a. 
i3*9. 

Le  controscrittiirc  per  convenzioni  matrimoniali 
per  csssr  valide,  diLLono  esser  fatte  in  presenza  e 
eoi  simultaneo  consenso  di  tutte  le  persone  , che 
sono  state  parti  nel  contrailo  di  matrimonio,  a. 
i56oi 

Le  medesime  quantunque  rivestite  delle  forme 
prescritte  di  sopra, saranno  senza  di’  ito  riguardo  a 
terzi  , se  uon  siano  distese  a piè  della  minuta  del 
coulta  ito  di  mali  inionio.  a.  i35i. 

11  minore  capace  a contrarre  matrimonio  è pu- 
re capace  a consentire  per  tutte  le  convenzioni  di 
tuie  contratto, e le  convenzioni  sono  valide  purché 
nel  contratto  sia  stato  assistito  dalle  persone  , il 
cui  consenso  e necessario  per  la  validità  del  ma- 
trimonio. a.  i35a. 

Costituendosi  la  dote  dal  solo  padre,  la  madre 
quantunque  presente  ci  contratto  non  vi  «ara  ob- 
bligata. a.  1357. 

Se  la  dote  consiste  in  beni  mobili  stimati  nel 
contratto  nuziale  senza  la  dichiarazione  clic  la  sti- 
ma non  vale  per  vendita,  il  marito  è debitore  del 
solo  prezzo  stabilito,  a.  1364. 

L’ immobile  acquistalo  col  danaro  dotale  divie- 
ne tale,  quando  nel  contralto  di  matrimonio  sia 
stipulata  la  condizione  dell'impiego,  a.  i3G6. 

L*  immobile  dolale  può  alienarsi,  allorché  col 
contratto  del  matrimonio  n’c  stata  permessa  l'a- 
lienazione. a.  >370 

Può  alienarsi  l' immobile  dotale  per  pagare  i 
debiti  della  moglie  di  data  certa  anteriore  al  con- 
tratto di  matrimonio,  a.  1371. 

f»l  immobili  dotali,  che  nel  contratto  nuziale  , 


non  si  sono  dichiarati  alienabili,  non  soggiacciono 
a prescrizione,  a.  1374. 

Se  la  dote  cousisle  in  immobili  o mobili  non  e- 
stimati  nel  contralto  nuziale,  il  marito  0 i suoi  e- 
red»  porsono  essere  astretti  a restituirla  dopo  lo 
scioglimento  del  ma  tri  moti  io.  a.  1377. 

Se  la  dote  consiste  in  una  somma  di  danaro,  o 
in  mobili  stimali  nel  contratto,  la  restituzione  de- 
ve dimandarsi  dopo  un  auno  dal  di  dello  sciogli- 
gl intento  del  matrimonio,  a.  1378. 

11  marito  è tenuto  per  la  mancanza  d'impiego 
del  prezzo  dell’  immobile,  che  la  moglie  separata 
abbia  alienato  con  giudiziale  autorizzazione,  nel  caso 
sia  egli  concorso  nel  contratto  o il  danaro  sia  sta- 
lo ricevuto  da  lui  o convertito  in  suo  vantaggio. 

a.  1414. 

Dopo  lo  scioglimento  delia  comunione,  la  moglie 
o i suoi  eredi  ed  aventi  causa  hanno  la  facolta  di 
accertarla  o di  ri nu oziarvi.  Qualunque  convenzione 
in  contrario  e nulla,  a.  1418. 

La  vendita  è perfetta  fra  le  parli  appena  che 
si  è convenuto  della  cosa  e del  prezzo,  a. 
1428. 

L'  ciTctto  della  vendita  è regolato  coi  principi 
generali  delle  convenzioni,  a.  1490. 

Non  vi  è contralto  di  vendita  del  vino,  olio  ed 
altre  cose  soggette  ad  assagio  o pruova  finche  il 
compratore  nou  l'abbia  arsagiate  , ed  approvale, 
a.  ij3a. 

Se  la  promessa  di  vendere  siasi  (a tu  con  capar- 
ra, ciascuno  de*  contraenti  è in  libertà  di  recedere 
dal  contratto)  quegli  che  l’ha  data  prendendola  , 
e quegli  che  l’ha  ricevuta  restituendo  il  doppio, 
a.  1435. 

11  contralto  dì  vendiu  non  può  aver  luogo  tra 
coniugi,  tranne  taluni  casi.  a.  1440. 

La  vendita  è nulla,  «e  nel  momento  del  contrat- 
to era  interamente  periu  la  cosa  veuduta.  a. 

1447- 

Se  il  venditore  manchi  di  far  ia  tradizione  nel 
tempo  convenuto,  potrà  il  compratore  chiedere  la 
risoluzione  del  contratto,  a.  1456. 

11  venditore  è tenuto  alla  tradizione  della  cosa 
io  tolta  la  cstenzione  stipulata  nel  contralto,  sotto 
talune  modificatioui.  a.  1462. 

Se  nella  vendita  l’estensione  de1  fondi  si  trovi 
maggiore  di  quella  espressa  nel  contratto, il  com- 
pratore può  recedere  dal  contralto  Utesso.  a.  1464. 
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Nei  caso  io  coi  vi  sia  Jnogo  ad  accrescimento  di  j sciolto  ipso  jare  : Se  è distratta  in  parte  si  può 
» prezzo  per  eccesso  di  misura  , il  compratore  può  • domandare  lo  scioglimento  d<d  contratto,  a.  i563. 
recedere  dal  contratto,  a.  1466.  ! 11  fitta jiaolo  deve  servirsi  della  cosa  locata,  per 

In  lutti  i casi  nei  quali  il  compratore  può  re-  1*  uso  determinato  nel  contralto,  a.  1674. 
cedere  dal  contratto,  il  venditore  è tenuto  a resti-  Il  contralto  di  locazione  si  scioglie,  quando  la 
luirgli  il  prezzo  c le  spese,  a.  1467*  cosa  locata  perisce  , o quando  i contraenti  manca- 

Lc  azioni  per  compra  c vendita  debbono  prò-  i no  1 ispettiva tntuic  di  adempiere  alle  loro  obbliga** 
porsi  entro  un  anno  da  computarsi  dal  giorno  del  zioni.  a.  1587. 

•unirà ilo.  a.  1468.  Il  contratto  di  locazione  non  si  scioglie  per  la 

Quantunque  nel  contratto  di  vendila  non  siasi  morte  del  locatore,  uè  per  quella  del  (iiujuolo. 
stipulata  la  garanti»,  il  venditore  è tenuto  per  a.  (588. 

legge  a garentire  il  compratore,  a.  1472.  Il  compratore,  che  voglia  far  uso  della  facoltà 

11  venditore  resta  obbligato  alla  garcntia  risul-  riservala  nel  contralto  di  affitto  di  espellere  il  co- 
tante da  uu  fatto  suo  proprio.  Qualunque  convcn-  lono , o l'inquilino  in  caso  di  vendita,  deve  avver- 
sione in  contrario  è nulla,  a.  1474-  l»rli  anticipatamente,  a.  1589.  i5p4. 

Se  il  fondo  venduto  si  trovi  gravato  di  servitù  11  locatore  non  può  sciogliere  il  contratto  , ni»- 
non  apparenti  e non  dichiarate,  il  compratore  può  corchc  dichiari  di  voler  abitare  egli  stesso  la  ca- 
dimandare  lo  scioglimento  del  contratto,  a.  1484.  sa  locata  , quando  non  vi  sia  patto  in  contrario. 

La  principale  obbligazione  del  compratore  è a.  1606.  1G07.  1608. 

idi  pagare  il  prezzò  tìel  giorno,  c nel  luogo  de-  Colui,  che  coltiva  un  fondo  col  patto  di  divi— 
terminato  nel  contratto  di  vendita,  a.  1496*  derc  * frulli  col  locatore,  uon  pnò  nò  sublocare,  nè 

Se  non  è stato  determinalo  nel  contratto  il  Ino-  cedere  il  fondo  locato,  se  non  gli  sia  espressamen- 
go  , il  compratore  deve  pagare  nel  luogo  , c nel  te  accordata  la  facoltà  nel  contratto,  a.  1609. 
tempo  , in  cui  deve  farsi  la  tradizione,  a.  1497*  Ogni  colono  de’ fondi  rustici  è tenuto  a riporre 
11  compratore  sino  al  giorno,  in  cui  sborsa  il  la  raccolta  ne’  luoghi  all’  uso  destinati,  a norma 
prezzo  deve  pagarne  l’ interesse  convenuto  nel  con-  del  contralto,  a.  1616. 

tratto,  a.  1498.  Sì  può  convenire  , che  il  fìltajuolo  sia  soggetto 

Il  contralto  di  vendita  può  essere  sciolto  col-  a tutti  i casi  fortuiti  preveduti  o non  preveduti. 
Tcicrcizio  del  dritto  di  ricompra,  e per  la  viltà  ! a.  1619. 

del  prezzo,  a.  1604.  11  contralto  di  locazione  di  un  opera  si  scioglie 

11  venditore,  che  lia  patinilo  la  ricompra  può  colla  morte  dell*  a ridice,  dell’architetto,  o del- 
escrcitare  la  sua  azione  contro  un  secondo  acqui-  J l’appaltatore,  a.  1641.  1642. 

reme  , quando  anche  nel  secondo  contralto  non  se  | 1 muratori  , f.»  legna  mi , ferrari  , ed  altri  aneli- 
ne fosse  fatta  menzione,  a.  i5lo.  j ci,  che  fanno  direttamente  de’ contralti  a prezzo 

Se  più  persone  hanno  venduto  con  un  solo  con-  ; determinato,  sono  con>idcrati  come  appaltatori  per 

fratto  un  fondo  comune  , ciascuno  può  esercitare  la  p;«rtc,  nella  quale  s’  impirg ino.  a.  1645. 

l’azione  di  ricompra  sulla  parte  clic  gli  spettava.  Non  essendovi  convenzioni  particolari,  i contratti 
a,  1814.  di  socrio  vengono  regolali  dalla  L^gge.  a.  1849. 

La  rescissione  per  causa  di  lesione  non  ha  lu  ogo  Definizione  del  contralto  di  locazione  a soccio 
nel  contratto  di  permuta,  a.  i553.  semplice,  a.  iò5j. 

Le  regole  stabilite  pel  contratto  di  vendila  si  L nulla  la  convenzione,  che  il  fìtta juolo  debba 
applicano  anche  alla  permuta,  a.  1 553.  soffrire  tutta  la  perdita  del  bestiame  dato  a soccio 

11  fìltajuolo  debb’csttcr  gl  reni  ito  per  tutti  quei  avvenuto  per  caso  fortuito  , senza  sua  colpa,  o 

vizii  , o diletti , che  ne  impediscono  1’  uso  , sebbe-  che  egli  abbia  nella  perdita  una  parte  maggior#, 

ne  il  locatore  gli  avesse  ignorati  nel  tempo  del  a.  1657. 

«untisi to.  a>  1567.  $e  nel  contratto  di  soccio  non  siasi  (issato  il  tem- 

Se  durante  , l’ affitto  la  cosa  locata  venga  total-  po  per  la  durata  , si  riputa  fallo  per  tre  anni, 
mente  distrutta  per  caso  fortuito,  il  contratto  è a.  ititii. 
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I contraenti  regoleranno  le  condizioni  del  contrat- 
to di  enfiteusi  con  qualunque  patto  permesso  dal- 
la Legge , che  crederanno  conveniente,  a.  l68a. 

In  mancanza  di  speciale  convenzione  saranno  os- 
servate le  regole  della  Legge,  a.  iG83. 

Se  il  padrone  diretto  dichiara  la  preferenza , de- 
ve oflrirc  1*  adempimento  di  ciò  che  si  contiene 
nella  convenzione  falla  col  terzo,  a.  1696. 

II  laudeiuio  none  dovuto,  quando  non  siasi  espres- 
samente convenuto,  a.  1G97. 

Si  può  convenire  di  affrancare  il  canone,  Rigan- 
done il  capitale  corrispondente  al  padrone  diretto, 
a.  1701. 

Nella  società  universale  dc’guadagni  vi  sono  com- 
presi i mobili,  che  ciascun  socio  possiede  nel  tem- 
po del  contratto,  a.  1710. 

li  semplice  contratto  di  società  universale,  senza 
altra  dichiarazione,  induce  la  società  universale 
de’ guadagni.  1711. 

Si  ha  parimenti  come  società  particolare  il  con- 
tralto, col  quale  più  persone  si  associano  o per  una 
impresa  determinata,  o per  1’  esercizio  di  qualche 
mestiere  o professione,  a.  1714. 

La  società  incomincia  nell' istante  medesimo  del 
contralto , se  in  essa  non  si  stabilisca  un  epoca  di- 
versa. a.  1715. 

E nulla  la  convenzione,  clic  attribuisce  ad  uno  | 
de’  soci  la  totalità  de’  guadagni  , 0 1’  esenzione  da 
qualunque  contributo  nelle  perdile,  a.  1727. 

Quando  siasi  pattuito,  che  uno  degli  ammiui- 
stratoii  non  possa  far  ccs’  alcuna  senza  dell'altro  , 
un  solo  non  potrà  senza  nuova  convenzione  agire 
in  assenza  dell’altro,  a.  1730. 

In  mancanza  di  speciale  convenzione  sul  modo 
di  amministrate, si  osservano  talune  regole  a.  1731 . 

1 soci  sono  obbligali  verso  il  creditore  col  qua- 
le hanno  contrattato,  ciascuno  in  parti  uguali.a.1735. 

La  stipulazione  esprimente,  che  1'  oblazione  si 
è contralta  per  conto  sociale,  obbliga  soltanto  il 
socio  , clic  ha  contrattalo  , c non  gli  altri  , eccet- 
to taluni  casi.  a.  1736. 

La  società  fluisce  per  lo  spirare  del  tempo 
pt*  1*  qnalc  fu  contratta,  a.  1737. 

La  proroga  di  una  società  deve  provarsi  con  scrii, 
tura  rivestila  delle  stesse  forme  del  contratto  socia- 
le. a.  173#. 

Definizione  del  contratto  di  prestito  ad  uso,  06- 
>ia  comodalo,  a.  1747. 


Tutto  ciò,  eh* è in  commercio,  e che  non  si 
consuma  coll*  uso  , può  essere  l’ oggetto  di  questo 
contratto,  a.  1760. 

11  comodatario  dee  servirsi  della  cosa  prestala 
per  1’  uso  determinalo  dalla  natnra  della  cosa  , o 
dalla  convenzione,  a.  1753. 

Qualora  non  vi  sia  convenzione  in  contrario,  la 
perdita  della  cosa  prestata  stimala  è a calicò  del 
comodatario,  a.  1^55, 

Il  comodante  può  ripigliare  la  cosa  data  io  pre- 
stilo, dopo  trascoiso  il  termine  convcnnto  , ovvero 
in  mancauza  di  convenzione  , dopo  che  la  cosa  ha 
servila  all’uso  per  cui  fu  prestala,  a.  17G0. 

L’  obbligazione  risultante  da  nn  prestilo  in  da- 
naro è sempre  della  medesima  sutnma  numerica 
espressa  nel  contralto,  a.  1767. 

Se  si  è convenuto,  che  il  mutuatario  paghi  quan- 
do potrà  , o quando  ne  avrà  i mezzi , il  Giudice 
prescriverà  un  termine  per  lo  pagamento,  a.  1773. 

li  mutuatario  c obbligato  a restituire  le  cose 
prestate  nel  tempo  convenuto.  1774.  1775. 

11  debitore  di  una  rendita  costituita  in  perpetuo 
può  esser  costretto  al  riscatto1,  se  per  fatto  suo  ab- 
bia diminuito  le  cautele  , che  avea  date  col  con- 
tratto al  suo  creditore,  a.  1784. 

11  deposito  è un  contralto  essenzialmente  gratui- 
to. a.  1789. 

Il  contratto  di  deposito  volontario  si  fa  col  con- 
senso di  chi  deposita  4 c di  chi  riceve  la  cosa  ir» 
deposito,  a.  1793. 

Quando  il  deposito  non  sia  provalo  con  scrittu- 
ra, si  presta  fede  alla  dichiarazione  del  depositario, 
a.  1796. 

Se  nel  contralto  di  deposito  sia  indicato  il  luogo 
per  la  restituzione,  il  depositario  è tenuto  a traspor- 
tarvi la  cosa  a spese  del  deponente.  1814.1815. 1816. 

Definizione  del  contratto  aleatorio,  a.  1836. 

Ogni  contratto  di  rendita  vitalizia  costituita  so- 
pra la  vita  di  una  persona  defunta,  o morta  entro 
venti  giorni  dalla  data  del  contratto , non  produ- 
ce alcun  effetto,  a.  1846.  1847. 

Quegli,  a vantaggio  del  quale  fu  costituita  una 
rendita  vitalizia,  mediante  un  prezzo,  può  chiedere 
Io  scioglimento  del  contratto,  se  til  costituente 
non  gli  somministri  le  cautele  stipulate  per  la  ese- 
cuzione. a.  1849.  v 

11  contratto  di  mandato  non  è perfetto  attua 
l’ accettazione  del  mandatario,  a.  i85G, 


Digitized  by  Google 


CONTRATTO 


CONTRATTO 


93 


La  fidejussone  non  &i  presume,  debba  essere  espres- 
sa, e non  può  estendersi  olite  i limiti  De  quali  fu 
contralta,  a.  1887. 

Allorché  il  creditore  abbia  voluto  per  fideiusso- 
re quella  tale  determinata  persona  in  forza  di  una 
convenzione  , divenendo  costui  insolvibile,  non  se 
ne  dee  dare  un  altro,  a.  1893. 

L*  arresto  personale  nelle  materie  civili  può  aver 
luogo  , allorché  c convenuto  ]pcr  qualunque  debi- 
to , e fra  qualsi vogliano  persone  , eccetto  le  donoc^ 
gli  ascendenti  ec.  a.  1931.  *933. 

11  creditore  in  virlii  del  contratto  di  anticrcsi 
acquista  la  facoltà  di  raccòrrò  i frutti  deli* inaino* 
bile  , imputandoli  a sconto  dell’  interesse  , o dei- 
capi  tale  , c detraendouc  le  coutribuzioni  , e pesi, 
a.  1955.  195G.  19591  .. 

La  trascrizione  del  contratto  Calta  dal  comprato- 
re terrà  luogo  d’iscrizione  pel* venditore  , c per 
quello  che  avrà  prestato  il  danaro,  e sarà  surro- 
gato nelle  ragioni  del  venditore,  a.  1994* 

Metodo  per  - la  iscrizione  de*  contratti  fatti  in 
paese  straniero,  a.  3014. 

Esiste  l’ ipoteca  a beneficio  delle  mogli  per  le 
convenzioni  matrimoniali  sopra  gl*  immobili  de’  lo 
ro  mariti  dal  di  del  inaliimonio.  La  moglie  non 
Là  ipoteca  per  1* indennità  de’ debiti  da  lei  contral- 
ti unitamente  ai  marito,  a.  aosi. 

11  Notaro  stipulatole  dovrà  prendere  la  iscrizione 
dotale  fra  giorni  ao  dal  di  del  contratto  mal  rimo" 
tnalc.  a.  3038. 

Nel  contralto  di  matrimon  ,0  può  rcsUingcrsi  la 
iscrizione  sopra  determinati  immobili  del  marito, 
a.  ao3*. 

La  convenzione  fatta  fra  il  creditore  , ed  il  de- 
bitore di  proporre  iu  caso  di  contesa  la  domanda 
ad  un  tribunale  da  loro  indicalo  per  la  cancella- 
tone dell’  iscrizione  , avrà  la  sua  esecuzione  fra  lo- 
ro. a.  2o53. 

Le  iscrizioni  non  determinate  da  alcuna  conven- 
zione possono  ridursi  come  eccessive,  a.  3057. 

i Giudici  possono  valutare  gl*  immobili  preva- 
lendosi de’  rischiaramenti  desunti  Jda  contratti  di 
«fili io  non  sospetti,  nella  riduzione  delle  iscrizioni, 
a.  2069. 

1 contratti , che  trasferiscono  la  proprietà  de- 
gl' immobili , saranno  trascritti  per  intero  dal  Con- 
servatore delle  ipoteche,  a.  3075. 

OnKUcpdo  i creditori  di  chiedere  l'incanto , 


il  valore  dell’immobile  resta  definitivamente  stabi- 
lito secondo  il  prezzo  stipulato  nel  conlraUo.a.3od5. 
2086.  2087. 

Il  compratore  divenato  aggiudicatario  avrà  il  re- 
gresso contro  il  venditore,  per  lo  rimborso  di  ciò  , 
clic  eccede  il  pteazo  stipulato  nel  suo  contratto , c 
per  gl'inicresH  di  tale  ecce»»,  a.  sago. 

-Nel  giudichi  di  purga  dell’  ipoteche  deve  depo- 
sitarsi la  copia  del  contratto  traslativo  del  domi- 
nio , nella  Cancelleria  del  Tribunale  Civile  per 
mesi  due.  a.  augi-  aogS. 

Può  ciascuno  liberarsi  colla  prescrixione  dall’ ob- 
bligo , clic  ha  contratto,  a.  2147. 

V . (Mitigazione. 

CONTRATTO.  LI'C. 

Qualora  siami  riconciliate  le  dispute  irnianci  al 
Conciliatore  se  nc  formerà  processo  verbale  espri- 
mente la  convcnnone.  a.  37. 

La  natura  dell  adone  del  conciliatore  si  desumo 
dal  valore  rimirante  dalla  scriltnra  del  contratto 
fra  litiganti,  a.  44. 

CONTRATTO.  L S. 

I creditori  hanno  l’azione  di  nullità  di  rescissione, 
0 riduzione  de’ contratti  dj  locazione,  a.  18. 

CONTRATTO  L D. 

I contratti  d!  vendita  d’ immobili  fatti  dalla 
cassa  di  Ammortizzazione  debbono  trascriversi  1 ca- 
rico de’  compratori.  3o  Dicembre  1819  n.  1810 
p.  734. 

Gl’  individui  della  famiglia  Reale  non  possono 
far  contralti  di  qualunque  natura , senza  il  Regio 
assenso  , sotto  pena  di  nullità.  7 Aprile  1839  m 
3363  p.  g5. 

I verbali  di  aggjndicazronc  negli  appalti  de’rco- 
li  cespiti  hanno  forza  di  titoli  autentici  esecutivi , 
come  stipulati  per  mano  di  Notajo.  »6  Agosto 
i83o  n.  3o3;.  p.  3q. 

Disposizioni  riguardami  i contratti  per  gli  affit- 
ti delle  rendite,  e per  gli  appalti  di  opere  Comu- 
nali. 6 Giugno  1834  o.  2189.  p.  215. 


Digitized  by  Google 


04 


CONTRIBUTO 


CONTRIBUTO 


CONTRIBUTO  L C. 

L*  DHifr attuario  , ed  il  proprietario  toro  tenuti 
per  coiUtibnlo  alle  spese  delie  liti  t e condanne  li- 
guardanti  la  proprietà  e 1*  usufrutto,  a.  538. 

Se  un  condebitore  oou  fi  ritrova  solvente , la 
perdita  si  ripartisce  per  contributo  sopra  tutti  gli 
altri  condebitori  solventi,  a.  1167. 

Nel  caso  il  creditore  abbia  rinunciato  ali’ azione 
solidale  verso  uno  de*  debitori,  se  uno,  o piti  de- 
gii altri  divellessero  Don  solventi,  la  porzione  di  co- 
storo verrà  riparlila  per  contributo  tra  luti’  i de 
bilori.  a.  1*63. 

11  prezzo  de’  beni  del  debitore  si  ripartisce  fra 
« editori  per  contributo,  quaudo  non  vi  siano  cause 
hgitimc  di  prelazione  fra  essi.  a.  itj63. 

La  procedura  relativa  alla  distribuzione  del  prez- 
zo sarà  portala  avanti  a’  tribunali  rispettivi  della 
•it  nazione  de’ beni.  a.  ai  17.  2124* 

CONTRIBUTO.  LPC. 

Le  questioni  sulla  distribuzione  del  prezzo  ritrat- 
to dalla  vendita  appartengono  a*  Giudici  di  Circon 
dario  , purché  il  valore  non  ecceda  i ducati  tre- 
cento. a.  Q7. 

Qualora  le  somme  de’  creditori  nel  sequestro  di 
terzo  eccedano  separatamente  , o unitamente  i du- 
cati 3oo  , il  Giudice  Regio  dovrà  rimetterne  la 
dbtribuziooc  del  prezzo  al  Tribunale,  a.  66g. 

Il  creditore  opponente  sul  prezzo  della  vendita 
de’  mobili  dovrà  essere  inteso  nella  distribuzione 
per  contributo,  a.  701. 

La  dbt libazione  del  prezzo  risultante  della  ven- 
dita de’ frutti  sarà  fatta  secondo  le  regole  del  con- 
tributo. a.  725. 

Gli  arretrali  dille  rendite  costituite  decorsi,  e da 
decorrere  lo  ime  iati  no  parte  della  distribuzione,  a. 
73 o. 

Se  sol  la  rendita  costituita  venduta  non  vi  siano 
creditori  bciiili  autcrioii  al  1809,  distribuzione 
del  puzzo  vena  latta  per  contributo.  a.  fòS, 

739- 

L’  affiliale  , che  avtii  eseguita  il  venditi  deve 
fra  giorni  otto  seguenti  depositare  il  prezzo,  eoo  ri- 
serva di  .tulle  le  opposizioni , dedotte  le  spese  se- 
condo la  tassa  fissata  dal  Giudice,  a.  7,0. 

Saia  tenuto  in  Cancelleria  un  registro  delle  di- 


stribuzioni , sul  quale  il  Presidente  deputerà  un 
Giudice  , dietro  l’istanza  della  parte  diligente,  a. 
7* 1 • 

1 creditori  saranno  citati  in  forza  di  ordinanza 
del  Giudice  a produrre  i documenti  di  eredito  ed 
il  debitore  a prenderne  comunicazioue.  a.  742. 

Fra  un  mese  ciascun  creditore  opponente  è tenu- 
to ad  esibire  1 titoli  di  eredito  nelle  roani  del  Giu- 
dice, sotto  pena  di  esclusione,  a.  743. 

Trattandosi  di  privilegio  in  causa  di  pigioni  do- 
vranno citar»!  i creditori , ed  il  debitore  in  via  di 
sommaria  esposizione,  a.  744. 

Le  spese  del  giudizio  saranno  desunte  con  privi- 
legio dopo  la  pigione,  a.  745. 

Spirato  il  mese,  il  Giudice  stenderà  la  nota  di  di- 
stribuzione giusta  i documenti  prodotti,  ed  il  credi, 
ture  istante  dovrà  notificare  gli  altri  creditori  , ed 
il  debitore  a prender  comunicazione  della  nota  , e 
conlrndirla.  a.  746. 

Non  essendovi  cont radinone  rimane  ferma  la  no- 
ta, ni  il  Giudice  la  chiuderà  , ingiungendo  al  Can- 
celliere di  rilasciare  i mandati  a’  creditori , quali- 
debbono  affermare  eoa  giuramento  la  verità  de’  lo- 
ro crediti,  a.  1747.  748. 

Insorgendo  diliicoltà,  se  ne  farà  rapporto  all’udcn- 
za  , con  av  viso  a*  Patrocinatori,  a.  749. 

Nelle  controversie  il  creditore  istante  è rappre- 
ndalo dal  Patrocinatore  più  anziano,  a.  75o. 

Sarà  pronunziala  Sentenza  , dietro  relaziona  del 
Giudice  Commissario,  a.  761. 

L’appello  dovrà  essere  interposto  fra  giorni  10 
dalla  intimazione  della  Sentenza  , al  domicilio  de' 
Patrocinatori . come  causa  sommaria.  Spirato  il  ter- 
mine dell’appello  , o dopo  la  notifica  della  Deci- 
sione, il  Giudice  Commissario  chiuderà  la  nota.  a. 
752. 

Olio  giorni  dopo  la  chiusura  del  verbale  , il 
Cancelliere  rìlasoedt  gli  ordini  di  pagamento  a’ero- 
ditori  , ricercando  il  giuramento  sulla  verità  del 
credito,  a.  753. 

Gl’interessi  delle  summe  assegnate  per  distribuzio- 
ne cesseranno  dal  di  della  chiusura  del  verbale  , 
o dal  di  dell'ordine  ingiunto  alla  Cancelleria  del 
rilascio  demandati,  a.  754. 

11  prezzo  della  vendila  de’  mobili  dell’  eredità 
sarà  diviso  per  oontvibuio  frà  creditori  opponenti, 
a.  iu66. 


Digitized  by  Google 


CONTRIBUTO 


COI’IA.  DI  TITOLI 


SS 


CONTRIBUTO.  L S. . 

In  caso  di  opposizione  »!  rilascio  delle  somme 
spettanti  al  debitore,  fatta  d.»  creditori  non  iscritti, 
Terranno  queste  divise  per  cottiti  Stilo*  a.  210.  211. 

CONTROSCRITTI  R V l.  C. 

Le  controscrii  tu  re  non  i*  1 re  effetto  tra 
terze  persone,  ma  mi»  li  * \ ••ti  contraenti,  a. 

1275. 

Quelle  per  convenzioni  ; per  esser  va- 

lide , debbono  esseie  l'oimi'  1 » p«  ‘senta*  e si- 
multaneo consenso  di  lui  • 1 j>  1 • « , che  sono 

siate  parti  nel  contratto  .*•  m1  > • •;».  Le  mede- 
si me  quantunque  rivest  a > e prescritte 

nel  precedente  articolo  su;  un  . -ito  riguar- 
do ai  terzi,sc  non  siano  J.  1 - 1 | •>  ' Ila  minuta 

del  contratto  di  mali i'iioMn».  I ì»  »ui  dar  fuo- 

ri  le  copie  debba  audio  trust  t tv  io  tu  conlroscrit— 
ture.  a.  i35t. 

V.  Pruove  — Scritture ♦ 

contumacia.  — V.  Sentenza. 

CONTUTORE.  L C. 

Può  il  padre  destinare  alla  madre  sopravvivente 
e tutricc  un  contutore  anche  estraneo  in  taluni  mo- 
di. a.  3i3.  314. 

La  madre,  nel  caso  non  sia  stato  destinato  un 
contutore  ed  essa  rifiuti  la  tutela  , dovrà  adem- 
pierne i doveri  fino  alla  nomini  del  tutore. a.  3t6. 

Quando  il  Consiglio  di  famiglia  conserverà  la  tu 
tela  alla  madre  , che  vuole  rimaritarsi  , e non  vi 
sia  un  contutore  destinalo  dui  padre,  le  darà  ne- 
cessariamente per  contutore  il  secondo  marito  , il 
quale  diverrà  solidamente  rispousubilc  delTammi- 
nisirazione.  a.  3i8. 

conyeuxion*—  V.  Contratto. 

COPIA  DI  TITOLI.  L C. 

La  copia  del  titolo  dell'  adozione  si  consegnerà 
d illa  parte  più  diligente  al  Regio  Procuratore  per 
to'  «ometterla  alla  omologazione  del  Tribunale,  a. 
27L 


La  volontaria  restituzione  al  proprio  debitore  del 
titolo  originario  del  credito  sotto  liima  privala  là 
peno  va  della  liberazione,  a.  >236. 

La  tradizione  volontaria  della  prima  copia  ese- 
cutiva fa  presumere  la  remissione  del  debito  , o il 
pagamento,  senza  pregiudizio  della  pi  uova  in  con- 
trario. a.  1237. 

La  tradizione  della  scrittura  originale  sotto  fir- 
ma privata  , o della  copia  tudilclU  ad  uno  dc’da- 
bitori  solidali,  produce  lo  stesso  effetto  a vantaggio 
degli  altri  debitori,  a.  ia3d. 

Le  copie,  esistendo  il  titolo  originale,  fanno  fede 
soltanto  di  ciò  che  si  contiene  nel  titolo  , di  cui 
può  chiedersi  sempre  1*  esibizione,  a.  1288. 

Mancando  il  titolo  originale  le  copie  fanno  fede 
secondo  talune  distinzioni,  a.  1289. 

La  trascrizione  di  un  allo  nei  registri  pubblici 
putii  servire  di  principio  di  pruova  scritturale  io 
taluni  casi.  a.  1290. 

11  notaio  non  può  dar  fuori  copia  autentica  dì 
prima  spedizione  del  contratto  di  matrimonio,  sen- 
za trascrivere  in  fine  il  cambiamento,  o la  contro* 
scrittura,  a.  l35r. 

11  mandante  può, quando  vuole,  rivocare  la  pro- 
cura , e costrìngere,  se  vi  è luogo,  il  mandatario 
a restituirgli  la  scrittura  privala  , o la  copia  del 
titolo  di  mandato,  a.  1876. 

Ter  fare  1*  iscrizione  il  creditore  deve  presentare 
al  Consci  valore  copia  autentica  del  titolo  , da  coi 
nasce  il  privilegio  o 1’  ipoteca,  a.  2042. 

11  Corner  valore  restituisce  al  richiedente  la  co- 
pia del  titolo,  a.  2044. 

Coloro  che  chieggono  la  cancellazione  dd l'iscri- 
zione, depongono  nell*  uffizio  del  Conservatore  la 
copia  legale  del  L'atto  autentico  contenente  il  con- 
senso. a.  2o52. 

1 Conservatori  delle  Ipoteche  sono  tenuti  a 
consegnate  a tatti  coloro  che  ne  fanno  richiesta  co* 
pia  degli  atti  trascritti,  c dalle  iscrizioni  esistenti, 
a.  2097. 

V.  Alti  autentici  , legali  — Titolo • 

COPIA  DI  TITOLI.  LPC. 

Le  spedizioni  delle  sentenze  e deVerbali  de'Con- 
ciliatori  si  rilaseoraono  a coloro , cui  si  apparten- 
go. a.  >4. 
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CORTE  SUPREMA  DI  GIUSTIZIA. 


t,’  alio  di  sequestro  di  lem»  deve  enunciare  la 
cojpb  del  titolo,  a.  648. 

Il  precetto  [nel  pegnoramenlo  de’  molti! i deve 
conicene  la  notificazione  del  titolo,  a.  fi,  a" 

Il  precetto  nel  pegnoramento  di  rendite  costitui- 
te deve  contenere  la  notificazione  del  titolo,  a. 
ji6. 

11  notaio  , o qualsivoglia  depositario  è tenuto  a 
rilasciare  spedizione  , o copia  autentica  di  un  atto 
alle  parti , altrimenti  vi  sari  astretto,  a.  gas. 

11  presidente  deve  ordinare  il  rilascio  della  co- 
pia di  un  allo  non  registrato,  o rimasto  imperfet- 
to. a.  ga/,.  ga5.  gali. 

Per  la  seconda  spedizione  esecutiva,  verrà  citato 
il  Nolajo  e la  parte  interessata  innanzi  al  Presiden- 
te. a.  ga7  ga8. 

V.  Alti  autentici  , legali  — Titolo. 

COPIA  DI  TITOLI.  L S. 

In  principio  della  copia  del  precetto  sopra  ata- 
Lili  dovrà  trascriversi  copia  intera  del  titolo,  a.  1. 

V.  Atti  autentici , legali  — Titolo. 


no  tulli  nella  giurisdirione  di  una  medesima  Gran 
Corte  Civile  , o quando  esiste  conflitto  fra  due  , 
o pire  Gran  Corti  Civili,  a.  455. 

L’azione  civile  conila  le  Gran  Corti  Criminali  , 
e la  Gran  Corti  Ovili , o contra  uno  delle  Curso- 
re di  esse  , e contra  uno  o piii  de’  loro  Giudici , 
•ari  prodotta  nella  Onte  Suprema  di  Giustizia,  a. 
573. 

11  ricorso  per  annullamento  sarà  diretto  al  Pre- 
sidente ed  a’ consiglieri  della  Suprema  Corte  di  Giu- 
stizia, co’mczzi  violati , c sarà  sottoscritto  dall  Av- 
vocalo presso  la  detta  Corte  Suprema,  a.  58t  e se- 
guenti. 

Aon  si  potrà  ricorrere  alla  Suprema  Corte  di  Giu- 
stizia, che  contro  le  Sentenze,  c Decisioni  profferite 
in  grado  di  ricorso  per  ritrattazione , o in  grado 
di  appellazione  da  sentenza  arbitrale. 

V.  Annullamento. 

coca  uiMosiu-.  y . Beni  immobili. 


CORPI  MORALI.  L C. 

Le  disposizioni  in  vantaggio  de’ corpi  morali  au- 
torizzati dal  Governo  non  avranno  effetto , se  non 
saranno  autorizzate  da  un  Decreto  Reale,  a.  Bali. 

Le  donazioni  a lavoro  di  qualunque  corpo  mo- 
rale saranno  accettate  dagli  amministratori  rispetti- 
vi, dopo  che  ne  siano  stati  debitamente  autorizza- 
ti ; i quali  debbono  anche  trascriverle,  a.  861. 

1 corpi  morali  antorizzati  dalla  Legge  non  pos- 
sono transigere  senza  1’  autorità  espressa  del  Hi. 
a.  1917. 

coneoRsziosr  muoio**  y.  Chiesa  Chiesastici. 

CORTE  SUPREMA  DI  GIUSTIZIA.  L P C- 

Per  lo  pagamento  di  vacaziooi  , cd  onorari  fai. 
ti  da  Patrocinatori,  cd  Avvocati  nella  Suprema 
Corte  di  Giustizia  procederà  il  Tribunale,  Civile  del 
luogo,  dove  risiede  la  Suprema  Corte,  a.  i5a. 

Spetta  alla  Suprema  Corte  di  decidere  il  conflit- 
to giurisdizionale  tra  due  Tribunali,  quali  non  so- 


COSA  GIUDICATA.  L C. 

Lo  straniero  potrà  esser  chiamato  aranti  i Tri- 
banali  nazionali,  per  le  obbligazioni  da  lui  contrat- 
te in  paese  straniero  con  un  nazionale  , parche  gl» 
effetti  del  giudicato  possono  eseguirsi  nel  Regno, 
a.  t5. 

Se  pendente  la  provvisionale  immersione  hi  pos- 
sesso ricomparisce  1*  attente,  o resta  provata  la  sua 
esistenza  , cesseranno  gli  effetti  del  Giudicato  decla- 
torio  di  assenza,  a.  1S7. 

1/  erede  può  qualificarsi  creile  beneficiato , c 
fare  1*  inventario,  finche  non  vi  sia  contro  di  lui 
qualche  Sentenza  passala  in  giudicalo,  a.  717. 

L1  autorità  , che  la  Legge  attribuisce  alla  cosa 
giudicata,  forma  presunzione  legale,  a.  i3o4.  n.  3. 

Le  transazioni  hanno  fra  le  parti  l’ autorità  di 
una  Sentenza  inappellabile,  a.  1924. 

E nulla  la  transazione  di  una  lite,  che  fosse  fi- 
nita con  sentenza  passata  in  giudicalo  , della  qua- 
le le  parli  , o una  di  esse  non  aveano  notizia,  a. 
1928. 

L’  arresto  può  ordinarsi  contra  coloro  , che  con 
sentenza  profferita  in  pelitorio  , e passata  in  giudi- 
cato sono  stati  condannati  a rilasciare  un  foudo , e 
che  ricusino  di  ubbidire,  a.  1935.  n.  6. 
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COSA  GIUDICATA 


Le  inscrizioni  ipotecarie  u cancellano  in  vigore  di 
una  Sentenza  passata  in  giudicato,  a.  3o5l. 

Non  può  farsi  l’aggiudicazione,  se  non  dopo  una 
Sentenza  definitiva*  passata  in  Giudicato,  a.  mai. 

Il  creditore  , ciré  abbia  acconsentilo  , che  il  de- 
bitore ritiri  il  deposito  , dopo  che  fu  dichiarato 
valido  con  Sentenza  passata  in  giudicato  , non  può 
più  valersi  pel  pagamento  del  suo  credilo  de’  pri- 
vilegi, e delle  ipoteche  che  vi  erano  annesse,  a. 
tatfi. 

La  garantia  per  causa  di  evizione  cessa,  quando 
il  compratore  li  e lasciato  condannare  con  una 
Sentenza  inappellabile , senza  chiamare  in  giudizio 
il  venditore,  a.  i486. 

V.  Sentenza. 

COSA  GIUDICATA.  L P C. 

• 

Esistendo  il  giudicato  , che  condanna  l’erede 
nella  qualità  di  puro,  e semplice,  non  può  lo 
stesso  qualificarsi  beneficiato,  a.  268. 

La  perenzione  in  causa  d’appello  darà  forza  di 
cosa  giudicata  alla  sentenza  appellata,  a.  533. 

Una  persona  è autorizzata  ad  opporsi  in  terzo  al 
giudicato  , che  pregiudica  a’  suoi  diritti,  a.  538. 

I giudicali  di  condanna  al  rilascio  de  fondi  sa- 
ranno eseguiti  contra  le  parti  sucrumbeoti.  a.  543. 

Le  sentenze  ioappellabili  potranno  esa^e  rivoca- 
le ne’ casi  di  ritrattazione,  a.  544. 

Se  vi  è contrarietà  di  giudicati,  il  termine  per  la 
ritrattazione  decorre  dalla  netificaziooe  dell'ultima 
sentenza,  a.  553. 

La  dimanda  in  ritrattazione  si  fa  con  citazione 
al  domicilio  del  Patrocinatore  di  colui  che  ha  ot- 
tenuto il  giudicato,  salve  ubine  modificazioni,  a. 
555  55C.  • 

Sono  dispensati  dal  deposito  dell’ammenda  i ri- 
corsi alla  Suprema  Corte,  pel  motivo  di  essersi  ri- 
cevuto appello  da  Giudicati  inappellabili,  a.  587. 

II  ricorso  alla  Suprema  Corte  è aperto  quando 
i giudicati  non  possono  essere  impugnati  oou  altri 
modi.  a.  593. 

Rigettando  la  Supremi  Corte  il  ricorso  , ordi- 
nerà 1’  esecuzione  *del  giudicato  antecedente,  a 
595.  5g8. 

Allorché  il  giudicato  non  ha  fissata  la  quantità 
de’ danni  ed  interessi,  l’attore  ne  larà  la  specifica, 
a.  606. 


COSA  GIUDICATA 


1 giudicali  profferiti  da’  Tribunali  stranieri  sa- 
ranno eseguibili  nel  Regno  giusta  le  L.  C.  a. 
636. 

I giudicati  profferiti  nel  Regno  saranno  eseguiti 
in  tutto  il  Regno;  a.  637. 

I giudicati  contra  i terzi  dovranno  eseguirsi  con 
certificato  di  nop  esistere  opposizione,  o appello, 
a.  636. 

II  giudicato  di  arresto  dev’  essere  trascritto  nel 
registro  delle  prigioni,  a.  874. 

COSA  GIUDICATA.  L D. 

Circa  i ricorsi  per  annullamento  contro  i giudi- 
cali inappellabili  in  materia  civile  pendenti  presso 
il  Supremo  Magistrato  di  giustizia  in  Sicilia.  5 
Marzo  1833.  n.  200.  p.  i54* 

eoa*  immobile.  V.  Beni  immoliti. 

costitl'zion a DI  lUWDtTA.  V.  Rendita. 

carnato.  V.  Appalto. 

CREDITORI  - CREDITO.  L.  C. 

11  Presidente  del  Tribunale  potrà  anche  prima 
della  condanna,  dopo  la  scadenza  del  debito,  sulla 
richiesta  del  creditore , e nel  concorso  di  sufficien- 
ti molivi  ordinare  l’ arresto  dello  straniero,  j. 
18. 

Se  il  creditore  dimostra  che  il  mutuo  fatto  al 
.figlio  pria  degli  anDi  35.  si  è convertito  in  utilità 
del  medesimo , avrà  dritto  a dimandarne  la  resti- 
tuzione. a.  397. 

I creditori  possono  convocare  il  Consiglio  di  fa- 
miglia per  la  nomina  del  tutore,  e dal  tutore  sur- 
rogato. a.  337. 

II  tutore  non  potrà  accettare  la  cessione  di  alcu- 
na ragione,  o credito  conira  del  suo  pupillo,  a. 
373. 

Le  formalità  richieste  nelle  vendite  volontaria 
non  hanno  luogo  nelle  vendile  giudisiaric , che  si 
fanno  ad  istanza  de’ creditori,  a.  383.  > 

E permesso  al  creditore  di  stabilire  le  clan  iole  , 
e le  condizioni  della  ricompra  di  una  rendita  per- 
petua che  non  potrà  mai  eccedere  i 3o.  anni,  sotto 
pena  di  nullità,  a.  453. 

L' alienazione  o disposizione  di  una  casa  con  lui- 

i3 
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la  quello  ebe  ri  ti  uovi,  noe  comprende  i credili 
a.  461- 

1 creditori  dell'  usu  fluttua  rio  possono  interveni- 
re alle  lìti,  ad  oggetto  di  conservare  le  loro  ragio- 
ni. a.  5«3. 

Possono  far  dichiarare  nulla  la  rinunzia  all’  ti- 
ni frutto,  che  questi  avesse  fatta  a loro  pregiudizio, 
a.  547. 

I creditori  di  colui  , che  rinunzia  ad  una  eredi- 
tà in  pregiudizio  de'lero  dritti,  possono  farsi  auto- 
rizzare giudizialmente  ad  accettarla  in  nome  c 
luogo  del  loro  debitore.  In  questo  caso  la  rinut>- 
zia  vale  a vantaggio  de’ suoi  creditori,  per  la  con- 
corrente quantità  de’ credili,  a.  joS. 

L’erede  col  beneficio  dell’inventario  ha  il  drit- 
to di  chiedere  il  pagamento  de’  tuoi  crediti.  E te- 
nuto a dar  conto  a’ creditori,  a.  719.  730. 

L'erede  è tenuto  a delegare  il  prezzo  degl’im- 
mobili a’ creditori  ipotecari,  a.  7*4.  726. 

Se  i creditori  oppongono  la  vendila  degl’  immo- 
bili, il  prezzo  deve  pagarsi  secondo  1’ordinc  cd  il 
modo  determinato  dal  giudice.  Se  non  vi  sono  op- 
posizioni, 1’  erede  paga  i creditori  a misura  che  si 
presentano.  1.  797. 

1 creditori  non  opponenti,  che  si  presentano  do- 
po la  liquidazione  de’  conti  hanno  azione  solo  con- 
ira i legatali,  a.  728. 

1 creditori  posiono  richiedere  l’apposizione  dei 
■oggetti,  ed  opporsi  alla  rimozione  dc’raedeaùni.  a. 
739.  740. 

Se  i creditori  sequestrano  i mobili  ereditari  osi 
opponessero,  saranno  i mobili  venduti  pubblicamen- 
te nelle  aolile  forme,  a.  745. 

Nella  formazione  e composizione  delle  quote  tra 
i coeredi  deesi  fare  in  modo , che  entri  in  ciascu- 
na quota  la  medesima  quantità  di  credili  della 
stessa  specie  e dello  stesso  valore,  a.  751. 

Lo  collazione  non  là  dee  a'creditoii  dell’eredità, 
a.  776. 

I ctcditori  ipotecari  possono  intervenire  alla  di- 
visione per  impedire,  che  la  collazione  si  faccia  in 
frode  de’ loro  dritti,  a.  784. 

II  coerede,  che  ba  pagato  il  debito  facendosi  sur- 
rogare ne’  drilli  de’creditori,  non  ha  regresso  con- 
ilo gli  altri  coeredi,  fu  orchi  per  la  patte  spettan- 
te a ciascuno,  a.  795. 

I creditori  non  potranno  procedere  all’  esecuzio- 
ne conno. la  persona  dell’erede,  pc’ titoli  esecutivi 


conira  il  defunto,  se  non  otto  giorni  dopo  la  inti- 
mazione di  questi  titoli  all’  erede,  a.  797. 

In  qualunque  caso,  e contro  qualunque  credito- 
re, essi  possono  domandare  la  separazione  del  patri- 
monio del  defunto  dal  patrimonio  dell’erede,  a.  798. 

1 creditori  dell’erede  nou  sono  ammessi  a di- 
mandare la  separazione  de*  patrimoni  coatra  i cre- 
ditori dell’ eredità,  a.  801. 

1 creditori  di  un  condividente  possono  intervenire 
nella  divisione  , onde  non  sia  bitta  frode  ai  loro 
drilli,  a.  H02. 

I creditori  del  defunto  non  potranno  domandare 
la  riduzione  delle  disposizioni  tra  vivi , nè  profit- 
tarne. a.  883. 

Le  ipoteche  speciali  per  crediti  non  esigibili  tra  un 
triennio  potranno  entrare  nella  composizione  di  un 
majorasco.  a.  987. 

• 11  legalo  fatto  al  creditore  non  si  reputa  fatto 
in  compenso  del  credito,  a.  978. 

L’  abbandono  anticipato  de’  beni  a favore  dei 
chiamati  , non  pregiudica  i creditori  del  gravato  , 
anteriori  all’ abbandono,  a.  1009. 

II  gravato  nel  termine  di  sei  mesi,  dal- giorno  in 
cui  si  sarà  compiuto  l’inventario,  dovrà  impiegare 
ciò  che  si  è ricorso  dai  crediti  ereditari,  .a.  toas. 
1022. 

La  mancanza  di  trascrizione  dell’atto  contenen- 
te la  disDpfizion*  a favore  de’  nipoti  potrà  esser 
opposta  uai  creditori,  a.  1026.  1027. 

L’ obbligazione  di  consegnar  la  cosa  costituisce 
proprietario  il  creditore,  a.  1092. 

11  creditore  ha  dritto  di  domandare  , che  aia 
distrutto  ciò,  che  si  fosse  fatto  io  coatravvenziooe 
all’  obbligazione.  Può  essere  autorizzato  a faro  ti- 
gli stesso  eseguire  1'  obbligazione  di  dare  o non  fa- 
re. a.  1097.  1098.  * 

1 danni  ed  interessi  nelle  obbligaziooi  ristrette 
al  pagamento  di  una  somma  determina  t»  sono  do- 
vuti senza,  che  il  creditore  debba  giustificare  al- 
cuna perdita,  a.  noi. 

I danni  ed  intercisi  sodo  in  generale  dovuti  al 
creditòtc  per  la  perdita  sofferta  , e pel)  guadagno 
di  cui  fu  privato,  a.  tto3. 

1 danni  e gl’  interessi  relativi  alla  perdita  sof- 
ferta cd  all’  utile  perduto  dal  creditore,  possono 
estendersi  a ciò,  che  è una  conseguenza  immediata 
e diretta  dell’  inadempimento  della  convenzione, 
a.  ItoS. 
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I creditori  possono  esercitare  tatti  i dritti  e lat- 
te le  azioni  del  loro  debitore,  eccetto  le  perioaali; 
possono  nel  proprio  nomo  impugnare  gli  atti  fal- 
li dal  loro  debitore,  in  frode  delle  loro  ragioni,  a. 
mg.  nao. 

Se  il' creditore  è morto  pria,  che  ai  reri  fichi  la 
condizione,  le  sue  ragioni  passano  al  sao  erede,  a. 
libi- 
li creditore  può  esercitare  tatti  gli  atti  tendenti 
a conservare  il  suo  dritto  pria,  che  siasi  verificata 
la  condizione,  a.  nS3. 

lielle  obbligazioni  contratte  sotto  UDa  condizio- 
ne sospensiva,  se  la  cosa  i deteriorata  senza  'colpa 
del  debitore,  il  creditore  ha  la  scelta  o di  scioglie- 
re l’ obbligazione  o di  esigere  la  cosa  nello  sta- 
to in  coi  si  trova:  se  la  cosa  è deteriorata  per  col- 
pa del  debitore,  il  creditore  ha  il  dritto  di  esiger 
la  cosa  insieme  co’danni  ed  interessi,  a.  il 35. 

La  condizione  risolutiva  obbliga  il  creditore  a 
restituire  ciò,  che  ha  ricevalo  nel  caso  che  T av- 
venimento preveduto  colla  condizione  abbia  lungo, 
a.  li 36. 

(1  termine  si  presame  sempre  stipalato  a favore 
del  debitore, quando  non  risulti  dalla  stipulazione, 
o dalle  circostanze, che  siasi  egualmente  convenuto 
a favore  del  creditore,  a.  1140. 

Al  creditore  non  può  essere  opposto  il  beneficio 
del  termine  dal  debitore  reso  decotto,  o che  per 
fatto  proprio  abbia  diminuito  le  cautele  date  col 
contratto,  a.  1141. 

Nelle  obbligazioni  alternative,  la  scelta  appartie- 
ne al  debitore.se  non  c stata  espressamente  accor- 
data al  creditore,  il  quale  non  può  essere  astretto  a1 
ricevere  parte  dell’  una  , e parte  dell’  altra,  a. 

1143.  1144. 

Q. minio  la  scelta  era  stata  accordala  al  credito, 
re  nella  convenzione  , o una  soltanto  delle  cose  è 
perita  senza  colpa  del  debitore,  il  credilote  deve 
ricevere  quella  che  resta;  se  il  debitore  è in  colpi» 
il  creditore  può  chiedere  la  cosa  rimasta  o il  pres- 
to della  cosa  peritane  ambedue  le  cose  sono  peri- 
te , il*  creditore  può  domandare  il  premo  dell’una 
o dell’altra  a sua  elezione,  a.  1147. 

L 'obbligazione  è solidale  tra  pìis  Creditori,  quan- 
do il  titolo  espressamente  attribuisce  a ciascuno  d’ea- 
si  il  dritto  di  chiedere  il  pagamento  dell’  intero, 
a.  n5tì. 

La  remissione  del  debito  fatta  da  no  solo  de’  cre- 


ditori solidali  non  libera  il  debitore  se  non  per  la 
porzione  di  tal  creditore,  a.  Il5l. 

L’ atto  che  interrompe  la  prescrizione  relativa- 
mente ad  uno  de’creditort  solidali  giova  egualmen- 
te agli  a)tri  creditori,  a.  n5a. 

li  pagamento  eseguilo  da  un  solo  debitore  soli- 
dale libera  gli  altri  verso  il  debitore,  a.  n53.  . 

11  creditore  di  una  obbligazione  solidale  può  ri- 
volgersi contro  quel  debitore  che  li  piaccia,  a. 
11 56. 

11  creditore  che  ha  fatto  istanza  conira  un  de- 
bilor  solidale  non  i impedito  a fame  delle  simili, 
conira  gli  altri,  a.  1157. 

Quando  il  creditore  divenga  1’  unico  erede  di  ti- 
no de’  delatori  la  confusione  non  estingua  il  credi- 
to solidale  se  noo  per  la  quota.  a.  it6a. 

11  creditore  che  acconsente  alla  divisione  del  de- 
bito a favore  di  uno  de’ condebitori  conserva  1’  a- 
zionc  solidate  eontra  gli  altri  dedotta  la  qnota  dd 
debitore  liberato  dal  solido,  a.  n63. 

Il  creditore  che  riceve  divi»  la  parte  di  nno 
de’  debitori  senza  riservarsi  nella  quietanza  1’  azio- 
ne solidale  noq  rinunzia  alla  solidalitò  se  non  per 
riguardo  a tale  debitore.  Si  presume  che  il  credi- 
tore abbia  liberato  il  debitore  della  solidalilà  al- 
lorché ricevi  una  somma  eguale  per  la  porzione  , 
e faccia  la  quietanza  per  la  sna  quota,  a.  1164. 

Il  creditore  che  riceve  divisa  e senza  riserva  da 
nno  de  condebitori  la  porzione  degli  arretrati , o 
degl’interessi  non  perde  l'azione  solidale  per  gl'  in- 
teressi maturandi  e per  lo  capitale  eccetto  se  il  pa- 
gamento cosi  diviso  siasi  (continuato  per  anni  10. 
di  seguito,  a.  11 65. 

L' obbligazione  contratta  solidalmente  verso  il 
creditore  si  divide  ipsn  jure  fra  i debitori,  a.  1166. 

L’ obbligazione  capace  di  divisione  si  debba  ese- 
guile fra  il  creditore  ed  il  debitore  come  se  fosse 
indivisibile,  a.  1173. 

Ciascun  erede  del  creditore  può  esigere  l' intera 
esecuzione  della  obbligazione  indivisibile,  à.  1177. 

Il  creditore  può  agire  per  1’  adempimento  dell' 
obbligazione  principale  invece  di  chiedere  la  pena 
stipulata  centra  il  debitore  che  i in  mora.  a. 
1181. 

La  datisela  penale  è la  compensazione  de  danni 
e degl’  interessi  che  il  creditore  soffre  f)er  1*  ina- 
dempimento della  obbligazione  principale,  a. 
n8a. 

* 
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Le  obbligazioni  possono  essere  estinte  col  pagamen- 
to fatto  da  un  terzo  nel  proprio  nome,  per  suben- 
trare ne’ dritti  del  creditore,  a.  1189. 

L' obbligazione  di  fare  non  può  adempirei  da  un 
terzo  conno  la  volontà  del  creditore  , ove  questi 
abbia  interease,  che  venga  adempiuta  dal  debitore 
medesimo,  a.  119°- 

Kon  si  può  ripetere  il  pagamento  di  una  som- 
ma di  dauaro  o di  altra  cosa,  che  si  consumi  col- 
I’  uso,  conira  il  creditore,  che  I’  abbia  consumata 
in  buona  fede.  a.  1191.  • 

Il  pagamento  deve  farsi  al  creditore,  o a perso- 
na autorizzata  a riceverlo  : il  pagamento  fatto  a 
colui  che  non  abbia  facoltà  di  riceverlo  per  il  c fe- 
ditole, diviene  valido,  quando  costui  lo  rettifichi, 
o ne  abbia  profittato,  a.  1193. 

Il  pagamento  fatto  in  buona  fede  a chi  si  trova 
nel  possesso  del  credito  è valido,  ancorché  il  pos- 
sessore ne  soffra  di  poi  l’evizione,  a.  ><93. 

Non  è valido  il  pagamento  latto  al  creditore 
incapace  a riceverlo,  purché  non  si  provi  la  versi- 
one a vantaggio  del  creditore,  a.  1194. 

Il  pagamento  fatto  dal  debitore  al  suo  credito- 
re, in  pregiudizio  di  un  sequestro  odi  un  opposizio- 
ne , non  è valido  riguardo  a creditori  sequestranti 
c opponenti  i quali  possono  astringere  il  debito- 
re a pagare  di  nuovo,  a.  1195. 

11  debitore  non  può  essere  costretto  a ricevere 
una  cosa  diversa  da  quella  , che  gli  è dovuta,  a. 
1196. 

11  debitore  non  può  fo  rtare  il  creditore  a rice- 
vere in  parte  il  pagamento  di  un  debito,  ancorché 
divisibile,  a.  1197. 

La  surrogazione  non  pnò  nuocere  al  creditore, 
allorché  é siato  in  parte  pagato,  a.  13o5. 

Quando  il  creditore  ricusa  di  ricevere  il  paga- 
mento, il  debitore  pnò  fargli  1’  offerta  reale  e nel 
caso  di  rifiuto  può  depositare  la  somma  o la  cosa 
offerta,  la  quale  rimane  a rischio  del  creditore,  a. 
saio. 

Il  deposito  per  esser  valido  dev’  esser  preceduto 
da  una  intimazione  notificata  al  creditore,  contenen- 
te il  giorno  luogo  ed  oia  del  deposito,  e quando 
il  creditore  non  comparisse  dee’ essergli  notificato 
il  processo  verbale  del  seguito  deposito,  a.  ìaiB. 
n.°  1.  4.  - 

Le  spese  dell*  offerta  reale  c del  deposito  sono 
a carico  del  creditore,  a.  iai3. 


Finche  il  deposito  non  sia  stato  accettato  dal 
creditore  , il  debitore  può  ritirarlo,  a.  1314. 

11  debitore  dopo  la  sentenza  passata  in  giudica- 
lo la  qoalc  abbia  dichiarata  buona  e valida  la  sua 
offerta,  non  può  nemmeno  col  consenso  del  credito- 
re ritirare  il  deposito  in  pregiudizio  degli  altri  con- 
debitori. a.  iai5. 

Il  creditore,  che  abbia  acconsentito  di  ritirarti  il 
deposito,  perde  ogni  ipoteca  o privilegio  sul  medesi- 
mo. a.  zaiG. 

La  cessione  de’ beni  volontaria  è quella,  che  i 
creditori  volontariamente  accettano,  e risulta  solo  dal- 
la stipulazione,  a.  >330. 

La  cessione  giudiziaria  non  conferisce  la  proprie- 
tà ai  creditori,  ma  da  solo  il  dritto  di  vendere  i 
beni  e raccogliere  i frutti,  a.  1335. 

I creditori  non  possono  ricusare  la  cessione  giu- 
diziale , te  Don  nc’  casi  eccettuati  dalla  legge,  a. 
taaó. 

II  creditore , che  ha  liberato  il  debitore  , da 
cui  fu  fatta  la  delegazione , non  ba  regresso  con- 
tro di  lui,  se  il  delegato  diviene  insolvibile,  salve 
talune  eccezioni,  a.  ia3o. 

I privilegi  , e le  ipoteche  dell'antico  credito 
non  passano  in  quello , che  gli  é sostituito , quan- 
do il  creditore  non  abbia  fatta  esptessa  riserva, 
a.  1333. 

Se  la  novazione  si  effettua  tra  il  creditore,  ed 
un  debitore  solidale  , il  privilegio  e l’ ipoteca  del- 
1’  antico  credilo  debbono  riservarsi  su'  i beni  di 
colui , ebe  contrae  il  nuoro  debito,  a.  1334. 

Colla  novazione  fatta  tra  il  creditore,  ed  uno 
de’ debitori  solidali,  i condebitori  restano  liberati, 
a.  xa35. 

La  remissione  , o liberazione  convenziontie  a prò 
di  uno  de’  condebitori  solidali  libera  tutti  gli  al- 
tri , purché  contro  di  costoro  il  creditore  non  ab- 
bia espressamente  riservato  i suoi  dritti,  a.  1339. 

II  fideiussore  può  opporre  la  oompcnsazione  di 
ciò  , che  il  creditore  deve  al  debitor  principale  : 
il  debitor  principale  non  può  opporre  In  compen- 
sazione di  ciò,  che  il  creditore  debbe  al  fideiussore: 
il  debitor  solidale  non  può  opporre  la  compensa- 
zione di  ciò  , che  il  creditore  deve  al  suo  conde- 
bitore. a.  1348. 

Si  estingue  l’ obbligazione  se  la  cosa  fosse  peri- 
ta senza  colpa  presso  il  creditore  , ove  gli  fosse 
stala  consegnata,  a-  >336. 
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Qualunque  annotazione  scritta  dal  creditore  Del 
margine,  o nella  Gne  del  titolo,  fa  fede.  a.  1386. 

N^n  può  essere  ammessa  la  pruova  testimoniala 
sulla  dimanda  di  una  summa  minore  di  docali  So, 
auclie  quando  tal  summa  faccia  parte  , o residuo 
di  un  credito  maggiore,  a.  1298. 

Chiunque  per  errore  Ita  pagalo  un  debito , ha 
il  dritto  della  ripetizione  contro  il  creditore;  cessa 
tal  drillo , quando  il  creditore  ai  è privato  del 
suo  titolo,  a.  i33t. 

Se  la  dote  comprenda  crediti , che  abbian  sof- 
ferto perdita  non  imputabile  a negligenza  del  ma- 
rito , costui  non  è tenuto  al  danno,  a.  1 3 rio. 

La  moglie  e suoi  ctedi  non  godouo  di  alcan 
privilegio  per  la  ripetizione  della  dote , sopra  i 
creditori  ipotecari  anteriori  alla  medesima,  a.  >385. 

I creditori  particolari  della  moglie  non  possono 
senza  il  di  lei  consenso  domandare  la  separazione 
de’  beni  , meno  ebe  ne’ casi  di  fallimento  , o di 
prossima  decozione  del  marito,  a.  1410. 

II  compratore  può  opporre  il  beneficio  dello  di- 
scussione a’  suoi  creditori,  a.  tòta. 

La  disposizione  dell' articolo  15^5  cessa  quando 
siasi  fatta -ad  un  creditore , per  pagamento  di  dò 
che  gli  è dovuto,  a.  1547. 

11  contratto  di  locazione  si  scioglie  coll’  aggiu- 
dicazione della  casa , se  il  prezzo  in  tutto , o in 
parte  sarò  pagato  ai  creditori , che  hanno  l’ ipo- 
teca sulla  casa  stessa,  a.  t588.  > . , ... 

Quando  ano  de’  soci  sia  creditore  per  no  conto 
particolare  in  somma  esigibile  di  una  perenna  pa- 
li memi  debitrice  alla  socie  li , deve  imputarsi  ciò 
che  riceve  sul  credito  della  società  e sul  proprio, 
io  proporzione,  a.  1730. 

Quando  uno  de’  soci  abbia  ricevuto  l’intera  soa 
porzione  di  un  credito  comuise , ed  il  debitore  di- 
venti poi  non  solvente  , questo  sodo  dovrò  con- 
ferire nella  massa  ciò,  cha  ha  ricevuto,  a.  1731. 

I soci  sono  obbligati  verso  il  creditore  , col  qua- 
le liauno  contrattato,  ciascuno  per  una  summa  , e 
parte  eguale,  a.  1735. 

II  debitore  di  una  rendita  costituita  in  perpetuo 
può  esser  costretto  al  riscatto  , se  tralascia  di  da- 
re , o else  abbia  diminuito  le  cautele  date  col 
contratto  al  suo  ereditare,  a.  1784. 

11  fidcjussore  ai  sottopone  verso  il  creditore  a 
sodisfare  la  obbligazione  , qualora  il  debitore  non 
1’ adempia,  a.  l883.  -j  . . 

. 1 or!  iwatfci  seww’  • 


Quando  il  fideiussore  accettalo  dal  creditore  sia 
diveouto  insolvibile,  se  ne  deve  dare  un  altro, 
a.  1893. 

Il  fideiussore  i tenuto  a pagare  in  mancanza 
del  debitor  principale,  il  quale  deve* preventiva- 
mente essere  escusso  sopra  i tuoi  beni.  a.  i8y3. 

Il  creditore  non  è teuulo  ad  escutere  il  debitor 
principale,  se  non  quando  il  fideiussore  ne  faccia 
istanza  Dei  primi  atti  della  causa,  a.  Z894. 

11  fideiussore,  che  fa  istanza  per  la  escussione, 
devt  indicare  al  creditore  i beni  del  debitor  prin- 
cipale, ed  anticipar  le  spese  occorrenti,  a.  i8g5. 

Qualora  il  fideiussore  abbia  fallo  1’  indicazione 
de’  beni  , ed  abbia  somministralo  le  spese  per  la 
escussione  , il  creditore  è tenuto , qualora  abbia 
differito,  di  procedere  giudizialmente,  a.  1896. 

Il  fideiussore,  che  ha  pagato  il  debito,  subentra 
in  tutte  Je  ragioni , clic  aveva  il  creditore  centra 
il  debitore,  a.  igni. 

11  fideiussore  j>uò  opporre  tutte  le  eccezioni,  die 
competono  al  debitor  principale,  eccetto  le  per-  ■ 
sonali,  a.  igo8. 

Il  fideiussore  è liberato , allorché  per  fatto  del 
creditore  non  può  ottenere  la  surrogazione  nelle 
ragioni,  ipoteche  , e privilegi,  a.  1909. 

Quando  il  creditore  accetta  Yoloiaariumcnle  un 

immobile  , o qualunque  altra  cosa  in  pagamento 
del  debito  principale,  il  fideiussori l-tair  liberato, 

ancorché  il  creditore  na  soffra  in  arguito  l’ evi- 
none,  a.  iglò. 

La  semplice  proroga  del  termine  conoalato  dal 
creditore  al  debitor  principale,  non  libera  il  fide- 
iussore. a.  igll. 

Colui , che  nou  può  trovare  una  malleveria  , 
viene  ammesso  in  vece  a dare  un  pegno  sufficiente 
ad  assicurare  il  credito,  a.  igt3. 

11  privilegio  del  pegno  sopra  i crediti  non  si 
stabilisce  senta  on  atto  pubblico  , o privato  noti- 
ficato al  debitore  del  credito,  a.  1945.  ig't6. 

11  peguo  rimane  presso  del  creditore , come  un 
deposito  , per  sicurtà  del  suo  privilegio,  a.  1949. 

Il  creditore  è responsabile  della  perdita  o del 
deterioramento  del  pegno,  avvenuta  per  sua  ne- 
gligenza: può  ripetere  le  spese  utili  e necessarie 
fatte  per  la  conservazione,  a.  19S0. 

Gl’  interessi  del  credito  dato  in  pegno  , dee  il 
creditore  imputare  in  quelli,  che  possono  essergli 
dovuti,  a.  1951.  1 

» fi  - . ■ -è-  ...  . . ; ' ' ■ 1 
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II  pegno  è indivisibile  , non  ostante  la  divisibi- 
lità tra  i creditori  : 1’  erede  del  creditore  clic  ha 
esatto  la  sna  parte  del  credito , non  può  restituire 
il  pegno,  in  pregiudizio  de'suoi  coeredi  non  anco- 
ra soddisfatti»  a.  ig53. 

Il  creditore  coll’ anticresi  acquista  solo  la  facol- 
tà di  raccorre  i frutti  dell’  immobile  , coll'  obbli- 
go d’ imputarli  a sconto  degl’  interessi,  o del  ca- 
pitale. a.  igS5. 

11  creditore  deve  pagare  le  contribuzioni  ed  1 
pesi  annui  deli’immobiU  tenuto  in  a dieresi,  come 
anche  provvedere  alla  manutenzione,  e riparazioni 
olili  e necessarie  degl’immobili,  a.  1956. 

Se  il  creditore,  oltre  il  titolo  di  anticresi  avesse 
altri  privilegi  o ipoteche  legalmente  stabilite,  le 
pub  sperimentare  nel  grado , che  gli  compete.  1. 
1961. 

I beni  del  debitore  sono  la  comune  geremia 
de’ tuoi  creditori,  a.  1963. 

Fra  i creditori  privilegiati  la  preferenra  vico 
regolata  secondo  le  diverse  qualità  de' privilegi, 
a.  1966.  1969.  I 

Si  spiegano  i crediti  privilegiati  sopra  la  gene- 
ralità de’ mobili.  1.  1970.  1971. 

Si  tpirgauo  i crediti  privilegiati  sopra  gl'  immo- 
bili. a.  1973.41974. 

II  privilegio  del  tesoro  in  ninn  caso  potrà  recar 
pregiudizio imSUthim  creditori  privilegiati,  a.  1980. 

li  tesoro  pubblico, ‘nella  riscossione  delle  contri- 
buzioni dirette,  gode  il  privilegio  della  preferenza 
ad  ogni  altro  creditore  sulle  ricoita  fruiti  pigioni , 
e rendite,  a.  1986. 

I privilegi  sopra  gl'immobili  non  hanno  effetto 
fra  i creditori  , se  non  in  quanto  siano  stati  resi 
pubblici  colla  iscrùionc.  a.  1993.  1993. 

I creditori  del  defunto,  che  dimandano  la  sepa- 
razione del  patrimonio , conservano  riguardo  ai 
creditori  degli  eredi  il  loro  privilegio  sopra  i be- 
ni immobili  dell’eredità,  mediente  le  iscrizioni  fat- 
te entro  sei  mesi  dal  di  dell’  sperta  successione, 
»•  »997- 

Tutti  i-  cessionari  di  queste  diverse  specie  di 
credili  privilegiali  esercitano  le  medesime  ragioni 
dei  cedenti,  a.  1998. 

I crediti  privilegiali  , pe’ quali  non  ti  sono  os- 
servate le  condizioni , a fine  di  conservare  il  pri- 
vilegio , non  lasciano  di  essere  ipotecari,  a.  «999. 

Si  spiegano  i crediti  , ai  quali  è attribuita,  la 
ipoteca  legale,  a.  3007. 


Il  creditore,  cui  compete  1’  ipoteca  legale,  può 
esercitare  la  sua  ragione  sopra  gl’  immobili  presen- 
ti e futuri  del  debitore,  a.  3008. 

Se  i beni  presenti , e liberi  del  debitore  sono 
insudicienti  per  cautelare  il  credito,  può  egli  accon. 
sentire,  che  restino  ipotecati  i beni  futuri,  a.  3016. 

Se  il  credito  risaltante  dalla  obbligaziooe  è con- 
dizionale o indeterminato  pel  suo  valore,  il  credi- 
tore potrà  chiedere  la  iscrizione  fino  alla  concor- 
renza del  valore  da  lui  espressamente  dichiarato, 
a..  3018. 

E'  ipoteca  prende  il  grado  dal  giorno  clell'iscri- 
rione  fatta  eseguire  dai  creditori  sui  registri  del 
Conservatore,  a.  3030. 

Tutti  i creditori  iscritti  nello  stesso  giorno  han- 
no fra  di  essi  uoa  ipoteca  dell’ .stessa  data  senta 
distinzione,  a.  3041. 

Metodo  per  fare  le  iscrizioni  de’ erediti,  a.  3043.  . 

Il  creditore  iscritto  per  no  capitale,  che  pro- 
duce interesse,  o annualità  , ha  il  dritto  di  essere 
classificato  per  due  annate,  oltre  quella  corrente, 
a.  3045. 

Le  azioni  per  le  iscrizioni  contro  i creditori  sa- 
ranno piomosse  svanti  il  Tribunal  competente  , 
e nell’alt  imo  domicilio  indicato  nel  registro,  non 
ostante  la  morte  dei  creditori , o di  quelli  presso 
de'  quali  avranno  eletto  il  domicilio,  a.  3o5o. 

Se  le  iscrisioni  ottenute  da  un  debitore  si  esten- 
dano sopra  fondi  diversi,  il  debitore  potrà  ottenere 
la  riduzione  dell’ iscrizioni  per  l'eccesso.  L'arti- 
colo suddetto  non  è applicabile  alle  ipoteche  con- 
venzionali. ».  ao55. 

Si  considerano  eccessive  le  iscrizioni  , che  cado- 
no sopra  piii  fondi  , quando  il  valore  di  un 
solo  ecceda  pii»  di  nn  ureo  in  beni  liberi  la  som- 
ma de’ crediti  capitali  colle  loro  accessioni,  a. 
3066.  3057. 

L’ eccesso  delle  iscrizioni  si  definisce  ad  arbitrio 
del  giudice,  il  quale  deve  conciliare  i dritti  del 
creditore  colla  conservazione  del  credito  z favore 
del  debitore,  con  lare  il  coacervo  della  rendita  im- 
ponibile. t.  ao58.  3059. 

I creditori  , che  h»n  privilegio  , o ipoteca  in- 
scritta sopra  un  immobile,  conservano  sopra  di  essa 
il  dritto  di  esser  graduati,  e pagati,  in  qualunque 
mano  faccia  passaggio,  a.  3060. 

II  creditore  ipotecario  ha  dritto  a rivolgersi  con. 
tra  il  terzo  possessore,  a.  ao63. 

L’eccezione  della  discussione  non  può  essere 
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opposta  tl  creditore  , che  abbi»  privilegio , o ipo- 
teca speciale  sopra  l’ immobile,  a.  au63. 

I deterioramenti  cagionali  dal  terzo  possessore  in 
pregiodiiio  de'  creditori  , dati  luogo  ad  un’azione 
per  l’ indennità.  a.  3069. 

1 creditori  particolari  del  terzo  possessore  eserci- 
tano la  lora  ipoteca  dopo  tutti  quelli,  che  si  tro- 
vano iscritti  , contro  de’  precedenti  proprietari, 
a.  3071. 

I privilegi , e l' ipoteche  ti  estinguono  colla  ri- 
nunzia del  creditore  all’  ipoteca.  Le  iscrizioni  lat- 
te eseguire  dal  creditore  non  interrompooo  il  cor- 
eo delle  prescrizione  stabilita  dalla  legge  a favor* 
del  debitore , o del  terzo  possessore,  a.  2074. 

1 creditori  dell’  alienante  possono  trascrivere  i 
loro  titoli  anteriori  , fitto  a i5  giorni  dopo  la  tra* 
scrizione,  a.  2077.  3080. 

del  giudizio  di  purga  debbono  intimarsi  i credi- 
tori nel  domicilio  eletto  nelle  iscrizioni,  a.  3083. 

lì  creditore  può  chiedere,  che  l’immobile  si* 
posto  all’  incanto  con  talune  condizioni,  a.  3084. 

Omettendo  i creditori  di  chiedere  l’ incanto  , il 
valore  dell’immobile  resta  definitivamente  stabilito, 
secondo  il  prezzo  stipulalo , da  pagarsi  a’  creditori 
giusta  il  loro  grado,  a.  3085. 

In  caso  di  nuova  vendita  il  prezzo  sarò  quello 
oflèrto  dal  creditore,  a.  3086. 

Desistendo  il  creditore  offerente  dalla  dimanda  , 
non  può  impedirsi  la  publica  aggiudicazione,  senza 
il  consenso  di  tatti  gli  altri  creditori,  a.  3089. 

Modo  di  pagamento  , estinzione  , e cancellazione 
dell’  iscrizioni  convenzionali  de’  creditori , e legali, 
a.  3096. 

I creditori  omessi  nello  stato  del  Conservatore 
hanno  dritto  di  farsi  graduare,  a.  3099. 

II  creditore  può  dimandare  la  spropriaziooe  dei 
beni  immobili , e dell’ usufrutto  spettante  al  debi- 
tore. a.  3io5. 

Il  creditore  non  può  chiedere  la  vendita  degl’ 
immobili  non  ipotecati , se  non  quando  i beni  ipo- 
tecati pe  '1  suo  credito  fossero  insudicienti,  a.  31  lo. 

Si  può  fare  la  rendita  simultanea  de' beni  ipo- 
tecali , e non  ipotecati  al  creditore , col  consenso 
del  debitore  , quante  volte  il  valore  de’  beni  è in- 
feriore alla  somma  de’ debiti  iscritti,  atta.  ati3. 

Se  il  debitore  prova , che  la  rendila  degl’  im- 
mobili nel  corso  di  un  anno  basta  al  pagamento 
del  capitale,  degl’ interessi  e delle  spese,  e ne  of- 
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fra  la  delegazione  al  creditore  , si  sospende  la  spro- 
priazione.  a.  3118. 

11  procedimento  della  spropriazione  non  può  an- 
nullarsi col  prelestu,  che  il  creditore  lo  abbia  in- 
comiociaio  per  una  somma  maggiore  del  suo  cre- 
dilo. a.  aiaa. 

I creditori  possono  opporre  la  prescrizione,  non 
ostante, che  il  debitore,  o il  proprietario  vi  rinun- 
zia. a.  si3l. 

La  prescrizione  non  corre  riguardo  ad  un  credi- 
to dipendente  da  qualche  condizione  , tipo  a che 
la  condizione  siasi  verificata  ; riguardo  ad  un  cre- 
dito a tempo  determinato , tino  a che  sia  giunto 
tal  tempo  : non  corre  contea  1’  erede  beneficiato  , 
riguardo  a’  crediti , che  ha  contro  l’ ereditò,  a. 
ai(i3.  3164. 

CREDITO  - CREDITORI.  L P C. 

Per  credili  derivanti  da  privata  scrittura  può  il 
conciliatore  in  taluni  casi  interporre  ordinanza  di 
sequestro  conservatorio,  a.  89. 

Le  domande  intentate  da’  creditori  del  defunto 
prima  della  divisione  devono  portarti  d’  avanti  il 
Tribunale  del  luogo,  dove  si  è aperta  la  successio 
ne.  1.  1 5 1 , 

II  debitore  non  pollò  ottenere  una  dilazione,  se 
per  fatto  suo  avrò  diminuito  le  cautele  date  nel 
contralto  al  suo  creditore.  1.  318. 

Non  sarà  ricusabile  il  Giudice,  se  sia  creditore 
dell*  pubbliche  amministrazioni  dello  Stalo,  a.  473. 

Ogni  creditore  in  forza  di  documenti  autentici  , 
o privati  può  sequestrare  gli  effètti  del  debitore 
in  mano  del  terzo,  a.  647. 

10  mancanza  di  documenti  il  Giudice,  ad  istanza 
del  creditore,  pnò  permettere  il  sequestro , e l’op- 
posizione. a.  648. 

L’  usciere  , clic  avrà  sottoscritto  il  sequestro  di 
tento  sarà  tenuto  giustificare  l' esistenza  del  credi- 
tore sequestrante,  a.  65a. 

11  creditore  è tenuto  fra  gli  otto  giorni  denunzia- 
re il  sequestro,  a.  663. 

Sopravvenendo  altri  sequestri , il  sequestratane 
deve  denunciarli  al  primo  creditore,  a.  665. 

Nel  sequestro  da’ mobili,  essendovi  denaro  con- 
tante , 1’  Usciere  lo  depositerà  nel  luogo  stabilito 
pe*  pubblici  depositi  , qualora  il  creditor  pignoran- 
te non  convenga  di  alito  depositario,  a.  680. 
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Non  potranno  esser  pegno  rati  taluni  oggetti  ; 
ulve  l’ eccezioni  contenute  Dello  a.  tìS3. 

Il  depositai  io  , che  chiede  essere  esoneralo  , do- 
vrà citare  il  creditore,  a.  6yG. 

1 creditori  della  parte  pegnorata  non  potranno 
per  qualsivoglia  causa  formare  alcuna  opposizione, 
che  sul  prezzo  della  vendila,  a.  700. 

Al  creditore  opporremo  sari  permesso  rivolgere 
la  sua  azione  contro  il  debitor  pegnorato  , a solo 
oggetto  di  ottener  la  di  lui  condanna,  a.  701. 

il  creditore  pegnorante  la  rendita  costituita  ò 
tenuto  a denunziare  il  pignoramento  al  debitor  prin- 
cipale. a.  731. 

Devono  estere  intesi  nel  pignoramento  di  rendi- 
ta costituita  1 creditori  ipotecari  , anteriori  al  1 
Gennajo  1809  pc’ domimi  al  di  qua  del  Faro,  ed 
anteriori  al  1 Settembre,  pc’  domini  al  di  la  del 
Faro.  a.  734. 

! creditori  , ed  il  debitore  debbono  mettersi  di 
accordo  per  lo  deposito  de!  la  su  rum  a ricavata  dal- 
la vendita  , onde  fartene  la  distribuzione  per  con- 
tributo. a.  740.  741. 

1 creditori  debbono  esibire  1 documenti  fra  un 
mese  io  Diano  del  giudice  , per  la  distribuzione, 
a.  743. 

I creditori  devono  essere  citali  a prendere  comu- 
nicazione , e contradire  la  nota  di  distribuzione  , 
altrimenti  sarà  chiusa  la  detta  nota.  a.  746.  747. 
74«. 

li  creditore , die  Ita  promosso  controversia  , e 
coloro  contro  i quali  è diretta,  saranno  i soli  in 
causa  di  opposizione  alla  nota.  a.  7S0. 

U Cancelliere  rilasceià  gli  ordini  di  pagamento 
a’ creditori,  otto  giorni  dopo  la  chiusura  del  ver- 
bale, ricercando  da  ciascun  creditore  il  giuramento 
sitila  verità  del  credito,  a.  763. 

II  creditore  sarà  tenuto  di  anticipare  una  snmr 
ma  di  ducati  3 per  gli  alimenti  del  debitore  in- 
carcerato. a.  879. 

Il  creditore , che  ha  fatto  procedere  all’  arresto 
potrà  ricorrere  contro  il  nnovo  creditore , per  ob- 
bligarlo a contribuire  in  porzione  eguale  gli  ali- 
menti. a.  886. 

Qualora  la  detenzione  sia  dichiarata  nulla  , il 
creditore  potrà  esser  condannato  a’  danni  ed  inte- 
ressi a carnaggio  del  debitore,  a.  882. 

Se  il  creditore  fa  ii  deposito  degli  alimenti  pri- 
ma, die  il  debitore  chicgga  il  tue  rilascio  , In  di- 


manda del  debitore  non  sarà  più  ammissibile. 

a.  886. 

Ordinato  il  rilascio  per  mancanza  di  alimenti  , 
non  può  il  creditore  far  procedere  di  nuovo  *11’  ar- 
resto, se  non  paghi  le  spese  fatte  per  ottenere  il 
rilascio,  a.  887. 

Il  processo  verbale  di  offerta  farà  menzione  del 
rifiuto , o dell’ accettazione  del  creditore,  a.  806. 
*97  • 

Dichiarandosi  valida  l’offerta,  cessano  gl’  interes- 
si del  credilo  dal  giorno  ilei  deposito,  a.  899, 

Il  deposito  resta  sempre  sottoposto  alle  opposi- 
zioni , coll'  obbligo  di  denunziarle  al  creditore, 
a.  900. 

Qualsivoglia  creditore  può  col  permesso  del  giu  • 
dice  far  sequestrare  gli  effetti  trovati  nel  suo  co- 
mune, appartenenti  al  debitor  forestiere,  ed  esserne 
depositario.  1.  90S.  906. 

Regola  per  sentire  i creditori  nel  giudizio,  di 
purga,  a.  916.  a.  990. 

Le  nullità  nelle  separazioni  de’ beni  potranno 
essere  opposte  tanto  'dal  marito,  quanto  da’ suoi 
creditori,  a.  947. 

La  confessione  del  marito  non  farà  prova  , quan- 
do anche  non  vi  fossero  creditori,  a.  948. 

I creditori  del  marito  fino  alla  sentenza  dithm- 
tiva  di  teparazione  di  beni  possono  chiedere  la  coma 
mozione  de’  documenti  , ed  intervenire  in  cansa 
per  la  conserva  rione  de’  loro  dritti.  0.  949. 

Osservandosi  le  formalità  stabilite  dalla  legge,  i 
creditori  del  marito  non  saranno  ammessi  a prece- 
dere conte  terzi  opponenti  conira  la  sentenza  di 
separazione  , dopo  lo  spirare  del  termine,  a.  g5i. 

Potranno  richiedere  1’  apposizione  de’ sigilli  tut- 
ti i creditori  muniti  di  documento  esecutivo,  ov- 
vero autorizzati  dal  Giudice,  a.  986.  a.  987. 

II  prezzo  della  vendila  de*  mobili  deli’ eredità 
sarà  diviso  per  contributo  fra  i creditori  opponen- 
ti. a.  1068. 

Il  creditore  può  obbligar  l'erede  beneficiato  a 
pretur  cauzione,  e.  1068. 

CREDITI  - CREDITORI.  L S.  s 
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Il  creditore  nell’ atto  del  precetto  deve  fare  eie» 
tioDe  di  domicilio  Del  comune  ove  dovrà  farsi  U 
•piopriazione  a.  i. 

11  creditore  istante  potrà  far  pignorare  non  solo 
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per  la  capienti  del  suo  credilo  , ma  per  swldisfa- 
re  anche  i creditori,  che  lo  precedono,  a.  3. 

11  domicilio  del  creditore  pel  giudizio  di  »pro- 
pi  la  rione  a’  intenderà  eletto  di  diritto  presso  il  pa- 
tracina  tore.  a.  4. 

Se  1*  immobile  pegnorato  abbia  sofferto  cangia- 
mento , o alterazione  , ovvero  si  trovi  erroneamen- 
te descritto  nel'catasto  , o non  si  novi  affatto  no- 
talo, il  creditore  istante  dovrà  dimandare  1*  ap- 
prezzo. a.  5. 

li  primo  acquirente,  pria  dell’ aggiudicazione 
d intuitiva,  Pu“  offtire  una  somma  sufficiente  per 
soddisfare  il  capitale  , gl'  interessi,  c le  spese  a 
tulli  i creditori  iscritti,  a.  t3. 

Ogni  creditore  può  fare  eseguire  la  raccolta  c 
la  vendita  degl'  immobili  pegnorati  , e depositar- 
ne il  prezzo,  a.  t5. 

Il  debitore  dopo  la  deounzia  del  pegnoraracnto 
non  potrà  conchiudere  duovì  affitti , senza  sentire 
tutti  i creditori,  a.  16. 

I creditori  possono  dimandare  Io  scioglimento 
delle  locazioni  , le  quali  non  avessero  data  certa 
anteriore  al  precetto  di  pagamento.  Possono  anche 
chiedere  la  riduzione  del  termine  della  locazione  , 
ulva  l’azione  di  dolo  , è frode,  a.  17. 

la  ogni  caso  di  locazione  , i creditori  possono 
tempre  sequestrare  per  im mobilizzazione  le  quan- 
tità  dovute  per  arretrato  e corrente,  a.  18.  19. 

I creditori  possooo  astringere  i conduttori , o 
coloni  ad  eseguire  il  deposito  delle  su  mine  ; pos- 
sono far  destinare  dal  Tribunale  un  Amministra- 
tore  giudiziario,  a.  33. 

Casi,  ne’ quali  i creditori  devono  rispettare  le 
anticipaziooi  fatte  al  debitore,  a.  34. 

II  creditore  può  chiedere  1’  anticipazione  delle 
spese  pel  giudizio  idi  spropriazione.  a.  jS. 

Quindici  giorni  dopo  la  trascrizione  del  pegno- 
raenemo  , il  creditore  istante  dovrà  darne  utenza 
■gli  altri  creditori,  a.  36. 

Il  pegnoramento  denuncialo  a’  creditori  non  po- 
trà cancellarsi , senza  ii  consenso  di  lutti  i credi- 
tori iscritti,  a.  3i. 

I creditori  iscritti  avranno  il  dritto  d’  impugna- 
ti tutti  gli  atti  del  procedimento  di  spropriazio- 
ne. a.  Sa. 

I creditori  iscritti  possono  dimandare  1’  apprezzo 
in  dato  termine,  a.  33.  36. 

il  creditore  istante  può  dichiarare,  re  in  man- 


canza di  offerenti  intenda  aggiudicarsi  tanta  quan- 
>nà  d immobili  , quanta  corrisponde  alla  somma 
del  suo  credito,  a.  37. 

I creditori  dovranno  concordarsi  sulla  scelta  di 
un  solo  patrocinatore  , altrimenti  saranno  di  dril- 
lo rappresentali  dal  patrocinatore  del  primo  cre- 
ditore iscritto,  a.  40. 

Un  esemplare  degli  affissi  dovrà  notificarsi  « 
ciascuno  de’ creditori  iscritti , nella  persona  del 
patrocinatore  , che  li  rappresenta  , ovvero  nel  do- 
micilio eletto  nelle  rispettive  iscrizioni,  a.  48. 

Qualora  negli  incanti  non  si  presenti  alcun  obla- 
tore, il  creditore  istante  sarà  dichiaralo  aggìudica- 
| tano  degli  Immobili  pignorati.  Sarà  tenuto  pagar- 
ne il  prezzo  in  contante  , sempre  che  nel  quader- 
no delle  condizioni  della  vendila  , o anche  nel 
momento  stesso  dell’  aggiudicazione  non  abbia  di- 
chiarato , che  intende.!  aggiudicarsi  soltanto  una 
porzione  degli  immobili  corrispondente  alla  som- 
ma del  suo  credito.  Gli  altri  creditori  possono  chie- 
eie  1 aggiudicazione  condizionale  pria  dell*  oggiu- 
dicazionc  diffinitiva.  Omettendo  i creditori  di  chie- 
dere tale  aggiudicazione  pruderanno  l’ anteriorità 
c poziorità  d’ ipoteca  sugli  immobili  pegnorati, 
a.  54. 

L offerta  di  sesto  deve  denunziarsi  al  patrocina- 
tore del  creditore  istante,  a.  Sj. 

I creditotr  aggiudicatari  condizionali  possono 
concorrete  agli  incauti  in  grado  di  sesto,  a.  60. 

La  somma  depositata  in  grado  di  sesto  cede 
a titolo  di  multa  in  aumento  del  prezzo,  ond’es- 
scre  distribuita  tra  i creditori , come  per  legge  , 
nel  caso  il  nuovo  offerente  non  comparisca,  a.  Ci. 

L’aggiudicazione  preparatoria  in  persona  del  cre- 
ditore Istante  divieue  diffinitiva,  dopo  la  estinzione 

di  tre  altre  candele  nel  giorno  dell’ aggiudicazione 

diffinitiva.  a.  69.  " 

L’aggiudicazione  diffinitiva  in  favore  de' credi- 
tori non  trasmette  altri  dritti  sulla  proprietà  del 
fondo  aggiudicato,  se  nou  quelli,  che  vi  aveva  il 
debitore  espropriato,  a.  70. 

II  prezzo  dovrà  esser  depositato  nelle  casse  pub- 
bliche, quante  volte  i creditori  non  abbiano  con- 
sentito di  ritenersi  in  deposito  dall’  aggiudicatario, 
a.  71. 

1 fondi  aggiudicati  a’  creditori  passeranno  pur- 
gali da  tutte  le  affezioni  di  qualunque  privilegio 
o ipoteca,  a.  73. 

14 
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I creditori  aggiudicatari  godono  il  beneficio  del- 
la riduzione  del  sesto  del  prezzo,  a.  73. 

Forinola  della  spedizione  della  sentenza  di  ag- 
giudicazione a*  creditori,  a.  78.  79, 

Nella  spropriazione  de’ dritti  reali  immobiliari 
i creditori  possono  domandare  1*  apprezzo,  a.  87. 

Forinola  della  sentenza  di  aggiudicazione  in  fa- 
vore de’ creditori  aggiudicatari,  a.  93. 

Se  due  creditori  abbiano  fatto  trascrivere  due 
alti  di  pcgnoramenlo  d’ immobili  diversi , questi 
alti  dovranno  riunirsi,  a.  97. 

II  creditore  secondo  pegnorante  dovrà  denunzia 
re  il  pcgnoramenlo  al  creditore  primo  pegnorante. 
a.  98. 

Ove  il  pignoramento  non  giunga  a soddisfare 
tutti  i cicditi  , potrà  il  creditore  pegnorante  fare 
un  pignoramento  suppletorio  , e riunire  gli  atti, 
a.  100. 

Il  Tribunale  può  ordinare  la  riduzione  del  pi- 
gnoramento sufliciente  a pagare  i creditori  util- 
mente iscritti  , ed  i crediti  esigibili,  a.  101. 

Il  creditore  istante  e gli  altri  creditori  possono 
domandare  l’ apprezzo,  a.  103. 

I creditori  , qualora  abbiano  eccezioni  a produr- 
re contro  U coadizioni  della  vendita,  dovranno 
dedurle  nel  termine  stabilito,  a.  119. 

Mancando  il  primo  pegnorante  di  procedere  , 
qualunque  altro  creditore  io  forza  di  titolo  esecu- 
tivo potrà  dimandare  la  surrogaziouc  nell’  intera 
procedura,  a.  lai. 

I creditori  possono  chiedere  la  surrogazione  per 
molivi  di  frode,  negligenza  , e collusione,  a.  133. 
133.  134.  135. 

Se  il  d'editore  istante  abbia  contraddetta  la  di- 
manda di  surrogazione,  le  spese  di  questo  ine  ideo- 
te  non  potranno  computarsi  fra  quelle  della  pro- 
cedura di  spropriazione.  a.  136. 

II  richiamo  di  proprietà  dovrà  intimarsi  al  ere* 
ditorc  istante  , ed  al  creditore  primo  iscritto,  a. 
i3i.  i32. 

I.i  parte  soccombente  sul  richiamo  di  proprietà 
potrà  esser  condanna  la  al  ristoro  de’  danni  ed  in- 
teressi , in  favore  de*  creditori  , pel  ritardo  della 
procedura  di  spropriazione.  a.  i35. 

11  creditore  , che  abbia  titolo  esecutivo  , può 
proceder»  alla  nuova  vendita  in  danno,  a.  143. 

143. 

Dovrà  sospenderai  la  rivendita  , sempre  che 


l’aggiudicatario,  pria  di  proclamarsi  questa,  giu* 
stifichi  l’adempimento  delle  condizioni  , e paghi 
al  creditore  le  spese  della  nuova  subasta,  a.  146. 

La  differenza  del  prezzo  nella  rivendita  sarà 
pagata  a’  creditori  , c se  costoro  siano  stali  sodi- 
sfatti  , al  debitore  sproprialo.  a.  147. 

Qualunque  creditore  può  fare  istanza  per  l’aper- 
tura del  giudizio  d’  ordine,  a.  i5?. 

I creditori  saranno  citali  a produrre  i documen- 
ti de’ loro  crediti  fra  un  mese  , per  essere  gradua- 
ti. a.  162.  l63. 

Saranno  citali  a prendere  comunicazione  della 
nota  di  graduazione,  e contradirla.  a.  iò5. 

Mancando  i creditori  di  prender»  comunicazione 
della  nota  , e contradirla  , questa  avrà  1»  sua 
piena  esecuzione,  a.  167. 

La  produzione  tardiva  deve  farsi  da  creditori  a 
di  loro  spese  ; sono  i medesimi  tenuti  a danni  cd 
interessi  arrecati  al  debitore,  e creditore  per  la 
ritardata  prodnzione.  a.  *68-. 

I creditori  posteriori  in  rango  a gradi  contro- 
versi dovranno  accordarsi  fra  loro  sulla  scelta  di 
un  patrocinatore,  altrimenti  saranno  rappresentali' 
di  dritto  dal  Patrocinatore  del  creditore  ultimo 
gradua tov  a.  170. 

La  narrativa  della  Sentenza  pronunziata  sulle 
opposizioni  alla  nota  di  graduazione  dovrà  conte- 
nere le  dimande  rispettive  de’  creditori  contenden- 
ti, il  sunto  decloro  titoli,  e delie  iscrizioni  prese, 
a.  173. 

L’appella  rione  contro  la  Semenza  sulle  opposi- 
zione della  nota  dovrà  intimarsi  a 'credi  ioti  con- 
tendenti, ed  a quelli  posteriori  a’  gradi  controver- 
si. a.  176. 

I creditori  posteriori  a gladi  controversi  saranno 
rappresentati  in  appello  , a norma  dell’ tri.  170. 

• . 177* 

Chiusa  la  nota,  il  Giudice  pronunzierà  sulla  per-- 
dita  de’  dritti  di  que’  creditori , che  oon  avranno 
fatto  la  loro  produzione,  a.  181. 

II  Patrocinatore  istante  rappresenterà  nella  di- 
scussione del  conto  tuli'  i creditori  comparsi  , e 
graduati,  a.  1 85 . 

Liquidata  la  massa  , verranno  assegnate  a* ciascun 
creditore  1«  somme  acci  editategli  nel-  rispettivo 
grado,  a.  190.  191. 

Il  perito  stabilirà  le  diverse  porzioni  da  assegnar- 
si a’ereditor»,  secondo  il  rispettivo  grado  « ere- 
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dito,  determinando  i reciprochi  rapporti  tra  le  di- 
verse porzioni,  a.  ig5.  196-  >97* 

Il  parteggio  de’  dritti  reali  immobiliari  «ari 
fatto  dal  Giudice  , assegnandosi  a ciascun  credito- 
re la  quantità  di  rendita  corrispondente  al  capi- 
tale del  rispettivo  credilo  ammesso,  a.  199.  aoo. 

Il  cancelliere  deve  rilasciare  a ciascun  creditore 
capiente  l’ estratto  del  rispettivo  grado  , e del 
correlativo  mandalo  di  pagamento,  a.  201. 

Dal  giorno  della  chiusura  del  processo  verbale 
cessano  gl’  interessi  , c gli  arretrati  in  favore  de 
crai  itoli  utilmente  graduati,  a.  302. 

Il  credit  ore  rimasto  scoperto  potrà  ricorrere  con- 
tro coloro  , avranno  succombito  nelle  opposizioni, 
per  lutti  gl’  interessi  arretrati  decorsi  nel  tempo 
del  giudizio  sulle  opposizioni,  a'  ac3. 

11  creditore  graduato  capiente  deve  prestare  il 
consenso  per  la  radiazione  o riduzione  delle  iscri- 
zioni , che  le  riguardano,  a.  304.  2o5.  206.  307. 

in  caso  di  alienazione  , essendovi  quattro  , 0 
pili  creditori,  la  domanda  di  graduazione  sarà  pro- 
votata io  conformità  della  legge,  a.  308. 

I creditori  non  iscritti  potranno  fare  o pposizione 
al  rilascio  delle  summe  pervenute  dalla  «propria- 
zioce.  a.  210.  all. 

In  ogni  caso  di  negligenza  , o di  ritardo  nella 
procedura  di  graduazione  , sarà  permesso  a chinn- 
qae  creditore  comparso  di  chiedere  la  surrogazio- 
ne. a.  313. 

CURA  - CURATORE.  L C.  } ' 

II  maggiore  interdetto  hi  il  domicilio  presso  il 
curatore,  a,  li3. 

Il  curatore  non  può  fare  opposizione  al  malri- 
roeOiio  , ce  non  zia  autorizzalo  (la  un  Consiglio  di 
Famiglia,  a.  184. 

Se, alla  merle  del  marito,  la  moglie  trovasi  io- 
cinta  , verrà  Dominato  us  curatore  al  ventre  dal 
Consiglio  di  Famiglia,  a.  3i5. 

11  conto  della  lutala  sari  reso  al  minore  eman- 
cipilo assistito  da  ub  Curatore  nominato  dal  Con- 
siglio di  Famiglia,  a.  403.  , 

Il  minore  emancipata  non  potrà  istituire  un’ 
azione  sopra  beni  stabili , ne  difendersi  coatra  di 
casa  , ne  farne  quietarne,  sema  l'assistenza  del  suo 
curatore  , il  quale  invigilar  deve  per  lo  impiego 
del  danaro,  a.  4o5. 


Gli  alti  contra  il  curatore  destiuato  all’  eredità 
giacente  sono  validamente  fatti,  a.  707. 

Qnando  spirali  i termini  per  fare  1*  inventario  , 
e per  deliberare  , non  si  presenti  alcuno  , che  re- 
clami 1’  eredità  , 0 non  sia  noto  1’  erede  , o gli 
credi  conosciuti  vi  abbiano  rinunziato,  l’eredità  si 
reputa  giacente,  a.  730. 

Il  Tribunale  nomina  un  Curatore  sulla  diman- 
da delle  persone  interessate,  o a richiesta  del  Pro- 
curatore Regio,  a.  7.31. 

Il  curatore  di  un  eredità  giacente  è tenuto  pri- 
ma di  tutto  di  farne  constare  lo  stato  per  mezzo 
di  un  inventario,  n’esercita,  e promuove  le  ra- 
gioni j risponde  all’  islinza  proposta  contro  la  stes- 
sa , e l’ amministra , versando  il  contante  alle  cas- 
se publichc,  con  obbligo  di  renderne  conto,  a.  733. 

Le  disposizioni  sulle  forme  dell’inventario,  sn 
i modi  di  amministrazione  , e sul  rendiconto  del- 
l’erede beneficialo,  si  estendono  a curatori  dell’ere- 
dità giacenti,  a.  733. 

Le  divisioni  fatte  da  minori  emancipati  ass  aliti 
da  loro  curatori  , sono  definitive,  ove  sono  state 
eseguile  secondo  le  regole  fissate,  a.  759. 

11  minore  emancipato  potrà  accettare  la  dona- 
zione coli’ assistenza  del  tuo  curatore,  a.  859. 

11  sordo  e muto  , che  non  sappia  scrivere  do- 
vrà accettare  la  donazione  per  mezzo  di  un  cura- 
tore speciale  nominato,  a 860. 

La  trascrizione  della  donazione  fatta  a minori 
emancipati,  o interdetti,  si  eseguirà  ad  istanza  del 
curatore,  a.  864. 

Il  minore  non  può  essere  esecutore  testamentario 
□eppure  coll’autorità  del  suo  curatore,  a.  985. 

11  dritto  del  gravato  potrà  dichiararsi  devoluto 
a favore  de’ chiamati  , o de’  loro  curatori,  a.  ioi3. 

L’arresto  può  aver  luogo  per  residuo  di  conti 
del  Curatore,  a.  lg34.  n.  4. 

11  Tribanale  destina  un  Curatore  al  fondo  rila- 
sciato dal  terzo  possessore  , onde  si  possa  procedere 
alla  vendita  in  contraddiziooedel medesimo. a.  3068. 

Le  prescrizione  corre  contro  l’Eredità  giacente  , 
quantunque  non  provveduta  di  Curatore,  a.  3164. 

CURA  - CURATORE.  LPC. 

Non  sono  dell’  attribuzione  de’  conciliatori  le 
dinunde  riguardanti  le  persone,  o cose  provveda- 
le di  curatore,  a.  ali. 

* 
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Sono  comunicate  al  Pnblico  Mi  ni  siero  le  cause, 
nelle  quali  una  delle  parti  c difesa  da  un  cura- 
tore. a.  177.  n.  6. 

I Curatori , che  avranno  compromessi  gl’  inte- 
ressi delle  loro  amministrazioni , potranno  esser  con- 
dannati alle  spese  in  loro  nome  , e senea  dritto 

di  ripeterle  , come  anche  a danni , ed  interessi  , 
e rimozione,  secondo  i casi.  a.  333. 

L’ esecuzione  provvisoria  può  essere  apposta  nelle 
nomine  di  cosatori , o nel  rendimento  di  conti  de 
medesimi,  a.  336.  n.  6. 

Non  sarò  permesso  di  ricusare  il  Giudice,  che 
fosse  consanguineo  del  curatore  di  una  delle  parli, 
ammenoché  il  curatore  non  abbia  un  interesse  di- 
stinto, e personale,  a.  471. 

II  coratorc  avrà  la  facoltà  di  procedere  contro 
la  deliberazione  del  Consiglio  di  Famiglia,  a.  960. 

I minori  emancipati  possono  richiedere  l’apposi- 
zione de  sigilli,  senza  l’assistenza  del  curatore,  a.  987. 

Le  azioni  dell’erede  beneficiato  saranno  dirette 
conira  tutti  gli  «redi  , ove  questi  non  esistano  , o 
che  siano  da  tutti  intentate;  esse  dovranno  promuo- 
verti con  tra  un  curatore  dell*  eredità  beneficiata  da 
nominarsi,  a.  1072. 

L’  ereditò  riputata  giacente  per  Legge  dev’  esser 
provveduta  di  un  curatore,  a.  1074. 

Concorrendo  due,  o piti  curatori , il  primo  no- 
minalo sarò  preferito  senza  bisogno  di  alcuna  Sen- 
tenza, a.  107S. 

II  enratore  è tenuto  a far  constare  dello  stato 
della  ereditò,  per  mezzo  d’un  inventario,  ed  a far 
vendere  i mobili,  a.  1076. 

Il  cunlore  nella  vendita  degl’  immobili  deve 
osservare  le  forme  stabilite  sol  benefìcio  dell’inven- 
Urio.  a.  IO77. 

Le  formalità  ordinate  per  l’erede  beneficialo  si 
applicano  alla  maniera  di  amministrare  , cd  a con- 
to da  rendersi  dal  curatore,  a.  1078. 

CURA  - CURATORE.  L P. 

II  Tribunale  deve  destinare  on  curatore  al  con- 
dannato all’  ergastolo  , 0 ai  fossi  nel  presidio,  a. 
»6.  17. 

La  inlcidtzione  a tempo  importa  di  non  poter 
essere  il  condannalo  tutore  0 curatore,  eccetto  die 
de’  propri]  figli , concorrendovi  il  parere  del  Con- 


CESTODE  - CUSTODIA.  L C. 

I custodi  delle  prigioni  debbono  avvisare  1’  uffi- 
ciale dello  Stalo  Civile  della  morte  delle  persone 
detenute,  a.  89. 

Ciascuno  è tenuto  pc’ l’ danno  sulle  cose,  che 
abbia  in  custodia,  a.  >338. 

II  proprietario  , o l’usuario  dell’ animale  è te- 
nuto pel  danno  cagionalo  dall'animale  sono  la  sua 
custodia,  o che  siasi  smarrito,  o fuggito,  a.  i33g. 

I vetturali  per  terra  , e per  acqua  sono  sotto- 
posti  alla  custodia  , c conservazione  delle  cose  loro 
affidate,  a.  1638. 

Quando  si  danno  una  , o più  vacche  in  custo- 
dia , ed  alimento , il  locatore  ne  couserva  la  pro- 
prietà. a.  >677. 

II  comodatario  è tenuto  ad  invigilare  da  buon 
padre  di  famiglia  alla  custodia  , e conservazione 
della  cosa  prestata,  sotto  pena  di  danni,  a.  1763. 

Il  depositario  dee  usare,  nel  custodire  la  cosa  de- 
positata , la  stessa  diligenza  , che  impiega  per  cu- 
stodire le  eose,  che  gli  appartengono  , tanto  più 
se  abbia  stipulato  un  salario  per  delta  custodia . a. 
1799.  »8oo.  n.  3. 

L'arresto  Ita  luogo  in  virtù  della  legge  conlr* 
i custodi,  per  la  esibizione  delle  cose  depositate,  a. 
>934.  n.  4. 

V.  Depositano. 

♦ 

CUSTODE  - CUSTODIA.  LPC. 

Il  Tribunale  può  ordinare  I*  esecuzione  provvi- 
soria, allorché  si  tratterà  di  custodia,  a.  226.  d.  4. 

Trovandosi  nel  pignoramento  de’  mobìli  chiuse 
le  porte,  o ricusandosi  di  aprite  , l’usciere  potrà 
mettere  una  guardia  , ailìuchè  non  stano  trafugati 
i mobili,  a.  677. 

Qualora  la  parie  pignorata  presenti  una  persona 
idonea  , e solvente  , che  volontariamente  t*  inca- 
richi della  custodia  degli  oggetti  pigno-ati,  l'uacie» 
re  dovrà  costituirlo  depositario,  a.  686. 

Il  depositario  non  può  servirsi  delle  cose  pero- 
rate, ne  darle  in  prestito,  ne  affittarle,  sotto  pena 
di  essere  privato  delle  spese  della  custodia,  a.  693. 

M depositario  può  chiedere  di  estere  esonerato 
dalla  custodia  , qualora  la  vendita  non  sia  alata 
effettuata  nel  giorno  stabilito,  e non  risulti  alcun 


•«gl»®  di  famiglia,  a.  27. 


J impedì  loculo,  a.  6q5. 
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Sarà  dotinata  alla  custodia  de’ frutti  persona  ido- 
bo.  a.  7lg. 

Il  custode  delle  carceri  trascriverà  sopra  al  suo 
registro  il  giudicalo,  che  autorizza  l'arresto.  Se 
T usciere  non  gli  presenta  il  giudicalo  , il  custode 
dee  ricusare  di  ricevere  il  debitore,  a.  874. 

Se  l’ apposizione  de' sigilli  incontrerà  ostacoli, 
se  insorgono  difficoltà,  il  Giudice  di  Circondario  , 
dovrà  costituire  una  guardia  fuori  , ed  anche , se 
bisogna  , dentro  alla  Casa  , e farne  immediata  re- 
lazione al  presidente,  a.  998. 

V.  Dtpotilario. 

CUSTODI  - CUSTODIA  L P. 

Pena  per  coloro  che,  essendo  custodi  de’ suggel- 
li ti  rendono  per  di  loro  negligenza  rei  di  rottu- 
ra , o che  lusserò  stati  conniventi,  • autori-  a. 
347.  a a53. 


DANNO.  DANNO -INTERESSE.  L C. 

Lo  straniero  attote  È tenuto  a dar  eanzione  pel 

pagamento  de' danni  ed  interessi  risultanti  dalla 
lite.  a.  17. 

Qualunque  alterazione , o falsità  negli  sui  dello 
Stato  Civile  sopra  foglio  volante,  darà  luogo  al- 
l’azione de’ danni,  ed  interessi  delle  parti,  a.  54. 

Nel  caso  di  opposizione  al  matrimonio,  l’Uffi- 
ualc  dello  Stato  Ovile  non  potrà  passar  oltre  , 
senza  l’alto  della  tol la  opposizione  , sotto  pena 
de’  danm-intescsai.  a.  70. 

Non  adempiendosi  dalle  parti  alla  celebrazione 
del  matrimonio  vi  sarà  la  sola  azione  civile  pe' dan- 
ai. a.  78. 

La  promessa  fatta  innanzi  allo  Stato  Civile  de- 
si luogo  , in  caso  d’madcra  pimento  , alla  rifaziooe 
del  danno,  a.  148.  149. 

Gli  opponenti  al  matrimonio , eccettuati  gli 
•ocetdemi,  potranno  essere  condannali  al  maroi- 
ntento de’ danni  a.  188. 

Se  la  tutela  diverrà  vacante,  o sarà  abbando- 
nata per  assenza  , il  lolore  surrogato  dovrà  dimao- 
djte  U nomina  del  nuovo  tutore,  sotto  prua  del 


risarcimento  da’ dauni  interessi  derivanti  ai  miao- 
ri.  a.  346. 

Il  tutore  è responsabile  di  ogni  danno  ed  inte- 
resse , che  potesse  risultare  da  una  cattiva  ammi- 
nistrazione. a.  373. 

Il  proprietario  del  suolo,  che  ha  fatto  costruzione 
piantagione  ed  opere  con  materiali  altrui,  può  e»- 
ser  condannato  , ove  siavi  luogo,  al  risarcimento 
de’ danni,  ed  interessi,  a 479, 

Se  il  proprietario  del  fondo  domanda,  che  sia- 
no toltele  piantagioni  e costruzioni, potrà  egli  esser 
condannato,  ove  siavi  luogo,  al  risarcimento  de*  dan- 
ni-interessi , per  lo  pregiudizio  recato  al  fondo  a. 
480. 

Coloro,  che  avranno  impiegato  materie  spettanti 
ad  altri  e senza  saputa  de’  proprietari , potranno 
esser  condannali  al  risarcimento  de’  danni  ed  inte- 
ressi , se  vi  t luogo,  a.  5oa. 

Se,  durante  1'  usufrutto,  un  terzo  commettesse 
qualche  usurpazione  sul  fondo  , o attentasse  alle 
ragioni  del  pioprietario , mancando  l’ usufruttuario 
ad  avvertirlo  , è responsabile  di  tulli  i danni  ri- 
sultanti al  proprietario  ps’  deterioramenti,  a.  53g. 

Quegli , che  intende  fare  opere  intermedie  richie- 
ste in  alcune  costruzioni , non  deve  apportar  dan- 
no al  vicino,  a.  5g5. 

Il  proprietario  , che  chiede  il  passaggio  snl  fon- 
do de’  suoi  vicini  deve  indennizzate  l’ al  Ito  del 
danno,  che  tal  passaggio  può  cagionane,  a.  6o3. 

U passaggio  deve  essere  stabilito  in  quella  parte 
ove  riesca  di  minor  danno  ali’altrai  fondo,  a.  6o5. 

L’  azione  d’indcoailà  del  danno  è soggetta  a pre- 
terizione. a.  606. 

I figli  naturali,  il  eonjng*  superstite,  e T im- 
miuistra rione  de’  Demani  , qnali  nel  diebù  tarsi 
«redi  non  avessero  adempito  alle  formalità  loro  rc- 
•petlivameatc  ingiunte,  potranno  esser  condannati 
al  risarcimento  de'danoi  ed  interessi  v erso  gli  eredi, 
qualora  se  ne  presentassero,  a.  688. 

II  donatario  dal  suo  canto  è tenuto  ai  danni  , 
prr  suo  fitto,  per  sua  colpa,  e negligenza,  ab- 
biano diminuito  il  valor  degl’immobili,  a.  782. 

L’ obbligazione  di  dare  include  di  conservare  e 
consegnare  la  cosa , sotto  pena  del  risarcimento 
de' dauni  e degl'interessi  verso  il  creditore,  a.  1090. 

La  obbligazione  di  fare  o di  non  fare  , nel  caso 
che  il  debitore  non  adempia , si  risolve  nel  risar- 
ei mento  dc’damù-interessk  a.  1096.  >097. 


Digitized  by  Google 


DANNO.  DANNO  - INTERESSE 


ffO  DANNO.  DANNO  - INTERESSE 


Se  1*  obbligatone  consiste  nel  non  fare  , colui  , ; 
die  vi  contravviene,  è tenuto  a’ danni  ed  intercali  j 
pel  solo  fallo  della  contraveoiionc.  a.  1099. 

I danni  , c gl'  intercali  aon  dovuti  solamente 
quando  il  debitore  aia  in  mora  di  eseguire  la  sua 
obbligazione.  >•  HW). 

II  debitore  è condannato  al  pagamento  de'dao- 
ui  ed  interessi,  tanto  se  non  adempie  all*  obbliga- 
rtene , quanto  se  ne  ritardi  T adempimento  , pur- 
ché la  mancanza  non  deriva  da  causa  estranea 
non  imputabile  a lui.  a.  noi. 

11  debitore  non  è tenuto  a vcrun  danno  ed  in»* 
teresse  , quando  per  forza  irresistibile , o per  caso 
fortuito  fu  impedito  di  dare  o di  fare  quello  , a 
che  si  era  obbligalo,  a.  non. 

I danni  ed  interessi  sono  dovuti  al  creditore  per 
la  perdila  sofferta  , c pel  guadagno  , di  cui  fu 
privato,  a.  no3. 

II  debitore  è tenuto  a*  danni-interessi  preveduti, 
o die  si  potevano  prevedere  nel  tempo  del  con- 
tratto , quando  l’ inadempimento  della  obbligazio- 
ne non  deriva  da  suo  dolo.  a.  1104, 

Quando  anche  V inadempimento  della  conven- 
zione provenga  dal  dolo  del  debitore  , t danni  ed 
interessi  telativi  alla  perdila  sofferta,  ed  all’utile 
mancato, [debbono  estendersi  a ciò,  clic  è una  con- 
seguenza immediata  c diretta  dell’  inadempimento  | 
della  convenzione,  a.  no5. 

Quando  la  convenzione  stabilisce  una  somma  de- 
terminata a titolo  di  danni  ed  interessi!  non  può 
concedersi  somma  maggiore  o minore,  a.  noti. 

Sella  obbligazione  ristretta  al  pagamento  di  una 
somma  determinala  , i danni , e gl*  interessi  mul- 
tanti dal  ritardo  di  eseguirla,  consistono  solo  a pa- 
gare gl’interessi  correnti  al  tempo  della  mora  , 
cioè  dal  giorno  della  dimanda,  senza  che  il  credi- 
tore debba  giustificare  alcuna  perdita,  a.  1107. 

Le  rendite  scadute  , perpetue  o vitalizie  arre- 
trate producono  mietessi  dal  giorno  della  doman- 
da, o della  convenzione,  a.  1180. 

La  parte , verso  cui  nou  si  c csegu  ita  1*  obbli- 
gazione, può  domandare  lo  scioglimento,  insieme 
co*  danni  cd  interessi,  a.  1137. 

bielle  obbligazioni  tolto  una  condizione  sospensi- 
va, il  creditore  può  esigere  la  cosa  nello  st«to,  in 
cui  si  trova,  insieme  co’ danni  ed  interessi,  a.  n35. 

Se  la  cosa  dovuta  è perita  per  colpa , o duran- 
te la  mora  di  uno  o più  debitori  solidali  , gli  al- 


tri condebitori  non  sono  tenuti  a’ danni  cd  interes- 
si. 11  creditore  può  ripetere  soltanto  i da  uni  e 
gl*  interessi  da’  debitori  , per  colpa  de*  quali  )a 
cosa  c perita  , o che  erano  in  mora.  a.  1168, 

La  clausola  penale  è la  compensazione  de’ danni 
ed  interessi  , che  il  creditore  soffro  per  1’  inadem- 
pimento della  obbligazioo  principale,  a.  1182. 

Le  circostanze,  che  hanno  indotto  il  gesto r di 
negozio  ad  incaricarsi 'dell1  affare,  possono  autoriz- 
zale il  giudice  a moderare  i danni  « gl’ interessi 
derivali  da  colpa,  o da  negligenza  peli’  arniuiou 
Illazione,  a.  |3a8. 

Ogni  fatto  qualunque  dell’  uomo  , che  arreca 
danno  ad  altrui  , obbliga  incolpato  al  risarci- 
mento. a.  1.336. 

Ciascuno  è tenuto  pel  danno  cagionato  per  fatto 
proprio,  o per  sua  negligenza,  o per  sua  impru- 
denza. a.  1.337. 

Ciascuno  è Iconio  pel  danno  arrecato  col  fatto, 
delle  persone,  delle  quali  deve  rispondere,  o del- 
le cose  che  abbia  in  custodia,  a.  /338. 

11  proprietario , o 1*  usuario  di  un  aui  male  è la- 
nuto pel  danno  cagionato  dallo  stesso,  a.  1 3.*v 
11  proprietario  di  un  edilizio  c tenuto  pe*  danni 
cagionali  dalla  rovina  del  medesimo , per  mancan- 
za di  riparazione  , o per  vizio  dclaa  sua  costruzio- 
ne. a.  1340. 

Il  noUiro  non  potrà,  sotto  pena  de’danni  cd  in- 
teressi verso  le  parti  , dar  fuori  le  copie  auten- 
tiche delle  convenzioni  matrimoniali,  senza  trascri* 
vere  in  fine  il  cambiamento  e la  controscrittura. 
a.  t35i. 

11  marito  durante  il  matrimonio  potrà  far  rfV*o- 
caie  l’alienazione  del  fondo  dotale  restando  però  ob- 
bligato a danni-interessi  verso  il  compratore  , in 
taluni  casi.  a.  tùiZ. 

La  vendita  delle  mercanzie  non  pesate , non 
numerate  , 0 non  misurale,  da  dritto  al  compra- 
tore di  diietli  re  o la  consegna  , o i danai , ed  in- 
teressi. a.  l'|3o, 

1 giudici,  i supplenti , i Procuratori 
Cancellieri  , gli  uscieri  , i procuratori , i difensori 
ufiziosi , ed  i notari  non  possono  diventar  cessiona- 
ri delle  liti,  ed  azioni  litigiose  nel  Tribunale,  ore 
esercitano  le  loro  funzioni,  sotto  pena  de* danni  , 
cd  interessi,  a. 

La  vendila  della  cosa  altrui  è nulla  : può  dai- 
luogo  al  risarcimento  de* danni,  cd  interessi,  quaa 
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do  il  compratore  abbia  ignorato , cbe  la  cosa  fos- 
so d’  attrai,  a.  1444- 

1 1 Tenditore  debbc  esser  condannato  al  risarci- 
mento de’ danni , ed  interessi,  qualora  dalla  man- 
canza di  tradizione  nc  risulti  pregiudizio.  1457. 

Il  compratore,  cbe  abbia  sofferto  l’ evizione  , hj 
dritto  di  chiedere  dal  venditoie  i danai , ed  in- 
teressi. a.  1476. 

Le  quistiooi  nascenti  dal  risaresmento  de’ danni, 
ed  interessi  recati  al  compratore  coll’  inadempi- 
mento della  vendita  debbono  esser  decise  secon- 
do le  regole  delle  obbligazioni,  a.  14B5. 

Se  il  venditore  conosceva  i vizj  della  cosa  ven- 
duta , è testato  e tute’  i danni  , ed  interessi  verso 
il  compratore,  a.  1491. 

Il  perora  tante , che  ha  sofferto  l’evizione  della 
cosa  ricevala  in  cambio  , può  domandare  il  r bar- 
rimento  de’ danni  , ed  interessi,  a.  1 55 1 . 

Se  da’visj  , o diletti  ne  risulti  danno  al  fitta- 
jolo,  il  locatore  è tenuto  a farlo  indenne,  a.  1567. 

Si  stabilisce  l’ indennità  pe’  danni , e gli  interca- 
li, ove  si  sciogliesse  la  locazione  per  vendita  , 0 
aggiudicazione,  a.  i5go.  i5gt.  l5ga.  iSg3. 
»5g5.  t5gS. 

Nel  caso  di  scioglimento  della  locazione  per  col- 
pa dell’  inquilino , questi  è obbligato  a risarcire  i 
danni  ed  interessi  risultati  ;dall’  abuso  della  cosa 
locata,  a.  1606, 

In  caso  di  contravvenzione  a' patti  della  loca- 
mene de* fondi  rustici,  il  fitta juolo  è condannato 
a' danni,  ed  Interessi  risultanti  da  11’ inadempimen- 
to. a.  1610. 

In  eeao  di  scioglimento  avvenuto  per  fallo  del 
colono , questi  è tenuto  a’danni,  ed  interessi,  a.  i6ia. 

Il  fiitajuolo  di  un  fondo  rustico  ì tenuto , (Ot- 
to pene  di  danni , ed  interessi  , ad  avvertire  il 
proprietario  delle  usurpazioni  , che  ri  commettes- 
sero sa*  fondi,  a.  1614. 

Se  dorante  l’affitto,  nna  ricolla  intere,  'O  la 
metà  venga  a perire  per  casi  fortuiti  , il  fitlajuo- 
kt  può  esser  dispensato  dal  pagamento  di  una  parte 
del  fitto,  in  proporzione  dal  danno  sofferto,  a.  i6i5. 

11  colono  non  può  domandare  una  ridosso  De  , 
quando  la  causa  del  danno  era  esistente  e nota  al 
tempo  dell’affitto,  a.  1617. 

Se  il  bestiame  perisca  reterà  mente  senza  colpa 
del  fittajnolo,  la  perdita  ricade  a danno  del  loca- 
tore. 1.  sbéri. 
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La  perdita  del  bestiame  avvenn  ta  per  caso  for- 
tuito ricade  interamente  a danno  del  fitta  juolo;  sa 
non  si  sia  diversamente  pattuito,  a.  1671. 

Se  il  beiliamc  a succio  perisca  interamente  senza 
colpa  del  colono,  la  perdita  è a danno  del  loca- 
tore. a.  1673. 

Se  l’enlìleuta  lungi  di  migliorare  il  fondo  lo 
abbia  per  fatto  ano  , 0 per  sua  ammissione  renda- 
lo notabilmente  deteriore , il  padrone  diretto  avrà 
dritto  alla  rifazione  de’  dauoi.  a.  1 703. 

Non  può  aver  luogo  veruna  società  universale , 
eccetto  elle  fra  persone  , alle  quali  non  sia  vieta- 
to H guadagno  pel  danno,  cbe  ne  derivi  ad  altrui- 
a.  1713. 

Ciascuno  de’  soci  è obbligato  verso  la  società 
pc’ danni  cagionali  alla  stessa,  per  sua  colpa- 
a.  1733. 

11  commodatario  non  pfaò  servirsi  della  cosa 
prestata  , se  non  per  1’  uso  determinalo  dalla  na- 
tura della  00 sa , o dalla  convenzione  , sotto  pena 
del  risai  cimento  da'  danni-interessi , ove  siavi  lun- 
go. a.  1753. 

Quando  la  essa  eommodata  abbia  difetti  tali  da 
recar  pregiudizio  a colui,  che  ne  serve,  il  «un- 
ni orlante  è tenuto  per  lo  danno , se  conoscendone 
i difetti  , non  ne  abbia  avvertito  il  commodala- 
rio.  a.  1763. 

Gli  osti,  e gli  albergatori  aono  tenuti  pel  danno 
arrecato  allc  srobe  del  viandante,  a.  183$. 

Il  mandatario  « tarato  pe’ danni  interessi  risul- 
tanti dal  suo  inadempimento,  a.  t863. 

U Gdejussore  ba  il  regres» , se  vi  4 brago , 
pe’ danni  ed  interessi,  a.  1900. 

L’arresto  personale  ha  luogo  in  vista  della  Leg- 
ge per  lo  pagamento  da' danni  ed  interessi  agg in- 
dicali al  proprietario , pel  rilascio  ordinato-  di  utr 
fondo  , dopa  In  liquidazione  -,  Contro  il  debitore 
per  causa  di  danni,  ed  interassi  risaltanti  da  de- 
terminazioni folte  dopo-  il  sequestro  dell’ immobile, 
a.  tg34.  n.  3.  n. 

L’arresto  può  essere  ordinato  del  giudice  per 
danni  ed  internai  liquidali,  a.  »g35.  n.  3. 

Il  creditore  deve  , sotto  peno  de’  danni  ed  inte- 
ressi , provvedere  alla  mann tensione  cd  alle  ripa- 
rationi  alili , e necessarie  dell’  immobile  dato  in 
antieroi,  a.  ig5t>. 

11  Conservatore  delle  Ipoteche  è tarato  sotto  pe- 
na di  lutti  i danni  ed  iolcscaà  verse  de’  tersi  , di’ 
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fare  la  iscrizione  sx  officio  del  residuo  del  prezzo. 

l lulori  , surrogali  sono  tenuti  , sotto  la  pena 
dì  tutti  i danni  ed  interessi , invigilare  pei  farsi 
la  iscrizione  sopra  i beni  del  tutore , per  la  di  lui 
& min  ini»  trazione,  a.  2034. 

Omettendo  il  Nolajo  di  fare  eseguire  la  iscrizio- 
ne della  ipoteca  dotale,  può  esser  condannato  alla 
rifàzionc  di  ogni  danno  ed  interesse,  a.  3039. 

Qualora  il  giudice  di  Circondario,  ed  il  suo  Can- 
celliere consegneranno  spedizione  di  deliberazione  di 
Consiglio  di  Famiglia  , senza  assicurarsi  della  già 
presa  iscrizione  su  i beni  del  tutore,  sono  solidal- 
mente tenuti  alla  rifazionc  de’  danni  e degli  inte- 
ressi. a.  so3i. 

Se  taluno  venda  a due  persone  lo  stesso  fondo 
sarà  salvo  al  secondo  compratore  il  dritto  di  esse- 
re rilatto  dal  venditore  di  ogni  danno  ed'  interes- 
se. a.  2081. 

li  nuovo  padrone  ha  il  regresso  contro  i suoi 
autori  pel  risarcimento  del  danno  , che  possa  sof- 
frire, sia  per  la  divisione  de’ beni  contenuti  nel  suo 
acquisto,  sia  per  quello  delle  coltivazioni,  a.  2092. 

I conserva  lori  non  possono  in  verun  caso  ricu- 
sare , o ritardare  la  trascrizione  , o i certificati 
d’  iscrizione  , sotto  pena  del  risarcimento  dindon- 
iti , c degl* interessi  dellcparli.  a.  2100.  2io3.  2104. 
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Nel  valore  dell’azione  innanzi  a’ concilia  tori  deb- 
bono calcolarsi  le  dimande  accessorie  de’  daoni  ed 
interessi,  a.  46. 

La  citazione  per  danni  fatti  dagli  uomini,  o da- 
rgli animali  ai  campi,  frutti  , e ricoltc,  nascenti 
da  locazione  , conduzione  , dovrà  farsi  avanti  il 
giudice  del  luogo  della  cosa  litigiosa,  a.  io3. 

Gli  Uscieri  debbono  firmare  le  copie , c debbo- 
no far  menzione  di  aver  lasciata  copia  coliazionata 
«firmala,  sotto  pena  de’ danni  ed  interessi,  a.  i63. 

Qua  loia  un  atto  di  citazione  fosse  dichiaralo  nullo 
per  latto  dell’usciere  , potrà  costui  esser  condan- 
nilo olii  danni  ed  interessi  dovuti  alla  parte, 
a.  i65. 

1 patrocinatori , i quali  ritardano  di  esibire  le 
produzioni  comunicale,  sono  condannati  alla  mul- 
ta da  carlini  dodici  a ventiquattro  per  ciascun 
giorno  dimora,  olitolo  di  danni-interessi,  a.  202. 


La  sentenza  di  condanna  a’  danni  ed  intere»! 
conterrà  la  liquidazione  di  essa  , ovvero  ordinerà 
che  le  sia  presentata  la  noia  specifica,  a.  321. 

I patrocinatori  , e gli  Uscieri  , che  eccedono  i 
limiti  del  loro  Miniatelo  , i tutori,  curatori,  gli 
eredi  beneficiati,  e altri  amministratori  possono  es- 
sere condannati  a’  danni- interessi , se  il  caso  lo  esi- 
ge. a.  223. 

Non  sarà  permesso  di  ordinare  l’esecuzione  prov- 
visoria per  le  spese,  quando  anche  queste  fossero 
aggiudicale  a tìtolo  di  danni-interessi,  a.  228. 

Contro  i stranieri  allori , o intervenienti  in  cau- 
sa si  può  chiedere  la  cauzione  pe’  danni  cd  inte- 
ressi. a.  260. 

Costando,  che  il  convenuto,  il  quale  allega  la 
chiamala  in  garantia  , dou  l’abbia  fatta,  sarà 
condannato  a’  danni,  ed  iulcrcssi.  a.  273. 

II  convenuto  principale,  nc'cari  d’iusolvibililà  del 
garante,  è tenuto  a’ danni  ed  interessi,  quante  vol- 
te non  sia  stato  messo  fuori  di  causa.  La  liquida- 
zione de’ danni, ed  interessi  in  caso  di  garantia  for- 
male dev'essere  fatta  contro  i garanti,  a.  379. 

Il  patrocinatole  renitente  a restituire  le  produ- 
zioni comunicate  , è condannalo  a pagare  all’  al- 
tra parte  carlini  la  per  ogni  giorno  di  ritardo,  a 
titolo  di  danni , cd  interessi,  a.  a85. 

U patrocinatore  soccombente  nella  opposizione  ad 
ordinanza  di  restituzione  de’ documenti , verrà  con- 
dannato a maggiori  danni  , ed  interessi,  a.  286. 

11  soccombente  nel  giudizio  di  verificazione  è te- 
nuto a tuli’  ì danni  interessi,  a.  307. 

Se  il  reo  dichiara  di  non  volersi  servire  del  do- 
cumento , l’  attore  potrà  formare  le  dimande  di 
daoni  ed  interessi  , che  giudicherà  essergli  dovu- 
ti. a.  3i2. 

E ingiunto  a’ Cancellieri  di  uniformarsi  esatta- 
mente al  disposto  degli  art.  dell’  incidente  di  fal- 
so, sotto  pena  dc’danni,  ed  interessi  a favore  del- 
le parli,  a.  332. 

Il  soccombente  nel  giudizi  di  falso  è tenuto  a 
tuli* i danni,  ed  interessi,  a.  341. 

11  testimone  contumace  può  esser  condannato  al- 
la multa  di  carlini  3 a titolo  di  danni  , ed  inte- 
ressi. a.  358. 

11  testimone  ricusato,  qualora  la  ricusa  non 
venghi  ammessa  , può  pretendere  i danni , ed  in- 
teressi. a.  383. 

Dichiarandosi  uullo  l’esame  per  colpa  del  patro- 
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cinatore  , costui  può  esser  tenuto  a' danni  , ed  in- 
teressi. a.  387. 

li  perito  , contro  cui  viene  dal  Tribunale  riget- 
tata la  ricusazione,  può  chiedere  i danni  j ed  inte- 
ressi contro  la  parte  ricusata,  a.  408. 

il  perito  , che  dopo  il  giuramento  non  adem- 
pia all'incarico,  può  esser  tenuto  a' danni,  ed  in- 
teressi. a.  410. 

Il  Patrocinatore  disapptovalo  succurn beute  sarà 
tenuto  a danni,  cd  interessi  , in  vantaggio  delle 
parti,  a.  /»5a  c 453. 

11  succumbcnte  nel  conflitto  di  giurisdizione  può 
esssrc  condannato  al  titnborso  de’  dauni,  interessi. 

a.  459. 

Nelle  cause  rimesse  da  un  tribunale  all’  altro 
può  nell’  incidente  la  parte  succutobcntc  esser  cou- 
danuato  a’ danni,  cd  interessi,  quando  sicno  do- 
vuti. a.  466. 

il  Giudice  ricusato  può  chiedere  i danni,  cd  in- 
teressi contro  la  parte  succumbcnte.  483. 

Le  parti  possono  in  Grau  Corte  chiedere  i dan- 
ni, ed  interessi,  per  lo  pregiudizio  sofferto  dopo  la 
Sentenza,  a.  628. 

L*  opponente  in  terzo  succumbente  sarà  condan- 
nato a*  danni , ed  interessi , qualora  sia  di  ragione* 
a.  543. 

I ricorrenti  per  ritrattazione  debbono  deposi- 
tare ducati  3o  a titolo  di  danni  , ed  interessi,  a. 
557. 

II  succumbente  nella  ritrattazione  è tenuto  a’ dan- 
ni , ed  interessi,  a.  684. 

11  Patrocinatore,  clic  faccia  una  seconda  diman- 
da per  riiratlaziouc , è tenuto  a’  danni , ed  inte- 
ressi. a.  567. 

Rigettandosi  jl  ricorso  Civile  di  presa  a parte 
contro  il  Giudice,  può  esser  condannato  il  succuin- 
broie  a’ danni  , ed  interessi,  a.  5yj.  5So. 

Allorché  il  giudicato  non  à fissalo  l’ammonta- 
re dc’d.mni,  l’attore  ne  farà  la  nota  specifica  , in- 
timandola, c comunicando  li  documenti  alla  contro- 
parte. a.  606. 

Il  reo  dopo  aver  preso  comunicazione  de’  docu- 
metili  nel  modo  stabilito  per  le  istruzioni  per 
iscritto,  è tenuto  fra  giorni  otto  a fare  1*  offerta 
della  stimma  da  pagare  a titolo  di  danni  , ed  in- 
teressi , altrimenti  sarà  comi  innato  a pagare  l'am- 
montare della  giusta  specifica,  a.  607. 

L usciere,  che  uon  giustifica  l’esistenza  del 
«editor  sequestrante  al  tempo  dell'incarico,  può 
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esser  condannato  a*  danni , cd  interessi  verso  le 
! parti,  a.  G5a. 

Il  depositario  infedele  è obbligato  a pagare  i 
danni  , cd  interessi  , anche  per  via  di  arresto, 
a.  Gy3. 

11  reclamante  nel  richiamo  di  t proprietà  verrà 
condannato  nei  danni,  ed  interessi,  a.  698. 

L’Usciere,  clic  orninone  le  formalità  nell’atto 
dell’opposizione  alla  vendita,  può  esser  tenuto  a 
danni  , cd  interessi , se  vi  é lnogo.  a.  700 

Il  debitore  di  una  rendita  costituita,  il  qu  ale 
non  fa  la  sua  d tibia razioue , o la  fa  tardiva,  o 
senza  giustificazione,  può  esser  condannalo  a danni, 
cd  interessi,  a.  738. 

Dichiarandosi  nulla  la  detenzione,  il  creditore 
può  esser  condannato  a 'danni , cd  interessi,  a van- 
taggio del  debitore,  a.  883. 

Si  possono  chiedere  contro  la  parte,  o contro 
l’Usciere,  qualora  si  fosse  proceduto  al  sequestro 
di  rivendicazione  senza  ordine  del  giudice,  a.  909. 

I Cancellieri , e depositari  de*  pubblici  registri 
debbono  rilasciare  spedizione  , o estratto  ai  richie- 
denti, sotto  pena  di  danni,  interessi,  a.  q3t. 

L’  uffiziale  dello  stato  Civile  non  può  rilasciare 
copia  di  un  atto  senza  la  rettificazione  ordinala  dal 
Tribunale  , sotto  pena  di  tutù  ì danni,  Interessi, 
a.  g35. 

Coloro,  che  procedono  all’  inventario  o allo  ri- 
mozione de’suggelli  pria  dei  giorni  tre  dopo  l 'mu- 
lilazione , possono  esser  tenuti  a danni  interessi,  a. 
ioo5. 

Gli  uscieri  , che  avessero  fatte  procedure  nulle 
o frustranee,  secondo  l’esigenza  de’  casi  possono  es- 
ser condannali  a pagare  i danni  interessi  alla  par- 
te. a.  «107. 

DANNO.  DANNO  - INTERESSE.  L.  S. 

II  debitore  non  può  fare  alcuna  deteriorazione 
nc  taglio  di  bosco  o di  selva  peguorata,  sotto  pr- 
ua di  danni  interessi,  a.  16. 

11  creditore  istante  , clic  trascura  di  trascrivere 
le  notificazioni  fatte  a*  creditori  iscritti  nell'  uffi- 
zio della  conservazione  delle  ipoteche  , è tenuto  a 
danni  interessi  pel'. rila Ido.  a.  3o. 

1 Patrocinatori,  che  oliò uno  agl'incanti  c si  rendo- 
no aggiudicatari  per  le  persone  vietate  dalla  leg- 
ge , sono  tenuti  ai  danni  ed  interessi  anche  ooll’ 
arresto,  a.  64. 

x5 
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Il  ritardo  della  parie  a richiedere  il  giurarne™-  | 
io  dei  periti,  ed  a richiedere  l'apprezzo  necessario,  ; 
può  dar  luogo  a’  danni  interessi,  a.  io5. 

1 periti  negligenti  i quali  non  agiscono  retta- 
mente, sono  tenuti  nel  proprio  nome  al  ristoro  dei 
danni , urleresti  , anche  coll’  arresto,  a.  toi  . 

La  parte  succumbemc  nel  giudizio  d’ opposizione 
alla  perizia,  salir  tenuta  pe’danui  interessi,  se  vi  à 
luogo,  a.  114. 

In  caso  di  negligenza  del  creditore  istante,  in 
coso  di  collusione  o frode,  si  può  chiedere  la  rifa- 
zione de  danni  interessi  da  chi  nc  abbia  il  dii  il 
to.  a.  ra3. 

La  parte  suceunibcnte  nel  richiamo  di  proprietà 
è condannata  ai  danni  interessi,  in  favore  de  credi- 
tori c del  debitore,  a.  t35. 

Rigettandosi  1’offcrla  del  sesto,  sarà  condannato 
il  nuovo  offerente  ai  donni  interessi,  se  vi  à luo- 
go. a.  t3g- 

Mancando  1’  aggiudicatario  all’  adempimento 
delle  condizioni  della  vendila  verrà  l’immobile  ri- 
venduto a di  lui  danno,  a.  141. 

Quegli,  a cui  donno  si  farà  la  rivendita,  è tenu- 
to anche  coll’  arresto  , a pagare  la  differenza  del 
prezzo  a'  creditori,  a.  147* 

Qualora  la  rivendita  si  faccia  in  danno  di  uno 
degl’ oblatori  del  sesto,  sarà  questi  tenuto  anche 
coll’arresto  alla  differenza  del  prezzo  dell’ ulti- 
ma sua  offerta,  c di  quello  della  rivendita,  a. 
*48. 

Allorché  gl’  immobili  aggiudicati  in  dettaglio 
in  favore  di  on  medesimo  aggiudicatario  saranno 
rivenduti  in  suo  danno  , la  differenza  del  prezzo 
maggiore  non  potrà  compensarsi  colla  differenza 
del  prezzo  minore,  a.  149* 

Ove  nella  rivendita  gl’immobili  si  aggiudicano 
ai  creditori,  quegli  a cui  danno  si  è fatta  la  rivendi- 
la^ tenuto  iinche  per  la  diminuzione  del  sesto  del 
prezzo  accordalo  ai  creditori  aggiudicatari,  a. 
i5o. 

1 creditori,  che  tanno  la  pi  eduzione  tardiva,  so- 
no risponsabili  de’danni  interessi  arrecati  al  debi- 
tore , e creditori,  a.  ili». 

Dal  di  della  chioma  diffittiliva  del  verbale  di 
graduazione  cessano  a carico  del  debitore  gl*  inte- 
ressi c gli  arietiati.  Dallo  stesso  giorno  1 credito- 
ri godono  gl’  in  le  lessi  sul  prezzo  de’ medesimi,  a. 
ima. 
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Il  debitore  sprepriato  ed  i creditori  rimasti  sco- 
perti, potranno  ricorrere  contro  i succumbenli  Del- 
le opposizioni , per  tutti  gl’  interessi  arretrati,  de- 
corsi nel  tempo  del  giudizio  in  opposizione,  a. 
ao3. 

DANNO.  DANNO  - INTERESSE.  L.  P. 

Le  mallevane,  obbligante,  e cauzioni  sono  desti- 
nale al  ristoro  dei  danni  ed  interessi,  a.  3t.  35. 

La  condanna  alle  pene  si  pronunzia  sempre  sen- 
za pregiudizio  dei  danni  ed  interessi,  a.  46.  a 

Si. 

Pene  dovute  a’  danni  commessi  all’  altrui  pro- 
prietà. a.  445.  45o.  455.  a 460. 

DANNO.  DANNO-INTERESSE.  L P P. 

li  querelante  può  chiedere  o rinunziare  a dan- 
ni ed  interessi,  a.  35  3G  44  4®  4 lì  1G8  398. 

Si  può  ricorrere  alla  Suprema  Corte  pc’  danni 
ed  intcrcsM  civili  non  accordali,  a.  317,  377  33a. 
3ga  3q3. 

Per  le  contravvenzioni  di  polizia  anche  si  può 
dar  luogo  a’ danni  interessi,  a.  4>u. 

La  parte  privala  pendente  l’assenza  del  rtopoò 
far  uso  de’danni  interessi,  in  linea  civile,  a.  467. 

Gli  oggetti  pervenuti  presso  gli  atti  possono  se- 
questrarsi per  danni  interessi,  a.  579.  58a. 

DANNO.  DANNO- INTERESSE.  L D. 

Circa  le  condanne  pronunziate  in  giudizio  pena- 
le, riguardo  alla  rifaziooe  <! '■Mirini  eri  interessi  in 
linea  civile  oltre  il  faro  8 Marzo  1836.  o.  586. 
p.  139. 

Coloro,  che  vogliono  introdurre  querela  di  falso 
contro  scritture  private,  debbono  dar  cauzione  per 
l’importo  dei  danni  ed  interessi.  4.  Ottobre  18S1 
n.  671.  p.  101. 

DEBITO-DEBITORE.  L.  C. 

11  Presidente  del  Tribunale  potrà,  dopo  la  (ca- 
denza ed  esigibilità  del  debito  ordinare,  anche  pri- 
ma della  condanna,  l’arresto  dello  straniero,  a. 
18. 

Se  l’adoiuts  muore  senza  discendenti  legntim  , 
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le  cote  date  dall'adottante  ritorneranno  a lui,  col- 
1‘  obbligo  di  contribuite  al  pagamento  dei  debili, 
a.  375. 

La  somma,  a cni  ammonterà  il  residuo  del  de- 
bito del  tutore  , produrrà  interesse  dal  giorno 
dell'  ultimazione  del  contratto,  a.  397. 

L'usufruttuario  a titolo  particolare  non  è tenuto 
al  pagamento  de  debili  ipotecari  sul  fondo,  a.  53ti. 

Deve  pagare  i debili  in  taluni  morii,  a.  537. 

Gli  ascendenti,  che  succedono  a’  loro  figli  e di- 
scendenti, sono  tenuti  a contribuire  per  lo  paga- 
mento de  debili,  a.  670. 

L’  effetto  del  beneficio  dell*  inventario  opera  , 
die  sia  tenuto  al  pagamento  dei  debiti  ereditari 
fino  al  valore  de  beni  ricevuti,  e ebe  possa  libe- 
rarsi dal  pagamento  dei  debili  coll’  abbandonar 
tutti  i beni  della  eredità,  a.  719. 

I coeredi  possono  chiedere  la  vendita  dc’mobili, 
per  pagare  i debiti  ereditari,  a.  745. 

II  coerede  che  t tenuto  a conferire  , conferisce 
nella  massa  le  stimine  delle  quali  è debitore,  a. 
748. 

E soggetto  a collazione  ciò,  che  si  è impiegai  o 
per  pagare  i di  lui  debiti,  a.  770. 

La  garanlia  della  solvibilità  del  debitore  di  u- 
na  tendila  non  dura  oltre  li  5 anni  seguenti  alla 
divisione.  Non  vi  è luogo  a garanlia  per  la  insol- 
vibilità del  debitore  sopraggiunta  dopo  la  divisi- 
one. a,  806. 

Gli  immobili  da  ricuperarsi  in  seguito  della  ri- 
dazione  della  donazione,  saranno  liberali  da  ogni 
debito  contratto  dal  donatario,  a.  846. 

Sarà  nulla  la  douaziouc,  se  è stala  fatta  sotto  la 
condizione  di  sodisfare  ad  altri  debiti,  fuori  di 
quelli  che  esistevano  all’  epoca  della  donazione  , 
e non  espressi  nello  stato,  a.  669. 

Il  legatario  universale,  o l’erede  istituito  è te- 
sato a pagare  i debiti  ereditari  personalmente  per 
la  quota,  ipotecariamente  perl’iniero.  a.  935  966. 

I successori  a raajoraschi  sono  tenuti  a pagare  i 
debiti  de’  loro  antecessori,  a.  960. 

Se  la  cosa  legata  sia  stata  ipotecata  per  un  de- 
bito dell’  eredità,  0 gravata  di  usufrutto,  1’  erede 
non  è tenuto  a renderla  libera  , se  non  quando 
ne  sia  stato  incaricato  dal  testatore  con  es  pressa - 
disposizione:  se  il  legatario  è stato  astretto  coll’a- 
«oue  ipotecaria  subentra  nelle  ragioni  del  creditore 
cootre  gii  eredi,  a.  .974, 


Il  legatario  a titolo  particolare  non  è tenuto  a 
debiti  della  eredità,  a.  979. 

Alla  donazione  per  contratto  di  matrimonio  do- 
vrà unirsi  lo  stato  de’ debili  del  donante,  a. 

1040. 

In  caso  di  accettazione,  il  donatario  sarà  regge»- 
to  al  pagamento  di  tutu  i debiti  ereditari,  a. 

1041. 

Il  debitore  è costituito  in  mora  coll'  intimazio- 
ne o atto,  allorché  la  convenzione  stabilisca  la  mo- 
ra par  la  sola  scadenza  del  termine  , senza  neces- 
sità di  alcun  fatto,  a.  1093. 

Ogni  obbligazione  di  fare  o di  non  fare,  nel  ca- 
so il  debitore  non  adempia  , si  risolve  nel  risarci- 
mento de’  danni  ed  interessi,  a.  1096. 

11  creditore  può  farsi  autorizzare  a distruggere 
la  cosa  in  contravvenzione  della  obbligazione,  a 
spese  del  debitore,  a.  >097. 

Il  creditore  può  far  eseguire  la  obbligazione  a 
spese  del  debitore,  e.  sogS. 

I danni  e gl’interessi  son  dovali,  solamente  quan- 
do il  debitore  sia  in  mora  di  eseguire  la  sua  ob- 
bligazione. a.  1100. 

II  debitore  è condannato  al  pagamento  de’  dan- 
ni ed  interessi,  allorché  non  adempia  o ritarda 
1'  obbligazione  per  fitto  proprio,  a.  noi. 

Il  debitore  non  è tenuto  a verun  danno  eri  in- 
teresse, quando  fìi  impedito  da  forza  irresistibile,  o 
da  caso  fortuito,  a.  Jioa. 

Il  debitore  c tenuto  ai  danni  interessi  prevedu- 
ti, o che  si  potevano  prevedere  nel  tempo  del  con- 
tralto , quando  I*  inadempimento  non  deriva  dal 
suo  dolo.  a.  1104. 

Se  riuadempirnento  della  convenzione  prò v venga 
dal  dolo  del  debitore,  i danni  ed  interessi  debbo- 
no estendersi  solo  alla  conseguenza  deli*  inadem- 
pimento. a.  iio5. 

Gl*  interessi  decorrono  dal  giorno  della  diman- 
da o della  convenzione,  allorché  sono  restituiti  da 
un  terzo  al  creditore  a discarico  del  debitore,  a. 
HO». 

I creditori  possono  nel  proprio  nome  impugnar 
re  gli  atti  fatti  dal  lor  debitore  in  frode  delle  lo- 
ro ragioni,  a.  ìiao. 

La  condizione  si  ha  per  adempita,  quando  il  da- 
biloic  obbligato  sotto  la  stessa  ne  abbia  impedi- 
lo  T adempimento,  a.  n3i, 

II  termine  si  presume  stipulato  sempre  a f*vo- 
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ro  del  debitore,  quando  non  siasi  convenuto  egual- 
mente a favore  del  creditore*  a.  1140. 

Il  debitore  non  può  più  reclamare  il  beneficio 
del  termine,  quando  si  è reso  decotto,  o quando  per 
fatto  proprio  abb  a diminuito  le  cautele  date  col 
contralto,  a.  1141. 

Nelle  obbligazioni  alternative  la  scelta  appar- 
tiene al  debitore , ove  non  sia  stata  espressamente 
accordata  al  creditore,  a.  1143. 

11  debitore  può  1. befani,  consegnando  una  delle 
due  cose  promesse,  non  potendo  dare  parie  dell  u- 
na  e parte  dell'altra,  a.  1144. 

L’  obbligazione  alternativa  d viene  pura  e sem- 
plice , se  una  delie  due  cose  promesse  petisce  , e 
non  possa  essere  comi  guata  anche  per  colpa  del 
dibilorc.  Se  1 dtbiloie  sia  in  colpa  tiguutdo  ad 
una  di  esse,  deve  pagare  il  prezzo  di  quella,  che 
fu  l’ ultima  a perire,  a.  I14G. 

Se  la  cosa  è perita  senza  colpa  del  debitore,  il 
cirditorc  deve  ricevere  quella  clic  resta:  se  il  de- 
bitore è in  colpa,  il  creditore  può  chiedere  la  cosa 
rimasta  o il  prezzo  della  co*a  perita;  se  ambedue 
le  co»c  sono  perite  per  colpa  del  debitore,  il  credi- 
tore può  dimandare  il  prezzo  dell’  una  o dell’al- 
tra , a sua  elezione.  1147. 

Se  le  due  cose  sono  perite  senza  colpa  del  debito- 
re, e prima  che  «gli  fosse  in  mon,  l’obbligasione  è 
estinta,  a.  1148. 

Il  pa  ganicuio  fatto  ad  un  creditore  solidale  li- 
bera il  debitore,  a.  n5o. 

L’  obbligazione  è solidale  per  parte  de1  debitori, 
quando  essi  sono  obbligati  ad  una  medesima  cosa, 
e ciascuno  possa  e strie  astretto  per  io  intero,  a. 
1 i53. 

Il  debitore  non  può  opporre  il  beneficio  della 
divisione  al  creditore  solidale,  il  quale  può  rivol- 
gersi contro  il  dtbiloie,  che  gli  piaccia,  a.  n56. 

Le  istanze  giudiziali  fatte  contro  uno  de’ debito- 
ri non  tolgono  al  creditore  il  dritto  di  farne  del- 
ie simili  contro  gli  altri,  a.  1167. 

Se  la  casa  dovuta  e perita  per  colpa  , 0 mora 
del  dcLitore  solidale,  gli  altri  condebitori  non  ven- 
gono discaricati  dall  obbligo  di  pagarne  il  prezzo; 
il  creditore  può  ripetere  in  taluni  casi  i danni  e 
gl’ interessi  dai  debitori,  a.  n58. 

Il  condebitore  solidale  può  opporre  l’ eccezioni 
risultanti  dalla  natura  delle  a. 

!i0i» 
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Quando  il  debitore  divenga  crede  unico  del  cre- 
ditore, la  confusione  estingue  il  credilo  solidale  , 
per  la  sola  quota,  a.  libi. 

11  creditore  , che  acconsente  alla  divisione  del 
debito  a favore  di  uno  dei  condebitori,  conserva 
l’azione  solidale  contro  gl’altri.  a.  nfi3. 

Il  creditore  , che  riceve  divisa  la  parte  di  uno 
de  debitori  senza  riservarsi  nella  quietanza  1*  azio- 
ne solidale,  non  rinuuzh  la  sotidalilà  riguardo  a- 
g li  altri;  si  presume,  che  il  creditore  abbia  libera- 
to il  debitore  dalla  solidalità,  alloichc  riceve  una 
somma  eguale  per  la  pozione,  e faccia  la  quietan- 
za per  la  sua  quota,  a.  1164. 

Il  creditore,  che  riceve  divisi  e senza  riserva  da 
uno  dei  condebitori  g Pini  eie-si,  non  perde  1*  azio- 
ne solidale  contro  gli  altri,  a.  nG5. 

L' obbligazione  contralta  solidalmculc  verso  il 
creditore  si  divide  ipso  juie  fra  li  debitori.  0. 
1166. 

Il  condebitore  di  un  debito  solidale,  che  lo  ha  pa- 
gatoli per  intero,  può  ripetei  e dagli  altri  la  sola 
quota  e potzione  di  ciascuno.  Se  uno  di  costoro 
non  si  trovi  solvente  la  perdita  si  ripartisce  per 
contributo  sopra  tulli  gli  altri  condebitori  solven- 
ti. a.  1167. 

Se  un  debitore  divenisse  non  solvente  la  porzione 
di  costui  sarò  per  contributo  riparlila  fra  tutti 
i debitori,  anche  quelli  sciolti  della  solidalità.  a. 
1 ibd. 

Se  l 'affare, peroni  fu  contratto  il  debito  solidale, 
riguardava  un  solo  degli  obbligati  in  solido,  que- 
sti sarà  tenuto  per  tutto  il  debito  verso  gli  altri, 
i quali  saranno  tenuti  «ime  fideiussori,  a.  1169. 

L’ obbligazione  capace  di  divisione  si  deve  ese- 
guire fra  il  creditore  ed  il  debitore,  come  se  fosse 
indivisibile,  lili  credi  non  possono  ripetere  il  de- 
bito, ne  son  tenuti  a pagarlo,  se  non  per  la  rata 
delle  quote  ereditarie  o per  la  parie  rappresenta- 
ta dal  debitore,  a.  1173. 

Il  principio  stabilito  bel  precedente  articolo  è 
soggetto  ad  eccezione  riguardo  agli  credi  del  debi- 
tore , in  taluni  casi.  a.  H74* 

Ciascuno  di  coloro  che  han contratto  congiuuU- 
mentc  un  debito  indivisibile  è tenuto  per  l' inte- 
ro. a.  1175. 

Ciascuno  crede  del  creditore  non  può  egli  solo 
rimettere  il  debito  intero,  ne  ricevere  il  preazo  in- 
vece della  cosa.  a.  1177* 
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L*  crede  del  debitore  convenuto  per  1*  iutero 
può  dimandare  un  termine,  per  chiamare  iu  giudi- 
zio i suoi  coeredi,  a.  1178. 

11  creditore  può  agire  per  1*  adempimento  dcl- 
1*  obbligazione  principale,  invece  di  dimandar  la 
pena  stipulata  contro  il  debitore , che  è in  mora, 
a.  1181. 

Allorché  1*  obbligazione  principale  contralta  con 
clausola  penale  ha  per  oggetto  una  cosa  indivisi- 
bile, s’incorre  nella  perni  per  la  contravvenzione 
di  un  solo  dogli  eredi  del  debitore,  a.  n85. 

Quando  1*  obbligazione  principale  contratta  sotto 
nna  pena  è divisibile,  incorre  nella  pena  quell’e- 
rede del  debitore,  che  contravviene, e per  la  par- 
te cui  era  tenuto,  a.  1186. 

Ogni  pagamento  suppone  un  debito,  a. 
1188. 

Le  obbligazioni  possono  essere  esfinte  col  paga- 
mento latto  da  un  terzo,  che  agisce  in  nome  c 
per  la  liberazione  del  debitore,  a.  11%. 

L'obbligazionc  di  fare  non  può  adempirsi  da  un 
terzo,  ove  il  creditore  abbia  interesse  che  venga  a- 
dempiuta  dai  dtbiior  medesimo,  a.  1190. 

Il  pagamento  fallo  al  creditore  incapace  a rice- 
verlo c valido  , qualora  il  debitore  provi  la  ver- 
sione a di  Ini  vantaggio,  a.  1194* 

11  pagamento  fatto  dal  debitore  al  suo  credito- 
re in  pregiudizio  di  uo  sequestro  o di  una  opposi- 
zione non  c valido:  i creditori  sequestranti  possono 
chiedere  reiterato  pagamento,  a.  1195. 

11  debitore  non  può  forzare  il  creditore  a rice- 
vere in  parie  il  pagamento  di  un  debito,  ancorché 
divisibile.  1 giudici  possono  in  taluni  casi  accor- 
di T:  dilazione  moderale  al  debitore,  a.  1197. 

il  debitore  di  una  cosa  certa  e determinila 
vieo  liberalo  consegnandola  nello  stato  iu  cui  si 
trova  al  tempo  della  tradizione  , purché  non  vi 
sia  colpa  0 mora.  a.  1198. 

Se  il  debito  sia  di  una  cosa  determinata  per  la 
sua  specie,  il  debitore  non  può  darla  della  specie 
migliore  0 peggiore,  a.  1199. 

Non  essendo  destinato  il  luogo  per  lo  pagamen- 
to, deve  questo  farà  nel  domicilio  del  debitore,  a. 
1000. 

Le  spese  del  pagamento  sono  a carico  del  debi- 
tore. a.  1201. 

La  surroga/iooe  ha  luogo  coatra  i debitori,  a. 
taui. 


Il  debitore  che  ha  piò  debiti  , ha  dritto  di  di- 
chiarare quando  paga  , quale  debito  intende  di 
soddisfare,  a.  1206. 

11  debitore  di  un  debito,  che  produce  (rutti  o 
interessi,  non  può  imputar  nel  capitale  senza  con- 
senso del  creditore,  a.  1207. 

Quando  il  debitore  che  In  piò  debiti,  abbia  ac- 
cettato una  quietanza  d*  imputazione  sopra  uno  di 
essi,  il  debitore  non  può  chiedere  pììi  che  s’impu- 
ti sopra  un  debito  diverso,  puiché  non  siavi  stato 
dolo  o sorpresa  per  parte  del  creditore,  a.  1208. 

Quando  il  creditore  ricusa  di  ricevere  il  paga- 
mento, il  debitore  può  fargli  l’offerta  reale,  ond 'es- 
serne liberalo,  a.  1210. 

Tra  i requisiti  dell’offerta  reale  ovvi  quello 
della  verifica  della  condizione,  sotto  la  quale  fu 
contralto  il  debito,  a.  1211.  n.  5. 

Perchè  il  deposito  sia  valido  è necessario, che  il 
debitore  siasi  spogliato  del  possesso  della  cosa  of- 
ferta. a.  1212,  n.  2. 

Il  debitore  può  ritirare  il  deposito,  finche  non 
sia  stato  accettato  dal  creditore,  a.  121/4. 

Non  è permesso  al  debitore  di  ritirare  il  depo- 
sito in  pregiudizio  de' suoi  condebitori  o de*  suoi 
fidcju^sorì,  allorché  una  sentenza  passata  in  giudi- 
cato l’abbia  dichiarato  buono,  e valido  a. 
1 11 1 5. 

Il  debitore  deve  interpellare  il  creditore  a pren- 
deisi  la  consegna  della  cosa  certa  , nltrmcnli  il 
giudice  darò  il  permesso  dì  depositarla  in  altro 
luogo,  a.  1217. 

La  cessione  giudiziaria  è un  beneficio  , che  la 
legge  accorda  al  debitore  sventurato  , e di  buona 
fede  , a solo  oggetto  di  conservargli  la  liberti  per- 
sonale. a.  1221.  1224. 

La  novazione  succede,  quando  il  debitore  con- 
trae un  nuovo  debito,  il  quale  é sostituito  alt’ 
antico,  che  rimane  estinto,  o quando  un  nuovo  de- 
bitore è sostituito  all’antico,  a.  1225. 

La  novazione  , che  sì  fa  col  sostituire  un  nuovo 
debitore  , può  effettuarsi  senza  il  consenso  del  pri- 
mo. a.  1228. 

La  delega lione  non  produce  novazione,  se  il  cre- 
ditore non  abbia  dichiarato  di  liberare  il  debitore 
che  ha  (atto  la  delegazione,  a.  1229. 

La  semplice  indicazione  fatta  dal  debitore  di 
una  persona  che  debba  pagare  in  sua  vece,  non 
produce  novazione,  a.  ia3u 
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Effettuandosi  la  novazione  colla  sostituzione  di 
nuovo  debitore,  i privilegi  e le  ijiotechc  primi  li  ve 
del  credito  non  possono  passare  su  i beni  del  nuo- 
vo debitore,  a.  13.33. 

La  tradizione  della  scrittura  originale , o della 
copia  suddetta  ad  uno  de’ debitori  solidali  produ- 
ce lo  stesso  effetto  a vantaggio  dcjli  altri  debito- 
ri. a.  <238. 

La  remissione  accordata  al  debitor  principale 
libera  il  fideiussore  \ quella  accordata  al  fidejus- 
«ore  non  libera  il  debitor  principale,  a. 

Ciò,  clic  il  creditore  ha  ìiccvuto  da  un  fidejus- 
torc , deve  imputarsi  nel  debito  e portarsi  in  di- 
tcaiico  del  debitor  principale,  a.  )2-j3. 

La  compensazione  si  fa  anche  scoia  saputa  dei 
debitori.  I due  debiti  esistenti  si  estinguono  reci- 
procamente, lino  alla  concorrenza  delle  rispettive 
loro  quantità,  a.  labi. 

La  compensazione  ha  luogo  tra  due  debili  del- 
l’ identica  somma  di  danaro  o di  cose  fungibili , 
della  stessa  specie  egualmente  liquide  , ed  esigibi- 
li. a.  12.45. 

La  compensazione  non  Ira  luogo  per  taluni  debi- 
ti specificati,  a.  1247. 

Il  debitore , che  puramente  e semplicemente  ha 
accettato  la  cessone  fatta  dal  creditore  ad  un  ter- 
so, non  può  oppone  al  cessionario  la  compensazio- 
ne. La  cessione  intimata , ma  non  accettata  dal 
debitore  non  impedisce  la  compensazione  depredi- 
ti posteriori  alla  notificazione,  a.  1249. 

Quando  i due  debiti  non  siano  pagabili  nello 
nesso  luogo,  colui  che  oppone  la  compensazione 
deve  bonificare  le  spese  di  trasporto  al  luogo,  ove 
d itsì  fare  il  pagamento,  a.  ia5o. 

Quando  la  medesima  persona  abbia  più  debili 
da  compensare,  si  osservane  le  regole  della  impu- 
tazione. a.  125i. 

11  debitore , che  è divenuto  creditore  dopo  il 
sequestro  latto  presso  di  se,  non  può  oppone  la 
•ouipcnsarionr,  in  pregiudizio  dì  chi  ottenne  il  se- 
questro. a.  1253. 

Colui,  che  ha  pagato  un  debito  estinto  io  virtù 
della  compensazione , non  può  in  pregiudizio  dei 
tomi  prevalersi  de* privilegi  e delle  ipoteche  annes- 
se al  credilo,  purché  uon  abbia  avuto  un  giusto 
motivo  d’ignorare  il  credito,  che  avrebbe  dovuto 
compensare  il  suo  debito,  a.  1253. 

La  con  fusa  ione  > che  ha  luogo  nella  persona  del 


debitor  principale,  giova  a’ suoi  fideiussori:  quella 
che  ha  luogo  nella  persona  del  creditore,  non  gio- 
va ai  suoi  condebitori  solidali,  »c  uon  per  la  por- 
zione di  cui  egli  era  debitore,  a.  1255. 

11  debitore  che  non  è in  colpa  , o mora  per  la 
perdita  o deperimento  della  cosa  , non  è tenuto  od 
alcuna  obbligazonc  ; se  poi  abbia  assunto  al  suo 
carico  il  pericolo  de’ casi  fortuiti,  si  estingue  l'ob- 
bligazione,  se  la  cosa  fosse  egualmente  perita  pres- 
so il  creditore,  li  tenuto  u provare  il  caso  fortui- 
to , che  allega,  a.  ist5G. 

Allorché  la  cosa  c |sci  ila  o posta  fuori  di  com- 
mercio, o perduta  senza  ojpa  del  debitore,  è quo- 
f>ti  tenuto  a cedere  al  sno  creditore  i dritti  , e le 
azioni  d’ iudumiUi.  a. 

Qualunque  annotazione  del  creditore  nella 
fine  nel  margine  , 0 nel  dorso  di  un  titolo  ri 
inasto  couiiijuanicnte  presso  di  lui,  fa  fede  quando 
tenda  a dimostrale  la  liberazione  del  debitore  : lo 
stesso  ha  luo^o  per  1’  annotazione  scritta  nel  mar- 
gine o appiè  del  duplicato  di  un  titolo,  o di  una 
quietanza  esistente  presso  del  debitore,  a.  1286. 

II  giuramento  deferito  al  debitore  da  uno  dei 
creditori  solidali,  lo  libera  per  la  sola  porzione  do- 
vuta a questo  creditore.  Quella  deferito  al  debitor 
principale  libera  egualmente  i fideiussori:  quello 
deferito  ad  uno  de’  debitori  solidali  giova  ai  conr- 
debi lori:  quello  deferito  al  fidejussore  giova  al  do- 
bilor  principale,  purché  sia  deferito  sul  debito,  « 
nou  sul  fiato  della  obbligazione,  a.  1319. 

Colui,  che  per  errore  credendosi  debitore  ha  pa- 
gato un  debito,  ha  il  dritto  della  ripetizione  con- 
tro il  creditore.  Cessi  tal  dritto  , quando  il  cre- 
ditore si  è privalo  del  suo  titolo  , rimanendogli  il 
regresso  contro  il  vero  debitore,  a.  t33i. 

liscio  marito  ha  dritto  di  chiamare  in  giudizio 
i debitori  de*  beni  dotali,  a.  i3t>2. 

11  marito,  che  riceve  la  dote  in  beni  mobili  sti- 
mali , è debitore  del  prezzo  stabilito,  a.  136/*. 

Si  può  alienare  1*  immobile  dotale  col  permeato 
del  giudice  , ed  all’incanto,  per  pagare  i debiti  del- 
la maglie  , o di  quelli , che  hanno  costituita  la 
dote  anteriori  al  contratto  di  matrimonio,  a.  i3;i. 

11  dritto  del  cessionario  rispetti vamente  al  terso 
comincia  dopo  la  denunzia  della  cessione  , o dopo 
1’  accettazione  del  debitote.  a.  1 536. 

Il  debitore  validamente  paga  al  cedente  pria  della 
denuncia  della  cessione,  a.  1537. 
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U cedente  non  è tentilo  della  solvibilità  del  de- 
bitore y se  non  l’ubbia  promesso,  e fino  alla  con-  j 
eorrenza  solamente  del  prezzo  riscosso  dal  credito  ’ 
venduto.  a.  i54o. 

La  garantia  della  solvibilità  del  debitore  promessa  I 
dal  cedente  , riguarda  la  solvibilità  attuale  , non 
quella  del  tempo  avvenire  , putititi  non  siasi  di- 
versamente stipulalo,  a.  164]. 

11  compratore  dell’eredità  dee  ri  m boria  re  al  ven- 
ditore ciò , che  costui  abbia  pagato  pe'  debiti  della 
medesima,  a.  1544* 

11  subaflitlualc  è tenuto  verso  il  proprietario 
sino  alla  concorrenza  della  pigione,  della  quale  sia 
debitore  nel  tempo  del  sequestro,  a.  1699. 

I muratori,  falegnami,  ed  altri  ailclici  impie- 
gati alla  ooslruzoinc  di  un  edilizio,  o dell’opera 
data  in  appallo  , hanno  azione  conti  a colui,  a van- 
taggio del  quale  si  sono  falli,)  lavori,  a concorrenza 
di  quanto  egli  si  trova  iu  debito  verso  1’  appalta- 
tore. a.  1644. 

Ogni  socio  è debitore  verso  la  società  di  lutto  j 
ciò,  che  ha  pi  omesso  di  conferirvi,  a.  1717- 

II  socio  , che  dovea  conferire  alla  società  una  , 
somma  , resta  debitore  degl*  interessi  dal  giorno  io 
coi  dovea  eseguirsi  il  pagamento,  a.  1718. 

Nelle  società , esci  use  .quel  le  di  commercio , i soci 
non  sono  obbligati  solidalmente  po’  debiti  sociali, 
a.  1734. 

Accadendo  aumento  , o diminuzione  delle  monete 
pria  ebe  scada  il  termine  del  pagamento,  il  debi- 
orc  dee  restituite  la  somma  numerica  prestata  in 
monete,  che  abbiano  corso  nel  tempo  del  pagamen- 
to, salva  l’  eccezione,  a.  1767  1768. 

Il  debitore  di  una  rendita  costituita  in  perpetuo 
può  essere  costretto  al  riscatto  io  taluni  casi.  a. 
1784  1785. 

11  giudice  può  ordioarc  il  sequestro  de’  mobili 
presi  ad  un  debitore  , e delle  cose,  che  un  debitore 
offre  per  la  sua  liberazione,  a.  i833.  n.  1.  3. 

Colui , che  gode  il  vitalizio  , non  può  chiedere 
il  rimborso  del  capitale , ma  solo  il  sequestro  , e 
vendita  de’  beni  del  suo  debitore  , e dal  prodotto 
della  vendita  far  impiegare  la  somma  per  assicu- 
rare il  vitalizio,  a.  i85o. 

Il  mandatario  dee  gl’  interessi  delle  somme,  delle 
quali  sia  rimasto  in  debito,  dal  giorno  della  mora. 

».  1868. 

La  fidcjusòionc  non  può  eccedere  ciò , che  è do- 
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voto  dal  debitore.*  può  prestarsi  per  una  parie  sol* 
tanto  del  debito,  ed  è sempre  riducibile  alla  mi- 
sura della  obbligazione  principale,  a.  i885. 

Ciascuno  può  costituirsi  iìdejussore  del  debilor 
principale  , e del  suo  fideiussore.  a.  1886. 

La  iidcjussionc  si  estende  a lutti  gli  accessori  del 
debito,  a.  1888. 

Il  debitore  obbligalo  a dare  fide j ustione  dee  pre- 
sentare persona  capace  di  contrattare,  che  possegga 
beni  sufficienti  per  cautelare  1’  obbligazione,  a.  1890. 

Il  creditore  non  è temilo  ad  escutere  il  debitore 
principale  , se  non  quando  il  fideiussore  ne  faccia 
istanza  nc* primi  alti  della  causa,  a.  1894. 

Quando  più  persone  si  sono  costituite  fideiussori 
per  un  medesimo  debt  (ore  , c per  uuo  stesso  debi- 
to , ciascuna  di  esse  resta  obbligata  per  1'  intero 
debito,  a.  1897. 

Il  fideiussore,  il  quale  ha  pagato,  ha  il  regresso 
conila  il  debilor  principale,  tanto  per  lo  capitale, 
che  per  gl’  interessi  . e spese,  a.  1900. 

11  fideiussore , clie  lia  pagato  il  debito  , suben- 
tra in  tutte  le  ragioni  del  creditore  contra  il  de- 
bitore. a.  1901. 

II  fìdcjussorc,  che  lia  pagalo,  senz’avvenire  il 
debitore  principale , non  lia  regresso  contra  il  de- 
bilor  principale , il  quale  avesse  anello  pagato  , o 
che  avea  de’ mezzi  per  far  dichiarare  estinto  il  de- 
bito. a.  1903. 

Il  fideiussore  , pria  di  pagare,  può  agire  contra 
il  debitore , per  «sere  indennizzalo  in  taluni  casi, 
e modi.  a.  1904* 

Quando  più  persone  abbiano  fatto  sicurtà  per 
ano  stesso  debitore , e per  un  medesimo  debito , il 
fideiussore,  che  avrà  pagato,  ha  il  regresso  contro 
gli  altri  mallevadori,  per  la  rispettiva  loro  por- 
zione. a.  1905. 

Può  effettui™  la  confusione  nella  persona  del 
debilor  principale,  e del  suo  fideiussore,  a.  1907. 

Il  fideiussore  può  opporre  tutte  le  eccezioni  coni* 
petenti  al  debitor  principale,  e che  sono  inerenti 
al  debito  , meno  le  personali,  a.  1908. 

11  fideiussore  giudiziario  non  può  domandare  la 
escussione  del  debitor  principale,  a.  1914. 

Colui  , die  si  è creduto  garante  del  fideiussore 
giudiziario  , non  può  domandare  la  escussione  del 
debitor  principale,  a.  1915. 

L’  arresto  personale  potrà  convenirsi  per  qualun- 
que debito,  «eccito  talune  persone,  c.  igSa. 
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Potrà  ordinarti  p r somma  minore  di  ducali  20 
allorché  si  Italia  di  debito  dipendente  da  allato. 

a.  1933. 

L '.ut  resto  ha  luogo  in  virili  della  Legge  contro 
il  debitore,  cui  si  *-m  sequestrato  l’immobile,  quando 
Don  ne  rilasci  il  possesso  , o per  causa  di  dannii 
cd  interessi  risultanti  da  deteriorazioni  fatte  dopo 
la  denunzia  del  sequestro,  a.  1934*  n.  10.  il. 

11  pegno  può  esser  dato  da  un  terzo  pe’  1’  debi- 
tore. a.  1947. 

Il  debitore , fino  a ebe  non  abbia  sofferto  la 
sproptiazionc,  ritiene  la  proprietà  del  pegno,  a.  1649. 

11  debiloic  dee  compensare  al  creditore  le  spese 
Utili  c necessarie  fatte  per  la  cou serv azione  de* 
pegno,  o.  1930. 

Se  il  debito  , per  la  cui  sicurtà  si  è dato  in 
pegno  un  credilo,  non  produce  interessi,  1*  impu- 
tazione si  fa  sopì  a il  capitale  del  debito,  a.  1941. 

11  debitore  non  può  pretendere  la  restituzione 
del  pegno,  senza  pria  pigarc  il  capitale  gl 'interca- 
li , c le  s|M'ae.  a.  I<p2. 

11  pegno  è indivisibile  , non  ostante  la  divisibi- 
lità del  debito  tra  gli  eredi  del  debitore.  L’erede 
del  debitore  , clic  ba  pagalo  la  sua  parte  del  de- 
bito , non  può'  domandare  la  restituzione  della 
sua  parte  del  pegno,  Girelle  non  abbia  sodisfallo 
interamente  il  debito,  a..  ig53. 

11  debitore  non  può  ripetere  il  godimento  del- 
l’immobile dato  iti  anlicrcsi,  pi  ima  ebe  abbia  sod- 
disfallo interamente  il  debito  : può  il  creditore 
costringere  il  debitore  a riprendere  il  godimento 
del  suo  immobile,  a.  1957. 

Tra  crediti  privilegiali  sopra  la  generalità  dei 
mobili  vi  sono  le  somministrazioni  di  viveri  fatte 
al  debitore  c sua  famiglia,  nell’ ultimo  tempo 
a.  1970. 

Il  tesoro  publico  bà  il  privilegio,  c l’ipoteca 
pe  debiti  de’  contabili , a causa  di  loro  ammini- 
strazione. a.  1975.  n.  l. 

Niuoo  può  allentare  alle  somme  date  in  cau- 
zione, fino  a clic  il  contabile  per  effètto  della  di- 
scussione del  conto  legittimamente  rendalo,  non 
risulta  debitore  di  veruna  quantità,  a.  1984. 

Chiunque  soddisfi  il  tesoro,  subentra  nei  drit- 
ti, e privilegi  del  medesimo,  conila  il  debitore  in 
ritardo,  a.  ig<5. 


Tatti  i fumar i , inquilini , 0 debitori  di  da- 
nari proycgucntj  da’ frulli  delle  proprietà  de’  debi- 
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tori  soggetti  al  privilegio  dei  Tesoro , sono  tenuti 
di  pagaie  per  conto  de 'debitori  le  contribuzioni  do- 
vute da  quest  ultimi,  a.  1987. 

L*  ipoteca  può  esercitarsi  sopra  gl’  immobili  pro- 
seliti , e futuri  del  debitore,  a.  2009.  20|6. 

La  ipoteca  , per  l’ indennità  de’  debili  da  \ lei 
contraili  unitamente  al  marito  , comincia  dal  gior- 
no della  obbligazione,  a.  2021. 

Le  iscrizioni  non  producono  effetto,  allorché  so- 
do eseguile  nel  tempo,  in  cui  gli  alti  fatti  fra  giorni 

10  precidenti  al  fallimento  del  debitore  1000 
dichiarati  nulli,  a.  20*0. 

Nel  faisi  la  iscrizione,  bisogna  designare  il 
nome,  cognome,  domicilio,  e professione  del  debir 
lore.  a.  2042. 

Le  spese  delle  iscrizioni  sono  a carico  del  debi- 
tore , se  non  si  c pai  tu  ito  al  linceo  ti.  a.  2049. 

La  convcnzioue  fra  il  crcdiloie  , ed  il  debitore 
di  proporre  in  caso  di  contesa  la  dimanda  aa  un 
Tribnnalc  da  loro  indicato  , rileverà  la  sua  ese- 
cuzione fra  loro.  a.  2g53. 

11  debitore  ha  l’azione  per  otlcuero  la  riduzio- 
ne delle  iscrizioni  eccessive  , meno  nello  ipotecha 
con venzi mali.  a.  2o55. 

Se  il  terzo  possessore  non  renda  libera  la  sua 
proprietà , resta  in  vigore  della  sola  inscrizione 
obbligalo  a luti*  i debiti  ipotecari  , e gode  dei  ter- 
mini , c delle  dilazioni  accordate  al  debitore  prin- 
cipale. a.  2061. 

Tralasciando  11  terzo  poiscssore  di  pagare  i de- 
bili, 0 di  rilasciare  l’ ini  in  ubila  trenta  giorni  dopo 
1* ordine  iugulino  al  dcbitoic  originario  , qualun- 
que creditore  può  far  vendere  a dj  lui  dauoo  1’  im- 
mobile ipotecato,  a.  2o63. 

Il  terzo  posstrssorc  , che  non  c obbligato  perso- 
nal incute  al  debito  , può  chiedere  la  discussioni 
di  altri  immobili  del  debitore,  a.  200.,. 

Il  terzo  possessore  , che  non  sia  obbligato  perso- 
nalmente al  debito,  può  rilasciare  il  fondo,  a.  2066. 

11  terzo  possessore  può,  (ino  all’ aggiudicazioni 
pagare  l'intero*  debito,  e le  spese,  rip  glia  adori 

11  fondo,  a.  2067. 

La  prescrizione  si  acquista  a favore  del  debitori 
col  corso  del  tempo  determinalo  ; le  iscrizioni  fitti 
eseguire  dal  creditore  non  interrompono  il  corso 
della  pn^orizionc  stabilita  dalia  legge  a favore  d*l 
debitore,  a.  2074. 

11  compratore,  che  vuol  fare  il  giudizio  di  pur- 
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ga  , dichiarerà  che  egli  c pronto  a soddisfare  i de- 
bili , e poi.  a.  ao83. 

La  citazione  pel  giudizio  di  purga  dev’  esser  fatta 
al  precedente  padrone  debitore  principale,  a.  2084. 

Non  occorre  nel  debito  comune , ciré  la  discus- 
sione de*  beni  immobili  preceda  alla  spropriazione 
degl’  immobili  posseduti  sodivi»!-  a.  2108. 

Per  la  spropriazione  degl’  immobili  in  comunione 
si  procede  conila  il  solo  marito  debitore,  a.  2109. 

Potrà  permettersi  la  spropriaziooe  simultanea  , 
qualora  il  valore  de'  beni  è inferiore  alla  somma 
de’ debiti  inscritti,  a.  21 13  2ti5  21 16. 

Se  il  debitore  prova  con  iscrilture  autentiche  , 
che  la  rendila  netta,  e libera  de’ suoi  immobili 
nel  corso  di  un  anno  basti  al  pagamento  del  ca- 
pitale , drgl1  interessi  , c delle  spese  , offrendone 
la  delegazione,  si  sospende  l’espropria,  a.  2118. 

Il  debito,  in  virtù  di  cui  si  procede  alla  spro- 
priazione , dev’essere  certo,  c liquido,  ailumcoli 
dovrà  liquidarsi,  a.  2119. 

11  cessionario  di  un  titolo  esecutivo  deve  proce- 
dere per  la  spropriazione  , dopo  aver  notificata  la 
cessione  al  debitore,  a.  2120. 

Per  la  spropi razione  deve  precedere  il  precetto 
intimalo  alla  persona  , o al  domicilio  del  debitore, 
a.  2123. 

I creditori  possono  opporre  la  prescrizione  , an- 
corché il  debitore  vi  rinunzia,  a.  2i3i. 

La  prescrizione  è interrotta,  quando  il  debitore 
riconosca  il  dritto  di  colui  , contra  il  quale  era 
incominciata,  a.  2154, 

L’ interpellazione  fa  tu  ad  uno  de'  debitori  soli- 
dali interrompe  la  prescrizione  riguardo  agli  altri: 
fotta  ad  uno  degli  eredi  del  debitor  solidale , non 
interrompe  la  prescrizione  riguardo  agli  altri  ere- 
di. a.  2i55. 

La  interpellazione  fatta  al  debitore  principale  , 
o la  ricognizione  da  lai  fatta  , interrompe  la  pre- 
scrizione contra  il  fidejassore.  a.  21 58. 

Dopo  28  anni  dalla  data  dell'ultima  scrittura, 
il  debitore  di  una  rendita  può  essere  astretto  a som- 
ministrarne a proprie  spese  una  nuova  al  suo  cre- 
ditore, ed  aventi  causa,  a.  2169. 

V.  Creditore. 

DEBITO-DEBITORE.  L P C. 

II  debitore  non  può  ottenere  dilazione , ne  go- 
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dere  di  quella  accordata , se  i di  lui  beni  saranno 
venduti  ad  istanza  di  altri  creditori , se  fosse  fal- 
lito , contumace  , o arrestato  , e se  abbia  dimi- 
nuito le  cautele  date  per  contratto  al  suo  creditore, 
a.  218. 

Pendente  la  dilazione,  possono  aver  luogo  gli  atti 
conservatori  sulle  sostanze  del  debitore,  a.  219. 

L’ arresto  personale  per  un  oggetto  suscettivo  di 
liquidazione  , dev’ esser  permesso  dopo  la  liquida- 
zione del  debito  fatta  in  danaro,  a.  642. 

Il  creditore  in  forza  di  documenti  autentici  , 0 
privali  , o col  permesso  del  Giudice  , può  seque- 
strare gli  effetti  e le  somme  del  suo  debitore,  a 
647  648. 

Il  sequestro , o l'opposizione,  dev*  esser  denun- 
ziato fra  giorni  otto  al  debitore,  a.  653. 

Non  trovandosi  il  sequestralario  debitore  del  de- 
bitore sequestrato,  può  chiedere  le  spese  per  la  di- 
chiarazione. a.  655. 

La  dimanda  di  conferma  del  sequestro  , e quella 
del  dissequestro  saranno  dedotte  davanti  al  Giudice 
Regio,  o al  Tribunale  Ovile  del  domicilio  del  debi- 
tore , secondo  la  rispettiva  competenza,  a.  657. 

I pubblici  funzionari  sono  tenuti  a presentare  un 
certificato,  che  assicuri  se  vi  è debito  a favore  della 
parte  sequestrata,  a.  65g. 

La  dichiarazione  enuncierà  le  cause  e la  somma 
del  debito,  l'atto,  e le  cause  della  liberazione, 
quando  il  sequestralario  non  è più  debitore,  a.  663. 

II  sequestratane  negligente  a far  la  sua  dichiara- 
zione viene  dichiarato  debitore  puro  e semplice  della 
somme  indicate  nel  sequestro,  a.  667. 

11  pignoramento  de’  mobili  dev’  essere  preceduto 
dal  precetto , clic  dovrà  rilasciarsi  alla  persona , o 
al  domicilio  del  debitore,  a.  673. 

Non  potranno  esser  pegnorati  (alani  oggetti  de» 
debitori,  a.  682. 

11  depositario , che  chiede  di  essere  esonerato  deve 
citare  il  creditore,  e’J  debitore  innanzi  al  giudice 
per  Cirio  ordinare,  a.  696. 

Il  richiamo  di  proprietà  dev’ esser  denunziato  al 
debitore  pegnorato.  a.  C98. 

Al  creditore  opponente  c permesso  di  rivolgere  la 
sua  azione  cantra  il  debitore  pegnorato,  a solo  og- 
getto di  ottenete  la  di  Itti  condanna,  a.  701. 

Debbono  correre  g>o> ni  otto  fra  la  notificazione 
del  pegnoramenlo  al  debitore , e la  vendita  dagli 
effetti  pegnorali.  a.  704. 

l6 
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Le  diinandc  ili  rilascio  saranno  presentale  al  Tri- 
bunale, nella  cui  prouiicia  o valle  e detenuto  il 
debitore,  a.  888. 

Qua Ui voglia  creditore  può , col  permesso  del  Giu- 
dice, far  sequestrare  gli  effetti  trovali  nel  suo  co- 
nnine , appn tenenti  al  debitor  foraslierc.  a*  yo5. 

Il  debiliti  sequestrato  depositario  può  essere  ob- 
bligalo, ani li<  per -via  d'arresto,  ad  esibire  gli  effetti 
sequestrati,  a.  ^07. 

Il  debitore  , che  dimanda  la  cessione  giudicale 
de*  beni  , dovrà  depositare  nella  Cancelleria  il  bi- 
lancio , i libri,  ed  i documenti  di  credito,  a. 
975  976. 

11  debitore  ammesso  al  benefìcio  della  cessione, 
dovrà  reiterarla  personalmente  innanzi  ai  creditori, 
all'  Udienza  del  Tribunale  di  Commercio,  a.  978 
979*^ 

Gli  opponenti  ai  snggd  li , per  conservare  i dritti 
di  un  loro  debitore,  non  potranno  assistere  alla  pri- 
ma vacazione  , uc  concorrere  alla  scelta  di  un  man- 
datario comune,  a.  roto. 

V . Creditori. 


Procedendosi  alla  vendita  in  un  giorno  diverso 
da  quello  indicato  nella  notificazione,  dovrà  citarsi 
di  nuovo  il  debitor  pegnorato.  a.  705. 

La  rendila  costituita  sarà  pegnorata  nelle  inani 
del  debitore  con  talune  formalità,  a.  727  728. 

Se  il  debitor  della  rcudìta  sia  domiciliato  fuori 
del  regno  , il  termine  per  la  denunzia  decorrerà 
dal  giorno,  nel  quale  spirerà  la  citazione  rilasciata 
contro  il  debitor  della  rendita  ; formando  il  qua- 
derno nella  cancelleria,  a.  ~3a  733. 

Nella  distribuzione  per  contributo  verrà  citato  il 
debitor  principale  a prenderne  comunicazione,  a. 742. 

In  caso  di  privilegio  dev*  esser  citato  il  debitor 
principale  innanzi  al  giudice  , per  ordinarsi,  a.  744. 

In  caso  di  ditlicolià  sulla  nota  di  distribuzione, 
verrà  citato  il  debitor  pignoralo  innanzi  al  giudi- 
ce. a.  700. 

Per  arrestare  il  debitore  occorre  la  intimazione 
del  precetto,  a.  863. 

11  debitore  nou  potrà  essere  arrestato  in  taluni 
giorni,  ore,  e casi.  a.  864  8G5. 

Iu  caso  di  violenza  sì  procederà  contra  il  debi- 
tore , secondo  le  Leggi  penali,  a.  868. 

Se  il  debitore  dimanda  di  essere  inteso  avanti 
P arrestò  , sarà  condotto  innanzi  al  Presidente  del 
Tribunale  , o al  giudice  di  Circondario,  a.  H69. 

Se  il  debitore  nou  fa  istanza  per  esser  sentilo  , 
o se  si  fosse  ordinato  , che  abbia  luogo  l'arresto, 
saia  condotto  nelle  carceri  del  luogo  più  vicino, 
a.  871. 

Forinola  dell*  atto  di  carcerazione  del  debitore, 
a.  873  874. 

Chi  ha  dritto  di  far  procedere  all' arresto  contro 
il  debitore , potrà  formar  la  nuova  istanza  di  de- 
tenzione. a,  875. 

li  debitore  polii  dimandare  la  nallità  dell'  ar- 
resto. a.  877. 

il  debitore  , la  cui  detenzione  è dichiarata  nul- 
la , deve  essere  arrestato  per  lo  stesso  debito  , un 
giorno  dopo  al  suo  rilascio,  a.  880. 

11  debitore  sarà  messo  in  libertà  , quante  volte 
depositi  nelle  mani  del  carceriere  l' importare  del 
suo  debito  , e le  spese,  a.  881. 

Qualora  la  detenzione  sia  dichiarata  nulla  , il 
debitore  può  ripetere  i danni-interessi  dal  credito- 
re. a.  862. 

il  debitore  legalmente  arrestato  potrà  ottenere  il 
suo  rilascio  dal  l'arresto,  in  taluni  modi.  a.  883  884. 


DOITO-DLBlTOJlE.  L S. 

11  pegnoramento  degli  immobili  sarà  preceduto 
del  precetto  fatto  alla  persona  , o al  domicilio  del 
debitore,  a.  I. 

Il  processo  verbale  di  pegnoramento  deve  con- 
tenere la  data  del  precetto  fatto  al  debitore,  a.  4. 

11  processo  di  pignora  inculo  sarà  denunzialo  al 
debitore,  a.  7. 

La  denunzia  al  debitore  deve  trascriversi  all*  ipo- 
teca. a.  8. 

Dal  giorno  della  denunzia  del  piglio  romeni 0 , 
il  debitore  non  potrà  alienare  in  qualsivoglia  mo- 
do gli  immobili  pegnorati  , ne  gravarli  dr  alcun 
peso.  a.  12. 

11  debitore,  die  tiene  io  tmminisi razione  gl* im- 
mobili pegnorati  per  suo  conto,  r.c  rimane  in  pos- 
sesso fino  alla  vendita  , come  sequestrata  rio  giudi- 
ziario. Q.  l5. 

Il  debitore  dopo  la  denunzia  del  pignoramento 
non  potrà  conchiudcre  nuovi  affitti,  senza  l’auto- 
rizzazione del  giudice  , ed  intesi  i creditori  ; non 
può  eseguire  alcun  taglio  di  bosco,  o di  selva  , nè 
fare  alcuna  deteriorazione,  sotto  pena  di  duuni-in- 
tcrcssi.  a.  16. 
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i condii  itoti,  o coloni  sono  tenuti  a dimostrare  nei 
modi  legali  la  regolare  soddilàiione  del  debito,  a.  20. 

1 frutti  raccolti  dal  dtbiloic  dopo  la  denunzia 
del  pignoramento  saranno  considerali  come  parte 
dell*  immobile  pegnoralo.  a.  22.  a3. 

I creditori  devono  in  taluni  casi  menar  buone 
al  colono  , o conduttore  ic  anticipazioni  fatte  al 
debitore,  a.  24. 

II  debitore  può  dimandare  l' apprezzo,  a.  35. 

Il  processo  verbale  dell’  apposizione  degli  affissi 

dovrà  notificarsi  al  debitore  , il  quale  potrà  fare 
apporre  a *ue  spese  i detti  affissi  Dell’  altre  Pro- 
vincie o valli,  a.  47.  5o. 

La  nuova  offerta  del  sesto  dev*  essere  intimata 
al  debitore  sproprialo.  a.  5j, 

ÌL  vietalo  ai  patrocinatori  fare  offerte,  e render- 
ti aggiudicatari  pel  debitore  espropriato,  a.  64* 

, L’ aggiudicai  one  diflinitiva  non  trasmette  àll’ag 
giudicaUrio  altri  drilli  sulla  proprietà  del  fondo 
se  non  quelli,  che  vi  aveva  il  debitore  espropria- 
to , il  quale  rimane  soggetto  alla  garantii  pe’casi 
di  evizione,  a.  70. 

Il  pegno ra mento  de*  dritti  reali  immobiliari  sa- 
rà notificalo  ai  debitori  delle  prestazioni,  a.  84* 

11  debitore  può  chiedere  1*  apprezzo  de*  dritti 
reali  immobiliari,  a.  87. 

11  debitore  può  chiedere  che  si  soprassegga  dagli 
ulteriori  incanti  t qualora  il  valore  degli  immobi- 
li peggiorati  sia  sufficiente  a pagare  i debiti  iscrit- 
ti. a.  101. 

Termine  in  cui,  deve  farsi  dal  debitore  la  diman- 
da di  apprezzo,  a.  102. 

Depositalo  nella  Cancelleria  il  rapporto  deae- 
rili , dev’  essere  avvertilo  il  debitore  a prenderne 
oomunicaz'one.  a.  1 12. 

11  debitore  può  opporsi  nel  termine  contro  ie 
condizioni  della  vendita,  a.  119. 

Il  richiamo  di  proprietà  dev*  essere  intimato  al 
debitore,  a.  i3i.  i32.  i35. 

L’affuso  per  la  rivendila  aarà  notificato  anche 
al  debitore  sproprialo.  a.  iq5. 

La  differenza  del  prezzo  per  la  rivendita  saia  pa 
gala  ai  creditori,  e se  costoro  siano  stati  soddi- 
sfatti , al  debitore  espropriato,  a.  147. 

La  morte  del  debitore  non  impedisce  il  princi- 
pio, nè  la  continuazione  della  spropriazione  contro 
l’erede,  eli  e amministri,  durante  i termini  per 
l’ inventar  io,  e per  deliberare,  a.  1 53. 


Se  il  debitore  sia  minore,  o interdetto,  la  di- 
manda è soggetta  a tutte  le  formalità  stabilite  per 
la  vendita  de’ beni  de’ minori,  a.  1 56. 

Il  debitore  può  fare  istanza  per  destinare  un  giu- 
dice, affiti  di  procedere  alla  graduazione,  a.  l57. 

Pubblicata  la  nota  , il  debitore  dev’  c*ser  citalo 
a p enderne  comunicazione  iu  Cancelleria  , c con- 
tradirla. a.  iG5.  167. 

Coloro,  che  fanno  la  produzione  tardiva  debbono 
avvertirne  il  debitore,  a.  168. 

li  debitore  è tenuto  a render  conto  in  virtù  di 
ordinanza  del  giudice,  in  taluni  casi.  a.  i83. 

Dal  giorno,  àn  cui  si  sarà  chiusa  la  nota  di  gra- 
duazione , cesseranno  a carico  del  drbitorc  spro- 
priato  gl’  interessi , e gli  arretrali  in  favore  de’  cre- 
ditori. a.  2u2. 

Il  debitore  sproprialo  potrà  ricorrere  contro  li 
succuinbcnli  nelle  opposizioni,  per  tutti  gl’interes- 
si  arretrati  decorsi  nel  tempo  del  giudizio,  a.  20 3. 

Il  debitore,  in  caso  di  alienazione,  può  chiedere  la 
graduazione  per  lo  riparlo  del  prezzo  ai  creditori, 
a.  20S. 

I creditori  noo  iscritti  potranno  opporsi  a|  rila- 
scio delle  somme  rimaste  in  beuclicio  del  debito- 
re. r«  210.  211. 

V.  Creditore. 

DECISIONE.  L C. 

La  prova  della  lesiooe  non  potrà  essere  a [rimes- 
sa , senza  una  decisione.  l523. 

L’  azione  de’  patrocinatori,  pe*  l 'pagamento  delle 
spese,  c salari,  si  prescrive  col  decorso  di  due  an- 
ni , da  computarsi  dalla  decisione  delle  liti. a.  2179. 

I giudici  , ed  i patrocinatori  sono  esonerati  dal 
render  conto  delle  carte  relative  alle  liti,  cinque 
anni  dopo  la  decisione  delle  medesime,  a.  2182. 

decisione,  l p c. 

La  Gran  Corte  Civile,  per  lo  gravame  della  ri- 
cusa, indicherà  il  giorno  della  decisione,  a.  487. 

Proponendosi  la  ritrattazione  per  contrarietà  di 
giudicati,  la  stessa  Decisione  colla  quale  si  è ac- 
cordata la  dimanda , ingiungerà  i’  esecuzione  della 
prima  sentenza,  a.  566. 

Potranno  con  un  solo  ricorso,  e con  un  solo 
deposito  impugnarsi  più  decisioni  pronunziate  ufi- 
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DEFINIZIONI 


Io  stesso  giudizio,  e dipendenti  trai  loro.  a.  5tlg. 

Se  i ricorsi  non  contengono  i motivi  legali,  non 
dee  tenersene  ragione  , ancorché  la  Suprema  Corte 
conosca , che  la  Decisione  impugnata  sia  annulla- 
bile. t.  5yo. 

L' annullamento  rii  una  Decisione  trae  seco  quel- 
lo delle  Decisioni  posteriori , alle  quali  la  Decisio- 
ne annullata  è servita  di  base.  a.  5g6. 

L’annullamento  delle  Decisioni  gioverà  soltanto 
* coloro,  che  ban  prodotto  legilirnamentc  il  ricor- 
so , senza  giovare  agli  altri,  a.  5 y 7 . 

Se  la  Decisione  è annullata  per  violazione  di 
sito , dovrà  la  procedura  ricominciare  dall’  chi- 
mo atto  valido,  a.  Sg8. 

La  Decisione  da  Cirsi  dalla  Corte  Suprema  do- 
vrà contenere  il  fatto , i motivi,  ed  il  dispositivo, 
a.  5gg. 

La  Decisione  di  appello  deve  rimandare  le  par- 
ti al  Tribunale,  tanto  pel’  rendimento  dà  coati, 
quanto  per  lo  gindizio  relativo,  a.  Gii. 

DECISIONE,  L S. 

Eia  Decisione  sulla  controversia  concernente  gl’ in- 
cidenti di ipropriazione  dovrà  pronunziarsi  al  1TJ dion- 
ea medesima  , o all'  Udienza  seguente,  a;  g3. 

Le  Decisioni  contumaciali  pronunziale  sopra  le 
dette  controversie  non'  saranno  suscettive  del  gra- 
vame di  opposizione,  a.  g.’,. 

Le  Decisioni  sulle  opposizioni  alla  nota  di  gra- 
duazione conterranno  la  condanna  delle  spese  a 
carico  dal  soccombente,  a.  179. 

DECISIONE  L 1». 

Peee  per  coloro  falsificano  Decisioni  , Semenze , 
Ordinanze  di  qualsivoglia  Magistrato , o D flirtale 
pubblico,  a »8t. 

MeiWZTDSta  »t  toro  — V.  Competenza. 

definizioni,  l c. 

Definizione  della  legge,  a.  1.  a 8. 

Definizione  del  matrimonio,  a.  1Ì7.  189. 

Iteli’ alto  di  notorietà,  a.  73.  74. 

Del  domicilio,  a.  107. 

. Della  pteranta  assona,  a,  117. 


Dell’  atto  rispettoso,  a.  168. 

Del  l'adozione,  a,  267. 

Della  Patria  potestà,  a.  987. 

Della  minor*  età.  a.  3tz. 

Della  tutela,  a.  3ia. 

Del  Consiglio  di  Famiglia,  a.  SaS. 

Del  tutore  surrogato,  a.  34». 

Del  tutore,  a.  373. 

Dell’emaucipaziooe.  a.  Sgrp  400. 

Della  msggior’ctà.  a.  411. 

Della  interdizione,  a.  413, 

Del  consulente,  a.  436. 

De’  beni  immobili,  a.  439.  a 44g. 

De  beni  mobili,  a.  45o.  a 458. 

Della  mobiglia,  a.  45g. 

Della  proprietà,  a.  469. 

Dell’ accessione,  a.  471.  479. 

Del  possessore  di  buona  fede,  a.  tj5. 

Dell’ alluvione,  a.  48». 

Dell'  usufruito,  a.  5o3, 

D.'  fruiti  naturali  industriali , « civili,  a So* 
5og. 

Delie  riparazioni  straordinarie,  a.  53i. 

Delle  servitù  prediali,  a.  55g.  607.  * 6i0. 
Delle  aervitiz  legali,  a.  57i.  573. 

Del  muro  comune,  a.  5;5 

Del  tesoro,  a.  G37. 

Della  successione,  a.  G38. 

Delle  petson;  indegne,  a.  648. 

Del  grado  , della  linea  retta  asoendcnule  e 
djsceodcnulc  , c della  linea  traversale.  6$S 
a 65g. 

Della  mppresenlattone.  a.  660.  6G4.  G65. 

Dell’ accettazione  della  eredità  espressa  , o taci- 
la. a.  691.  6g5. 

Dell’eredità  giacente.  *.  73o. 

Del  retta  ilo  successorio,  a.  760. 

Della  collazione,  a.  763. 

Della  imputazione.  ».  789.  1306. 

Della  donazione  tra  vivi , e del  eeelacnenio  a 
8i3.  814.  8t5. 

Delle  persone  interposte,  a.  837. 

Della  Icgìiiim».  a.  839. 

— Della  diredazionc.  a.  849. 

— De’ figli,  a.  85o, 

Dell’ istituzione  di  erede,  a.  893.  8g3. 
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Del  testamento  olografo , per  atto  pablico , o 
io  forma  mistica.  a.  8g4- 

Delle  disponi  rioni  testamentarie  iflàremlì,  a ti- 
tolo universale,  o a titolo  particolare,  a.  9^8. 

Della  istituzione  di  erede  , e-  del  legato  u Diver- 
tale. «•  9*9- 

Della  sostituzione  volgare,  a.  g36. 

Della  sostituzione  fedccommeaaarw.  a.  94 1 • 

De’ m.-ijora scili,  a,  948. 

Del  legato  a titolo  universale,  a.  964- 
Dell’  esecutore  tessameotario.  a.  9 SO- 
DI di  ilio  di  accrescere,  a.  999.  1000. 

Delle  donazioni  coverte  , o fatte  ad  interposte 
persone,  a.  io53.  1054. 

Delle  diverse  specie  di  contratti,  a.  »o55,  a 
1061. 

Della  incapacità  di  contrattare,  a.  1078. 

Delle  diverse  specie  di  obbligazioni.  e.  «31. 
a.  1134. 

Del  termine,  a.  «38. 

Delle  obbliga*»»  divisibili  , 0 iodi  visibili . *• 
«70. 

Della  clausola  penale,  a.  «79 
IX- 1 pagamento,  a.  S 188. 

Della  mrrogaiiooe  convenzionale , e legale,  a. 
1302.  a 1304. 

Della  offerta  reale,  a.  tato. 

Deila  cessione  de’beoi  volontaria  , e giudiziaria, 
a.  1318,  a 1931. 

Della  novazione,  a.  1335. 

Della  delegazione,  a.  1339. 

Della  compensazione,  a.  1348.  I344> 

Della  confusione,  a.  1354. 

Dell'atto  autentico,  a.  1371. 

Della  scrittura  privata,  a.  1376. 

Degli  alti  ricognitivi,  a.  tagi. 

Del  principio  di  pruova  scritturale,  a.  i3oi. 
Delle  presunzioni,  a.  i3o3,  i3o.ì.  1307. 

Della  cosa  giudicala,  a.  s3o5. 

' Della  con  fessi  oae  slragiudiziale , o giudiziale. 
i3c8.  »3cg.  i3to. 

Del  giuramento  decisorio  , ed  CX  officio,  a.  l3ll. 
iSta.  i33o. 

De’ quasi  contratti,  a.  t3a5. 

Del  gestore  di  negozio,  a.  i3a6. 

De' delitti  , e quasi  delitti,  a.  i33G. 

Della  dote.  r353.  /354. 

De'  beni  parafernali.  a.  1 38j. 


Della  comunione,  a,  r3y5. 

Della  vendita,  a.  *437.  *438. 
Deli’aggiudicaiionc.  a.  1 ,itl. 

Delia  tradizione,  a.  vjSo. 

Della  garautia.  a.  *473.  *474. 

Del  dritto  di  ricompra , a riscatto,  a.  /5o5. 
i5o6. 

Della  lesione,  a.  /5ao. 

Dell’ incanto,  a.  r53a. 

Della  cessione  dei  credili , e dritti,  a.  v535. 

D I la  cosa  litigiosa,  a.  r 54G. 

Dell»  permuta.  ».  *548.  r5ig. 

Delle  diverse  specie  di  locazioni,  a.  s55j. 
a >557. 

Delle  riparazioni  locative,  a.  rSoo. 

Della  locazione  a soccio.  a.  Z646.  /G47.  i65o. 
1664.  /667.  1G77. 

Dell'enfiteusi,  k.  *678.  /G3o.  rGD. 

Del  laudcroio.  a.  *697. 

Dtla  società,  a,  tyo:t.  Z706.  tj/o-  17/3.  /6r4. 
Del  prestito  ad  oso  J ossia  comodato,  a.  //%6. 

1,747-  'j6G. 

| DI  mutuo,  a.  /71Ì4. 

DII’ interesse  legale,  o convenzionale,  a.  r 779, 
Della  rendita  costitaita.  a.  *78*.  *783. 

DI  deposito.  a.J787.  #788.  *789.  >793.  »7g3. 
r8ar. 

DI  sequestro  convenzionale  , 0 giudiziario,  a. 
(83?.  1838.  r8S3. 

Del  contratto  aleatorio,  a.  /33G. 

Delia  rendita  vitalizia,  a.  1840. 

DI  mandato,  a.  *856.  *857. 

DII»  fideiussione,  a.  /883.  rg/3. 

DI  la  transazione,  a.  rglG. 

Bell’ arresto  personale,  a,  193/. 

DI  pegno,  e dell’ antieroi,  a.  /gii.  ^943. 
lg55. 

DI  privilegio,  a.  /g64,  #g65.  rgfig. 

Dlla  ipoteca,  a.  3000,  3001.  3002  aoo3. 

Dlla  inscrizione,  a.  3040.  3043. 

Dlla  discussione  del  debitore  priori pai*. 
9064.  3o65. 

Dlla  trascrizione,  a.  9075. 

Della  spropriazionc  forzata,  a.  3/0J. 

Dlla  prescrizione,  a.  3135.  ss 3j. 

DI  possesso,  a.  ar34. 

Dlla  interruzione  naturale , o civile  della  pre- 
scrizione. a.  sr46.  3/49i  2i5». 


Digitized  by  Google 


DEFINIZIONE 


DELITTI 


126 


DEFINIZIONE.  L P C. 

Dell’  ufficio  di  concilhlorc.  a.  /<).  ao. 

Dell’ suoni  posiCisorie.  a.  I2J ■ /3g.  /3o. 

Della  Fa  Itili , e lalsilicaiioiic.  a.  3og. 

Delle  ScoIcdic  preparatorie  , eil  inlerloculoiic. 
a.  5/6. 

Delle  denega  la  giustizia,  a.  570. 

Del  ricorso  per  annullamento,  a.  58/. 

Del  compromesso,  a.  /079. 

DELEGAZIONE.  L C. 

L'  crede  è sempre  tenuto  , allorché  vende  gli 
immobili,  a delegarne  il  prezzo  a creditori  ipote- 
cari. e.  724.  726. 

La  delegazione  non  produce  novazione,  se  il  cre- 
ditore non  abbia  espressamente  dichiarata  la  sua 
volontà  di  liberare  il  debitore,  clic  Ila  fatto  la  de- 
legazione. a.  #229. 

11  creditore  , che  ha  liberato  il  debitore  dele- 
gante , non  ha  regredii  contro  di  lui  , se  il  dele- 
gato divieoe  insolvibile  , salve  lalutic  eccezioni, 
a.  /23o. 

Se  il  debitore  offre  al  creditore  la  delegazione 
della  rendita  netta , e libera  de*  suoi  immobili  nel 
cono  di  un  anno  , bastante  al  pagamento  del  ca- 
pitale , degli  interessi  , c delle  ipM,  si  soprassedè 
dalla  sp.opriazione.  a.  2//S. 

dei.' deb  azioni  . J~ . consiglio  di  famìglia—  Tn- 
Lu  naie. 

DELITTI.  L C. 

11  minore  non  può  restituirsi  in  intero  contra 
le  obbligazioui  nascenti  dal  suo  delitto,  o qua»i- 
dclitto.  a.  1264. 

Le  obbligazioni  nascenti  da  delitti  , c quasi  de- 
litti ammettono  eccezione,  in  quanto  al  principio 
di  pruova.  a.  /3oa. 

Le  obbligazioni  , clic  nascono  da  nn  fatto  per- 
sonale a colui,  die  resta  obbligato,  risultano  da 
delini  , o quasi  delitti,  a.  t3o 4. 

Ogni  fatto  qualunque  dell'uomo,  clic  reca  dan- 
no ad  altrui,  obbliga  T incolpato  al  risarcimento, 
a.  /336.  • 

Ciascuno  è tenuto  pel  danno  cagionato  pc:  fat- 


to proprio,  per  sua  negligenza,  o imprudenza, 
a.  1337. 

Ciascuno  è tenuto  pel  danno  arrecato  col  fatto 
delle  persone,  delle  quali  dee  rispondere,  o col- 
le cose  , die  abbia  in  custodia,  a.  i338. 

Il  proprietario  di  un  Quintale  è tenuto , pc'  1* 
danno  cagionalo  dall’  animale,  a.  1339. 

11  proprietario  di  un  editino  é tenuto  pe’  danni 
cagionali  dalla  rovina  del  medesimo,  derivata  da 
mancanza  di  riparazione,  e per  vizio  della  sua 
costruzione,  a.  /040. 

Si  può  transigere  sopra  un  interesse  dvile , che 
risulta  da  un  delitto,  a.  /g/8. 

DEMANIO.  LC. 

Le  strade,  i fiumi  , le  riviere  nevigabili  , le  ri- 
ve, i siti  abbandonati  dal  mare,  i porti,  i acni 
le  spiagge  , e tutto  quanto  non  è di  privata  pro- 
prietà, si  appartiene  al  Demanio,  a.  4ò3. 

Tutl’i  beni  vacanti,  c l’eredità  abbandonate 
appartengono  al  Demanio,  a.  464. 

Le  porle,  i muri  , le  fosse,  i bastioni  delle  for- 
tezze fanno  parte  del  Demanio,  a.  465. 

Ciascuno  può  servirsi  dell’acqua  corrente,  tran- 
ne quella  dichiarala  di  ragione  del  pubblico  De- 
manio. a.  566. 

DEMANIO.  L P C. 

Non  sono  dell’ attribuzioni  del  Conciliatore 
dimande  , che  interessano  il  Demanio,  a.  aiS. 

Saranno  comunicate  al  Regio  Procuratore  le  cau- 
se riguai danti  il  Demanio,  a.  177. 

DEMANIO.  L D. 

Decreto  organico  dell’amministrazione  del  De- 
manio Publico.  ib. Ottobre  *8/9.  n.  /734.  p.  <*u3. 

dem iste.  I'.  Interdetto.  Interdizione. 

DENEGATA  GtCSTlZIA.  ^ . PreS*  fl  pafit. 

DEPOSITO- DEPOSITARIO.  L C. 

Le  copie  degli  atti  di  morte  e di  nascita  avve- 
nuti nel  mare,  saranno  all’ ari  ivo  del  primo  por- 
to depositate  pic*«o  le  autorità  competenti,  a.  92. 
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11  possesso  provvisoria  le  è un  deposito,  il  qua- 
le conferisce  a quelli  , che  1*  otterranno  , V ammi- 
nistrazione de’  Leni  dell* astenie  , rendendoli  rispoo- 
sibili  verso  il  medesimo,  a.  /3/. 

Il  prezzo  de’ mobili  venduti  dall' erede,  il  qua- 
le non  abbia  dato  cauzione  , si  deposita  per  essere 
impiegalo  a sodisfare  i pesi  ereditali,  a.  72 6. 

I documenti  comuni  all*  intera  eredità  si  conse- 
gnano a colui,  cui  lutti  gli  eredi  benino  scelto  per 
esterna  il  depositario,  a.  7G/. 

II  testamento  fatto  in  mare  verià  depositato  nelle 
mani  del  Console,  al  primo  porto  in  cui  arriva  il 
bastimento,  a.  9/7.  9/8. 

Il  testamento  olografo, o mistico  verrà  presentato 
al  Giudice  Regio,  il  quale  dopo  il  verbale  di 
constatazione  lo  dcposileià  presso  un  Notajo  desìi- 
nato.  a.  q33. 

L*  obbligazione  di  dare  include  quella  di  con- 
segnare la  cosa  , c di  conservarla,  sino  a che  saia 
consegnala,  a.  1090. 

L’  obbligazione  di  consegnare  la  cosa  c perfetta 
col  solo  consenso  de’ contraenti,  a.  /092, 

Gli  eflclli  della  obbligazione  di  consegnare  un 
immobile  son  regolati  nel  tìtolo  della  vendita, 
a.  /094. 

Dovendosi  consegnare  una  cosa  mobile  successi- 
vamente a due  individui , il  primo,  clic  abbia  ri- 
cevuto il  possesso  in  buona  fede,  è preferito  al  se- 
condo. a.  '095. 

Chi  ha  contratta  una  obbligazione  alternativa  , 1 
se  ne  libera  col  consegnare  una  delle  due  cose, 
a.  //4a.  • 

L’  olTerta  reale  seguita  da  un  deposito  libera  il 
debitore,  a.  /2/o. 

Per  esser  valido  il  deposito  occorre  1*  indicazio- 
ne al  creditore  del  giorno  . ora  , e luogo  del  de- 
porto. a.  /2/2. 

Le  spese  del  deposito  sono  a carico  del  creditore, 
se  Tatto  è valido,  a.  /a/3. 

Finche  il  deposito  non  sia  stato  accettato  dal 
creditore  il  debitore  può  ritirarlo,  a.  #214. 

Allorché  il  deposito  è stato  dichiara  lo  buono 
è valido  con  sentenza  passala  in  giudicato,  non  si 
può  ritirare  il  deposito  nemmeno  col  consenso  del 
creditore  in  pregiudizio  de*  suoi  condebitori,  a.  121 5. 

11  creditore  clic  abbia  acconsentilo  al  ritiro  del 
deposito  non  può  valersi  delli  piivihgj  , e delle 
polcchc  anurie,  a.  1216. 
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Se  il  debitore  messo  in  mora  non  consente  di 
prendersi  la  consegna  di  una  cosa  certa,  c deter- 
minata, può  ottenere  dal  Giudice  il  permesso  di 
depositarla  in  altro  luogo,  a.  1217. 

Non  potranno  e-serc  ammessi  al  benefìcio  della 
cessione  i depositari,  a.  1222. 

La  compensazione  non  hh  luogo , quando  si  do- 
manda la  restituzione  del  deposito,  a.  1247. 

Le  copiti  estraile  dagli  tiiiuiuli  publici  , i quali 
sono  depositari  delle  matrici  , possono  far  fede  ip 
caso  di  dispersione  deli’  originale , purché  siano  an- 
tiche. a.  1289.  n.  2. 

Per  qualunque  cosa  eccedente  il  valore  di  du- 
cali 5o  , ancorché  si  tratti  di  deposito , dee  sten- 
dersene il  titolo,  a.  1295. 

Il  principio  di  pruova  si  applica  a'  depositi 
ncccssaii  latti  in  caso  d’incendio,  rovina,  tumul- 
to , o naufragio  , c «[utili  fatti  da  viaggiatori 
nelle  osterie  dove  allocano,  à.  i5o2.  n.  2. 

Il  venditore  adempie  F obbligazione  di  consegna- 
re gl1  immobili , quando  Ita  dato  le  chiavi,  o con- 
segnato i titoli  di  pi  « mieta,  a.  1451. 

11  locatore  è tenuto  a consegnar  la  cosa  in  buo- 
no stalo  di  riparazione  di  igni  specie,  a.  i56G. 

I vetturali  sono  tenuti  per  ciò  , che  loro  è sta- 
lo consegnato  sul  porto . 0 nel  luogo  di  ricapito  , 
per  essere  riposto  nel  loto  bastimento , o vettura* 
a.  1(129. 

II  deposito  è mr atto,  col  quale  si  riceve  la 
cena  altrui,  coll’obbligo  di  custodirla,  c di  resti- 
tuirla in  specie,  a.  1787. 

li  deposito  è un  contratto  essenzialmente  gratui- 
to per  cose  mobili,  a.  1789.  1790.  1791. 

E perfetto  colia  tradiiioue  reale,  o fìnta  della 
«osa  depositata.  1792. 

Il  deposito  è volontario  , o necessario,  a.  1793. 

Il  contratto  di  deposito  volontario  si  fa  col  con- 
senso reciproco  del  deponente , e del  depositario, 
a.  1794. 

11  deposito  volontario  debba  esser  provato  per 
mezzo  di  scrittura.  Non  è ammessa  la  pruova  te- 
stimoniale, se  il  valore  receda  ducati  5o.  a.  1795. 

In  mancanza  dì  scrittura,  si  presta  fede  al  depo- 
sitario, per  lo  fatto  del  deposito,  per  le  uose,  che 
ne  formano  F oggetto  0 per  la  loro  restituzione, 
a.  1756. 

il  deposito  volontario  dee  aver  luogo  tra  peno- 
uc  capri  ci  di  contrattare,  a.  1797.  1738. 
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fi  depositario  deve  uso re  la  possibile  diligenza 
nrl  custodire  la  ooaa  depositata.  a.  1799. 

Ili  taluni  casi  non  può  applicarti  il  rigore  con- 
tri il  depositario.  a.  1800. 

Il  depositario  non  è tenuto  in  verno  caso  per 
eli  accidenti  prodotti  da  una  forai  irresistibile  , 
rivetto  quando  sia  costituito  in  mora  per  la  resti- 
totione.  a.  r8or. 

Non  può  tervirsi  della  Bota  depositata  , tenia 
1*  espresso , o presunto  permei»  del  deponente, 
a.  1800. 

Non  può  scovrite  le  cose  depositate  affidategli  in 
una  cassa  chiusa,  o in  involto  sugellalo.  a.  l8c>3. 

Il  depositario  deve  restituire  1 identica  cosa  ri- 
cevuta. a.  1804. 

Ben  c tenuto  ò di lerioramenii  avvenuti  senza 
sua  colpa  , o a ciò  che  è prodotto  da  forza  irte- 
airlibile.  a.  r8o5.  1808. 

L’  crede  del  depositario , il  quale  ha  venduto  in 
buona  fede  la  cosa  depositala,  c obbligato  soltan- 
to a restituire  il  prezzo , o a cedere  la  sua  azione 
contro  il  compratore,  a.  1807. 

& la  cosa  depositala  abbia  prodotto  frutti  raccolti, 
è tenuto  il  depositario  a restituirli.  Dee  riotcreuc  del 
danaro  depositato  dal  giorno  della  mora.  a.  1808. 

Il  depositario  deve  .restituire  la  cosa  depositala 
al  deponente,  o alla  persona  indicata  da  lui. 
a.  1809.  »8io. 

In  caso  di  morte  del  deponente,  deve  la  cosa  re- 
stituirsi agli  eredi,  r*  1811. 

In  caso  di  matrimonio , 0 d’  interdizione  del  de- 
ponente , il  deposito  deve  restituirai  a colui , che 
ha  l’ amministrazione  delle  ragioni , e de’  beni, 
a.  1812,  »8i3. 

La  cosa  depositata  deve  restituirsi  nel  luogo  in- 
dicato, a spese  del  deponente,  a.  1814-  i8i5. 

Il  deposito  deve  restituirsi  al  deponente  dopo 
l'inchiesta,  purché  non  esista  aequestro,  o alto 
di  opposizione,  a.  1816. 

Il  depositario  infedele  non  è ammesso  al  benefi- 
cio della  cessione-  a.  1817. 

E' obbligo  del  depositario  si  estingue , quando  egli 
stesso  divenghi  il  proprietario  della  cosa  deposita- 
ta. a.  1818. 

11  deponente  è obbligalo  di  rimborsare  le  spese 
fatte  per  consci  vare  la  cosa  depositata , c le  perdi- 
te , che  il  deposito  può  avergli  ragionalo,  a.  1819. 

11  depositario  può  ritenete  il  deposito  fino  al- 
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l’intero  pagamento  di  tutto  ciò  , elio  gli  é dota- 
to per  causa  del  medesimo,  a.  1820. 

Definizione  del  deposito  necessario,  a.  iStlt. 

Può  essere  ammessa  lapruova  testimoniale  p-l'de- 
posito  necessario,  a.  1832. 

Gli  osti,  gli  albergatoli  touo  tenuti  come  depo- 
sitari necessari  pel  furto,  pel  danno  arrecato  dai 
domestici  , dalle  persone  che  vanno  e vengono  ne- 
gli alberghi,  eccetto  i furti  commessi  con  fona  ir- 
resistibile. a.  1824.  182S.  1826. 

È permea»  l’arresto  dalla  Legge  pel  deposito 
sia  necessario  , sia  volontario  , e per  la  esibizione 
delle  cose  depositale  pres»  i consegnatari,  a.  1934. 
n.  2.  5. 

Il  debitore  fino  a che  non  abbia  sofferto  la  «pro- 
priazionc  , ritiene  la  proprietà  del  pegno  , come 
un  deposito  per  sicurtà  del  suo  privilegio,  a.  1949. 

I depositari  de' denari  provegnenli  da’ frutti  del- 
le proprietà  de*  debitori  soggetti  al  privilegia  del 
tesoro,  saranno  tenuti  a pagare  le  contribuzioni 
dovute  da  questi  ultimi,  a.  1987. 

II  compratore , che  deposita  il  prezzo,  dopo  aver 
chiamato  i creditori  nel  giudizio  di  purga,  rata 
liberalo  da  ogni  privilegio,  0 ipoteca,  a.  2085. 

Il  certificato , clic  dimostri  la  situazione  del 
contabile,  dev'essere  depositato  nella  Cancelleria 
dall’Intendente  o dal  Tesoro,  a.  aoqi. 

Nel  giudizio  di  purga  delle  ipoteche  legali,  sleve 
depositarsi  nella  Cancelleria  del  Tribunal  Civita  la 
copia  dei  contralto  traslativo  di  proprietà,  a.  209. 

AU'uflicio  delle  ipoteche  deve  farsi  menzione  del 
deposito  de’  contralti,  a.  2104. 

1(  depositario  delia  cosa  del  proprietario  non 
può  prescriverla,  a.  2142.- 

Coloro,  a’ quali  i depositari  abbiano  trasferita 
la  cosa, con  titolo  traslativo  di  dominio, possono  pre- 
scrìverla. a.  2145. 

DEPOSITO- DEPOSITARIO.  L P C. 

Nell’ ultimo  giorno  di  ciascun  anno  i regiatri 
de'  conciliatori  verranno  depositati  nel  l’archivio  co- 
munale. a.  ri. 

Gli  effètti  pegnorati  per  esecuzione  di  scnlcnan 
del  conciliatore , verranno  depositali  in  cancelle- 
ria. a.  82. 

I documenti  per  comunicazione  vengono  deposi- 
tali in  cancelleria,  a.  117. 
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La  copia  della  ricusa  tari  depositata  nella  Can- 
cellerìa. a.  148. 

Il  Cancelliere  deve  consegnare  al  Procuratore 
Regio,  che  De  chiede  la  comunicazione  , le  pro- 
durmeli depositate  in  Cancellerìa,  a.  178. 

Nelle  cause  relative  a depositari  può  aggiungersi 
la  clausola  provvisionale,  a.  226. 

Le  conchiusioni  del  Regio  Procuratore  possono 
depositarsi  in  Cancelleria  , donde  le  parti  interes- 
sate potranno  estrarre  le  copie,  a.  238. 

L’attore  straniero,  clic  depositetà  la  somma  del- 
le spese,  c de’ danni  ed  intercessi,  non  è tenuto  a 
dar  cauzione,  a.  281. 

La  comunicazione  tra  patrocinatori  deve  farsi  con 
deposito  in  Cancelleria,  a.  283. 

11  documento  da  verificarsi  dev’  esser  depositato 
in  Cancelleria,  a.  2go.  292. 

11  giudice  ordinerò  , clic  i pubblici  depositari 
delle  scritture  di  confronto,  sotto  pena  di  arresto, 
li  pottino  nel  giorno  , luogo  , ed  ora  designata, 
a.  295.  a.  299.  3o3. 

Il  documento  impugnato  come  falso  dovrò  esser 
depositato  nella  Cancelleria,  a.  014.  3i5.  3i6. 

I documenti  depositali  per  confronto,  nell’inci- 
dente di  falso,  verranno  restituiti  a chi  di  dritto, 
a.  337.  338.  3/jO. 

Le  spese  dell’accesso  del  giudice  commessario 
verranno  depositate  nella  Cancelleria,  a.  3g5. 

L’ originale  perizia  venò  depositala  nella  Can- 
celleria. a.  413. 

Nelle  domande  incidenti  debbono  depositarsi  i 
documenti  in  Cancelleria,  a.  ,',3i. 

Ne’  licorsi  per  ritrattazione  occorre  il  deposito 
dell’  ammenda  in  Cancellerìa.  558.  565. 

Ne'  ricorsi  per  annullamento  occorre  il  deposito 
della  inulta  nella  cassa  pubblica,  a.  58a. 

II  ricorso  per  annullamento  dcv'esser  depositato 
nella  Cancelleria  della  Corte  Suprema,  a.  584. 

Persone  di-pensate  dal  deposito  della  multa,  a. 
586.  587.  58g. 

Restituzione  del  deposito,  a.  5g5. 

I documenti  in  appoggio  della  cauzione  debbono 
depositarsi  nella  Cancelleria,  a.  601. 

La  parte,  che  deve  rendere  il  conto,  risultando 
debitore,  può  depositare  la  somma  residuale  a.  6a5. 

II  sequestro  in  mano  di  depositari  di  Casse , e 
danari  pubblici,  dev’essere  vistalo  sull’originale 
a.  Sòl. 
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I documenti  in  appoggio  della  dichiarazione  del 
sequestratalo  saranno  depositali  in  Cancellerìa, 
a.  6G4. 

L’  usciere,  che  nel  pignoramento  de’ mobili  rin- 
viene danaro  contante,  deve  depositarlo  nel  luogo 
stabilito  pe’publici  depositi,  a 680. 

II  depositario  degli  oggetti  pignorati  dev’essere 
persona  idonea  , * solvente,  a.  686. 

L’  usciere  può  destinare  il  depositario,  a.  68}. 

Persone  , che  non  possono  essere  costituite  depo- 
sitarie. a.  688. 

11  depositario  deve  sottoscrivere  il  verbale  di 
pignorameuto.  a.  689. 

Coloro,  che  impediscono  la  costituzione  del  de- 
positario, saranno  processati  nella  via  penale,  a. 
690. 

11  depositario  non  può  servirsi  delle  cose  pigno- 
rate , ne  affittarle,  darle  a prestito,  sotto  pena  di 
perdere  le  spese  di  custodia , oltre  i danni , ed 
interessi,  a.  6g5. 

11  depositario  è tenuto  a render  conto  delle  ren- 
dile , c profitti  degli  oggetti  pignorali  , sotto  pena 
d’  arresto,  a.  694. 

Esonerazione  del  depositario,  a.  6g5.  696. 

11  richiamo  di  proprìctò  de’ mobili  dev’essere 
intimalo  al  depositario,  a.  698. 

11  depositario  non  può  produrre  richiamo  di 
proprietà  a.  699. 

Stabilito  un  depositario  sugli  oggetti  mobili  , 
può  ifarsi  solamente  il  verbale  di  ricognizione, 
a.  702.  703. 

L’  ufficiale  , che  ha  eseguita  la  vendita,  ove  il 
debitore  , ed  i creditori  non  si  accordino  tra  loro, 
deve  depositare  la  somma  ricavata  dalla  vendila, 
a.  740. 

Il  creditore  deve  depositare  nelle  mani  del  car- 
ceriere la  somma  di  un  mese  per  gli  alimenti, 
a.  872.  873. 

Per  la  nuova  istanza  di  detenzione  è dispensalo 
il  creditore  dal  fare  il  deposito  degli  alimenti  , 
qualora  sia  stato  già  eseguito,  a.  876. 

11  debitore  è messo  in  libertà,  con  depositare  in 
mano  del  carceriere  tolte  le  somme  del  debito  , e 
le  spese  di  cattura,  a.  881.  883.  n.  2.  885. 

11  rilatcio  del  debitore,  per  mancanza  di  depo- 
sito di  alimenti  , dovrà  ordinarsi  dal  Tribunale, 
a.  886. 

Arrestandosi  di  nuovo  il  debitore  rilasciato  per 
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mancanza  di  deposito , delibano  depositarsi  nelle 
mani  del  carceriere  le  spese  fatte  dal  debitore  per 
ottenere  il  rilascio  , unitamente  a sci  mesi  di  ali- 
menti. a.  Stij. 

Gli  originali  delle  ordinanze,  ne  giudizi  di  som- 
maria esposizione  , saranno  depositati  nella  Cancel- 
leria. a.  893. 

Se  il  creditore  ricusa  le  offerte  , il  debitore  può 
depositare  la  somma,  a.  897. 

La  dimanda  per  la  validità  del  deposito  dovrà 
formarsi,  secondo  le  regole  dc’gindizi.  a.  898. 

La  Sentenza  , elle  dichiarerà  valide  le  offette,  or- 
dinerà il  deposito  delle  somme-  a.  Sop- 
ii deposito  rcsictà  sempre  sottoposto  alle  oppo- 
sizioni* sul  prezzo,  coll’ obbligo  di  denunciarlo  al  ! 
creditore,  a.  900. 

Il  debitore  può  esser  cojtiluilo  depositario  nc’  se- 
questri per  pigioni , e per  «tagli,  a.  904. 

11  crcditor  sequestrante  sarà  depositario  degli  ef- 
fetti sequestrali  iu  danno  del  debitor  forastierc. 
a.  906.  J 

I depositari  di  oggetti  sequestrati  in  danno  di  co 
Ioni,  fittila  ri  , e debitori  forestieri  , sono  obbligali 
per  via  di  arresto  ad  esibirli,  a.  907. 

Nei  sequestri  di  rivendicazione  potrà  costituirsi 
per  depositario  quello  stesso  individuo,  nella  cui 
abitazione  viene  eseguito  il  sequestro,  a.  913. 

II  depositario  , che  ricusa  di  rilasciare  spedizio- 
ne , 0 copia  autentica  alle  parti  , sarà  condannato  j 
anche  per  via  di  arresto,  a.  933.  936. 

Il  depositario  di  una  scrittura  può  negarsi  a da-  I 
re  la  spedizione , finche  non  vengbi  sodisfatto  del- 
le spese  fatte  per  l’originale,  a.  939. 

Il  depositario  deve  collazionare  la  spedizione  : 
nel  caso  di  difformità  sarà  tenuto  di  presentar  l’ori- 
ginsle  innanzi  al  Presidente,  anticipandosi  le  speso 
del  verbale  , e dell'accesso,  a.  g3o. 

I depositari  de’  publici  registri  dovranno,  sen- 
za bisogno  di  oidinanza  , rilasciare  spedizioni , 0 
estratti  a'  richiedenti,  a.  g3i. 

I debitori  chiedenti  la  cessione  de’  beni,  dovran- 
no depositare  nella  Cancellerìa  il  bilancio , i libri, 
ed  i documenti  di  credito,  a.  975. 

1 depositati  infedeli  non  possono  essere  ammessi 
al  beneficio  della  cessione,  a.  983- 

L’ impronta  del  sigillo  del  Regio  Giudice  sarà 
depositata  nella  Cancelleria  del  Tribunale  Civile. 
*■  985, 


Ratlrovandosi  .defunto  il  poblico  depositario  , 
può  il  Ministero  publico  , il  Sindaco,  l’Eletto  ri- 
chiedere il  Giudice  di  Circondario  per  1'  apposizio- 
ne de’sigilti,  sopra  gli  oggetti  in  deposito,  a.  988. 

Nelle  apposizioni  di  sigilli  si  richiede  la  costitu- 
zione del  depositario  , colle  qualità  richieste  per 
tale  incarico,  a.  991.  n.  10. 

I pieghi  aperti  dal  Giudice  Regio  saranno  depo- 
sitati piesso  un  Notajo  , qualora  il  contenuto  ri- 
guirdassc  la  successione,  a.  995. 

Lo  stesso  vale,  qualora  vi  l'usse  opposizione  alla 
restituzione,  a.  996. 

Nell’  inventario  occorre  la  consegna  degli  effetti, 
c delle  carte  , nelle  mani  di  una  persona  scelta 
dagl'  interessali  , o nominata  dal  Presidente,  a. 
>019.  n.  9. 

II  quaderno  delta  vendita  degl’  immobili  de'mi- 
nori  verrà  depositato,  o nella  Cancelleria , o nella 
mani  del  Notajo^  a.  io3j.  so.ì5. 

La  minuta  dalla  Sentenza  degli  arbitri  verrà 
depositata  fra  giorni  tre,  da  uno  di  essi  nella  Can- 
cellerìa del  Tribunale,  a.  1096. 

DEPOSITO-DEPOSITARIO.  L S. 

11  conservatore  farà  menzione  nel  registro  dell’ora 
c del  giorno  del  deposito  del  pignoramento  , e del- 
la denuncia,  a.  9. 

L’  acquirente  può  ofirire,  pria  dell’aggiudicazio- 
ne definitiva,  una  somma  sufficiente  per  sodisfare  i 
creditori,  e depositare  tal  somma,  a.  i3.  14. 

Il  debitore,  clic  tiene  in  amministrazione  gl'immo- 
bili pcgnorali,  è tenuto  a render  conto  come  seque- 
stratane giudiziario,  a;  i5. 

I conduttori,  e coloni  sono  tenuti  alla  scadenza 
di  far  deposito  delle  mercedi  immobilizzate  nelle 
casse  publichc.  a.  si- 
li debitore  , ed  i creditori  possono  astringere  li 

conduttori,  o coloni  a depositare  la  somme  «adu- 
lo dopo  il  sequestro.  L’amministratore  giudiziario 
! è tenuto  anche  al  deposito  nelle  casse  publichc. 
a.  93. 

II  quaderno  delle  condizioni  della  vendita  de- 
v’  essere  depositato  nella  Cancelleria  , i5  giorni 
dopo  la  notificazione  a’  creditori,  a.  36.  SS. 

Il  giornale,  l’affisso  stampato,  l’alto  di  apposizio- 
ne degli  affissi,  e l’intimazione  al  debitore,  ec ro- 
ditore, saranno  depositati  nella  Cancelleria,  a.  64. 
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I tmovi  avvisi  , cd  affissi  per  1’  aggiudicazione 
definitiva  saranno  egualmente  depositati  nella  Can- 
celleria. a.  5a. 

La  offerta  del  sesto  deve  essere  accompagnata 
dal  deposito  della  somma  nelle  casse  publichc. 
a.  56. 

La  offerta  del  sesto  , e l’atto  di  deposito  della 
somma  dovranno  denunziarsi  a'  patrocinatori  costi- 
tuiti. a.  57. 

La  somma  depositata  per  offerta  di  sesto  cederà 
a titolo  di  multa  , in  aumento  del  prezzo  a van- 
taggio de’ creditori,  a.  61.  . 

II  prezzo  dell’aggiudicazione  dev’essere  deposi- 
tato fra  giorni  venti  nelle  casse  pubbliche,  a.  71.  72. 

1 giudizi  relativi  ni  deposito  delle  rendite  saran- 
no giudicate  da'  Tribunali,  a.  g3. 

Li  riunione  de' pignoramenti  non  potrà  ordinar- 
si dopo  il  deposito  del  quaderno  delle  condizioni 
della  vendita,  a.  97. 

I patrocinatori  costituiti  debbono  prender  comu- 
nicazione del  rapporto  de’  periti  depositato  nella 
Cancelleria,  a.  112.  n3. 

Dopo  il  deposito  del  quaderno  non  si  ammette 
appellazione  avverso  la  sentenza  , che  serve  di  ti- 
tolo alla  spropriaziooe.  a.  129. 

I titoli  in  appoggio  del  richiamo  di  proprietà  de- 
vono essere  depositati  in  Cancelleria,  a.  i3i. 

II  conto  dell’  amministratore  verrà  depositato  in 
Cancelleria,  a.  186.  187. 

I depositari  delle  summe  distribuite  saran  tenu- 
ti al  pagamento,  in  virili  del  mandato  esecutivo  , 
anche  coll'arresto,  a.  191. 

DEPOSITARIO-DEPOSITO.  L P. 

Pene  per  li  depositari  di  pubblico  danaro  , i qua- 
li facessero  sottrazione  di  carte,  di  titoli,  e danaro, 
a.  216.  217. 

Pena  per  sottrazione  , ed  involamcnti  di  proces- 
si , ed  altre  carte  esistenti  ne’  pubblici  Archivi , e 
depositi,  a.  a5o. 

DEPOSITARIO-DEPOSITO.  L P P. 

II  danaro  depositalo  per  malleveria  serve  di  cau- 
zione per  lo  pagamento  delle  riparazioni  civili  , e 
delle  spese,  a.  ia3. 
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Crea  i depositi  giudiziari  amministrativi  , c vo- 
lontari. 3o  Dicembre.  1819.  n.  1812.  p.  737. 

’ Si  prescrìve  il  modo  di  lare  i depositi  giudizia- 
ri , e volontari  , oltre  il  Faro.  g.  Giugno.  1820. 
n.  tgg7.  p.  400. 

Circa  il  versamento  , e restituzione  di  depositi 
di  piccole  summe  dipendenti  da  giudisi  presso  giu- 
dici di  Circondano,  nella  Cassa  degli  agenti  della 
Tesoreria  in  Sicilia.  10  Gennajo  1825.  n.  4.  p.  12 

Si  dispensano  dal  deposito  per  lo  ricorso  in  ri- 
trattazione le  persone  indigenti.  8.  Ottobre  i8a5 
n.  334.  p.  170. 

Si  fissa  l’onorario  del  Notaro  per  lo  testamento 
olografo  depositato.  10.  Gennajo  1827.  n.  1226. 
p.  81. 

Si  prescrive  il  modo  di  depositare  1’  offerta  di 
sesto  nella  spropriazione  d’ immobili.  26.  Mino 
1827.  n.  s33a.  p.  148. 

Deposizione  — V.  Testimone.  — Esame 

Detenzione  — "V.  Arresto. 
DETERIORAMENTO.  L C. 

I deterioramenti  sopravvenuti  dopo  la  tradizione 
di  una  cosa  certa,  e determinata,  non  pregiudica 
no  al  debitore,  qualora  non  derivano  da  suo  fatto, 
o da  sua  colpa,  ne  dalle  persone  di  cui  dee  rispon- 
dere , purché  fosse  in  mora  prima  dei  deteriora- 
menti. a.  1198. 

II  marito  , riguardo  a beni  dotali , è tenuto 
pc’  deterioramenti  avvenuti  per  sua  negligenza, 
a.  1375. 

La  quislione,  se  la  deteriorazione  della  cosa  ven- 
duta prima  di  consegnarsi,  debba  andare  a carico 
del  venditore,  o del  compratore,  sarà  giudicala 
a norma  delle  regole  de'  contralti,  a.  1470. 

Quando  nell’  epoca  della  evizione  la  cosa  ven- 
duta si  trovi  notabilmente  deteriorata  , sia  per 
negligenza  del  compratore  ,'sia  per  l’accidente  di 
una  forza  irresistibile,  il  venditore  è tenuto  a pa- 
gare l’ intero  prezzo,  a.  1477. 

Se  il  compratore  ha  ricavato  utile  da  deteriora- 
menti che  ha  fatti  , il  venditore  ha  dritto  di  ri- 
tenere sul  prezzo  una  somma  corrispondente  a tale 

utile,  a.  1478. 
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11  conila  Ilo  re  non  à tenuto  a ciò  , che  trovasi 
deteriorato  per  vetustà,  a.  1576. 

Il  conduttore  è tenuto  a’  deterioramenti , cd  al- 
le perdite  avvenute  con  sua  colpa,  durante  il  go- 
dimento della  cosa  locata,  a.  1578. 

Il  fmajuolo  c tenuto  pe’  deterioramenti , c per 
le  perdite  cagionate  per  fatto  della  sua  famiglia  , 
o de*  suoi  suhaffttuali.  a.  t58t. 

L'enfitcuta  può  fiutare  la  superficie  del  londo  , 
senza  deteriorarlo,  a.  /686. 

Se  1*  culi  leu  la  abbia  per  fatto  suo  , o per  sua 
omissione,  notabilmente  deterioralo  il  fondo,  si  può 
dimandare  la  devoluzione,  a.  1703. 

Le  cose,  clic  conservandole  si  deteriorano,  resta- 
no a rischio  della  società,  a.  1733. 

Se  la  cosa  si  deteriori  unicamente  a cagione  dcl- 
1*  uso  per  cui  fu  data  in  prestito  , c senza  colpa 
del  comodatario  , non  è questi  tenuto  pe  1 dete- 
rioramento. a.  Ij56. 

I deterioramenti  avvenuti  sulla  cosa  depositata, 
senza  colpa  del  depositario,  sono  a carico  del  de- 
ponente. a.  i8o5. 

II  creditore  è risponsabilc  ilei  deterioramento  del 
pegno  avvenuto  per  sua  negligenza,  a.  ig5o. 

I deterioramenti  cagionati  dal  fatto,  o dalla  ne 
gligenta  del  terzo  possessore,  in  pregiudizio  de  cre- 
ditori ipotecari  o privilegiali,  danno  luogo  ad  uu 
azione  per  la  indennità,  a.  3069. 

DETERIORAMENTO.  L S. 

II  debitore  dopo  la  denunzia  del  pegnoramenlo 
non  può  fare  alcuna  siete  riorazione  negli  immobili 
pignorati  , sotto  pena  di  danni  cd  interessi , oltre 
l’azione  penale,  a.  /6. 

Btvoivzio.vn.  V.  Enfiteusi. 

DICHIARAZIONE.  L C. 

Se  al  tutore  c dovuta  qualche  cosa  dal  minore, 
deve  farne  la  dichiarazione  nell’  inventario  , sotto 
pena  di  perdita,  a.  374. 

Per  la  emancipazione  occorre  la  dichiarazione 
del  padre,  della  madre,  0 del  Consiglio,  a.  400.  40/. 

La  dichiarazione  della  donazione  , o del  legato 
a titolo  di  anlcparlc  , 0 di  ptelegalo,  potrà  farsi 
tanto  coll'atto  della  disposizione,  che  con  atto  po- 
steriore. a.  835. 


Nel  testamento  bisogna  menzionare  la  dichiara- 
zione del  testatore  di  non  sapere  , o di  non  potere 

scrivere,  a.  899. 

Nella  sostituzione  volgare  bisogna  dichiarare  le 
condizioni  prescritte  alla  istituzione  , alla  donazós- 
ne,  o al  legato,  a.  g3g. 

Gl’interessi,  o frutti  della  cosa  legata  decorro- 
no dal  giorno  della  morte , quando  il  testatore 
abbia  espiessamcnle  dichiarato  ciò  nel  testamento, 
a.  969. 

La  semplice  dichiarazione  latta  dal  minore  di 
esser  maggiore  non  lo  esclude  dal  beneficio  della 
restituzione,  a.  /ab/. 

La  parte , che  Irà  deferito , o riferito  il  giura- 
mento , non  può  ritrattarsi , se  la  parto  contraria 
ha  dichiarato  di  esser  pronto  a giurare,  a.  <3i8. 

Se  i mobili  sono  stimali  in  dote  , senza  la  di- 
chiarazione , che  la  stima  non  vale  per  vendita  , 
il  marito  i debitore  del  prezzo  stabilito,  a.  1364. 

La  stima  dell’  immobile  costituito  in  dote  non 
ne  trasferisce  la  proprietà  al  marito  , [senza  una 
espressa  dichiarazione,  a.  l3(!5. 

Se  la  dote  consista  in  mobili , cd  immobili  sti- 
mali , ma  con  dichiarazione  ciré  la  stima  non  tol- 
ga alla  moglie  la  proprietà,  il  marito,  0 i suoi 
credi  possono  essere  astretti  a restituirla  senza 
dilazione,  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio, 
a.  1377. 

Il  semplice  contratto  di  società  universale,  aen- 
z’altra  dichiarazione,  induce  solo  la  società  univer- 
sale de  guadagni,  a.  1711. 

Se  nella  quietanza  di  uno  de’  soci  creditori  sia- 
ti detto,  che  la  imputazione  sarà  fatta  interamente 
sul  credito  della  società,  questa  dichiarazione  sarà 
eseguita,  a.  1720. 

Quando  il  deposito  eccedente  i ducali  5o  non 
sia  provato  con  iscrit tura/si  presta  fede  alla  dichia- 
razione dì  colui  , che  è convenuto  come  deposita- 
rio. a.  1796. 

11  privilegio  sul  pegno  deve  risultare  da  atto 
publico  J o da  scrittura  privata  registrata  , con- 
tenente la  dichiarazione  della  somma  dovuta. 

a.  1944- 

DiaiURAZIOHE.  L P C. 

La  parte  intimata  per  lo  incidente  di  falso  de- 
ve dichiarare  eoo  alto  firmato  da  lui , o dal  Pro- 
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curatore,  di  volersi  servire  del  documento  impu- 
gnato. a.  Sai.  3ia. 

Il  Giudice  ricusato  farà  la  sua  dichiarazione 
in  cancelleria  , a piè  dell’originale  alto  di  ricusa. 

a.  479- 

Il  sequestratario  può  in  taluni  casi  chiedere  l’an- 
ticipazione delle  spese  per  la  dichiarazione,  a.  655. 

Grca  la  dichiarazione  del  sequestratario.  a.  658. 
a.  664. 

Qualora  la  dichiarazione  del  sequestravano  non  è 
oontradetta  , non  è permessa  alcun  altra  procedu- 
ra ne  dal  canto  , ne  contra  il  sequestratario. 
a.  GGG. 

11  sequestratario,  clic  trascura  'di  fare  la  sua  di- 
chiarazione, verrà  dichiarato  puro  , e semplice  de- 
bitore delle  cause  del  sequestro.  Possono  i Giudici 
anche  in  appello  ammettere  la  dichiarazione  tardi- 
va pria  , che  sarà  divenuto  il  giudicato  inappel- 
labile, a.  667. 

Se  il  sequestro  , o l'opposiziooe  sarà  formalo  so- 
pra beni  mobili,  il  sequestratario  dovrà  congiungc- 
re  alla  sua  dichiarazione  una  descrizione  di  delti 
mobili,  a.  668. 

Nel  pegnoramento  di  rendita  costituita  deve  ci- 
tarsi il  terzo  pignorato  a fare  la  sua  dichiarazione, 
a.  727.  */U8. 

La  dichiarazione  del  debitore  , che  reitera  la 
oessione  de’  beni  , sarà  verificaia  per  mezzo  del 
processo  verbale  dell’usciere,  a.  978.  979. 

Le  opposizioni  alla  rimozione  de’  augelli  potran- 
no farsi  per  mezzo  di  dichiarazione  sui  processo 
verbale  di  apposizione,  a.  ioo3. 

DICHIARAZIONE.  L S. 


1 conduttori  0 coloni  de1  fondi  espropriati  , so- 
no tenuti  a fare  la  dichiarazione  delle  quantità 
».  19.  ao.  39.  84. 

1 creditori  , i quali  prestano  il  consenso  di  po- 
tere l'aggiudicalatio  ritenere  il  prezzo,  per  pagarlo 
in  esito  del  giudizio  di  graduazione , debbono  far- 
ne la  dichiarazione  in  Cancelleria,  a.  71. 

i*  persone,  cui  la  legge  accorda  la  prelazione, 
dovranno  farne  la  dichiarazione  tre  giorni  dopo 
lf  aggiudicazione  nella  cancelleria  del  Tribunale  , 
«he  procede,  a.  74.  75. 
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DIFESA.  L P C. 

Fra  i5.  giorni  dal  di  della  costituzione  di  Pa- 
trocinatore, il  reo  farà  intimare  le  sue  difese;  l’at- 
tore la  replica  fra  giorni  otto:  spirati  i termini  si 
insiste  per  1’  udienza,  a.  /71.  a.  rj5. 

Le  parti  assistite  da  Patrocinatori  potranno  da 
$c  stesse  difendersi,  purché  il  Tribunale  non  creda 
diversamente,  a.  180. 

Le  parti  non  possono  incaricare  della  loro  di- 
fesa i Giudei,  e Regi  Procuratori,  a.  181. 

Se  alcuno  degli  astanti  da’ segni  di  approvazio- 
ne, o disapprovazione  alla  difesa  delle  partì, 
gli  uscieri  l’avvertono  di  rientrare  nel  buon  ordine, 
oltre  a maggiori  pene.  a.  184. 

11  reo  , che  ha  costituito  Patrocinatore,  può  , 
scoz’avcr  presentato  le  sue  difese , citare  all’  Udien- 
za , cd  ottenere  la  dichiarazione  di  contumacia 
contra  1*  attore,  a.  348. 

La  eccezione  declinatoria  dovrà  proporsi  prece- 
dentemente a tutte  le  altre  eccezioni  , e difese 
a.  363. 

Se  i termini  delle  citazioni  a difesa  non  siano 
spirali  contemporaneamente  a quello  della  doinan 
da  principale,  non  potià  portarsi  la  causa  ali* 
udienza,  a.  373. 

Coloro  , che  saranno  chiamali  in  giudizio  a di- 
fesa , devono  comparire  avanti  il  Tribunale  in  Cai 
pende  la  principal  domanda,  a.  375. 

V.  Alto  — Istanza  = Patrocinatore. 

DILAZIONE.  L C.  ‘ 

La  risoluzione  della  condizione  dee  dimandarsi 
giudizialmente,  e può  accordarsi  al  convenuto  una 
dilazione,  secondo  le  circostanze,  a.  1137. 

1 Giudici  avendo  riguardo  alla  situazione  del 
debitore,  ed  usando  di  queste  facoltà  con  molta 
riserba  , possouo  accordare  dilazioni  moderate  pel 
pagamento , e sospendere  1’  esecuzione  giudiziale, 
a.  1197. 

Le  dilazioni  gratuite  non  sono  di  ostacolo  alla 
compensazione,  a.  1346. 

Gl’  interessi  della  dote  decorrono  ipso  j are  dal 
giorno  del  matrimonio  , contra  coloro , che  1*  han 
promessa  , quando  ancho  siasi  pattuita  no*  dila- 
zione al  pagamento,  a.  i3Gi. 

Sa  U dote  consiste  in  immobili,  0 in  mobili  non 
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esumati,  il  marito,  o i suoi  eredi  possono  essere 
astretti  a restituirla  senza  dilazione,  dopo  lo  sciogli* 
mento  del  matrimonio,  a.  1377. 

11  venditore  non  è tenuto  a consegnare  la  cosa  , 
qualora  abbia  accordata  al  compratore  dilazione 
per  lo  pgamento.  a.  1458.  1459. 

Il  Giudice  può  accordare  al  compratore  una  di- 
lazione più  o meno  lunga,  secondo  le  circostanze  : 
trascorsa  la  quale  si  pronunzia  per  lo  scioglimen- 
to della  vendita,  a.  i5ot. 

11  compratore  costituito  in  mora  a pagare  il 
prezzo  nel  termine  convenuto,  non  può  ottenere 
dal  Giudice  alcuna  dilazione,  a.  ]5o2. 

Se  non  si  è fidato  un  termine  alla  dilazione  del 
mutuo,  il  Giudice  può  accordare  al  mutuatario  una 
dilazione  secondo  le  circostanze,  a.  1772. 

Il  terzo  possessore  gode  de’  termini , e delle  di- 
lozioni  accordate  al  debitor  principio,  a.  206 l. 

DILAZIONE.  L P C. 

Quando  i Tribunali  possono  concedere  una  dila- 
zione alla  esecuzione  delle  loro  Sentenze,  dovran- 
no esprimere  i motivi  della  dilaziouc  accordata, 
a.  216. 

La  dilazione  decorrerà  dal  di  della  Sentenza  in 
conlradi'zionc,  o dal  di  della  uoliticazioue  della 
Sentenza  contumaciale,  a 217. 

11  debitore  non  potrà  ottenere  una  dilazione,  ne 
godere  di  quella  accordata  , se  i di  lui  beni  sa- 
ranno venduti # se  imperassi  in  islato  di  fallimen- 
to , o di  arresto  , e se  per  fatto  suo  avrà  dimi- 
nuito le  cautele  date  pPcontratto.  a.  218. 

Pendente  la  dilazione  accordata  possono  aver 
luogo  gli  atti  conservatori  sulle  sostanze  del  debi- 
tore. a.  219. 

V.  Eccezioni  dilatorie. 

zHatATOs.  V.  Citazione . 

DIMORA.  L P C. 

La  sentenza  del  Conciliatore  conterrà  la  dimora 
delle  parti,  a.  68* 

Per  ic  azioni  prsonali,  il  reo  sarà  citato  davan- 
ti il  Tribunale  della  sua  dimora,  a.  i5i. 

Se  la  prte,  cui  vicn  deferito  il  giuramento  tro- 
vasi in  molta  distanza,  il  Tribunato  polii  ordi- 


nare, che  lo  presti  avauii  il  Tribunale  del  luogo 
ove  essa  dimora,  a.  21 5. 

DI  REDAZIONE.  L C. 

11  figlio  può  esser  diledalo  pr  diverse  cause 
con  dichiarazione  espressa  del  testatore,  a.  848.  849. 

11  padre,  e la  madre  possono  esser  di  Leda  ti  pr 
diverse  cause,  a.  85o. 

L*  esistenza  della  causa  della  di  redazione  debba 
esser  dimostrata  con  pruove  legali,  a.  85i. 

Colui,  che  è stato  giustamente  diradalo,  si  terrà 
come  non  esistente,  a.  85a. 

Se  il  figlio  dircela  io  nei  testamento  premuore  al 
padre,  la  diredazionc  %sn  pregiudica  i dalli  dei 
discendenti  del  medesimo  : lo  stesso  vale  pr  la 
madre,  e pr  ogni  altro  ascendente,  a.  853. 

La  prsona  diredata , che  non  abbia  mezzi  da 
vivere,  ptrà  reclamare  dalla  eredità  i stretti  ali- 
menti. a.  854. 

DIRETTORI.  L C. 

Non  possono  esser  tutori  , se  non  dei  propri  fw 
gli,  i Direttori  Generali,  a.  564. 

DISAPPROVAZIONE.  L P C. 

Sono  vietate  le  conciliazioni,  a.  3o. 

11  ptrocinatore  non  può  fare  o accettare  alcuna 
offerta , confessione  , o consenso , senza  mandato  spe- 
ciale, sotto  pna  della  disapprovazione,  a.  444. 

Essa  verrà  intentata  nella  Cancellerìa  del  Tri- 
bunale co  ni  pt  ente,  con  atto  sottoscritto  dalla  par- 
te , contenente  le  ragioni,  le  conclusioni,  e novella 
costituzione,  a.  445. 

Intentandosi  nel  corso  di  una  causa  , verrà  in- 
timata al  ptrocinatore  disapprovato,  ed  altri  p- 
trocinatori.  a.  446. 

Se  il  patrocinatore  non  esercita  pili  le  sue 
zioni , verrà  intimata  al  di  lui  domicilio  ; se  fosse 
morto , verrà  intimata  a di  lui  eredi  , ed  anche 
alle  parti  interessate  nella  causa,  a.  447. 

L*  istanza  verrà  sempre  dedotta  avanti  il  Tribu- 
nale , io  cut  fu  fatta  la  procedura  disappro- 
vata , con  chiamare  in  giudizio  le  prti  interessate, 
a.  448. 

Allorché  la  disapprovazione  riguardi  un  atto  # 
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in  cui  non  pende  causa  , Disuma  sari  potuta  al 
Tribunale  del  reo.  a.  430. 

L’ istanza  tara  comunicala  al  Fublico  Ministero, 
a.  45i. 

Dichiarandosi  legittima  la  disapprovazione , la 
temenza,  o le  parti  della  stessa  verranno  annulla- 
te, e dovranno  considerarsi  come  non  scritte  : il 
patrocinatore  disapprovato  sarà  condannato  a’ dan- 
ni ed  interessi  ; potrà  esser  sospeso  , o processalo 
secondo  la  gravità  del  caso.  a.  453. 

Su  la  disapprovazione  viene  rigettata  , sarà  falla 
menzione  della  Sentenza  nel  margine  dell*  atto  , 
che  la  contiene,  e l'attore  potrà  esser  condannato 
a'  danni  , e riparazioni  di  ragione,  a.  453. 

La  disapprovazione  promossa  contro  una  senten- 
za passala  in  cosa  giudicata , non  sarà  ammissibile 
dopo  otto  giorni  dal  di  in  cui  la  sentenza  deve 
considerarsi  eseguita,  a.  464. 

DISAPPROVAZIONE.  L D. 

Si  rimette  alla  facoltà  del  Tribunale  di  sospen- 
dere i Giudicali,  ne’casi  di  disapprovazione,  inflig- 
gendosi pene.  a.  Seti:  i83a.  n.  ttoa.  pag.  94. 

DISCENDENTI.  L C. 

I discendenti  dell’  assente  potranno  entro  3o  an- 
ni, compuubili  dal  giorno  della  definitiva  immer- 
sione in  possesso,  domandare  la  restituzione  de’  di 
lui  beni.  a.  139. 

Non  può  centrarsi  matrimonio  tra  gli  ascenden- 
ti, e discendenti  nella  linea  retta,  tra  l’addottato, 
cd  i discendenti  di  costui,  a.  l58.  i5g. 

La  legiiimaziono  del  figlio  naturale  può  aver 
luogo  anche  a favore  de’ figli  premorti  , che  han- 
no lascialo  discendenti,  a.  354. 

L’  adozione  è permessa  alle  persone  , che  non 
abbiano  legittimi  discendenti,  a.  366. 

Circa  li  documenti  leghimi  deli’ adottato, 
a.  *75.  376. 

La  mancanza  della  denunzia  della  uccisione  ‘del 
defunto  non  può  essere  opposta  a’  discendenti  del- 
l'uccisore. a.  649. 

La  successione  lrgitima  sarà  deferita  a’ discen- 
denti del  defunto,  a.  654. 

La  rappresentazione  in  linea  retta  ha  luogo  tra 
i discendenti  in  influito:  nella  linea  transvetsale 


in  favore  de’ discendenti  da’ fratelli,  e da  sorelle, 
a.  66 1.  663.  664. 

I discendenti  possono  succedere  al  padre,  olla 
madre,  agli  avi,  ed  alle  avole,  a.  667.  668.  67». 
673.  673. 

Orca  i discendenti  de’ figli  naturali,  a.  674. 
675.  676.  68r. 

Sono  compresi  sotto  nome  di  figli  1 discendenti 
in  qualunque  grado,  a.  83o. 

Se  il  figlio  diredalo  premuore  al  padre , la  dì- 
redazione  non  pregiudica  i discendenti  del  medesi- 
mo. a.  853. 

II  donante  potrà  stipulare  la  riversione  nel  ca- 
so, clic  premuoiano  il  donatario,  «d  i suoi  discen- 
denti. a.  876.' 

'lune  le  donazioni  tra  vivi  fate  da  persone  , 
thè  non  aveano  discendenti  viventi  al  tempo  della 
donazione  , sono  rivocate  per  la  sopravvegnenza  di 
un  figlio  legilimo  del  donante,  a.  885. 

I mojoraschi  possono  essere  istituiti  s beneficio 
de’ discendenti  maschi,  a.  949.  qSo.  951.  g5s. 

I discendenti  del  chiamato  predefunto  possono  rap- 
presentare la  porzione  del  loro  ascendente,  a.  1007. 

Gli  ascendenti  possono  dividere',  e distribuire  i 
beni  tra  loro  discendenti,  a.  1034.  io3l. 

Le  donazioni  fatte  ad  un  degli  sposi  diverranno 
caduche,  se  il  donante  sopravvive  allo  sposo  do- 
natario, ed  alla  di  lui  discendenza,  a.  1044. 

La  violenza  usata  verso  i discendenti  del  con- 
traente c causa  di  nullità  del  contralto,  a.  1067. 

L’  arresto  non  può  convenirsi  tra  ascendenti , e 
discendenti,  a.  1933. 

V . Pigli.  — Successione. 

DISCENDENTI.  L P C- 

Possono  le  spese  compensarsi  dal  conciliatore  tra 
ascendenti , e discendenti,  a.  69. 

Lo  stesso  vale  po’  l’ Tribunale  Civile,  a.  33v. 

Può  esser  ricusalo  il  giudice,  qualora  i discen- 
denti di  lui  hanno  una  controversia  eguale  a quel- 
la , che  si  agita  tra  le  parti,  a.  470.  n.  3. 

DISPOSIZIONI.  L C. 

II  minore  giunto  agl’ anni  16  non  potrà  dispor- 
re a vantaggio  del  suo  tntoro:  fatto  maggiore  non 
potrà  diporre  a vantaggio  delio  stesso  tutore,  •* 
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non  sia  auto  reso,  e liquidato  il  conto  definitivo 
della  tutela:  ad  eccezione  degli  ascendenti  de' mi. 
nori.  a.  8a3. 

X medici,  i chirnrgi,  gli  speziali , gli  avvocali, 
gli  Ecclesiastici  non  potranno  trar  profitto  dalle 
disposizioni  fatte  in  Jor  favore,  durante  il  tempo 
della  malattia,  a.  8a5. 

Le  liberatili  non  potranno  oltrepassare  la  meli 
de’  beni  del  disponente  , il  quale  abbia  figli  • a. 
839. 

!u  mancanza  di  ascendenti , e discendenti  si  po- 
trà disporre  della  totalità  de’  beni.  a.  833. 

Nel  caso , che  il  donante  si  abbia  riservata  la 
facoltà  di  disporre  di  una  cosa  compresa  nella  do- 
nazione, s’egli  muore  senza  averne  disposto  , la  co- 
sa apparterrà  agli  credi  del  donante,  a.  870* 

Le  donazioni  rivocale  non  potranno  ricevere  al- 
cuno elicilo,  senza  una  nuova  disposizione,  a.  889. 

Non  ci  può  fare  un  testamento  da  due  , o più 
persone  in  un  medesimo  alto,  a titolo  di  donazio- 
ne scambievole,  e reciproca,  a.  8g3. 

Le  disposizioni  mistiche  , o segrete  devono  esse- 
re sottoscritte  dal  testatore,  a.  903.  pu3.  904. 

I testamenti  fatti  in  paese  straniero  contenenti 
disposizioni  di  beni  immobili  situali  nel  Regno  , 
dovranno  registrarsi  nell'  uffizio  del  luogo  , in  cui 
si  trovano  tali  immobili,  a.  936  937. 

Qualunque  disposizione  , colla  quale  i beni  si 
devono  conservare  , c restituire  ad  una  terza  per- 
sona , sarà  chiamata  sostituzione  fcdecomrncssaria  , 
eccetto  quella  colla  quale  sarà  dato  ad  uno  l’usu- 
frulto  , c ad  un  altro  la  nuda  proprietà,  a.  941. 
944. 

Non  fanno  parte  del  legato , senza  nuova  dispo- 
sizione , gli  accrescimenti  dell*  immobile  con  ac- 
quisti posteriori,  a.  973. 

Circa  i debiti  gravitanti  sulla  cosa  legata  , oc- 
corre espressa  disposizione,  a.  974. 

I testamenti  posteriori  , ebe  non  annulleranno  i 
precedenti,  annulleranno  soltanto  le  disposizioni  ivi 
contenute  , che  fossero  incompatibili  , o contrarie 
colle  nuove,  a.  993, 

Qualunque  disposizione  testamentaria  diviene  ca- 
duca , se  quegli  , in  favor  di  cui  é stala  fatta  , 
non  sopravviva  al  testatore,  a.  994.  995. 

Le  cause , che  autorizzano  a rivocarc  la  dona- 
zione tra  vivi,  saranno  ammesse  per  chiedere  la 
rivocazioDc  delle  disposizioni  testamentarie,  a.  toos. 


11  gravato  può  in  taluni  casi  decadere  dal  be- 
neficio della  disposizione,  a.  loi3.  1014. 

I padri  , e le  madri  , e gli  altri  ascendenti , 
potranno  per  contratto  di  matrimonio  disporre  di 
tulli  , o di  parte  de’  beni  , a favore  de’ sposi  , e 
de'  figli  nascituri,  a.  11)38. 

V.  Donanone—  Testamento— Conjugi  — Doti- 
vi stanza  V.  Servitù 

DlsTUt  aratosi  rat  COJtTItMTO.  V.  Contributo . 

DIVISIONE.  L C 

II  tribanale  destinerà  nn  Notare  per  rappresen- 
tare i presunti  assenti  nelle  divisioni,  a.  119. 

Dopo  taluni  termini  si  può  dimandare  la  divi- 
sione de'  beni  dell’assente,  a.  t35. 

11  tutore  deve  ottenere  1’ autorizzazione  del  con- 
siglio di  famiglia  , per  domandare  una  divisione, 
a.  388. 

La  divisione  nell'  interesse  de'  minori  dovrà  es- 
sere preceduta  da  una  stima  di  periti.  Qualunque 
altra  divisione  satà  considerala  come  provvisiona- 
le. a.  38q. 

Se  il  fondo  dominante  viene  ad  essere  diviso  , 
la  servitù  è dovuta  a ciascuna  porzioue , sena 
rendersi  gravosa  la  servitù  del  foDdo  serviente, 
a.  Gai. 

In  tuli’  i casi  , ne' quali  la  rappresentazione  è 
ammessa  , la  divisione  si  farà  per  istirpi.  Se  in 
una  medesima  stirpe  vi  siano  più  ranji  , la  suddi- 
visione si  farà  anche  per  istirpi  in  ciascun  ramo  : 
e fra  gl’individui  del  medesimo  ramo  la  divisione 
si  farà  per  capi.  a.  G65. 

Si  può  sempre  dimandare  la  divisione.-  si  può 
solo  sospendere  la  divisione  per  anni  cinque,  a.  734. 

l’uò  domandarsi  la  divisione,  quand’anche  uno 
de’coeredi  avesse  goduto  separatamente  parte  dc’be- 
ni  ereditari  ; purché  non  siavi  stalo  un  allo  pre- 
cedente di  divisione , o non  siavi  un  possesso  ba- 
stante ad  indurre  la  prescrizione,  a.  733. 

L’ azione  per  la  divisione  riguardo  a'  minori , ed 
interdetti  si  può  esercitare  da  loro  tutori  autoriz- 
zati da  un  consiglio  di  famiglia  : riguardo  a’coerc- 
di  assenti,  l'azione  spetta  a coloro,  che  hanno  il 
possesso  de’  beni.  a.  836. 

Nelle  cose  soggette  alla  comunione  , il  marito 
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fuò  chiedere  la  divisione,  scoia  il  concorso  della 
moglie  : nelle  alice  occorre  il  concorso  della  mo- 
glie. a.  737. 

Se  ioni  gli  eredi  sono  presenti  , maggiori,  non 
occorrono  i augelli  ; essendo  gli  eredi  minori,  in- 
terdetti , o assenti  , occorre  la  sugellaùone  a li- 
chiesia  degli  eredi , del  Regio  Procuratore,  o del 
Giudice  di  Circondario,  a.  738- 

I creditori  possono  benanche  richiedere  1*  apposi- 
lione  de’ sigilli,  o opporsi  alla  rimoziooc.  a.  739. 

74°-  > _ 

L’ azione  per  la  divisione  , e le  controversie , 
che  nc  insorgono  , sono  della  competenza  del  Tri- 
bunale del  luogo  , ove  si  è aperta  la  successione, 
a.  741.  743. 

La  stima  degli  immobili  si  lì  per  mezzo  di  pe- 
riti scelti  dalle  parti,  0 nominali  di  uffizio,  a.  743. 

La  stima  de’  mobili  dee  farsi  a giusto  prezzo  da 
persone  intelligenti,  a.  744. 

Ciascun  de’ coeredi  può  chiedere  la  sua  parte 
de’ mobili  e degl’  immobili.  Ove  la  maggior  parte 
de’  coeredi  ne  giudicasse  necessaria  la  vendita  , per 
lo  pagamento  de’ debiti,  e de’pesi  ereditari,  i mo- 
bili saranno  venduti,  a.  74S. 

Se  gli  stabili  non  possono  comodamente  divider- 
si , se  ne  dovrò  fare  la  vendita  all’incanto,  a. 
74*»- 

Dopo  la  stima , c vendita  de’  mobili , 0 degl’im- 
mobili verrà  destinato  un  notaro  dal  Tribunale 
per  procedersi  a’ conti  tra  condividenti,  alla  for- 
mazione della  massa  , e delle  rispettive  quote.  a. 
747- 

II  coerede  è tennto  a conferire  nella  massa  le 
somme  donate  , e le  somme  delle  quali  è debito- 
re. Se  la  collazione  non  è fatta  in  ispecic  , i coe- 
redi prendono  anticipatamente  sulla  massa  una 
porzione  eguale  *Ua  collazione,  con  cose  della  stes- 
sa natura,  qualità,  e bontà,  a.  748.  749. 

Dopo  le  deduzioni  si  procede  alla  formazione  di 
altrettanti  parti  eguali  , quanti  sono  i condividen- 
ti. a.  750. 

Nella  formazione  delle  quote  si  debbo  evitare  di 
smembrare  i fondi , e dividerne  le  coltivazioni  , 
ed  in  ciascuna  quota  debba  entrare  la  medesima 
quantità  di  mobili , d*  immobili  , di  dritti , e di 
erediti  della  stessa  specie  , e dello  stesso  valore, 
a.  751. 

L’ ineguaglianza  delle  quote  si  compensa  con  una 


somma  equivalente,  o in  rendita,  0 in  danaro,  a. 
j5a. 

Lo  quote  si  formatto  da  nno  de’  coeredi , ó da 
un  perito,  e vengono  estratta  a sorte,  a.  753. 

Pria  di  procedere  all'  estrazione  , ciascun  condi- 
vidente ò ammesso  a proporre  i suoi  richiami  con- 
tro la  formazione  delle  quote,  a.  754. 

Le  regole  prescritte  per  la  divisione  delle  masse 
si  osservano  anche  nella  suddivisione  tra  le  stirpi, 
a.  755. 

Se  nelle  operazioni  commesse  ad  un  Notajo  in- 
sorgono controversie , verranno  queste  decise  dal 
Tribunale,  a.  756. 

Se  vi  sono  pili  minori  sottoposti  alla  tutela  me- 
desima, i quali  abbiano  interessi  opposti  nella  divi- 
sione, si  deve  dare  a ciascun  di  essi  un  tutore  spe- 
ciale. a.  758. 

Se  vi  è luogo  ad  incanti , debbono  questi  ese- 
guirsi giudizialmente,  a.  758. 

Le  divisioni  fatte  colle  regole  di  sopra  sono  dif- 
finilive  , altrimenti  si  considerano  provvisionali, 
a.  759. 

La  persona  , clic  abbia  acquistalo  da  un  coere- 
de i dritti  ereditari , può  essere  esclusa  dalla  di- 
visione, ri  borsa  ndoseli  il  prezzo  della  cessione,  a.  7G0. 

Compiuta  la  divisione  debbano  consegnarsi  i 
documenti  a chi  spettano,  a.  761. 

Nel  caso , che  le  donazioni  siano  state  fatte  con 
dispensa  della  collazione,  l’erede  venendo  alla  di- 
visione può  ritenerle  fino  alla  quoti  disponibile  : 
il  dippui  è so  getto  alla  collazione,  a.  763. 

Dcbbonsi  bonificare  ai  donatario  le  spese  , colle 
quali  ha  migliorato  la  cosa  , avendo  riguardo  al 
maggior  valore  di  essa  al  tempo  della  divisione, 
a.  780. 

1 creditori  ipotecari  possono  intervenire  alla  di- 
visione, per  impedire,  che  la  collazione  si  faccia  in 
frode  de’ loro  dritti,  a.  784. 

Ciascun  coerede  può  chiedere  , pria  di  proceder- 
ti alla  divisione,  che  siano  affrancali,  e resi  li- 
beri i beni  dalle  prestazioni  # c pesi.  a.  793. 

I creditori  di  nn  condividente  possono  dimanda- 
re Y intervento  nella  divisione  a proprie  spese , per 
impedire  qualunque  frode  a’  loro  dritti,  a.  802. 

Ciascun  coerede  è riputato  solo  , ed  immediato 
successore  in  tnll’i  beni  componenti  la  sua  quota  , 
e si  reputa  di  non  aver  giammai  avuta  la  proprie* 
là  degli  altri  beni.  a.  8o3. 
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1 coeredi  rimangono  vicendevolmente  garanti  per  di  scogliere  , senza  ciré  il  debitore  possa  opporgli 
le  molestie  ed  evizioni  procedenti  da  causa  anteriore  il  beneficio  della  divisione,  a.  1 r 56. 
alla  divisione:  salvo  il  patto  in  conti  alio.  a.  804.  11  creditore,  che  acconsente  alla  divisione  del 

Ciascun  coerede  è obbligato  a far  indenne  il  suo  debito  a favore  di  unode’condebitor  i,  conserva  l’a- 

eocrede  delia  perdita  cagionata  dall’  evizione.  La  rione  solidale  contro  gli  altri,  a.  1164.  Ii65.  11G6. 
quota  del  coerède  insolvibile  viene  ripartila  tra  li  V obbligazione  capace  di  divisione  debba  esegui r- 
coeredi  solventi,  a.  Soà.  I si  fra  il  creditore  , ed  il  debitore  , come  se  fosse 

La  garanua  della  solvibilità  del  debitore  di  una  indivisibile,  a.  1173.  1 1 ~ . 
rendila  uon  dura  oltre  i 5 anni  seguenti  alla  Allorché  1' obbligazione  principale  contralta  eoo 
divisione  . Non  vi  è luogo  a tale  garautia  per  j clausola  penale  ha  per  oggetto  una  cosa  indi  visi- 
ta insolvibilità  del  debitore,  sopravvenuta  dopo  bile,  s’incorre  nella  pena  per  la  contravvenzione 

ultimata  la  divisione,  a.  boti.  di  utr  solo  degli  eredi  del  debitore,  a.  Ii85. 

Le  divisioni  possono  rescindersi  por  causa  di  vio-  Quando  si  sono  osservate  le  formalità  richieste 
lenza  , di  dolo,  c per  lesione  oltre  il  quarto,  a.  riguardo  a minori  , o agl’  interdetti  io  una  divi— 
^07.  808.  siooe  di  eredità,  erti  sono  considerati  come  se  ave» 

L’azione  di  rescissione  noni  ammessa  centra  mia  sero  falli  gli  atti  nella  maggior  età  , o prima  del 

vendita  di  dritti  di  successione  fatta  senza  frode  1’  interdizione,  a.  12G8. 

ad  uno  de*  coeredi  a di  lui  rischio,  e pericolo,  Si  può  alienare  l’immobile  dotale  col  permesso 

dagli  altri  coeredi,  a da  uno  di  essi.  a.  8og,  del  Giudice,  ed  all’incanto,  quando  è indiviso 

Quegli  , che  é convenuto  collaziona  di  rescissi*,  con  terza  persona  , ed  è riconosciuto  incapace  di 

ne  per  causa  di  lesione,  può  offrire  il  supplcmen-  divisione,  a.  l3;t. 

to  della  sua  porzione  ereditaria,  o in  danaro,  o in  Allorché  si  è stipulata  tra  Conjugi  la  società  per 
ispecic.  a.  Srl.  gli  acquisii , la  divisione  si  limita  agli  acquisti  fat- 

11  coerede , che  ha  alienato  la  sua  porzione  in  ti  mutamente , o separatamente  , derivati  tanto 
tutto  ojn  piarle  , non  c più  ammesso  a proporre  dall’  industria  comune , quanto  da  risparmi  su  frut- 
l’ azione  di  rescissione  per  dolo,  o violenza,  se  li  , e rendite,  3.  3 3;?, . 

l'alienazione  è seguita  , dopo  ciré  gli  fu  palese  il  Se  il  compratore  di  una  parte  indivisa  del  fon- 

dolo,  o cessata  la  violenza.  ».  Sta.  - do  col  patto  di  ricompra,  diventa  aggiudicatario 

I pad  ri  , le  madri  , e gli  altri  ascendenti  po-  del  fondo  intero  , può  obbligare  il  venditore  a ri- 
tranuo  dividere , e distribuire  i beni  tra  loro  figli  comprare  lotto  il  fondo  , quando  voglia  far  uso 
e discendenti  per  atto  tra  vivi , o per  testamento.  : del  patto,  a.  i5t3.  i5t8. 

a.  io3i.  »o3a.  i Se  una  cosa  comune  a più  persone  non  può  divider- 

Sc  nella  divisione  non  sono  «impresi  tuli’  i beni  si  eommodamcntc , e senza  scapito  , o se  nella  di- 
deli’  ascendente , gli  altri  saranno  divisi  in  eonfor-  visiono  di  beni  comuni  se  ne  ritrovino  alcuni, che  ma- 
rnila della  legge,  a.  io33.  j no  de’ condividenti  possa,  o voglia  prendere  , se 

Satà  nulla  la  divisione,  se  non  è stata  fatta  tra  ne  fa  la  vendita  all’ incanto,  a.  i53n. 
tuli’  i figli , c discendenti , i quali  potranno  di-  L’ crede  del  socio  può  in  taluni  casi  far  divide- 
rli sodarne  tuta  nuova  nelle  forme  legali,  a.  t od, . ve  la  società,  a.  3 ?■,<>. 

La  divisione  può  impugnarsi  per  causa  di  lesto-  Sono  applicabili  alle  divisioni  tra  soci  le  regole 
ne  oltre  il  quarto,  ed  anche  quando  un  figlio  ab-  concernenti  la  divisione  dell’eredità,  a.  17  44* 
bia  ricevuto  vantaggio  maggiore  di  quello  , che  la  Se  la  cosa  depositata  non  e divisibile,  gli  eredi 
legge  permette,  a.  jo35.  del  deponente  debbono  accordarsi  fra  loro  sul  mo 

II  figlio,  che  impugni  la  divisione  folta  dal-  do  di  riceverla,  a.  1813. 

rosccndente  dovià  anticipare  le  spese  della  stima,  Ciascnn  fideiussore  può  pretendere  , che  il  ere- 
sile quali  vi  sarà  condannato,  se  il  richiamo  uon  ditore  divida  preventivamente  la  sua  azione , ridu- 
c fondato,  a.  io3G.  cernì  ola  alla  parte  di  ciascuno,  a.  1898. 

11  creditore  di  una  obbligazione  solidale  può  ri-  Se  il  creditore  abbia  diviso  la  stia  azione,  non 
volgersi  contro  quello  de’ debitori,  «he  gli  piaccia  può  recedere  dalla  divisione  già  fatta,  a.  1899. 
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11  pegno  è indivisibile,  non  ostante  la  divisibili- 
tà del  debito  fra  gli  eredi  del  debitore , e fra  quel, 
li  del  creditore,  a.  1933. 

Il  coerede , o condividente  conserva  il  suo  pri- 
vilegio su*  beni  di  ciascuna  porzione  , per  conse- 
guire il  pareggiamento  , mediante  la  iscrizione  fat- 
ta a sua  istanza  entro  60  giorni  dall’  atto  della 
divisione,  a.  1995. 

La  parte  indivisa  di  un  coerede  nell’  immobile 
di’  una  eredità  non  può  esser  posta  in  vendita  pri- 
ma della  divisione  , o dell*  incanto,  a.  2106. 

Non  è necessario , che  la  discussione  de’ beni  mo- 
bili preceda  la  spropriazionc  degli  immobili  pos- 
seduti indivisi  tra  un  maggiore,  cd  nn  minore,  o 
un  interdetto , se  il  debito  sia  comune  fra  essi.  a. 
2108. 

V.  Eredità- Successione. 

DIVISIONE.  L P C. 

Le  citazioni , in  materia  di  successione  sulle  di- 
mande  fra  coeredi  fino  alla  AU*isiooe  inclusivamen- 
te  , saranno  dedotte  davanti  il  triDu^l*  del  luo- 
go dov*  è aperta  la  successione,  a.  i5i. 

Gl*  immobili  appartenenti  a maggiori  , ed  a 
minori  saranno  venduti  giusta  il  titolo  delle  di- 
visioni , e delle  vendite  all’  incanto,  a.  1029 
iù3o. 

Dovendosi  eseguire  giudizialmente  la  divisione  , 
la  parte  più  diligente  dovrà  introdurre  1’  istanza, 
e far  apporre  il  visto  dal  ^Cancelliere  del  Tribu- 
nale a.  1042.  1043. 

11  tutore  speciale  da  assegnarsi  al  minore  , che 
abbia  interessi  opposti  nella  divisione  sarà  nomi- 
nato dal  Consiglio  di  famiglia,  a.  1044. 

La  sentenza  dovrà  incaricarne  un  Giudice*,  ed 
ordinare  la  valutazione  de’  stabili  , per  mezzo  di 
periti,  a.  i©45. 

La  divisione  deve  farsi  avanti  un  Giudice  j 0 
no  Notajo.  a.  1046. 

Si  procederà  per  la  perizia  secoodo  il  titolo  del- 
le relazioni  de  periti  : essendo  tutti  maggiori  po- 
trà nominarsi  uu  solo  perito,  a.  1047. 

L*  attore  con  semplice  conclusione  domanderà  la 
omologazione  della  perizia , e farà  il  quaderno 
delle  condizioni  di  vendita  , lo  depositerà  in  Can- 
celleria , o presso  il  Notajo,  e lo  intimerà  a*  pa- 
trocinatori de’ concorrenti,  a.  1048. 
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Le  difficoltà  sul  quaderno  verranno  risolute  ab- 
1'  Udienza,  a.  1049. 

Non  si  deverrà  all*  incanto  , qualora  la  totali- 
tà degli  stabili  offre  comoda  divisione,  a.  io5o. 

I periti  procedendo  alla  stima  formeranno  le  lo- 
ro porzioni  .*  la  loro  relazione  verrà  omologata  dal 
Tribunale,  e le  porzioni  saranno  estratte  a sorte 
avanti  al  Giudice,  0 Notajo.  a io5i. 

II  Giudice  Commessario  può  rimettere  le  porli 
avanti  Notajo,  innanzi  al  quale  si  dcvcrrà  a comi, 
alle  collazioni  , alle  formazioni  delle  masse  , pre- 
lcvazioni  , e composizione  delle  porzioni  eredita- 
rie. a.  1062. 

Il  Notajo  procederà  solo  senza  l’assistenza  de’le- 
stimoni  : gli  onorari  dovuti  a consulenti  saranno  a 
carico  delle  parti  : le  difficoltà  , e deduzioni  del- 
le parti  saranno  scritte  nel  processo  verbale  da 
conservarsi  nella  Cancelleria  : il  Giudice  deciderà, 
io  rimetterà  le  parti  all’udienza,  a.  io53. 

Qualora  la  massa  , le  collazioni , c le  prcleva- 
zioni  saranno  fatte  dal  Notajo , le  porzioni  saran- 
no formate  da  uno  de’  coeredi  : in  caso  di  discor- 
danza, il  Notajo  rimetterà  le  parti  al  Giudice  Com- 
1 messane.  , ^5^ 

11  coerede  eletto  nane  |uutt  pur  tumore  lt  por- 
zioni , o il  perito  nominato  , faranno  relazione  da 
rimettersi  al  Notajo.  a.  io55. 

Fissate  le  porzioni,  e decise  le  controversie , l’at- 
tore farà  iutimare  i condividenti  allo  studio  del 
Notajo  , per  chiudersi  il  processo  verbale,  a. 
10S6. 

Il  Notajo  rimetterà  la  copia  autentica  del  pro- 
cesso verbale , per  procurarne  la  omologazione  dal 
Tribunale  , presenti  o citate  le  patti,  a.  1057. 

La  Sentenza  ordioerà  l’ estrazione  a sorte  delle 
porzioni,  a.  io58. 

Il  Cancelliere,  0 Notajo,  dovranno  rilasciare,  in 
tutto  0 in  parte,  gli  attraili  richiesti  dalle  parti, 
a.  ìoSg. 

Le  formalità  di  sopra  saranno  osservate  nelle 
vendite  all’  incanto  , c divisioni  , nello  interesse 
de’  minori  , assenti  , interdetti,  a.  1060. 

I comproprietari , e coeredi  maggiori  godenti  i 
dritti  civili , presenti , o legitima  mente  rappresen- 
tati , possono  accordarsi  a procedere  nel  modo,  che 
piU  crederanno  di  loro  interesse,  a.  1061. 

II  prezzo  della  vendita  de’mobili  sarà  diviso  per 
contributo  fra  creditori  opponenti,  a.  1066. 
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Il  prezzo  della  vendita  degl’  immobili  sarà  di- 
Uribuito  secondo  l’ ordine  de'  privilegi , e delle 
ipoteche,  a.  1067. 

DIVISIONE.  L S. 

Se  un  immobile  pegnorato  possa  comodamente 
dividersi  senza  deteriorarne  il  prezzo  , il  Tribuna- 
le, ove  il  creda  utile  per  richiamare  maggior  nu- 
mero di  concorrenti , può  disporne  la  vendita  in 
dettaglio.  ».  34.  40.  . 

Per  la  divisione  , e parteggio  degli  immobili  , 
il  Giudice  destinerà  un  Architetto,  tra  quelli  ado- 
perati nell’ apprezzo,  a.  «94. 

II  perito  stabilirà  le  diverse  porzioni  da  assegnar- 
si à creditori  , sulla  base  del  prezzo  dell’  aggiudi- 
cazione , colla  deduzione  del  sesto,  a.  ig5. 

La  ineguaglianza  delle  quote  ti  compensa  col 
contante  : se  l’immobile  non  sia  divisibile  in  por- 
zioni minori,  sarà  assegnato  a piu  creditori  in  co- 
mune. a.  196. 

Ore  nel  parlagio  risulti  diminuzione  del  prezzo 
a causa  delle  servitù  , ed  altri  pesi  , la  differenza 
diminuisce  la  poizione  dell’  ultimo  r— ',;»~**e  ca- 

pien'c-  a.  ijij. 

Il  parlagio  de* dritti  reali  immobiliari  ti  tara 
dal  Giudice  senza  perizia,  a.  199. 

Fra  giorni  otto  da  ebe  rimangono  assodate  le  ba- 
si della  divisione , il  Giudice  dichiarerà  la  porzio- 
ne aggiudicata  a ciascun  creditore,  a.  000. 

Le  regole  per  gl’  incidenti  della  procedura  di 
spropriazione  saranno  osservate  anche  ne' giudizi  di 
partaggio  della  graduazione,  a.  at3. 

DOCUMENTI.  L C. 

La  transazione  fatta  sopra  documenti , che  ti  so- 
no riconosciuti  falsi,  è inleramcnto  nulla,  a.  1937. 

Allorché  la  transazione  e caduta  in  generale  so- 
pra tutti  gli  affari , che  polivano  esservi  fra  loro, 
i documenti  posteriormente  scoverei,  che  loro  era- 
no ignoti  in  quel  tempo  , non  costituiscono  causa 
di  rescissione , purché  non  siano  stati  occultali  per 
fatto  di  nna  delle  parli.  La  transazione  è calla  , 
quando  resti  provato  da  documenti  nuovamente 
scoperti,  che  una  delle  parti  non  avea  ragione  so- 
pra lo  stesso  oggetto,  a.  1929. 

E’  arrosto  ha  luogo  per  legge  centra  i notati , 


patrocinatori,  cd  uscieri,  per  la  restituzione  di  do- 
cumenti ad  essi  affidati,  a.  1934.  n.  8. 

L’  arresto  può  essere  ordinato  dal  Giudice  per 
lo  pagamento  dell’  ammenda  , de’  danni , ed  mie- 
teresti , cd  anche  dell’  ammontare  principale  del 
debito , contra  colui , che  ha  negato  un  documen- 
to. a.  1935.  n.  5. 

L’ autorizzazione  per  la  spropriazione  simultanea 
ti  darà  in  vista  de’  documenti , che  giustificano  la 
dimanda  , cioè  ruolo  fondiario  , ed  estratto  delle 
iscrizioni  prese  sii  debitori  nelle  diverse  proviocie. 
a.  2116. 

V.  Alti  legali— autentici. 

DOCUMENTI.  L P C. 

Si  esamineranno  dal  conciliatore  i documenti  ri- 
spettivi . a.  58. 

L’ azione  di  proprietà  delle  cose  pegnorate  deve 
dedursi  innanzi  al  conciliatore,  col  produrre  i do- 
cumenti, ed  i testimoni,  a.  85 

Dovrà  unirsi  alPatie  di  citazione  innanzi  al  Tri- 
bunale coro-  de'  documenti , o di  quella  palle  di 
essi , su  cui  la  dimanda  è poggiata,  a.  1 5 9 . 

I patrocinatori  ritirando  i documenti  dovranno 
sottoscriversi  nel  margine  del  registro  , per  disca- 
rico del  Cancelliere,  a.  aio. 

L'esecuzione  provvisoria  sarà  ordinata  senza  cau- 
zione , quando  esiste  un  documento  autentico,  a. 
326. 

Le  parti  con  semplice  alto  di  patrocinatore  po- 
tranno chiedere  comunicazione  de' documenti  pro- 
dotti contro  di  essi  nel  termine  di  giorni  tre:  sen- 
za trasportarli  dalla  Cancelleria,  a.  383.  283. 

Possono  anche  i documenti  ritenersi  dal  Patro- 
cinatore con  ricevuta  Ira  giorni  3 sotto  pena  di  re- 
stituzione coll’  attesto  , e dcMaoni  interessi,  a.  384. 
385. 

La  verificazione  della  scrittura  privata  potrà 
farsi  per  mezzo  di  documArli.  a.  389. 

II  documento  da  verificarsi  sarà  depositato  in 
Cancelleria,  a.  390. 

1 Cancellieri  non  potranno  rilasciare  copia  , o 
spedizione  de'  documenti  pretesi  falsi  , se  non  in 
forza  di  una  sentenza,  a.  340. 

Non  s' incorrerà  nella  multa  , allorché  il  docu- 
mento preteso  Liso , sarà  stalo  in  lutto,  o in  pa»- 
te  dichiarato  tale.  a.  3,3. 
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Le  domande  incidenti  saranno  falle  con  offerta 
di  comunicare  i documenti  giustificativi.  a.  4 3 1 . 

La  rimessione  di  causa  deve  essere  poggiata  a do- 
cumenti giustificativi,  a.  463  464. 

Se  la  «ectenia  si  fusse  pronunziata  sul  fondamen- 
to di  un  documento  falso  , o fosse  stata  la  parte 
condannala  in  conseguenza  di  non  aver  potuto  pro- 
durre un  documento  decisivo  , clic  era  nelle  mani 
dell’  avversario  , il  termine  ad  appellare  decorre 
diversamente,  a.  5 12. 

Quando  la  scoperta  di  nuovi  documenti  saran- 
no ì molivi  del  ricorso  per  ritrattazione  , i termi- 
ni decorreranno , dal  giorno  in  cui  saranno  scoperti 
i documenti,  a.  55a. 

La  cauzione  deve  essere  poggiata  a1  documenti  , 
che  ne  provano  la  idoneità,  a.  601. 

1 documenti  giustificativi  della  liquidazione  de'  , 
danni  interessi  saranno  comunicali  tra  patrocinato- 
ri. a.  606.  607. 

Iu  mancanza  di  documenti,  il  sequestro  dì  terzo  | 
potrà  essere  ordinalo  dal  Giudice  del  Circondario, 
a.  648. 

Saranno  annessi  alla  dichiarazione  del  sequestra- 
tario  i documenti  giustificativi  della  medesima,  a. 
O64. 

Qualora  il  ereditar  pignorante  non  faccia  esegui- 
re la  vendita  nel  tee  mine  fissalo  , qualsivoglia  op- 
ncntc  munito  di  documento  esecutivo  , pouà  rin- 
novare gli  alti  per  la  vendita,  a.  703. 

Nel  pignoramento  della  rendila  costituita  sopra 
terzi  occorre  la  indicazione  della  data  del  docu- 
mento , in  vista  del  quale  la  rendita  è stata  co- 
stituita. a.  733. 

I creditori,  che  avranno  fatto  opposizione  sul 
prezzo,  dovranno  produrre  nelle  mani  del  Giudice 
Commessario  i loro  documenti,  a.  743. 

II  patrocinatore  più  anziano  fornito  di  documen- 
to autentico  , assisterà  per  dritto  a nome  di  tutti 
gli  opponenti  nella  rimozione  de' sugelli,  a.  1009. 

Debbono  presentarsi  agli  arbitri  i dacn menti  , 
quindici  giorni  prima,  che  spiri  il  compromesso,  a. 
1092. 

V.  Atti  autentici- 1 e gali. 

DOCUMENTI.  L S. 

I rendenti  han  dritto  alla  bonifica  di  una  sola 
annata  anticipata  , sempre  che  il  pagamento  risul- 


ti da  documento  di  data  certa  anteriore  al  precet- 
to. a.  85. 

Mancando  il  debitore,  o i creditori  di  prendere 
comunicazione  de'  documenti  esibiti  nella  cancelle- 
ria per  la  graduazione,  decaderanoo  di  pieno  drit- 
to dalla  facoltà  di  contraddirvi,  a.  167. 

Stabilita  la  nota  de' gradi  , dovrà  presentarsi  in 
Cancelleria  il  notatuento  delle  somme  provvenute 
dalle  rendite  sequestrate,  co’documenii  giustificati- 
vi. a.  182. 

11  conto  dell’  amministratore  sarà  esibito  insie- 
me co 'documenti  nella  Cancelleria , per  riunirsi  al 
processo  verbale  di  graduazione,  a.  186.  t 

DOLO.  L C. 

L’  usufruttuario  c tenuto  restituire  in  fine  del- 
1'  usufrutto  le  cose  deteriorate  per  suo  dolo.  a.  5i4. 

Il  maggiore  non  può  impugnare  1*  accettazione 
espressa  , o tacita  di  una  eredità  , salvo  il  caso  in 
cui  tale  acccttazione  fosse  stata  la  conseguenza  di 
un  dolo  usato  verso  di  lui.  a.  700. 

Le  divisioni  possono  rescindersi  per  causa  di  do- 
' lo.  a.  807. 

I 11  coerede,  clic  abbia  alienato  la  sua  porzione 
in  tutto  , o in  parte  , non  è più  ammesso  a pro- 
' porre  1’  azione  di  rescissione  per  dolo  , se  1*  aliena- 
zione’ è seguila  dopo  che  gli  fu  palese  il  dolo.  a. 
812. 

11  consenso  non  è valido,  se  fu  carpito  con  do- 
lo. a.  io63. 

11  dolo  è causa  di  nullità  della  convenzione , 
quando  i rigiri  praticati  dall'  altra  parte  sono  ta- 
li , che  senza  di  essi  non  si  sarebbe  contrattato.  11 
dolojnon  si  presume  deve  provarsi,  a.  1070. 

La  convenzione  contratta  per  dolo  non  ò nulla 
ipso  jure  , ma  da  luogo  ad  agire  per  la  nullità, 
a.  1071. 

Il  debitore  non  è tenuto  a danni  interessi  pre- 
veduti, o che  si  potevano  prevedere,  quando  U ina- 
dempimento non  derivi  da  suo  dolo.  a.  1104.  no5. 

L' imputazione  fatta  dal  debitore  vale  , purché 
non  vi  sia  stalo  dolo  per  parte  del  creditore,  a. 
1208. 

L'azione  per  annullare  , o rescindere  un  contrat- 
to per  causa  di  dolo , si  computa  dal  di  in  cui 
fu  scoperto,  a.  ia58. 

Si  ammettono  le  presunzioni  gravi  , precise  , e 
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concordanti , purché  1’  atto  non  sia  impugnato  per 
causa  di  dolo.  a.  i3 wj  • 

La  moglie  in  eli  maggiore,  che  abbia  assunto  la 
qualità  della  comunione,  non  può  rinunziarvi,  ne 
essere  restituita  in  intero  , se  non  nel  caso  vi  sia 
alato  dolo  per  parte  degli  eredi  del  marito,  a.  1420. 

Il  perdente  non  può  ripetere  quanto  avesse  vo- 
lontariamente pagato  nel  giuoco,  purché  per  parte 
del  debitore  non  siavi  stalo  dolo.  a.  s83g. 

Il  mandatario  è tenuto  per  lo  dolo.  a.  S864. 
Può  rescindersi  una  transazione  in  tuli'  t casi , 
ne’  quali  vi  sia  intervenuto  dolo.  a.  1925. 

DOLO.  L P C. 

Se  la  Sentenza  si  fosse  pronunziata  per  causa  di 
dolo  personale , il  termine  ad  appellare  decorre 
dal  giorno,  in  cui  il  dolo  è stato  scoperto,  a.  5 12. 

È motivo  di  ritrattazione  di  Sentenza  inappel- 
labile, l’osservi  stato  dolo  personale,  a.  544.  n.  t. 

Quando  il  dolo  sarà  il  motivo  del  ricorso  , i 
termini  decorreranno  dal  di , in  cui  il  dolo  sarà  ri- 
conosciuto. a.  55i. 

DOLO.  L S. 

Rimane  salva  l’azione  a’ creditori  per  la  nullità 
delle  locazioni  per  causa  di  dolo.  a.  17. 

I periti,  che  usano  dolo,  sono  tenuti  al  ristoro 
de’ danni  interessi  nel  proprio  nome,  anche  col- 
l’arresto. a.  109. 

DoJUNii.t  incidente  — V.  Incidenti. 

DOMESTICI.  L C. 

II  legato  fatto  al  domestico  non  ai  reputa  fatto 
in  compenso  de’  suoi  salari,  a.  978. 

Si  presta  fede  al  padrone  sopra  la  sua  giurata 
asserzione  per  la  quantità  delle  mercedi , pagamen- 
to del  salario , c somministrazioni  fatte  in  conto, 
a.  1626.  1G27. 

11  biglietto , o la  promessa  deve  contenere  il 
buono  ,0  1'  approvato  della  somma  di  o hbligo  : 
eccello  il  caso  in  cui  l’ atto  si  faccia  da  persone 
di  servizio,  a.  1280. 

I padroni  sono  tenuti  pe'  dami  cagionati  da  lo- 
ro domestici,  a.  «338. 


Gli  osti  , ed  albergatori  sono  tenuti  pe’l’  fnrto, 
e pel’ danno  arrecalo  alle  robe  del  viandante  da 
loro  domestici,  a.  1828. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  sci  mesi  le  azioni 
de' domestici  stipendiali  a mese.  a.  2177. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  un  anno  le  azioni 
de’  domestici  stipendiati  ad  anno  , pe’  l’ pagamento 
del  loro  salario,  a.  2178. 

DOMESTICO.  LPC. 

Potranno  esser  ricusati  come  testimoni  i dome- 
stici , o addetti  al  servirlo.  378. 

Kon  potranno  essere  costituiti  depositari  i dome- 
stici del  debitore,  senza  il  consenso  del  pignoran- 
te, a.  G88. 

DOMICILIO.  L C. 

Gli  stranieri  ammessi  a stabilire  il  loro  domici- 
lio nel  Rcguo , godono  i dritti  civili,  a.  g.  n.  2. 

Qualunque  individuo  nato  nel  regno  da  uno  stra- 
niero potrà  reclamare  nell’  anno  ventiduesimo  la 
qnalità  di  nazionale  , purché  dichiari  e prometta 
di  stabilire  il  domicilio  nel  regno  tra  l' anno, 
a.  11. 

Qualunque  condanna  a carico  dello  straniero,  che 
non  abbia  domicilio  nel  Regno  potrà  in  questo 
eseguirsi,  a.  18, 

Rimanendo  vedova  una  nazionale  maritata  collo 
straniero,  ricupererà  la  qualità  suddetta,  se  dichiara 
di  s'oler  fissare  il  domicilio  nel  regno,  a.  23. 

Qualora  la  madre  sia  partorita  fuori  del  suo  do- 
micilio, la  nascita  del  fanciullo  verrà  dichiarata 
dalla  persona,  presso  di  cui  sarà  sgravata,  a.  38. 

Le  nascite  de'  fanciulli  in  tempo  di  viaggio  per 
mare  saranno  iscritte  ne’  registri  dello  stalo  Ovile 
ilei  domicilio  del  padre  , o della  madre,  a.  64. 
G5.  98. 

Gli  alti  di  opposizione  al  matrimonio  dovranno 
essere  intimali  alla  persona  , o al  domicilio  delle 
parti,  a.  69. 

Gli  atti  del  matrimonio  saranno  fatti  e presen- 
tati all'  Ufficiale  dello  Stato  Ovile  del  Comune, 
ove  la  futura  sposa  avrà  il  domicilio.  Questo  do- 
micilio si  avrà  per  istabilito  con  tre  mesi  di  abi- 
tazione couLinua  nel  comune,  a.  76.  t 00. 

L'  alto  di  solleone  promessa  deve  contenere  i 
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domicili  degli  sposi , de’  genitori  e de’  testimoni. 
».  79.  n.  1.  3.  9. 

I testimoni  per  l’ atto  di  morte  possono  essere 
quelli,  nella  cui  casa,  fuori  del  domicilio,  sari  av- 
venuta la  morte,  a.  83.  84.  85.  88.  87. 

Per  le  moni  negli  ospedali  Valeri  1’  ultimo  do- 
micilio della  persona  defunta,  a.  101.  103.  io3. 

II  domicilio  del  nazionale  è il  luogo  ov’è  il 
principale  stabilimento,  a.  107. 

Il  cangiamento  del  domicilio  scguiri  colla  tra- 
slazione effettiva  dell’abitazione  in  altro  luogo  , 
unita  alla  intenzione  di  {issarvi  il  proprio  princi- 
pale stabilimento,  a.  108. 

La  pruova  risulterà  da  espressa  dichiarazione 
fatta  alla  Municipalità  del  luogo  abbandonato,  e 
del  luogo  trasferito,  a.  >09. 

In  mancanza  di  dichiarazione  espressa,  la  pruo- 
va risulta  dalle  circostanze,  a.  110. 

11  chiamato  a pubblico  0 temporaneo  impiego 
conserva  il  primo  domicilio , quando  non  sarà  ma- 
n destala  intenzione  contraria,  a.  ili. 

L’acccttazione  d’impieghi  conferiti  a vita  porla 
la  traslazione  del  domicilio  nel  luogo  dell'  im- 
piego. a.  113. 

La  donna  maritata  lia  il  domicilio  presso  il  ma- 
rito : il  minore  non  emancipato  presso  il  padre  , 
presso  la  madre , o presso  il  tutore  ; il  maggiore 
interdetto  presso  il  curatore,  a.  n3. 

I maggiori,  che  servono,  0 lavorano  abitualmen- 
te in  casa  altrui  hanno  il  domicilio  presso  le  per- 
sone ove  coabitano,  c servono,  a.  114. 

II  domicilio  del  defunto  determina  il  luogo , 
ove  si  apre  la  successione,  a.  it5. 

Le  parti  possono  eleggere  domicilio  in  luogo  di- 
verso dal  reale,  a.  116. 

Quando  una  persona  avrà  cessalo  [di  comparire 
nel  luogo  del  suo  domicilio , o della  sua  residen- 
za , le  parti  interessate  possono  far  dichiarare  l’ as- 
senza dal  Tribunale,  a.  131.  133. 

L’atto  di  solleone  promessa  sarà  (atto  innanzi 
all’  ti disiale  dello  stato  civile  dell*  ultimo  domi- 
cilio de’ sposi,  a.  >65.  176.  177. 

Fra  i tre  mesi  dal  ritorni)  di  un  nazionale  nel 
regno  , 1’  atto  della  celebrazione  del  matrimonio 
contratto  in  paese  straniero  sarà  trascritto  nel  regi- 
stro de*  matrimoni  del  luogo  del  suo  domicilio, 
a.  180. 

Ogni  alto  di  opposizione  al  matrimonio  conterrà 
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l’elezione  di  domicilio  nel  luogo , ove  il  matrimo- 
nio si  dovrà  celebrare,  a.  185. 

L’  adozione  si  farà  innanzi  al  Giudice  di  Circou  • 
dario  dii  domicilio  dell’  adottarne,  a.  377.  278. 

Ne’  consigli  di  Famiglia  potranno  essere  citali  1 
parenti  , ed  aliini  in  fissata  distanza  dal  comu- 
ne. a.  33o.  53t.  333. 

La  nomina  del  Tutore  in  persona  di  colui,  che 
non  fu  presente  nel  Consiglio  dev’  esser  notificata 
al  di  costui  domicilio,  c questi  può  dedurre  le 
sue  scuse  Ira  gorni  tre.  a.  3.,o.  3lji . 

I titoli  esecutivi  centra  il  defunto  non  possono 
eseguirsi,  se  non  otto  giorni  dopo  la  intimazione  al 
domicilio  dell'erede,  a.  797. 

II  les lamento  fatto  in  mare  dcs'c  essere  deposi- 
tato nella  Cancelleria  del  Giudioc  di  Circondario 
del  luogo,  ove  il  testatore  ha  il  domicilio,  a.  917. 

I testamenti  falli  in  paese  straniero  non  potranno 
avere  esecuzione  riguardo  a’ beni  situati  nel  regno, 
se  non  siano  stati  registrati  ncll’uUrcio  dell’ultimo 
domicilio  del  testatore,  a.  936. 

Ove  non  siasi  nel  contratto  stabilito  il  luogo 
per  farsi  il  pagamento,  in  tal  caso  dee  farsi  nel 
domicilio  del  debitore,  a .1300. 

L’offerta  reale  deve  farsi  nel  domicilio  delcrc- 
ditore  , in  quello  scelto  per  l’ esecuzione  del  con- 
tratto. a.  tati.  n.  C.  1317. 

Ogni  separazioni  di  beni , se  il  marito  sia  mer- 
cante , banchiere,  o commerciante  dev’essere  af- 
fissa alla  tabella  del  Tribunale  di  Commercio  del 
luogo  del  suo  domicilio,  a.  1409. 

La  rinunzia  alla  comunione  deve  farsi  nella 
Cancelleria  del  Tributiate,  doveri  marito  area  ri 
domicilio,  a.  1433. 

La  persona  da  offrirsi  come  hdejusaorc  debba 
avere  il  domicilio  nella  giurisdizione  della  G.  C. 
Civile,  in  cui  deve  prestarsi  la  sicurtà,  a.  14J0. 

II  Procuratore  del  Ri  presso  il  Tribunale  Ci- 
vile del  domicilio  dc’mariti  e tutori,  farà  la  ri- 
chiesta dell’iscrizione  a Livore  de’ minori,  c delle 
doonc  maritale,  a.  2025. 

Per  fate  l'inscrizione  bisogna  enunciare  al  Con- 
servatore il  domicilio  del  creditore,  e del  debito- 
re. a.  3043.  n.  1.  3.  3047.  n.  1.  3. 

È permesso  di  cangiare  sul  registro  delle  ipote- 
che il  domicilio , ed  erigerne  altro  nello  stesso 
circondario,  a.  3046. 

Le  azioni  derivanti  dalle  iscrizioni  saranno  pro- 
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messe  avanti  al  Tribunale  dell*  ultimo  domicilio 
indicato  nel  registro,  a.  2ò5o. 

IL  giudizio  di  purga  deve  esser  diretto  contea  i 
creditori  nel  domicilio  da  essi  eletto  nelle  loro 
inscrizioni,  a.  2082.  2084  2034* 

La  spropria zion e simultanea  debba  essere  auto- 
rizzata dal  Presidente  del  Tribunale  del  domici- 
lio del  debitore,  a.  211 5. 

Ad  ogni  domanda  per  la  spropriazionc  deve  pre- 
cedere il  precetto  intimato  al  domicilio  del  debi- 
tore. a.  2i  23. 

La  prescrizione  dell*  acquisto  si  verifica  col  de- 
corso di  anni  10  se  il  vero,  padrone  abili  nel  ter- 
ritorio compreso  sotto  la  giurisdizione  della  Gran 
Corte  Civile  , dentro  del  quale  sia  situato  1*  im- 
mobile , c col  decorso  di  anni  20  , se  sia  domici- 
lialo al  di  fuori,  a.  2171.  2172. 

DOMICILIO.  LPO 

Gli  avvisi,  gli  atti  semplici,  e le  sentenze  del  Con- 
ciliatore dovranno  lasciarsi  in  copia  al  domicilio 
delle  parti,  a.  i3. 

Quelli,  clic  chiedono  lo  sperimento,  debbono  di  fig- 
gersi al  Conciliatore  del  Comune,  in  cui  la  parte 
chiamata  à il  suo  domicilio,  a.  32. 

Il  conciliatore  è incompetente,  quando  il  conve- 
nuto non  abbia  domicilio  nel  Comune,  a.  5a. 

La  citazione  deve  contenere  il  domicilio  dell’  at- 
tore, e del  convenuto,  a.  101.  102. 

Ritrovandosi  chiuso  il  domicilio,  sarà  rimasta  la 
copia  all1  Licito,  a.  106. 

Per  ogni  spazio  di  i5  miglia  dal  domicilio  sarà 
aggiunto  altro  giorno  a comparire  d’avanti  al  Giu- 
dice di  Circondario,  a.  107. 

Nella  chiamata  in  garantia  il  Giudice  accorderà 
un  termine  proporzionalo  alla  distanza  del  domi- 
cilio. a.  i36. 

I testimoni  debbono  dichiarare  il  loro  domicilio, 
a.  139.  143.  144. 

IL  domicilio  regola  la  competenza  in  talune  cau- 
se innanzi  al  Tribunale,  a.  i5i.  1 53.  154. 

La  citazione  sarà  fatta  al  domicilio,  a.  162.  1C4. 

Si  assegnano  i termini  per  coloro  , che  sono  do- 
miciliati fuori  del  Regno,  a.  166.  1G7.  168. 

II  giuramento  può  prestarsi  avanti  al  Tribunale 
della  dimora,  a-  21 5. 


1 L*  estenzioue  delle  Sentenze  deve  contenere  i do- 
• micili  delle  parli,  a.  233.  234. 

Le  Sentenze  provvisorie,  e definitive  devono  es- 
sere intimate  al  domicilio  delle  parti,  a.  240. 

Le  Sentenze  contumaciali  drbbono  essere  esegui- 
te dopo  la  notificazione  al  domicilio,  a.  249.  25o. 

11  termine  per  la  premiazione  dell’  originale  nel 
giudizio  di  falso  decorre  dal  di  della  sentenza  in- 
timala al  domicilio,  a 3i8. 

I testimoni  saranno  citali  nel  domicilio,  a.  352. 
355.  356.  357.  36t. 

L’ interrogatorio  dev’essere  intimato  nel  domici- 
lio della  parte,  a.  423. 

La  disapprovazione  dev*  essere  intimata  al  patro- 
cinatore nel  di  lui  domicilio,  a.  447. 

Per  la  competenza  giurisdizionale  verrà  citala  la 
parto  nel  domicilio  del  patrocinatore,  a.  457. 

II  termine  ad  appellare  decorre  dal  di  della 
intimazione  della  Sentenza  al  domicilio,  a.  507. 

Può  la  Sentenza  notificarsi  al  domicilio  dei  de- 
funto. a.  5n. 

L'  appello  deve  intimarsi  al  domicilio  reale, 
a.  520. 

IL  termine  per  la  ritrattazione  decorre  dalla 
intimazione  della  sentenza  al  domicilio,  a.  547. 

Trattandoci  di  minori,  il  termine  per  la  liirai- 
tazionc  decorre  dal  giorno  della  notificazione  della 
scotenza  fatta  al  domicilio  , dopo  la  maggior’  età. 
a.  548. 

La  dimanda  per  ritrai  Azione  si  fa  con  citazione 
al  domicilio  del  patrocinatore  qualora  venghi 
proposta  fra  mesi  sei  j dopo  sci  mesi  deve  intimarsi 
al  domicilio  della  parte,  a.  556. 

11  ricorso  per  atonul lamento  deve  essere  intimato 
al  domicilio  reale,  o a quello  eletto  nel  contrailo, 
a.  582  583. 

Gli  amministratori  tenuti  a render  conto  saran- 
no citati  davanti  i giudici  del  loro  domicilio,  a. 
601.  617. 

I giudicati  non  possono  eseguirsi  contro  i tersi  , 
se  non  sono  stati  intimati  al  domicilio  della  parte 
condannata,  a.  638. 

II  giudice  del  domicilio  del  debitore,  o del  se- 
questra la  rio  , possono  permettere  il  sequestro, 
a.  G.*8. 

L’atto  di  sequestro  deve  contenere  l’elezione  di 
! domicilio  del  creditore  nel  luogo  , ove  dimora  il 
1 sequestra  la  rio.  a.  649. 
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Non  può  intimarsi  il  sequestro  a domicilio  del 
Regio  Procuratore,  a.  65o. 

La  dimanda  di  conferma  del  sequestro  verri  de- 
dotta innanzi  al  giudice  del  domicilio  del  debitore, 
a.  657. 

11  scqueit ratario  può  fare  la  dichiarazione  nella 
Cauccllcria  del  Giudice  di  Grcondario  del  suo  do- 
micilio. a.  G61. 

La  denuncia  di  altri  sequestri  sopravvenuti  deb- 
ba farsi  al  domicilio  del  primo  creditore,  a.  665. 

Il  pignoramento  di  mobili  deve  essere  precedu- 
to dal  precetto  intimalo  al  domicilio  del  debitore 
a.  673. 

11  creditore  deve  elegere  il  domicilio  nel  comu- 
ne , ove  dee  eseguirsi  il  pignoramento  de’  mobili , 
a.  G74. 

Facendosi  il  pignoramento  nell’abitazione  del 
debitore  , deve  reiterarsi  il  precetto,  a.  676. 

Dove  luciarsi  la  copia  del  pignoramento  nel  do- 
micilio del  debitore  : se  il  debitore  è assente  , gli 
sarà  notificata  nel  giorno  stesso,  a.  691 . 692. 

Le  opposizioni  dc'credilori  alla  vendila  debbono 
contenere  l’ elezione  del  domicilio  nel  luogo  del 
pignoramento,  a.  700.  foS. 

Gl;  uscieri  debbono  menzionare  nel  verbale  i 
domicili  degli  aggiudicatari,  a.  716. 

Il  precetto  per  lo  pignoramento  della  rendila 
costituita  deve  essere  notificalo  al  domicilio, 
a.  736. 

Egualmente  il  peguoramento.  a.  737.  730.  »5i. 
7S3.  733. 

L’appello  nel  giudizio  di  contributo  deve  noti- 
ficarsi al  domicilio  del  patrocinatore,  a.  752. 

Il  precetto  per  l’arresto  deve  contenere  l’ele- 
zione di  domicilio  nel  comune,  io  cui  risiede  il  Giu- 
d ice  , che  fa  pronunziato,  a.  863. 

11  debitore  non  può  essere  arrestato  in  casa  abi- 
tata qualunque,  e nel  proprio  domicilio,  a.  864. 
n.  5. 

li  processo  verbale  di  arresto  deve  contenere  1’ 
rlcriónc  di  domicilio  del  creditore  nel  comune,  ove 
il  debitore  sarà  detenuto,  a . 8G6. 

L atto  di  carcerazione  deve  contener*  l’elezione 
del  domicilio  nel  comune,  a.  873.  878.  888. 

Nel  sequestro  in  causa  di  rivendicazione  può  es- 
sere costituito  depositario  l’ individuo,  nella  coi 
abitazione  è seguito  il  detto  sequestro,  a.  gt3. 

f-a  dimanda  per  la  validità  del  sequestro  di  ri- 
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I vendicatone  sarà  presentata  davanti  al  Giudice  di 

l .COt’<!V10  » ov’«  domiciliata  la  parte  , conira  cui 
si  procede,  a.  914. 

Kcglt  affissi  per  separazione  di  beni  deve  indicar- 
si  il  domicilio  de* con j ligi.  a.  944. 

La  Sentenza  di  separazione  deve  contenere  il  do- 
micilio  de*  conjugi.  a.  g5o. 

! La  cessione  di  beni  deve  intentarsi  innanzi  al 
luminale  del  domicilio  del  debitore,  a.  976.  978. 

L'affissione  della  sentenza  di  cessione  deve  cou- 
lencre  il  domicilio  del  debitore,  a.  980. 

Il  processo  verbale  di  apposizione  di  sigilli  deve 
contenere  1’  elezione  di  domicilio  della  parte  in- 
sLantc.  a.  991.  1002. 

L’opposizione  alla  rimozione  de’ sigilli  deve  con- 
tenere 1’  elezione  di  domicilio  nel  comune  del  giu- 
dicalo,  di  Grcondario  da  cui  saranno  stati  apposti, 
a.  1004.  1008.  1012. 

L’inventario  deve  contenere  i domicili  delle  par- 
ti. a.  1019.  ioao. 

Nella  vendita  de’  mobili  saranno  citate  le  parti* 
»1  domicilio  eletto,  a.  1033. 

Negli  affissi  per  la  vendita  degl’immobili  saran- 
no indicali  i domicili  del  minore  , del  tutore  , e 
del  tutore  surrogato,  a.  io36. 

Nelle  vendite  all’  incanto  deve  «piegarsi  il  luo- 
go di  dimora  dell’attore,  del  patrocinatore,  e 
de’ concorrenti  all'incanto,  a.  1048. 

L’atto  di  cauzione  dell’erede  beneficiato  dev’ 
essere  intimato  al  domicilio,  a.  1068.  1069. 

Negli  alti  fatti  al  domicilio  non  si  compu  ta  il 
giorno  della  notificazione,  e della  scadenza,  a. 
J109. 

DOMICILIO.  L S. 

li  precetto  deve  intimarsi  al  domicilio  del  de- 
bitore. Il  creditore  deve  fare  elezione  di  domicilio 
nel  comune  della  residenza  del  tribunale,  che  de- 
ve conoscere  del  pignoramento,  a.  X. 

Il  domicilio  del  creditore  iproprianle  •' intende 
eletto  di  dritto  in  quello  del  patrocinatore  costi- 
mito.  a.  4. 

Il  processo  verbale  del  pignoramento  deve  de- 
nunziarsi alla  persona  , o nel  domicilio  del  debi- 
tore. a.  7. 

L offerta  di  pagamento  al  creditore  spropriatite 
I «d  agli  altri  creditori  anteriori , può  farsi  al  do- 
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micitio  de  ’ patrocinatori  costituiti  nel  giudiiio  sud-  j 
detto  , e<i  hì  mancarne  , in  quello  eletto  nelle 
i scrìa  ioni  rispettive,  a.  i3. 

Le  notificazione  a’  creditori  iscritti  deve  farsi  a 
persona,  o a domicilio.  Può  farsi  nel  domicilio 
eletto  nelle  iscrizioni  rispettive  , colla  inscrizione 
nel  giornale.  Lo  stato , i Comuni  , i pubblici 
stabilimenti  saranno  citati  presso  l’ Intendente. 

»•  37- 

I creditori  possono  essere  avvisali  per  l’aggiu- 
dicazione pieparaloria,  nel  domicilio  eletto  nelle 
rispettive  iscrizioni,  a.  48. 

II  domicilio  dell’offerente  di  sesta  s’intende 

eletto  di  drillo  presso  il  patrocinatore  costituito, 
a.  55.  I 

L’appello  verri  intimato  alla  parte  nel  domi-  ' 
òlio  del  patrocinatore  costituito  nel  Tribunale, 
a.  96.  I 

L* atto  di  appretto  sari  notificato  al  creditore 
istante  , nel  domicilio  del  suo  patrocinatore, 
a.  103. 

La  dimanda  di  richiamo  di  proprietà  dovrà  ! 
intimarsi  al  primo  creditore  iscritto,  al  debitor 
pegnorato,  ed  ai  creditore  istante  nel  domicilio  dei 
rispettivo  loto  patrocinatore,  a.  i3i. 

il  primo  creditore  iscritto  può  essere  intimalo 
nel  domicilio- eletto  nella  iscrittone,  a.  i32. 

L*  appello  avverso  la  sentenza  sul  richiamo  di 
proprietà  deve  essere  in  lima  lo  al  domicilio,  a.  \3<rè, 

L*  affisso  per  la  rivendita  sarà  inlimalo  al  debi- 
tore nel  domicilio  del  suo  Patrocinatore,  e non 
avendolo,  nel  tuo  domicilio  reale,  a.  >*5. 

La  citazione  a’ creditori  per  esibire  i titoli  nella 
graduazione,  sarà  intimala  nel  domicilio  eletto  nelle 
iscrizioni  ; se  abbiano  costituito  patrocinatore  verrà 
intimata  nel  domicilio  del  Patrocinatore.  Lo  Stato 
i Comuni  , ed  i pubblici  stabilimenti  saranno  no- 
tificati in  persona  dell’  Intendente,  a.  162. 

La  denunzia  dalia  nota  di  graduazione  deve  farsi 
al  domicilio  del  debitore , qualora  non  abbia  co- 
stituito patrocinatore,  a.  i65. 

L’appelkzione  avverso  la  sentenza  aulla  opposi- 
zioni alla  nota  deve  intimarsi  alla  parte  nel  do- 
micilio del  patrocinatore,  a.  175.  176. 

DOMICILIO.  L P. 

L' esiliato  correzionale  deve  tagliere  il  tuo  do- 


micilio alla  distanza  di  wi  miglia,  coti  dal  proprio 
comune  , come  da  quello  del  commetto  delitto  , 
e dal  domicilio  degli  offerì,  c dannegiali.  a.  a5. 

DOMINIO . L C. 

È possessore  di  buona  fede  colui , che  possiede 
in  virtù  di  un  titolo  abile  a trasferire  il  dominio, 
a.  475. 

Se  nna  cosa  comune  non  pnò  dividersi  comoda- 
mente , se  ne  fa  la  vendita  all’  incanto  , ed  il 
prezzo  vieti  diviso  tra  i condomini , i quali  postone 
invitare  gli  estranei  all’ incanto,  a.  i53a.  l533. 

Non  si  può  rimborsare  il  prezzo  reale  della  ces- 
sione del  dritto  litigioso , quando  tale  cessione  siasi 
falla  ad  un  condomino  del  dritto  ceduto,  a.  iS3j. 

L' enfitcula  può*  vendere  il  dominio  alile  col 
consenso  del  padrone  diretto  a.  1(191. 

La  prelazione  accordata  al  padrone  diretto  in 
caso  di  vendita  avrò  luogo  parimenti , se  si  vaglia 
cedere  in  pagamento,  osucccnsuare  il  dominio  uti- 
le. a.  1698. 

Il  successore  dell’ enfitcula  in  ogni  passagio  di 
dominio  c tenuto  a stipulare  l’ obbligo  a favore 
del  padrone  diretto  tra  lo  spazio  di  mesi  due.  ». 
1700. 

Trattandosi  di  alienare  , d’ ipotecare  , o di  fare 
altri  atti  di  dominio,  il  mandato  debile  calere  espres- 
so. a.  18G0. 

Nel  giudizio  di  purga  deve  depositarsi  la  copia 
del  contratto  traslativo  del  dominio,  a.  3094. 

Non  si  può  prescrivere  il  dominio  delle  cose  , che 
non  sono  in  commercio,  a.  at3a. 

Coloro,  a’ quali  i fitta  pioli,  i depositari,  ed  altri 
possessori  a titolo  precario  abbiano  trasferito  la  cosa 
con  un  titolo  traslativo  di  dominio  , possono  pre- 
scriverla. a.  3145. 

V.  Proprietà. 

DONNA  MARITATA.  L C. 

Gli  atti  dello  stato  civile  precedenti  al  matrimo- 
nio sono  necessari  per  produrre  gli  effetti  civili  tra 
Conjugi.  a.  67.  81. 

L’atto  di  morte  della  donna  maritata  dora  con- 
tenere il  nome,  e cognome  del  Conjugc.  a.  84. 

La  donna  maritala  ha  il  suo  domicilio  presso  11 
marito,  a.  11 5. 
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11  conjuge  io  comunione  di  leni  polii  premiere, 
o co  enervare  T amministrazione  de’  leni  dell'  assen- 
te. a.  >3o.  >3a.  >35. 

La  madre  non  rimaritata  non  potrà  fare  arre- 
tiare  il  figlio,  senza  1’  assenso  di  due  piò  prossimi 
parenti  paterni,  a.  3o8. 

11  marito  è di  dritto  il  tutore  della  sua  moglie 
interdetta,  a.  439. 

La  moglie  può  esser  nominata  dal  consiglio  tu- 
trioe  del  marito  interdetto,  a.  43o. 

Le  donne  maritate  non  possono  validamente  ac- 
cettare una  erediti,  senza  l'auiorizzazione  del  mari- 
to , o del  giudice,  a.  6y3. 

La  donna  maritata  non  potrà  fare  donazione  tra 
vivi  senza  1’  assistenza  , o il  contento  speciale  del 
marito,  o coll’autorizzazione  giudiziale,  a.  831. 

Non  potrà  accettare  una  donazione  senza  il  con- 
senso del  marito  , o con  autorizzazione  giudiziale, 
a.  858.. 

Le  donne  maritate  non  saranno  restituite  in  in- 
tero per  la  mancanza  di  accettazione , o di  trascri- 
zione delle  donazioni , salvo  il  regresso  contra  i 
loro  mariti,  a.  866. 

La  donna  maritata  non  potrà  accettare  il  carico 
di  csecntrice  testamentaria,  senza  il  consenso  del  ma-  1 
rito , qualora  non  aia  separala  di  beni.  a.  984. 

La  donna  maritata  Don  può  impugnare  le  lue  ‘ 
obbligazioni  per  causa  d’ incapacità,  a.  1079. 

L’ azione  per  annullare  un  contratto  fatto  dal  la 
donna  maritata  senza  l’autorizzazione,  dura  10  anni, 
dal  giorno  dello  scioglimento  del  matrimonio,  a. 
>358. 

Le  donne  maritate  ammesse  ad  essere  restituite 
contro  le  loro  obbligazioni  non  possono  pretendere 
il  rimborso  di  dò , clic  loro  sia  stato  pagato  in 
tempo  del  matrimonio , se  non  quando  il  pagamento 
fu  convertito  in  loro  vantaggio,  a.  1366. 

11  termine  per  la  dimanda  di  lesione  corre  con- 
tri le  donne  maritate,  a.  >533. 

11  mandante  non  ha  azione  contra  la  donna  ma- 
ritata , che  abbia  accettato  il  mandato  senza  l’ au- 
torità del  marito, -se  non  a tenore  delle  regole  sta- 
bilite.nel  contratto  di  matrimonio,  a.  >863. 

L arresto  persoaile  non  potrà  convenirsi  a danno 
delle  donne,  a.  1933. 


Le  donne  maritate  hanno  T ipoteca  legale  sopra 
i beni  de’ loro  mariti,  a.  3007. 


riguardo  a’ beni  amministrali  dal  marito:  salvo  il 
regresso,  a.  3160. 

DONNA  MARITATA.  L P C. 

Sono  comunicate  al  Regio  Procuratore  le  cause 
delle  donne  meritate,  a.  177.  n.  6. 

| La  donna  maritata  sotto  la  regola  della  comu- 
ntone  avrà  tre  mesi  dal  di  dell’aperu  successione, 
o della  sciolta  comunione  , per  far  l’inventario  , 
e 40  giorni  per  deliberare,  a.  a68. 

DONNA  MARITATA.  L S. 

Deve  farsi  la  notificazione  alla  moglie  del  debi- 
re  , la  quale  prenderà  iscrizione  per  le  convenien- 
ze  matrimoniali,  a.  28,  29. 

DONAZIONE.  L C. 

I donatari  dell’assente  potranno  esercitare  pror. 
visoriamente  i loro  dritti,  mediante  cauzione,  a.  tag. 

La  moglie  non  può  donare  senza  il  consenso  del 
manto  , eccetto  il  caso  della  donazione  a fieli  » 
306.  ' . * 

II  figlio  fino  agli  anni  o5  non  può  donare  sen- 
za il  concorso  , o consenso  in  iscritto  del  padre 
ovvero  del  Tribanale,  a.  sg5.  396. 

L’ usufrutto  non  si  estende  a beni  pervenuti  a’ 
figli  per  donazione  , colla  coudizione , che  i geni- 
tori  non  abbiano  a godere,  a.  3oi. 

La  donazione  fatta,  al  minore  non  potrà  accettar- 
si , aenza  1*  autorizzazione  del  Consiglio,  a.  386. 

Quando  si  tratterà  del  matrimonio  del  figlio  del- 
l' interdetto,  la  donazione,  e le  altre  convenzioni 
nuziali  aaraono  regolate  dal  parere  del  consiglio, 
a.  434. 

li  donatore,  che  si  hà  riservato  l’ usufrutto, 
non  è obbligato  1 dar  cauzione,  a.  536. 

La  proprietà  de’  beni  ti  acqnisla  , o si  trasmette 
per  donazione  fra  vivi , o testamentaria,  a.  63a. 

Gli  ascendenti  succedono  ad  esclusione  di  ogni 
altro  nelle  cose  donate  a'  loro  figli,  a.  670. 

La  donazione  della  successione  latta  dal  coerede 
induce  1’  accettazione  dell’  eredità  per  sua  parta. 
697- 

11  coerede  deve  conferire  nella  massa  ciò,  che  gli 
stato  donato,  a.  748.  1 
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L’  erede  può  ritenere  le  cose  donate  nel  solo  ca- 
so, che  le  abbia  ricevute  a titolo  di  precapienxa  o 
colla  dispensa  dalla  collazione  , e lino  alla  con- 
corrente della  quota  disponibile,  a.  762.  763. 

Il  donatario,  ebe  non  era  erede  presuntivo  al  tem- 
po della  donazione  , deve  conferire,  a.  76S. 

L’  erede  non  è tenuto  a conferire  ciò,  che  è stato 
donato  al  figlio  di  lui.  a.  766. 

11  figlio,  succedendo  ai  donante,  non  è tenuto  a 
conferire  le  cose  donale  al  suo  padre,  a.  767. 

Le  donazioni  fatte  al  conjuge  di  colui,  che  è in 
grado  di  succedere,  non  soggiacciono  alla  coliatione. 
a.  768. 

La  collazione  si  fa  solamente  alla  eredità  del  do- 
nante. a.  769. 

L' immobile  perito  senza  colpa  del  doaatarionon 
è soggetto  a collazione,  a.  774. 

La  collazione  può  esigersi  nella  specie  , qualora 
l’ immobile  donalo  non  sia  stato  alienato  dal  do- 
natario. a.  778. 

L’immobile  alienato  al  donatario  si  valuta  al 
tempo  dell'aperta  successione,  a.  779. 

li  donatario  deve  essere  rimborsato  delle  spese 
colle  quali  à miglioralo  la  con  donata,  non  che 
per  la  conservazione  della  cosa.  a.  780  781. 

11  dona  tal  io  è tenuto  ai  danai  e deterioramenti, 
clic  per  suo  fatto  e per  sua  colpo,  o negligenza  ab- 
biano diminuito  il  valore  dell’immobile,  a.  782. 

Nel  caso  l’ immobile  sta  stato  alienato  dal  do- 
natario, i miglioramenti  o deterioramenti  fatti  dall’a- 
cquirente debbono  essere  imputali  in  conformiti 
degli  alt.  precedenti,  a.  783. 

Modo  di  lare  la  collazione  delle  donazioni,  a. 
784.  785.  787.  788. 

(arca  la  imputazione  della  donazione,  a.  789. 

Ciascuno  può  disporre  dei  suoi  betti  per  dona- 
zione tra  vivi.  a.  8t3. 

Definizione  della  donazione  tra  vivi.  a.  814. 

Nelle  donazioni  zi  avranno  per  non  iscritte  le 
condizioni  impossibili , e contrarie  alla  legge,  o al 
buon  costume,  a.  816. 

Chiunque  dona  , dev’  esser  sano  di  mente,  a. 

Il  donatario  non  dev’essere  incapace,  a.  818. 

La  donna  maritata  non  può  far  donazione  senza 
l’ assistenza  , o il  consenso  speciale  del  marito , ov- 
vero senza  l’autorizzazione  giudiziale,  a.  821. 
l’tr  esser  capace  di  ricevere  ut|’  alto  di  donazion 


basta  esser  concepnto  all’epoca  della  donazione.a.822. 

Il  minore  fallo  maggiore  non  può  disporre  per 
donazione  tra  vivi  a vantaggio  del  suo  tutore,  se 
non  sia  reso , e liquidato  il  conto  definitivo  della 
tutela,  a.  823. 

1 figli  naturali  non  possono  ricevere  donazione 
tra  vivi,  oltre  quello,  che  loro  viene  accordato  per 
successone,  a.  824. 

I medici  , chirurghi , uffiziali  di  saniti  , spezia- 
li, non  potranno  trar  profitto  dalle  donazioni  fat- 
te nel  tempo  della  stessa  malattia,  salve  talune  ec- 
cezioni. a.  828. 

I Le  donazioni  a vantaggio  degli  ospedali , de'  po- 
I veri,  de’  stabilimenti  , e di  altri  Corpi  morali 
i avranno  effetto,  dopo  esser  state  autorizzate  da  uu 
decreto  reale,  a.  826. 

La  donazione  a vantaggio  di  una  persona  incapa- 
ce tarò  nulla , ancorché  venga  fatta  sotto  nome  d’ in- 
terposte persone,  a.  827. 

II  nazionale  potrà  disporre  a favore  di  una  stra- 
niera , purché  tra  le  due  nazioni  vi  sia  diritto  di 
reciprocazione,  a.  828. 

Le  donazioni  non  possono  diminuire  la  metà  della 
quota  disponibile,  a.  83t. 

La  porzione  disponibile  potrà  esser  donata  ai  fi- 
gli senz’  alcuna  collazione,  a.  833. 

Le  donazioni  eccedenti  la  porzione  disponibile  po- 
tranno esser  ridotte  alla  detta  quota,  al  tempo  del- 
1’  aperta  successione,  a.  837.  838. 

Modo  di  formarti  U riduzione  delle  donazioni, 
a.  83g.  840.  841.  843.  844. 

11  donatario  restituisce  i frutti  di  ciò,  eh’  eccede 
la  porzione  disponibile,  a.  845. 

Gl’  immobili  da  ricuperarsi  in  conseguenza  del- 
la riduzione,  saranno  liberi  da  ogni  debito,  o ipo- 
teca contratta  dal  donatario,  a.  846.  847. 

La  donazione  sarà  stipulala  innanzi  ad  un  nota- 
ro,  chi  ne  conserverà  la  minata,  sotto  pena  di  nul- 
lità. a.  853. 

Dev’essere  accettala  con  atto  posteriore  autenti- 
co , e produce  effètto  del  giorno  dell’  accettazione. 

a.  856.  6^7. 

La  donna  maritata  non  può  accettare  la  dona- 
zione, senza  il  consenso  del  marito,  o senza  l’aulo- 
rizxazionc  giudiziale,  a.  858. 

La  donazione  fatta  al  minore  , o all'  interdetto 
dev’essere  accettata  dai  suo  tutore,  previa  1'  ap- 
rprovazione  del  Consiglio,  a.  859. 
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11  sordo-mulo,  che  sappia  scrivere,  può  accettare 
la  donazione;  se  non  sappia  scrìvere,  lr accettazione 
dovrò  farsi  da  un  curatore  specialmente  nominato, 
a.  860. 

Le  donazioni  a favore  degli  spedali  , de’  poveri 
e de1  stabilimenti  di  pubblica  utilità  o di  corpi  mo- 
rali, sono  accettate  dagli  amministratori  rispettivi  , 
previa  1’  autorizzazione,  a.  8G1. 

La  donazione  accettala  diviene  perfetta  col  solo 
consenso  delle  parti , senza  bisogno  di  tradizione, 
a.  S6a. 

Gli  atti  di  donazione  , e di  acccttazione  dovranno 
trascriversi  negli  uffizi  delle  ipoteche , io  cui  sono 
situali  i beni.  a.  863.  864. 

Potrà  opporsi  la  mancanza  di  trascrizione  da 
qualunque  persona  interessata,  eccettualo  il  donato- 
re e gli  eredi  di  lui.  a.  865. 

I minori  , gl'  interdetti  , e le  donne  maritate 
non  saranno  restituiti  in  intero  per  mancanza  di 
acccttazione  , o di  trascrizione  delle  donazioni , sal- 
vo il  regresso,  a.  866. 

Le  donazioni  sono  nulle  , qualora  comprendono 
beni  futuri,  a.  867. 

Sono  egualmente  nulle  quelle  falle  sotto  condi- 
zione, la  cui  esecuzione  dipeude  dalla  sola  volon- 
tà del  donante , o fatta  sotto  la  condizione  di  sod- 
disfare ad  altri  debiti  c pesi,  fuori  di  quelli , che 
esistevano  all'epoca  della  donazione,  a.  868.  869. 

Nel  caso,  che  il  donante  si  abbia  riservata  la 
facoltà  di  disporre  di  una  cosa  , o di  una  deter- 
minata surnma  sii  i beni  donati , se  egli  muore  sen- 
za averne  disposto  , la  cosa  o la  surntna  appartar- 
là  aghi  eredi  del  donante,  a.  870. 

Eccezioni  alle  donazioni  per  contralto  di  matri- 
monio. a.  871. 

L'  atto  di  donazione  di  cose  mobili  deve  conte- 
nere lo  stato  stimativo  sottoscrìtto  dal  donante  , 
« dal  doua tarìo.  a.  872. 

È permesso  al  donante  di  riservare  per  se , o 
per  altri  11  godimento,  0 l’usufrutto  sh  i beni  do- 
nali. a*  873.  874. 

II  donante  può  stipolare  la  riversione  delle  co- 
se donate  per  se  e suoi  eredi,  nel  caso,  che  il  do- 
natario morisse  senza  prole,  a.  875.  876.  877. 

La  donazione  non  potrà  rivocarsi,  te  non  per  cau- 
sa d' inadempimento  del  le  condizioni,  per  causa  d'in- 
Kmtiiudine,  per  la  sopravvegnenza  dei  Egli  a.  878. 
a 8^7. 
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1 beni  compresi  nella  donazione  rivocata  ritorne- 
ranno nel  patrimonio  del  donante  liberi  da  qua- 
lunque peso  ed  ipoteca,  che  prov venga  dal  donata- 
rio. a.  888  889. 

Qualunque  clausola  o convenzione  , con  cui  il 
donante  avesse  rinuncialo  al  dritto  di  rivocare  la 
donazione  per  la  sopra vvegucoza  dei  figli,  sarà  ri- 
riputata  nulla,  a.  890. 

11  donatario  cd  i suoi  credi  non  potranno  oppor- 
re la  prescrizione,  se  non  dopo  il  possesso  di  tren- 
tanni. a.  891. 

Può  al  donatario  sostituirsi  una  terza  persona  , 
nel  caso,  che  non  conseguisse  la  donazione,  a.  q36. 
93$.  939.  940. 

La  nullità  della  sostituzione  fcdccom messoria  non 
recherà  alcun  pregiudizio  alla  validità  della  dona- 
zione. a.  943. 

Le  medesime  cause,  che  secondo  gli  articoli  878 
ed  880  autorizzano  a rivocare  la  donazione  tra  vi- 
vi, saranno  egualmente  ammesse  per  la  rivocazionc 
delle  disposizioni  testamentarie,  a.  1001. 

Possono  donarsi  i beni  dai  padre  , e dalia  ma- 
dre a favore  de' loro  figli  coll’  obbligo  di  resti- 
tuirli ai  figli  nati , e da  nascere  nel  primo  grado, 
a.  ioo3. 

Dicasi  lo  stesso  delle  donazioni  a vantaggio  de* 
fratelli,  e sorelle,  coll' obbligo  di  restituirli  ai  fi. 
gli  nati  , e nascituri  nei  primo  grado,  a.  1004. 
ioo5.  1008. 

11  bestiame  , gli  utensili  inservienti  alla  coltura 
delle  terre  •’  intenderanno  compresi  nelle  donazio- 
ni tra  vivi.  a.  roao. 

Non  potranno  i donatari  opporre  à chiamati  la 
mancanza  di  trascrizione  , o d1  iscrizione,  a.  1028. 

1 genitori  , ascendenti  , e collaterali  de'  sposi , 
cd  anche  gli  estranei  potranno  per  contratto  di  ma- 
trimonio donare  tulli , o parte  de'  beni  a sposi  , 
cd  a'  figli  nascituri , nel  caso  che  il  donante  so- 
pravvivesse allo  sposo,  a.  1037.  io38. 

Tale  donazione  sarà  irrevocabile  , e può  com- 
prendere i beni  presenti  , e futuri , con  unirsi  al- 
l'atto uno  stalo  de'  debiti  c de'  pesi  del  donante, 
a.  1039.  1040.  1041. 

Le  donazioni  suddette  non  potranno  impugnarsi 
per  mancanza  di  accettazione,  a.  1042. 

Diventano  caduche , se  il  inalrimouio  non  segue, 
e se  il  donante  sopravvive  allo  spoio  donatario f 
cd  alla  di  lui  discendenza,  a.  1044. 


V 
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Tali  donazioni  , potranno  nel  tempo  dell’  aper- 
tura della  wcce»ione  del  donante  ridurti  alla  quo- 
ta permetta  di  ditporre.  a.  io,  5. 

Gli  sposi  potranno  per  contratto  di  matrimonio 
farti  reciprocamente  le  donazioni,  a.  1046.  1047. 
1048. 

Il  minore  può  donare  per  contratto  di  ma- 
trimonio coll’  approvazione  , ed  assistenza  di  colo- 
ro , il  cui  conscuso  è richiesto  per  render  valide 
le  norie,  e.  1049. 

Tali  donazioni  possono  sempre  rivocarsi.  a.  lo5o. 

I Gonjugi , durante  il  matrimonio,  non  potranno 
donarsi  scambievolmente  con  un  solo , e medesimo 
atto.  a.  io5t. 

II  Conj  uge , che  avendo  figli  di  altro  matri- 
monio, ne  contragga  un  secondo,  non  potrò  donare 
all’altro  conjnge  più  della  quota  del  figlio  legit- 
timo. a.  to5a. 

Sodo  nulle  le  donniioni  fatte  a coverta  , o inter- 
posta persona,  a.  so53.  10Ó4. 

Si  pnò  stipulare  a vantaggio  di  un  terzo  , quan- 
do ciò  (ormi  condizione  di  una  donazione  , che  si 
(accia  ad  altri,  a.  107S. 

Il  donante  non  pnò  riparare  con  alcun  atto  con- 
fermativo i vizi  di  una  donazione  fra  vivi  nulla 
per  le  forme  , salva  la  ratifica  , conferma  , o ese- 
cuzione volontaria  per  parte  degli  eredi  del  donan- 
te. a.  1393  1394. 

Le  donazioni  (atte  dal  minore  capace  a contrar 
mateimonio  sono  valide  , purché  nel  contratto  sia 
stato  ammiro  dalle  persone  , il  cui  consenso  è ne- 
cessario per  render  valido  il  matrimonio,  a.  i35a. 

Tutto  ciò,  che  vien  donato  alla  donna  nel  con- 
tratto di  matrimonio  , c dolale,  se  nou  vi  è sti- 
pulazione in  contrario,  a.  t354. 

La  donazione  fatta  dal  marito  per  atto  di  ulti- 
ma volontà  non  può  eccedere  la  parte  , che  gli 
spetta  nella  cotdunione.  a.  1404. 

Se  il  venditore  sia  stalo  leso  oltre  la  metà  del 
prezzo  di  un  immobile  , ha  dritto  di  chiedere  la 
rescissione  , quando  anche  avesse  donato  il  dippiù 
del  valore,  a.  i5ao. 

I beni  ricevati  in  donazione  entrano  nella  socie- 
tà di  tuli’  i beni  presenti , per  godersene  il  solo 
usufrutto,  a.  1709. 

Può  essere  la  rendita  vitalista  costituita  per  do- 
nazione tra  vivi.  a.  1841. 

l’ttò  costituirsi  la  rendita  vitalizia  a vantaggio 


di  un  terzo  senza  esser  sogetla  alle  formalità  richie- 
ste per  le  donazioni,  a.  3031. 

Nel  giudizio  di  purga  il  doustario  dich  iarcrà  , 
che  sia  proalo  a sodisfare  i debili  , e pesi  ipote- 
cari , sino  alia  concorrenza  del  prezzo,  a.  3083. 
3083. 

Il  dooatario  , cui  si  è tolto  il  possesso  , deve 
esser  rimborsato  del  prezzo  della  sua  aggiudicazio- 
ne , e delle  spese,  a.  3087.  2088. 

DONAZIONE.  L P C. 

Le  conciliazioni  sulle  donazioni  non  avranno  vi- 
gore , senza  1*  omologazione  del  tribunale,  a.  37. 

Nello  esame  testimoniale  può  esser  ricusato  il 
dooatario.  a.  378. 

Può  esser  ricusato  il  Giudice,  quando  è donata- 
rio di  una  delle  parti,  a.  470  n.  7. 

Non  è permesso  di  sequestrare  le  stimine  e gli 
oggetti,  che  il  donante,  ha  dichiaralo  non  suscetti- 
vi di  sequestro,  a.  G71.  n.  3. 

L'inventaria  deve  esser  fatto  in  presenza  dei  do- 
natari. a.  1018. 

Non  è lecito  compromettere  sulle  donazioni,  a. 
1080. 

DONAZIONE.  L D. 

Si  stabilisce  il  dritto  fiscale  per  la  iscrizione 
della  domanda  di  rivoca  di  donazione,  e per  la  ra- 
diazione della  suddetta  Iscrizione.  10  Genn.  I8a5. 
n.  5.  p,  tS. 

Gl’  individui  della  famiglia  reale  non  possono 
fare  donazione  senza  il  sovrano  beneplacito,  sotto 
pena  di  nullità.  7 Aprile  1839.  n.  3363.  pjg.  90. 

DOTE.  L C. 

La  figlia  ha  dritto  di  esser  dotata  dal  padre,  in 
difetto  dall’avo  paterno,  quindi  dalla  madre,  a, 

>94- 

Quando  la  separazione  sia  avvenuta  per  causa 
del  marito,  la  moglie  riprende  lutti  i frutti  della 
dote.  a.  33 1. 

La  dote  e le  convenzioni  nuziali  del  figlio  del- 
l’interdetto, saranno  regolate  dal  parere  del  Con- 
siglio di  famiglia  omologato  dal  tribunale,  a. 

434. 
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Gli  ascendenti  succederanno  ad  esclusione  di  o- 
gni  altro  , nelle  cose  date  in  dote  alle  lorofìglie  e 
discendenti  morti  senza  prole,  a.  670. 

11  dritto  di  riversione  dei  beni  donali  non  ri- 
guarda la  ipoteca  della  dote,  e delle  convenzioni  ma- 
trimoniali. a.  S77  888. 

Le  Gglie  Temine  devono  precapire  la  dote  dalle 
rendile  del  majorasco  in  tante  rale/a.  962. 

Le  mogli  dei  gravati,  in  caso  d*  insulTicicnza  di 
beni  liberi,  hanno  azione  su  beni  da  restituirsi  pel 
solo  capitale  della  dote.  a.  loto. 

Il  sileuzio  dei  contraenti  o In  semplice  stipula- 
zione , con  cui  le  vengono  costituiti  beni  in  dote 
alla  moglie  , basta  per  sottoporre  i beni  a regola 
dotale,  a.  i3.jb. 

Tutto  quaulo  la  donna  si  costituisce  in  dote,  o 
che  le  vien  donalo  nel  contratto  di  matrimonio,  è 
dolale  , se  non  vi  è stipulazione  io  contrario,  a. 
>353  i354. 

La  costituzione  della  dote  può  comprendere  i 
beni  presenti  e futuri,  o una  cosa  speciale,  a.  i355. 

Durante  il  matrimonio,  la  dote  non  potrò  essere 
costituita  o accresciuta  dai  conjugi.  a.  i356. 

Se  il  padro  e la  madre  costituiscano  unitamen- 
te la  dote,  questa  s’ intenderò  in  parti  eguali  ; se  la 
dote  sia  costituita  dal  solo  padre  , la  madre  non 
vi  sarà  obbligata,  a.  ^*7.  i338. 

La  dote  si  prenderà  da  beni  dei  dotanti,  i qua- 
li sono  anche  tenuti  a garantire  i beni  assegnali, 
a.  j35g.  i36o. 

Gl*  interessi  della  dote  decorrono  ipso  jurt  dal 
giorno  del  matrimonio  , se  non  vi  sia  stipulazione 
in  contrario,  a.  i36i. 

11  solo  marito  ha  l’ amministrazione  dei  beni 
dotali, durante  il  matrimonio,  con  riscuoterne  {(rut- 
ti, gl1  interessi,  ed  i capitali  dotali,  a.  i36a. 

li  manto  non  è tenuto  a prestar  cauzione  per 
la  dote  che  riceve  , se  non  sia  stato  obbligato  col 
contratto  di  matrimonio,  a.  i363. 

Se  la  dote  consiste  in  beni  mobili  stimati  nel 
contratto  nuziale,  il  marito  ò debitore  del  prezzo, 
a.  1364. 

La  stima  dell’  immobile  costituito  tn  Gote  non 
ne  trasferisce  la  proprietà  al  marito,  senza  espressa 
dichiarazione,  a.  i365. 

V immobile  acquistato  col  danaro  dotale  divie- 
ne dotale,  quando  nel  contratto  sia  stata  stipulala 
hi  condizione  dell*  impiego,  a.  t366« 
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Gl1  immobili  costituiti  in  dote  non  possono  a- 
licnarsi  o ipotecarsi,  durante  il  matrimonio,  se  non 
in  taluni  casi  e modi.  a.  1367.  a 1372. 

Se  siegua  l1  alienazione  fuori  dei  casi  permessi 
dalla  legge,  si  può  far  rivocarc  l' a lieti  azione  dopo  lo 
scioglimento  del  matrimonio,  a.  1373. 

Gl’ immobili  dolali  inalienabili  non  soggiaccio- 
no a prescrizione  , durante  il  matrimonio,  a.  1374 
2161. 

11  marito,  riguardo  ai  beni  dolali,  è astretto  da 
tutte  le  obbligazioni,  che  sono  a carico  dell*  usa- 
i riniti;» rio  ; è tenuto  per  le  prescrizioni  e pei  dete- 
rioramenti. a.  1375. 

Se  la  dote  c in  pericolo , la  moglie  può  diman- 
dare la  separazione  dei  beni.  a.  1376. 

Se  la  dote  consiste  in  immobili  o in  mobili  non 
stimati,  il  marito  o i suoi  credi  possono  essere  a- 
slrclti  a restituirla  senza  dilazione,  dopo  lo  sciogli- 
mento del  matrimonio,  a.  1377. 

Se  la  dote  consiste  in  somma  di  danaro  o in  mo- 
bili stimati , la  restitnzione  deve  dimandarsi  un  an- 
no dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio,  a.  1378. 

Se  i mobili  siami  consumati,  debbono  restituirsi 
nello  stato  in  cui  si  troveranno,  a.  1379. 

Se  la  dote  comprenda  credili , 0 rendite  costi- 
tuite, che  abbiano  sofferto  perdila  0 riduzione  non 
imputabile  a negligenza  del  marito  costai  , non  è 
tenuto  al  danno,  e rimarrà  sciolto  da  ogni  obbli- 
gazione. a.  i38o. 

Se  siasi  costituito  io  dote  un  usufrutto,  il  mari- 
to , o i suoi  eredi  sono  tenuti  a restituirlo  dal  di 
dello  scioglimento  del  matrimonio,  a.  i38i. 

Se  il  matrimonio  sia  durato  dieci  anni  dopo  la 
scadenza  de’  termini  stabiliti  pe  ’1  pagamento  della 
dote , la  moglie  ed  i suoi  eredi  possono  ripeterla 
contro  il  marito  .♦  salvi  taluni  casi.  a.  i382. 

Se  il  matrimonio  si  disciolga  per  la  morte  della 
moglie,  gl’interessi  cd  i fruiti  della  dote  da  resti- 
tuirsi decorrono  a favore  degli  credi,  dal  di  dello 
scioglimento,  a. 

Se  si  dìsciolgn  per  morte  del  mar  ito,  la  moglie 
lia  la  scelta  degl*  interessi  o degli  alimenti,  oltre  1* 
abitazione  , e gli  abiti  di  lutto,  a.  i383. 

Sciolto  il  matrimonio  i frutti  degl’  immobili  do- 
tali si  dividono  tra  il  marito  e la  moglie,  o i 'Wto 
credi  , in  proporzione  del  tempo  durato  nell’ulti- 
mo anno.  a.  i384-  A 

La  moglie  ed  i tuoi  credi  non  godono  di  alcun 
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privilegio  sopra  i creditori  anteriori  alla  medesi- 
ma. a.  i385. 

Se  il  marito  diviene  insolvibile  dopo  il  matri- 
monio, la  perdita  della  dote  cade  unicamente  a dan- 
no della  moglie,  a.  i3rtG. 

I beni  della  moglie  non  costituiti  in  dote  sono 
parafernali.  a.  i38y. 

I coojugi  sottomessi  ai  regime  dotale  possono 
stipulare  una  società  per  gli  acquisti  fatti  duran- 
te il  matrimonio,  a.  4394. 

La  separazione  dei  beni  può  chiedersi  giudizial- 
mente dalla  moglie  , la  quale  si  trovi  in  pericolo 
di  perdere  la  dote,  per  lo  disordine  degli  affari  del 
marito,  a.  1407. 

II  contratto  di  vendita  può  aver  luogo  tra  con- 
jugi,  allorché  cede  per  reimpiogo  de  di  lei  immo- 
bili aliena  ti,  o in  pagamento  di  dote  promessagli.* 
a.  1440. 

Esiste  l’ipotaoa  per  legge,  a beneficio  delle  mo- 
gli, per  causa  della  dote  e delle  convenzioni  matrimo- 
niali, sopra  gl’immobili  dei  loro  mariti,  dal  di  del 
matrimonio,  a.  2021.  n.  2. 

1 nolari  chiamati  a rogare  l’atto  autentico  del- 
la dote  sono  tenuti  ad  iscrivere  1*  ipoteca  legale 
della  medesima,  a.  3027. 

Sciolto  il  matrimonio  per  morte  del  marito,  la 
vedova  per  conservare  la  sua  ipoteca  legale  sarà 
tenuta  di  prendere  l’ iscrizione  della  dote  fra  un  an- 
no. a.  ao32. 

JSel  contratto  di  matrimonio  si  può  restringere 
la  iscrizione  dolale  sopra  uno,  o più  determinali 
immobili  del  marito,  a.  ao3i. 

Può  il  marito  col  consenso  della  moglie  , c col 
parere  del  consiglio  dì  famiglia,  dimandare  la  re- 
strizione della  ipoteca  dotale  sopra  gl’immobili 
snffìcicnli  a cautelare  la  dote.  a.  2g38. 

I compratori  degl’  immobili  appartenenti  a ma- 
riti o a tutori , potranno  nei  modi  legali  liberarli 
dalle  doti,  dritti,  c patti  nuziali,  a.  2093. 

Se  nel  corso  dì  mesi  due,  da  che  venne  affisso 
1’  estratto  del  contralto  , non  sia  seguita  iscrizione 
in  nome  delle  mogli  per  le  doli,  sopra  gl’  immo- 
bili venduti  , i fondi  passano  al  compratore  liberi 
da  qualunque  ragione  dotale,  a.  2096. 

POTÈ.  L P C. 

Le  conciliazioni  sulla  proprietà  dei  beni  dolali 


non  hanno  vigore,  se  non  vengono  omologate  dal 
Tribunale,  a.  27. 

Sono  comunicate  al  Pubblico  Ministero  le  cau- 
se della  dote.  a.  177.  n.  6. 

V.  Separazione  di  Leni . 

DOTE.  L S. 

11  Procuratore  del  Re,  i parenti,  gli  affini, ed  anche 
gli  amici  possono  richiedere  la  iscrizione  in  favore 
della  moglie  del  debitore,  per  contratto  di  matri- 
monio, fino  al  giorno  dell’  aggiudicazione  dcfinili- 
liva.  a.  29. 

DOTE.  L D. 

Si  stabilisce  la  dote  per  li  capitani  ed  uffizioli, 
che  vogliono  prender  moglie.  12  aprile  1828.  n. 

1814.  p.  8g. 

Circa  la  soluzione  di  taluni  dubl  su  paraggi 
delle  feminc  c sulle  rinunzie.  l5  Die.  1834  num. 
2583.  p.  144. 

DRITTI  a VILI.  L C. 

Le  leggi  , phe  restringono  il  libero  esercizio  dei 
dritti  civili,  non  si  estendevo  al  di  là  de’  casi , e 
de*  tempi  in  esse  espressi,  a;  8. 

I dritti  civili  appartengono  ai  stranieri:  a nazio- 
nali appartengono  i dritti  civili  c polirci,  a.  9* 

1 dritti  piyili  si  goJqno  dalle  Chiese,  da  Comuni 
dalle  corporazioni,  e dalle  Società  autorizzate  dal 
Governo  a.  10. 

L’individuo  nato  nei  regno  da  uno  straniero  po- 
trà ncU’aoru  20  reclamare  la  qualità  di  nazionar 
le,  purché  dichiari  0 prometta  di  stabilire  il  domi- 
cilio nel  Regno  tra  l’anno,  a.  11. 

I figli  nati  da  un  nazionale  in  paese  straniero 
sono  nazionali,  a.  12. 

Gli  stranieri  sono  incapaci  di  benefizi  ecclcs tasti- 
ci, ed  impieghi  civili  nel  Regno,  a.  19. 

II  nazionale,  che  abbia  perduta  la  qualità,  po- 
trà ricuperarla  coll’approvazione  del  Governr|  a. 
20.  21. 

Rimanendo  vedova  la  nazionale  maritata  collo 
Straniero.,  ricupera  la  qualità  coll’approvaziooe  del 
Governo,  a.  23. 

Il  nazionale  che  serve  a potenza  straniera 
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seo»  autorizzazione  del  Governo,  perde  1*  queli- 
ti: non  porri  rientrare  senza  permealo  del  Governo 
a.  a5. 

La  condanna  a talune  pene  produce  in  tutto  o 
in  parie  la  privazione  dei  dritti  civili,  a.  aC. 

Nelle  materie  correzionali,  la  Sentenza  esprime- 
rà la  decadenza  dei  dritti,  a.  27. 

Nelle  materie  criminali,  la  condanna  producala 
privazione  dei  dritti  civili,  a.  aìt. 

Le  condanne  profferite  in  contradizione  producono 
la  privazione  dei  dritti  civili,  dal  di  della  esecu- 
zione. a.  ig. 

Quelle  in  contumacia  producono  la  privazione 
di  dritti  civili,  dopo  anni  cinque  dalla  pubblica- 
zione. a.  3o. 

Nel  corso  di  anni  cinque,  i condannali  inconlu- 
macia  sono  privi  dell’  esercizio  dei  dritti  civili,  a. 

A. 

Se  il  condannato  si  presenta  volontariamente  fra 
gli  anni  cinque  , sarà  restituito  nella  integrità  de’ 
suoi  diritti,  a.  3s. 

Se  si  è presentato  0 carcerato  dopo  gli  anni  5 , 
rientrerà  nel  godimento  de’dritti  civili  pe’  l’ tem- 
od  avvenire  , non  già  pc  ’l  passato,  a.  53. 

Se  muore  nel  termine  di  grazia  seni’  arresto  , 0 
condanna  , è considerato  morto  nella  integrità  de’ 
suoi  dritti,  a.  34. 

La  prescrizione  della  pena  non  restituisce  il  con- 
dannato ne’  suoi  dritti  civili  pe’  l’ tempo  avveni- 
re. a.  35. 

11  domicilio  di  qualuoque  nazionale  per  quanto 
riguarda  l'esercizio  de’ suoi  dritti  civili  , ì il  luo- 
go, ove  egli  hà  il  principale  stabilimento,  a.  107. 

L’inderdetto  non  può  riprendere  l'esercizio  de’ 
tuoi  dritti  civili , die  dopo  la  Sentenza  di  rivo- 
catione.  a.  435. 

Le  successioni  ti  aprono  per  condanna  portante 
la  privazione  de’ drilli  civili,  a.  635.  C3g- 

1 testimoni  richiesti  nel  testamento  debbono  es- 
sere sudditi  del  Re , godenti  i dritti  civili,  e. 
906. 

V . Nazionali  — Stranieri. 

DRITTI  OVILI.  L P C. 

Qualsivoglia  perdila  di  dritti  pronunziata  dalle 
leggi  non  è comminatoria  , ma  effettiva,  a.  uo5. 


ECCEZIONE 


ECCEZIONE.  L C. 


uò  il  condebitore  solidale  convenuto  dal  creili- 
lore  opporre  tutte  le  eccezioni,  che  risultano  dal- 
la natura  della  obbligazione  , le  personali  . e le 
comuni  a.  tulli  gli  altri  condebitori.  Non  può  op- 
porre le  eccezioni,  che  sono  puramente  personali  ad 
alcuno  de’ condebitori,  a.  1161. 

La  confcima,  ratifica,  o esecuzione  volontaria  del- 
1’  obbligazione  produce  la  rinuuzia  ai  mezzi , ed 
all’  eccezioni , che  potevano  opporsi  contro  tale  at- 
to. a.  1293.  1394. 

11  giuramento  può  deferirsi,  ancorché  non  esista 
alcun  principio  di  pruova  della  domanda,  o del- 
la eccezione,  a.  1314. 

Colui  al  quale  viene  deferito  , 0 riferito  il  giu- 
ramento , ove  si  ricusasse  di  darlo , deve  auccum- 
berc  nella  sua  dimanda  , o nella  sua  eccezione,  a. 
i3t5. 

li  giudice  non  può  deferire  di  officio  il  giuramen- 
to sulla  eccezione  opposta  , senza  la  condizione  , 
ebe  la  eccezione  non  sia  pienamente  provata  , 0 
che  la  medesima  non  sia  mancante  totalmente  di 
pi  uova.  a.  i3ai. 

Può  prestarsi  la  fidejussionc  per  una  obbligazio- 
ne, la  quale  possa  essere  annullala  inforza  di  una 
eccezione  meramente  personale  all’  obbligato,  a. 
2884. 

Il  fideiussore  può  opporre  contra  il  creditore 
tutte  le  eccezioni,  che  competono  al  debitor  prin- 
cipale , e che  sono  inerenti  al  debitore  , eccello  le 
personali,  a.  1908. 

ECCEZIONE.  L P C. 

Gli  stranieri  attori  principali  , o intervenienti 
in  causa  debbono  dare  ca  azione  a favore  del  conve- 
nuto, per  le  spese , e danni  ed  interessi,  a.  260. 

Sono  dispensati,  qualora  depositano  la  somma  fis- 
sata dal  Tribunale,  o dimostrano  , che  i loro  sta- 
bili situali  nel  regno  sono  bastanti  a garantire  la 
cauzione,  a.  361. 

Eccezioni  di  rimessione  dicausa  per  incompeten- 
za , pendenza  di  lite,  e connessione  di  causa,  a. 
363.  a 266.  ' 

V eccezioni  di  nullità  degli  atti  debbono  estere 
30 
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opposte  pria  di  parlare  dfel  merito  , altrimenti  re- 
stano sanale,  a.  267. 

L*  erede  , la  vedova  , e la  moglie  separata  di 
cui  avranno  tre  mesi  dal  di  in  cui  si  è aperta 
la  successione  , o saià  sciolta  la  comunione  per 
fare  l’inventario c quaranta  giorni  per  delibe- 
rare : eccezione  a tale  regola,  a.  266. 

11  chiamato  deve  comparire  davanti  il  Triba- 
nale, in  cni  pende  la  dimanda  principale,  a.  275. 

Nc’casi  di  garantii  formale,  il  garante  può  sem- 
pre assumere  la  causa  del  primo  convenuto,  il 
quale  avrà  la  facoltà  di  assistere  nel  giudizio  per 
la  conservazione  de’ propri  dritti,  a.  276. 

Ne’ casi  di  garantia  semplice,  il  chiamato  ha  la 
facoltà  d’ intervenire  in  causa , ma  non  sarà  tenu- 
to di  assumere  le  difese  del  convenuto,  a.  277. 

Le  dimande  principali,  e quelle  io  garantia  sa- 
ranno giudicale  nel  tempo  medesimo  , quando  lo 
stato  di  esse  lo  permetta  ; in  caso  diverso  1’  attor 
principale  potrà  fir  giudicare  la  sua  dimanda  se- 
paratamente. 11  Tiibunale  può  decidere  sulla  se- 
parazione , con  riserva  di  giudicare  salla  garantia 
dopo  la  sentenza  nel  merito,  a.  278. 

Le  sentenze  contro  i garanti  formali  sono  ese- 
cutive contro  il  reo  principale  ; la  liquidazio- 
ne delle  spese  , de’  danni  ed  interessi  , deve 
esser  fatta  contro  i garanti.  11  primo  conve- 
nuto qualora  sia  stato  messo  fuori  di  causa  non 
è tenuto  alle  spese  , danni  ed  interessi,  a.  279. 

L’ eccezioni  dilatorie  debbono  proporsi  simul- 
taneamente , e pria  di  qualunque  difesa  nel  me- 
lilo. a.  280. 

L’  crede  la  vedova  , e la  donna  separata  di  be- 
ni potranno  produrre  le  loro  eccezioni  dilatorie  , 
dopo  i termini  assegnali  per  l’ inventano  , e per 
deliberare,  a.  281* 

Metodo  per  la  cccczioue  di  comunicazione  d (.''do- 
cumenti . 8.282-  a.  286. 

V.  Comunicazione  — Documento 
ECCEZIONE.  L S. 

Le  eccezioni  contro  le  condizioni  della  vendita 
dovranno  prodursi  dal  debitore  e da’ creditori  fra 
giorni  tre.  a.  119. 

L’ eccezioni  di  nullità  di  procednra , 0 li  forma 
conno  gli  aiti  notificati  al  debitore,  debbouo  pro- 


dursi nel  termine^di  giorni  sei  , dai  di  della  no- 
tificazione. a.  i36. 

L’  eccezioni  di  nullità  di  procedura , o di  for- 
ma contro  gli  atti  posteriori  all’aggiudicazione 
preparatoria,  dovranno  proporsi  dieci  giorni  avanti 
l’aggiudicazione  difiinitiva.  a.  i38. 

L’ eccezioni  di  nullità  di  procedura  , o di  for- 
ma contro  gli  alti  della  nuova  offerta  del  sesto 
potranno  dedursi  all’  Udienza  stessa  designala  per 
gl’  incanti,  a.  i3q. 

ecclesiastici  = Fedi  Chiesastici . 

ED1F1ZIO.  L C. 

11  proprietario  di  un  edifizio  è tenuto  pe’ danni 
cagionati  dalla  rovina  del  medesimo  avvenuta  per 
mancanza  di  riparazione,  o per  vizio  di  costruzio- 
ne. a.  13^0. 

Sono  creditori  privilegiati  sopra  l’immobile  gli 
architetti)  gli  appaltatori  , ì muratori  , per  rico- 
struzione, o riparazione  di  edifizj  , diciio  perizia, 
a.  1932.  n.  4.  1996. 

editti  = V.  Fendila. 

ottetti  mobili  immobili  = V.  Beni  mobili —im- 
mobili. 

eletto  V.  Fisio  = Fidi  mozione. 

EMANCIPATO  - EMANCIPAZIONE.  L C. 

Il  minore  non  emancipato  ha  il  domicìlio  del 
padre,  o della  madre,  o del  tutore,  a.  u3. 

Il  figlio  è soggetto  all’  autorità  del  padre  fino 
all’  emancipazione,  a.  288. 

L’  emancipazione  de’  figli  fa  cessare  1’  usufrutto 
del  padre , o della  madre,  su’beni  de’tìgli.  a.  298. 

Fa  cessare.  1*  ordine  di  arresto  del  figlio,  a.  304. 

Quando  il  minore  non  emancipato  resterà  senza 
padre  e senza  madre  , e senza  tutore  , si  procede- 
rà dal  Consiglio  di  Famiglia  alla  nomina  del  Tu- 
tore. a.  3uG. 

U conto  della  tutela  si  renderà  a spese  del  mi- 
nore , allorché  avrà  ottenuto  l’ emancipa  ione, 
a.  394. 

11  minore  diventa  col  matrimonio  emancipilo 

».  393. 

Il  minor,  può  essere  emancipilo  da  geni  ioli  do- 
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po  gli  acni  i5.  con  dichiarazione  innanzi  al  Giu- 
dice di  Circondario,  a.  400. 

Può  essere  emancipato  il  minore  in  mancanza  di 
genitori  dal  Consiglio  di  Famiglia,  dopo  gli  anni 
dieciotto.  a.  40 s. 

I parenti  , o affini  del  minore  possono  anche 
chiedere  la  emancipazione,  a.  4oa. 

II  conto  della  tutela  sarò  reso  al  minore  eman- 
dpato  assistito  da  un  curatore  nominato  dal  con- 
siglio de'  parenti,  a.  4o3. 

Il  minore  emancipalo  può  affittare  i suoi  beni 
per  dato  tempo  , esigere  le  rendite  , quietare  , e 
fare  atti  di  semplice  amministrazione  , senza  essere 
restituito  in  intero,  a.  404. 

Non  può  istitnire  azione  su  stabili,  ne  ricevere 
capitali , o quietare  , senza  1*  assistenza  del  cura- 
tore. a.  405. 

Non  può  prendere  danaro  a mutuo,  senza  la  de- 
liberazione del  Consiglio  di  Famiglia  omologata 
4cl  Tribunale,  a.  406. 

Non  può  alienare  gl’immobili  , senza  li  solenni 
richiesti  per  li  minori  : le  obbligazioni  da  lui  con- 
tratte per  compra  saranno  soggette  a riduzione. 

a.  407. 

Il  minore  , che-  abusa  della  emancipazione  po- 
t rà  esser  privato  di  tale  benefizio,  a.  408. 

Dal  di  della  ri  v oca  la  emancipazione  il  minore 
rientra  nella  tutela,  a.  409. 

11  minore  emancipato  esercente  un  traffico  è con- 
siderato maggiore  pe’  fatti  relativi  al  traffico, 
a.  410. 

Il  minore  emancipato  potrò  accettare  la  dona- 
zione coll’  assistenza  del  suo  curatore,  a.  859. 

La  semplice  lesione  dò  luogo  alla  rescissione  in 
favore  del  minore  non  emancipato  conira  qualun- 
que sorta  di  convenzioni  , ed  in  favore  del  mino- 
re emancipato  contra  tutte  le  convenzioni  , che 
oltrepassano  i limiti  della  sua  capacitò,  a.  ia5g. 

GL’  immobili  di  un  minore  anche  emancipato 
non  possono  esser  posti  in  vendita,  pria  della  di- 
scussione de’ beni  mobili,  a.  3107. 

V.  Curatore  ~ Minore. 

EMANCIPATO  = EMANCIPAZIONE. 

Hanno  i minori  emancipati  1’  arbitrio  di  con- 
ciliarsi, come  semplici  amministratori  de’ propri 
beni , eccetto  nrgli  affari  di  commercio,  a.  29. 
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I minori  emancipati , che  pretenderanno  di  aver 
qualche  dritto  alla  successione , o che  saranno  cre- 
ditori, possono  richiedere  l’apposizione  de’ sigilli  , 
senza  l’assistenza  de’ loro  curatori,  a.  987. 

1 minori  non  emancipali  , che  fossero  eredi  non 
possono  far  procedere  alla  rimozione  de’ sigilli,  se 
pria  non  saranno  stati  muniti  di  tutori,  o eman- 
cipali. ».  1006. 

ENFITEUSI.  L C. 

É immobile  per  1’  oggetto  cui  si  riferisce  , il 
dritto  del  padrone  diretto  su’ i fondi  dati  in  en- 
fiteusi, ed  il  dritto  del  padrone  utile  su’ fondi  me- 
desimi. a.  449. 

Le  concessioni  a titolo  enfìlcutico  verranno  re- 
golate nell’apposito  titolo,  a.  454. 

I canoni  enfiteulici  sono  considerati  nella  classe 
de’  frolli  civili,  a.  509. 

Definizione  dell’ enfiteusi,  a.  1678. 

L’ enfiteusi  deve  dimostrarsi  con  titolo  : essa  può 
essere  perpetua  , o temporanea,  a.  1679.  *68° • 
1681. 

1 contraenti  regoleranno  le  condizioni  del  con- 
tralto di  enfiteusi  con  qualunque  patto,  ohe  non  sia 
vietato  dalla  legge,  a.  1G82. 

In  mancanza  di  patti  saranno  osservate  le  se- 
guenti regole  ; se  1’  enfiteusi  è perpetua,  il  canone 
non  potrà  mai  alterarsi  ; se  è temporanea,  il  pa- 
drone diretto,  spirata  la  concessione  può  aumen- 
tare il  canone  , e riconcederlo  con  nuovi  patti  a. 
1683.  a.  i685. 

L’eofiteula  può  mutare  la  superficie  del  fondo,, 
purché  non  lo  deteriori:  percepisce  ogni  utilità 
dal  fondo  enfiteutico  e lo  rivendica  da  qualunque 
possessore.  11  tesoro  rinvenuto  nel  fondo  enfiteutico 
appartiene  all’enfileuia,  ed  al  padrone  diretto,  a. 
1G86. 

L’ enfiteli ta  è tenuto  al  pagamento  di  tutt’i  pe- 
si , e non  può  pretendere  riduzione  , o remissione 
del  canone,  a.  168/. 

Se  il  fondo  enfiteutico  perisce  interamente,  1* 
enfiteuta  è liberato  dal  peso  del  canone.  Se  la 
parte  distrutta  non  dia  rendila  sufficiente  a paga- 
re i pesi,  può  l’enfiteuU  chiedere  la  diminu- 
zione del  canone  , ovvero  retrocedere  il  fondo, 
a.  1688. 

Se  1*  enfitela  cessa  il  pagamento  del  canone  per 
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«noi  ire,  ti  può  chiedere  la  devoluzione  dal  pa- 
drone diretto,  a.  1689. 

1/ enfiteuu  può  ipotecare  il  fondo  enfìtentico  , 
ma  non  può  imporvi  servitù  : in  caso  di  devolu- 
zioue  il  fondo  ritorna  libero  da  11*  ipoteche , e dalle 
servitù,  a.  1690. 

1*’  enfiteuta  può  vendere  il  dominio  olile , c 
cedere  il  suo  dritto  col  consenso  del  padrone 
diretto  , ovvero  colla  giuridica  interpella  zioue  fra 
mesi  due*  a.  1691.  a.  1694. 

Se  il  padrone  diretto  non  dichiarerò  fra  due  mesi 
la  sua  volontà,  il  consenso  si  avrò  per  prestato  ; 
*e  cerca  la  prelazione  , dovrà  accettare  il  prezzo  , 
a le  condizioni  offerte  ; se  nei  prezzo  sia  interve- 
nuta frode  o simulazione,  i periti  lo  baseranno, 
a*  1696. 

Non  si  esigerà  laudcmio , qualora  non  fosse  con- 
venuto.’ il  laudemio  non  può  essere  maggiore  del 
a per  100  sul  prezzo,  a.  1697. 

La  prelazione  ha  luogo  solamente  nel  caso  di 
vendila  , di  cessione  in  pagamento,  o di  succenso 
dal  dominio  olile,  a.  1698.  1699. 

Il  successore  dell'  enftu  ula  è tenuto  a rinnovare 
il  titolo  tra  mesi  due  dopo  l’ istanza  legale  : 1’ 
inadempimento  da  luogo  alla  devoluzione,  a.  1700. 

L vietato  di  affrancare  il  canone  , pagandone 
il  capitale  corrispondente,  tranne  il  caso  di  spe- 
ciale convenzione  : nondimeno  F enfiteuta  in  caso 
di  vendita  del  dominio  diretto,  dev1  essere  prefe- 
rito. a.  170). 

Se  Fcnfitenta  deteriora  il  fondo,  si  può  chie- 
Uere  la  devoluzione , e la  reazione  de*  danni. 

».  1 703. 

lu  ogni  caso  di  devoluzione  debbono  pagarsi  le 
inigliorazioni  di  qualunque  natura.  Regole  per  la 
valutazione  delle  migliorie,  a.  1703. 

ENFITEUSI,  L S. 

La  notificazione  della  vendita  debba  farsi  alle 
persone,  cui  la  legge  accordi  la  prelazione  per  l’acqui- 
•to.  a.  38. 

Le  persone,  che  tuono  dritto  di  prelazione  iuI- 
1*  immobile  possono  esercitarlo  fino  a tre  giorni 
dopo  1*  aggiudicazione  definitiva,  anche  nella  ri- 
vendita in  danno,  a.  74. 

11  piefeiito  deve  fare  dichiarazione  in  Cancelle- 
ria, obbligo  di  pagare  il  prezzo  , di  adempie- 


re a tutu  le  condizioni  della  vendita.  Il  Tribu- 
nale deve  dichiararlo  surrogato  all*  aggiudicatario, 
a.  75. 

La  nuova  offerta  dal  sesto  potrà  prodursi  anche 
contra  il  preferito,  a.  76. 

Per  la  spropriazione  de*  dritti  reali  immobiliari 
riguardanti  dominio  diretto  per  fondi  concessi  in  en- 
fiteusi, si  osserveranno  le  regola  stabilite  dall’ar- 
ticolo 83.  a qs.  = a.  81, 

ENFITEUSI.  LD. 

Si  provvede  alla  mancanza  di  titoli  espressi  per 
la  esazione  di  taluni  censi.  14  Gennaro  1834.  n. 

I 94 ò.  p.  19. 

Conira  li  debitori  di  canoni  enfiteulici  gravati 
d'ipoteca  generale,  si  può  dimandare  la  riduzione 
I dell’  ipoteca  , oltre  il  Faro.  35.  Gennaro  i8a5. 
n.  33.  p.  47. 

Si  stabilisce  il  modo  di  trascrivere  le  vendite 
di  canooinegli  ufiizj  deU’lpolcche.  9 Agosto  1836. 
n.  950.  p.  89. 

Si  sospende  il  Decreto  dell’  affrancazione  de’  ca- 
noni dovuti  a’ Comuni.  17  Dicembre.  itt3o.  B.  53. 
p.  179. 

XNVKCiATiva.  V.  Pruova . 

EREDE  s EREDITA’.  L C. 

La  nnllità  poggiata  alla  mancanza  di  autoriz- 
zazione potrà  opporsi  dagli  eredi  tdel  marito,  o 
della  moglie,  a.  314. 

Gli  eredi  hanno  due  mesi  per  impugnare  la  le- 
gitimità  del  figlio  , computabili  da  certa  epoca, 
a.  339.  340. 

Gli  eredi  del  figlio  possono  reclamare  lo  stato, 
nel  caso  fosse  morto  in  età  minore  , o ne’  cinque 
anni  dopo  la  maggioro  età  , 0 qualora  1’  azione 
sia  promossa  dal  figlio , e non  siano  scorsi  tre  an- 
ni dall’ ultimo  atto  della  lite.  a.  35',  353. 

L’eredità  dell’adottato  morto  sema  discendenti 
leghimi  si  appartiene  all’  adottante,  a.  375.  376. 

Gli  eredi  dell’ adottante  possono  in  taluni  casi 
chiedere  la  inammeasibilità  dell’adozione,  a.  384. 

D padre  non  pub  accettare  una  eredità  devolu- 
ta al  minore,  senza  il  beneficio  dall’  iavculario  : 
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non  può  ripudiarla  senza  l’approvazione  del  Tri- 
bunale. a.  293. 

Gli  eredi  sono  tenuti  a continuare  1'  ammini- 
strazione del  Tutore  loro  autore,  finché  aia  nomi- 
nato un  onoro  Tutore,  a.  Sii- 
li tutore  non  potrà  accettare,  ne  ripudiare  una 
eredità  devoluta  al  minore  , senza  l’auiorizzaziiiie 
del  Consiglio  di  Famiglia,  a.  384  . 385. 

I beni  delie  persone,  che  muoiouo  senz’eredi,  o 
le  cui  eredità  sono  abbandonale  , appartengono  al 
Deraauio  publico.  a.  464. 

Gli  eredi  dell’usufruttuario  non  han  dritto  ad 
indennità  , per  causa  di  non  aver  fatto  i tagli  or- 
dinari, durante  l’usufrutto,  a.  5tà. 

Gli  eredi  dell'  usufruttuario  possono  togliere  gli 
specchi  , i quadri  , ed  altri  ornati  , che  vi  avesse 
fatti  collocare , coll’  obbligo  di  restituire  i locali 
nel  pristino  stalo,  a.  541. 

La  legge  regola  gli  ordini  di  successione  fra  gli 
eredi  leghimi,  i quali  acquistano  ipso  jure  il  pos- 
sesso de’  beni.  In  di  loro  mancanza  passano  i beni 
a’ figli  naturali,  quindi  al  Gonjuge  superstite  , ed 
in  di  loro  mancanza  , allo  Stato  : questi  debbono 
farsi  immettere  giudizialmente  in  possesso,  a.  644. 
645. 

È indigno  di  succedere  l’erede  in  età  maggiore, 
else  informato  dell’uccisione  del  defunto , non 
l’abbia  denunziata  tra  sei  mesi  alla  giustizia,  a.  648. 
n.  5. 

L'erede,  malgrado  la  incorsa  indegnità,  pub  es- 
sere ammesso  a succedere , quando  il  defunto  espres- 
sameote  lo  avesse  abilitalo,  a.  65o.  Cól. 

L'erede  escluso  come  indegno  dalla  successione 
è obbligalo  di  restituire  tutti  i frutti , e le  rendite 
percepite,  a.  653. 

Succedendo  i figli  dell'  indegno , non  può  il  pa- 
dre su  tale  eredità  pretendere  1'  usa  rutto  , che  la 
legge  accorda  a’  Genitori,  a.  653. 

Si  pois  rappresentare  colui,  la  di  coi  eredità  sia 
stata  ripudiala,  a.  665. 

In  mancanza  di  genitori  si  deferisce  l’eredità 
agli  ascendenti  pih  prossimi,  a.  669. 

I figli  non  potranno  pretendere  sulla  eredità  de’ 
genitori  gli  alimenti,  quando  avessero  appresa  nn 
arte  meccanica  ; o quando  uno  di  essi  mentre  vi- 
veva , avesse  loro  assicurato  in  qualunque  modo 
gli  alimenti,  a.  679. 

Quando  il  defunto  ooq  lascia  parenti  succcHibi.- 


lì,  ne’ figli  naturali  , 1»  di  lui  eredità  apparterrà 
al  Coti j ugo  superstite,  ed  iu  mancanza  allo  Stato 
a.  683.  684. 

I figli  naturali,  il  eonjuge , 0 lo  Stato  debbono 
far  apporre  i sigilli,  c fàre  l' inventario  , e chie- 
deft  dal  Tribunale  l’immissione  in  possesso  della 
eredità,  a.  G85.  686. 

I figli  naturali  , o il  Conjuge  superstite  sono  te- 
nuti ad  impiegare  il  preizo  de’ mobili,  e dar  cau- 
zione sufficiente  ad  assicurare  la  restituzione  agli 
eredi,  sotto  pena  di  danai,  ed  interessi,  a.  687.  688. 

Al  Conjuge  povero , che  non  abbia  uu  patrimo- 
nio coufi conte  al  suo  stato,  sarà  dovuta  sulle  rendi- 
le ereditarie  del^consortc  predefunto,  una  prestazione 
alimentaria  , e vitalizia  , io  proporzione  dell’asse, 
a.  689.  690. 

L eredità  pnò essere  accettata  puramente,  e scra- 
plicemeute,  0 col  beneficio  dell’inventario,  a.  691. 

Ciascuno  può  rinunciare  all’ eredità,  a.  693. 

Le  donne  maritate  hau  bisogno  deli’auiorieza- 
zione  maritale,  o giudiziale,  per  accettare  l’ere- 
dità. 1 minori,  e gl’ interdetti  anche  debbono  es- 
sere autorizzali,  a.  693. 

L’effetto  dell’accettazione  della  eredità  si  retro- 
trac  al  giorno  dell’aperta  successione,  a.  694. 

L’ acccttazione  dell’eredità  può  essere  espressa, 
o tacita,  a.  6g5. 

Gli  alti  conservatori , di  vigilanza,  e di  ammi- 
nistrazione provvisionale  non  sono  atti  di  adizione 
di  eredità , re  con  essi  non  siasi  assunto  il  titolo , 
o la  qualità  di  erede,  a.  696. 

La  donazione,  la  rendita  , o la  cessione  de’drill 
di  successione , e le  rinunzie  inducono  l’acccltazio- 
oe  dell'eredità,  a.  697. 

Gli  eredi  possono  per  proprio  dritto  accettare,  o 
ripudiare  la  successione  non  ripudiala , o accettata 
dal  loro  autore,  a.  698.  699. 

II  maggiore  non  può  impugnare  1*  acccttazione 
espressa  o tacita  di  una  eredità , eccetto  teloni  ca- 
si. a.  7 00. 

U rinunzia  all’eredità  non  si  presume,  devi 
farsi  nella  Cancelleria,  a.  701. 

L’erede,  che  rinunzia,  ò consideralo  coma  se  non 
fosse  stalo  mai  erede , e la  parte  rinunsiata  si  ac- 
cresce 1 susri  coeredi.  «.  703.  703. 

Non  si  succede  giammai  rappresentando  l’erede, 
che  ha  rimsuziato.  s.  704. 

1 creditori  di  colui,  che  rinunzia  ad  un  eredità 


Digitized  by  Google 


438 


EREDE-EREDITÀ' 


EREDE-EREDITÀ’ 


possono  farsi  autorizzare  giudizialmente  ad  accet- 
tarla. a.  705. 

La  facoltà  di  accettare,  o di  rinunziare  una  ere» 
dilà  si  prescrive  dopo  anni  trenta,  a.  706. 

Sino  a clic  non  è prescritto  il  dritto  di  accetta' 
re  una  eredità  , gli  eredi,  tutto  che  vi  abbuino 
rinunziato,  possono  sempre  accettarla,  qualora  sia 
vacante,  a.  707. 

Non  ai  può  rinuuziare  all’eredità  di  un  uomo 
vivente,  a.  708. 

Gli  eredi,  clic  hanno  sottratto , o nascosto  cose 
spettami  all’  eredità,  decadono  dalla  facoltà  di 
rinunziarvi,  e restano  credi  puri,  e semplici,  a.  709. 

La  dichiarazioue  di  crede  debba  cs$<r  fatta  nella 
Cancelleria,  a.  710. 

L’  erede  ha  tre  mesi  per  fare  l1  inventario , e 
40  giorni  per  deliberare  sull’ accettazione  , p ri- 
nunzia dell’eredità,  a.  711,  713. 

Se  nell'  eredità  si  trovano  cose  sogette  a deperi- 
mento, o cose  , la  cui  conservazione  porti  dispcn- 
dio,  l’erede  nella  di  lui  qualità  di  chiamalo, 
può  farsi  giudizi» Irncqtc  autorizzare  alla  vendita, 
senza  che  s*  induce  accettazione,  a,  71 3. 

Durante  i termini  accordali  all’erede,  non  può 
procedersi  a condanna  centra  di  lui.  a.  7)4. 

L*  crede  può  chiedere  dal  Tribunale  un  nuovo 
termine  , dopo  spirato  il  primo,  a,  716. 

L’  crede  , anche  dopo  scorsi  i termini  può  fare 
l* inventario,  e qualificarsi  crede  beneficiato,  quan- 
do non  abbia  esercitato  alti  di  erede  , o non  vi 
sia  condanna  nella  qualità  di  erede  puro  semplice, 
a.  717. 

L’erede , clic  abbia  occultato , 0 con  mala  fede 
omesso  di  descrivere  qualche  cosa  nell’inventario, 
decade  da  tale  beneficio,  a.  718. 

Si  spiega  l’ effetto  dei  beneficio  dell’inventario. 
*•  7*9« 

L’erede  beneficiato  hà  il  carico  di  amministra- 
re , e deve  render  conto  a’  creditori , ed  a’  lega- 
tari. a.  720.  701. 

L’  crede  , cui  per  legge  sarebbe  dovuta  quota 
di  riserva,  se  non  cura  di  fare  l’ inventario , per- 
de il  dritto  a dedurla,  a.  722. 

L’  erede  beneficiato  decade  da  ta)e  beneficio , se 
Ita  cinque  anni  dal  di  della  sua  dichiarazione  , 
nou  venda  i mobili  giudiziariamente , 0 venda  gl* 
immobili  seni»  le  forme  giudiziali,  a.  723.  724. 
7?5. 


L’erede  beneficialo  è tenuto  prestare  idonea  cau- 
zione pe*  1 1 valore  de’ mobili,  e degl’immobili 
compresi  nell’  inventario,  a.  726.  * 

Metodo  di  pagare  i creditori  ereditari,  a.  727.  728. 

Le  spese  de*  sugclli  , quelle  dell’inventario,  e 
del  conto  cedono  a carico  dell’  eredità,  a.  729. 

Definizione  dell’eredità  giacente,  a.  730. 

11  curatore  della  eredità  giacente  nominato  dal 
Tribunale  è tenuto  a fare  1*  inventario  , ne  pro- 
muove le  ragioni , e 1’  amministra  , coll’  obbligo 
di  versare  il  contante  nella  cassa  publica  , e di 
darne  conto,  a.  731.  732.  733. 

Può  chiedersi  la  divisione , quando  anche  uno 
de’ coeredi  avesse  goduto  sepa  rata  mente  parte  de* 
beni  ereditari,  purché  non  siavi  precedente  divi- 
sione, o possesso  prescritto,  a.  735. 

Riguardo  à coeredi  assenti,  1*  azione  a chieder 
la  divisione  spetta  à parenti  , che  sono  immessi 
iti  possesso,  a.  736. 

I coeredi  della  moglie  debbono  chiedere  la  di- 
visione , chiamando  in  giudizio  il  marito,  e la 
moglie,  a 737. 

Gli  eredi  in  età  maggiore,  e presenti  , possono 
fard  la  divisione  in  quella  forma  , e modo  cre- 
deranno ; se  gli  eredi  non  sono  presenti,  o vi  sia- 
no minori , o interdetti  , ri  dovranno  apporre  i 
«ugelli,  a.  738. 

Se  alcuno  de’ coeredi  ricusa  di  acconsentire  alla 
divisione,  ovvero  insorgendo  controversie,  il  Tri- 
bunale vi  pronunzia,  a.  741.  742. 

Ciascuno  de’  coeredi  può  chiedere  la  sua  parte 
de’  mobili  c degl’  immobili  ; ove  i coeredi  ne 
giudicassero  necessaria  la  vendita  , per  pagare  i- 
debiti,  saranno  venduti  i mobili,  ed  anche  gl’im- 
mobili  , qualora  non  possono  comodamente  divi- 
dersi. a.  745.  746. 

II  coerede  dee  conferire  alla  massa  ciò,  che  gli 
è stato  donato,  e le  suoi  me  delle  quali  è debito- 
re, a.  748.  749. 

Dopo  le  deduzioni,  si  procede  alla  formazione 
dj  altrettante  parti  , quanti  sono  gli  eredi  , o le 
stirpi,  a.  75 o. 

Le  quote  si  formano  da  uno  eletto  fra  coeredi, 
ovvero  da  uo  perito  nominato  dal  Giudice  Com- 
messario.  a.  753. 

Se  tra’cocredi  vi  siano  degli  assenti  , degl*  inter- 
detti 0 de*  minori , la  divisione  deve  farri  giud  i-. 
zialmeote.  a.  757. 
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L’estraneo,  cui  un  coerede  abbia  ceduto  i suoi 
dritti  all*  eredità  , può  essere  escluso  dalla  divisione , 
rimborsandoseli  il  prezzo  della  cessione,  a.  760. 

I documenti  comuni  all*  intera  ereditò  si  conse- 
gnano a colui  , cui  tutti  gli  eredi  hanno  scelto  per 
esserne  il  depositario,  a.  761. 

Qualunque  crede  è obbligato  a conferire  le  do- 
nazioni ricevute  dal  defunto,  a.  7(12. 

Le  donazioni  fatte  con  dispensa  della  collazione, 
o a titolo  di  precapienza,  sono  riducibili  fino  alla 
concorrenza  della  quota  disponibile,  a.  763.  764. 

II  donatario,  che  posteriormente  diventa  erede, 
è tenuto  anche  alla  collazione,  a.  765. 

L’  crede  non  è tenuto  a conferire  le  cose  dona- 
te ai  di  lui  figlio,  a.  766. 

La  collazione  si  fa  solamente  ali*  eredità  del 
donante,  a.  769. 

£ soggetto  a collazione  ciò  , che  si  c impiegato 
per  formare  unò  stabilimento  ad  uno  de’coeredi  , 
o per  pagare  i di  lui  debili,  a.  770.  772. 

La  collazione  è dovuta  dal  coerede  al  suo  coe- 
rede’: non  si  dee  a legatari  , ne  a creditori  dell* 
eredità,  a.  776. 

La  collazione  può  esigersi  nella  specie,  riguardo 
agli  immobili,  qualora  iteli*  eredità  , si  ritrovano 
lf  immobili  nella  stessa  specie  , valore  , e bontà  , 
per  pareggiare  le  porzioni  a favore  degli  altri  coe- 
redi. a.  778. 

Quando  la  collazione  si  fa  nella  specie  , i beni 
si  riuniscono  alla  massa  dell’ eredità  franchi,  eli- 
beri  da  qualunque  peso  imposto  dal  donatario, 
a.  784.  785. 

il  coerede , che  conferisce  un  immobile  , può 
ritenerne  il  possesso  sin»  airefleitivo  rimborso  del- 
le somme  dovutegli  per  ispcse  , o per  migliorie, 
a.  786. 

La  collazione  del  danaro  donato  si  fa  col  pren- 
dere tanto  di  meno  dal  contante  dell’  eredità, 
a.  788. 

Ogni  erede  potrà  obbligare  in  taluni  casi  l’al- 
tro erede , ad  imputare  sulla  riserva  # o lcgitìma 
le  donazioni , ed  i legati  fattigli  dal  defunto,  a.  7% 

i coeredi  contribuiscono  tra  loro  al  pagamento 
de’  debiti  , e pesi  dell’eredità,  ciascuno  in  propor- 
zione di  ciò,  che  vi  prende,  a.  791. 

Il  legatario  a titolo  universale  contribuisce  in- 
sieme cogli  eredi  in  proporzione  del  suo  emolu- 
mento. a.  792. 
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Ciascun  coerede  può  esigere  , che  siano  affranca- 
te le  prestazioni,  e resi  liberi  i beni  pria  della 
formazione  delle  quote,  a.  793. 

Gli  credi  sono  tenuti  a’ debili  , c pesi  ereditari 
personalmente  per  la  loro  porzione  , ipotecariamente 
per  l’intero,  a.  794. 

Il  coerede,  che  ha  pagato  un  debito  comune,  dee 
ripetere  la  parte  da  ciascun  coerede,  a.  795.  796. 

1 titoli  esecutivi  conira  il  defunto  sono  pari- 
menti esecutivi  contra  l’erede,  otto  giorni  dopo  la 
intimazione,  a.  797. 

I coeredi  possono  chiedere  le  separazione  del  pa- 
trimonio  del  defunto  dal  patrimonio  dell’  crede  ; 
tranne  il  caso  in  cui  siasi  accettato  l’erede  per  de- 
bitore. a.  7g8.  799. 

II  dritto  di  chiedere  la  separazione  del  patrimo- 
nio si  prescrive  circa  i mobili  col  decorso  di  tra 
anni , c circa  gl’immobili , finche  esistono  inumano 
dell’  erede,  a.  800. 

I creditori  dell  erede  non  sono  ammessi  a di- 
mandare la  separazione  dei  patrimoni  contra  i cre- 
ditori dell’ eredità,  a.  801. 

Ciascun  coerede  è riputalo  solo , ed  immediato 
successore  in  tuli*  i beni  componenti  la  sua  quota, 
e.  8o3. 

I coeredi  rimar gono  vicendevolmente  tra  loro 
garanti  per  le  molestie  , ed  evizioni  procedenti  da 
causa  anteriore  alla  divisione/  eccetto  il  caso  in 
cui  la  evizione  sia  derivata  per  propria  colpa, 
a.  804. 

Ciascun  coerede  è personalmente  obbligato  di 
indennizzare  il  coerede  della  perdila  cagionata  dal- 
1'  evizione.  Se  uno  de*  coeredi  si  ritrova  insolvibile, 
la  tangente  debba  esser  ripartita  tra  li  coeredi 
solventi,  a.  8o5. 

II  coerede  , che  prova  di  essere  stato  leso  oltre 
il^barto,  può  chiedere  la  rescissione  della  divi- 
sione. La  semplice  omcssionc  di  un  cespite  dell’e- 
redità da  luogo  ad  un  supplemento,  a.  807.  808. 
809.  812. 

So  no  permesse  le  deposizioni  rimuneratone  nei 
casi  di  parentela  fino  al  4.0  grado  , purché  il  de- 
funto non  abbia  tredi  in  linea  retta,  a.  825.  n.  2. 

Allorché  si  dispone  di  uu  usufrutto  , o d*  una 
rendita  vitalizia,  il  cui  valore  eecede  la  porzione 
disponibile  , gli  eredi  potranuo  scegliere  , o di  e- 
seguire  tale  disposizione,  odi  abbandonare  la  pro- 
| prictà  della  porzione  disponibile,  a.  833. 
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La  rid astone  delle  deposizioni  tra  vivi  poi»à 
esser  domandata  dagli  eredi,  a.  838  85g. 

Casi,  e modi  delia  riduzione,  a.  841.847* 

! Sì  spiegano  le  cause  deila  diredazione.  a.  848. 
a 853. 

La  persona  diradata  , che  non  abbia  fottìi  da 
Trivera , hi  dritto  agli  ali  menti,  a.  854* 

Non  potrà  opporsi  la  mancanza  di  trascrizione 
dagli  eredi  dei  donatore,  a.  865. 

La  cosa  , o la  somma  riservata  dal  donante 
appartiene  a suoi  eredi,  a.  870. 

Fatta  la  donazione  dei  beni  mobili  con  riserva 
di  usufrutto  , ai  può  agire  contro  gli  eredi  del 
donante  per  le  cose , clic  mancano,  sino  olla  con- 
correnza del  valore  estimalo,  a.  874. 

Il  donante  può  stipulare  la  riversione  delle  co- 
te donate  per  se , e suoi  credi,  a.  875. 

La  dimanda  di  rivocaziooe  della  donazione  per 
causa  d'  ingratitudine  non  pqò  aver  luogo  tra  il 
donante  , coulra  gli  eredi  del  donatario,  ne  degli 
credi  del  donante  contro  il  donatario  , eccetto  ta- 
luni casi.  a.  882. 

Oli  eredi  d<l  donatario  non  possono  opporre  la 
prese  ti  rione,  per  far  valere  la  donazione  rivocuta 
per  la  sopra w tenenza  dei  tìgli,  se  non  dopo  il 
possesso  di  3o.  anni.  a.  891. 

Qualunque  persona  può  disporre  a titolo  d'  i- 
Slilu zinne  d’eicde.  a.  893.  938. 

■ Definizione  della  istituzione  di  erede,  a.  909. 

L’erede,  cui  per  legge  è riservala  una  quota 
di  beni,  entra  ipao  jure  nel  possesso  di  tutti  i be- 
ni , e l’  erede  scritto  o il  legatario  deve  chiedere 
da  essi  il  rilascio  dei  beni.  a.  980.  981. 

in  mancanza  di  eredi  con  riserva  , i beni  pas- 
seranno all’erede  scritto,  o al  legatario  universa- 
le. a.  g3a. 

L’erede  istituito,  eccetto  quello  con  riserva,  Ste- 
ntilo di  farsi  immettere  oel  possesso,  con  ordinan- 
za del  Giudice  del  Circondario,  a.  934. 

L’erede  istituito  , che  concorre  con  on  erede  , 
cui  la  legge  riserva  una  quota  di  beni  , sarà  te- 
nuto a debili  , e pesi  dell’  eredità  personalmente 
per  la  quota  , ipotecariamente  per  tutto,  a.  985. 

* Può  all’  erede  istituito  sostituirsi  nna  terza  per- 
sona. a.  $36.  937. 

Se  ti'a  più  coeredi  donatari  o legatari  a parti  di- 
•uguali,  sarà  ordinata  una  sostituzione  volgare  reci- 
proca, la  proporzione  fissata  selle  quote  della  prima 


deposizione  si  presumerà  ripelita  anche  nella  sostitu- 
zione. a.  940. 

Definizione  dell’eredità  fcdecom  messa  ria.  a.  941. 

Sostituzione  permessa  a favore  del  minore  di  an- 
ni 18  lasciato  erede,  a.  945. 

I legatari  a titolo  universale  sono  tenni!  a di- 
mandare il  rilascio  de1  beni  agli  eredi  eoo  riserva; 
in  loro  mancanza  agli  eredi  scritti  ; e mancando 
questi  agli  eredi  successibili,  a.  965* 

M legatario  universale  sarà  u-tmto  a soddisfare 
per  contributo  i legati  particolari,  unitamente  agli 
predi  legittimi,  a.  967. 

|1  drillo  sulla  cosa  legata  può  trasmettersi  agli 
Predi  del  legatario,  a.  968. 

Le  spese  della  doni  inda  del  rilascio  de’  beni  so- 
no a carico  della  eredità,  a.  970. 

OH  credi  del  testatore  sono  personalmente  tenu- 
ti a soddisfare  il  legato,  ciascuno  secondo  la  sua  por- 
zione : sono  temili  ipotecaria  mente  per  l’ intero,  a. 
97*-  974. 

II  drillo  della  scelta  accordato  dal  testatore  , 
all’erede,  o al  legatario,  si  tramauda  all’erede. 

*•  976.  977* 

Il  legatario  a titolo  particolare  non  è tenuto  a* 
debiti  delta  eredità;  salva  la  riduzione  del  legato, 
c 1’  azione  ipotecaria  de’  creditori,  a.  979. 

L’erede  può  far  cessare  il  possesso  degli  esecu- 
tori testamentari  , offrendo  danaro  per  pagare,  o 
pagando  i legati  de’ mobili,  a.  983. 

Gli  esecutori  testamentari  faranno  apporre  i si- 
gilli, quando  vi  sicno  eredi  mioori , interdetti  , o 
assenti.  Faranno  stendere  l' inventario  io  presenza 
degli  eredi  presuntivi,  a.  986. 

Le  facoltà  dell’esecutore  non  passano  a di  lui 
eredi,  a.  987. 

Tutte  le  «pese  fatte  dall’  esecutore  testamentario 
circa  l’eredità,  saranno  a carico  della  medesima, 
a.  989. 

La  rivocazione  fatta  con  un  testamento  posteriore 
avrà  pieno  effetto  , ancorché  l’atto  resti  senza  ese- 
cuzione  per  la  incapacità  dell’ erede  istituito,  a.  993. 

Ogni  disposizione  testamentaria  fatta  sotto  090- 
dizione  dipendente  da  incerto  avvenimento  sarà 
caduca  , se  1*  erede  istituito  muoia  pria,  che  siasi 
verificata  la  condizione,  a.  995. 

La  condizione,  che  secondo  la  mente  del  testa- 
tore fa  solo  sospendere  1’  adempimento  della  con- 
venzione , non  impedisce  , che  1’  erede  istituito  vi 


Digitized  by  Google 


EREDE- EREDITA.’ 


EREDE-EREDITÀ’ 


161 


«bbis  acquistato  dritto  trasmissibile  a’ propri  eredi 

9S6- 

Dritto  di  accrescere  a favore  dc’cocredi.  a.  999. 
Dopo  la  morte  dì  colai,  che  ha  disposto  coll 'ob- 
bligo della  restitnrione,si  procederà  all’inventario  di 
tutti  i beni  componenti  l’eredità,  a.  1014. 

Non  potranno  gli  eredi  legittimi  di  colui , che 
avrà  fatta  la  disposizione  coll’  obbligo  della  resti- 
turione  , opporre  ai  chiamali  la  mancanza  della 
trascrizione  o della  iscrizione,  a.  1028. 

Si  presume , che  ciascuno  abbia  stipulato  per  se 
e suoi  eredi,  quando  non  risalti  il  contrario  dalla 
convenzione,  a.  1076. 

Non  sì  può  rinunciare  ad  lina  saccessione  non 
ancora  aperta,  nemmeno  col  consenso  di  colui,  del- 
la cui  eredità  si  tratta,  a.  1084. 

Se  il  creditore  è morto  prima,  che  si  verificili  la 
condizione,  le  sue  ragioni  passano  al  tuo  erede, 
a.  n3a. 

Quando  uno  de’debirori  divenga  crede  unico  del 
creditore  , o quando  il  creditore  divenga  1’  unico 
erede  di  uno  de’  debitori  , la  confusione  estingue 
il  credito  solidale  per  la  quota,  a.  JiGa. 

La  divisione  i applicabile  agli  eredi  , i quali 
non  possono  ripetere  il  debito , nè  son  tenuti  a pa- 
garlo , se  non  per  la  rata  delle  quote  ereditarie. 
Eccezioni  all’articolo  suddetto,  a.  1173.  1174. 

Gli  eredi  di  colui,  che  ha  contratto  congiunta- 
mente con  altri  una  obbligarioue  indivisibile  , so- 
no tenuti  per  lo  intero,  a.  1176. 

Ciascun  crede  del  creditore  può  esigere  la  inte- 
ra esecuzione  della  obbligazione  indivisibile.  Se  un 
solo  fra  gli  eredi  abbia  rimesso  il  debito  , o rice- 
vuto il  prezzo  della  cosa  , il  coerede  può  diman- 
dare la  cosa  indivisibile',  scontando  la  porzione  di 
colui , che  ricevè  il  prezzo  della  cosa.  a.  “77- 
L'erede  del  debitore  convenuto  per  l’intero  può 
dimandare  un  termine , per  chiamare  in  giudizio  i 
cuoi  coeredi , ovvero  ottenere  il  regresso  per  la  in- 
dennità. a.  1178.  *'a  Uujf» 

Nella  obbligazione  contratta  con  clausola  penale 
a*  incorre  nella  pena,  per  la  contravvenzione  di  un 
solo.  a.  n85.  1 

Nelle  obbligazioni  principali  contratte  sotto  una 
pena  divisibile  , incorre  soltanto  l’erede  del  debito- 
re , che  vi  contravviene  , salve  talune  eccezioni. 

>.  1186. 

Ee  divisioni  di  eredità  Citte  nello  interesse  de’mi- 


nori  ed  interdetti  colle  formalità  richieste  dall* 
legge , sono  considerate  come  fatte  nella  maggiorità 
e pria  della  interdizione,  a.  1366. 

L’atto  autentico  là  piena  fede  fra  le  porti  con- 
traenti , e loro  eredi,  a.  1273. 

La  scrittura  privata  riconosciuta  ha  la  fede  del, 
1’  atto  autentico  fra  quelli  , che  1’  hanno  sotto-" 
scritta  , e fra  loro  credi,  a.  1376.  1277. 

Quando  gli  eredi  dichiarano  di  non  conoscere  11 
carattere,  se  ne  ordina  la  verificazione  giudiziale, 
a.  1278. 

La  conferma  , ratifica  , o esecuzione  volontaria  d? 
una  donazione  per  parte  degli  eredi,  induce  la  ri- 
nunzia di  opporre  i vial  delle  forme,  o qualunque 
altra  eccezione,  a.  1294. 

11  giuramento  prestato  fa  pruova  contro  dc’suoj 
eredi,  a.  1319. 

Il  gestore  di  negozi  è tenuto  a continuare  l’am- 
mraistrazionc,  lino  a che  l’erede  abbia  potuto  intra* 
prenderne  Ja  direzione,  a.  1327. 

I dritti  degli  sposi  in  comunicale,  e de* loro  ere- 
di saranno  regolati  dal  Capitolo  III  =1,  i3.j5^- 
L'  alienazione  del  fondo  dolale  senza  giusta  cau- 
sa conosciuta  dal  Tribunale , può  essere  rivocata 
dagli  credi  della  moglie,  a.  r373. 

11  marito  , o i suoi  eredi  possono  essere  astretti 
a restituir  la  dote  senza  dilazione,  dopo  lo  sciogli- 
mento del  matrimonio,  a.  1377. 

Se  siasi  costituito  in  dote  nn  usufrutto , il  ma- 
rito , o i suoi  eredi , sciolto  il  matrimonio  , sono 
tenuliareatitniro  l’usufrutto,  non  già  Untili. a.  t38i. 

La  moglie , o i suoi  eredi  potranno  ripetere  la 
dote  contro  il  marito  , dopo  lo  Scioglimento  del  ma- 
trimonio , in  taluni  casi.  a.  i38a. 

Se  il  matrimonio  si  sciolga  per  la  morte  della 
moglie , gl’  interassi , ed  i frolli  dolali  decorrono 
a lavoro  de’ suoi  eredi,  dal  di  dello  jciogljmtnto. 
a.  1-38S. 

Sciolto  il  matrimonio,  ifrnlti  degli  immobili  do- 
tali si  dividooo  tra  il  marito  , e la  moglie,  0 i 
loro  eredi,  a,  1384. 

La  moglie  , o i suoi  eredi  non  godono  di  alcun 
privilegio,  per  la  ripetizione  della  dote  sopra  i cre- 
ditori ipotecar!  anteriori  alla  medesima,  a.  i385. 

Se  il  marito  era  insolvibile  al  tempo,  che  rice- 
vette la  dote , la  maglie  è tcnuu  a conferire  nel- 
l’ eredità  paterna  1’  azione  spettante  contra  1’  ere- 
dità di  suo  marito,  a.  t386. 

ai 
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Gii  illuni  de’ beni  della  moglie  , nel  caso  dello 
scioglimento  della  comunione  , obbligano  la  mo- 
glie , o 1 di  lei  eredi  pel’  tempo  , ebe  rimane  a 
decorrere  sul  novennio,  a.  >400. 

Le  spese  del  lutto  della  moglie  sono  a carico 
degli  eredi  del  marito  premorto,  a.  1417. 

Dopo  lo  scioglimento  della  comunione,  la  mo- 
glie , o i suoi  credi  hanno  la  facoltà  di  accettar- 
la , odi  rinunciarvi,  a.  >418. 

La  rinunzia  alla  comunione  deve  iscriversi  nel 
registro  destinalo  a ricevere  le  rinunzie  dell’eredi- 
tà. a.  1433. 

La  moglie  può  ottenere  dal  Tribunale  un  ter- 
mine, per  rinunziare  alla  comunione,  intesi  , o ca- 
lali gli  credi  del  marito,  a.  1,23. 

Oli  credi  della  vedova  , che  abbia  sottratto  , o 
nascosto  cosa  della  comunione,  sono  soggetti  alla 
delta  comunione,  a.  1425. 

Gli  credi  della  vedova  in  comunione  hanno  un 
termine  per  compiere  l’ inventario , 0 deliberare, 
a.:  Ij4#G.  », 

Gli  eredi  delia  moglie  possono  annullare  la  ces- 
sione latta  ol  marito,  quando  ne  risulti  vantaggio 
indiretto,  a.  1440.  n.  3. 

Kon  si  può  veuderc  l’eredità  di  una  persona  vi- 
vente , ancorché  questa  vi  acconsentisse,  a.  1445. 

Ciascun  coerede  può  tir  uso  della  facoltà  di  ri- 
compra, per  quella  parte  spettante  al  suo  autore, 
a.  t5i5. 

11  compratore  può  esigere,  che  tutt’i  coeredi  si 
concordino  per  la  ricompra  del  fondo  intero,  a. 
1S1G. 

Se  il  compratore  abbia  lasciato  più  credi,  il  drit- 
to di  ricompra  si  può  esercitare  contro  ciascuno  per 

la  sua  parte,  a.  l5t8. 

Le  regole  circa  gli  credi  del  venditore,  o del 
compratore  si  osservano  anche  nel  caso  dell’  azio- 
ne di  rescissione,  a.  i53i. 

Colui , che  vende  una  eredità  , senza  specifi- 
carne particolarmente  gli  oggetti , è tenuto  a ga- 
rantire la  sua  qualità  di  crede,  a.  i5.',2. 

Se  abbia  raccolto  fratti , riscosso  qualche  credi- 
to , o venduto  beni  dell’  eredità,  è tenuto  a rim- 
borsarli al  compratore  , qualora  non  li  abbia  ri- 
servati nella  vendita,  a.  t5.,3. 

Il  compratore  dee  rimborsare  al  venditore  i de- 
biti , a pesi  delia  eredità  venduta.  1S44. 

La  cessione  falla  ad  un  coerede  , 0 condomino 
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del  dritto  cedalo  non  può  essere  soggetta  a riscatto, 
a.  15.47.  n>  3. 

11  proprietario  è tenuto  pagare  agli  eredi  del- 
1*  artefice  , dell’  architetto  , o dell’  appaltatore  , 
l’ importare  de’  lavori  fatti , e de’ materiali  prepa- 
rali. a.  1643. 

Può  stipularsi  , che  in  caso  di  morto  di  uno  de’ 
soci  , la  società  debba  continuare  col  suo  erode, 
a.  1740. 

Sono  applicabili  nella  divisione  tra  soci  lo  rego- 
le concernenti  la  divisione  di  eredità  , e le  obbli- 
gazioni , else  ne  risultano  fra  coeredi,  a.  1744. 

Le  obbligazioni  nasceoti  dal  comodalo  passano 
agli  credi  del  comodante,  e del  comodatario;  sal- 
va l'eccezione,  a.  1751. 

In  caso  di  morte  del  deponente,  la  cosa  depo- 
sitala deve  restituirsi  al  suo  crede,  a.  1811. 

10  caso  di  morto  del  maodslario,  i suoi  eredi  deb- 
bono darne  l’avviso  al  mandante,  a.  1883. 

Le  obbligazioni  de’  fideiussori  passano  a’ loro  ere- 
di , ad  eccezione  dell’  arresto,  a.  1889. 

La  confusione  fra  il  debitore , ed  il  fidejusio- 
re,  quando  divengono  eredi  l’uno  dell’ altro, 
non  estingue  1*  azione  del  creditore,  coatra  00 lui  , 
che  ba  dato  sicurtà  pc’  1’  fidcjussore.  a.  1907. 

11  pegno  è indivisibile  , non  ostante  la  divisibi- 
lità del  debito  tra  gli  eredi  del  debitore, o fra  quel- 
li del  creditore,  a.  1953. 

Sono  creditori  privilegiati  i coeredi  sugl’  immo- 
bili della  eredità,  Del  caso  di  evizione  de’ beni  tra 
essi  divisi  , e per  le  compensazioni , c pareggia- 
mento delle  porzioni  ereditarie,  a.  1973.  n.  3. 

li  coerede  , o condividente  conserva  il  suo  pri- 
vilegio su’bcni  di  ciascuna  porzione,  per  conseguire 
il  compenso,  o parcgismenlo  della  sua  porzione, 
mediante  la  iscrizione  fra  giorni  6u  dal  di  dell’at- 
to di  divisione,  a.  1995.  3080. 

I creditori  del  defunte , cJ  i legatori , che  di- 
mandano la  separazione  del  patrimonio  , conserva- 
no riguardo  a’ creditori  degli  credi,  il  loro  privi- 
legio , mediante  le  iscrizioni  in  designalo  termine. 
»•  >997- 

La  moglie  non  ha  ipoteca  pe  capitali  dotali 
prowenienti  da  eredità  a lei  deferite  , se  non  dal 
di  dell’  apertura  dell’  tocessione.  a.  3033. 

L’ ipoteca  legale  conceduta  alle  donne , ed  a’ 
minori  si  Immette  a’  loro  credi  auebe  estranei,  a. 
ao33. 
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I creditori  dell’  erediti  debbono  fare  iscrivete  i 
di  loro  crediti  , dopo  aperta  la  successi ooe.  a. 
ao^o. 

La  parte  indivisa  di  gin  coerede  Don  può  essere 
posta  io  vendita  prima  della  divisione,  a.  a 106. 

Non  possono  prescrivere  gli  eredi  di  coloro,  che 
tenevano  la  cosa  altrui,  a.  ai/,3. 

L'  inierpellazionc  , latta  ad  nno  de’  debitori  so- 
lidali interrompe  la  preeròione,  riguardo  agii  altri 
coeredi,  a.  ai55. 

La  pretensione  non  corre  contra  l'erede  benefi- 
ciato , riguardo  a’  credili , che  ha  contro  una  ere- 
dità giacente  , quantunque  sprovvista  di  muratore, 
a.  21G4. 

La  prescrittone  corre  durante  i termini  a far  in- 
ventario , e deliberare,  a.  ai65. 

11  giuramento  può  esser  definita  agli  credi,  che 
oppongono  la  prescrizione,  a.  3181. 

•V . Ammistratore  — Curatore  — Successione. 

, ‘ I 1 > <S  < • • . . s ••  » 1 
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Gli  eredi  presuntivi  possono  sperimentare  la  con- 
ciliazione per  le  liti  , che  non  riguardano  beni , o 
dritti  immobiliari,  a.  *5. 

Non  sono  delie  attribuzioni  de’ conciliatori  le 
ditnande,  che  interessino  l’eredità  vacanti,  a.  28. 

Sulle  dimando  fri  coeredi  deve  procedersi  da- 
vanti il  Tribunale  del  luogo  dell’aperta  succes- 
sione. a.  ibi. 

Le  cause  dei  Curatore  debbono  essere  comuni- 
cate al  Regio  Procuratore  a.  177.  n.  6. 

Gli  eredi  beneficiati  , che  avranno  compromesso 
gl’  interessi  delle  loro  amministrazioni , potranno 
esser  condannati  alle  spese,  ed  a danni , od  mie- 
teresti. a.  aa3. 

Le  nomine  di  Cantori  possono  esser  munite  di 
esecuzione  provvisoria,  a.  336. 

L’erede  avrà  tre  mesi  per  fare  l’inventario,  e 40 
giorni  per  deliberare:  può  iure  tempre  l’inventa- 
no, parchi  non  abbia  esercitato  alcun  alto  di  ere- 
de , e non  vi  sia  condanna  in  qualità  di  erede  pu- 
ro , e semplice.  ».  agg. 

Può  differire  a produrre  l’eccerioni  dilatorie,  do- 
po la  scadenza  del  termine  assegnato  per  fare  in- 
ventario, « deliberare,  a.  381. 

Possono  essere  ricusati  come  testimoni  gli  medi 
presuntivi,  a.  378. 


& il  Patrocina torc  fosse  morto  , la  disapprova- 
zione dovrà  notificarsi  a di  lui  credi,  a.  447. 

Sarà  ricusabile  il  Giudice , se  è crede  presunti- 
vo di  una  delie  parti,  a.  470,  n.  7. 

Il  termine  ad  appellare  rimane  sospeso  per  la 
morte  della  parte  soccombente.  Riprenderà  il  cor- 
so dopo  la  notificazione  delia  sentenza  al  domici- 
lio del  defunto  , ed  agli  credi  in  collettiva  , do- 
po spirato  il  termine  per  deliberare,  o per  fare 
invernarlo,  a.  5li. 

Se  la  parte  condannata  muore  nel  corso  del  ter- 
mine fissato  per  lo  ricorso  per  ritrattaaione  , il  re- 
sto del  termine  conrinceià  a decorrere  in  danno 
dell’ crudità  ai  termini  dcU’art.  àusa.  55i. 

Il  Notare  può  rilasciare  la  spedizione , o copia 
autentica  agli  eredi,  a.  933. 

li  tutore,  il  surrogalo  tutore,  ed  il  enratorepos- 
sooo  procedere  contro  la  deliberazione  del  Consìglio 
di  famiglia,  a.  960. 

Colore , che  pretendono  dritto  tulle  successioni 
del  defunto,  possouo  richiedere  l'apposizione  dei  si- 
gilli. a.  986. 

I sigilli  dovranno  apporsi , se  l’erede  fosse  as- 
sente. a.  988. 

Sa  gli  eredi , 0 alcuno  di  essi  fosse  minore  , o 
uon  emancipato , non  sarà  lecito  di  procedere  alia 
rimozione  dei  sigilli,  se  prima  non  saranno  moniti 
di  tutore , o emancipati,  a.  100S. 

• Gli  eredi  presuntivi  devono  essere  intimati  ad 
assistere  alla  rimozione  dei  sigilli,  a.  1008.  < 

Gli  erodi  hanno  la  facoltà  di  assistere  alla  rimo- 
zione dei  sugclli , cd  inventario,  a.  1009. 

Gli  eredi  potranno  convenire  sulla  scelte  del  fio- 
ttio , e dei  stimatori,  a.  1011. 

L’ inventario  debba  esser  fatto  in  presenza  degli 
eredi  presuntivi,  a.  1018. 

La  vendita  dei  mobili  dipendenti  da  una  eredi- 
tà dovrà  farsi  colle  forme  stabilite  nel  pignora- 
mento dei  mobili , a.- sosti. 

Le  porzioni  della  massa  saranno  fatte  da  uro 
dei  coeredi,  se  tutti  sono  maggiori  ; in  caso  di  con- 
troversia il  Tribunale  nomina  il  perito,  a.  lo5{. 

II  coerede  eletto  dalle  patti  procederà  alla  for- 
mazione delle  quote,  per  mezzo  di  una  relazione,  ». 
jo5  5. 

I coeredi  maggiori  possono  procedere  alia  divi- 
sione in  quella  maniera  , che  più  crederanno  di 
loro  interesse,  a.  iodi. 
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Se  1’  erede  pria  dell’  inventario  vuol  vendere  i 
mobili  o immobili  dell’eredità,  dee  ottenere  l’au- 
torizzzzione  dal  Tribunale,  a.  1062.  io63, 

V erede  beneficiato  «ari  oonaiderato  erede  paro 
e semplice,  ae  avrà  venduto  qualche  mobile, oiiu- 
mobilc,  scura  ordine  del  Tribunale,  a.  1064.  to65. 

11  creditore  , che  voglia  obbligare  1’  erede  bene- 
ficiato a prestar  cauzione , lo  farà  intimare,  a.  1068. 
1069. 

Circa  il  rendiconto  dell’erede  beneficiato  ai  os- 
serveranno le  {orme  nel  titolo  di  rendimento  dicoa- 
ti. a.  1071. 

Ee  azioni , che  l’erede  beneficiato  volesse  inten- 
tare contro  l’ eredità  , saranno  dirette  contro  gli 
altri  eredi , o contro  un  Curatore  dell’  eredità  be- 
neficiata. a.  1072. 

La  rinunzia  all’eredità  dovrà  {ani  bella  Can- 
celleria del  Tribunale,  ove  ai  è aperta  la  tucces- 
aione.  a.  1073. 

V eredità  giacente  deve  provvedersi  di  Curato- 
re. a.  1074. 

Mei  caso  di  concorrenza  di  due  , o pili  curato- 
ri , il  primo  nominato  sarà  preferito,  a.  1075. 

11  curatore  dell'eredità  à tenuto  a fante  costa- 
re lo  stato  per  mezzo  dell’  inventario  , ed  a far 
vendere  i mobili  ed  immobili  colle  formalità  giu- 
diziali. a.  1076.  1077. 

Le  formalità  ordinate  per  1’  crede  beneficiato  si 
applicano  alla  maniera  di  amministrare  , ed  a con- 
ti da  rendersi  del  Curatore  della  eredità  giacente, 
a.  1078. 

Essendo  gli  credi  tutti  maggiori , la  morte  Don 
..  darà  fine  al  compromesso  .-  ma  il  termine  per  i- 
struire  , e giudicare  sarà  sospeso , finché  non  sia 
decorso  quello  stabilito  per  l’inventario  , e deli- 
berazione dell’  crede,  a.  1089. 

V.  simminisiratore—  Cura  tart— Successione, 

. 
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La  morte  del  delatore  non  impedisce  la  spro- 
priazione  contro  l’erede,  che  amministri,  durante  i 
termini  per  deliberare  , e per  l’ inventario  , prove 
vedendosi  di  un  amministratore,  a.  l53. 

EREDE-EREDITÀ*.  LP. 

Ea  successione  del  condannalo  all’  ergastolo  è a- 
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perta  a vantaggio  dei  suoi  eredi , come  se  tosse 
morto  intestato,  a.  16. 

EREDE— EREDITAà  L PP. 

L’azione  penale  può  esser  prodotta  , e rinnova- 
ta dall’erede,  purché  non  sia  rivolta  conira  ì con- 
giunti dell’  erede  fino  al  terzo  grado,  a.  37, 

ERRORE.  LC. 

Il  consenso  dato  per  errore  non  è valido,  a. 
lo63- 

L’errore  caduto  sulla  sostanza  stessa  della  co- 
sa , che  forma  l’oggetto  della  convenzione,  produ- 
ce nullità  : l'errore  caduto  sulla  pe rioni,  conside- 
rata come  causa  principale  della  couvenziooc,  an- 
che produce  nullità,  a.  1064. 

La  convenzione  contratta  per  errore  non  è nul- 
la ipso  jure  , ma  da  luogo  ad  agire  per  la  nulli- 
tà, o rescissione,  a.  1071. 

La  confessione  giudiziale  non  può  ritrattarsi  sot- 
to pretesto  di  errore  di  dritto,  a.  i3io. 

Chi  per  errore  riceve  ciò,  che  non  gli  è dovuto 
é tenuto  a restituire  l’indebito,  a.  i33o. 

Colui,  che  per  errore,  credendosi  debitore,  ha  pa- 
gato il  debito  , ha  drillo  alla  ripetizione  : salva 
l’eccezione,  a.  i33t. 

Le  transazioni  non  possono  impugnarsi  per  catt- 
sa  di  errore  di  dritto;  possono  rescinderei  nel  caso 
di  errore  sulla  persona , o sull’  oggetto  della  con- 
troversia. a.  1924.  1925. 

L’errore  di  calcolo  caduto  In  una  transazione 
debbe  esser  corretto,  a.  1930. 

I conservatori  sono  garanti  del  pregiudizio  ri- 
sultante dalla  mancanza  di  menzione  nel  loro  cer- 
tificato di  una  o piò  inscrizioni  esistenti , purché  1* 
errore  non  provvegga  da  indicazioni  insufficienti  non 
imputabili  a loro.  a.  2098. 

ESAME,  t C. 

Allorché  non  esistessero,  o ù fossero  smarriti  i re- 
gistri dello  stalo  civile,  avrà  luogo  la  pruova  col 
mezzo  di  documenti  e testimoni,  a.  48. 

Per  comprovare  1’  assenza  , il  tribunale  ordina 
una  Informazione  in  contraddizione  del  Regio  Pro- 


Digitized  by  Google 


ESAME 


contare,  ne!  circondario  del  domicilio,  ed  io  quel- 
lo della  residenza  dell’assente,  a.  132. 

Negandosi  la  riconciliazione  dei  conjngi,  il  con- 
venuto potrà  darne  la  ptuora  eoa  scritture  e te- 
stimoni. a.  aa5. 

11  padre  potrà  negare  la  filiazione,  provando  la 
ho  possibilità  fisica  di  coabitar*  colla  moglie  nel 
tempo  anteriore  alla  nascita,  a.  234.  a35. 

La  prnova  di  filiazione  può  tarsi  per  mezzo  di 
testimoni , allorché  vi  sia  un  principio  di  pruova 
per  iscritto,  a.  a.,5.  346.  347. 

Il  figlio  non  ì ammesso  a tare  indagini  sulla  pa- 
ternità , e sulla  maternità  nei  casi , ove  noa  si  fa 
luogo  a riconoscimento,  a.  a65. 

I tatti  d’imbecillità,  di  demenza  o di  furore  sa- 
ranno articolati  , e provati  con  testimoni  e docu- 
menti, da  coloro  , che  agiranno  per  l'interdizione, 
a.  416, 

Dopo  la  morte  di  un  individuo  , la  pruova  del- 
la tua  demenza  deve  risultare  dall’atto  stesso,  che 
viene  impugnato,  a.  427. 

I figli  naturali  succedono  al  padre,  allorché  so- 
rto stali  riconosciuti,  cd  in  quei  casi,  nei  quali  per 
legge  è ammessa  la  pruova  della  paternità,  a. 

674. 

L'esistenza  della  causa  della  diradatone  debba 
essere  dimostrata  con  pruove  legali,  a.  85». 

II  dolo  non  si  presume,  ma  deve  provarti,  a. 
1070. 

Il  debitore  à condannato  ai  danni  , ed  intera*! 
purché  non  pruovi,  che  la  mancanza  sta  prov venuta 
da  una  causa  estranea  non  imputabile  a lui.  a. 
1101. 

La  pruova  della  restituzione  del  titolo  di  eredi- 
to fa  presumere  il  pagamento,  salva  la  pruova  in 
contrario,  a.  ia36.  1237. 

U debitore  è tenuto  a provare  il  caso  fortuito, 
che  allega,  a.  ia56. 

I minori,  gl*  interdetti , le  donne  maritate  non 
possono  essere  restituiti  contro  le  loro  obhlig  azio- 
na, quando  venga  provato,  che  il  pagamento  fu  coe- 
ve ti  lo  in  di  loro  vantaggio,  a.  1366. 

Colui , che  domanda  la  esecuzione  di  una  obbli- 
gazione , dee  provarla,  a.  >267. 

L’ atto  autentico  , o privato  fa  prnova  tra  le 
parti  t l’ enunciative  estranee  alla  disposizione  del- 
V alto  possono  servir*  di  principio  di  pruova.  *. 
1374. 
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La  scrii  tara  sino  Magmatica  mancante  della  men- 
zione degli  originali  vale  come  principio  di  prue- 
va.  a.  1279. 

Il  biglietto,  ola  promessa  per  mezzo  di  scrittu- 
ra privata  mancante  del  buono o approvato,  vale 
come  principio  di  pruova  per  iscritto  : salva  l' ec- 
cezione. a.  1280. 

1 registri  dei  mercatanti  non  fanno  pruova  con- 
tro quei , che  non  sono  mercanti,  a.  1283, 

1 libri  dei  mercatanti  fanno  pruova  contro  di 
essi.  a.  1384. 

1 registri  , e le  carte  domestiche  non  formano 
pruova  a favore  di  chi  l’ha  scritto  1 salve  talune 
eccezioni,  a.  1385. 

Le  copie  <lci  titoli,  in  mancanza  dell’originala., 
quando  abbiano  meno  di  3o  anni,  valgono  per  prin- 
cipio di  pruova.  a.  1289.  n.  2.  3. 

La  trascrizione  di  un  atto  nei  registri  pubblici 
vale  come  principio  di  pruova  nel  concorso  di  te- 
lane circostanze,  occorrendo  sentire  i testimoni  pre- 
senti all’  atto.  a.  1290. 

Nelle  obbligazioni  eccedenti  due.  5o.  le  quali 
non  risultano  da  atto  innanzi  Notare  o da  priva- 
ta scrittura  , non  si  ammette  pruova  testimouiale  .- 
egualmente  non  si  ammette  ne  contea.  De  oltre  il 
contenuto  negli  atti.  a.  1295.  1296. 

Colui  , che  ha  fatto  una  domanda  eccedente  i 
ducati  5o.  non  può  essere  ammesso  alla  pruova  te- 
stimoniale, ancorché  restringesse  la  sua  prima  do- 
mande. a.  1297. 

Se  la  somma  di  ducati  5o.  faccia  parte,  o resi- 
duo di  un  credito  maggiore  non  ptuvato  con  i- 
scrittura,  la  pruova  testimoniale  non  può  essere  a im- 
messa . a.  1298. 

Piò  dinunde  nel  medesimo  libello  eccedenti  du- 
cati 5o.  non  danno  adito  alla  pruova.  a.  1299. 

1*  pruova  testimoniale  si  ammette,  allorché  esi- 
ste un  principio  di  pruova  scritturale.  Spiega  del 
principio  di  pruova.  a.  l3oi. 

Eccezioni  a tali  regole,  a.  i3oa. 

La  presunzione  legale  dispensa  da  qualunque 
pruova  colui,  a lavoro  del  quale  essa  esiste,  a.  i3oG. 

Le  presunzioni  devono  ammettersi  nei  casi , nei 
quali  la  legge  ammette  la  pruova  testimoniale,  a. 
lioj. 

La  confessione  strtgiudixiale  verbale  è inutile , 
l rannidasi  di  una  dimanda,  di  oui  non  si  ammet- 
te la  pruova  testimouiale.  a.  )3og. 
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La  confessione  giudiziale  i'«  piena  pruova  contea 
colui , clic  l’ha  latta,  a.  i5io. 

Il  giuramento  può  deferirai  ancora  quando  non 
esista  alcun  principio  di  pruova.  a.  l3i4 

Dato  il  giuramento,  notisi  ammette  l’avversario 
a provarne  la  falsità,  a.  l3lj. 

Il  giuramento  prestato  fa  pruova  a vantaggio, 
o centra  di  colui,  che  l'ha  deferito,  e dei  suoi  ere- 
di. a.  t3ig. 

11  giudice  può  deferire  di  officio  il  giuramento  , 
allorché  la  domanda  o la  eccezione  non  siano  pie- 
namente provate,  ne  mancanti  totalmente  di  pruo- 
va. a.  lòai.  t3a3. 

La  pruova  dell'esistenza  dei  beni  della comunio. 
ne  potrà  farsi  tanto  per  documenti  , quanto  per 
pubblica  fama.  a.  1406. 

Il  venditore  in  caso  di  evizione  deve  esser  pre- 
sente al  giudizio , onde  provare  motivi  sufficien- 
ti per  far  rigettare  la  dimanda,  a.  14SG. 

La  pruova  della  lesione  deve  ammettersi  con 
una  decisione  nel  caso,  che  i falli  articolali  lasserò 
bastantemente  verosimili,  e gravi  per  far  presume- 
re la  lesione,  a.  i5i3. 

Tari  porle  delia  pruova  una  relazione  di  tre  pe- 
riti, a.  1324. 

Se  la  locazione  falla  senza  scrittura  non  ancora 
siasi  cominciala  ad  eseguire,  cd  una  delle  parli  la 
impugni,  non  può  farsene  la  pruova  per  mezzo  di 
testimoni,  a.  1661. 

Il  fitta juolo  c tenuto  pc’  deterioramenti  c perle 
perdite , che  succedono  durante  il  suo  godimento , 
quando  non  provi , che  siano  avvenute  senza  sua 
colpa,  a.  1578. 

£ tenuto  il  filtajuolo  per  l’incendio,  purché  non 
provi  il  contrario,  a.  1079.  1S80. 

Kon  essendovi  circostanza  atta  a provare,  che  la 
locazione  sia  stala  latta  ad  anno,  a mese , o a gior- 
no , si  dee  riputar  fatta  secondo  1’  uso  dei  luoghi, 
a.  1604. 

1 vetturali  sono  tenuti  per  la  perdita  , e per  1' 
arar»  delle  cose  loro  affidate,  quando  non  provino 
il  caso  lorluito , o la  torca  irresistibile,  a. 
16  5o. 

Nascendo  controvenia  nel  soccio,  il  fittajuolo  dee 
provare  il  caso  fortuito,  ed  il  locatore  lacolpa  im- 
putabile al  fitla)aolo.  a,  1671. 

L’  enfiteusi  non  può  dimostrarsi  con  pruova  te- 
stimoniale. a.  1673. 
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La  pruova  testimoniale  con  è ammessa  contro 
l’alto  di  società,  a.  1706. 

Non  si  ammette  pruova  contra  il  deposito  volon- 
tario eccedente  i ducati  cinquanta,  a.  1796. 

N'ou  si  può  pretendere  dal  depositario,  che  il  de- 
ponente provi,  esser  egli  il  proprietario  della  cosa 
depositata,  a.  1810. 

Qualunque  obbligo  del  depositario  ai  estingue  , 
quando  provi  esser  egli  stesso  il  proprietario  della 
cosa  depositata,  a.  1819. 

Nel  deposito  necessario,  può  essere  per  qualun- 
que somma  ammessa  la  pruova  testimoniale,  a. 
1833. 

Non  è ammessa  la  pruova  testimoniale  sul  man- 
dato , se  nou  in  conformità  del  titolo  dei  contrat- 
ti. a . 1807. 

11  possesso  in  nome  altrui  fa  presumere  , che 
si  possegga  sempre  collo  stesso  titolo , quando  nou 
siavi  pruova  in  contrario,  a.  2167. 

11  possessore  attuale  , il  quale  provi  di  avere 
anticipatamente  posseduta  , si  presume , che  abbia 
posseduto  nel  tempo  intermedio  ; salva  la  pruova 
contraria,  a.  3140. 

Chi  allega  la  mala  fede , dee  somministrarne  le 
pruovc.  a.  3174.  ' 

La  pruova  della  mala  fede  sopravvenuta  deve 
risultare  da  scrittura,  a.  3175. 

ESAME.  L P C. 

Innanzi  al  Conciliatore  le  parli  possono  produr- 
re i testimoni,  a.  57. 

I testimoni  debbono  essere  uditi  in  presenza  det- 
te parli,  ancorché  lossero  ricusati,  a.  5g. 

L’  esame  può  differirsi  per  pochi  giorni , qualo- 
ra i testimoni  necessari  per  legittimo  impedimento 
non  fossero  intervenuti,  a.  60. 

Non  sarà  formato  innanzi  al  Conciliatore  alcun 
atto,  o verbale  dell’esame,  a.  63. 

La  Sentenza  diili  triti  va  del  Conciliatore  conter- 
rà le  pruove  raccolte,  a.  63. 

Quando  la  verità  dei  falli  non  fosse  abbastanza 
provata,  il  conciliatore  può  arbitrare  da  amichevo- 
le compositore,  a.  70. 

Se  comparisce  il  solo  attore,  si  farà  l’esame  dei 
suoi  testimoni,  a.  74. 

L’  attore,  benché  contumace  nel  secondo  esame, 
nou  potrà  far  uso  deli’  opposizione,  a.  Ih  . . 
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Se  verri  negato  il  possono  o l’attentato,  sari 
ordinato  un  esame,  che  verseci  semplicemente  sul 
Ulto  , e non  sul  dritto,  a.  128. 

Se  la  sentenza  ordina  l' esame  , sari  data  dal 
Giudice  la  cedola  : forma  di  detta  cedola,  a. 
i33. 

Nell’esame  dei  testimoni  sopra  luogo,  il  Giudi- 
ce sari  accompagnato  dal  Cancelliere,  a.  134. 

Nei  casi,  ove  si  ammette  la  prnova,  il  Giudice 
deve  ordinarla,  (issandosene  l’oggetto,  a.  i38. 

Forma  del  verbale  di  esame,  a.  >39. 

I testimoni  saranno  odili  separatamente  dal  giu- 
dice assistilo  dal  Cancelliere  , ed  in  presenza  del- 
le parti  comparenti.  Le  parti  devono  proporr*  i 
motivi  di  ripulsa  pria  della  deposizione:  le  ripulse 
dopo  la  deposizione  devono  essere  giustificate  per 
iscritto  a.  140. 

te  parti  possono  chiedere  dal  Giudice  d’inter- 
rogarsi il  testimone  su  diverse  altre  cose.  a.  141. 

1 testimoni  possono  essere  esaminati  dal  Giudice 
sopra  luogo,  ove  la  cosa  lo  richiedesse,  a.  142. 

Forma  del  processo  verbale  dell’esame,  a.  i.',3. 

Nelle  cause  inferiori  a ducati  20.  non  sarà  diste- 
so processo  verbale  di  esame  ; ma  il  tutto  verrà 
spiegato  nella  Sentenza,  a.  144. 

lai  verificazione  delle  scritture  private  può  far- 
si per  mezzo  di  testimoni,  a.  289. 

Possono  essere  esaminati  per  testimoni  coloro  , 
die  han  veduto  scrivere  o firmare  la  scrittura  con- 
troversa , o che  avranno  notizia  dei  fatti,  per  lo 
scorrimento  del  vero.  a.  3o5. 

1 testimoni  debbono  cifrare  in  ogni  pagina  le 
scritture  controverse,  a.  3o6. 

Nò  giudizi  di  falso  debbono  dedursi  , ed  acco- 
gliersi dal  Tribunale  i motivi  della  pruova.  a. 
324.  328. 

1 testimoni  nel  giudizio  di  falso  possono  pre- 
sentare altre  carte  e documenti  , c cifrarle  unita- 
mente alla  scrittura  impugnata,  a.  3ag.  33o. 

I latti  da  provarsi  saranno  succintamente  arti- 
colati : la  controparte  fra  giorni  3.  li  riconoscerà 
o negherà,  a.  347. 

Potrà  ordinarsi  la  pruova  sa  i fatti  negati  am- 
missibili , e che  possono  provarsi,  a.  348. 

II  Tribunale  può  di  ulhzio  ordinare  la  pruova 
dei  fatti  concludenti,  nei  casi  permessi  dalla  legge, 
a.  S49. 

Li  Seri  lenza  ordinante  la  pruova  conterrà  i fat- 


ti da  provarsi,  e la  nomina  del  Giudice,  a.  35o. 

La  riprova  i sempre  ammissibile  per  leggo,  a. 
33 1 a 

L’esame  deve  principiare  fra  giorni  otto,  dal  di 
della  intimazione  della  sentenza,  a.  352. 

Se  debba  esser  fatto  ad  una  maggiore  distanza  , 
il  Tribunale  assegnerà  un  termine  più  lungo  a 
353. 

V esame  si  reputa  incominciato  dal  momento  , 
in  cui  il  Giudice  rilascia  l’ ordine  di  citare  i te- 
stimoni. a.  354. 

11  tcsiimone  sarà  citato  un  giorno  prima  dell’e- 
same, salva  la  maggior  distanza:  se  gli  darà  copi* 
dell’  ordine  del  Giudice  c della  parte  della  Seu- 
tenza  riguardante  gli  esami,  a.  355. 

> k*  parte  dev’  essere  citata  tre  giorni  prima  del- 
l esame  ad  esservi  presente,  a.  356. 

I testimoni  saranno  esaminati  separatamente,  an- 
che in  assenza  della  parte  : debbono  dichiarare  le 
loro  qualità , c giurare  di  dire  il  vero.  a.  357. 

II  testimone  contumace  può  esser  tenuto  a pa- 
gare iu  vantaggio  dell’altra  parte  ducati  tre  a ti- 
tolo di  darmi , ed  interessi  : può  anche  esser  con- 
dannato ad  una  multa  non  maggiore  di  dncati  3o 
ed  essere  citato  di  nuovo  a sue  spese,  a.  353. 

Il  testimone  mancante  per  la  seconda  volta  sa- 
rà condannato  anche  coll*  arresto  ad  una  multa  di 
dncati  3o:  si  può  rilasciare  contro  di  essi  anche  un 
mandato  di  accompagnamento,  a.  359. 

Giustificando  il  testimone  la  mancanza,  sarà  as- 
soluto dalla  multa  e dalle  spese,  a.  30 0. 

Giustificando  la  imposbilità  di  presentarsi  , se 
gli  accorderà  un  altro  termine  o pure  il  giudice 
ai  porterà  a ricevere  la  sua  deposizione:  se  il  testi- 
mone trovasi  in  molta  distanza,  il  giudice  rimetterà 
lo  esame  a quello  del  Circondario,  ovvero  al  presi- 
dente della  provincia,  a.  3Gi. 

St  i testimoni  non  possono  essere  esaminati  iu'uii 
giorno  stesso,  nè  sarà  prorogala  la  comparsa,  a. 
362. 

1 consanguinei , o affini  in  linea  retta  non  po- 
tranno esser  citali  come  testimoni,  a.  363. 

Forma  del  processo  verbale  di  esame,  a.  364- 

Le  ripulse  dei  testimoni  saranno  proposte  pria 
della  loro  deposizione,  a.  3G5. 

il  testimone  dovrà  drporre  verbalmente:  la  depo 
lizione  sarà  Ietta  al  testimone,  a.  366.  367. 

Le  parti  0 il  Giudice  possono  fare  al  testimone 
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le  intorrogazioni  opportune  , per  lo  rischiaramento 
.Iella  deposizione.  a.  368. 

La  deposizione  sarà  fumata  dal  testimone  , dal 
giudice  e dal  Cancelliere.  Sarà  in  essa  falla  men- 
zione del  pagamento  della  vacazione,  a.  3tìg. 

1 processi  verbali  faranno  menzione  delle  forma 
lità  stabilite  in  taluni  articoli,  a.  370. 

Li  parte  deve  rivolgersi  al  Giudice  per  la  in- 
ttrr  gaziouc  del  testimone.,  sotto  pena  di  multa,  a. 

371. 

Se  il  testimone  domanda  l’indennizzo,  questo  vie- 
ne determinato  sulla  copia  della  citazione,  da  va- 
lere come  atto  esecutivo,  a.  373. 

1 rispettisi  esami  dovranno  compirsi  fra  giorni 
otto,  dal  di  in  cui  saranno  esaminali  i primi  testi- 
moni a.  373. 

Se  una  delle  parti  chiede  proroga , dev'  essere 
concessa  dal  Tribunale,  a.  374.  3/5. 

la  parte, else  lia  latto  esaminare  molli  testimoni, 
può  chiedere  le  spese  per  soli  cinque,  a.  376. 

La  ripulsa  del  testimone  dopo  1’  esame  dere  es- 
tere giuslilìcala  in  iscritto,  a.  377.  4h 

Motivi  di  ripulsa  contro  il  testimone,  a.  378. 

Si  riceverà  la  deposizione  del  testimone  ricusato, 
cd  anche  dell’  individuo  minore  di  anni  quindici 
compili,  da  averne  quel  conto,  come  di  ragione,  a. 
379* 

Spirato  il  termine  per  gli  esami,  dopo  la  intima 
del  processo  verbale  alla  parte  avversa,  ti  chiede- 
rà 1’  udienza,  a.  480. 

Sarà  pronunzialo  sommariamente  tulle  ricuse  dei 
testimoni,  a.  38t.  38a. 

1 molivi  di  ricusa  proposti  primi  della  deposi- 
zione saranno  snelle  piovali  con  lesti  moni  somma- 
ria mente.  a.  383.  384. 

Ammessa  l’eccezione  di  ricusa,  non  si  terrà  con- 
to della  deposizione  del  testimone  ricusalo,  a.  385. 

L’  esame  dichiarato  nullo  per  colpa  del  giudice 
dovrà  esser  rinnovalo  a sue  spese,  esaminandosi  li 
stessi  testimoni,  a.  386. 

L'esame  dichiarato  nullo  per  colpa  del  patroci- 
natore o dell’usciere,  non  sarà  fatto  di  nuovo,  ma 
la  parte  potrà  chiedere  le  spese  , i danni , cd  inte- 
ressi. a.  387.  .t»/. , 

La  nullità  di  una,o  più  deposizioni  non  induce 
la  nullità  dell* esame,  a.  388. 

La  ricusa  dei  periti  può  provarti  con  lettimonì.  [ 
a.  4o3.  405. 


I periti  possono  essere  ricanti  per  le  stesse  ra- 
gioni di  ricusa  dei  testimoni,  a.  404. 

La  ricusa  del  Giudice  incaricato  per  l’ esame 
dorrà  prodursi  fra  giorni,  tre  da  quello  della  sen- 
tenza in  contradiziooc  o dal  di  in  cui  i scorso  il 
termine  ad  opporre , ovvero  è stata  rigettala  la 
opposizione.  a.  476. 

II  tribunale  pnò  nelle  cause  di  ricusa  ordinare 
la  pruova  testimoniale,  a.  483. 

La  sentenza  ordinante  l’ esame  nelle  cause  som- 
marie, deve  esprimerne  i fatti,  c fissarne  il  giorno, 
a.  5 00. 

I testimoni  nelle  cause  sommarie  possono  essere 
citali  almeno  nn  giorno  avanti  allrsame.  a.  5oi. 

Nelle  Sentenze  inappellabili  per  a ilari  sommari 
non  dovrà  I ormarsi  processo  verbale  di  esame  ; 
basta  solo  farne  menzione  nella  Sentenza,  a.  5o3. 

Nelle  Sentenze  appellabili  dovrà  stendersi  il 
processo  verbale,  a.  504. 

Essendo  i testimoni  lontani , ed  impediti  , e 
commettendosi  l’esame  ad  altro  Tribunale,  o giu- 
dice , dovrà  farsene  il  processo  verbale,  a.  5o5. 

Forma  dell’esame  de'  testimoni  nelle  materie 
sommarie,  a.  5o6. 

La  parte  dee  somministrar  prova  scritta  del  do- 
cumento scoperto,  o ricuperalo,  per  godere  il  ter- 
mine di  appellare,  a.  5ia. 

Le  sentenze  ordinanti  una  pruova  sono  interlo- 
cutorie. a.  5iG. 

Nella  ritrattazione  per  falsità,  dolo  , o scoperta 
di  nuovi  documenti,  occorre  pruova  scritta,  da  cui 
possa  rilevarsi  la  scoperta,  a.  55a. 

La  parte  condannata  a rilasciare  un  fondo  oóo 
polii  sperimentare  il  rimedio  della  ritrattazione,  se 
non  proverà  di  aver  eseguila  la  Sentenza,  a.  56t. 

II  reclamante  la  proprietà  deve  offrire  l’esposi- 
zione delle  pruove.  a.  698. 

11  debitore  della  rendila  costituita  può  esser  con- 
dannato al  pagamento  della  delta  rendita,  per  man- 
canza di  pruova.  a.  738 

La  confessione  del  marito,  nella  separazione  dai 
beni,  non  farà  prova,  quando  anche  non  vi  fossero 
creditori,  a.  948. 

Nella  instaura  d’ interdizione  si  dovranno  indi- 
care i testimoni,  a.  967. 

1 testimoni  possono  essere  esaminali  su  fatti  de- 
dotti nell’  instaura  d' interdizione,  nelle  consuete 
forme,  a.  970, 
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Trattandosi  di  procedere  ad  nn  esame,  il  Tri- 
bunale può  deputare  un  Giudice  del  suo  seno , or- 
vero  nn  Giudice  Regio  , o di  altra  Provincia  , per 
procedere  all’  esame  , ove  le  parti  siano  in  luoghi 
distanti,  a.  tua. 

V.  Tntimone. 

ESAME.  L D. 

Si  prescrivono  le  forme  particolari  pe’ giuramen- 
ti , interrogatori,  testimonianze,  ed  altri  atti  da 
adempirsi  dalle  persone  rivestite  di  cariche  distin- 
te. ao.  Agosto  1829.  n.  a53a.  p.  3g. 

Circa  le  dichiarazioni  , e giuramenti  da  darsi 
dalle  claustrali,  in  materia  civile.  37.  Agosto  x8ag. 
n.  3553.  p.  58. 

ESATTORE.  E Ca 

1 debitori  di  danari  provvegnenti  dai  fruiti  del- 
le proprietà  soggette  al  privilegio  del  tesoro  , sa- 
ranuo  tenuti  sulla  dimanda  dei  percettori , ed  c- 
aattori,  di  pagare  nelle  loro  mani  le  contribuzioni 
sull’  ammontare  dei  frutti  : le  ricevute  degli  c- 

aallori  per  le  surnoie  dovute  , saranno  riputate  a 
conto,  a.  lg87. 

ESCOMPUTO.  L C. 

Se,  durante  l’alfilio,  la  cosa  è distrutta  in  par- 
te , il  fìttajuolo  può  dimandare  la  diminuzione 
del  prezzo,  a.  i5G8. 

Se  durante  1’  affitto  le  riparazioni  durano  oltre 
a 40.  giorni , verrà  diminuito  l’ affilio  in  propor 
zione  del  tempo  , 0 della  cosa  locata  , di  cui  sa- 
rà restalo  privo,  a.  1570. 

Se  in  uu  affitto  di  fondi  rustici  si  dassc  a fon- 
di una  maggiore  , o minore  estensione  , non  si  da 
luogo  a diminuzione  della  mercede,  se  non  secon- 
do le  regole  della  vendita,  a.  161  !. 

Se  , durante  1’  affitto  di  fondi  rustici , una  ri- 
colta inteia  , o la  metà  venga  a perire  per  casi 
fortuiti  , il  fìttajuolo  può  dimandare  la  riduzione 
della  mercede,  quando  non  sia  rinfrancato  dalle 
precedenti  ricotte,  a.  i6i5. 

Se  1’  affitto  Don  oltrepassa  un  anno,  e la  per- 
dita sia  della  metà  , o totalità  dei  frulli  , il  fit- 
tajuolo  avrà  dritto  all’ cscompulo.  a.  1616. 
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ESCUSSIONE.  LC. 

Nella  fidejussione  deve  escutersi  il  principale  de- 
bitore , ove  il  fideiussore  ne  faccia  istanza  Dei  pri- 
ori atti  della  causa  contro  di  lui  promossa,  a. 
i8g3.  i8g4. 

t 11  fideiussore  deve  indicare  al  creditore  i beni 
del  debitor  principale  , ed  anticipare  le  spese  per 
la  escussione,  a.  1895  i8gC. 

11  fideiussore  giudiziario , ed  il  garante  del  fi- 
deiussore giudiziario,  non  possono  dimandare  la  e- 
scussionc.  a.  1914.  igt5. 

Il  terzo  possessore  può  chiedere  la  escussione  del 
principale  debitore  obbligalo,  a.  3004.  3065. 

V . Fidcjussione. 

ESECUTORE  TESTAMENTARIO,  L C. 

11  testatore  può  nominare  uno  , o piti  esecutori 
testamentari,  a.  980. 

Può  loro  accordare  il  possesso  de’  mobili  per 
uu  anno , ed  un  giorno , dal  di  della  morte,  a. 
981. 

E’  crede  può  far  cessare  il  detto  possesso , of- 
frendo il  danaro  bastante  a pagare  i legati  dei 
mobìli,  a,  983. 

Colui , ebe  non  può  obbligarsi , non  può  esse- 
re esecutore  testamentario,  a.  g83' 

Ea  donna  maritala  non  può  accettare  il  carico 
di  esecutrice  testamentaria , senza  il  consenso  del 
marito,  a.  984. 

11  minore  non  può  essere  esecutore  testamenta- 
rio. a.  g85' 

Gli  esecutori  testamentari  faranno  apporre  i si- 
gilli per  l'interesse  dei  minori,  interdetti,  0 assenti; 

I iranno  stendere  l’iovcutario  , c vendere  i mobili 
ed  invigileranno  per  la  esecuzione  , c controversie 
sul  testamento  ; spirato  1’  anno  debbono  dar  con- 
to dell’  amministrazione,  a.  g86‘.  • 

Le  facoltà  dell’  esecutore  non  passano  a di  lui 
credi,  a.  987. 

Se  vi  sono  piò  esecutori , un  solo  potrà  agire  : 
ma  tutti  sono  solidalmente  tenuti,  a.  988. 

Le  spese  falle  dall’  esecutore  cedono  a carico 
della  eredità,  a.  989. 
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<70  ESECUTORE  TESTAMENTARIO 


ESECUTORE  TESTAMENTARIO.  L P C. 

L’  esecutore  testamentario  deve  esser  citato  nel- 
la rimozione  de’  sigilli,  a.  1008.  ìoog. 

Deve  mctteisi  d'accordo  cogli  eredi  e legatari 
per  la  scelta  del  Nolaro,  e dii  stimatori,  a. 
ioli. 

L’ inventario  deve  esser  fatto  in  presenta  dell’e- 
secutore testamentario,  a.  1018. 

CSCCCTOBlo.  V.  Syiese. 

ESECUZIONE  PROVVISORIA.  L.  C. 

L’appello  sospende  l’arresto  personale,  eccetto 
quando  la  esecuzione  provvisionale  della  Sentenza 
sia  stata  ordinata  con  cauzione,  a.  ig38. 

L’ esecuzione  della  Sentenza  di  arresto  non  im- 
pedisce, e non  sospende  il  procedimento  , e gli  at- 
ti esecutivi  su’ beni.  a.  ig3c. 

Impugnandosi  l’atto  autentico  di  falso,  se  ne 
sospenditi  l’ esecuzione  , appena  ammessa  l’accusa: 
impugnandosi  col  falso  incidente,  i Tribunali  po- 
tranno secondo  le  circostanze  , sospendere  provvi- 
sionalmente l’rsecnzionc  dell’atto,  a.  1073. 

11  procedimento  per  la  spropriaiione  può  aver 
luogo  in  fora  di  una  Sentenza  provvisionale  ese- 
guibile provvisoriamente  non  ostante  1’  appellazio- 
ne. a.  3131. 

V.  affari  sommari  ss  B/ ove  termine. 

esecuzione  provvisoria,  ire. 

Le  sentenze  p rofferilc  per  mancanza  di  rispetto 
verso  il  Giudice  saranno  provvisoriamente  manda- 
te ad  esecuzione,  a.  112.  it3. 

Le  sentenze  dei  Giudici  di  Circondarlo  nell:  cau- 
se , il  cui  valore  non  oltrepassa  i ducati  cento  , 
debbono  eseguirsi  provisionalmente',  non  ostante 
l’appello,  e senza  cauzione:  se  eccedono  i duca- 
li cento , i giudici  possono  ordinare  1*  esecuzione 
prorvisionale  , sotto  cauzione,  a.  13». 

La  sentenza  profferita  per  mancanza  di  rispetto 
al  Tribunale  sarò  mandala  provvisoriamente  ad  e- 
accuzionc.  a.  <88. 

Nelle  ili  monde  provvisorie  i Giudici  debbono 
pronunziare  ambe  sul  merito,  con  una  sola  sen- 
tenza. a.  335. 


Casi,  c modi,  nei  quali  deve  apporsi  la  esecuzio- 
ne provvisoria,  a.  336. 

Omettendo  i Giudici  di  pronunziare  sulla  ese- 
cuzione provisoria,  non  possono  ordinarla  con  se- 
conda sentenza  : salvo  il  drillo  di  chiederla  io  ap- 
pello. a.  227. 

Non  saia  permesso  di  ordinare  la  esecuzione 
provvisoria  per  le  spese,  a.  328. 

Nella  sentenza  in  ultima  istanza  pronunziata 
dal  Tribunale,  s ‘intende  apposta  la  clausola  della 
esecuzione  provvisoria,  a.  239. 

I Giudici  possono  nelle  sentenze  contumaciali 
ordinare  l’esecuzione  non  ostante  opposizione,  pre- 
via cauzione,  ed  anche  senza  cauzione,  a.  349. 

Le  ordinanze  dei  Giudici  delegali  per  l’esame 
conira  i testimoni  renitenti  , e contri  le  parti  che 
interrompono  i testimoni,  sono  esecutive,  non  0- 
stantc  opposizione,  0 appello,  a.  358.  35g.  371. 

La  ta-  a scritta  dal  Giudice  in  dorso  della  ci- 
Uzionc , per  lo  indennizzo  a favore  del  testimone , 
sarò  esecutiva,  a.  373. 

La  sentenza  profferita  sulla  ricusazione  sarà  ese- 
cutiva , non  ostante  appello,  a.  406. 

II  mandalo  fallo  dal  presidente  per  la  tassa  dei 
periti  è esecutivo  contro  la  parte,  a.  /,r3. 

Nelle  cause  di  rinunzia  alla  lite,  1’  ordinanza 
del  Presidente  in  piè  della  tassa  delle  spese  non 
è suscettibile  di  opposizione,  o di  appello,  a.  498. 

Da  una  sentenza , che  non  sia  provvisionalmen- 
te eseguibile , non  sarà  permesso  d’ interporre  l’ap- 
pello fra  giorni  otto  dalla  data;  nei  quale  termi- 
ne rimane  sospesa  la  esecuzione,  a.  5 1 3 . 514. 

L’  appello  da  nna  sentenza  provvisionale,  o so- 
pra dimanda  prowisiooale , potrà  essere  interposto 
prima  della  definitiva,  a.  5t5. 

La  esecuzione  provvisoria  non  rimane  sospesa 
dall’  appello,  se  non  in  virtù  d’ inibitoria  della 
G.  C.  Civile,  a.  5at. 

La  G.  C.  può  aggiungere  la  esecuzione  provvi- 
soria nei  casi  permessi  dalla  Legge,  allorché  il 
primo  giudice  l’abbia  oroc-sa  , ovvero  toglierla,  se 
sia  stala  ordinata  fuori  dei  casi  preveduti  dalia 
legge,  a.  5aa.  3a3. 

Non  sarà  permesso,  fuori  i casi  della  Legge, di  ac- 
cordare inibitorie  , 0 di  fare  alcuna  detcrminazio- 
ire  , per  sospendere  direttamente  , o ind.retumcn- 
le  1’  esecuzione  della  sentenza  : e ciò  sotto  pena 
di  nullità,  a.  534. 
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Revocando  la  G.  C.  una  sentenza  provvisionale 
o sopra  dimanda  provvisionale  , potrà  decidere 
anche  il  merito,  a.  53j. 

La  dimanda  di  ritrattazione  non  sospende  1’  e- 
secuziooe  della  sentenza  impugnala  , c non  saià 
permessa  alcuua  inibitoria  a.  56l. 

La  scuieiiu,  elle  ammette  la  cauzione  data,  Sa- 
ra messa  in  esecuzione  non  ostante  appello,  a.  604. 

Le  ordinanze  ne  giudizi  di  sommaria  esposizione 
saranno  esecutive  provvisoriamente  , non  ostante 
opposizione  o appello,  a.  ga3. 

Nella  cessione  dei  beni  è facollalo  il  Giudice 
di  ordinare  una  sospensione  provvisoria,  a.  977. 

Le  regole  relative  alla  esecuzione  provv  isioualc 
delle  sentenze  dei  Tribunali  sono  anche  applicabi- 
li alle  sentenze  degli  arbitri,  a.  tino. 

V.  yiffari  sommari  ss  Breve  termino. 

ESECUZIONE  PROVVISORIA.  L 1). 

Nelle  cause  relative  ad  appalti  militari  deve 
procedersi  non  ostante  appello.  9.  Die.  1819.  n. 
1787.  p.  671. 

estinzione  OEix’orauoasEia»*  V.  Obbligazione 

su’  maggiore  V.  Maggiore 
Ma’  minore  V.  Minore 
EVIZIONE.  L C. 

Il  terzo  , clic  abbia  fatta  in  buona  fede  le  co- 
sliuzioni  e piantagioni , pria  di  soffrire  1’  evizione 
può  ottenere  il  rimborso  dei  materiali,  o di  es- 
ser rifatto  dell’  aumento  del  fondo,  a.  480. 

I coeredi  rimangono  vicendevolmente  garanti 
tra  loro  per  l’ evizioni  procedenti  da  eama  ante- 
riore alla  divisione,  a.  804.  8o5. 

II  pagamento  fatto  in  buona  lede  a chi  si  trova 
nel  possesso  del  credilo  è valido,  allorché  il  pos- 
sessore uc soffra  poi  l’evizione,  a.  riga- 
li venditore  è sempre  tenuto  a garentire  il  com- 
pratore della  evizione  , che  soffre  di  tatto , .0  di 
parte  delle  cose  vendute,  a.  1473. 

Nel  caso  non  siasi  stipulata  garaulia,  accadendo 
l’evizione,  è tenuto  il  venditore  alla  restituzione 
del  prezzo,  a.  1475. 


EVIZIONE  i 7| 


Quando  siasi  promessa  la  garetitia  , se  il  com- 
pratore soffre  la  evizione,  ha  dritto  di  cliiedcic 
non  solo  la  restituzione  del  prezzo,  ma  bcuauche 
i fratti  , le  spese  , i danni  , cd  interessi,  a.  147C. 
*477- 

Se  la  cosa  venduta  sì  trovasse  aumentata  di 
prezzo  nel  tempo  dell’evizione , il  venditore  è te- 
nuto a pagare  il  maggior  valore,  a.  >479. 

Se  il  compratore  ha  sofferto  1’  evizione  per  una 
parte  soltanto  della  cosa,  e questa  parte  sia  di 
tale  importanza,  relativamente  al  tutto,  die  l’a- 
cquirente non  avrebbe  comprato  senza  di  essa  , po- 
lii far  rescindere  la  vendila,  a.  1483. 

Se  nel  caso  di  evizione  di  una  parte  del  fondo 
venduto,  non  siasi  rescissa  la  vendila  , il  valo- 
re della  parte  evilla  sarà  rimborsato  al  comprato- 
re, secondo  la  stima  all’epoca  della  evizione,  a. 
1483. 

La  garamia  per  causa  di  evizione  cessa  , quando 
il  compratore  si  è lascialo  condannare  con  semen- 
ta passata  in  giudicato,  senza  chiamare  in  giudi- 
zio il  venditore,  a.  i486. 

Il  permutante,  clic  ha  sofferto  l'evizione  della 
cosa  ricevuta  in  cambio  pnò  chiedere  o i danni  , 
cd  interessi  , o la  restituzione  della  tua  cosa.  a. 

1 55 1 . 

11  socio  , che  abbia  conferito  un  corpo  , di  cui 
la  società  abbia  sofferto  V evizione , c garante  ver- 
so la  stessa,  a.  J 71 7. 

Quando  il  creditore  accetta  volontariamente  un 
immobile,  o qualunque  altra  cosa  in  pagamento 
del  debito  principale  , illìdejussorc  rimane  libera- 
to , ancorché  il  creditore  ne  soffra  in  seguito  l'e- 
vizione. a.  1910. 

Sono  creditori  privilegiati  i coeredi  sugl’immo- 
bili della  eredità  , pel’  caso  di  evizione  de’  beni  tra 
essi  divisi,  a.  1972.  n.  3. 

La  prescrizione  non  corre  riguardo  ad  uu  azio- 
ne per  causa  di  garanlia  , sino  a che  abbia  avuto 
luogo  l’evizione,  a.  at63. 

V.  Garanlia-  Vendita. 

EVIZIONE.  LS. 

L’aggiudicatario  non  ha  maggiori  dritti  del  de- 
bitore sproprialo , il  quale  rimane  soggetto  alla 
garanlia  pe’casi  di  evizione,  ne’ termini  della  legge, 
in  mancanza  di  stipulazione,  a.  70. 
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FALSO 


FALLIMENTO— FALLITO.  L C. 

ojt  potranno  essere  ammessi  al  beneficio  della 
cessione  i fallili  fraudolentcmcnlc.  a.  saaa. 

Il  creditore  , clic  lia  liberato  il  debitore  , da  cni 
fu  fatta  la  delegazione,  ha  regresso  contro  di  lui, 
se  il  dclegalario  fosse  di  già  apertamente  fallito  , 
o prossimo  a fallire  nel  momento  della  delegazio- 
ne. a.  i23o. 

I creditori  particolari  della  moglie,  in  caso  di 
fallimento  o di  prossima  decozione  del  marito , 
possono  valersi  delle  ragioni  della  loro  debitrice, 
sino  alla  concorrenza  dei  loro  crediti,  a.  1410. 

II  venditore  uon  e tenuto  a consegnare  la  cosa  , 
se  dopo  la  vendita  il  compratore  sia  fallito,  o sia 
prossimo  al  fallimento,  a.  i/|5<p 

Si  può  ripetere  il  capitale  di  una  rendila' costi- 
tuita in  perpetuo  , nel  caso  di  fallimento  , o di 
prossima  decozione  del  debitore,  a.  1785. 

Il  fidcjussore,  anche  prima  di  aver  pagato,  pnò 
agire  conira  il  debitore  fallito,  o in istato di  pros- 
sima decozione,  a.  1904.  n.  a. 

Le  iscrizioni  non  producono  alcun  effetto , qiran- 
<lo  siano  state  eseguite  fra  quello  intervallo  di 
tempo, durante  il  qualo  gli  atti  latti  fra  i dieci 
giorni  precedenti  al  fallimento  del  debitore  , sono 
dichiarati  nulli,  a.  3040. 

FALLIMENTO  - FALLITO.  L V C. 

Per  le  azioni  personali,  il  reo  sarà  citato  in  ma- 
reria di  fallimento  , davanti  il  tribunale  del  do- 
micilio del  fallilo,  a.  i5l.  n.  3. 

Il  debitore  non  potrà  ottenere  una  dilazione  , 
te  inverassi  in  filato  di  fallimento,  a.  218. 

I falliti  dolosamente  non  potranno  essere  am- 
messi al  beneficio  della  cessione,  a.  983. 

FALSO.  LC. 

egistri  dello  stato  civile  (anno  fede  sino  a che 
uon  siano  sottoposti  ad  un  giudizio  di  falso. 
»•  47- 

Qualunque  falsità  negli  alti  dello  Stalo  Civile 
darà  luogo  all’azione  dc’danui , ed  interessi,  ol- 
tre le  pene.  a.  34. 


Nel  caso,  che  l’atto  autentico  venga  impugnato 
direttamente  colla  querela  di  falso  , se  ne  sospen- 
derà l’esecuzione  , appeua  ammessa  1‘  accula:  nel 
caso  che  si  proponga  la  falsità  per  incidente,  i tri- 
bunali potranno  secondo  le  circostanze  sospendere 
provvisionalmente  l’esecuzione  dell  atto  impugnato, 
a.  1273. 

Contro  il  giuramento  deferito , o riferito , non 
si  ammette  l’avversario  a provarne  la  falsità,  a. 
1317. 

La  transazione  fatta  sopra  documenti  , che  si  so- 
no in  seguito  riconosciuti  falsi,  è interamente  nul- 
la. a.  1937. 

FALSO.  L P C. 

Le  conciliazioni  sul  falso  debbono  essere  omolo- 
gate dal  Tribunale  Civile,  a.  37. 

Impugna  tal  osi  di  falso  innanzi  al  conciliatore 
un  atto  autentico,  o privato,  cessa  la  giurisdizio- 
ne del  medesimo,  a.  5i. 

Plesso  il  Bigia  Giudice,  negandosi  , non  rico- 
noscendosi , 0 indicandosi  per  falsa  una  scrittura  r 
verrà  questa  vistata  . e rimessa  la  causa  al  Tribu- 
nale per  essere  decisa  nell’ incidente  , 0 nei  merito, 
a.  118. 

Conlra  il  documento  falso , o falsificato  può 
tentarsi  procedura  di  falso  incidente,  a.  3og. 

Deve  seguire  la  interpeUazione  sul  falso  , con 
allo  di  patiocinatorc.  a.  3io. 

Fra  giorni  8 la  parte  intimala  deve  dichiarare 
se  vuole  servirsi , o nò  del  documento  impugnato, 
a.  3>t. 

Non  facendo  il  convenuto  alcuna  dichiarazione  , 
o dichiarando  di  non  volersi  servire  del  documen- 
to , 1’  attore  chiederà  1’  udienza  pei  farlo  rigettare, 
a.  3i3. 

Dicluarando  il  convenuto  di  volersi  avvalere  del 
documento,  l’  attore  *’  inscriverà  in  falso  nell»  Can- 
celleria, ed  insisterà  per  la  nomina  del  Giudioe 
Delegato,  a.  3i3. 

11  convenuto  fra  giorni  3 dall’  intimaz’one  deve 
rimettere  in  Cancelleria  il  documento  impugnato  , 
ed  intimare  l’atto  del  deposito,  a.  3i4- 

Omettendo  il  convenuto  di  depositare  il  titolo  , 
sarà  chiesta  1’  udienza  per  lo  rigetto  del  documen- 
to. a.  3i5. 

Esistendo  1’  originale  del  documento , il  Giudi- 


FALSO 


FALSO 


ce  ordinerà  di  farlo  pervenire  nella  Cancelleria,  a. 

3i6. 

11  Tribanale  nella  sua  prudenza  può  continuare 
la  procedura  aulla  copia,  tenia  attendere  l’origina- 
le. a.  317. 

11  termine  per  la  presentazione  dell’  originale 
corre  dal  giorno  della  intimazione  , o dellasenlen- 
za.  a.  3i8.  3ig. 

Depositato  il  documento  in  Cancelleria,  ti  farò  il 
processo  verbale  dello  stato  del  medesimo,  a.  020. 
321. 

Forma  di  dello  processo  verbale,  a.  322. 

I documenti  impugnati  possono  essere  comuni- 
cati all'attore,  a:  3u3. 

I molivi  di  falso  debbono  intimarsi  fra  giorni  3 
dal  di  del  processo  verbale,  a.  324. 

II  convenuto  ba  8 giorni  di  tempo  per  rispon- 
dervi in  iscritto,  a.  320. 

Dopo  3 giorni  la  prie  diligente  può  chiedere 
1*  ammissione  , o rigetto  di  tutti , 0 prie  dei  mo- 
tivi. a.  326. 

La  sentenza  delegherò  il  giudice,  innanzi  a cui 
si  tirò  la  pruova  pr  documenti  , e pr  testimoni, 
a.  327.  — 

1 motivi  dichiarali  prlioenti , ed  ammissibili  sa- 
ranno enunciati  nella  sentenza,  a.  328. 

I testimoni  dovranno  cifrare  i documenti  impu- 
gnati. a.  329. 

Se  i testimoni  presentano  documenti  , questi  sa- 
ranno alligati  alle  loro  deposizioni-  a.  33o. 

Metodo  per  la  rimessione  de’ documenti  ai  priii. 
a.  33r. 

Ricusandosi  » periti , o il  giudice,  si  procederò 
giusta  il  titolo  XUl.  e XX.  della  Procedura,  a. 
339. 

Terminato  il  processo,  sarò  giudicata  in  merito  la 
causa,  a.  333. 

Risultando  dal  processo  Cibili,  o falsificazione, 
il  Presidente  può  rilasciare  il  mandato  di  acce  di - 
pgnamenlo.  a.  334. 

Verrò  sospeso  il  giudizio  civile  fino  all’esiio  del 
giudizio  penale,  a.  335. 

Lo  sentenza  sulla  falsili  non  pò  eseguirsi , fio- 
che non  spiri  il  termine  ad  ippllare,  a produrre 
ricorso  errile  , 0 pr  annullamento,  o finché  neo 
vengbi  accettata,  a.  336. 

Il  Tribunale  pronunzierò  ancora  la  sentenza  sul- 
la restituzione  de’  documenti,  a.  33;.  338. 
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I Cancellieri  sono  tenuti  ad  uniformarsi  al  di- 
sposto della  Leggo  , pr  la  rcslituzioue  de’  doc  u- 
rncuii  , sotto  diverse  pne.  a.  33g. 

Metodo  per  le  copie  da  rilasciarsi  a Cancellieri , 
circa  i documenti  depositali,  a.  340. 

II  succuinbcnte  in  causa  di  falsità  sarò  condan- 
nato alla  multa,  ed  a’ danni,  ed  interessi,  a.  341. 

Alodi  diversi,  ne’ quali  s’incorre,  0 pr  nò,  od- 
ia multa,  a.  342.  3i3. 

Non  può  transigersi  sull* incidente  di  false,  sen- 
za 1’  omologazione  del  Tribunale,  a.  344. 

L’  attore  iscritto  in  falso  incidente  civile,  può 
sempre  agire  pr  lo  falso  in  via  penale , rimanen- 
do sospeso  il  giudizio  civile , mcnoché  i Giudici 
non  credano  , clic  la  causa  ps  sa  esser  giudicata 
con  altri  documenti,  a.  345. 

In  qualunque  Sentenza  nelle  Cause  di  falso  , de- 
ve essere  inteso  il  Publico  Ministero,  a.  349. 

50  la  Sentenza  si  fosse  pronunziata  sul  fonda- 
mento di  un  documento  falso,  i termini  decorro- 
no dal  di , in  cui  la  falsilò  si  sarò  riconosciuta  , 
o giuridicamente  verificaia,  a.  5ia. 

51  ammette  il  ricorso  pr  ritrattazione,  allorché 
è stato  giudicato  sopra  i documenti,  la  cui  falsi- 
lò venga  psterioi  mente  riconosciuta , o dichiarala, 
a.  544.  n.  9. 

Quando  la  tòlsi lò  sarò  il  motivo  del  ricorso  pr 
ritrattazione,  i termini  decorreranno  dal  di,  in  cui 
la  falsilò  sarò  riconosciuta,  a.  552. 

Se  uu  atto  è arguito  di  falso  in  linea  civile,  o 
criminale,  gli  arbitri  rimetteranno  le  parti  avaati 
il  Tribunale  compiente,  a.  1031. 

FALSO.  L P. 

Chiunque  in  causa  civile  produca  scientemente 
falsi  testimoni,  sarò  punito  come  di  falso  testimo- 
ne; se  produce  scientemente  false  carte,  sarà  puni- 
to come  autore  delle  stesse,  a.  187.  jg3.  jg5. 

I priii,  quante  volta  scientemente  attcstino  fat- 
ti falsi  in  giudizio  , o dolosamente  diano  falsi  gin- 
diri  , saran  puniti  come  falsi  testimoni,  a.  194. 

S'infligge  pena  pr  coloro,  che  falsificano  un 
atto  contenente  un  ordine  del  Ré , o de’  suoi  Mi- 
nistri Segretari  di  Stato , e pr  coloro  , che  falsi- 
ficano Decisioni, Sentenze,  o ordinanze  di  qualunque 
Magistrato  , o di  Ufficiale  publico.  a.  280.  281. 

S'infligge  pena  per  coloro,  che  commettino  fai- 
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siti  nella  publichc  scrittore  , con  false  soscriziohi, 
con  alterazione  o con  supposizione,  a-  287 . a . atta. 

Pena  per  coloro  commettono  falsità  nelle  pii 
vale  scritture,  a.  ag3. 

FALSO.  L P P. 

Forma  del  'giudizio  di  falsità  contro  gli  atti 
publici , c le  private  scritture,  a.  43g.  a.  433. 

FALSO.  L D. 

Coloro , che  vorranno  intentare  querela  di  falso 
in  principale  contro  scrittura  privala  , dovranno 
preventivamente  garantire  1*  ammontare  del  debito, 
spese,  danni  ed  interessi.  4 Ottobre  1 83 1.  n.  5?t. 
p.  iSt. 

FATTO.  V.  Delitto. 

«de.  V.  Buona  ft'le. 

FESTA.  L P C. 

I giudici  di  Circondario  possono  giudicare  anche 
ne' giorni  di  Domenica,  e di  Festa,  a.  rio. 

II  debitore  non  può  essere  arrestalo  ne’ giorni  di 
festa  di  doppio  precetto  , nella  vigilia  del  S.  Na- 
tale , e nella  Settimana  Santa,  a.  864.  n.  2. 

11  Presidente  o il  Giudice  di  Circondario  , nei 
casi  richiedenti  celerilà  , potranno  permettere  di 
citare  tanto  all’Udienza,  che  alla  particolare  abi- 
tazione , per  un  ora  indicata  , anche  ne’  giorni  fe- 
stivi. a.  8gi. 

11  Giudice  potrà  permettere  il  sequestro  per  mo- 
tivo di  rivendicazione,  anche  ne’giorni  di  festa  le- 
gale. a.  gli. 

Ri  siano  proibiti  gli  atti  in  talune  ore  prefisse  , 
e ne’  giorni  di  festa  di  doppio  precetto  , salva  la 
permissione  del  Giudice  , nel  caso  in  cui  fosse  pe- 
ricoloso 11  ritardo,  a.  1114. 

TESTA,  L D. 

Ricadendo  il  giorno  dello  sloggia  mento  delle  ca- 
se iu  festa  di  doppio  precetto , s’  intenda  differito 
nel  giorno  di  lavoro  seguente.  I Nov-'  l8ag.  n. 
2601.  p.  i33. 


F1DEJUSSIONE- FIDEIUSSORE.  L C. 

I beni  compresi  nella  donazione  per  causa  di 
matrimonio , la  quale  venisse  rirocata , restano 
obbligali  iu  sussidio  per  la  restituzione  della  dote 
della  moglie  del  donatario  , ancorché  il  donante 
si  fosse  obbligato  , come  mallevadore  alla  esecu- 
zione del  contratto  nuziale,  a.  888. 

Se  il  debito  solidale  riguarda  uno  degli  obbli- 
gati , questi  sarà  tenuto  per  tutto  il  debito  verso 
gli  altri,  i quali  saranno  considerali  suoi  fideius- 
sori. a.  n6g. 

Le  obbligazioni  possono  essere  estinte  da  un  fi- 
deiussore. a.  n8g. 

La  surrogazione  ba  luogo  tanto  contra  i fideius- 
sori , che  contra  1 debitori,  a.  120$. 

Finché  il  deposito  del  credito  offerto  non  sia 
stato  accettato  dal  creditore,  i suoi  fideiussori 
non  ruttino  liberati,  a.  1214. 

Allorché  il  deposito  è stato  dichiarato  valido  con 
Sentenza  passato  in  giudicalo  , non  è permesso  di 
ritirare  il  deposito  in  pregiudizio  de'  suoi  fideius- 
sori. a.  J2i5. 

La  novazione  latta  col  deliitor  principale  libera 
1 i fideiussori:  nondimeno  se  il  creditore  caigga  l'ade- 
' sionc  de’lidrjussori , c costoro  li  ricusano  , sussista 
| l’antico  credito,  a.  1235. 

t La  rimessione , o liberazione  convenzionale  acau- 
data al  debitor  principale  , libera  i fidejnssori  : 
quella  accordata  al  fideiussore  non  libera  il  debi- 
1 tor  principale:  quella  accordata  ad  uno  de’fide- 
* jussori  non  libera  gli  altri,  a.  1241. 

Ciò,  ebe  il  creditore  ha  riccvnlo  da  un  fideius- 
sore per  liberarlo  dalla  cauzione,  dee  imputare!  nel 
debito,  c portarsi  in  discarico  del  debitor  princi- 
pale, e degli  altri  fidejnssori.  a.  1242. 

II  fideiussore  può  opporre  la  compensazione  di 
ciò  , che  il  creditore  dee  al  debitore  principale  , 
ms  il  debitore  principale  non  può  opporre  la  com- 
pensazione di  ciò  , clic  il  creditore  debbe  al  fide- 
jussorc.  a.  1248. 

J>a  confusione  nella  persona  del  debitor  prinoi- 
c giova  a’  suoi  fideiussori  : quella , che  succede 
fn  ' persona  del  fideiussore  non  estingue  1’  obbliga- 
rmi rie  principale,  a.  1255. 

t 1 giuramento  deferito  al  debitor  principale  li- 
beri a egualmente  i fidi  jussori  ; quello  deferito  al 
fidr  jussore  giova  al  debitore  principale,  a.  i3rg. 
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L’arresto  ha  luogo  in  virtù  dalla  Leggo  conira 
i Cdejussori  giudiziari,  a.  1934.  n.  6. 

Il  terzo  possessore  , che  non  è obbligalo  perso- 
nalmente al  debito,  può  domandare  la  precedente 
discussione  di  altri  immobili  , secondo  la  forma 
stabilita  nel  titolo  delle  fidcjussioui.  a.  20C4.  ao65. 

11  fideiussore  si  sottopone  a sodisfare  l’ obbliga- 
zione, qualora  il  debitore  nou  l’adempia,  a.  1883. 

La  fidcjussicne  non  può  sussistere,  se  non  è va- 
lida l’ obbligazione,  a.  1884. 

La  fideiussione  non  può  eccedere  ciò  , che  è do- 
vuto dal  debitore,  ne  può  esser  contratta  sotto  con- 
dizioni più  gravi:  può  prestarsi  per  una  prie 
del  debito,  ed  a condizioni  meno  onerose,  a. 
1885. 

Può  ciascuno  rendersi  fideiussore  non  solo  del 
debitore  principale,  ma  anebe  del  suo  fideiussore, 
a.  1888. 

La  fidcjussionc  non  si  presume,  ma  debba  essere 
espressa,  a.  1887. 

La  fideiussione  indefinita  per  una  obbligazione 
principale  si  esterni”  a tutti  gli  accessori  , ed  alle 
spese,  a.  1888. 

Le  obbligazioni  de’  GdcjuSit*/  nassano  a’ loro  cre- 
di, ad  eccezione  dell’arresto,  a.  TnC?. 

11  debitore  obbligalo  a dar  iidcjusjiontr-icp  pre- 
sentare prsona  capace,  e che  possegga  boni  stabi- 
li sufficienti  pr  cautelare  la  obbligazione,  a.  1890. 
1891. 

Quando  il  fideiussore  diviene  insolvibile,  se  nc 
dee  dare  un  altro:  salva  l'eccezione,  a.  1890. 

Il  creditore  può  chiedere  la  escussione  del  prin- 
cipale debitore,  a.  1893.  1894. 

Il  fideiussore,  che  chiede  la  escussione,  deve  in- 
dicare i beni  nella  giurisdizione  della  Gran  Corte 
Civile  , ed  anticipare  «spese  bisognevoli,  a.  1895. 

Il  creditore  è tenuto  verso  il  fideiussore  pr  lo 
differimento  della  procedura  su  beni  indicati,  lad- 
dove il  debitore  principale  divenisse  insolvibile. 

>896. 

Quando  più  prsone  si  sono  costituite  fideiusso- 
ri, ciascuna  a tenuta  per  l’intero,  qnalora  abbia 
rinunziato  al  benefìzio  della  divisione;  altrimenti 
non  può  recedere  dalla  divisione  già  fatta,  a.  1897. 
1898.  1899. 

11  fideiussore,  il  qnale  ha  pagalo  , ha  il  regt es- 
so contro  il  debitore  principle,  pr  la  sorte,  in- 
teressi , spese,  e danni,  a.  1900. 
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Subentra  in  tutte  le  ragioni  solidalmente  contro 
più  debitori  principli.  a.  1901.  1903. 

11  fideiussore , che  paga  sena’  avvertire  il  debi- 
tore principle  , non  ha  regresso  conira  il  debito- 
re principale,  a.  1903. 

11  fideiussore  , prima  di  aver  pagato , può  agire 
contro  il  debitore  pr  esser  indennizzato  in  taluni 
casi.  a.  1904. 

Quando  più  persone  abbiano  fatto  sicurtà  pr 
uno  stes,o  debitore,  il  fideiussore,  clic  ha  pagato 
ha  il  regresso  contro  gli  altri  mallevadori  per  la 
loro  rispettiva  przione.  a.  1905. 

L’ obbligazione  risultante  dalla  fidcjussionc  si 
estingue  nel  modo,  con  cui  ai  estinguono  tutte  le 
altre  obbligazioni,  a.  1906. 

La  confusione  nella  prsona  del  debitor  prind- 
ple,  e del  suo  fideiussore  , non  estingue  l’azione 
del  creditore  contra  colui,  ebe  ha  dato  sicurtà  per 

10  fideiussore.  ».  1907. 

li  fidcjussore  puòopprre  contro  il  creditore  tut- 
te l’ eccezioni  competenti  al  debitor  principle  , 
eccetto  le  prsonali.  a.  1908. 

Il  fideiussore  i liberato  , allorché  pr  fatto  del 
creditore  non  può  aver  effetto  a favore  del  mede- 
simo la  surrogazione  nelle  ragioni  , ipoteche,  e pri- 
vilegi. a.  1909. 

Quando  il  creditore  accetta  volontariamente  un 
immobile,  o qualunque  altra  cosa  in  pgamenlo  , 

11  fideiussore  resta  liberato,  a.  1910. 

La  proroga  del  termine  non  libera  il  fidcjusso- 
re. a.  1911. 

Qualora  una  persona  venga  obbligata  dalla  leg- 
ge a dare  una  fidcjussionc , il  fideiussore  offerto 
rimane  obbligato  ne’  stabili , c coll’  arresto,  a.  Igi2. 

Colui , die  uon  può  trovare  una  malleveria  vie- 
ne ammesso  a dare  in  vece  nn  pegno  sufficiente  ad 
assicurare  il  credito,  a.  igt3. 

il  fideiussore  giudiziario  non  può  domandare  la 
escussione  del  debitore  principle.  a.  1914. 

11  garante  del  fideiussore  non  pub  domandare 
la  escussione  del  debitor  principale,  e del  fideius- 
sore. a.  1 g 1 5. 

La  intcrpellazionc  fatta  al  debitore  principale  , 
o la  ricognizione  da  lui  fatta  , interromp  la  pre- 
scrizione contra  il  fideiussore,  a.  aifiti. 

V.  Cauziona  — Garanzia. 
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Si  sospenderanno  in  qualunqne  stalo  le  misure 
coalùvc  per  effetto  di  Sentenza  del  Conciliatore , se 
persona  solvibile  promette  di  pagare  fra  giorni  sei 
l'importo.  L’obbligo  del  mallevadore  formato 
con  un  verbale  del  cancelliere  sarà  esecutivo  dopo 
il  termine,  a.  84. 

V,  Cauzione. 

FIGLIO  — FILIAZIONE. 

1 figli  nati  da  un  nazionale  iu  paese  straniero 
anno  nazionali,  a.  sa. 

Coloro  , clic  sono  nati  in  paese  straniero  da  un 
nazionale,  il  «pialo  abbia  pèrduto  tale  qualità  , 
possono  iìcu penula  giusta  le  formalità  dell  arti- 
colo 11— a.  i3. 

1 figli,  e discendenti  dell’assente  potranno  entro  i 
3o.  anni  computabili  dal  di  della  difiinitiva 
immersione  in  possesso  , domandare  la  reslituzioue 
de  di  Ini  beni.  a.  t3g.  * ■ . 

La  madre  avrà  cura  de  figli  dell’ assente,  a. 

145. 

Sei  mesi  dopo  la  lontananza  del  Padre,  se  fosse 
morta  la  madre  , la  cara  de  figli  Terrà  dal  Con- 
siglio conferita  agli  ascendenti  prossimi  , o latore 
provvisionale,  a.  146. 

Lo  stesso  vale  pe’  figli  minori  siati  da  preceden- 
te matrimonio  dell'  assente,  a.  >47' 

I figli  non  possono  contrarre  matrimonio  senza 
fi  conac u>o  de’ genitori,  o ascendenti,  a.  l63. 

> Bà- 
ia caso  di  dissenso  debbono  richiedere  il  consi- 
glio de’ genitori  coll’atto  rispettoso,  a.  1G6.  167- 
( figli  naturali  legalmente  1 icouosciati  , hnn  bi- 
sogno del  couscsiso  , o allo  rispettoso,  per  passare 
a matrimonio,  a.  17». 

II  figlio. naturale  non  riconosciuto,  o che  rico- 
nosciate abbia  pei  duro  i grintosi  , non  potrà  ma- 
ritarsi prima  degli  anni  ventuno  compili,  senza  il 
causano  del  tutore  da  darglisi  a questo  atto.  a. 

>7^. 

Se  non  ciisiano  ne  padre , ne  madri  , ne  avo 
paterno  , i figli,  e le  figlie  minori  di  acni  21  non 
pouono  contrarie  matrimonio , senza  il  consenso 
dei  Consiglio  di  Famiglia,  a.  174* 

Se  vi  è buona  lede  per  parte  di  uno  de  Conjn- 
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gì,  Il  matrimonio  produce  gli  effetti  civili  in  favo- 
re de’ figli  nati.  a.  192. 

La  figlia  ha  dritto  di  esser  dotata  dal  Padre,  in 
difetto  dall'  avo  paterno , quindi  dalla  madre,  n. 

194. 

1 figli  sono  tenuti  a somministrare  gli  alimenti 
a’  loro  genitori  , ed  ascendenti  bisognosi,  a.  tq5. 

1 figli  saranno  affidati  al  Conjugo  , clic  lia  ot- 
tenuto la  separazione,  monodie  il  tri  >unalc  non  o- 
pinnsse  in  diverso  modo.  a.  a3a. 

I Genitori  conservano  nel  precedente  caso  il 
dritto  di  vegliare  sopra  il  mantenimento  , c sopra 
la  loro  educazione  , contribuendovi  in  proporzione 
delle  forze,  a.  233. 

II  figlio  conccpulo  durante  il  matrimonio  hà 
per  padre  il  marito:  salvi  taluni  casi.  a.  234.  t>35. 

11  marito  non  potrà  ricuiare  di  riconoscere  il  fi- 
glio nato  prima  del  centottaotrsimo  giorno  del  ma- 
trimonio , in  taluni  casi.  a.  a3G. 

La  legilimità  del  figlio  nato  trecento  giorni  dopo 
lo  scioglimento  del  matrimonio  potrà  essere  impu- 
gnata. a.  337.  , 

Termine  in  cui  il  marito  6 autorizzato  a recla- 
mare. a.  2.38. 

Termine  accordalo  agli  eredi  del  marito,  a.  239, 
240. 

La  filiazione  si  prova  cogli  atti  di  nascila t io 
mancanza  col  possesso  continuo  nello  stato  di  fi- 
glio lrgitimo.  a.  241, 

Il  possesso  di  stalo  si  stabilisce  con  sulliciaiU 
riunione  di  fatti  indicami  il  rapporto  di  filiazione, 
a.  243. 

Nessuno  può  reclamare  uno  stato  contrario  al- 
l'atto della  nascila  , e del  possesso,  a.  244.  > 

Mancando  il  titolo,  cd  il  possesso,  la  pruova  di 
filiazione  può  farsi  per  mezzo  di  testimoni,  a.  2*3 

24G.  247- 

1 Tribunali  Ovili  saranno  i soli  competenti  per 
pronunziare  su  i richiami  di  stalo,  a.  248. 

L’azione  criminale  contro  al  delitto  di  soppres- 
sione di  stalo  dovrà  intraprendersi  dopo  la  senten- 
za definitiva  sulla  quislione  di  stato,  a,  249* 

L’  azione  per  reclamare  lo  stato  è imprescritti- 
bile riguarJo  al  figlio,  a.  u5o. 

Casi,  nei  quali  l’erede  del  figlio  può  intentare, 
o proseguire  delta  azione,  a.  a5t.  252. 

I figli  nati  fuori  matrimonio  »’  intendono  legi- 
limali , mediante  il  susseguente  matrimonio  delle 
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madri  , e de’  padri , e con  legale  rioonoscimcnio. 
a.  a53. 

La  legitimazione  può  aver  luogo  anche  a favore 
de’  figli  premorti  , che  hanno  lasciato  discendenti 
superstiti.  a.  254. 

I figli  legitimati  hanno  li  stesti  dritti  di  leghi- 
mi. a.  255. 

La  legitimazione  di  grazia  accordata  dal  Re  gio- 
^ 1 ^ar  acquistare  al  figlio  i dritti  di  leghimi- 
t4i  ma  non  recherà  pregiudizio  a’ figli  leghimi  per 
la  successione,  a.  256. 

II  riconoscimento  del  figlio  naturale  si  fari  con 
artto  autentico  , quando  non  sia  stato  riconosciuto 
nell’  atto  di  nascila,  a.  257. 

Non  polii  aver  luogo  il  riconoscimento  a favo- 
re de’  figli  adulterini , ed  incestuosi,  a.  258. 

Il  riconoscimento  del  figlio  naturale  avrà  effet- 
to a ri  guai  do  di  colui , che  l’avrà  riconosciuto, 
a.  259. 

11  riconoscimento  fatto  da  uno  de’  Conjugi  non 
poò  nuocere  a’ figli  nati  dal  matrimonio,  a.  260. 

Il  figlio  naturale  riconosciuto  non  potrà  recla- 
mare i dritti  di  legilimo.  a.  261. 

Il  riconoscimento  per  parte  del  padre  , o della 
madre,  ed  il  richiamo  per  parte  del  figlio,  potran- 
no essere  impugnati  da  coloro,  che  vi  hanno  inte- 
resse. a.  262. 

Le  indagini  sulla  paternità  aono  vietate  , eccetto 
il  caso  di  ratto,  a.  a63. 

Le  indagini  sulla  maternità  sono  ammesse  in  ta- 
luni casi.  a.  264. 

I figli  adulterini , ed  incestuosi  non  possono  fa- 
re indagini  sulla  paternità  , o maternità,  a.  265. 

L adozione  è permessa  alle  persone  maggiori  di 
anni  So.  le  quali  al  tempo  dell’adozione  non  ab- 
biano tìgli  , o discendenti  leghimi , e clic  abbiano 
anni  t5  dippiù  del  figlio  da  adottarsi,  a.  2G6. 

L adottalo  non  acquisterà  veruo  dritto  di  suc- 
«ssiocc  su’  beni  de’  parenti  dell'  adottante  , ma 
*Tr*  *'  ,lc”'  dritti  del  figlio  legittimo  sulla  suc- 
«ssione  dell’  adottante,  a.  274. 

II  figlio  dee  onorare,  e rispettare  i genitori,  qua- 

lunque sia  la  sua  età  , cd  il  posto  , clic  occupa  : 
e soggetto  alla  di  costoro  autorità  fino  agli  anni 
20  compiti  , fino  all’  emancipazione  , o alla  con- 
trazione del  matrimonio,  a.  287.  288.  I 

Quest’  autorità  è esercitata  su’figli  legittimi , su’ 
legittimati,  e sugli  adottivi,  a.  289.  j 
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Il  figlio  non  può  abbandonare  la  casa  paterna 
finche  è soggetto  all’autorità  de’ genitori.  La 
può  abbandonarla  , quando  vada  a marito  : salve 
talune  eccezioni.  *.  ago. 

*!  J**1"» i durante  il  matrimonio,  è l’ammislrato- 
re  de  beni  di  proprietà  de’suoi  figli  min0ri.  a.  29,. 

11  figlio  pria  degli  anni  25.  ha  bisogno  del  con- 
senso in  iscritto  del  Padre  per  contrarre  talune  oh- 
uligazìoni.  a.  295. 

Ricusando  il  padre  di  autorizzare  il  figlio , Ti 
provvede  il  Tribunale,  a.  296. 

Dimostrando  il  creditore  , che  il  mutuo  fatto  al 
figlio  si  è convcrtito  in  utilità  del  medesimo , po- 
trà chiederne  la  restituzione,  a.  297. 

Il  padre  avrà  I’  usufrutto  de’  beni  del  figlio  fi- 
no  ag  i «ani  18  compiti,  la  madre  fino  alla  ring- 
giore  età , o all’  emancipazione,  a.  298. 

padre,  avendo  gravi  motivi,  di  malcontento  per 
la  condotta  di  un  figlio,  può  usare  divcrei  mezzi  di 
correzione,  a.  3o2.  3o3.  3o4. 

La  madre  sopravvivente  , e non  rimaritata  non 
potrà  fare  arrestare  il  figlio,  senza  l'assenso  de’due 
piu  prossimi  parenti,  a.  3o8. 

Il  figlio  arrestato  potrà  indirizzare  una  memoria 
al  Regio  Procuratore  presso  la  Gran  Corte  Civile 
il  quale  prenderà  conto  dell’  affare,  a.  3og.  ’ 
Le  disposizioni  della  Legge  circa  l’ arresto  sono 
comuni  al  padre,  ed  alla  madre  de’ figli  naturali 
legalmente  riconosciuti,  a.  3io. 

Alla  nascila  del  figlio  postumo,  la  madre  ne 
ivcrrà  tutrice,  ed  il  curatore  al  ventre  sarà  il  tu- 
tore surrogato,  a.  3i5. 

La  madre  rimaritala,  e non  conservata  nella  tu- 
e 9 e figli  dci  primo  su0  matrimonio  non  può 
destituir  loro  un  tutore,  a.  32t.  322. 

Si  spiegano  le  persone  , alle  quali  la  legge  ao- 
corda  la  tutela  de’  figli  minori,  a.  3a3.  324.  3jj_ 
Coloro,  che  hanno  cinque  figli  leghimi  sono  di 
sponsali  da  ogni  tutela,  a riserva  di  quella  dc’pro- 
pri  figli,  a 358.  v 

La  sopravvegoenza  de’figli  durante  U tutela  non 
potrà  autorizzare  ad  abdicarla,  a.  35g. 

I figli  della  persona  , di  cui  siasi  dimandata  P 
interdizione,  potranno  essere  a Dimessi  nel  consiglia 
di  famiglia , senza  che  abbiano  voce  deliberativa 
*.  418. 

La  dote,  0 la  donazione , 0 le  altre  convenitn- 
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zc  nuziali  del  figlio  di  un  interdetto  saranno  rego- 
Vate  dal  patere  del  Consiglio  di  parenti,  omologa- 
to dal  Tribunale,  a.  43.*. 

Il  padre  , e la  madre  , che  hanno  1’  usufrutto 
de’  beni  dc’loro  (àgli  non  sono  obbligati  a dar  cau- 
zione. a.  illi. 

Colui  , che  ha  l’ uso  de’  fruiti  di  un  fondo  , 
può  esigerli  anche  pe’  bisogni  de'Qgli,  clic  gli  sono 
sopravvenuti  dopo  la  concessione  dell’uso,  a.  S55. 

la  maucauza  degli  credi  legittimi  , i beni  passa 
no  a’ Egli  naturali,  a.  6,4. 

I Egli  naturali  debbono  farsi  immettere  giudi- 
zialmente nel  possesso,  a.  6*5. 

A.’ figli  dell’indegno  non  c di  ostacolo  la  quali- 
tà del  loro  padre,  a.  bòi. 

La  successione  legitima  sarà  deferita  a’  Egli , o 
a’  discendenti  del  defunto,  a.  654. 

II  figlio  c lispctlo  al  padre  nel  primo  grado, 
a.  65S. 

La  rappresentazione  nella  linea  retta  ha  lubgo 
tra’ figli  del  defunto  premorto,  a.  66t. 

Nella  linea  trasversale  la  rappresentazione  è am- 
messa in  favore  de’  figli , e discendenti  da’  fratel- 
li , c dalle  sorelle,  a.  663. 

Se  i figli  , o discendenti  da’ fratelli  , o dalle 
sorelle  ss  trovino  in  grado  uguale  , succederanno 
tutti  in  capi  , senza  rappresentazione,  a.  664. 

I figli  succedono  a tutti  gli  ascendenti,  a.  667. 

Gli  ascendenti  succederanno  alle  cose  date  io 
dote,  o donate  a' loro  figli,  a.  670. 

1 figli  naturali  succedono  alla  madre:  non  sue 
cèdono  al  padre,  se  non  siano  stati  legalmente  ri- 
conosciuti. a.  674. 

I figli , e discendenti  de’  figli  naturali  potranno 
rappresentarne  i dritti,  a.  675. 

II  figlio  naturale,  o i suoi  discendenti  saranno 
tenuti  ad  imputare  , e conferire  , ciò  che  avessero 
ricevuto  dal  padre  , 0 dalla  madre,  a.  676. 

I figli  naturali,  ancorché  riconosciuti,  non  avran- 
no alcun  dritto  sii  i beni  de'  congiunti  del  padre, 
0 della  madre  loro.  a.  677. 

1 figli  adulterini,  gl’incestuosi,  ed  altri  nati 
da  condannate  unioni  , non  avranno  dritto  , che 
a’ soli  alimenti,  a.  678^  679. 

L'eredità  del  figlio  naturale  riconosciuto  si  defe- 
rirà alla  madre,  ed  al  padre,  a.  63 1 . 

I figli  naturati  dovrai  no  far  apporre  i sigilli , 
e far  È inventario,  a.  6 >5. 


I figli  natarali  faranno  teonli  a far  impiegare 
il  prezzo  degli  effetti  mobili  , o a dar  canzione  , 
altrimenti  possono  essere  condannati  al  risarcimen- 
to de'  daDni , ed  interessi  verso  gli  eredi  , qualora 
se  nc  presentassero,  a.  687  688. 

In  caso  di  rinunzia  degli  erèdi,  succedono  i figli 
per  dritto  proprio  , e per  capi.  a.  704. 

L crede  non  è tenuto  a conferire  ciò , che  è 
stato  donato  al  figlio  di  lui.  a.  7 66. 

II  figlio,  succedendo  per  ragion  propria  al  do- 
nante, non  0 tenuto  a conferire  le  cote  donate  al 
soo  padre  : se  il  figlio  succede  per  dritto  di  rap- 
presentazione , dee  conferire  ciò,  clic  fu  donato  al 
padre,  a.  767. 

l figli  naturali  non  possono  ricevere  cos'  alcuna 
dal  padre,  si  per  donazione  tra  vivi  , che  per  te- 
stamento. a.  834. 

1 figli  han  dritto  alla  legitima,  cioè  alla  metà’ 
dell’asse,  su  di  cui  il  disponesse  non  polli  impor- 
re vincolo  , o peso  ♦crono.  a.  839. 

Sono  compresi  101*0  nome  di  figli  anche  i discen- 
denti del  figlio  , per  rappresentazione,  a.  83ò. 

I discendenti  anche  han  dritto  salii  metà  della 
quota  ereditaria  de’  figli  , i quali  non  lasciassero 
altri  figli,  o discendenti,  a.  83l. 

La  porzione  disponibile  pnò  esser  dati  a’ figli, 
0 ad  altri  successori,  a.  835. 

Non  i permesso  a’  genitori  , o ad  altro  ascen- 
dente di  transigere  co’ figli  circa  la  legittima  , chi 
li  pótià  spettare  dopo  la  loro  morte,  a.-  833. 

II  figlio  diredato  giustamente  sf  avrà  come  non 
esistente,  a la  sua  legitima  st  accresce  agli  aliti 
figli,  a.  853. 

Se  il  figlio  diradato  premuore  al  padre  , Li  dj- 
redaz  onc  non  pregiudica  i dritti  de’ discendenti  del 
medesimo,  a.  853. 

Il  donante  potrà  stipa' are  la  riversione  dello  «ose 
donate,  laddove  il  donatario  morisse  senza  figli  ira 
qualunque  tempo,  a.  875. 

La  donazione  fra’ vivi  polii  r i r oca t si  per  la  so- 
sopravvrgncnza  de’  figli,  a.  878.  885. 

La  rivocazione  avrà  luogo,  ancorché  il  figlio'  del 
donante  o della  donatriue  fos>e  già  cooceputò  al 
tempo  della  donazione,  a.  886. 

Il  donatario  è teuuto  a restituir*  i frutti  dal 
giorno  della  intimazione  deila  na  «ita  del  tiglio,  • 
di  sua  legitimazione  eoi  susseguente  meirrnonio. 
a.  887. 


Le  donaziooi  io  lai  modo  rivocate  non  potranno  I dritti  dei  chiamali  tiranno  aperti  nell’epoca, 
avere  veruno  cifelio,  ne  per  la  morte  del  tiglio  del  in  cui  per  qualsivoglia  causa  verserà  di  pouedere  i 
donante  , oc  per  un  atto  , thè  le  confermi  ; oc-  beni.  a.  toog. 

correndo  una  nuova  disposizione,  a.  boy.  1 genitori,  e gli  altri  arrendenti  possono  divide* 

Qualunque  clausola  , o convenzione  , eoa  cui  il  re,  e distribuire  i loro  beai  tra’  loro  irgli , e di* 
donante  rinuncia  al  dritto  di  rivocare  la  donazione  scendenti,  a.  to3t. 

per  la  sopra vvrgnetua  de’ tigli  , è nulla,  a.  890.  Sari  interamente  nulla  la  divisione,  se  non  c 

La  prescrizione  pi  i far  valere  la  donazione  rivo-  stata  fatta  tra  i figli  esistenti  in  tempo  della  mor- 
cata  per  la  sopravvegnenza  de’  figli  non  potrà  op-  te.  Tanto  i figli,  che  non  vi  ebbero  parte,  quanto 
porsi,  se  non  dopo  il  possesso  di  3o  anni  , che  quelli  tra’ quali  venne  fatta  la  divisione , potranno 
incomincerà  a decorrere  dal  giorno  della  nascita  dimandarne  una  nuova,  a.  to3à. 
deli’ ultimo  figlio  del  donante  , ben ;Uè  postumo.  Il  Gglio,  che  itnpugui  la  divisione  fatta  dall’a- 
a.  891.  scendente  , dovrà  anticipare  le  spese  della  stima, 

1 genitori , gli  ascendenti , ed  i collaterali  por-  a.  io3(>. 
sono  sostituire  ad  un  minore  di  anni  18,  nel  caso,  Ogni  donazione  fra’  vivi  fatta  par  contratto  di 
che  questi  muoja  senza  figli  , prima  di  compiere  matrimonio  non  potrà  aver  luogo  • vantaggio  dei 
gli  anni  t8  , una  terza  persona  , in  que’  bini  nei  figli  da  nascere,  se  non  ue’ casi  espressi  nel  capito- 
quali  il  minore  sia  «tato  lascialo  erede,  a.  gài.  lo  VI.  a.  103/. 

Quando  i beni  del  majorasco  venissero  a dirai*  La  donazione  dei  beni  presenti  , e futuri  fatta 

nuire , non  s’intenderà  mai  pregiudicalo  il  dritto  tra’ sposi  nel  contralto  di  matrimonio,  non  si  tra- 

de'  figli,  a.  g58.  smette  a’ figli  nati  dal  matrimonio  nel  caso,  che 

I figli  secondogeniti  bau  dritto  ad  una  pensione  il  conjuge  donatario  premuoia  al  conjuge  donante, 
alimentaria  su'  beni  del  majorasco , io  taluni  casi.  a.  1048. 

* 981.  Le  donazioni  fra’conjugi,  dorante  il  matrimonio, 

1*  figlie  femine  nel  majorasco,  han  dritto  alla  non  si  rivocano  per  la  sopravvrgncnza  de’ figli,  a. 
dote  , ed  agli  alimenti,  a.  gfia.  to5o. 

I genitori  possono  donare  in  tutto  , o in  perle  i L’  uomo  , o la  donna , che  avendo  figli  di  altro 
loro  beni  ad  uno  , o più  de’  loro  figli  o de’  loro  matrimonio,  ne  contragga  uu  altro , noo  potrà  do* 
Fratelli,  coll’ obbligo  di  reatituirli  a’ figli  nati , e nare  al  nuovo  conjuge  più  della  quota  di  quel  fi- 
de nascere,  a.  >oo3.  1004.  glio  legittimo,  che  prenderà  il  meno.  a.  to5a. 

Possono  i figli  del  gravato  succedere  io  taluni  II  padre  , 0 la  madre  dopo  la  morte  del  ma- 
beni  donati  per  proprio  drillo  , senza  che  il  padre,  rito  , sono  tenuti  pe’  daoni  cagionali  da'  loro  figli 
o.la  madre  potesse  imporvi  loro  aleno  peso.  a.  100S.  minori  abitanti  con  essi.  a.  >338. 

.L’obbligo  di  restituzione  ai  gravati  debba  esten-  Gli  «posi  non  possono  derogare  a’ dritti  «sni- 
darsi a vantaggio  di  tutt’i  figli  nati,  e da  nasce-  tanti  dall’autorità  sulle  persone  de’ figli.  ».  »3àa. 
*e,  seme  eccezione  o preferenza  di  età  , 0 rii  sesso.  Non  possono  i sposi  faro  alcuna  convenzione  , o 
*•  1006.  rinunzia  , il  di  cui  oggetto  fosse  diretto  ad  imam* 

Le  sostituzioni  anzidetto  non  potranno  oltrcpai-  ure  Perdine  legale  nella  successione  de’ loro  figli, 
••re  il  primo  grado.  Nondimeno  i discendenti  del  ».  i3,3. 

chiamato  predefunto  possono  succedere  per  rapprc-  Benché  la  figlia  dotata  dal  padre  , e dalla  ma- 
mutazione  , quand’anche  esistessero  figli  del  primo  dee  abbia  beni  propri,  de'quali  essi  godono  l'uso* 
grado.  1.  loop.  frutto  , la  dote  si  prenderà  da’  beoi  de’  dotanti  , 

Se  il  figlio  , eni  fossero  siati  donati  beni  con  atto  se  noo  vi  sia  stipulazione  in  contrario,  a.  1359. 
tra  vivi  senza  obbligo  di  restituzione,  accetti  una  La  moglie  può  coll’ autorità  del  marito  dare  i 
aoova  liberalità  sotto  coDdiziooe  , che  i beni  pre-  suoi  beni  dotali  , per  collocare  i figli  comuni*  e. 
cedentemente  donati  rimangono  gravati  di  questo  ìjfig. 
peso  , non  è più  permesso  di  rinunziare  alla  se- 
conda , per  attenersi  alle  pripu.  a.  1008.  V.  Dote  — Minori. 

* 
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FIGLIO-FILIAZIONE.  L D. 

Si  rettificano  gli  articoli  a3.j  e 647.  della  L.  C. 
relativi  alla  paternità,  c filiazione.  37  Aprile  1819 
n.  »573.  p.  317. 

nmevru.  V.  Servitù. 

' < * 

vrmjooio.  V.  Locazione.  » 

FONDO.  L C. 

La  proprietà  del  ruolo  comprende  ugualmente  la 
proprietà  della  superficie,  c della  parte  sottoposta: 
salve  talune  eccezioni,  a.  477, 

Allorché  le  piantagioni  , costruzioni  , ed  opere 
sono  state  falle  da  un  terzo,  e con  tuoi  materiali, 
il  proprietario  del  fondo  ha  la  scelta  o di  ritener- 
le, o di  obbligare  colui,  che  le  ha  latte,  a levarle: 
eccetto  taluni  casi.  a.  480. 

L’alluvione  cede  a favore  del  proprietario  , che 
ha  il  fondo  lungo  le  rive  di  un  fiume  , o di  una 
riviera , coll’  obbligo  di  lasciare  il  marcia  piede , 0 
sentiero,  a.  481. 

Se  un  finme  svelle  per  un  istantanea  forza  da 
un  fondo  contiguo  una  parte  considerevole,  e ri- 
conoscilo Ic^,  e la  trasporta  verso  un  fondo  inferio- 
re, il  proprietario  della  parte  staccata  può  recla- 
mare la  proprietà  entro  1*  anno.  a.  484. 

Se  un  fiume  , o una  riviera,  si  apre  un  nuovo 
corto , abbandonando  l’ antico  letto  , i proprietari 
de'  tordi  occupali  ti  dividono  l’antico  letto  abban- 
donato, in  proporzione  del  terreno  tolto,  a.  488. 

V usufruttuario  gode  degl’  incrementi  prodotti 
per  alluvione  al  fondo  usufruito,  a.  bai. 

L'usufrutto  può  cessare,  allorché  ti  deteriorano  i 
fondi , o si  manchi  alla  manutenzione,  a.  543. 

Colui , che  ha  l’uso  de’ frulli  di  un  fondo,  de- 
ve esigerne  il  necessario  pe'tuoi  bisogni , e per  quel- 
li della  sua  famiglia,  a.  555. 

Se  l’usuario  consuma  luti' i frutti  del  fondo  , 
à tenuto  alla  manutenzione,  ed  al  pagamento  del- 
ia contribuzione.  558. 

La  servitù  prediale  t’  impone  sopra  un  fondo 
per  i'  uso  , ed  utilità  di  altro  fondo,  a.  559. 

La  sei  villi  non  induce  alcuna  preminenza  di  un 
fondo  sopra  l'altro,  a.  56o. 

1 fendi  inferiori  sono  soggetti  a ricever  le  acque , 


che  naturalmente  ne  scolano  da’fondi  più  elevati. 

a.  563. 

Quegli , che  hà  una  sorgente  nel  suo  fondo,  può 
usarne  ad  arbitrio,  salvo  il  dlitto  del  proprietario 
del  fondo  inferiore  per  qualunque  titolo,  o infor- 
za di  prescrizione,  a.  563.  564. 

Quegli , lungo  il  cui  fondo  scorre  un’acqua  cor- 
rente, può  servirsene  per  la  irrigazione  de’  suoi 
fondi,  a.  566. 

Ogni  proprietario  può  chiudere  il  suo  fondo  , 
salvo  il  passaggio,  a.  568.  56g.  570.  Go3. 

Tutte  le  fosse  tra  due  fondi  si  presumono  comu- 
ni, se  non  vi  c segno  in  contrario,  a.  587. 

Quegli,  sul  cui  fondo  s’inoltnno  i rami  degli 
alberi  del  vicino,  può  costringerlo  a tagliarsi  : se 
s‘  inoltrano  le  radia , può  egli  stesso  tagliarle, 
a.  593. 

Non  si  possono  aprire  vedute  laterali  , o obli- 
que sul  medesimo  fondo,  a minor  distanza  di  pal- 
mi due,  e mezzo,  a.  600. 

È permesso  a’ proprietari  di  stabilire  sopra 
loro  fondi , o a beneficio  di  essi  qualunque  servi- 
tù, con  talune  norme,  a.  607. 

La  proibizione  di  fibricarc  sopra  mi  fondo  , o 
di  non  fabbricare  oltre  un’ altera  determinata  , 
dioesi  servitù  non  apparente,  a.  6to. 

Non  vi  ò dcstinaziouc  del  padre  di  famiglia  sen- 
za la  pruova , che  i due  fondi  divisi  apparteneva- 
no allo  stesso  proprietario  , il  quale  pose  le  cose 
nello  stalo,  dal  quale  risulta  la  servitù,  a.  614. 

Alienandosi  un  fondo  senta  convenire  sulla  ser- 
vitù apparente  , questa  continua  ad  esistere  atti- 
vamente , o passivamente  aul  fondo  alienalo,  a.  6>5, 

Regole  delle  servitù  circa  il  tondo  dominante  , 
e serviente,  a.  619.  a.  633. 

Qualunque  servitù  si  estingue,  riunendosi  io 
uua  sola  persona  la  proprietà  del  fondo  dominan- 
te , e quella  del  fondo  serviente,  a.  636. 

Se  il  fondo  dominante  appartiene  a più  perso- 
ne in  comune  , l'uso  tallooe  da  n icona  di  esse  im- 
pedisce la  prescrizione  riguardo  a tutte,  a.  t63o. 

La  proprietà  del  tesoro  appartiene  a colui,  che 
lo  uova  nel  proprio  fondo  : se  è trovato  nel  fon- 
do altrui  appartiene  per  metà  a colui  , che  i'b* 
scoperto  , e per  l'altra  metà  al  proprietario  del 
fondo,  a.  636. 

Nella  formazione,  e compostasene  delle  qaoie  ti 
drl'be  evitare,  per  quanto  sia  possibile  di  inula- 
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bri  re  i fondi , e di  dividerne  le  coltivazioni.  a.  y5l. 

li  legatario  particolare  non  è tenuto  a’  debili  , 

pesi,  salva  1’  azione  ipotecaria  sul  fondo  legato. 

»•  79*-  . . 

11  fondo  ereditario  gravato  di  prestazione  deve 
stimarsi  , delraendone  dal  prezzo  totale  il  capitale 
della  preatazione,  acciò  possa  cadere  in  divisione. 

*'  793' 

[ beni  sottoposti  a majorasco  debbono  essere 
fonili  rustici,  a.  95(1. 

Casi,  ne’qaali  l’erede,  clic  possiede  il  fondo  ipo- 
tecato , può  esser  convenuto  per  l’intero  sul  fon- 
do. a.  117.4.  n.  1.  a.  3. 

L’ipoteca  legale  si  gode  dal  giorno  della  iscri- 
zione, quando  siensi  dati  fondi  stimati,  con  dichia- 
razione di  trasferirsene  la  proprietà  al  marito. 

a.  i35G. 

La  lesione  del  prezzo  su’  fondi  venduti  si  veri- 
fica, allorché  si  eccede  la  vigesima  parte  del  va- 
lore intero,  a.  1465.  14G6. 

Se  siausi  venduti  due  fondi  collo  stesso  contrat- 
to, indicandosi  la  misura  di  ciascun  d’ essi  , c si 
trovi,  che  la  cstenzioncjsia  minore  nell’uno,  e mag- 
giore nell’altro,  se  ne  fa  la  compensazione  sino 
alla  debita  concorrenza,  a.  14G9. 

11  venditore  è tenuto  a rimborsare  il  compra- 
tore, o farlo  rimborsare  da  chi  ha  rivendicalo  il 
fondo , di  tutte  le  riparazioni  c migliorie  utili 
fatte,  a.  1480. 

Se  il  venditore  ha  venduto  con  mala  fede  l'al- 
trui fondo,  sarà  tenuto  a rimborsare  al  compra- 
tore tutte  le  spese  anche  voluttuose’,  c di  delizia. 
>.  i58t. 

Se  nel  caso  di  evizione  di  una  parte  del  fondo 
venduto,  non  siasi  rescissa  la  vendila,  il  valore 
della  parte  evitta  sarà  rimborsato  al  compratore  , 
secondo  la  stima  all’epoca  dell’evizione,  a.  1483. 

Se  il  compratore  di  una  parte  indivisa  di  un 
fondo  col  patto  della  ricompra  è divenuto  aggiu- 
dicatario del  fondo  intero , può  obbligare  il  ven- 
ditore a ricomprare  lutto  il  fondo,  quando  vo- 
glia egli  far  uso  del  patto,  a.  i5i3. 

Se  più  persone  han  venduto  unitamente , o con 
u n solo  contralto  un  fondo  tra  essi  comune , cia- 
scuno pnò esercitare  l’azione  di  ricompra,  a.  1514. 
>5 1 5.  1517. 

Se  diversi  proprietari  di  un  fondo  abbiano  ven-  I 

dulo  la  parte  a ciascuno  spettante,  possono  sepa- 


rali rnen le  esercitare  l’azione  di  rico  mpra  sopra  la 
porzione  , clic  loro  apparteneva,  a.  1517.  i3tfz 

11  venditore,  che  rientra  nel  possesso  del  fondo 
ricomprato,  lo  riprende  esente  da  lutl’i  (lesi,  ed 
ipoteche  gravate  dal  compratore,  a.  i5tg. 

Colui,  che  vende  una  eredità,  se  avesse  di  già 
raccolto  i frutti  di  • qualche  fondo  , è tenuto  a 
rimborsarli  al  compratore,  a.  i5,3. 

Se  la  locazione  si  scioglie  coll’  aggiudicazione  , 
o per  vendita  di  fondi  rustici  , l' indennità  è il 
terzo  del  fitto  di  tatto  il  tempo , che  dovrebbe 
trascorrere  per  compiere  1’  alfilto.  a.  i5<ja. 

Colui , che  coltiva  un  fondo  col  patto  di  divi- 
dere i frutti  col  locatore,  non  può  sublocare , ne 
cedere  il  fondo  localo,  senza  espressa  facoltà,  a.  1G09. 

Se  in  un  a dillo  di  fondi  rustici  si  desse  a fon- 
di una  maggiore  , o minore  estensione,  si  da  au- 
mento, o diminuzione  della  mercede,  secondo  le 
regole  della  vendita,  a,  1611. 

Casi,  nc’quali  si  può  disciogliere  il  contratto  del 
fondo  rustico,  a.  i6is. 


Ogni  colono  di  foodi  rustici  c tenuto  a riporro 
la  ricolta  ne’  luoghi  a tal’ uso  destinali,  a.  1613 

Il  fittajuolo  del  fonilo  rustico  è tenuto  ad  av- 
ve  itirc  il  proprieini  io  delle  usurpazioni  commesse 
su’ fondi,  a.  1614. 

L’afiitto  ilei  fondo  rustico  senza  scrittura  si  re- 
puta fatto  pe’l’tempo  necessario  a raccogliere  tur- 
l’ a frutti  del  fondo,  a.  ilìao.  iGai.  ìGaa. 

Nella  enfiteusi  temporanea,  spirata  la  concessione 
il  padrone  diretto  Ita  drillo  di  riprendersi  il  fondo, 
a.  i685. 

L’enfitcnla  può  mutare  la  superficie  del  fondo, 
purché  non  lo  renda  deteriore,  a.  168G. 

Se  >1  fondo  eofiiruiico  perisce  ioter  amente  per 
caso  fortuito  , 1*  enfileuta  è liberato  dal  peso 
dell’annua  prestazione.  Se  il  fondo  è distrutto  in 
parte  , senza  clic  il  residuo  possa  dare  la  rendita 
sufficiente  al  pagamento  del  canone  , può  l’  enfi  te- 


nta rinunziare  al  suo  dritto,  a.  1688. 

L’  enfileuta  può  ipotecare  il  fondo  tnfiteutico  , 
ma  non  pnò  imporvi  alcnna  servitù:  in  caso  di 
devoluzione  il  fondo  ritorna  libero  da  ipoteche,  a.j 
•69°.  , • . , 

In  ogni  caso  di  devoluzione,  l’enlilerfta  ha  drit- 
to di  pretendere  il  compenso  per  le  migliorazion 
di  qualunque  natura  esistenti  sul  fondo,  a.  1703. 
La  sola  mancanza  del  pagamento  del  vitalizio 


Digitized  by  Google 


FOSCO 


4 SS 


FRATELLI 


non  autotizzo  il  vitaliziarne  a ricattare  nel  posses- 
so del  tondo  alienalo,  a.  t85o. 

Sello  allitlo  di  foudi  può  eseguirsi  l'arresto,  an- 
che per  somma  minore  di  ducati  venti,  a.  iq33. 

Si  considerano  come  eccessive  le  inscrizioni  , che 
cadono  sopra  più  fondi  , quando  il  valore  di  un 
solo  , o di  alcuni  di  essi  eccede  più  di  un  terzo 
iu  beni  liberi  la  somma  de’ credili,  a.  ao5G. 

11  terzo  possessore  v tenuto  a pagare  gl’  interes- 
si , e capitali  esigibili,  cd  inscritti , o a rilasciare 
il  fondo  ipotecato,  a.  aoG3.  untiti.  30G7.  Untiti. 

I frutti  dell’  immobile  ipotecato  sono  dovuti  dal  j 
terzo  possessore  dal  giorno  , in  cui  gli  fu  intimato  j 
il  precetto  di  pagare,  0 di  rilasciare  il  fondo,  a. 
3070. 

Le  servitù  , cd  i dritti  reali  competenti  al  ter- 
zo possessore  sopra  l’ immobile , rivivono  dopo  il 
rilascio  del  fondo,  a.  3071. 

Qualunque  privilegio  o ipoteca  posteriore  all'a- 
lienazioue  , non  polla  iscriversi  sul  fondo  alienato, 
a.  3078. 

Se  taluno  venda  a due  persone  lo  stesso  fondo 
in  tempi  diversi,  il  primo  compratore  giustifican- 
do il  suo  acquisto  con  titolo  di  data  certa  salii 
sempre  preferito  al  secondo,  a.  3081. 

V.  Meni  immobili  — Locazione  — Ipoteca. 

FONDO.  L S. 

Nell’  ennncinre  il  prerzo  venale  , questo  si  dovri 
indicare  per  ciascun  fondo  gravalo,  a.  88. 

Le  subastazioni  saranuo  latte  siqsuinlametite  per 
ciascun  fondo  gravalo  , sia  qualunque  11  numero 
de’  reddenli.  a.  pi . 

Se  , nell’ eseguire  l’apprezzo  , i pesili  credano  , 
thè  il  fondo  possa  più  facilmente  trovare  oblatori, 
potranno  formare  il  progetto  di  divisione,  valutan- 
do il  fondo  intero,  a.  ito. 

FORZA  IRRESISTIBILE.  L.  C. 

II  depositario  non  è temilo  in  venia  caso  per 
gli  accidenti  prodotti  da  una  fona  irresistibile  , 
u. urne  jl  caso  , che  sia  stalo  costituito  io  mora 
per  la  restituzione  del  deposito,  a.  1801.  1806. 

11  depositario  non  è tenuto  po’  furti  commessi 
con  (orza  irresistibile,  a.  1836. 

Mw»  V.  Se  nitri. 


FRATELLI.  L C. 

I Fratelli  , e le  Sorelle  impotenti  a procacciar- 
si il  villo  per  vizio  di  corpo  , o debolezza  di  spi- 
rito , han  dritto  a chiedere  gli  alimenti  da'  loro 
Fratelli,  e Sorelle,  a.  197. 

Non  può  aver  luogo  1’  arresto  tra  Fratelli  , e 
Sorelle,  a.  iq3u. 

V . Succeetione. 

FRATELLI.  L P C. 

Possono  le  spese  compensarsi  in  tatto  , o in  par- 
te tra  Fratelli  , e Sorelle,  a.  69. 

Gli  uscieri  nou  possono  esercitare  alto  alcuno  del 
loro  uffizio  pe  propri  fratelli  , e sorelle,  a.  106. 

Possono  compensarsi  dal  Tribunale  in  tutto  , 0 
in  parte  le  spese  tra  le  sorelle  , cd  i fratelli,  a. 
333. 

Potranno  esser  ricusati  per  testimoni  i fratelli  , 
e le  sorelle,  a.  378, 

FRODE.  L C. 

Le  presuu rioni  sono  rimesse  alla  dottrina  , 
prudenza  del  Maghitelo  , purché  l’ atto  non  sia 
impugnato  di  frode,  a.  1307. 

II  venditore,  che  fa  uso  del  patto  di  ricompra,  è 
tenuto  a roantrucre  gli  affitti  falli  senza  frode  dal 
lor  compratore,  a.  lòiq. 

I creditori  possono  in  lor  proprio  nome  impu- 
gnare gli  alti  fatti  dal  lor  debitore  , in  frode  del- 
le loro  ragioni,  a.  113. 

II  socio  incaricato  dell’amministrazione  può  R- 
re  tutti  gli  atti , che  dipendono  dalla  sua  ammi- 
nistrazione , purché  ciò  segua  sctuafrode.  a.  1738. 

V-  Dolo. 

FRODE.  L P C. 

I subaffittuari , e soito-comluttori  otterranno  la 
rivocazioiie  dal  sequestro  , se  giustificheranno  di  1- 
ver  pagato  scoia  frode,  a.  ijoi. 

V.  Dolo. 

FRODE.  L S. 

Rimane  salvi  l'aziooi  a’ oreditori  per  la  Dilli- 
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là  delle  locazioni  , per  causa  di  frode,  a.  17. 

1 periti , clic  usano  frode  , sono  tenuti  al  risto- 
ro de’  danni  interessi  nel  proprio  nome  , anche  con 
l’arresto,  a.  log. 

I creditori  potranno  chiedere  la  surrogazione, 
quante  volte  per  collusione  , o frode,  il  creditore 
instante  non  progredisca  negli  atti  della  spropiia- 
zionc.  a.  133. 

Rimane  salva  l’azione  a* creditori  per  rifaci- 
mento  de’ danni  interessi,  qualora  vi  sia  luogo, 
per  causa  di  collusione  o di  Rode.  a.  ia3. 

1 

FRODE.  L P. 

Disposizioni  circa  la  frode  semplice  , e quali  ti-  ( 
cala,  nel  deposito  necessario,  c volontario',  a.  4^0. 
a 436. 

FRUTTO.  LC. 

. I 

S;  l’assente  ritorna  fra  gli  anni  i5.  percepisce 
il  quinto  dei  frutti:  fra  gli  anni  no.  pere-pisce  il 
lodino:  dopo  gli  anni  3o.  non  ha  drillo  ad  alcuna 
rendita,  a.  1 33.  i3G. 

i frutti  percepiti  in  buona  fede  spettano  a quel- 
li, che  haono  avuto  la  successione  dell’assente , Hn- 
che  non  si  presemeli,  a.  144. 

Avvenendo  la  separazione  per  causa  del  marito, 
la  moglie  riprendo  tuli’  i frutti  della  dote  , oltre 
il  supplemento  per  alimenti,  a.  a3i. 

I Rutti  naturali,  o industriali,  6 civili  appar- 
tengono al  proprietario  per  dritto  di  accessione  , 
col  carico  di  rimborsare  le  sp  «e  dei  lavori,  delle 
fatigli*  , e delle  sementi.  0.  472.  473. 

II  possessore  di  buona  fede  fa  suoi  i frutti  : quel- 
lo di  mala  fede  « tenuto  a restituirli  al  proprie- 
tario , che  li  rivendica,  a.  474.  475. 

Se  le  piantagioni  , costruzioni,  ed  opere  sono  sta- 
te fatte  da  un  terzo  , che  abbia  «offerto  evizione  , 
e che  attesa  la  sua  buona  fede  non  sia  stato  con- 
dannato alla  restituzione  dei  finiti,  il  proprietario 
può  scegliere  o di  rimborsare  il  valore  de’  mate- 
riali t o di  pagare  V aumento  del  fondo,  a.  480. 

L’  owfruttuario  ha  il  dritto  di  godere  di’ ogni 
specie  di  frutto,  a.  507. 

Sì  definiscono  i flutti  naturali , industriali  , e 
•ìtiIì.  a.  5o8. 

1 butti  appu  ungono  all’csufrutlaario,  dal  mo- 
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mento  in  cui  comincia  l’ usufrutto  : spettano  :»l  pro- 
prietario dal  momento  in  cui  ccìsa  l’usufrutto,  a. 
5io. 

I frutti  civili  s’ intendono  acquistati  dall’  usu- 
fruttuario giorno  per  giorno,  a.  5n. 

II  ritardo  dell’  usufruttuario  a dar  cauzione 
nou  lo  priva  de’ frutti,  a.  529. 

L’  usufruttuario  c tenuto  a tutti  i carichi  an- 
nuali del  fonilo,  che  cadono  su  i fruiti,  a.  533. 

Colui,  che  lu  l’uso  dei  frutti  dì  un  fondo,  può 
esigerne  quanto  gli  b necessario  po’  suoi  bisogni , e 
per  la  sua  famiglia,  a.  555. 

Se  l’usuario  consuma  tutti  i frutti  del  fondo,  c 
tenuto  alle  spese  di  coltura  , ed  a pesi.  a.  558s 

L'erede  escluso  come  indegno,  è obbligato  a 
restituire  tutti  ì frutti  percepiti  dal  di  dell' spet- 
ta successione,  a.  652. 

Gli  alimenti  al  Conjngc  povero  non  eccedono  i 
frulli  della  porzione  virile,  a.  690. 

1 fratti  delle  cose  soggette  a collazione  si  deb- 
bono dal  giorno,  in  cui  si  è aperta  la  succeiiione. 
a.  775. 

li  donata  ria  restii  afri  i fratti  di  ciò,  che  ecce- 
de 1«  porzione  disponibile,  dal  di  della  morte  del 
donante  , quando  la  riduzione  sia  stata  domanda- 
ta fra  l'anno;  altrimenti  dal  giorno  della  diman- 
da. a.  845. 

Rivocandosi  la  donazione  per  causa  d'ingratitu- 
dine, il  donatario  sarà  condannato  a restituire  i 
frutti  raccolti  dal  giorno  della  domanda,  a. 
88Ji 

Rivocandosi  la  donazione  per  «oprnvvrgnenza  dd 
figli,  il  donatario  è tenuto  n restituire  i frutti  rac- 
colti dal  di,  che  gli  sarà  stata  notificala  la  nasci- 
ta del  figlio,  a.  887. 

i frutti  del  legato  particolare  decorrono  dal  di 
della  domanda  fatta  dal  legatario:  in  taluni  casi 
decorrono  dal  di  della  morte,  a.  968.  969. 

I frutti  scaduti  producono  interessi  dal  giorno 
della  dimanda,  o della  convenzione,  a.  1108. 

II  pagamento  fatto  in  conto  del  capitale  , e 
dei  frutti,  se  non  è intero  , •’  imputa  prima  nei 
fratti,  a.  1207. 

L’ offerta  per  esser  valida  , dee  comprendere  i 
fratti  dovuti,  a.  tati*  n.  3. 

La  cessione  giudiziaria  noo  conferisce  la  proprie- 
tà a’ creditori,  ma  da  loro  soltanto  il  dritto  di 
xaccorglien*  i fruiti  sino  alla  vendita,  a.  laaS. 
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Se  quegli  , die  In  ricevuto  il  pagamento  era  in 
mala  fede  , è tenuto  a restituire  il  capitale  , ed  i 
frutti  dal  giorno  del  pagamento,  a.  l33a. 

11  solo  marito  lia  il  dritto  di  riscuotere  i fruiti 
dotali,  a.  i36a. 

Se  siasi  costituito  in  dote  un  usufrutto  , non  è 
tenuto  il  marito,  sciolto  il  matrimonio,  a restituire 
i fruiti  maturati,  a.  i3St. 

Se  il  matrimonio  si  disciolga  per  la  morte  della 
moglie,  i frutti  della  dote  decorrono  a favore  dei 
suoi  eredi  dal  giorno  dello  scioglimento,  a.  i3S5. 

Sciolto  il  matrimonio  , i frutti  degl*  immobili 
dotali  si  dividono  tra  il  marito  e gli  etesii  della 
moglie,  in  proporzione  del  tempo,  che  Ita  durato  il 
matrimonio  nell’ultimo  anno.  a.  i384. 

11  marito  costituito  procuratore  ad  amministra- 
re 1 beni  parafernali  col  peso  di  render  conto  dei 
frutti , è tenuto  come  qualunque  altro  procurato- 
re. a.  t3go. 

Se  il  marito  'abbia  goduto  i beni  parafernali 
senza  procura,  è tenuto  ad  esibire  i frutti  esistenti 
all’epoca  , della  morte  della  moglie  , senza  dar 
conto  di  quelli  consumati,  a.  <3gt. 

Se  il  marito  abbia  goduto  i beni  parafemali  , 
malgrado  la  certa  opposizione  della  moglie,  è te- 
nuto a render  ponto  de’ fruiti  esistenti  , e consu- 
mati a.  i3ga. 

£ vietata  la  rendila  de’frulli  in  erba,  c non  an- 
cora raccolti  , senza  riportarsi  al  prezzo  corrente 
al  tempo  del  ricolto,  a.  1446. 

Dal  di  della  vendita  tuli’  i frutti  spettano  al 
compratore  a.  1460. 

Se  il  compratore  soffre  la  evizione,  ha  dritto  di 
domandare  dal  Tenditore  la  restituzione  de’  frutti 
fitta  al  proprietario , else  abbia  rivendicala  la  co- 
la a.  1476. 

II  compratore  deve  pagare  1’  interesse  sino  al 
giorno  in  cui  sborsa  il  prezzo  se  la  cosa  vcudula 
pioducc  frulli,  a.  1438. 

Se  il  compratore  nella  lesione  preferisce  di  resti- 
tuire la  cosa,  e di  ritirarne  il  prezzo,  dee  i frut- 
ti dal  giorno  della  domanda,  a.  l5aS. 

Se  nella  vendita  dell’eredità  l’erede  avesse  di 
già  raccolto  i frutti  di  qualche  fondo  , è tenuto 
a rimborsarli  al  compratore,  a.  i5.,3. 

Colui , che  coltiva  un  fondo  , col  patto  di  di- 
viderne i frulli , non  pu  ù sublocare  , oc  cedere 
il  fondo,  scusa  la  facoltà  ricevuta,  a.  ìtìog. 


Se  una  ricolta  intera  , 0 la  metà  venga  a pe- 
rire per  casi  fortuiti  , il  Gltajuolo  può  diman- 
dare una  riduzione  della  mercede  , compensando 
tutte  le  annate  , nelle  quali  i frutti  si  sono  godu- 
ti. a.  i6t5. 

Se  1’  affitto  c fatto  per  un  anno  , c sia  occorsa 
la  perdita  della  totalità,  0 della  metà  dc’frulli, 
il  lillajuolo  avrà  l’ cscoinputo.  a.  1616. 

11  colono  non  può  conseguire  la  riduzione  del- 
1*  «taglio,  allorché  la  perdila  de’/rulli  accade  do- 
po clic  sono  separali  dal  suolo  1617. 

L’ affitto  di  un  fondo  rustico  senza  scrittura  si 
reputa  fatto  pel’  tempo  necessario  a raccogliere  tut- 
l’ i fruiti  del  fondo  localo,  a.  iliao. 

L’enlìlcuU  non  può  pretendere  remissione  del 
canone,  per  qualunque  insolita  sterilità,  0 perdita 
di  frulli,  a.  1687. 

La  società  rnla  sciolta  per  la  perdila  della  co- 
sa , quando  la  sola  percezione  ile’ frutti  siasi  posta 
in  comunione,  e.  t/3g. 

Se  la  cosa  depositata  abbia  prodotto  frutti  rac- 
colti dal  depositario,  é questi  tenuto  a restituirli. 

a.  180S. 

L’  arroto  ha  luogo  per  legge  , per  la  restitu- 
zione de’  li  uni  raccolti  durarne  T indebito  posse»». 

a.  1934. 

Il  creditore  in  virili  dell’ antieroi  acquista  solo 
la  facoltà  di  raccorre  i frulli  dell’  immobile. 

a.  Ig55. 

Meli’  antieroi  si  può  stipulare  , che  i (rutti  si 
compensauo  cogl’  interessi  in  lutto , o in  parte, 
a.  1959. 

1 credili  privilegiati  sopra  determinati  mobili 
sono  le  pigioni  , cd  i Giti  degl’  immobili  , sopra 
i frutti  raccolti  nell’  anno  , anche  quando 
tali  frutti  appartengono  al  subafbuuale.  a. 
1971.  n.  1. 

|1  tesoro  publico  nella  liscossiooe  delle  contri- 
buzioni gade  il  privilegio  sulle  ricche  , e frutti, 
a.  198G.  1987. 

I frutti  dell’immobile  ipotecato  sono  dovuti  dal 
terzo  possessore  dal  giorno  , in  cui  gli  fu 
intimalo  di  pagaia,  o di  rilasciare  il  fondo,  a, 
ao 70. 

FRUTTI.  L 1*  C. 

Le  Sentente,  che  condannano  ad  uaa  rastituzio- 
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ne  di  fruiti,  ordineranno,  che  questa  sia  falla  in 
natura  per  l 'ultima  annata,  secondo  il  registro  dei 
prezzi  nel  più  vicino  mercato,  a.  221. 

La  liquidazione  de'  frutti  cauimiua  colle  regole 
del  rendiconto,  a.  609. 

Rrgole  circa  il  pignoramento  de* fratti  attaccali 
al  suolo,  a.  717.  a.  7 a5. 

I proprietari  , e principali  conduttori  delle  Ca- 
se,  o de* fondi  rustici  possono  far  sottoporre  a se- 
questro i fratti  esistenti  nelle  fibriche.  a.  902. 

II  sequestro  sarà  eseguito  nell»  forma  del  pigno- 
ramento de'  trulli,  a.  904. 

V.  Pignoramento  di  frutti  — Rendiconto, 

FRUTTI.  L S. 

Il  debitore,  che  tiene  in  amministrazione  gl’ im- 
mobili pignorati,  sarà  tenuto  a render  conto  dei 
frutti.  Ogni  creditore  potrà  far  eseguire  la  raccol- 
ta, e la  vendita  de* frutti,  a.  1 5. 

I frutti  raccolti  dal  debitore  dopo  la  denunzia 
del  pignoramento’,  e le  quote  di  frutti  dovute  dai 
debitori  , o coloni  saranno  considerale  come  parte 
deli'  immobile  prgnorato.  a.  22. 

II  dobilore , ed  i creditori  potranno  astringere  i 
conduttori  , o coloni , ad  eseguire  la  consegna  dei 
frutti  naturali,  o industriali  dovuti  per  locazioni  , 
onde  depositarsi  if  prezzo  alle  casse  pubbliche, 
a.  23. 

11  creditore  instaote  può  dimandare  al  Triba- 
nale, che  dal  prodotto  de*  frulli  siano  anticipate 
le  spese  fatte  della  spropriazionc.  a.  25. 

1 frutti  dell'immobile  aggiudicato,  dal  di  del- 
1*  aggiudicazione,  cedono  a carico  dell 'acquirente, 
a.  71. 

Qualunque  controversia  riguardante  la  vendita 
de* frutti  dell'immobile,  sarà  giudicata  ne' Tribu- 
nali, e Gran  Corti,  come  cium  sommaria,  a.  93. 

Dal  di  della  chiusura  definitiva  del  verbale  di 
graduazione  i creditori  godranno  de'  fratti  degl' 
immobili  loro  aggiudicati,  a.  202. 

ruaioAO  — Y.  Interdetto. 

FURTO.  L C. 

Se  il  deponente  scopra  , che  là  cosa  depositata 
•ta  stata  rubala,  c chi  ne  sia  il  vero  padrone  , dee 


denunciare  al  medesimo  il  deposilo  fatto  pt&io  di 
se  , intimandogli  di  reclamarlo  in  un  determinato 
termine,  a.  1810. 

Gli  osti,  e gli  albergatori  sono  tenuti  pe’l' furto 
arrecato  alle  robbe  del  viandante  dai  domestici  , 
ed  altre  persone,  a.  iHa5. 

Non  sono  essi  teuuli  pc’  furti  commessi  con  for- 
za armata  ed  altra  forza  irresistibile,  a.  1826. 

Colui  , cui  fu  rubata  qualche  cosa  , può  rcviu- 
dicarla  nel  corso  di  tre  anni,  dal  giorno  del  furto  , 
cóntro  la  persona  nelle  mani  della  quale  la  trovi, 
a.  2i85. 

Se  l’attuale  possessore  della  cosa  rubata  l’abbla 
comprata  in  una  fiera,  o mercato,  • in  occanooe 
di  una  vendita  publica,  o da  un  mercante  , il  pa- 
drone originario  non  può  farsela  restituire,  senza 
rimborsare  al  possessore  il  prezzo,  che  gli  è co- 
stata. a.  2186. 


1 > 

GARANTIA.  LO. 

I creditori  dell’  usufruttuario  possono  offrire  la 
riparazione  de’commcssi  deterioramenti,  c la  garantii 
per  l’ avvenire,  a.  543. 

A-l  Tribunale  debbono  presentarsi  le  domande  re- 
lative alla  garantia  delle  porzioni  tra*  condividenti, 
a.  741, 

L’erede,  nella  cui  qnota  cade  il  fondo  soggetto 
a prestazioni  c pesi , è nei  dovere  di  garantirne  • 
coeredi,  a.  793. 

1 coeredi  rimangono  vicendevolmente  tra'  loro 
garanti  per  le  sole  molestie  , ed  evizioni  procedenti 
da  causa  anteriore  alla  divisione  ; la  garantii  non 
ha  luogo  , se  la  qualità  della  evizioue  sofferta  è 
stata  eccettuata  con  una  clausola,  a.  804. 

Ciascun  coerede  è personalmente  obbligato  , a 
proporzione  della  sua  quota  ereditaria,  di  far  indenne 
il  suo  coerede  della  perdita  cagionata  dalla  evi- 
zione. Se  un  coerede  si  trova  insolvibile , la  tan- 
gente debba  essere  ripartila  tra  la  persona  garan- 
tita, e tuli'  i coeredi  solventi,  a.  8o5. 

La  garantia  della  solvibilità  del  debitore  di  una 
rendila  non  dura  oltre  i cinque  anni.  Non  vi  è 
luogo  a garantii,  quando  la  insolvibilità  del  de- 
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biiore  è sopravvenuta  dopo  ultimata  la  divisione, 

a.  806. 

I beai  gravali  d’ipoteche  generali  possono  entrare 
bella  composizione  del  majorasco  , quando  gli  al- 
tri beni  del  fondatore  offrono  una  sicurezza  baste- 
vole a garantire  il  majorasco  da  tali  iscrizioni,  a. 
657. 

La  garanlia  per  danno  cagionato  col  proprio  fat- 
to , o col  fallo  delle  persone,  delle  quali  dee  ri- 
spondere , cessa  , allorché  i precettori,  i genitori  , 
e gli  artigiani  provano  , che  essi  non  han  potuto 
impedire  il  fatto  , di  cui  avrebbero  dovuto  esser 
garanti,  a.  i338. 

Coloro,  che  costituircono  una  dote  sono  tenuti  a 
garantirne  i beni  assegnati,  a.  i3tio. 

II  marito  , che  si  obbliga  per  garantire  la  ven- 
dita fatta  dalla  moglie  di  un  immobile  particolare 
di  lei,  ha  il  regresso  contro  gli  altri  beni  di  essa, 
a . 1 4o3. 

11  marito  non  c tenuto  a garantire  l’ utilità  del- 
l'Impiego,  o dell’immobile,  che  la  moglie  separata 
ha  alienalo  con  giudiziale  autorizzazione,  a 1414. 

Il  venditore  hà  l’ obbligazione  di  garantire  la 
cosa  venduta,  a.  1449-  z 47  * - 

11  venditore  è tenuto  sempre  a garantire  il  com- 
pratore per  la  evizione,  che  soffre  di  tutto  , o di 
parte  delle  cose  vendute:  salva  la  modifica  di  que- 
sto patto,  a.  1473.  i473. 

Non  si  può  pattuire  la  rinuncia  della  garantia 
nascente  dal  fatto  proprio  del  debitore,  a.  1474. 

11  venditore  non  obbligato  a veruna  garanlia  , 
accadendo  l’evizione,  é tenuto  alla  restituzione  del 
prezzo,  a.  147S. 

Per  effetto  della  garantia  stipulata  in  termini 
generali  il  venditore  , verificandosi  1’  evizione  , è 
tenuto  a restituire  il  prezzo  , i frutti , le  spe- 
se , i danni  , ed  interessi,  a.  1476.  1477.  1478. 

>479- 

Il  venditore  é tenuto»  rimborsare  il  compratore, 
o farlo  rimborsare,  in  easo  di  evizione,  di  tutte  le 
riparazioni , o migliorationi  utili  fatte,  a.  1480. 

Se  il  venditore  ha  venduto  con  mal»  fede  il  fon- 
do di  un  altro  , sarà  tenuto  a rimborsare  le  spese 
voluttuose  , c di  delizie,  a.  1481. 

Se  la  parte  evilta  sia  di  tale  importanza  , che 
P acquirente  non  avrebbe  compralo  senta  di  essa  , 
si  pub  far  rescindere  la  vendita,  a.  1483. 

11  valote  della  parte  evilta  sarà  rimborsato  se- 


condo la  stima  all’epoca  dell’evizione  , e non  gl» 
all'  epoca  «Iella  vendita,  a.  1 483. 

Se  il  fondo  venduto  si  trovi  gravalo  di  servitù 
non  apparenti , il  compratore  può  chiedere  lo  scio- 
glimcuto  del  contratto  , ovvero  l’ indennità,  a. 
1484. 

Le  quii! ioni  pel  risarcimento  de’ danni  , ed  inte- 
ressi per  l’ inadempimento  della  vendita  devono 
esser  decise  secondo  le  regole  dell’ obbligazione, 
a.  1435. 

La  garantia  per  causa  di  evizione  cessa  quando 
il  compratore  si  è lasciato  condannare  con  Senten- 
za passata  in  cosa  giudicata  , senza  chiamare  in 
giudizio  il  venditore,  a.  i486. 

Il  venditore  é.  tenuto  a garantire  la  cosa  vendu- 
ta da’ vizi  occulti,  che  la  rendono  non  atta,  o di- 
rninuiscono  l’uso,  al  quale  é destinala  : non  é te- 
nuto pe’  vizi  apparenti,  a.  1487.  1488. 

Non  é teuuto  pe’vitl  occulti,  se  avesse  stipulato 
di  non  esser  tenuto  ad  alcuna  garantia.  a.  1489. 

Il  compratore  in  taluni  casi  di  garantia  ha  la 
scelta  0 di  restituire  la  cosa  , » di  ritenerla  , fa- 
cendosi rimborsare  del  prezzo  a giudizio  de’  periti, 
a.  1490. 

II  venditore  , che  conosceva  i visi  della  cosa 
venduta  ò tenuto,  oltre  alla  restituzione  del  prez- 
zo , a tnlt’i  danni  , ed  interessi,  I.  1491. 

Se  il  venditore  ignorava  i vizi,  è tenuto  alla  re- 
stituzione del  pretto  , ed  alle  spese  a.  1493. 

Se  la  cosa  difettosa  i perita  in  conseguenza  del- 
la sua  cattiva  qualità  , il  venditore  è tenuto  alla 
restituzione  del  prezzo  , ed  alle  altre  indennità  .- 
la  perdila  avvenuta  per  caso  fortuito  è a carico 
del  compratore.  1.  1493. 

L’  azione  redibitoria  dee  proporsi  fra  breve  ter- 
mine , secondo  le  qualità  de’  vizi , e la  consuetu- 
dine del  luogo,  a.  1494. 

L'  azione  redibitoria  non  ha  luogo  nelle  veodite 
giudiziali,  nelle  fiere,  e Dei  publicà  mercati,  a. 

1495. 

Colui,  che  rende  un  credito,  dee  garantirne  l’esi- 
stenza al  tempo  della  cessione,  a.  1539. 

La  garantia  della  solvibilità  del  debitore  s’  in- 
tende soltanto  per  la  solvibilità  attuale , e non  ti 
estende  al  tempo  avvenire,  a.  1541. 

Colui,  che  vende  un  eredità,  è tenuto  a garan- 
tire la  sua  qualità  di  erede,  a.  1S43- 

II  fitlajuolo  debbe  essere  garantito  per  tnlli  li 
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vizi , e ditelli  della  cosa,  che  ne  impediscono"  l’iuo. 

a.  1567. 

11  locatore  non  è tenuto  a garantire  il  linaiuo- 
lo dalle  molellie , che  le  terre  persone  per  ria  di 
fatto  arrecano  al  suo  godimento.  i5/l. 

Se  il  conduttore  è molestalo  per  via  di  tatto  da 
persone , che  pretendono  ragiooi  di  proprielii  sopra 
la  cosa  locata  , dee  chiamate  il  locatore , perchè 
venga  a garcntirlo.  a.  1573. 

Quando  ciò  , che  ti  è conferito  nella  società  ab 
bia  sofferto  1’  evizione  , il  socio  è garante  verso  la 
società.  a.  1717. 

Il  mandatario  , che  ha  esibito  le  facoltà  ricevu- 
te, non  è tenuto  a veruna  garanlia  per  quello  , 
che  ai  è operato  oltre  i limili  di  tali  facoltà, 
a.  1*69. 

Colui,  che  si  è rcnduto  garante  soltanto  del 
fideiussore  giudiziario,  non  può  dimandare  la  e- 
tcussssne  del  debitor  principale,  e del  fideiussore, 
a.  lgi5. 

La  cancellazione  della  iscrizione  fatta  per  ga ran- 
fia di  una  condanna  eventuale,  o indeterminata  , 
sulla  liquidazione  della  quale  penda  giudizio  in 
altro  Tribunale , dee  proporsi , o rimetterò  a que- 
st’ ultimo  Tribunale,  a.  ao53. 

11  terzo  possessore  , che  abbia  pagato  il  debito, 
o rilasciato  l’ immobile  ipotecato  , hà  il  regresso 
per  esser  garantito  a norma  della  legge  cantra  il 
debitor  principale,  a.  3079. 

1 conservatori  delle  ipoteche  sono  garanti  del 
pregiudizio  risaltante  dalla  ommessione,  o mancan- 
za di  indicazione  ne  loro  registri  , delle  iscrizioni, 
trascrizioni , ed  atti  di  mutazione,  a.  9098. 

La  preacrizione  è tospeta.durante  il  matrimonio, 
nel  caso  in  eoi  il  marito  è garante  della  vendita, 
a.  9169.  n.  1. 

La  prescrizione  non  corre  riguardo  ad  un  azione 
per  causa  di  gaiantia  , sino  a che  abbia  avuto  luo- 
go l'evizione,  a.  9163. 

Dopo  dieci  anni  1'  architetto  , e gli  appaltatori 
sono  scrolli  dalla  garanlia  dell*  opere  in  graode  , 
che  han  fatte,  o dirette,  a,  9176. 

V.  Evitiàne  — indila . 

gara  pìtia,  lpc. 

Innanzi  al  Conciliatore  non  si  calcola  il  valore 
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della  compensazione  della  chiamata  in  garaotia  si- 
no alla  coocorrtnaa  di  tei  ducati,  a.  48. 

11  garante  potrà  essere  convenuto  avanti  al  con- 
ciliatore del  reo.  a.  53. 

Non  ponendosi  in  causa  il  garante  fra  giorni 
due , sarà  divisa  l’ istanza  di  garanlia  dalla  canta 
principale,  a.  56. 

Se  nel  giorno  della  prima  comparsa  il  convenuto 
chiederà  di  chiamare  in  causa  no  garante,  il  giu- 
dice gli  accorderà  un  termine  per  tale  chiamata, 
a.  i36. 

Qualora  la  chiamata  non  «a  stata  chiesta  alla 
prima  comparsa  , o non  si  faste  eseguita,  zi  giudi- 
cherà sulla  causa  principale,  con  riserva  di  pro- 
nunziare separatamente  snlla  dimanda  in  garanlia. 
a.  137. 

Il  chiamato  in  garantia  deve  esser  chiamato 
avanti  al  Tribunale,  ove  pende  il’ giudizio  prin- 
cipale. e.  >5|. 

Lo  straniero,  il  quale  dimostrerà  , che  i suoi 
stabili  situati  nel  regno  siano  bastanti  a garemire 
il  pagamento  delle  spese,  e de’danni  ed  interessi, 
sarà  dispensato  dal  prestare  la  canzioae.  a.  961. 

Il  convenuto,  volendo  chiamare  a difesa  nn  terzo, 
deve  eseguirlo  fra  giorni  otto , da  quello  della  di 
manda  principale,  oltre  il  militano:  qualora  più 
persone  saranno  per  lo  stesi’ oggetto  chiamate,  veni 
per  tutti  fissalo  il  termine  più  lungo,  a.  369. 

Se  il  chiamalo  io  garantia  voglia  chiamare  altri, 
deve  fallo  entro  lo  stesso  termine,  a.  97 o. 

L’erede  può  fate  la  chiamata  in  garantia  dal 
di,  in  cui  scadono  i termini  per  l’ inventario  , e 
per  deliberare.  1.  971. 

La  causa  sarà  prodotta  all’  Udienza  dopo  spi- 
rati tuli’  i termini  per  le  citazioni  : se  costa  , che 
j la  dimanda  in  garantia  allegata  non  sia  stata 
fatta  , verrà  condannato  a’  danni  ed  iuteresei.  a. 

i 372.  37S. 

Essendovi  quisliooe  sa  i termini  fissati  per  la 
chiamata  in  garanlia,  >l’ incidente  sarà  giudicato 
sommariamente,  a.  974. 

1 chiamati  in  giudizio  a difesa  dovranno  com- 
parire avanti  al  Tribunale,  in  cui  pende  la  prin- 
cipale dimaoda  : se  dalle  scritture , o dal  fatto 
evidente  risulta  , che  la  dimanda  è stala  formata 
per  far  deviare  dalla  giurisdizione  del  loro  Tri- 
bunale , si  dovrà  rimandargli  avanti  di  quatto, 
a.  375. 
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Ne*  casi  di  garanti*  forma  Ir,  il  garante  può 
tempre  assumere  la  causa  del  primo  convenuto  , 
il  quale  avrà  la  facoltà  di  assistere  uel  giudizio 
per  la  conservazione  de’propri  drilli,  a.  376. 

Ne1  casi  di  garautia  semplice!  il  chiama  lo  ha  la 
facoltà  di  intervenire  in  cauta  , ma  non  sarà  te- 
nuto di  assumere  le  difese  del  reo.  a.  277  . 

Le  dimande  principali , e quelle  in  giranti*  sa- 
ranno giudicate  nel  tempo  medesimo  , quando  lo 
auto  di  esse  lo  permetta  : altrimenti  il  Tribunale 
può  separarle,  a 978. 

Le  sentenze  centra  i garanti  formali  sono  ese- 
cutive contra  il  reo  principale  : in  quanto  alla 
liquidazione  delle  spese,  e de’ danni,  ed  interessi, 
questa  dev'  esser  fatta  contra  i garanti.  11  primo 
convenuto  messo  fuori  causa  non  è tenuto  alle  spe- 
se danni , ed  interessi,  a.  279. 

GARANTI  A.  L D. 

Il  debitore  spropriato  rimane  soggetto  alla  ga- 
rantii pc’  casi  di  evizione  , a termini  della  legge 
in  mancanza  di  stipulazione,  a.  70. 

GEN1TORL  L C. 

Il  minore  rimasto  senza  grnilori  potrà  essere  dal 
Consiglio  di  Famiglia  emancipato,  a.  401. 

I genitori  possouo  disporre  de'  loro  beni  in  tut- 
to , o in  parte  a livore  dc’loro  tigli  , coll’  ob- 
bligo di  restituirli  a Irgli  nati , e oasciluti  nel 
piimo  grado,  a.  too3. 

1 genitori,  e gli  altri  ascendenti  possono  divi- 
dere , e distribuire  i loro  beni  tra  loro  figli , e 
discendenti,  a.  to3i.  . J 

I genitori  possono  per  contratto  di  matrimonio 
disporrà  di  tatti , 0 di  parte  de'  beni , a favore 
degli  sposi,  e de’ figli  nascituri,  a.  ro3d. 

II  melo  riverenziale  verso  i genitori  , senza  che 
. vi  aia  concorsa  una  violenza  di  fatto  , non  basta 

per  annullare  il  contratto,  a.  1068. 

1 genitori  sono  tenuti  pe’  danai  cagioniti  da  lo- 
ro figli  minori  abitanti  con  essi,  qualora  potevano 
impedire  il  fatto.  1338. 

& i genitori  costituiscono  una  dote  , senza  di- 
stinguere la  parte  di  ciascuno  , ss  intenderà  costi- 
tuita in  parli  eguali,  a.  1357. 

Benché  la  figlia  dotala  da’  genitori  abbia  beni 


propri,  la  dote  ri  prenderà  da’ beni  de’ dotanti 

a.  i35q. 

V.  VigUo-Padrc . 

crrroaz.  V.  Quasi- contratto. 

oioRNzn».  V.  Vendila  = affissione. 

oitrmcaTO . V.  Cosa  G indicata  = Sentenza .. 

GIUDICE  Df  CIRCONDARIO.  L C. 

E’  atto  di  notorietà  deve  farti  innanzi  al  Giudi- 
ce del  Circondario,  a.  72.  75.  169. 

La  elezione  di  domicilio  io  nn  allo  imperla 
ebe  le  domande  ed  i procedimenti  relativi  a qua- 
rto atto  ri  facciano  avanti  al  giudice  del  medesimo- 
domicilio,  a.  116. 

L inventario  dell’arsanle  deve  esser  fatto  innan- 
zi ad  un  Giudice  di  (secondano  richiesto  dal  Re- 
gio Procn latore,  a.  i3a. 

Il  cooseuso  per  l’adoaioae  deve  prestarsi  innan- 
zi al  Giodice  del  Circondario,  a.  277. 

Può  ordinare  quel,  che  convenga  per  la  separa- 
zione della  figlia  dalla  casa  paterna,  a.  290. 

La  nomina  del  contutore  può  esser  falla  dal 
padre,  con  dichiarazione  innanzi  al  Giudice  di  cir- 
condario.  a.  3 r 4 . 

I consigli  di  Fams'gtia  devono  esser  latti  innanzi 
a’Giudici  di  Circondario,  a.  3a6.  327.  33o.  33r. 
332. 

Può  pronunziare  multe  cootra  i mentisti  del  con- 
siglio non  intervenuti,  a.  334. 

Può  rimettere  l’ assemblea  ad  altro  giorno,  a. 
335.  336. 

Ila  voce  deliberativa , e preponderante  in  case 
di  parità,  a.  337- 

Può  chiedere  di  convocarsi  il  consiglio  per  la 
rimozione  del  tutore,  a.  369. 

II  perito  nominato  per  lo  apprcazo  da’  mobili 
de*  minori  presterà  giuramento  innanzi  al  Giodice 
di  Circondario,  a.  376. 

La  dichiarazione  di  omaneipaiioiu;  del  mioore 
deve  eseguirsi  innanzi  al  Giudice  di  Circondario, 
a.  400.  401.  402. 

La  dichiarazione  di  accettazione  dell’eredità,  che 
non  eccede  i due:  3oo.  potrà  farsi  presso  la  ci  ri- 
cci Ieri  a del  Giudice  del  rispettivo  circondari», 
a.  710. 
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Il  giudice  di  Circondario  può  di  ufficio  apporre 
> sigilli, allorché  tulli  gli  eredi  non  sono  presomi, 
o sono  minori , o interdetti,  a.  7 Si.  709. 

I testamenti  de’ militari  Ri  Ili  in  lnogbi , le  cui 
comanicazioui  si  trovano  interrotte  per  cauta  di 
malattia  contagiosa  , potranno  essere  ricevuti  dal 
Giudice  di  Circondario,  a.  gii. 

II  testamento  fatto  sa  bastimenti,  al  primo  ap- 
prodo sarò  depositato  nelle  mani  del  Console  stra- 
niero , ebe  lo  falò  pervenire  al  Segretario  di  Sta- 
lo , e questi  lo  farò  de  posila  re  nella  cancelleria 
del  Giudice  di  Circondario  del  domicilio  del  testa- 
tore. a.  917. 

Il  testamento  olografo  pria  della  eaectuionr  sa- 
rò presentato  al  giudice  del  circondario  , in  cui  si 
è aperta  la  successione,  a.  g33.  g34. 

U giudice  può  ordinare  il  sequestro  o sia  depo- 
rto giudiiiario  de’  mobili , ed  altro  , destinando- 
vi un  depositario,  a.  i833.  tiS.j.  x835. 

11  Giudice  di  Circondario  non  può  consegnare 
spedizione  di  alcuna  deliberazione  di  Consiglio  di  Fa- 
miglia , se  pria  non  si  assicuri  della  giò  presa  iscri- 
zione su  beni  del  tutore,  a.  3o3t. 

11  Giudice  di  Circondario  può  stendere  processo 
verbale  del  rifiuto  de’ Conservatori  ai  rilascio  de- 
gli alti  d’ inscrizione  , trascrizione  . o mutazione, 
a.  3100. 

La  citazione  giudiziale  fatta  anebe  avanti  un 
giudice  incompetente,  interrompe  la  preacriziope. 
a.  31 53. 

I Giudici  tono  esonerali  dal  render  conto  delle 
carte  relative  alle  liti,  cinque  anni  dopo  la  dcot- 
sione  delle  medesime,  a.  3183. 

GIUDICE  I»  CIRCONDARIO.  IPC. 

II  Conciliatore,  in  caso  £ pertinacia,  potrò  or- 
dì aara  l'arresto  di  coloro,  ebe  recassero  distn  rbr, 
con  formare  il  verbale  , e spedirlo-  oogl’  ioeoi  pali 
a)  giudiar  dal  Circondario,  a.  4. 

1 registri  de'  eonail latori  dovranno'  esser  cifrari 
dal  giudice  «lei  Circondario,  a.  6. 

Sono  vietate  la  concilia  zio  oi  per  l'azioo  oivile 
contri  i giudici,  a.  3o. 

La  competenza  de’ Giudici  di  Circondario  pe’  1’ 
valore  di  ducati  5oo  debba  raserà  o determinata , 
• determinabile  prontamente  , altrimenti  ai  avrò 
•ama  indeterminata,  a.  90.  gl. 
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Le  quistioni  sulla  esecuzione  delle  Sentenze,  sia 
per  richiamo  di  proprietà,  sia  per  contributo,  ap- 
parterranno a giudici  di  Circondario  , purché  il 
valore  degli  oggetti  eseguili,  o venduti  non  ecceda 
i ducali  trecento,  a.  97. 

Forma  delle  citazioni  innanzi  ai  Giudici  di  Cir- 
condariali. a.  tot.  a.  108. 

Le  parli  possono  volontariamente  presentarsi  al 
Giudice  di  Circondario  per  essere  giudicale,  a.  109. 

Dcbbooo  fissare  almeno  due  giorni  d’  udienza  in 
ogni  settimana,  a.  110. 

Può  infligger  pene  conlra  coloro  , che  mancano 
di  lupetto,  a.  ita.  n3.  114. 

li  giudice  si  farò  lasciare  le  carte , ed  indicherò 
a voce  il  giorno  in  cui  pronunzierò,  a.  1 15. 

Se  si  opponga  l’incompetenza  , deve  pronuncia- 
re con  due  distinte  disposizioni  sulla  incompetenza, 
e sui  merito,  a.  ufi. 

Dichiarandosi  dalle  parti  di  voler  tentare  proce  • 
dura  di  falso  contro  una  scrittura  prodotta  , ne- 
gandosi , o pre testandosi  di  non  riconoscerla  , il 
C.udice  apporrò  il  suo  visto,  e umetterà  la  causa 
a!  suo  giudice  competente,  a.  118. 

Possono  ordinare  l’esecuzione  provvisionale  delle 
loro  sentenze  sorto  cauzione  , nelle  cause  oltrepas- 
santi il  valore  di  ducati  cento,  a.  130. 

Ogni  Sentenza  deve  essere  sottoscritta  dal  Giu- 
dice , che  ha  deciso,  a.  131. 

In  taluni  casi  può  dispensarsi  il  rigore  del  ter- 
mine per  1’  opposizione,  a.  134. 

Il  gindioo  rilutterò  la  cedola  per  l’esame.  1.  i33. 

Allorché  si  trasferisce  per  visita  locale  , 0 per 
sentire  i testimoni  sarò  accompagnato  dal  Cancel- 
liere. a.  134. 

Volendosi  chiarii  ire  in  canaa  tfn  garante  , il  Giu- 
dico accorderò  tsn  termine  proporzionato  alla  di- 
stanza del  domicilio  di  esso.  a.  i36. 

Può  ordinare  L pruova  , Cesa  ridotte  l’oggetto, 

1.  t38.  140.  k 

Può  faro  a’testimoni  le  interrogazioni  convenienti, 
a.  141. 

In  tuli’ i casi,  ne’ quali  la  ispezione  Oculare  può 
essere  utile,  esaminetà  i testimoni  sul  luogo,  a.  143. 

Firmerò  il  processo  verbale,  a.  143. 

Può  ordinare  il  suo  aoceao  sai  Inogo,  in  ulussi 
carsi,  a.  145. 

Può  esser  ricusata  in  molti  casi.  a.  147. 

Forma  del  giudizio  di  ricusa,  a,  148.  149.  i5o. 
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Appone  il  visto  alle  citazioni  fatte  al  Comune 
nella  persona  del  Sindaco  , quante  volte  costui 
fosse  assente  , o ai  rifiatasse,  a.  164.  n.  5. 

Può  essere  delegalo  dal  Tribunale  a ricevere  il 
giuramento  della  patte,  a.  2 1 5 . 

Può  esser  delegato  dal  Tribunale  a ricevere  la 
deposizione  di  uno,  o più  testimoni,  a.  35o.  36i. 

Può  essere  delegalo  dal  Tribunale  a ricevere  il 
giuramento  de*  periti,  a.  $99. 

Pnò  esser  delegalo  a liceverc  1*  interrogatorio 
delle  parli,  a.  430, 

Quando  la  stessa  quistione  viene  portata  a due 
Giudici  di  Grcoudario  diverso , si  prescrive  il  mo- 
do, onde  decidersi  la  competenza  giuriidiiiona- 
le.  a.  455. 

Gli  appelli  dalle  Sentenze  de' Giudici  di  Cir- 
condario saranno  cousideiati  affari  sommali,  a.. 
497» 

Il  Tribunale  pnò  commettere  l'esame  al  Giudi- 
ce di  Circondario  della  residenza  de'  testimoni, 
a.  5o5.  5o 6. 

L’  appellante  sacca mben te  sarò  condannato  ad 
una  multa  di  carlini  12  ae  si  tratta  di  appella- 
zione da  una  Sentenza  del  Giudice  di  Circondario, 
a.  535. 

La  denegata  giustizia  deve  essere  intimata  al 
giudice  del  Circondario  in  persona  del  Cancelliere, 
a.  571.  573. 

11  Giudice  pnò  dare  V ordinanza  del  sequestro 
di  terzo,  e,  qualora  il  credito  è illiquido, deve  far- 
ne una  valutazione  provvisoria,  a.  648.  649. 

Le  dimando  di  convalida  di  sequestro  saranno 
dedotte  davanti  i Giudici  di  Circoudario  , secondo 
la  1 ispettiva  competenza,  a.  657. 

La  dichiarazione  del  sequestratalo  può  esser  fatta 
nella  Cancellerìa  del  Giudice  di  Circondario  del 
luogo  del  suo  domicilio,  a.  660  G61. 

11  giudice  di  Ciicondaiio  protede  alla  distribu- 
zione del  prezzo,  ebe  non  eccede  i ducati  trecento, 
a.  669. 

Accorda  il  permesso  per  procedersi  al  ptgnoia- 
mcnto  de'  mobili  contcmpoiancamente  al  precetto, 
a.  673. 

Assiste  all'  apertura  delle  porte , in  occasione  di 
pignoramento  di  mobili,  a.  67 7* 

Può  deputare  un  agente  per  la  coltura  delle 
terre  , in  caso  di  pignoramento , udite  le  parti. 

a.  634.  4 * 
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Può  permettere  la  vendita  degli  effetti  pignora- 
ti in  un  luogo  più  vantagioso.  a.  708. 

Il  proprietario  può  chiedere  il  privilegio  in  cau- 
sa di  pigioni  dovute,  innanzi  al  medesimo,  a.  744. 

Le  ootifioazioni  per  chiedere  la  distribuzione  in- 
nanzi a1  Giudici  di  Circondario  saranno  fatte  per- 
sonalmente a' creditori  , e debitore  pignorato,  a. 
746.  749.  750.  75a. 

Deve  destinare  1*  Usciere  per  intimare  il  precet- 
to coll'  arresto  al  debitore,  a.  863. 

il  Presidente  può  delegare  il  Giudice  di  Grcon- 
dario  per  eseguire  io  compagnia  dell* Usciere  1’  ar- 
resto del  debitore  nella  Casa.  a.  864. 

Il  debitore  arrestato  sari  condotto  avanti  11  Giu- 
dice del  Circondario  in  affari  di  sua  competenza  , 
il  quale  deciderà  som  maria  mente,  a.  869.  870. 

Può  giudicare  il  Giudice  del  Circondario  in  1U 
nea  di  sommaria  esposizione,  a.  890.  891. 

Può  accordare  sequestro  per  pigione,  ed  affitti 
scaduti  contemporaneamente  al  precetto,  a.  902. 

9°5'  . ,.  . 

Può  accordare  sequestro  per  rivendicano  ne.  a. 
909.  914. 

È facoltalo  per  1* apponitene  diligili!,  a.  9(84. 
995.  986.  988.  989. 

Forma  del  procoso  verbale  di  apposizione  di  si- 
gilli. a.  991.  992. 

Caso  del  rinvenimento  di  nn  testamento  nel  tem- 
po dell’apposizione  de’ sigilli,  a.  993.  a 997. 

Insorgendo  controversia  »ull’  apposizione  de' si- 
gilli, il  Giudice  deve  soprassedere,  e far  rapporto 
al  Presidente,  a.  998.  999. 

Può  rilasciare  i mobili  necessari  all’  aso  degli 
abitanti,  a.  tool. 

Devono  rimettere  alla  Cancelleria  del  Tribuna- 
le la  dicbiaraiione  dell’  apposi  rione  de’ sigilli, 
a.  1002. 

Le  opposizioni  alla  rimozione  de’  sigilli  possono 
farsi  innanzi  allo  stesa»,  eoo  dicbiarqzione  sul  pro- 
cesso verbale  di  apposizione,  a.  tooS, 

Deve  ordinare  la  rimozione  de’ sigilli,  a.  1006. 
Deve  nominare  un  solo  mandatario  per  tutti  gli 
opponenti,  a*  lo<>9* 

Deve  ricevere  il  giuramento  de1  Rotai , e itimi- 
(ori.  a.  1011. 

Deve  rendere  esecutoria  la  Sentenza  degli  arbi- 
tri nelle  cause  di  sua  competenza,  a.  1096.  1097, 
Il  Tribunale  può  deputare  il  giudice  di  Grcotì- 
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dario  per  ricevere  un  giuramento , una  canaione , 
un  interrogatorio,  nominar  periti , e qualunque 
operazione  in  luoghi  troppo  distanti,  a.  ina. 

GIUDICE  DI  CIRCONDARIO.  L D. 

Se  ne  fissa  la  competenza  nelle  materie  commer- 
ciali. aa  Giugno  t8tg.  n.  1634.  p.  536. 

Si  stabilisce  il  modo  , ed  i casi  per  destinare  i 
Cancellieri  Sostituti  ne’ Giudici  di  Circondario , ol- 
tre il  Faro.  19  Agosto  >8tg.  n.  1697.  p.  149- 

Si  fissano  le  attribuzioni  de’  Supplenti  de'  Giu- 
dici di  Circondario  ne’ Comuni  non  capoluoghi.  16 
Novembre  i8tg.  n.  1759.  p.  553. 

Crea  le  ordinanze  de’  Presidenti  sulle  relazioni 
de' Giudici  di  Grcondario,  ne’ casi  di  apposizione 
di  sigilli,  g Agosto.  1830.  n.  184.  p.  4g5. 

Si  stabiliscono  i supplenti  a’Giudici  di  Circon- 
dario in  Sicilia  , e se  ne  determinano  le  attribuzio- 
ni. 17'  Ottobre  1831.  n.  389.  p.  386.  Suppl: 
1.  Sem.  1833. 

Altro  relativo  allo  stesso  oggetto.  t3  Novembre 
1831.  n.  390.  p.  388.  Suppl:  I.  Sem:  1833. 

Si  prescrive  in  mancanza  del  Giudice  , c del 
Supplente  , da  chi  debbano  esserne  esercitate  le 
funzioni.  16.  Dicembre  1833.  n.  885.  p.  3,3. 

Per  lo  versamento , e restituzione  di  piccole  som- 
me dipendenti  da' giudizi  presso  i Giudici  di  Cir- 
condario. 10  Genna)0  1835.  n.  4.  p.  13. 

Si  prescrivono  multe  contra  coloro , che  ricusano 
i Giudici  di  Ci  1 cooda  rio , o i loro  supplenti.  8 Fe- 
brajo.  i835.  n.  365.  p.  41. 

Si  stabilisce  a qual  Giudiòc  appartenga  l'appo- 
sizione e rimozione  di  sigilli.  9 Aprile  V837.  n. 
3993.  p.  tt6. 

La  ricusazione  contro  il  Giudice  adito  per  l’ap- 
posizione de’ sigilli  non  k di  ostacolo  al  solo  atto 
di  apposizione.  36  Dice  mirre  1836.  n.  3844.  p- 

Si  prescrivono  le  autoriti  , che  debbono  rim- 
piazzare • supplenti  comunali  oc' «si  di  loro  assen- 
za , maomnsa,  o di  altro  legale  impedimento,  per 
I apposizione,  e rimozione de’sugelli.  |3  Novembre 
>83p.  ir.  4339.  p.  iso. 

GIUDICI  DI  COLLEGIO.  L r, 

È proibijo  a ’ giudioi  di  pronuntiare  in  via  di 


disposiaiouc  generale,  0 di  regolamento  nelle  cau- 
se di  loro  competenza,  a.  3. 

Se  un  giudice  ricusa  di  giudicare  sotto  pretesto 
di  silenzio,  oscuriti,  0 difetto  della  Legge  , si  pò- 
tri  agire  contro  di  lui,  come  colpevole  di  denega- 
ta giustizia,  a.  4. 

Gii  estratti  dello  stalo  civile  legalizzati  dal  Giu- 
dice faranno  fede  , fiuo  a che  non  siano  sottoposti 
ad  un  giudizio  di  falso,  a.  47. 

Quando  in  un  alto  le  parti  avranno  eletto  il 
domicilio  , le  domande  , ed  i procedimenti  relati- 
vi a questo  alto  si  potranno  fare  avanti  il  Giudi- 
ce del  medesimo  domicilio,  a.  116. 

Deve  autorizzare  la  donna  maritala  a stare  in 
giudizio,  a.  307.  310.  311.  3)3. 

Non  possono  essere  totori , s«  noti  sic’  proprj  fi- 
gli, i Giudici  di  Collrgo.  a.  364. 

La  vendita  de’  beni  immobili  del  minore  deve 
esser  fatta  innanzi  al  giudice  del  Tribunal  Civile 
a ciò  delegato,  a.  33 a. 

Deve  delegarsi  il  giudice  per  la  divisione  de’  be- 
ni ereditali,  nello  interesse  del  minore,  a.  38g. 

Il  Tribunale  può  delegare  un  giudice  pcrintw- 
rogare  l’ interdetto,  a.  419. 

Può  il  giudice  ordinare  la  loia  cauzione  giura- 
toria, nell’usufrutto  de*  mobili,  a.  538. 

Possono  i Giudici  pronunziare  l’ estinzione  asso- 
luta dell’  usufrutto  , ovvero  ordinare  1’  ammtssio- 
nc  del  proprietario  nel  poi  sesso,  a.  543. 

Deveaulorixnrc  la  donna  maritala  ad  accettare 
la  eredità  3 ove  mauchi  1’  autorizzazione  del  ma- 
rito. a.  bg3. 

U Tribunale  delega  un  giudice  per  le  operazio- 
ni della  divisione,  oodo  farne  rapporto,  a.  743. 
747.  753.  756.  761. 

La  donna  maritata  può  accettare  il  carico  di 
esecutrice  testamentaria,  coll’autorità  del  giudice. 
*.  984. 

Il  giadioe  può  modificar  la  pena  , quaudo  la 
obbligazion  principile  è stata  in  paste  adempiuta, 
a.  1184. 

Può  farai  il  pagi  mento  alla  persona  autorizzata 
dal  giudice  a riceverlo,  a.  1193. 

I giudici  possono  accordare  dilaaiooi  moderale 
P*>  pagamento,  a.  1197. 

II  giudice  pud  accordare  il  permesso  di  deposi- 
lercia  altro  luogo  la  cosa  da  consegnarli,  a.  1017. 

Lo  copie  autentiche  cairote  per  ordine  de'  uu 
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giurati  , premili , o chiamate  le  parli  hanno  la 
stessa  fede  dell'  originale,  a.  1289. 

Le  pictunz.ioni , ih*  non  sono  stabilite  dalla  leg- 
ge , sono  rimesse  alla  prudenza  e dottriua  de*  mi* 
gisti  ali.  a.  iSoj. 

11  giudice  p ;ò  deferire  i!  giuramento  ad  una 
delle  partì  di  ufficio,  per  farne  dipendere  la  de- 
cisione della  causa  , o per  determinare  il  valore 
della  condanna,  a.  i3ao. 

10  taluni  casi  non  può  deferite  il  giuramento. 
*.  t3ai. 

11  giurauieuto  deferito  dal  giudice  di  ufficio  ad 
unajjddle  parti  non  può  da  questa  riferirsi  alla 
feltra  parte,  a.  i3aa. 

11  Giudice  non  può  deferire  all'  attore  il  giura- 
mento; se  non  quando  sia  impossibile  di  compro- 
vare altrimenti  il  valore  della  cosa  domandata. 


Se  non  si  è fìssalo  un  termine  alla  restituzione  , 
il  giudice  può  accordare  al  cara  moda  ta  rio  una  di- 
lazione. a.  1772. 

Può  prescrivere  un  termine  pel  pagamento  , a 
norma  delle  circostanze,  a.  1773. 

Può  obbligare  uua  persona  a dare  una  fidej us- 
tione. a.  / 9 ta. 

Deve  ordinare  Paffuto  in  taluni  casi.  a.  1934. 
n.  1.  a.  12. 

Può  io  taluni  altri  casi  ordinare  I’  arresto,  a. 

i935, 

IVve  munire  di  orditura?!  le  sentenze  degli  ar* 

bilri.  a.  2008. 

$1  definisce  ad  arbitrio  del  Giudice  l'eccesso  della 
inscrizioni,  a.  2058. 

1 registri  de1  Conservatori  debbono  essere  nume- 
rati , e cifrati  in  ciascuna  pagina  da  uno  de’ Giu- 


a.  1023. 

La  moglie  può  coll’autorità  giudiziale  dare  i 
suoi  beni  dotali  per  collocare  i figli.  *.  i368. 

Il  Giudice  deve  permettere  in  taluni  casi  la 
alienazione  dell’  immobile  dotale  all*  incanto, 
a.  1371.  i •• 

Deve  autorizzare  la  pennuta  dell’ immobile  do- 
tale con  un  altro  di  siinil  valore,  a.  1372. 

11  Giudice  deve  pronunziare  la  separazione  de* 
beni.  a.  1408. 

I Giudici  , ed  » loro  supplenti,  ed  i magistrati 

che  esercitano  il  Ministero  Pubblico  non  possono 
diventar  cessionari  delle  liti , ragioni  , ed  azioni 
litigiose  , che  sono  di  competenza  del  Tribunale  , 
nella  cui  giurisdizione  esercitano  le  loro  funzioni, 
sotto  pena  di  nullità , c de’ danni,  interessi  c spe- 
se- a.  1442.  J ' 

II  Giudice  può  accordare  al  compratore  una  di- 
lazione piu  o meno  lunga,  secondo  le  circostanze, 
•llorcbè  non  vi  è pericolo  di  perdere  la  cosa  , 
ed  il  prezzo,  a.  i5ot.  i5o2. 

Il  termine  fissato  per  la  ricompra  non  può  essere 
prorogato  dal  giudice,  a.  1507. 

11  Giudice  può  dispensare  provvisionalmente  il  fit- 
tjjuoln  dal  pagamento  di  una  parte  del  fìtto  nei 
tasi  di  cscoraputo.  9.  ifìió. 

É lascialo  aiP  arbitrio  de 'giudici  determinare  lo 
scioglimento  della  società  prima  del  tempo,  a.  1-743. 

Può  il  giudice,  secondo  le  circostante  , obbligare 
il  00  annodata  rio  a restituire  1*  cosa  data  in  presti-  , 
lo  ,•  pria  dui  tempo  a.  » 7G 1 •.!> 


dici  del  Tribuii;il  Civile,  a.  2102. 

La  moglie,  che  vuole  intervenire  nel  giudizio  di 
sptopriazinne,  io  caso  di  rifiato  del  alatilo  può  es- 
sere autorizzata  dal  giudice,  a.  2109. 

Possono  i giudici  sospendere  la  spropriazione  al- 
lorché Ja  rendita  netta  degl’ immobili  nel  corso 
di  un  anno  basti  al  pagamento  del  capitale , inte- 
ressi , e spese,  a.  0118. 

1 giudici  non  possono  far  valere  di  ufficio  la  pre- 
scrizione non  apposta,  a.  2129. 

La  prescrizione  corre  contro  la  donna  maritata, 
ancorché  non  sia  separala  di  beni  per  semenza  del 
giudice,  a.  2160. 

I giudici  sono  esonerati  dal  render  conto  delle 
carte  relative  alle  liti,  cinque  anni  dopo  la  deci- 
sione delle  medesime,  a.  2182. 

GIUDICI  DI  COLLEGIO.  LPC. 

In  caso  di  assenza  0 d'  impedimento  de’  Erg! 
Procuratori , o de’  loro  sostituti  , dovrà  surrogarsi 
il  Giudice  , xhe  rimarrà  l’ultimo  nell’ordine  di 
nomina,  a.  179. 

Le] parti  non  potranno  incaricare  della  loro  di- 
fesa sia  verbale  , sia  in  iscritto  i Giudici  , ed  1 
Regi  Procuratori  io  attività,  a.  181. 

Innanzi  al  Giudice  deve  starsi  a capo  scoverto  , 
con  silenzio  e con  rispetto,  a.  i83. 

Pene  per  coltro  mancano  di  rispetto,  a.  184  * 

I Giudici  devono  deliberare  all’  udienza  , o as-* 
segnarne  altra  per  la  relazione,  a.  >88. 
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Se  un  affare  non  sembra  suscettivo  di  Sentenza 
dietro  semplici  arringhe,  si  nomineri  un  giudice 
per  istruirsi  in  iscritto,  a.  190. 

11  Giudice  deve  firmare  nel  registro  di  Cancel- 
leria la  ricezione  delle  produzioni,  a.  ao3.  304. 
ao5.  aog. 

Metodo  circa  la  votazione,  a.  an.  aia. 

In  caso  di  un  impedimento  legittimo  , il  giura- 
mento potrà  esser  prestato  davanti  nn  giudice  in- 
caricalo dal  Tribunale  a riceverlo,  a.  at5. 

I Giudici  possono  compensare  interamente,  o par- 
zialmente le  spese,  a.  aaa. 

Qualora  sia  stata  fatta  una  dimanda  provvisoria, 
e la  causa  si  ritrovi  in  fatato  di  esser  decisa  nei 
merito,  i Giudici  dovranno  pronunziare  su  l’uno, 
a l’altro,  con  una  sola  Sentenza,  a.  aa5. 

Se  i giudici  hanno  omesso  di  pronunziare  sulla 
esecuzione  provvisoria  , non  sarà  loro  permesso  di 
ordinarla  con  seconda  sentenza,  a.  337. 

Nel  margine  del  foglio  d’ udienza  deve  farti 
menzione  de'  Giudici  , che  vi  hanno  assistito, 
a.  a3o. 

L’  estensione  delle  Sentenze  conterrà  il  nome , e 
cognome  de'Gindici,  e del  Regio  Procuratore, 
a.  333. 

II  Giudice,  che  avrà  presieduto  all’udienza,  do- 
vrà pronunziare  mila  opposizione  alle  narrative, 
a.  337. 

I Giudici  potranno  farti  lueiarede  carte  per  pro- 
nunziare nella  prossima  udienza,  e delegare  nn 
giudice  per  la  relazione,  a.  344. 

Potranno  i giudici,  nel  caso  di  ritardo  pericoloso, 
oni  mare  l’esecuzione  non  ostante  l 'opposizione,  a . 349. 

La  parte  chiamata  avanti  un  Tribunale  incom- 
petente potrà  fare  istanza  , che  la  cansa  sia  rimes- 
sa davanti  ai  giudici  competenti,  a.  363. 

Rivocandosi  in  gTado  di  appello  la  Sentenza  sulla 
declinatoria  , il  Giudice  di  appello  potrà  egual- 
mente decidere  sul  merito,  a.  atifi. 

Comparendo  il  reo,  e riconoscendo  la  scrittura, 
il  giudice  la  dichiarerà  riconosciuta,  a.  388. 

II  Tribunale  destinerà  il  Giudice , davanti  il 
quale  dovrà  farsi  la  verificazione  per  mezzo  dei 
periti.  1.  ago. 

Ricusandosi  il  Giudice,  dovrà  procedersi  come  nel 
titolo  Tilt  e XX.  a.  391. 

11  Giudice  commessario  stabilirà  il  confronto  del- 
le scritture,  a.  393.  a.  3oo. 


I periti  debbono  presure  il  giuramento  nelle 
mani  del  Giudice,  e la  loro  relazione  tara  con- 
giunta ali’ originale  del  processo  verbale  steso  dal. 
Giudice,  a.  3ot.  3oa.  3o3, 

Ne  giudizi  di  falso  verrà  nominato  il  giudice , 
davanti  a cui  dovrà  procedersi,  a.  3t3. 

II  Giudice  Commessario  ordinerà,  che  il  reo 
faccia  pervenire  l’originale  nella  Cancelleria,  a. 
3tfi.  317. 

Il  Giudice  Commessa  rio  dovrà  stendere  io  presen- 
za del  Regio  Procuratore  il  processo  verbale  del- 
lo stato  del  docameoto.  a.  3aa. 

I motivi  ammessi  della  querela  di  falso  saranno 
provati  eoo  documenti  , e testimoni  , davanti  al 
Giudice  Delegato,  a.  3a8.  , 

I Giudici  sonofacollati  di  fare  della  perizia  quel 
capitale,  che  sarà  di  ragione,  a.  339. 

II  Giudice  Commessario  cifrerà  i documenti  esi- 
biti da’ testimoni,  a.  33o. 

Ricusandosi  il  Giudice  , si  procederà  come  in 
seguilo,  a.  33a. 

I Giudici  possono  giudicare  la  causa  indipenden- 
temente dal  documento  arguito  di  falso,  a.  346. 

La  Sentenza  , che  ordinerà  la  pruova,  conterrà 
la  nomina  del  Giudice,  davanti  a tati  sarà  fatto 
l’esame,  a.  35o. 

II  Giudica  Commessa  rio  rilascia  l’ordine  di  cita- 
re i testimoni,  a.  354. 

Può  condannare  il  testimone  contumace , sotto 
pena  di  arresto,  ad  una  multa  di  ducali  3o,  e 
rilasciare  contro  di  esso  il  mandato  di  accompa- 
gnamento. a.  35g. 

Può  assolvere  il  testimone  dalla  multa,  a.  3fio. 

Può  prorogare  , o rimettere  l’esame  di  qualche 
testimone  domiciliato  in  molla  distanza,  al  Giudi- 
ce di  Circondari»,  a.  S61.  36a. 

Può  farà  la  intamgaxMBi  al  testimone  : deve 
sottoscrivere  il  processo  verbale  di  esame,  a.  368. 
36g.  $jp. 

Pronunzia  pesa  centra  ooloro , dm  interrompono 
il  testimone,  a.  371. 

Assegna  l’indennizzo  delle  vacazioni  a’ testimoni, 
a.  373- 

Può  far  accordare  la  proroga  dall’ esame,  a. 

374.  375. 

L’ esame  dichiarato  nullo  per  colpa  del  Giudi- 
ce , che  vi  hà  assistito,  sarà  rinnovalo  a sue  spae. 
a.  386. 

a& 
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È rimesso  all1  arbitrio  ile’Giudici  di  dichiarar 
nullo  l’esame  per  colpa  de'  l’alrocinalori , o degli 
Uscieri,  a.  387. 

11  Tribunale  può  deputare  un  giudice  per  trasfe- 
rirsi sul  luogo  in  taluni  casi.  a.  389.  390. 
3gt.  3g2. 

La  Sentenza,  che  ordina  la  perizia,  destinerà  nn 
Giudice  per  ricevere  il  giuramento  de’ periti,  a. 
3gg.  40». 

Non  trovando  i giudici  nella  relazione  atifficienli 
schiarimenti , potranno  di  uffizio  ordinare  ouu  se- 
conda perizia,  a.  416. 

I Giudici  non  sono  obbligati  di  conformarsi  al 
sentimento  di  periti,  contro  la  propria  convinzio- 
ne. a.  417. 

Non  polii  ordinarsi  l’interrogaioiio  , se  non  in 
virtb  di  sentenza,  e d'istanza,  a.  419. 

In  caso  di  lontananza  , può  incaricartene  il  Pre- 
sidente del  rispettivo  Tiibunal  Civile,  a.  420. 

II  Giudice  delegato  a piè  dell'  ordinanza  desti- 
nerà il  giorno,  luogo,  ed  ora  dell'interrogatorio, 
a.  421. 

Ove  costasse  il  legittimo  impedimento  della  par- 
te, il  Giudice  può  trasferirsi  dalla  stessa,  a.  422. 

Può  prorogare  ad  altro  giorno  l’ interrogatorio, 
a.  426. 

Forma  dell’ interrogatorio  innanzi  al  Giudice,  a. 
427.  428. 

Possono  t Giudici  ordinare  la  sospensione  di  tut- 
ti gli  atti  , no’ casi  di  competenza  giurisdizionale. 
••  436. 

Essendovi  dne,  o piò  Giudici  nello  stesso  Tri- 
bunale, consanguinei  o affini  di  una  delle  parli  , 
se  ne  pnò  chiedere  la  rimessione  avanti  altro  Tri- 
bunale. a.  460.  463.  465. 

Molivi,  pe’ quali  può  venire  ricusato  come  so- 
spetto il  Giudice,  a.  470.  a.  475. 

La  ricusa  del  Giudice  incaricata  per  l’acces- 
so , per  1'  esame  di  testimoni,  e per  altro,  dovrà 
proporsi  fra  giorni  un,  a.  476. 

Qualora  il  Tribunali  non  rigetta  la  ricava  , de- 
ve ordinare  la  comunicazione  al  Giudica  ricusala  , 
al  Ministero  Pubblico , e destinare  il  Giudi»  per 
lo  rapporto,  a.  478. 

Il  Giudice  ricalato  farà  la  sua  dichiarazione  in 
Cancelleria,  a piè  dell’ originale  dell’ atto  di  ri- 
cusa. a.  479- 

Nc’  casi  di  uigmta  , e di  pericoloto  ritatdo  , il  - 


Tribunale  potrà  ordinare,  ebe  si  proceda  per  mea- 
to di  altro  Giudi»,  a.  480.  484. 

Se  il  Giudi»  ricusato  conviene  ne’ fatti  allegati 
di  ricusa,  ove  i fatti  sono  provali,  sarà  ordinato 
che  si  astenga,  a.  481. 

È lasciato  alla  prudenza  del  tribunale  il  riget- 
to della  ricusa  del  Giudi» , ovvero  dà  ordinare 
la  proova.  a.  482. 

La  dichiarazione  del  Giudi»  sulla  ricusa  verrà 
rimessa  ai  Can»tliere  della  Gran  Corte  Civile, 
a.  486. 

La  Gran  Corte  pronunzierà  ah  gli  appelli  dalle 
ricuse,  inteso  il  Ministero  Pubblico,  ed  ilGiudi- 
» relatore,  senza  bisogno  di  citar  le  parli,  a.  487. 

1 Giudici  noo  sono  rigali  dalle  sentenze  prepa- 
ratorie, interlocutorie,  e provvisionali,  a.  5i5. 

I Giudici  possono  secondo  le  circossanse  sospen- 
dere la  esecuzione  delle  sente  noe  opposte  io  terzo  , 
tranne  il  caso  di  rilascio  del  possesso  di  fondo, 
a.  542. 

II  ricorso  per  ritrattazione  sarà  prodotto  avanti 
que’alessi  Giudici,  che  lun  profferita  la  sentenza 
impugnata,  a.  554. 

I Giudici  possono  essere  preti  a parte  in  taluni 

casi.  a.  569. 

Siavi!  per  denegata  la  giustizia,  quando  i Giu- 
dici ricuseranno  di  provvedere  all’istanza  delle  par- 
ti, o trascurino  di  pronunziare  sulla  causa  in 
Luto  di  essere  giudicala,  a.  570. 

Per  la  denegala  giustizia  debbono  procedere  due 
istanze  intimate  al  Giudi»  in  persona  del  Cancel- 
liere. a.  571.  572. 

L’azion  civile  contro  i Giudici  del  Tribanale 
sa ià  prodotta  innanzi  la  G.  C.  Civile,  a.  5j3. 

Non  saià  permesso  alcun  richiamo  contro  i Giu- 
dici , senza  che  preceda  una  pi  rmtssioac  accordala 
dal  Tribunale  , che  deve  deciderne,  a.  574. 

Non  sarà  lecito  di  adoprare  alcun  termine  ingiù, 
rioso  contro  i Giudici,  sotto  diverse  pene.  a.  5;tì. 

Finché  non  si  giadica  diffinitivamente  sul  ricor- 
so , dovrà  il  Guadi»  astenersi  dal  pronunziare  sii 
qualsisia  lite  della  parte  ricorrente  , degli  affini  e 
parenti  , sotto  pena  di  nullità,  a.  578. 

Le  pecione  tenute  a render  conto  saranno  citate 
avanti  li  stasai  Giudici,  che  le  avranno  prescelta, 
a.  610. 

Ogni  sentenza  condì  unitaria  di  comi  depalerà 
un  Giudice,  a.  6i3. 
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II  conto  Mei  premiato,  « giamo  selle  meni 
del  Giudice  Commessa  rio.  a.  617. 

11  Giudice  Commessa) io  pub  accordare  no  man- 
dato esecutivo  per  la  riscossione  della  somma  rcs  • 
duale  del  conto,  a.  618. 

La  discussione  del  conto  tari  fatta  inosnzì  allo 
stesso  Giudice,  a.  Cai.  Caa.  6a5. 

Le  spese  nelle  cause  ordinarie  saranno  liquidale 
da  uno  de’Giudici,  die  avrà  assistito  alla  sententi, 
a.  637.  639.  63o. 

Possono  i Giudici  anche  in  appello  ammettere 
la  dichiaraticele  tardiva  pria,  che  il  Giudicata  non 
divenglu  inappellabile,  a.  667. 

Il  Giudice  tasserà  nell’originale  del  processo 
verbale  le  spese  latte  per  la  vendila  de’ mobili, 
a.  740. 

Il  Presidente  destinerà  un  Giudice  per  Io  con- 
tributo a.  741. 

Il  Giudice  Commessa  no  accorderà  ordinanza  di 
citarli  i creditori , a produrre  i documenti  di  cre- 
dito tra  un  mese.  a.  743.  748. 

11  Giudice  Commessa  rio  scriverà  lo  stato  della 
distribuzione , secondo  i documenti  prodotti,  a.  746. 

Non  essendovi  opposizioni  , chiuderà  la  nota  di 
disiributione.  a.  748. 

Insorgendo  difficoltà,  ne  farà  rapporto  allTJdien- 

**-  »•  749- 

Sarà  pronunziata  semema  dietro  sna  relazione, 
a.  751. 

Spirato  il  termine  per  appellare,  odnpo  la  de- 
cisione della  Gran  Corte  , il  Giudice  chiuderà  la 
nota  di  distribuzione,  a.  fSa. 

Dal  giorno  in  cui  il  Giudice  ingiungerà  al  Can- 
celliere il  rilascio  de’  mandali,  cesseranno  gl’inie- 
sressi  delle  somme  distribuite,  a.  754. 

Il  Presidente,  sulla  dimanda  di  rettificazione  di 
un  atto  dello  stato  Civile,  destinerà  il  Giudice  per 
lo  rapporto,  a.  g33.  934. 

11  Presidente  deputerà  un  giudice  per  provve- 
dere all’ amministrazione  de’ beni  del  presunto  as- 
«eote,  ed  immissione  in  possesso,  a.  937.  g38  941. 

11  Presidente  deputerà  un  Giudice  per  la  omo- 
logazione de'  Consigli  di  Famiglia,  a.  963.  gf?3. 

lai  stesso  vale  per  l’ istanza  d’ interdizione,  a. 
g6S.  969. 

Il  Tribunale  può  delegare  nn  Giudice  per  l’in- 
canto degl'immobili  de’ minori , non  che  per  le 
div, stori,  a.  io3i.  104$. 


GIUDICI  DI  COLLEGIO  49» 


Innanzi  al  Giudice  delegato  debbono  estrani  a 
sotte  le  quote,  a.  io5l.  1 o5a.  io53.  1054. 

I*  divisioni  fatte  iutianzi  Nolaro  devono  omofb- 
garsi  dal  Tribunale,  sulla  relazione  del  Giudice 
Commissario,  a.  1057.  io58. 

Il  Tribunale  , ove  si  è aperta  la  successione , a 
relazione  di  uu  Giudice  , deve  ordinare  la  stima 
dell’immobile  dell’eredità  beneficiata.».  io63.  1064. 

II  Tribunale  pub  deputare  uu  Giudice  dal  suo 
seno,  per  ricevere  un  giuramento,  una  cauzione,  on 
ioterrogatorio,  per  nominar  periti  , e per  qualun- 
que operazione  in  luoghi  troppo  distanti,  a.  1113. 

Tulli  gli  aiti,  ed  i processi  verbali  saranno  fat- 
ti nel  luogo  del  Tribunale,  o nella  propria  casa, 
coll’assistenza  del  Cancelliere,  a.  ni6. 

GIUDICI  DI  COLLEGIO.  L S: 

Sarà  nulla,  senza  bisogno  di  pronunziamone  del 
Giudice,  qualunque  alienazione  latta  dal  debitore, 
dopo  la  denunzia  del  pegnoramento.  a.  13. 

Dopo  la  denunzia  del  pegnoramento,  il  debito- 
re pub  conchiuderc  nuovi  affitti  coll’autorizzazio- 
del  Giudice,  a.  16. 

I patrocinatori  non  possono  fare  offerto  , e ren- 
dersi aggiudicatari  de’ Giudici,  e per  gli  Agenti 
del  Pubblico  Ministero  nel  Tribunale , ove  si  agi- 
sce per  la  vendita,  a.  64. 

II  Giudice  Commessario  della  gradazione  pub 
accordare  ordinanza  di  cancellarsi  le  iscrizioni  gra- 
vitanti sull’immobile,  senza  attendere  l’esito  del 
giudizio,  a.  73. 

Non  prodneendosi  opposizione  in  tempo  utile  al 
rapporto  de  periti,  rimane  questo  omologato,  senza 
alcuna  promioziazione  del  Giudice,  a.  116. 

Nella  decadenza  dallo  sperimento  di  uo  dritto 
nella  procedura  di  espropriazione,  e suoi  incidenti, 
s’ incorre,  senza  bisogno  di  pronantiazione  del  Giu- 
dice,  ma  colla  sola  comminazione  della  Legge, 
a.  ìàa. 

Il  Presidente  destina  un  Giudice  per  la  gradua- 
zione. a.  157.  i5g  1G0. 

J1  Giudice  Commessane  ordiucià  di  aprirsi  il  pro- 
cesso verbale  di  graduazione,  e citarsi  i creditori’, 
a.  161.  1 63.  164. 

In  caso  di  opposizione  alla  nota , il  Giudice  com- 
messa rio  ne  farà  rapporto,  a.  1S9.  171.  173. 

Di  va  spirati  i tcrm.ni  per  cnutradire  , 0 appai- 
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lire,  il  Giudice  Commessa  rio  chiuderà  il  suo  pre- 
celso verbale  di  graduazione,  a.  181. 

Ordinerà  il  conio  contro  1’  amministratore  giu- 
diziario , ed  il  debitore,  a.  r83.  184. 

Insorgendo  quistioni  sul  conto,  il  Giudice  ne  farà 
rapporto  a.  188. 

Liquidata  la  massa  , il  Giudice  Commessario  fa- 
ri la  nota  di  distribuzione  delle  somme,  a.  190. 
191.  '93- 

11  Giudice  Commessario  destinerà  un  perito  per 
lo  parlagio  degli  immobili,  a.  194.  a 198. 

11  Giudice  Commissario  farà  il  pariaggiu  dc’drit- 
ti  reali  immobiliari  aggiudicali  a’ creditori,  a. 
199.  200. 

Fara  l’ordinanza  per  la  cancellazione  di  uffizio 
sugl’ immobili  espropriati,  a.  aoG.  207. 

Essendovi  opposizione  al  rilascio  del  residuo  del- 
le somme  spettanti  al  debitore,  il  Giudice  Com- 
messario  farà  la  divisione  per  contributo  tra  i cre- 
ditori opponenti,  a.  210.  au. 

Farà  la  relazione  delle  dimande  di  surroga  nella 
giisiuazione , nc’casi  di  ritardo.  0 di  negligenza' 
a.  212. 

Gli  Dia  DI  COLLEGIO.  L D. 

Si  prescrive , che  i Presidenti  possono  delegare 
i Giudici  per  la  cifra  degli  aiti  dello  Stalo  Civile 
10  Agosto  1819.  n.  >683.  p.  17. 

Si  insano  le  indennità  per  gli  accessi  de’  magi- 
strati. 3s  Agosto  1819.  n.  1708.  p.  174. 

La  cecità  non  è di  ostacolo  all'esercizio  di  fun- 
zioni de’ Giudici.  16  Novembre  i8a5.  n.  38a. 
p.  280. 

Si  stabiliscono  i Giudici  soprannumeri  per  cia- 
scuna Camera  di  Tribunale  Civile.  3 Marzo  1827. 
n.  iSoo.  p.  126. 

Si  stabilisce  il  numero  di  tre  soli  votanti  ne 
Tribunali  Civili.  12  Settembre  1828.  n.  2057.  p. 
102. 

i Giudici  soprannumeri  de’ Tribunali  Civili  pos- 
sono essere  destinati  ad  esercitare  le  (unzioni  di 
Pubblico  Ministero.  29.  Deccmbrc  1828.  n.  aig5. 
p.  198. 

Circa  i Giudici  deputati  per  le  vendite  forzose, 
« per  le  soggiogatiorii , ne' domini  oltre  il  Faro. 
26.  Gennajo  s83i.  ss.  134.  p.  53. 

Legge  relativa  alla  promiscuità  degli  impieghi 


giudiziari  Delle  due  parti  .del  regno.  3i . Ottobre 
1.1837.  “•  43o6.  p.  io5. 

orncixn.  V.  affari  sommari-- Citazioni. 

GIURAMENTO . L C. 

La  notificazione  pel  matrimonio  potrà  omettersi 
ne*  casi  d’ imminente  pericolo  di  vita  di  un»  de* 
contraenti , giurandosi  di  non  «servi  alcun  iegitimo- 
impedimento  al  matrimonio,  a.  179. 

11  perito  adoperato  per  la  vendita  de’ mobili  de' 
minori  dovrà  prestare  giuramento  innanzi  al  Giu- 
dice del  Circondario,  a.  376.* 

Lo  stesso  vale  per  li  periti  adoperati  nelle  di- 
visioni. a.  38g. 

E presunzione  legale  la  forza,  che  la  legge  dà 
al  giuramento  della  parte,  a.  i3o4. 

Divisione  dei  giuramento  giudiziale,  a.  l3ui. 

Il  giuramento  decisorio  può  esser  deferito  su  di, 
un  fatto  personale,  a.  s3sa.  i3i3. 

Può  deferirei  in  qualunque  stato  della  cau- 
sa , e ne’ casi,  ne1  quali  non  si  ammette  pruova. 
a.  t3i4- 

Chi  si  nega  al  giuramento , dee  succnmbere  nel- 
la dimanda,  o nella  eccezione,  a.  1 3i 5. 

11  giuramento  non  può  riferirsi,  quando  il  fatto 
non  sia  comune  ad  ambe  le  parti,  a.  i3i6. 

Conira  il  giuramento  non  si  ammette  pruova  di 
falsità,  a.  1317. 

La  parte , che  ha  deferito , o riferito  ri  giura- 
mento , non  può  piii  ritrattarsi , se  la  parte  con- 
traria si  i dichiarala  pronta  a giurare,  a.  |3|S. 

li  giuramento  prestato  ih  pruova  tra  le  parli 
in  giudizio,  ed  i loro  eredi  ; quello  deferito  al  debi- 
tor  principale  libera  i fideiussori  : quello  deferito 
ad  uno  de’  debitori  solidali  giova  à condebitori 
quello  deferito  al  fideiussore  giova  al  debitore  prin- 
cipale r salve  1’  eccezioni,  a.  l3ig. 

Il  giudice  può  deferire  il  ginramento  ad  una 
delle  parti,  per  farne  dipendere  la  decisione  della 
causa  , o per  determinare  il  valore  della  condanna, 
a.  r3ao. 

lu  taluni  casi  non  può  il  Giudice  di  ufficio  de- 
ferire il  giramento,  a.  i3ai. 

11  giuramento  deferito  dal  Giudice  di  ufficio 
non  può  riferirei  all’altra,  parte,  a.  t3aa. 

Il  giudice  può  deferire  all’attore  il  giuramento, 
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quando  non  è possibile  di  comprovate  altrimenti  il 
valore  delia  cosa  domandata,  a.  i3a3. 

Può  deferirti  il  giuramento  a colui,  che  niega 
la  locazione  verbale,  o al  locatore  per  lo  prezzo 
della  locaiione.  a.  i56t.  t5ba. 

Si  presta  fede  alla  giurata  asserzione  del  padro- 
ne , [ter  le  quantità  delle  mercedi , pagamento  del 
salario  , e somministrazioni  in  conto,  a.  >637. 

Può  deferirli  il  giuramento  a coloro  , che  op- 
pongano la  preterizione,  a.  3181. 

GIURAMENTO.  L P C. 

1 testimoni  innanzi  al  Regio  Giudice  debbono 
prestar  giuramento,  a.  143.  144.  <’ 

Egualmente  i periti  nelle  visite  locali,  a.  14$. 
146. 

La  sentenza  ordinante  giuramento  dovrà  enun- 
ciare i fatti,  au  quali  avrà  luogo,  a.  314. 

Sarà  il  giuramento  prestalo  personalmente  dalla 
patte  all’Udienza  : in  caso  d’impedimento,  0 di 
dislania  innanzi  al  Giadice  del  Tribunale , o del 
Circondario  : deve  citarsi  la  parte  ad  esservi  pre- 
sente. a.  31 5. 

I periti  calligrafi  devono  prestar  giuramento  nel- 
le roani  del  giudice  delegato,  a.  398.  3oi. 

, Per  la  relazione  de’  pariti  non  accorre  (para- 
mento. a.  3o3.  413. 

1 testimoni  debbono  giurare  di  din  la  verità. 

a.  357. 

Nella  Sentenza  ordinante  perizia  deve  nominarsi 
un  giudice  , per  siceveie  il  giuramento  de’  periti-. 

»'  399. 

I periti  devono  prestare  il  giuramento  nelle  ma- 
ni del  Giudice,  a.  40S.  4 o3. 

Forma  del  processo  verbale  della  prestazione 
del  giuramento,  a.  409. 

Se  manca  il  perito  a dare  il  giuramento  , ne 
sarà  surrogato  altro  : se  il  perito , dopo  il  giura- 
mento , rn^nca  di  adempiere  alla  sua  commissione, 
può  esser  condannalo  alle  spese  , danni  , ed  inte- 
ressi. a.  410. 

Le  aroniiciniraaiooi  de’  pnblioi  stabilimenti  , nel 
caso  di  interrogatorio , daranno  procura  speciale 
ad  un  agente  , o amministratore  per  affermare  con 
giuramento  le  risposte  su'  fatti  articolali,  a.  43o. 

1 testimoni  nelle  cause  sommarie  debbono  giura- 
le di  dire  la  verità,  a.  io.,. 


Chi  rende  il  conto  o personalmente,  0 per  meno 
di  procuratore,  dee  giurarne  la  verità,  a.  617. 
619, 

11  sequestratario  deve  affermare  la  verità  della 
dichiarazione  con  giuramento,  a.  6G1. 

La  dichiarazione  giurata  potrà  farsi  anche  per 
mezzo  di  speciale  procara.  a.  663 

1 creditori  capienti  nella  distribozione  debbono 
affermare  con  giuramento  la  verità  de’  loro  crediti, 
a.  748.  753. 

Ne' processi  verbali  di  apposizione  di  sigilli  si  ri- 
chiede il  giuramento  da  coloro,  ebe  dimorano  nel 
luogo,  di  non  aver  sottratto,  e di  non  aver  veduto 
ne  saputo  sottrazione  di  cosa  alcuna,  a.  991.  n.  9. 

1 periti  nell’  inventario  giudiziario  devono  pre- 
star giuramento  avanti  il  giudice  di  Circondario, 
a.  1011. 

Le  parli , che  ebbero  io  potere  gli  effètti  inven- 
tariati , e che  abitarono  la  casa  , in  cui  sono  col- 
locati , devono  prestar  giuramento  incanii  Notaro, 
di  non  avere  asportato  , nc  veduto  asportare  , ne 
saputo  di  coarti  asportato  effetto  veruno,  a.  toig. 
n.  8. 

1 periti  adoperati  nell’alienazione  dell’  immobi- 
le dotale  presteranno  giuramento,  a.  ro3a.  1047. 

Trattandosi  di  ricevere  giuramento  delle  porti 
in  luoghi  distanti  , il  tribunale  può  destinare  nn 
Giudice  dal  suo  seno,  delegare  il  Giudice  di  cir- 
condario , o altro  Giudice  di  Provincia  a ricever- 
lo. a.  lira. 

GIURAMENTO.  L S. 

I periti  destinati  dal  Tribunale  per  1’  apprezzo 
degl’immobili,  devono  prestare  il  giuramento,  a. 
V03.  roti’.  107.  109.  111. 

II  conto  dell’  amministratore  giudiziario  , o del 
debitore  sarà  giurato.  0.  184. 

GIURAMENTO.  L.  D, 

I verbali  di  giuramento  prestati  da  coloro,  che 
non  godono  alcun'  tmuamento,  saranno  bollati,  e 
registrali  gratis.  3o  luglio  1833.  n.  697.  p.  iS. 

Si  prescrivono  le  fórme  particolari  pe’giuramen- 
ti,  interrogatori,  testimonianze,  ed  altri  atti  da*- 
dempiersi  dalle  persone  rivestite  di  cariche  disuti- 
le. so  Agosto  1839.  n.  3033.  p.  5j. 
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Circa  li  giurarne» li  da  darai  dalle  clauiirali  in 
materia  civile.  37  Agosto  t8ag.  »•  a55a.  p.  58. 

Circa  la  redazione  , registro , e bollo  degli  ulti 
di  giuramento.  16  Agosto  t83o.  ».  190.  p. 
138. 

Negli  atti  di  giuramento  de'  periti, agrimensori  , 
arcbitclti , o ingegneri  , deve  (arsi  menzione  della 
cedola , o laurea.  8.  Dicembre  i833.  p.  3^6.  0. 
1885. 

GIUOCO.  L C. 

Sono  contratti  aleatori,  il  giuoco,  e la  scommes- 
sa. a.  t83G. 

La  legge  uon  accorda  azione  per  un  debito  di 
giuoco,  o diuna  scommessa,  a.  1837. 

Sono  eccettuati  i giuochi  , che  contribuiscono  al- 
la destrezza  ed  esercizio  del  corpo:  ilTiibunalo  può 
rigettare  la  dimanda  , qualora  la  somma  gli  sem- 
bri eccessiva,  a.  i838. 

Il  perdente  può  ripetere  quanto  volontariamen- 
te lia  pagalo,  ne’casi  didoio,  soverchieria  c trul- 
la , c uualora  fosse  minore,  a.  t83g. 

GIUOCO.  L P. 


Saran  poniti  colla  prigionia,  c coll'ammenda 
gli  amministratori,  istitutori,  agenfi , banchieri , 9 
altri  interessati  di  case  da  giuoco  di  azzardo  , o di 
private  lotterie,  stabilite  senz’autorizzazione  del  Go- 
verno: il  danaro,  c gli  effetti  saranno  confiscali,  a. 
3i8. 

GIUOCO.  L D. 


Rimangono  vietate  le  private  lotterie  c riffe,  ai. 
Maggio  1832  n.  890.  p.  iG3. 

oitazcossuLTi—  V.  Avvocati. 

’r  • ■ -1  .o-ifiautAi;  •ili 


orvatsDir.ioKr  = V.  Competenza 


uivaTtztA  dznzuata  — V.  Pma  parie 

ÌGOVEJiNp,,  L C. 

Può  il  Governo  ammettere  i.  su auieri  a stabili- 
ie  il  loro  doniieilio  nei  Regno,  a.  g.  n.  2. 


Le  corporazioni , e tutte  le  società  autorizzate 
dal  Governo  ai  considerano  come  altrettante  per- 
sone godenti  dell'esercizio  de' dritti  civili,  a.  10. 

Deve  il  Governo  autorizzare  i publici  impieghi 
conferiti  da  un  Governo  straniero  a' nazionali,  a. 
20.  n.  a. 

Deve  approvare  la  qualità  di  nazionale  , ed  il 
riacquisto  di  tale  qualità,  a.  ai  a3  a.,  a5. 

t lasciata  à nazionali  dimoranti  fuori  del  Regno 
la  libertà  di  far  distendere  gli  atti  delio  stato  G- 
vilc  per  mezzo  degli  agenti  diplomatici , 0 dc'coo- 
soli  ivi  stabiliti  dal  Governo,  a.  5o. 

Le  disposizioni  e donazioni  a vantaggio  de’  cor- 
pi morali  autorizzati  dal  Governo  devono  essere 
autorizzale  da  un  Decreto  reale,  a.  8atì.  8tii. 

1 Comuni , subilimeasi  pubblici , • corpi  mora- 
li non  possono  transigere  senza  l'autorizzazione  del 
Rè.  a.  >917. 

oaano  — V.  Eredità 

GRADUAZIONE.  L.  C. 

I creditori  inscritti  sopra  un  immobile , in  qua- 
lunque maniera  questo  faccia  passagio  , consei  va- 
no il  dritto  di  essere  graduati,  a.  2060. 

I creditori  hjn  drillo  di  farsi  graduare  , lino  a 
che  il  prezzo  dell’immobile  non  aia  alato  paglie, 
o lino  a che  la  graduazione  non  aia  Mala  omolo- 
gala. a.  3099. 

La  graduazione  , a la  distribuzione  del  prezzo 
degl’  immobili  sono  regolali  dalle  Leggi  di  proce- 
dura. a.  212.» 

GRADUAZIONE.  L S. 

II  giudice  co  torti  essano  della  graduazione  pnòae- 
cordare  ordinanza  di  cancellarsi  le  iscrizioni  gra- 
vitanti aulì’  immobile,  senza  attendere  l'esito  del 
giudizio  di  graduazione,  a.  37. 

Dopo  giorni  otto  dalla  premi  minzione  della  Sen- 
tenza di  aggiudiciziooe  definitiva  , il  ereditare  dili- 
gente , che  abbi*  titolo  esecutorio  , o il  debitore  • 
0 l’aggiudica  lario,  possono  far  destinare  il  giudi- 
ce per  la  graduazione,  z-  lòj. 

L appello  dalla  sentenza  di  tggiadieanone  non 
«spende  gli  atta,  della  graduazione,  lino  alla  chiu- 
sura. a.  i5B.  * 


graduazione 


GRADUAZIONE 


Sari  presentala  al  Cancelliere  dimanda  diretta 
al  Presidente  , che  destinerà  un  giudice  per  tali 
operazioni  , sul  registro  di  Cancelleria,  a.  t5g. 

La  dimanda  per  la  destinazione  del  Giudice  , e 
gli  atti  del  giudizio  di  graduazione , saranno  riuni- 
ti al  quaderno  della  vendita,  a.  160. 

La  parte  instante  dovrà  esibire  l’estratto  delle 
i menzioni , indi  farà  spedire  dal  Giudice  l’ordinan- 
za per  1'  apertura  della  graduazione,  a.  1G1. 

I creditori  saranno  citati  a produrre  i documen- 
ti di  credito:  la  citazione  verrà  diretta  nel  domici- 
lio eletto  nelle  rispettive  inscrizioni:  lo  stato,  i co- 
muni , i stabilimenti  publici  verranno  citati  in  per- 
sona dell’Intendente  della  Provincia,  a.  i6a. 

Fra  giorni  3o  ciascun  creditore  ipotecario,  0 pri- 
vilegiato è tenuto  di  esibire  i snoi  titoli  , con  atto 
di  produzione  nelle  mani  del  Giudice  Commessa- 
rio.  a.  t63. 

Dopo  altri  3o  giorni  il  Giudice  Commessario 
formerà  , e pubblicherà  la  nota  di  graduazione,  a. 

1G4. 

Pubblicata  la  nota,  verranno  citali  li  debitori,  e 
creditori  a prenderne  comunicazione  , e contradir- 
la fra  giorni  otto.  a.  t65. 

Le  opposizioni  alla  nota  di  graduazione  si  scri- 
veranno dal  Patrocinatore , in  pii  del  processo 
verbale  di  graduazione,  a.  16G. 

Mancando  il  debitore  , ed  i creditori  di  prende- 
re comunicazione  , e contradire  la  nota  , questa 
avrà  la  sua  piena  esecuzione,  a.  167. 

1 creditori,  ebe  non  hanno  adempito  alla  produ- 
zione nel  termine  stabilito  , possono  farla  tardiva- 
mente: essi  però  soggiaceranno  a tutte  le  spese  ne- 
cessarie per  la  produzione  tardiva  , a denunzia  ai 
creditori , non  che  a danni , ed  interessi,  a.  168. 

Facendosi  opposizione  alla  nota  , il  Giudice  do- 
vrà stabilire  definitivamente  il  grado  , rimettere  le 
parti  all’Udienza,  e chiudere  il  processo  di  gra- 
duazione. a.  169. 

1 creditori  posteriori  In  rango  dovranno  accordar- 
si aulla  scelta  di  nn  patrocinatore  : altrimenti  sa- 
ranno rappresentali  di  diritto  dal  patrocinatore  del 
creditore  ultimo  graduato,  a.  170. 

La  parte  pili  diligente  con  semplice  atto  chia- 
merà i contendenti  all’  udienza  , per  la  discossionc 
della  opposizioni,  a.  171. 

Nel  giorno  destinato  n-r  1’  Udienza  non  ti  darà 
luogo  a contumacia  : il  Giudice  farà  la  tua  tela- 
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rione,  le  parti  potranno  presentare  le  loro  osser- 
vazioni, ed  il  Tribunale  pronunzierà,  inteso  ilPu- 
blico  Ministero,  a.  172. 

La  narrativa  da  formar  parte  della  sentenza  do- 
vrà contenere  la  enunciazione  sommaria  de’  pro- 
cessi verbali,  delle  opposizioni,  e delle  dimando 
dei  creditori  , de’  loro  titoli , e delle  iscriaioni. 

a.  173. 

Spirato  il  termine  ad  opporsi  alla  nota  , ed  in 
caso  di  opposizione , dopoché  il  Tribunale  avrà 
deciso  sudi  questa,  ciascuna  parte  potrà  ritirar 
dalla  Cancelleria  i titoli,  e documenti  prodotti, 
a.  174. 

L’appellazione  contro  la  sentenza  sulle  opposi- 
zioni alla  nota  dovrà  interporsi  a pena  di  decaden- 
za , fra  giorni  10  seguenti  alla  noiiGcazione  della 
semenza  fattane  alla  parte  nel  domicilio  del  Patro- 
cinatore , oltre  il  migliatico.  a.  175. 

L’atto  di  appellazione  dovrà  contenere,  a pena 
di  nullità,  la  enunciazione  de’ motivi  del  grava- 
me, la  citazione  a comparire,  la  coslilHzsooe  del 
patrocinatore:  deve  intimarsi  ai  creditori  contenden- 
ti ed  a quelli  posteriori  a gradi  controversi  nel  do 
micilio  del  patrocinatore  del  creditore  ultimo  gra- 
duato. a.  176. 

Le  parti  potranno  notificare  soltanto  conclusioni 
motivate:  la  chiamala  all’Udienza  si  farà  alla 
parte  pili  diligente  con  semplice  atto,  dopo  scor- 
si i termini  : latte  le  appellazioni  concernenti  una 
medesima  graduazione  verranno  rinnite  e discussa 
contemporaneamente  .•  i creditori  posteriori  a gradi 
controversi  verranno  rappresentati  dal  patrocinato- 
re dell’ultimo  creditore  graduato,  a.  177. 

Non  possono  richiamarsi  io  appello  gli  alti  ori- 
ginali della  spropriaziona  , e delia  graduazione  da 
rimanere  nelle  Cancellerie  de' Tribunali  : le  parti 
in  caso  di  bisogno  devono  produrrà  le  copie  le- 
gali. a.  178. 

Le  valenze,  e deci-inni  stille  opposizioni  alla  Do- 
ta conterranno  la  condanna  di  spese  a carico  dei 
suceumbenti.  a.  179. 

Le  spese  del  giudizi  1 sulle  opposizioni  non  po- 
tranno computarsi  colle  spese  della  graduazione, 
ne  ripetersi  dalla  massa.  .1.  180. 

Scorsi  lotti  i termini  di  opposizione,  ed  appello, 
o dopo  la  Decisione  definitiva  da  prodursi  in  Can- 
celleria, il  Giudice  chiudetà  il  processo  verbale  di 
graduazione,  liquiderà  le  spese  della  procedura  , t 
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pronuncierà  U decadenza  degli  altri  creditori  oon 
producenti,  a.  18». 

Stabili u la  noi»  de’ gradi,  il  patrocinatore  in- 
atante,  fra  due  giorni  seguenti  alla  chiusura , dovrà 
presentare  nota  mento  distinto  di  tutte  le  somme 
provvedile  da  rendite  sequestrate  , o interessi  fino 
al  di  della  chiusura,  a.  1S2. 

V amministratore  giudiziario , ed  il  debitore  sa- 
ranno chiamali  a render  conto,  in  virtù  di  ordi- 
nanza del  Giudice,  a.  >83* 

Il  giudice  nell’  ordinanza  fisserà  il  termine  da 
non  eccedere  ao  giorni  per  produrre  , e giurare  il 
conto:  sarà  eseguibile  l’ordiuanza  anche  con  arresto 
contro  E amministratore,  a.  184. 

Il  patrocinatore  instante  rappresenterà  di  dritto 
nella  discussione  del  conto  lutti  i creditori  com- 
parsi , e graduali  > possono  anche  1 creditori  pre- 
sentare le  loro  osservazioni  per  mezzo  del  rispettivo 
patrocinatore,  a.  i85. 

11  conto  sarà  esibito  nella  Cancelleria  co’  docu- 
menti, e sarà  unito  al  processo  di  graduazione,  a. 
silfi. 

Fra  le  ventiquattro  ore  dal  deposito  , se  ne  da- 
ti avviso  al  patrocinatore  istante,  ed  a quello  del 
debitore,  ad  oggetto  di  prenderne  comunicazione  e 
contradirlo  fr«  giorni  otto  ; a pena  di  decadenza  , 
aenza  notificar  copia  del  conto,  a.  187. 

II  conto  non  opposto  ti  ritiene  di  dritto  accetta- 
to in  caso  di  opposizione  il  giudice  stabilirà  le 
quislioni,  per  iodi  farne  rapporto  all’Udienza,  a . 188. 

In  quanto  alla  discussione  del  conto  , si  osser- 
veranno le  disposizioni  della  Procedura,  a.  189. 

Liquidata  la  massa  , il  Giudice  fsrà  la  nota  di 
diasrsbuziooe,  assegnando  a ciascuna  le  somme  ac- 
creditategli nel  rispettivo  grado  : la  discussionedel 
conto  non  impedisce  la  distribuzione  di  altre  som- 
me liquide,  a.  190. 

il  giudiot  ordinerà  , die  i depositari  paghino  le 
somme  distribuite  aoche  colla  coazione  personale , 
rilasciando  i mandati  esecutivi:  ordinerà  del  pari  la 
cancellazione  de' creditori  non  comparsi,  o rimasti 
incapienti.  »•  ty* 

Dalla  somma  di  ciascuno  estratto  di  graduazio- 
ne saranno  diffalcate  in  favore  deli' aggiudicatario 
le  spese  par  la  cancellazione  ordinata  delle  iscri- 
zioni. a.  tga. 

Nel  caso  di  aggiudicazione  degl’immobili  aicre- 
ditori,  esistendo  danaro  contante  il  Giudice,  distri- 


buirà prima  il  danaro  , secondo  il  rispettivo  ran- 
go , e quindi  si  procederà  al  partaggio  degl’  im- 
mobili. a.  193. 

Per  lo  partaggio  degli  immobili  , il  Giudice  de- 
stinerà un  perito,  tra  quelli  adoperati  nell’apprez- 
zo.  a.  194. 

Il  perito  stabilirà  le  diverse  porzioni  , raggua- 
gliando il  prezzo  di  ciascuna  porzione  colla  dedu- 
zione del  setto,  a.  195. 

La  ineguaglianza  delle  quote  ti  compensa  coll* 
equivalente  in  contante  , 0 rendita  ; se  una  por- 
zione non  sia  divisibile  in  porzioni  minori , sarà 
assegnata  a più  creditori  in  comune,  a.  196. 

Ove  nel  partaggio  rimiti  diminuzione  del  prez- 
zo di  aggiodicazione  a causa  delle  servitù  , ed  al- 
tri pesi,  la  differenza  diminuisce  la  porzione  del 
creditore  ultimo  graduato,  a.  197. 

Per  quant’  altro  coocerne  la  esecuzione  di  tale 
perizia  si  osservano  le  regole  procedenti , e quelle 
della  Procedura,  a.  198. 

Il  partagio  de’ dritti  reali  immobiliari  ri  farà 
dal  Giudice,  assegnando  a ciascun  creditore  quella 
quantità  di  rendita  , che  ricade  alia  porzione  del 
prezzo  venale,  diminuita  del  setto,  e corrisponden- 
te al  capitale  del  eredito  rispettivo  ammesso  in 
graduazione  , e capiente,  a.  199. 

Fra  otto  giorni , da  elle  saranno  assodate  le  ba- 
si della  divisione,  il  Giudice  dichiarerà  la  porzio- 
ne aggiudicata  a ciascun  creditore  rùpettivamrote: 
disporrà  il  rilascio  degli  «tratti  della  sentenza  di 
aggiudicazione,  e la  cancellazione , o riduzione  del 
le  iscrizioni,  a.  000. 

Ne’ dieci  giorni  seguenti,  il  Cancelliere  sarà  te- 
nuto di  rilasciare  in  forma  esecutiva  a ciascun  ere. 
ditore  capiente  l’estratto  del  grado,  ed  il  mandato 
di  pagamento,  ovvero  l’estratto  della  sentenza  di 
aggiudicazione,  a.  301. 

Dal.  di  della  chiusura  deli  aggiudica  none  cessano 
gl’interessi,  e gli  arretrati  in  favore  de’ creditori 
utilmente  graduati  , i quali  non  saranno  in  obbli- 
go di  rinnovare  le  rispettive  iscrizioni , nel  caso  di 
decorrimento  del  decennio.  Dallo  stesso  giorno  go- 
dranno i creali  tori  detratti  degl’immobili,  o degl’ 
interessi  sul  prezzo  fruttifero,  a.  203. 

Il  debitore  spropriato  , ed  il  creditore  rimasto 
scoverto  , potranno  ricorrere  conira  i suocumbcnli 
nell’ opposizioni,  per  tutti  gl’interessi  arretrati  de- 
corsi nel  tempo  del  giudizio,  a.  ao3. 
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Il  creditore  graduato  capiente,  nel  fare  la  quie- 
tanza per  le  ramine,  deve  prestare  il  consenso  per 
la  radiazione  , o riduzione  delle  iscrizioni,  a.  304. 

A misura  , che  avranno  luogo  i pagamenti , c 
le  quietanze  de’ creditori , il  conservatore  cancelle- 
rò , o ridurrò  le  iscrizioni,  a.  so5. 

Dovrò  il  conservatore  cancellare  di  uffizio  qua- 
lunque altra  inscrizione  sugl’immobili  spropriali  , 
allorché  1’  aggiudicatario  esibisca  1’  ordinanza  pe’ 
creditori  non  comparsi , esclusi,  o incapiceli,  a.  aoli. 

Nel  caso  dell’aggiudicazione  degl’immobili  in 
favore  de’ creditori , il  conservatore  eseguirò  la  can- 
cellazione , in  vista  degli  estratti  legali  di  aggiu- 
dicazione, e dell’ordinanza  del  Giudice-  a.  307. 

lo  caso  di  alienazione  , l’aggiudicazione  sarò  pro- 
vocata secondo  le  forme  del  presente  titolo,  essen- 
dovi 4 creditori  ; se  sono  in  minor  numero , sarò 
provocata  all’Udienza  del  Tribunale,  dopo  laiu- 
terpcllazionc  per  lo  giudizio  di  purga,  a.  208. 

Avendo  luogo  la  graduazione  secondo  il  disposto 
nel  precedente  articolo,  s’imputerò  con  preferenza 
in  favore  dell’acquirente  l’importo  dell’estratto  del- 
le iscrizioni,  e delle  denunzie  a'credilori.  a.  309  . 

I creditori  , i quali  abbiano  titolo , possono  fare 
opposizione  al  rilascio  delle  summe  da  cedere  al 
debitore , con  atto  di  produzione  del  titolo.  11  Giu- 
dice ne  farò  menzione  sul  verbale,  ed  il  debitore 
dovrò  prenderne  comunicazione , c contradirvi  : le 
summe  verranno  dal  Giudice  divise  per  contributo 
tra  li  creditori  opponenti,  a.  310. 

Ogni  creditore  potrò  fare  opposizione  al  rilascio 
delle  somme,  ed  anche  prendere  iscrizione  per  con- 
servare i dritti  del  debitore , contro  il  terzo  : le 
zumine  spettanti  al  debitore , saranno  divise  per 
contributo  tra  creditori  opponenti,  a.  a n. 

lu  ogni  caso  di  ritardo,  o di  negligenza  sari  per- 
messo a chiunque  de’ creditori  comparsi  di  chiede- 
re la  surrogazione.  La  correlativa  dimanda  verrò 
inserita  nel  verbale  di  graduazione,  c comunica- 
ta alla  parte  istante  con  atto  di  patrocinatore:  ver- 
ri! giudicata  sommariamente  nella -Camera  del  Con- 
siglio. a.  313. 

Ir:  regole  stabilite  sugl’incidenti  della  spropria- 
zicne  sono  osservate  anche  pe’ giudizi  di  ,partagio, 
di  rendiconto  dcll’aroniinistratore , e per  altri  giu- 
d zi  incidentali  della  graduazione,  a.  21 3 
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Legge  sulla  spropriazionc , e sulla  graduazione. 
29  Dicembre  1838.  d.  32o5.  p.  2i3. 

GRAN  CORTE  CIVILE.  L C. 

Il  figlio  arrestato  può  indirizzare  una  memoria 
al  Regio  Procuratore  presso  la  Gran  Corte  Civile, 
ed  il  Presidente  della  Gran  Corte  può  rivocazc,  o 
modificare  l’ordine  di  arresto,  a.  3og. 

I componenti  delle  Gran  Corti  Ovili  hon  pos- 
sono essere  tutori , se  non  de’  propii  figli,  c di- 
scendenti. a.  364. 

La  Gran  Corte  Civile  può  interrogare  di  nuovo, 
o far  interrogare  il  demente,  l’imbecille,  o il 
furioso,  a.  423. 

II  fidcjussore,  clic  chiede  la  esclusione,  dee  in- 
dicare i beni  situali  nella  giurisdizione  della  Gran 
Corte  Civile,  a.  i8q5. 

La  prescrizione  si  può  opporre  anche  avanti  la 
Gran  Corte  Civile,  a.  ai3o. 

Colui , che  acquista  in  buona  fede , e con  giu- 
sto titolo  un  immobile , ne  prescrive  la  proprietà 
col  decorso  di  anni  10,  se  il  vero  padrone  abiti 
nel  territorio  compreso  sotto  la  giurisdizione  della 
Gran  Corte  Civile  , dentro  del  quale  sia  situato 
l’ immobilile,  a.  3171. 

V.  Appellazione  — Giudici  di  Collegio  — Com- 
petenza , 

GRAN  CORTE  CIVILE.  LPC, 

Per  le  funzioni  , e vacazioni  a’  Patrocinatori  , 
ed  onorari  agli  Avvocati  durali  nella  G.  C.  Ovile, 
procederò  in  prima  istanza  il  Tribunale  del  luogo, 
ove  la  G.  C.  risiede,  a.  1S2. 

Ordinando  la  G.  C.  Civile  che  si  facciano  lo 
arringhe  a porte  chiuse , dovrò  render  conto  dell* 
deliberazione  al  Segretario  di  Stato  Ministro  di 
Grazia  , e Giustizia,  a.  182. 

le  quistioni  di  competenza  giurisdizionale  tra 
due  Giudici  di  Circonda  rio  dipendenti  da’  Tribu- 
nali diversi  , o tra  due  Tribunali  compresi  nella 
medesima  giurisdizione  della  G.  C.  Ovile,  spetta- 
no alla  G.  C.  Ovile,  a.  455. 

Ne’ casi  di  parentela , ed  affinità  tra  più  Giudici 
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colle  parli,  può  la  causa  venire  rime*»  ad  altra 
G.  C.  Civile,  a.  461.  465. 

Gli  atti  di  ricala  devono  essere  proposti  in  G. 

Corte  Ovile,  a.  486.  *•  4®9< 

L*  ordinanza  delle  .pese  per  causa  di  rinunzia 
alla  lite , se  emana  da  una  G.  C.  Ovile , sarà 
eseguita  non  ostante  l' opposizione.  a.  496- 
La  G.  C.  Ovile  può  accordare  l' inibitoria  , o 
ordinare  1'  esecuzione  delle  Sentente,  a.  531.  5aa. 
Può  ordinare  la  istruitone  per  iscritto,  a.  5a5. 
Le  altre  regole  stabilite  pe’  Tribunali  Civili  sa- 
ranno osservate  nelle  G.  C.  Ovili,  a.  534. 

Può  la  G.  C.  ritenere , o rimettere  la  esecuzione 
fra  le  parti,  a.  536. 

Può  giudicare  Del  merito  , allorché  rivoca  una 
Sentenza  provvisionale.  1.  537- 

L‘  azion  civile  contra  i Giudici  di  Circondario  , 
contra  i Tribunali , o contra  qualcheduno  de  mem- 
bri di  esso  , sarà  portata  avanti  la  G.  C.  Ovile 
a.  573.  579. 

11  Presidente  della  G.  C.  Ovile  può  accordare 
il  salvocoudolto  per  li  testimoni,  a.  865. 

Le  G.  C.  debbono  pronunziare  sul  richiamo  av- 
vera© le  rettificazioni , e cambiamenti  su’ registri 
dello  Stato  Civile,  a.  $36. 

Se  il  compromesso  riguarda  una  quisltooe  in 
grado  d’ appello  , la  Sementa  degli  arbitri  deve 
rendersi  esecutiva  dal  Presidente  dalla  G.  C.  a. 
1096.  Jog7. 

L’  appello  dalla  Sentenza  degli  arbitri  sarà  pro- 
dotto davanti  le  G.  C.  Ovili  per  le  materie , le 
quali  sarebbero  appartenute  a’ tribunali  Civili  tan- 
to in  prima  , quanto  in  ultima  istanza,  a.  1099. 

Il  ricorso  per  ritrattazione  avverso  le  Sentenze 
degli  arbitri  sarà  prodotto  avanti  quella  G.  C. 
Ovile , che  sarebbe  stala  competente  per  conoscere 
dell’appello,  a.  1103. 

V.  Appellazione  — Giudici  di  CoUagm  — Com- 
petenza. 

GRAN  CORTE  CIVILE.  L S. 

f ' 

Qualunque  controversia  concernente  gli  atti  del- 
la procedura  di  spropriazione , e gli  incidenti , sa- 
rà discusso  , e giudicata  nella  G.  C.  Civile  come 
causa  sommaria  , ed  urgente,  a.  g3. 


G.  C.  CIVILE.  L D. 

Si  stabilisce  il  procedimento  delle  G.  C.  Civili 
di  Sicilia  , ne’giudizi  relativi  alle  soggiogazioni.  13 
Ottobre  1837.  n.  1596.  p.  164. 

Sul  modo  da  spedirsi  presso  le  G.  C.  Civili  di 
Sicilia  le  cause  pendenti  negli  amichi  Tribunali. 
6.  Marzo  1838.  n.  1785.  p.  47. 

Si  fissa  il  termine  de’  giorni  3o  per  produrre 
appello  nelle  cause  di  opposizione  al  matrimonio. 
14.  Marzo  i83t.  n.  301.  p.  i33. 

Si  stabilisce  la  Cantera  Provvisoria  nelle  G.  C. 
Civile  di  Napoli  , per  lo  più  pronto  disbrigo  del- 
le carne.  9.  Aprile  1834.  n.  3099.  p.  167. 

Si  proroga  la  durata  delle  funzioni  della  Came- 
ra Provvisoria  istituita  nella  G.  C.  Civile  di  Na- 
poli. 18.  Maggio  i835.  n.  3739.  p.  139. 

GRAVATI.  L C. 

Le  mogli  de'  gravati  possono  avere  su’  beni  da 
restituirsi  l’azione  pe’l’solo  capitale  del  danaro 
portalo  in  dote.  a.  loto. 

11  gravato  , che  non  adempie  tra  un  mese  alla 
nomina  del  Tutore  incaricato  per  lar  eseguite  la 
disposizione  , decade  dal  beneficio  della  medesima, 
a.  ioi3. 

L'inventario  sarà  fatto  ad  istanza  del  gravato, 
-presente  il  tutore  nominato,  a.  iot5. 

Mancando  il  gravalo  di  fare  T inventario  , ver- 
rà formato  ad  istanza  del  tutore  o de' chiamati, 
a.  tot6.  1017. 

Il  gravalo  deve  far  procedere  alla  vendita  de’ 
mobili  all’  incauto,  a.  1018. 

11  gravato  nel  termine  di  mesi  sei,  dal  di  del 
compiuto  inventario , dovrà  impiegare  il  contante, 
il  prezzo  de’  mobili,  e delle  cose  vendute  e de' 
crediti  , e restituzione  de’  capitali,  a.  1031.  1033. 

La  mancanza  di  trascrizione  della  disposizione  po- 
trà essere  opposta  da’  creditori  , c da’  terzi  posses- 
sori , salvo  il  regresso  contro  il  gravato  e contra 
il  tutore,  a.  ioa6. 

Se  il  gravato  ì in  età  minore  non  potrà  essere 
restituito  in  intero  per  la  inosservanza  delle  rego- 
le di  sopra,  a.  to3o. 

V.  Disposizione  — Figlio. 
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GUADAGNO.  LG 

La  «lima  data  al  bollarne  nel  contrailo  di  «occio 
determina  la  perdila  , o il  guadagno,  che  potrà 
multarne,  terminato  1’  affitto,  a.  i65r. 

Tntt’i  guadagni  appartengono  al  fillajuolo,  du- 
rante il  tuo  affitto  , quando  non  vi  aia  patto  in 
contrario,  a.  i66g. 

Quando  si  da  una  o pili  vacche,  perchè  «ano 
custodite , ed  alimentate  , il  locatore  ha  soltanto 
il  guadagno  de’ vitelli,  che  nascono,  a.  1677. 

11  semplice  contratto  di  società  universa  le,  senza 
altra  dichiarazione  induce  la  sola  società  univer- 
sale da  guadagni,  a.  1711.  1713. 

1 soci , che  si  sono  obbligati  ad  impiegare  la  lo- 
ro industria  per  la  società,  debbono  rendere  conto 
di  tutt’i  guadagni  fatti  colla  industria,  a.  1719. 

La  parte  di  ciascun  socio  nel  guadagno  , o nelle 
perdite  sarà  in  proporzione  di  quello  , che  ciascu- 
no ha  conlerito  nel  fondo  della  Società  , quando 
noo  fosse  determinato  dalla  scrittura  : riguardo  a 
colui  , che  abbia  conferito  la  propria  industria  , 
la  sua  parte  sarà  regolata  con  somma  minore, 
a.  1735. 

È nulla  la  convenzione  , che  attribuisce  ad  uno 
de' soci  la  totalità  de’ guadagni,  a.  1737. 

La  rinunzia  della  società  è in  mala  fède , quan- 
do il  socio  rinunzia  per  appropriarti  egli  solo  il 
guadagno,  a.  1743. 

V.  Perdita. 


immobile  — V.  Beni  immotili. 

IMPIEGO.  L C. 


er  lotutorecorrel'obbligo  d’impiegare  gli  avanzi 
delle  rendite  tra  mesi  sei , altrimenti  sarà  tenuto 
agP  interessi  delle  somme  non  impiegate,  a.  378. 
s79- 

Il  curatore  del  mioore~emancipalo  deve  invigi- 
lare per  lo  impiego  de* capitali  ricevuti,  a.  406, 
Le  rendite  di  un  interdetto  debbono  essere  es- 
senzialmente impiegate,  per  addolcire  la  sua  sana- 
zione, ed  accelerarne  la  guarigione,  a.  433. 


2if> 


Se  1*  usufruttuario  non  potrà  dare  la  cauzione  , 
i danari  compresi  nell’  usufrutto  s’impiegheranno, 
ed  appartengono  all*  usufruttuario  gl’  interessi  de’ 
capitali  , ed  i fini.  5^  5ag. 

I figli  naturali , o il  conjuge  superstite  saranno 
tenuti  a far  impiegare  il  prezzo  de’  mobili  , e dar 
cauzione  per  assicurarne  la  restituzione  agli  eredi 
del  defunto,  a.  687. 

Se  l’erede  beneficiato  manca  di  dar  cauzione,  | 
mobili  si  vendono , ed  il  loro  prezzo  egualmente  , 
che  quello  degli  immobili  s’ impiegano  per  soddi- 
sfare i pesi  ereditari,  a.  736. 

Ù soggetto  a collazione  ciò , che  si  è impiegato 
per  formare  uno  stabilimento  ad  uno  de’  coeredi 
o per  pagare  > di  lui  debiti,  a.  770. 

II  gravato  è tenuto  ad  impiegare  il  contante  , 
il  prezzo  de’ mobili,  ed  i crediti  , o capitali  re- 
stituiti. a.  1031.  a 1034. 

Le  somme  impiegate  dal  gravato,  o dal  tutore 
devono  essere  iscritte  su’ beai  immobili,  a.  ioai. 
1039. 

L’immobile  acquistato  col  dinaro  dolale  , di- 
viene dotale , quando  nel  contratte  di  matrimonio 
siasi  stipulata  la  condizione  dell’impiego,  a.  i366. 

L’avanzo  del  prezzo  dell’  immobile  dolalfe  alie- 
nato , 0 permutato , verrà  impiegato  a vantag- 
gio della  moglie,  a.  <371.  1373. 

il  vitaliziarne  può  chiedere  , che  dal  prodotto 
della  vendita  si  faccia  l'impiego  di  una  somma 
bastante  per  assicurare  il  pagameulto  delle  annua- 
lità. a.  ii)5c. 

II  mandatario  dee  gli  interessi  delle  somme  i«. 
piegale  a proprio  uso,  dalla  data  di  tale  impie- 
go. a.  1868. 

Le  mogli  separale  .di  beni  , per  non  essere  col- 
pite dal  privilegio  del  tesoro  su’  mobili  ritrovati 
nella  casa  del  marito,  debbono  giustificare,  che  il 
danaro  impiegato  ad  acquistarli,  ad  esse  ti  appar- 
tenesse. a.  1978. 

IMPUTAZIONE.  L C. 

• • « • l! 

Il  figlio  naturale  , o i subi  discendenti  saranno, 
tenuti  ad  imputare  nella  porzione  loro  dovuta, 
lutto  ciò  , che  avessero  ricevuto  dal  padre,  0 dal- 
la madre,  a.  676. 

Nel  caso,  che  l’immobiU  sia  stato  alienato  dal 
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donatario , i miglioramenti  fitti  dall’  acquirente 
debbono  cisoie  impalati,  a.  783. 

Ogni  erede  è tenuto  in  taluni  cali  imputare  nel' 
la  quota  le  donazioni,  ed  i legati  fattigli  dal 
defunto,  a.  789. 

Tutto  ciò , che  va  esente  dall’obbligo  di  colla- 
tione,  va  esente  ancora  dall’obbligo  della  impu- 
tazione : i legali  tono  sottoposti  alla  tola  imputa- 
zione. a.  790. 

11  valore  in  piena  proprietà  de'  beni  alienati 
ad  tma  persona  in  grado  di  succedere  in  linea  ret- 
ta , sia  col  peso  di  una  rendita  vitalizia  , sia  a 
fondo  perduto,  o con  riserva  di  usufruito,  sarà 
imputato  nella  porzione  disponibile,  a.  834.  836. 

Il  debitore,  che  ha  più  debiti , deve  dichiarare 
qual  debito  intenda  di  soddisfare,  a.  1306. 

11  debitore  di  un  debito , che  produce  fratti  , 
ed  interessi , non  può,  senza  il  consenso  del  credi- 
tore, imputar  pria  nel  capitale  , che  ne’ fratti.  11 
pagamento  fatto  in  ramo,  se  non  è integrale,  si 
imputa  pria  negl’ interessi . a.  1307. 

11.  pagamento  quietanzalo  sopra  un  debito  , 
non  si  può  imputare  sopra  un  debito  diverso,  a. 
1308. 

Non  esprimendosi  veruna  imputazione  sulla  quie- 
tanza, il  pagamento  si  dee  imputare  nel  debito 
maturo , che  il  debitore  avea  maggiore  interesse  di 
estinguere , ovvero  nel  debito  scadalo  : se  i debiti 
sono  di  egaal  natura  , l’ imputazione  si  fà  sopra 
il  più  antico:  in  parità  di  cose  si  fa  prò  rata, 
a.  laog. 

Gò  che  il  creditore  ha  ricevuto  da  un  fideius- 
sore per  liberarlo  della  cauzione,  dee  imputarsi  nel 
debito  principale,  a.  1343. 

Quando  la  medesima  persona  abbia  più  debiti  da 
poter  compensare,  si  osservano  le  regole  della  im- 
putazione. a.  ia5i. 

Quando  il  socio  sia  creditore  di  una  persona  de* 
bitrice  della  società,  dee  imputare  ciò,  che  riceve 
dal  debitore,  sul  credito  della  società  , e sul  p ra- 
pi io.  a.  1730. 

11  creditore  de*  imputare  gl’  interessi  del  credi- 
to dato  in  pegno , in  quelli , che  possono  essergli 
dovuti,  a.  1951. 

I frutti  raccolti  dall’  immobile  dato  in  anticresi 
devono  reputarsi  a sconto  degl'  interessi  annuali  , e 
quindi  del  capitale,  a.  i655. 

,V.  Collazione. 


INCANTO 


Winnuiu  v.  Appellazione. 

INCANTO.  L C. 

L’ immobile  dotale  si  può  alienare  col  permesso 
del  Giudice,  ed  all’incanto  dopo  tre  pubblicazio- 
ni. a.  1371. 

L’arresto  ha  luogo  in  virtù  della  Legge  , ran- 
tra  gli  incantatori  a voto,  per  lo  pagamento  dei 
prezzo  offerto,  a.  1934.  n.  9. 

Il  creditore  nel  giudizio  di  purga  , può  chiede- 
re, che  l'immobile  sia  posto  all'incanto,  a.  3085. 
3085.  3086.  3080.  3089. 

La  parte  indivisa  di  un  coerede  non  può  esser 
posta  in  vendita  prima  delia  divisione , o dell'  in- 
canto. a.  3106. 

I fendila  giudiziaria  — Spmphazione . 

INCANTO,  l p c. 

I creditori  , che  possono  chiedere  l' incanto  del- 
1 immobile  alienato  , devono  giustificare  di  s vec 
fatta  la  iscrizione  della  loro  ipoteca  fra  giorni  ti 
da  quello  della  trascrizione,  a.  917.  918  gig. 

Gl  recanti  degl1  immobili  dc'ininoii  saranno  aper- 
ti  sopra  il  quaderno  delle  condizioni  della  vendi- 
ta. a.  1034. 

V . Beni  molali  — Spropria  zione  — fendila  giu- 
diziaria. 

INCANTO.  L S. 

Si  pud  procedere  agl’  incanti  dopo  giorni  l5  dalla 
pubblicazione  degli  avvisi,  a.  5o. 

Qualora  negl’ incanti  non  si  presemi  alcnn’ obla- 
tore , il  creditore  instante  sarà  dichiaralo  aggiudi- 
catario pel  prezzo  designato  negli  affissi,  a.  54. 

In  grado  di  sesto  si  apriranno  i nuovi  iocanti 
tra  l’aggiudicatario  diffmitivo,  e gli  oblatori  del- 
l'aumento del  sesto,  a.  60.  a.  65. 

Qualora  la  vendita  si  faccia  io  dettaglio,  lcsu- 
bastazioni  si  faranno  con  recanti  separali  per  cia- 
scun articolo,  nella  medesima  udienza,  a.  66.  69. 

Al  tempo  degl'incanti  si  può  permettere  all’ ag- 
giudicatario di  ritenere  in  deposito  il  prezzo,  a.  71, 

li  preferito  nella  offerta  del  sesto  dovrà  concor- 
rere a’  nuovi  incanti,  a.  76. 

Essendosi  venduta  una  porzione  d' immobili , il 
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cui  prudono  baiti  a pagare  l’ammontare  de'  debi- 
ti , può  il  Tribunale  ordinare , ebe  ai  soprassegga 
dagli  ulteriori  incanti,  a.  tot. 

L' eccezioni  di  nullitò  di  procedura,  o di  torma 
debbono  essere  giudicate  prima  dell’  apertura  de- 
gl’ incanti,  a.  a.  137,  i3g. 

Mancando  l' aggiudicatario  di  adempiere  alle  con- 
dizioni , gl’immobili  taranno  rivenduti  all’  incan 
to  a di  lui  danno,  e spera,  a.  >41.  144. 

l’er  l’incanti  degl’ immobili  de’ maggiori,  Squa- 
li godano  il  pieno  esercizio  de’  loro  dritti  , ai  os- 
serveranno le  Leggi  di  Procedura,  a.  i55. 

V.  Spropriaziune  — Vendita  giudiziaria. 

INCAPACITÀ’.  L C. 

La  mancanza  della  capacitò  di  contrattare  fende 
invalida  una  convenzione,  a.  1063. 

Ogni  persona  pnò  contraltare  , se  non  è dichia- 
rata incapace  dalla  Legge,  a.  1077. 

Sono  incapaci  a centrature  i minori , gl’  inter- 
detti, le  donne  maritate,  è generalmente  tutti  co- 
loro , a quali  la  legge  proibisce  taluni  contralti, 
a.  1078. 

11  minore,  l’interdetto,  la  donna  mariuta  non 
possono  impugnare  per  causa  d’  incapacitò  le  lo- 
ro obbligazioni,  all’infuori  de’ casi  preveduti  dalla 
legge.  Le  persone  capaci  di  obbligarsi  non  possono 
opporre  l’ incapacità  di  coloro  , co’quali  hanno 
contrattato,  a.  1079. 

Non  è valido  il  pagamento  fatto  al  creditore  in- 
capace a riceverlo  , qualora  non  si  provi  la  ver- 
sione a vantaggio  del  creditore,  a.  1 «94- 

Il  deposito  volonWrio  non  può  aver  luogo  tra 
persone  incapaci  di  contrattare.-  se  la  persona  ca- 
pace accetti  il  deposito,  la  persona  incapace  è te- 
nuta a tutte  le  obbligazioni  di  uu  vero  depositario, 
a.  1 7971 

Se  il  deposito  è latto  da  uds  persona  capace  pres- 
so uu  altra  incapace , si  ha  1’  azione  di  rivendica- 
zione , tacile  la  cosa  esiste  presso  il  depositario, 
a.  > 79®- 

La  rendita  vitalizia  è nulla  , se  siasi  fatu  a 
persona  incapace  di  ricevere,  a.  1843. 

li  maodaUrio  è tenuto  per  colui  che  ha  sosti- 
tuito, qualora  abbia  scelto  nolanamente  persona 
incapace,  a,  18G6.  n.  3. 
y.  Contratto. 


INCIDENTI.  L P C. 

Per  lo  incidente  della  incompetenza,  0 ricusa  in- 
nanzi al  Conciliatore,  potranno  le  parti  appellare 
ma  1*  appello  sarò  meramente  devolutivo,  a.  67. 

Se  1 attore  sostiene  essere  scorso  il  termine  per 
citare  in  garantia  , l'incìdente  sarò  giudicato  som- 
mariamente. a.  374. 

L incidente  dell’  opposizione  avverso  l’ ordinan- 
za di  restituzione  de’  documenti  comunicati  verrò 
giudicalo  sommariamente,  a.  386. 

L incidente  relativo  alla  esibizione  della  rela- 
zione de  periti  sarò  giudicato  sommariamente, 
a.  414. 

Le  domande  incidenti  saranno  fatte  con  semplice 
atto  contenente  i motivi,  e le  conclusioni,  colla  co- 
municazione de’ documenti:  il  convenuto  risponde- 
rò con  altro  atto.  a.  43 r. 

Tutte  le  domande  incidenti  saranno  fatte  nel 
tempo  medesimo  : non  potranno  chiedersi  le  spese 
di  quelle  fatte  posteriormente,  se  i motivi  di  que- 
ste esistevano  all'epoca  della  prima  domanda  : es- 
se saranno  decise  preventivamente , o rimesse  all’ 
Udienza  per  essere  giudicate  unitamente  al  merito, 
a.  433. 

L’intervento  in  causa  sarò  fatto  per  mezzo  di 
una  istanza  contenente  i motivi , le  conclusioni  , 
ed  i documenti  giustificativi,  a.  433. 

L’intervento  oon-potiò  ritardare  la  Sentenza  del- 
la causa  principale , allorché  sarò  in  istato  di  es- 
ser decisa,  a.  434. 

Nelle  cause  da  istruirsi  per  iscritto , venendo 
contradetto  l’ intervento  , sarò  portato  l’ incidente 
all’  Udienza,  a.  433. 

La  Sentenza  di  una  causa  in  grado  di  decisione 
non  sarò  differita  per  cangiamento  di  stato , per 
morte  , o per  dimissione  tanto  de’  Patrocinatori  , 
che  delle  parti,  a.  436. 

La  causa  è in  grado  di  decisione , quando  sono 
cominciate  le  arringhe , e proposte  le  conclusioni 
in  contradizione  • le  cause  d’ istruzioni  per  iscritto 
si  reputano  in  grado  di  esser  decise,  quando  è 
compita  l’ istruzione  , 0 sono  spirati  i termini  per 
le  produzioni,  a.  437. 

Nelle  cause  , che  non  sodo  in  grado  di  decisio- 
ne, la  procedura  posteriore  alia  notificazione  della 
morie  di  una  delle  parti  sarò  nulla , quando  mat, - 
iterò  la  costituzione  di  un  Patrocinatore,  a.  438, 
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La  procedura  non  rettori  sospesa  per  cangiamen- 
to di  stato  , o cessazione  delie  funaioni  delle  par- 
ti : il  reo  , che  non  avesse  costituito  Patrocinatore 
sarà  citalo  di  nuovo  a comparire  fra  giorni  otto , 
per  vedere  ammettere  le  conclusioni,  a.  43g. 

' La  citazione  di  riassunzione  d’ istanza  sarà  noti- 
ficala per  la  comparsa  di  giorno  otto  , e dovran- 
no esprimersi  i nomi  , c cognomi  de’ Patrocinato- 
ti , e del  Giudice  relatore,  a.  440. 

Verrà  1*  istanza  riassunta  con  atto  di  patrocina- 
tore. a.  441. 

Essendovi  opposizione  alla  riassunzione  , l’ inci- 
dente verrà  sommariamente  giudicato,  a.  443. 

Se  la  parte  citata  in  riassunzione  o per  la  co- 
stituzione non  comparisce,  sarà  giudicalo  in  meri- 
to. a.  443. 

Gl’incidenti  ne’giudizi  di  ricusa  saranno  portati 
all’Udienza  con  semplice  alto.  a.  480.  484. 

Le  domande  incidenti  formate  con  allo  di  patro- 
cinatore negli  affari  sommari  devono  contenere  le 
conclusioni , ed  i motivi  di  esse.  a.  499. 

Se  una  delle  parti  domandi  proroga,  l’inciden- 
te sarà  giudicato  all'istante,  a.  S03. 

La  opposizione  in  terzo  per  incidente  dovià  for- 
marsi innanzi  al  Tribunale  da  cui  fu  profferita  la 
Sentenza;  eccezioni  per  taluni  casi.  a.  53g.  840. 

Innanzi  a qual  Tribunale  debba  formarsi  il  ri- 
corso per  ritraltazione  per  incidente,  a.  557. 

La  nullità, o validità  dell'offerta,  e de)  deposito 
proposta  incidentemente  dovrà  formarsi  per  via 
d’  istanza,  a.  898. 

Se  un  atto  è arguito  inoanzi  agli  arbitri  di  fal- 
so civile,  o criminale,  gl' arbitri  rimetteranno  le 
parti  avanti  il  Tribunale  competente,  ed  i termi- 
ni del  compromesso  cominciano  a decorare  dal  di 
in  cui  sarà  pronunziato  sull’incidente,  a.  1061. 

INCIDENTI.  L S. 

Qualsivoglia  inciti  ente  relativo  agli  alti  di  pro- 
cedura sarà  deciso  uè’  Tribunali , c Gran  Corti  , 
come  causa  urgente,  e sommaria,  a.  93. 

Non  si  darà  luogo  a riunione  di  contumacie,’  ne 
ad  opposizioni  , eccetto  i richiami  di  proprietà, 
a.  94. 

L’appello  dovià  interporsi  fra  giorni  IO.  dalla 
notilicazione  al  Patrocinatore,  intimandosi  alla  par- 
li nel  domicilio  del  Patrocinatore,  a.  98. 


Trattandosi  di  due  pignoramenti , debbono  que- 
sti riunirsi  pria  del  deposito  del  quaderno  : ove  i 
pignoramenti  abbiano  la  medesima  data,  la  cogni- 
zione appartiene  al  Patrocinatore,  che  produrrà  il 
titolo  più  antico,  e di  maggior  somma  ; altrimen- 
ti apparterrà  al  patrocinatore  più  inaiano,  a.  97. 

Presentandosi  «IP  uffizio  delie  ipoteche  un  se- 
condo pignora  mento  più  esteso  del  primo  , si  do- 
vranno trascrivere  gl’  immobili  noo  compresi  nel 
primo  : le  procedure  si  uniranno  al  primo  pegno- 
rameulo  , allorché  saranno  giunte  al  medesimo  sta- 
dio. a.  98. 

Dichiarandoti  nallo  uno  de’  pignoramenti  riuni- 
ti, sarà  continuala  la  procedura  sul  pignoramento 
valido,  a.  99. 

Ove  per  iscrizioni  sopragiunte  , e per  altro  mo- 
tivo , gl’  immobili  pegnorali  non  siano  sufficienti  a 
soddislare  i creditori,  si  potrà  lare  unpegnorameo- 
to  suppletorio,  riunendosi  gli  atti.  a.  tao. 

Allorché  il  valore  degl'immobili  pegnorati  su- 
pera l’ammontare  intero  de' debiti  , il  Tribunale 
ordinerà  , che  si  venda  la  porzione  sufficiente  , e 
si  soprassegga  dagli  ulteriori  incanti,  a.  101. 

Termini  stabiliti  per  chiedere  l' apprezzo,  e for- 
ma della  dimanda,  a.  102. 

Il  Tribunale  nominerà  i periti  , ove  lcparli  non 
convengono  nella  scelta  , e stabilirà  il  termine  per 
la  perizia,  a.  io3. 

Ne  domini  oltre  il  Faro  , il  Tribunale  fisaerà 
con  talune  Dorine  il  prezzo  ventiti  degl’  immobili, 
a.  104. 

La  parte  , che  ba  chiesto  1’  apprezzo  dovrà  pro- 
curare il  giuramento  de’  periti,  fra  giorni  i5  dal- 
la data  della  Sentenza,  a.  108. 

In  caso  di  ricusazione,  odi  scusa  de’periti.il  ter- 
mine  pel  giuramento  decorrerà  dalla  dal*  della  sen- 
tenza , che  avrà  rigettala  la  scusa,  o ricusa,  a.  106. 

La  scusa  dovrà  prodursi  da  periti  fra  giorni  tra 
dal  di  della  chiamata  pel  giuramento , e verrà 
giudicata  sommariamente,  e.  107. 

L’  atto  di  ricusa  contro  i periti  deve  contenere 
chiamala  alla  prossima  udienza , a pena  di  nulli- 
tà. a.  ìi.'H. 

I periti , che  senza  legitimo  impedimento  noe 
si  presentino  pel  giuramento  , o che  per  colpa  , o 
per  negligenza  non  compiano  l’ apprezzo  nel  termi- 
ne stabilito  , sono  tenuti  al  ristoro  de’ danni,  della 
spese  , ed  interessi,  anche  coll’ arresto,  a.  109. 
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I petiii  {loisono  formare  il  progetto  nella  divi- 
sione , valutando  il  foodo  intero.  11  Tributi» le  de- 
termina, se  il  fondo  debba  vendersi  iolcio  o divi- 
so. a.  no. 

Circa  la  rieusarione,  giuramento,  e scusa  de’pe- 
rili , ai  dee  osservare  il  disposto  nella  procedura, 
a.  in. 

Depositato  il  rapporto  nella  Cancelleria,  il  pa- 
trocinatore istante  inviterà  i patrocinatori  costitui- 
ti a prenderne  comunicazione,  a.  ita. 

Le  opposizioni  al  rapporto  de’  periti  debbono 
farsi  fra  giorni  otto  , sotto  pena  di  nullità , con 
atto  di  patrocinatore,  a.  it3. 

Rigettandosi  tale  opposizione',  verrà  condannato 
il  patrocinatore  nel  proprio  nome  alle  spese , oltre 
le  misure  disciplinari,  e condannata  la  parte  a’dan- 
ui,  ed  interessi,  a.  114. 

Ordinandosi  la  seconda  perizia,  saranno  osserva  - 
te  le  regole  stabilite  anteriormente , e nella  Proce- 
dura. a.  n5. 

Non  essendosi  opposto  a tempo  utile  il  rappor- 
to , rimane  duetto  omologato  di  pieno  dritto  , 
senz’  altra  sentenza,  a.  116. 

I Tribunali  non  possono  ammettere  domande  di 
apprezzo  o di  opposizione  alla  perìzia  , fatta  fuo- 
zi  termine,  e non  secondo  le  forme  delia  Legge, 
a.  117. 

Le  spese  dell*  apprezzo  saranno  sempre  a carico 
del  richiedente , il  quale  può  ripeterle  dalla  mas- 
sa nel  solo  caso  1’  appretto  risai  tasse  maggiore  di 
un  quinto  , o minore  del  decimo  sulla  valntasio- 
ne  legale  : le  spese  dell’ apprezzo  necessario  cedo- 
no sempre  a carico  della  massa,  a.  118. 

Le  opposizioni  al  quaderno  di  vendita  saranno 
dedotte  con  atto  ■ di  patrocinatore  fra  giorni  tre, 
dopo  la  presa  comunicazione,  sotto  pena  di  nulli- 
tà. a.  119. 

II  Tribunale,  ammettendosi  le  opposizioni,  ordi- 
nerà la  rettifica  delle  condizioni  a cura  del  patro- 
cinatore instante  fra  giorni  tre  , senza  bisogno  di 
spedirsi  la  sentenza  : può  anche  di  uffizio , inteso 
il  pubblico  Ministero  , ordinare  la  rettifica  della 
condizioni  vietate  dalla  Legge,  o tendenti  ad  al- 
lontanare gli  oblatori,  a.  tao. 

Mancando  il  primo  pignorante  di  procedere  sul 
secondo  pignoramento  , qualunque  creditore  in  for- 
za di  titolo  esecutivo  può  chiedere  la  surroga,  a. 
ìax 


Possono  i creditori  chiedere  la  surrogazione  , 
quante  volte  per  collusione  , frode  , 0 negligenza  , 
il  creditore  instante  non  progredisca  negli  atti , 
oltre  l’azione  de’ danni  interessi,  a.  tan.  »a3. 

La  surrogatone  si  domanderà  con  atto  di  pa- 
trocinatore; ammettendosi  per  motivo  di  negligenza, 
la  Sentenza  sarà  inappellabile,  a.  134. 

Il  creditore  instante  sarà  tenuto  anche  coll’ar- 
resto fra  giorni  tre  dalla  data  della  sentenza  , di 
passare  al  patrocinatore  del  creditore  surrogatogli 
atti  della  procedura,  mediante  ricevuta:  pnò  pre- 
tendere le  spese  fatte  dopo  l’ aggiudicazione,  a. 
ia5. 

Le  spese  dell’incidente  di  surrogazione  non  van- 
no comprcae  con  qnelle  della  spropriazione.  a.. 
ia6. 

Cancellandosi  un  primo  pignoramento  dal  regi- 
stro delle  Ipoteche  * il  piò  diligente  de’ pignoran- 
ti posteriori  potrà  progredire  nella  zpropriaziooe. 
a.  137. 

La  cancellazione  del  pignoramento  ordinato  per 
causa  di  nullità  fa  rimanere  fermi  gli  alti  di  ap- 
prezzo , qualora  non  siano  viziosi,  a.  138. 

L’ appellazione  avverso  la  sentenza  , che  serve 
di  titolo  alla  spropriazione  non  sarà  ricevuta  dal 
giorno  seguente  al  deposito  del  quaderno  : produ- 
cendosi prima  del  detto  termine,  dovrà  l'appello 
esser  vistato  dal  cancelliere  del  Tribunale,  a. 
i9g. 

11  richiamo  di  proprietà  paò  esser  prodotto  in 
qualunque  stalo  della  procedura,  a.  i3o. 

La  dimanda  sari  fatta  con  alto  d’ intervento  in 
causa,  e con  altre  forme,  a.  l3l.  i3s. 

U richiamo  non  sospende  gli  atti  della  procedu- 
ra fino  al  deposito  del  quaderno  : reclamandosi 
porzione  d’ immobili  pegnorati,  si  procederi  alla 
vendita  del  rimanente , qualora  il  Tribunale  nou 
opinasse  , che  ai  soprassegga  sul  tutto,  a.  >33. 

L'appellazione  della  sentenza  profferita  sul  ri- 
chiamo dovrà  interporsi  a pena  di  decadenza  fra 
giorni  iS  dalla  notificazione  ; deve  contenere  a pe- 
na di  nullità  i motivi  del  gravame , e la  costitu- 
zione del  patrocinatore,  a.  134. 

Rigettandosi  il  richiamo  , verri  il  patrocinatore 
condannato  alla  spese  anche  coll’arresto,  ed  alla 
multa,  a.  >33. 

L’ eccezioni  di  nullità  di  procedura  contro  gli 
atti  intimati  al  debitore  possono  dedursi  fra  giorni 
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tei  dii  dì  della  notificazione  dell’  atto  / quelle 
contro  gli  alti  precedenti  1*  aggiudicazione  prepa- 
ratoria dovranno  dedursi  cinqne  giorni  avanti  la 
preparatoria,  con  chiamata  all’udienza,  a.  i36. 

11  Tribunale  dovrà  giudicare  su  di  esse  prima 
dell’ apertura  degl’incanti,  e colla  stessa  sentenza 
in  due  distinte  disposizioni  ordinerà  1’aggiudicozionc: 
la  sentenza  , else  pronunzia  sulle  nullità,  e sull’ag- 
giudicazione preparatoria  , non  sarà  appellabile,  a. 

l^7* 

1/  eccezione  di  nullità  di  procedura  , o di  for- 
ma contro  gli  atti  posteriori  alla  preparatoria  do- 
rranno proporsi  lo  giorni  avanti  1’ aggiudicazione 
definitiva  , con  chiamata  all'  udienza.  11  Tribuna- 
le dovrà  pronunziare  sollecitamente  con  sentenza  i- 
nappcllabilc.  a.  i38. 

Le  nullità  di  procedura  , c di  forma  contro  gli 
atti  della  nuova  offerta  del  testo  potranno  dedur- 
ti alla  stessa  udienza  degl'  incanti.  Il  Tribunale 
vi  pronunzierà  all’  istante  inappellabilmente.  Ri- 
gettandosi l’ offerta  verrà  condannato  il  nuovo  of- 
ferente a’  danni , interessi  , e spese,  a.  »3g. 

Contro  la  sentenza  di  aggiudicazione  si  può  ap- 
pellare tra  giorni  io  da  qncllo  della  pronunziazio- 
ne.  a.  14®- 

Qualora  1’  aggiudicatario  tra  giorni  20  non  a- 
durnpia  le  condizioni  ilei  l’ aggiudicazione , vi  sarà 
astretto  coll’arresto,  c gl’immobili  saranno  riven- 
duti all’incanto,  a.  141. 

Qualunque  creditore  col  titolo  esecutivo  può  pro- 
edere  alla  nuova  vendila  in  danno,  dietro  il  cer- 
tificato del  Cancelliere  , dal  quale  risulta  di  non 
avere  l’ aggiudicatario  adempito  alle  condizioni 
della  vendila,  a.  142. 

In  virili  di  tale  certificato,  si  procedcràalla  ven- 
dila in  danno  sulle  basi  del  quaderno,  a.  143. 144. 

L’  affisso  verrà  notificato  otto  giorni  prima  del- 
V aggiudicazione  al  patrocinatore  dell’aggiudicata- 
rio inadempiente  , èd  al  debitore  spropriato.  a. 

t.,5. 

1 Dovrà  sospendersi  l’ aggiudicazione  definitiva  , 
•malora  pria  «li  proclamarti  , 1*  aggiudica  tarlo  giu- 
stifichi l’ adempimento  delle  condizioni , c paghi 
le  spese  della  nuova  subasta,  a. 

L’aggiudieitario  inadempiente  dovrà  pagare  an- 
che coll’  arresto  la  differenza  del  prezzo  tra  la 
veisdita  , e la  rivendita  , da  cedere  iu  beneficio 
dei  creditori  , e del  debitore,  a.  >47. 


Facendosi  la  rivendila  in  danno  dell'offerente 
del  sesto  , sarà  costui  tenuto  anche  coll'  arresto  al 
pagamento  della  differenza,  qualora  ve  ne  fusse.  a. 

148. 

Quegli,  a cui  danno  si  fa  la  rivendita  in  det- 
taglio , dovrà  sempre  pagare  la  differenza  , senza 
trarre  vantaggio  dalla  differenza  del  prezzo  mag- 
giore. a.  149. 

Ore  nella  rivendita  gl’  immobili  ti  aggiudicano 
ai  creditori  , il  primo  acquirente  4 tenuto  ancora 
alla  diminuzione  del  sesto  del  prezzo  accordato 
ai  creditori,  a.  ,150. 

Gli  articoli  relativi  alle  nullità  , ai  termini,  ed 
alle  forme  dell’  appellazione  , tono  romani  anche 
alla  rivendila,  a.  i5s. 

L’  arresto  personale  , ove  viene  fulminato  dalht 
Legge  , non  ammette  distinzione  di  sesso , di  età  , 
e di  somma  : il  marito , che  abbia  autorizzata  la 
moglie  ad  offrire  agl*  incanti  aarà  tenuto  «olidab- 
mcnte  , e coll’arresto  per  le  obbligazioni  Contrat- 
te : le  comminazioni  della  Legge  sono  effettive  : 
in  essa  l' incorre  senza  pronunziazione  del  Giudico, 
a.  1 52. 

La  morte  del  debitore  non  impedisce  il  prosie- 
guo della  ipropriaziooc  contro  l’erede , durante  i 
termini  per  deliberare  , e fare  l'inventario.  11  cre- 
ditore può  provvedersi  di  un  amministratore,  a. 
>53. 

Le  forme  della  legge  non  possono  adoperarsi  per 
le  vendile  volontarie  , e per  gl’immobili  de'  mag- 
giori , sotto  pena  di  nullilè.  a.  i5i, 

Allorché  un  immobile  sarà  stalo  pegnorato  , è 
in  facoltà  degl’  interessati , qualora  aiano  maggiori 
il  dimandare  , che  l'aggiudicazione  sia  fatta  all' in- 
canto lunanzi  Notare  , 0 in  giudizio , secondo  le 
leggi  di  procedura,  a.  1 55. 

Essendovi  minori  , o interdetti , il  Tutore  po- 
trà unirsi  all’  altro  parti  , previa  1’  autorizzaziono 
del  Consiglio  di  Famiglia  , assoggettandosi  a tutte 
le  formalità  delle  vendite  de’ beni  de’ minori,  a. 
1 56. 

Le  regole  per  gl’  incidenti  della  procedura  di 
spropriazione  saranno  osservale  anche  pe' giudizi  di 
parlagio  , di  rendiconto  dell’  amministratore  giudi- 
ziario , e per  gli  altri  incidenti  della  graduazione, 
a.  2ió. 

IVClDWTt  nt  falso  — V.  /b/so. 


INDEGNO 


indennità- 


ivcosrerrzvz*  — V . Compctenia. 

INDEGNO.  L C. 

Per sooe  dichiarale  dalle  Ugge  ctclaie  dalla  suc- 
cessione come  indegne.  a.  648. 

La  man  calila  della  denunzia  della  uccisione  del 
defunto  non  può  essere  opposta  a’  stralli  parenti  del 
defunto,  a.  649. 

L’erede  malgrado  l’incorsa  indegnità  può  esse- 
re ammesso  a succedere  (piando  il  defunto  espres- 
samente l’ avessi  abilitato  con  atto  autentico  , o con 
testamento  valido,  a.  65o.  65t, 

L’  erede  escluso  come  indegno  deve  restituire  i 
fruiti , e rendite  percepite  dopo  la  successione  aper- 
ta. 65s. 

Ai  figli  dell'indegno  non  è di  ostacolo  la  quali- 
tà del  loro  padre , per  la  successione.  Sia  il  padre 
non  può  pretendere  1’  usufrutto  .su  tale  eredità, 
a.  653. 

Oltre  delle  cause  dell1  indegnità  , la  legge  am- 
mette anche  la  diredaziooe.  a.  848. 

V.  Successione.  . v 

INDENNITÀ’.  L C. 

Colai  che  si  obbliga  per  un  terzo,  promettendo 
il  fatto  di  costui , è tenuto  alla  indennità  , so  il 
tene  ricusa  di  adempiere  i’  obbligavate,  a.  >074. 

L'erede  convenuto,  il  quale  può  solo  esser  con- 
dannato, ha  il  regresso  per  la  sola  indennità  conira 
i coeredi,  a.  1178. . 

Allorché  la  cosa  è peiita , o posta  fuori  di  com- 
mercio, o perduta  senta  colpa  del  debitore,  i que- 
sti tesato  a cedere  al  suo  creditore  i dritti , e le 
azioni  d’indennità,  che  sulla  medesima  potrebbe 
avere,  a.  1357. 

11  proprietario,  il  di  coi  affare  è stato  bene  am- 
ministralo, dee  far  indenne  il  gestore  delle  obbli- 
gatioui  personalmente  assunte,  a.  >339. 

Se  il  fondo  si  trovi  gravato  di  servilìi  non  ap- 
parenti , e non  dichiarale,  può  il  compratore  pre- 
scegliere di  contentarsi  di  una  indennità,  a. 

1484- 

Se  la  cosa  é perire  in  conseguenza  della  sna  cat- 
tiva qualità , il  venditore  è tenuto  alla  indennità 
del  prezzo  , danni  interessi . e spese,  a.  1498. 

Se  la  locazione  si  scioglie  coll'  aggiudicazione,  0 


SO» 


colla  vendita , il  locatore  é ten  nto  a far  indenne 
il  fìltajuolo  per  diversi  casi.  a.  i5go.  a.  i5g3. 

Se  la  rinunzia  al  mandalo  pregiudica  al  man- 
dante , dovrà  costui  esser  latto  indenne  dal  man- 
datario. or  1879. 

Il  fideiussore,  anche  prima  di  aver  pagato,  può 
agire  centra  il  debitore,  per  esser  fatto  indenne  da 
lui  in  taluni  casi.  a.  1904. 

I deterioramenti  cagionati  dal  fatto,  o dalla  ne- 
gligenza del  terzo  possessore,  in  pregiudizio  de’ ere. 
diio-i  ipotecari,  o privilegiati,  dan  luogo  contro  di 
lui  ad  un’  azione  per  1’  indennità,  a.  3069. 

V.  Vanni  interessi.  ,.  , 

. INDICAZIONE.  L C. 

La  semplice  indicazione  fatta  dal  debitore  di  una 
persona,  che  debba  pagare  io  sua  vece , non  pro- 
duce novazione  : lo  stesso  vale  per  la  semplice  in- 
dicazione latta  dal  creditore  di  una  persona  , che 
debba  per  lui  ricevere,  a.  1201 . 

II  fidejussore,  che  fa  istanza  per  i'escustioDe  dee 
indicare  i beni  del  debitor  principale,  ed  anticipa- 
re le  spese  per  tale  escussione,  a.  1895.  1896. 

mmnijt  V.  Esecuzione  Provvisoria. 

inno  vasto  vi  V.  Possessorio. 

zvq  disuso  V.  Vocazione. 

INSCRIZIONE.  L C. 

x-  J 

Le  disposizioni  col  peso  di  restituzione  dovranno 
essere  rese  pubbliche  mediarne  la  iscrizione  su  be- 
ni immobili  , quante  volte  trattasi  di  lumme  im- 
piegate su  detti  beni  con  privilegio,  a.  roa5. 

Non  si  può  in  alcun  caso  opporre  a’  chiamati  la 
mancauza  di  inscrizioDC.  a 1038. 

11  tutore  nominalo  per  1’  esecuzione  sarà  perso- 
nalmente ritponsabile  per  la  inscrizione,  a.  1029. 

Durame  il  matrimonio  costituendosi  , 0 accre- 
scendosi la  dote  da  altri  , godrà  dell’  ipoteca  le- 
gale dal  giorno  della  inscrizione,  a.  i356. 

Il  privilegio  del  Tesoro  publico  sugli  stabili  dei 
contabili  ha  luogo , purché  vi  sia  uno  inscrizione 
fitta  tra’  l’ periodo  di  meii  due  dopo  la  registratu- 
ra dell’atto  traslativo  di  proprietà,  a.  1980. 

Il  tesoro  publico  ha  una  ipoteca  legale  col  peso 
della  inscrizione  riguardo  ai  stabilì  de’ contabili  , 
9? 
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cbe  loro  appartcneano  prima  della  loro  comica,  a. 
1981.  ig8a. 

Leggi  particolari  determioaoo  quali  persone  tono 
tenute  di  richiedere  la  inscrizione  a nome  de'Tesoro 
publico  per  la  conservazione  de’ suoi  dritti,  a.  ig83. 

11  privilegio  del  Tesoro  su’ fondi  stabili  dati  in 
cauzione  dovrà  conservarsi  colla  inscrizione,  a.  1984. 

Il  privilegio  del  tesoro  per  lo  ricupero  delle 
spese  di  giustizia  avrà  luogo  sugl’  immobili  , col 
peso  della  inscrizione  da  prenderti  fra  mesi  due  dal 
di  della  condanna,  a.  1990.  1991. 

I privilegi  sopra  gl’  immobili  non  hanno  effetto 
fra  i creditori  , se  non  in  quanto  sieoo  stati  reti 
publici  colla  inscrizione,  a.  1993. 

Sono  eccettuati  dalla  formalità  dell’  iscrizione  i 
crediti  specificati  nell’  articolo  1970— a.  1993. 

La  traicriziobe  del  contratto  fatta  dal  compra- 
tore terrà  luogo  d’inscrizione  pe’  l’ venditore.  Il 
Conservatore  nell’  atto  della  trascrizione  pub  fare 
tutte  le  inscrizioni  di  ufficio  a favore  de’ terzi  , na- 
scenti dall'atto  di  alienazione,  a.  1994. 

II  coerede  conserva  il  suo  privilegio  tu’  beni  di 
ciascuna  porzione,  mediante  la  inscrizione  fatta  en- 
tro 60  giorni  dall’atto  della  divisione,  o dell’ag- 
giudicazione. a.  i<g5. 

Gli  architetti  , appaltatori , muratori  , ed  altri 
operati  conservano  il  loro  privilegio  dalla  data 
della  inscrizione  del  primo  processo  verbale, 
a.  1996. 

I creditori  del  defunto  conservano  il  loro  privi- 
legio sopra  i beni  immobili  del  defunto,  median- 
te le  inscrizioni  fatte  entro  sci  mesi , dal  «li  dell’ 
aperta  successione,  a.  S997. 

Tuli’  i crediti  privilegiali  sottoposti  alla  forma- 
lità dell’inscrizione,  pe’ quali  non  si  sono  osserva- 
te le  condizioni  di  sopra  prescritte,  rimangono  ipo- 
tecari. L’ipoteca  relativamcotc  a'  terzi  prende  l’epo- 
ca dal  giorno  della  iscrizione,  a.  1999. 

I contratti  fatti  in  paese  straniero  con  atto  au- 
tentico , debbono  inscriversi  con  Semenza  del  Tri- 
bunale. a.  3014. 

II  credilo  condizionale,  o indeterminato  pe’  l’ino 
valore  potrà  inscriversi  sino  alla  concorrenza  di 
nn  valore  espressamente  dichiarato  dal  creditore. 
3 3018. 

L’ ipoteca  prende  il  grado  dal  giorno  delta  in- 
scrizione. a.  3030. 

Sono  tenuti  i mariti,  ed  i tutori  di  render  pub- 


liche  le  ipoteche,  c chiedere  senza  ritardo  le  ùsseri, 
zioni.  a.  aoaa. 

I tutori  surrogati  sono  tenuti  d’ invigilare  ad  og- 
getto, che  siano  folte  le  inscrizioni  senza  ritardo  , 
sopra  i beni  del  tutore,  per  la  di  lui  amministra- 
zione. a.  3034. 

Omettendo  i mariti,  i tutori,  ed  ■ surrogati  tu- 
tori di  for  seguire  le  inscrizioni  , il  Regio  Pro- 
curatore lari  la  richiesta  , onde  si  facciano, 
a.  soa5. 

Potranno  i parenti  dc’CoO)ngi,  e del  minore,  o 
gli  amici  richiedere  simili  iuscriziooi.  a.  3036. 

I Notar!  chiamali  a rogare  l’atto  autentico  del- 
la dote  sooo  tenuti  ad  inscrivere  la  ipoteca  legale  fra 
giorni  so  dal  di  della  stipulazione  , sotto  pena 
della  destituzione  , e della  rifaziooe  de’ danni  in- 
teressi. a.  3037.  a so3o. 

II  Giudice  di  Circondario , ed  il  suo  Cancelliere 
non  consegneranno  spedizione  di  deliberazione  del 
Consiglio  di  Famiglia,  se  prima  non  si  assicurano 
della  già  presa  inscrizione  su'  i beni  del  tutore, 
a.  so3i. 

Sciolto  il  matrimonio , la  vedova  per  conserva- 
re la  sua  ipoteca  legale  dee  prendere  inscrizione  fra 
un  anno,  altrimenti  l’ipoteca  prende  rango  dal 
di  della  inscrizione , e non  già  dal  di  del  contrat- 
to matrimoniale,  a.  3002. 

Il  minore  , e la  donna  maritata  per  conserverà 
la  loro  ipoteca  legale,  saranno  tenuti  di  prendere 
inscrizione  fra  l’anno,  a contare  per  lo  minore  dal 
di  in  cui  è divenuto  maggiore  , e per  la  doooa  dal 
di  dell’aperta  successione,  a.  ao33. 

Nel  contralto  di  matrimonio  si  pub  restringere 
la  inscrizione  sopra  uno,  o più  determinati  immo- 
bili del  marito,  ma  non  si  potrà  pattuire  , che 
non  si  léccia  alcuna  inscrizione,  a.  2o3i 

Lo  stesso  vale  per  la  inscrizione  sugl'immobili 
del  tutore.  3u35.  3036. 

Nel  caso , che  il  Tribunale  pronunzia  la  ridu- 
zione della  ipoteca  de’  mariti , e de’  tutori  , saran- 
no cancellate  le  inscrizioni  fotte  aopra  tutù  gli  al- 
tri immobili,  a.  ao3g. 

Tutt’i  creditori  interini  nello  stesso  giorno  han- 
no fra  di  essi  uoa  ipoteca  dell’ ia tessa  data, 
a.  3041. 

Perfora  l’inscrizione  occorra  la  presentano0'  del 
titolo',  e la  nota.  a.  3043. 

Le  inscrizioni  tu  i beai  di  uu  defunto  potranno 
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anche  eseguirsi  colle  indicazioni sulla  nota,  a,  2043. 

Il  Conservatore  restituisce  il  titolo,  e certifica 
di  aver  eseguita  l’inscrizione,  a.  2044. 

Il  creditore  inscritto  per  un  capitale,  die  pro- 
duce interesse,  può  esser  classificato  per  due  anna- 
te soltanto,  oltre  l’ armata  corrente,  a.  204S. 

È in  facoltà  di  colai , che  ba  richiesto  l 'inscri- 
zione , come  pare  de’ tuoi  rappresentanti,  o cessio- 
nari per  atto  autentico  , di  cangiare  sul  registro 
delle  ipoteche  il  domicilio  da  lai  prescelto,  indican- 
done un  altro,  a.  2046. 

I dritti  d’ ipoteca  legale  dello  Stato  dc’comnni, 
de’  pnblici  stabilimenti  sopra  i beni  degli  ammini- 
stratori, quelli  da’ minori,  o interdetti  su’i  beni 
de1  mariti,  saranno  inscritti  colla  presentazione  di 
due  note.  a.  2047.  " 

Le  inscrizioni  debbono  rinnovarsi  pt’  1’  corso  di 
anni  dieci,  a.  2048. 

Le  spese  delle  inscrizioni  sono  a carico  dal  debi- 
tore. a.  ao4g. 

L’ azioni , alle  quali  la  inscrizioni  possono  dar 
luogo  saranno  promosse  avanti  il  Tribunal  com- 
petente, con  citazione  all’ultimo  laro  domicilio  elet- 
to- e.  2q5o. 

Le  iscrizioni  si  cancellano  di  consenso  delle  par- 
ti interessate , o in  vigore  di  una  sentenza  passala 
in  giudicato,  deponendosi  aU’afiizio  del  Conserva- 
tore la  copia  dell’atto,  o dilla  Sentenza,  a. 

2o5i.  2o5i. 

Casi , ne’  quali  può  agire  altro  Tribanale  per  la 
cancellazione  dell’  inscrizione,  a.  so53. 

1 Tribunali  debbono  ordinare  la  cancellazione  , 
quando  l’inscrizione  fu  fatta  , senza  esser  fondata 
ne  sulla  legge,  ne  su  di  un  titolo,  o fatta  in  vir- 
tù di  un  titolo  irregolare,  o estinto,  o sodisfatto, 
a.  2054. 

Modo  di  ottenere  la  riduzione  delle  inscrizioni 
ecceseive.  a.  2055.  a.  noòg. 

I creditori  inscritti  sopra  l’immobile,  in  qualun- 
que mano  faccia  passaggio , conservano  il  dritto  di 
esser  graduati , secondo  l’ordine  delle  loro  inscri- 
zioni. a.  2060. 

II  terzo  possessore  , che  non  rende  libera  la  sua 
proprietà,  resta  in  vigore  della  mscriziooe  obbli- 
gato a tuli’  i debiti  ipotecari,  a.  2061. 

Le  inscrizioni  fitte  eseguire  dii  creditore  Don 
interrompono  il  corso  della  prescrisione  a favore 
del  debitore,  0 del  terzo  possessore,  a.  3074. 
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Sarà  permesso  a’ creditori  dell’alienantc  inscrive- 
re  i loro  titoli  anteriori  all’  atto  dell’  alienazione , 
quindici  giorni  al  piu  tardi  dopo  la  trascrizione, 
a.  2077.  2080. 

Qualunque  privilegio  , 0 ipoteca  posteriore  al- 
1 alienazione,  non  potrà  inscriverei  sul  fondo  alie- 
nato. a.  2078. 

11  nuovo  padrone  può  notificare  a’  creditori  nel 
domicilio  da  essi  eletto  il  quadro  in  tre  colonne, 
a.  2082. 

Per  le  ipoteche  legali  del  tesoro  publico  augi’ 
immobili  de’  contabili , ove  non  si  esibisce  il  cer- 
tificalo della  situazione  del  contabile , l'inscrizione 
rimarrà  tolta  di  dritto,  senza  bisogno  di  Sentenza. 
L inscrizione  rimarrà  tolta  nel  caso,  che  il  conta- 
bile noa  c debitore,  a.  aogi. 

Modo  di  liberarsi  dalle  ipoteche  , quando  non 
esista  inscrizione  su' beni  de’ mariti  , e de’ tutori, 
a.  2oq3.  2096, 

I conservatori  delle  ipoteche  sono  tenuti  a con- 
segnare a tolti  coloro  , che  ne  fanno  richiesta  co- 
pia delle  inscrizioni  esistenti,  0 il  certificato  nega- 
tivo. a.  2097.  . . 

Sono  garanti  del  pregiudizio  risultante  dalla  om- 
incisione  sopra  i loro  registri,  delie  inscrizioni  ri- 
chieste , e della  mancanza  di  menzione  di  una , o 
piò  inscrizioni  esislculi.  a.  2098.  2099. 

Non  possono  inverno  caso  ricusare,  o ritardare 
la  inscrizione  de’ dritti  ipotecari , o di  dare  i cer- 
tificali richiesti , sotto  pena  di  danni  interessi,  a. 
2100.  2101. 

le  inscrizioni  ai  faranno  su’i  registri  senza  inter- 
ruzione , e senza  lasciare  spazio  in  bianco  , sotto 
diverse  pene.  a.  2104. 

INSCRIZIONI.  L P C. 

I giudicati , che  ordineranno  uba  cancellazione 
di  qualsivoglia  inscrizione  d’ ipoteca , non  saranno 
esecutivi  , se  non  in  virtiz  del  certificato  del  pa- 
trocinatore, che  dichiari  la  data  della  notificazione 
della  sentenza  , e sopra  un  attestato  del  Cancel- 
liere, il  quale  affermi  òhe  non  esiste  ne  opposizio- 
ne , ne  appallo  contro  la  Semema.  1.  638, 

1 creditori  non  possono  chiedere  la  subasta  per 
vendita  volontaria,  scasa  giustificare  là  isscrisione 
presa  a tempo  utile,  a.  917. 
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INSCRIZIONI.  L S. 

L'  alienazione  dagl’  immobili  può  aver  luogo  , 
quando  pria  dell’ aggiudicazione  definitiva  , il  pri- 
mo acquirente  offra  una  lomma  per  soddisfare  tuli’ 
i creditori  inscritti,  a.  l3.  1 

La  notificazione  della  vendita  dell’immobile  do- 
vei farsi  alla  persooa  , o nel  domicilio  de’  credi- 
tori inscritti,  a.  37. 

11  Procuratore  del  Re , i parenti  , gli  affini , 
td  anche  gli  amici  possono  dimandare  la  inscrizio- 
ne in  iavore  della  moglie  del  debitore,  damino- 
si o degl’  interdetti,  a.  3o. 

Allorché  l'aggiudicatario  avrà  sodisfatto  il  prez- 
zo , o gl'  immobili  saranno  assegnati  in  aggiudica- 
zione a’ creditori  , possono  cancellarti  le  inscrizio- 
ni gravitanti,  a.  73. 

Ore  avvenga  , che  per  inscrizioni  aopragiunte 
in  tempo  utile  , gli  immobili  pegnorali  non  siano 
sufficienti  a soddisfare  i creditori  iscritti , si  pub 
fare  un  pignoramento  suppletorio,  a.  100. 

Per  la  grsduazione  occorre  l’estratto  di  mite 
le  inscrizioni  esistenti  sull'  immobile  spropriato. 
a.  161. 

La  narrativa  della  Sentenza  sulle  opposizioni  al- 
la nota  di  graduazione  deve  contenere  la  enuncia- 
zione delle  iscrizioni  prese,  a.  173. 

Nella  chiusura  della  nota  di  graduazione  ti  or- 
dinerà la  cancellazione  , o riduzione  delle  iscrizio- 
ni rispettive,  a.  181.  191.  193.  200.  ao 4.  soS. 
lofi. 

Dal  giorno  in  coi  rimane  stabilito , e chiuso  il 
processo  verhale  di  graduazione , i creditori  non 
saranno  pila  in  obbligo  di  rinnovare  le  rispettive 
inscrizioni,  nel  caso  di  deoorrimeuio  del  decennio. 

a.  303.  309. 

I creditori  non  iscritti , i quali  abbiano  titolo  , 
possono  fare  opposizione  al  rilascio  dell*  somme 
spettanti  al  debitore,  a.  sto.  31 1. 

INSCRIZIONI.  L P P. 

li  Ministero  Foblico , la  patte  civile,  e gli 
agenti  dell’  amministrazione  del  registro , e del 
bollo  possono  prendere  la  inscrizione  ipotecaria  su- 
gl' immobili,  che  servono  di  cauzione  : la  iscrizio- 
ne presa  da  una  parto  gioverà  all’altra,  a.  134. 
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Si  stabilisce  il  modo  di  rinnovare  le  inscrizioni 
ipotecarie  per  lo  lasso  del  decennio.  18  Aprile 
1819.  o.  1S68.  p.  3o8. 

Nuove  disposizioni  per  la  rinnovazione  delle 
inscrizioni  ipotecarie  : si  proroga  il  termine  fino  a 
3i  Luglio.  17.  Maggio  1819.  n.  i5g3.  p.  349. 

Sulle  formalità  delle  inscrisioui  ipotecarie,  oltre 
il  Faro.  si.  Giugno.  1819.  n.  1617;  p.  5o8. 

Circa  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie 
per  lutto  li  Si  Luglio.  31.  Giugno  >819.  o.  1630. 
p.  5rg. 

Si  coocedc  proroga  finale  per  la  riunovazione 
delle  inscrizioni  ipotecarie.  16.  Nov:  1819.  n.  1760. 
p.  555. 

Si  proroga  il  termine  accordato  per  le  inscrizio&i 
ipotecarie , oltre  il  Faro,  ao,  Gennaro  1830.  n. 
1873.  p.  75. 

Si  determinano  i dritti  per  le  inscrizioni  , oltre 
il  Faro.  37.  Maggio  1833.  n.  307.  p.  431. 

Si  prescrive  la  formalità  da  osservarti  pe’l’  cam- 
biamento del  domicilio  nelle  inscrizioni.  33  Dicem- 
bre 1833.  n.  489.  p.  290. 

Si  stabilisce  il  dritto  fiscale  per  la  inscrisione 
della  dimanda  di  rivoca  di  donazione , e per  la 
radiazione  della  indetta  inscrizione.  10  Gennaro 
1825.  n.  5.  p.  |3- 

Si  prescrive  , che  il  Nolaro  ira  giorni  3o  debba 
inscrivere  la  ipoteca  legale  delle  doli.  7 Aprile 
1828.  n.  i3o3.  p.  6s. 

I*  inscrizioni  ipotecarie  possono  utilmente  rinno- 
varsi a tulio  il  di  Si  Dicembre  dell’anno  in  cui 
scadono.  5 Marzo  1839.  n.  2321.  p.  42. 

La  rinnovazione  delle  inscrizioni  scadale  prima 
de’  5 Marzo  1829  non  può  avere  forza  retroattiva . 
23  Mag.  1839.  n.  3419.  p.  129. 

Crea  i certificali  suppletori  delle  inscrizioni  da 
rilasciarsi  da  Conservatori  delle  Ipoteche.  soGenn. 
i83o.  n.  3778.  p.  a. 

Cica  la  rianovaziooe  delle  inscrizioni  ipotecarie, 
oltre  il  Faro.  34.  Gena.  s83o.  n.  3796.  p.  18. 

Si  stabilisce  il  modo  di  dare  il  certificalo  sup- 
pletorio della  iscrizioni  ipotecarie,  a.  Mag.  s83o. 
n.  3894.  p.  >33. 

Si  stabilisce  un  dritto  fino  per  la  inscrizione 
ipotecaria  delle  doli.  3o,  Die.  i83i.  n.  659.  p. 
190, 
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Si  stabilisce  il  metodo  per  lo  rilascio  delle  in- 
scrizioni ipotecarie  richieste  eli'  Uffizio  delle  Ipo- 
teche. 33.  Geno.  iS3,j.  n.  1967.  p.  38. 

Metodo  da  Kr berti  oltre  il  Faro , per  ottenere 
i certificati  d’iotcrìziooi.  6.  Giugno  »834.  0.3190. 
P-  a,7- 

Le  rinnova  rioni  delle  legali  inscnuoni  ipotecarie 
a favore  delle  mogli , de’  minori , « degl*  inter- 
detti restano  a carico,  e responsabilità  de’Comer- 
vatori  delle  Ipoteche.  8*  Nov ■ i835.  n.  3n3. 
p.  190. 

Si  assicura  la  integrità  de’certificali  d’inscririone 
lilasciati  da  Conservatori  delle  Ipoteche.  8.  Agosto 
i836.  n.  36aa.  p.  34. 

Si  assicura  la  integrità  de’ certificati  d’  iscrizione 
oltre  il  Faro.  5.  Dicembre  i836.  n.  147.  p.  97. 

V.  j Ipoteca—  Conservatore  — Trascrittone. 

ixjTrnrxioyi.  V.  Erede. 

mxanciNTE.  V.  Contabili. 

INTERDETTO  - INTERDIZIONE.  L C. 

11  maggiore  interdetto  avrà  il  domicilio  presso 
il  Cantore,  a.  ti3. 

La  opposizione  circa  Io  stato  di  demenza  del  fu- 
turo sposo  sarà  ammessa  sulla  condizione  di  di- 
mandarsi la  interdizione,  a.  i83. 

Se  il  marito  i interdetto  , il  Giudice  può  con 
cognizione  di  causa  autorizzar  la  moglie  a stare  io 
gj^^o  , a far  contratti,  a.  all. 

possono  esser  tutori , né  membri  de’  Consi- 
gli di  Famiglia  gl’  interdetti,  a.  365.  n.  a. 

il  maggiore  , il  quale  trovasi  in  uno  stato  abi- 
tuale d’imbecillità,  di  dementa  , o di  furore,  dev’ 
essere  interdetto  dall’  amministrazione  de’  beui,  sia 
dal  conjuge  e da  ogni  parente  , non  che  dal  Re- 
gio Procuratore,  a.  413.  413.  414. 

Ogni  dimanda  d’ interdizione  sarà  proposta  avan- 
ti il  Tribunale  Ovile  , articolandosi  in  iscritto  i 
fatti , e presentandosi  documenti , e testimoni,  a. 
4l5.  416. 

11  Tribunale  ordinerà  , ebe  il  Consiglio  di  Fa- 
miglia esponga  il  suo  parere  salto  stato  della  per- 
sona. a.  417. 

Coloro,  dia  han  chiesta  la  interdizione , non  po- 
tranno far  parte  del  Consiglio,  »,  418. 
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11  Tribunele  ordinerà  l’ interrogatorio  coll’ as- 
sistenza del  Regio  Procuratore,  a.  419. 

Dopo  l'interrogatorio , il  Tribunale  destinerà  un 
amministratore  provvisorio,  affinchè  prenda  cura 
della  persona  , e de’  beni  del  convenuto,  a.  430. 

La  Sentenza  deve  esser  pronunziala  in  publica 
udienza,  citate  le  parli,  a.  431. 

11  Tribunale  pnò  nominare  un  consulente  alla 
persona,  a:  433. 

In  caso  di  appellazione,  la  G.  C.  potrà  di  nuovo 
interrogare , o far  interrogare  la  persona , di  cui 
è domandata  la  interdizione,  a.  4a3. 

La  Sentenza  d’ interdizione  sarà  notificata  alla 
parte  , ed  affissa  nella  sala  d’  udienza , ed  uffici 
de’  Notati,  a.  434. 

L’interdizione,  0 la  nomina  di  un  consulente 
avrà  il  suo  effetto  dal  di  della  Sentenza.  Sarà  nul- 
lo qualunque  alto  fallo  dall’  interdetto  , o senza 
1’  assistenza  del  consulente,  a.  435.  , 

Gli  alti  anteriori  alla  interdizione  possono  essere 
annullati  , te  la  causa  d’  interdizione  esisteva  no- 
toriamente all’  epoca  in  cui  sono  stati  fatti, 
a.  436. 

Dopo  la  morte  di  un  individao  , gli  atti  fatti 
non  potranno  estere  impugnati , quando  non  ti 
Iurte  dimandata  l'interdizione  prima  della  sua 
morte  , o che  la  pruova  della  demenza  risultasse 
dall’ atto  impugnato,  a.  437. 

Dopo  la  Sentenza  d’ interdizione  passata  in  giu- 
dicato , ti  destinerà  all’interdetto  un  latore  , e 
tutore  surrogato.  L’amministratore  provvisionale 
cesserà  dalle  tue  funzioni,  c renderà  conto  al  tu- 
tore. a.  438."“ 

11  marito  è di  dritto  il  tutore  della  stia  moglie 
interdetta,  a.  439. 

La  moglie  può  esser  nominata  tnlrice  del  mari- 
to dal  Coosìglio  di  Famiglia.  1.  /,3o.  1 

Nessuno,  ad  eccezione  de’còojugi,  degli  ascen- 
denti , sarà  temilo  di  continuare  nella  tutela  di 
un  interdetto  oltre  i dicci  auni.  ».  481. 

L’ interdetto  è uguagliato  al  minore  per  la  per- 
sona , e pe’  beoi  : le  leggi  sulla  tutela  de’ minori 
sono  applicale  alla  tutela  degl’interdetti,  a.  433. 

Le  rendite  di  un  interdetto  debbono  essere  im- 
piegate per  addolcire  la  sua  situazione,  ed  accele- 
rarne la  guarigione  , dietro  parere  del  consiglio  di 
Famiglia,  a.  433. 

La  dote  la  doni  rione  , e le  altre  convenzioni  , 
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u anali  d*l  matrimonio  de' figli  di  ««^eUo 
saranno  regolati  dal  patere  del  consiglio  di  Fami- 
gljj,  434. 

V interdizione  cessa  col  cessare  delle  “"**  P" 

per  le  quali  fu  determinata , ma  occorre  la  Sen- 
tenza di  rivocaiione.  a.  435.  ....  , 

Nessuna  Sentenza  in  materia  d’ interdizione  poò 
pronunziarsi  senza  le  conclusioni  del  mimslero 
publioo.  a.  438. 

L’erediti  devolute  agl’interdetti  non  possono 
validamente  accettarsi , se  non  secondo  le  disposi- 
zioni della  tutela,  a.  6g3.  , 

V azione  per  la  divisiono  riguardo  agl’  interdet- 
ti si  può  esercitare  da  loro  tutori  specialmente  au- 
torizzati dal  Consiglio  di  Famiglia,  a.  7 36.  757. 

Il  figlio  può  essere  diradalo  se  abbia  lasciato  in 
abandono  il  genitore  divenuto  furioso,  senza  pren- 
derne cura.  a.  849.  n.  3. 

L'  ascendente  può  essere  diradato,  se  abbia  ab- 
bandonalo il  figlio  divenuto  furioso  , senza  pren- 
derne cura.  a.  85o.  n.  3. 

La  donazione  fatu  ad  un  interdetto  dovrà  es- 
sere accettata  dal  suo  tutore , previa  l’ approva- 
zione del  consiglio  di  Famiglia,  a.  85g. 

La  trascrizione  della  donazione  fatu  all’ inter- 
detto si  deve  eseguire  ad  istanza  del  tutore,  a. 
864.  866.  . . 

Gli  esecutori  testamentari  faranno  apporre  1 si- 
gilli , quando  vi  siano  eredi  interdetti,  a.  98®- 

Il  diritto  del  gravato  decaduto  dal  beneficio 
della  disposizione  potrà  esser  dichiarato  devoluto  a 
favore  de’  chiamali  interdetti  , ad  istanza  del  loro 
latore,  e.  ioi3. 

mancanza  di  trascrizione  della  disposiiionc 
potrà  da’  creditori , e da’  imi  possessori  essere  op. 
posta  agl’  interdetti , senza  darsi  luogo  a restitu- 
zione in  intero,  a.  1036. 

Sodo  incapaci  a contrattare  gl*  Interdetti,  a. 

>»78-  . 

L*  interdetto  non  può  impugnare  per  causa  ai 
incapacità  le  obbligaiioni  contratte , all*  infuori 
de’casi  preveduti  dalle  legge-  Le  persone  capaci  d’ 
obbligarsi  non  possono  opporre  1’  incapacità  dello 
interdetto,  col  quale  abbiano  contrattalo,  a.  1079. 

L’ azione  per  annullare  o rescindere  un  contrat- 
to Catto  daU’interdello  dora  dieci  anni,  da  decor- 
rere dal  giorno , in  cui  è tolte  1’  interdizione, 
a.  1358. 
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L’ interdetto  non  può  essere  restituito  contro  la 
sua  obbligazione  , qnando  venga  provato  , che  il 
pagamento  fu  convertilo  in  di  lui  vantaggio, 
a.  1266. 

Gli  inltrdelli,  sia  nell’ alienazione  degl’immo- 
bili, sia  in  una  divisione  di  eredità,  quando  si 
sono  osservate  le  formalità  delle  legge  , sono  con. 
siderali  come  se  avessero  {atti  tali  atti  pria  della 
interdizione,  e.  13W. 

La  dimanda  di  lesione  non  è ammessa  a favore 
dell’  interdetto  , spirali  due  anni  del  di  dello  ven- 
dila. a.  >533. 

La  società  finisce  per  la  interdizione  di  uno  de' 

soci  a.  1737.  n.  4. 

Se  il  maggiore , che  ba  fatto  il  deposito  sia  sta- 
to interdetto  , devo  il  deposito  restituirsi  a colui , 
che  ha  1’  amministrazione  delie  ragioni , e de’  be- 
ni del  deponente,  a.  1B13. 

11  mandalo  si  estingue  per  lo  interdizione  , sia 
del  mandante  , sia  del  mandatario,  a.  1875. 

11  tutore  può  transigere  per  l’ interdetto  a noe  - 
ma  dell’ articolo  3qo.  — a.  >9*7. 

Gl’interdetti  godono  dell*  ipoteca  legale  sopra  i 
beni  de’ loro  tutori,  a.  3007. 

I beni  degl’ interdetti  non  possono  essere  ipoteca- 
ti, w non  per  le  cause,  e nelle  forme  stabilite  dal- 
la legge,  a.  3013. 

Esiste  l’ipoteca  indipendentemente  da  qualun- 
que inscrizione  , e beneficio  degl’mterdetli  sugl'im- 
mobili spettanti  al  loro  tutore  dal  giorno  dei  l’ac- 
cetta rione  della  tutela,  e.  3031. 

1 drilli  d’ ipoteca  su  fcni  de’  tutori  a fjygfc 
degl’  interdetti  saranno  inscritti  colla  presentazione 
di  due  note.  a.  3047. 

Nel  giudizio  di  purga  , facendosi  TafEssione  del 
contratto  , gl’  interdetti  possono  far  eseguire  le  in- 
scrizioni sull’  immobile  alienato , da  valere  dal  dì 
in  cui  il  tutore  assunse  l’ amministrazione,  a.  3094 
3096. 

Gl’  immobili  di  un  interdetto  non  possono  esser 
posti  in  vendita  pria  della  discussione  de’ beni  mo- 
bili. a.  3107.  3108. 

La  prescrizione  non  corre  centra  gl’  interdetti  : 
salvi  i casi  dalla  legge  previsti,  a.  3t58. 

Le  prescritioni  contenute  nella  sezione  IV.  cor- 
rono contra  gl’ interdetti,  e.  3184. 
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Le  eoootlieàooi  tulle]  domande  degl’  interdetti 
non  «eoo  [di  mtnbuziooe  del  conciliatore,  a.  a8. 

La  moglie  di  un  interdetto  dev’  essere  auloriz- 
tata  dal  Tributale  , iole»  il  pablico  minuterò, 
a.  943- 

■ L' istante  <P  interdinooe  per  imbecilliti , demen- 
ta , o furore  debba  «aere  diretta  ai  Plaudente  e 
contenere  i fatti  da  proverai , i documenti  giusti- 
ficativi , ed  indicarli  i testimoni,  a.  967. 

Il  Presidente  ordinerà  la  comunicazione  al  Mi- 
nistero pubblico  , e destinerà  il  Giudice  per  lo 
rapporto,  a.  968. 

11  Tribunale  ordinerà , che  il  Consiglio  di  Fa- 
miglia profferiica  il  suo  parere  sullo  stato  della 
persona,  a.  969.  ’ 1 

Pria , che  si  proceda  all’  interrogatorio  , dorrà 
notificargli*!  la  dimanda  , ed  il  patere  del  Consi- 
glio : pub  il  Tribunale  ordinare  1' esame  , qualora 
vi  ria  luogo  , tanto  hi  presenta  della  parte , quan- 
ti in  presenza  del  consulente,  a.  970. 

L’  appello  avverso  la  sentenza  d’ interdizione 
dovrà  dirigersi  contro  il  provocante,  a.  971. 

Dopo  la  sentenza  d’ interdizione  confermata  , si 
procederà  alla  nomina  del  tutore,  e tutorb surro- 
gato ; P amministratore  provvisorio  cesserà  dalle 
funzioni  , dando  conto  al  Tutore,  a.  973.  .turi 
La  domanda  per  lo  zciogtimenle  delia  interdi- 
«ione  sarà  giudicata  nello  stesso  modo.  a.  97?. 

La  sentenza,  che  proibisce  di  stare  ih  giudizio, 
transigere  , prendere  a prestito,  alienare  ec.  senza 
1’  assistenza  del  consulente , dorrà  essere  affissa  nei 
luoghi  designati,  a,  974.  , 

INTERDETTO  - INTERDIZIONE,  t.  S. 

" *•  **  .a 

I mutuanti  , che  danno  il  loro  danaro  per  sod- 
disfar* i creditori , godono  una  ipoteca  posteriore 
a quella  degl’  interdetti , quantunque  non  ancora 
inscritta,  a.  14. 

II  creditore  interdetto , previe  le  formalità  della 
legge  pub  unirci  agl'  jnteiezsati  per  fare  l’incanto 
avanti  Notaio,  o io  |tiudizio  , secondo  le  leggi  di 
procedura  , con  dova  rei  fare  le  condizioni  della 
vendita,  giusta  la  legj*  di  spropriatiooc.  a.  >55. 
1&6. 


L’ interdizione  da  pubblici  uffizi  consiste  Della 
esclusione  del  condannato  da  ogni  funzione  , o im- 
piego pubblico , e nella  incapacità  di  esser  latore 
0 curatore,  tranne  pe’suoi  figliuoli  , e col  volo 
del  Consiglio  di  Famiglia,  a.  14. 

L*  interdizione  patrimoniale  porla  il  divieto  di 
amministrare  il  proprio  patrimonio.  L’ amm  ir.  il  tra- 
zione verrà  regolata  secondo  le  norme  delle  LL. 
Civili  , per  le  persone  interdette,  a.  i5. 

INTERDETTO  - INTERDIZIONE.  L P P. 

L'  annotazione  all’  albo  de’  rei  assenti  predata 
che  il  reo  rimarrà  sospeso  da  ogni  dritto  di  citta- 
dinanza , ed  interdetto  dalla  facoltà  di  fare  ogni 
atto  legitimo  , col  quale  possa  contraisi  obbliga- 
zione. X’  effetto  suddetto  cesserà  subito  che  il  reo 
diviene  presente  al  giudizio,  a.  466..  n,°  a. 

INTERDETTO  - INTERDIZIONE.  L D. 

Circa  l’ interrogatolo  degl’interdetti,  qualora  si 
trovano  fuori  Provincia  , o valle,  ao  Giugno  1837 
n.°  1443.  P-  335. 

Le  rinnovazioni  delle  legali  inscrizioni  a favore 
.dagl’  interdetti, ges|*no  a carico  , e rùpoptabUiu 
-da’  conservatori  delle  Ipoteche.  8.  Novembri  »83ó 
n.  5si3.  p.  190. 

Circa  la  dimanda  d’ interdizione  del  Coujugc  , 
o de’  parenti  .da  farsi  dal  minutato  pubblico  , nei 
casi  di  demenza  , o d’  interdizione,  li  , Novembre 
,1835.  n.  3117.  p.  194. 

INTERESSI.  IO.  ’ . ^ ■ , 

nette 

É peso  dell’  usufnulio  de’  genitori  il  pagamento 
degl’interessi  de’ capitali,  a.  agg.  n.°  3. 

li  tutore,  che  non  impiega  le  somme  , è tenuto 
agl’interessi,  a.  378.  379. 

La  somma  , a cui  ammontari  >1  residuo  del  de- 
bito del  tutore,  produrrà  interesse  dal  giorno  del- 
la ultimazione  del  conto;  gl’interessi  dovuti  dal 
minore  al  tutore  decorrono  dal  di  della  domanda 
giudiziale,  a.  3g7.  >, 

Sono  frutti  civili  gl.', interessi  (decapitali  esigibi- 
li , c le  rcudita  arrenata,  a.  5og.  . 
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L’ruufiultoario  percepisce  rimereste  decapita- 
li, e de' fitti  , noti  che  dello  impiego  de’  mobili, 
a.  527  5a8. 

Il  proprietario  è tenuto  a pagare  i pesi,  e l’n- 
solrutluario  gli  dee  corrispondere  1’  interesse  della 
somma  pagata,  a.  534  55;. 

I frutti,  e gl’interessi  delle  cose  sogclte  a col- 
lazione non  si  debbono  prima  del  giorno  , in  cui  si 
e aperta  la  successione,  a.  fjS. 

II  legatario  particolare  può  pretendere  gl’inte- 
ressi dal  giorno  della  sua  domanda  giudiziale,  a. 
368. 

Gl*  interessi  della  cosa  legata  decorrono  a van- 
taggio del  legatario , dal  giorno  della  morte  io 
taluni  casi.  a.  969. 

Nelle  obbligazioni  ristrette  al  pagamento  di  u- 
na  somma  determinala  , i danni  , e gl'  interessi  si 
riducono  a pagare  gl’  interessi  correnti  al  tempo 
della  morte  , dal  di  della  domanda,  a.  1107. 

Le  rendile  scadute,  perpetue,  o vitalizie  pro- 
ducono interessi  dal  di  della  domanda  , 0 della 
convenzione,  a.  1108. 

Li  domanda  degl*  interessi  proposta  conira  uno 
de’ debitori  solidali  fa  correre  gl’ interessi  per  tallì, 
a.  1160. 

Il  creditore  , che  riceve  divisa  c senta  riserva 
da  uno  de’  condebitori  la  porzione  degl’  interessi , 
perde  1'  azione  solidale  per  gl'  interessi  scadati  , 
non  già  per  qaeili,  che  dovranuo  maturare  : ec- 
cetto se  il  pegamemo  siasi  continuato  per  dicci  an- 
ni di  seguito,  a.  n65. 

U pagamento  fatto  io  conto  del  capitale  , e de- 
gl’interessi  •’  imputa  prima  negl'  interessi,  a.  1307. 

Affinché  l’ offerta  reale  sia  valida  è necessario  , 
che  comprenda  Ira  l’ altre  cose  , i frutti,  o gl’in- 
teressi dovuti,  a.  rati.  rasa. 

Quando  gl’  interessi  uuili  al  Capitale  oltrepassa- 
no la  somma  di  ducati  5o.  non  si  ammette  pruo- 
v*.  a.  ragli. 

Se  quegli , che  ha  ricevalo  il  pagamento  , era 
iu  inala  fede  , è tenuto  a restituirà  gl’  mietessi  , 
o frutti  dal  giorno  del  pagamento,  a.  i33a. 

Gl'  interessi  della  dote  decorrono  ipao  fura  dal 
giorno  del  matrimonio  , conira  coloro  , che  l’hau 
promesso  , quando  anche  siasi  pattuita  una  dilazio- 
ne ni  pagamento,  a.  1 36 1 . 

11  marito  ha  dritto  di  riscuotere  i fratti  , e 
gl’  interessi  de*  beni  dotali,  a.  loda. 
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Se  il  matrimonio  ri  disciolga  per  la  morte  del- 
la moglie  gl’interessi  , ed  i frutti  della  dote  da 
restituirsi  decorrono  ipso  fura  a favore  de’ suoi  e- 
redi  dal  giorno  dello  scioglimento  : se  ri  disciolga 
per  la  morte  del  marito , la  moglie  pnò  esigere 
gl’interessi,  a.  i383. 

Se , nella  vendita  de’  fratti  in  erba , siasi  pa- 
gata qualche  somma  al  venditore  a conto  del  prez- 
zo , il  compratore  può  reclamante  la  restituzione 
coll’ interesse  dal  giorno  dell’  anticipazione  fatta 
alla  ragione  corrente,  a.  1446. 

Verificandosi  aumento  di  prezzo  , il  compratore 
può  supplirlo  una  cogl’  intereai.  a.  1466. 

11  compratore  sino  al  giorno  in  cui  sborsa  il 
prezzo- dee  pagarne  gl’interessi  in  taluni  casi  a. 
1498. 

Nell'azione  di  lesione,  se  il  compratore  eligge 
di  pagare  il  sopplimento , i teoaio  all’iotereae 
del  tuppliinemo  mederimo  dal  gioì  no  della  doman- 
da di  rescissione,  a.  r5a8. 

Quegli  , che  vuole  rimhorsire  il  prezzo  della 
cessione  , è tenuto  a pagare  gl’  intereai  dal  gior- 
no in  coi  il  cessionario  ha  pagalo  il  prezzo,,  a. 
■545.' 

11  socio , ohe  dovea  conferire  ella  società  una 
somma  , resta  debitore  ipso  fura  degl’  intereai  , 
dal  di  In  cui  dovea  eseguirti  il  pagamento,  a. 

1718. 

Se  il  mutuatario  noti  restituisce  le  cose  prestate 
nel  termine  convenuto  , dee  pagarne  l’ interesse 
dal  di  della  domanda  giudiziale,  a.  1776. 

È permessa  la  stipulazione  degl’  interessi  nei 
semplice  tnulno.  e.  1777,  a 

11  mutuatario,  che  ha  pagato  interessi  non  con- 
venati, non  pnò  ripeterli , ne  imputarli  sul  capi- 
tale. a.  1778. 

L’  interesse  è legale  ,'  0 convenzionale:  la  mi- 
sura dell’interesse  convenzionale  debbo  essere  de- 
terminata in  iscritto,  a.  >779. 

Li  quietanza  data  pel'  Capitale  fa  presumere  il 
pagamento  degl'interessi,  a.  1780. 

Si  può  stipulare  un  interesse  in  perpetuo  come 
rendita  collimila,  a.  1781. 

11  depositario  dee  l’ interesse  del  denaro  depo- 
sitato dal  giorno  in  cui  fu.  costituito  in  mora  per 
la  non  (atta  restituzione,  a.  1808. 

Il  mandatario  dee  gl’interessi  delle  lumme  im- 
piegate a proprio  uso  dalln  data  dcU’impìcgo,  e 
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«li  «indie  di  cui  si»  rimasto  io  debito  dal  giorno 
«Iella  mora.  a.  1868. 

Il  mandante  dee  al  mandatario  gl’ interessi  del- 
le somme  anticipate , dal  giorno  in  cui  si  verifi- 
ca di  esserti  fatto  il  pagamento,  a.  1873. 

11  fideiussore,  il  quale  ha  pagato,  ha  il  re- 
gresso coatra  il  debitor  principale,  tantoper  lo  ca- 
pitale , che  per  gl'interessi  e spese,  a.  1500. 

Se  si  è dato  in  pegno  un  credito  producente  in- 
teressi, il  creditore  dee  imputare  tali  interessi  in 
quelli  , che  possono  essergli  dovuti,  a.  ig5r. 

11  debitore  non  può  pretendere  la  restituzione 
«lei  pegno , scota  aver  pagato  il  Capitale,  egl’in- 
tereasi.  a.  ig5n. 

I frutti  dell'  immobile  dato  io  anticresi  devono 
imputarsi  annualmente  a sconto  degl’  interessi,  a. 
>955.  ig5g 

II  creditore  inscritto  per  nn  capitale , che  pro- 

duce interessi  hà  dritto  di  esser  classificato  per 
due  annate  soltanto , e per  1*  annata  corrente, 
a.  3045.  “> 

11  terrò  possessore  è tenuto  a pagare  tutti  gl’ 
interessi,  e capitali  esigibili,  a.  sofia, 

11  compratore,  che  sia  divenuto  aggiudicatario, 
avrà  il  regresso  comi»  il  venditore  po' i’ rimborso 
di  ciò  , che  eccede  II  prezzo  stipulato  , e per  gl’ 
interessi  di  tale  eccesso,  a.  aogo. 

Il  creditore  può  offrire  la  rendita  netta  , è li- 
bera de’  suoi  immobili  nel  corso  di  un  anno  , ba- 
stante al  pagamento  del  capitale  degli  interessi 
e delle  spese,  a.  an8. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  cinque  anni  gl’  in- 
teressi delle  somme  prestate,  a.  ai83. 
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sca  debitore,  potrà  custodire  il  residuo  senza  inte- 
resse. a.  6a5. 

Gl’interessi  delle  summe  assegnate  per  la  distri- 
buzione cesseranno  dal  giorno  , in  cui  sarà  chiuso 
il  processo  Verbale  , 0 dal  giorno  in  coi  il  giudi- 
ce ingiunge  di  rilasciare  gli  ordini  di  pagamento, 
a.  754. 

Il  debitore,  per  ottenere  il  suo  rilascio  dall'ar- 
resto,  deve  pagare  gl’interessi  decorsi. a.  883.  n.  a. 

La  sentenza,  che  dichiarctà  valide  le  offerte,  or- 
dineia  , che  cessino  gl'interessi  dal  giorno  iu  cui 
sarà  effettuato  il  deposito,  a.  8gg, 

INTERESSI.  L S. 
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Debbono  nel  valore  dell’  asiane  calcolarti  innan- 
zi al  Conciliatore  le  domande  accessorio  d’interesse. 

a.  46. 

Si  considera  oltrepassate  il  valore  di  ducati  3oo. 
innanzi  al  Giudice  di  Circondario  , per  l’ azione 
degl  interessi  rianìti  alla  dimanda  del  capitale. 

a-  99' 

Le  parti  possono  dimandare  in  appello  gl’ inte- 
ressi scaduti  dopo  la  sentenza  profferita  in  prima 

istanza,  a.  5aS. 

La  parte , che  rende  il  conto  , qualora  appari- 


L’alienazione  degl’immobili  potrà  avere  effetto 
quando  pria  dell' aggiudicazione  definitiva  il  pri- 
mo acquirente  offra  una  somma  sufficiente  per  sod- 
disfare il  capitale,  e gl’interessi  a tnll’i  creditori 
inscritti,  a.  i3. 

L’ acquirènte  farà  snoi  i frutti  coll’  obbligo  di 
corrispondere  sul  prezzo  dal  giorno  dell’aggiudi- 
cazione l’ interesse  legale,  a.  71. 

11  beneficio  della  dedazione  del  sesto  si  calcola 
anche  sugl'interessi,  a.  73. 

Sempre  che  >1  valore  degl’ immobili  pignorati 
superi  l’ammontare  intero  de’  debiti  per  capitali, 
interessi , e spese , il  Tribunale  potrà  soprassedere 
agli  ulteriori  incanti,  a.  ior. 

Il  Giudice  Commessario  per  ciascun  grado  deve 
distinguere  il  capitale  , gl'interessi,  e le  spese,  a. 
164. 

I creditori  , che  ban  latta  la  produzione  tardi- 
va saranno  risponsa bili  degl’ interessi  decorsi  dui 
giorno  in  cui  sarebbero  cessali,  se  avessero  fatta 
la  loro  produzione  nel  termine  stabilito,  a.  1 fifl. 

Stabilita  la  nota  de’ gradi,  il  patrocinatore  in- 
stante deve  portare  la  nota  delle  somme  dateres- 
ti sul  prezzo  dell’  aggiudks/ione.  a.  183.  . , 

Dal  giorno  , in  cui  sarà  chiuso  definitivamente 
il  processo  verbale  di  graduazione , cesseranno  a 
carico  del  debitore  grideresti-  a.  303., 

II  debitore  spropriato  , ed  il  creditore , ebo  ri- 
marrà scoperto,  potranno  ricorrere  contro  color*  , 
che  avranno  soccombilo  nelle  oppouziaci , per  tut- 
ti gl’interessi  arretrati  decorsi  nel  tempo  del  giu- 
dizio sulle  oppouaioni.  a.  ao3. 

28 
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INTERROGATORIO.  L C. 

U tribunale  doni  interrogale  tu  penso*  , del* 
1*  quale  li  chiede  1*  ioterdizione , nell*  Camera 
del  Consiglio,  ovvero  delegare  uu  giudice  per  tale 
interrogatorio , coll’  intervento  del  Regio  Procura* 
tore.  a.  419.  410. 

La  Gran  Corta  in  caso  di  appello  può  di  nuo- 
vo interrogare  la  persona  , che  ri  vuole  interdire, 
a.  4a3. 

INTERROGATORIO.  LPC, 

Il  Giudice  Conunessario  , ad  istania  delle  par* 
ti,  o di  uffizio,  può  fare  a' testimoni  le  interroga- 
zioni , che  giudicherà  opportune  al  rischiaramento 
della  deposizione,  a.  368.  3;  1. 

In  tolte  le  materie , ed  in  qualunque  stato  ai 
trovi  la  causa  , .le  parti  potranno  chiedere  di  es- 
sere interrogate  vicendevolmente  sopra  i latti  , e 
le  circostanze  relative  alla  materia.  1.  418. 

L’ interrogatorio  potrà  ordinarti  in  seguito  di  n- 
n*  istanza  contenente  i fatti , e di  una  sentenza  , 
innanzi  al  Presidente , o ad  nn  giudice  da  lui  de- 
stinato. a.  419. 

Dimorando  la  parte  in  luoghi  lontani,  il  Pre- 
sidente potrà  delegare  il  Giudice  di  Circondario  , 
o il  Presidente  del  rispettivo  Tribunale,  a.  430. 

11  giorno , e 1'  ora  dell*  interroga  torio  verrà  in- 
dicato dal  Giudice  delegalo  a piè  dell'  ordinanza, 
a.  4»  • 

Quando  costi  di  un  legilimo  impedimento  del- 
la parte  , il  giudice  si  trasferirà  nel  luogo , dove 
questa  risiede,  a.  4SI.  430. 

La  dimanda  , e gli  ordini  per  P interrogatorio 
saranno  con  uno  stesso  atto  notificati  alla  parte 
per  mezzo  di  un  usciere  destinato,  a.  433. 

Non  presentandosi  la  parte  citata  , o ricusando 
di  rispondere  , se  ne  farà  som  ma  riamente  no  pro- 
cesso verbale  , ed  i fatti  ai  avranno  per  verificati, 
a.  434. 

Se  la  parte  contumace  comparisca  prima  della 
Sentenza  , sarà  ammessa  all’  interrogatorio  , pur- 
ché paghi  le  tpeae  del  verbale,  a.  436. 

Costando  il  Irgirirao  impedimento  della  pane 


nel  giorno  dell’  interrogatori»  , si  stabilirà  altro 
giorno  dal  giudice,  a.  436. 

Metodo  da  tenerli  avanti  al  giudice  nel  corso 
dell'  intcrrogstorio.  a.  437.  438. 

La  parte  , che  vuol  aerarsi  deli’  interrogatorio, 
lo  intimerà  alla  parte  avverai , senza  che  ne  Pa- 
na , ni  l’altra  possa  fare  il  soggetto  di  nuove 
scritture,  a.  439. 

Le  amministraiioni  de’ pubblici  stabilimenti  do- 
vranno nominare  un  amministratore , o un  agente 
per  rispondere  a’  fatti , ed  agli  articoli  comunicati, 
a.  43o. 

11  Tribuoale  ordina  P interrogatorio  della  per- 
sona , else  si  vuole  ioterdire.  a.  970. 

Trattandosi  di  ricevere  P interrogatorio  della 
parte  in  luoghi  distanti , può  U Tribunale  depu- 
tare un  Giudice  dal  tuo  seno,  o destinare  altro 
Giudice  per  l' operazione,  a.  1113. 

INTERROGATORIO,  L D. 

Circa  l’ interrogatorio  degl’  interdetti , qualora 
ti  saltrovano  fuori  Provincia  , 0 Vaile.  30.  Giu- 
gno 1836.  n.  1443.  p.  a35. 

Si  prescrivono  le  forme  particolari  per  gl'  in- 
terrogatori da  adempirti  dalie  persone  rivestite  di 
cariche  distinte,  so.  Agosto  1839.  n.  aSSa.  p.  39. 

INTERVENTO  IN  CAUSA.  L C. 

1 parasti  , 0 affini  , che  avranno  dimandalo  la 
convocazione  potranno  intervenire  nella  causa  di 
omologaziooc  della  tutela,  a.  373. 

1 creditori  dell'  usufruttuario  possono  interveni- 
re alle  liti,  ad  effetto  di  conservare  le  loro  ragio- 
ni. a.  543. 

I creditori  ipotecari  possono  intervenire  alia  di- 
visione per  impedite,  che  la  collazione  ti  taccia 
io  frode  de'  loro  dritti,  a.  784.  803. 

Gli  esecutori  testamentari,  in  caso  di  controver- 
sia , potranno  intervenire  in  giudizio , per  soste- 
nere la  validità,  ed  esecuzione  del  testamento,  a. 
986. 

Se  il  marito  ricasa  d'  intervenire  nel  giudizio 
di  tpropriaziooe,  la  maglie  può  essere  dal  Giudice 
autorizzata  , ovvero  etseodo  minore , le  sarà  de- 
stinato un  Tutore,  a.  2109. 
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INTERVENTO  IN  CAUSA.  L P C. 

1 stranieri  intervenienti  in  causa  sono  tenuti  a 
prestar  cauzione  par  le  (pese , danni , ed  interessi, 
qualora  non  deportino  una  somma  , o non  dimo- 
strino , che  li  loro  stabili  situati  nel  regno  aooo 
bastanti  a garantirle,  a.  a6o.  aGr. 

Ne’  cesi  di  garentta  semplice  , il  chiaritalo  avrà 
la  (scoi là  d’ intervenire  in  ceusa.  a.  377. 

L' intervento  mrà  Atto  per  mezzo  di  nna  istau- 
ra contenente  i motivi , e le  conclusioni  una-co’do- 
eumeni],  a.  433. 

L’intervento  non  potrà  ritardare  la  Sentenza 
dalla  causa  principale,  a.  434. 

Nelle  cause  d’istruzione  per  iscritto,  oonlradi- 
ocndosi  l’ intervento  , sarà  l’incidente  portato  al- 
i’  Udienza.  a.  435. 

Gl'  interventi  nelle  oanse  sommarie  «ranno  for- 
mati con  atto  di  patrocinatore  contenente  le  con- 
clusioni , ed  i motivi  di  esse.  a.  499. 

Non  sari  ricevuto  iu  appello  alcun  Intervento  , 
•e  non  richiesto  da  coloro , i quali  iveaa  dritto 
di  (ormare  opposizione  di  terzo,  a.  53o. 

1 creditori,  che  intervengono  nel  giudizio  di  ren- 
dimento di  conti , avranno  dritto  ad  una  sola  co- 
municazione del  conto  con  i documenti.-  a.  Gao. 

Nelle  controversie  della  dislribozione  per  con- 
tributo il  creditore  instante  non  potrà  intervenirvi 
come  tale.  a.  750. 

1 creditori  del  marito  possono  Intervenire  io 
causa  per  la  cooiervaziooe  de’ loro  dritti  nel  giu- 
dizio di  separazione  di  beni  , e chiedere  la  comu- 
nicazione de’ documenti  fino  alla  sentenza  diffioi- 
tiva.  a.  949. 

INTERVENTO  IN  CAUSA.  L S. 

La  dimanda  di  richiamo  di  proprietà  deve  far- 
si con  alto  d'  intervento  in  causa,  con  diverse  for- 
me , sotto  pena  di  nullità,  a.  i3l. 

INTIMAZIONE.  L C. 

Non  potranno  1 creditori  procedere  alla  eie  ca- 
tione de’  titoli  cantra  il  defunto , se  non  otto 
giorni  dopo  la  intimaxione  alia  persona  , o al  do- 
micilio dell’  erede,  a.  797. 

Nella  donazione  de’ beni  capaci  d' ipoteche  , la 


919 


notificazione  dell’  accettazione  fatta  con  alto  sepa- 
rato , dovrà  anche  trascriversi  nell’  uffizio  d’ ipo- 
teche a.  863. 

Il  donatario  4 tenuto  a restituire  i fratti  raccolti 
dal  giorno  in  cui  li  sarà  stata  notificata  con  inti- 
mazione la  nascita  del  figlio.  «.  887. 

Il  compratore  può  pagare  il  prezzo  dopo  spre- 
to il  termine,  finche  non  sia  stato  costituito  in  mo- 
ra oon  una  intimazione,  a.  i5oa. 

Trattandosi  di  cose  mobili,  lo  scioglimento  dalla 
vendita  avrà  luogo  ipm  jan  , e senza  intimazioiie 
a prò  del  venditore,  spirato  il  termine  stabilito  per 
la  tradizione,  a.  (5o3. 

Lo  scioglimento  della  società  si  effettua  median- 
te una  rinunzia  notificala  a tutt’ i soci.  a.  1741. 

Il  mandatario  può  rinunciare  al  mandato  , no- 
tificando al  mandante  la  sua  rinunzia,  a.  1879. 

Il  privilegio  sopra  i mobili  incorporali  si  sta- 
bilisce con  atte  pubblico , o privato  notificato  al 
debitore  del  credito  dato  in  pegno,  a.  194 5. 

Il  cessionario  di  un  titolo  esecutivo  non  può  pro- 
cedere per  la  sproprjazione  , se  non  dopo  aver  no- 
tificato al  debitore  la  cessione,  a.  atrio, 

INTIMAZIONE.  L P C. 

Dovrà  il  serviente  del  comune  4 bell’ intimare 
gli  avvisi , gli  atti  semplici  , e le  temerne  , li- 
sciare la  copia  a persona , o al  domicilio^  e.  ■<. 

La  copia  delle  sentenze  interlocutorie  , ‘ « pre- 
paratorie dovrà  intimarsi  al  contumace,  e.  75. 

L’  opposizione  deve  prodarsi  fra  giorni  tre  da 
quello  della  intimazione,  a.  76. 

Le  sentenze  non  diffinitive  profferite  in  contra- 
ditlorio  alia  presenza  delle  patti  non  avranno  bi- 
sogno di  alcuna  intimazione,  a.  i3a 

L' ordinanza  di  destinazione  di  litro  Giudice 
Cotnmcs&ario  dovrà  essere  intimata  al  patrocinato- 
re dell’  altra  parte,  a.  rio5. 

L'  opposizione  avverso  la  sentenza  contumaciale 
di  patrocinatore  non  sarà  ammessibile , se  non  ira 
otto  giorni  a contare  dalla  notificazione  (atta  al 
patrocinatore,  a.  a5l. 

Quando  la  parte,  che  ha  ottenuto  la  sentenza 
in  causa  sommaria  , non  cura  di  prenderla  , l’al- 
tra parte  le  farà  una  intimazione,  acciò  la  prenda 
fra  giorni  tre.  a.  63a.  633. 

Non  potrà  mandarti  ad  esecuzione  alcun  arresto, 
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se  la  Ms  tenta  non  è stata  noli  fica  la  un  giorno  a- 
vtuti , con  precetto  a pagare,  a.  863. 

Se  dopo  l’ intimazione  al  pagamento  coli’ sr re- 
ato tati  decorso  un  almo  , dovrà  farai  nuovo  pre- 
cetto da  un  usciere  destinato,  a.  867. 

Nelle  rimozioni  da’  sigilli  occorre  la  intimaiio- 
ue  ad  assistervi,  a.  «108. 

te  intimazioni  ad  assistere  alle  relation?  de’ pe- 
riti indicheranno  soltanto  il  giorno,  luogo  , ed 
ora  della  prima  convocazione  , senta  bisogno  di 
reiterarle  , benché  dovessero  continuarsi  in  altri 
giorni,  a.  ino. 

Orario  delle  intimazioni  nc’raesi  di  està,  e d’in- 
verno. a.  ut4. 

V.  Citazione  — Termini 

INTIMAZIONE.  L S. 

L’  appellazione  dalle  sentenze  suscettive  dovrà 
intimarsi  alla  parte  nel  domicilio  del  Patrocinato- 
re fra  giorni  10 , dalla  notificazione  fattane  ul 
patrocinatore,  a.  g5.  gG. 

V.  Giuliane — Termini. 

INVENTARIO.  L C. 

t 

Il  tribunale  destinerà  un  Notajo  a rappresenta- 
re i presunti  assenti,  nella  formazione  degl’inven- 
tari. a.  jlg. 

Coloro  , che  avranno  ottenuto  l’immissione  prov- 
visionale in  possesso  , o il  Conjuge  , che  avrà  e- 
letto  di  continuare  nella  comunione , dovranno  far 
procedere  all’  inventario  dell’ assente  in  presenta 
del  Rag»  Procuratore  presso  il  TribunAU  Gvile, 
o di  un  Giudice  di  Circondario,  a,  i3a. 

Il  padre  non  potrà  accettare  una  eredità  devo- 
luta al  minore , senza  il  beneficio  delt’inveaurio. 
».  292. 

U tutore  fari  procedere  all*  inventario  de*  beni 
dei  minore  in  presenza  del  surrogato  tutóre,  a. 
374.  375. 

J1  tutore  non  potrà  accettare  una  eredità  del  mi- 
nore senta  il  beneficio  dell’  inventario,  a.  384. 

L'  usufruttuario  non  può  conseguire  il  possesso 
senta  formare  l' inventario.  ».  5a5. 

L’ usuario  deve  anche  formare  l’ inventario,  a. 
55r. 

11  figlio  naturale , il  conjuge  superstite,  e l’am- 


miuistra tiene  del  Demani»  , che  pretenderanno  a - 
ver  dritto  alla  eredità,  dovranno  laro  l'inveotario 
a.  683. 

L’eredità  può  essere  accetta  la  pnramrote  , e 
semplicemente  , o «il  beneficio  dell’ inventario,  a. 
691. 

La  dichiarazione  di  un  erede , che  intende  as- 
sumere tale  qualità  eoi  beneficio  dell’  inventario 
debba  essere  fatta  Della  Cancelleria  del  Tribunale, 
io  coi  si  è aperta  la  successisele.  ».  7 so. 

La  dichiarazione  produce  effetto,  quando  è pre- 
cedala , o seguita  da  fedele , ed  esatto  inventario. 
a.  y\  1. 

L erede  ha  tre  mesi  per  fare  1* inventario,  a. 
712. 

Durante  i termini  accordati  per  far  1‘  inventa- 
rio , 1’  erede  non  può  essere  costretto  ad  assumer- 
ne la  qualità  , e non  può  procedersi  a condanna 
contro  di  lui.  a.  714. 

Scorsi  i tentimi , T erede  può  chiedere  altro  ter- 
mine per  lare  1* inventario,  a.  715. 

L'  erede  ha  sempre  la  facoltà  di  fare  l’ iogen- 
tario  , e di  qualificarsi  erede  beneficiato  , quando 
non  abbia  esercitato  venia  atto  proprio  dì  erede , 
o non  vi  sia  contro  di  lui  qualche  sentenza  pas- 
sera in  giudicato,  la  quale  lo  condanni  nella  qua- 
lità di  crede  puro  , e semplice,  a.  717. 

L’erede  colpevole  di  avere  occultato  , o dì  a- 
vcre  scientemente  e con  mala  fede  omesso  di  de- 
scrivere nell'  inventario  qualche  cespite , è decadu- 
to dal  beneficio  dell’  inventario,  a.  718. 

L’effe  ilo  del  beneficio  dell'inventario  consiste  nel 
vantaggio  di  esser  temilo  al  pagamento  de'  de- 
bili ereditari  fino  al  valore  dogli  effetti  inventaria  - 
ti , di  non  confondersi  i beni  propri  000  quelli 
della  eredità  , e di  non  poter  chiedere  il  piga- 
mento  de’ suoi  crediti,  a.  719. 

L' erede  beneficiato  dee  render  conto  a’ereditori 
e legatari,  a.  720. 

L’erede , che  non  fa  1* inventario,  perde  la 
quota  8i  riserva,  t sarà  tenuto  ne’beni  propri,  a. 
722. 

L'erede  decade  dal  beneficio  dell' inventario  , 
qualora  tra  il  termine  di  anni  cinque  venda  i mo- 
bili , o gl’  immobili , senza  le  formalità  giudizia- 
rie. a.  723.  724.  725. 

L’  erede  beneficiato  è tenuto  a prestare  idonea 
cauzione  a.  726. 


Digitized  by  Google 


INVESTALO 


INVENTARIO 


Se  ri  sono  creditori  , che  ti  oppongono  , l’  ere- 
de paga  tecondo  l’ordine  , ed  il  modo  determina to 
dal  giudice,  a.  707 

I creditori  non  opponenti,  i qoali  ai  presentano 
dopo  la  liquidazione  de’  conti  , ed  il  pagamento 
della  tomaia  residuale  , hanno  azione  contro  i le- 
gatari. a.  708. 

Le  spese  dell'  inrentario  sono  a carico  dell’ere- 
dità. a.  739 

Quando,  spirati  i termini  per  l’ inventario  , e 
per  deliberare,  non  »i  presenta  alcun  erede,  l’ere- 
dità si  reputa  giacente,  e.  780. 

II  curatore  dì  no  eredità  giacente  è tenuto  di 
farne  costare  lo  stato , per  mezzo  di  un  inventario, 
a.  73a.  733. 

Le  formalità  per  togliere  i augelli,  e per  forma- 
re inventario  sono  regolate  dalle  leggi  della  pro- 
cedura. a.  740. 

Gli  esecutori  testamentari  faranno  stendere  l’in- 
ventario de’  beni  dell’  eredità  in  presenza  dell’  e- 
rede  presuntivo,  a.  98G. 

Le  spese  Catte  dall’  esecutore  testamentario  per 
l’inventario  saranno  a carico  della  eredità,  a. 
9*9- 

Il  gravato  è tenuto  a far  l’ inventario  a spese 
dell'eredità  : se  non  siasi  fatto  nel  termine  delia 
Laggc , sarà  eseguilo  nel  mese  seguente  ad  istanza 
del  tutore  nominato  per  1*  esecuzione.  a.  1014.  a 

1017. 

li  gravato  tra  sei  mesi  dal  di  dell’inveolario  do- 
vrà impiegare  il  contante , e ciò  che  si  è riscosso 
da' mobili,  • crediti,  a.  1021. 

La  data  delle  scritture  private  si  computa  con- 
tro le  terze  persone  dal  giorno  in  cui  la  sostanza 
delle  medesime  resti  comprovata  dall’  inventario, 
a.  ta8a.  • 

Se  i beni  mobili  de'Coojugi  non  siano  suri  com- 
provati per  mezzo  di  un  inventario  , saranno  con- 
siderati come  acquisti,  a.  1394. 

La  mancanza  d’inventario  dopo  la  morte  di 
uno  de’  Gonjugi , non  da  luogo  alla  oooliouazio- 
ne  della  comunione,  a.  1406. 

La  moglie  , che  abbia  arsu Ma  la  qualità  dichia- 
rativa della  di  lui  comunione  , anche  prima  di 
fare  l’ inventario , Don  può  pih  rinuoziarvi.  a. 
i .jao. 

La  moglie  , che  vuole  ripudiare  alla  comunio- 
ne deve  far  prftedcrc  ad  un  fedele , ed  esatto  in- 


ali 


ventarlo  di  lult’i  beni  della  comunione  , intesi 
gli  creili  del  marito,  a.  1431.  1434. 

Morendo  la  vedova  senza  eh#  abbia  fatto  , o 
compito  1'  inventario  , i suoi  eredi  hanno  un  nuo- 
vo termine  per  farlo  , o terminarlo,  a.  #436. 

Se  le  coso  furono  poste  in  società  previa  stima 
risultante  da  un  inventario  , restano  a rischio  del- 
le società,  a.  1733.  t. 

La  prescrizione  corre  durante  i tre  mesi  per  la- 
re inventario,  a.  *i65. 

INVENTARIO.  L P C. 

Per  la  formazione  deU'inventario  può  apporsi  dal 
Tribunale  nella  sentenza  la  esecuzione  provvisoria, 
a.  336. 

L’  erede , e la  vedova  avranno  tre  mesi  del  di 
in  cui  si  è aperta  U successione,  per  formare  l’in- 
ventario : il  Tribunali)  può  accordare  altra  pro- 
roga : dopo  scorti  i termini  può  anche  1’  erede  fa- 
re 1 inventario  , purché  non  abbia  esercitalo  al- 
cun atto  di  erede,  a.  368. 

11  termine  t citare  in  garantie  deve  computar- 
si dal  giorno  in  coi  scadono  i termini  per  fare  in- 
ventario , e deliberare,  a.  371. 

L'erede  , la  vedeva  , la  donna  separata  di  be- 
ni possono  differire  le  loro  eccezioni  dilatorie  dopo 
la  scadenza  del  termine  assegnato  per  fare  inven- 
tario. a.  371. 

L’  erede  , la  vedova  , e la  donna  separata  di 
beni  possono  differire  lo  di  loro  eccezioni  dilatorie 
dopo  la  scadenza  del  termine  assegnato  per  fare 
inventario,  a.  381. 

11  termine  ad  appellare  rimane  soppeso  donate 
il  tempo  per  fare  inventario,  a.  611. 

Lo  stesso  vale  per  lo  ricorso  per  ritrattazione, 
a.  55s. 

Lo  stesso  vale  per  io  ricorso  per  annullamento, 
a.  58s.  . a 

11  processo  verbale  del  pignoramento  conterrà 
un  esatto  , e distinto  inventario  degli  oggetti  pi- 
gnorati , con  pesare , misurare  , o scandagliare  le 
mercanzie  , secondo  la  loro  natura,  a.  678. 

Dopo  terminalo  l’inventario,  non  potranno  esser 
apposti  i sigilli  , senza  l'ordine  del  PreaidestSe  : i 
sigilli  possono  esser  messi  soltanto  sugli  effetti  non 
inventariati,  a.  1000.  -1  . v ■ 

Non  si  pnò  procedere  ad  inventario  pria  de’  tre 
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giorni  dopo  1’  , o de’  tre  giorni  dopo  li  creditore , o la  patte  inlecemta  , che  roghi 

l'apposizione  de’iigilli  «otto  pena  di  nullità,  li  Pi»  obbligar  P erede  a prestar  cauzione  , lo  farà  ina- 
ridente devo  destinare  no  Notajo  par  rappreeeotare  mare.  a.  1068. 

le  patti  non  pretenti,  e dimoranti  al  di  la  di  ri  L’erede  fra  giorni  tre  dalla  intimamene,  oltre 
miglia,  a.  ioo5.  1008.  lo  dittanti,  è tenuto  a pretur  cauzione  nella  ean-> 

Dovranno  rimuoverli  1 agili! , secondo  a Meo-  cellerie  dei  Tribunale  , ove  li  è aperte  la  sucoe»- 
goo  della  formazione  prognati  va  dall’Inventario  : rione,  a.  1069. 

gli  oggetti  non  descritti  saranno  di  nuovo  sigilla*  Insorgendo  difficoltà  sulla  cetszìooe , il  palmi- 
ti. a.  io»5.  nitore  piU  anziano  rappresenterà  i creditori,  a. 

Si  potranno  riunire  gli  oggetti  della  stessa  epe-  1070. 
eie,  per  inventariarli  succeessivamente,  maconver-  Per  lo  rendiconto  dell’erede  beneficiato  si  otter- 
rò 'rimetterli  sotto  li  sigilli,  à.  «W4-  vera  il  titolo  del  conto,  a.  1071. 

Non  saranno  descritti  nell’  inventario  gli  ogget-  Le  aaioni  dell’  erede  beneficialo  contro  1’  eredità 
ti  da  restituirsi  da  un  terzo , ad  estranei  aliarne*  sa  ranni  dirette  contro  gli  altri  eredi,  ed  in  di  lo* 
rruinnr  a.  ioi5.  ro  mancanza  contro  un  curatore  da  nommani  al- 

I sigilli  possono  toglierai  senza  inventario  . se  l’ eredità  beneficiala,  a.  1079. 
pria  della  rimozione,  o nel  tempo  di  ette  cessino  Se  , dopo  spiriti  i lumini  per  lare  inventario , 
i motivi  per  cui  furono  apposti,  a.  1016.  non  si  presenti  alcuno  a reclamare  l’eredità,  o 

Coloro  , che  bau  dritto  a chiedere  la  rimeaione  vi  sia  rotane»  dagli  nuli,  deva  l’eredità  riputar* 
de' sigilli  possono  anche  domandare  la  formazione  si  giacente,  a.  1074. 

dell'  inventaria,  a.  >017  11  curatore  dell’eredità  giacente  à tenuto  a far 

Persone,  che  hanno  interesse  di  esser  rappreso*-  cattare  lo  etato  delia  eredità,  per  meno  d' inven- 
tati alla  formazione  dell  inventa  rio.  a.  tot».  tario.  a.  1076. 

Formalità  propria  dall’ inventario,  a.  toig.  11  termine  per  istruire,  e giudicare  nel  compro* 

Insorgendo  difficoltà  , il  Notare  l’ esporrà  toso-  messo  sarà  sospeso  , finche  non  aia  decorso  quello 
maria  mente  al  Prendente  , che  scriverà  l’ordinan*  stabilito  per  fere  inventario,  a.  to8g. 
sa  nel  margine  del  proceieo  varitele.  e.  toso,  ■** 

V erede  prima  di  elsamere  tale  qualità  , puh  INVENTARIO.  L S. 
essere  autorizzato  dal  Presidente  del  Tribunale  al- 
la vendita  giudiziaria  de’  mobili,  a.  1022.  1026.  Durante  i termini  per  lire  inventario  , noti  si 
Saranno  citata  a trovarsi  presenti  alla  vendita  impedisce  il  principio  , e prosieguo  delle  eprepria* 
le  perii,  che  avranno  dritto  di  asehtan  alla  forme-  rione,  a.  iS3. 
ziottc  dell'  inventario,  e.  1023. 

Occorrendo  lavcndiia  diqualcbe  immobile, dev’es-  INVENTARIO.  L D. 

Sere  ordinati  dal  Tribunale , inteso  il  pubblico 

Ministero  , dietro  periate,  a.  »63.  Si  prescrive  il  modo  d’inventariare  tutte  le  car. 

La  perizia  deve  essere  omologata  dal  Tribunale;  te  ereditarie  del  defunto,  ag.  Dicembre  >8a8.  n. 
l’erede  sarà  considerato  come  poro  , e semplice,  se  2193.  p.  189. 

avesse  venduto  ì'hrimobilc  senza  le  regole  di  so-  Si  pi  scrive  il  modo  di  facilitare  la  for mattone 
pra.  a.  togli.  dell’  inventario  delle  schede  Notariali.  4>  Aprile 

Vendendosi  i mobili  o rendite  ippartencnti  all ’e-  iK3i.  n.  2St.  p.  i56. 
zcdità  senza  le  1 orme  stabilite,  l’erede  è considerato  Disposizioni  relative  ai  sugelli  delle  Schede , e 
puro,  e semplice  e.  io65.  certe  de* defunti  Notali.  3o  Marzo  i833.  o.  iaa3. 

il  prezzo  della  veodita  da’  mobili  farà  diviso  p.  ìa. 
per  oeutribtsto  fra  creditori  opponenti,  a.  1068.  Ordinanza  militare,  afi.  Gennaro.  t83i  n.  406  p. 

U proto  deli’  immobile  ereditario  sarà  diviso  t Sappi,  al  a.  Sem.  del  i83i.  Si  prescrivono  le 
secondo  1’  ordine  de'  privilegi  e delle  ipotechr.  a.  forme  per  l'inventario  degli  effetti  appartenenti  e’ 
1067.  • militati-  a.  góo.  a 957.  aaa6. 
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I beai  (Ubili  dell'  (Mule  posseduti  « titolo  d’ 
iiomwriniT  ptowiricnale  MB  potnnao  ipotecarti. 
».  1S4. 

La  domo  mariuu  bob  pai  ipotecare  i tuoi  be- 
ni , — »»  ohe  il  marito  concorra  all'atto  , o pre- 
tti il  odo  contenni  io  iterino,  a.  106. 

Neo  può  il  padre  ipotecare  i beni  immobili  de' 
figli  minori  , m non  per  neoeimrìa  , ed  urpnte 
cagione  , e coll’  approvatone  del  Trib anale  Civi- 
le. a.  999. 

II  figlio  pria  dagli  anni  a 5 BOB  poh  ipotecare 
g\’  immobili  non  acquistati  eolia  propria  indoetria, 
a— v,  (i  oonoono  dal  padre  , o dal  tuo  consento 
in  itcfitlo.  a.  99S. 

Il  talora  non  paò  ipotecate  i beni  immobili  del 
minore , teme  l’ anlori «nei ione  di  nn  Consiglio  di 
Famiglia,  a.  38o. 

11  Tribonale  poò  ordinare,  che  una  persona  aia 
inabilitata  ad  ipotecare  1 tuoi  (beni , aenea  1'  aaai- 
stenza  di  nn  consulente,  a.  439, 

A’  prodighi  pah  caler  proibito  di  aggravare  ì lo 
ro  beni  d' ipoteca , etnaa  l’ iiiiatenta  di  un  Con- 
sulente nominato  del  Tributala,  a.  436. 

L’  usufruttuario  a titolo  particolare  non  è Man- 
to al  pagamento  de'  debiti , pe*  quali  il  tendo  è 
ipotecato,  a.  536. 

I creditori  ipotecari  possono  intervenire  alla  di- 
vietale , par  impedire  , ebe  la  onileviotia  ai  Caccia 
io  frode  de’  loro  dritti,  a.  784. 

II  legaurio  particolare  non  è tenuto  a’  debiti , e 

peri , aalvo  però  l’ elione  ipotecaria  ani  fondo  le 
gaio.  a.  799.  . 

Ciascun  coerede  pnò  esigere  , che  i beni , pria 
di  dividersi  , siano  resi  liberi  dalla  preatoatali  , e 
peri  in  virtù  d’ ipoteca  speciale,  a.  7g3. 

Gli  eredi  sono  tenuti  a pesi , • debiti,  ipotecaria- 
riamente  per  l’ intero,  a.  794. 

11  coerede  , successore  a titolo  universale,  che 
io  fona  d’ipoteca  ba  pagato  l’intero  debito  comu- 
ne, ba  il  regresso  per  la  quota  persooale.  a.  796. 

In  caso  d’ ioolvibililò  di  uo  coerede , la  sua 
uogentc  od  detrito  ipotecario  è ripartita  sopra  lut- 
ti gli  altri  proportiguaUuncnte.  a.  796. 

Gl’  immobili  da  ricuperarsi  ia  conseguenza  delia 
ridanone  saranno  liberi  da  ogni  debito,  ed  i polita 
contratta  dal  donatario,  a.  846. 


La  donazione  de’  beni  capaci  d*  ipoteca  deve  tra- 
scriversi. t.  863. 

L' affitto  del  dritto  di  riversione  sarà  di  far  ri- 
tornare al  donante  I beni  franchi  da  ogni  ipoteca. 

a.  877. 

lu  et»  di  rivocatioM  della  donazione  per  l'ina- 
dempimento delle  condizioni , i beni  ritornano  al 
donante  liberi  da  qualunque  ipoteca  provvenieute 
dal  donatario,  a.  879. 

La  rivocastale  della  donazione  per  otum  d' in- 
gratitudine non  pregiudica  alle  ipoteche  imposte  mi- 
la cose  donata,  a.  883. 

I beni  compresi  nella  donazione  rivocata  per  so- 
pra rreg  Densa  di  figli  ritorna  no  liberi  da  qualun- 
que ipoteca  proweuiente  dal  donatario,  a.  888. 

II  legatario  universale  , o l’erede  imtitaito  nel- 
la riserva , è tenuto  a’  debiti , a peri  , ipotecaria  - 
mente  per  l’intero,  e.  935. 

Il  maj unico  dev1  esser  libero  da  qualunque  i- 
poleea  anche  eventuale:  miei  taluni  casi.  a.  957. 

L’ipotecbe  gravate  su  beni  soggetti  al  majorasco 
saranno  tulle  , in  mancanza  delle  ferme  prescrìt- 
te nel  regolamento  da’5.  Agosto  1818.— a.  989. 

Il  legatario  a titolo  nnivenale , ed  il  legatario 
ani  versale  sono  tenuti  a soddisfare  i peri,  c debi- 
ti , ipotecariamente  per  l’ intero,  a.  966. 

Gli  eredi  del  testatore , o altri  debitori  di  un 
kgato  , soao  tenuti  per  Tintelo  coll’ astate  ipote- 
caria. a.  971. 

11  legaurio  , che  sarà  obbligato  a pagare  il  de- 
bito ipotecario  subentra  nelle  ragioni  del  credito- 
re , contro  gli  eredi , e successori  a titolo  «aver- 
tele. a.  974. 

Il  legaurio  a titolo  particolare  non  è tonato  a 
debiti  della  cndiU  ; mira  T azione  ipotecaria,  a. 

m- 

Quando  il  debito  zia  ipotecario  , l'erede  può cs- 
aar  convenuto  per  Tùtolo,  a.  1174.  it85. 

11  czedi torà  , che  cenante  per  lo  ritiro  del  ria- 
perto , non  ba  più  ipotea  , ae  non  dal  giorno  in 
coi  l’ atto  al  quale  aeree  senti , die  ai  fosse  riti- 
rato il  deposito,  aia  rivettilo  delle  forme  prescrit- 
te a produrre  ipoteca,  a.  1216. 

Le  ipoteche  dell’ antico  credito  noo  passano  in 
quelle , che  gli  i sostituito  , scoia  un  espressa  ri- 
serva. a.  aa39. 

Quando  ai  effettua  la  uev aitare  tolta  sostituzio- 
ne dj  mi  nuovo  debitore  , la  ipoteche  primitive 
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elei  credito  non  passano  tu' i beai  del  nuovo  debi- 
tore. a.  ia33. 

Se  la  novazione  ri  effettua  tra  il  creditore  , ed 
un  debitore  solidale  , le  ipoteche  dell’  antico  cre- 
dito possono  riservarli  su’  beni  di  colui , che  con- 
trae il  nuovo  debito,  a.  1334. 

Colui , che  ha  pagato  un  debito  estinto  in  vir- 
tù delle  compensazioni , volendo  sperimentare  il 
credilo  , di  cui  non  ba  opposto  la  oompensazione , 
non  può  in  pregiudizio  de’ terzi  prevalersi  delle  i- 
poteclre  , che  vi  erano  annesse,  a.  sa53. 

La  dote  costituita,  o accresciuta  da  altri  duran- 
te il  matrimonio,  gode  l’ipoteca  legale  dal  di  del- 
la inscrizione,  a.  i336. 

Se  il  compratore  è molestato  , o hi  giusto  mo- 
tivo di  temete  molestia  per  azione  ipotecaria,  può 
sospendere  il  pagamento  del  prezzo  , fino  a che  il 
venditore  abbia  fatto  cessare  le  molestie,  a.  t4qg. 

11  compratore , che  ha  convenuto  la  ricompra 
può  prescrivere  con  tra  coloro  , che  pretendono  i- 
pplcche  sopra  la  cosa  venduta,  a.  lìti. 

11  venditore  , che  rientra  nel  possesso  dei  fondo  , 
in  virtù  del  patto  di  ricompra  , lo  riprende  esen- 
te da  tutte  le  ipoteche,  di  cui  il  compratore  lo  a- 
vetsc  gravalo,  a.  1519. 

La  cessione  di  un  credito  comprende  anche  le 
ipoteche,  a.  i538. 

La  locazione  si  aaioglie  coll'  aggiudicazione  , se 
il  prezzo  in  tatto  , 0 in  parte  sarà  pagato  a’  cre- 
ditori ipotecari  anteriori  alla  locazione,  a.  t588. 

la  caso  di  devoluzione , il  fondo  enlìuntjco  ri- 
torna al  proprietario  libero  da  ipoteche,  a.  1690. 

11  padrone  diretto  può  invertire  la  somma  del- 
le migliorie  in  una  rendita  rcluibile  al  5.  per  100 
coll’  ipoteca  speciale,  a.  1703. 

Quando  si  tratta  di  ipotecare,  il  mandalo  debba 
essere  espresse,  a.  1860. 

11  fideiussore  non  dee  indicare  per  la  escussione 
li  beni  già  ipotecati  per  cautela  del  debito,  a. 
i8ft5. 

Il  fideiussore  h liberato  , allorché  per  fatto  del 
creditote  uou  può  aver  effètto  la  surrogazione  nel- 
le ipoteche,  a.  1909. 

L’arresto  ha  luogo  iu  virtù  della  Legge  coatra 
colui , else  ipoteca  up  immobile , sapendo  di  non 
esserne  il  proprietario  , o issciitca  liberi  i beni  già 
rauoposli  all’  ipoteca,  a.  1934.  n.  ». 

Se  il  creditore,  oltre  il  titolo  di  anticresi,  avesse 


altre  ipoteche  legalmente  conservate  sullo  stesso 
immobile  , le  sperimenta  nel  grado  , che  gli  com- 
pete. a.  1901.  ' . 

11  Tesoro  pubblico  gode  dell'ipoteca  sù  beni  mo- 
bili , ed  immobili  di  tull'i  contabili  incaricali 
dell’introito  de’  publici  erari,  a.  1977. 

11  privilegio  del  tesoro  uon  può  recar  pregiudi- 
zio a’ creditori  del  proprietario  precedente,  i qua- 
li avessero  su’  beni  ipoteche  legali,  a.  1980.  c.  3. 

Il  Tesoro  ha  un  ipoteca  legale  sù  stabili  de’con- 
tabili.  a.  >981. 

Hà  il  Tesoro  l’ipoteca  legale  sui  beni  acquistali 
posteriormente  alla  loro  nomina,  a.  1982. 

llà  il  Te»ro  l’ipoteca  semplice  per  lo  ricupero 
delle  spese  di  giustizia,  qualora  l’ inscrizione  siasi 
eseguita  dopo  mesi  due  dal  di  della  condanna,  a. 
1990. 

Il  privilegio  per  le  spese  non  può  recare  pre- 
giudizio alle  ipoteche  legali  anteriori  al  mandato 
di  arresto , o alla  sentenza  di  condanna  , ed  alle 
altre  litoteche  intestile  pria  del  privilegio  del  Te- 
soro. a.  1991. 

Tra  60.  giorni  dall' atto  della  divisione  non 
pnò  aver  luogo  veruna  ipoteca  sui  beni  gravali 
del  compenso  , 0 aggiudicali  per  incanto  , in  pre- 
giadizio  di  colai,  al  quale  è dovuto  il  compenso 
o il  prezzo,  a.  iqqS. 

Entro  1 sei  mesi,  dal  giorno  in  cui  si  è aperta 
la  «recessione,  non  può  essere  costituita  veruna  i- 
poteoa  sopra  i beni  degli  sredi , o rappresentanti 
del  defunto  , in  pregiudizio  dei  creditori , 0 lega- 
tari. a.  1997. 

I crediti,  che  per  -mancanza  di  formalità  cessano 
di  essere  privilegiati,,  non  lasciano  di  essere  ipo- 
lecer! , ma  l’ipoteca  relativamente  a' terzi  prende 
l’epoca  delle  iscrizioni,  a.  1999. 

L’  ipoteca  iuo  dritto  reale  costituito  sopra  gl’im- 
mobili ad  effetto  di  soddisfare  una  obbligazione  : 
è indivisibile  , inerente  a busi  ancorché  passino  in 
altre  roani,  a.  2000. 

La  ipoteca  non  ba  luogo  , fuorché  ne’ casi  e se- 
condo le  forme  autorizzate  dalla  legge,  a.  3001. 

Definizioni  dell’  ipoteca  legale , giudiziale  , a 
convenzionale,  e.  2002.  noo3. 

Sono  capaci  d’ipoteca  i beni  immobili,  ed  i loro 
accessori,  1’ usufrutto  de’ beni,  e de' loro  accesso- 
ri. a.  2004. 

L’ ipoteca  sopra  i mobili  accessori  d’ immobili 
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non  dura,  quando  panano  in  mano  di  nn  terzo,  a. 

aoo5. 

L’ipoteca  legale  risguarda  le  dooue  marnate 
•opra  i beni  de’  loro  mariti  ; i minori  , e gl'  in- 
terdetti sopra  i beni  de’  loro  tutori  ; lo  Stato  , i 
Comuni  , ed  i ttabilimenti  pubblici  topra  i beni 
degli  esattori  , ed  amministratori,  a.  3007. 

L’ ipoteca  legale  può  esercitarti  topra  gl'  immo- 
bili presenti  , e futuri  del  debitore,  a.  a 008. 

L’ ipoteca  giudiziale  deriva  da  K-n  lenza  , o da 
titoli  privali  riconosciuti:  puòesercilarsi  aopra  gl’im- 
mobili presenti  , e futuri.  Le  sentenze  degli  arbi- 
tri devono  esser  munito  dell*  ordinanza  di  esecu- 
zione. Le  sentenze  pronunziale  io  paese  straniero 
devono  essere  munite  di  ordinanza  del  Tribunale 
Ovile,  a.  2009. 

Possono  contrarre  ipoteche  convenzionali  coloro  , 
che  hanno  la  capacitò  di  alienare  gl’immobili,  che 
vi  som  mettono,  a.  2010. 

Quelli,  che  hanno  sull’immobile,  nn  dritto 
sospeso  da  una  condizione , e soggetto  ad  estere  ri- 
soluto , 0 rescisso  , possono  couliarte  una  ipoteca 
sottoposta  alle  stesse  condizioni,  a.  2011. 

1 beni  de’ minori,  deli’  interdetto , e degli  as- 
senti possono  estere  ipotecati  nelle  forme  stabilite 
dalla  Legge,  a.  2012. 

L’ipoteca  convenzionale  deve  stabilirti  con  atto 
autentico  innanzi  Molato,  a.  2013. 

1 contralti  filli  in  paese  strsmero  possono  pro- 
durre ipoteca  con  sentenza  del  Tribunale,  a 2014. 

Sella  ipoteca  convenzionale  deve  specificarti  la 
natura  , c la  situazione  di  ciascun  immobile.  1 be- 
ni futuri  non  possono  essere  ipotecati,  a.  20r5. 

Se  i beni  presenti  , e liberi  sono  insudicienti 
per  cautelare  il  credito  , può  il  creditore  accon- 
sentire  , che  i beni  futuri  restino  ipotecali  a mi- 
sura degli  acquisti,  a.  2016. 

Quando  gl’  immobili  presenti  sommessi  all*  ipo- 
teca (ossei o periti , o deteriorati  in  modo  , che 
fossero  divenuti  Insudicienti  alla  sicurezza  del  cre- 
ditore , questi  pollò,  o chiedere  il  tuo  rimborso, 
0 ottenere  un  supplemento  d’ ipoteca,  a.  20 17. 

L’ipoteca  convenzionale  non  è valida,  se  la  som- 
ma uoo  sia  certa  , e determinata  dall’  atto.  Se  il 
medilo  è determinato  pel’  suo  valore,  il  creditore 
potrò  chiedere  la  inscrizione  tino  alla  concorrenza 
ili  un  valore  dichiaralo  , salvo  al  dcbiiorc  il  dril- 
lo <li  Itilo  ridurre,  a.  2018. 


L'ipoteca  acquistata  si  estende  0 tutù  li  miglio* 
rtmeoli  sopravvenuti  noli'  immobile  ipotecato,  a. 

2019. 

L’ ipoteca  di  qualunqquo  natura  prende  U gra- 
do dal  giorno  della  inscrizione,  a.  2020. 

Esiste  l’ ipoteca  , indipendentemente  da  qualun- 
que inscrizione , a benefizio  de’  minori,  e degl’  in- 
terdetti , sugl'  immobili  spettanti  al  loro  tutore , 
dal  giorno  io  cai  ha  accettato  la  micia,  ed  a be- 
neficio delle  mogli,  sopra  gl’  immobili  ile’ loro 
mariti  dal  giorno  del  loro  matrimonio.  Eccezioni 
a tali  regole,  a.  2021. 

Sono  tenuti  i mariti  , e tutori  a render  pubbli- 
che le  loro  ipoteche  e privilegj  , sotto  pena  di 
slellionato,  nel  caso  noo  dichiarano  la  verilò  del- 
le medesime,  a.  2022. 

Similmente  le  persone  che  consentono  o permet- 
tono di  costituirsi  privilegi  , o ipoteche  , sema  e- 
spressamente  dichiarare  le  loro  qualitò  , e circo- 
stanze, saranno  considera  li  steiliooatarl.  a.  2023. 

I tutori  surrogali  debbono  invigilare  per  farai 
senza  ritardo  le  inscrizioni  topra  1 beni  de’  tutori, 
per  la  di  lui  amministrazione,  a.  2024. 

II  Regio  Procuratore , i parenti,  e gli  amie 
possono  anche  richiedere  le  ipoteche  legali,  a. 
2025.  2026. 

I no  lari  tono  tenuti  d’inscrivere  1’  ipoteca  legale 
fra  giorni  20.  sotto  pena  di  destituzione  , e rifa- 
zione di  ogni  danno  , ed  interesse,  a.  2027.  2028* 
2029. 

Le  Camere  notariali  dovranno  invigilare  sopra 
i Molari , che  omettono  d’ inscrivere  1’  ipoteca  le- 
gale. 1.  2o3o. 

II  Giudice  di  Circondario , ed  il  Cancelliere 
non  consegneranno  spedizione  di  deliberazione  di 
Consiglio  di  Famiglia,  aa  pria  non  ti  assicurano 
della  già  presa  interi  rione  su’  i beni  del  tutore,  sot- 
to diverse  pene.  e.  2o3t. 

Sciolto  il  matrimonio  per  morte  del  marito  la 
inscrizione  presa  dalla  vedova  fra  l’anno  rimonta 
all’epoca  del  contratto  matrimonio,  a.  ao32. 

11  minore  divenuto  maggiore  (leve  fra  l’auno  in- 
scrivere coolro  il  tutore,  per  far  ri  monta  re  l’ipo- 
teca delle  tntela.  Gli  eredi  delle  dorme  maritate 
e de’  minori  sono  leouti  e prendere  inscrizione  Ira 
l’auoo  dal  di  dell’aperta  successione,  per  rimon- 
tare all’  epoca  anteriore,  a.  2o33. 

Nel  contrailo  di  matrimonio  può  restringerei  la 

*9 
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ipoteca  lepri  ano , o piti  determinati  immobili  del 
marito:  non  si  può  pattuire,  cito  non  li  (accia  al- 
cuna insellilo  ne.  a.  a 034. 

Lo  (tetra  arri  luogo  sugl'  immobili  de*  minori. 
ao35.  ao36. 

L’ipoteca  contro  il  latore  paò  esser  ristretta 
agl’  immobili  sufficienti  a prestare  una  piena  sicu- 
re*** a favore  del  minore,  a.  ao3r. 

Il  marito  paò  far  restringere  la  ipoteca  sopra 
una  (piantili  d’ immobili  bastanti  per  l' intera  con- 
icrvationc  de' dritti  della  moglie,  a.  ao3S. 

Pronunziandosi  dal  Tribunale  la  ridaxione  della 
ipoteca  a’  determinati  immobili , saranno  cancella- 
le le  inscrizioni  fatte  sopra  tatti  gli  altri,  a. 
ao3g. 

I creditori  inscritti  nello  stesso  giorno  hanno  un 
ipoteca  della  stessa  data.  a.  *041. 

Per  fare  l’ inscrizione  occorre  l' indicazione  della 
specie,  e della  situazione  de’ beni,  su' quali  vuol 
conservarsi  il  privilegio,  o l’ipoteca,  a.  3043. 
a.  5. 

É in  facoltà  del  creditore , e de'snot  rappresen- 
tanti , o cessionari  di  cangiare  sol  registro  delie 
ipoteche  il  domicilio  altra  volta  prescelto,  a. 
3046. 

1 dritti  d’ ipoteca  legale  saranno  inscritti  colla 
presentazione  di  due  note , contenenti  tutte  le  in- 
dicazioni analoghe,  a.  3047. 

Le  inscrizioni  conservano  l'ipoteca  par  lo  corso 
di  anni  dieci  ; entro  tal  termine  debbono  rinno- 
varsi. a.  3048. 

Per  le  spese  d’  ipoteche  legali , il  cottservator  e 
ha  il  suo  regresso  centra  il  debitore,  a.  3049. 

Per  le  ipoteche  ctmvenzionali  non  si  ammette  ri- 
duzione. a.  ao55. 

Può  ridursi  l’ recesso  delle  ipoteche  condizionali, 
eventuali , 0 indeterminate  ad  arbitrio  del  Giudi- 
ce. a.  2o5j.  3o58. 

I creditori , che  hanno  ipoteca  inscritta  sopra  un 
immobile  , in  qualunqut  mano  questo  (accia  pas- 
saggio, conservano  sopra  di  essi  il  drillo  di  essere 
graduati,  t pagati,  a.  3060. 

II  terzo  possessore  è tenuto  a pagar  tntti  gl*  In- 
teressi , c capitali  esigibili  , ovvero  a rilasciare  1’ 
immobile  ipotecato,  a.  3061.  3063. 

Tralasciando  il  terzo  possessore  di  adempiere  ad 
un*  di  queste  obbligazioni  , qualunque  creditore 
ipotecario  ha  dritto  di  far  vendere  a di  lui  danno 


IPOTECA 


l’ immobile  ipotecato , trenta  giorni  dopo  P ordine 
ingiunto,  a.  ao63. 

il  terzo  possessore  può  chiedere  la  discussione  di 
altri  immobili  ipotecali,  1.  3064.  ao65. 

li  rilascio  del  fondo  per  effetto  dell’  ipoteca  può 
farsi  da  qualunque  terso  possessore  , che  non  sia 
obbligato  personalmeott  al  debito,  a.  10G6.  3087. 

11  rilascio  si  esegue  nella  Cancelleria  del  Tri- 
bunale, ove  sono  situali  i beni  , destinandosi  un 
Cnrslore  al  fondo  , in  contraddizione  del  quale  si 
procede  alla  vendita,  a.  3068. 

I miglioramenti , o deterioramenti  fitti  dal  ter- 
zo possessore  dan  luogo  a reciproca  indennità . a. 
3069. 

I frutti  dell'  immobile  ipotecato  sono  dovuti  dal 
terzo  possessore  dal  giorno,  in  cui  gli  fu  intimato 
di  pagare,  o di  rilasciare  il  fondo,  a.  3070. 

te  serviti! , ed  i dritti  reali  che  competevano  al 
terso  possessore  sopra  l' immotale  prima  del  pos- 
sesso, rivivono  dopo  il  rilascio  del  fondo,  a.  3071. 

II  terzo  possessore  , che  ha  rilasciato  1*  immo- 
bile , hà  il  regresso  per  la  garantia  contra  il  debi- 
tore principale,  a.  3073. 

11  terzo  possessore  , che  voglia  render  libera  la 
sua  proprietà  , dee  osservare  le  formalità  stabili  te 
nel  Cap.  Vili.  a.  3073. 

Le  ipoteche  si  estinguono  io  diversi  modi.  a. 
2074. 

Allorché  II  terzo  possessore  vorri  liberare  gl’im- 
mobili dalle  ipoteche  , deve  trascrivere  il  «Diret- 
to. a.  3075. 

Il  contratto  trascritto  s’ intenda  «Ila  impressio- 
ne delle  ipoteche  gravitanti  sull’ immobile,  a. 

3076. 

1 creditori  possono  inscrivere  i loro  titoli  aMt- 
rioii  all* atto  di  alienazione , fra  giorni  i5  dalla 
ir  ascrizione  : scorso  questo  termine  ogni  inacritione 
sa  rii  inefficace,  a.  3077.  2078,  ao8o. 

Se  il  nuovo  padrone  voglia  esimersi  dalle  elio- 
ni ipotecarie,  dee  notificare  ai  creditori  1 estratto 
della  vendila , della  uutfràisoe  » t de  orediti  in- 
scritti t dichiarandoli  di  esser  pronto  a soddisfare 
i pesi  , e debili,  a.  3*84* 

I creditori  possono  in  dato  termine  chiedere  1' 
incanto,  aumentando  il  decimo,  a.  2084. 

Omettendo  i creditori  di  domandare  1*  incanto  , 
il  venditore  depositando  il  prcixo  rimane  liberato 
da  ogni  privilegio  , o ipoteca,  a.  2082. 
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In  cato  di  v «udita  all'  incanto  , questa  si  ese- 
guirà secondo  le  forme  della  «propria «ione  fonala, 
a.  *o8f>. 

L'aggiudicatario  è tenuto  a restituire  al  com- 
pratore il  preuo  e tutta  le  spese  legilime.  a.  3087. 

Il  compratore,  0 il  donatario,  che  diviene  ag- 
giudicatario, non  è in  obbligo  di  far  trascrivere 
la  Sentenza  di  aggiudicazione,  a.  3088. 

11  creditore,  che  ha  dimandato  l'incanto,  non 
può  desistere  dall’  aggiudioaaionc  , quando  anche 
pagasse  il  prezzo  del  decimo,  a.  3o8g. 

Il  compratore  divenuto  aggiudicatario  arri  il 
regresso  contro  il  venditore  per  lo  prezzo  maggio- 
re , e tuoi  interessi,  a.  sogo. 

Per  purgassi  le  ipoteche  legali  de’  contabili  oc- 
corre notificare  il  Tesoro,  o l' Intendente  , il  qua- 
le deve  depositare  nella  Cancelleria  fra  mesi  tre  il 
certificato  della  situazione  del  Contabile,  a.  sogt. 

Nel  caso  , elle  la  vendita  comprenda  mobili  , 
ed  immobili , ovvero  pih  immobili  , gli  ani  ipo- 
tecati , gli  altri  non  ipotecati  , il  creditore  mag- 
gior offerente  pnò  estendere  la  sna  offerta  SU  i ioli 
immobili  ipotecati  al  credito,  a.  aogs. 

Forma  per  liberarsi  dalle  ipoteche  delle  mogli, 
e da’  minori,  e.  sog3.  a 30g6. 

V.  C o mercatore  — Immobili  — Interi tiont  — 
Trascrìtiont. 

IPOTECA.  L P C. 

Ne’  casi  di  geremia  formale  per  le  mauri*  ipo- 
tecarie , il  garanu  potrà  assumere  la  causa  del 

reo  principale,  a.  376. 

La  disposizioni  dell*  articolo  734  debbono  adat- 
tami secondo  la  nuova  legga  di  spropriazionc. 

I creditori  ipotecari , clic  non  hanno  fatto  in- 
scrivere i loro  documenti  anteriormente  alle  alie- 
nastoni,  non  possono  chiedere  l'incanto,  a.  917, 

La  Sentenza  , che  proibisce  d’ ipotecare  sene’  as- 
sistenza di  un  consulente , dovrà  essere  affisse,  a. 
974- 

II  prezzo  della  vendita  degl’  immobili  apparte- 

nenti all’  eredità  aarà  distribuito  secondo  1’  ordine 
delle  ipoteche,  a.  1067,  ' 

. t •• 

V.  Civuenafort— Immobili  — ^propria  none  ~» 
Intcritione. 


\ 
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IPOTECA.  L S. 

L’  alienazione  degl’  immobili  può  aver  affetto  , 
quando  prima  dell’  aggiudicazione  definitive  , il 
primo  acquirente  offra  ana  somma  s ufficisele  per 
, sodisfare  tuli’  > creditori  ipotecari,  a.  x3. 

Coloro,  che  danno  a mutuo  il  danaro  per  depo- 
sitarlo a favore  de’ creditori,  avranno  sull’immo- 
bile una  ipoteca  posteriore  agli  altri  craditori  an- 
teriori all’ alienazione,  e.  14. 

I creditori  inscritti  debbono  essere  nolifieati  nel 
domicilio  eletto  , qualora  non  si  trovano  al  domi- 
cilio reale  , o di  persona,  a.  37. 

I creditori  , i quali  omettono  di  chiedere  1’  ag- 
giudicazione condizionale  in  mancanza  di  oblator 
a di  loro  favore,  perdono  l’ anteriorità  c poziorità 
d’ipoteca  sogl’  immobili  pegnorati.  a.  54. 

Gl’  immobili  aggiudicati  passeranno  a nuovi  ac- 
quirenti purgali  da  tutte  le  affezioni  ipotecarie  , 
dopo  la  graduaeione.  a.  jp. 

Fra  giorni  3o  ciascun  creditore  ipotecario  , o pri- 
vilegiato è tenuto  di  esibire  i sani  titoli  nelle  ma- 
ni del  Giudice  Delegato,  a,  x 63. 

II  Conservatore  delle  ipoteche  dovrà  caneellare 
le  inscrizioni  sugl’  immobili  spropriati  , rimanendo 
le  ipoteche  sopra  altri  immobili , se  ve  ne  sono, 
a.  306. 

IPOTECA.  L P P. 

1 * . * » • » 

Il  Ministero  publico , 1*  parte  civile , e gl; 
agenti  dell’amministrazione  del  registro  , e bollo 
poawoo  prendere  la  inscrizione  ipotecaria  sugl’  im- 
mobili ,,  che  servono  di  cauzione  : la  inscrizione 
presa  da  una  parte  gioverà  all’altra,  a.  134. 

, • T , Va.  • s • * 

IPOTECA.  E D.  . . . 

• . r • . • 

Legge  sol  registro,, 0 lolle  [ipoteche,  ai.  Giug. 
1819.  n.  1616.  p.  457. 

Si  pnò  dimandare  la  riduzione  dell’  Ipoteca  ge- 
nerale da’  debitori  di  canoni  enfitenlici  , oltre  il 
Faro.  s5  Gennajo  >8aS.  a.  33.  p.  47. 

È vietato  agl’individui  della  Reai  Famiglia  d’ 
ipotecare  i di  loro  beai,  arnia  il  sovrano  benepla- 
cito , sotto  pena  di. nullità.  7.  Aprile  >839.  n. 
336a.  p.  g5.  ■ 1 

Crea  la  registrazione  ipotecaria  , olir»  il  Far»  , 
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de’crediti  nascenti  da  titoli  anteriori  al  1819.  20. 
Mag.  i83a.  n.  893.  p.  134. 

Circa  la  purgatone  delle  ipoteche  legali  de’ con- 
tabili. 22  Maggio  i83a.  n.  894.  p.  177. 

La  rinnovazione  delle  legali  iscrizioni  ipotecarie 
a favore  delle  mogli,  de’ minori,  e degl’ interdetti 
retta  a carico,  e ritponsabilitii  de' Conservatori 
delle  Ipoteche.  8.  Nov.  i835.  n.  3ti3.  p.  190. 

y.  Constrvaton — /riscrittone . 

IPSO  JURE.  L C. 


Nelle  materie  criminali  la  condanna  a determi- 
nata pena  predoni  ipso  jun  la  privazione  de’dritli 
determinati  dalla  legge,  a.  a8. 

Quando  il  condannato  in  contumacia  ai  presenta 
volontariamente  , o sari  preso , ed  arrestato  Ira  gli 
anni  cinque  dal  di  della  pubblicazione  della  sen- 
tenza, tari  la  sentenza  annullata  ipso  jun.  a.  3a. 

Se  il  condannato  in  contumacia  muoia  nel  ter- 
mine di  grazia  de’ cinque  anni,  la  sentenza  con- 
tumacia le  sari  annnllala  ipso  jun.  a.  84. 

1 figli  nati  fnori  matrimonio,  eccetto  gl’ ince- 
linosi , ed  adulterini  , a’  intendono  ipso  jun  le- 
gittimati col  susseguente  matrimonio  , dopo  la  ri- 
cognizione. a.  253. 

Alla  nascita  del  figlio  postumo  la  madre  ne  di- 
verri  lutrioe,  ed  il  curatore  al  ventre  aari  ipso 

jun  il  tutore  surrogato,  a.  3i5. 

In  mancanza  del  consiglio  di  famiglia  per  deci-  I 
derti  sulla  tutela  della  vedova,  che  passa  a se- 
conde nozze  , questa  perderà  ipso  jun  la  tutela  , 
ed  il  tuo  nuovo  marito  sari  solidalmente  risponsa- 
bile  di  latte  le  conseguenze  ditale  tutela,  a.  817. 

La  condanna  ad  una  pena  afflittiva  , ed  infa- 
mante, opera  ipso  jure  1’  esclusione  , o rimozione 
dalla  tutela,  a.  366. 

11  minore  è ipso  jun  emancipalo  col  matrimo- 
nio. a.  3gg. 

Gli  credi  legittimi  acquistane  ipso  jun  il  pos- 
sesso de’  beni  de’  dritti , • delle  azioni  dèi  defunto 
coll’  obbligo  di  toddiaCare  a tutt’ i pesi  ereditari, 
a.  645.  ' 

La  rivocazione  della  donatine  per  1’  inadempi- 
mento delle  condizioni  o per  causa  d'ingratitudine 
no  1 avrà  mai  luogo  ipso  jun.  I.  88  a . 

Tutte  le  donazioni  tra  yìtì  aono  rirocate  ipso 


jun  per  la  snpmvvrgnenza  di  un  figlio  legittimo 
del  donante,  a.  885. 

I beni  compresi  nella  donazione  rivocata  ipso 
jun  ritorneranno  nel  patrimonio  del  donante  li- 
beri da  qualunque  peso  , ed  ipoteca  del  donata- 
rio. a.  888. 

Gli  eredi  di  riserva  entrano  ipso  jun  nell’im- 
mediato possesso  de’ beni  della  eredità,  a.  g3o. 

10  mancanaa  degli  eredi  di  riserva  , i beni  pas- 
sano ipso  jun  dal  giorno  della  morte,  all’ erede 
scritto  , o si  legatario  universale,  a.  g3a. 

II  majoraaco,  che  non  conservi  la  rendita  netta 
di  ducati  4000.  si  avrà  come  ipso  jun  disciolto, 
a.  g58. 

La  convenzione  contratta  per  errore  , violenza 
o dolo  , non  è nulla  ipso  jure.  a.  1071. 

Gl'interessi  sono  dovuti  dal  giorno  della  di- 
manda , eccettuati  i casi  nei  quali  li  legge  dichia- 
ra , che  debbono  ipso  jun  decorrere,  a.  1107. 

11  contratto  non  è sciolto  ipso  jan  per  la  con- 
dizione risolutiva,  a.  1137. 

le  solidalilà  ha  luogo  ipso  jun  ne’  casi  dispo- 
sti dalla  legge,  a.  Ii55. 

L’ obbligazione  contratta  solidalmente  verso  il 
creditore  , ai  divide  ipso  jun  fra  i debitori,  a. 
1166. 

La  surrogazione  ha  luogo  ipso  jun  a benefizio 
delle  persona  indicate  dalla  legge,  a.  1204. 

La  compensazione  si  fa  ipso  jun  per  sola  ope- 
razione della  legge , senza  saputa  del  debitore,  a. 
1244. 

Gl’  interessi  della  dote  decorrono  ipso  jun  dal 
giorno  del  matrimonio,  coatra  coloro,  che  l’hanno 
promessa,  a.  t36l. 

Disciogliendosi  il  matrimonio  per  la  morte  della 
moglie  , gl’  interessi  , ed  i frutti  della  dote  da  ro- 
stituirsi , decorrono  ipso  jun  a favore  de’  suoi  c- 
redi  dal  ài  dello  scioglimenlo.  a.  i383. 

lo  mancanza  del  pagamento  del  prezao  nel  ter- 
mine convenuto,  la  vendita  è dùci  olla  ipso  jun. 
a.  l5o2. 

Trattandosi  di  derrate,  t di  cose  mobili,  lo  scio- 
glimento della  vendita  per  mancanza  del  prezzo  a- 
vrà  luogo  ipso  jun  e senza  intimazione.  >.  s5o3. 

Se  la  cosa  locata  , durante  1’  affitto  , venga  to- 
talmente distratti  per  caso  fortuito , il  contratto 
è sciolto  ipso  jnn.  a.  s568. 

L'affitto  fatto  per  mezzo  di  scrittura  , cessa  i/s- 
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io  jurt  , spirato  il  termioe  prefitto  , KOU  neces- 
sità di  congedo,  a.  i5tt3. 

L'afillo  de’ fondi  ruttici  cena  i pio  jurt  collo 
tpirare  del  tempo  prefiato,  a.  1631. 

Il  tocio  , che  dovea  conferire  alla  società  una 
sommi  , e non  l’hà  conferii»  , ratta  ipto  jurt  de- 
bitore degl’ intercisi,  a.  1718. 

ISOLA.  L C. 

Le  itole  , isolcite  , ed  anioni  di  terra  , ebe  si 
formano  ne  letti  de'  fiumi  , o dalle  riviere  naviga- 
bili , o alte  a trasporti,  appartengono  allo  Stalo , 
quando  non  vi  sia  titolo , o pretensione  in  con- 
trario. a.  485. 

Le  itole,  cd  anioni  di  terre,  che  si  formano  nel- 
le riviere  con  navigabili  appartengono  a’proprie- 
tarl  confinanti  dal  lato  , ove  si  sono  formate.  Se 
l’itola  siasi  formala  a più  lati,  apparterrà  a' pro- 
prietari confinanti  a due  lati  da  ripartirsi  secondo 
la  linea  tirata  nel  meno  della  riviera,  a.  486. 

Se  una  riviera  formando  un»  nuova  di  rama  rione 
toglie,  e circonda  il  campo  del  proprietario  confi- 
nante , e ne  fa  un  isola  , questi  conserva  la  pro- 
prietà del  suo  campo,  a.  487. 

ISTANZA.  LC. 

Il  fidejoasore  è tarato  a fare  Stianta  ne’ primi  alti 
della  canta  per  la  escussione  del  principale  debi- 
tore. a.  1894. 

11  fidejutsore , ebe  fa  islanta  per  la  escussione 
dee  indicare  al  creditore  i beni  del  debitor  prin- 
cipale titnati  nella  giuriaditiooe  della  Gran  Cor- 
te Ovile,  ed  anticipar  le  spese  occorrenti,  a.  1895. 

Se  il  nuovo  padrone  voglia  garentirsi  dall’azio- 
ne ipotecaria,  à tenuto  prima  di  promuoverti  l’istan- 
ta  , o dentro  nn  mese  dal  di  della  intimaiione  , 
di  notificare  ai  creditori  l’ estratto  del  titolo  della 
Usseri  rione  , e de’ crediti,  a.  2082. 

y.  Citazione  — Intimazione. 

ISTANZA.  L P C. 

L’ istanza  di  dedicatoria  dovrà  farsi  precedeo te- 
merne a lotte  le  altre  eccezioni , e difese,  a.  aC3. 

La  citazione  per  riassumere  l’istanza  dovrà  con- 
tenere i nomi  e cognomi  del  patrocinatore  in  cau- 
sa , e del  giudice  relatore,  a.  440. 
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L’ istanaa  sarà  riassunta  con  atto  di  patrocina- 
tore a patrocinatore,  a.  441. 

Allorché  la  disapprovazione  rig-ardi  nn  atto  , 
sa  cui  non  pende  cause  , ne  sarà  portata  1’  istan- 
za al  Tribunale  del  reo.  a.  45o. 

Qualunque  istanza  per  disapprovazione  sarà  co- 
manicata  al  Ministero  publico.  a.  451, 

Perché  si  verifichi  la  denegata  ginstizia  debbono 
precedere  due  istanze  scritte  dalle  parli,  notifica- 
le a'Giudici  in  persona  del  Cancelliere  con  tra 
giorni  d’intervallo,  a.  571. 

In  mancanza  del  documento,  il  Giudice  del  Cir- 
condario pub  in  forza  di  una  istanza  del  credito- 
re permettere  il  sequestro,  o l’opposizione,  a.  648. 

Chi  ha  dritto  dì  far  procedere  all'  arresto  con- 
tro il  debitore,  potrà  formare  la  nuova  istanza  di 
detenzione  coatra  di  esso.  Le  persone  arrestale  per 
delitto  possono  anche  soggiaoere  a tate  istanza  , e 
per  l’eiTello  di  questa  esser  detenute  allcriormeti- 
le.  a.  875. 

La  nullità  dell’arresto  non  induce  la  nnllJlY 
della  nnova  istanza  di  detenzione,  a.  879 

Il  debitore  legalmente  arrestato  potrà  ottenere 
il  suo  rilascio  dall’arresto  , mediante  il  consenso 
lei  creditore,  che  1’  ha  fatto  arrestare,  e di  co- 
loro che  hanno  formato  nuova  istanza  per  la  da- 
tensione,  a.  863. 

11  rilascio  del  debitore  per  mancanza  di  deposi- 
to di  ai-menti  dovrà  ordinarsi  in  conseguenza  di 
certificato  rilascialo  dal  carceriere,  ed  annesso  all* 
istanaa  presentata  al  presidente  del  Tribunale  , sen- 
za alcuna  citazione,  a.  886. 

La  dimanda  per  la  validità  , o per  la  nullità 
delle  offtrte , qualora  aia  proposta  incidentemente, 
dovrà  formarti  per  via  d’ istanza,  a.  898. 

La  donna  , che  vuol  farsi  autorizzare  , dopo  11 
rifiuto  del  inorilo , deve  presentare  una  istanza  al 
presidente,  il  quale  permetterà  di  citare  il  marito 
alia  Camera  del  Consiglio,  a.  939. 

In  caso  di  divisione  di  pareri  fra  gli  arbitri , il 
presidente  nominerà  il  terzo  arbitro:  a tal’ effetto 
sarà  presentata  una  istanza  dalla  parte  piti  dili- 
gente. a.  1093. 

V.  Citazione  — Intimazione  — Perenzione. 

ISTANZA.  L S. 

La  correlativa  dimanda  di  surrogazione  nel  giu- 
dizio di  graduazione  dovrà  farsi  con  istanza  , che 
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verrà  inserita  Del  proceMo  verbale  , e comunicala 
alle  parie  istante , con  allo  di  patrocinatore, 
a.  aia. 

ISTRUZIONE  PER  ISCRITTO.  1PC. 

Se  un  aliare  non  icmbra  inseetlivo  di  sentenza 
dietro  la  «un  pi  ice  relazione  del  giodioe,  il  Tribu- 
nale ordinerà  , che  a’  istruisca  io  iscritto  , nomi- 
nando on  Giudice  per  lame  rapporto  , dopo  l' i- 
struzione.  a.  190. 

Fra  i5  giorni  dalia  notificazione  della  Sentenza 
ordinante  1’  istruzione , P attore  farà  notificate  le 
ragioni , e 1*  elenco  de’  docnmenti  : questi  saranno 
prodotti  in  cancelleria,  e deve  intimarsi  l’  atto  di 
deposito,  a.  191. 

Il  convenuto  dovrà  fare  Io  1 lesso  tra  altri  gior- 
ni t5:  essendovi  piis  convenuti  eoo  patrocinatori  , 
ed  interessi  differenti,  ciascuno  di  essi  godrà  dei  ter- 
mini di  sopra  stabiliti,  a.  193. 

Mancando  l'  attore  di  fare  il  deposito  , Io  ese- 
guirà il  convenuto  , ed  allora  l’ attore  avrà  soli 
giorni  otto  per  prendere  comunicazione , e per  con- 
tradire. a.  193. 

Mancando  il  convenuto  di  depositare  la  produ- 
zione , si  dovrà  procedere  alla  Semema  sulla  pro- 
duzione dell’attore,  a.  194. 

Spirati  i termini  senza  prendersi  comunicazione 
delle  produzioni,  verrà  data  la  Sentenza  sopra  dò, 
che  sarà  stato  prodotto,  a.  195. 

Essendovi  pila  convenuti , ciascuno  pnò  continua- 
re la  istruzione  rulla  sua  produzione,  a.  196. 

Se  una  del  le  parti  vuol  produrre  nuovi  docu- 
menti, dovrà  farlo  nella  Cancelleria  , con  atto  di 
deposito  contenente  lo  «tato  di  essi.  a.  197. 

La  controparte  avrà  8 giorni  per  farei  comuni- 
care la  produzione  , e dare  la  sua  risposta  non 
maggiore  di  dodici  carte,  a.  198. 

I patrocinatori  debbono  esprimere  nel  piede  degli 
originali,  e delle  copio  di  tutte  le  loro  istanze , e 
scritture,  il  numero  delle  carte,  eotto  pena  di  non 
esser  comprese  nella  tassa,  a.  199.  300. 

Le  comunicazioni  saranno  prete  in  Cancelleria  , 
previa  la  ricevuta  del  Patrocinatore  che  ne  espri- 
merà la  data.  a.  sor. 

Pene  conira  i Patiocinatori  renitenti  » restituire 
nella  Cancelleria  le  prodottimi,  a.  303. 

Se  il  giudice  relatore  muore  , 0 si  dimetta  , 0 


ISTRUZIONE  PER  ISCRITTO 


non  può  fan  la  tua  missione  , il  Presidente  coir 
ordinanza  destina  altro  giudice.  a.^oS. 

Le  Sentenze  profferite  copra  i documenti  esibiti 
da  una  delle  purti  non  ammetteranno  rimedio  di 
opposizione  , ogni  volte  , che  P alita  parte  abbia 
omesso  di  fare  la  tua  produzione,  a.  ao8. 

Nel  caso  di  contumacia  di  parte  non  può  ordi- 
narsi la  istruzione  per  iscritto,  a.  344. 

Negli  affari  , su  quali  fosse  stata  ordinata  una 
istruzione  per  iscritto,  glWidcnli  saranno  rimetti 
all’  udienza  , per  essere  giudicati , come  di  ragione, 
a.  433.  435. 

La  muta  si  reputa  ia  illato  di  decisione  , quan- 
do è compita  la  istruzione,  o sono  spirati  i termi- 
ni per  le  produzioni,  a.  437. 

La  remissione  della  causa  sarà  dimandata  pria 
di  terminare  la  islruziooe  per  iscritto , o di  spira- 
re i termini,  altrimenti  sarà  inammissibile,  a.  461. 

I molivi  di  ricusa  contro  i Giudici  saranno  prò- 
dotti  pria  di  terminarsi  la  istruzione,  o di  spirare 
i termini  , ammenoché  tali  motivi  non  tosterò  po- 
steriormente sopngiunti.  a.  474. 

La  Gran  Corte  hà  la  faooltà  di  ordinare  la 
istruzione  per  iscritto,  a.  5a5. 

II  deposito  per  la  ritrattazione  è di  una  metà  , 
se  la  Sentenza  impugnala  è stata  profferita  dietro 
1’  esclusione  delle  produzioni  non  fatte  in  tempo 
della  istruzione  per  iscritto,  a.  558. 

1 giudici  possono  caler  presi  a parte,  se  ri  pre- 
tenda , che  nel  corso  della  istruzione  sia  interve- 
nuto dolo,  frode,  o concussione,  a.  56g. 


tari»  — V Compromtuo. 
uronno  V.  Enfùtuii . 

LEGATARIO  -LEGATO.  L C. 

(Qualora  i legatari  abbiano  sii  boni  dell’  assefttr 
dritti  dipendenti  dalla  condizione  delle  sua  mor- 
te , potranno  esercitarli  provvisionalmente , me- 
diante cauzione,  a.  rag. 

L’mufnito  de’  genitori  non  si  estende  a qne’br. 
ni , che  perverranno  per  legato  , colia  espressi 
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condiziona  , che  il  padre  , o la  madre  non  ne  ab- 
biane a godere,  a.  3of 

U legato  di  ana  rendita  vitalizia,  o diana  pen- 
jione  alimentaria,  dee  preatarai  per  intero  dal  le- 
gatario univeriale , e dal  legatario  a titolo  uni- 
v errale  deve  prestarsi  in  proporzione  del  tuo  go- 
dimento. a.  533. 

L' effetto  del  benefìcio  dell’  inventario  consiste 
nell'  abbandonate  tnlt’  i beni  dell’ eredità  a'  lega- 
tari. jt9. 

L*  erede  beneficiato  dee  render  conto  e legatari. 

a.  790. 

L’ erede  beneficiato  paga , re  non  vi  sono  oppo- 
sizioni , a legatari , a miaura  , che  ri  presentano. 

a.  7S7. 

I creditori  non  opponenti , ebe  ri  presentano  do- 
po la  liquidazione  de*  conti , hanno  azione  conira 
i legatari,  a.  728. 

1 legati  non  soggiacciono  a collazione  , eccetto 
quando  il  testatore  ve  li  abbia  espressa  mente  sot- 
toposti. a.  768. 

La  collazione  non  è dorata  a’ legatari  : salva 

l’ imputazione,  a.  776. 

Ogni  legatario  può  obbligare  1’  erede  ad  impu- 
tare nella  legittima  le  donazioni,  ed  i legati  latti- 
gli dal  defunto,  in  taluni  casi.  a.  789. 

I legati , tuttoché  non  aoggetti  a collazione  I so- 
no però  soggetti  alla  imputazione,  a.  790. 

II  legatario  a titolo  universale  contribuisce  In- 
sieme cogli  eredi  in  proporzione  del  suo  emolumen- 
to: il  legatario  particolare  non  è tenuto  al  debiti, 
e pesi  : è tenuto  all'  azione  ipotecaria,  a.  792, 

I legatari  sono  tenuti  a contribuire  la  tangente 
da’  debiti  , c de’  pesi  ereditari,  a.  794. 

La  dichiarazione , che  il  legato  c a titolo  di 
anteparte  , o di  prclegato  potrà  farti  lauto  col- 
l' atto  stesso , che  contiene  la  disposizione , quanto 
con  un  atto  posteriore,  nella  forma  delle  disposizio- 
ni fra  vivi , o testamentarie,  a.  855. 

I legatari  non  possono  dimandare  la  riduzione 
delle  disposizioni  fra  vivi.  a.  838. 

La  riduzione  si  fa  prò  rata,  senza  distinzione  de’ 
legati  universali  , c de’  legali  particolari,  a.  843. 

II  legato  da  sodisLrti  in  preferenza  non  verrà 
ridotto  , se  il  valore  degli  altri  legali  non  fusse 
sufficiente  a compire  la  riserva  legale,  a.  844. 

L'azione  per  la  riduzione  de' legati  potrà  eserci- 
tarsi dagli  eredi,  a.  847. 


Qualunque  persona  può  disporre  anche  a titolo 
di  legato,  a.  892. 

Ne’  testamenti  non  potranno  ammettersi  per  te- 
stimoni né  i legatari  , nè  1 loro  parenti , o affini 
sino  al  quarto  grado  ioclusìramente.  a.  901 . 

La  disposizione  sotto  la  denominazione  di  legato 
produrrà  il  pieno  effetto  po'  legali  a titolo  univer- 
sale , pt’ legati  universali  , e particolari,  a.  928. 

Definizione  del  legato  universale,  a.  929. 

11  legatario  universale  dee  chiedere  dagli  eredi 
il  rilascio  de’  beni  compresi  nel  testamento,  a.  93o. 

Il  legatario  universale  avrà  il  rilascio  de’  beni 
dal  giorno  della  morte , se  la  dimanda  è fatta  tra 
1’  anno  .•  altrimenti  1’  avrà  dal  giorno  della  do- 
manda giudiziale,  a.  93i. 

Quando  a morte  del  testatore  non  vi  siano  ere- 
di, a 'quali  la  Legge  riservi  una  quota  di  beni  , 
questi  passeranno  jwo  jure  al  legatario  universale, 
senza  1’  obbligo  di  domandare  il  rilascio,  a.  q32. 

Nel  testamento  olografo , o mistico  il  legatario  - 
universale  sarà  tenuto  di  farsi  mettere  in  possesso, 
con  ordine  del  giudice,  a.  934. 

Il  legatario  universale,  che  concorre  coll’erede  , 
cui  la  legge  riserva  una  quota  di  beni,  k tenuto 
a* debiti,  « pesi  dell’eredità  , ed  anche  a soddi- 
sfare tati’  i legati,  a.  y35. 

Può  al  legatario  sostituirsi  ona  terza  persona  , 
Del  caso  non  conseguisse  il  legato,  a.  936. 

Se  nella  sostituzione  è espresso  il  solo  caso , che 
il  primo  chiamato  non  possa  , 0 che  non  voglia 
conseguire  11  legalo,  l’altro  caso  s’intenderà  taci- 
tamente incluso,  purché  il  disponente  non  abbia 
spiegato  il  contrario,  a.  933. 

Le  condizioni  prescritte  al  legato  non  s’in tendo- 
no ripetite  nella  soititasoM , tenia  uua  espressa 
dichiarazione,  a.  g3g. 

Se  tra  piò  legatori  a parti  disuguali  sarà  ordi- 
nata una  torli  turione  volgare  reciproca  , la  pto- 
pomonc  fissata  nelle  quote  della  prima  disposizio- 
ne si  presumerà  ripetila  anche  nella  sostiluriout- 

»•  94°- 

Qualunque  disposizione,  colla  quale  il  legatario 
è gravato  con  qualsivoglia  espressione  di  conserva- 
re , e restituire  ad  una  terza  persona  , satà  chia- 
mata  sostituzione  fedecommcsaaria.  a.  94>- 

La  nullità  della  sostituzione  ftdcoomm*»»»rii  00,1 
reca  alcun  pregiudizio  al  legato  , cui  sta  aggiunta, 
a.  943- 
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Definizione  del  legalo  a titolo  universale,  a.  96  4. 

I legatari  a titolo  universale  sono  tenuti  a di- 
mandale il  rilascio  de’  beni  agli  eredi  legittimi , 
ed  in  di  loro  mancamo  a’  legatari  universali, 
a.  965. 

II  legatario  a titolo  universale  , ed  il  legatario 
universale  sono  tenuti  a soddisfare  i debiti,  e peti 
della  ercdilli  personalmente  per  la  quota  , ipote- 
cariamente per  l’intero,  a.  966. 

11  legatario  a titolo  universale  di  una  quota 
della  porzione  disponibile  sarà  tenuto  a soddisfare 
per  conliibuio  i legali  particolari  unitamente  agli 
credi  legittimi,  a.  967. 

Qualunque  legato  puro  , e semplice  dark  dritto 
sulla  cosa  legala  dal  di  della  morte:  ma  il  lega- 
tario particolare  deve  mettersi  in  possesso  per  pre- 
tendere i frutti  , o gl' interessi,  a.  968.  969. 

I dritti  di  registro  saranno  dovuti  dal  legatario . 
a.  970. 

Gli  credi  del  testatore  sono  tenuti  personalmen- 
te a sodisfare  il  legalo  , ipotecariamente  per  l’in- 
tero. a.  971. 

La  cosa  legala  sarà  rilasciala  cogli  accessori  ne- 
cessari , e nello  stato  in  cui  si  troverà  nel  giorno 
della  morte  del  testatore,  a.  973. 

Non  formano  parte  del  legato  gli  acquisti  po- 
steriori, che  avessero  accresciuta  la  proprietà  di  un 
immobile  : gli  abellimenli  , o nuove  fabriche  fat- 
te sul  fondo  legato,  formano  parte  del  legato.!.  973. 

II  legatario,  che  per  effetto  dell’azione  ipote- 
caria paga  il  debito  di  cui  era  gravato  il  fondo 
legalo,  subentra  nelle  ragioni  del  creditore  coulra 
gli  eredi  , e successori  a titolo  universale,  a 974, 

11  legato  della  cosa  altrui  è nullo,  a.  975. 

11  dritto  della  scelta  del  legalo  accordala  al- 
l'erede, o al  legatario,  si  tramanda  anche  adì  lo- 
ro eredi,  a.  976. 

Il  dritto  di  scelta  del  legato  di  nna  cosa  inde- 
terminata deve  eseguirsi  nel  darla,  nè  della  miglio- 
re, nè  della  peggiore  qualità,  a.  977. 

Il  legato  (alto  al  creditore  nou  si  reputa  fatto 
io  compenso  del  credito,  nè  il  legato  fatto  al  do- 
mestico io  compeuso  de'  suoi  salari,  a.  978. 

11  legatario  a titolo  particolare  uou  è tenuto  a’ 
debili  della  eredità,  a.  979. 

Gli  esecutori  testamentari , non  essendovi  dena- 
ro bastante  per  sodisfare  i legali  , (srauuo  istanti 
per  la  vendila  de’ mobili,  a.  986. 


La  Avocazione  fatta  con  un  testamento  posterio- 
re avià  pieno  effetto  , ancorché  questo  nuovo  atto 
resti  senza  esecuzione  per  l’ incapacità  del  legata- 
rio. 1.  992. 

Se  il  testatore  aliena  in  tutto  , o in  parte  la 
cosa  legaU,  il  legato  s’intenderà  Avocalo  per  tut- 
to ci6,  else  trovasi  alienato,  a.  993. 

Ogni  disposizione  testamentaria  fatta  sotto  con- 
dizione dipendente  da  jpeerto  avvenimento  sarà 
caduca,  se  il  legatario  muoia  puma,  else  siasi 
verificata  la  condizione,  a.  998. 

La  condizione , che  secondo  la  meste  del  testa- 
tore sospende  l’ adempimento  della  disposizione  , 
non  impedisce  , che  il  legatario  vi  abbia  un  dnt- 
lo  acquistato,  e trasmettibile  a propri  eredi, 
a.  996. 

Il  legato  diviene  caduco , se  la  cosa  legata  sia 
intera  mente  perita,  durante  la  vita  del  testatore,  o 
senza  fatto  c colpa  delli  erede,  a.  997. 

Si  reputa  fallo  congiuntamente  il  legato,  quan- 
do una  cosa  la  quale  non  è divisibile  senza  dete- 
rioramento, sia  stala  collo  stesso  atto  legata  a più 
persone  anche  separatamente,  a.  1000. 

Trattandosi  soltanto  di  un  legato  particolare 
coll’  obbligo  della  restituzione  , non  occorre  l'in- 
ventario. a.  1014.  1 

Nou  polrauno  i legatari  opporre  a chiamali  la 
mancanaa  di  trascrizione , o d'  iscrizione,  a.  1038. 

1 beni , che  le  parli  possono  acquistare  per  le- 
gato , nou  entrano  nella  società  di  tuli’  i beni 
presenti,  se  non  per  goderne  l’usufrutto,  a.  1709. 

I legatari  , che  dimandano  la  separauoue  del 
patrimonio  del  defunto  , conservano  Aguardo  a’ere- 
ditori  degl  eredi  il  pnvilegio  sopra  i beni  immo- 
bili della  eredità,  mediarne  le  iscrizioni,  a.  1997. 

LEGATARIO-LEGATO.  L P C. 

I legatari  universali  , e quelli  per  titolo  uni- 
versale possono  essere  intesi  nella  rimouooc  dc’si- 
gilli.  a.  1008.  >009. 

I stessi  potranno  convenire  nella  scelta  de’  No- 
laA  , estimatori , o penti,  a . ioti. 

L’ inventario  debba  esser  l'alto  in  presenza  dei 
legatari  universali,  oa  titolo  universale,  a.  1018. 
n.  4- 

Non  è lecito  compromettere  su’  legni  a titolo 
di  alimenti,  a.  1080. 
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LEGATARIO-LEGATO.  L D. 

1 legati  per  mooacaggi  debbono  adempirti  se- 
condo la  primitiva  loro  istituzione.  38  Giugno 
>8s3.  n.  liso.  p.  36o. 

i.xoato  mmraaati.  V.  Eredi. 

LEGGI.  L C. 

Le  leggi  riguardano  il  futuro,  non  gii  il  pattato, 
•d  hanno  vigore  dal  momento  in  coi  vengono  a 
umilia  de’ Comuni  colla  promulgaiione.  a.  t.  a. 

I giudici  debbono  attenerti  alla  loia  legge , e 
non  già  all'  esempio  , e regolamento.  Non  possono 
ricalasti  di  giodicare.  a.  3.  4. 

Le  leggi  1000  obbligatorie  per  tatti  coloro,  che 
dimorano  nel  territorio,  siano  nazionali  siano  stra- 
nieri. a.  5.  6. 

L’  utilità  publica , ed  il  buon  costarne  non  po*> 
tono  venire  derogate  da  patti  de’  privati,  a.  7. 

Le  leggi  di  eccezione  alle  regole  generali  non  ss 
estendono  a*  casi , e tempi  in  essa  non  espi  etti. 

a.  8. 

II  nazionale , ohe  abbia  perduta  tale  qualità 
può  tempre  ricuperarla  coli'  approvazione  del 
Governo , e mediante  la  rinunzia  a qualunque  di- 
stinzione contraria  alla  legge  del  Regno,  a.  ai. 

LEGGI.  L D. 

Nel  di  1.  Settembre  1819.  ne’ Reali  Domini  al 
di  quà  , c d al  di  la  del  Faro , cominciò  ad  ave- 
re la  piena  tensione , pubblicazione  ed  osservanza 
il  Codice  per  lo  regno  delle  dne  Sicilie  distin- 
to in  cinque  parti.  36.  Marzo  1819.  n.  >543. 
p.  36i. 

Si  abrogarono  tntta  le  leggi , e Decreti , le  leg- 
gi Romane , le  costituzioni , « le  consuetudini 
nelle  materie  formanti  oggetto  di  dispoaitioni  del 
novello  Codice.  Maggio.  l8tg.  n.  i5g5.  p.  358. 

LEGITTIMA.  L C. 

La  metà  della  robba  del  disponente  tari  riser- 
vala a vantaggio  de’  figli , e formerà  la  loro  le- 
gittima , tu  cui  non  potrà  imporsi  peso , o vinco- 
lo veruno,  a.  839. 


Se  il  defunto  non  abbia  figli , ma  ascendenti , 
debba  riservare  la  metà  della  quota , ebe  sarebbe 
loro  spettata  ab  intestato,  a.  »3i. 

Quando  la  disposizione  contenga  un  usufrutto , 
o una  rendila  vitalizia , gli  eredi  a vantaggio  de' 
quali  la  legge  fa  otta  riserva  , potranno  sciogliere 
o di  eseguirla  , ovvero  di  abbandonare  la  proprie- 
tà della  porzione  disponibile,  a.  833. 

Nen  i permesso  a genitori , o ad  altro  ascenden- 
te di  transigere  col  figlio,  o colla  Gglia  circa  la 
legittima , che  ad  casi  potrà  spettare  dopo  la  loro 
morte,  a.  836. 

zzotTTiarAxioxi.  V.  Figli  Adozione. 
LESIONE.  L C. 

La  divisiono  paò  rescindersi , quando  ubo  de* 
coeredi  prova  dì  essere  stato  leso  oltre  il  quarto, 
a.  807.  • j 

Per  riconoscere  la  lesione  nelle  divisioni , si 
fa  eseguire  la  stima  de’  beni  , giusta  il  loro  valo- 
re. a.  8ro. 

Il  convenuto  nell’azione  di  lesione  può  tron- 
care il  corso  della  medesima  , olTicndo  il  supplì* 
mento  della  porzione  o in  danaro , o in  ispccie. 
a.  811. 

La  divisione  fatta  dall’ascendente  può  impegnar- 
si per  canta  di  lesione  oltre  il  quarto  , e nel  ca- 
lo risultasse  ebe  uno  abbia  vantaggio  maggiore  di 
quello,  che  la  legge  permette,  a.  io35. 

La  lesione  vizia  le  convenzioni  in  taluni  con- 
tratti, e per  riguardo  a talune  persone,  a.  1073. 

La  semplice  lesione  da  luogo  alla  rescissione  in 
favore  del  minore  non  emancipato  , contra  qualun- 
que sorta  di  convenzioni,  ed  in  lavoro  del  mia  ore 
emancipato contra  tutte  le  convenzioni,  che  oltre- 
passano i limiti  della  sua  capacità,  a.  ta5g. 

Il  minore  non  pnò  restituirsi  in  intero , quando 
la  lezione  deriva  da  un  avvenimento  causale , e 
non  preveduto,  a.  1360. 

I maggiori  non  sono  restituiti  per  causa  di  le- 
sione, se  non  ne’ casi,  e toltole  coodirioni  espres- 
se dalla  legge,  a.  1367. 

La  rescissione  della  vendita  può  chiedersi  per  le- 
sione oltre  la  metà  del  prezzo  risultante  dalla  sti- 
ma. a.  i5ao.  t5ai. 

La  pruova  della  lesione  deve  ammettersi  eoa 
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decisone , e soltanto  nel  otto,  che  i felli  articola- 
ti fossero  bastantemente  vcriiiraiìi , e grevi  per 
feria  pretumere.  e.  »5a3. 

Le  rescissione  per  caute  di  leiione  non  he  luogo 
e favore  del  compratore,  a.  tòag. 

La  resctaione  per  causa  di  letioue  non  hà  luogo 
bel  contrailo  di  permuta.  i55a. 

Le  transazioni  non  possono  impugnerà  per  caule 
di  1 elione,  e.  tga4. 

mnu ita’.  V.  Donazioni  — Vitalizio 

unsi.  V.  Pruova. 

LINEA.  L C. 

Ne’  cornigli  ài  Famiglia  debbono  adoperarli  i 
più  proalimi  parenti  nell’  una  , o nell’  altre  li* 
nea.  a.  33o. 

La  legge  nel  regolare  le  lucccasione  riguarda  le 
prerogativa  della  linee,  e.  655. 

La  serie  de'  gradi  forme  le  linea.  Distinzione 
delle  linea  retta  dalla  traivertale.  e. 

Nella  linea  retta  ti  computano  altrettanti  gradi 
quante  sono  le  generazioni , non  compreso  lo  sti- 
pite. a.  658. 

Nella  linea  trasversale  t gradi  si  contano  dalle 
generazioni  , cominciando  de  uno  de’ parenti,  e 
salendo  sino  allo  stipite  comune  , esso  non  com- 
preso , e discendendo  de  questo  lino  all'  altro  pe- 
rente. a.  65g. 

Le  rappreseutaiione  nella  linea  rette  ha  luogo 
fra  i discendenti  io  infinito,  a.  66 1. 

Nella  linea  trasversale  la  rappresentazione  è am- 
messa in  favore  de’ figli,  e discendenti  da  Fratelli, 
o dalle  Sorelle  del  defunto,  a.  663. 

In  mancanza  di  genitori  1’  eredità  si  deferisce  a 
parli  eguali  agli  ascendenti  più  prossimi  sia  nella 
linea  patema  , che  nella  materna,  a.  66g. 

1 msjoraschi  saranno  trasmessibili  nella  sola  di- 
scendenza legitima  , e naturale  col  dritto  di  rap- 
presentazione nella  linea  maschile  di  maschio  io 
maschio,  a.  g5a. 

V . Successione  — Rappresentazione. 

f 

I.TQC1DAZ10MB  Dt  DAMMI,  BD  INTERESSI . V.  Danni 
interessi. 

ziQUiDxztoME  ai  nnrm.  V.  Frutti.  , 

1.1QUIUAZIUNE  DI  STtiZ.  V,  Sfitte. 


uri-urto  A»**  — V.  Patrocinatori-  Udiente . 

zocAMDiut  — V.  Privilegi 

LOCAZIONE.  L C. 

Il  latore  non  può  prendere  in  affitto  i beni  del 
minore  , senza  l’ autorizzazione  del  Consiglio  di 
Famiglia,  a.  3j3. 

Il  minore  emancipato  potrà  affittare  i tuoi  be- 
ni per  un  tempo  non  maggiore  dj  anni  nove.  a. 
44o. 

I fruiti  civili  «odo  le  pigioni  delle  caie.  a.  5og. 

L’  osufruttuario  può  dare  in  affitto  i beni  gra- 
vati di  usufrutto,  a.  5ao. 

Se  l' usufruì  Mario  non  può  dare  cauzione,  gli 
immobili  si  daranno  in  affitto,  a.  537.  . 

L'usuario  non  può  affittale  il  suo  dritto  ad  un 
altro.  ».  556. 

Le  pigioni  scadute  producono  interassi  dal  gior- 
no della  domanda  , o delia  convenzione,  a.  Ue8, 

Gli  affitti  de’  beni  della  moglie  possono  fsrsi 
pea-an  novennio,  a.  1400.  1401. 

II  venditore , che  rientra  nel  possesso  del  fondo, 
in  virtù  del  pitto  di  ricompra  , i lanuto  a man- 
tenere gli  affitti  fatti  senza  frode  dal  compratore, 
a.  i5tg. 

Si  chiama  appigionare , la  locatione  delle  case 
colonia  quella  da’ fondi  rustici,  a.  1557. 

Gli  affitti  de’ beni  nazionali,  de’ beni  de’ Comu- 
ni , e de’  publìci  Stabilimenti , tono  sottoposti  a 
regole  particolari,  a.  i558. 

Le  locazioni  si  possono  fare  o con  iscrittnra  , o 
verbalmente,  a.  t56o. 

Nella  locazione  fatta  senza  scrittura  e non  co- 
minciata ad  eseguire,  non  può  farsene  la  proova 
può  solamente  deferirsi  il  giuramento  a colui  die 
niega.  a.  t56t. 

Essendovi  controversia  sul  prezzo  della  locazione 
verbale , il  locatore  potrà  provarlo  col  suo  giu- 
ramento. a.  i56a. 

11  fitlajuolo  ha  dritto  di  sublocare,  quando  tal 
facoltà  non  gli  sia  stata  interdetta,  a.  i563. 

Gli  articoli  relativi  alle  locazioni  de’  beni  delle 
donne  maritate  sono  applicabili  anche  a’  ben  i de’ 
minori,  a.  1564. 

11  locatore  è tenuto  di  consegnare  la  cosa  loca- 
ta , di  mantenerla  in  isuto  locativo  , e farne  pa- 
cificamente godere  il  Gttajuolo.  a.  t5G5. 


Digitized  by  Google 


LOCAZIONE 


LOCAZIONE 


r 


sss 


Il  localo»  dea  larvi  durante  l'affitto  tolte  le 


riparazioni  necessario,  a.  1 566. 

Il  fittajuolo  debbe  esser  garantito  per  tolti  qoe' 
vid  , o difetti  , che  impediscono  l’ uso  della  coaa 
locata  , ed  indennizzarlo  de’  danni,  a.  1567. 

Se  le  cosa  locala  venga  totalmente  distrutta  per 
caso  fortuito,  il  contratto  è sciolto  ipto  jure:  te 
è distrutta  in  parte  , può  il  fittajuolo  domandare 
o la  diminuitone  del  prezzo , o lo  scioglimento 
del  contratto.  Non  si  da  luogo  a veruna  indenni- 
tà. a.  1 568 . 

11  locatore  non  può  durante  1*  affitto  mutare  la 
forma  della  cosa  locata,  a.  <569. 

Se,  durante  l’affitto,  la  cosa  locata  abbisogni  di 
ripamioni  urgenti  , che  non  possono  differirsi  si- 
no al  termine  del  contratto,  il  fittajuolo  dee  sof- 
frire l’incomodo  per  giorni  40:  dopo  tale  termi- 
ne può  chiedere  una  diminuzione  proporzionala  del 
prezzo  : se  le  riparazioni  rendono  inabitabile  la 
parte  necessaria  per  1’  alloggio  del  fittajuolo , e 
della  sua  famiglia,  questi  potrò  fare  disciogliere  1 
affitto,  a.  1570. 

Il  locatore  non  4 tenuto  a garantire  il  fittajuolo 
dalle  molestie,  che  le  terze  persone  per  via  di  fat- 
to arrecano  al  suo  godimento,  a.  1571. 

Se  i locatori  siano  molestali  nel  loro  godimento 
io  conseguenza  di  un’azione  concernente  la  pro- 
prietà del  fondo  , essi  han  dritto  ad  una  diminu- 
itone proporzionata  del  fitto,  purché  la  molestia, 
e l’impedimento  siano  stati  denuniiali  al  proprie- 
tario. a.  1573. 

Nelle  molestie  per  via  di  fatto , il  locatore  de- 
ve garantire  il  fittajuolo.  a.  15/3. 

11  fittajuolo  ha  l’obbligo  di  servirsi  della  cosa 
locata  da  buon  padre  di  famiglia  , e di  pagare  il 
fitto  ne’  termini  convenuti,  a.  1574. 

Se  il  fittajuolo  induce  danno  al  proprietario  , 
questi  può  secondo  le  circostanze  far  discioglitrc  1’ 
affitto,  a.  1575. 

11  fittajuolo  deve  restituire  la  cosa  nello  stato 
ricevuto,  a riserva  di  dò,  che  fosse  perito,  0 dete- 
riorato per  vetusti,  o per  forza  irresistibile,  a.  1576. 

Quando  non  siasi  fatta  la  descrizione  della  cosa 
locata , si  presume  di  averla  ricevuta  in  buono 
stato  , qualora  non  provi  il  contrario,  a.  1577. 

E’  tenuto  il  fittajuolo  pe’  deterioramenti , e per 
le  perdile  avvenute  con  sua  colpa,  durante  il  go- 
dimento. a.  1578. 


E tenuto  per  l'incendio  incominciato  nella  pro- 
pria abitazione,  a.  1579.  l58o. 

E’ tenuto  pe’  deterioramenti  , e per  le  perdile 
cagionate  per  fitto  delle  persone  della  tua  fami- 
glia, o de’ suoi  subaffiltuali.  a.  1 58 1 . 

Se  l’affitto  si  ò fatto  senza  scrittura  , deve  dar- 
si il  congedo  secondo  la  consuetudine  de’ luoghi, 
a.  t58s. 

Nell'  affitto  acritto  non  occorre  il  congedo,  a. 
1583. 

Spirato  il  termine  prefisso  nella  scrittura  , se  il 
fittajuolo  rimane  , ed  è lasciato  io  possesso,  ti  ha 
la  tacila  riconduzione,  a.  t584- 

Quando  ti  à intiosato  il  congedo  , non  ti  può 
opporre  la  tacila  ricundnzione . a.  1 585. 

La  malleveria  data  per  l’affitto  non  ti  estende 
alle  obbligazioni  risultanti  dalla  prolungazione  del 
termine,  a.  1 586. 

Il  contratto  di  locazione  ti  scioglie  , quando  la 
cosa  locata  perisce  , o quando  il  locatore , ed  il 
fittajuolo  mancano  rispettivamente  di  adempire  al- 
le loro  obbligazioni  a.  1587. 

Non  ti  scioglie  per  la  morte  del  locatore , ne 
per  quello  dei  fittajuolo:  ti  scioglie  coll’  aggiudi- 
cazione , o colla  vendita  in  taluni  casi.  a.  1 588 . 
1S89.  1590. 

11  fittajuolo  espulso  deve  godere  l’indennità  a 
titolo  di  danni , ed  interessi  , consistente  io  una 
somma  eguale  alla  pigione  , per  lo  tempo  pro- 
porzionato. a.  i5gt. 

L’ indennità  per  H fondi  rustici  i il  terzo  del 
fitto  di  tutto  il  tempo , che  dovrebbe  trascorrere 
per  compiere  l’affitto,  a.  >593. 

Trattandoti  di  manifatture  , fabbriche  , o altri 

stabilimenti,  l'indennità  sarà  determinata  dal  giu- 
dizio de’  periti,  a.  t5g3. 

11  compratore  , che  vuol’ espellere  il  colono  , o 
l’ inquilino  io  caso  di  vendita  , c tenuto  ad  av- 
vertire l' inquilino  coll'anticipazione  di  tempo  usa- 
la per  le  deuuuxie  di  cougedo  : l’ affittuale  de’ 

beni  rustici  debbe  essere  avvertito  un  anno  prima, 
a.  i5g4. 

I coloni  , o gl’inquilini  non  si  possono  espelle- 
re, se  pria  il  nuovo  acquirente  non  sodisfi  i dan- 
ni, ed  interessi,  a.  i5g5. 

Nelle  locazioni  senza  data  certa  non  si  da  luogo 
ad  alcuno  indennizzo,  a.  1596. 

II  compratore  con  patto  di  ricompra  con  può 
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espellere  il  Gllajuolo,  Uno  a che  non  divenghi  ir- 
revocabilmente proprietario,  a.  i597- 

L’  in<iuilioo,  che  fornisce  la  Casa  di  mobili  sul- 
ficienti , si  può  espellere . eccetto  te  dia  cautela 
sufficiente  ad  assicurare  il  pigione,  a.  i5g8. 

Il  subaffilluale  è tenuto  sino  alla  concorrenza 
della  pigione  convenuta  nel  subaffitto  , lenza  po- 
ter opporre  pagamenti  anticipati,  a.  1599. 

Si  spiegano  le  riparazioni  locative  a carico  dell’ 
inquilino,  a.  1600. 

Nessuna  riparazione  è a carico  dall’inquilino  , 
quando  é cagionata  da  vetustà  , o da  lorza  irre- 
sistibile. a.  iGor. 

Lo  spurgamento  de’  pozzi  , c delie  laleriue  è a 
peso  del  locatore,  a.  1603. 

L’ affitto  de’  mobili  somministrati  per  lo  addob- 
bamento di  una  casa  si  considera  fatto  pe’  l' tem- 
po in  cui  dura  l’affìllo  delle  case,  secondo  la  con- 
suetudine de’ luoghi,  a.  i6o3. 

L’affitto  di  un  appartamento  mobigliato  si  re- 
puta fatto  ad  anno , a mese  , o a giorno,  siccome 
si  è convenuto  il  pigione,  a.  1604. 

*Sc  un  inquilino  continua  nel  godimento,  senza 
opposizione  per  parte  del  locatore  , dopo  termina- 
to 1’  affitto  scritto  , s’ intenderà  , ebe  lo  riteoga 
colle  stesse  condizioni  pel'  tempo  determinalo  dal- 
la consuetudine  del  luogo,  a.  t6o5. 

Nel  caso  di  scioglimento  del  contralto  per  col- 
pa dell'inquilino,  questi  ì obbligato  a pagar  la 
pigione  p«’ l'tempo,  che  dee  scorrere  sino  alla 
nuova  locazione  , ed  a risarcire  i danni , ed  in- 
teressi. a.  1606. 

11  locatore  non  pub  sciogliete  il  contralto , an- 
corché dichiari  di  voler  abitare  egli  stesso  la  casa 
locata,  a.  1607. 

Se  si  è pattuito  nel  contralto  , che  sia  le- 
cito al  locatore  di  recarsi  ad  abitare  la  casa  , ò 
tenuto  ad  anticipare  il  congedo  all’inquilino,  a. 

1608. 

Chi  coltiva  un  (ondo  con  patto  di  dividere  i 
frulli  col  locatore,  uou  può  sublocare  , ne  cederà 
il  fondo  localo,  senza  «pressa  facoltà,  a.  1660. 

lo  caso  di  contravvenzione  il  proprietario  ha 
drillo  di  rientrare  nel  godimento  deile  cose  lo- 
cate , e far  condannare  il  Ut  la  juolo  a danni  , ed 
interessi,  a.  1610. 

Se  ti  da  a’ fondi  maggiore  , o minore  «tensione, 
si  può  dar  luogo  all'  aumento , 0 diminuzione 


della  mercede,  secondo  la  regole  della  vendita, 
a.  1611. 

Se  il  fìtta  juolo  non  esegue  i patti  dell’  affitto  , 
e ne  risulti  danno  al  locatore  , si  pnò  sciogliere  1’ 
affitto,  e ripetere  i danni  , ed  interessi,  a.  1613. 

Il  colono  è teuuto  a riporre  la  ricolta  ne  luo- 
ghi a tal  uso  destinati,  a.  ifìt3. 

11  fìltajuolo  è tenuto,  sotto  pena  delle  spese  , t 
de’  danni  ed  interessi,  ad  avvertire  il  proprietariu 
delle  usurpazioni  commesse  su’foudi.  a.  1614. 

11  fittajuolo  può  domandare  nna  riduzione  dal- 
la mercede  per  le  ricolte  perite  per  casi  fortuiti  , 
sempre  che  nou  sia  riironcalo  dalle  preccdculi  ri- 
colte.  a.  rCi5. 

Nou  potrà  pretendere  alcuna  riduzione  se  la  per- 
dita è minore  della  metà.  a.  1616. 

Nun  può  conseguire  la  riduzione  , allorché  la 
perdila  de’  fruiti  accade  dopo  che  sono  separati 
dal  suolo,  0 quando  la  causa  del  danuo  era  esi- 
sterne , c nota  al  tempo  in  cui  fu  stipulalo  l’ af- 
fìtto. a.  1C17. 

11  fittajuolo  può  eoa  espressa  couveniione  sotto- 
porsi a lutt’i  casi  fortuiti  preveduti  , c non  pre- 
veduti. a.  1618.  ifìtg. 

L’affitto  di  un  fondo  rustico  s’ intenda  Ulta 
per  lo  tempo  , eh' è necessario,  affinché  il  con- 
duttore raccolga  tull’i  frutti  del  fondo  locato, 
a.  tGao. 

L'  affitto  de’  fondi  rustici  cessa  ipso  jun  collo 
spitarc  del  tempo,  pel'  quale  s'  intende  fallo,  a, 
itisi. 

Se  il  colono  continui , o si*  lasciato  io  possmso 
dopo  spirato  1'  affitto , ne  risulta  un  novello  af- 
fìtto. a.  1633.  . 

11  colouo,  che  «ce,  dee  lasciare  a quello,  che 
succede  i locali  opportuni , ed  altri  comodi  ocoor- 
remi  pe’  lavori  dell’  anno  susseguente  , giusta  le 
cousuctudini  de’ luoghi,  a.  i6a3.  1634. 

1 titillati,  inquilini , ed  economi  sono  tenuti  , 
sulla  dimanda  fatta  da  percettori  , ed  esattori  di 
pagaie  per  conto  de'  debitori  la  contribuzione,  a. 
1986.  1987.  . 

Sono  credili  privilegiati  sopra  determinati  mobi- 
li le  pigioni,  ed  i fìlli  degl’  immobili  sopra  i frut- 
ti raccolti  nell'  anno  , e sopra  il  valore  di  ciò  , 
che  serve  a guarnire  la  casa  , o ad  istruire  il  fon- 
do localo.  Il  padrone  delU  Casa  , o dal  podere 
conserva  il  privilegio  per  rivendicale  tra  giorni 
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40.  I mobili  del  podere  , e tra  giorni  i5.  i mobi- 
li dello  Caia.  a.  1971. 

Il  valore  degl’  immobili  può  desumerli  da  con- 
tratti  di  affilio  non  sospetti,  a.  so5g. 

Il  fitta  judo  , che  tiene  preeariameate  la  co*a 
del  proprietario  non  può  prescrìverla  , coloro  a 
quali  i fitlajuoli  abbiano  trasferita  la  cosa  con  un 
titolo  trailalivo  di  dominio , possono  prescriverla, 
a.  2143.  3145. 

Si  prescrivono  eoi  decorso  di  cinque  anni  le  pi- 
gioni delle  case,  ed  i fitti  de* beni  rustici,  a. 
ai83. 

LOCAZIONE.  L P C. 

Nelle  cause  di  affitti  , ove  il  fittnario  sla  espul- 
so prima  della  finita  locazione  , il  valore  per  l'In- 
dennità dovuta  dal  locatore  sarà  regolato  secondo 
taluni  articoli  delle  Leggi  Gvili.  a.  96. 

- La  citazione  sarà  sempre  fatta  davanti  il  giudi- 
ce del  luogo  della  cosa  litigiosa  , ove  si  tratti  di 
riparazioni  urgenti  per  ragione  di  affitti  , di  de- 
nunzia di  finita  locazione , e di  riscossione  di  pi- 
gioni , o di  essagli  di  predi  urbani  o rustia  , do- 
rante il  godimento  dell’alfuto,  e per  lo  coreo  di 
un’  anno  dopo.  a.  to3.  n.  5.  7.  9. 

L’ esecuzione  provvisoria  potrà  essere  ordinala  , 
allorché  ai  tratta  di  espulsione  da’  fondi  , quando 
non  esista  il  contratto  di  affitto  , o n’è  spirato  il 
tempo,  a.  306.  n.  3. 

Saranno  considerali  come  affari  sommari  le  do- 
mande per  pagamento  di  pigioni  di  affitti , ed  ar- 
retrati di  rendile,  a.  497. 

. in  grado  di  appello  si  possono  dimandare  le  pi- 
gioni scadute  dopo  la  sentenza  del  tribunale,  a. 
538. 

. 11  depositario  non  pub  affittare  le  cose  pignora- 
te , sotto  pena  di  esser  privato  delie  spese  della 
custodia  , e di  pagare  i danni  , ed  interessi  anche 
coll’  arresto,  a.  693. 

I creditori  della  parte  pignorata  per  titoli  pro- 
vfgoeoti  da  locazioni  possono  formare  opposizione 
sul  pieno  dalla  vendita,  a.  700. 

II  proprietario  nella  distribuzione  per  contribu- 
to può  chiedere  il  privilegio  iu  causa  di  pigioui 
dovute,  a.  744.  745. 

1 proprietari  e principali  conduttori  delle  Case  , 
a da’  ftmdi  rustici  potranno  a titolo  di  pigione  , c 
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di  affitti  scaduti  far  sottoporre  a sequestro  gli  ef- 
fetti , e frutti  esistenti  nelle  case,  0 nelle  terre  , 
un  giorno  dopo  ai  precetto  di  pagamento.  Può  an- 
che il  giudice  accordare  U permeerò  del  sequestro 
contemporaneamente  al  precetto,  a.  903. 

Gii  effetti  de’  subaffittuari  , • de' sottocoodutlo- 
ri  potranno  essere  anclse  sequestrati  a titolo  di  pi- 
gioni , e di  fitti,  a.  qo3. 


Nel  processo  verbale  di  pignoramento  dorranno 
aranciani  i nomi,  e cognomi  ,de’  coloni,  e ilc’coa- 
duttorì.  a.  5.  1 

Dopo  la  denunzia  del  pignoramento , il  de» 
bitore  000  potrà  ooncbindere  nuovo  affitto,  senza 
l’ autorizzazione  del  giudice,  intesi  i creditori, 
a.  16.  . , 

I creditori , o anche  1’  aggiudicatario  potranno 
domandare  lo  scioglimento  delle  locazioni , che  non 
abbiano  data  certa  , come  anche  la  riduzione  dì 
quelle  , che  oltrepassano  il  novennio,  a.  17. 

Metodo  per  li  sequestri  d’ immobilizzazione  nelle 
mani  de’ coloni , e de’  conduttori,  a.  18.  a 33. 

1 conduttori  o coloni  sono  teouti  a far  deposi- 
to nelle  casse  pubbliche  delle  somme  scadute  do- 
po il  sequestco.  a.  33. 

Norma  per  la  bonifica  delle  anticipazioni  del  pi- 
gione o dell'  estaglio.  a.  34. 

Al  quaderno  delle  condizioni  della  vendita  il 
patrocinatore  unni  un  notamente  de' coloni  , q 
conduttori  sequestratali,  a.  09. 

II  pignoramento  de’  dritti  reali  immobiliari  sarà 
notificato  a’ debitori  dalle  prestarne»»  , • a condut- 
tori de'  beni  gravati  di  usufruito  , o de’  dritti 
prediali  fruttiferi,  a.  84. 

1 nddenti  possono  avere  la  bonifica  di  una  so- 
la annata  anticipata  , sempre  che  il  pagamento  ri- 
sulti da  documento  di  data  certa  anteriore  al  pre- 
cetto. a.  85. 

Ne’  reali  domini  oltre  (I  faro , Il  tribunale  po- 
trà fiatare  il  prezzo  , prendendo  norma  da  contral- 
ti di  locazione,  a.  104. 

locazione,  lo. 

Ricadendo  U giorno  dello  sloggiamcnto  del  le  ca- 
se io  fetta  di  doppio  precetto  , t' intenda  difilato 
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nel  giorno  di  Uvoro  tegnente.  1.  No v.  1839  n, 
a65».  p.  i33. 

Circa  gli  a Siiti  de'  beni  affidati  alle  amministre- 
tioni  Diocesane.  39  Agosto  i83o.  n.  3o6o.  p.  60. 

Circa  gli  affitti  de’  beni  delle  Amminisiraùoni 
Diocesane,  la.  Noe.  i83i.  n.  637.  p.  167. 

Circa  gli  affitti  de’  cespiti  Contortali,  e di  pub- 
blica beneficenza.  3i  luglio  i83a.  n.  1037.  p.  44. 

LOCAZIONE  D’  OPERE.  L C. 

Principali  specie  di  locazioni  d’opere,  a.  jfiaS. 

Nessuno  può  obbligare  i tuoi  scrrigf,  fuorché  a 
tempo  , o per  una  determinata  impresa,  a.  1636, 

Si  presu  fede  al  padrone  sopra  la  sua  giurata 
astersione  , per  la  quantità  delle  mercedi,  per  lo 
pagamento  del  salario  dell’  annata  corrente  , e 
per  le  somministrazioni  fatte  in  nomo.  a.  1637, 

I vetturali  per  terra,  a per  acqua  sono  sottoposti, 
quanto  alla  custodia,  e conservazione  delle  cose  loro 
affidate  , agli  obblighi  degli  albergatori,  a.  1638. 

Sono  tenuti  per  ciò , che  è stelo  consegnato , e 
che  hanno  ricevuto,  a.  1639. 

Sono  tenuti  per  la  perdita,  e per  le  avarie  del- 
le cose  loro  affidale  , quando  non  si  provi  il  ca- 
so fortuito,  o la  forza  irresistibile.  «.  l63o. 

Gl’  imraprenditori  di  pubblici  trasporti  per  ter- 
ra , e per  acqua  , debbono  tenere  un  registro  del 
denaro , e degl’involti  di  cui  s’ incaricano,  e sono 
soggetti  a regolamenti  particolari,  a.  r63l.  j633. 

y • Appaltatori  — Appallo. 

wxulxiok*  a aocao.  V.  Sorcio , 

watt.  V . Guadagna. 
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Ogni  individuo  nato  Del  Regno  da  atto  stranie- 
ro potrà  nell’ anno  susseguente  alla  maggior  età 
reclamare  la  qualità  di  nadonale.  a.  11. 

1 testimoni  negli  atti  dello  stato  Civile  devono 
essere  maschi  e maggiori  di  età.  a.  3g, 

1 maggiori  di  età  , che  servono  , 0 lavorano  a- 


bitnalmcnle  in  casa  altrui  hanno  lo  stesso  domi- 
cilio delle  persone  cui  servono,  a.  114. 

11  figlio , che  non  è giunto  agli  anni  35,  com- 
piti, e la  figlia  che  non  ha  compito  gli  anni  si. 
non  possono  contrarre  matrimonio  senza  consenso 
de’  genitori , a atto  rispettoso  dopo  tale  età.  a. 
iG3.  166. 

L'adozione  è permessa  alle  persone  dell’  uno,  a 
dell’  altro  sesso  in  età  maggiore  di  anni  5o  , che 
non  abbiano  figli  , e che  abbiano  anni  t5  dap- 
più dell’ adottato,  a.  366.  368.  369. 

L’  adottato  maggiore  degli  anni  venticinque  de- 
ve richiedere  il  consiglio  de'  genitori,  a.  370. 

Il  figlio  è soggetto  all’  autorità  del  padre  fino 
agli  anni  a5.  compili,  a.  388. 

11  figlio  fino  agli  anni  35  compiti  ha  bisogno 
del  consenso  del  padre  per  ipotecare  , donare , a- 
fienaie  ec.  e.  a<)5s 

I figli  del  latore  in  età  maggiore  sono  tenuti  a 
continuare  la  tutela , finche  sia  nominalo  un  nuo- 
vo tutore,  a.  341. 

Qualunque  persona  in  età  di  anni  65.  compiti 
può  ricusare  di  essere  tutore.  Colui , che  trovasi 
tutore  prima  di  tele  età  potrà  farsi  liberare  dall* 
tutela,  a.  355. 

II  conto  diffinitivo  della  tutela  si  renderà  a spe- 
se del  minore , allorché  sarà  giunto  alla  maggio- 
ra età.  a.  394 

11  minore  emancipato  , che  esercita  tra  traffico, 
è considerato  maggiore  pc’  fatti  relativi  al  traffico 
stesso,  a.  410. 

La  maggior  età  i stabilita  agli  anni  31.  compi- 
ti. a.  411. 

Ignorandosi  la  morte  di  pili  persone  , si  presa- 
me morta  sempre  la  pili  avanzata  in  età.  a.  640. 

Se  coloro , che  perirono  insieme  erano  tutti  mag- 
giori di  60  anni , si  presame  , che  sia  sopravvis- 
suto il  men  vecchio  fra  esci.  a.  643. 

Se  coloro,  che  perirono  insieme,  aveano  compito 
l'età  di  anni  i5  e non  oltrepassavano  quella  dei 
60.  si  presumerà  sempre  che  sia  sopravvissuto  il 
maschio,  a.  643. 

È indegno  di  succedere  1’  erede  in  età  maggio- 
re , che  essendo  consapevole  della  sua  qualità 
d’erede  , ed  informato  della  uccisiont  del  defun- 
ta, non  l’avrà  denunziato  alla  giustizia  entro  sei 
mesi.  e.  648.  n.  5. 

11  maggiore  di  età  non  può  impugnare  1’  accetr 
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fazione  espressa , o tacita  dell’ eredità;  ulva  l’ azio- 
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ne  di  dolo.  a.  700. 

Se  tutti  gli  eredi  tono  predenti , ed  io  età  mag- 
giore, non  è necessaria  1’  apposizione  de'  sigilli  sui 
beni  ereditari,  a.  738. 

Se  non  possono  comodamente  dividersi  gli  sta- 
bili , le  parti  in  età  maggiore  possono  consentire 
che  l’ incanto  sia  latto  davanti  notajo.  a.  74S. 

Se  il  donatario  è maggiore  , l' accettazione  de- 
ve farsi  da  Ini  o dal  suo  Procuratore,  a.  857. 

1 testimoni  richiesti  nel  testamento  devono  es- 
sere maggiori  di  età.  a.  906. 

L’  azione  per  annullare  un  contratto  dura  per  10 
anni  a favore  del  minore , dal  di  della  maggior 
età.  a.  ia58. 

Non  è ammesso  il  minore  ad  impugnare  l’ ob- 
bligazione ratificata  nella  maggiore  età.  a.  1366, 

I maggiori  non  sodo  restituiti  per  causa  di  le- 
sione , se  non  ne’  casi  espressi  dalia  legge,  a. 

1367. 

Osservandosi  le  formalità  prescritte  po'  minori , 
sono  osai  considerati  relativamente  a questi  atti , 
come  se  foieero  stali  fatti  nella  maggiore  età.  a. 

1368. 

La  moglie  di  età  maggiore,  che  in  nn  atto  Ita 
assunta  la  qualità  dichiarativa  della  di  lei  comu- 
nione , non  poi  pii»  rinuoziarvi  : salva  1’  azione 
di  dolo.  a.  1430. 

La  dimanda  di  lesione  non  è più  ammessa , spi- 
rati due  anni  dal  giorno  della  vendita , a favore 
de’  minori  , che  hanno  causa  dal  venditore  di  mag- 
gior’età.  a.  >533. 

E vietato  ordinarsi  l’arresto  contro  i settuage- 
nari. a.  ig36. 


Trattandosi  di  minori , il  termine  del  ricorso 
per  ritrattazione  decorre  dal  giorno  della  noliiica- 
zione  della  sentenza  fatta  personalmente,  o al  do- 
micilio dopo  la  maggior  età.  a.  548. 

Il  debitore  legalmente  arrestato  potrà  ottenere 
il  ano  rilascio  dall' arresto,  mediante  l’età  già  cor- 
rente di  70  anni , purché  non  sia  reo  di  stelliooa- 
to.  a.  883. 

Quando  tutte  le  parti  sieno  maggiori , e che  non 
vi  sia  alcun  terzo  interessato , non  vi  è obbligo  di 
vendere  i mobili  ereditari  colle  formalità  della 
legge,  a.  >038. 

Gl’  immobili  appartenenti  a’  maggiori  saranno 
vendati  nella  maniera  convenuta  da’  medesimi,  a. 
tosg.  io3o. 

Quando  ie  parti  saranno  maggiori  possono  con- 
sentire nella  nomina  di  un  solo  perito  , par  ese- 
guire la  divisione.  ».  1047. 

Quando  i coeredi  sono  tutti  maggiori,  possono  ac- 
cordarsi a procedere  in  quella  maniera  , che  più 
crederanno  di  loro  intercise,  a.  1061. 

Quando  gli  eredi  sono  tutti  maggiori , la  morte 
non  darà  fine  al  compromesso,  a.  1089, 

MAGGIOR’  ETÀ*.  L.  S. 

I maggiori  , i quali  godono  il  pieno  esercizio 
da' loro  dritti,  non  potranno  sotto  pena  di  nulli- 
tà adoperare  le  forme  per  gl'incanti  giudiziali,  se- 
condo la  legge  di  spropriazionc.  à.  >54-  »55, 

solo  Irma  Ti  — V.  Giudici , 


U minore  divenuto  maggiore , per  conservare  la 


sua  ipoteca  legale  su’ beni  del  tutor»  è tennto  di 
prendere  iscrizione  fra  l' anno,  da  computassi  dal- 
la sua  maggiore  età.  a.  ao33. 

Nel  contratto  di  matrimonio  i contraenti  di  e- 
tà  maggiore  possono  convenire  una  riduzione  d’i- 
poteca m determinati  immobili  del  marito,  a. 
3034. 

Se  il  marito  di  età  maggiore  ricusi  d*  interve- 
nire nel  gindizio  di  tpropriazione  degl’immobili 
della  moglie , le  viene  destinato  dal  tribunale  un 
tutore,  a.  3109. 

V.  Minor*. 


MAJORASCO,  L C. 

Le  sostituzioni  fedecom  messa  rie  sono  vietate , sal- 
ve le  disposizioni  de’  majoraschi.  a.  943. 

È permessa  la  istituzione  de’ majoraschi  coll’ ap- 
provinone del  Rè.  1.  946.  947, 

Possono  dimandarne  la  ùtituziona  i soli  nobili, 
a.  948. 

Possono  istituirsi  dagli  ascendenti  a benefìcio  dei 
discendenti  maschi , da  fratelli  senza  figli  a favo- 
re de’  loro  fratelli , e da  zìi  lenza  discendenti  a 
favor*  de'  loro  nipoti  maschi,  a.  949.  g5o  gji. 

Sono  iraimesiibili  nella  sola  discendenza  legitti- 
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ma  , e naturale  dal  primo  istitutore,  o in  quella 
dell1  istituito  , col  drillo  di  rappresentazione  nella 
linea  maschile  da  primogenito  in  primogenito , 
escluse  le  {emine  , ed  i discendenti  dalle  {emine, 
a.  g5a. 

Non  potranno  cumularsi  due  , o piti  majoraschi 
in  un  solo  individuo  , salvo  il  ricorso  al  Rè  per 
la  {orinazione  di  un  majorasco  maggiore,  a.  y53 , 

La  quantità  di  beni  da  sottoporsi  a majorasao 
non  può  eccedere  annui  due.  34mila  , ne  esser  mi- 
nore di  due.  quattromila,  a.  964. 

11  majorasco  non  potrà  eccedere  la  quota  di- 
sponibile dell’  istitutore,  a.  gii. 

1 beni  sottoposti  a majorasco  debbono  essere  (on- 
di rustici  0 canoni  liberi , e non  soggetti  ad  alcu- 
na restituzione  0 ipoteca,  a.  q5G.  9Ì7.  g58. 

Le  vendite  , le  pennute  , e le  alienazioni  delie* 
ni  sottoposti  a majorasco  saranno  nulla,  quando 
non  si  sono  eseguite  colle  (orme  prescritte  nel  re- 
golamento. a.  gig. 

I successori  a majoraschi  sono  obbligati  a paga- 
re designati  debili,  a.  9G0. 

1 secondogeniti  possono  reclamare  una  pensione 
alimentaria  sulle  rendite  del  majorasco.  a.  961. 

Le  figlie  (emine  in  di(«Uo  di  beni , possono  con- 
seguire una  dote  in  lame  rate  nel  corso  di  anni 
io  ed  avranno  prima  del  matrimonio  il  dritto  a- 
gli  alimenti,  a.  963.  , 

La  sopravvivenza  non  può  superare  il  sesto  dal- 
la rendila  .-  i beni  gravati  vi  saranno  obbligati  in 
mancanza  di  beni  liberi,  a.  963. 

MAJORASCO.  L D. 

Legge  su'  majoraschi , da  formar  parte  integrale, 
delle  LL.  CC-  17  ottobre  1833.  n.  435  . p.  179. 

Colla  detta  legge  in  sedici  articoli  si  permette 
la  istituzione  dei  majorasco  con  iscrizioni  sul  gran 
libro  , si  diminuisce  U valore  della  rendila  de'be- 
ui  , e si  permette  la  cumulazione  di  più  rnajora- 
schi  nella  stessa  persona  , e si  danno  altre  dispo- 
sizioni , apieghc  , aggiunzioni , e deroghe  agli  ar- 
ticoli del  Codice. 

Si  stabilisce  la  istruzione  delle  dimande  relati- 
ve alla  istituzione  de’ majoraschi.  9.  Agosto  1834. 
a 1173.  p.  42- 

’ Si-aggiungono  altre  dispostemi  per  la  istituzio- 
ni. de' majoraschi.  29  oitobrc  i8a5.  n.  353.  p.  344. 


MAJORASCO 


Disposizioni  per  permettere  alienare  , o ipote- 
care i beni  soggetti  a majoraschi.  )a.  Agosto  i83a 
n.  1066.  p.  73. 

ira lle vìzi*  y.  Fidej  ustione, 

auzvzajACon  V.  Contabili-  Debitori . 
MANDAKTE-MANDATARIO-M  ANDATO,  M C. 

Lo  parti  interessate , nel  caso  in  cni  non  saran- 
no tenute  a comparire  personalmente , potranno 
farti  rappresentare  da  persona  munita  di  procura 
speciale,  ed  autentica,  a.  38.  40. 

Gli  atti  di  opposizione  al  matrimonio  possono 
essere  sottoscritti  da  procuratori  speciali  delle  par- 
ti. a.  Gg, 

Se  1*  assente  ha  lasciato  procara  . non  si  può 
promuovine  {’  istanza  per  la  immissione  in  posses- 
so , se  non  dopo  il  corso  di  anni  io  compili,  dal 
giorno  delle  altime  di  lui  notizie,  a.  137. 

I parenti , ailini , o amici  possono  nel  consiglio 
di  famiglia  (arsi  rappresentare  da  un  procuratore 
speciale,  il  quale  non  può  rappresentare  due  perso- 
ne. a.  333. 

L'  accettazione  del  donatario  può  Tarsi  da  per- 
sona munita  di  procura  speciale,  da  alligarsi  al- 
la minuta  della  douazioue  o dell’ acccttazione,  a. 
857, 

II  sordo , e muto  può  accettare  una  donazione 
col  mezzo  di  procuratore,  a.  860. 

La  confessione  giudiziale  è la  dichiarazione,  che 
fa  in  giudizio  il  suo  speciale  procuratore,  a.  i3ro. 

11  gestore  di  negozio  ti  sottopone  a tutte  le  ob- 
bligazioni, che  risultano  da  un  espresso  mandato 
avuto  dal  proprietario,  a.  i5a6. 

Se  la  moglie  costitnisoe  il  marito  procuratore 
ad  amministrare  i suoi  beni  paraferoali,  costui  sa- 
rà tenuto  come  qualunque  altro  procuratore,  a. 
i3jo. 

Noq  possono  essere  aggiudicatari  i mandatari  dei 
beni,  che  sono  incaricati  di  vendere,  a.  1441. 

1 procuratori  non  possono  diventare  cessionari 
delle  liti  de’  loro  mandanti,  a,  1443. 

Se  sia  stala  accordata  facoltà  al  socio  con  alta 
posterioie  al  contratto  di  società  , sarà  tale  facol- 
tà rivQcabile,  come  ut»  semplice  mandato,  a. 
tapS. 
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Definizione  del  mandalo  , o della  procura.  11 
coalralto  non  è perfetto  senza  1'  aocettazione  del 
mandatario.  a.  i856. 

11  mandato  può  farsi  per  atto  publico , per  iscrìt- 
tura  privata  , o anche  per  lettera.  Può  farsi  ver- 
balmente. L’ accettazione  del  mandalo  può  esser 
tacita,  e risultare  dall’  esecuzione  , che  gli  abbia 
data  il  mandatario,  a.  1 807. 

11  mandato  è gratuito.  Può  farsi  specialmente^ 
o generalmente,  a.  i858.  i85g. 

11  mandato  concepirlo  in  termini  generali  com- 
prende gli  atti  di  amministrazione.  Deve  essere 
espresso  il  mandato,  quando  si  tratti  di  alienare, 
4’  ipotecare , o di  fare  altri  atti  di  dominio, 
a.  1860. 

11  mandatario  non  può  uscire  da  limiti  del  man- 
dato : la  facoltà  di  transigere  non  comprende  quel- 
la di  compromettere,  a.  1861. 

De  donne , ed  i minori  emancipati  possono  esse- 
re scelti  per  mandatari,  a.  1863. 

Il  mandatario  è tenuto  ad  eseguire  il  mandato, 
sino  a che  ne  retta  incaricato  , ed  è risponsabilc 
de'  danni , ed  interessi  risultanti  dal  suo  inadem- 
pimento. a.  i863. 

£’  tenuto  per  lo  dolo , e per  le  colpe  commes- 
se nella  esecuzione  del  mondato,  a.  1864. 

Ogni  mandatario  dee  render  conto  del  suo  ope- 
ralo , e corrispondere  al  mandante  tutto  quello  , 
che  ha  ricevuto  in  forza  della  sua  procura,  a.  i865. 

11  mandatario  è tenuto  per  colui  , che  ha  so- 
stituito nella  sua  incombenza  in  taluni  casi.  Può 
il  mandante  direttamente  agire  contro  la  persona 
sostituita,  a.  1866. 

Quando  si  costituiscono  piò  procuratori  in  un 
solo  atto,  la  aolidità  debba  esprimersi,  altrimenti 
non  ha  luogo,  a.  1867. 

11  mandatario  dee  gl'  interessi  delle  somme  im- 
piegate dalla  data  dell'  impiego  ; e di  quello  di 
cui  sia  rimasto  in  debito,  dal  di  della  mora, 
a.  1868. 

Il  mandatario,  che  ha  dimostrato  le  facoltà  ri- 
cevute, non  è tenuto  g veruna  gara  olia  per  quel- 
lo , che  ri  à operato  oltre  i limiti  del  mandato, 
eccetto  quando  vi  sia  personalmente  obbligato, 
a.  1869. 

11  mandante  è tenuto  ad  eseguire  le  obbligazio- 
ni contratte  dal  mandatario  a norma  delle  facoltà 
ricevute  : dee  rimborsare  le  anticipazioni , e le 
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spese  fatte  per  la  esecuzione  del  mandalo , e paga- 
re la  mercede  promessa,  a.  1870.  1871. 

E’  tenuto  alle  perdite  sofferte  senza  colpa  del 
mandatario  per  occasione  dell’incorabenze , non  che 
agl’interesri  delle  somme  anticipate,  a.  1873.  1873. 

Ciascun  mandante  è tenuto  solidalmente  verso  il 
mandatario,  a.  1874. 

Il  mandato  si  estingue  per  la  rivocazione  , per 
la  rinuncia  del  mandatario,  per  la  morte,  inter- 
dizione, o prossima  decozione  del  mandante,  odel 
mandatario,  a.  1875. 

Il  mandante  può  , quando  vuole,  rivocare  la 
•procura,  e costringere  il  mandatario  a restituirglie- 
la. 1.  1876. 

La  rivoce  della  procura  intimata  al  mandatario 
non  può  opporsi  a’terzi,  che  l’ignoravano,  a.  1877. 

La  costituzione  di  nuovo  procuratore  produce 
la  rivoca  del  primo,  dal  di  della  notifica,  a.  1878. 

Il  mandatario  può  notificare  la  rinuncia  al  mm- 
dante.  a.  1879. 

E’  valido  ciò  , che  fa  il  mandatario,  ignoran- 
do la  morte  del  mandante  : in  taluni  casi  le  ob- 
bligazioni hanno  esecuzione  riguardo  a’  terzi.  ». 
1880.  1881. 

In  caso  di  morte  del  mandatario,  i suoi  eredi 
debbono  darne  avviso  al  mandante,  a.  1883. 

Il  privilegio  del  tesoro  non  può  recare  pregiu- 
dizio alle  ipoteche  legali  anteriori  tl  mandato  di 
arresto,  a.  >991. 

Il  creditore  , che  chiede  l’incanto  nel  giudizio 
di  purgazione  d'ipoteche  , può  costituire  un  pro- 
curatore speciale,  il  quale  è obbligato  a dar  copia 
della  sua  procura,  a.  3084.  n.  4. 

MANDASTE. MANDATARIO.  MANDATO.  LPC, 

Si  apporranno  ne* verbali  de’ conciliatori  le  fir- 
me de'  procuratori  , facendosi  menzione  , laddove 
non  sapessero  scrivere,  a.  8. 

I mandati  di  procura  ri  conserveranno  ne’ regi- 
stri de’ conciliatori,  a.  IO. 

1 mandatari  degli  eredi  presumivi,  delle  donne 
maritate  ec.  debbono  esibire  facoltà  speciali  con 
atto  autentico,  a.  36. 

Se  il  Procuratore  di  nna  dello  parti  ricusa  di 
firmale,  si  avrà  per  distolta  la  conciliazione, 
a.  38. 

Innanzi  al  Giudice  del  Circondario  può  compa- 
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rire  qualsivoglia  persona  munita  di  procura,  a.  111. 

I procuratori  si  tearanno  innanzi  al  Giudice  a ca- 
pta scoperto , e si  spiegheranno  con  moderazione, 
a,  uà. 

I procuratori  saranno  uditi  io  contradiltorio. 
a.  n5. 

Nel  registro  del  Cancelliere  del  Giudice  di  Cir- 
condario sarà  enunciato  il  nome,  e cognome  dei 
Procuratori,  a.  ia6. 

II  Procuratore  può  sottoscrivere  la  ricusa  de) 
Giudice,  a.  148. 

Saranno  comunicate  al  Regio  Procuratore  le  cau- 
se degl’  incaricati  di  negoziazioni  presso  lo  stranie- 
ro , se  non  abbiano  lasciato  legilimo  procuratore, 
a.  177.  n.  8. 

La  scrittura  da  verificarsi  può  esser  cifrata  da 
persona  munita  di  procura  speciale,  a.  >93. 

L’atto  d’ interpellazione  aulì’  incidente  di  falso, 
pub  essere  firmato  da  persona  munita  di  procura 
speciale,  a.  3n. 

La  dichiarazione  in  falso  nella  Cancelleria  può 
etser  firmata  dal  procuratore  speciale.  3t3. 

Il  processo  verbale  di  costatazione  del  documento 
attaccato  di  falso  pub  essere  sottoscritto  da  speciale 
procuratore,  a.  333. 

L’atto  di  ricusa  contro  un  Giudice  può  esser 
sottoscritto  dal  mandatario  speciale,  a.  403. 

Nell’interrogatorio  le  amministrazioni  pubbliche 
possono  fare  procura  speciale,  in  cui  saranno  spie- 
gate, ed  affermate  vere  le  riaposlc  oou  giuramen- 
to. a.  43o. 

I patrocina  lori  non  possono  fare,  o accettare  al- 
cuna offerta  confessione,  o consenso  senza  manda- 
to spedale,  a.  444. 

La  disapprovazione  può  intentarsi  nella  Cancel- 
leria da  persona  munita  di  procura  speciale  , ed 
autentica,  a.  44S. 

La  dimanda  di  remissione  di  canta  può  assere 
sottoscritta  da  persona  munita  di  procura  speciale, 
ed  autentica,  a.  463. 

La  ricusazione  può  essere  firmata  da  persona  mu- 
nita di  procura  speciale  , ed  autentica  da  unirsi 
all’  atto.  a.  477. 

La  rinunzia  alla  lite  può  esser  fatta  , ed  accet- 
tata da  mandatati,  a.  4<jò. 

L’  istanza  di  azkm  civile  può  esser  firmata  da 
persona  munita  di  procura  speciale , ed  autentica 
da  unirli  all’  atto,  a,  S7}. 


Il  conto  può  rendersi  per  mezzo  di  speciale  prot 
curatore,  a.  617. 

La  consegna  dell’  alto , o della  sentenza  in  ma- 
no dell'  Usciere  potrà  equivalere  ad  un  mandato 
per  ogni  esecuzione  , eccetto  il  caso  di  arresto  , 
pe'l’ quale  sarà  necessaria  uu'autorizsazione  specia- 
le. a.  646. 

La  dichiarazione  giurala  del  sequestralario , può 
farsi  per  mezzo  di  speciale  procuratore,  a.  66a. 

11  debitore  deve  reiterare  personalmente  la  ces- 
sione de’  beni  senza  mandato,  a.  978. 

Il  Coojugc,  l’esecutore  testamentario , gli  eredi, 
e legatari  avranno  la  facoltà  di  nominare  uu  man- 
datario a tutte  le  vacazioni  , ed  operazioni  di  ri» 
mozione  di  sigilli,  a.  1009. 

Gli  opponenti  noo  potranno  concorrere  alla 
scelta  di  un  mandalatio  comune  per  le  vacazio- 
ni. a.  loto. 

MANDANTE.  MANDATARIO.  MANDATO.  L C. 

11  patrocinatore  ultimo  offerente  negl’  ricanti  è 
tenuto  fra  giorni  tre  di  esibire  io  csncelleria  il 
mandato  speciale,  in  virtù  del  quale  è alato  au- 
torizzalo a licitare,  a.  33. 

L’ offerta  del  sesto  può  farsi  nella  Cancelleria 
per  mezzo  di  speciale  procuratore,  a.  55. 

lì  vietato  di  offrire  agli  incanti  pe’  mandatari, 
a.  64. 

La  dichiarazione  di  prelazione  può  tarsi  nella 
Cancelleria  per  mezzo  di  procuratore  speciale  con 
atto  autentico,  a.  j5. 

MANDANTE.-MANDATARIO.-MANDATO.  L D. 

Si  fissano  le  vacazioni  spettanti  a Patrocinatori, 
«he  agiscono  da’  Procuratori  prato  designati  Tri- 
bunali. i8.  luglio  1827.  D-  >497-  p-  fio. 

Si  stabiliscono  la  vacazioni  a Patrocinatori,  ■ 
quali  agiscono  in  qualiià  di  procuratori  presso  i 
Giudici  di  Circondario.  13.  ottobre  1837.  n.  1608. 
p.  193. 

Si  determinano  le  forme  per  adempierei  oon 
procura  alla  solenne  promessa  inoanui  all’  nuzia- 
le dello  Stato  Ovile.  l5.  giugno  r8ag.  n.  3441- 
p.  143- 

I procuratori  speciali  presso  i Giudici  di  Gr- 
eca Jatio  percepiranno  la  metà  de*  dritti  fisseti 
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pe’  Patrocina  lori.  1.  Novembre.  1829.  n.  3665. 

p.  137. 

ss salvo.  V.  Conjagi. 

. matkrn:ta\  V.  Filiazione. 

MATRIMONIO.  L C. 

Allorché  non  esistessero  regni  ri  , o si  fossero 
smarrii.  , i matrimoni  potranno  provarsi  co'  regi- 
stri , e colle  carte  de’  genitori  defunti , e con  te- 
stimoni. a.  48. 

li  matrimonio  deve  celebrarsi  innanai  alla  Chie- 
sa , dietro  gli  atti  dello  Stato  Ovile,  a.  67. 

Devono  precedere  le  pnblicaziooi.  a.  68. 

Metodo  per  gli  atti  di  opposizione  al  matrimo- 
nio. a.  6g. 

La  opposizione  impedisce  il  matrimonio,  finché 
non  sia  tolta,  sotto  pena  di  ducati  sessanta,  a.  70. 

Non  essendovi  opposizione,  ne  sari  fatta  menzio- 
ne sul  registro,  a.  71. 

Sono  necessari  gli  atti  di  nascita  s in  mancanza 
si  supplisce  coll’atto  notorio,  a.  73. 

ferme  dell’alto  notorio.  73.  74. 

E*  necessario  l' atto  autentico  del  consenso  de’ 
padri,  delle  madri,  dell’avo  paiamo.  Forma  del 
coosenso.  a.  7S. 

11  domicilio  della  sposa  si  avrà  per  istabililo 
con  tre  mesi  di  abitinone  continua  nel  Comune, 
a.  7C. 

Forma  dell’atto  di  solenne  promessa,  a.  77.  79. 

Non  adempiendosi  alla  celebrazione  del  matri- 
monio dopo  la  solenne  promessa  , vi  sarà  l’ azione 
civile  pe’  danni,  a.  781 

11  parroco  in  segnilo  della  esibizione  dell’atto 
di  solenne  promessa  , procederà  alla  celebrazione, 
riscontrandone  V Ufficiale  dello  Stalo  Civile, 
a.  80. 

11  Parroco  dovrà  ricusarsi  a celebrare  il  matri- 
monia senza  l’ esibizione  dell*  atto  di  solenne  pro- 
messe. a.  81. 

Pe’ militari,  ed  impiegati  al  seguilo  dell'  ar- 
mata sarà  eseguito  l’ srt.  68  riguardo  al  domici- 
lio , e sarà  raso  pubblico  nell’  ordine  del  giorno. 
»•  99- 

L’  u dizia  le  incaricato  spedirà  copia  del  matri- 
monio all’  Ufficiale  dello  Stato  Civili  dell’  ulti- 
ma domicilio  de’ sposi,  a.  100. 
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la  promessa  di  matrimonio  innanzi  allo  Stato 
Civile  darà  luogo,  in  caso  d’ inadempimento,  alla 
rifazione  de’  danni,  a.  148. 

La  copia  dell’atto  di  solenne  promessa  è il  ti- 
tolo per  agire,  a.  149. 

La  legge  limita  le  disposizioni  relative  al  ma- 
trimonio ai  soli  effetti  civili,  c politici,  a.  >5o. 
t5t. 

L’uomo  pria  degli  anni  14  compiti  , e la  doo- 
na  pria  degli  anni  13  compiti  non  possono  con- 
trarre matrimonio,  a.  i5a. 

Non  vi  i matrimonio  senza  consenso.  L’errore 
nella  persona  dello  sposo  non  produce  consenso: 
1’  errore  sulla  qualità  e condizioni  della  persona 
non  distrugge  il  consenso,  a.  i53.  t5.i. 

Non  può  contrarti  un  secondo  matrimonio  senza 
lo  scioglimento  del  primo,  a.  i55. 

Ls  vedova  deve  rimaritarsi  dopo  10.  mesi  dal 
di  della  morte  del  marito,  qualora  non  abbia  in 
tale  intervallo  partorito,  a.  i56. 

E’  vietalo  di  farai  il  matrimonio  tra  il  tutore, 
o ■ suoi  figli  , ed  il  minora,  o la  minore  duran- 
te la  tutela,  e rendiconto,  senza  l’ approvazione 
del  Tribunale,  a.  167. 

Nella  linea  retta  é proibito  il  matrimonio  tra 
gli  ascendenti  leghimi , e naturali  , ed  affini  del- 
la medesima  linea,  a.  i58. 

E’ proibito  tra  1’  adottante  , e l’adottato  , e i 
discenderli!  di  costai .-  ì proibite  tra  l’ adottato  , 
ed  il  consorte  dell’  adottarne,  a.  i5g. 

E’  vietato  nella  linea  collaterale  tra  fratelli  , 
e sorelle  legìttime  e naturali , tra  gli  affini  del 
medesimo  grado  , tra  lo  zio , e la  nipote  , zia  , e 
nipote  , tra  F adottato , ed  i figli  dell'  adottante 
anche  adottivi.  1.  160.  ' 

11  Re  può  dispensare  a taluni  matrimoni,  a iGr. 

E’  vietalo  per  quelli  ligati  da  voli  solenni,  ed 
ordini  sacri,  a.  163, 

li  figlio  fino  agli  anni  a5.  compiti , e la  Gglia 
fino  agli  anni  31.  non  possono  contrarre  matrimo- 
nio senza  il  consenso  de* genitori,  a.  i63 

Morto  il  padre  , l’avo  paterno  , e la  madre 
debbono  prestare  il  cornea  so.  a.  164. 

li  Re  può  supplite  alla  raancaoaa  del  consen- 
so. a.  t65. 

1 figli  dopo  1’  età  prescritta  dalla  Legge  debbo- 
no chiedere  con  atto  rispettoso , e formale  il  con- 
siglio de’ genitori,  o degli  avi.  a.  166. 
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L’atto  rispettoso  dovrà  rinnovarsi  altre  due  voi' 
te  , qualora  non  segua  1’  annuenza.  a.  167. 

Forma  dell’  alto  rispettoso,  a.  168. 

In  caso  di  astenia  dell’  ascendente  si  presenterà 
la  sentenza  , o in  mancanza  un  alto  di  notorietà, 
a.  169. 

L'Ufiuialt,  che  procede  alla  consegna  della  so- 
lenne promessa  senza  il  consento  , sarà  condannato 
ad  una  multa  di  ducati  60,  ed  alla  pena  del  carce- 
re non  minore  di  mesi  tei.  a.  170- 

Quando  non  vi  siano  intervenuti  alti  rispettosi, 
sarà  condannato  alla  stessa  multa  , cd  al  carcere 
Don  minore  di  un  mese.  a.  171. 

Le  disposizioni  di  sopra  sono  applicabili  anche 
pe’  matrimoni  de’  figli  naturali  legalmente  ricono- 
sciuti. a.  173. 

11  figlio  naturale  non  potrà  maritarti  senta  il 
consenso  del  padre  , e della  madre , o del  tutore 
da  dargliai.  a.  173. 

In  mancanza  di  padri,  e di  madri,  i figli,  e 
le  figli  minori  di  anni  nt.  debbono  ottenere  il 
consenso  del  consiglio  di  famiglia,  a.  174. 

L’alto  disoleane  promessa  sarà  eseguilo  pubbli- 
camente innanzi  all'  affiliale  dello  Stato  Civile, 
a.  175. 

La  pubblicazione  fi  farà  innanzi  agli  U (filiali 


Il  tribunale  pronunaierà  fra  giorni  10  sulla  do- 
manda. a.  186. 

Se  vi  è appellazione , sarà  ultimato  il  giudizio 
come  urgente,  a.  187. 

Gli  opponenti  snccumbenti  , eccetto  gli  ascen- 
denti , potranno  esser  condannati  al  r tiramento 
de’ danni,  e spese,  a.  188. 

Il  mali imonio  non  celebrato  infaceta  alla  Chiesa 
non  produce  effetti  civili  : non  li  produce  se  stasi 
celebralo  alla  chiesa  senza  gli  atti  dello  Stato  Ci- 
vile. a.  189. 

La  legilimità  de1  figli  non  potrà  essere  impugna- 
ta per  mancanza  degli  alti  Ugnimi  ; qualora  esi- 
! «le  un  possesso  di  stato,  a.  190. 

Il  matrimonio  dichiaralo  nullo  dall’autorità 
Chiesastica  può  produrre  gli  effetti  civili,  allorché 
è contralto  in  buona  fede.  a.  191 . 

Se  vi  è buona  fede  per  parte  di  nn  solo  [con- 
iugo , il  matrimonio  produce  gli  effetti  civili  in  fa- 
vore de’  figli  e del  conjuge.  a.  S92. 

I conjugi  contraggono  col  solo  fello  del  matri- 
monio 1’  obbligo  di  nutrire  , mantenere , ed  edu- 
care i loro  figli,  a;  193. 

II  figlio  non  ha  azione  contra  i genitori  per  chie- 
derli uoo  stabilimento  a causa  del  matrimonio  : 
la  figlia  ha  dritto  di  esser  dotata  da’  genitori , ed 


de' due  domicili,  a.  176. 

Se  il  domicilio  è fissato  per  li  tre  mesi , deve 
farsi  la  pubblicazione  alla  municipalità  dell’  ulti- 
mo domicilio,  a.  177. 

11  Re  può  dispensare  al  tempo  delle  pubblica- 
zioni. a.  178. 

Potrà  omettersi  la  pubblicazione  in  caso  d’ im- 
minente pericolo  di  vita  di  un  contraente,  il  qua- 
le deve  giurare  di  non  esservi  alcun  leghino  im- 
pedimento. a.  179. 

Fra  tre  mesi  dal  ritorno  di  nn  nazionale,  l’atto 
del  matrimonio  contratto  in  paese  straniero  sarà 
trascritto  sul  registro  del  luogo  del  domicilio,  a. 
180. 

Il  dritto  di  opporsi  al  matrimonio  apetta  alla 
persona  ligata  con  uno  de’  contraenti  , ed  al  pa- 
die,  alla  madre,  ed  agli  ascendenti,  a.  181  182. 

1 fratelli,  e le  zie  possono  hi  taluni  casi  opporsi, 
a.  iH3. 

Il  latore  , o curatore  non  può  opporsi , sena* 
1’  autorizzazione  del  consiglio  di  famiglia,  a.  >84. 

Foima  dell’  opposizione  al  matrimonio,  a.  i85. 


favo.  a.  194. 

I 1 figli  sono  tenuti  a sommioistrare  gli  alimenti 
a’  genitori  , ed  ascendenti  bisognosi  , e viceversa, 
a.  ig5  196. 

I fratelli , e sorelle  impotenti  a procacciar*'  il 
ritto  ban  dritto  agli  alimenti,  e.  197. 

Gli  alimeoti  sono  accordati  io  proporzione  del 
bisogno  del  petente , e delle  sostanze  del  sommini- 
strante. a.  198. 

Mancando  la  causa  alimentaria,  sene  può  chie- 
dere l’ assoluzione  , o riduzione,  a.  199. 

Se  la  persona  giustifica  di  non  poter  sommini- 
strare gli  alimenti  , il  tribunale  potrà  ordinare  , 
che  si  ricevi  la  persona  d’alimentarsi  nella  pro- 
pria casa  , con  nudrirla  , e mantenerla,  a.  200. 

II  matrimonio  si  scioglie  per  la  morte  di  uno 
de’ conjugi.  a.  216. 

11  marito  non  potrà  ricusare  di  rioonoeoere  il 
figlio  nato  prima  del  cenlottantesimo  giorno  del 
matrimonio  , quando  prima  del  matrimonio  foste 
stato  consapevole  della  gravidausa.  a.  a36.  o.  1. 

La  legitimità  del  figlio  nato  ricettilo  giorni  do- 
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po  lo  icioglimento  del  matrimonio  potrà  essere  im- 
pugnata. a.  a3;. 

11  riconoscimento  fatto  durante  il  matrimonio 
da  uno  de'  conjugi  a favore  di  nn  figlio  naturale 
avuto  prima  del  matrimonio  da  altri , fuorché  dal 
proprio  consorte , non  può  nuocere,  ne  a qoesto  , 
ne  a figli  nati  da  tal  matrimonio,  a.  n6o. 

11  figlio  è soggetto  all’autorità  del  padre  fino 
a che  abbia  contratto  matrimonio,  a.  388. 

Quest'  autorità  è esercì Uta  dal  solo  padre  , du- 
rame  il  matrimonio  , su  i figli  legitimi , legittima- 
ti , ed  adottivi,  a.  a8g. 

La  figlia  può  abbandonare  la  casa  paterna , 
quando  passa  a matrimonio,  a.  390. 

L'  usufruito  a favore  della  madre  su’  beni  dei 
figli  cessa  , allorché  passa  a seconde  none.  a.3oo. 

Il  padre,  durante  il  matrimonio,  i l'zmmraUtra- 
tore  de' beni  de' figli  minori,  a.  3 13. 

Se  la  madre  mirice  vuole  rimaritarsi , deve  pri- 
ma del  matrimonia  convocare  il  consiglio  di  fami- 
glia per  decidersi  se  la  tutela  debba  esserle  con- 
servata. a.  317. 

La  madre  rimaritata  , e non  conservata  iella 
tutela  de’  figli  del  primo  suo  matrimonio  , non 
può  destinar  loro  un  tutore,  a.  3ai.  3aa. 

(1  minore  è ipso  jure  emancipato  col  mainino 
Dio.  a.  3gg, 

Nel  matrimonio  del  figlio  di  nn  interdetto  , la 
dote,  e le  altre  convcniioni  nuziali  saranno  rego- 
lale dal  parere  del  consiglio  di  famiglia,  a.  434. 

Non  ai  può  nel  contralto  di  matrimonio  rinuu-' 
aiate  all'  eredità  di  un  uomo  viveole.  a.  780. 

Le  donazioni  a contemplazione  di  matrimonio 
non  saranno  rivocabili  per  causa  d’  ingratitudine, 
a.  884. 

La  donazione  fatta  a contemplazione  di  matri- 
monio sarà  caduca  , te  il  matrimonio  non  si.'gue. 

a.  1043. 

Le  donazioni  fatte  agli  sposi  nel  loro  contratto 
di  matrimonio,  potranno  nel  tempo  dell'apertu- 
ra della  successione  del  donante  ridursi  alia  quo- 
ta permessa  di  disporti,  a.  104S. 

Qualunque  donazione  fra  coniugi  dorante  il  ma- 
trimonio potrà  rivenni,  a.  io5o. 

I conjugi , durante  il  matrimonio , non  potran- 
no farsi  alcuna  donazione  scambievole  , e recipro- 
ca. a.  10S1. 

L’uomo,  o la  donna,  che  avendo  figli  di  altro 
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matrimonio  ne  contragga  un  secondo,  non  potrà  do- 
nare al  nuovo  eonjuge  piò  della  quota  di  quel  fi- 
glio legittimo  , che  prenderà  il  meno.  a.  io53. 

L’  azione  per  annullare  nn  contratto  fatto  dal- 
la donna  maritata  senz’autorizzazione,  dura  dieci 
anni  dal  giorno  dello  scioglimento  del  matrimo- 
nio. a.  1268. 

il  minore  non  può  restituirai  in  intero  centra 
le  convenzioni  stipulate  nel  suo  contratta  di  mairi- 
mono,  in  taluni  casi.  a.  ia63.  tafitì. 

Tutto  che  la  donna  ti  costituisce  in  dote , 0 le 
vlen  donato  nel  contratto  di  matrimonio,  è dota- 
le. a.  i354. 

Durante  il  matrimonio , la  dote  non  può  essere 
costituita  , o accresciuta  da’  Conjugi.  a.  i356. 

Gl’interessi  della  dote  decorrono  ipso  jure  dal 
di  del  matrimonio,  a.  i36i. 

Il  marito  nou  è tenuto  a prestar  cauzione  per 
la  dote  cha  riceve  , se  non  vi  sia  stato  obbligato 
col  contratto  di  matrimonio,  a.  t363. 

L’ immobile  acquistato  col  danaro  dotale  divi»- 
ne  dotale  , quando  nel  contralto  di  matrimonio 
sia  stata  stipulala  la  condizione  dell’  impiego,  a. 
t36G. 

Gl’  immobili  costituiti  io  dote  uon  possono  alie- 
narsi , o ipotecarsi , durante  il  matrimonio,  a. 
1367. 

La  moglie  può  col  consenso  del  marito  , o se 
questi  dissenta  , coll’  autorità  giudiziale  , dare  i 
suoi  beni  dolali  per  collocare  i figli  avuti  dal 
matrimonio  antecedente,  a.  t368. 

L’ immobile  dotale  può  essere  alienato  , allor- 
ché nel  contratto  di  matrimonio  ne  sia  stala  per  - 
messa  1’  alienazione,  a.  1370. 

Può  chiedersi  la  rivaca  dell’  alienazione  del  fon- 
do dotale,  qualora  non  siano  concorsi  li  solenni  del- 
la legge,  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio, 
senza  che  si  possi  opporre  alcuna  prescrizione  pel 
tempo  decorso  dorante  il  malrimooio.  a.  1373. 

Gl’immobili  dolali  , che  Del  contratto  nuziale 
tono  dichiaratijnalicnabili,  non  soggiacciono  a pre- 
scrizione, durante  il  matrimonio,  a.  i3y4. 

Dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio  debbono 
essere  restituiti  gli  oggetti  dolali,  a.  1377.  1378. 

Se  siasi  costituito  io  dote  un  usufrutto,  deve  que- 
sto restituirsi , sciolto' il  matrimonio,  a.  i38i. 

Se  il  matrimonio  sia  duralo  dieci  anni  dopo  la 
scadenza  ile’ termini  stabiliti  pel  pagamesto  della 
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dote,  li  può  tale  dote  ripetere  contro  il  marito  do- 
po |o  scioglimento  del  matrimonio,  a.  s38a. 

Tempo  per  pagare  la  dote , ed  i fruiti  dotali 
dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio,  a.  i383. 
2384. 

La  maglie  conttibaisce  il  ter»  delle  sue  rendi- 
te parafernali  per  sostenere  i pesi  del  matrimonio, 
a.  l388. 

Se  il  marito  abbia  goduto  i parafernali  senta  op- 
posizione per  parte  della  moglie , è tenuto  , allor- 
ché si  scioglie  il  matrimonio,  ad  esibire  i frutti  esi- 
stenti, sema  essere  obbligato  a dar  conto  di  quel- 
li consumali,  a.  i3gi . 

1 conjugi  possono  stipulare  una  società  per  gli 
acquisti  fatti  durante  il  matrimonio,  a.  1394.  1395. 

La  comunione  sciolta  per  la  separatione  , e ri- 
stabilita, riacquista  i suoi  effetti  dal  giorno  del  ma- 
trimonio. a.  1416. 

Sciolto  il  matrimonio  per  la  morte  del  marito, 
la  vedova  sari  tenuta  di  prendere  1 ’ iscrizione  fra 
il  termine  di  nn  anno.  a.  ao3n.  ao3 ,. 

Le  inscrizioni  prese  per  la  dote,  in  occasione  del 
giudizio  di  purga  sull’  immobile  alienalo,  avranno 
il  medesimo  effetto,  come  te  fossero  state  fatte  nel 
giorno  del  contratto  matrimonio,  a.  0094. 

La  prescrizione  non  corre  durante  il  matrimonio, 
riguardo  all’alienazione  del  fondo  dotale.  1.2161. 

La  prescrizione  è sospesa,  durante  il  matrimonio, 
In  taluni  casi.  a.  a 162. 

V.  Conjugi  — Donna  maritata  — Dote  — Au- 
l orinazione. 

MATRIMONIO.  L P. 

Pene  per  lo  stupro , e per  lo  ratto,  a . 333. 
a.  337. 

Nel  caso  io  cui  il  rapitore  aveste  sposata  la  fan- 
ciulla rapita  , egli  potrà  esser  processato  solamen- 
te a quercia  delle  persone  , il  di  cui  consenso  è 
necessario  per  lo  matrimonio  ; nè  potrà  esser  con- 
dannato , ae  noo  dopo  di  esaersi  pronunziato  dal  - 
l'autorità  competente,  che  il  matrimonio  noo  pro- 
duca gli  effetti  civili,  a.  338. 

.Vi  Autorizzazione  — Dote. 

MATRIMONIO.  L D. 

La  facoltà  di  dispensare  li  giorni  t5  per  lo  ma- 


trimonio al  di  là  del  Faro  venne  delegata  ai  Luo- 
goleoente  io  Sicilia.  22  Agosto  >821.  n.  2S2.  p. 
370.  V.  il  1.  Sem.  del  1822. 

Si  fissa  un  termine  , onde  ottenersi  le  sanatorie 
p*’  matrimoni  contratti  in  Sicilia  a latto  Mario 
1821.  14  luglio  1824.  n.  n5a.  p.  14. 

Si  stabiliscono  dritti  per  gli  atti  di  matrimo- 
nio. 29  novembre  1824.  n.  i35ti  p.  3o6. 

Si  sanzionano  taluni  matrimoni , e si  ordina  l’as- 
senso regio  per  li  miti  moni  de’  militari.  17  gen- 
najo  i8a5-  n.  17.  p.  36. 

Si  stabilisce  il  termine  , entro  cui  possono  farsi 
le  opposizioni  al  matrimonio.  10  gcunajo  1827.  n. 
1228.  p.  82.  * 

Si  stabilisce  un  tempo  breve  del  ricorso  per  an- 
nullamento, in  causa  di  opposizione  al  matrimonio, 
7.  aprile  1828.  n.  1802.  p.  68. 

Si  stabilisce  pena  per  coloro  , che  contraggono 
matrimoni  clandestini , senza  gii  alti  dello  Stato 
Civile.  3$.  Settembre  1S28.  n.  2076.  p.  n5. 

Gl’individui  della  Reale  Famiglia,  per  contrarre 
matrimonio,  tua  bisogno  del  Sovrano  beneplacito, 
sotto  pena  di  nullità.  7.  Aprile  1829.  n.  2362. 
p.  95. 

Si  fissa  il  termine  di  giorni  3o  per  produrre  ap- 
pello nelle  cause  di  opposizione  al  matrimonio. 
14  Marzo  i83l.  a.  20t.  p.  53. 

V.  Dote. 

SIEDICI.  L C. 

1 medici,  ebe  ben  curato  una  persona  nel  cor* 
so  del  malattia  della  quale  sia  morta  , nou  pos- 
sono trarre  profitto  dalie  dùposisioni  tra  vivi,  o 
ttatameutaiie  falle  in  loro  favore,  durante  il  tem- 
po delia  stessa  malattia,  a.  825, 

Si  prescrivono  col  decorso  di  un  anno  le  azioni 
de’ medici  per  le  loro  visite,  a.  2178. 

MEDICI.  L P. 

• 

1 falsi  certificati  di  Medici  contro  un  interesse 
pubblico  sono  puniti  colla  prigionia  , e colla  in- 
terdizione a tempo  della  professione,  a.  297. 

MERCATANTE-MERCATURA.  L C. 

La  moglie  , che  esercita  pubblicamente  la  m«r- 
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ettari,  o un  traffico  separato,  non  ht  bisogno  del- 
T autorizzazione , per  contrarre  obbligazioni,  a.  3og. 

11  minore  emancipato  , che  esercita  nn  traffico, 
A considerato  maggiore  pe’  fatti  relativi  al  traffico 
stesso,  a.  410. 

11  minore  negoziante  non  può  restituirsi  in  iale- 
to  contro  le  obbligazioni  contratte  per  ragione  del 
suo  commercio,  a.  ia6a. 

11  biglietto  , o promessa  per  mezzo  di  scrittura 
privata  fatto  da  mercatanti  non  deve  contenere  il 
buono,  o approvato,  a.  ta8o. 

1 registri  de’  mercatanti  non  fanno  pruova  delle 
somministrazioni,  che  vi  sono  annotate , contri  quei 
che  non  sono  mercanti,  a.  ia83. 

1 libri  de’ mercanti  fanno  pruova  contri  di  essi, 
a.  1384. 

Gli  alti  fatti  dalla  moglie  senza  il  consenso  del 
marito  obbligano  i beni  della  comunione  , quan- 
do abbia  contratto  come  publica  mercantessa  , e 
per  affari  della  sna  mercatura,  a.  1397. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  un  anno  le  az  ioni 
de'  mercanti  per  le  merci , che  vendono  a partico- 
lari non  mercanti,  a.  3178. 
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livo  rimborso  delle  somme  , che  gli  sono  dovute 
per  migliorie,  a.  786. 

Il  venditore  ò tenuto  a rimborsare  il  comprato- 
re di  tatti  li  miglioramenti  utili , che  vi  abbia 
fatti.  1.  1480. 

11  laudcuiio  sulle  migliorie  non  si  esige  senta 
essere  stato  pattuito  : ma  non  potrà  pattuirsi  più 
della  cinquantesima  parte  del  prezzo,  a.  1697. 

L’ enfiteula  ba  dritto  alla  prelazione  circa  la 
vendita  delle  migliorie,  a.  1701. 

In  ogni  caso  di  devoluzione  1’ enfitenta  ha  drit- 
to di  pretendere  il  compenso  per  le  migliorazioni 
di  qualunque  natura,  a.  1703. 

L’ipoteca  acquistala  si  estende  a tatti  i miglio- 
ramenti sopravveouli  nello  immobile  ipotecato,  a. 
aoig. 

Il  terzo  possessore  non  può  ripetere  i migliora- 
menti da  lui  fatti , se  non  per  la  quantità  con- 
corrente del  maggior  valore , che  risulta  dal  mi- 
glioramento. a.  3069. 

MILITARI.  L C. 


MERCEDE.  L C. 

Nel  caso  , che  1’  artefice  impieghi  il  suo  lavoro 
o l’ industria  , se  la  cosa  perisca  senza  colpa  del- 
l’ artefice  prima  di  consegnare  l’ opera  , l’ artefice 
non  ha  p;it  dritto  di  pretendere  la  mercede  , pur- 
ché la  cosa  non  sia  perita  per  difetto  della  mate- 
ria. a.  i636. 

La  garantia  riguardo  alle  colpe  del  mandatario 
è applicata  piti  rigorosameote  a coliti  , il  quale 
riceve  una  mercede,  a.  1864. 

11  mandante  dee  pagare  al  mandatario  la  mer- 
cede promessa,  a.  1871. 

MIGLIORIE.  L C. 

L' usufruttuario  non  può  in  fine  dell'usufrutto 
ripeure  i miglioramenti  fatti  sulla  cosa.  a.  5a4. 

Al  donatario  drbbonsi  bonificare  le  spese  , colle 
quii  ha  migliorato  la  cosa , avendo  riguardo  al 
maggior  valore  di  essa  nel  tempo  della  divisione, 
a.  780.  783. 

Il  coerede,  che  conferisce  nn  immobile  sella 
nana  specie  può  ritenerne  il  possesso  tino  all'effél- 


II  quartiermastro  io  ciascun  corpo  , ed  il  Capi- 
tan Comandante  faranoo  le  funzioni  di  uffiziÀtle 
dello  stalo  Civile,  a.  g3.  g4. 

Si  terrà  io  ciascun  corpo  dell’armata  il  registro 
per  latti  gli  atti  : questi  saranno  numerati , e ci- 
frali dall’  ufliziale  Domandante  , e dal  Capo  dello 
Stato  Maggiore,  a.  96. 

Le  dichiarazioni  di  uscita  all’  armata  saranno 
fatte  fra  giorni  dieci,  a.  97. 

L’Uffiziale  incaricato  dovrà  trasmettere  T estrat- 
to degli  alti  di  nascila  fra  giorni  10.  dopo  la  in- 
scrizione aU’Uffiziale  dello  staio  civile  dell’ultimo 
domicilio  del  padre  del  fanciullo,  a.  98. 

Pe’  matrimoni  saranno  fatte  le  pubblicazioni  oel- 
1’  ordine  del  giorno,  e.  99. 

Dopo  celebrato  il  matrimonio  incanii  alla  Chie- 
sa , si  spedirà  copia  allTlffiziale'  dello  stalo  Gvil« 
dell’ultimo  domicilio  de'  sposi,  a.  100. 

Gli  alti  di  morte  ursone  stesi  dal  Corri  mestano 
ordinatore  e di  goerra  , trasmettendosi  1’  estratto 
tra  giorni  10  aU'Uffisiale  dello  Stalo  Civile  del- 
1’ ultimo  domicilio.  1.  101. 

In  caso  di  morte  negli  spedali  militari,  1’  silo 
sarà  steso  dal  Direttore , e trasmessa  la  copia  la- 
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l1  Uffiziale  dello  Sialo  Civile  dell’  ultimo  domi- 
cilio. a.  loa. 

Sodo  dii  peata  ti  dalla  tutela  i militati  iu  attivi- 
tà di  icrvizio.  a.  35o. 

I testamenti  de’  militari  potranno  «ter  ricevuti 
dal  Maggiore  , o da  qualunque  altro  uffiziale  di 
grado  soperiore  in  presenza  di  due  testimoni , ed  an- 
che dall’ affittale  in  capo  di  sanità,  a.  907.  908. 

I testamenti  fatti  tul  mare  nel  corto  di  un  viag- 
gio polraono  esser  ricevuti  dall’  uffiziolo  comandan- 
te de'vatoelli  , e bastimenti,  a.  914.  gtJ. 

.V . Stalo  CiviU.—  Testamento. 

MILITARI.  LPC, 

Sono  comunicate  al  Regio  Procuratore  le  cause 
concert» enti  i militari  in  attività  nelle  armate  di 
terra  , e di  mare  fuori  del  Territorio  del  Regno, 
a.  177.  n.  8. 

MILITARI.  L D. 

Ordinanza  per  lo  governo  , servizio  , e discipli- 
na militare.  36.  Geunajo  iS3t.  n.  406.  p.  1.  Sup- 
plemento al  1.  Sem. 

MISTER*  V.  Usufrutto 

« ministero  nmauco.  V.  Procuratori  del  Hi. 

MINOR’  ETÀ’— MINORI.  L C. 

II  minore  non  emancipato  hà  il  domicilio  del 
padre , o della  madre,  o del  tutore,  a.  n3. 

La  madre  avrà  la  cura  , 1'  educazione  , e l’am- 
minislrazionc  de’ figli  minori  deli’ assente,  a.  14S. 
' In  mancanza  dalla  madre , la  cura  de’  figli  mi- 
nori verrà  dal  consiglio  di  famiglia  conferita  agli 
ascendenti  più  prossimi,  ed  in  mancanza  di  questi 
ad  un  tutore  provvisionale,  a.  146. 

Lo  s testo  vale  po’  figli  in  età  minore  nati  da  nn 
precedente  matrimonio,  a.  147. 

L’uomo  pria»  di  aver  compito  gli  anni  quattor- 
dici', e la  donna  prima  di  aver  compite  gli  anni  do- 
dici, non  possono  contrarre  matrimonio,  a.  i5a. 

E’  vietato  il  matrimonio  tra  il  latore,  o i fi- 
gliuoli di  lui,  ed  il  minore,  o la  minora,  durante 
la  .tutelai  a.  1S7. 

GU  affiatali  dello  stato  Civile,  che  non  abbiano 
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espresso  il  consenso  de’  genitori  a favore  de’  minori 
per  lo  matrimonio,  saranno  soggetti  a diverse  pe- 
ne. a.  170. 

Il  figlio  naturale  non  può  maritarsi  pria  degli 
anni  21  senza  il  conseoso  di  un  tutore  spedale, 
a.  173. 

Se  il  marito ì in  età  minore,  ò necessaria  l’au- 
torizzazione alla  moglie,  ai  si3. 

L’  aiiooe  per  reclamare  lo  stalo  è esperibile  da- 
gli eredi  del  figlio  , nel  caso  in  cui  fosse  morto  io 
età  minore,  a.  a5t. 

Si  può  adottare  una  persona  a cu)  nella  sua  mi. 
uor’eta , almeno  pe’l’corso  di  sei  anni  si  siano 
somministrati  sussidi,  a.  368. 

Essendo  minore  l’ individuo , ebe  vuoisi  adotta- 
re , dovrà  presentarsi  al  Giudice  di  Circondario  . 
a.  377. 

Il  padre  non  può  accettare  una  eredità  devoluta 
al  minore  senza  il  beneficio  dell'inventario,  a.  393. 

Per  la  morte  di  alcuno  de’gcoitori,  il  superstite 
wri  tutore  de*  figli  mioori.  a.  994# 

Il  padre  avrà  l’ usufrutto  de’ beni  del  figlio,  si- 
no a che  costui  non  giuuga  all’età  di  anni  18 
compiti,  o sino  all’emancipazione,  a.  398. 

Se  il  figlio  non  ha  compiuto  l’anno  quindicesi- 
mo, potrà  il  padre  farlo  tenere  in  arresto  per  un 
teni|»o  non  maggiore  di  un  mese.  a.  3o3. 

Cai  comjnciameoto  dell’  anno  16  sino  alla  mag. 
Sior’età  , o sino  all’  emancipazione,  il  padre  può 
dimandare  l'arresto  del  figlio  per  tri  mesi.  a.  3o4, 
307.  3og. 

Il  minore  è quella  persona  dell’  uno , e l’altro 
sesso  , la  quale  non  ancora  è giunta  all’  età  di 
anni  31  compiti,  a.  3u. 

11  padre  è l’amministratore  de’beni  suoi  figli  mi' 
pori.  a.  3t3. 

Al  figlio  in  età  minore  se  li  assegna  dal  Consi- 
glio di  Famiglia  il  Tutore,  a.  3a3.  324-  326. 

Quando  il  minore  domiciliato  nel  Regno  pos- 
sedesse beni  fuori  del  Regno,  l’ amministrazione 
particolare  de’  beni  verrà  affidata  ad  un  protuto- 
re. a.  338. 

Le  iunzioni  del  tutore  surrogato  consistono  nell’ 
agire  per  gli  interessi  del  minore  , allorché  questi 
ai  trovino  in  opposizione  con  quelli  del  tutore,  a. 
342.  353. 

Il  surrogato  tutore,  in  caso  di  vacanza  della 
tutela  dovrà  dimandare  la  nomina  di  un  nuovo 
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tutore  «otto  pena  del  risarcimento  de’  danni-mle- 
ressi , che  ne  potranno  derivare  al  minore,  a. 
346. 

Non  possono  esser  tutori  , ne’  membri  de’  Consi- 
gli di  Famiglia  i minori , eccettuato  il  padre  o la 
madre,  a.  365.  n.  i. 

Il  tutore  arri  cara  della  persona  del  minore. 
Non  potri  comprare  , ne  affittare  i beni  del  mi- 
nore, senza  l'autorizzazione  del  Consiglio  di  Fami- 
glia , nè  potri  accettare  la  cessione  di  alcuna 
ragione  o credito  contro  del  ino  pupillo,  a. 
373. 

Fari  l’ inventario  de’ beni  del  minore,  a.  374. 

11  padre  e la  madre  sino  a cbe  hanno  il  pro- 
prio , e legale  usufrutto  de’  beni  del  minore  , so- 
no dispensati  dall’obbligo  di  rendere  i mobili,  de* 
quali  sono  usufruttoari.  a.  376. 

Al  momento  della  tutela  il  consiglio  di  fami- 
glia stabiliti  la  somma,  cui  potri  ascendere  la 
spesa  annua  del  minore , del  pori  che  quella 
dell’  amministrazione  de’  suoi  beni.  a.  3jj. 

11  tutore  non  può  prendere  danaro  a prestito 
per  lo  minore , ni  alienare  o ipotecare  i suoi  beni 
immobili  , senza  1’  autorizzazione  del  Consiglio  di 
Famiglia,  a.  38o. 

11  tutore  non  paò  accettare  nè  ripudiare  una 
erediti  devoluta  al  minore  senza  1'  autorizzazione 
del  Consiglio  di  Famiglia,  a.  364.  385. 

Non  può  accettare  la  donazione  fatta  al  mino- 
re , senza  la  stessa  autorizzazione,  a.  386. 

Egualmente  noa  potri  intentare  in  giudizio  un 
azione  relativa  a’ dritti  del  minore,  e domandare 
una  divisione , ne  può  transigere  senza  1’  autoriz- 
zazione del  Consiglio  di  Famiglia,  a.  388.  38g. 
3go. 

Il  tutore , cbe  arri  gravi  motivi  di  disgnsto 
•alla  condotta  del  minore  , ne  potri  dimanda- 
re la  reclusione  dal  Consiglio  di  Famiglia,  a, 

391. 

Il  oonlo  diffinitivo  della  tutela  si  renderò  dal 
tutore,  a spese  del  minore,  a.  3g4. 

La  convenziona  tre  il  tntore  ed  il  minore  dire- 
nato maggiore  è nulla  , te  non  è stari  preceduta 
da  circoostanziato  rendiconto,  a.  3g5. 

Gl’interessi  della  somma  dal  minore  dovuta 
al  tutore  decorrono  dal  giorno  della  dimanda 
giudiziale  , dopo  l’ ultimazione  del  conto,  a.  397. 

Qualunque  azione  del  minore  contro  il  tntore 
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si  prescrive  in  dieci  anni,  computabili  dal  tempo 
del  la  maggior’  eli.  a.  3g8. 

Il  minore  è ip.10  jun  emancipato  col  matrimo- 
nio. a.  3gg. 

Può  essere  anche  emancipato  dal  padre , o dal- 
ia madre,  dopo  che  avrà  compiuto  l’età  di  an- 
ni quindici  , o dal  Consiglio  di  Famiglia.  a.  400, 
401.  402. 

Il  conto  della  tutela  sari  rendalo  al  minore 
emancipato,  aasistilo  da  nn  curatore  da  Dominar- 
ti. a.  403. 

Il  minore  emancipato  potri  affittare  i suoi  be- 
ni per  anni  nove , e fare  tutti  gli  atti  di  sempli- 
ce amministrazione,  a.  404. 

li  minore  emancipato  non  può  istituire  un'  alio' 
ne  sopra  beai  stabili , uè  difendersi  contro  di  casi 
senza  1’  assistenza  del  curatore,  a-  4o5. 

Non  potrà  prendere  a mutuo  veruna  somma 
senza  la  deliberazione  del  Consiglio  di  Famiglia, 
a.  406. 

Non  potri  alienare  i suoi  beni  immobili  scoia 
le  formalità  prescritte  pe’  minori,  a.  407. 

Ogni  minore  emancipato  potri  privarsi  del  be- 
nefìcio dell'  emancipazione  , allorché  ne  abuja. 
a.  408. 

Dal  giorno  della  rivocari  emancipaziooe , il  mi- 
nore rientrerà  sotto  tutela  , e vi  rimarrà  sino  alia 
maggiore  età  compita,  a.  409. 

Il  minore  emancipato,  che  esercita  nn  traffico  , 
è considerato  maggiore  po’  fatti  relativi  al  traffico 
ùteaso.  a 410. 

L’interdetto  è uguagliato  al  minore,  a.  432. 

Se  tra  i compadroni  vi  è un  minore  , contro 
coi  non  abbia  potuto  decorrere  la  prescrizione  , 
conserverà  quali  il  dritto  di  tatti  gli  altri,  a.  63t. 

Se  coloro,  che  perirà»  instane , avevano  meno 
di  anni  quindici,  ai  presame  che  sia  sopra wianrto 
il  pili  avanzato  in  età  : se  gli  uni  avevano  meno 
di  quindici  anni  e gli  altri  più  di  sessanta  , ss 
presume  , che  siano  sopravvissuti  i primi,  a.  642. 

Se  coloro  che  perirono  insieme  avevano  compili 
1’  età  di  anni  quindici  , ti  presumerà  sempre  che 
sia  aopravviasuto  il  maschio  : se  erano  dello  sta. 
so  sesso  , il  pih  giovine  si  presume  sopravvissuto 
al  più  vecchio,  a.  643. 

L’  eredità  devolute  ai  minori  possono  valida- 
mente accettarsi , secondo  le  disposizioni  mito  il 
titolo  della  Minoi’elà.  a.  6g3. 

3a 
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E’  azione  per  la  divisione  riguardo  ai  coeredi 
miuori  si  può  esercitare  da’  loro  tutori  , special- 
mente autoriixati.  a.  733. 

Se  fra  gli  eredi  vi  sono  de’  minori , si  dovran- 
. po  apporre  i suggelli,  a.  j3S. 

La  divisione  de’minoii  deve  farsi  giudizialmente. 
Se  vi  sono  più  minori  , i quali  abbiano  un  in- 
teresse opposto  nella  divisione , ti  deve  dare  a 
ciascuno  di  essi  un  tutore  speciale,  a.  ySj.  758. 

Le  divisioni  fatte  colle  regole  prescrìtte  dalla 
legge  nello  interesse  de’  minori  sono  diffinitive.  Se 
non  sono  osservate  le  regole  sono  semplicemente 
provvisionali,  a.  759. 

Il  minore,  che  non  è giunto  agli  anni  sedici,  non 
polii  disporre  per  testamento,  a.  819. 

Il  m nore  pervenuto  all’ eli  di  anoi  tedici  po- 
trò disporre  per  testamento  fino  alla  meli  de’  be- 
ni. a.  830. 

11  minore  non  potri  disporre  neppure  per  te- 
stamento ne’  per  donazione  tra  vivi  a vantaggio 
del  tuo  tutore , se  non  i stato  preventivamente 
fenduto,  e liquidato  il  conto  difflnitivo  della  tu- 
tela. a.  3a3. 

La  donazione  latta  ad  un  minore  non  emanci- 
pato dovrò  essere  accettata  dal  tuo  tutore  coll’ap- 
provazione del  Consiglio  di  Famiglia,  a.  8S9. 

La  trascrizione  della  donazione  lòtta  ai  minori 
ti  farà  sd  istanza  de’  tutori,  curatori,  amministra- 
tori. a.  884. 

1 minori  non  saranno  restituii)  in  intero  per  la 
mancanza  di  accettazione  , o di  trascrixiooe  delle 
donazioni,  salvo  il  regresso  contro  i loro  latori. 

I genitori , o gli  ascendenti  possono  sostituire  ad 
un  minore  di  anni  diciotlo  , nel  caso  che  questi 
tnuoja  senza  figli  pria  di  compiere  tale  età  , una 
terza  persona  in  quei  soli  beni , ne’  quali  sia  stato 
il  minore  lasciato  erede,  a.  94S. 

il  minore  non  può  essere  esecutore  testamentario, 
ueppure  coll’  autorità  del  ino  tutore  , 0 curatore, 
a.  985. 

II  gravato  minore  farà  nominare  nn  tutore  nel 
termine  di  un  mese  , sotto  pena  di  decadere  dal 
broefieio  della  disposizione,  a.  tota.  ioi3. 

1 minori  non  possono  essere  restituiti  in  intero 
per  la  mancanza  della  trascrizione  dell’atto  con. 
tuonile  la  dispersione  gravala,  salvo  il  regresso 
conno  il  tutore  nominato  per  l’esecuzione,  a. 
1056.  >o3o. 
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Il  minore  non  potrà  per  contratto  di  matrimo- 
nio donare  all’  altro  sposo  senza  l’approvazione  cd 
assistenza  di  coloro,  il  coi  consenso  è richiesto  per 
render  valide  le  sue  nozze,  a.  1049. 

11  minore  noo  può  impugnare  per  causa  d’ in* 
capacità  le  proprie  obbligazioni,  all’infuori  da’ ca- 
si preveduti  dalla  Legge.  Le  persone  capaci  di  ob- 
bligarsi non  possono  opporre  l' incapacità  del  mi- 
nore. a.  1078.  1079. 

L’ azione  per  annullare  , o per  rescindere  no 
contratto  del  minore  dura  dieci  anni,  dal  giorno 
della  magg  or  età.  a.  1358.  tsòg. 

li  minore  noo  può  restituirsi  iu  intero  per  cau- 
sa di  lesione  derivante  da  un  avvenimento  casuale 
non  preveduto,  a.  1360. 

La  semplice  dichiarazione  fatta  dal  minore  di 
esser  maggiore  non  lo  esclude  dal  beneficio  della 
restituzione,  a.  1361. 

il  minore  negoziante,  banchiere,  0 artigiano  noo 
può  restituirsi  io  intero  coatro  le  obbligaiioni  con- 
: tratte  per  ragion  del  suo  commercio  o della  sua 
arte.  a.  1262. 

Il  minore  non'  può  restituirsi  in  intero  centra  le 
convenzioni  stipulate  nel  tuo  contratto  di  matri- 
monio, fatte  coll'approvazione  ed  assistenza  di  co- 
loro , che  dovevano  presure  il  consenso  al  matri- 
monio. a.  1363. 

11  minore  non  può  restituirsi  in  intero  centra  le 
obbligazioni  nascenti  dal  tuo  delitto  , o quasi  de- 
litto. a.  1364. 

Non  può  impugnare  l’ obbligazione  sottoscritta 
nella  sua  minor*  età  , quando  divenuto  maggiore 
l'abbia  ratificau.  a.  1365. 

I minori  non  sono  restituiti  contro  le  loro  ob- 
bligazioni, quando  venga  provato,  chejl  pagamen- 
to ih  convertilo  io  loro  vanuggio.  a.  ia66. 

Osservandosi  le  formalità  richieste  riguardo  a’ 
minori , essi  sono  considerati  relativamente  a que- 
sti atti,  come  se  liavesaero  fatti  nella  maggior’*!*, 
a.  ia68. 

II  minore  capace  a contrarre  matrimonio,  i pu- 
re capace  a prestare  il  consenso  per  tutte  le  con- 
venzioni, delie  quali  à suscettivo  questo  contral- 
to. a.  t35a. 

Se  vi  sono  figli  minori , la  mancanza  d’ inven- 
tai io  non  dà  luogo  all.  eontinuazioo.  della  eoui*- 
niooe  , e fa  perdere  al  coojage  superstite  il  godi- 
mento della  loro  rendila,  a.  1407. 
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Il  termine  per  1*  ricompre  corre  contro  qualun- 
que persona  , ancorché  minore  di  eli.  a.  »5og. 

La  dimanda  di  lesione  non  è più  ammessa  a fa- 
vore de’  minori , spirati  due  anni  dal  giorno  della 
vendita,  a.  i5aa. 

Nelle  divisioni , se  nno  de’  condomini  è minore, 
debbono  essere  inviati  necessariamente  gli  estranei 
all’incanto,  a.  i533. 

Gli  articoli  del  contratto  di  matrimonio  sono 
applicabili  alle  locasioni  de’beni  de’ minori,  a.  i564. 

Il  perdente  minore  nel  giuoco  e nella  scommes- 
sa potrà  ripetere  quanto  abbia  volontariamente  pa- 
gato. a.  i83g, 

I minori  emancipati  possono  essere  scelti  per  man- 
datari , ma  il  mandante  non  ha  azione  conira  il 
mandatario  minore  , se  non  giusta  le  regole  rela- 
tive alle  obbligazioni  de’minori.  a.  1862. 

Può  prestarli  la  fidejussione  per  una  obbligazio- 
ne del  minore,  a.  1884. 

II  tutore  non  può  transigere  per  lo  minore , o 
sopra  i conti  della  tutela,  senza  osservare  le  for- 
me prescritte  dalla  Legge,  a.  1917. 

. E’ vietato  ordinarsi  l'arresto  contro  i minori, 
a.  1936.  n.  1. 

I beni  de’  minori  non  possono  essere  ipotecati  se 
noo  per  le  cause , e nelle  forme  stabilite  dalla 
Legge,  a.  soia. 

Esiste  l’ipoteca  a beneficio  de’minori  sugl'im- 
mobili spettanti  al  loro  tntore  per  causa  della  di 
lui  amministrazione  dal  giorno  dell’accettazione 
della  tutela,  a.  3007.  3021.  n.  1. 

Ciascuno  ha  drillo  di  chiedere  le  iscrizioni  de' 
minori,  a.  2026. 

II  minore  divenuto  maggiore  sarà  tenuto , per 
conservare  la  sna  ipoteca' legale,  di  prenderne  iscri- 
zione fra  nn  anno  dal  di  della  maggior’  età. 
a.  so33. 

Le  ipoteche  legali  de’minori  saranno  iscritte  so- 
lamente colla  presentazione  di  due  note.  a.  2047. 

Nel  giudizio  di  purga,  l’iscrizione  dell'ipoieca 
legale  a favore  del  minore  ha  l’effetto,  come  se  si 
fosse  Catta  nel  giorno,  in  cui  il  tutore  assunse 
l’ amministrazione,  a.  2094. 

Noo  facendosi  l’ iscrizione  fra  mesi  due  dal  di 
dell’ affissone  del  contratto,  gl’immobili  venduti 
passano  al  compratore  senza  alcun  peso,  salvo  il 
regresso  contro  il  tntore.  a.  3096. 

Gl’immobili  di  un  minore  , anche  emancipalo , 
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non  possono  esser  posti  in  vendita  , pria  della  di» 
setmione  de’beni  mobili,  a.  3107.  3108. 

Per  la  spropriazione  degl’  immobili  della  co- 
munione de’conjugi  minori,  il  Tribunale  in  taluni 
casi  può  destinare  nn  tntore  speciale,  a.  3109. 

La  prescrizione  non  corre  contro  i raiuoti  ; ec- 
cetto in  taluni  casi.  a.  3l58. 

^ Nel  caso  di  prescrizione  pnò  deferirsi  il  giara- 
lamento  al  tutore  de’minori.  a.  3181. 

Le  pretensioni  corrono  contro  i minori,  a.  3184. 

MINOR  ETÀ’ -MINORI.  L P C. 

Non  sono  delle  attribuzioni  del  conciliatore  le 
domande,  che  interessano  i minori,  a.  28. 

Hanno  i minori  emancipati  l’arbitrio  di  conci- 
liarsi come  semplici  amministratori  de’  propri  be- 
ni. a.  29. 

Sano  comunicate  al  Regio  Procuratore  le  cause, 
che  riguardano  i minori,  a.  177.  n.  6. 

Non  sarà  concesso  dal  Tribanale  altro  termine 
per  chiamare  a difesa  il  garante,  sotto  pretesto  di 
minor’ età.  a.  272. 

Potranno  essere  esaminati  gl’  individui  , i quali 
avranno  meno  di  quindici  acni  compili .-  ma  si 
avrà  per  la  deposizione  quel  riguardo , che  sarà 
di  ragione,  a.  379.  5o6. 

La  perenzione  procede  contro  i minori,  a.  491. 

Riguardo  al  minore  non  emancipato,  i termini 
coiuioceranpo  a decorrere  per  1’  appellazione  , dal 
di  della  notifica  della  Sentenza  al  tutore,  ed  al 
tutore  surrogato,  a.  5o8. 

I minori  saranno  ammesti  alla  ritrattazione  tut- 
te le  volte , che  non  saranno  stali  difesi  , 0 sa;à 
stata  omessa  una  parte  essenziale  della  difesa, 
a.  545. 

II  termine  di  tre  mesi  decorrerà  a di  loro  favo- 
re per  la  ritrattazione,  dal  giorno  della  notificasi», 
ne  della  Sentenza  fatta  ad  casi  personalmente,  o 
nel  domicilio,  dopo  che  saranno  giunti  all’  età 
maggiore,  a.  S48. 

I sigilli  dovranno  apporsi , se  il  minore  é senza 
tutore,  al  988. 

Se  tra  gli  eredi  vi  siano  minori  non  emancipati, 
non  sarà  lecito  di  procedere  alla  rimoaionc  de’  si- 
gilli , se  prima  non  saranno  stati  moniti  di  tuto- 
ri , o pure  emancipali,  a.  1006. 

Non  iati  permesso  di  ordinsre  la  vendita  degli 
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immobili  de’  minori , «et®»  un  Consiglio  di  Fami- 
gli». a.  io3o.  io3i. 

Gli  immobili  de’  minori  da  vendersi  all’  incan- 
to devono  essere  appressali  da'  periti,  a.  io3a.  io33. 

L’aggiudicazione  degl’immobili  de’ minori  verri 
indicala  per  mezzo  di  editti,  a.  io3S. 

Il  tutore  speciale  da  assegnarsi  ad  ogni  minore, 
che  abbia  interessi  opposti  nella  divisione,  «ari 
nominalo  dal  Consiglio  di  Famiglia,  a.  1044. 

Le  formalità  del  titolo  VII.  Libro  8.  della  Pro- 
cedura tendono  a far  cessare  la  comunione , allo- 
«quando  vi  (oso  interessati  i minori,  a.  1060. 

MINOR’  ETÀ’  - MINORI . L S. 

I mutuanti , che  danno  il  loro  danaro  per  sodi- 
sfare i creditori , godono  una  ipoteca  posteriore  a 
quella  de’  minori , quantunque  non  ancora  inscrit- 
ta. a.  14. 

II  Procuratore  del  Re  può  richiedere  di  uffizio 
la  iscrizione  contri  i minori,  a.  39. 

Allorché  sarà  stato  pegnorato  un  immobile , sa- 
ri in  facoltà  dall’interessato  minore  di  domanda- 
re , che  1'  aggiudicazione  sia  fatta  all’  incanto  in- 
nanzi Notajo  , assoggettandosi  a tutte  le  formalità 
stabilite  per  la  vendita  de’  beni  de’  minori,  a. 
155.  156. 

MINOR’  ETÀ’  - MINORI.  L P P. 

11  tutore  può  far  querela  pe*  minori  sottoposti 
alla  sua  tutela,  a.  34. 

I minori  per  1'  autorizzazione  necessaria  alla  di- 
manda de’  danni , ed  interessi  si  uniformeranno  al- 
le regole  relative  a tutte  le  altre  azioni  civili, 
a.  36. 

MINOR’  ETÀ'-  MINORI.  L V. 

Le  iscrizioni  de’  minori , interdetti , o di  chi  sia 
provveduto  di  tutore , amministratore,  tino  a du- 
cati ao , possono  essere  alienate , o vendute  senza 
formai  ita  giudiziaria.  a3.  Marzo  1833.  n.  1440. 

p.  7*. 

Mumxa.  V.  Alto  Autentico. 


MOBIGLIA-MOBILIARE.  L C. 

S‘  intendono  per  mobiglia  i mobili  deslioati  al- 
l’uso, ed  all' ornamento  degl’ appartamenti.  Vi  ai 
comprendono  i quadri  e le  statue  , non  già  la  col- 
lezione de’ medesimi.  Vi  si  comprendono  le  porcel- 
lane. a.  469. 

L’  espressione  di  riletti  mobiliari  comprende  tut- 
to ciò,  che  viene  riputato  mobile.' Qualunque  alie- 
nazione o altra  disposizione  di  una  casa  mobigliala 
comprende  la  sola  mobiglia,  a.  460. 

& 1’  usufrutto  comprenda  la  mobiglia  , P usu- 
fruttuario ì obbligato  a restituirla  nello  stato,  in 
cui  si  trova  , senza  deteriorazione  per  suo  dolo  n 
colpa,  a.  514. 

mobili.  V.  Seni  mobili. 

MOGLIE.  V.  Conjugi. 

xonuls.  V.  CAieta. 

MORA.  L C. 

Non  può  l'erede  beneficiato  essere  astretta  a 
pagare  co’  beni  suoi  propri  , se  non  dopo  di  extra 
stalo  posto  in  mora  a presentare  il  tuo  conto , e 
quando  non  abbia  adempito  a tal  dovere,  a.  730. 

Il  debitore,  che  è in  mora  di  consegnare  la  cosa, 
deve  essere  tennis  al  rischio,  a.  1093. 

Il  debitore  à costituito  io  mora  tanto  colla  inti- 
mazione, o altro  atto  equivalente,  quanto  in  vir- 
I lù  della  convenzione,  per  la  sola  scadenza  del  ter- 
mine. a.  roq3. 

I danni-interassi  sono  dovuti  solamente  , quando- 
il  debitore  sia  in  mora  di  eseguire  la  sua  obbliga- 
zione. É in  mora  il  debitore,  se  ha  lasciato  trascor- 
rere il  tempo  di  dare  a di  fare.  a.  1100. 

Nelle  obbligazioni  ristrette  al  pagamento  di  una 
somma  determinata,  ai  derapo  pagare  gl’  interessi 
correnti  al  tempo  della  mora.  a.  1107. 

Se  le  due  cose  son  perite  senza  colpa  del  debi- 
tore , e prima  che  egli  fosse  in  mora , P obbliga- 
zione i estinta,  a-  1148- 

Se  la  cosa  dovuta  è perita  durante  la  mora  dà 
□no  o più.  debiori  solidali , gli  altri  condebitori 
non  vengono  discaricati  dall’  obbligo  di  pagania  ih 
prezzo,  a.  11 58. 

II  creditore  può  chiedere  la  pena  stipulala  coa- 
tta il  debitore,. che  ì in  mora,  a-  1181, 
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Non  può  il  creditore  dimandare  Del  tempo  me- 
desimo la  cote  principale,  e la  pena,  quando  que- 
sta non  aia  stata  stipulala  per  la  semplice  mora 
a.  11  Sa. 

Non  •’  incorre  nella  pena  senza  mora.  a.  ti83. 

Il  debitore  di  una  con  certa  e determinala  vien 
liberato,  consegnandola  nello  stato  in  cui  ai  trova 
nel  tempo  della  tradizione  , purché  non  fosse  in 
mora  prima  de’ deterioramenti,  a.  1198.  1256. 

11  compratore  può  pagare  il  preso , dopo  che  è 
spirato  il  termine,  finché  non  sia  alato  costituito  io 
suora  con  una  intimazione,  a.  i5o2. 

Il  colono  deve  soggiacere  alla  perdita  de'  fratti 
per  la  sua  parte,  se  non  fosse  in  mora  di  conse- 
gnare al  locatore  la  sua  porzione,  a.  1617. 

La  perdita  della  cosa  perita  prima  di  essere  con- 
segnala resta  a danno  dell’artefice , qualora  il  pa- 
drone fosse  in  mora  nel  riceverla,  a.  >634-  i636. 

Il  depositario  non  è tenuto  in  veron  caso  per  gli 
accidenti  prodotti  da  forza  irresistibile , eccetto 
quando  sia  stato  costituito  in  mora  per  la  restitu- 
zione della  cosa  depositata,  a.  1801. 

11  depositario  deve  gl’  interessi  del  denaro  depo- 
sitalo dal  giorno , io  cui  Ih  costituito  iu  mora  per 
la  non  fatta  restituzione,  a.  1808. 

11  mandatario  deve  gl’interessi  delle  somme  di 
cui  sia  rimaio  in  debito,  dal  giorno  della  mora 
a.  1868. 


mortz.  V.  di  morte. 

MULTA.  L C. 

Le  contravvenzioni  per  parte  degli  Ufficiali  del- 
lo stato  Ovile  saranno  punite  con  multa  non  mag- 
giore di  a5  ducati,  a.  5a, 

L’  ufficiale  dello  stalo  Civile  non  potrà  passar 
oltre  nel  caso  di  opposisioue  al  matrimonio  , sot- 
to pena  di  due.  60  d’ammenda,  a.  70. 

L’ ufficiale  dello  stato  Ovile,  che  avesse  proce- 
duto elle  consegna  della  copia  delia  promessa  di 
matrimonio  , senza  il  consenso,  o gl’ etti  rispetto- 
si sari  condannato  ad  una  multa  non  maggiora  di 
ducati  60.  a.  170.  171. 

11  Giudice  di  Orcoodario  può  condannare  colui, 
che  manca  d’ intervenire  nel  Consiglio  di  Fami- 
glia , ad  una  multa  non  maggiore  di  dieci  duca- 
ti a.  334, 


MULTA 


33  S 


Per  lo  pagamento  dell’ammenda  contra  colui  ’ 
che  ha  negalo  un  documento,  allorché  la  sua  ne- 
gativa sarò  giudicata  mal  fondata  può  essere  dal 
Giudice  ordinato  l’arresto,  a.  1935.  n.  5. 

I conservatori  dell’ Ipoteche  nell’esercizio  delle 
fonema,  sono  tenuti  di  conformarsi  alle  disposi*»- 
m della  legge  , sotto  pena  di  una  multa  di  5o 
lino  a dugento  docati.  a.  ato3. 

E vietato  al  coacerva  tote  di  lasciare  veruno  spa- 
zio in  bianco  tra  linea  , e linea  sotto  pena  di  due 
genio  fino  a quattrocento  ducati  di  multa  a 

MULTA.  L P C. 


JL  umZo^' h rl  « 

ri  ^bs  dal  serviente  del  conciliatore  , Si- 

lo,, degu'dfctù  °"a  ">UlU  proporziona  la  al  va- 
e oegu  effetti  pignorali,  a.  85. 

Cire0n<Urio  P°é  infliggere  a colora, 
, non  u spiegano  con  moderazione  , o ai  ,Uoo~ 
Unano  dal  rispetto  , dopo  1’  avvenimento  , nn» 
multa  non  minore  di  gran.  5o  e non  maggiore  di 
*>9  carlini,  t.  iia. 

La  parte  succumbente  nell’  opposiiiooe  , o che 
formasse  seconda  opposizione  innanzi  al  Giudice 
sarà  rondami  la  ad  una  multa  da  carlini  tra  a 
nove.  a.  ia5. 

Qualora  gli  uscieri  neo  specificassero  l’importo 
iu  piè  dell'  alto,  sono  «oggetti  alla  malta  di  car- 
lini 12  da  pagarsi  al  momento  del  registro- 
161.  ^ 

I patrocinatori  renitenti  a restituire  i documenti 
ritirati  dalla  Cancelleria  poseono  esser  condannati 
ad  una  multa  di  carlini  la  * 24  per  ogni  giorno 
di  mora,  a.  302. 

II  patrocinatene  , che  succimi  he  nell*  opposizione 
potrà  esser  condannato  ad  nna  multa  di  carlini  Ki 
a ducati  dicci  , nel  proprio  nome.  a.  243. 

Soccombendosi  nella  oppooirione  avverso  Semen- 
za contumaciale  di  parte,  sarà  la  porte  cornilo  c,- 
ta  alla  multa  da  sei  a 18  «rimi.  a.  24S. 

Il  patrocinatore  renitente  a restituire  i documen- 
ti- comunicati,  sarà  so  odaci»  to  » carlini  dodici  al 
giorno,  per  ciascun  giorno  di  ritardo,  a.  285. 

U succumbente  nel  giudizio  di  verifieaziooe'  è 
condannato  ad  una  multa  di  40  ducati,  a.  307 
I depositari  delle  pubbliche  scritture  , the  ir 
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negano  ad  esibirle  nel  giudizio  di  falso  innanzi  al 
Cancelliere  , ed  ai  periti , possono  esservi  astretti 
per  via  di  multa,  a.  3i6. 

I Cancellieri,  i quali  non  ti  uniformano  al  di- 
sposto per  la  procedura  di  falso , saranno  tenuti 
ad  uoa^multa  non  minore  di  40.  ducati,  a.  33g. 
340. 

II  succumbenle  io  (Causa  di  falsiti  è condannalo 
ad  una  multa  non  minore  di  So.  ducati,  a.  341. 

Metodo  per  conoscere  quaudo  t’ incorre  , o nò  in 
detta  mnlta  di  80  ducati,  a.  343.  343. 

11  testimone  contumace  può  esser  condannato  ad 
una  mnlta  di  3o  ducati,  a.  358.  85g. 

11  Giudice  può  assolvere  il  testimone  dalla  mul- 
ta. a.  36o. 

La  parte  , che  interrompe  il  testimone , e non 
ti  rivolge  al  Giudice  per  interrogarla  , può  esser 
condannalo  alla  multa  non  minore  di  ducalo  I 5o 
ne  maggiore  di  3.  ducati,  a.  371. 

Nelle  cause  rimesse  da  un  Tribunale  all'  altro  , 
la  parte  succumbenle  è condannata  ad  una  multa 
non  minore  di  10  ducali,  a.  466. 

filettandosi  la  ricusazione  , il  succumbenle  -ver- 
ri condannalo  ad  arbitrio  del  Tribunale  ad  una 
malta  non  minore  di  3o  ducati,  a.  483. 

Per  le  opposizioni , ed  ammende  sari  applicato 
in  G.  C.  il  disposto  de*  Tribunali  : può  inoltre  la 
G.  C.  aumentarli  del  doppio,  ed  anche  del  triplo, 
secondo  le  circostanze,  a.  507. 

L'  appellante  succumbenle  sari  condannato  ad 
un  ammenda  di  carlini  dedici  innanzi  al  Tribuna- 
le Civile , e di  carlini  34  a ducali  13  in  GraD 
Corte  Civile,  a.  535. 

E’  opponente  in  terzo  succumbeote  sari  condan- 
nato ad  uu  ammenda  non  minore  di  la  ducati, 
a.  543. 

I ricorrenti  per  ritrattazione , eccello  gli  agenti 
dello  Stato,  debbono  depositare  ducali  aessauU  a 
titolo  di  ammenda , e ducati  3o  per  danni-interes- 
si » essendo  la  sentenza  contumaciale  , il  deposito 
siri  di  una  meli , e di  un  quarto  per  le  Sentenze 
de' Tribunali  Ovili,  a.  558.  564. 

Non  sarà  lecito  di  adoperar*  alcun  termine  in- 
giurioso contro  i Giudici,  sotto  pena  di  ammenda, 
a.  576. 

Rigettandosi  il  ricorsa  di  presa  a parte  , verri 
la  parte  condannata  all’ammenda  di  70  ducati. 

a-  Ì77.  58o.  |t  . . 


11  deposito  della  multa  in  Corte  Suprema  è di 
ducati  40;  sodo  dispensate  talune  persone,  ed  in  ta- 
luni casi  non  occorre  deposito  di  ammenda,  a.  5tSa. 
58S.  587. 

Se  la  Corte  Suprema  rigetta  il  ricorso  , la  parte 
succumbenle  perderà  la  multa,  a.  5g5. 

11  succumbenle  nel  richiamo  di  propriell  può 
esser  condannato  ad  una  multa  io  beneficio  del 
creditore  pignoraote,  non  minore  di  ducati  dieci  esi- 
gibili coll’  arresto,  a.  Gg8.  • • 

Rigettandosi  l' appello  avverso  Sentenza  degli 
arbitri , verrà  l’ appellante  condannato  alla  mul- 
ta. a.  noi. 

Qualsivoglia  multa  pronunziata  dalla  legge  non 
è comminatoria,  ma  effettiva,  a.  iio5. 

L'  usciere  reo  di  omessione  , o contravvenzione 
può  esser  condannato  ad  nn  ammenda  non  minora 
di  carlini  13,  ne  maggiore  di  30  ducati,  [a.  1106. 

Le  procedure,  e gii  atti  Dalli,  o frustranei  , a 
quelli , che  avessero  dato  luogo  ad  una  condanna 
di  malta  saranno  a carico  degli  U disiali  Ministe- 
riali, che  gli  avranno  fatti,  a.  1107. 

Coloro  , che  ai  negano  al  visto  , possono  esser 
condannali  ad  un  ammenda  di  carlini  inaia  du- 
cati. a.  ni5, 

MULTA.  L S. 

V offerta  del  sesto  , laddove  1*  offerente  non 
comparisse  , cederà  a titolo  di  mnlta  a vantaggio 
dei  creditori,  a.  61. 

La  parte  succumbeote  nel  richiamo  di  pro- 
prietà saià  condannata  a multa  non  minote  di 
ducati  ao,  ne  maggiore  di  5o  ducati,  a.  i35. 

MULTA.  L P. 

t 

L’  ammenda  di  Polizia  non  è minore  di  carlini 
cinque,  nè  maggiore  di  carlini  veotinove.  Per  1* 
Città  di  Napoli , Palermo  , Messina  , e loro  bor- 
ghi il  maximum  i di  carlini  cinquantanore.  a.  5g. 

MULTA.  L D. 

Si  rilasciano  li  diritti  , e multe  per  contrarven- 
lioui  alla  legge  sol  registro.  7.  Die:  1819.  n.  178V. 
p.  65a. 

Si  coudooano  a tult’i  funzionari  le  multe  sul 
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registro,  e sulle  ipoteche,  io.  Aprile  iSaon.  1940. 
p.  a3a. 

Si  * morirla  1’  amministrazione  del  Registro , e 
Bollo  a far  uso  de’  piantoni  per  la  riscossione  del- 
le multe  giudiziarie.  17.  Ottobre  1823.  n.  5t8. 
p.  3oi. 

Le  ammende  per  azioni  civili  possono  riscuotersi 
in  caso  di  morte  dal  trasgressore  contro  colui  che 
lo  rappresenta.  16.  Febbraio  i8a3.  n.  549.  p.  77. 

Si  condonano  le  multe  agli  udiziali  dello  Stalo 
Civile  oltre  il  Faro,  per  gli  anni  1830  e 1821.  9. 
Settembre  i8o3.  n.  764.  p.  61. 

Si  dispensano  dal  deposito  dell'  ammenda  per  lo 
ricorso  in  ritrattazione  le  persone  indigenti.  8.  Ot- 
tobre 1825.  n.  334.  p.  170. 

Si  condonano  le  ammende  a tutto  Dicembre 
1831.  Si  stabilisce  il  metodo,  eia  misura  ooatUva 
per  incassarle.  7,  Novembre  1836.  n.  1094.  p.  245. 

Circa  la  esazione  delle  ammende  giudiziarie  ol- 
tre il  Faro.  3.  Settembre  1827.  n.  1559.  p.  146. 

Si  prescrivono  mezzi  coattivi  de’  piantoni  coatra 
gli  uf&ziali  pubblici  renitenti  a pagare  le  multe  per 
contravvenzioni  al  registro , « bollo,  io.  Giugno 
18*7.  n.  1925.  p.  i65. 

Metodo  per  lo  sollecito  incasso  di  multe  non  ec- 
cedenti i ducati  sci,  oltre  il  Faro.  si.  Agosto 
1834.  n.  2394.  p.  3o. 

Si  prescrivono  multe  centra  coloro,  che  ricusa- 
no i Giudici  di  Circondario  , o i loro  Supplenti. 
8.  Febbrajo  iB35.  n.  s6i5.  p.  41. 

Si  prescrive  multa  conira  il  Notato,  per  la  man- 
canza della  seconda  inscrizione  de’  testamenti  pub- 
Jici  nel  Repertorio.  27.  Dicembre  i835.  n.  3no5. 
p.  248. 

Si  condonano  tutte  le  multe , ed  ammende  no» 
maggiori  di  dirci  ducali.  26.  Geunajo  1837.  n. 
*876.  p.  34. 

La  stessa  condonazione  di  multe  , ed  ammende 
ti  estende  per  alto  Sovrano  anche  a’ sudditi  al  dj 
la  del  Faro.  26.  Gennajo  1837.  n.  3679.  P*  4°* 

MURO  - MURATORI.  L C. 

I materiali  provrguenti  dalla  demolizione  di  nn 
edilizio , 0 raccolti  per  costituirne  un  nuovo , sono 
mobili  tino  a che  sodo  impiegali  dall’ opera jo  in 
«na  costruzione,  a.  i5j. 

Nelle  città  e nelle  catupagoi  ogni  maro  , che 


tino  alla  tua  sommità  serva  di  divisione  tra  edifì- 
zii , cortile  , giardini  e tra  recioti  ne’  campi , ti 
presume  comune , se  non  vi  è titolo,  c segno  in  con- 
trario. a.  574. 

Segni  del  muro  comune,  a.  575. 

Le  riparaaioni  , e le  ricostruzioni  del  muro  co- 
mune sono  a carico  di  tutti  quelli  , che  vi  hanno 
dritto,  ed  in  proporzione  del  dritto  di  ciatcnno. 
a.  576. 

li  compadrone  di  un  muro  comune  può  esimer- 
si dalle  spese  delie  riparazioni,  rinuuziando  al  drit- 
to di  comunione,  a.  Sjj. 

Ogni  compadrone  può  apportare  ad  un  muro 
comune,  secondo  talune  regole,  a.  578. 

Ogoi  compadrone  può  fare  innalzare  il  muro 
comune  , a proprie  spese , con  riparare  il  mante- 
nimento sopra  l’altezza,  e pagare  l'indennità. 
I.  579. 

Metodo  circa  1*  innalzamento  del  maro  comune, 
a.  58o.  58 1.  582. 

Non  può  appoggiarsi  alcuna  nuova  opera  sul 
muro  comune , sema  il  consenso  del  condomino  , 
o perizia  giudiziaria,  a.  583. 

Si  prescrive  1’  altezza  de’ muri  divisori,  a.  584- 
585. 

Nella  ricostrutione  de’  muri  comuni  ti  ritengono 
le  servilh  attive  e passive,  a.  88G. 

Regole  per  la  costruzione  de' cammini,  focolari, 
fucine , forni  , cd  altre  opere  nel  muro  comune, 
a.  5g5. 

Non  pnò  aprirti  alcuna  luce  nel  muro  comune. 

a.  5gC. 

Si  possono  aprire  delle  luci , o finestre  ad  ima 
data  altezza  con  invetriate  fisse  nel  muro  non  co- 
mune. a.  597.  a 601. 

i successori  ai  Majoraschi  sono  obbligati  a paga- 
re le  spese  per  le  ricostruzioni , o riparazioni  di 
edilizi  inservienti  ai  fondi  , e pe’  muratori, 
a.  960. 

1 muratoti  impiegali  alla  costruzione  di  nn  edi. 
fi*o,  o di  allea  opera  data  In  appallo,  hanno  azio- 
no contro  colui , a vantaggio  del  quale  ti  seno 
fatti  lavori , per  la  concorrenza  di  quanto  egli  si 
trova  in  debito  verso  l’appaltatore,  a.  1644. 

I muratori  , che  fanno  direttamente  de' contrat- 
ti a prezzo  determinato  , sono  considerati  conte  ap- 
paltatori per  la  parte , nella  quale  l’ impiegano, 
a.  1645. 
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I muratóri , ed  altri  operai  impiegati  nella  fab- 
brica , ricostruzione,  o riparazione  di  edilìzi , han- 
no il  privilegio  sopra  gl’  immobili,  mediante  la 
doppia  iscrizione  de’  processi  verbali  comprovanti 
lo  stalo  de’  luoghi,  a.  1972.  0.  4.  1996. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  sci  mesi  le  azioni 
degli  operai  , e de’  giornalieri  pel  pagamento  delle 
loro  giornale,  a.  3177. 

V.  Appaltatori  — Architetti—  Servitù. 

MUTUANTE.  MUTUATARIO.  MUTUO.  L C. 

II  figlia  pria  degli  anni  a5  compiti  non  può 
prendere  danari  o generi  a mutuo,  senza  il  concor- 
so , 0 il  consenso  in  iscritto  del  padre,  a.  39S. 

Se  il  creditore  dimostri , che  il  mutuo  latto  al 
figlio  li  i convertito  in  militò  del  medesimo , avrò 
dtilto  a dimandarne  la  restituzione  , tutto  che  non 
tri  si  sia  intervenuta  1’  autorizzazione  paterna- 
a.  397. 

il  zninoro  emancipalo  non  potrò  prendere  dana- 
ro a mutuo,  senza  la  deliberazione  dei  Consiglio  di 


11  matuziano,  che  ha  pagalo  interessi  non  con- 
venuti, non  può  ripeterli,  nè  imputarli  sul  capita- 
le. a.  1778. 

Definizione  dell’interesse  legale  0 convenzionale. 
La  misura  dell’  interesse  convenzionale  dev’essere 
determinata  in  iscritto,  a.  1779. 

La  quietanza  data  per  lo  capitale  senza  riserva 
degli  interessi,  ne  fè  presumere  il  pagamento,  a, 
«783. 

Definizione  della  costituzione  di  rendita,  a.  1781, 

1783. 

la  rendita  costituita  in  perpetuo  è essenzialmen- 
te stdemibile.  Possono  le  parli  stabilire  un  termi- 
ne, il  quale  non  potrò  eccedere  anni  dieci,  a.  1783. 

li  debitore  di  una  rendita  costituita  in  perpetuo 
può  esser  costretto  al  riscatto , in  ulani  casi.  a. 

1784.  1785. 

Gli  sr  chi  tetti  appaltatori,  muratori,  ed  altri 
operari  impiegati,  o che  hanno  prestato  danaro  per 
edificare,  ricostruire  , o riparare  edi fizl  , conserva- 
no il  privilegio,  mediante  la  doppia  iscrizione  da' 
processi  verbali,  a.  1996. 


famiglia,  a.  406. 

li  tribunale  può  ordiuarc  che  il  convenuto  nel- 
la dimanda  d’ interdizione  sia  inabilitalo  di  pren- 
dere a prestito  senza  l’ assistenza  di  un  consulente. 

a.  435. 

Definizione  del  muta»,  a.  1764. 

La  co»  mutuata  perisce  per  conto  del  mutuatario' 
a.  1765. 

Differenza  tm  il  mutuo , ed  il  comodato,  a» 
1766. 

L’ obbligazioni  risnltanle  da  nn  prestilo  in  da- 
uco è sempre  della  medesima  somma  numerica 
espressa  nel  contratto  , solve  talune  eccezioni,  a. 
4767.  1768.  1769. 

11  mutuante  non  può  dimandare  le  cose  presta- 
te prima  del  termine  convenuto.  1.  1771. 

11  termine  può  esser  definito  dal  Giudice , al- 
lorché manca,  a.  1773.  «773. 

11  mutuatario  è obbligato  a restituire  la  cosa 
prestata  nella  stessa  quantità  e qualità  , c nel 
tempo  convenuto,  0 a pagarne  il  valore,  una  cogl’ 
interessi  dal  giorno  della  dimanda  giudiziale,  a. 
1774-  ini.  mi. 

permessa  la  stipulazione  degl’interessi  nel 
semplice  mutuo  , sia  di  danaro , sia  di  derrate , 0 
di  altre  cose  mobili,  a.  1777. 


V.  Comodato— Impiego  — Rendita, 


MUTUANTE- MUTUATARIO-MI! TUO.  L P C. 

Il  depositario  non  può  dare  in  prestilo  le  oosa 
pegno  rate , sotto  talune  pene.  a.  6q3. 

la  semenza,  ebe  proibisce  di  prendere  a prestito 
senza  assistenza  di  un  consulente,  dev’essere  sibs- 
sa.  a.  974. 

V.  Comodato  — Impiego  - - Rerulità . 

MUTUO.  L 5. 

Coloro  che  danno  • mutuo  il  danaro  per  paga- 
re a creditori  , hanno  no  ipoteca  posteriore  a qua  1- 
la  degli  altri  creditori  anteriori  all’ alienazione, 
a.  14. 

MUTUO.  LD, 

Si  regolano  gl’  interessi  eccessivi  del  mutuo.  7 
Aprile  1828.  n.  1807.  p.  87. 

Gl’  individui  della  Rute  Famiglia , per  prender» 
danaro  a mutuo,  han  bisogno  del  Sovrano  benepla- 
cito , sotto  pena  di  nullità.  7 Aprile  1839.  n.  a3Ca. 
p.  95. 
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NARRATIVA.  L P C. 

cr  levare  una  aentenia  profferita  in  contrsd- 
dixione,  deve  intimarli  al  patrocinatore  della  par- 
ie contraria  la  narrativa.  Forma  della  iteasa.  a. 
234. 

La  narrativa  originale  retta  nelle  mani  dell’  u- 
aciere  per  lo  cor»  di  34  ore.  a.  235. 

Il  patrocinatore  , che  li  oppone  alla  narrativa  , 
ne  fari  dichiarazione  all'  usciere  , chi  è tenuto  di 
farne  menzione  nell1  atto.  a.  236. 

11  giudice,  che  ha  presieduto  all’ udiente  pro- 
nunzierà sulla  opposizione  , dietro  l’ avvito  latto 
al  patrocinato»,  a.  337. 

La  liquidazione  di  spese  nelle  materie  sommarie 
ed  ordinarie  rimane  annessa  alle  qualità,  a.  636. 
629. 

NARRATIVA.  L S. 

La  narrativa  per  la  spedizione  della  sentenza  , 
che  ha  deciso  sulla  opposizione  alla  nota,  deve  con- 
tenere la  enunciazione  sommaria  de1  processi  ver- 
bali , delle  opposizioni  , delle  rispettive  domande 
de’  creditori  , de'  loro  titoli , e delle  inscrizioni  pre- 
se. a.  173. 

NASCITA.  L C. 

In  mancanza  di  registri , le  nascite  potranno 
provarsi  co’  registri , t colle  carte  de’  genitori  de- 
funti , egualmente  che  con  testimoni,  a.  48. 

Le  dichiarazioni  di  nascita  dovranno  farsi  ne’ 
tre  giorni  consecutivi  al  parto  , colla  presentazio- 
ne del  fanciullo  , o della  fanciulla  , all*  uffuiale 
dello  stalo  Ovile,  a.  57. 

La  nascita  deve  dichiararsi  dal  padre , ed  in 
maocanza  da  persone  assistenti  al  parto,  a.  58. 

Formalità  dell’  atto  di  nascita,  a.  5g. 

11  padre  natnrale  può  esprimere  il  suo  nome  , 
tacendo  quello  della  madre,  a.  60. 

Chiunque  rinviene  nn  fanciullo  è tenuto  farne  la 
consegna  all’ uffuiale  dello  stato  civile,  chi  ne 
stenderà  verbale,  a.  61. 

Per  i projetti  se  ne  farà  rapporto  all’  uffixiale 
dello  stato  Civile,  a.  6*. 

Nascendo  on  fanciullo  in  tempo  di  viaggio,  Pai» 


to  sarà  inscritto  a pii  del  ruolo  dell’  equipaggio, 
a.  63. 

Nel  primo  porto  gl!  ufficiali  di  marina  , o il 
capitano  »no  tenuti  a depositare  due  copie  ao teo- 
riche dell'atto  di  nascita,  a.  64. 

AH’  arrivo  del  bastimento  in  un  porto  di  dùar- 
mamento,  li  fa  pervenire  anche  la  copia  all’  uffi- 
ciale dello  stato  civile,  a.  65. 

L’atto  di  ricognizione  di  un  fanciullo  sarà  iscrit- 
to sotto  la  sua  data  nel  margine,  a.  66. 

Le  dichiarazioni  di  nascita  all’armata  saranno 
falle  ne’ dicci  giorni  successivi  al  parlo,  a.  97. 

L*  estratto  di  nascita  deve  esser  trasmesso  fra 
giorni  10.  all’  uffuiale  dello  stato  civile  dell' ul- 
timo domicilio  del  Padre,  a.  g8. 

Se  il  padre  provi , che  , trecento  giorni  prima 
della  nascita  del  figlio,  era  nella  impossibilità  fi- 
sica di  coabitare  colla  moglie,  può  impugnare  di 
esserli  padre,  a.  234. 

Il  marito  può  non  riconoscere  il  figlio  , alle- 
gando la  sua  naturale  impotenza  , quando  gliene 
aia  stata  celata  la  nascita,  a.  235. 

Il  marito  non  può  ricusare  di  riconoscere  il  fi- 
glio, quando  avesse  assistilo  , e sottoscritto  l’atto 
di  nascita,  a.  236.  n.  3. 

Il  richiamo  del  marito  può  falsi  entro  due  me- 
si, dopo  scoverta  la  frode,  quando  gli  si  fosse  te- 
nuta occulta  la  nascila  del  fanciullo,  a.  238. 

Se  il  marito  foste  morto  prie  di  reclamare  la 
Daicita  del  fanciullo  , gli  eredi  hanno  dne  mesi 
per  reclamarla. ’a.  a3g. 

La  filiazione  della  prole  legittima  si  prova  co- 
gli alti  di  nasoita  inscritti  sul  registro  dello  Stato 
Ovile,  a.  341. 

Nessuno  può  reclamare  ano  stato  contrario  a 
quello  della  sua  nascita,  e del  suo  possesso,  a.  344. 

Il  figlio  può  esser  riconosciuto  nell'atto  di  na- 
scita. a.  257. 

Alla  nascita  del  figlio  postumo  la  madre  ne  di- 
verrà tutrice , ed  il  curatore  al  ventre  sarà  ip to 
jutt  il  tutore  surrogato,  a.  3i5. 

Per  esser  capace  di  ricevere  un  atto  di  donazio- 
ne tra  vivi , o un  testamento  , basta  l’ esser  con- 
copulo  nel  momento  della  donazione , 0 all'  epo- 
ca della  morte  del  testatore,  a.  822. 

Il  donatario  è tenuto  a restituire  ■ fratti  raccol  • 
ti  dal  giorno  , che  gli  sarà  stata  notificata  la  na- 
scita del  figlio  del  donante,  a.  887.  889. 
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11  donatario  , o i »uoi  eredi  , non  potranno  op- 
porre la  prescrizione  per  far  valere  la  donazione 
rivocata  per  la  sopravvegnenza  de’  figli  , dopo  il 
possesso  di  3o  anni,  da  computarsi  dal  giorno  del- 
la nascila  dell’ ultimo  figlio  del  donante,  a.  891. 

,V.  Stalo  Civile. 

NASCITA.  L P. 

Pene  per  coloro  , che  sono  colpevoli  di  occul- 
tazione , di  soppressione , di  sostituzione  , o di 
supposizione  di  un  fanciullo,  a.  3-iG. 

Pene  per  coloro , che  avendo  assistito  al  parto  , 
non  abbiano  fatto  fra  il  termine  fissalo  la  dichia- 
razione avanti  l’ullizialc  dello  statocivile,  a.  347* 

Pene  per  gli  aborti  procurati,  a.  3g5.  a 

Pene  per  coloro,  che  abbandonano  , o espongo- 
no un  fanciullo  al  di  sotto  di  sette  anni  compiu- 
ti. a.  4o3  a 4o5. 

Pene  per  coloro,  che  avendo  rinvenuto  un  fan- 
ciullo , non  lo  consegnino  all*  ufiiziale  dello  stato 
«vile.  a.  406.  463.  n.  8. 

varvstiLtzzizroNi  V.  Nazionali. 

NAZIONALI.  LC. 

I nazionali  residenti  in  paese  straniero  sono  sog- 
getti alle  leggi  riguardanti  lo  stato , e la  capaci- 
14  delle  persone,  a.  6. 

Godono  1’  esercizio  de’  dritti  civili , c politici, 
a.  9. 

Nati  dallo  straniero,  possono  reclamare  la  qua- 
lità di  nazionali  dopo  1’  anno  ventesimo  di  loro  c- 
tì  , purché  dichiarano  , e promettono  di  stabilire 
il  domicilio  nel  Regno  tra  l’anno,  a.  11. 

1 figli  nati  da  un  nazionale  in  paese  straniero 
sono  nazionali,  a.  >3. 

Possono  esser  citali  avanti  i Tribunali  del  Re- 
gno per  le  obbligazioni  contratte  ili  paese  stranie- 
ro con  un  forestiere,  a.  16. 

La  qualità  di  nazionale  si  perde  per  la  natura- 
lizzazionc  acquistala  in  paese  straniero  , e per  altre 
cause,  a.  ao. 

Se  il  nazionale  abbia  perduto  tale  qualità  , può 
ricuperarla  coll’tfpprovazlooc  del  Governo,  a.  ai. 

Maritandoli  li  nazionale  con  uno  straniero,  segue 
la  condizione  dtl  marito,  a.  a a. 


Le  vedove  de’  nazionali  ricuperano  tale  qualità 
coll'approvazione  del  Governo,  a.  a3. 

I nazionali  debbono  adempire  le  condizioni  pre- 
scritte negli  articoli  precedenti,  a.  24. 

Si  perde  la  qualità  di  nazionale , allorché  si 
entra  al  servizio  di  Potenza  straniera  senza  1*  ap- 
provazione del  Govemo  : si  riacquista  coll’ appro- 
vazione del  Governo,  a.  25. 

Gii  atti  de’ Nazionali  per  lo  stato  civile  fatti  in 
paese  straniero  sono  validi  ; qualora  si  sono  osser- 
vale le  formalità  di  oso  in  quel  paese,  a.  49. 

Dimorando  i nazionali  fuori  del  Regno,  possono 
far  distendere  gli  atti  dello  stato  civile  per  mez- 
zo degli  agenti  diplomatici , e de’ consoli,  a.  5 o. 

II  domicilio  del  nazionale  & il  luogo  , ove  ha  il 
principale  stabilimento,  a.  107. 

Fra  tre  mesi  dal  ritorno  del  nazionale  nel  re- 
gno , l’ alto  del  matrimonio  contratto  in  paese 
straniero  sarà  trascritto  al  registro  del  luogo  del 
domicilio,  a.  180. 

Uno  straniero  c ammesso  a succedere  ne’  beni  , 
che  il  nazionale  possedeva  nel  territorio  del  Re- 
gno. a.  647. 

Il  nazionale  può  disporre  a favore  di  uno  stra- 
niero , purché  tra  le  due  nazioni  vi  sia  dritto  di 
reciprocazione,  a.  828. 

Un  nazionale,  che  si  trovi  in  paese  straniero 
può  disporre  con  testamento  nelle  forme  pratica- 
te nel  paese  , in  cui  si  ritrova,  a.  g»5. 

Gli  aifitti  de’  beni  nazionali  souo  sottoposti  a 
regole  particolari,  a.  t558. 

V.  Straniero. 

NAZIONALI.  L D. 

Circa  i sudditi  del  Regoo  , che  prendono  servi- 
zio presso  le  potenze  estere.  8.  Marzo  1826.  n. 
58g.  p.  123. 

siooziajtTz.  V.  menante. 

lo-  .1 

NOTAIO.  L C. 

Viene  destinato  a rappresentare  i presunti  assen- 
ti nella  divisione,  conti,  formazione  d’ inveutario , 
e liquidazione,  a.  <19. 

L’atto  rispettoso  sarà  notificato  col  mezzo  di  due 
Notar},  odi  un  Nolajo  con  due  testimoni,  a.  )68- 
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La  nomina  del  contutore  destinato  dal  pirite 
può  esser  fatta  avanti  Notajo.  a.  3i4. 

Il  Notato  è Venuto  di  richiedere  il  tutore  per  la 
dichiarazione  di  debito  col  minore,  a.  374. 

Tj  vendita  degl1  immobili  de1  minori  si  farò  da 
un  Notaro  a ciò  deputato,  a.  38a. 

Le  porzioni  verranno  estratte  a sorte  in  presen- 
za di  un  Notajo  dal  tribunale  deputato,  a.  3tf<j. 

L sentenza,  con  cui  si  ordina  la  interdizione  , 
o la  nomina  del  consulente,  verrà  affissa  negli  uf- 
fici de’  Notari  del  circondario,  a,  434- 

La  vendita  degli  stabili  appartenenti  a’ maggio- 
ri può  farsi  all’  incanto  davanti  uu  Notajo  da  e- 
Irggersi  di  comune  consenso,  a.  746. 

Le  parli  davanti  al  Notajo  eletto  , 0 nominato 
di  officio  procederanno  a conti  , alla  formazione 
della  massa  , e delle  quote,  a.  747. 

Se , nelle  operazioni  commesse  ad  un  Notajo  e- 
lello  insorgono  controversie,  il  Notajo  stenderà  pro- 
cesso verbale  delle  opposizioni  , e deduzioni  delle 
perii,  e l'invierà  al  giudice  destinato  per  la  divi- 
sane. a.  766. 

L’  atto  di  donazione  sarò  stipulato  nella  forma 
ordinaria  de’  contralti  innanzi  ad  un  Notajo.  a. 
865. 

La  procura  di  accettazione  della  donazione  de- 
ve esser  fatta  innanzi  Notajo.  a.  857. 

11  testamento  per  atto  pubblico  è quello  , che 
si  riceve  da  due  Notaj  in  presenza  di  due  testimo- 
ni , o da  un  Notajo  in  presenza  di  4 testimoni, 
a.  896.  900. 

Nei  testamenti  per  atto  pubblico  non  potranno 
ammetterai  per  testimoni  gli  ajutanti  de’  Notari. 
a.  901. 

forme  da  «riarsi  dal  Notajo  ne’lastamenlichiasi. 
a.  902.  905- 

Approdando  il  naviglio  ad  una  terra,  in  cui  vi 
fosse  un  pubblico  uffisiale  nazionale  , costui  rice- 
verà il  testamento,  a.  geo. 

Forme  da  osservarsi  da  Notai  nè  diversi  tuta- 
menti.  a.  927. 

11  teatamento  olografo  sarà  dal  Giudice  deposi- 
tato presso  un  Notajo.  a.  g33. 

1 testamenti  possono  rivocarsi  in  tolto  0 in  par- 
te con  atto  innanzi  Notajo.  a.  990. 

L'atto  autentico  è quello,  ebe  è stato  ricevuto 
da  pubblici  uffizioli  auloruzati  ad  attribuirgli  la 
pubblica  fede.  a.  1371. 


L'atto  non  autentico  per  l’incompetenza,  0 l'ìn. 
capacità  dell’  uffizialc,  o per  un  difetto  di  forma, 
vaio-come  privata  scrittura,  quando  è stato  sot- 
toscritto dalle  parti,  a.  1373. 

Le  seconde  copie  estratte  dalla  matrice  dell’at- 
to del  Notajo  possono  far  fede,  qualora  fosse  per- 
duto l'originale,  a.  1289.  n.  a. 

La  trascrizione  di  un  alto  nei  registri  pubblici 
serve  per  principio  di  prnova  , allorché  si  sono 
perdute  tutte  le  matrici  dei  Notajo  , ed  «siala  un 
repertorio  fatto  regolarmente,  a.  1390. 

Per  qualunque  cosa  eccedente  il  valore  di  ducati 
5o.  dee  stendersene  alto  innanzi  Notajo.  a.  1395. 

Tutte  le  convenzioni  matrimoniali  saranno  tor-  . 
male  innanzi  notajo,  prima  del  matrimonio,  'a; 
1348. 

1 cambiamenti  fatti  tulle  convenzioni  matrimo- 
niali dovono  essere  comprovali  da  un  a Ito  stipula- 
to avanti  Notajo,  a piè  della  minuta  del  contratto 
di  matrimonio,  a.  i35o.  i35i. 

In  comunione  deve  ristabilirsi  eoa  atto  stipula- 
to innanii  Notajo.  a.  1415. 

Può  aver  luogo  1’  arresto  contri  i Notaj  per  la 
restituzione  de’ documenti  , e del  danaro  ricevuto 
in  conseguenza  delle  loro  funzioni,  a.  1934.  e.  8. 

Tutti  i Notari  depositari  di  danari  provvegnen- 
ti  da  frulli  delle  proprietà  de’  debitori  soggetti  al 
privilegio  del  Tesoro , debbono  pagsre  per  conto 
de' debitori  tutto  o parte  delle  contribuzioni  dovu- 
te. e.  1987. 

L’  ipoteca  convenzionale  non  può  stabilirsi  altri- 
menti, che  con  atto  stipulato  in  forma  autentica 
aranti  a’ due  Notai,  o avanti  ad  nn  Notajo , e due 
testimoni,  a.  soi3. 

I notari  chiamati  a rogare  l’atto  autentico  del- 
la dote  sono  tenari  ad  inscrivere  P ipoteca  legale 
fra  giorni  venti  a.  3037.  2028. 

Pene  pe’  Notai,  che  omettono  di  fare  la  inscri- 
zione della  ipoteca  legale,  a.  2029.  2o3o. 

II  Notajo  stenderà  processo  verbale  dèi  rifiuto  , 
o del  ritardo  del  conservatore  , per  le  trascrizioni 
ed  inscrizioni  richieste,  a.  2100. 

NOTAJO.  L P C.  ■ 

Le  firme  apposte  negli  atti  avanti  Notajo  posso- 
no ammettersi  come  scritture  di  confronto  per  la 
verifica  del  catattere.  a.  294. 
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il  consenso  pel  tilatcio  del  debitore  potrà  darti 
avanti  Notajo.  a.  884. 

il  Notajo  è condannato  coll’  arresto  a rilasciare 
le  tpeditioni , e le  copie  autentiche  degli  atti.  a. 
9*3. 

In  caso  di  rifiuto  per  parte  del  Notajo,  ti  prov- 
vedere in  linea  di  sommaria  esposizione,  a (pati. 

La  parte  , che  vuole  una  seconda  spedizione  e- 
secutira,  citerà  il  Notajo  avanti  al  Presidente  del 
Tribunale  civile,  a.  gay.  g3a. 

L*  estratto  della  dimanda  di  separazione  di  be- 
ni, e di  separazione  personale,  deve  affiggersi  nel- 
le camere  de’  Notasi,  a.  Sgo.  g58. 

I pieghi  trovali  sotto  suggello,  saranno  dal  Re- 
gio Giudice  depositati  presso  il  Notajo.  a.  gg5. 
996-  997- 

II  presidente  deve  nominare  di  uffizio  un  Nota- 
jo , per  assistere  in  nome  degli  assenti  alla  rimo- 
zione de'aigilli  , e formai  one  dell’  inventario,  a 
ioo5.  1008. 

Se  le  parti  nella  formazione  dell’  inventa- 
rio non  s!  trovano  d’  accordo  per  la  scelta  del  No- 
tajo, venà  questi  nominato  dal  Presidente,  a.  101 1. 
loia. 

11  Presidente  nomina  un  Notajo  per  rappresen- 
tare gli  assenti  nel  l’inventa  rio.  a.  1018.  1019. 

Insorgendo  difficoltà  negl’inventari,  il  Notajo 
si  presenta  colle  parti  innanzi  al  Presidente  , per 
la  risoluzione,  a.  1020. 

La  vendila  degl’immobili  de' maggiori  , e dei 
minori  può  farsi  innanzi  al  Notajo  destinato  dal 
Tribunale,  a.  to3i.  io33.  io34.  io36.  1037.  1041. 

11  Tribunale  destina  un  Notajo  per  le  operazio- 
ni delle  divisioni  , e delle  vendile  all’  incanto,  a. 
104G.  1048.  io5i.  10S2.  a io5g. 

11  compromesso  può  farsi  con  alto  avanti  Nola- 
ro.  a.  1081. 

NOTAJO.  L S. 

Allorché  un  immobile  sarà  stalo  pignorato  , è 
in  facolta  degl’ interessali  tutti  maggiori  di  doman- 
dare , che  l’aggiudicazione  sia  fatta  all’incanto 
innanzi  Notajo,  giusta  le  leggi  di  Procedura,  a.  1 55. 

NOTAJO.  L D. 

Si  fissa  il  modo  provvisoriò  di  pagamento  ai  No- 


tar! adoperati  come  periti,  oltre  il  faro.  a3  Agosto 
1819.  n.  1699.  p.  i56. 

Si  prrsciive  provvisoria  dispoaitione  relativa  al 
Notariato,  oltre  il  Faro.  a5.  Agnato  1819.  0.170*. 
p.  i59. 

Legge  sul  Notariato.  a3  Novembre  1819.  n.  1767. 
p.  571. 

Si  fissa  l’epoca,  in  coi  la  legge  Notariale  dove* 
mettersi  in  osservanza  oltre  il  faro.  7.  Dicembre 
1819.  n.  1782.  p.  65g. 

Si  riduce  il  numero  de’  Notori  nella  Capitale  , 
c nelle  Provincie.  14  Marzo  1823.  n.  56g.  p.  206 . 

Si  fissa  l’onorario  al  Notajo  per  lo  deposito  del  testa- 
mento olografo.  10  Gennajo  1827.  n.  1226.  p.  81. 

Ssnataria  per  render  validi  gli  alti  rogati  da 
Notar!,  oltre  il  Faro,  da  16  Loglio  1820,  a tutto 
Mai  co  1821—18  Luglio  1827.  n.  1494.  p.  57. 

Si  prescrive  , che  il  Notaro  fra  giorni  3o  debba 
inscrivere  la  ipoteca  legale  delle  doti.  7.  Aprile 
1828.  n.  i8o3  p.  62. 

Si  promuovono  alcune  modifiche  sul  sistema  no- 
tariale. 12.  Settembre  1828.  n.  2o55.  p.  96. 

Si  stabilisce  il  dritto  di  grana  4 per  compenso  del 
Ilipcrlorioa’Noiaj.12  Settembre  1828.0.  ao58.p.  io3. 

Si  prescrive  il  modo  d' inventariare  tutte  le  car- 
te ereditarie  del  defunto.  29  Dicembre  1828.  n. 
2192.  p.  189. 

Si  obbligano  i Notori  di  dar  notizia  a’dcsignale 
autorità  delle  pie  disposizioni  in  favore  dc’poveri, 
dei  luoghi  pii,  e stabilimenti  di  beneficenza.  4.  Apri- 
le i83o.  u.  2871.  p.  ufi. 

Si  picscrive  il  modo  per  facilitare  la  lormazio- 
ne  dell’inventario  delle  schede  notariali.  4.  Apri- 
le i83i.  a.  23i  p.  56. 

Si  fissa  il  modo  del  giudizio  di  contravvenzione 
alle  leggi  sul  Notariato.  i3  Gennajo  i832.  n.  700 
p.  20. 

Si  fisso  il  numero  de’NoUri  in  Palermo,  ir.  Set. 
i835.  n.  3024.  p.  100. 

Si  prescrive  molta  contro  1 Notori  per  U man- 
canza della  seconda  intenzione  de’  lealamcnli  pub- 
blici nel  Repertorio.  27.  Dicembre  1835.  n.  3ao5. 
p.  248. 

1 Notori  tono  obbligati  di  trascrivere  nel  Reper- 
torio letteralmente  i protetti.  l5  Maggio  .837.  a, 
4024.  p.  i38. 

hotouicta’.  V.  Matrimonio. 

notificatone.  V.  Intima  ticnt. 


NOVAZIONE 


NULLITÀ’ 


NOVAZIONE.  L C. 

La  «parai ione  dal  patrimonio  non  può  esercitar- 
ti, quando  vi  i Dovanone  del  debito  del  defunto, 
coll’ aver  accettato  l’erede  per  debitore,  a.  799. 

Le  obbligazioni  ai  estinguono  colla  novazione, 
a.  1187. 

In  qual  modo  si  opera  la  novazione,  a. 
1235. 

La  novazione  dee  aver  effetto  tra  parsone  capa- 
ci a contrattare,  a.  1226. 

La  novazione  uon  ai  presume,  dee  riluttar  chia- 
ramente la  volontà  dall’atto,  a.  1237. 

Non  occorre  il  consenso  del  primo  debitore  , 
allorché  si  costituisce  alno  debitore,  a.  i»28. 

La  delegazione  non  produce  novazione,  se  il  cre- 
ditore non  abbia  espressamente  dichiarato  la  sna 
volontà  di  liberare  il  debitore  , che  ha  fatta  la 
delegazione,  a.  1229.  . 

Il  creditore  , che  ha  liberato  il  debitore  dele- 
gante, non  ha  regresso  contro  di  lui , se  il  dele- 
gato diviene  insolvibile  : eccetto  in  taluni  casi.  a. 
ia3o. 

La  semplice  indicazione  di  una  persona , che  deb- 
ba pagare  in  vece  del  debitore , non  produce  no- 
vazione. a.  ta3i. 

I privilegi,  e le  ipoteche  dell’ antico  credito  non 
pascano  in  quello  , die  gli  è sostituito  , quando 
il  creditore  non  ne  abba  fatta  espressa  riserva,  a. 
>232.  1233. 

Se  la  novazione  si  effettua  tra  il  creditore , ed 
uno  de  debitori  solidali,  i privilegi  e le  ipoteche  pos- 
•ono  riservarsi  solamente  sa  i beni  di  colai , che  con- 
ine il  duoto  debito,  a.  1334. 

La  novazione  passata  tra  il  «roditore,  ed  ano  dei 
debitori  solidali,  libera  i condebitori;  latta  eoi  dc- 
bilor  principale,  libera  i fideiussori.  a.  1255. 

V.  Obbligazioni. 

NULLITÀ’.  L C. 

L’atto  di  opposizione  al  matrimonio  deve  con- 
tenere la  qualità  dell'opponente  , 1*  elezione  di  do- 
micilio nel  luogo  ove  il  matrimonio  si  dovrà  ce- 
lebrare, ed  i motivi:  il  tatto  sotto  pena  di  nulli- 
tà. a.  i 85 . 

II  matrimonio  dichiarato  trailo  dall’autorità  ec- 
clesiastica può  produrre  gli  effetti  civili  relativa- 
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mente  a’  figli , alloraquando  sia  stato  contralto  in 
buona  fede.  a.  191. 

La  nullità  appoggiata  alla  mancanza  di  anloris' 
razione  può  opporsi  solo  dal  marito,  dalla  mo- 
glie , o da  loto  eredi,  a.  214. 

Qualunque  convenzione  potesse  seguire  fra  il  tu- 
tore ed  il  minore  divenuto  maggiore,  sarà  nulla  , 
se  non  sarà  prectdula  da  circostanziato  rendiconto, 
a.  3g5. 

Sarà  nullo  qualunque  atto  fatto  dall’ interdetto 
dopo  la  interdizione , seoza  l’assistenza  dal  con- 
sulente. s.  425. 

Gli  atti  anteriori  alla  interdizione  potranno  essa- 
te annullati,  se  esisteva  notoriamente  la  causa  del- 
la interdizione,  a.  426. 

Nun  si  può  stabilire  una  rendita  costituita  oltre 
a 3o  anni  , sotto  pena  di  nullità  della  stipula- 
zione. a.  453. 

I creditori  dell’ usufruttuario  possono  far  dichiara- 
re nulla  la  rinuncia  all’usufrullo,  che  questi  avesse 
fattoa  loro  riguardo,  a.  547. 

La  minuta  dell’  atto  di  donazione  deve  rimanere 
presso  il  Nolaro , sotto  pena  di  nullità,  a.  855. 

Se  la  donazione  ira  viri  comprende  i beni  futu- 
ri , sarà  nulla  quanto  a questi,  a.  867. 

Sarà  nulla  qualunque  donazione  tra  vivi  fatta 
sotto  coedizioni  , la  cui  esecuzione  dipende  dalla 
sola  volontà  del  donante,  a.  868. 

Sarà  parimente  nulla  la  donazione  , se  è stata 
(atta  sotto  la  condiziotse  di  soddisfare  debili  non 
aificienli  la  cosa  donala,  a.  869. 

Qualunque  clausola  , • convenzione  , con  cui  ai 
fosse  rinunciato  alla  rtvacaz  one  della  donazione 
per  la  sopravvegnenu  de’  figli  , sarà  riparata  so- 
me nulla  , e senza  effetto,  a.  890. 

II  testamento  fatto  da  militari  farà  nullo,  tri 
mesi  dopo  che  il  testatore  sarà  ritornato  in  un  luo- 
go, ove  possa  fare  testamento  colle  forme  ordina- 
rie. a.  910. 

1 testamenti  fatti  in  luogo  intercettato  per  la 
peste  , o per  altre  malattie  contagioae,  diverranno 
nulli,  sei  mesi  dopo,  che  ti  sono  riaperte  le  co- 
municazioni. a.  913. 

Le  formalità  de’  tetlamenti  diverti  debbono  01- 
•ervarsi,  tolto  pena  di  nullità.'  eccetto  taluni  ca- 
ri. a.  927. 

La  nullità  della  toatituzione  fedecommestaria 
non  recherà  alcun  pregiudizio  alla  validità  della 
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donazione , delle  istituzione  , o del  legalo.  ». 

943.  1 .... 

Le  vendite , le  permute , e le  altre  alienazioni 
de’ beni  sottoposti  a majorasco  , saranno  nulle, 
qualora  fosse  mancata  Ja  necessità,  o utilità, 
a.  953. 

11  legalo  della  cosa  altrui  è nullo.  1.  975. 

Sari  nulla  la  diviiione.  fatta  dagli  ascendenti  a 
favore  de’  loro  discendenti , se  non  vi  sono  presen- 
ti tuli’  i figli  esistenti  all'epoca  della  morte,  ed  i 
loro  rappresentati,  a.  to3.,, 

Le  donazioni  fatte  per  contratto  di  matrimonio 
non  potranno  dichiararsi  nulle  , sotto  pretesto  di 
mancanza  di  accettaz  one.  a.  1040. 

Sarà  nulla  qualunque  donazione  fatta  dai  Con- 
iugi ad  interposta  persona  , o coverta,  a.  io53. 

L’  errore  produce  la  nullità  della  convenzione 
in  taluni  casi.  a.  1064 

la  violenza  usala  contro  colui , clrclia  contrat- 
ta l’ obbligazione  è causa  di  nullità,  a.  ro65. 

1067.  a .* 

U timore  riverenziale  non  basta  per  annullare 
il  contratto,  a.  1068. 

11  dolo  è causa  di  nullità  della  convenzione, 
a.  1070. 

La  convenzione  contralta  per  errore  , violenza  , 
o dolo  , Don  è nulla  ipso  iure  , tua  da  luogo  ad 
agire  per  la  nullità.  ^>*071. 

Qualunque  condizione  di  una  cosa  impossibile  , 
o contraria  ai  buoni  costumi  , o proibita  dalla 
legge  , è nulla  , c rende  nulla  la  convenzione  , 
clic  ne  dipende,  a.  uz5. 

La  obbligazione  contralta  sotto  una  condizione 
potestativa  à nulla,  a.  1137. 

La  nullità  della  obbligazione  principale  produ- 
ce la  nullità  della  clausola  penale  : la  nullità 

della  clausola  penale  non  porta  quella  della  ob- 
bligazione principale,  a.  1180. 

Le  obbligazioni  si  estinguono  colla  nullità, 
a.  >187.  i 

L’  azione  per  annullare  un  contratto  dura  io. 
anni  : salve  talune  eccezioni,  a.  laSS. 

11  mioorc,  che,  divenuto  maggiore,  abbia  ratifi- 
cata una  obbligazione  nulla  nella  sua  forma,  non 
è piti  ammesso  ad  impugnarla,  a.  ia65. 

L’  atto  di  conferma  di  una  obbligazione  nulla 
per  legge  non  è valido  , se  non  quando  vi  si  Uo- 
vi capitata  1»  sostanza  della  obbligazione,  il  mo- 


tivo della  rescissione  , e la  volontà  di  correggere 
il  vizio,  a.  1292. 

11  donante  non  può  riparare  con  alcun  alto  con- 
fermativo i vizi  di  uQa  donazione  fra  vivi  nulla 
nelle  forme,  a.  1293. 

Si  presumono  legalmente  nulli  gli  atti , che  la 
legge  li  dichiara  tali  per  la  sola  loro  qualità,  a. 
i3o.'s.  u.  1. 

Non  è ammessa  veruna  pruova  contro  la  pre- 
sunzione della  Legge  , quando  sul  iomlamento  di 
tale  presunzione  essa  annulla  taluni  atti.  a.  i3o6. 

La  separazione  de’  beni  è nulla  , se  non  è stata 
eseguita  colla  reale  sodisfazione  de’ drilli  , e delle 
'ragioni  competenti  alla  moglie,  a.  1408. 

E’  egualmente  nulla  , qualora  non  sia  stala  re. 
sa  pubblica  coll’  aUlssione.  a.  1409. 

E’  nulla  qualunque  convenzione,  peroni  i Con j li- 
gi ristabilissero  la  loro  comunione  sotto  condizio- 
ni diverse  dalle  precedenti,  a.  I4l5. 

Dopo  lo  scioglimento  della  comunione,  la  mo- 
glie , c i suoi  credi  hanno  la  facoltà  di  accettarla 
o di  rinunciarvi.  Qualunque  convenzione  in  con- 
trario è nulla,  a.  1418. 

Non  determinandosi  il  prezzo  della  vendita  dal- 
le parti  o da  un  terzo , la  vendila  è nulla,  a. 
1437.  f 

Non  possono  essere  aggiudicatari  sotto  pena  di 
nullità,  diverse  persooe.  a.  1441.  1443. 

La  vendita  della  cos’  attrai  è nulla,  a.  1444. 

La  vendita  è nulla  , se  nel  momento  del  con- 
tralto era  interamente  perita  la  cosa  venduta, 
a.  1447. 

La  convenzione  di  rinuncia  alla  garantia  del 
fatto  proprio  nella  vendila  è nulla,  a.  1474. 

E’  nulla  ogni  convenzione  , eolia  quale  si  sti- 
puli, che  il  fitta juolo  soUVa  tutta  la  perdila  del 
bestiame  avvenuta  per  caso  fortuito  , e senta  sua 
colpa  , o che  il  locatore  percepisca  in  fine  dell’ 
affilio  , qualche  cosa  , olire  il  bestiame  dato  a 
soccio.  a.  1667. 

E’  nulla  qualunque  convenzione  , colla  quale 
il  filtajuolo  profitti  del  latte  , del  letame  , e del 
lavoro  degli  animali , o che  il  locatore  non  abbia 
dritto  sopra  la  metà  delle  lane  , e dell’  accresci- 
mento, nel  soccio  a metà.  a.  i665. 

E’  nulla  la  vendita  del  dominio  utile , se  il 
diretto  padrone  non  sia  giuridicamtoteinterpelLlo 
a prestare  il  consenso,  a.  1692. 
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E'  nulla  la  convenzione  , che  altribniscc  ad  uno 
de’  soci  la  totalità  de’  guadagni,  a.  >727. 

E’  nullo  il  contratto  vitalizio  , se  la  rendita  sia  j 
fatta  a persona  incapace  di  ricevere,  a.  1842. 
1845. 

Si  può  rescindere  la  transazione  fatta  io  esecu- 
zione di  un  titolo  nullo,  purché  le  parti  non  ab- 
biano espressamente  trattato  della  nullità,  a. 

1926. 

La  transazione  fatta  sopra  documenti , ette  in 
seguito  si  sono  riconosciuti  Siisi  , è nulla,  a. 

1927. 

È nulla  la  transazione  di  una  lite,  che  fosse 
Unita  con  Sentenza  inappellabile,  della  quale  le 
parti  , 0 una  di  esse  non  aveano  notizia,  a.  1938. 


ne  e domicilio  dell’attore,  del  nome,  cognome, 
e domicilio  dell’  Usciere  , producono  nullità,  a. 
154.  l55. 

E’  nulla  la  citazione  fatta  dall’ Usciere  po' suoi 
parenti  , e collaterali  fino  a cugini  di  quarto 
grado,  a.  160. 

La  omessionc  dell’  Usciere  della  menzione  di 
avér  lasciata  la  copia  coliazionata,  e firmata,  pro- 
duce la  nullità  dell’atto,  a.  t63* 

Le  formalità  delle  citaziani  dirette  contro  lo 
Stato,  i Stabilimenti  pubblici,  e la  Tesoreria,  con- 
tenute nell’  art:  164  , sono  da  osservarti  sotto  pe- 
na di  nullità,  a.  tl>5. 

Se  un  atto  sarà  dichiarato  nullo  per  fatto  dell' 
Usciere  , potrà  costui  essere  condannato  alle 


La  transazione  è nulla,  quando  resti  provato  da 
documenti  nuovamente  scoperti  , che  una  delle 
parli  non  avea  alcnna  ragione  sopra  l’ oggetto  ca- 
duto  in  transazione,  a.  1929. 

E’  nullo  qualunque  patto  , che  autorizzi  il  cre- 
ditore ad  appropriarsi  del  pegno  , senza  le  forma- 
lità giudiziarie,  a.  1948. 

E’  nullo  il  patto , col  quale  il  creditore  diven- 
ta proprietario  dell’  immobile  dato  in  anticresi 
per  la  sola  mancanza  del  pagamento  nel  termine 
convenuto,  a.  1958. 

I Tribunali  debbono  ordinare  la  cancellazione, 
quando  i dritti  di  privilegio , o d’ ipoteca  sono 
legalmente  annullati,  a.  so$4. 

II  creditore  , che,  nel  giudizio  di  purga,  chiede 
l’aggiudicazione  dell’immobile  all'  incanto,  deve 
soggiacere  a diverse  formalità  , sotto  pena  di  nul- 
lità. a.  2084. 

Il  procedimento  della  spropriazionc  non  può  an- 
nullarsi col  pretesto,  che  il  creditore  lo  abbia  in- 
cominciato per  una  somma  maggiore  del  sno  cre- 
dito. a.  2133. 

Si  ha  come  non  interrotta  la  prescrizione , se 
l’ordine  a comparire  sia  nullo  per  difetto  di  forma, 
a.  ai53. 

Un  titolo  nullo  per  difetto  di  forme  non  pnò 
servire  di  base  alla  prescrizione  di  dieci  , c di  20 
anni.  a.  3173. 

NULLITÀ’.  L P C. 

Nella  citazioni  la  mancanza  del  nome  e Cogno- 
me , dell’  oggetto  delle  dimanda  , della  professio- 


spese  dell’ atto,  e della  procedura  annullata, 
a.  iG5. 

La  Sentenza,  se  vi  hi  patrocinatore  in  causa,  non 
potrà  essere  eseguita  , senza  notificarla  ad  esso  , 
sotto  pena  di  nullità,  a.  240. 

Le  Sentenze  contumaciali  di  parti  non  eseguite 
fra  sci  mesi  rimangono  inutilizzate,  a.  a5o. 

La  nullità  di  qualsivoglia  atto  di  procedura  ri- 
mane sanata , se  non  vengbi  opposta  pria  di  qua- 
lunque altra  eccezione,  a.  367. 

Negli  esami  bisogna  ottenere  la  cedola  del  giu- 
dice fra  giorni  otto,  dal  di  della  intimazione  della 
Sentenza  contumaciale  di  parte , o dal  di  in  cui 
è cessato  il  termine  ad  opporsi , sotto  pena  di  nul- 
lità. a.  553. 

E’  nulla  la  deposizione , qualora  i testimoni 
non  sono  stati  citali  in  persona , 0 al  domicilio  , 
un  giorno  prima  dell’esame,  e non  se  li  dia  co- 
pia dell’ordine  del  Giudice  , c della  parte  dispo- 
sitiva. a.  355. 

La  parte  dev’essere  citata  tre  giorni  prima  del- 
l’esame, e debbono  intimarseli  i nomi,  cognomi 
professione  , e domicili  de’  testimoni  , sotto  pena 
di  nullità,  a.  556. 

41  testimone  dee  dichiarare  con  giuramento  il 
suo  nome , cognome  , professione  , età  , ed  abita- 
zione, se  sia  consanguineo  o affine  di  una  delle 
parti , ed  in  qual  grado  , se  sia  domestico , o ad- 
detto al  servizio , sotto  pena  di  nullità,  a.  357. 

1 processi  verbali  di  esame  faranno  menzione 
della  data  , del  giorno  , ed  ora  d»lla  comparsa 
delle  parti , e de'  testimoni  , della  esibizione  delle 
cedole,  e proroghe,  sotto  pena  di  nullità,  a.  364. 
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Il  testimone  dovtà  drporre  a voce  tenia  scritto; 
In  deposizione  sari  riportata  nel  processo  verbale, 
e letta  , eoo  interrogarsi  se  persista  io  essa  , sotto 
pana  di  nullità,  a.  566. 

Il  testimone  può  aggiungere  , e mutare  la  de- 
posizione, e dorrà  farsene  menzione,  sotto  pena  di 
nullità,  a.  367. 

La  deposizione  deve  essere  firmata  dal  G iudice, 
dal  testimone,  e cancelliere,  sotto  [rena  di  oullità. 
a.  369. 

I processi  verbali  faranno  menzione  delle  for- 
malità contenute  in  diversi  articoli  di  procedura  , 
•otto  pena  di  nullità,  a.  370. 

Dovranno  compiersi  i rispettivi  esami  fra  gior- 
ni otto  , dal  di  in  cui  saranno  stalo  esaminati  i 
primi  testimoni  salva  la  proroga  , sotto  pena  di 
nullità,  a.  3/3. 

Potrà  accordarsi  una  sola  proroga  , sotto  pena 
di  nullità,  a.  375. 

L’  esame  dichiarato  nullo  per  colpa  del  Giudi- 
ce verrà  rinnovato  a sue  spese,  a.  346. 

Quello  dichiarato  nullo  per  colpa  del  Patroci- 
natore , o dell*  Usciere,  non  sarà  fallo  di  nuovo  , 
ma  si  darà  luogo  a ripetere  contro  di  essi  le  spe- 
se , i danni , ed  interessi,  a.  387. 

La  nullità  di  una , o piu  deposizioni , non  in- 
duce la  nullità  dell'esame  a.  388. 

Nelle  cause  , che  non  sono  io  grado  di  decisio- 
ne , la  procedura  posteriore  alla  notificazione  del- 
la morte  di  una  delle  parti  sarà  nulla.  Tutti  gli 
alti  fatti , e le  Sentenze  posteriori  alla  morte  , di 
messione  , sospensione,  0 destituzione  da’ patroci- 
natori, saranno  nulle,  quando  mancherà  la  costi- 
tuzione di  un  nuovo  Patrocinatore,  a.  438. 

Quando  la  disapprovazione  viene  dichiarata  le- 
gatine, la  Sentenza  sarà  annullala,  e dovrà  consi- 
derarsi come  non  scritta,  a.  453. 

L'  atto  di  appello  non  contenente  citazione  'a 
compatire  fia  i termini  della  legge,  e che  non 
tosse  intimato  a persona  o a domicilio  , è nullo, 
a.  5ao. 

Non  è permesso  di  fate  alcuna  determinaaione, 
per  sospendere  direttamente  , o indirettamente  1' 
esecuzione  della  Sentenza  , ne  d‘  accordare  inibito- 
ria fuori  de*  casi  previsti  dalla  legge  : sotto  pena 
di  nullità,  a.  434. 

Il  ricorso  per  ritrattazione  può  aver  luogo  , se 
avanti  , o nell’  atto  del  giudicato  saranno  state 


violate  le  formalità  stabilite,  sotto  pena  di  nullità. 

a.  544.  n.  3. 

Niuno  può  introdurre  giudizio  di  ritrattazione 
ooutto  una  Sentenza  già  impugnata  con  tale  rime- 
dio , ne  contro  la  sentenza  , che  l’abbia  rigettata, 
ne  conira  quella  profferita  sul  rescissorie , sotto 
pena  di  nullità,  a.  567. 

La  procura  dovrà  unirti  ajl’  istanza  di  pres’a 
parte  , sotto  pena  di  nullità,  a. 

Ammesso  il  ricorso  di  pres’  a parte  , il  giudice 
querelante  deve  astenersi  dal  pronunziare  sulle 
cause  del  ricorrente,  del  Conjuge,  e dei  pareuti  in 
linea  retta  , sotto  pena  di  nullità,  a.  $78. 

La  Suprema  Corte  deve  accogliere  le  nullità  per 
ordine  pubblico,  0 per  incompetenza  in  ragion  di 
materia,  a.  D91. 

L’atto  di  sequestro  conterrà  l’enunciazione  del 
titolo  , e della  somma  del  credilo  : se  si  accor- 
da il  permesso  del  Giudice  , ne  sarà  inserita  copia 
nel  principio  dell'  atto  : non  essendo  liquido  il 
credito,  deve  farsene  dal  Giudice  la  valutazione  : 
deve  finalmente  contenere  l’ elezione  del  domicilio 
nel  luogo , ove  dimora  il  sequestratane  : il  tutto 
sotto  pena  di  nullità,  a.  649. 

Mancando  la  dimanda  di  conferma  , il  sequestro 
o l’ opposizione  saranno  di  niun’  effetto,  a.  656 . 

li  richiamo  di  proprietà  dovrà  contenere , cotto 
pena  di  nullità , una  citazione  motivata  , come 
pure  1’  «posinone  delle  pruove  di  proprietà, 
a.  698. 

Le  opposizioni  alla  vendita  de*  mobili  n'  espri- 
meranno i motivi,  e saranno  notificale  al  creditor 
pignorante,  ed  all’Usciere,  colla  elezione  del 
domicilio  nel  luogo,  dove  sarà  fatto  il  pignoramen- 
to , sotto  pena  di  nullità,  a.  700. 

Le  formalità  stabilite  per  lo  pignoramento  di 
rendita  costituita  sodo  a pena  di  nullità,  a. 

727- 

Tra  giorni  tre  , da  quello  del  pegoorameolo  , 
sarà  tenuto  il  creditore  di  denunziare  il  pegnora- 
tnenlo  al  debitore  principale,  aollo  pena  di  nul- 
lità. a.  73l.  73a. 

Nel  salvo-condotto  deve  determinarsi  il  tempo 
della  durala  di  esso , sotto  pena  di  nullità, 
a.  865. 

11  debilor*  può  dimandare  la  nullità  dell'ar- 
resto , qualora  non  siano  osservate  le  formalità  : 
la  dimanda  della  nullità  della  procadura  sarà 
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presentata  >1  Tribunale  del  luogo  del  detenu- 
te. Quella  lepre  ragioni  spettanti  al  merito  tari 
rimessa  al  Tribunale  d«ll’ esecuzione  della  Senlen- 

“•  *•  *77-  . , 

La  nullità  di  arresto  non  induce  la  nullità  del- 
la nuora  dimanda  di  detenzione,  a.  879. 

li  debitore  rilasciato  per  nullità  di  detenzione , 
pub  essere  arrestato  un  giorno  dopo  al  rilascio, 
a.  880. 

Dichiarandosi  nulla  la  detenzione  , il  creditore 
pub  essere  condannato  a danni , ed  interessi,  a. 
88a. 

La  dimanda  per  la  nnllità  dell’  offerta , e del 
deposito  sarà  formala  secondo  le  regole  de’  guidi- 
li. a.  898. 

La  dimanda  di  mettersi  lo  stabile  all’incanto 
nel  giudiiio  di  purga  deve  contenere  l’offerta  di 
ùUi  cauzione,  con  citazione  a comparire,  sotto 
pena  di  nullità,  a.  915. 

La  offèrta  di  prezzo  è Dulia,  qualora  venga  ri- 
gettata la  cauzione,  a.  916. 

Non  si  può  profferire  Sentenza  di  separazione  di 
beni , se  non  sia  scorso  un  mese,  dopo  1’  affissione, 
sotto  pena  di  nnllità  opponibile  dal  marito  , e 
da’  creditori,  a.  g/,7. 

E'  nulla  la  citazione  di  opposizione  alla  rimo- 
zione de’  sigilli  , qualora  manchi  dell’  elezione 
del  domicilio  e dell’esposizione  de’  motivi,  a. 
1004. 

L’inventario  , o la  rimozione  de’  sigilli , duran- 
te i tre  giorni  dopo  l’ inumazione  , e tre  giorni 
do  po  1'  apposizione,  non  potranno  eseguirsi  , sotto 
pena  di  nullità,  a.  soo5. 

Il  compromesso  deve  indicare  l’oggetto  in  lite, 
ed  il  nome , e cognome  degli  arbitri , sotto  pena 
di  nullità,  a.  io8a. 

Le  parti  in  taluni  casi  possono  chiedere  la  nul- 
lità della  Sentenza  arbitrale , opponendosi  all’ 

ordinanza  di  esecuzione,  a.  1104. 

Qualsivoglia  nullità  comminala  dalla  legge 
non  è comminatoria  , ina  effettiva,  a.  no5. 

Non  potrà  esser  dichiarato  nullo  alcun  atto  di 
citazione  , o di  procedura  , se  la  legge  non  pro- 
nunzia formalmente  la  nullità,  a.  1106. 

Le  procedure,  e gli  alti  nulli,  o frustranei , 
che  avessero  dato  luogo  ad  una  condanna  di  mul- 
ta , saranno  a carico  degli  Uscieri,  a.  1107. 

1 » , 


Sono  da  osservarsi  sotto  pena  di  nullità  gli  ar- 
ticoli 1.  e a.  relativi  al  praeetto  al  debitore:  4. 
a 6.  circa  il  modo  di  eseguire  il  pignoramento:  7. 
e 8.  circa  la  denunzia  al  debitore  e trascrizione  : 
10.  circa  la  riunione  de’  pignori  menti. 

Dal  giorno  della  denunzia  del  pignoramento,  il 
debitore  non  pub  alienare  gl’  immobili  pignorati, 
sotto  pena  di  nnllità.  a.  la. 

Si  ammette  la  nullità  delle  locazioni  per  cava 
di  dolo  , o di  frode,  a.  17.  18. 

11  creditore  istante , che  abbia  ricevuto  danaro 
per  le  spese  , pub  esser  tenuto  con  arresto  per  la 
restituzione , qualora  gli  atti  siano  dichiarati  nul- 
li. a.  *5. 

Sono  da  esservi r si  sotto  pena  di  nullità  gli  ar- 
ticoli. a6.  37.  a8.  circa  la  dennnzia  a’ creditori 
inscritti , Conservatore  d’ Ipoteca , c Regio  Procu- 
ratore : l’ articolo  3o  orca  la  trascrizione  della 
denunzia  : l’ art:  36.  circa  il  quaderno  delle  con- 
dizioni della  vendita. 

Sono  da  osservimi  anche  a pena  di  nullità  gli 
art:  41.  a 5o.  circa  gli  affissi,  ed  avvisi , ed  il  ver- 
bale di  affissione,  e deposito  in  Cancelleria:  l’art. 
5a.  circa  i nuovi  affissi  per  la  definitiva:  gli  art. 
55.  a 5g.  circa  l’offerta  di  setto  , e deposito  : e 
gli  art.  64.  a 69.  circa  gl’incanti  nell’  aggiudica- 
zione. > 

Essendovi  nullità  di  procedura,  deve  questa  ri- 
pigliarsi dall’ultimo  atto  valido,  a.  80. 

Dichiarandosi  nullo  nn  pcgnoramcnlo  riunito  , 
sarà  continuata  la  procedura  sul  pegnoratnento  va- 
lido. a 99.  jp: 

L’  atto  di  ricusazione  de’  periti  dovrà  contenere 
la  chiamata  alla  prossima  udienza,  a pena  di  nnl- 

lilà.  a.  u3. 

Le  opposizioni  non  dedotte  fra  tre  giorni  avver- 
so la  perizia  con  talune  formalità  , sono  a pena 
di  nullità,  a.  zig. 

L’appzllazionc,  avverso  la  Sentenza , che  serve 
di  titolo  alla  spropriaixme  , producendosi  prima 
del  deposito  del  quaderno,  dev’essere  denunziata, 
e vistala  dal  Cancelliere  del  Tribunale , a pena 
di  nullità,  a.  tog- 
li richiamo  di  proprietà  dev’ esser  fatto  con  Sa- 
lane foratole , sotto  pena  di  nullità,  a.  i3i. 

L’  appello  avverso  la  Armenia  di  richiamo  di 
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proprietà  deve  contenere  i motivi  del  gravitile , o 
la  cosliluziona  di  l’alrocinaloro,  ulto  pena  di  nul- 
lità. a.  i34- 

Le  nullità  di  procedura  , e di  forma  non  po- 
tranno dedurti  dopo  tei  giorni,  dal  di  della  noti- 
ficazione dell'  atto  : le  nullità  precedenti  all’ag- 
giudicazione preparatoria  dorranno  proporti  cinque 
giorni  prima  dell’ aggiudicazione,  a.  i36. 

La  Sentenza  , che  pronunzia  aulì’  eccezioni  di 
nullità,  non  tati  appellabile,  a.  137. 

L’  eccezioni  di  nullità  potierieri  all'  aggiudica- 
zione preparatoria  dovranno  proporti  lo  giorni 
avanti  la  definitiva,  e deciderti  inappellabilmente, 
cinque  giorni  prima  della  definitiva,  a.  |38. 

Le  nullità  di  procedura,  e di  forma  conira  gli 
alti  di  offerta  del  setto  potranno  dedurti  all’Udicn-  ' 
za  designala  pc’  nuovi  incanti , con  semplice  con- 
clusione. a.  i3g. 

Gli  articoli  relativi  alle  nullità  nella  procedura 
di  tprepriazione , sono  comuni  anche  alla  riven- 
dila. a.  1S1. 

Le  (orme  per  gli  incanti  giudiziari  non  potran- 
no lotto  peua  di  nullità  eucre  adoperate  per  la 
vczidita  volontaria  degl’  immobili  de’  maggiori, 
a.  1S4. 

L’  appello  contro  la  Sentenza  ralla  opposizione 
alla  nota  deve  contenere,  tolto  pena  di  nullità, 
l’ enuncia  rione  de’ motivi  del  gravame,  la  citazio- 
ne • comparire  , e la  cottiluzione  del  patrocina- 
tore. a.  176. 

NULLITÀ’.  L D. 

Gl’individui  della  Beai  Famiglia  non  possono  con- 
trarre matrimonio  , ipotecare , donare  , prendere 
a mutuo , 0 riscuotere  capitali  , tenta  il  sovrano 
beneplacito,  tolto  pena  di  nullità.  7.  Aprile  1839. 
a.  j36a.  p.  gà. 

xvncuxjorrz  d’  orata.  V.  Posse  nono. 
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Ilo  straniero  potrà  esser  citato  avanti  i Tri- 
bunali nazionali , per  la  eseenzinne  delle  obbli- 
gazioni da  lui  contratte  nel  Regno  , ed  in 
paese  straniero  con  una  nazionale  , purché  gli 
effetti  del  Giudicato  postano  eseguirti  nel  Regno, 
a.  i5. 

Un  nazionale  può  esser  citato  avanti  un  Tribu- 
nale del  Regno  , per  le  obbligazioni  contratte  in 
paese  straniero  con  un  forestiere,  a.  iS. 

Le  obbligazioni  contratte  dal  minore  emancipa- 
to saranno  soggette  a riduzione  nel  caso  siano  ec- 
cedenti , e dannose,  a.  407.  408. 

Sono  mobili  per  determinazioni  della  Legge  le 
obbligazioni  , che  (tanno  per  oggetto  somme  esigi- 
bili , 0 effetti  mobili,  a.  45a. 

Il  proprietario  del  fondo , nel  quale  un  terra 
abbia  fatto  piantagioni , o costruzioni  con  suoi  ma- 
teriali, può  obbligare  colai , che  1’  hà  fatte,  a le- 
varle. a.  480. 

La  servitù  pnò  derivare  dalle  obbligazioni  im- 
poste dalla  Legge,  a.  5Gt.  573. 

La  proprietà  de’  beni  si  acquista  , 0 si  trasmet- 
te per  effetto  di  obbligazioni,  a.  63». 

L’erede  è personalmente  obbligato  a fare  inden- 
ne il  suo  coerede  della  perdita  cagionata  dalla  evi- 
zione. a.  80S. 

I beni  compresi  nell»  donazione  rivocata  resta- 
no obbligati  in  rassidio  per  la  restituzione  della 
sola  dote  della  moglie  del  donatario,  a.  888. 

Colui,  che  non  può  obbligarsi , non  può  essere 
esecutore  testamentario,  a.  g83. 

L’  obbligo  di  restituzione  de'  beni  duposti  dal- 
l’ascendente deve  tornare  a vantaggio  di  tuli’  i fi- 
gli nati  , e da  nascere  dal  gravato,  a.  toofi. 

La  violenza  é causa  di  nullità  della  obbligazio- 
ne. a.  io65.  1066.  1067. 

Niuno  può  obbligarsi  nel  rao  proprio  nome , fuor- 
ché per  se  medesimo,  a.  1073.  1074. 

II  minore,  1’intcrdelto,  la  donna  maritata,  non 
possono  impugnare  per  causa  d*  incapacità  le  loro 
obbligaxioni , eccetto  i casi  preveduti  dalla  legge. 
Le  persone  capaci  di  obbligarsi  , non  possono  op- 
porre l’ incapacità  di  coloro  , co’  quali  abbiano 
contrattato,  a.  1079. 
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Ogni  contratto  ha  per  oggetto  l' obbligano»;  di 
dare  , di  lare  , o di  non  fare.  a.  1080. 

L'  obbliga  rione  debb’  avere  per  oggetto  una  co- 
la determinata,  a.  to83. 

Le  cose  future  possono  essere  oggetto  di  una  ob- 
bligazione , eccello  la  riuunzia  alia  successione  fu- 
tura. a.  1084. 

L’  obbligazione  senza  causa  , o fondata  sopra 
una  causa  falsa  , 0 illecita  , non  può  avere  al- 
cun’cfTcllo.  a.  io85. 

Le  convenzioni  legalmente  formatti  bau  forza  di 
legge  : possono  esser  rivocale  per  lo  scambievole 
consenso  , o per  la  causa  che  la  legge  auto- 
rizza 1 debbono  essere  eseguite  di  buona  fede.  a. 
1088. 

Le  convenzioni  obbligano  non  solo  a ciò,  che 
vi  si  i espresso,  ma  benanche  a tutte  le  conse- 
gui use  , che  1'  equità  , 1’  uso , o la  legge  gli  at- 
tribuiscono. a.  1089. 

L’ obbligazione  di  dare  include  quella  di  conse- 
gnate la  cosa , e di  conservarla  sino  alla  conse- 
gna. a.  togo.  1091. 

L’  obbligazione  di  consegnare  la  cosa  è perfetta 
col  solo  consenso  de' contraenti,  a.  roga. 

11  debitore  è costituito  in  mora  tanto  colla  in- 
timazione , ed  altro  atto  equivalente , quanto  in 
virtù  della  convenzione,  a.  1093. 

Gli  effetti  della  obbligazione  di  dare  , o di  con- 
segnare un  immobile,  tono  regolati  nel  titolo  della 
vendila,  a.  1094. 

Se  la  cosa,  che  taluno  si  è obbligate  di  dare  , 
• di  consegnare  successivamente  a due  individui  , 
è puramente  mòbile,  sarà  preferito  , e resterà  pro- 
prietario quegli  , cui  ne  fu  dato  il  possesso  reale 
in  buona  fede.  a.  109S. 

Ogni  obbligazione  di  fare  , o di  non  fare . nel 
caso  , che  non  si  adempia  , si  risolve  nel  risarci- 
mento de1  danni  , ed  interessi,  a.  1096.  a 1099. 

1 danni , e gl’interessi  sono  dovuti  sempre,  cìie 
il  debitore  sia  io  mora  ad  eseguire  la  sua  obbliga- 
tone. a.  1100.  noi. 

Casi , ne’ quali  non  sono  dovuti  i danni,  ed  in- 
teressi. a.  ito3  1104. 

Nelle  obblighimi  ristrette  el  pagamento  di  una 
comma  determinata  , ì danni , e gl’interessi  si  ri- 
ducono a pagare  gl’  interessi  correnti  al  tempo  del- 
la mora.  a.  1107- 
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colui , che  ba  stipulato  , ed  a favore  di  quello  , 
che  contrattò  l’ obbligazione,  a.  11 15. 

11  caso  espresso  nella  obbligazione  oou  induce 
la  esclusione  degli  altri  casi  non  espressi,  a’ qua  li 
per  legge  può  estendersi  la  obbligazione,  a.  Ili-, 

Spiega  della  obbligazione  condizionale,  a. 

1131. 

Spiega  della  condizione  casuale  , potestativa  , a 
mista,  a.  1133.  ti33.  1134.- 

La  condizione  di  una  cosa  impossibile  , o con- 
traria a’ buòni  costumi,  o probità  dalle  Legge,  è 
nulla,  a.  tia5. 

La  condizione  di  non  fare  una  cosa  impouibi  la 
non  rende  nulla  la  obbligariooe  filmtratta  sotto 
tal  condizione,  a.  1136. 

La  obbligazione  contratta  «otto  una  condizioni 
potestativa  è nulla,  a.  1137. 

Qualunque  condizione  debba  essere  adempita  nel- 
la maniera,  che  le  parti  hanno  verisimilmente  vo- 
luto, ed  inteso,  che  lo  fosse,  a.  sia8. 

Una  obbligazione  contratta  sotto  'la  condizione  , 
che  un  avvenimento  succeda  io  tempo  determina- 
to , cessa  collo  spirare  del  tempo  in  cui  l’ avve- 
nimento uou  accade,  a.  1139.  ir3o. 

La  condizione  si  ba  per  adempiuta  , quando  lo 
stesso  debitore  obbligato  ne  abbia  impedito  l' adem- 
pimento. a.  n3i. 

La  condizione  adempiuta  ba  un  effetto  retroat- 
tivo. a.  n3l. 

11  creditore  può  , prima  che  siasi  verificata  la 
condizione , esercitare  tutti  gli  atti  , che  tendono 
a conservare  il  suo  dritto,  a.  tl33. 

Spiega  della  obbligazione  contralta  sotto  una  con- 
dizione sospensiva.  a.  1134.  n35. 

La  condizione  risolutiva  produce  la  rivocazionc 
della  obbligazione,  a.  n36. 

La  condizione  risolutiva  è sempre  sottintesa  ne' 
contratti  sioallagmatici  , nel  caso  , che  una  del- 
le parti  non  sodisfaccia  alla  sua  obbigazione,  a. 
1 137. 

Il  termine  non  sospende  1*  obbligazione  , y»  ne 
ritarda  l’esecuzione,  a.  11 38. 

Spiega  delle  obbligazioni  alternative,  a.  1143.  a 
1149. 

Definizione  della  obbligazione  solidale  tra  pii. 
creditori,  a.  n5o. 

Spiega  delle  obbligazioni  solidali  tra’ creditori, 
a.  n5i.  a u5s. 

* 
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Definizione  della  obbligazione  iolidale  tra'  debi- 
tori. a.  n53. 

Spiega  delle  obbligazioni  solidali  tra’  debitori, 
a.  tlS4.  a 1169. 

Spiega  della  obbligazione  divisibile  , o indivisi- 
bile. a.  1170.  1171. 

La  solidalità  stipolata  non  imprime  alla  obbli- 
gazione il  carattere  d’ iodi viaibi liti . a.  1172. 

La  obbligazione  divisibile  riguarda  solo  gli  eredi 
del  creditore , e del  debitore , eccetto  taluni  casi, 
a.  H73.  1174. 

Gascuuo  di  coloro,  che han contratto  congiunta- 
mente  un  debito  indivisibile  , è tenuto  per  1’  intc- 
O,  ancorché  la  obbligazione  non  sia  stata  contrat- 
ta solidalmente;  vale  lo  stesso  po’  loro  eredi,  a. 
1175.  1176. 

Ciascun  erede  del  creditore  può  csiggere  l’intera 
aerazione  della  obbligazione  indivisibile,  a.  1177. 

L’erede  del  debitore  convenuto  per  l’intero  può 
chiedere  un  termine , per  chiamare  in  giudizio  i 
Suoi  coeredi,  a.  1178. 

Spiega  della  clausola  penale,  a.  1179. 

La  nullità  della  obbligazione  piincipale  produce 
la  nullità  della  clausola  penale:  non  in  senso 
contrario,  a.  1180. 

Il  creditore  può  aggiro  per  l’ adempimento  della 
obbligazione  principale  , in  vece  di  dimandare  la 
pena  stipulala.  0.  1181. 

La  clausola  penale  è la  compensazione  de*  dan- 
ni, e degl' interessi  sofferti  per  l’inadempiminto 
della  obbligazione  principale,  a.  1182. 

Nella  obbligazione  principale  non  s‘  incorre  nel- 
la pena  senza  mora  ; la  pena  può  modificarsi  dal 
Giudice,  a.  1184. 

Se  la  obbligazione  principale  contratta  con  clan- 
mia  penale  ha  per  oggetto  una  cosa  indivisibile  , 
*’  incorre  nella  pena  per  la  contravvenzione  di  un 
•dio  degli  eredi  del  debitore,  a.  11 85. 

Quando  1‘  obbligazione  principale  contralta  sotto 
una  pena  è divisibile  , incorre  Della  pena  quello 
erede  del  debitore,  che  vi  contravviene;  salve  ta- 
lune recezioni,  a.  1186. 

Modi , co’ quali  si  estinguono  le  obbligazioni, 
a.  J187. 

La  ripetizione  di  un  debito  non  si  ammette  ri- 
guardo alle  obbligazioni  naturali , che  si  siano 
volontariamente  ademp  ule.  a.  1188. 

l<  obbligazioni  possono  essere  estinte  col  paga- 


mento fatto  dal  debitore,  o da  un  terzo,  a,  1 1S9. 

L’ obbligazione  di  fare  non  può  adempirsi  da  un 
terzo,  a.  rigo. 

La  novazione  si  effettua  , quando  in  viriti  di 
una  nuova  obbligazione  , un  nuovo  creditore  vien 
sostituito  all’antico,  verso  cui  il  debitore  i li- 
beralo. a.  1225. 

La  confusione  in  persona  de)  fìdcjussore  non 
estingue  l’ obbligazione  principale,  a.  ia55. 

L’ obbligazione  si  estingue;  quando  la  coati  , 
che  ne  formava  l’oggetto  venga  a perire,  o sia 
posta  fuori  di  commercio , o si  perda,  a.  ia56. 

Il  minore  negoziante  , banchiere  , o artigiano 
non  può  restituirei  io  intero  contra  le  obbligazioni 
contratte  per  ragione  del  suo  commercio,  o della 
sua  arte.  a.  ìaGj. 

Il  minore  non  può  rutilnirsi  in  intera  conira  le 
obbligazioni  nascenti  dal  suo  delitto , e quasi  de- 
litto. a.  1264. 

Non  è ammesso  il  minore  ad  impugnare  1’  ob- 
bligazione sottoscritta  nella  sua  mioor’clà,  quando 
divenuto  maggiore  l’abbia  ratificata,  a.  1265. 

Provandosi  che  il  pagamento  fu  oonvert:to  in 
vantaggio  de’ minori,  dell’interdetto,  e della  don- 
na maritata  , devota}  rimaner  ferme  le  obbliga- 
zioni da  loro  contralte,  a.  1266. 

Colui  , che  domanda  la  esecuzione  di  una  ob- 
bligazioue,  dee  provarla  : chi  pretende  la  libera- 
zione della  obbligazione,  dee  giustificarla,  a.  1269. 

Si  presume , clic  la  obbligazione  sia  per  la  sum- 
ma  minore  , quandi  la  somma  espressa  nel  corpo 
dell’alto  sia  diversa  dal  buono,  a.  1281. 

I registri  e le  carte  domestiche  fanno  fede  con- 
tro colui,  che  l’abbia  scritte  , quando  contengo- 
no obbligazione  a vantaggio  di  una  persona  , per 
supplire  la  mancanza  del  titolo.  1.  1285. 

L’ atto  di  ratifica  di  nna  obbligazione  nulla 
per  legge,  è valido,  quando  vi  ai  trovi  espressa 
la  sostanza  della  obbligazione , il  motivo  della 
nullità,  c la  volontà  di  correggere  il  vizio.  La 
obbligazione  volontariamente  eseguila  convalida 
ogni  difetto,  a.  1292. 

Si  ammette  la  pruova  nelle  obbligazioni  na- 
scenti da  quasi  contralti  , e da'  delitti  , e quasi 
delitti , ed  in  caso  di  accidenti  non  preveduti,  a. 
i3o2. 

II  giuramento  del  condebitore  solidale,  0 del  6- 

I dejussorc  , sul  fatto  della  obbligaziouc  solidale,  o 
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drlU  Gii  ci  anione  non  giova  ai  condebitori»  o altri 
debitori  principale,  a.  i3<g. 

Si  spiegano  le  obbligazioni,  che  li  contraggono 
miea  convenzione,  a.  1394.  <395. 

Il  gestore  steli’ altrui  negozio  è tenuto  a tutte 
le  obbligazioni  risultanti  da  un  «preaio  mandato, 
a.  t3a6.  1397.  t3n8. 

Il  proprietario  , il  cui  affare  i italo  bene  am- 
ministrato , dee  adempire  le  obbligazioni  coultalte 
dal  gestore  in  suo  nome.  a.  i3ag. 

Deve  reatituirsi  l’indebito  catto,  aia  per  errore , 
eia  scientemente,  a.  i33o.  t33r. 

Se  quegli  , che  ha  ricevuto  il  pagamento , era 
In  mala  fede  . i tenuto  a restituire  il  apitale  , 
• gl'  interessi  dal  giorno  del  pagamento,  a.  i339. 

Se  trattasi  di  un  immobile  ricevuto  in  mala  fe- 
de , è tenuto  alla  perdita  per  aio  fortuito,  a.  i333. 

Chi  ha  venduto  la  cosa  ricevuta  in  buona  fede, 
t tenuto  a restituire  il  prezzo  ritratto  dalla  ven- 
dita. t334. 

Il  peaetaore  di  mala  lede,  che  restituisce  la  co- 
sa , può  ripetere  latta  le  spese  necessarie  , ed  utili 
fatte  par  In  conservazione  della  «osa  medesima, 
a.  >335. 

Colai , che  per  colpa  rea  altrui  danno  , i te- 
nuto al  risarcimento,  a.  t336. 

Ciascuno  è tenuto  pa’  l’ danno  cagionato  dal  fat- 
to proprio  , dalla  sua  negligenza,  o imprudenza, 
a.  ,337. 

Ciascuno  è tenuto  pel  danno  cagionalo  non  so- 
lamente col  proprio  fatto  , ma  anche  col  fatto 
delle  persone , delle  quali  dee  rispondere,',  o colle 
, che  abbia  in  custodia,  a.  t333. 

11  proprietario  di  un  animale  è tenuto  pel’ dati- 
no cagionato  dall’  animale,  a.  i33g. 

11  proprietario  di  no  edificio  4 tenuto  pé*  danni 
cagionati  dalla  roviua  del  medaimo,  per  man- 
canza di  riparazione,  o per  vizio  della  tua  costru- 
zione. a.  <340. 

La  madre  presente  al  contratto  non  è obbliga- 
ti a pagare  la  dota  costituita  dal  solo  padre  io 
tutt’  i dritti  paterni  , e materni,  a.  1357. 

11  marito  non  è tenuto  a prestar  cauzione  per 
la  dote  che  riceve , se  non  ri  sia  stato  obbligato 
col  contratto  del  matrimonio,  a.  i363. 

11  marito  riguardo  a’  beni  dotali  i astretto  da 
tnut  le  obbligazioni,  che  sono  a carico  dell' usu- 
fruttuario. a.  1375. 
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Sa  la  dot*  cosante  in  crediti,  o in  rendite  costi- 
tuite, ed  abbia  sofferto  perdita  non  imputabile  a no- 
gligensa  del  marito,  costai  rimarrà  sciolto  da  ogni 
obbligazione  , restituendo  le  scritture  dei  contrat- 
ti. a.  i3Ho, 

li  marito,  che  gode  dc’beni  parafsrnali  c temi- 
lo a tutte  le  obbligazioni  dell’  nsofrattuario. 
a,  t3g3. 

La  moglie,  che  si  obbliga  solidalmente  col  ma- 
rito per  gli  affari  della  comunione  , si  reputa  ob- 
bligata conte  mallevadrice.  a.  1409. 

Il  marito  , che  si  obbliga  in  solido  per  garan- 
tire la  vendita  fatta  dalla  moglie  di  un  immobi- 
le , ha  il  regresso  contro  di  essa.  a.  i,,o3 . 

La  vendila  è una  convenzione , colla  quale  ano 
si  obbliga  a dare  una  cosa,  e l’altro  a pagarne  il 
prezzo,  a.  1497. 

Nella  vendita  delle  mercanzie  , il  compratela 
può  chiedere  o la  consegna  , o i danni,  ed  ing- 
ressi , nel  caso  d’ inadempimento  della  obbligazio- 
ne. 1430. 

11  venditore  è tenuto  a spiegar  chiaramente 
quello,  a cui  ai  obbliga,  a.  >448. 

11  venditore  ha  due  obbligazioni  principali  ; 
quella  di  consegnare , e quella  di  garantire  la  co- 
sa, che  vende,  a.  1449. 

11  venditore  adempie  la  obbligazione  di  conse- 
gnare gl’immobili,  qnaudo  ha  dato  io  chiavi,  o 
hà  consegnato  i titoli  della  proprietà  venduta, 
a.  ii,5r. 

Le  parti  possono  con  patti  particolari  accresce- 
re, o diminuire  l’effetto  della  obbligtzione  legale 
di  gannita.  1473. 

La  principale  obbligazione  'del  compratore  i di 
pagare  il  prezzo  nel  giorno  , e nel  luogo  detenni- 
atta  pel^oqjft Ito.  a.  r4g6. 

U venditore,  ebe  fa  uso  del  patto  di  ricompra 
non  poo  rientrare  in  possesso  , senza  s|oddisfare  a 
tutte  le  obbligazioni,  a.  t5rg. 

Il  fitù)oolo  ha  due  principali  obbligazioni  , 
cioè  di  servirsi  della  cosa  locata  per  1*  oso  deter- 
minato, e di  pagare  il  fitto  nei  termini  convolu- 
ti. a.  1574. 

Il  contratto  di  locazione  si  scioglie,  quando  il 
locatore  , ed  il  fitlajoolo  mancano  rispettivamen- 
te di  adempire  alle  loro  obbligazioni,  a.  1587. 

Nessuno  pai  obbligare  i suoi  servigi , fuorché  a 
tempo  , o per  uoa  determiuata  impresa,  a.  1636. 
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11  locatore  può  domandare  anche  prima  lo  scio- 
glimento , te  il  liltajuolu  non  adempie  a’  tuoi  ob- 
blighi. a.  i66a.| 

L’ inadempimento  dell'  obbligo  del  successore 
dell’  cnfileuta  di  stipulare  il  nuovo  contratto  in 
ogni  passaggio  di  dominio  , da  luogo  alla  devolu- 
zione. a.  1700. 

I soci,  che  si  sono  obbligati  ad  impiegare  per  la 
società  la  loro  industria,  debbono  render  conto 
di  lutti  i guadagni  fatti  con  quella  specie  d’in- 
dustria. 1719. 

Un  socio  ha  azione  conira  la  società  per  le  ob- 
bligazioni contratte  di  buona  fede  per  gli  affari 
sociali,  a.  1724. 

In  mancanza  di  speciale  convenzione  , ciascun 
socio  ha  disino  di  obbligare  i consoci  a concorrere 
con  esso  alle  spese  necessarie  per  la  conservazione 
delle  cose  della  società,  a.  1731.  n.  4. 

II  socio,  che  nou  è amministratore,  non  può 
obbligare,  le  cose  della  società,  a.  1732. 

Nelle  società,  escluse  quelle  di  commercio,  i soci 
non  sono  obbligati  solidalmente  pc’  debiti  sociali  : 
ano  de’ soci  non  può  obbligare  gli  altri,  a.  1734. 

I soci  sono  obbligati  verso  il  creditore,  ciascuno 
per  egual  parte,  a.  173S. 

L’ obbligazione  contratta  per  conto  sociale  obbli- 
ga soltanto  il  socio,  che  hà  contrattato  , e non 
gli  altri:  eccetto  taluni  casi.  1736. 

Sono  applicabili  alle  divisioni  fra  soci  le  obbli- 
gazioni, clic  ne  risultano  fra’ coeredi,  a.  174/,. 

II  prestilo  fà  importare  l’obbligo  a colui,  ebe  ri- 
ceve la  cosa  , di  restituirla,  dopo  che  se  ne  sia 
servito,  a.  1747- 

Le  obbligazioni  del  prestito  passano  gli  eredi  del 

comodante,  e del  comodatario.  1751. 

L’ obbligazione  risultante  jda  un  prestilo  in  da- 
naro è sempre  della  medesima  somma  numerica 
espressa  nel  contralto,  a.  1767. 

Nel  mutuo  è obbligato  il  mutuante  alla  stessa 
responsabilità  stabilita  pel  comodato,  a.  1770. 

Il  mutuatario  à obbligalo  a restituire  le  cose 
prestate  nella  stessa  quantità  , e qualità , e nel 
tempo  convenuto,  0 a pagarne  il  valore  al  tempo 
della  restituzione,  a.  1774.  177S. 

Se  una  persona  capace  di  contraltare  accetta  il 
deposito,  é tenuto  a tutte  le  obbligazioni  di  un 
vero  depositario,  a.  1797. 

Qualunque  obbligo  del  depositario  si  estingue  , 


allorché  diviene  egli  stesso  il  proprietario  della  co- 
sa depositala,  a.  1818. 

11  deponente  è obbligato  di  rimborsare  al  depo- 
sitario le  spese  fatte  per  conservare  la  cosa.  a.  1819. 

La  destinazione  di  un  depositario  giudiziale  pro- 
duce fra  il  sequestrante  , ed  il  depositario  vicen- 
devoli obbligazioni,  a.  i83i  a i835. 

11  mandatario  , che  Ita  fatto  ostensivo  il  man- 
dalo , non  è tenuto  ad  alcuna  giranlia  , fuorché 
quando  vi  sia  personalmente  obbligato,  a.  1869. 

11  mandante  è tenuto  ad  eseguire  le  obbligazioni 
contraile  del  mandatario  , a norma  delle  facoltà 
concesse,  a.  1870. 

Le  obbligazioni  contratte  dal  mandatario  , nel 
tempo  in  cui  ignorava  la  morte  del  mandante  , 
hanno  esecuzione  riguardo  ai  terzi , che  sono  in 
buona  fede.  a.  1881. 

11  lidejussore  è tenuto  a soddisfare  la  obbliga- 
zione , qualora  il  debitore  non  l’ adempia,  a s8#3. 

La  fidrjussoue  non  può  sussistere,  se  non  i vali- 
da 1’ obbligazione,  a.  1884. 

La  fidejussionc , che  soipassi  il  debito  , o cbt 
si  contragga  sotto  condizioni  più  gravi  , è riduci- 
bile alla  misura  della  obbligazione  principale,  a. 
i885. 

Può  ciasenno  rendersi  fide]  nuore , senza  saputa 
di  colai,  pel  quale  si  obbliga,  a.  1886. 

La  fidajmsooc  indefinita  per  una  obbligazioni 
principale  si  estende  a tutti  gli  accessori  della  me- 
desima. a.  1888. 

Le  obbligazioni  de'  fideiussori  passano  a loro  «- 
redi , eccettuato  1'  arresto  personale,  a.  1889. 

11  debitore  obbligato  a dar  fidejussione  dee  pre- 
soli tare  persona  , ebe  abbia  requisiti  richiesti,  a. 
1800.  1912. 

Le  obbligazioni  del  fideiussore  obbligato  soli- 
dalmente si  regolano  co*  principi  stabiliti  riguar- 
do a debiti  solidali,  a.  1893. 

Di  più  fideiussori  costituiti  per  uno  stesso  debi- 
to, rimane  ciascuno  obbligalo  per  l' intero  debito, 
a.  1897. 

II  fideiussore,  anche  prima  di  aver  pagalo,  può 
agire  contra  il  debitore  , quando  siasi  costui  obbli- 
galo di  liberarlo  dalla  sicurtà  in  un  tempo  de- 
terminalo. a.  1904.  n.  3. 

La  obbligazione  risaltante  dalla  fidejussione,  si 
estingue  per  le  stesse  cause  , per  le  quali  si  estin- 
guono le  altre  obbligazioni,  a.  1906. 
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La  transazione  fatta  <1*  uno  degl1  interessati  non 
obbliga  gli  altri  , c non  può  essere  oppostala  es- 
si. a.  1933. 

Le  donne  sono  esenti  dall*  arresto , quando,  es- 
sendo in  comunione  , si  siano  obbligale  unita men- 
le  , c solidalmente  co*  loro  mariti,  a.  1906.  n.  2.  | 

Chiunque  si  è obbligato  personalmente,  è tenuto  I 
ad  adempire  alle  sue  obbligazioni  sa  tutti  i suoi 
ben»  mobili  , ed  immobili  , presenti  , e futuri,  a. 

>f,6a  . . a 

Nelle  obbi  gazioni  condizionali , il  creditore  ae- 
re chiedere  la  iscrizione  per  no  valore  approssi- 
mativamente dichiaralo;  salvo  il  dritto  alla  ridu- 
zione. a.  aoi8. 

Li  moglie  non  ha  ipoleca  per  l1  indonnili  devo- 
luti da  lei  contraili  unitamente  al  marito , M non 
dal  giorno  della  vendita,  a.  202t. 

Tralasciando  il  terrò  possessore  di  adempiere  al- 
1*  cbbligazioue  di  pagare,  il  creditore  hi  dritto  dt 
|.ir  vendere  1’  immobile  ipotecato  a.  aoG3.  2066. 
2067. 

Per  la  tpropriarione  degl’immobili  della  TDO- 
glie , che  fanno  parte  delia  comunione  , si  proce- 
de contro  il  solo  marito  debitore  , quantunque  la 
moglie  sia  obbligala  al  debito,  a.  2109. 

Ciascuno  pnb  liberarsi  colla  prescrizione  dal  l'ob- 
bligo , che  hit  contralto,  a.  2147* 

Se  la  obbligarionc  non  è indivisibile  , la  inter- 
pel  lazione  fatta  ad  uno  degli  eredi  di  nn  debitore 
solidale  interrompe  la  prescrizione  riguardo  agli 
altri  coeredi,  a.  ai55. 

V.  Convenzione— Contratto. 

OBBLIGAZIONI.  L P C. 

Se  la  cauzione  viene  accettata , la  persona  , che 

■1  offre , formerà  la  sua  obbligazione,  a.  6o5. 

■<  . -audfc 

OBBLIGAZIONI.  L S. 

Fra  le  condizioni  della  vendita  si  avrà  cara  di 
esprimere  tra  l’altro  le  obbligazioni  reciproche 
delle  diverse  porzioni  dell’  immobile , che  ti  ven- 
de diviso,  a.  37. 

La  nuova  aggiudicazione  non  disobbliga  il  primo 
aggiudicatario  inadempiente , se  non  quando  il  ae- 
coudo  avrà  adempiuto  la  toc  obbligazioni,  a. 
»*7-  „ 
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11  marito  , che  abbia  autorizzata  la  moglie  ad 
offrire  agl’incanti  , sarà  tenuto  anch'egli  solidal- 
mente , e coll*  arresto  per  le  obbligazioni  dalla 
medesima  contralte,  a.  lóa. 

OBBLIGAZIONI.  L P P. 

L’  annotazione  all’  albo  de*  rei  assenti  prodnot 
l’effetto  , che  rimarrà  interdetto  dalla  facoltà  di 
fare  ogni  atto  legittimo,  col  quale  poeta  contrarli 
obbligazione . a.  466. 

OFFERTA.  L C. 

11  debitore  pai  fare  l’  offerta  al  creditore  , che 
ricasa  di  ricevere  il  pagamento  , e pnb  depositare 
la  somma  , o la  cosa  offerta.  L'  offerta  reale  se- 
guita dal  deposito  nelle  casse  pubbliche  libera  il 
debitore  t essa  lieti  lnogo  di  pagamento  , quando 
sìa  fatta  validamente  , e la  cosa  depositala  rima- 
ne a rischio  del  creditore,  a.  1210. 

Condizioni  per  render  valida  l’offèrta,  a.  tati. 

Condizioni  per  render  valido  il  deposito,  a.  1212. 

La  spesa  dell’  offèrta  _valida  cede  a carico  del 
creditore,  a.  1213. 

Finche  il  deposito  non  ria  stato  aoeeltato  dal 
creditore , il  debitore  pnb  ritirarlo  , senza  libera- 
le i suoi  condebitori  , o confidejussori.  a.  1214. 

Essendovi  giudicato , che  abbia  dichiarato  boo- 
na  a valida  1’  offerta  , non  i pila  permeato  al  de- 
bitori di  ritirare  il  deposito  , in  pregiudizio  de’ 
suoi  condebitori , o de’  suoi  fideiussori,  a.  12>5. 

Il  creditore , che  consente  pel  ritiro  del  deposi- 


teca.  a.  1216. 

Per  la  consiglia  della  cosa  debba  essere  interpel- 
lato il  creditore  a prendersela , altrimenti  il  giu- 
dice permetterà  di  depositarla  in  altro  luogo,  a. 
1217. 

11  depositario , die  rieri  offèrto  • ricevere  11  de- 
posito , incorre  maggiormente  nel  rigore  delle  di- 
sposizioni della  legge  à.  1800. 

Il  fide] astore  offèrto  a dare  una  fide j unione  la- 


to , dopo  die  fa  dichiarato  valido  con  semenza  , 
avvalerti  p*  1’  pagamento  del  ino  credilo 
“ , ed  fcpWÈìh;  egli  non  hi  più  ipole- 

_ Br»'ft  e*r'T  aito  di  consenso 
ria  rivestito  dell*  fórme  prescritte  a produrre  ipo- 
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gale  dee  adempite  alle  condizioni  prescritte  dalla 
legge,  a.  igia. 

Il  creditore  citato  nel  giudizio  di  purga  dee  of- 
frire di  accrescere  , o di  far  accrescere  il  prezzo  di 
un  decimo  al  disopra  di  quello  stipulato  nel  con- 
tratto c dee  offrire  la  cauzione  fino  alla  concor- 
renza del  prezzo  , e de’ pesi.  a.  3084.  n.  3.  5. 

U creditore  Del  giudizio  di  purga  non  può  im- 
pedire la  pubi  ica  aggiudicazione  , quando  anche 
pagasse  il  prezzo  dell’  offerta,  a.  3089. 

Il  creditore  maggior’  offerente  Don  può  estendere 
la  tua  offerta  ne  su’  mobili  ne  sopra  altri  immo- 
bili , fuori  di  quelli  ipotecati  al  credito  , e situa- 
ti nel  medesimo  circondario,  a.  3093. 

OFFERTA.  L P C. 

Nella  liquidazione  de’  danni  interessi  , il  conve- 
nuto dee  offrire  la  somma  , che  vorrà  pagate,  a. 
607. 

& le  offerte  non  accettate  dall'attore  saranno 
giudicale  sufficienti  , il  medesimo  verrà  condanna- 
to nelle  spese , dal  giorno  della  offerta  in  avanti, 
a.  608. 

Può  farsi  l’offerta  al  domicilio  eletto  nel  pre- 
cetto. a.  674. 

Gli  uscieri  incaricati  della  vendita  non  potran- 
no ricevere  alcuna  somma  al  di  più  dell’  offerta  , 
«otto  pena  di  essere  considerati  cocutsiotiarl.  a. 
716. 

Il  verbale  di  offerta  deve  individualmente  indi- 
care 1’  oggetto  , ebe  si  offre  , onde  non  possa  sur- 
rogarvene  alito  : trattandosi  di  denaro  , debboosi 
descrivere  le  quantità  , c specie  delle  monete,  a. 
895. 

11  verbale  di  offerta  farà  menzione  della  rispo- 
sta , rifiuto  ,.cd  ^eccitazione  del  creditore  , ed  in- 
dicherà, se  egli  Uà  firmato,  ricusato1,  o dichiarato 
di  nOD  poterlo  firmare,  a.  896. 

Se  il  creditore  ricusa  , può  depositarsi  la  somma 
• la  cosa  offerta,  a.  897. 

La  dimauda  per  la  nullità,  o validità’,  dell'of- 
Icrta  sarà  formala  secondo  le  regole  stabilite  per 
la  citazioni,  a.  898. 

La  sentenza  , che  dichiarerà  valida  l'offerta,  or- 
dinerà il  deposito , onde  cessino  gl’  interessi,  a. 
899. 


11  retto  in  tale  materia  è regolato  dalle  leggi 

Civili,  a.  901. 

Nelle  vendite  volontarie  , il  prezzo  determinato 
nell’  atto  di  alienazione , e la  somma  della  mag- 
giore offerta  staranno  iu  luogo  della  prima  obla- 
zione all’asta,  a.  931. 

OFFERTA.  L.  S. 

11  debitore  spropriato  può  offrire  una  somma  suf- 
ficiente tanto  al  creditore  espropriarne,  che  a' cre- 
ditori anteriori,  per  sodifare  il  capitale  , inlextsri  , 
e spese,  a.  i3. 

L’  a (feria  di  sesta  deve  farsi  nella  Cancellerìa 
del  Tribunale  o pcrsoualmeute , 0 per  mezzo  di 
procuratore  speciale,  a.  55. 

La  nuova  offerta  dev’  essere  accompagnata  [dal 
documento  del  deposito  , denunziala  a patrocina- 
tori dell’  aggiudicatario  definitivo  , e del  credito- 
re instante,  a.  5G.  57. 

Potranno  riceversi  più  offerte  nuove  sul  mede- 
simo immobile,  a.  59. 

L’  offerta  del  sesto , ove  1’  offerente  non  compa- 
risca all’  incanto  , cederà  a titolo  di  multa  a van- 
taggio de’  creditori  : nel  caso  di  più  offerenti  ce- 
derà in  aumento  del  prezzo  soltanto  l’ offerta  mag- 
giore, da  contribuirsi  da  tutti  gli  offerenti  in  por- 
zioni eguali,  a.  61. 

Le  offerte  all'incanto  dovranno  farsi  all' Udien- 
za per  lo  ministero  de’ paltocinalori.  Persone,  cui 
la  legge  vieta  di  offrire  agl1  incanti,  a.  64. 

Ogni  offerente  all’  incanto  rimarrà  liberato  , ae 
la  sua  offerta  verrà  da  altri  superala,  a.  G5. 

Se  nella  durata  delle  candele  sopraggiunga  nuo- 
va offerta  , 1'  aggiudicazione  dovrà  esser  pronun- 
ziala dopo  1’  accensione  di  altre  due  candele  , du- 
rante le  quali  non  siasi  falla  veruna  altra  offer- 
ta. a.  68.  Gg. 

La  prelazione  chiesta  ne’  modi  della  legge  scio- 
glie l’aggiudicatario  definitivo  dalla  offerta,  a.  75. 

L’  offerta  di  sesta  può  prodursi  anche  contra  il 
preferito,  a.  76. 

Le  nullità  contro  gli  afri  della  nuova  offerta 
verranno  decise  all*  istante,  ed  inappellabilmente: 
rigettandosi  la  offerta , verrà  condannato  il  nuo- 
vo offerente  alfe  spese  , danni , ed  interessi  , se  vi 
ha  luogo,  a.  l3g. 

Il  marito  , che  abbia  autorizzata  la  moglie  ad 
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cJTdire  agl’ incanii  sarà  tenuto  anch’egli  aolidalmen 
le  , e eoli1  arresto  per  le obbligaxioni  dalla  piede- 
•ima  Ile.  a.  i5a. 

EX  OFFICIO.  L C. 

L'alio  nolorio  per  supplire  Fallo  rispettoso  dcl- 
F ascendente,  assente  conterrà  la  dichiarazione  di 
quattro  testimoni  chiamali  ex  officio  dal  Giudice 
di  circondario,  a.  iGg. 

11  G udice  di  Circondario  può  ex  officio  ap 
porre  i augelli  nello  interesse  de*  minori  , e de- 
gli iniettimi,  a.  7^8. 

Il  Tribunale  può  nominare  ex  officio  un  Nota- 
io], per  la  formazione  della  massa  da  dividersi , e 
delle  rispettive  quote,  a.  747. 

Il  II  gio  Procura  loro  può  ex  officio  richiedere 
la  decadenza  del  gravalo  dal  beneficio  della  di- 
sposizione , qualora  non  stasi  fatta  la  nomina  d* 
luto;c  fra  un  mese.  a.  ior3. 

il  Giudice  non  può  deferire  ex  officio  il  giura- 
mento , senza  il  concorso  delle  condizioni  espresse 
dalla  legge,  a.  i3ar. 

11  giuramento  deferito  dai  giudice  ex  officio  ad 
una  delle  parti  , non  può  da  questa  riferirsi  al- 
l’altra. a.  i3aa. 

La  permuta  dell'immobile  dotale  dev’edere  pre- 
ceduta da  stima  di  peliti  nominati  ex  officio  dal 
Tribunale,  a.  1372. 

Nel  giudizio  di  lesione  i ire  periti  saranno  no- 
minati ex  officio,  a.  i5u6. 

li  sequestro  giudiziario  può  venire  allidntn  ad 
una  persona  nominata  ex  officio  dal  giudice,  a.  1 833. 

Per  comprov  ile  il  privilegio  degli  architetti  , 
appaltatoti,  muratori,  ed  opera  ri  , occorre  la  no- 
mina di  un  perito  nominato  ex  officio  da)  Tribu- 
nale. a.  1972*  d.  4. 

La  inscrizione  del  residuo  del  prezzo  a favore 
dei  venditore  dovrà  essere  presa  ex  officio  dal  Con- 
servatore delle  ipoteche  nei  tempo  della  trascri- 
zione. a.  1994. 

1 Giudici  non  possono  far  valere  ex  officio  la 
prescrizione,  quando  non  sia  opposta,  a.  21129. 

OMOLOGAZIONE.  L C. 

L'atto  di  notorietà  pe#  P mairi  nonio  dev*  ««ere 
omologato,  a.  74. 
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Dev*  essere  omologata  dui  Tribunale  , inteso  il 
Rig  o Procuratore  , 1*  adozione,  a.  278. 

Similmente  la  nomina  dei  Tutore  sia  congiunto 
sia  est  rauco , che  deve  farsi  dal  Consiglio  di  Famiglia. 

a.  026. 

Anche  l’ autor  inazione  del  Tutore  a prender  da* 
nato  a prestito  per  lo  minore,  o da  ipotecare  i tuoi 

beni  immobili,  a.  38l. 

Ancora  1*  autorizzazione  aljTuiore  di  poter  tran- 
siggere  in  notile  del  minore,  a.  3go. 

Similmente  l'autorizzazione  al  minore  emancipa- 
to di  prender  danaio  a mutuo,  a.  406. 

Ancora  la  dote  , la  donazione  , e le  altre  con- 
venzioni nuziali  del  figlio  di  un  interdetto,  a. 

434. 

1 

OMOLOGAZIONE.  L P C. 

Le  conciliazioni  sul  fa  ho  incidenti  civile,  sulla  pro^ 
piu  t»  de’ beni  dotali  e sulle  donazioni , olegati  d’ali- 
menti, devono  essere  itmomga te  dai  Tribunale  Ci- 
vile. a.  27. 

Non  potrà  essere  eseguila  alcuna  transazione  &ul- 
I' incidente  di  falso,  se  non  c stata  omologata  in 
giudizio,  a.  344. 

Ne’  casi  di  deliberazione  soggetta  ad  omologa- 
zione, sarà  presentata  una  spedizione  della  delibe- 
razione al  presidente , il  quale  ne  commetterà  la 
comunicazione  al  Regio  Procuratore,  e deputerà 
un  giudice  per  lo  rapporto,  a.  gira. 

L*  originale  della  Sentenza  di  omologazione  sc- 
ià posta  in  seguito  delle  conclusioni  del  publico  Mi- 
ni* irro.  n. 

Qualunque  premino  delFasvinblea  potrà  doman- 
date F omologazione  contro  il  Tutore,  po  ì gior- 
ni i5-  a tutte  spese  del  medesimo,  a.  964. 

Que*  membri  deli’  assemblea  , che  crederanno 
di  opporsi , lo  dichiareranno  con  un  atto  stragiu- 
dixiale  alla  persona  incaricala  di  domandare  la 
omologazione  : se  poi  non  sono  itati  chiamati,  po- 
tranno fare  opposizione  alla  Sentenza,  a.  965. 

Le  sentenze  di  omologazione  saranno  soggette  al- 
I*  appello,  a.  gGfi. 

Omologandoti  la  deliberazione  dei  consiglio  di 
Famiglia  relativa  ni  F alienazione  degl* immobili  de* 
minori,  dovrà  il  Tribunale  nomnjre  i periti,  «d 
il  Notajo  per  la  vendita,  a.  1 o3i . 

35 
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Le  relazioni  de’  periti  nelle  divisioni  devono  es- 
sere omologale  dal  Tribunale,  a.  1048.  io5i. 

11  processo  verbale  di  divisiono  fatto  innanzi 
Notajo  deve  essere  omologato  dal  Tribunale,  e 
la  sentenza  di  omologazione  orditavi  l' estrazione  a 
sorte,  a.  10S7.  io58. 

OMOLOGAZIONE.  L S. 

11  rapporto  dei  periti  non  opposto  rimane  di  pie- 
no dritto  omologato,  a.  116. 

orata,  orinar  — V.  Appalto  — Artefici. 

OPPOSIZIONE.  L C. 

Forma  dell’  atto  di  opposizione  al  matrimonio. 

a.  6g. 

In  #50  di  opposizione  al  matrimonio , 1’  nflizia- 
le  dello  Sialo  Civile  non  può  passar  oltre  al  ma  ' 
trimonio , se  non  siasi  presentato  P atto  di  essersi 
tolta,  a.  70  71. 

L’atto  di  solenne  promessa  deve  contenere  le 
opposizioni  al  matrimonio,  e l’atto  di  essersi  tol- 
te. a.  79. 

11  dritto  di  opporli  al  matrimonio  appartiene 
alla  persoaa  ligata  con  una  delle  due  parli  con- 
traenti. a.  181. 

Il  padre,  ed  in  mancanza  , Favo  paterno  , c la 
madie  posson  Gre  opposizione  ai  matrimonio  de’lo- 
ro  figli , e discendenti,  a.  i8a. 

Non  essendovi  alcuno  ascendente , il  Fratello , 
o la  sorella  cugina  possono  Gre  opposizione  in  ta- 
luni casi.  a.  i83. 

Il  Tutore  , o Curatore , dorante  la  tutela  , 0 
cura  potrà  Gre  opposizione  al  matrimonio  , senza 
1’  autorizzazione  del  Consiglio  di  Famiglia,  a.  184. 

Forma  dell’  atto  di  opposizione  al  matrimoni;, 
a.  >85. 

Il  Tribunale  pronunzierà  fra  giorni  io  sull’atto 
di  opposizione,  a.  186. 

Gli  opponenti  , eccettuati  gli  ascendenti  , po- 
tranno essere  condannati  al  risarcimento  de’  danni 
e delle  spese,  a.  188. 

Se  nella  eredità  vi  sono  creditori  opponenti  , 
1’  erede  deve  pagare  secondo  1’  ordine  , ed  il  mo- 
di determinato  dal  Giudice.  Se  non  vi  sono  op- 


posizioni paga  a’  creditori , ed  a’  legatari  a misu- 
ra , che  ai  presentano,  a.  727. 

È permesso  a qualunque  creditore  di  opporti  ai 
sugelli,  a.  740. 

Se  nell’  eredità  vi  f ussero  creditori  opponenti  , 
i mobili  saranno  venduti  pubicamente,  a.  745. 

Nelle  operazioni  commesse  ad  un  Notajo , insor- 
gendo controversie , -si  stenderà  processo  verbale 
delle  opposizioni  a.  786. 

La  mancanza  di  trascrizione  della  disposizione  a 
favore  de’  discendenti  potrà  essere  opposta  da’  cre- 
ditori , e da’  terzi  possessori,  a.  1026. 

Non  potrà  essere  opposta  da’ donatari  , legata- 
ri, o eredi  legittimi,  a.  1028. 

Il  pagamento  fatto  dal  debitore  al  ino  credito- 
re , ìd  pregiudizio  degli  opponenti  , non  è valido, 
a.  ng5. 

11  debitore  , else  purame  me  , e semplicemente 
hà  accettala  la  cessione  , non  può  opporre  al  ces- 
sionario la  compensazione,  a.  1249.  >a^o.  1253. 

La  menzione  della  mancanza  delle  copie  nelle 
convenzioni  sinallagmaiiche  non  può  «sere  oppo- 
sta da  colui,  che  ha  eseguilo  la  convenzione,  a. 
1279. 

Il  deposito  dee  restituirsi  al  deponente,  purché 
non  esista  presso  il  depositario  un  atto  di  opposi- 
zione. a.  >816. 

La  rivoca  della  procura  notificata  al  mandata- 
rio non  può  opporsi  a terzi,  a.  r877. 

Il  fidejussore  può  opporre  centra  il  creditore 
tutte  le  eccezioni,  che  competono  al  debitore  prin- 
cipale ; non  può  opporre  quelle  puramente  perso- 
nali. a.  1908. 

La  transazione  fatta  da  uno  degl’  interessati  non 
può  essere  opposta  da  essi.  a.  1923. 

L’  eccezione  della  discussione  non  pnò  esulti  op- 
posta al  creditore,  che  abbia  privilegio  , o ipote- 
ca speciale  sopra  l’ immobile,  a.  2o65. 

Non  può  procedersi  alla  spropriazione  io  viltà 
di  una  Sentenza  contumaciale,  durante  il  termine 
ad  opporre,  a.  mai. 

1 Giudici  noo  possono  far  valere  ex  officio  la 
prescrizione , quando  non  sia  opposta,  a.  2129. 

La  prescrizione  si  può  opporre  in  qualunque 
stato  della  causa,  a 2i3o. 

I creditori,  o qualunque  altra  persona  interes- 
sata possono  opporre  la  prescrizione  , non  ostante 
che  il  debitore  vi  rinunzia,  a.  21 3i. 
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Le  persone  , che  posseggono  in  nome  altrui  , 
possono  prescrivere  , se  il  titolo  del  loro  possesso 
si  trovi  cangiato , per  effetto  delle  opposizioni  fat- 
te al  dritto  del  proprietario,  a.  3144. 

Contro  la  prescrizione  trentenaria  non  si  può 
apporre  alcuna  eccezione  per  causa  di  mala  fe- 
de. a.  2168. 

Può  deferirsi  il  giuramento  a coloro  , che  op- 
pongono la  prescrizione,  a.  ai  81. 

OPPOSIZIONE,  L P C. 

Non  compete  avverso  le  Sentenze  preparatorie, 
ed  interlocutorie  de'  conciliatori,  a.  jS. 

È ammessa  avverso  le  Sentenze  contumaciali  de- 
finitive, fra  giorni  tre  dalla  intima,  a.  76. 

Non  è permessa  la  seconda  opposizione,  a.  77. 

Dandosi  luogo  alla  riunione  di  contumacia,  mu- 
tui parte  può  rendersi  opponente,  a.  78. 

L’attore,  il  quale  si  lascia  condannare  in  conlu- 
mic  a , ha  dritto  di  opporsi  fra  giorni  tre,  dalla 
intimazione,  a.  79. 

Costando  1’  iinpcdim  colo  delle  patti  per  assenza 
o grave  malattia,  può  il  Conciliatore  accogliete 
l’ opposizione  fuori  tempo , purché  non  ti  trovi 
eseguita  la  coodauoi.  a.  80. 

Le  Sentenze  contumaciali  non  possono  eseguirsi, 
durante  il  termine  ad  opporre,  a.  81. 

La  Sentenza  , che  rigetta  il  richiamo  di  pro- 
prietà non  può  essere  opposta,  a.  86. 

La  parte  condannata  dal  Giudice  di  Grconda- 
rio  in  contumacia  potrà  fare  opposizione  alla  Sen- 
tenza fra  giorni  ire,  dal  di  dell1  intimazione  : for- 
ma di  tale  opposizione,  a.  12S. 

11  Giudice  può  ammettere  l’ opposizione  tardiva 
ne1  casi  di  assenzi  giustificata , di  grave  malattia, 
o di  altro  giusto  iiupediineuto.  a.  134. 

La  parte  condannata  in  contumacia  io  grado  di 
opposizione  non  può  opporsi  per  la  seconda  volta, 
e sarà  condannata  alla  multa,  a.  125. 

Il  Cancelliere  del  Giudice  di  Circondario  terrà 
il  registro  di  tutte  le  opposizioni,  a.  126. 

La  parte  che  ha  mancalo  di  rispetto  al  Giudi- 
ce, è fosse  stata  condannata  alla  pena,  può  oppor- 
si fra  lo  spazio  di  dicci  giorni,  costituendosi  nello 
stato  di  detenzione,  a.  186. 

La  Sentenze  profferite  nella  l'ostruitone  periscrit- 
to sopra  j documenti  esibiti  da  una  deMe  parti 
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non  ammetteranno  opposizione,  sempre  che  l’altra 
parta  abbia  omesso  di  fare  le  sue  produzioni,  a, 
so8. 

Metodo  delle  opposizioni  alle  narrative,  a.  s36 
287. 

11  Patrocinatore  soccombente  nell’opposizione 
avverso  la  Sentenza  contumaciale  di  patrocinatore 
sarà  coudaunalo  alla  multa  nel  proprio  nome  , 
oltre  le  pene  disciplinari,  a.  343.  ; 

Decidendosi  la  causa  io  grado  di  riunione  di 
contumacia , non  compete  opposizione,  a.  347. 

La  Semenza  in  contumacia  dell'attore  è suscet- 
tiva di  opposizione,  a.  348* 

Avverso  la  Sentenza  contumaciale  di  Patrocina- 
tore cumpele  l’ opposizione  fra  giorni  otto  , dal  di 
della  notificazione.  a.  a5t. 

Avverso  quella  contumaciale  di  parte  , compe- 
te 1*  opposizione  lino  alla  esecuzione,  a.  253. 

L’opfKuiziooe  so. prude  l’ esecuzione  della  Senten- 
za mancante  di  clausola  provvisoria,  a.  353. 

L’ opposizione  dev’  esser  formata  con  atto  di  pa- 
trocinatore, altrimenti  non  sarà  ammessa,  a.  354. 

Deve  contenere  i motivi  di  difesa  , o rimetter- 
si a quelli  altra  volta  spiegati , altrimenti  non  so- 
spende l’esecuzione  , e verrà  rigettala  a.  255. 

Avverso  Sentenza  contumaciale  di  parte  può  es- 
ser formata  con  atto  slragiudiziale  o sei  tempo 
della  esecuzione  , coll’  obbligo  di  reiterarla  fra 
giorni  otto.  Spirato  il  termine,  l’opposizione  sarà 
inammissibile,  e 1’ esecuzione  verrà  proseguita,  a. 

356. 

Sarà  tenuto  in  Cancelleria  un  registro,  nel  qua- 
le si  farà  menzione  sommaria  dell’  opposizione,  a. 

.357. 

Mancando  l’opponente , verrà  dissolva  1'  oppo- 
sizione. Avverso  la  sentcoza,  ebe  rigetta  1*  opposi- 
zione non  sarà  ammessa  ifua  seconda,  a.  u5y. 

Le  nullità  devono  essere  opposte  pria  di  qua- 
lunque eccezione  a.  367. 

L'opposizione  avverso  l’ordinanza  di  nslituzio 
ne  di  documenti  verrà  giudicala  sqmmariameote. 
a.  386. 

E permessa  l'opposizione  avverso  la  Sentenza  , 
che  ammette  o rigetta  la  verificazione , allorché 
1*  attore , o il  convenuta  mancano  di  esibire  le 
scritture  di  confronto.  3-]3. 

Se  la  Sentenza  ordinante  l’ esame  è suscettiva 
di  cppoiizioue , il  termine  decorrerà  dal  giorno 


Digitized  by  Google 


I 


276  OPPOSIZIONE 


cicli»  sodvnta  del  tempo  stabilito  per  la  opposizione, 
a.  35 a. 

L’ oidi  danza  di  multa  contro  i testimoni  contu- 
maci sa  ià  eseguibile  , non  osta  alfe  opposizione, 
t.  358.  37i. 

L’opposizione  alla  riassunzione  d’istanza  sarà 
giudicata  sommariamente,  a.  Vi9* 

La  ricusazione  di’ Giudici  dovrà  proporsi  fra 
giorni  tre,  da  quello  in  cui  spirano  i termini,  o 
viene  rigettala  l’opposizione,  a.  476. 

Nelle  cause  d:  rinunzia  alla  lite  1*  ordinanza 
del  Presidente  in  pie  della  tassa  , non  è suscetti- 
bile di  opposizione,  a.  496. 

11  termine  di  tre  mesi  ad  appellare  comincia 
dal  giorno,  in  cui  l’opposizione  non  sarà  p ii  am- 
messi  bile.  a.  507. 

Avverso  le  Sentenze  suscettive  di  opposizione  non 
li  potrà  ammettere  l’appello,  finché  duia  il  ter- 
mine per  opporsi,  a.  5 19. 

Possono  ritrattarsi  le  Sentenze  contumaciali  , 
le  quali  iko  ammettono  opposizione,  a.  544. 

L’ opposizione  avverso  la  specifica  delle  spese 
dev*  es»er  fatta  nel  corso  di  tre  giorni,  dal  di 
della  notifica,  a.  63 1.  ( 

1 giudici!  li  conno  i terzi  non  possono  eseguii  si 
senza  il  certificato  del  Cancelliere  di  non  esistervi 
opposizione  a.  638.  640. 

Ogni  creditore  può  opporsi  al  lil'Scio  delle 
minute  e&bl'nli  pic»»o  il  terzo  , a danno  del  de- 
bitore. a.  647.  ò.*q, 

fi  proprietario  «Irgli  effetti  pignorati  può  oppor- 
si alla  vendita,  a.  (198. 

1 creditori  della  p^e  pignorata  possono  oppor- 
si alla  vendila,  a.  700.  701,  700.  706.  713. 

1 cicditon  opponenti  alla  vendita  devono  esser 
pagali  per  contributo,  a.  740.  7^3. 

Può  farsi  opposizione  alla  itola  di  disti ibuzìonc. 
a.  740.  743. 

Le  ordinanze  ne’ giudizi  di  sommatia  esposizio- 
ne non  saturno  suscettive  di  opposizione,  a.  892. 

La  S «utenza  contro  il  Notajo  o qualsivoglia  de-  I 
positaiio,  per  lo  rilascio  delle  spedizioni,  e delle 
copie  autentiche  , sarà  eseguila  , non  ostante  op- 
posizione. a.  923. 

La  nullità  dell' affissione  della  Sentenza  di  se- 
parazione di  beni  può  essere  opposta  dal  marito  , 

• da’ creditori,  a.  947. 

I membri  dell*  assemblea , che  crederanno  do- 
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versi  opporre  alla  omologrzionc , potranno  fare 
opposizione  alla  Sentenza,  a.  g65. 

Le  opposizioni  alla  rimozione  de’  sugelli  posso- 
no farsi  con  dichiarazione  sul  proceso  verbale  di 
opposizione  , o con  alto  di  usciere.  Forma  di  op- 
posizione. a.  ioo3.  1004. 

Gli  opponenti  alla  rimozione  de’ Migrili  clovran 
no  eliggere  un  solo  patrocinatore,  a.  1009.  1010. 

La  Sentenza  degli  arbitri  non  è soggetta  ad  op- 
posizione. a.  1092. 

Le  Sentenze  degli  arbitri  non  possono  essere  op- 
poste contro  i terzi,  a.  1098. 

Può  prodursi  opposizione  al  l'ordinanza  di  ese- 
cuzione della  Sn lenza  arbitrale,  ut*’ casi  di  nul- 
lità specificati,  a.  1104. 

V.  Sentenza. 

OPPOSIZIONE.  L S. 

Lr  S utenze  in  tali  giudi/.j,  non  sono  zoggette 
ad  opposizione  , eccetto  il  richiamo  di  proprietà, 
a.  94. 

Si  può  fare  opposizione  al  rappoito  de’ periti 
fra  giorni  otto,  dalla  notificarono  del  deposito, 
colla  chiamata  alla  prima  Vid.«  uza.  a.  n3. 

Kigcttundo»i  le  opposizioni  al  rappoito  deperi- 
ti , saià  jl  patrocinatole  condannato  alle  spese,  e 
danni,  a.  114. 

li  rapporto  non  opposto  a Un.po  utile  rimane 
di  pieno  dritto  omologato,  n.  116.  117. 

Le  apposizioni  conila  le  condizioni  «Iella  vendi- 
ta dovranno  prodursi  fia  giorni  sci  » dal  di  della 
couiu lutazione , con  atto  di  patrocinatore,  a. 

1 1 9 120. 

Le  oj- posizioni  alia  nota  di  graduazione  si  feri- 
va anno  dal  Patrocinatore  in  piedi  del  processo 
verbale  di  gtaduuzionc  , fia  giorni  otto.  a.  166. 
167.  169. 

Le  opposizioni  alla  nota  debbano  discutersi  al- 
l’Udienza , con  allo  d'  avviso,  a.  J71.  173. 

La  Sentenza  pronunziata  in  contumacia  stilla 
opposizione  alla  nota  nou  sarà  suscettiva  di  oppo- 
sizione. a.  172* 

Dopo  la  Sentenza  del  Tribunale  ralle  opposi- 
zioni, ciascuno  può  ritirare  i titoli  dalla  Cancel- 
leria. a.  174. 

Non  csseudovi  opposizione  , si  cbiudeià  il  pro- 
cesso verbale  di  graduazione,  a.  181. 
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Non  opponendosi  il  conio  fra  giorni  otto,  si 
avrà  di  pieno  drillo  accertato,  a.  188. 

Il  debitore  spropriato,  ed  il  creditore  rimasto 
scoperto , possono  ricorrere  contro  coloro , che 
avranno  soccombuto  nell*  opposizione,  per  tutti  gl* 
interessi  arretrati  decorsi  nel  tempo  del  giudizio 
sulle  opposizioni,  a.  ao3. 

I creditori  con  titolo  possono  fare  opposizione  al 

rilascio  delle  sumine  da  cedere  al  debitore:  la 

opposizione  si  farà  con  alto  di  ptoduzione  del  ti- 
tolo da  comunicarsi,  e contrari rsi.  a.  ^ io.  211. 

OPPOSIZIONE.  L D. 

Si  stabilisce  il  termine  , entro  cui  po$»ono  farsi 
]e  opposticeli  al  matrimonio.  10.  Gonna  jo  1827. 
n.  I22(ì.  p.  18, 

OPPOSIZIONE  DI  TERZO.  L P C. 

Tion  sarà  ricevuto  in  appello  alcuu  intervento  \ 
in  causa  , se  noti  richiesto  da  coloro  , che  avran- 
no diilio  di  formate  opposizione  dì  terzo,  a.  53j  . 

Un  tetro  è autorizzato  a fare  opposizione  al 
Giudicalo,  che  pregiudica  a' suoi  dritti,  cd  nl 
quale  ne  egli  , ne  coloro,  che  rappresenta  , sono 
stati  citali,  a.  538. 

Proposta  come  az  on  principile,  deve  introdur- 
si al  T» i bona ie  , che  ha  pi  off  erita  la  SoHcdm  , 
impugnala:  dedotta  come  incidente,  deve  for 
marsi  con  ditntnda  innanzi  al  Tribunale  stesso 
supcriore  t o f guaio  a quello  da  cui  fu  profferì  ta 
la  Sentenza  impugnata,  a.  53g. 

Se  il  Tribunale  non  è eguale  , o lupe  rioie, 
V opposizione  incidente  sarà  promossa  per  via  di 
azione  principale  avanti  il  Tribunale,  clic  ha  pronun- 
ziata la  Sentenza,  a.  5^0. 

II  Tubati.» le  , che  hi  pronunziata  la  Semenza 
Opposta  iu  terzo  , può  procedete  oltre  nella  causa, 
0 sospenderla  secondo  le  circostanze,  a.  541. 

Le  Sentenze  passate  in  cosa  gi  udicata  ordinanti 
il  rilascio  del  possesso  di  un  fondo  saranno  esegui- 
non  ostante  l’opposizione  del  letto:  negli  al- 
tri casi  i giudici  possono  sospendere  la  esecuzione, 
a.  542. 

Il  succumbente  nella  opposizione  di  ieri  o verrà 
condannato  ad  un*  ammenda  , oltre  a*  danni-inte- 
rcisi. a.  543. 
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Il  ricorso  nella  Suprema  Corte  è aperto,  quan- 
do i Giudicati  non  possono  essere  impugnati  per 
le  vie  di  opposizione  di  terzo,  a.  592. 

I creditori  del  marito  non  sono  ammessi  ulte- 
riormente a procedere  come  terzi  opponenti  alla 
Sentenza  di  separazione  di  beni  , dopo  spirato  il 
termine  delle  affissioni,  a.  g5i. 

Le  Sentenze  degli  arbitri  in  nessun  caso  potran- 
no essere  opposte  contro  i terzi,  a.  1098. 

ORDINANZA.  L C. 

1 

II  Giudice  di  Circondario  deve  immature  nel 
possesso  con  ordinanza  V erede  istituito , o il  lega- 
tario universale,  a.  gS-j. 

Le  Semenze  degli  aibitri  devono  essere  muni- 
to di  una  ordinanza  del  Giudice  , clic  ne  prescri- 
ve la  esecuzione,  a.  2009. 

ORDINANZA.  L P C. 

I Conciliatoti  possono  interporre  ordinanze  dì 
sequestri  conservatori,  a.  89. 

li  Precidente  ne* casi  di  celerilà  accoida  ordi- 
nanza per  citarsi  a tempo  più  breve,  a.  166. 

So  il  guidi  ce  relatore  , per  qualunque  ragione 
non  po>sa  fu  re  il  rapporto  , il  Presidente  con  or- 
dinanza ne  destina  un  altro,  a.  2o5. 

II  giudice  collimerai  io  , nella  verificazione  del- 
le scritture  , stabilirà  il  giorno  per  lo  confronto  , 
con  ordinanza  da  intimarsi  alle  partì,  a.  2g3.1 

Il  termine  per  la  presentazione  dell’originale  at- 
taccato di  falso  corre  dal  giorno  della  notificazio- 
ne dell’ ordinanza,  a.  3i8.  3ig. 

Li  restituzione  de’ titoli  a1  depositati  deve  lai  si 
con  ordinanza,  a.  55  j. 

Le  ordinanze  del  Giudice  commessalo  , colle 
quali  s"  infliggono  pene  a'  testimoni  , sono  esecuti- 
ve non  ostante  opposizione,  o appello,  a.  371, 

Il  luogo,  giorno,  cd  ora  dell’accesso  del  Giu- 
dice Coni  messa  rio  sul  luogo  verrà  stabilito  coti 
otdin:«nza.  a.  3gt. 

Il  Giudice  deputato  per  l’interrogatorio,  a pia 
dell’ ordiuanze  , nc  indicherà  il  giorno,  c l’otta, 
a.  421. 

Nella  rinunzia  alla  lite;  il  presidente  eoo  sem- 
plice ordinanza  segnata  in  pie  della  lasia,  condan- 
nerà la  parte  rimmsiaotc  al  pagameuto.  a.  496. 
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Il  giudice , che  ba  assistito  alla  Semenza  , farà 
la  liquidazione  delle  spese  nelle  cause  ordinarie  , 
riportando  la  lumina  della  tassa  cou  ordinanza 
soggetta  ad  opposizione,  a.  Gag.  63o.  63i. 

U ordinanza  di  sequestro  di  terzo  per  credilo 
non  liquido  verrà  accordata  dal  Giudice  di  Gr- 
condàrio.  a.  Gag. 

li  Giudice  commessario  nella  distribuzione  emet- 
terà ordinanza  a produrre  i documenti  di  credilo, 
a.  743. 

11  Prenderne  può  autorizzare  con  ordinanza  l'ar- 
rcilo  in  casa  abitata,  a.  8G4.  n.  5. 

11  Presidente  ordina,  che  il  debitore  sia  messo 
in  libertà  , 0 tradotto  nelle  carceri,  a.  870. 

Le  ordinanze  ne'  giudizi  di  sommaria  esposizione 
non  potranno  pregiudicare  alla  causa  principale  , 
«saranno  esecutive  non  ostante  opposizione,  a.  dga. 

Gli  originali  delle  ordinanze,  ne'  giudizi  di  som- 
maria esposizione,  saranno  depositati  nella  Cancel- 
leria. a.  8g3. 

in  caso  di  necessità  il  Giudice  può  commettere 
la  esecuzione  della  sua  ordinanza  sull'  originale, 

«.  894. 

Ne' sequestri  per  causa  di  rivendicazione  occorre 
P ordinanza  del  Presidente  o del  Giudice  di  Cir- 
condario. a.  gog. 

Il  rilascio  della  copia  torà  fatto  in  esecuzione 
dell’  ordinanza  trascri  tta  in  piè  della  dimanda, 
a.  ga5. 

I cancellieri  , e depositari  de’  publici  registri 
dovranno  senza  ordinanza  rilasciare  spedizioni  , o 
estratti,  a.  g3  1. 

Non  si  può  rilasciare  una  seconda  spedizione  ese- 
cutiva di  una  Sentenza,  senza  l’ordinanza  del 
Presidente  del  Xiibuoale.  a.  g3a. 

Ne’ casi  di  autorizzazione  il  Presidente  profferirà 
ordinanza  di  citarsi  il  marito,  a.  g3g. 

Nella  separazione  personale,  il  Presidente  io  pie 
dell’istanza  stcndetà  P ordinanza,  in  forza  di  cui 
le  parli  dovranno  comparire  avanti  a lui.  a.  gai». 

Se  il  Presidente  non  riesce  nella  conciliazione  , 
profferirà  una  seconda  ordinanza , rimettendo  le 
parti  al  Tribunale,  a.  g56. 

Ne*  casi  di  omologazione  , il  Presidente  ordinerà 
la  comunicar  ione  degli  atti  al  publieu  Ministero, 
C deputerà  un  Giudice  per  farne  relazione,  a.  9G3. 

II  Regio  Giudice  può  ordinare  l’appos.aion»  dei 
sigilli,  a.  991. 


Può  fissare  la  rimozione  de' sigilli  con  altra 
ordinanza,  a.  gga.  1008.  rota.  n.  3. 

Può  ordinare  il  deposito  del  testamento,  e de- 
gli altri  pieghi  rinvenuti  nel  tempo  della  rimo- 
zione d«’ sigilli,  presso  un  Notajo.  a.  gg5.  gg6. 

Il  Presidente  può  ordinare  la  rimozioue  de'  si- 
gilli. a.  ioo5. 

Insorgendo  difficoltà  nella  rimozione  de’  sugelli, 
ed  inventario , il  Presidente  ordinerà  ciò,  che  con- 
viene. a.  ioti.  tono. 

11  Presidente  può  ordinare  la  rendita  de' mobi- 
li all’  incanto,  a.  toaa. 

Il'  Presidente  può  nominare  con  ordinanza  il 
terzo  arbitro  nel  caso  di  divisione  di  pareri, 
a.  tt>g3. 

Le  Sentenze  degli  arbitri  dorranno  esser  munite 
dell’ordinanza  del  magistrato,  cui  spelta  l’ esecu- 
zione. a.  1097. 

Tuo  essere  opposta  l'ordioania  di  esecuzione  deà- 
l’arbiuamcuto.  a.  1104.  n.  5. 

V.  Giudice  — Presidente. 

ORDINANZA.  L S. 

11  Giudice  oommewario  della  graduazione  può 
ordinare  la  cancellazione  delle  iscrizioni,  a.  73.  307. 

Deve  ordinare  di  citarsi  i creditori  ad  esibii*  i 
titoli  fra  un  mese.  a.  iGt.  iGa. 

Deve  ordinale  di  presentarsi  il  conto  dell'ao»- 
miiiisUalore  giudiziario  , 0 del  debitore,  a.  ìfò. 

184. 

ORDINANZE.  L D- 

Circa  le  ordinanze  de' Presidenti,  sulle  relazio- 
ni de'Giudici  di  Circondario,  nc’casi  di  apposizio- 
ne da’sugelli.  9.  Agosto  l8ao.  n.  <84.  p.  49$. 

Ordinanza  militare.  a6  Gennzjo  i83l.  n.  406. 
p.  1.  Supplimento  al  t.  Seni. 

Disposizioni  relative  alle  ordinanze  dell’  autori- 
là  giudiziaria  sopra  domande  della  parti , o dei 
loro  Patrocinatori.  5.  Ottobre  i83a.  n.  ligi, 
p.  160. 

□aie min.  V.  sditi  autenlici-prii'Oti 

oeraszu.  V.  Testamenti, 

orti.  V.  Pretensione. 
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PADR  E-PATERÌi  ITA’-PATRIA  POTESTÀ.  LC. 

T ìi  mi  cita  del  fanciullo  iati  dichiarala  dal  pa- 
dre. a.  58. 

Il  padre  naturale  può  esprimere  il  suo  nome 
nella  dichiaratone  di  nascita , tacendo  quello  del- 
la madre,  a,  Go. 

L’  alto  di  nascita  in  tempo  di  viaggio  per  ma- 
re lari  formato  in  presenta  del  Padre,  a.  63. 

Per  lo  matrimonio  occorre  il  consenso  del  Pa- 
dre in  atto  autentico,  a.  75. 

L'  atto  di  nascita  all’  armata  dovrà  trasmetter- 
ti all*  li disiale  dello  Stato  Civile  dell’  ultimo  do- 
micilio del  padre  del  fanciullo,  a.  98. 

XI  minore  ha  il  domicilio  del  padre,  a.  n3. 

Se  il  padre  è morto , o trovasi  nella  impossibi- 
lità di  manifestare  il  consenso  per  lo  matrimonio, 
l’ avo  paterno , e la  madre  subentrano  nel  di  lui 
lungo,  a.  164. 

Il  padre , ed  in  mancanta  P avo  paterno , e la 
madre  possono  fare  opposisione  al  matrimonio, 
a.  183. 

La  figlia  ha  dritto  di  esser  dotata  dal  padre  , 
in  difetto  dall’  aro  paterno,  a.  194. 

I figli  son  tersati  a somministrare  gli  alimenti 
ai  genitori  bisognosi,  a.  195. 

li  figlio  conceputo  durame  il  matrimonio  ha 
per  padre  il  marito  : salvi  taluni  casi.  a.  334. 
335. 

II  marito  non  potrà  ricusare  di  riconoscere  il  fi- 
glio nato  prima  del  centottantesimo  giorno  del 
matrimonio  , in  taluni  casi.  a.  o36. 

La  legilimilà  del  figlio  nato  trecento  giorni  do- 
lo scioglimento  del  matrimonio  potrà  essere 
impugnata,  a.  337. 

Termine  , in  cui  il  marito  è autorizzato  a re- 
clamare. a.  338. 

Termine  accordato  agli  credi  del  marito,  a.  a3g, 
340. 

Il  susseguente  matrimonio  delle  madri  e de’  padri, 
ed  il  legale  riconoscimento , là  legittimare  i figli 
ssali  fuori  matrimonio,  a.  s53.  354. 

11  riconoscimento  per  parte  del  padre  può  esse- 
re impugnalo  da  coloro  , else  vi  hanno  interesse, 
a.  363. 

Le  indagini  sulla  paternità  sono  vietale  , eccet- 
to il  caso  di  ratto,  a.  aC3. 
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I figli  adulterini  ed  incestuosi  non  possono  fare 
indagini  sulla  paternità,  a.  n65. 

II  figlio  è soggetto  all’autorità  del  padre  , sioo 
a che  non  giunga  agli  auni  35  «empiti  , o non  sia 
emancipalo , o abbia  contratto  matrimonio,  a. 
388.  289. 

11  figlio  non  può  abbandonare  la  casa  patema  , 
finché  sia  soggetto  all'autorità  de' genitori,  n. 
390. 

11  padre  durante  il  matrimonio  è 1* amministra- 
tore de’ beni  de’ figli  minori,  a.  391.  3ia. 

Metodo  turca  P amministrazione  , ipoteca  , ed 
alienazione  del  padre,  a.  393,  393. 

Il  padre  deve  concorrere  nell’  atto  , o dare  il 
■uo  consenso  in  iscritto  sulle  obbligazioni  con- 
tratte dal  figlio  pria  degli  anni  venticinque,  a. 
395. 

Ricusando  il  padre  di  autorizzata  il  figlio , vi 
provvede  il  tribunale,  a.  396. 

11  padre  ha  1'  usufrutto  de’  beni  del  figlio  fino 
agli  anni  diciollo  compiti,  coll' obbligo  di  pagare 
t pesi.  a.  398.  399. 

Il  padre  avendo  gravi  motivi  di  disgusto  per 
la  condotta  del  figUo , può  Carlo  tenere  in  arresto, 
a.  3o3.  3o3.  3o4. 

È tenuto  a pagare  le  spese,  e somministrare  i 
congrui  alimenti  : può  abbreviare  la  durata  dell’ 
arresto,  a.  3o5.  3o6. 

Le  disposizioni  di  sopra  valgono  per  lo  padre 
naturale , che  abbia  riconosciuto  il  figlio,  a. 
3to.  1 

Può  il  padre  destinare  alla  madre  sopravviven- 
te e tutrice  un  curatore  anche  estraneo,  a.  3i.1. 
314. 

Il  padre,  che  ha  P usufrutto  de’ beni  de' figli, 
non  è obbligalo  a dar  cauzione,  a.  5aG. 

A’  figli  dell’  indegno  non  è di  ostacolo  la  qua- 
lità dei  loro  padre,  e.  653. 

Il  figlio  è rispetto  al  padre  nel  prisco  grado, 
a.  658. 

I figli  naturali  succedono  al  padre,  se  sono  sia- 
ti legalmente  riconosciuti,  a.  674. 

II  figlio  naturale  , 0 i suoi  discendenti  saranno 
tenuti  ad  imputare  c conferire  ciò,  che  avessero  ri- 
cavalo dal  padre,  a.  676. 

I figli  naturali  , ancorché  rkenosciuti  , nou 
avranno  alcun  dritto  su’  i beni  de’  uungianli  dal 
padre,  a.  677. 
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L*  eredità  del  figlio  naturale  riconosciuto  si  de- 
ferisce al  padre,  a.  680.  681. 

11  tiglio  , succedendo  per  ragion  propria  al  do- 
nante , non  c tenuto  a conferire  le  core  donate  al 
suo  padre,  a.  7Ò7. 

I tigli  naturati  non  possono  ricevere  cosa  alcu- 
na dal  padre,  si  per  donazione  tra  vivi  , che  per 
testamento,  a.  824* 

Non  è permcs»o  al  padre  transigere  di  co’iigli cir- 
ca la  legittima,  a.  836. 

Se  il  tiglio  diredito  premuore  al  padre , la  di 
redazione  non  pregiudica  1 drilli  de*  distendenti 
del  medesimo,  a.  853. 

II  padre  può  sustiluire  ad  un  minore  di  anni 
dscioiio  una  tei  za  persona,  a.  945. 

11  padre  può  dividere  , e diali  ibuire  i beni  tra 
i Egli.  a.  io3i. 

11  padre  è tenuto  pc’  danni  cagiona  li  dai  suoi 
Egli  minori,  abitanti  con  esso.  a.  l338. 

Ceuthe  Ja  Eglia  dotala  dal  padre  abbia  beni 
propiij  de’ quali  ne  gode  ^usufrutto,  la  dote  si 
prenderà  da'  beni  del  dotante , se  non  vi  sia  sti- 
pulazione in  contrario,  a.  1359. 

V.  Figlio  — Filiazione — Genitori . 

PADRE-PATERMTA’-PATRIA-POTESTA*.  # 

1 genitori,  i quali  eccitano  , favoriscano,  o fa- 
cilitano la  prostituzione,  o la  corruzione  de' gio- 
vani dell’uno,  e 1*  altro  sesso,  saranno  privali 
di  ogni  dritto,  che  in  forza  della  patria  potestà, 
la  legge  loro  concede  sulle  persona  , e su’ Emide 
tìgli  , oltre  diverse  pene.  a.  332. 

PADRONE.  E C. 

1 padroni , ed  i commettenti  sono  tenuti  pc* 
danni  cagionali  da  loro  domestici , c garzoni  , ml- 
1*  esercizio  delle  funzioni  , nelle  quali  gli  liauno 
impiegati,  a.  i338. 

Si  presta  fede  al  padrone  sopra  la  sua  giurata 
asserzione  per  la  quaulità  delle  merce  li,  paga- 
mento del  salario  , e somministrazioni  fatte  in  con- 
to. a.  1627.  , 

Di  un  lavoro  a più  pezzi,  ed  a misura,  si 
presume  fatta  la  ver  ideazione  per  tutte  le  parti 
pagate  , se  il  padrone  paghi  1*  arleEce  in  propor- 
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/.ione  del  laverò  fatto,  a.  1 6^7 
Il  mutuatario  diviene  padrone  della  cosa  mu- 
tuata. a.  1765. 

11  padrone  della  Casa  conserva  il  privilegio  mi1 
mobili  della  Casa  , o del  podere  , per  rivendicar- 
gli fra  un  dato  termine,  a.  1 97 1 • 

V.  Domestici  — Proprietario . 

PAGAMENTO.  L C. 

Lo  straniero  attore  c tenuto  a dar  cauzione  per 
lo  pagamento  delle  spese , e de*  danni-interessi. 

Gl'interessi  della  somma  dal  minore  dovuta  al 
Tutore  decorrono  dal  giorno  della  domanda  del 
pagamento,  a.  397. 

La  proprietà  può  cedersi  per  eau»a  di  utilità 
pubblica,  previa  una  giusta  , e preventiva  inden- 
nità. a.  470. 

Il  proprietario  del  suolo,  clic  ha  fatto  costru- 
zioni , piantagioni,  ed  opere  con  materiali  altrui 
dee  pagarne  il  valore,  a.  479.  480. 

L’  umi  fluttuar  io  a titolo  particolare  non  è te- 
nuto al  pagamento  de*  deb  ti  a.  536. 

L’usuario,  che  consuma  luti*  i Lutti,  è tenuto 
al  pagamento  delle  conili  bit  zioiii.  a.  558. 

11  vicino,  che  non  ha  conti  ibuiio  all’ alzamen- 
to , può  acquistare  la  comunione  del  muro  , pa- 
gando la  metà  della  spese,  a.  58 1. 

11  proprietario , che  ch-ede  il  passaggio  nel  fon- 
do altrui,,  deve  pagarne  l'indennità,  a.  bo3. 
6oò. 

1Ì  tenuto  l’erede  beneficiato  al  pagamento  do’ 
debili  ereditari  fino  alla  concorrente  somma  de’ 
ben»  ad  esso  pervenuti  : non  è tenuto  al  pagamen- 
to ne’  beni  propri,  a.  719.  720. 

L’  erede  beneficiato  paga  a’ creditori  , e legata- 
ri a misura  che  si  presentano  , o secondo  l’ordi- 
ne del  giudice,  a.  727.  728. 

1 coeredi  contribuiscono  tra  loro  al  pagamento 
de* debili  ed  a pesi  dell’  eredità  j ciascuno  iu  pro- 
porzione. a.  791. 

il  legatario  parlicolaie  non  è tenuto  al  paga- 
mento de’ debiti,  e pesi  a.  792. 

L’  erede,  nella  cui  quota  cade  il  fondo}»oggello 
alle  prestazioni,  è caricato  solo  dei  pagamento4 
con  garentirne  i ooereili.  a.  7g3. 

Gli  eredi  sono  tenuti  a debiti  , « pesi  ereditali 
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personalmente  per  U quota  , ipotecariamente  per 
1’  intero,  a.  794. 

U coerede , clic  in  fona  d' ipoteca  ha  pagato 
on  debito  comune , hà  il  regreeio  contro  gli  altri 
coeredi  per  la  quota,  a.  79$. 

In  caso  d' insolvibilità  di  uo  coerede , la  tua 
tangente  si  ripartisce  sopra  tutti  gli  altri  propor- 
«io natamente,  a.  796. 

I titoli  esecutivi  contro  il  defunto  sono  acche 
esecutivi  comi  a l’erede,  otto  giorni  dopo  la  in- 
uni  azione,  a.  797. 

I oreditori  posiono  io  taluni  casi  chiedere  la 
erparaxionfi  di  pai» i [nonio,  a.  798.  799.  800.  801.  : 

t creditori  di  un  condividerne  possono  chiedere 
il  loro  intervento  nella  divisione,  a.  802. 

Non  è permesso  a’ genitori  di  transigere  co1  tigli 
circa  la  leghine»  , e di  pagarla  anticipatamente, 
a.  836. 

II  donatario  de’  beni  presenti  , e futuri  ò sogni- 
lo al  pagamento  di  luti' i debiti,  e pesi  ereditari, 
a.  io.,i. 

Quando  la  convenzione  stabilisca  il  pagamento 
di  una  determinata  suinuia  a titolo  di  danni,  cri 
immessi  cotiira  colui  , che  mancherà  di  e»eguir- 
la , non  può  concedersi  all’  altra  parte  una  som- 
ma maggiore  o minore,  a.  iloti. 

Nel  pagamento  di  una  somma  determinata  , i 
danni-interessi  si  riducono  a pagare  gl’  interessi 
correnti  al  tempo  della  moia.  a.  1107. 

V obbligazione  è solidale  fra  più  creditori,  quan- 
do il  titolo  espressamente  attribuiate  a ciascuno  di 
visi  il  dritto  di  chiedere  il  pagamento  dell’ intero; 
il  pagamento  latto  ad  uno  di  essi  libera  il  debi- 
tore. a.  1 i5o. 

Il  debitore  hi  la  scelta  di  pagare  0 all'  uso  , 
0 all’altro  de’creditor  solidali,  a.  n5l. 

Selle  obbligazioni  solidali , ciascun  debitore  può 
onere  astretto  per  l’ intero  , ed  il  pagamento  ese- 
guite da  un  solo  libera  gli  altri  verso  il  credito- 
te.  a.  1 1 5.3 . 

Selle  obbligazioni  solidali  uno  può  prendere 
un  termine  a pagare , che'non  è accordato  al- 
I*  altro,  a,  11S4. 

Se  la  «osa  dovuta  è perita  per  colpa , 0 du- 
rante la  mora  di  uno,  o più  debitori  solidali, 
gli  altri  condebitori  non  vengono  discaricati  dal- 
li’obbligo  di  pagarne  il  prezzo,  a.  11 58. 

11  pagamento  diviso  latto  da  uno  de'  condebito» 
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ri  per  la  porzione  degli  arretrali  , o degl’ interes- 
si , continuato  per  dieci  anni  di  seguilo,  libera  il 
condebitore  dalla  solidali!;»,  a.  n65. 

11  condebitore  di  un  debito  solidale,  che  ha  pa- 
gato per  intero  , ripete  dagli  altri  la  sola  quota  . 
e porzione  di  ciascuno,  a.  1167. 

La  divisibilità  è applicabile  a’ soli  eredi,  i qua- 
li sono  tenuti  a pagare  la  rata  delle  quote  eredi- 
tarie. a.  H73. 

Le  obbligazioni  si  estinguono  col  pagamento, 
a.  1187.  1189. 

Ogni  pagamento  suppone  un  debito.  Ciò,  che 
si  è indebitamente  pagato , è soggetto  a ripetizio- 
ne. a.  1188. 

Per  pagare  validamente  è necessario  esser  pro- 
prietario della  cosa  «lata  in  pagamento , ed  esser 
capace  di  alienare,  a.  >191' 

11  pagamento  dee  farsi  al  creditore  , 0 a perso- 
na autorizzata  a riceverlo,  a.  1193. 

11  pagamento  fatto  in  buona  lede  a chi  si 
trova  nel  possesso  del  credito,  è valido,  a.  1192. 

Non  è valido  il  pagamento  latto  al  creditore 
incapace  a riceverlo,  a.  >194. 

11  pagamento  fallo  dal  debitore  al  suo  credi- 
tore in  pregiudizio  de'  sequestranti  , nou  è valido; 
riguardo  a (juesl’  ultimi,  a.  119.1. 

11  debitore  non  può  forzare  il  creditore  a ri- 
cevere in  parte  il  pagamento  di  un  debito  divi- 
sibile. a.  1197. 

Il  pagamento  debbo  cllettuirsi  nel  luogo  desti- 
nato dalla  convenzione  , o nel  luogo  , ove  si  tro- 
va la  cosa  al  tempo  del  contratto,  o nel  domi- 
cilio del  debitore,  a.  1200. 

La  surrogazione  legale , o convenzionale , si 
verifica  a favore  di  un  terzo  ne’  dritti  del  credi- 
tore , per  lo  pagamento,  a.  1202.  e.  rao5. 

11  debitore  deve  dichiarare  nel  pagamento,  qual 
debito  intende  soddisfare,  a.  1206. 

11  pagamento  fatto  in  conto  del  capitale  , t do- 
gi’ intensa  , se  nou  è integrale , s’ imputa  prima 
negl’  interessi,  a.  1207. 

Quando  la  quietanza  non  esprima  verna*  (im- 
putazione , il  pagamento  ri  dea  imputare  nel  de- 
bito , che  il  debitore  ave*  maggior  interrile  <B 
estinguere  ; altrimenti  s’imputerò  nel  debito  sni- 
dalo. a.  1209. 

Ricusando  il  creditore  di  ricevete  (1  pagamen- 
to, U debitore  può  fargli  l’ offerte  reale,  a.  tato. 

36 
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L*  offerta  reale  valida  ticn  luogo  di  pagamen- 
to. Condizioni  per  esser  valida,  a.  iati. 

Il  creditore,  che  abbia  acconsentito  al  ritiro  del 
deposito  dichiaralo  valido  , Don  può  più  valersi 
pc’ l’ pagamento  del  suo  credito  , de’  privilegi , e 
delle  ipoteche  , che  vi  erano  annesse,  a.  tat6. 

Il  creditore i che  ha  fatto  la  cessione  de'  beoi , 
acquistandone  altri , c obbligato  a cederli  sino  al- 
l’intero  pagamento,  a.  1334. 

La  semplice  indicazione  fatta  dal  debitore  di  una 
persona  , che  debba  pagare  in  stia  vece  , non  pro- 
duce novazione,  a.  ia3i. 

La  tradizione  volontaria  della  prima  copia  auten- 
tica in  forma  esecutoria  della  scrittura  d’ obbligo 
li  presumere  il  pagamento,  a.  1337. 

Quando  i dne  debiti  non  siano  pagabili  nello 
stesso  luogo  , si  può  opporre  la  compensazione  , 
bonificando  le  spese  di  trasporto,  a.  is5o. 

Si  può  pretendere  il  rimborso  di  ciò , che  c sta- 
lo pagalo  a’  minoti , interdetti , o donne  maritate, 
quando  venga  provato  , che  il  pagamento  fu  con- 
vertilo in  loro  vantaggio,  a.  1366. 

Chi  pretende  di  essere  stato  liberato  dalla  ob- 
bligazione , de*  giustificare  il  pagamento,  a.  1369. 

I registri  e le  carte  domestiche  fanno  fede  con- 
tro colui  , che  le  ha  aerine , in  tuli’  i casi  , nei 
quali  enunciano  formalmente  un  pagamento  rice- 
vuto. a.  1385.  n.  1. 

Chi  ha  pagato  per  errore  un  debito , ha  il  drit- 
to della  ripetizione,  a.  i33t. 

Se  quegli , che  Ita  ricevuto  il  pagamento  era  in 
mala  fede  , deve  restituire  il  capitale  una  cogl’ 
interessi  , o frutti,  dal  giorno  del  pagamento, 
a.  i33a. 

Gl’  interessi  della  dote  decorrono  ipso  jure  dal 
giorno  del  matrimonio,  quando  anche  siasi  pattui- 
ta nna  dilazione  al  pagamento,  a.  l36t. 

L’immobile  dato  per  pagamento  della  dote  co- 
stituita in  danaro  , diviene  dotale,  a.  >36G. 

II  venditore  non  è tenuto  a consegna  r la  cosa  , 
te  il  compratore  nonne  paghi  il  prezzo,  o non  ab- 
bia accordata  dilazione  al  pagamento,  a.  1458.  1459. 

11  compratore  può  sospendere  il  pagamento  del 
prezzo,  fino  a che  il  venditore  non  abbia  fatto 
•essar  le  molestie,  a.  1499. 

Se  il  compratore  n on  paga  il  prezzo,  il  vendi- 
tore può  domandare  lo  scioglimento  della  vendita, 
a.  1S00.  tSoi. 


Nella  rescissione  per  causa  di  lesione , il  com- 
pratore può  pagare  il  supplemento  del  prezzo, 
a.  1537.  1538. 

Il  pagamento  fatto  dal  debitore  al  creditore 
pria  della  denunzia  della  cessione,  è valido, 
a.  |537. 

11  lubailìttuale  non  può  opporre  al  proprietario 
pagamenti  fatti  anticipatamente,  a.  t5gg. 

L’  inquilino  è obbligato  a pagar  la  pigione  tino 
alla  nuova  locazione,  ed  a risarcire  i danni  , ni 
interessi  risultati  dall’  abuso  della  cosa  locata, 
a.  idoli. 

Può  il  Giudice  ne'caii  di  «computo  dispensata 
il  fittajuolo  dal  pagamento  di  una  parte  del  fit- 
to. a.  t6t5. 

Si  presta  lede  al  padrone  sopra  la  sua  giurata 
asserzione , per  lo  pagamento  del  salario  dell’ 
annata  decorsa,  a.  1637. 

Un  lavoro  a più  pezzi , cd  a misura  , ti  presu- 
me fatto  per  tutte  le  parti  pagate  , se  il  padrone 
paghi  1*  artefice  in  proporzione  del  lavoro  fatto, 
a.  1637. 

Nel  socio  se  vi  è mancanza  di  bestiami , il  fit- 
tajuolo  dee  pagarla,  a.  1673. 

L’ enfitcula  è tenuto  al  pagamento  di  tuli’  i 
pesi.  a.  1687. 

L’  enfiteusi  si  scioglie  per  la  cessazione  per  tre 
anni  dal  pagamento  del  canone,  a.  1689. 

Il  socio  , che  dovea  conferire  alla  società  una 
somma  , e non  l’ha  conferita  , resta  ipto  jurt  te- 
nuto agl’interessi  dal  giorno,  in  cui  dovea  en- 
guirsi  il  pagamento,  a.  1718. 

Il  debitore  dee  restituire  la  somma  numerica 
prestata  in  monete  , che  abbiano  corso  nel  tempo 
del  pagamento,  a.  1767. 

Se  si  è convenuto  , che  il  mutuatario  paghi 
quando  potrà  , o quando  ne  avrà  i mezzi  , il  giudice 
gli  prescriverà  un  termine  pel  pagamento,  a.  1773. 

Il  pagamento  ai  là  secondo  il  valore  corrente 
nel  tempo  , e nel  luogo,  in  cui  fu  fatto  il  presti- 
to. a.  1775. 

Se  il  mutuatario  non  restituisce  le  cose  prestale, 
0 il  loro  valore  nel  termine  convenuto  , dee  pa- 
garne 1’  interesse  dal  giorno  della  domanda  giu- 
diziale. 1.  1776. 

Il  mutuatario,  che  ha  pagato  interessi  noo  con- 
venuti , non  può  ripeterli  , ne  imputarli  sei  ca- 
pitale. a.  1778. 
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La  quietato*  data  pe’  l’ capitale  aenta  riserva 
degl' interessi  , oe  £a  presumere  il  pagamento, 
a.  1780 

L’  erede  del  depositario  , che  ha  vendalo  in 
buona  fede  il  deposito,  è obbligalo  a cedere  la 
sua  azione  conira  il  compratore , nel  caso  che  non 
gli  sia  sialo  pagalo  il  prezzo,  a.  1&07. 

11  depositario  può  ritenere  il  deposilo  sino  all’ 
intero  pagamento  di  ciò  , che  gli  è dovuto  per 
causa  del  deposito,  a.  1820. 

L’  obbligo  del  sequestrante  consiste  nel  pagare 
al  depositario  il  salario  stabilito  dalla  legge, 
a.  l834* 

La  legge  non  accorda  azione  veruna  per  lo  pa- 
gamento di  una  scommessa,  a.  1837. 

11  perdente  non  può  ripetere  quanto  avesse  vo- 
lontariamente pagalo  : eccello  in  taluni  [casi, 

a.  1839. 

La  mancanza  del  pagamento  del  vitalizio  non 
autorizza  il  vilal  zianlc  a rientrare  nel  possesso  del 
fondo  alienato,  a.  i85o. 

11  costituente  non  può  liberarsi  dal  pagamento 
della  rendita  del  vitalizio  , eoo  offiire  il  rimbor- 
so del  capitale,  e rinunziare  alla  ripetizione  delle 
ammalili!  pagate,  a.  i85i. 

Se  nel  vitalizio  si  è convenuto  di  pagarsi  anti- 
cipatamente , la  j*ala  anticipila  si  acquista  dal 
giorno  , in  cui  è scaduto  il  pagamento,  a.  iS5a. 

Deve  continuarsi  il  pngaruculo  del  vitalizio 
dui  ante  la  intera  vita.  s.  1854. 

Il  mandante  dee  pagare  al  mandatario  la  mer- 
cede promessa,  a.  1871. 

11  mandante  dee  al  mandatario  gl’  interessi  del- 
le somme  anticipate  , dal  giorno  in  cui  si  verifi- 
ca di  essersi  fatto  il  pagamento,  a.  1873. 

Il  iìdejussore  , i 1 quale  Jia  pagato  , ha  il  re- 
gresso contro  il  debilor  principale  , e subentra  in 
tolte  le  ragioni  del  creditore  contra  il  debitore, 
a.  1900.  a.  1903. 

11  fideiussore  anche  prima  di  aver  pagalo],  può 
agire  contra  il  debitore  , per  essere  fatto  indenne 
da  lui  in  taluni  casi.  a.  1904.  igj5.  1911. 

Quando  il  creditore  accetta  volontariamente  un 
imiùobile,  o qualunqnc  altra  coia  in  pagamento 
del  debito  , il  fideiussore  resta  liberalo,  a.  1910. 

11  pegno  conferisce  al  creditore  il  drillo  di  far- 
si pagare  sulla  cosa  cgnoraia  eoa  privilegio,  e 
prelazione,  a.  >94^. 


PAGAMENTO  2S3 


11  creditore  non  può  in  mancanza  del  pagameli* 
lo  disporre  del  pegno,  a.  1948. 

11  debitore  non  può  pretendere  la  restituzione 
del  pegno,  se  prima  non  paghi  il  capitale  gl’ in- 
teressi, e le  spese,  a.  1962.  1953. 

11  creditore  non  diventa  proprietario  dell’im- 
mobile dato  in  anticresi  per  la  sola  mancanza  del 
pagamento  nei  tei  mine.  a.  1958. 

Il  pagamento  del  prezzo  forma  il  privilegio  del 
venditore  sull’immobile  venduto,  a.  197 il.  n.  1. 

Metodo  di  fare  i pagamenti  ira  creditori  privi- 
legiati. a.  1974* 

Le  contribuzioni  a favore  del  Tesoro  debbono 
pagarsi  da  lutti  coloro,  che  sono  debitori  del  de- 
bitore principale,  a.  1987. 

11  privilegio  del  tesoro  per  le  spese  di  giustizia 
si  esercita  dopo  il  pagamento  delie  spese  fatte  per 
la  difesa  personale  del  condannato,  a.  1989. 

I creditori,  che  han  privilegio,  o ipoteca  so- 
pra l’immobile,  conservano  il  drillo  di  esser  pa- 
gali. a.  2060. 

II  terzo  possessore  è tenuto  a pagar  tutti  gl’ fa' 
leressi,  e capitali  «sigibili.  a.  2062.  2070. 

Il  terzo  possessore,  ebe  abbia  pagato  il  debito 
ipotecario,  ha  il  regresso  per  esser  garculito,  con- 
tra il  debitore  principale,  a.  2072. 

Ad  ogni  domanda  per  la  spropriaziooc  degl’  im- 
mobili dee  precedere  il  precetto  di  pagamento, 
a.  2123. 

Coloro  , cui  vengono  opposte  le  prescrizioni , 
possono  deferire  il  giuramento  a coloro,  che  le  op- 
pongono, per  sapere  se  la  cosa  siasi  realmente  pa- 
gata. a.  2181. 

V.  Debitore  — Creditore. 

PAGAMENTO.  LPC. 

É definito  dalla  natura  dell’azione  il  valore 
del  pagamento  , che  sì  chiede,  a.  44. 

Possono  i patrocinatori  dimandare  in  loro  van- 
taggio U pagamento  delle  spese,  nelle  quali  sarà 
condannalo  il  succumbente.  a.  224. 

1 giudicali . che  ordinano  un  pagamento  da  far- 
si dal  terzo  , non  possono  eseguirsi  senza  1#  attesta- 
to del  Cancelliere,  il  quale  affermi  1*  incsislenaA 
dell’  opposizione  , c dell’  appello,  a.  638. 

Saranno  validi  i pagamenti  fatti  dal  sequestra- 
tane fino  al  giorno  della  denuncia,  a.  636. 
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La  dichiarazione  del  sequeslratario  cnuncieià  i pa- 
gamenti a conto,  a.  663. 

Precetto  di  pagamento  «opra  mobili,  a.  6?3.  674. 

L'  aggiudicazione  de’ mobili  tati  fatta  al  mag- 
gior offerente , pagando  in  cootaoti  : mancando  il 
jragamento,  gli  effetti  saranno  immediatamente  ri- 
Teodnti  a carico  del  primo  aggiudicatario,  a.  717. 

Precetto  di  pagamento  «u’ frutti  pendenti,  a.  718. 

Precetto  di  pagamento  mila  rendila  costituita, 
a.  786. 

Se  il  terzo  non  fa  la  sua  dichiarai  one  è tenuto 
al  pagamento  della  rendita,  o a’ danni , ed  inte- 
ressi. a.  738. 

Nella  distribuzione  per  contributo,  non  essendo- 
vi alcuna  opposizoioc,  il  Giudice  ingiungerà  al  Can- 
celliere di  rilasciare  gli  ordini  di  pagamento  a’  cre- 
ditori. a.  748. 

Il  debitore  legalmente  arrestato  potrà  ottenere 
il  suo  rilascio  dall’  arresto , mediante  il  pagamen- 
to delle  somme  dovute,  a.  883.  n.  3. 

I subaffittuari  non  potranno  opporre  i pagamen- 
ti fatti  per  anticipazione,  a.  go3. 

La  Sentenza , che  proibisce  di  rioever  pagamenti 
di  capitali,  deve  restare  affissa,  a.  974. 

PAGAMENTO.  L S. 

Forma  del  precetto  di  pagamento,  a.  t. 

Omettendo  ì conduttori , 0 coloni  di  fare  la 
loro  dichiarazione  trà  l’tcrmine  della  citazione,  pos- 
sono essere  astretti  al  pagamento  delle  mercedi 
per  tutte  le  annate  decorse,  a.  30. 

II  Tribunale  può  ordinare  il  pagamento  delle 
•pese  al  creditore,  coll’ obbligo  della  restituzione 
acche  coll’arresto,  a.  25. 

I reddeoti  debbono  giustificare  il  pagamento  di 
data  certa  anteriore  al  precetto,  a.  34.  85. 

II  Giudice  ordinerà  , che  i depositari  paghino 
1*  «emme  distribuite  , anche  colla  coazione  perso- 
nale, nel  caso  d’inadempimento,  a.  tgi. 

A misura  , che  avranno  luogo  i pagamenti  dei 
ertditori  graduati,  il  conservatore  delle  Ipoteche 
cancellerà  le  loro  iscrizioni,  a.  ao5. 

rzasixsNÀU.  V.  Seni  parafernali. 

tabxkti . V.  Consiglio  di  famiglia. 

rzcaoco.  V.  j4Ui  dello  Stola  Civile. 

tuexkaio.  V.  Vivisiont  — Pt rieia. 


PATROCINATORI 


r Assento.  V.  Servitù. 

vati. unita’.  V.  Padre. 

rATUiHoNio  sjlcho,  V.  Chiesastici. 

patria  potestà’.  V,  Padre. 

PATROCINATORI.  L C. 

L' arresto  ha  luogo  io  virth  della  Legge  cen- 
tra i patrocinatori  per  la  restituzione  de' documen- 
ti ad  essi  affidati,  e del  danaro  ricevuto  per  can- 
to de’  loro  clienti,  a.  1934.  n.  8. 

L’  obbligazione  de'  patrocinatori  pel  paga  mai  le 
delle  lo  re  spese , e salari  si  prescrive  col  decoro 
di  due  anni , da  computarsi  dalla  decisione  della 
liti  , dalla  conciliazione  delle  parti  , 0 dalla  ri- 
vocazione.  Per  gli  affari  non  terminali  , non  pos- 
sono domandare  di  esser  sodisfatti  delle  spese  , c 
salari  dovuti  da  tempo  maggiore  di  cinque  anni, 
a.  3179. 

I patrocinatori  sono  esonerati  dal  render  conto 
delle  carte  relative  alte  liti  , cinque  anni  dopj 
la  decisione  delle  medesime,  a-  3183. 

PATROCINATORI.  L P C. 

Le  conciliazioni  sulla  disapprovazione  d»’  Patro- 
cinatori sono  vietale,  a.  3o- 

Lc  domande  per  lo  pagamento  delle  vacazioni 
saranno  portate  avanti  il  tribunale,  ov’ esiste  la 
G.  C.  e Suprema  Corte , le  quali  ban  proceduto 
nelle  cause  da  essi  patrocinale,  a.  t5a. 

Nelle  citazioni , il  domicilio  ■'  intende  eletto  di 
dritto  in  casa  del  Patrocinatore  costituito  , amme- 
noché nell’atto  non  vi  ti  contenga  differente  ele- 
zione. a.  t53. 

La  mancanza  della  costituzione  del  Patrocinata- 
le dell'  attore  non  farà  correre  il  termina  a com- 
parire , se  non  dal  giorno  in  cui  la  detta  omissio- 
ne sarà  con  altro  atto  supplita,  a.  i5.i. 

I.i  costituzione  del  patrocinatore  deve  farsi  fra 
il  termine  della  citazione.  Non  può  essere  rivoca- 
lo  il  patrocinatore  senza  costituirsene  un  albo. 
Le  sentenze  ottenute  contro  il  patrocinatore  rivo- 
calo  saranno  valide  , qualora  non  esiste  la  nuova 
costituzione,  a.  169. 

Si  poò  csatitnire  Patrocinatore  all*  Udienza  ®1- 
1’  obbligo  di  reiterare  la  costituzione  ira  *4-  «•- 
a.  170. 
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11  convenuto  per  mezzo  di  patrocinatole  devo 
far  notificare  le  tue  difese , colla  offerta  do’  docu- 
menti giustificativi  per  comunicazione  , fra  giorni 
iS  dal  di  della  costituzione,  a.  171. 

L’attore  deve  fare  la  replica  alle  difese  del 
convenuto  fra  giorni  otto.  a.  170. 

E’  tenuto  il  patrocinatore  di  fare  1’  allo  d’  av- 
viso per  l’  udienza , dopo  spirati  i termini  per  le 
difese  , entrando  in  tassa  un  solo  atto.  a.  174. 
17G. 

Le  parli  possono  difendersi  da  se  stesse  assistite 
dal  patrocinatore,  a.  180. 

Nella  istruzione  per  iscritto  corrono  giorni  l5 
per  prendere  comunicazione  de’  documenti,  a.  193. 

La  risposta  alla  nuova  produzione  non  potrà  e- 
stendersi  oltre  a sa  carte,  a.  198. 

Debbono  esprimere  in  piè  dell’  originale  , e 
delle  copie  di  tutte  le  loro  istanze  , e scritture 
il  numero  delle  carte  , sotto  pena  di  non  essere 
comprese  nella  tassa,  a.  199. 

Pene  pe’  patrocinatori  , che  ricusano  di  restitui- 
re le  produzioni  comunicale  per  via  di  cancel- 
leria. a.  aoa. 

I patrocinatori  dovranno  rilasciare  ricevo  delle 
produzioni,  a.  3or.  ao3. 

Contro  il  rapporto  del  relatore  ai  hà  la  facol- 
tà di  prescolare  immediatamente  le  note  enun- 
ciative de' fatti  , su  quali  la  relazione  fosse  sta- 
ta inesatta  , o incompleta,  a.  3oC. 

1 patrocinatori , che  ritirano  i documenti  do- 
vranno sottoscriversi  nel  margine  del  registro  della 
Cancelleria,  a.  sto. 

Qualora  eccedono  i limili  del  loro  ministero  , 
potranno  esser  condannati  alle  spese  nel  proprio 
nome  senza  rimborso  , ed  ai  danni , ed  interessi, 
a.  aa3. 

Possono  chiedere  nelle  conclusioni  a di  loro 
vantaggio  il  pagamento  delle  spese  , alle  quali 
verri  condannato  il  succumbeDte  , dichiarando  di 
averle  in  tutto , o in  parte  anticipate,  a.  334. 

L'  estensione  delle  sentenze  conterrà  i nomi  dei 
patrocinatoli,  a.  a33. 

Le  narrative  nelle  sentenze  in  contradiziooe 
debbono  essere  intimate  al  patrocinatore , che  pnò 
opporsi  tra  le  34  ore.  a.  a34-  336. 

Le  sentenze  debbono  essere  intimate  a’  patroci- 
natori , sotto  pena  di  nullità  della  esecuzione,  a. 


Trovandosi  morto  il  patrocinatore,  o che  abbia 
desistilo  dalla  causa,  basterà  notificare  la  sentenza 
alla  parte  , menzionandosi  di  non  aver  potuto  se- 
guire la  intimazione  al  patrocinatore,  a.  341. 

Qualora  il  patrocinatore  succumbe  nell’ opposi- 
zione , può  esser  condannato  a<L  una  multa  nel 
proprio  nome , oltre  la  riprensione  , ed  anche  al- 
la sospensione  per  mesi  due.  a.  343. 

Le  spese  latte  per  le  sentenze  contumaciali  se- 
paratamente contro  piti  convenuti , cedono  a ca- 
rico del  Patrocinatore,  a.  346 

Le  sentenze  contumaciali  non  saranno  eseguile  , 
se  non  dopo  otto  giorni,  da  quello  della  notifica- 
zione latta  al  patrocinatore,  a.  349. 

La  sentenza  contumaciale  di  patrocinatore  date 
essere  opposta  fra  giorni  otto.  a.  z5l. 

L’opposizione  dev’esser  fatta  con  alto  di  patro- 
cinatore c contenere  i molivi  , ovvero  rimettersi 
alle  difese  altra  volta  spiegate,  altrimenti  non 
sospende  l’esecuzione,  e sarà  rigettale,  a.  354. 
355. 

L’opposizione  stragiudiziale  dev’  essere  reitera- 
ta fra  gli  otto  giorni,  con  atto  importante  costitu- 
zione di  patrocinatore,  a.  356. 

Il  patrocinatore  dell’opponente  farà  menzione 
sommaria  dell’ opposizione  nel  registro  di  cancel- 
leria a.  357. 

Le  parti  con  atto  di  patrocinatore  potranno  chie- 
dere comunicazione  de’  documenti  prodotti  contro 
di  essi,  fra  giorni  tre  dalla  notificazione  o comuni- 
cazione. a.  383.  383.  384. 

Pene  per  coloro,  che  ritardano  di  restituire  i do- 
cumenti comunicati,  a.  385  386. 

Il  documento  da  verificarsi  sarà  cifrato  dal  pa- 
trocinatore. a.  ago.  303. 

11  patrocinatore  dev’ esser  notificato  per  lo  con- 
fronto delle  scritture,  a.  3g3.  394. 

La  querela  di  falso  s' intenta  con  atto  di  patro- 
cinatore. a.  3io.  3u. 

Il  patrocinatore  pnò  farsi  comunicarci  documen- 
ti impugnati  come  falsi  dalle  mani  del  cancellie- 
re. a.  3a3. 

L’esame  avrà  principio  fra'giorni  8 dalla  noti- 
ficazione della  sentenza  al  patrocinatore,  a.  85#. 

Le  ripulse  de*  testimoni  saranno  proposte  dal 
patrocinatore  pria  della  deposizione,  a.  365. 

I 1 processi  verbali  dell’  esame  saranno  uoiiSeuji 
lai  patrocinatore  della  parte  avversa,  a.  JSOs 
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La  parte  può  chiedere  centra  il  Patrocinatore 

10  colpa  per  un  esame  nullo,  le  spese  , ed  i dan- 
ni , ed  interessi,  a.  387. 

La  notificazione,  ed  il  processo  verbale  dell'ac- 
cesso verranno  intimati  al  patrocinatore,  a.  391. 

Il  patrocinatore  sari  intimato  per  esser  presente 
alla  prestazione  del  giuramento  de'  periti,  a.  409. 

La  copia  della  relazione  de*  periti  verrà  notifi- 
cata al  patrocinatore,  a.  4i5. 

La  sentenza  di  una  causa  in  grado  di  esser  de- 
cisa non  verrà  differita  per  morte  , dimensione  , 
sospensione  , o destituzione  del  patrocinatore,  a. 
456. 

In  tali  casi  occorre  la  costituzione  di  nuovo  pa- 
trocinatore, altrimenti  gli  alti  c sentenze  sono  nul- 
le. a 438. 

Forma  per  la  riassunzione  d*  istanza  , c costitu- 
zione di  novello  patrocinatore,  a.  440.  441. 

11  patrocinatore  non  può  accettare  o fare  alcuna 
offerta  , confessione,  o consenso,  sotto  pena  di  di- 
sapprovazione. a.  444. 

Forma,  e metodo  della  disapprovazione,  a.  445. 
• 448. 

Il  patrocinatore  disapprovato  succuinbento  sarà 
eoe  Janna  lo  ai  danni-interessi:  può  essere  anche  so- 
speso e processato,  a.  462. 

E ricusabile  il  giudice  , se  il  consanguineo  , o 
alimi»  del  medesimo,  fino  al  quarto  gì  ado  inclusi- 
vamenlc,  faccia  da  patrocinatore  nella  causa  di 
«ui  dovrebbe  il  giudice  conoscere,  a.  470.  n.  9. 

Nella  peienzionc  si  proroga  il  termine  ad  altri 
mesi  sei  , ogni  volta  clic  vi  sia  luogo  a diman- 
dare la  costituzione  di  un  nuovo  patrocinatore,  a. 
40°* 

La  rinunzia  alla  lite  deve  farsi  ed  accettarsi  con 
atti  di  patrocinatore,  a.  4g5.  496. 

Le  dimande  incidenti  , e gl'  interventi  in  causa 
negli  affari  sommari  saranno  proposti  con  atti  di 
patrocinatore,  a.  499. 

I molivi  di  appello  debbono  spiegarsi  tra  giorni 
atto,  dalla  costituzione  di  patrocinatore,  a.  5aG. 

II  ricorso  per  ritrattazione  può  essere  intimato 
al  patrocinatore,  o al  domicilio  del  medesimo,  a. 
547.  536.  55 7. 

Qualora  la  notificazione  del  ricorso  di  ritratta- 
zione segue  fra  mesi  sci  dalla  data  della  sentenza, 

11  patrocinatore  della  parte  che  abbia  ottenuta 


sentenza  favorevole,  l' intenderà  costituito  di  dritto 
senza  bisogno  di  nuovi  poteri,  a.  56o. 

Il  patrocina lorc,  che  dopo  aver  prestato  il  suo 
ministero  nella  ritrattazione,  continuasse  a prestarlo 

10  seconda  ritrattazione,  ò tenuto  a'  danni  ed  inte- 
ressi. a.  567. 

Non  saià  lecito  nc’  giudizi  di  azion  civile,  di  a- 
doperare  alcun  termine  ingiurioso  contro  i Giudici , 
«otto  peni  di  ammonizione  , o della  sospensione 
conira  il  Patrocinatore,  a.  576. 

La  cauzione  sarà  presentala  per  mezzo  di  un 
atto  da  notificarsi  al  patrocinatore  costituito  dalla 
parte,  a.  Gol. 

Se  dal  giudicato  non  siasi  fissato  la  quantità  dei 
danni  ed  interessi , 1'  attore  ne  farà  la  nota  specì- 
fica, notificandola  al  patrocinatore  del  reo  , una 
co' documenti  giustificativi,  a.  G06. 

Nel  rendiconto  le  parti,  clic  hanno  comune  inte- 
r esse,  dovranno  costituire  un  solo  patrocinatore , ed 

11  più  anziano  : se  ciascuna  parte  vuol  ritenere  il 
suo  patrocinatore,  non  può  ripetere  spese  e vacazioni, 
a.  612. 

Nel  conto  possono  imputarsi  le  spese  delle  va- 
cazioni pagate  al  patrocinatole,  che  ha  messo  in 
ordine  le  scritture,  a.  6i5. 

Il  patrocinatore  dev'  esser  notificato  per  la  prt 
senlazione  c giuramento  del  conto,  a.  617.  61  g. 
620. 

La  specifica  delle  spese  dev'  essere  sottoscritta  , 
e presentata  al  Cancelliere,  a.  626.  628. 

Si  può  fare  opposizione  dal  patrocinatore  avveno 
la  liquidazione  delle  spese  nelle  cause  ordinarie,  fra 
giorni  tre.  a.  63i. 

I patrocinatori  chiedenti  il  pagamento  di  spetti 
contro  le  parti,  in  testa  della  notifica  rimetteranno 
la  copia  del  nettamento,  a.  034. 

i patrocinatori  debbono  certificare  la  data  della 
notificazione  della  sentenza,  a.  638. 

Debbono  far  menzione  dell’appello  nel  registi o, 
a.  63 9. 

La  dichiarazione  del  sequesl ratario  verrà  notifi- 
cata al  patrocinatore,  a.  664-  605. 

II  patrocinatore  soccombente  nel  richiamo  di 
proprietà,  può  esser  condannato  alla  multa  non  mi- 
nore di  ducati  dieci  , anche  coll'arresto,  a.  698, 

Nel  pegnoramento  di  rendita  costituita  deve  farsi 
1*  elezione  di  domicilio  nell'  abitazione  di  un 
irocinatore.  a.  727.  ?33. 
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Nella  distribuzione  per  contributo  occorre  di  co- 
stituire patrocinatore,  a.  743.  744. 

I patrocinatori  debbono  esser  citati  a prendere 
comunicazione  del  processo  verbale  di  contributo , 
e possono  opporsi,  a.  746.  748.  749. 

Il  patrocinatore  anziano  rappresenterà  il  credi- 
tore istante,  e gli  altri  creditori  nel  giudizio  di 
distribuzione,  a.  'jio.  752. 

Le  dimande  di  subasta  per  vendita  volontaria 
conterranno  la  costituzione  di  patrocinatore,  a.  gi&. 

Nelle  rettificazioni  di  un  atto  dello  Stato  Civi- 
le , la  domanda  sarà  formata  per  mezzo  di  atto 
di  patrocinatore,  a.  934. 

II  patrocinatore  della  moglie,  ebe  chiede  la  se- 
parazione de*  beni,  deve  rimettere  a’  cancellieri  , e 
segretari  1’  estratto  della  dimanda  fra  giorni  tre. 
a.  944.  94}. 

1 creditori  del  marito  nello  separazione  de'  beni 
possono  citare  il  patrocinatore  delia  moglie,  per  la 
oomunica rione  della  domanda  , e de’ documenti 
giustificativi,  a.  pi;]. 

La  sentenza  di  separazione  deve  affiggersi  nella 
camera  dri  patrocinatori,  a.  <j5o. 

1 patrocinatori  non  possono  assistere  ai  coojugi 
innaozi  al  Presidente  per  riconciliazione  nelle  sepa- 
razioni personali,  a.  t)S5. 

L'  estratto  della  sentenza  di  separazione  persona- 
le dev’  essere  affisso  nella  camera  de’ patrocinatori, 
a.  958. 

Nelle  rimozioni  de’  augelli  assiste  a nome  di  tut- 
ti il  patrocinatore  piai  anziano.  Norma  per  deter- 
minare 1 anzianità,  a.  1009. 

Negli  incanti  avanti  Notajo , ciascuno  ha  drit- 
to di  assistervi,  senza  ministero  di  patrocinatore, 
a.  1041. 

La  relazione  de’  periti  verrà  omologata  con  sem- 
plice istanza  di  patrocinatore.  a.  1048.  >049. 

Gli  onorari  dovuti  a’ patrocinatori  per  le  assi- 
sterne innanzi  Notajo  incaricato  della  divisione,  sa- 
ranno a carico  delle  parti,  a.  ro53. 

11  patrocinatore  pili  anziano  rappresenterà  i credi- 
tori provocanti  il  giudizio  di  cauzione  dell’erede 
beneficiato,  a.  1070. 

Il  patrocinatore  piti  anziano  procederà  per  tutti 
coloro  , che  abbiano  lo  stesso  interesse  nel  giudi- 
aio  , qualora  le  parti  da  iotimarsi  fossero  in  nu- 
mero maggiore  di  tre.  a.  1111. 

1 Patrocinatori,  che  barino  agito  celle  carne  de- 


S8T 


rise  diffinitivamente , sodo  tenuti  di  procedere  pes 
l’ esecuzione  delle  sentenze  relative,  nel  corso  di  un 
anno,  dal  di  della  proounziaziooe.  a.  in5. 

V.  Avocali  - Multa-  Nullità  - Tèrmini-  Udùnta. 

PATROCINATORI.  L S. 

Nel  pegnoramento  di  stabili  occorre  la  costitu- 
zione del  patrocinatore  , presso  cui  s’  iuiende  elet- 
to di  dritto  il  domicilio  delle  parli,  e.  4. 

Saranno  intesi  i patrocinatori  de’  creditori  per 
nuovi  affitti  da  farsi  coll’  autorizzazione  del  giudi- 
ce. a.  16. 

Gli  affissi  conterranno  il  nome  ed  il  cognome 
del  patrocinatóre  istante,  a.  26. 

I patrocinatori  costituiti  nel  giudizio  di  spto- 
priazionc  hanno  il  dritto  d’  impugnare  gli  alti 
eseguili  contro  il  disposto  dalla  Legge,  e.  32. 

II  patrocinatore  istante  deve  depositare  nella 
Cancelleria  il  quaderno  di  vendita,  a.  36. 

Deve  denunziare  tale  deposito  ai  patrocina  Stiri 
costituiti,  a.  38. 

Deve  unire  al  qaaderoo  un  nolamento  de’  co- 
loni o conduttori  sequestratati , e le  notizie  sulla 
durata  delle  locazioni,  c sulle  quantità  degli  inta- 
gli. a.  3g. 

I creditori  dovranno  concordarsi  sulla  scelta  di 
un  solo  patrocinatore , altrimenti  saranno  di  drit- 
to rappresentati  dal  patrocinatore  del  creditore 
primo  iscritto  e non  cspiopriante.  a.  40. 

Gli  affissi  dovranno  unificarsi  ai  creditori  iscrit- 
ti nella  persona  del  patrocinatore,  che  li  rappre- 
senta. a.  48. 

II  Patrocinatore  ultimo  offerente  negli  locasti 
sarà  tenuto  di  dichiarare  il  nome  dell’  aggiudica- 
tario all’ Udienza  , e nel  termine  di  giorni  tre  de- 
ve presentare  l’accettazione  o il  mandato  : man- 
cando di  adempiere,  sarà  considerato  aggiudicatario 
nel  proprio  nome.  a.  53, 

La  offèrta  di  sesta  deve  contenere  la  costituzio- 
ne di  patrocinatore,  a.  55.  57.  58.  Sg. 

1 patrocinatori  non  debbono  fare  offerte,  c ren- 
dersi aggiudicatari  per  talune  persone,  che  la  Leg- 
ge divieta,  sotto  pena  della  nullità  dell’aggiudi- 
catione,  del  ristoro  de’  danni , interessi , e spese , 
e di  altre  misure  disciplinari,  a.  64. 

V appellazione  dalle  sentenze  suscettive  sarà  in- 
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limita  alla  patte  nel  domicilio  del  patrocinatore. 

a.  g5.  96. 

La  procedura  della  riunione  dc’pcgnoramenti 
apparterrà  al  patrocinatore,  che  produce  il  titolo 
piii  antico  o di  maggior  summa  ; essendo  i titoli 
della  stessa  data  , e per  somme  uguali  , apparter- 
rà al  patrocinatore  pii»  anziano.  a.  97. 

Il  patrocinatore  del  creditore  secondo  pegnoratl- 
te  è tenuto  dt  denunziare  la  procedura  al  patro- 
cinatore del  primo  creditore  prgnorante.  a.  98. 

La  dimanda  di  apprezzo  volontario  sarà  notifi- 
cata al  creditore  istaole,  nel  domicilio  del  tuo  pa- 
trocinatore. a.  loa. 

La  scusa  de*  periti  sarà  dedotta  con  atto  di  pa- 
trocioatore.  a.  107. 

I patrocinatori  costituiti  debbono  prendere  co- 
municazione del  rapporto  de’ periti  nella  Cancelle- 
ria. a.  ito. 

II  patrocinatore,  che  si  oppone  al  rapporto  dei 
periti,  deve  spiegare  i motivi,  a.  tt3. 

11  p;itrucinatorc,  che  sneoumbe  in  tale  opposizio- 
ne, puoesscr  condannato  nel  proprio  nome  alle  spese, 
oltre  le  misure  disciplinari,  a.  114. 

Le  opposizioni  contro  le  condizioni  della  vendi- 
ta debbono  farsi  con  alto  di  patrocioalore.  0.119. 

11  pitrocinatorc  deve  aver  cura  di  rettificare  li 
capitoli  di  vendila  Ira  tre' giorni  al  più  tardi  dal- 
la pubblicazione  della  sementa,  che  l’ordina, 
a.  aoi. 

La  surrogazione  si  dimanda  con  atto  di  patro- 
< malore,  a.  i?4- 

11  patrocinatelo  del  credilor  surrogato  deve  ri- 
cevere gli  atti  della  procedura  dal  creditore  istan- 
te. a.  tu5. 

Il  richiamo  di  proprietà  devo  essere  intimato  ai 
jMirociuatori  del  debitore,  del  creditore  istante 
dell’aggiodicalario , e del  primo  creditore  iscrit- 
to. a.  i3t. 

L'  appellazione  dalla  SenlcDxi  sul  richiamo  di 
proprietà  deve  contenere  la  costituzione  di  Fatro- 
cinatore.  a.  1 34- 

11  patrooinatore  auccumbcnta  Del  richiamo  di 
proprietà , può  esser  condannalo  olle  spese  del- 
i'  incidente  , anche  coll’arresto,  a.  t35. 

L’ eccezioni  di  nullità  ai  dedurranno  ood  atto 
di  patrocinatore,  a.  >3G.  >33. 

L’ aduso  per  la  rivendita  verrà  notificato  al 
patrocinatore  dell’ aggiudicatari» «adempierne,  ed 


al  debitore,  nel  domicilio  del  eco  patrocinatore, 
a.  14$. 

I titoli  nella  graduartene  saranno  esibiti  dal  pa- 
trocinatore. a.  i63. 

Possono  i patrocinatori  opporsi  alla  nota  cornar 
niaata.  a.  >65.  166.  167. 

Ove  i creditori  posteriori  in  rango  a'  creditori 
controversi  non  si  accordino  nella  scelta  di  uh 
patrocinatore,  saranno  di  dritto  rappresentati  dal 
patrocinatore  del  creditore  ultimo  gradoato.  a.  170. 

La  parte  eoo  semplice  atto  di  patrocinatore  chia- 
merà i contoodenli  all'udienza  per  la  dlsousaiona 
dell’opposizione,  a.  171. 

La  Sentenza  sulle  opposizioni  alla  nota  dev'es- 
sere intimala  alla  parte  Del  domicilio  del  Patro- 
cinatore. a.  175. 

L'appellazione  contro  la  Sonico  za  di  opposizio- 
ne alla  nota  dovrà  contenere  la  costituzione  di 
Patrocinatore,  n.  176. 

II  patrocinatore  istante,  dopo  la  chiusura  defi- 
nitiva della  nota,  deve  subire  In  Cancelleria  il  no- 
tameli l o tlislimo  delle  somme  provvennta  dalla 
rendite  sequestrate,  c dagl’ interessi,  a.  iSa. 

11  patrocinatore  istante  rappretenla  di  dritto 
nella  discussione  del  conto  tull’i  creditori  cotta- 
parsi  , e graduali  t possono  anche  i creditori  pre- 
sentare le  loto  osservazioni  per  mezzo  del  rfipcV- 
livo  patrocinatore,  a.  t85. 

I patrocinatori  debbono  prendere  comunica  zioòa 
del  conto,  e contradirlo  in  Cancelleria,  a.  187* 

La  dimanda  di  surroga  nella  graduazione  ver- 
rà intimata  al  patrocinatore,  a.  313. 

PATROCINATORI.  L P. 

II  palrocinelore,  che  pattuisce  in  premio  della 
sne  fatigbc  una  parte  dell’  oggetto  controverso , 
che,  dopo  aver  impresa  la  difesa  di  una  parte,  pas- 
sa acuta  di  lei  consenso  alla  diiesa  dell’ altra  par- 
te , e che  tradisca  il  cliente  eoo  frode,  o fraudo 
lenta  omissione,  c soggetto  a diverse  pene.  a.  007 . 
ao3.  aog. 

PAR0CINAT01U.  L P P. 

& pena  di  nullità  noo  possooo  essere  ammessi  co- 
me testimoni  i difensori  delle  parti  su’ fatti,  la 
otti  scienza  dipende  dalla  fiducia  , che  le  pam 
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itnst  hanno  ri  pollo  Del  loro  patrocinio,  a.  non. 
D.  3. 

PATROCINATORI . L D. 

Si  approva  la  tariffa  delle  vacazioni  ai  patroci- 
natori. 3i  Agosto  1819.  d.  1709.  p.  175.  (1) 

Si  fìssa  il  numero  de’  Patrocinatori  , oltre  il 
Faro.  11  GenDajo  1830.  n.  1868.  p.  60. 

Si  prescrive  il  vestimento  de’ patrocinatori  oltre 
il  Faro,  ag  Aprile  i8ao.  n.  ig58.  p.  a^5. 

Si  stabilisce  il  compenso  a’ difensori  de’ comuni 
per  le  cause  nella  G.  C.  de' conti.  13  Aprile  i8a3. 
d.  596.  p.  aa3. 

Si  fissano  le  vacazioni  spellanti  a’  Patrocinatori, 
clic  agiscono  da’  Procuratori  presso  designati  Tri* 
bucali.  18.  Luglio  1837.  n.  1497.  p.  60. 

Tariffa  del  compenso  , e palmario  a' patrocina- 
tori. 13.  Ottobre  1837.  n.  1608.  p.  ig3.  (1). 

Si  stabiliscono  le  vacaiioni  a’ Patrocinatori  , i 
quali  agiscono  in  qualità  di  Procuratori  presso  i 
Giudici  di  Grcondaiio.  13.  Ottobre  1837.  0.  1G08. 
p.  ig3. 

I procuratori  speciali  presso  i Giudici  di  Circon- 
dario percepiranno  la  metà  de'  drilli  fìssati  per  lf 
patrocinatori,  r.  Novembre  1839.  n.  3665.  p.  137. 

Si  rimette  alla  facoltà  del  Tribunale  di  sospen- 
dere i giudicati,  ne’ casi  di  disa  pprovatioae , inflig- 
gendosi pene.  3.  Settembre  1833,  a.  noa.  p.  94. 

PATTO.  I C. 

Ogni  patto  oscuro  , ed  ambiguo  nella  vendila 
s’ interpclra  contra  il  venditore.  1.  1448. 

La  tradizione  deve  farsi  nel  luogo , ove  si  ritro- 
vava la  cosa  in  tempo  di  vendita  , quando  con 
siasi  diversamente  pattuito,  a.  1455. 

La  facoltà  di  ricomprar*  è nn  patto , con  cui 
■1  venditore  si  riserva  di  riprendere  la  cosa  ven- 
duta , mediante  la  restituzione  del  prezzo  capita- 
li, ed  il  rimborso  delle  spese],  e delle  riparazio- 
ni necessarie,  a.  i5o5.  i5to.  i5i5.  i5ig. 

II  compratore  col  patto  di  ricompra  non  pnò 


espeller#  l’inquilino,  fino  a che  non  divenga  ir- 
revocabilmente proprietario,  a.  1597. 

Si  descrivono  le  riparazioni  locative  , che  resta- 
no a carico  dell’  inquilino  , se  non  vi  è patto  io 
contrario,  a.  1600.  1603. 

11  locatore  non  pnò  sciogliere  il  contralto  d; 
locazione,  ancorché  dichiari  di  voler  abitare  egli 
stesso  la  casa  locata  , quando  non  vi  aia  patto  in 
contrario,  a.  1607. 

Tutt’i  guadagni  appartengono  al  iìlUjuolo,  du- 
rante il  suo  affitto,  quaudo  non  vi  sia  patto  in 
contrario,  a.  1669.  1671. 

I contraenti  regoleranno  le  condizioni  dell’  enfi- 
teusi, con  qualunque  patto  crederanno  convenien- 
te, purché  con  sia  vietato  dalla  lrgge.  a.  1683. 
1683. 

L’atto  d’  ioterpcllazione  debba  esprimere  tul- 
1’  i patti  , e le  condizioni  stabilite  con  altri, 
a.  1694. 

Non  potrà  pattuirsi  per  laudemio  più  della  cin- 
quantesima parte  del  prezzo,  a.  1697. 

In  ogni  caso  di  devoluzione,  si  devono  osservare 
i patti  in  contrario,  a.  1703. 

Se-  non  vi  é patto  sulla  durata  della  società  , 
si  presume  contralta  per  tutta  la  vita  de' soci.  a. 
1716. 

II  aocio  incaricato  dell’  amministrazione  in  for- 
za di  un  patto  speciale  del  contratto  di  società  , 
può  fare  tulli  gli  alti , che  dipendono  dalla  sua 
amministrazione,  a.  1738. 

Quaudo  siasi  pattuito  , che  uno  degli  ammini- 
stratori non  possa  far  cos’ alcuna  senza  dell’altro, 
un  solo  non  potrà  senza  nuova  convenzione  agire 
io  assenza  dell’altro,  a.  l^3o. 

11  mandalo  è gratuito  , quando  non  vi  sia  pat- 
to in  contrario,  a.  i858. 

li  nullo  qualunque  patto,  il  quale  autorizzi  il 
creditore  ad  appropriarsi  del  pegno  , o a disporne 
senza  formalità,  a.  1948. 

11  creditore  non  diventa  proprietario  dello  im- 
mobile dato  in  anticresi,  per  la  sola  mancanza  del 
pagamento  nel  termine  convenuto  : qualunque  pat- 
to io  contrario  è nullo,  a.  1958. 

V.  Convenzione  — Condizione. 


(1)  Tedi  l’indice  della  Tariffa  giudiziaria,  • la  Tavo- 
la del  compenso  e palmario  per  gli  Avvocati , a Patro- 
cinatori, da  noi  pubblicata  po’ torchi  di  Vincenzo  Po  niel- 
lo nell’anno.  >833. 


PEGNO.  L C. 

La  restituzione  del  pegno  non  basta  per  far  pre- 
sumere la  restituzione  del  debito,  a.  1340. 
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Colui  , che  non  può  trovare  una  malievaria, 
viene  ammesso  a dare  in  vece  uu  pegno  sufficien- 
te  ad  assicurare  il  credito,  a.  tgi3. 

Definizione  dei  pegno,  a.  >94i. 

11  pegno  conferisce  al  creditore  il  dritto  di  far- 
ai pagare  sulla  cosa  pegnorata  con  privilegio  , e 
prelazione  agli  altri  creditori.  a.ig43. 

11  pegno  eccedente  il  valore  di  ducati  5o.  deve 
specificamente  risultare  da  scrittura,  a.  1944. 

Il  privilegio  del  pegno  non  si  stabilisce  sopra  i 
mobili  incorporali  , come  sono  i crediti , se  non 
con  atto  publico,  o privato  notificato  al  debitore 
del  credito  dato  in  pegno,  a.  1945. 

11  privilegio  non  sussiste  nel  pegno  , se  non  io 
quanto  sia  rimasto  in  potere  del  creditore  , o di 
un  terzo  eletto  dalle  parli,  a.  1946.  1947. 

Non  può  il  creditore  io  mancanza  del  pagamen- 
to disporre  del  pegno  ; gli  c però  salvo  il  dtiuo 
di  chiedere  giudizialmente,  clic  il  pegno  gli  riman- 
ga in  luogo  di  pagamento  a norma  della  stima  de’ 
periti,  ovvero,  che  sia  venduto  all’incanto,  a. 
>94». 

11  debitore,  fioo  a che  non  tibia  sofferto  la  tpro- 
prìazione  ritiene  la  proprietà  del  pegno , come  un 
deposito  per  sicurtà  del  tuo  privilegio,  a.  ig4g. 

Il  creditore  c risponsabile  della  perdita  , 0 del 
deteriorameli to  del  pegno  , avvenuto  per  sua  ne- 
gligenza, e dee  essere  rimborsalo  delle  spese  uti- 
li , e necessarie  fatte  per  la  conservazione  dello 
stesso,  a.  1950. 

Se  si  tratti  di  un  credito  dato  in  pegno , e tal- 
credito  produca  interessi  , il  creditore  dee  imputa 
re  tali  interessi  in  quelli , che  possono  essergli 
dovuti,  a.  1 y5i. 

Il  debitore  non  può  pretendere  la  restituzione 
del  pegno,  senza  soddisfare  il  capitale , interessi , 
e spese,  a.  1953. 

Il  pegno  è indivisibile,  tton  ostante  la  divisibili- 
tà del  debito  tra  gli  eredi  del  debitore,  o fra 
quelli  del  creditore,  a.  ig53. 

Nelle  materie  commerciali , e pe’  luoghi  auto- 
rizzati a far  prestili  sopra  pegni,  si  osservano  i 
particolari  regolamenti,  a.  1954. 

Le  disposizioni  degli  articoli  1947.  1963.  tono 
applicabili  all’ anticresi,  a.  1960. 

Tra  1 crediti  privilegiali  sopra  determinati  mo- 
bili ti  enumera  il  credito  sopra  il  pegno  , di  cui 
il  creditore  si  nota  in  possesso,  a.  >97t.  n.  a. 
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Si  deve  procedere  a tale  pegnoramento  tra  tei 
settimane  anteriori  al  tempo  della  maturazione,  in 
seguito  del  precetto,  a.  717. 

Forma  del  verbale,  a.  718.  719. 

La  vendita  sarà  annunziala  otto  giorni  prima  per 
mezzo  di  affissi.  ».  720. 

Forma  degli  allusi,  a.  731.  733. 

La  vendita  sarò  eseguita  nel  giorno  di  Domeni- 
ca , o di  mercato,  sopra  luogo,  o nella  piazza  del 
Comune  nel  quale  è situata  la  maggior  parte  dei 
frutti  prgnorati.  a.  733. 

Devono  osservarsi  le  formalità  del  pignoramen- 
to de’  mobili,  a.  734. 

La  distribuzione  sarà  fatta  per  contributo,  a. 
725. 

I proprietari  , c principali  conduttori  delle  ca- 
se , 0 de’  fondi  rustici  , per  pigioni , ed  affitti  sca- 
duti possono  far  sottoporre  a sequestro  gli  effetti , 
e frulli  esistenti  nella  case,  e nelle  fabbriche,  un 
giorno  dopo  al  precetto  di  pagamento  : può  il 
Giudice  accordare  il  sequestro  come  topo  rancamen- 
te al  precetto,  a.  902. 

Gli  effetti  de’ subaffittuari  , e de*  sotloconditllo- 
ri  potranno  csscie  anche  nello  stesso  modo  seque- 
ftrati.  a.  go3. 

II  sequestro  verrà  eseguito  nella  forma  del  pe- 
gnoramento  de’  frutti  : il  debitore  può  esser  costi- 
tuito depositario,  a.  904. 

Qualsivoglia  creditore  munito  di  permesso  ckl 
Giudice,  o del  presidente  può  far  sequestrare  gli 
effetti  trovati  nel  suo  Comune,  appartenenti  ai  de- 
bitor  loraslicrt.  a.  gu5. 

Il  creditore  sequestrante  sarà  depositario , se 
qnesti  sono  in  sua  mano:  altrimenti  si  destinerà  un 
depositario,  a.  90C. 

I sequestri  di  top 'a  debbono  esser  dichiarati  va- 
lidi .•  i depositari  saranno  obbligati  per  via  di  ar- 
resto ad  esibire  gli  effetti  sequestrali,  a.  907. 

Si  osserveranno  le  regole  per  la  vendila,  per  lo 
pignoramento  de’  mobili , « distribuzione,  a.  908. 

PEGNORAMENTO  DI  FRUTTI.  L S. 

I fratti  raccolti  dopo  la  denunzia  del  pegnora- 
mento  saranno  considerati  come  parte  dell’  immo- 
bile. a.  33. 
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Il  debitore  , ed  i creditori  possono  astringere  i 
conduttori  , o coloni  per  la  vendita  de’  frutti  na- 
turali , ed  industriali,  con  depositarsene  il  pretto  : 
possono  anche  far  destinare  un  amministratore  [per 
la  conservatione  de’  fruiti,  a.  33. 
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Si  avrà  per  eseguila  una  Sementa  , allorché  sa- 
ri stato  notificalo  il  pegnoramenlo  di  uno  , o più 
de’ suoi  stabili,  a.  353. 

La  parte  obbligata  a render  conto  vi  sari  a- 
ttrcita  col  pcgnoratnenlo  , e vendita  de’  suoi  beni, 
lino  alla  concorrenta  di  una  somma  determinata 
dal  tribunale,  a.  617. 

V.  Spropriazione. 

FEGNORAMENTO  D’ IMMOBILI.  L S. 

Il  pegnoramenlo  sari  preceduto  dal  precetto, 
a.  1. 

Non  si  potri  procedere  al  pcgDoramcnto  , se  non 
trenta  giorni  dopo  il  precetto,  a.  a. 

Il  creditore  istante  può  far  pegnorare  non  solo 
per  la  caplcma  del  suo  credito  , e spese,  ma  be- 
nanche per  li  crediti  che  lo  precedono,  a.  3. 

Forma  del  pegnoramenlo  Be'  stabili,  a.  4.  5. 

Deve  il  pegnoramenlo  esser  vistalo  dal  Sindaco 
del  Comune  ov’  esiste  la  maggior  parte  de’  be- 
ni. a.  6. 

Dev’ esser  denunziato  alla  persona,  o nel  domi- 
cilio. a.  7. 

L’ atto  di  denunzia  del  pegnoramenlo  , ed  il 
prgnoramento  debbono  trascriversi  contemporanea- 
mente all’uffizio  delle  ipoteche,  a.  8.  9.  10.  II. 

Dal  di  della  denunzia  del  pegnoramenlo  al  de- 
bitore , questi  non  potri  alienare  in  qualsivoglia 
modo  gl’  immobili  pegnorati , ne  gravarli  di  al- 
cun peso,  ne  conchiudere  nuovi  affitti,  senza  l’au- 
torizzazione del  giudice,  a.  13.  16. 

Il  sequestro  per  immobilizzazione  dev’ essere  tra- 
scritto all’  ipoteca  in  margine  del  pegnoramenlo. 

• 19. 

I frutti  raccolti  dal  debitore  dopo  la  denunzia 
del  pegnoramenlo  , (ormano  parte  degl’  immobili 
pegnorati.  a.  33. 

Le  oolilìcazioni  a 'creditori  iscritti,  al  Procurato- 
re del  Re , ec.  per  la  scienza  degli  atti  di  spro- 
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priazionc  devono  essere  trascritti  all’officio  delle 
ipoteche  in  margine  del  pegnoramenlo.  a.  3o. 

il  pegnoramento  denunciato  non  potrà  cancellar- 
si, senza  il  consenso  di  tutt’i  creditori  iscritti, o in 
virtù  di  Semenza,  a.  3r. 

L’ immobile  pegnorato  sarà  esposto  veoale  al 
prezzo  risultante  dall'  imponibile  fondiario,  a.  33. 

Se  l' immobile  prgnorato  possa  comodamente  di- 
vidersi , senza  deteriorarne  il  prezzo  , il  tribunale 
può  disporre  la  vendita  in  dettaglio,  a.  34. 

Forma  del  pignoramento  de’ dritti  reali  immo- 
biliari. a.  83.  83. 

Tale  pegnoramento  verrà  denunzialo  par  la  im- 
mobilizzazione presso  i debitori,  e conduttori,  a.  84, 

Trascrivendosi  due  prgooramenti,  verranno  que- 
sti riuniti,  a.  97. 

Presentandosi  all’ipoteca  un  secondo  atto  di  pe- 
gnoramento più  esteso  del  primo,  si  dovrà  trascri- 
vere quello,  che  non  è compreso  nel  primo  pegoo- 
ramento  , e per  l’alito  compreso  se  ne  farà  nota- 
memo  al  margine.  1 pegnoramenli  suddetti  debbo- 
no giungere  al  medesimo  stadio  per  potersi  riuni- 
re. a.  98. 

Dichiarandosi  nullo  uno  de’  pegnoramenti  riuni- 
ti, sarà  continuata  la  procedura  sul  pegnoramento 
valido,  a.  99. 

La  legge  permette  il  pegnoramento  suppletorio  , 
ove  il  primo  pegnoramento  non  fosse  sufficiente  alla 
soddisfazione,  a.  100. 

Qualora  il  tribunale  faccia  zoprassedere  agli  ul- 
teriori incanti  , ordinerà  la  cancellazione  del  pe- 
gnoramenlo  degl’immobili  rimasti  invenduti,  a.  101. 

Mancando  il  primo  pcgnoranle  di  procedere  sul 
secondo  pegnoramento,  può  il  secondo  pcgnoranle, 
o qualunque  altro  creditore  in  forza  di  titolo  ese- 
cutivo chiedere  la  sarroga,  a.  121.  - , 

Cancellandosi  un  primo  pignoramento  dal  regi- 
stro delle  ipoteche,  il  più  diligente  de’  pegnoran- 
ti  potrà  menare  innanzi  il  suo  prgnoramento  de- 
nunzialo , e registralo,  a.  137. 

La  cancellazione  del  pegnoramento  per  causa  di 
nullità  là  rimanere  fermi  gli  alti  di  apprezzo  , 
qualora  non  siano  viziosi,  a.  138. 

La  dimanda  di  richiamo  di  proprietà  sarà  fatta 
con  atto  d’ intervento  in  cauza  : con  taluna  for- 
me , sotto  pena  di  nullità,  a.  l3i. 

Allorché  ano  immobile  saià  stalo  pegnorato, à In 
facoltà  degl’  interessati  , qualora  siano  tatti  m»g- 
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giori  c godenti  il  pieno  esercizio  de’  loro  dritti,  di 
domandare,  che  1’  aggiudicazione  sia  fatta  all1  in* 
canto  innanzi  notajo.  a.  1 55. 
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Il  serviente  in  presenza  di  dne  testimoni  , per 
esecuzione  della  sentenza  del  conciliatore  , fari  il 
pegnoramento  dc'mobili,  con  atto  scritto  dal  Can- 
celliere , trasporteli  gli  oggetti  , e li  depositerà 
nella  Cancelleria,  a.  8a. 

Aon  possono  pegnorarsi  taluni  mobili  specificati 
dalla  legge,  a,  83. 

Si  sospenderanno  le  misure  coattive  , se  persona 
solvibile  promette  fra  giorni  sci  pagare  la  somma, 
v le  spese  del  litigio,  a.  84. 

n richiamo  di  (iroprielà  si  può  dedurre  fra  gior- 
ni due  dal  di  del  pegnoramento  : il  succumbenle 
nel  richiamo  verrà  condannato  ad  una  multa, 
a.  85. 

Il  depositario  dell’ originale  impugnato  come 
falso , può  essere  astretto  per  via  di  pegnoramen- 
to  alla  esibizione,  a.  3i6. 

11  pignoramento  de’  mobili  sarà  preceduto  dal 
precetto  : temendosi  sottrazione,  si  potrà  procedere 
al  pegnoramento  contemporaneamente  al  precetto 
in  virtù  di  ordinanza,  a.  673. 

Forma  del  precetto,  a.  674. 

L’  usciere  sarà  assistito  da  due  testimoni  non  ri- 
cusabili , i quali  firmeranno  1’  originale  , c le  co- 
pie : la  parte  non  può  esservi  presente,  a.  675. 

Forma  del  pegnoramento.  676.  a.  681. 

Divieto  di  sequestrare  taluni  oggetti,  a.  6S3. 
683. 

Pignorandosi  istrumenli  , ed  animali  inservienti 
alle  terre,  il  Giudice  di  Circondario  può  deputare 
un  agente  per  la  coltura,  intese  le  parti,  a.  684. 

Nel  processo  verbale  sarà  indicalo  il  giorno  del- 
la vendita,  a.  685. 

L’  usciere  può  costituire  per  depositario  la  per- 
sona idonea  , e solvente  presentata  dal  debitore  , 
altrimenti  ne  nominerà  un  altro,  a.  686.  6S7. 

Non  possono  esser  depositari  senza  il  consenso 
del  pignorante  , il  pignorala  , il  conjugc  , i tuoi 
contanguioci , affini , e domestici,  a.  688. 

11  verbale  di  pegnoramento  sarà  fatto  senza  tra- 
sportare coi'  alcuna  , « sarà  sottoscritto  dal  depo- 
sitario. a.  689. 
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Saranno  processati  a norma  delle  leggi  penali 
coloro,  che  impediranno  per  via  di  di  fatto  la  co- 
stituzione del  depositario,  ovvero  ardiranno  di  tra- 
fugare , e nascondere  qualche  oggetto  pegnoralo. 
a.  690. 

Deve  rilasciarsi  copia  alla  parte  pegnorata  ; te 
i assente , si  rilascia  al  Sindaco  , o all’  Eletto,  o 
al  magistrato  , che  ha  fatto  aprire  le  porte  , con 
apporsi  il  vitto,  a.  691. 

Se  il  pignoramento  hà  luogo  fuori  del  domici- 
lio, sarà  la  copia  intimala  nello  stesso  giorno  ; di- 
versamente le  spese  della  custodia  , ed  il  termine 
della  vendita cominceranno  adecorrcre  dal  didelfa 
notificazione,  a.  693. 

Il  depositario  non  può  servirsi,  affittare,  o dar* 
a prestito  le  cose  del  pcgnorantc  , sotto  pena  di 
privazione  delle  spese  di  custodia  , c de’  danni  in- 
teressi , anche  per  via  di  arresto,  a.  6y3. 

Se  gli  oggetti  pegnorati  han  prodotto  rendila  , 
o profitto,  il  depositario  deve  darne  conto  , sotto 
pena  d’arresto,  a.  6g4. 

Si  può  cltiedcte  la  esonerazione  del  depositario  , 
qualora  la  vendita  non  aia  effettuala  nel  giorno 
fissato  , e non  risulti  alcun  impedimento,  lo  caso 
d'impcdimculo  si  può  chiedere  la  esonerazione,  due 
meli  dopo  il  pegnoramento.  a.  Gg5. 

Il  depositario,  che  chiede  la  esonerazione,  deve 
citare  le  parli  innanzi  al  Giudice  del  luogo  del 
pegnoramento  : ottenendosi  la  esonerazione  dovrà 
procedersi  alla  ricognizione  degli  effetti  , chiama- 
te le  parti,  a.  696. 

Gli  atti  saranno  proseguiti  , non  ostante  i ri- 
chiami della  parte  pegnorata.  a.  697. 

Modo  di  fare  il  richiamo  di  proprietà.  11  recla- 
mante soccombente  sarà  condannalo  a danni  , ed 
interessi:  multa  anche  contra  il  Patrocinatore  e spe- 
se.. Può  il  creditore  chiedere  il  trasporto  degli  rf. 
felli  pegnorali  altrove  : può  far  mettere  gli  affissi 
per  la  vendita,  e Morso  il  giorno  degli  affissi  , 
non  sarà  ammesso  verna  richiamo,  a.  698. 

Il  depositario  non  può  produrre  alcun  richia- 
mo. a.  6gg. 

I creditori  della  parte  pegnorala  debbono  limi- 
tare la  loro  opposizione  sul  prezzo.  Forma  dell’op- 
posizione, sotto  pena  di  nullità,  e de’daoni  intercisi 
contro  l’Usciere,  a.  700. 

II  creditore  opponente  deve  rivolgere  la  sua  azio- 
ne contra  il  debitore  pegooralo  : non  sarà  intra la- 
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U alcuna  azione  contro  il  detto  creditora  , allor- 
ché torà  per  distribuirsi  il  danaro,  a.  701. 

Allorché  1’  usciere  rinviene  un  primo  pegnora- 
meolo,  dee  lare  il  verbale  di  ricognizione  : può  pe- 
gnorare solo  gii  oggetti  omessi,  e citerà  il  pruno 
creditore  a vendere  fra  giorni  otto  : il  verbale  di 
ricognizione  equivale  ad  opposizione  sul  prezzo, 
a.  roa. 

Qualora  tl  creditor  pegoorante  non  faccia  ese- 
guire la  vendita  fra  giorni  otto  , qualsivoglia  op- 
ponente munito  di  titolo  esecutivo  potrà  far  pro- 
cedere alla  rioognizioue  , e vendita  degli  oggetti, 
a.  7o3. 

Dev’  esservi  l' intervallo  almeno  di  giorni  otto 
fra  la  notificazione  del  pignoramento  , e la  ven- 
dita. a.  704. 

Procedendosi  alla  vendila  in  giorno  diverso  da 
quello  indicato  nella  intimazione,  dovrà  di  nuovo 
citarsi  il  debitore  con  un  giorno  d’  intervallo:  gli 
opponenti  non  saranno  citati,  a.  70G. 

11  verbale  di  ricognizione  precedente  alla  vendi- 
ta non  conterrà  alcuna  indicazione  degli  effètti  pe- 
gnrrati , ma  solo  de’ mancanti,  a.  701. 

Metodo  circa  gli  avvisi,  ed  affissi  pet  la  ven- 
dili. a.  job-  a.  713. 

Quando  il  valore  degli  effetti  pignorali  superas- 
se r importare  del  credito,  può  vendersi  quel  mo- 
bile sufficiente  al  pagamento,  a.  1713. 

11  verbale  di  vendita  assicurerà  l’intervento  , o 
non  assistenza  della  parte  pignorala,  a.  714. 

L’  aggiudicazione  sarà  fatta  al  maggior  offerente 
in  contanti  : mancando  il  pagamento,  gli  effetti 
saranno  rivenduti  a carico  del  primo  aggiudicata* 
rio.  a.  7i5- 

Gli  uscieri  saranno  rispoosabili  del  prezzo  degli 
effetti  aggiudicali  con  menzionare  i nomi  cognomi 
c domicili  degli  aggiudicatari.-  non  possono  rice- 
ver summe  al  di  più  della  offerta  , sotto  pena  di 
concussione,  a.  716. 

Le  regole  del  pegnoramento  de’  mobili  sono  ap- 
plicabili a’ sequestri  sugli  effètti,  e frutti  esistenti 
nelle  case  , e «selle  terre  , e sogli  effètti  apparte- 
nenti al  debilor  forastiere.  a.  904.  998. 

11  sequestro  di  rivendicazione  sarà  fatto  nella 
stessa  forma  del  pignoramento  di  mobili,  a.  913. 
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PEGNOR.  DI  RENDITA  COSTITUITA.  L P C. 

Deve  aver  luogo  in  virtù  di  titolo  autentico  , 
ed  esecutivo;  dev’ esser  preceduto  da  precetto  un 
giorno  prima,  a.  736. 

Furinola  del  pegooramento,  sotto  pena  di  nulli- 
tà. a.  737. 

E’  applicabile  quanto  è disposto  per  le  dichia- 
razioni de’ terzi.  Può  essere  il  terzo  condannalo  in 
mancanza  di  dichiarazione  giustificala  , o tardiva , 
al  pagamento  della  rendita  , ed  a’  danni  ed  inte- 
ressi. a.  738. 

Il  pegnoramento  fatto  nelle  mani  di  persone  di- 
moranti fuori  reguo  sarà  notificato  alla  persona  , 
0 oel  domicilio  , osservandosi  i termini  stabiliti, 
a.  739. 

L’atto  di  pegnoramento  importa  sempre  il  se- 
questro degli  arretrali  decorsi , e decorrendi  fino 
alla  distribuiione.  a.  73 o. 

Fra  tre  giorni  da  quello  del  pegnoramento,  ol- 
tre il  migliatico , sotto  pena  di  nullità,  sarà  fatta 
la  denunzia  del  pegnoramento.  a.  731. 

Se  il  debitor  della  rendita  sia  domiciliato  fuori 
regno,  il  termine  della  denuncia  decorrerà  dal  di, 
che  spirerà  la  citazione,  a.  733. 

Quindici  giorni  dopo  la  denunzia  fatta  al  debi- 
tor  principale  , il  creditor  pegoorante  dovrà  pro- 
durre nella  Cancelleria  il  quaderno  della  vendita. 
Ferma  di  detto  quaderno,  a.  733.  > 

Essendovi  creditori  anteriori  al  t.Gennajo  1809, 
la  procedura  di  sproprìazione  è applicabile  alla 
vendita  delle  rendite  costituite  sopra  terzi,  a.  734. 

Forma  degli  affusi,  a.  735. 

Circa  l’adempimento  delle  condizioni,  prezzo,  e 
rivendita  , si  osserva  la  Legge  di  sproprìazione. 
a.  736. 

11  prezzo  sarà  distribuito  secondo  le  forme  del 
contributo,  a.  j3j.  739. 

Se  sulla  rendita  non  vi  siano  creditori  iscritti 
anteriori  al  s8og,  saranno  praticate  l’islesse  forme 
di  procedura  ordinate  nel  presente  titolo,  a.  738. 

PENA.  L C. 

IL’  esercizio  de’  dritti , civili  ti  perde  per  effètto 
di  condanna  a quelle  pene  , ebe  ne  producono  la 
privazione,  a. 
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2 or*  pena. 


Nelle  materie  criminali  la  condanna  ad  nna  de- 
terminala pena  produrrà  la  privazione  de’ dritti 
determinati  dalla  legge,  a.  38. 

Il  condannato  in  contumacia  , che  siasi  presenta- 
to , o sia  stato  carceralo  dopo  i cinqne  anni , ben- 
ché condannato  ad  una  pena  che  non  produca  la 
privazione  de’  diritti  civili , rientrerà  nel  godimen- 
to de’ stessi  dritti  pc’  l’ tempo  avvenire,  a.  33. 

In  nessun  caso  la  prescrizione  della  pena  resti- 
tuirà il  condannato  ne’ suoi  dritti  civili  pe’l’ tem- 
po avvenire,  a.  35. 

Pestano  in  vigore  le  pene  stabilite  per  l'altera- 
zione , o falsità  negli  atti  dello  Staio  civile, 
a.  54. 

Gli  nffiziali  dello  Stato  Civile,  che  avessero  prò* 
ceduto  alla  consegna  della  copia  della  promessa 
di  matrimonio  , senza  il  consenso  richiesto  , sono 
condannati  alla  pena  del  carcere  per  mesi  sei. 
a.  170. 

Mancando  l’alto  rispettoso,  sono  condannati  alla 
pena  del  carcere  non  minore  di  un  mese.  a.  171. 

Allorché  il  marito  i condannato  ad  una  pena 
afflittiva  , o infamante  , quantunque  in  contuma- 
cia , la  donna  deve  essere  autorizzata  dal  Giudice 
per  stare  in  giudizio,  e fare  contralti,  a.  aro. 

La  condanna  di  uno  de'  Conjugi  a pena  infa- 
mante può  essere  per  1’  altro  causa  di  separazione, 
a.  131. 

La  condanna  ad  una  pena  afflittiva  , ed  infa- 
mante opera  ipso  jure  la  esclusione  della  tutela, 
e la  rimozione  della  tutela  già  conferita,  a.  366. 

E salva  1’  azione  per  la  pena  competente  con- 
tri coloro , clic  avranno  impiegato  materie  spet- 
tanti ad  altri , e senza  saputa  de'  proprietari, 
a.  5os. 

li  creditore  può  dimandare  la  pena  stipulata 
contro  il  creditore,  ch’ì  in  mora.  a.  1181. 

La  clausola  penale  è il  compenso  de'  danni , e 
degl’  interessi  per  l’ inadempimento  dell*  obbliga- 
zione principale:  non  può  domandarsi  la  pena  , 
quando  non  sia  stipulata  per  la  semplice  mora, 
a.  1183. 

Non  s’incorre  nella  pena,  quando  non  vi  sia 
mora.  a.  1 io3. 

La  pena  può  modificarsi  dal  Giudice,  quando  1’ 
obbligazione  principale  è stata  in  parte  adempiuta. 
1184. 

Nella  obbligazione  contralta  con  clausola  pcna- 


rENA 


le,  per  una  cosa  indirisibile,  s’incorre  nella  pena 
per  la  contravvenzione  di  un  solo  degli  eredi  del 
debitore,  a.  n85. 

Nelle  obbligazioni  divisibili  incorre  nella  pena 
quell'erede  del  creditore,  che  contravviene , e per 
la  parte  sola  cui  era  tenuto:  salve  talune  eccezio- 
ni. D.  1186. 

Non  si  estingne  la  rendita  vitalizia  colla  con- 
danna a pena  perpetua  del  proprietario,  a.  1864. 

Alle  transazioni  si  può  aggiungere  la  stipulazione 
di  una  pena  contro  colui , che  manchi  di  adempie- 
re. a.  1919. 

Le  pene  iu  caso  di  omissione  delle  inscrizioni  a 
nome  del  tesoro  pobblico  saranno  determinale  da 
particolari  Leggi,  a.  ig83. 

Le  camere  notariali  vigileranno  per  far  destitui- 
re dall’  impiego  i Notai,  i quali  trascurano  di  a- 
dempiere  alla  inscrizione  dell'ipoteca  dolale,  a so3o. 

Il  Giudice  di  Grcondario,  ed  il  suo  cancelliere 
sono  sospesi  per  un  anno  dalla  loro  carica,  se  con- 
segnino spedizione  di  deliberazione  di  consiglio  di 
Famiglia,  senza  pria  assicurarsi  della  già  presa  in- 
scrizione su’ beni  del  tutore,  a.  ao3t. 

PENA.  L P C. 

Pene  diverse  contro  i Patrocinatori  , Giudici  , 
Cancellieri,  ed  Uscieri.  Si  possono  riscontrar*  lo  ri- 
spettivo voci. 

1 Tribunali,  secondo  la  gravità  delle  circostanze 
possono  pronunziare  prceelli  penali  anche  di  proprio 
uffizio,  sopprimere  scrinare,  dichiararle  calunniose, 
ed  ordinare  la  stampa,  e l’afflssione  delle  loro  Seo. 
lenze,  a.  11 13. 

PENSIONE.  L P C. 

Le  pensioni  , e gii  stipendi  pagabili  dallo  Suso 
non  potranno  subire  il  seqnestro  , ebe  per  quella 
porzione  determinata  da’ Decreti,  a.  670. 

PERDITA.  LC. 

L’usufrutto  li  estingne  colla  perdita  intera  della 
cosa,  sulla  quale  fa  costituito,  a.  543. 

Ciascun  coerede  è pcrsooalmenle  obbligato,  a pro- 
porzione della  sua  quota  ereditaria,  di  far  indenne 
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il  iuo  coerede  della  perdila  cagionata  dalla  evi- 
zione. a.  8o5. 

I danni , ed  interessi  sono  in  generale  dovali  al 
creditore  per  la  perdila  lotteria,  a.  no3. 

1 danni , ed  inlereui  per  la  perdita  lotteria  deb- 
bono estendersi  a ciò  , che  è una  conseguenza  im- 
mediata , e diretta  dell’ inadempimento  della  con- 
venzione. a.  no5. 

1 danni  , ed  interessi  nelle  obbligazioni  ristrette 
al  pagamento  di  una  somma  determinata  lon  do- 
vuti , senza  che  il  creditore  debba  giustilicarc  al- 
cuna perdita,  a.  1107. 

Se  un  condebitore  solidale  non  ai  trovi  solvente, 
la  perdita,  che  ne  deriva,  si  ripartisce  per  contributo 
sopra  tulli  gli  altri  condebitori  solventi,  a.  1167. 

Quando  una  certa  c determinata  cosa  , che  for- 
mava l’ oggetto  della  obbligazione,  si  perda  , l’ ob- 
bligazione si  estingue , le  la  cosa  sia  perduta  senza 
Lolpa  del  debitore , e pria  che  egli  sia  in  mora  : 
la  perdita  non  dispensa  colui,  che  1'  ha  sotlialta, 
dalla  restituzione  del  valore,  a.  1187.  sa56. 

Allorché  la  cosa  è perduta  senza  colpa  del  de- 
bitore, è questi  tenuto  a cedere  al  suo  creditore  i 
dritti,  e le  azioni  d'indetusilà , che  sulla  medesima 
potrebbe  avere,  a.  1357. 

Ciascuno  è tenuto  alia  perdita  per  caso  fot  tutto, 
della  cosa  indebitamente , ed  in  mala  lede  ricevu- 
ta. a.  i333. 

Se  fosse  perita  nna  parte  sola  della  cosa  vendu- 
ta, il  compratore  può  dimandare  la  parte  rimaata, 
facendone  determinare  il  prezzo  mediante  stima, 
a.  1447. 

La  quistionc  , se  la  perdita  della  cosa  venduta 
prima  di  consegnarsi , debb'  andare  a carico  del 
venditore,  o del  compratore , tati  giudicala  a 
norma  deile  regole  delle  obbligazioni,  a.  S470. 

La  perdita  della  cosa  difettosa  perita  in  consc- 
seguenza  della  sua  cattiva  qualità  , va  a carico 
del  venditore  ; la  perdita  avvcoula  per  caso  for- 
tuito è a carico  del  compratore,  a.  I4g?. 

Dee  pronunziarsi  lo  scioglimento  della  vendila 
degl’  immobili,  se  il  venditore  si  trova  in  pericolo 
di  perdere  la  cosa  , ed  il  prezzo,  a.  s5os. 

La  perdita  del  iiuajuolo  della  totalità  , 0 del- 
la metà  de’ frutti,  dà  luogo  a riduzione  dell’esUglio. 
a.  1C1G. 

La  perdita  de’frulti,  dopo  ebe  sono  separali  dal 
suolo,  non  da  luogo  a riduzione,  a.  1617. 


I vetturali  sono  tenuti  per  la  perdila  delle  cose 
loro  affidale  , quaudo  non  provino,  ebe  siansi  per- 
duta per  un  caso  fortuito,  o per  forza  irresistibile, 
a.  »63o. 

La  perdita  resta  a danno  dell'artefice,  se  la  co- 
sa vcoga  a perire  prima  di  esser  consegnata  ; pur- 
ché il  padrone  non  fosse  in  mora  nel  riceverla,  a. 
1634. 

La  stima  data  a*  bestiami  nel  contralto  di  sac- 
cio determina  la  perdita  , o il  guadagno  , che  po- 
trà risultarne  , terminato  l’affitto,  a.  i65l. 

L’  allumale  nel  soccio  non  é tenuto  alla  perdi- 
ta avvenuta  per  caso  fortuito  , e senza  sua  colpa, 
a.  i£53. 

La  perdita  ricade  a danno  del  locatore,  se  il  be- 
stiame perisca  interamente  senza  colpa  del  fitta- 
juolo  : ricade  a danno  comune,  se  ne  perisca  sol- 
tanto una  parte,  a.  l65fi. 

È nulla  la  convenzione,  colla  quale  il  fittajuo- 
lo  deve  soffrire  tutta  la  perdite  del  bestiame  av- 
venuta senza  tua  colpa,  e per  caso  fortuito,  o che 
abbia  nella  perdita  una  parte  maggiore  che  nel 
guadagno,  a.  1657.  i663. 

La  perditi  del  bestiame  dato  a soccio  al  fitla- 
juolo , ricade  intera  mente  a di  lui  danno  , se  non 
siasi  diversamente  pattuito,  a.  1(171. 

Se  il  bestiame  a soccio  parziario  perisca  intera- 
mente senza  colpa  del  colono , la  perdita  è a dan- 
no del  locatore,  a.  1673. 

Non  si  può  stipulare  , che  il  colono  parziario 
sottra  tutta  la  perdita,  a.  1674. 

La  perdila  nella  società  é in  proporzione  di 
quello  , die  ciascuno  ha  conferito  : la  perdita 
contro  colui,  else  abbia  conferita  la  sola  industria, 
sarà  regolala  come  la  parte  di  colui  che  abbia 
conferita  somma  minore,  a.  1725. 

È nulla  la  convenzione,  che  esenta  uno,  o più 
soci  da  qualunque  contributo  delle  perdite,  a.  1737. 

Se  il  commodalatio  impieghi  la  cosa  in  uso  di- 
verso , 0 per  un  tempo  più  lungo  , sarà  rùponsa- 
bile  della  perdita  accadala  per  caso  fortuito,  a. 
1753.  1754.  1755. 

il  deponente  é obbligato  d’ indennizzare  al  de- 
positario tutte  le  perdile  cagionate  dal  deposito, 
a,  1819. 

II  mandante  dee  far  indenne  il  mandatario  del- 
la perdite  sofferte,  quando  non  gli  si  possa  impu- 
tare alcuna  culpa,  a.  >873. 
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11  creditore  e rispousabile  delle  perdita  del  pe- 
gno avvenuta  per  sua  negligenza,  a.  ìgSo. 

Colui , che  ha  perduto  qualche  cosa  , può  ri- 
vendicarla nel  corso  di  tre  anni  , dal  dì  della 
perdita,  a.  ai8S. 

PERENZIONE.  L C. 

Si  ha  come  non  interrotta  la  prescrizione  , se 
l'attore  lasci  pcrimere  la  istanza,  a.  ai53. 

PERENZIONE.  L P C. 

L'istanza  si  perirne,  qualora  la  procedura  non 
venghi  proseguita  nel  corso  di  anni  tre  : questo 
termine  sarà  prorogato  per  sci  mesi  , ogni  volta 
che  vi  sia  luogo  a riassunzione  d’ istanza  , q costi- 
tuzione di  un  uuovo  patrocinatore,  a.  4qo. 

La  perenzione  procede  contra  lo  stalo  , i stabili- 
menti publici  ed  i minori , salvo  il  regresso,  a. 
49«. 

Non  avrò  luogo  !pso  jurei  resta  sanata  dagli  at- 
ti leghimi  fatti  da  ciascuna  parte,  pria  di  chieder- 
la a.  491. 

Sarà  chiesta  con  atto  di  patrocinatore,  a.  4g3. 

Non  estingue  1'  azione  , ma  la  sola  procedura  : 
le  spese  della  procedura  perenta  cedono  a carico 
dell’  attore,  a.  494: 

La  perenzione  dell1  appello  fa  passare  In  giudi- 
cato la  sentenza  appellata,  a.  533. 

PERITI  - PERIZIA.  L C. 

Il  Tribunale  deve  nominare  nn  perito  per  veri- 
ficare lo  stato  degli  stabili  dell’assente,  a.  i3a. 

11  tutor  surrogato  noinioa  un  perito  , che  pre- 
tlesà  giuramento  avanti  al  Giudice  del  Circondario, 
per  estimare  i mobili  de1  minori  , de’  quali  i ge- 
nitori hanno  l’usufrutto,  a. 

La  divisione  nclt’in’eresse  de’  minori  dev’  essere 
preceduta  da  una  stima  fatta  da’ periti  nominati 
dal  Tribunale  del  luogo  dell’  aperta  successione, 
a.  3391 

L’ indennità  sul  deviamento  del  corso  della  sor. 
gente  deve  determinarsi  per  mezzo  di  periti,  a.  565. 

lo  caso  di  appogio,  i periti  debbono  determina- 
re ì mezzi  necessari  , onde  la  nuova  opera  non 
riesca  di  dauno  a’  dritti  dell’  altro,  a.  533. 


PERITI -PERIZIA 


La  stima  degl’  immobili  da  dividersi  si  fa  per 
mezzo  di  periti  scelti  dalle  parti , o nominati  di 
officio  : il  processo  verbale  dei  periti  dee  presenta- 
re le  basi  della  stima  , in  qual  maniera  possa  far- 
li comoda  divisione  , ed  il  valore  delle  riapetlive 
porzioni,  a.  743.  753. 

La  collazione  de’  mobili  nella  donazione  ver- 
rà falla  da  periti  a giusto  prezzo,  e senza  dar  luo- 
go ad  aumento,  a.  787. 

Per  riconoscere  se  vi  sia  stata  lesione  nella  di- 
visione , si  fa  eseguire  la  stima  de’  beni , giusta  il 
loro  valore  all’  epoca  della  divisione,  a.  810. 

11  successore  al  majorasco  è obbligalo  di  pagare 
le  spese  per  le  ricostruzioni , o riparazioni  di  edi- 
lìzi, dovute  agli  Architetti,  appaltatori,  o murato- 
ri. a.  960.  n.  6. 

'T*  inventario  del  gravato  della  restituzione  con- 
terrà la  stima  a giusto  prezzo  di  tuli’  i beni  mo- 
bili , • del  bestiame  , ed  utensili  inservienti  alla 
coltura  delle  terre,  e.  1014.  ioao. 

L’  immobile  dotale  può  permutarsi,  precedente 
stima  per  mezzo  di  periti  nominali  dal  Tribunale, 
a.  >372. 

Il  valore  della  parto  evitta  di  un  fondo  sarà  dal 
venditore  rimborsalo  al  compratore,  secondo  la 
stima  all’epoca  dcll’eviziooc.  a.  1483. 

Il  compratore  ha  la  scelta  in  taluni  casi  di  far- 
si rendere  la  parte  del  prezzo,  a giudizio  de'periti. 
a.  1490. 

Per  conoscere  te  vi  sia  lesione  oltre  la  metà  , ai 
dee  stimare  l'immobile,  secondo  il  suo  stato  , e 
valore  nel  tempo  della  vendita,  a.  l5at. 

Farà  parte  della  pruova  di  lcaione  una  relazio- 
ne di  tre  periti  concordi,  uomiuali  di  officio,  a. 
1524.  iSai.  tia6. 

Essendovi  controversia  sol  prezzo  della  locazione, 
può  il  iìiujuolo  dimandare  la  stima  per  mezzo  di 
periti,  a.  1562. 

L’ indennità  nella  locazione  tari  determinala  a 
giudizio  de’periti.  a.  i5g3. 

L*  Architetto , o l 'appai latore,  sono  risponsabili, 
durante  il  corso  di  dicci  anni,  del  difetto  di  co- 
struzione, e del  vizio  del  suolo,  a.  i638.  i63g. 

Il  coolralto  di  locazione  di  un  opera  ti  scioglie 
colia  motte  dell’ Architetto , o dell’ appallatoti, 
a.  16*1. 

Nel  soccio  occorre  la  stima  del  bcttiainc.  a, 
l65t.  i663.  tC63..  >• 
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I pelili  debbono  stimare  la  cosa  data  io  pegno, 
a.  1918. 

Gli  archi  teli!  , appaltatori,  e muratori  godono 
il  privilegio  per  la  ricostruzione  , 0 riparazione  di 
edilizi,  canali,  0 di  qualunque  altra  opera  , pur- 
ché per  mezzo  di  un  perito  nominato  dal  Tribu- 
nale siasi  comprovato  lo  stato  de'  luoghi  , ed  i la- 
vori eseguili  tra  mesi  sei.  a.  1973.  n.  4.  1996. 

Uopo  dieci  anni,  gli  architetti,  c gli  appaltatori 
restano  sciolti  dalla  garentia  dell’ opere  in  grande, 
che  han  {alle,  e dirotte,  a.  3176. 

PERITI  - PERIZIA.  L P C. 

II  ooncilialore  in  carta  libera  destina  il  giorno, 
a l’ora  del  disimpegno:  nomina  altro  perito,  lad- 
dove una  della  parti  allegasse  la  sospezione. 
a.  61. 

Per  determinare  il  valore  dell*  az'one  reale  so- 
pra mobili  non  si  deve  ricorrere  a perizia  , 0 ap- 
prezzo. a.  94. 

Se  la  Sentenza  ordini  perizia,  il  Giudice  rila- 
sccrà  la  cedola  : forma  della  cedola,  a.  1 33. 

11  giudice  di  Circondarlo  non  potrà  ordinare  la 
visita  locale  De  casi  di  perizia  , senza  la  richiesta 
di  una  delle  parli:  nelle  cause  soggette  ad  appel- 
lo si  farà  il  processo  verbale  della  perizia  ed  ac- 
cesso. a.  145. 

Nelle  cause  non  seggette  ad  appello  verrà  il  ver- 
bale della  perizia  spiegato  nel  fatto  di  delta  Sen- 
tenza. a.  146. 

La  liquidazione  de’  frutti  pub  esser  fissata  a giu- 
dizio de’ periti,  a.  331. 

La  verificazione  della  scrittura  privata  si  farà 
per  mezzo  de’ periti,  a.  389.  390. 

l’er  la  ricusa  dc’perili  si  procede,  come  nella  ri- 
cusa de’ testimoni,  a.  391. 

1 periti  presteranno  il  giuramento  innanzi  al 
Giudice  relatore , c procederanno  unitamente  alla 
verificazione,  a.  398.  Suo.  a 3oa. 

La  relazione  de’ periti  sarà  unita  al  processo  ver- 
bale del  Relatore  , e sarà  loro  rilasciato  mandato 
eseontivo  per  le  spese  contro  colui,  che  avrà  chie- 
sta la  verificazione,  a.  3o3. 

Dovranno  1 periti  stendere  una  sola  relazione 
motivala  a pluralità  di  voti.  a.  304. 

Nell’  incidente  di  falso  si  nominano  dal  Tribù» 
naie  tre  periti  di  scrittura,  a.  337.  3a8. 
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Modo  di  farsi  la  perizia  nell’ incidente  di  fai», 
a.  33|. 

Metodo  per  la  ricusa  de’  periti,  a.  33a. 

Nelle  materie,  sulle  quali  occorre  una  semplice 
relazione  di  periti  , il  Giudice  del  Collegio  non 
può  trasferirsi  sul  luogo  senza  l’ istanza  di  una 
delle  parti,  a.  38g. 

Occorrendo  relazione  di  periti,  dovrà  questa  or- 
dinarsi con  Sentenza,  a.  3g6. 

La  perizia  verrà  fatta  da  tre  nominati , qualora 
le  parti  non  convengono  in  persona  di  un  solo.  a. 
3D7-  Si)#.  3 99. 

La  nomina  di  periti  consensuali  si  fa  per  mezao 
di  dichiarazione  nella  Cancelleria,  a.  400. 

Il  Giudice  delegato  rilascia  l’ordine  pc ’l  giura- 
mento. a.  401. 

La  ricusa  contro  i periti  deve  proporsi  fra  giorni 
tre,  e pria  di  prestare  il  giuramento,  a.  403.  4o3. 

I periti  possono  esser  ricusati  per  le  stesse  ragio- 
ni, colle  quali  ai  puòricnaare  il  testimone,  a.  404. 

La  ricusazione  verrà  giudicata  sommariamente, 
a.  4o5. 

La  sentenza  sulla  ricusazione  sarà  esecutiva,  non 
ostante  appello,  a.  406. 

Se  la  ricusazione  è ammessa,  verranno  nomina- 
li altri  io  loro  vece.  a.  407. 

Se  la  ricusazione  c rigettala  , aarà  condannata 
la  parte  a danni,  ed  interessi  ver»  il  perito,  il 
quale  non  può  operare  in  tale  affare,  a.  408. 

II  verbale  di  giuramento  conterrà  il  luogo  , 
giorno,  ed  ora  dell’  operazione,  a.  409. 

Se  il  perito  non  accetta  la  nomina , 0 non  com- 
parisce per  lo  giuramento  , verrà  nominato  altro 
in  sua  vece:  mancandosi  dal  perito,  dopo  il  giu- 
ramento, di  adempiere  l’incarico,  verrà  condanna- 
to alle  spese , ed  anche  a’  danni , ed  interessi, 
a.  410. 

Tutte  le  carte,  documenti,  dimando , ed  os- 
servazioni debbono  esser  presentale  a’  periti.  Se 
qualche  perito  non  sappia  scrivere1,  firmerà  in  di 
lui  vece  il  Cancelliere  del  Giudice  di  Circondario 
del  tango,  ove  avranno  operato,  a.  411. 

Stenderanno  una  «ola  relazione  a pluralità  di- 
voli : insorgendo  pareri  differenti,  verranno  espres- 
si i motivi  di  essa , senza  indicare  1’  opinione  in- 
dividuale di  ciascuno,  a.  413. 

L’originale  rapporto  sarà  depositato  nella  Can- 
celleria del  Tribunale  , ebe  ha  commésso  l’ inca- 
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rico  ; in  pii  dell’  originale  il  presidente  tassarli  le 
vacazioni  , e ne  sari  rilascialo  mandato  esecutivo, 
a.  4i3. 

Ritardando  , o negando  i periti  di  presentare  il 
loro  rapporto  , saranno  citati  sommariamente  ad 
esibirlo  auebe  coll’arresto,  a.  414. 

La  parte  più  diligente  intimerà  copia  della  re- 
lazione , e chiederà  P Udienza.  4t5. 

I Giudici  possono  ordinare  revisione  di  perizia  : 
non  sono  obbligali  di  conformarsi  al  sentimento 
de'  periti  contro  la  propria  convinzione,  a.  417. 

Le  sentenze  ordinanti  perizia  sono  interlocutorie, 
a.  5rG. 

Non  si  può  vendere  1’  argenteria  , gli  anelli  , c 
le  gioje  , senza  previa  stima  di  periti,  a.  713. 

I periti  nell’  inventario  saranno  nominali  d*  ac- 
cordo , ovvero  dal  Presidente  del  Tribunale;  do- 
vranno prestare  giuramento  avanti  il  Giudice  di 
Circondario,  a.  1011.  >013. 

II  Tribunale , nelle  vendite  degl’  immobili  de’ 
minori,  nominerà  i periti  per  la  stima,  a io3o. 

I periti  distenderanno  la  relazione  a pluralità 
di  voci , e ne  rimetteranno  1‘  originale  nella  Can- 
celleria, o nelle  mani  del  Notajo.  a.  to3t.  io3a. 
io33. 

In  ciascuna  divisione  giudiziaria  occorre  la  no- 
mina de’  periti,  a.  >045. 

Nelle  divisioni,  essendo  le  parti  maggiori,  si  può 
nominare  un  sol  perito,  a.  1047. 

La  relazione  del  perito  dev’essere  omologata  dal 
tribunale,  a.  1048.  io5o.  io5i. 

II  perito  nominato  per  eseguire  le  porzioni  della 
divisione  de’ coeredi  maggiori  , rimetterà  la  rela- 
zicne  al  Notajo.  io54*  io55. 

Nella  vendita  d’immobili  dell’erede  beneficiato 
occorre  la  nomina , e la  relazione  di  un  perito, 
a.  ioG3.  1064. 

Le  intimazioni  ad  assistere  alla  relazione  de’  pe- 
riti indicheranno  soltanto  il  luogo  , il  giorno  , ed 
ora  della  prima  couvocazione  ; non  sarà  necessario 
di  reiterarle  per  la  continuazione  in  altri  giorni, 
a.  ino. 

Trattandosi  di  nominar  periti  in  luoghi  distami, 
può  il  Tribunale  deputare  un  Giudice  di  Circon- 
dario , 0 di  altra  Pioviucia,  per  la  uontiua,  e per 
assistere  alla  operazione,  a.  1113. 
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PERITI-PERIZIA.  L S. 

Il  creditore  istante  deve  in  taluni  casi  chiedere 
1’  apprezzo  necessario  : possono  anche  chiederlo  il 
debitore  , c gli  altri  creditori,  a.  5.  35. 

11  rapporto  de’ periti  sarà  riuoito  al  quaderno 
della  vendita,  a.  38. 

Nella  spropriazione  de’ dritti  reali  immobiliari 
si  può  chiedere  l' apprezzo  dal  debitore , c dai 
creditori,  a.  87. 

La  dimanda  di  apprezzo  volontario  dovrà  farsi 
nello  stesso  atto  di  dcuunzia , quella  dell’ apprez- 
zo necessario  fra  i5  giorni  seguenti  la  denuncia 
del  pcgnotamcnlo,  0 la  notificazione  a creditori, 
a.  103. 

Il  Tribunale  nominerà  i periti  , e fisserà  un 
termine  per  la  perizia,  a.  io3.  io5.  106. 

1 periti  debbono  scusarsi  fra  giorni  tre,  dal  di 
della  chiamala  al  giuramento,  a.  107. 

L’alto  di  ricusa  de’  periti  dovrà  contenere  la 
chiamala  alla  prossima  udienza  , a pena  di  nulli- 
tà. a.  108. 

1 periti  , che  non  si  presentano  al  giuramento  , 
o che  non  eseguano  il  loro  incarico  rettamente,  e 
con  sollecitudine  sono  tenuti  nel  proprio  nome  al 
ristoro  de’ danni  , interessi,  e spese  anche  coll'ar- 
resto. a.  log. 

1 periti,  qualora  credono  poter  dividere  il  fondo, 
potranno  valutarlo  per  intero,  ed  attribuire  il 
rispettivo  valore  a ciascuna  porzione,  a.  110. 

La  legge  rimette  la  procedura  del  giuramento  , 
ricusazione,  scusa,  e perizia  a quanto  è disposto 
nelle  leggi  di  procedura,  a.  ili. 

Depositalo  il  rapporto  nella  Cancelleria  , il  pa- 
trocinatore istante  inviterà  gli  altri  a prenderne 
comunicazione,  a.  113. 

Fra  giorni  otto , ciascuna  parte  può  fare  op- 
posizione al  rapirono,  ed  il  Tribuuale  può  ordi- 
nare uua  seconda  perizia,  a.  n3.  u5. 

Non  producendosi  opposizione  a tempo  utile  , 
rimane  il  {apporlo  di  pieno  dritto  omologato, 
a.  116. 

Le  ipese  dell’ apprezzo  saranno  a carico  del  ri- 
chiedente, da  rimborsarsi  sulla  massa,  a.  118. 

La  cancellazione  del  peguoramcnlo  per  causa  di 
nullità  fa  rimanere  fermi  gli  atti  di  apprezzo, 
qualora  non  siano  viziosi,  u.  ia8. 

Per  lo  parteggio  degl’immobili,  il  Giudice  de- 
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stillerà  un  perito  tra  quelli  adoperati  nell’ apprez- 
zo- ••  >94- 

Il  perito  stabilirà  le  diverse  porzioni,  reggua  - 
gliaocto  il  prezzo,  colla  deduzione  del  Mito  per  eia- 
«un  creditore,  a.  195. 

La  ineguaglianza  delle  quote  si  compensa  coll’ 
equivalente  in  contante  , o in  rendita.  196. 

Ove  mi  partagio  risulti  diminuzione  del  prezzo 
di  aggiudicazione,  a causa  delle  servili» , ed  altri 
pesi , la  differenza  diminu'sce  la  porzione  del  cre- 
ditore ultimo  graduato,  a.  197. 

Per  tatt’  altro  relativo  alla  esecuzione  della  pe- 
rizia ti  osservano  la  regole  della  procedura, 
a.  198. 

11  partagio  de’ dritti  reali  immobiliari,  si  farà 
dal  Giudice  senza  perizia,  a.  199. 

FERITI— PERIZIA.  L P. 

Il  condannato  a ferri  , o alla  reclusione  non 
potrà  mai  essere  adoperato  come  perito,  a.  17. 

I periti , quante  volte  -scieulemeote  attestano 
falli  falsi  in  giudizio  , o dolosamente  diano  falsi 
giudizi,  taran  puniti  come  falsi  testimoni,  a.  194. 

PERITI  - PERIZIA.  L D. 


I*  permute  de’ beni  soggetti  a majorasco  saran- 
no nulle , quando  non  siano  state  fatte  ne’  casi  di 
necessità  o di  utilità  , e nou  sono  eseguite  secondo 
le  forme  del  regolamento,  a.  959. 

Se  il  testatore  aliena  in  tutto,  o in  parte,  an- 
clic  a titolo  di  permuta  , la  cosa  legata  , il  lega- 
to 5’ intende  rivocato  perciò,  che  riguarda  l’alie- 
naxionu.  a.  993. 

L’immobile  dotale  può  esser  permutato  con  al- 
tro immobile  pe’4  quinti  almeno,  a.  1373. 

Definizione  della  permuta,  a.  1 5/j8. 

La  permuta  si  effettua  col  solo  consenso  , come 
la  vendita,  a.  i5.',g. 

Se  uno  de  perniatami  abbia  già  ricevalo  la  co- 
sa datagli  in  cambio,  e provi,  che  l’altro  con- 
traente non  è proprietario  di  quella,  non  può  es- 
ser costretto  a consegnare  la  cosa  in  contracam- 
bio , e deve  restituire  quella  ricevuta.  a.  i65o. 

Il  permutante,  che  ha  sofferto  l’evizione,  può1 
chiedere  il  risarcimento  de’ danni,  o restituire  la 
cosa  permutata,  a.  i55i. 

La  rescissione  per  causa  di  lesione  non  ha  luogo 
nella  permuta,  a.  i55o. 

le  regole  della  vendita  sono  applicabili  alla 
permuta,  a.  »553, 


Si  fissa  il  modo  provvisorio  di  pagamento  a 
Notari  adoperati  come  periti , oltre  il  Faro.  a3. 
Agosto  1819.  n.  1699.  P-  '56- 

Si  approva  la  tariffa  delle  vacazioni  a periti , 
sJ  Architetti.  3i.  Agosto  1819.  n.  1708.  p.  174. 

Negli  atti  di  giuramento , e ne’ rapporti  de*  pe- 
riti , agrimensori  cd  architetti  , o ingegneri  debba 
farsi  menzione  della  cedola  , o laurea.  8.  Dicem- 
bre t833.  n.  i885.  p.  346. 

Si  preMrive  un  albo  di  Architetti  presso  ciascn- 
na  giurisdizione  di  G.  C.  Civile  pórgli  affari  gia- 
diziart.  2.  Novembre  »835.  n.  3107.  p.  187. 

Si  prescrive  l’esame  degli  Architetti  da  metter 
si  nell’albo  giudiziario.  23.  Luglio  1837.  n.  4147. 
p.  14. 

Simile.  23.  Ottobre  1837.  p.  ro.  n.  4299. 

PERMUTA.  L C. 

Si  ammette  1’  azione  di  rescissione  contro  il  ti- 
tolo di  permuta,  tendente  a far  cessare  la  Comu- 
nione tra  coeredi,  a.  Boi. 


PERSONA.  L C. 

La  Chiesa , i Comuni , le  corporazioni , e tutte 
le  società  autorizzate  dal  Governo,  si  considerano 
moralmente  come  altrettante  persouc  godenti  i drit- 
ti civili,  a.  9. 

Qualunque  contratto  a vantaggio  di  nna  perso- 
na incapace  sarà  nullo,  a.  827. 

Può  all'erede  istituito  , al  donfttrib  , o al  le- 
gatario costituirsi  una  terza  persona,  a.  956. 

Possono  sostituirsi  pili  persone  ad  nna  sola , cd 
una  sola  a piò.  a.  937. 

Se  nella  sostituzione  insieme  co’  primi  nominati 
è chiamala  qualunque  altra  persona  , la  parte 
vacante  apparterrà  a tutt’  i sostituiti  egualmente, 
a.  940. 

I genitori , gli  accendenti  , i zii , e fratelli  pas- 
cono sostituire  ad  un  minore  di  anni  18  , nel  caso 
che  questi  muoja  senza  figli  pria  di  tal’  età  , ima 
terza  persona,  in  quei  soli  beni  lasciali  al  minore, 
n.  945. 
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Sarti  nulla  qualunque  donazione  fatta  ad  inter- 
posta persona,  a.  ro53.  io5i. 

L’errore  non  produce  nullità,  quando  cade  sulla 
persona  colla  quale  s’iotcnde  di  contrattare,  pur- 
ché la  considerazione  della  persona  non  sia  la  causa 
principale  della  convenzione,  a.  1064. 

Vi  é violenza , quando  sia  tale  da  fare  impres- 
sione sopra  una  persona  ragionevole,  a.  1066. 

La  lesione  vizia  le  convenzioni  soltanto  in  tal  uni 
contratti  , e riguardo  a talune  persone,  a.  1073. 

Ogni  persona  può  contrattare,  se  non  é dichia- 
rata incapace  dalla  legge,  a.  1077. 

Persone  incapaci  a contraltare,  a.  1078. 

Ciascuno  è tenuto  pc’l  danno  arrecalo  col  fallo 
delle  persone,  delle  quali  dee  rispondere,  a.  i33S. 

Il  termine  per  la  ricompra  corre  conira  qualun- 
que persona,  a.  s5og. 

11  iittajuolo  è tenuto  pe'  deterioramenti  , e per 
le  perdite  cagionate  dal  fatto  delle  persone  della 
sua  famiglia  o de’ suoi  subbadiltuali.  a.  j58i. 

Le  persone  possono  locare  la  propria  opera  all'al- 
trui servigio,  a.  i6a5. 

L’  appaltatore  è tenuto  al  fatto  delle  persone  , 
che  impiega,  a.  1642. 

Il  vitalizio  può  costituirsi  sopra  la  vita  di  una, 
o piò  persone,  a.  1844. 

Ogni  contratto  vitaliz  i)  sopra  la  vita  di  una  perso- 
na defunta,  o morta  entro  30  giorni  dalla  data  del 
contratto,  non  produce  alcun  effetto,  a.  184G.  1847. 

11  costituente  è tenuto  a corrispondere  la  rendita, 
durante  tutta  la  vita  delle  persone,  a.  i85s. 

11  proprietario  di  una  rendita  vitalizia  non  può 
chiedere  le  annualità,  senza  giustificare  la  esistenza 
della  persona,  sopra  la  cui  vita  è stata  costituita, 
a.  1855. 

11  debitore  obbligato  a dar  fidejussionc  dee  pre- 
sentar persona  capace  di  contraltare,  a.  1 890, 1893. 

Colui,  che  ha  transatto  sopra  un  dritto  proprio, 
se  acquisti  in  appresso  un  simile  dritto  da  altra 
persona  , non  resta  ligaio  dalla  transazione  pre- 
cedente. a.  1933. 

l’uò  rescindersi  una  transazione  nel  caso  di  errore 
mila  persona,  a.  1935. 

Pssi.  V.  Eredità.  Pendila. 
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rendite  fondiarie , ed  altre  prestazioni  perpetue  , il 
valore  di  ducati  3oo  si  desume  dall'  annua  rendi- 
ta. a.  g3. 

11  peliiorio,  e possessorio  non  potranno  essere 
giammai  cumulati,  a.  139. 

L’  attore  nel  pctitorio  non  ha  pili  facoltà  di  a- 
gire  nel  possessorio,  a.  i3o. 

11  convenuto  nel  possessorio  non  può  passare  al 
peliiorio,  finche  non  sia  esaurito  il  giudizio  colla 
sodisfazione  a tulle  le  condanne:  nondimeno  io  pen- 
denza della  liquidazione  della  condanna , il  giudice 
del  pctitorio  può  accordare  un  termine  per  esple- 
tare il  possessorio,  a.  i3i. 

pigione  V.  Locuzione. 

posizioni;  V.  Quota. 

POSSESSO  - POSSESSORIO.  L C. 

Le  persone  abili  a succedere  possono  farsi  immet- 
tere nel  possesso  provvisionale  de’beui  dell’assente, 
dando  cauzione,  a.  136.  137.  139. 

11  Conjugc  dell’assente  può  impedire  il  posseseo 
provvisionale , e prendere  l' amministrazione  de'  be- 
ni , mediante  cauzione,  a.  i3o. 

li  possesso  provvisionale  è un  deposito , il  qua- 
le conferisce  1'  amministrazione  dc’beoi  dell’ assen- 
te. a.  i3s. 

Coloro  , che  avranno  ottenuto  1’  immersione  io 
possesso  dovranno  far  procedere  all’ inventario  di 
tull'i  beni  dell’  assente,  a.  i3a. 

Dopo  un  dato  termine  dell’ assenza , coloro , che 
aveano  l’imniessione  io  possesso  , restano  sciolti  dal- 
la cauzione,  a.  t33.  i35.  137. 

& l'assente  ricomparisco  , oessa  P immessiont  in 
possesso,  a.  l38.  139. 

Le  ragioni  coutra  l’assente  possono  sperimentarli 
contro  coloro,  che  sono  stati  immessi  io  possesso, 
a.  140. 

Gli  eredi  avranno  due  mesi  per  impugnare  In 
legittimità  del  figlio  , computabili  dall’epoca  del 
possesso  de'  beni , o dall’  epoca  in  cui  fossero  tur- 
bali dal  figlio  in  questo  possesso,  a.  339. 

In  mancanza  dell’  atto  di  nascila  , baila  il  pos- 
sesso continuo  nello  stato  di  figlio  legittimo,  a. 
343.  343.  344-  345. 

il  semplice  possessore  di  buona  fede  fa  suoi  i frul- 
li. a.  474. 

L’usufruttuario  nou  può  conseguire  il  possesso 
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tenia  l' inventario  , purché  non  ne  sii  italo  di- 
spensato. a.  5a5. 

I giudici  possono  in  taluni  cast  pronunciare  1 estin- 
zione assoluta  dell*  usufrutto  , ed  ordinare  1 im- 
messione  del  proprietario  nel  possesso  della  cosa 
usufruita,  a.  543. 

La  prescrittone  di  una  sorgente  può  acquistarli  j 
col  poiisraso  continuo  dt»3o  anni.  a.  564. 

Ogni  siepe  divisoria  de’  fondi  è ripuuta  comu- 
ne, eccetto  il  caso  di  un  possesso  sufficiente  in  con- 
trario. a.  591. 

Le  servitù  continue  , ed  apparenti  ai  acquistano 
aol  possesso  di  3o  anni  : non  giova  il  possesso  per 
quelle  nou  apparenti,  e discontinue,  a.  6ta. 

Gli  eredi  Irgil  limi  acquistano  ipso  jurt  il  posses- 
so de' beni.  1 figli  naturali,  il  coujuge,  e lo  Stalo 
deUxmsi  fare  immettere  in  possesso  giudUialmente. 
a.  645.  biffi. 

Può  domandarsi  la  divisione , purché  non  stavi 
un  possesso  bastante  ad  indurre  la  prescrizione,  a. 

j35.  736. 

II  coerede,  che  conferisce  un  immobile,  può 
ritenere  il  possesso,  «ino  all’ effettivo  r imborso 
delle  somme  dovutigli  per  ispcse , o migliorie,  a. 
766. 

L*  azione  per  la  rivendicazione  pnò  esercitarsi 
dagli  eredi,  contro  i terzi  possessori  degl'immobili 
compresi  nelle  donazioni,  ed  alienali,  a.  847. 

11  donante  In  contro  i terzi  possessori  degl 'im- 
mobili donali  lutti  i drilli,  che  avrebbe  contro  il 
medesimo  donatario,  a.  879, 

La  donazione  sarò  rivocata  per  la  «opravve- 
gnenza  di  nn  figlio  legittimo  del  donante , anche 
quando  il  donatai  io  fosse  entralo  osi  possesso  de'  be- 
ni donali,  a.  887. 

Occorre  il  possesso  di  treni’  anni  dal  giorno  del- 
la nascila  dell'  ultimo  figlio  del  douaule,  per  far 
valere  la  prescrizione,  a.  891. 

Gli  eredi,  ai  quali  la  legge  riserba  una  quota 
di  beni , enfiano  tpso  jurt  nell*  immediato  posses- 
so di  lutti  i beni  dell*  cicdilé.  a.  930. 

L'  erede  istituito  , o il  legatario  uuiversale  sarò 
irnutp  farsi  immettere  nel  possesso,  a.  934. 

Possono  dimandare  la  istituzione  del  majorasco 
coloro,  die  sono  Dell’attuale  legittimo  possesso  di 
titoli  ooacessi  in  qualunque  tempo,  a.  948. 

All’ ultimo  possessore  della  linea  retta,  che 
muoja  sema  figli , 0 discendenti  maschi  di  maschio, 


succederò  il  primogenito  maschio  di  maschio  della 
linea  prossima  all’  ultimo  possessore,  a.  953. 

11  possessore  de’  beni  del  majorasco  deve  dare  ai 
secondogeniti  bisognevoli  una  pensione  alimentaria, 
non  che  la  sopravvivenza  alla  moglie,  a.  961. 
963. 

11  legatario  particolare  non  pnò  mettersi  io  pos- 
sesso della  cosa  legata  , se  non  dal  giorno  della 
domanda  , o dal  giorno , in  coi  gli  fù  volontaria», 
mente  accordato  il  detto  possesso,  a.  9Q8. 

11  testatore  pnò  accordare  all’esecolote  testamen- 
tario il  possesso  di  tatto,  o di  parte  dc’suoi  mobili, 
per  lo  cono  di  un  anno  ed  un  giorno,  a.  981. 

L’erede  può  far  cessare  il  detto  possesso  , offren- 
dosi a pagare  i legati  de'  mobili,  a.  983. 

I dritti  de’  chiamati  saranno  aperti  nell’  epoca  , 
in  cui  le  persone  gravate  di  restituzione  cessano  di 
possedere  i beni.  a.  1009. 

1 terzi  possessori  possono  opporre  a’ minori , 0 ia- 


sione. a.  1036. 

11  semplice  possesso  di  una  cosa  può  essere  og- 
getto di  contralto,  a.  1081. 

Il  possessore  di  buona  fede  di  una  cosa,  che  ta- 
luno si  é obbligato  di  dare  , o di  consegnare  sue- 
evasivamente  a due  individui,  è preferito  a quello , 
che  non  l’abbia  ricevuto,  a.  1095. 

11  pagamento  fallo  in  buona  fede  a chi  ti  tro- 
va nel  possesso  del  credito,  é valido,  ancorché  il 
possessore  ne  soffra  di  poi  revisione,  a.  Ug3. 

Per  esser  valido  il  deposito,  occorre,  che  il  dit- 
tatore siasi  spogliato  dei  possesso  della  cosa  offer- 
ta. a.  >313.  n.  a. 

L’ atto  di  ricognizione  avvalorato  dal  possesso 
dispensa  il  creditore  dall’ esibire  il  titolo  primor- 
diale. t.  jagi.  saga. 

Coltri  , «1  quale  i restituita  la  cosa  venduta  , 
deve  rimborsare  anche  al  possessore  di  mala  fede 
tutte  le  spese  necessarie,  ed  utili  fatte  per  la  con- 
servazione della  cosa.  a.  i335. 

La  ti  adizione  è la  traslazione  della  cosa  vendia- 
te in  possesso  del  compratore,  a.  1450.  1466. 

li  pacifico  possesso  della  cosa  venduta  forma  og- 
getto della  garanlia , che  il  debitore  deve  al  com- 
pratore. a.  1471. 

11  venditore,  che  fa  nso  del  patto  di  ricompra  , 
non  può  rientrare  in  possesso,  senza  soddisfare  a tut- 
te le  obbligazioni  ; ti  possesso  del  fóndo  ricomprate 
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ti  reputa  eterne  da  lall’i  pai  ed  ipoteche,  di  cui 
il  compratore  lo  aveste  gravato,  a.  i5ig. 

Il  terrò  possessore  ha  il  regresso  contro  il  tuo 
venditore,  a.  1527. 

La  disposizione  dell’articolo  1 5,5.  cesta,  quando 
la  cessione  sia  stata  fatta  al  possessore  del  fondo 
soggetto  al  dritto  litigato,  a.  >547.  n.  3. 

Se  il  fìttajuolo,  dopo  spirato  il  termine  dell’af- 
fitto rimane  cd  é lascialo  iu  possesso,  si  ha  per  con- 
chiuso il  nuovo  afflilo,  a.  1584. 

Se  allo  spirare  dell’  afflilo  de’  fondi  rustici  fat- 
to con  iscrittura  , il  colono  continui , e sia  la- 
sciato in  possesso  , ne  risulta  un  nuovo  afflilo, 
a.  1622. 

L’enfiteusi  può  dimostrarsi  con  pruova  nascente 
da  scrittura  , da  cui  risulta  il  possesso,  a.  1679. 

L'cnfitcula  rivendica  il  fondo  da  qualunque 

possessore,  a.  1G8G. 

Il  Giudice  può  ordinare  il  sequostro  di  un  im- 
mobile, il  cui  possesso  sia  conteso  fra  due  , o più 

persone,  a.  iS33. 

La  mancanza  del  vitalizio  non  autorizza  il  vi- 
taliziarne a rientrare  nel  possesso  del  fondo  aliena- 
lo. a.  l85o. 

Si  permette  dalla  legge  I*  arresto  contea  il  de- 
bitore , che  non  ne  rilasci  subito  il  possalo,  dopo 
la  DOtificazione  della  Sentenza  di  aggiudicazione, 
a.  ig34.  n.  10. 

11  terzo  possessore  é tenuto  pigarc  a tutti  gl'in- 
teressi c capitali  esigibili  del  creditore  ireritto  , o 
a rilasciare,  senz’alcuua  riserba,  l’immobile  ipote- 
calo. a.  2060.  a.  2oG5  . 

l'uò  dimandare  la  precedente  discussione  del  de- 
hitor  principale  io  ulani  casi.  a.  9064.  2065. 

Forma  del  rilascio  di  possesso  del  fondo,  a.  20 GG. 

2067.  2068. 

Si  può  agire  contro  di  Ini  per  f deterioramenti 
cagionali  dal  *uo  fatto  e negligenza:  pnò  egli  ripe- 
tere , le  spese,  cd  i miglioramenti,  a.  2069. 

Deve  pogarc  i frutti  dell'  immobile  ipotecato  dal 
tiioroo  della  intimazione  del  precetto  ipotecario, 
a.  2070. 

Le  servitù  ed  1 dritti  reali , che  competevano  al 
terzo  possessore  sopra  1*  immobile  , ’ rlviv  eoo  dopo 
il  rilascio  del  fondo,  a.  2071. 

Il  terzo  possessore  Ita  il  regresso  per  la  garantia 
contro  il  debtlor  principale,  a.  2072. 

Deve  osservare  le  formalità  del  Capitolo  YIIL 


del  presente  Titolo  per  render  libera  la  sua  pro- 
prietà. a.  2073. 

La  prescrizione,  riguardo  ai  beni  posseduti  da  nn 
terzo,  si  acquista  col  periodo  di  tempo  stabilito  per 
prescrivere  il  dominio,  a.  2074. 

Il  compratore,  o il  donatario  , che  si  mantiene 
nel  possesso  dell’  immobile  esposto  all'incanto,  non 
è in  obbligo  di  far  trascrivere  la  sentenza  di  ag- 
giudicazione. a.  2088. 

L’ immobile  , sul  qnalc  il  Conservatore  avesse 
omaso  nc’  suoi  certificati  di  riferire  uno  o più  pe- 
si iscritti , rimane  libero  da  tali  pai  nelle  mani 
del  nuovo  possessore,  purché  il  certificato  sia  sla- 

10  richiesto  dopo  la  trascrizione,  a.  2099. 

Definizione  del  possesso,  a.  2184. 

Per  poter  prescrivere  è necessario  un  possesso  con- 
tinuo , e non  interrotto,  pacifico,  pubblico,  non 
equivoco,  ed  a titolo  di  proprietà,  a.  2l35. 

Si  presume , ebe  ciascuno  possegga  per  se  stesso, 
quando  non  abbia  incominciato  n possedere  in  no- 
me altrui,  a.  2i3C.  2137. 

Geli  alti  facoltativi,  e quelli  di  semplice  tolle- 
ranza non  possono  stabilire  possesso,  a.  2i38. 

Oli  atti  di  violenza  non  possono  stabilire  un  pos- 
taso  abile  ad  indurire  la  prescrizione,  a.  2i3g. 

Si  presume,  che  abbia  posseduto  nel  tempo  in- 
termedio il  possessore  attuale,  il  quale  provi  di 
avere  anticipatamente  posseduto,  a.  2140. 

Per  compiere  la  prescrizione  , si  può  onire  al 
proprio  possesso  quello  del  suo  autore,  a.  2141. 

Chi  possiede  in  nome  altrui,  non  può  mai  pre- 
scrivere per  qualunque  corso  di  tempo:  salve  ta- 
lune eccezioni,  a.  2142.  2144. 

Coloro , ai  quali  t possessori  a titolo  precario 
abbiano  trasferito  la  cosa  con  un  titolo  traslativo 
di  dominio  , possono  prescriverla,  a.  2145. 

Pii  uno  può  cambiare  a se  medaimo  la  causa,  o 

11  principio  del  possesso,  a.  2146. 

È interrotta  naturalmente  la  prescrizione , allor- 
ché 11  possasore  è privato  per  più  di  un  anno  del 
godimento  della  cosa.  a.  2149. 

La  prescrizione  è interrotta,  qnando  il  possesso- 
ri» riconosca  il  dritto  di  colui,  contro  il  quale  era 
incominciato,  a.  2154. 

Riguardo  ai  mobili  il  posso»  vale  per  titolo, 
a.  2t85. 

Se  il  possessore  della  cosa  rubata,  o perduta 
V abbia  comprata  in  nna  fiera  , o mercato  , il  pa- 
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d roue  originai  io  nou  può  farsela  restituire  t lenza 
rimborsare  al  possessore  il  prezzo  die  gli  è costa- 
la. a.  2186. 

POSSESSO.  POSSESSORIO.  LFC. 

Quelli,  die  trovami  od  possesso  provvisionale 
de’ beni  degli  assenti,  possono  sperimentare  la  con- 
ciliazione per  le  liti  , die  non  rigoaidano  beni , o 
drilli  mobiliari,  a.  25. 

La  citazione  sari  sempre  fatta  davanti  il  Giudi- 
ce del  luogo  ove  è situata  la  cosa  litigiosa,  quando 
si  tratti  di  servila  nel  posessorio  , quando  il  pos- 
sesso non  sia  stato  interrotto  oltre  di  un  anno*,  per 
ogni  altra  azione  potscssoiiale;  per  esazione  di  censi, 
0 canoni  di  terraggi  , di  decima,  e di  altre  azio- 
ni prediali  nel  possessorio , purché  la  dimanda 
s a appoggiata  sopra  possesso  non  interrotto  da  piu 
di  tre  anni,  a.  so3.  n.  3.  4.  8. 

Le  azioni  possessorie  non  saranno  ammesse,  se  non 
sono  intentate  fra  l’anno  dal  turbato  possesso  da  co- 
lui , che  possiede  al  di  là  dell’anno.  Giova  il  pos- 
sesso del  suo  autore  e di  coloro,  nel  di  coi  nome 
si  possiede,  a.  137. 

Se  verrà  negato  il  possesso,  saià  ordinato  un  esa- 
me sul  fatto,  a.  128. 

Aon  possono  cumularsi  insieme  il  possessorio,  ed 
il  petitorio.  a.  129.  . 

L’altare  nel  petitorio  non  avrà  facoltà  di  agire 
nel  possessorio,  a.  i3o. 

ài  convenuto  nel  possessorio  non  può  passare  al 
petitorio,  senza  adempiere  a tutte  le  condanne  nel 
possessorio,  a.  i3i. 

Nelle  azioni  per  ri  nozioni  di  terreni,  alberi  siepi, 
fisse , o altri  recinti  , e per  innovazioni  sul  corso 
delle  acque,  il  giudice  ordiaerà  l’esame  de' testi- 
moni sul  luogo,  a.  143. 

Le  sentenze  postate  in  cosa  giudicata  , che  con- 
dannano a rilasciare  il  possesso  di  nn  fondo,  saran- 
no esrgu  te  nou  ostante  l’opposizione  del  terzo, 
a ^5.12. 

Metodo  per  la  immissione  in  possesso  provvisio- 
nale. a.  i)38. 

POSSESSO.,  POSSESSORIO.  L S. 

11  debitore  rimane  in  possesso  degl’immobili  p - 
guorati  fino  alla  vendita,  come  scquestralario  giu- 
diziario. a,  li. 


SOS 


POSSESSO.  POSSESSORIO.  L P. 

Chiunque  disturbi  un  altrui  possesso  , è tenuto 
colla  prigionia,  salve  le  pene  maggiori  in  caso  di 
reato,  a.  168.  445. 

POSSESSO.  POSSESSORIO.  L D. 

Si  prescrive  il  rito  giudiziario  circa  la  esazione 
di  terraggi , decime  e prestazioni  prediali  di  ogni 
sorta.  4 Febbrajo  1828.  n.  1753.  p.  28. 

Si  stabilisce  il  procedimento  giudiziario  nelle  a- 
ziooi  possessorie,  nelle  azioni  di  decime,  terraggi  , 
e prestazioni  prediali.  34.  Giugno  1828.  n.  1892. 
p.  i3i. 

PRECETTO.  L C. 

Forma  del  precetto  ipotecario,  a.  2060.  2062. 
Ad  ogni  domanda  di  spropriazionc  dee  precede- 
re il  precetto,  a.  2123. 

La  prescrizione  è interrotta  in  virtù  di  nn  pre- 
cetto. a.  2l5o. 

PRECETTO.  IfC. 

11  prgnoramento  de'  mobili  lata  precedalo  dal 
precetto,  a.  633. 

Forma  di  detto  precetto,  a.  674. 

11  prgnoramento  dee  contenere  no  precetto  rei- 
teralo. a.  676. 

11  peguoramemo  dei  frolli  dev’  essere  precedalo 
da  precetto,  a.  717. 

L’  arresto  personale  dev’essere  preceduto  da  pre- 
cetto. a.  863. 

11  processo  verbale  d’arresto  deve  contenere  rei- 
terato precetto  a pagare,  a.  866. 

Dovrà  il  precetto  per  l’ arresto  reiterarsi  dopo 
il  dccorrimenlo  di  un  anno.  a.  867. 

Precetto  nascente  dalla  legge  contro  i condut- 
tori delle  case  e de’ fondi  rustici,  a.  902. 

PRECETTO.  L£. 

Il  pegnoramemo  degl’  immobili  sarà  preceduto 
da  un  precetto.  Forma  di  detto  precetto,  a.  1. 

Il  peguoramento  deve  eseguisti  dopo  un  mese 
dui  di  del  precetto,  a.  3. 
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11  pegnoiamcnlo  deve  coni  nere  la  data  del  pre- 
cetto. a.  4. 

1 creditori,  o anche  l’aggiudicatario  potranno 
domandare  lo  scioglimento  delle  locazioni  , che 
non  abbiano  data  certa  anteriore  al  precetto,  a.  17. 

I rcddcoii  uon  hanno  drillo  a bonificazione  del- 
le corrisposte  anticipate  , qualora  il  pegnoratnenlo 
non  risulti  da  documento  di  data  certa  anteriore 
al  precetto  di  pagamento,  a.  85. 

parcETTom— V.  Delitti.  Prescrizione. 

PRELAZIONE.  L C. 

La  prelazione  accordata  al  padrone  diretto  in  ca- 
ro di  vendila  avrà  luogo  parimenti,  se  si  voglia 
cedere  in  pagamento  , 0 succensuare  il  dominio 
utile,  a.  1698. 

In  ogni  altra  specie  di  alienazione  non  può  il 
padrone  diretto  pretendere  di  essere  preferito,  a. 
*<>99- 

II  pegno  con  conferisce  al  creditore  il  dritto  di 
(arsi  pagare  sulla  cosa  pegnorata  con  prelazione 
egli  altri  creditori,  a.  1943. 

Fra  i creditori  privilegiali , la  preferenza  vicn 
regolata  secondo  le  diverte  qualità  de'  privilegi, 
a.  1966. 

V.  Enfiteusi.  Privilegio. 

PRES’  A PARTE.  L C. 

Se  un  giudice  ricuserà  di  giudicare  sotto  prete- 
sto di  silenzio,  oscurità  , o difetto  della  legge  , ti 
potrà  agire  contro  di  lui  come  colpevole  di  dene 
gata  giustizia,  a.  4. 

PRES’  A PARTE.  L P C. 

Sono  vietate  le  conciliazioni  sulla  denegata  giu- 
stizia. a.  3o. 

Gli  atti  relativi  alla  prcs*  a parte  debbono  este- 
re comunicati  al  ministero  pubblico,  a.  177.  n.  5. 

Casi , ne’  quali  i Giudici  possono  essere  preti  a 
parte,  a.  56g. 

Si  avrà  per  denegata  la  giustizia,  quando i Gui- 
dici ricuseranno  di  provvedere  all’  istanza  delle 
parti , 0 trascureranno  di  pronunziare  sulla  causa 
ja  inaio  di  essere  giudicala,  a.  570. 


Per  Ja  denegata  giustizia  debbono  precederà  due 
istanze  scritte  (bilie  parli,  per  sollecitare  la  spedi- 
zione della  causa  , ed  intimale  al  Giudice  in  per- 
sona del  Cancelliere,  a.  671. 

Dopo  le  ind.cale  due  islaoze  sarà  permesso  di  pro- 
cedere contro  il  Giudice,  a.  573. 

L’  azion  civile  contro  i Giudici  di  Circondarlo  , 
e del  Tribunale  sarà  portata  alla  G.  Corte  Civile 
dipendente ,-  centra  i Giudici  Criminali , ed  i Giu- 
dioj  della  G.  C.  Civile,  saià  portala  nella  Supre- 
me Corte,  a.  573. 

Non  sarà  permesso  alcun  richiamo  contro  i Giu- 
dici , senza  permesso  del  Tribunale  , che  deve  de- 
ciderne. a.  574. 

L' istanza  debba  esser  firmata  dalla  parte , • 
da  Procuratore  speciale;  edere  unirsi  «'documen- 
ti, sotto  pena  di  nullità,  a.  575. 

Non  sarà  lecito  di  adoprare  alcun  termine  inglo- 
rioso contro  i Giudici , sotto  pena  di  ammenda 
contro  la  parte  , e di  ammonizione,  0 sospensione 
contro  il  Patrocinatore,  a.  676. 

Rigettandosi  il  ricorro,  verrà  condannata  la  pat- 
te ricorrente  ad  nn  ammenda  Don  minora  di  du- 
cati 70  oltre  i danni  , ed  interessi,  a.  iyj. 

Ammettendosi  il  ricorro,  sarà  intimato  al  Giu- 
dice , il  quale  fra  giorni  otto  deve  produrre  le  sue 
difese,  e deve  astenersi  dal  pronunziare  su  qualss- 
sia  causa  della  parte  ricorrente,  del  di  lei  Conj  u- 
ge  , e parenti  in  linea  retta  , sotto  pena  di  nulli- 
tà. a.  578. 

11  ricorso  sarà  portalo  all'  Udienza  con  semplice 
atto  , e sarà  giudicato  da  una  Camera  diversa  da 
quella  , ebe  lo  avrà  ammesso,  a.  579. 

L’ attore  succumbenle  sarà  condannalo  ad  un 
ammenda  non  minore  di  ducali  70  oltre  i danni , 
ed  interessi , se  vi  c luogo,  a.  5So. 

PRES’  A PARTE.  L P. 

► 

Ogni  uffizialc  poblico , o impiegato , cui  dalla 
legge  è data  la  facoltà  di  decidere  un  affare  giu- 
diziario , se  avrà  accettato  offerte , o promessa, 
o ricevuto  doni  per  prezzo  di  una  ordinanza,  sen- 
tenza o atto  qualunque,  che  abbia  diffmito  l’affa- 
re , sarà  punito  colla  relegazione , o col  primo 
grado  di  ferri,  a.  200. 
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Id  nessun  caso  li  prescrizione  della  pena  itstilui- 
ioe  il  condannato  ne’  suoi  dritti  civili  pe’  1'  tempo 
avvenire,  a.  35. 

1 drilli  spettanti  all’  assente  , o a’  suoi  rappre- 
sentanti , ed  aventi  causa  si  estinguono  col  tempo 
stabilito  per  la  prescriiione.  a.  i33.  i3g.  143. 

L’  azione  per  reclamare  lo  auto  è imprescrittibi- 
le riguardo  al  figlio  : gli  eredi  non  possono  in  ta- 
luni casi  proseguire  1*  azione,  a.  a5o.  a5i.  a5a. 

Qualunque  azione  del  minore  contro  il  tutore 
si  prescrive  in  dieci  anni  computabili  dal  tempo 
della  maggior’  età.  1.  3g8. 

Non  si  può  stipolare  , che  la  rendita  perpetua 
vanghi  restituita  dopo  3o  anni.  a.  453. 

I terreni , le  fortificazioni  , i bastioni,  le  piazze 
appartengono  allo  stato,  se  non  trovasi  prescritta  la 
proprietà  , io  seguilo  delle  alienazioni  , conira  lo 
stato,  a.  466. 

La  proprietà  di  un  fondo  svelto  per  istantanea 
forza  da  un  Gume,  o da  una  riviera  , e trasporta- 
ta in  altro  sito,  ai  deve  reclamare  tra  l’anno,  dal 
di  del  possesso  dell’  altro  proprietario  limitrofo. 

a.  4^4. 

L’  usufruito  , che  non  è accordalo  a particolari, 
non  dura  oltre  3o.  anni  , e si  perde  col  non  usar- 
ne nel  corso  di  3o  anni.  a.  543.  544. 

Quegli , che  ha  una  sorgente  nel  suo  fondo  , 
può  usarne  ad  arbitrio  : salva  la  prescrizione  ac- 
quistata col  possesso  continuo  di  3o  anni.  a.  5t>3. 
564. 

Gli  abitanti  possono  prescrivere  l’uso  della  sor- 
gente. a.  565. 

Ricostruendosi  un  muro  comune  , prima  che  sia 
acquistata  la  prescrizione , si  ritengono  le  servitù 
attive  , e passive,  a.  566. 

L’ azione  d’indennità  per  lo  passaggio  è soggetta 
a prescrizione,  a.  606. 

Le  servitù  continue  , ed  apparenti  ti  acquistano 
eoi  possesso  di  3o  anni.  a.  611.  616. 

La  servitù  è estinta  col  nou  uso  pe’  1’  corso  di 
3o  anni.  a.  637.  638. 

II  modo  della  servitù  può  prescriversi , come 
la  servitù  medesima,  a.  629. 

Se  il  fondo  dominante  appartiene  a più  persone 
in  comune,  l’uso  fattone  da  alcuna  di  esse  impedi- 
sce la  prescrizione  riguardo  a tutte,  a.  63o. 
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Se  fra  i compadroni  vi  è alcuno,  contro  cui  non 
abbia  potuto  decorrere  la  prescrizione  , siccome  un 
minore  , conserverà  questi  il  dritto  di  tutti  gli 
altri,  a.  63i. 

La  proprietà  si  acquista  iu  forza  della  prescrizio- 
ne. a.  633. 

La  facoltà  di  accettare  , o di  rinunziare  ad  una 
eredità  si  prescrive  pel  decorso  di  anni  trenta, 
a.  706.  707. 

L’erede  beneficiato  decade  dal  beneficio  dell’  in- 
ventario, se  tra  gii  anni  5.  venda  i mobili,  o im- 
mobili dell’eredità  senza  i solenni  della  Legge,  a. 
733.  734.  7a5, 

I creditori  non  opponenti,  che  si  presentano  do- 
po la  liquidazione  de’  conti  dell’  eredità  , hamio 
azione  contri  i legatari  , la  quale  si  prescrive  col 
decorso  di  anni  tre.  a.  738. 

Può  domandarsi  la  divisione  , purché  noo  siavi 
un  possesso  bastante  ad  indurre  la  prescrizione, 
a.  735. 

La  separazione  del  patrimonio  si  prescrive  riguar- 
do i mobili  col  decorso  di  tre  anni  : riguardo  agl’ 
immobili,  l’azione  può  esercitarsi  finché  esistano  in 
mano  dell’  crede,  a.  800. 

La  garantii  della  solvibilità  di  un  debitore  di 
una  rendita  non  dura  oltre  i 5.  anni  seguenti 
alla  divisione,  a.  806. 

La  domanda  di  rivocazionc  della  donazione  per 
causa  d’ ingratitudine , dovrà  esser  prodotta  deatro 
1’  sudo  , dal  giorno  del  delitto  , o dalla  notizia 
avuta,  a.  883. 

II  donatario , o i suoi  eredi , coloro  che  han 
causa  da  lui , 0 altri  detentori  delle  cose  donale 
possono  giovarsi  della  prescrizione  di  3o.  anni, 
a.  891. 

Qualunque  atto  , clic  interrompe  la  prescrizione 
relativamente  ad  uno  de’  creditori  solidali  , giova 
egualmente  agli  altri  creditori,  a.  it5a. 

Le  domande  giudiziali  conira  uno  de’  debitori 

solidali  interrompono  la  prescrizione  per  lutti, 
a.  Il5g. 

Le  obbligazioni  ai  estinguono  colla  prescrizione, 
a.  1187. 

L’ azione  per  annullare  , 0 rescindere  no  contrat- 
to dura  dieci  anni.  a.  ia58. 

Non  ti  può  opporre  prescrizione  conira  l’aliena- 
zioue  del  fondo  dolale  fatta  senza  i solenni, 
a.  1373.  ~ 
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Gl’  immobili  dolali  inalienabili  non  soggiacciono 
a prescrizione,  dorante  il  matrimonio  : sono  sogget- 
ti a prescrizione  dopo  la  separazione  de’  beni, 
a.  1374. 

Il  marito  è tenuto  per  tutte  le  prescrizioni  in- 
corse per  sua  negligenza,  a.  1376. 

L’  azione  pe’  l’ supplemento  del  prezzo  deve  pro- 
porsi entro  un  anno , dal  giorno  del  contratto, 
a.  1469. 

La  bicolli  di  ricomprare  non  può  stipularsi  per 
un  tempo  maggiore  di  anni  cinque  a.  t5o6.  i5o7. 

Il  compratore  , che  ha  convenuto  la  ricompra, 
pub  prescrivere  tanto  contra  il  padrone  , quanto 
conira  coloro  , che  pretendono  ipoteche  sopra  le 
cosa  venduta,  a.  i5i  1 . 

L’  architetto , o 1*  appaltatore  sono  risponsabili 
della  costruzione  dell’  edilìzio  per  lo  corso  di  anni 
dieci.  a.'t638. 

11  (idcjuasorc  anche  prima  di  aver  pagato,  può 
agire  contra  il  debitore  al  termine  di  anni  10,  quan- 
do la  obbligazione  principale  non  abbia  un  termi- 
ne fisso  per  la  scadenza,  a.  1304. 

1 privilegi , e le  ipoteche  si  estinguono  colla 
prescrizione,  a.  3074.  n.  5. 

Definizione  della  prescrizione,  a.  ata5. 

Non  si  pub  rinunziare  preventivamente  al  dritto 
di  prescrizione  : si  pub  rinunziare  alla  prescrizione 
gli  acquistata;  a.  3136. 

Definizione  della  rinunzia  alla  prescrizione  espressa , 
o tacita,  a.  3137. 

Colui,  che  non  pub  alienare,  non  pub  rinunziare 
olla  prescrizione  acquistata,  a.  3138. 

1 giudici  non  possono  (ar  valere  di  officio  la 
prescrizione  non  opposta,  a.  aiag. 

La  prescrizione  si  pub  opporre  in  qualunque 
staio  della  causa  , purché  non  risulti  ad  evidenza 
il  fatto  della  rinuncia:  a.  3t3o. 

Possono  i creditori , o qualunque  altra  persona 
interessata  opporre  la  prescrizione  , non  ostante  la 
zinuozia  del  debitore,  o del  proprietario,  a.  3iSr. 

Non  s!  può  prescrivere  il  domiuio  delle  cose  , 
che  non  sono  io  commercio,  a.  ai3a. 

Corre  la  prescrizione  contro  lo  Stato , i Stabili- 
menti  publici  , ed  i Comuni,  e possono  egualmen- 
te opporla,  a.  ai33. 

Per  poter  prescrivere  è necessario  un  possesso 
continuo , e non  interrotto  , pacifico , publico  , non 
equivoco  , cd  a titolo  di  proprictli.  a.  3i35. 


Gli  atti  meramente  facoltativi , e di  semplice 
tolleranza  non  possono  stabilire  prescrizione,  a. 
4i39. 

Gli  alti  di  violenza  non  possono  stabilire  un 
possesso  abile  ad  indurre  la  prescrizione,  a.  3i3g. 

Per  compiere  la  prescrizione  ti  pub  unire  al 
proprio  possesso  quello  del  suo  autore,  a.  3141. 

Coloro,  che  posseggono  in  nome  altrui,  non  pos- 
sono mai  prescrivere  per  qualunque  corso  di  tem- 
po. a.  3143.  3143. 

Eccezioni  per  taluni  , che  posseggono  in  nome 
altrui,  a.  3144.  3145. 

Non  ti  pub  prescrivere  contra  del  proprio  titolo. 

a.  3146. 

Uno  pub  tibetani  colla  prescrizione  dall'  obbli- 
go , che  ba  contratto,  a.  3147. 

La  prescrizione  t’  interrompe  naturalmente , e 
civilmente,  a.  3148-  a*4g-  ai5o. 

La  citazione  valida  , e non  perenta  interrompe 
la  prescrizione,  a.  ai5i.  ai5a.  ai53. 

La  prescrizione  è interrotta , quando  il  debitore, 
o il  possessore  riconosca  il  dritto  di  colui  , contra 
il  quale  era  incominciala,  a.  ai54. 

L'intcrpellazione  fatta  ad  un  debitore  solidale, 

0 condebitore,  o fidejussorc,  interrompe  la  prescri- 
zione per  gli  altri,  a.  ai55.  3t56. 

La  prescrizione  corre  contro  qualunque  persona, 
eccetto  i minori,  gl’interdetti,  i conjugi , e 1’ 
ere<le  beneficiato,  a.  3157.  a.  363. 

La  prescrizione  non  corre  per  taluni  eredi,  a. 
ai63.  a.  3164. 

La  prescrizione  corre  durante  i termini  per  far 
l’ inventario,  e per  deliberare,  a.  ai65. 

La  prescrizione  si  calcola  a giorni  , e non  ad 
ore  , e si  acquista  appena  compito  l’ultimo  giorno 
del  termine,  a.  31G6;  aiC, . 

11  decorso  di  anni  3o  fa  prescrivere  le  azioni 
reali  , e personali,  a.  3168. 

Dopo  38  anni  dalla  data  dell’  ultima  scrittura, 
il  debitore  poò  essere  astretto  a somministrare  a 
proprie  spese  una  nuova  scrittura  al  creditore, 
a.  at6g. 

Le  regole  della  prescrizione  sopra  oggetti  diversi 
sono  spiegate  ne  loro  luoghi  particolari,  a.  3170. 

Colui  , che  acquista  iu  buona  fede  , e con  giu- 
sto titolo  un  immobile,  ne  prescrive  la  proprietà 
per  acni  10  se  il  vero  padrone  abita  nella  giuri- 
dizione  della  G.  C.  Civile,  ov’é  situato  l'immobi- 
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le  ; e col  decono  di  anni  20  , se  ai»  domicilino 
al  di  fuori;  salve  talune  recezioni.  a.  SI71. 
*17». 

Ilo  titolo  nullo  per  difetto  di  forme  non  può 
servire  di  baie  alla  prescrizione  di  «opra.  a.  2173. 

La  buona  fede  è presuola  » e 1*  mala  fede  dee 
provarsi  al  tempo  dell’acquisto,  a.  2174.  2175. 

Dopo  io  anni  1'  architetto  , « gli  appaltatori  re- 
stano sciolti  dalla  gaieolia  dell"  opere  in  grande 
fatte , e dirette,  a.  2176. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  mesi  sei  le  azioni 
de’  maestri  ed  instilutori , degli  osti  , e trattori  , 
de'  domestici , operarl  e giornalieri,  a.  2177. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  uo  anoo  le  adoni 
de'cbinsrgi,  e de’spetiali  per  le  visite,  operazioni,  e 
medicamenti  ; degli  uscieri,  de’  maestri  pensionati, 
e de’ domestici  stipendiati  ad  anno.  a.  2178. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  due  anni  le  azioni 
de'  patrocinatori  ; per  gli  atta  ri  non  terminali , oc- 
corre il  tempo  di  anni  cinque,  a.  2179. 

Eccezioni  alle  regole  delle  prescrizioni,  a.  2180. 

Coloro  , cui  tali  prescrizioni  vengono  opposte  , 
possono  deferire  il  giuramento,  a.  2181. 

I Giudici  , e Patrocinatori  sono  esonerali  dal 
render  conto  delle  oarte  relative  alle  liti  dopo  an- 
ni cinque  dalla  decisione  ; gli  uscieri  dopo  anni 
due.  a.  2182. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  anni  5.  le  annua- 
lità delle  rendite,  le  pensioni  alimentarie , le  pi- 
gioni , i fitti  , gl*  interessi  delle  somme,  a.  ai83. 

Le  prescrizioni  di  sopra  corrono  centra  i minori, 
e gl’  interdetti  , salvo  il  regresso  contra  i tutori, 
a.  2184. 

Riguardo  a’  mobili  il  possesso  vale  per  titolo  : 
fra  tre  anni  ti  può  rivendicare  la  cosa  perduta,  O 
rubata,  a.  2185. 

Allorché  la  cosa  rubata  n è comprata  in  fiera, 
mercato,  o vendita  publica  , l'originario  padrone 
deve  rimborsare  al  possessore  il  prezzo,  a.  2186. 

le  prescrizioni  cominciate  al  1.  Gennaro  1809. 
al  di  qui  , e di  la  del  Faro,  avranno  la  durata 
ordinate  dall*  leggi  anteriori  ; tutu  si  riducono  a 
soli  anni  trenta,  a.  2187. 

PRESCRIZIONE.  L P C. 

La  chiamata  , o la  presentazione  volontaria  per 
la  conciliazione  interrompe  la  prescrizione  , e fa 


decorrere  gl’  interessi , parche  la  dimanda  a com- 
parire in  giudizio  sia  fetta  nel  corso  di  un  me- 
se. a.  40. 

PRESCRIZIONE.  L P P. 

Le  preterizioni  dell’  azione  civile  risultante  da 
un  reato  qualunque  , se  l’azione  civile  sia  s'ata 
intentata  unitamente  all 'azione  penale,  saranno  re- 
golate secondo  la  prescrizione  del  reato,  dal  qua- 
le nasce  ; altrimenti  saranno  regolate  colle  disposi- 
zione delle  L.  C.  Le  prescrizioni  delle  condanne 
civili  pronunziate  in  materia  penale  saranno  rego- 
late colle  disposizioni  delle  L.  C.  a.  6ai. 

PRESCRIZIONE.  L D. 

Disposizioni  circa  la  prescrizione  de’  credili  con- 
tro i comuni  e l’ uso  de’  ruoli  di  cerni , e di  pre- 
stazioni. 27.  Agosto  1827.  o.  >546.  p.  139. 

Gioa  la  prescrizione  de’ erediti  , e debiti  tra  un 
luogo  pio  ed  un  altro.  5.  Settembre.  1828.  n. 
2228.  p.  296. 

Simile.  5.  Aprile.  i83o.  n.  2874.  p.  >20. 

PRESIDENTE.  L C. 

Ite  spropriazione  simultanea  può  aver  luogo  fu 
virtù  di  una  autorizzazione  accordata  dal  Presi- 
dente del  Tribunale  del  domicilio  del  debitore , 
sulle  conclusioni  del  Fublico  Ministero,  a.  2ll5, 

PRESIDENTE.  L P C. 

In  caso  di  separazione  personale  fra  conjugi,  de- 
ve adirai  il  Presidente  del  Tribunale  Civile,  a.  21. 

In  giorno  di  feste  legale  non  può  eseguirsi  alcun 
atto  di  cilaciooe,  senza  il  permesso  del  Presidente 
del  Tribunale,  a.  157. 

Nei  casi,  che  richieggono  celerità,  il  Presidente 
con  sua  ordinanza  , sul  ricorso  della  parte , potrà 
permettere,  che  si  citi  a tempo  piti  breve  di  gbrn  i 
otto.  1.  166. 

Tutto  ciò , che  all'  Udienza  dal  Presidente  sari 
ordinato  , verrà  puntualmente  ed  immediatamente 
eseguito,  a.  >83.  184.  186. 

Se  i patrocinatori  non  rimettono  le  produzioni 
delle  quali  hau  presa  comunicazione  nel  termine 
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stabilito  dalla  Legga  , potranno  essere  condannati 
alla  restituzione,  alle  spese,  ed  ad  una  multa.  Le 
dette  condanne  potranno  pronunziarsi  sopra  una 
semplice  memoria  che  dalle  parti  al  Presidente  sa- 
ri presentata,  a.  aoa. 

In  caso  di  morte , o dimissione  del  giudice  re- 
latore, il  Presidente  ne  incaricherà  altro  Giudice, 
ad  istanza  di  una  delle  parti,  a.  ao5. 

11  Presidente  deve  firmare  l’originale  di  ogni 
sentenza,  loslochè  sarà  proflerita.  Nel  margine  del 
foglio  di  Udienza  sarà  falla  menzione  de'  Giudici 
che  vi  avranno  assistito  , e questa  menzione  verri 
firmata  benanche  dal  Presidente,  a.  s3o. 

Dovendosi  spedire  Della  Cancelleria  una  scrittu- 
ra di  confronto  , se  il  depositario  è persona  pub- 
blica, egli  nc  fari  una  copia  collazionata  , ed  il 
Presidente,  verificandola  sull’originale,  ne  stenderà 
processo  verbale,  a.  397: 

Risultando  da  qualche  processo  indizio  di 
falsità  , o di  falsificazione  , se  l’ azion  criminale 
non  è prescritta , il  Presidente  rilasccrà  man- 
dato di  a campagna  tritino  contro  gl*  indiziali,  a. 

334. 

Se  il  testimone  dimori  fuori  della  Provincia  o 
valle  ove  pende  il  giudizio,  il  Giudice  ne  rimet- 
terà l’esame  al  Presidente  della  rispettiva  Provin- 
cia , o valle-  a.  36 1. 

Dovrà  procedersi  all'  interrogatorio  in  presenza 
del  Presidente  , 0 di  un  giudice  da  lui  destinato, 
a.  419. 

lo  caso  di  lontananza  della  parte  da  interrogar- 
ti , se  dimora  nella  stessa  Provincia , o Valle , il 
Presidente  potrà  incaricarne  il  Giudice  del  Circon- 
dario, dove  la  parte  ti  ritrova.  Dimorando  in  al- 
tra Provincia  o valle  ne  incaricherà  il  Presidente 
del  rispettivo  Tribunale,  a.  430. 

Sarà  trasmessa  al  Presidente  dal  Cancelliere  nel 
corto  di  ore  ventiquattro  una  spedizione  dell’  alto 
di  ricusa,  che  sulla  relazione  del  medesimo  Presi- 
dente, inteso  il  Pubblico  Ministero  , sarà  ammes- 
sa o rigettala,  a.  478. 

Venendo  accettala  la  rinunzia  alla  lite  , questa 
iudurrà  l’ obbligazione  di  pagare  le  spese  alle 
quali  sarà  condannata  la  parte  riuunziante,  in  con- 
seguenza di  una  semplice  ordinanza  del  Presidente 
segnata  in  piè  della  lassa,  a.  496. 

In  virtù  del  permesso  del  Presidente  potrà  pro- 
cedersi conumpuraneamente  al  pcgnoramcnto  de’ 


mobili  ed  al  precetto  , quando  si  tema  sottrazione 
di  mobili,  a.  673. 

Sarà  tenuto  in  Cancelleria  un  registro  delle  di- 
stribuzioni da  farsi  per  contributo  , sul  quale  il 
Presidente  deputerà  un  Giudice  dietro  l’ istanza 
della  parte  più  diligente,  a.  741. 

Il  Presidente  deve  destiuare  l’ Usciere  per  la  in, 
t irruzione  del  precetto  al  debitore,  a.  863. 

11  Presidente  può  accordare  1’  ordinanza  di  ar- 
resto in  casa.  a.  864. 

Deve  ascoltare  il  debitore , e decidere  dietro 
sommaria  esposizione,  pria  di  condurlo  alle  carce- 
ri. a.  869.  870.  871. 

11  debitore  , cui  siasi  mancalo  il  deposito  degli 
alimenti,  dovrà  presentare  istanza  al  Presidente  del 
Tribunale,  a.  886. 

La  domanda  per  casi  urgenti  , o per  difficoltà 
relative  all’esecuzione  de’  documenti , o delie  Sen- 
tenze, sarà  presentata  all’  Udienza  del  Presidente 
nel  locale  de’ rapporti,  a.  889.  890.  891. 

In  caso  di  assoluta  necessità  può  il  Presidente 
oommetlere  la  esecuzirne  della  sua  ordinanza  sulla 
minuta,  a.  894. 

Può  il  Presidente  accordare  il  permesso  di  se- 
quesl  ro  per  locazioni  , ed  «tagli , unitamente  al 
precetto  : lo  stesso  vale  per  lo  sequestro  degli  ef- 
fetti appartenenti  al  debitor  forailiere  , o per  cau. 
sa  di  rivendicazione,  a.  903.  905.  909. 

Deve  dannare  l’ Usciere  per  le  notificazioni  del- 
la dimanda  di  subasta  per  vendila  volontaria, 
a.  gi5. 

La  parte  che  vuol  ottener  copia  di  un  atto  non 
registrato,  0 imperfetto  presenterà  la  domanda  al 
Presidente  del  Tribunale,  in  caso  di  rifiuto  del 
Notajo,  o del  depositario,  a.  934.  936.  937. 
g3s. 

Per  la  rettificazione  di  un  atto  dello  stalo  civi- 
le dovrà  picsenlarsi  dimanda  al  Presidente,  a. 
g33.  934. 

Per  la  immersione  provvisionale  in  possesso  dei 
beni  dell'  assente  sarà  presentata  domanda  al  Pre- 
sidente. a.  937.  g3S. 

Nelle  cause  di  autorizzazione  accorderà  permesso 
di  citare  il  marito  alla  Camera  di  Consiglio,  a. 
93g.  941. 

Deve  rilasciare  1’  autorizzazione  per  la  dimanda 
di  separazione  de’ beni,  e di  separazione  pcrsooale. 
a.  943.  953.  954. 
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Deve  conciliare  i Coojugi.  a.  g56. 

Deve  comunicare  al  Pubblico  Ministero  le  omo- 
loga tìoni  delle  deliberazioni  da'  Cornigli  di  Fami- 
glia. a.  962. 

Deve  dar  corso  alla  dimanda  d’ interdizione.  a. 
967.  968. 

Deve  autoriszare  l’ apposizione  de’sugelli.  a.  986. 

Deve  giudicare  in  tutti  l’ incidenti , e dubl  in 
•orti  nella  sugcllaziooc.  a.  998.  999.  1000. 

Deve  ordinare  la  rimosioue  de’  augelli,  a.  too5. 
1008. 

Deve  nominare  i nota  ri , e periti  per  la  for- 
mazione dell’  inventario,  a.  ioti.  1018.  1019. 
1020.  1022. 

Deve  risolvere  tutte  le  difficolti  relative  alla 
vendita  de’ mobili  ereditari,  a.  1024. 

Deve  autorizzare  la  vendita  de’  mobili  apparte- 
nenti all’eredità  beneficiai*,  a.  1062.  to63. 

Può  nominare  il  terzo  arbitro , nel  caso  di  po- 
liti. a.  1093. 

Deve  rendere  caecutira  la  Scatena  degli  arbitri, 
a.  1096. 

.V,  Ordinante 1. 

PRESIDENTE.  L C.  . 

La  parte  instante  presenterà  al  Otncelliere  una 
domanda  diretta  al  Presidente  per  farsi  la  gradua- 
zione de’ creditori , e distribuzione  del  prezzo  : in 
piè  della  domanda  il  Presidente  destina  il  Giudice 
per  tali  operazioni,  a.  t5g. 

* : 1 

PRESIDENTE.  L D. 

Metodo  circa  le  ordinanze  de’  Presidenti  sulle 
relazioni  de’  Giudici  di  Circondario,  ne’eaai  di  ap- 
posizione de’  «igeili,  g.  Agosto  1820.  a,  184. 
p.  494.  :v 

PRESTAZIONI.  L C. 

II  coerede  pub  chiedere , che  i beni  da  divider- 
ai siano  resi  liberi  da  qualsivoglia  prestazione . 
pria  di  formar»  le  quote,  a.  793. 

Le  prestazioni  non  controverse  di  gatti , o di 
derrate , il  cui  valore  è regolalo  dal  prezzo  de’ 
pubblici  mercati  , possono  compensarli  con 
liquide  , ed  esigibili,  a.  13*5, 
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PRESTAZIONI.  L S. 

La  Sentenza  di  aggiudicazione  deve  contenere  1* 
ordine  a debitori  de*  dritti , di  riconoscere  il  nuo- 
vo acquirente  , o di  pagare  al  medesimo  le  corri- 
spondenti prestazioni,  a.  92. 

raantTO.  V.  Comodato  — Impiego  — Mutuo. 
PRESUNZIONE.  L C. 

Si  presame  assente  chiunque  ai  allontani  dal  suo 
domicilio  , o dalla  sua  residenza  senza  lasciare  un 
procuratore , e seozache  si  abbiano  di  lui  notizie, 
a.  >17. 

11  tribunale  provvederà  all’  amministrazione  de’ 
beni  del  presunto  assente,  e destinerà  il  Notajo 
per  rappresentarlo  nella  formazione  degl’inventari, 
de’ cooti,  delle  divisioni,  e liquidazioni,  a.  >18. 
119.  123. 

11  publico  Ministero  deve  specialmente  vegliare 
agl’  interessi  del  presumo  assente,  a.  120. 

La  pruova  di  filiazione  pub  essere  ammessa,  quan- 
do le  presunzioni , o gl’  indizi  risultanti  da’  fatti 
costanti  si  trovino  abbastanza  gravi  per  determi- 
narne l’ammeuione.  a.  245. 

Il  figlio  non  è ammesso  a provare  la  maternità, 
se  non  quando  le  presunzioni,  o gl’indizi  risultan- 
ti da’  Catti  costami  ri  trovino  abbastanza  gravi  per 
determinare  l’ ammessiooe.  a.  264. 

Qualunque  costruzione  , piantagione  , ed  opera 
sopra  un  terreno,  o nell’interno  di  esso,  ri  presu- 
me fatta  dal  proprietario  a sue  spese , ed  essere 
di  sua  appartenenza,  fioche  non  costi  io  contrario, 
a.  478. 

Costituendosi  una  servitù,  si  presame  accordato 
tutto  cib , che  è necessario  per  usarne,  a.  617, 

Si  presume  estinta  la  servitù  pc'  1'  non  uso  nel 
corso  di  3o  anni.  a.  6a5. 

Se  più  persone  chiamate  alla  successione  perisco- 
no per  uno  staso  infortunio , la  presunzione  della 
sopravvivenza  è determinata  dalle  circostanze  di 
(alto , ed  in  mancanze  di  questa  dal  vigore  dell’ 
età  , o del  «esso.  a.  641. 

Altre  presunzioni  di  sopravvivenza,  t,  642 
643. 

Qualunque  donazione  fra  vivi  de’  beni  presemi 
fra  sposi  non  ri  presume  Gita  tolto  la  condizione 
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della  sopravvivenza  del  donatario , se  questa  con- 
dizione non  sia  formalmente  espressa,  a.  1047. 

11  dolo  non  si  presame , ma  dee  provarsi,  a. 
1070. 

Si  presume , che  ciascuno  abbia  stipulato  per 
se  , pc'  suoi  credi  , o per  gli  aventi  causa  , 
quando  non  siasi  espressamente  convenuto  il  con- 
trario , o non  risulti  dalla  natura  della  conven- 
zione. a.  1076. 

Quando  iu  un  contratto  si  è espresso  un  caso  ad 
oggetto  di  spiegare  P obbligazione,  non  si  presume 
dì  aver  voluto  con  ciò  escludere  i casi  non  espres- 
si , a quali  per  legge  può  estendersi  1*  obbligazio- 
ne. a.  1117. 

La  solidità  non  si  presume  , ma  debba  essere 
stipulata  : cessa  tale  regola  ne’  casi,  ne’  quali  la 
solidità  ha  luogo  ipso  jurt  per  disposizione  di  leg- 
ge. a.  n55. 

Non  si  presume  la  liberazione  di  un  condebitore 
della  solidaliti , se  la  quietanza  non  dichiari,  che 
la  riceva  per  la  sua  quota,  a.  1164. 

La  novazione  non  si  presume  , ma  deve  risulta- 
re chiaramente  dall’  atto  la  volontà  di  effettuarla, 
a.  1337. 

La  tradizione  volontaria  della  prima  copia  au- 
tentica in  forma  esecutoria  della  scrittura  di  ob- 
bligo fa  presumere  la  remissione  del  debito,  a. 

u37.  1 

La  restituzione  del  pegno  non  basta  per  far  pre- 
sumere la  remissione  del  debito,  a.  1340. 

Quando  la  somma  espressa  nel  corpo  dell’  alto 
sia  diversa  da  quella  espressa  nel  buono  , si  pre- 
sume, che  1 obbligazione  sia  per  la  somma  minore, 
purché  non  si  provasse  l'errore,  a.  ts8l. 

La  presunzioni  sono  le  conseguenze  , che  la  leg- 
ge , o il  magistrato  deduce  da  un  fatto  noto  ad 
un  fatto  ignoto,  a.  i3o3. 

La  presunzione  legale  è quella  , eira  una  legge 
speciale  attribuisce  a taluni  alti,  .0  a taluni  fatti  la 
quanto  modi.  a.  >3o4<  i3o5.  1 - 

La  presunzione  legale  dispensa  da  qualunque 
prueva  colui,  a favore  del  quale  essa  esista.  Non  è 
ammessa  veruna  pruova  conira  la  presunzione  del- 
la Legge  . purché  la  legge  non  abbia  riservata  la 
pruova  in  contrario,  a.  i3o6.  

Le  presunzioni  non  iitabilile  dalla  legge  sono 
rimesse  élla  domina  , ed  alla  prudenza  del  Ma- 
gistrato , il  quale  dee  ammettere  presunzioni  gravi 


precise  e concorda  oli , ne  casi , ne  quali  la  legge 
ammette  la  pruova  testimoniale,  a.  1307. 

Se  il  fondo  venduto  si  trovi  gravato  di  servilii 
non  apparenti  e non  dichiarate  , e queste  siano  di 
tale  importanza  da  far  presumere  , che  se  il  com- 
pratore ne  fosse  stato  avvertilo  Don  lo  avrebbe 
comperato  , può  dimandarsi  lo  scioglimento  del 
contratto,  a.  1484. 

La  pruova  della  lesione  potrà  essere  ammessa 
nel  caso,  che  i fatti  articolati  fossero  bastante- 
mente verisimili , e gravi  per  far  presumere  la  le- 
sione. a.  i5a3. 

U filtajuolo  ha  1*  obbligatone  di  servirsi  della 
cosa  locala  per  l'uso  determinalo  nel  contratto  , 
o in  mancanza  di  convenzione  per  quella  , che 
può  presumersi  a norma  delle  circostanze,  a.  1574- 

Si  presume  , che  il  filtajuolo  abbia  ricevuto  la 
casa  iu  buono  stalo,  quando  non  siasi  latta  la  de- 
scrizione. a.  1577. 

Se  non  vi  é patto  sulla  durata  della  società,  -i 
presume  fatta  per  tutta  la  vita  de' soci.  a.  >716. 

In  mancanza  di  speciali  convenzioni  sul  modo 
di  amministrare , si  presume , che  i soci  abbisnsi 
data  reciprocamente  la  facoltà  di  amministrare  1‘ 
uno  per  l’altro,  a.  1731.  n.  1. 

La  quietanza  data  pe’  1’  capitale  , senza  riserva 
degl’interessi , n»  fa  presumere  il  pagamento,  a. 
1780. 

La  fidejusione  non  si  presume  : debbe  essere  espres- 
sa. a.  1887. 

Si  presume  di  non  essersi  potuto  giungere  per  la 
brevità  dei-tempo  ad  inscrivere  l'atto  costitutivo 
dell'  ipoteca  , ove  non  siano  ancora  trascorsi  quin- 
dici giorni  dalla  data  dell’atto  fino  alla  morte 
del  promettente,  à.  3040. 

L’ eccesso  delle  inscrizioni  si  definisce  ed  erbitrio 
del  giudice  e norma  delle  circostanze,  della  pro- 
babilità degli  eventi , e delle  presunzioni  di  fallo, 
a.  ao58. 

Si  presume  sempre,  che  ciascuno  possegga  per  se 
stesso  , ed  a titolo  di  proprietà  , quando  non  siasi 
inooraincialo  a possedere  in  nome  altrui,  a.  31S6. 

Possedendosi  in  nome  al  trai , si  presume  , che 
si  possegga  sempre  collo  stesso  titolo , quando  non 
siavi  pruova  in  contrario,  a.  3137. 

Si  presame  , che  abbia  posseduto  nel  tempo  in- 
termedio il  possessore  attuale  , il  quale  provi  di 
avere  antecedentemente  posseduto,  e.  3140. 
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La  buona  fede  * sempre  presunta  nelle  prescri- 
zioni. a.  8174.  2175.  ' 1 '*■  ' - ‘ • 

. - ' ■ 1 

PREZZO.  L C.  ; 

* i.  *?,  J1  * # 

I genitori  sono  obbligati  a restituir*  il  prezzo 
stimato  di  rjne’  mobili , che  non  potranno  esibire 
in  ispecie.  a.  376. 

II  proprietario , il  cpiale  preferisce  di  conservare 
le  piantagioni  e costruzioni  fatte  da  nn  terzo  con 
tuoi  materiali  , dee  rimborsarne  il  valore , ed 
il  prezzo  della  mano  di  opera  , in  taluni  casi, 
a.  480. 

Se  un  artefice  , o qualunque  altra  persona  ha 
impiegato  una  materia,  che  non  gli  apparteneva , 
per  formare  una  cosa  di  nuova  specie  , il  padrone 
ha  dritto  di  pretendere  la  cosa  formata  , rimbor- 
sando il  prezzo  delia  manifattura,  a.  4g5.  496, 

Se  la  materia  fosse  molto  superiore  per  la  qua- 
lità , ed  il  prezzo , il  proprietario  della  materia 
di  maggior  valore  può  reclamare  la  mistura , rim- 
borsando il  valore  della  materia,  a.  499. 

Se  l’usufrutto  comprende  cose  di  consumo,  l'u- 
sufruttuario può  servirsene , pagando  il  prezzo 
stimato,  a.  5t3. 

Se  le  cose  donate  agl  i ascendenti  si  trovano  alie- 
nate al  tempo  della  eredità  , ne  riscuoteranno  il 
prezzo  dovuto,  a.  C70. 

Se  si  trovano  alienali  i beni  di  una  eredità  spet- 
tante al  figlio  naturale  , possono  pagani  nel  prez- 
zo. a.  681. 

I figli  naturali  , o il  conjugc  superstite  sono  te* 
nuli  a far  impiegare  il  prezzo  degli  citelli  mobili 
a.  687. 

L’ erede  beneficiato , che  presenta  i mobili  in 
ispecie  , è tenuto  alla  diminuzione  dei  prezzò, 
a.  733. 

L’ erede  beneficiato  è tenuto  a delegare  il  prez- 
zo degl’immobili  ai  creditori  ipotecari , che  ri  sono 


Nella  obbligazione  contratta  sotto  una  condizione 
potestativa,  te  la  cosa-'è  deteriorata  senza  colpa  del 
debitore  , il  creditore  può  esigere  la  cosa  nello  sta  - 
'tO  in  cui  si  trova  , senza  diminuzione  di  prezzo, 
a.  n35. 

Nella  obbligazione  alternativa  , se  una  delle  due 
cose  promesse  perisce,  e non  può  essere  consegnata, 
il  prezzo  di  questa  non  può  essere  offerto  in  suo 
luogo  : se  ambedue  le  cose  sono  perite  , ed  il  de- 
bitore sia  in  colpa  riguardo  ad  una  di  esse , egli 
dee  pagare  il  prezzo  di  quella  , che  fu  ultima  a 
perire,  a.  1146.  1147. 

Se  la  cosa  dosruta  è perita  per  colpa  , o doran- 
te la  mora  di  un  debitore  solidale,  gli  altri  conde- 
bitori non  vengono  discaricati  dall’  obbligo  di  pa- 
garne il  prezzo,  a.  11S8. 

Ciascun  erede  del  crtditor  solidale  non  può  egli 
aolo  rimettere  il  debito,  con  ricevere  il  prezzo  in- 
vece della  cosa.  a.  1177. 

Le  prestazioni  non  controverse  di  grani , 0 di 
derrate , il  cui  valore  t regolato  dal  prezzo  de* 
pubblici  mercati  possono  compensarsi  con  somme  li- 
qu'le,  ed  esigibili,  a.  1345. 

Chi  ha  venduto  la  cosa  ricevala  in  buona  fede, 
è tenuto  a restituire  il  prrno  ritratto  dalla  vendi- 
ta. a.  i334. 

Se  la  dote  consiste  in  beni  mobili  stimati  , il 
marito  ì debitore  del  prezzo  stabilito,  a.  1364. 

Il  prezzo  della  vendita  debba  essere  determina- 
to , e specificato  dalle  parti,  a.  143C. 

11  venditore  non  è tenuto  a consegnare  la  oosa, 
se  il  compratore  non  ne  paghi  il  prezzo,  a.  1458. 

Non  i tenuto  a consegnarla , se  si  trovi  in 
pericolo  imminente  di  perdere  il  prezzo,  a.  1469. 

Se  la  vendita  di  uno  stabile  si  à fatta  coll’  in- 
dicazione dell'  estensione  ia  rag  ione  di  un  tanto 
per  ogni  misura  , U venditore  è obbligato  a sog- 
giacere ad  una  proporzionata  diminuzione  del  prez- 
zo. a.  1465. 


fatti  riconoscere,  a.  734. 

L'erede  beneficiato  è tenuto  a prestare  idonea 
cauzione  per  quella  parte  del  prezzo  degl'immo- 
bili non  delegata  a creditori  ipotecari,  a.  736. 

L’inventario  di  colai , che  ha  disposto  coll’ ob- 
bligo della  restituzione  conterrà  la  stima  a giusto 
prezzo,  a.  1014. 

lt  gravato  deve  in  dato  termine  impiegare  il 
prezzo  de*  mobili,  a.  tosi. 


Nel  caso  contrario  , deva  il  compratore  cor- 
rispondere il  supplemento  del  prezzo,  a.  1464. 
1465.  1466. 

In  tott’i  casi,  ne’ quali  il  compratore  ha  drit- 
to di  recedere  dal  contratto , il  venditore  è te- 
tenuto  a restituirgli , oltre  il. prezzo,  anche  le 
spese,  a.  1467. 

L’ azione  pel  supplemento  , 0 diminuzione  del 
prezzo,  debba  proponi  tra  l’anno,  a.  14ÌÌ8.  1469. 
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Accadendo  l’evitione,  c tenuto  il  venditore  alla 
restituzione  del  prezzo,  a.  1476.  1476.  1477. 
1478. 

Se  la  co»  venduta  si  trova  aumentata  di  prez- 
zo nel  tempo  della  evizione  , il  venditore  è tenuto 
a pagargli  ciot  die  vale  pila  del  prezzo  della 
vendita,  a.  1479. 

11  valore  della  parte  evitla  sarà  rimborsato  al 
compratore  secondo  la  stima  all’epoca  dell’evizio- 
ne , e non  a proporzione  del  prezzo  totale  della 
vendila,  a.  1483. 

Il  venditore  è tenuto  a garantire  la  cosa  vendu- 
ta dai  vizi  occulti  , tal  che  se  1'  avesse  conosciuti 
avrebbe  offerto  un  prezzo  minore,  a.  1487.  1490. 
1491.  1492.  1493. 

La  principale  obbligazione  del  compratore  è di 
pagare  il  prezzo  nel  giorno  e nel  luogo  determina- 
to nel  contratto  di  vendita,  a.  1496. 

Il  compratore  deve  in  taluni  casi  pagare  1*  in- 
teresse sino  al  giorno  in  cui  sborsa  il  prezzo,  a. 
*49®' 

Se  il  compratore  £ molestato  , o teme  molestia, 
per  azione  ipotecaria,  o di  rivendicazione,  può  ces- 
sare il  pagamento  del  prezzo,  a.  1499. 

Se  il  compratore  non  paghi  il  prezzo  , il  vendi- 
tore può  domandare  lo  scioglimento  della  vendita, 
a.  i5oi.  i5oa. 

La  vendita  può  sciogliersi  per  la  viltà  del  prez- 
zo. a.  1S04. 

La  facoltà  di  ricomprare  porta  seco  la  resliluzio- 
zionc  del  prezzo  capitale,  a.  t5o5.  1S19. 

Se  il  venditore  sia  stato  leso  oltre  la  metà  del 
prezzo,  può  chiedere  la  rescissione  della  vendila,  a. 
>5ao. 

Ammettendosi  l’ azione  di  rescissione , il  compra- 
tore ha  la  scelta,  0 di  ritirare  il  prezzo  pagato,  o 
di  ritenere  la  cosa  pagando  il  supplemento  del  giu- 
sto preszo.  a.  1537.  i5a8. 

Se  una  cosa  comune  a più  persone  non  possa  co- 
modamente dividersi  , se  oe  la  la  vendila  all’  in- 
canto , ed  il  prezzo  vien  diviso  fra  i condomini, 
a.  t53a. 

Il  cedente  è tenuto  alla  solvibilità  del  debitore, 
fino  alla  concorrenza  del  prezzo  riscosso  dal  credilo 
venduto,  a.  1540. 

11  debitore  di  un  dritto  litigioso  può  farsi  libe- 
rare dal  cessionario,  rimborsandogli  il  prezzo  della 
•iasione,  colle  spese  e gl’interessi,  a.  >545- 


Impugnandosi  la  locazione , non  può  farsene  la 
prova  , comunque  sia  tenue  il  prezzo,  a.  >56i. 

Nascendo  controversia  sul  prezzo  della  locazione, 
verbale , il  locatore  poò  provarlo  col  suo  giura- 
mento , se  il  fittajuolo  non  prescelga  di  domandar 
la  stima  per  mezzo  di  periti,  a.  i5Ga. 

Se  la  cosa  locata  è distrutta  in  parte,  può  il  fit- 
tajuolo  chiedere  la  diminuzione  del  prezzo  • lo  stesso 
vale  nel  caso  di  riparazioni  oltre  a quaranta  gior- 
ni. a.  i568.  >570. 

La  locazione  si  scioglie  coll’aggiudicazione  della 
cosa  , se  il  prezzo  in  tutto,  0 in  parte  sarà  pa- 
galo ai  creditori  ipotecari  anteriori  alla  locazione 
a.  1588. 

L’  architetto  , o 1'  appaltatore  sono  rupotuabilj 
del  difetto  di  costruzione  di  un  edilizio  costruito  a 
prezzo  fatto,  a.  z638.  1639, 

Sciogliendosi  la  locazione  d’  opera  , il  prngrieta* 
rio  è tenuto  a pagare  agli  eredi  dell’ architetto  0 
appaltatore  1’  importare  de'  lavori,  io  proporzione 
del  prezzo  fissato  dalla  convenzione,  a.  1643. 

I muratori  , falegnami  , ed  altri  artefici  , che 
tanno  decontratti  a prezzo  determinato,  sono  con- 
siderati come  appaltatori  per  la  parte  di  ciascuno- 
a.  >645. 

Se  perisca  una  parte  del  bestiame  scura  colpo 
del  fillajnolo  , la  perdita  resta  a carico  comune 
del  locatore  e del  fittajuolo , ragguagliata  al 
prezzo  della  stima  io  origine,  ed  al  termine  della 

locazione,  a.  i65G. 

Si  può  stipulare,  che  il  colono  coda  al  locatore 
la  sua  parte  della  lana  tosata  , a prezzo  minore 
«lei  valore  ordinario,  a.  1674. 

Nel  caso  di  vendita  del  dominio  utile,  l’atto 
d'interpellaziooe  deve  esprimere  il  prezzo  convenu- 
to. a.  1694. 

Se  il  padrone  diretto  dichiara  voler  esser  preta- 
rilo , dovrà  accettare  il  prezzo  subitilo  con  altri, 
purché  non  vi  sia  slau  frode  sul  prezzo  e sulle 
migliorie.  «.  1G96. 

In  ogni  caso  di  devoluzione,  il  padrone  diretto 
pnò  pagare  il  prezzo  io  danaro  contante,  a.  1703. 

Se  si  sicno  prestale  verghe  metalliche,  0 derrate 
che  abbiano  sofferto  aumento,  0 diminuzione  nel 
prezzo,  il  debitore  deve  restituire  la  stessa  qualità 
è quantità,  a.  1768. 

L'erede  del  depositario  , il  quale  ha  venduto 
io  buona  fede  la  cosa  depositata  , c obbligato  sol- 
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tanto  a rettitnirne  il  prezzo  ricevuto,  a.  1807. 

Può  il  vitaliiio  costituirsi  a vantaggio  di  un  tet- 
to , benché  un’  altro  ne  abbia  somministrato  il 
prezzo,  a.  1846. 

Quegli  , a di  cui  vantaggio  fa  costituita  una 
rendita  vitalizia  mediante  un  prezzo,  può  chiedere 

10  scioglimento  del  contralto  io  maucauta  di  cau- 
tela. a.  1849. 

Il  prezzo  de'  beni  del  debitore  si  ripartisce  fra  i 
creditori  per  contributo,  a.  1963. 

É privilegialo  sopra  determinati  mobili  il  credi» 
to  nascente  dal  prezzo  de’  beni  mobili  non  pagali, 
a.  1971.  n.  4.  I974. 

È creditore  privilegiato  sopra  gl’immobili  il  ven- 
ditore, pel  pagamento  del  prezzo,  a.  1973.  1994. 

11  coerede,  o condividente  conservi  il  suo  pri- 
vilegio sopra  i beni  di  ciascuna  porzione,  per  conse- 
guire il  prezzo  dell’incanto,  a.  1995. 

La  moglie  ha  l'ipoteca  pel  rivestimento  del  prez- 
zo de’proprl  beni  alienati,  dal  giorno  dell’ obbli- 
gazione della  vendita,  a.  noai. 

Il  terzo  possessore , che  voglia  render  libera  la 
sua  proprietà,  pagando  il  prezzo,  dee  osservare  ta- 
lune formalità,  a.  3073.  3083.  ao83. 

Omettendo  i creditori  di  domandare  l' incanto  , 

11  valore  dell’  immobile  resta  diffinilivainente  sta- 
bilito, secondo  il  prezzo  stipulato,  a.  3085. 

In  caso  di  vendita  all’incanto  si  esprimerà  negli 
adissi  il  prezzo  stipulato,  a.  ao86. 

L’aggiudicatario  è tenuto  a restituire  al  compra- 
tore il  prezzo  della  sua  aggiudicazione,  a.  3087. 

11  creditore,  che  ha  domandalo  l’ incanto,  non 
può  impedire  la  pubblica  aggiudicazione  , quando 
anche  pagasse  il  prezzo  dell’ offerta,  a.  3089. 

11  compratore  divenuto  aggiudicatario  avrà  il  suo 
regresso  conira  il  venditore  pel  rimborso  di  ciò  che 
eccede  il  prezzo  stipulato,  a.  3090. 

Comprendendo  il  titolo  del  nuovo  padrone  mo- 
bili , ed  immobili  alienati  per  un  solo  e medesi- 
mo prezzo,  o per  prezzi  distinti  e separali,  il  prezzo 
di  ciascun  immobile  sarà  dichi^ato  per  mezzo  di 
una  stima,  a.  3093. 

Nel  gisdizio  di  purga  1*  estratto  del  contratto 
da  intimarsi  deve  contenere  il  prezzo  c gli  altri  pe- 
si della  vendita,  a.  3094.  3096. 

1 creditori  han  dritto  di  farsi  graduare  sul  prez- 
zo dell'immobile,  a.  3099. 

Le  cose  rubate,  comprale  in  fiera  o mercato , • 


PREZZO 


in  occasione  di  vendila  pubblica  non  possono  resti- 
tuirsi al  padrone  originario,  senza  rimborsare  al  pos- 
sessore il  prezzo  costato,  a.  3186. 

V.  siiyirezzo.  Vendila, 

PREZZO.  L P C. 

I creditori  della  parte  pegnorata  possono  forma- 
re la  loro  opposizione  sul  prezzo  della  vendita, 
a.  700. 

Se  i creditori  non  presentano  la  dimanda  per 
l'incanto  , il  nuovo  proprietario  è tenuto  solamen- 
te al  pagamento  del  prezzo,  a.  918. 

II  prezzo  determinalo  nell'atto  d’incanto,  e la 
somma  della  maggiore  offerta  , staranno  in  luogo 
della  prima  oblazione  all’  asta.  a.  931. 

Se  gl’  immobili  de’minori  non  ascendono  al  prez- 
zo della  stima  , il  Tribunale  può  ordinare  l’ ag- 
giudicazione al  maggiore  offerente,  qnando  anche 
il  prezzo  fosse  inferiore  alla  stima,  a.  1040. 

PREZZO.  L S. 

1 creditori  utilmente  iscritti  sugl’immobili, 
quali  non  rimanessero  coperti  col  prezzo  di  valu- 
tazione , possono  chiedere  lo  scioglimento  della 
locazione  in  taluni  casi.  a.  17. 

Ciascun  immobile  prgnorato  sarà  esposto  venale 
al  prezzo  risultante  dalla  valutazione,  a.  33. 

I creditori,  che  non  sono  conteuti  del  prezzo  di 
valutazione,  possono  chiedere  tra  un  dato  termine 
V apprezzo,  a.  35.  36.  37. 

L’aggiudicazione  segue  pel  prezzo  designalo  negli 
affissi  , in  mancanza  di  oblatori,  a.  54. 

L’acquirente  lia  l’obbligo  di  corrispondere  sul 
prezzo  Piuieresse  legale,  dal  giorno  dell'  aggiudicar- 
zione.  a.  71.  73. 

Le  persone,  che  vogliono  godere  della  prelazione, 
debbono  obbligarsi  di  pagare  il  prezzo  dell’ aggiu- 
dicazione diffinitiva.  a.  75. 

Le  spese  per  la  procedura  di  spropriazione  si  pre- 
leveranno dal  prezzo  di  aggiudicazione,  a.  77. 

II  prezao  venale  de* dritti  reali  immobiliari  vie- 
ne stabilito  dalla  Legge , salvo  l’apprezzo,  a.  86. 
87.  88.  103. 

Ne’  Reali  Domini  olire  il  Faro  può  il.  Tribuna» 
le  Rasare  il  prezzo  venale  degl’immobit  104, 

Le  spese  per  l' apprezzo  possono  esseie  .iiub'tsa- 
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te  tulli  musa,  nel  caso  in  coi  il  prezzo  fissato  dai 
periti  oltrepassi  di  un  quinto  il  valore  legale, 
a.  118. 

Quegli,  a cui  danno  si  fa  la  rivendita,  è leuu- 
so a pagare  la  differenza  tra  il  prezzo  offerto  , c 
quello  della  rivendita,  a.  147*  >48.  149*  i5o. 

11  Tribunale  deve  destinare  un  Giudice  per  pro- 
cedersi alla  distribuzione  del  prezzo  dell'immobile 
esproprialo,  a.  157. 

11  perito  ragguagliciii  il  prezzo  di  ciascuna  por- 
zione sccoudo  la  sua  diversa  natura  c qualità  , sul- 
la base  del  sesto  del  prezzo  in  benefìcio  del  credi- 
tore aggiudicatario  necessario,  a.  195.  197. 

Dal  giorno  della  chiusura  del  processo  verbale 
di  graduazione,  i creditori  godranno  degl’  interessi 
sul  prezzo  de’  medesimi , qualora  sia  fruttifero, 
a.  203. 

rmcioxU.  V.  Arresto. 

PRIVILEGIO.  L C. 

Si  stabiliscono  i creditori  privilegiati  sulle  ren- 
dile del  Majorasco.  a.  960. 

I beni  del  disponente  col  peso  della  restituzione 
saranno  impiegati  con  privilegio  su  gl'immobili, 
a.  rosi,  ioatì. 

Nella  novazione  i privilrgi  dell’antico  credito 
non  passano  io  quello  clic  gli  c sostituito  , senza 
una  espressa  riserva  del  creditore,  a.  1232.  sa33. 
1234. 

II  creditore,  che  acconsente  al  ritiro  del  depo- 

sito dichiarato  valido  con  sentenza  passata  in  giu- 
dicato , non  può  più  valersi  de’  privilegi  che  vi 
erano  annessi,  a.  1216.  ' «<  . 

Colui,  che  ha  pagalo  un  debito  estinto,  volendo 
sperimeatare  il  credito  , di  cui  non  ha  opposta  la 
compensazione , non  può  in  pregiudizio  de’  terzi 
prevalersi  de’ privilegi,  a.  1233. 

La  vendita , o la  cessione  di  un  credito  , com- 
prende i privilegi,  a.  i538.  • 

Il  (ìdejussore  ò liberato  , allorché  per  fatto  del 
creditore  non  può  avere  effetto  la  surrogazione  nei 
privilegi  del  creditore,  a.  1909. 

11  pegno  conferisce  al  creditore  il  privilegio  sul- 
la cosa  pegnorata.  a.  1943.  1944.  1945.  19,6.  1949. 

Se  il  creditore,  oltre  il  titolo  di  anticreii,  avesse 


altri  privilegi , li  sperimenta  nel  grado  ebe  gli 
compete,  a.  1961. 

11  privilegio  i causa  leggittima  di  prelazione,  a. 

19G4. 

Definizione  del  privilegio,  1.  ig63.  196G.  1967. 

sgG8. 

Divisione  de' privilegi,  a.  1969. 

Si  spiegano  i crediti  privilegiati  sopra  i mobili , 
ed  immobili,  a.  1970.  1973.  ig74. 

Si  spiegano  i credili  privilegiati  del  Tesoro  Pub- 
blico. a.  1975.  1976. 

Modo  , col  quale  può  acquistarsi  , 0 sperimen- 
tarsi il  privilegio  del  Tesoro  Pubblico  sù  i beai 
de’ contabili,  a.  1977.  a.  ig85. 

Metodo  circa  il  privilegio  del  Tesoro  Pubblico 
per  ricuperare  le  spese  di  giustizia,  a.  1988.  a 1991 . 

I privilegi  non  hanno  effetto  fra  i creditori  , su 
nou  in  quanto  siano  stali  resi  pubblici  colla  iscri- 
zione , salve  talune  eccezioni,  a.  1992.  >gg3. 

II  venditore  conserva  il  suo  privilegio  mediante 

la  trascrizione  per  la  resta  del  prezzo  non  pagato, 
a.  1994.  • 

Il  cotrcde  0 condividente  conserva  il  suo  privi- 
legio sù  ! beni  di  ciascuna  porzione  , mediante  la 
iscrizione  nel  tempo  fissalo.  Gli  architetti  , appal- 
tatori, ed  altri  operai  conservano  il  privilrgio  me- 
diante la  doppia  iscrizione,  a.  1996. 

1 creditori  del  defunto  conservano  , riguardo  ai 
creditori  degli  eredi , il  loro  privilegio  , mediante 
la  iscrizione  fatta  a tempo  utile,  a.  1997. 

1 cessionari  di  crediti  privilrgiati  esercitano  le 
medesime  ragioni  de’ cedenti,  a.  1998. 

I credili  privilegiati,  pe’  quali  non  trovasi  con- 
servalo il  privilegio , non  lasciano  di  essere  ipote- 
cari. a.  1999. 

I mariti  , ed  i tutori  sono  tenuti  a pubblicare 
le  iscrizioni  privilegiale , sotto  diverse  pene.  a. 
2022.  2023. 

Le  iscrizioni  si  fsnno  ncU'Uilizio  della  Consei  va- 
sionc  delle  Ipoteche,  nella  cui  Provincia , o Valla 
sono  situati  ibeni  sottoposi!  al  privilegio,  a.  2040. 
2042. 

Le  iscrizioni  conservano  il  privilegio  pel  corso 
di  atsni  dieci.  Cessa  >1  loto  elleno  , se  uon  siano 
rinnovate,  a.  2048. 

1 Tribunali  debbono  ordinare  la  cancellatione 
quando  i drilli  di  privilrgio  sono  legalmente  an- 
nullali. a.  20^4. 
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I creditori,  che  hanno  privilegio  inscritto  sull’im- 
mobile,  conservano  il  drillo  di  essere  graduali,  se. 
condo  l’ordine  de’ crediti,  a.  ao6o. 

L’ eccezione  della  discussione  non  puh  «sere  op- 
pone al  creditore  privilegialo  «opra  1’  immobile  , 
dal  terzo  posse  «ore.  a.  3oG5. 

1 deterioramenti  cagionali  dal  terzo  possessore  in 
pregiudizio  de’  credilori  privilegiati  dan  luogo  ad 
un  azione  per  l’ indennità,  a.  aofig. 

I privilegi  si  estinguono  indiversi  modi.  a.  3074. 

La  trascrizione  non  libera  l’immobile  da  privi- 
legi esistenti,  a.  aoj5.  3076. 

II  privilegio  posteriore  all'alienazione  non  nuoce 
al  nuovo  proprietario  , tutto  che  non  sia  seguita 
la  trascrizione  dell’atto,  a.  3078. 

Omettendo  il  creditore  di  domandare  l’incanto, 
il  prezzo  sari  pagato  a creditori  privilegiali  , cd 
ipotecari,  a.  ao85. 

V.  Ipoteca. 

PRIVILEGIO.  L P C. 

Se  sulla  rendita  costituita  vi  siano  creditori  pri- 
vilegiati anteriori  al  1 Gcnnajo  1809.  pe’ domìni 
al  di  qui  del  Faro  , saranno  applicate  le  dispo- 
sizioni sulla  sproprìazione.  a.  734. 

biella  distribuzione  per  contributo  dovrà  dal 
Giudice  pronunziarsi  preliminarmente  sul  privile- 
gio io  causa  di  pigioni,  a.  744. 

Metodo  per  lo  privilegio  io  causa  di  pigioni  con- 
tro gl’  inquilini  , e fitlajuoli.  a.  epa. 

11  prezzo  della  vendita  drgl’  immobili  ereditari 
sarà  distribuito  secondo  l’ordine  de’prmlegl  e del- 
le ipoteche.  a.  1067. 

. ^ , >.  * 1 

PRIVILEGIO.  L S. 

Allorché  l’aggiudicatario  avrà  sodisfatto  il  prez- 
*o,  pagandolo  a’ereditorì  utilmente  giaduali,  gl’im- 
mobili venduti,  o aggiudicati  passcianno  a’ nuovi 
acquirenti  porgati  da  tutte  le  affezioni  di  qualun- 
que privilegio,  a.  73. 

Coloro  i quali  godono  privilegio  , che  non  ab- 
bia bisogno  d’iscrizione,  possono  concorrere  utilmen- 
te per  essere  graduati,  a.  163. 

r * 

PR1YIU2GI0.  L P P. 

Il  danaro  depositato , e gli  immobili  , che  ser- 


vono di  cauziono  nella  G.  C.  Criminale,  saranno 
destinati  per  privilegio  al  pagamento  delle  ripara- 
zioni civili,  a.  ia3.  n.  1. 

PROCEDURE  DIVERSE.  L C. 

Procedura  per  la  esecuzione  delie  obbligazioni  , 
citazioni  e sentenze  contro  gli  stranieri  domicilia- 
ti nel  Regno,  a.  i5.  a 18, 

De’ dritti  civili.  37.  a 34. 

Procedura  degli  atti  dello  Stalo  Civile.  a.  36. 
a 66. 

Procedura  degli  atti  di  nascita,  a.  57.  a 66. 

Procedura  degli  atti  di  ijntrimonio.  a.  67.  a 
8s.  149.  «’  : 

Degli  atti  di  morte,  a.  83.  a 93. 

Dello  stato  Civile  de’  militari,  a.  93.  a 96.  • 

Delle  nascite  all’armata,  a.  97.  98 

De’  matrimoni  all’armata,  a.  99.  100. 

Degli  atti  di  mone  all’annata,  a.  101.  a io3. 

Della  rettificazione  degli  alti  dello  Stato  Civile, 
a.  104.  3 106. 

Del  domicilio,  a.  107.  a 116. 

Degli  assenti,  a.  118.  a 135. 

Degli  effetti  dell'assenza,  a.  126.  a l3s.  140. 

Dell’atto  rispettoso,  a.  >66.  167,  iG3. 

Dell'atto  di  notorietà,  a.  169.  ' * 

Dell’opposizione  al  inilrimonio.  a.  1S1.  a 188. 

Delle  dimende  per  impugnare  il  contratto 
matrimonio,  a.  189.  a ìgt. 

Circa  la  condanna  agli  alimenti,  a.  200. 

Circa  1*  autorizzazione  della  donni  uni-itala,  a. 
304.  a 3t5. 

Citca  la  separazione  personale,  a.  217.  a aa5. 

Circa  la  pruova  della  filiazione  legittima,  a.  234. 
a'  s5i. 

Crea  la  legittimazione  , e riconosci racn lo  de’ fi- 
gli naturali,  a.  253.  a s65. 

Procedura  delle  forme  dell'adozione,  a.  377. 
a 386. 

Dell’autorizzazione  del  figlio,  a.  aj5.  997. 

Dell’  arresto  del  figlio  per  malcontento  della 
condotta,  a.  3oa.  a 3 10. 

Del  nuovo  matrimonio  della  tutrice.  a.  S17. 
3i8. 

Del  Consiglio  di  Famiglia  per  la  tutela,  a.  3»6. 
a 340. 

Del  tutor#  (arrogato,  a.  343.  a 548. 
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Dell»  rimozione  de’  tutóri,  a.  36g.  a 573. 

Circa  1’  amministrazione  del  tutóre,  a.  377. 
Circa  la  vendila  de’  beni  de' minori,  a.  3.to.  a 
383. 

Del  rendiconto  della  tutela,  a.  3qa.  3q8. 

Circa  le  divisioni  de’ minori,  a.  38q.  a 3qo. 
Della  emancipazione  del  minore,  a.  3qq,  a 410. 
Della  interdizione,  a.  4i5.  a 435. 

Del  consulente  giudiziario,  a.  436.  a 438. 

Circa  la  vendita  de’  mobili  dell’  nsufruttnario. 
a.  5a8. 

Circa  la  estimazione  dell'usufrutto,  a.  543. 
Orca  le  controversie  sul  corso  dell’  acque,  a. 

567. 

órca  l’alzamento  dell’ opere  nel  muro  comune, 
a.  583. 

Dell’  immissione  in  possesso,  a.  686.  687. 

Per  1’  autorizzazione  del  marito , o del  giudice 
all’accettazione  dell' crediti,  a.  6g3. 

Per  la  rinunzia  dell’ erediti,  a.  701. 

Per  la  dichiarazione  dell’crediti.  a.  ro5.  a 710. 
Per  la  vendila  delle  cose  ereditarie,  a.  713. 
723.  724. 

Per  l'aumento  del  termine  all’inventario,  a.  715. 
Circa  il  pagamento  dell’erede  beneficiato  a fa- 
vore de’ creditori,  a.  726.  727. 

Per  la  nomina  de'  Curatori  all’  Erediti  giacen- 
ti. a.  731.  a 733. 

Circa  l’apposizione  de’sugclli.  a.  73S.  a 740. 
Circa  la  vendita  de’stabili  ereditari,  a.  741.  a 
747  . 753.  754. 

Circa  le  divisioni,  a.  756.  759.  761. 

Crea  i titoli  esecutivi  conira  il  dclunto.  a.  797. 
Circa  la  forma  delle  donazioni,  a.  855.  858. 
Circa  la  forma  de’ tcslamcnl i.  a.  898.  a gol. 
Circa  i testimoni,  a.  902.  go3.  906.  907.  908. 
9>4-  a 919. 

Per  li  testamenti  fatti  in  luoghi  di  peste  o in 
mare.  a.  9»».  917. 

Per  le  formulili  del  testamento  olografo,  a. 
g33.  934. 

Circa  l'autorizzazione  della  donna  maritala  ad 
accettare  il  carico  di  esecutrice  testamentaria,  a. 

984  • 

Del  condebitore,  a.  n6i. 

Circa  le  dilazioni,  a.  1197. 

Dell' offerta  reale,  e del  deposito,  a.  tati,  a 
1317. 


Crea  1’  accusa  di  falso  contro  1’  atto  autentico, 
a.  1373. 

Crea  la  pruova  testimoniale,  a.  1397.  a i3oo. 
Crea  il  giuramento,  a.  i3u.  i3ao.  a i3a3. 

Circa  la  separazione  de’  beni.  a.  1407.  a 1411. 
Crea  la  rinunzia  alla  comunione,  a.  1432. 

Circa  la  nomina  de’  periti  per  giudizio  di  lesio- 
ne. a.  i5a4.  a r5a6. 

Crea  1’  arbilramento  nelle  societH.  a 1726. 

Del  sequestro  giudiziario,  a.  1827.  1 833.  a i835. 
Della  fidejussione  giudiziaria,  a.  1912.  a tgt5. 
Per  la  riduzione  della  dotale  ipoteca,  a.  2o3g. 
Del  precetto  in  azione  ipotecaria,  a.  ao63-  2068. 
Del  giudizio  di  purga,  a.  2083.  a 3090. 

De’ registri  de’ conservatori,  a.  2097.  a 2104. 
Della  spropriazionc  , c graduazione,  a.  2to5.  a 
2124. 

PROCEDURE  DIVERSE.  L P C. 

Innanzi  a’ conciliatori,  a.  L.  a 8q. 

Della  competenza  de’  Giudici  di  Circondario,  a. 

qo.  a ino. 

Delle  citazioni  innanzi  a Giudici  di  Crcondario . 
a.  ini,  log. 

Delle  Sentenze  de’ Giudici  di  Crcondario.  a. 
ìgg.  a 126.  i3a.  a i35. 

Delle  azioni  possessorie,  a.  137.  a i3i. 

Della  chiamala  in  garculia  innanzi  a'Giudici  di 
Circondario,  a.  iòti.  i37- 
Degli  esami,  a.  i38.  a 144. 

Dell’  accesso  sul  luogo,  a.  145.  146. 

Della  ricusazione  de'  Giudici  di  Circondario,  a. 
147  ■ a i5n- 

Delle  citazioni  al  Tribunale,  a.  lìl,  a ififL 
Della  costituzione  de’  Patrocinatori , e delle  di- 
fese. a.  tCq.  a 176. 

’ Della  comunicazione  al  pubblico  Ministero,  a, 

>77-  • ili 

Delle  Sentenze,  a.  21 1 . a 241.  aia,  a a5q. 

Della  comunicazione  de’  documenti,  a.  a5a.  a 

286. 

Della  verificazione  delle  scritture,  a.  387.  a 3o8. 
Del  falso  incidente,  a.  3og.  a 3.,G. 

Dell’  esame  de’  testimoni,  a.  347,  a 338. 

Degli  accessi,  a.  38q.  a 3q5.  - fc 

Delle  relazione  de’  periti,  a.  3q6.  a .',17. 

Dell’  interrogatorio,  a . 418.  a .',3c.  - , 
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Delle  domande  incidenti,  e.  43i.  439. 

Dell'  intervento  io  cauta,  e.  433.  a 435. 

Della  riassunzione.  a.  436.  a 443. 

Delia  disapprovazione,  a.  444.  a 454. 

Deila  competenza  giurisdizionale,  a.  455.  a 4^9- 
Della  rimessione  di  cauta,  a.  460.  a 469. 

Della  ricusazione  de' Giudici,  a.  470.  a 489. 
Delle  perenzione,  a.  490.  a 494. 

Della  rinunzia  alla  lite.  a.  49  5.  496. 

Degli  affari  sommari,  a.  497.  a 5o6, 

Dell’  appellazione,  a.  507.  a 537. 
Dell’opposizione  di  terzo,  a.  538.  a 543. 

Del  ricorso  per  ritrattazione,  a.  544.  a 568. 
Dell’ azion  civile  contro  i giudici,  a.  569.  a 58o. 
Del  ricorso  per  annullamento,  a.  5Si.  599. 
Delle  cauzioni,  a.  600.  a 6o5. 

Della  liquidazione  de’daoui,  ed  interessi , a de' 
fratti,  a.  606.  a 609. 

Del  rendiconto,  a.  610.  a Ga5. 

Delia  liquidazione  delle  spcte.  a.  636.  a $34. 
Dell'esecuzione  forzala  delle  Sentenze,  e degli 
alti.  a.  635.  a 646. 

De’ sequestri  di  terzo,  a.  647.  a 673, 

Del  pegoorameolo  de’ mobili,  a.  673.  a 716. 
Del  prgnoramento  de’  frutti,  a.  717.  a 735. 

Del  pegnoramento  di  rendita  caslitnita.  a.  736. 
a 739. 

Della  distribuzione  per  contributo,  a.  740.  a 
754.  ' 

Dell'arresto  personale,  a.  863.  a 688. 

De' giudizi  per  via  di  aommatia  ctpsiziooo.  a. 
889.  a 894. 

Dell’  offerta  di  pagamento  , e del  deposito,  a. 
895.  a 901. 

Di  diverti  altri  sequestri,  a.  903.  t 914. 

Della  subasta  per  vendita  volontaria,  a.  gi3. 
a.  931. 

Della  maniera  di  ottenere  le  spedizioni , e le 
copie  di  alti  , e di  sentenze,  a.  933.  • 936. 

Della  immissione  in  possesso  de’  beni  dell’  assen- 
te. t.  937.  938. 

Dell'autorizzazione  della  donna  maritata,  a.  939. 
a 943. 

Delle  aeparazione  di  beni.  a.  943.  a 953. 

Della  aeparazione  personale,  a.  953.  a 958. 

De’ Consigli  di  Famiglia,  a.  959.  a 966. 

Dell’  interdizione,  a.  974. 

Delia  cessione  de’  beni.  a.  975.  a g83. 


Dell’apposizione  de’ sigilli,  a.  984.  1004. 

Della  rimozione  de’ sigilli,  a.  ioo5.  a 1016. 

Dell’inventario,  a.  1017.  a 1030.  * 

Della  vendita  de' mobili,  a.  1031.  a 1038. 

Della  vendita  degl'  immobili,  a.  I03g.  a 1041. 

Delle  divisioni  , e vendite  all’iacanto.  a.  1043. 
a 1061. 

Deli'  inventario,  a.  1063.  a 1073. 

Della  rinunzia  alla  comunione,  a.  r073* 

Del  curatore  all’  eredità  giacente,  a.  1074.  a 
1078. 

De’ compromessi,  a.  1079.  a tio3. 
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Crea  la  tpiopriatione  forzata  degl’  immobili, 
a.  1.  a 80. 

Orca  la  spropriizione  forzata  de’  drilli  reali  im- 
mobiliari. a.  81.  a 93. 

Circa  gl’  incidenti  nella  spropi iasione,  a.  g3. 
a i56. 

Circa  la  graduazione  de* creditori,  a.  t5i.  a '91 3. 

PROCESSO  VERBALE.  L C. 

Della  verificazione  de’  registri  dello  Stato  ari- 
le. a.  55. 

Dell'  allo  rispettoso,  a.  167.  168. 

Della  perizia  per  lesione,  a.  i534. 

Dello  stato  de’  luoghi  , c dell’  esecuzione  de* 
lavori  per  lo  privilegio  agli  appaltatori , murato- 
ri ed  architetti,  a.  1972.  n.  4- 

PROCESSO  VERBALE.  LPC. 

Del  pegnoramento  de’ mobili,  a.  678.685.689. 
691.  693.  6g5. 

Della  ricognizione  de’ mobili,  a.  703.  703.  707. 

Della  vendita  de’ mobili,  a.  714,  716. 

Del  pegnoramento  de’  fruiti,  a.  718. 

Del  peguoramemo  di  rendita  costituita,  a.  736. 
737. 

Dello  stato  delle  distribuzioni. a.  746.  753.  754. 

Dell'  arresto,  a.  866.  870. 

Dell’  offerta  reale,  a.  896. 

Di  affissione  per  la  vendila  volontaria,  a.  930. 

Della  collazione  delle  copie,  a.  930. 

Del  Consiglio  di  Famiglia,  a.  960. 
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Della  pubblicazione  della  cessione  dei  beni.  a. 
978. 

Dell’ apposizione  de’ sigilli,  a.  990.  a 998.  999. 
1001.  ioo3. 

Della  rimozione  de’sugclli.  a.  ioo5.  JO06.  1013. 
a ioi5.  1030.  1037. 

Della  divisione  innanzi  Kotajo.  a.  io53.  io56. 
•057.  1059. 

Del  compromesso,  a.  1081.  1087.  1093. 

Degli  alti  dipendenti  dal  ministero  del  Giudice, 
a.  1116. 

PROCESSO  VERBALE.  L S. 

Del  pegnoramento  degli  immobili,  a.  4.  5.  6. 
7.  83.  83. 

Dell’apposizione  degli  affissi,  a.  47.  48. 

Della  presentazione  de’  titoli  nella  graduazione, 
a.  164.  iGG.  168.  169. 

Della  ctiiusnra  della  graduazione,  a.  181.  183. 

Del  conto,  a.  186. 

De’gradi.  a.  190.  sol.  303. 

Dell'opposizione  al  rilascio,  a.  310. 

Della  surrogazione,  a.  313. 

izoctrazTunB.  V.  Mandante— Mandatario. 

PROCURATORE.  DEL  RE.  L.  C, 

Il  Procuratore  del  Re  deve  invigilare,  acciò  la 
menzione  al  maigine  aia  falla  in  modo  uniforme 
De  due  regii  tri  dello  Sulo  Civile,  a.  5t. 

Stri  tenuto  di  verifieara  la  Stalo  de' registri  al 
tempo  del  loro  deputilo  pretto  la  cancelleria  : for- 
merò un  processo  verbale  sommario  della  seguita 
verificazione  , denunzierò  le  contravvenzioni  , o i 
delitti  commessi  dagli  ufficiali  dello  Stato  Gvile, 
« farò  le  istanze  per  la  loro  condaona  alle  mul- 
te. a.  55. 

Deve  conchiudere  nella  rettificazione  degli  atti 
dello  Stato  civile,  a.  104. 

Deve  essere  inteso  nella  omologazione  dell’atto 
di  notorietà,  a.  74. 

Deve  vegliare  agl’ interctri  delle  persone  presun- 
te attenti,  a.  tao.  13 *. 

Trasmette  le  Sentenze  relative  agli  assenti  , al 
Segretario  di  Stato  Ministro  della  Giiulizja , il 
quale  le  lati  pubblicare,  s.  134. 


Deve  richiedere  l’apertura  del  testamento  dell* 
assente,  a.  139. 

Deve  presenziare  nell’inventario  de’ beni,  c scrit- 
ture dell'assente,  a.  s3a. 

Dev’ctser  inteso  nell' approvazione  del  matrimo- 
nio tra  il  tutore , e la  minore,  durante  la  tutela, 
a.  157. 

Deve  infliggere  multa  conira  gli  uflizlali  dello 
Stato  Civile  , per  la  mancanza  del  consenso  , o 
dell’atto  rispettoso  ne'  matrimoni,  a.  170.  171. 

Deve  invigilare  per  la  cura  de' figli  del  conjoge 
tepaialo.  a.  s3a. 

Deve  sommeltere  alla  omologazione  del  Tribu- 
nale 1’  atto  di  adozione,  a.  378. 

Deve  conchiudere  tu il'ar resto  de' figli,  a.  3o.j. 
3og. 

Deve  conchiudere  per  le  alienazioni , ed  ipote- 
che de'  minori,  a.  38 1. 

Deve  essere  io'eto  nell’  omologazione  della  tran- 
sazione de’  minori,  a.  390. 

Deve  conchiudere  nella  omologazione  del  Consi- 
glio di  Famiglia  relativo  a mutui  de'  minori 
emancipati,  a.  406. 

Dcv' esser  presente  all’interrogatorio  dell' inter- 
detto. a.  414.  a 419. 

Deve  conchiudere  tulle  convenzioni  Daziali  del 
matrimonio  del  figlio  dell’ interdetto,  a.  434. 

Deve  conchiudere  in  tutte  le  Sentenze  relative 
ad  interdizione  o alla  nomina  del  consulente,  a. 

438. 

Dev’  essere  inteso  nelle  domande  d’ immersione 
in  possesso,  a.  686. 

Paò  richiedere  la  nomina  del  Curatore  all’ 
Eredità  giacente,  a.  781 . 

Pub  richiedere  l’apposizione  de’tigilli  nello  in- 
teresse de’ minori  o degl’  interdetti,  a.  738. 

Deve  richiedere  i drilli  devoluti  a favore  de* 
chiamali  nelle  ditpositioni  degli  ascendenti,  a.  ioi3. 

I Procuratori  del  Re  non  possono  diventar  cet- 
tionarl  delle  liti , e ragioni  litigiose  di  competente 
del  Tribunale,  nella  cui  giuritdirione  esercitano  1* 
loro  tunzioni  , tolto  diverte  pene.  a.  1443. 

La  transazione  sopra  un  interesse  civile  , che  ri- 
sulta da  un  delitto  non  è di  ostacolo  al  procedi- 
mento per  parte  del  poblico  Ministero,  a.  1918. 

Deve  essere  inteso  nella  esecuzione  de’  contraili 
fatti  in  paese  straniero , da  produrre  ipoteca  su’ 
beni  esistenti  nel  Regno,  a.  3014. 
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Può  richiedere  per  la  imcririone  a vantaggio 
delia  moglie  de*  minori,  e degl’  interdetti,  a.  aoa5. 

Deve  ricevere  dalle  Camere  Notariali  la  denun- 
cia dc’Nolari,  i quali  non  hanno  inscritta  l’ ipote- 
ca dolale , per  far  comminare  le  pene  a’  ir  anter- 
iori. a.  soSo. 

Non  si  pronunzierà  sentenza  sulle  domande  da' 
mariti  e de’tutori,  senza  sentirsi  il  Procuratore  del 
Re  in  contradittorio.  a.  3039: 

Ne’ giudizi  di  purgazione  d' ipoteche  deve  sentir- 
li il  medesimo,  a.  3094.  3095. 

Deve  conchiudere  nell’autorizzazione  accordata 
per  la  spropriazione  simultanea,  a.  ani. 

PROCURATORE  DEL  RE.  L P C. 

Deve  invigilare  su’ registri  de’  Conciliatori  , e 
dargli  i chiesti  riiehiarimcnli.  a.  >7. 

Deve  far  interporre  dal  tribunale  la  deliberazio- 
ne sulle  ricuse,  incompetenza,  e sorpezioni  de’conci- 
1 iatori,  e trasmetterne  la  deliberazione,  a. 63.  64.  6G. 

Deve  ricevere  la  ricusa  dei  Giudice  di  Circon- 
dario , e la  di  lai  risposta  , per  quindi  procurare 
il  giudizio  nel  Tribunale  fra  giorni  otto.  a.  i5o. 

Deve  ricevere  le  citazioni  dirette  al  Uè  , per  li 
beni  di  Casa  Reale  , de’ siti  reali  , e suoi  allodia- 
li: quelle  dirette  centra  le  persone,  le  qua  li  han- 
no domicilio  ignoto,  o sono  stabilite  in  paese  stra- 
niero ; e quelle,  le  di  cui  persone  facoltate  dalla 
legge  ad  apporre  il  visto,  fossero  assenti  , o si  ri- 
fiutassero. a.  164. 

Deve  aver  comnnicazionc  di  tutte  te  cause  spe- 
cificate dal  num.  I.  a 8 — Può  farsi  comunicare, 
ed  il  Tribunale  può  di  ulfiaio  ordinate  la  comu- 
nicazione dell’ altre  cause,  a.  177, 

Il  Cancelliere  dovià  fra  giorni  tre  dopo  quello 
del  deposito  delle  produzioni  consegnarle  al  Procu- 
ratore del  Re  per  la  comunicazione,  e dopo  giorni 
otto  saranno  restituite,  a.  178. 

L'  ultimo  Giudice  in  ordine  di  nomina  pub  fun- 
zionare da  Regio  Proc:  Sostituto  in  caso  di  assen- 
si , 0 d’impedimento  de’ Regi  Procuratoti,  a.  179. 

1 Regi  Procuratori  possono  trattare  in  qualsi- 
voglia Tribunal#  le  loro  cause  personali , quelle 
delle  di  loro  mogli  , de’ loro  consanguinei,  o affi- 
ni in  linea  retta  , e quelle  de’ loro  pupilli  : non  1 
possono  incaricarsi  delia  dilesa  delle  parti  anche  a 
titolo  di  consultazione  a.  181. 
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1 1 Regio  Procuratore  presso  la  G.  C.  Civile  riceverà 
conto  delle  cause  trattate  a parte  chiuse  dal  Tri- 
bunale Civile.*  passerà  notizia  al  Segretario  di  Stato 
di  Grazia  , e Giustizia  dello  cause  trattate  a por- 
te chiuse  nella  G.  C.  Civile,  a.  183. 

Pene  per  coloro,  che  mancano  di  rispetto  al 
Procuratore  del  Re  nelle  Udienze.  »,  i83.  184.  t86. 

Nelle  cause  a lui  comunicate  esporrà  le  sue  con- 
clusioni all’  Udienza,  a.  307. 

Debbono  verificare  in  ciascun  m«e  gli  oiiginali 
delle  Sentenze,  ed  in  caso  di  contravvenzioni  sten- 
derne processo  verbale,  a.  s3s. 

Le  Sentenze  debbono  contenere  i nomi  del  Pro- 
curatore del  Re , che  ha  assistito  , 0 conchiuso 
nell'  Udienza,  a.  s3o.  s33. 

Le  conclusioni  del  Procuratore  Ri-gio  , il  qnale 
non  sia  parte  principale,  non  dovranno  essere  inae- 
rite  nelle  Sentenze:  benvero  può  il  medesimo  de- 
positarle in  Cancelleria,  d’onde  può  estrarsene  co- 
pia. a.  s38. 

Deve  essere  inteso,  alloichc  la  verificazione  del- 
le scritture  sia  fatta  nel  luogo  ove  dimorano  i de- 
positati. a.  396. 

11  verbale  dello  stato  del  documento  impugnato 
come  falso  deve  stendersi  in  sua  presenza,  a.  333, 

Dev’esscr  inteso  nella  transazione  sull' inciditelo 
di  falso,  a.  344. 

Similmente  dev’essere  inteso  in  tutte  le  Senten- 
ze sia  d’istruzione,  sia  definitive  sullo  iucideaM 
di  falso,  a.  346. 

Negli  accessi  del  Giudice  sul  luogo  , occorre  la 
di  lui  presenza  nel  solo  caso,  iu  cui  è parte  prin- 
cipale. a.  394. 

Deve  essere  inteso  , e conchiudere  per  le  ricuse 
conira  i periti,  a.  40S. 

Deve  conchiudere  sulla  istanza  di  disapprova- 
zione. a.  4S1. 

La  rimessione  di  causa  da  nn  Tribunale  all'al- 
tro dev'  essergli  comunicata,  a.  463. 

Può  esser  ricusalo,  allorché  è parte  aggiunta,  per 
le  stesse  ragioni  di  ricusa  centra  i Giudici,  a.  47  4. 

Dev'essere  inteso  nelle  Sentenze  di  ricusazione, 
a.  478-  487- 

Fra  le  cause  , che  danno  luogo  alla  retrattazin- 
ne  evvi  la  omrtsionc  della  comunicazione  al  me- 
desimo. a.  S44.  n.  8. 

Ogni  dimanda  per  ritrattazione  sarà  comunicata 
al  Mini  stero  pubblico,  a.  563. 
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1 Procuratori  del  Re  presso  la  G.  C.  Civile,  e 
presso  i Tribunali  nou  potranno  produrre  ricorso 
per  annullamento  nelle  cause  , ove  sono  parli  ag* 
giunte,  a.  5g3. 

Nella  Corte  Suprema  il  Ministero  pubblico  fari 
io  ultimo  luogo  le  sue  requisitorie,  a.  5g4- 

Non  c permesso  d’intimare  al  domicilio  de’ Re- 
gi Procuratori  il  sequestro,  o l'opposizione  nelle 
mani  di  persone  dimoranti  fuori  del  Regno,  a. 
65o. 

Deve  apporre  il  visto  in  caso  di  rifiuto  di  se 
qucslri  nelle  mani  di  ricevitori  , depositari,  o am- 
ministratori di  casse , o di  danari  pubblici,  a.  65r. 

Deve  essere  inteso,  allorché  si  accorda  il  salvo- 
condotto per  lo  testimone,  a.  8G5. 

Le  dimande  di  nullità  di  arresto  devoao  esser- 
gli comunicale,  a.  878. 

Deve  prender  comunicazione  di  tutte  le  diman- 
do di  rilascio  di  debitori  detenuti,  a.  888. 

Dcv’ essere  inteso  nelle  rettificazioni  degli  atti 
dello  Stalo  Civile,  a.  934. 

Farà  le  relazioni  alla  G.  C.  Civile  sul  richiamo 
avverso  Sentenza  di  rettificazione  degli  atti  dello 
Stato  Civile,  a.  g36. 

Dcv’  essete  inteso  in  tutte  le  cause  risgnardaoti 
i presunti  astemi,  a.  937.  938. 

Dev'essere  inteso  Delle  autorizzasioni  di  donna 
maritala,  a.  940. 

Lo  stesso  dicasi  per  le  autorizzazioni  de’  mariti 
assenti  0 interdetti,  a.  941.  943. 

Le  cause  di  separazione  di  beni  dovranno  deci- 
dersi sulle  conclusioni  dello  stesso,  a.  957. 

Devono  essergli  comunicali  i consigli  di  Famiglia, 
per  la  omologazione,  a.  963.  g63. 

Deve  dare  le  conclusioni  sulla  domanda  d' in- 
terdizione. a.  968.  969. 

Deve  prendere  comunicazione  delle  domande  di 
cessione  di  beni.  a.  977. 

Può  in  taluni  casi  richiedere  l’apposizione  de' 
suggelli,  a.  988. 

Deve  conchiudere  sulla  omologazione  delle  divi- 
sioni nello  interesse , che  lo  riguarda,  a.  1067. 

Deve  conchiudere  nelle  dimande  di  vendite  degli 
immobili  appartenenti  all’eredità  beneficiata,  a. 
io63.  1064. 

Non  è lecito  di  compromettere  sulle  coutrover- 
sie  . n Ile  quali  deve  intervenir*  il  pubblico  Mi- 
nistero. a.  io8o. 


Non  è necessaria  la  comunicazione  al  Miaistero 
pubblico  dell’  arbitramenlo  da  rendersi  esecutivo, 
a.  1097. 

Deve  apporre  il  visto,  qualora  le  persone  cui 
spetta  si  neghino,  ed  insistere  per  rammenda  con- 
ira coloro,  ebe  rifiutano  di  apporre  tal*  visto  al- 
le intimazioni,  e citazioni,  a.  1 1 1 5. 

PROCURATORE  DEL  RE.  L G. 

Il  Procuratore  del  Re  dev’essere  notificato  bella 
spropriazione  per  Io  interesse  delle  mogli,  de’ sur- 
rogati tutori , de’  minori  0 degl’  interdetti,  a.  38. 

Richiederà  dal  Conservatore  delle  Ipoteche  le 
inscrizioni  a favore  de'  medesimi,  a.  39. 

1 Patrocinatori  non  possono  rendersi  aggiudicata- 
ri per  gli  agenti  del  Ministero  pubblico,  sotto  di- 
verse pene.  a.  64.  n.  5. 

Dev'essere  inteso  nella  rettificazione  di  qualche 
articolo  delle  condizioni  della  vendita,  a.  tao. 

Deve  dare  le  sue  conchiusioni  nelle  opposizioni 
alla  nota  di  graduazione,  a.  173. 

PROCURATORE  DEL  RE.  L D. 

Si  fissa  l’alunnato  di  Giurisprudenza  presso  di- 
versi Ministeri  Pubblici.  3o.  Luglio  i8a3.  n. 
687.  p.  7. 

Nc'confliitti  giurisdizionali  tra  le  autorità  di  Na- 
poli, c di  Sicilia,  il  Miuislero  Pubblico  deve  pren- 
dervi diverse  corrispondenza,  so.  Agosto  i8a5.  n. 
338.  p.  78. 

Simile.  16.  Novembre  1825.  n.  383.  p.  381. 

Si  ordina  essere  il  Pubblico  Ministero  parte 
principale  a sostenere  in  giudizio  i drilli  di  rega- 
lia, c di  Regio  Patronato,  sopra  fondazioni  eccle- 
siastiche, e laicali  di  qualunque  natura.  37.  Otto- 
bre 1835.  n.  346.  p.  s3o. 

Circa  la  domanda  d’ interdizione  del  Coojuge  , 
o de’  parenti  da  farsi  dal  Ministero  pubblico  d«’ 
eati  di  demenza,  o d'imbecillità.  l5.  Novembre 
>835.  n.  3117.  p.  194. 

PRODIGO,  t C. 

Pob  esser  loro  proibito  di  iure  in  giudizio,  di 
transiggere , di  prender  danaro  a prestito,  di  alie- 
nare, d'ipotecare,  senza  l’assistenza  di  un  consulen- 
te nominato  dal  Tribunale,  e.  436. 
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La  dimanda  del  consolante  può  essere  intentala 
da  coloro,  die  lunno  dritto  di  chiedere  la  inter- 
dizione , c niuna  Sentenza  potrò  essere  pronunziata 
senza  sentirsi  il  ministero  publiro.  a.  -i  3 7 . 4 38. 

V.  Consulente — Interdizione. 

PRODIGO.  L P C. 

Per  le  conciliazioni  de*  prodighi  occorre  il  con- 
senso del  consulente  dato  io  Cancelleria  , o con 
atto  pubblico,  a.  34. 

La  sentenza , che  nomina  il  consulente  dovrà 
essere  affissa,  a.  974. 

V.  Consulente  — laterdisione. 

raoxzssa.— V.  Scrittura  privala. 

PROPRIETÀ’  - PROPRIETARIO.  L C. 

11  padre  c tenuto  a render  conto  della  proprie- 
tà e delle  rendite  di  ipiei  beni  , de’  quali  non  ha 
l'utnfrulto;  della  proprietà  di  quegli  altri,  il  cui 
usufrutto  gli  è dalla  Legge  attribuito,  a.  393. 

Tutte  le  cose  , che  possono  essere  1’  oggetto  di 
proprietà  publica  0 privata,  sono  mobili,  o immo- 
bili. a.  4Ì9. 

Tutte  le  pani  del  territorio  del  regno  non  su- 
scettive di  privata  proprietà  , sodo  considerate  co- 
me pertinenze  del  demanio  pubblico,  a.  463.  466. 

Si  può  avere  sopra  i beni  un  dritto  di  proprie- 
tà ; 0 il  semplice  dritto  di  usufrutto,  o solamen- 
te 1’  esercizio  di  una  qualche  servitù  prediale, 
a.  468. 

Definizione  della  proprietà,  a.  469. 

Nessuno  può  essere  costretto  a cedere  una  sua 
pioprietà  , se  non  per  causa  Ji  utilità  pubblica  , 
mediante  una  indennità,  a.  470. 

Si  spiegano  i dritti  di  accessione  della  proprietà 
sopra  mobili  ed  immobili,  a.  471.  476. 

Al  proprietario  si  appartengono  per  dritto  di  ac- 
cessione i frutti  naturali , o industriali  della  ter- 
ra , i frutti  civili  , ed  i parli  degli  animali, 
a.  47*. 

fiuti  appartengono  al  proprietario  ì frutti  prodot- 
ti dalla  cosa  , se  non  col  carico  di  rimborsare  le 
spese  dc’lsvori,  delle  fatigbe,  e delle  sementi,  fatte 
da  terze  persone,  a.  473. 

£'  possessore  <li  buona  fede  colui , che  possiede 
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come  proprietario,  in  virtù  di  un  titolo  abile  a 
trasferire  il  dominio,  a.  475. 

La  proprietà  del  suolo  comprende  la  proprietà 
della  superficie  e della  parte  sottoposta.  II  pro- 
prietario può  fare  sopra  il  suo  suolo  tutte  le  pian- 
tagioni , e costruzioni  che  stima  al  proposito  , e 
può  fare  al  disotto  tutte  le  costruzioni  e scava- 
menti. a.  477.  478. 

Metodo  circa  le  piantagioni,  costruzioni,  ed 
opere  fatte  da  nn  terzo  nel  suolo  alieno,  a.  480. 

Metodo  circa  le  alluvioni,  a.  481.  483.  483. 
484. 

Le  isole  ed  unioni  di  terre , che  ti  formano  cel- 
le riviere  non  navigabili , appartengono  ai  proprie- 
tari confinanti  dal  lato,  ove  si  sono  formate  a.  486. 
4B7. 

Se  un  fiume  o una  riviera  ti  apre  un  nuovo 
corso,  abbandonando  l’antico  letto,  i proprietari 
dei  fondi  occupati  si  dividono  a titolo  d’ indenni- 
tà l’antico  letto  abbandonato,  a.  488. 

I colombi,  i conigli,  i pesci,  che  possono  ad  altro 
luogo , ti  acquistano  dal  proprietario  di  questo 
ultimo  luogo,  quaudo  non  vi  siano  stali  attirati  con 
arte,  o con  frode,  a.  489. 

Quando  la  cosa  unita  èstata  impiegata  senza  sa- 
puta del  proprietario,  se  ne  può  chieder  la  sepa- 
razione. a.  49S.  498. 

Quando  la  cosa  resta  in  comune  fra  i proprie- 
tari delle  materie  , colle  quali  è stata  formata, 
debb’  essere  esposta  all'  incanto  a vantaggio  comu- 
ne. a.  600. 

In  tutti  i casi  il  proprietario  della  materia  im- 
piegata senza  sua  saputa  a formare  una  cosa  di 
altra  specie  può  reclamare  la  restituzione  della 
sua  materia,  o del  valore,  non  che  i danni  ed 
interessi,  a.  5oi.  5oa. 

I frutti  naturali  ed  industriali  pendenti  da  ra- 
mi o uniti  al  suolo  al  momento  in  cui  finsce  1* 
usufrutto,  appartengono  al  proprietario,  a.  5io. 

Se  l’usufrutto  comprende  selve  cedue,  l'usufrut- 
tuario è tenuto  ad  ossservare  1’  ordine  e la  quan- 
tità de  ’ tagli  , giusta  la  distribuzione  c la  prati- 
ca costante  de’  proprietari,  a.  5i5.  5i6.  317. 
S18. 

L’usufruttuario  gode  de’dxitli  di  servitù  di  pas- 
saggio, e generalmente  di  tutti  quelli  , di  cui 
potrebbe  godere  il  proprietario,  e ne  gode  come  il 
proprietario  medesimo,  a.  533. 
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L’ usufruttuario  gode  delle  miniere  e cave  di 
pietre,  die  sono  aperte  ed  in  esercirlo  al  tempo  in- 
cui  si  fa  luogo  all'  usufrutto , nel  modo  stesso 
che  oc  godrebbe  il  proprietario,  a.  523. 

L>  uso  frutu  rio  è tenuto  di  fare  in  presenta  del 
proprietario  V inventario  de’  mobili , e lo  stato 
degl’immobili,  altrimenti  il  proprietario  può  chie- 
derne la  vendita,  a.  5a5.  5aS. 

Le  ripiraxioni  atraordinarie  sono  a carico  del 
proprietario , non  già  dell’  usufrutto,  a.  53o. 

£ìù  il  proprietario,  nè  l’usufruttuario  sono  te- 
nuti a tipificare  ciò  , che  è caduto  per  vetustà  , 
o distrutto  per  caso  fortuito,  a.  53a. 

Divisione  de’  carichi  imposti  sulla  proprietà  tra 
p usufruttuario  , ed  il  proprietario,  a.  534.  536. 
533.  53g. 

L’  usufruito  si  estingue  colla  riunione  nella  pcr- 
setia  del  proprietario,  a.  542. 

Per  l’abuso  dell’  usufruttuario  possono  i Giu- 
dici ordinare  l' iimnessione  del  proprietario  nel 
possesso  della  cosa.  a.  5^3. 

La  servitù  prediale  a’  impone  sopra  un  fondo, 
per  1’  uso  e 1’  utilità  di  un  fondo  appartenente  ad 
altro  proprietario,  a.  55g- 

Il  proprietario  inferiore  non  può  alzare  alcun  ri- 
piro,  che  impedisca  lo  scolo  delle  acque.  Il  pro- 
pretario  superiore  non  può  rendere  più  grave  la 
servitù  del  fondo  inferiore,  a.  5Ga.  563. 

Il  proprietario  della  sorgente  non  può  deviarne 
il  corso  : salva  l’indennità,  a.  565. 

Insorgendo  controversie  sul  corso  delle  acque  , i 
Tribunali  debbono  conciliare  1’  interesse  per  l' a- 
gricollura  , co’  riguardi  dovuti  alla  proprietà, 
a.  G57. 

Ogni  proprietario  può  obbligare  il  suo  vicino  a 
stabilire  i termini  di  confine  delle  due  proprietà 
a spese  comuni,  a.  563. 

Ogni  proprietario  può  chiudere  il  suo  fondo  j 
Salve  1’  eccezioni,  a.  56g.  S70. 

I proprietari  sono  tenuti  a differenti  obbligazio- 
ni nascenti  dalla  legge  riguardo  ai  muri  , c pro- 
spetti. a.  573.  575. 

Ogni  proprietario  in  contiguità  di  nn  moro  La 
la  facoltà  di  renderlo  comune  in  tutto  , o iu  par- 
te, rimborsando  la  metà  del  valore,  a.  58a. 

Metodo  circa  le  riparazioni  e ricostruzioni  tra 
più  condomini  di  una  casa.  a.  565. 

Gli  alberi  situati,  nella  siepe  comune  sono  di 


ragion  comune  come  la  siepe,  e ciascuno  de’ due 
proprietari  può  chiedere , ebe  siano  abbattuti, 
a.  5g4. 

11  proprietario  di  un  muro  non  comune  conti- 
guo al  foudo  altrui  potrà  formare  delle  luci  o 
lìneslrc,  eoa  inferriate,  ed  invetriate  fissse.  a.  697. 

Qualunque  proprietario  deve  costruire  i tetti 
in  maniera  , che  le  acque  piovane , non  cadono 
sul  fondo  del  tuo  vicino,  a.  6oa- 

11  proprietario , che  non  abbia  veruna  uscita 
sulla  via  pubblica , può  dimandare  un  passaggio 
tu’  i fondi  de’ suoi  vicini , previo  indennizzo,  a.  6o3. 

E’ permesso  ai  proprietari  di  stabilire  sopra  i 
loro  fondi  qualunque  servitù,  purché  non  sia 
contraria  all’  ordine  pubblico,  a.  607. 

Non  vi  c destinazione  del  padre  di  famiglia,  quan- 
do non  si  provi , che  i due  fondi  divisi  apparte- 
nevano allo  stesso  proprietario,  a.  614.  6t5.  616. 

II  proprietario  del  fondo  dominante  deve  fare 
le  spese  per  l’uso  e conservazione  della  servitù 
del  fondo  serviente,  a.  Gig.  Gao. 

11  proprietario  del  foudo  serviente  non  può  fare 
cosa  alcuua,  che  tende  a scemare  1’  uso  della  ser- 
vitù , o a renderlo  più  incomodo:  salve  talune 
eccezioni,  a.  622. 

Qualunque  servitù  si  estingue , riunendosi  in 
una  sola  persona  la  proprietà  del  fondo  dominan- 
te, c quella  del  fondo  serviente,  a.  626. 

La  proprietà  de’  beni  si  acquista  in  diversi  mo- 
di. a.  632.  a 637. 

Ciascun  coerede,  che  abbia  avuta  la  quota,  si 
reputa,  che  non  abbia  avuta  giammai  la  proprietà 
degli  altri  beai  ereditili,  a.  8a3. 

Quando  la  disposizione  per  alti  Ira  vivi  , o per 
testamento  , sia  di  un  usufrutto  o di  una  rendita 
vitalizia,  il  cui  valore  ecceda  la  potatone  disponi- 
bile, gli  eredi  possono  abbandonare  la  proprietà 
della  porzione  disponibile,  a.  835. 

La  proprietà  delle  cose  donate  s'intenda  trasfe- 
rita nel  donatario,  dal  giorno  dell’accettazione, 
a.  8Ga. 

Sarà  valida  la  disposinone  , colla  quale  sarà 
data  ad  uno  l’usufrutto,  ad  altri  la  proprietà. 
».  g44. 

1 beni  sottoposti  a majorasco  dovranno  essere 
di  libera  proprietà  , non  soggetti  ad  alcuna  re- 
stituzione. a.  g56. 

La  proprietà  di  un  immobile  legato  non  com- 
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prende  gli  accrescimenti  con  acquisti  posteriori  ; 
comprende  solo  gli  abbellimenti  e le  nuove  fabbri- 
che fatte  nel  fondo  legato,  a.  973. 

L’ obbligazione  di  consegnar  la  cosa  costituisce 
proprietario  il  creditore  in  taluni  casi.  a.  ioga. 

il  possessore  di  buona  fede  di  una  cosa,  che  ta- 
luno ti  è obbligato  di  dare  , o di  consegnare  suc- 
cessivamente a due  individui,  ne  rimane  proprieta- 
rio. a.  iog3. 

Per  pagare  validamente  è necessario  esser  pro- 
prietario della  cosa.  a.  1191. 

La  compensazione  ha  luogo,  quando  si  domanda 
la  restituzione  di  una  cosa  , di  cui  il  proprietario 
fu  ingiustamente  spogliato,  a.  1223.  n.  r. 

La  cessione  giudiziaria  non  conferisce  la  pro- 
prietà ai  creditori  , ma  soltanto  il  dritto  di  ven- 
dere i beni  ceduti  , e di  raccoglierne  i frutti,  a. 
1247. 

I casi,  nei  quali  la  legge  dichiara , che  la  pro- 
prk’ià  risulti  da  alcune  circostanze  determinate,  for- 
mano la  presunzione  legale,  a.  t3o.j.  n.  a. 

Tra  i proprietari  vicini  zi  formano  le  obbliga- 
zione involontariamente,  a.  i3a4- 

li  gestore  di  negozio  contrae  1’  obbligazione  di 
continuare  l' amministrazione  già  incomiociata,  ti- 
no a che  il  proprietario  sia  in  islato  di  provveder- 
vi egli  stesso,  a.  i3n6.  1327.  ' 
li  proprietario  deve  adempire  a tutte  le  obbli- 
gazioni contratte  dai  gestore  in  suo  nome,  e rim- 
borsare le  spese  fatte,  a.  1329. 

li  proprietario  di  un  animttle  è tenuto  pe’  1’ 
danno  cagionato  dall’animale,  a.  i33g. 

II  proprietario  di  nn  ed  1 Tizio  è tenuto  pe’  danni 
cagionali  dalla  rovina  del  medesimo , avvenuta 
per  mancanza  di  riparazione  , o per  vizio  delia 
costruzione,  a.  1340. 

Il  marito  diviene  proprietario  de’  mobili  dati  io 
dote  con  stima  , ed  c debitore  del  prezzo  stabilito, 
a.  i364.  1378. 

La  «rima  dell’immobile  costituito  iu  dote  non 
ne  trasferisce  la  proprietà  al  marito,  senza  espres- 
sa dichiarazione,  a.  i3tì5. 

La  proprietà  della  cosa  vendala  ti  acquista  di 
dritto  dal  compratore  appena  , che  si  è convenu- 
ti! della  cosa  , e del  prezzo,  a.  1428. 

il  venditore  adempie  alla  obbligazione  di  conse- 
gnare gl’immobili  , quando  ha  consegnato  i titoli 
della  proprietà  venduta,  a.  1451. 
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Se  il  venditore  non  eserciti  l’azione  di  ricompra 
nel  termine  prescritto,  il  compratore  rimane  pro- 
prietario irrevocabile,  a.  i5o8. 

Se  diversi  proprietari  di  un  fondo  non  1*  abbia- 
no venduto  unitamente  , e per  intero  , ciascuno 
pnò  separatamente  esercitare  1’  azione  di  ricompra, 
a.  1517. 

Se  uno  de’  permutanti  abbia  già  ricevala  la  co- 
sa datagli  in  cambio,  e provi,  che  l’altro  con- 
traente non  c proprietario  di  quella,  deve  solamen- 
te restituire  quella,  che  ha  ricevuta,  a.  i55o. 

Se  l’ inquilino  , o il  colono  sono  molestali  nel 
loro  godimento  per  un’  azione  concernente  la  pro- 
prietà del  fondo,  han  dritto  a diminuzione  del 
fitto,  a.  1572. 

Se  P inquilino  reca  danno  alla  proprietà,  si  pnò 
secondo  le  circostanze  , far  disciogliere  P affitto, 
a.  1575. 

11  compratore  con  patto  di  ricompra  non  può 
espellere  il  fìltajuolo,  fino  a che  non  divulga  irre- 
vocabilmente proprietario,  a.  i5g7* 

li  subafiittuale  è tenuto  verso  il  proprietario  sino 
alla  concorrenza  del  pigione  del  subaffitto,  a.  i5gg. 

li  fiitajuolo  di  un  fondo  rustico  è tenuto  ad 
avvertire  il  proprietario  delle  usurpazioui  , che  li 
commettono  su'  fondi,  a.  1614. 

li  proprietario , quando  esce  il  colono  , può  ri- 
tenere la  paglia  , ed  il  letame  dell’  annata  , se- 
condo la  stima,  a.  1624. 

Il  proprietario  ì tenuto  a pagare  agli  eredi  del- 
P appaltatore  1‘  imporlo  de*  lavori  fatti , c de’ 
materiali  preparati,  a.  1642. 

La  stima  data  a’  bestiami  nei  contratto  di  soc- 
cio  non  ne  trasferisce  la  proprietà  all’affitiuale.  a. 
i65i. 

Quando  il  aoccio  si  conchiude  col  fitujnolo  di 
no  altro,  dee  notificarsi  al  proprietario,  da  cui 
tal  Cttajuolo  dipende,  a.  i65g. 

Nel  soccio  a metà  , laddove  il  locatore  sia  pro- 
prietario del  podere,  e l’altro  contraente  il  fitla- 
juolo  , possono  stabilirsi  convenzioni  a piacilo  n»j. 
a.  t665. 

La  stima  del  bestiame  consegnala  al  firiajuolo 
non  ne  trasferisce  la  proprieià.  a.  1668. 

Quando  si  da  una  o pià  vacche , perchè  siano 
custodite  ed  alimentale  , Il  locatole  ne  conserva 
la  proprietà,  a.  1677. 

In  caso  di  devoluzione,  il  fondo  dato  in  enG- 
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toni  ritorna  »1  proprietario  libero  da  ipoteche  , e 
da  qualunque  servitù,  a.  >690. 

Ogni  stipulazione,  che  tenda  a render  comune  la 
proprietà  de’  betti  messi  in  società  , è vietata, 
a.  1709. 

La  società  nob  è sciolta  per  la  perdita  della 
cosa , la  cui  proprietà  fu  già  conferita  nella  so- 
cietà. a.  1739. 

Il  comodante  ritiene  la  proprietà  della  cosa  da- 
ta in  prestanza,  a.  1749. 

11  deposito  volontario  non  puà  regolarmente  far- 
si , se  non  dal  proprietario  della  cosa  depositata  , 
ovvero  col  di  lui  consenso  espresso  0 tacilo,  a.  1794. 

11  depositario  non  può  pretendere,  che  il  depo- 
nente provi  la  proprietà  della  cosa  depositata, 
a.  1810. 

Qualunque  obbligo  del  depositario  si  estingue 
quando  venga  a scoprire,  ed  a provare,  essere  egli 
atesso  il  proprietario  della  cosa  depositata,  a.  1818. 

11  Giudice  può  ordinare  il  sequestro  di  ud  im- 
mobile , la  cui  proprietà  sia  contesa  fra  più  per- 
sone. a.  z 833. 

La  rendita  vitalizia  è dovuta  al  proprietario  in 
proporzione  del  numero  de'  giorni , che  ha  vissu- 
to. a.  i85a. 

Non  si  estingue  la  nudità  vitalizia  colla  con- 
danna a pena  perpetua  del  proprietario,  a.  1864. 

L’arresto  ha  luogo  io  virtù  della  legge  per  lo 
rilascio  giudizialmente  ordinato  di  un  fondo , il 
cui  proprietario  fu  spogliata  per  via  di  fallo,  a. 
1934.  n.  3. 

11  debitore  lino  a che  non  abbia  sofferto  la 
spropriazionc , ritiene  la  proprietà  del  pegno,  a. 
1949. 

11  creditore  non  diventa  proprietario  dell’im- 
mobile per  la  sola  mancanza  del  pagamento  nel 
termine  convenuto;  qualunque  patto  iu  contrario 
è nullo,  a.  1958. 

I debitori  di  danari  proveguenti  da  frutti  della 
proprietà  de’  debitori  soggetti  al  privilegio  del  Te- 
soro , sono  tenuti  di  pagare  le  contribuzioni. 

a.  1987. 

La  trascrizione  del  titolo  , die  lia  trasferito  la 
proprietà  nel  compratore,  terrà  luogo  d’iuscrizione 
pel  venditore,  a.  1994. 

Se  il  terzo  possessore  non  rende  libera  la  sua 
proprietà  , resta  obbligato  a luti’  i debiti  ipoteca- 
ri. a.  3061. 


. — 

I creditori  particolari  del  tetro  possessore  eserci- 
tano la  loro  ipoteca  dopo  tutti  quelli  , ebe  si  tro- 
vano inscritti  contro  de*  precedenti  proprietari, 
a.  3071. 

II  terzo  possessore  , ebe  voglia  render  libera  la 
sua  proprietà,  pagando  il  prezzo  , dee  osservare  le 
formalità  stabilite  nel  Capitolo  Vili.  a.  3073. 

I contratti , ebe  trasferiscono  la  proprietà  degli 
immobili  devono  essere  trascritti,  a.  3075.  3076. 
3077. 

Qualunque  privilegio  , o ipoteca  posteriore  all* 
alienazione  non  nuoce  al  nuovo  proprietario,  salvi 
i privilegi  , ed  ipoteche  anteriori,  a.  3078.  3080. 

II  creditore  può  domandare  la  spropriaziooe 
de’ beni  immobili  appai  tenenti  in  proprietà  al  suo 
debitore,  a.  3to5. 

I creditori  possono  opporre  la  prescrizione  , non 
ostante  , che  il  proprietario  vi  rinunzia,  a.  3t3i, 

II  possesso  dev’  essere  a titolo  di  proprietà,  a. 
3t35.  si36. 

Coloro,  che  tengono  precariamente  la  cosa  del 
proprietario,  non  possono  prescriverla:  ulve  talu- 
ne eccezioni,  a.  3143.  3144.  3149. 

PROPRIETÀ'— PROPRIETARIO.  L P C. 

L’azione  di  proprietà  delle  cose  pegnorate  in- 
nanzi al  Conciliatore  deve  dedursi  fra  giorni  due 
dopo  il  pignoramento,  a.  85. 

Chiunque  pretenderà  di  esser  proprietario  drgli 
effetti  pignorali  dovrà  opporsi  alla  vendita,  espo- 
nendo le  pruove  di  proprietà,  a.  (>98. 

PROPRIETÀ’- PROPRIETARIO.  L S. 

L’aggiudicazione  difhoiliva  non  trasmette  all’ 
aggiudicatario  dritti  maggiori  di  quelli,  che  avea 
il  proprietario,  a.  70. 

Metodo  per  lo  richiamo  di  proprietà  drgl'  im- 
mobili. 1.  t3o.  i3l.  i33.  134.  i35. 

PROPRIETÀ'— PROPRIETARIO.  L D. 

Il  condannato  all’  ergastolo  perde  la  proprietà 
di  tutl’i  beni  . else  possedeva  , non  potendone  di- 
sporre, nò  per  atto  tra  vivi,  nò  per  testamento, 
a,  >6. 
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QUADERNO.  LS. 

orma  dal  quaderno  di  renditi,  a.  36.  37. 

li  quaderno  uri  riunito  al  rapporto  della  ven- 
dita. a.  33. 

Si  deve  unire  al  quaderno  il  notamento  de’eo- 
looi  , o conduttori  sequestratasi.  a.  3g. 

Dopo  assodalo  il  quaderno  delie  couditioui  del- 
la vendita,  dovranno  li  creditori  comparsi  concor- 
darsi nella  scelta  di  un  solo  patrocinatore,  e deve 
annunziarsi  la  vendila  eoo  adissi,  a.  40.  4 1 • 

L’ acccttazione  dell’aggiudicatario  verrà  riunita 
al  quaderno,  a.  53. 

11  creditore  istante  nel  quaderno  deve  dichiara- 
re , che  in  manca  tua  di  oblatori  intende  aggiudi- 
carsi solamente  una  porzione  d’ immobili  corrispon- 
dente alla  somma  del  credito,  a.  5g. 

L‘  atto  di  offerta  del  sesto  sarà  riunito  al  qua- 
derno. a.  55.  ...rn- 

Le  pubblicazioni  degl’  incauti,  le  aggiudicazioni, 
c tutto  ciò , che  verrà  dedotto  dalie  parli  alla 
udienza,  e deciso  dal  tribunale,  dorante  il  tempo 
degl 'incanti , si  scriverà  sul  quaderno,  a.  62.  63. 

Kel  quaderno  delle  condizioni  delia  vendita  si 
può  permettere  di  ritenersi  dall’ aggiudicatario  il 
prezzo  in  deposito,  per  pagarlo  in  casto  del  giudizio 
di  graduazione,  a.  71.  75. 

Non  si  potrà  rilasciare  spedizione  dell'  aggiudi- 
cazione , senza  giustificarsi  1*  adempimento  delle 
condizioni  della  vendita,  a.  78. 

Forma  del  quaderno  nella  spropriazioue  de’drit- 
li  reali  immobiliari,  a.  88. 

La  riunione  de’  pegooramenti  non  potrà  ordi- 
narsi dopo  fatto  il  deposito  del  quaderno,  a.  97. 

11  richiamo  di  proprietà  non  sospende  gli  atti 
di  sproptiazionc  , lino  al  deposito  del  quaderno, 
a.  >33. 
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La  vendita  io  danno  si  ripete  sulle  basi  dello 
stesso  quaderno  delle  condizioni,  a.  143. 

La  graduazione  viene  riunita  al  quaderno  delle 
condizioni  della  vendita,  a.  1G0, 

COìmia’  — V.  Narrative. 

QUASI  CONTRATTI.  L C. 

Nelle  obbligazioni  nascenti  da  quasi  contratti  , 
ogni  qualvolta  non  sia  stato  possibile  al  creditore 
di  procurarsi  uoa  pruova  letterale  dell’obbligaziona 
contratta  verso  di  lui , si  può  ammettere  la  prno- 
va  testimoniale,  a.  i3on. 

Le  obbligazioni  nascenti  da  un  fatto  personale  a 
colui,  che  resta  obbligato,  risultano  da  quasi  con- 
tralti. a.  1324.  •* 

Definizione  de' quasi  contralti.  ».  i3a5. 

Quegli , che  si  fa  gestore  di  un  negozio  altrui, 
contrae  nna  obbligazione  tacita  di  continuare  l’atn- 
minislrazionc  c condurla  al  termine , sino  a che 
il  proprietario  sia  in  issato  di  provvedervi,  a.  1 3a6. 

E’  tenuto  a continuare  l' amministrazione  in 
morte  del  proprietario  , fino  a che  l’erede  abbia 
potuto  intraprenderne  la  direzione,  a.  >327. 

E’  tenuto  ad  amministrare  da  buon  padre  di 
famiglia  : è tenuto  a danni  , ed  interessi  derivati 
da  colpa  , o da  negligenza,  a.  >328. 

Il  proprietario  dee  adempire  alle  obbligazioni 
contralte  dal  gestore  in  suo  nome  , e rimborsarlo 
delle  spese  utili , e necessarie,  a.  r3ag. 

Colui  , che  per  errore  , o sciar  temente  riceve  ciò 
che  non  gli  & dovalo,  è tenuto  alla  restituzione, 
a.  >33o. 

11  debito  pagato  per  errore  si  può  ripetere  , sal- 
va 1’  eccezione,  n.  i33i . 

Se  quegli,  che  ha  ricevalo  il  pagamento,  era  in 
mala  fede,  è tenuto  a restituire  gl’  interessi,  una 
col  capitale,  a.  r33a. 

Se  la  cosa  indebitamente  ricevuta  é un  immobi- 
le. 0 un  corpo  snobile  , deve  restituirsi  in  ispecie 

0 nel  valore,  essendo  tenuto  alla  perdila  per  caso 
fortuito,  a i333. 

Chi  ha  venduto  la  cosa  ricevuta  in  buona  foie 

1 tenuto  a restituire  il  prezzo  ritratto,  a.  r334. 

Colui,  al  quale  è restituita  la  cosa  , dee  rimbor- 
sare al  possessore  tutte  le  spesa  necessarie,  ed  uti- 
li. a.  s335. 

T.  Contralto. 
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quasi  oiuTTi.  — V.  Delitti. 

QUERELA  DI  FALSO.  — V.  Falso  — Falsità. 

QUIETANZA.  L C. 

11  figlio  non  può  fare  quietanza  fino  agli  anni 
35  compili,  senza  consenso  in  iscritto  del  Padre, 
pe’  capitali  non  acquistati  colla  propria  industria, 
a.  ae5. 

11  minare  emancipato  può  fare  qnielanza  per  gli 
atti  di  semplice  amministrazione  : non  può  fare 
quietanza  de’  capitali  senza  l’ assistenza  del  suo  cu- 
ratore. a.  4«<i.  4o5. 

U Tribunale  può , se  le  circostanze  lo  esiggano 
proibire  ad  una  persona  di  far  quietanza  senza  l'as- 
sistenza di  un  consulente,  a.  433.  435. 

11  creditore  , che  riceve  divisa  la  patte  di  uno 
do*  debitori,  senza  riservarsi  nella  quietanza  l’a- 
zione solidale , rinunzia  alla  solidalitù  riguardo 
a tale  debitore,  a.  1164. 

La  quietanza  d’ imputazione  di  una  somma  so- 
pra un  debito  , non  pei  mette  potersi  fare  diversa 
imputazione,  a.  13o8. 

Quando  la  quietanza  non  esprime  veruna  impu- 
tazione, hanno  luogo  diverse  regole  d’ imputazione, 
a.  >209. 

L’  annotazione  scritta  nel  dorso  di  una  quietan- 
za trovata  presso  il  debitore  fa  fede.  a.  1386. 

Metodo  circa  la  imputazione  nelle  quietanze  de’ 

soci.  a.  1730.  1.731. 

La  quietanza  data  pe’  l1  capitale,  senza  riserva 
degl'  interessi  , ne  fa  presumere  il  pagamento  , e 
produce  la  liberazione,  a.  1780. 

QUIETANZA.  L P C. 

La  Sentenza , die  proibisce  di  far  quietanza  sen- 
za l’assistenza  del  consulente,  dev’essere  affissa. 

a.  974. 

QUIETANZA.  L S. 

Il  creditore  graduato  capiente,  nel  fare  la  quie- 
tanza, dovrò  prestare  il  consenso  per  la  radiazione, 
o riduz  onc  della  iscrizioni,  a.  304.  3t)5. 


QUOTA.  L C. 

Il  figlio  naturale  , o i suoi  discendenti  sono  te- 
nuti ad  impnlare  nella  porzione  loro  dovuta  tutto 
ciò  , else  va  soggetto  a collazione,  a.  676. 

L’erede,  cui  è dovuta  per  legge  una  quota  di 
riserva,  non  curando  di  far  l’inventario,  perde  il 
dritto  a dedurla , e sarà  anche  tenuto  ne'  beai 
propri,  a.  733. 

Nel  Tribunale  del  luogo  ove  si  è aperta  la  sue- 
cassione  si  formano  le  domande  relative  allo  ga- 
rentia  delle  porzioni  fra  i condividenti,  a.  741. 

Il  processo  verbale  de’ periti  dee  presentare  le 
basi  della  stima  , ed  in  caso  di  divisione  dee  Gssa- 
re  ciascuna  delle  porzioni,  else  si  posson  fare,  ed 
il  loro  valore,  a.  743. 

Ciascun  coerede  può  chiedere  in  iapecie  la  sua 
parte  de’ mobili , ed  immobili  della  ereditò,  a.  7. ',5. 

Dopo  la  stima  e la  vendila  de’  mobili  ed  immo- 
bili, quando  le  parti  non  si  accordono  nella  scelta, 
il  Giudice  commessario,  se  occorre,  rimetterà  le 
parli  avanti  ad  un  notajo,  innanzi  a cui  si  proce- 
derò alla  formazione  delle  rispettive  quote,  a.  747. 

Se  la  collazione  non  è fatta  in  ispecie,  i coere- 
di ai  quali  è dovuta  , prendono  anticipatamente 
una  porzione  eguale  sulla  massa  ereditaria,  a.  749. 

Dopo  le  deduzioni  si  procede  sopra  ciò  che  rimane 
nella  massa,  alla  formazione  di  altrettante  parti 
eguali,  quanti  sooo  gli  eredi  o le  stirpi  condivi- 
denti. a.  750. 

Nella  formazione  delle  quote  debbesi  evitare  per 
quanto  sia  possibile,  di  smembrare  i fondi  , e di 
dividerne  le  coltivazioni;  e deesi  fare  in  modo,  che 
entri  in  ciascnna  qnota  , se  è possibile  , la  mede- 
sima quantità  di  mobili,  d’immobili,  e di  drilli, 
della  stessa  specie  e valore,  a.  751. 

L’  ineguaglianza  delle  quote  si  compensa  con 
una  somma  equivalente,  0 in  rendite  o in  danaro, 
a.  753. 

Le  quote  possono  formarsi  da  ano  de’cocredi , se 
accetta  la  commissione  , r se  gli  altri  concordano 
nella  di  lui  acelta.-  in  caso  contrario  ti  formano 
da  un  perito  nominato  dal  Giudice  commessario. 
Le  quote  vengono  in  seguilo  estratte  a sorte,  a.  753. 

Prima  di  procedersi  all’  estrazione  , ciascun  con- 
dividente è ammorso  a proporre  1 suoi  richiami 
contro  la  (orinazione  delle  quote,  a.  754. 

Nel  caso , else  le  donazioni  sieoo  state  latte  con 
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dispensa  della  collazione,  o a «itolo  di  precapien- 
u , l'erede,  venendo  alla  dividono  , può  ritener- 
le fino  alla  cottcorrenia  della  quota  disponibile, 
a.  763. 

L’erede,  che  rinunzia  all'eredità,  può  ritener»  la 
donazioni  tra  vivi  tino  alla  concorrenza  della  por- 
zione disponibile.  a.  764. 

Quando  la  donazione  di  un  immobile  fatta  ad 
un  coerede  colla  dispensa  della  collazione,  ecceda 
la  porzione  disponibile,  la  collazione  di  ciò  che 
avanza  si  esegue  in  diversi  modi.  a.  78S. 

L'  erede  istituito  nel  disponibile  può  obbligare 
l’erede  di  riserva  ad  imputare  nella  legittima  le 
donazioni  ed  i legati  io  taluni  casi.  a.  789. 

Ciascun  coerede  può  chiedere  , che  ì beni  siano 
tesi  liberi  da  prestazioni  prima,  ciré  ai  proceda  alla 
formazione  delta  quota,  a.  793. 

Ciascun  coerede,  che  abbia  ricevute  nna  quota,  si 
reputa,  che  non  abbia  avuto  giammai  la  proprietà 
degli  altri  beni  ereditari,  a.  8o3. 

Ciascun  coetedc  è personalmente  obbligato  a pro- 
porzione della  quota  ereditaria  , a fare  indenne  il 
suo  coerede  della  perdila  cagionata  dall’ evizione, 
a.  8o5. 

11  coerede,  che  ha  alienato  la  sua  porzione,  non 
è più  ammesto  a proporre  1’  -rione  di  rescissione 
per  dolo,  o violenza  : eccello  il  caso.  a.  813. 

11  minore  pervenuto  all’  età  di  anni  sedici  po- 
lii disporre  per  testamento  fino  alia  concorrenza 
della  metà  de’  beni , che  la  legge  permette  di  di- 
sporre al  maggiore,  a.  8ao. 

U disponente,  che  abbia  figli  discendenti  da’fi- 
gli,  deve  riservare  la  metà  come  legittima  a’ me- 
desimi. 839.  83o. 

So  il  defunto,  in  mancanza  di  figli,  lascia  ascen- 
denti superstiti  , può  disporre  della  aola  metà.  a. 

82h . un 

in  mancanza  di  ascendenti,  e dfi  discendenti , si 
potrà  disporre  della  totalità  de’ beni.  a.  833. 

Quando  la  disposizione  contenga  no  usufrutto,  o 
una  rendita  vitalizia  , il  cui  valore  ecceda  la  por- 
zione disponibile,  gli  credi  cou  riserva  potranno 
scegliere  o di  eseguire  tale  disposizione,  o di  abban- 
donare la  proprietà  della  porzione  disponibile,  a. 
833.  834. 

La  porzione  disponibile  può  esser  data  a titolo 
di  ameparte,  e di  prelrgalo.  a.  835. 

Non  è permesso  ai  genitori  0 altri  ascendenti  di 
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transigere  co’figli  circa  la  legittima  da  spettargli  do- 
po  la  morie  ; tali  transazioni  non  impediscono  al 
figlio  il  dritto  di  pretendere  la  quota,  imputando 
i beni  ricevuti,  a.  836. 

Le  disposizioni  eccedenti  la  porzione  disponibile 
potranno  ridursi  alla  quota,  al  tempo , in  cui  ti 
apre  la  successione,  a.  837.  r , 

Quando  il  valore  delle  donazioni  eccede  , o egua- 
glia la  quota  disponibile  , tutte  le  altre  disposizio- 
ni testamentarie  saranno  caduche,  a.  843.  843. 

Il  douatario  restituisce  i frutti  di  ciò,  che  ecce- 
de la  porzione  disponibile  , dal  giorno  della  mol- 
le del  donante  , quando  sia  stala  dimandala  la 
riduzione  fra  l'anno,  a.  845. 

Le  persone  , a vantaggio  delle  quali  la  Legge 
stabilisce  una  quota  di  riserva,  possono  esserne  pri- 
vale per  effetto  della  diredazione,  a.  848. 

La  persona  del  diredato  non  sarà  messa  a cal- 
colo nel  ripetersi  la  quota  di  legittima  dovuta  agli 
altri  figli,  a.  85a. 

Gli  eredi  di  riserva  entrano  ipto  jure  nell’  im- 
mediato possesso  di  tutti  i beni  dell’  eredità,  a.  930. 

Mancando  gli  eredi,  ai  quali  ha,  Legge  riservi  una 
quota  da’  beni , questi  passeranno  ipto  jure  all’ere- 
de scritto  , o al  legatario  universale,  a.  g32. 

11  legatario  universale,  o 1’  crede  istituito,  che 
concorre  coll’erede  di  riserva,  sarà  tenuto  ai  debi- 
ti , e pesi  dell’eredità,  personal  incute  per  la  quo- 
ta , ipotecariamente  per  l’ intero,  a.  g3g. 

Se  tra  più  coeredi  sarà  ordinata  una  sostituzione 
volgare  reciproca,  la  proporzione  fissata  nelle  quo- 
te della  prima  disposizione,  si  presumerà  repetita 
anche  nella  sostituzione,  a.  940. 

Il  majorasco  non  potrà  eccedere  la  quota  dispo- 
nibile dell’  istitutore,  a.  g55. 

Nella  costituzione  de’  majorasebi  non  s’intetsde 
giammai  pregiudicata  la  porzione  legittima  di  da- 
milo figlio,  a.  »58, 

La  quota  de’  secondigeniti  nel  majorasco  dev’ea- 
serc  minore  dì  quella,  che  sarebbe  spettata  su ‘be- 
ni liberi,  a.  961.  > 

1 legatari  a titolo  universale  sono  tenuti  a di- 
mandare il  rilascio  de’beoi  agli  eredi,  i quali  han- 
no la  quota  di  riserva,  a.  965. 

Quando  il  testatore  abbia  disposto  di  una  quo- 
ta della  porzione  disponibile  a titolo  universale  , 
il  legatario  sarà  tenuto  alla  porzione  de’ legati 
particolari,  a.  967. 
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I discendenti  del  chiamato  predefunto  possono 
prendere  lo  porzione  del  loro  ascendente  per  dritto 
di  rappresentazione.  a.  1007. 

Tntte  le  donazioni  fatte  agli  sposi  possono,  nel 
tempo  dell’  apertura  della  successione  al  donante, 
ridursi  alla  quota  permessa  di  disporre,  a.  1045. 

Colui , che  contrae  un  accondo  matrimonio,  aven- 
do figli  , non  può  donare  al  nuovo  Conjuge  più 
della  quota  del  figlio  lcggiltimo  , che  prenderà  il 
meno.  a.  roóa. 

La  rimessione  del  debito  fatta  da  un  solo  dei 
creditori  solidali  , libera  il  debitore  per  la  ponto- 
ne di  tal  creditore,  a.  ii5i. 

La  confusione  di  debito  , e credito  nella  stessa 
persona  estingue  il  credito  solidale  per  la  quota  , 
c porzione,  a.  uba.  ta55. 

II  creditore,  che  acconsente  alla  divisione  del 
debito,  -conserva  1’  azione  solidale  conira  gli  altri, 
dedotta  la  porzione  del  debitore  , clic  ha  liberato 
dal  solido,  a.  n63. 

La  quietanza  per  la  quota  ricevuta  da  undebi- 
tor  solidale,  lo  libera  dalla  sna  quota,  a.  1IÒ4. 

11  creditore  , che  riceve  divisa  la  porzione  de- 
gl’interessi  da  un  condebitore,  perde  l'azione  so- 
lidale per  gl’interessi  scaduti,  a.  n65. 

Ciascun  debitore  solidale  è tenuto  verso  gli  al- 
tri per  la  propria  ponionc.  a.  1166. 

11  condebitore  solidale,  >1  quale  ha  pagato  l’in- 
tero , può  ripetere  la  quota , e porzione  di  ciascu- 
no. a.  1167. 

tèli  eredi  del  debitore  sono  tenuti  a pagare  il 
debito  per  la  rata  delle  quote  ereditarie,  a.  1173. 

biella  obbligazione  contratta  con  clausola  pena- 
le per  iuta  cosa  indivisibile  , può  domandarsi  la 
pena  contro  ciascun  coerede  per  la  rispettiva  quo- 
ta, o porzione,  a.  n85. 

Nella  obbligazione  divisibile  incorre  nella  pena 
l’erede  del  debitore  per  la  parte  sola  , cui  era  te- 
sato. a.  11 Sa. 

11  creditore,  che  abbia  rimesso  , o liberato  nn 
condebitore  solidale,  può  ripetere  il  credito,  colla 
deduzione  della  parte  rimessa,  a.  1389. 

Allorché  non  si  specificano  le  porzioni  de*  beni 
paterni,  c materni  , dalle  quali  deve  prendersi  le 
dote  , in  tal  caso  deve  prendersi  prima  da’  beni 
successori  , il  rimanente  da'  beni  del  dotante,  a. 
1358. 

Se  il  compratore  abbia  lascialo  più  eredi , il 
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dritto  di  ricompra  può  sperimentarti  contro  ciascu- 
no per  la  tua  parte,  a.  l5i8. 

Quando  uno  de’  soci  abbia  ricevuto  la  intera 
sua  porzione  di  un  credito  comune  , ed  il  debito- 
re diventi  poi  non  solvente,  il  socio  deve  conferire 
alla  massa  lutto  ciò  , che  Irà  ricevuto  , quantun- 
que abbia  fatto  la  quietanza  specialmente  per  la 
sua  porzione,  a.  1731. 

I soci  tono  obbligati  verso  il  creditore,  col  qua- 
le hanno  contralto  , ciascuno  per  una  somma  , e 
parte  eguale  , ancorché  uno  di  essi  avesse  in  socie- 
tà una  porzione  minore,  a.  1735. 

La  cosa  depositata  deve  restituirsi  in  porzione  a 
ciascuno  degli  eredi  del  deponente.  1.  181 1. 

La  tendila  vitalizia  è soggetta  a riduzione,  se 
ecceda  la  quota,  di  cui  è permesso  di  disporre, 
a.  1843. 

Sono  creditori  privilegiali  sopra  gl’  immobili  i 
coeredi  per  la  evizione  , compensazione  , e pareg- 
giamento delle  quote,  a.  1972.  »•  3.  1995. 

Ciascun  fidejussore  , il  quale  non  ha  rinunziato 
al  benefizio  dalla  divisione,  pnò  pretendere , clic 
il  creditore  divida  la  sua  azione;  ridocendola  alla 
parte  di  ciascuno,  a.  1898. 

L’  erede  del  debitore,  ebe  ha  pagato  la  sua  par- 
te del  debito,  non  può  domandare  la  restituii ooc 
della  sna  parte  del  pegno , sino  a che  non  sia  in- 
teramente soddisfallo  il  debito,  a.  ig53. 

QUOTA.  L P C. 

Innanzi  al  Notare  eletto  dalle  parti,  o nomina- 
to di  uffizio  si  deverrà  alla  composiziooe  delle  ri- 
spettive porzioni  ereditarie,  a.  to5a.  to54. 

11  coerede  eletto  dalle  parli , ovvero  il  pelilo 
formerà  le  poriioni , con  relazione  rimessa  al  No- 
tajo.  a.  io55. 

Omologata  dal  Tribunale  la  divisione  delle  q«>- 
te , se  né  farà  1’  estrazione  a sorte  avanti  al  Giu- 
dice Commessario,  o al  Noujo.  a.  to56.  lo58. 

QUOTA.  L S. 

Il  creditore  instante  può  dichiarare  fino  aU'ag- 
giudicazionc  preparatoria  , che  in  mancanza  di  ob- 
blatori  intenda  aggiudicarsi  una  porzione  degl’  im- 
( mobili  corrispondente  al  suo  credito,  a.  54- 

II  Tribunale  poli*  otdinare,  che  vendendosi  una 
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pomose  d' immobili  (officienti  a cautelare  i cre- 
ditori, ai  soprassegga  dal  rimanente,  a.  101. 

1 periti  possono  appressare  il  (ondo,  dividendolo 
io  porzioai.  a.  ito. 

1 periti  stabiliranno  le  diverse  porzioni  da  asse- 
gnarsi a’  creditori  secondo  il  rispettivo  grado  , e 
credito,  compensando  la  ineguaglianza  delle  quote 
con  somma  equivalente  in  contanti , o iu  rendila, 
a.  ig5.  196. 


rattorto  — V.  [/Mensa. 

RAPPRESENTAZIONE.  L C. 

jSi  estinguono  i dritti  spettanti  all'  assente , o 
a’suoi  rappresentanti,  ed  aventi  causa  da  esso,  tra* 
scorso,  il  tempo  stabilito  per  la  prescrizione,  a.  i j3. 

A’  figli  dell*  indegno  non  ò di  ostacolo  la  qua- 
lità del  loro  padre,  per  succedere  colla  rappresen- 
tazione. a.  653. 

La  rappresentazione  è una  (lozione  della  Legge 
di  far  entrare  i rappresentanti  nel  luogo,  grado  , 
e drilli  del  rappresentalo,  a.  6G0. 

La  rappresentazione  nella  linea  retu  ha  luogo 
fra  i discendenti  in  influito  , ed  in  tult’i  casi  ne’ 
quali  i discendenti  da’  premorti  si  trovino  io  gradi 
eguali,  o ineguali,  a.  661. 

La  rappresentazione  non  ha  luogo  a favore  de- 
gli ascendenti  ; il  pih  prossimo  esclude  il  pila  ri- 
molo.  a.  663. 

Nella  linea  transversale  la  rappresentazione  è 
ammessa  in  favore  de'  figli , « discendenti  da’  fra- 
telli, o dalle  sorelle  de]  defunto,  iu  qualunque  mo- 
do. a.  663. 

Se  i figli , o discendenti  da’  Fratelli  , o dalle 
•Sorelle  si  trovino  in  grado  uguale  , succederanno 
turt'i  capi,  senza  rappresentazione,  a.  G64. 

Io  tutti,  casi  ne’  quali  è ammessa  la  rappresen- 
tazione , si  fari  la  divisione  per  istirpi.  a.  6G5. 

Non  si  rappresentano  le  persone  viventi,  ma  sol- 
tanto quelle  morte;  si  può  rappresentare  colui  , 
che  rinuncia  all’eredità,  a.  6GG. 

1 figli , 0 i loro  discendenti  succedono  a’  genito- 
ri , ed  ascendenti  per  stirpi , quando  vengono  tut- 


ti , o alcuni  di  essi  per  rappresentazione,  a.  667.. 

Concorrendo  l’ascendente  co'  fratelli,  e colle  so* 
selle  del  defunto  e co’ discendenti  de’ fratelli  , e 
delle  sorelle,  i discendenti  da’ fratelli  , e sorella 
unilaterali , o bilaterali  , succedono  in  istirpe  , a 
per  dritto  di  rappresentazione  a.  671. 

I figli , e discendenti  de’ figli  naturali  potranno 
rappresentarne  i diritti,  a.  67$. 

Non  si  succede  giammai,  rappresentando  un  ere- 
de , che  abbia  rinunziato,  a.  704. 

Le  regole  prescritte  per  la  divisione  delle  masse 
si  osservano  egualmente  nella  suddivisione  tra  le 
stirpi  condividenti,  a.  735. 

1 figli  succedono  per  istirpi , quando  vengono 
tutti,  o alcuni  di  essi  per  rappresentazione,  a.  767. 

Sono  compresi  sotto  nome  di  figli  i discendenti 
in  qualunque  grado  essi  siano  , e si  contano  per 
quel  figlio,  che  sappresentano  nella  successione  del 
disponente,  a.  83o. 

I majoraschi  sono  tras messi!» li  per  ordine  di  pri- 
mogenitura col  dritto,  di  rappresentazione  nella  li- 
nea marcitile  di  maschio  in  maschio  : misurandosi 
sempre  la  prossimità,  e la  qualità  di  primogenito 
col  dritto  di  rappresentazione,  a.  953. 

Nelle  sostituzioni  del  primo  grado  i discendenti 
del  chiamalo  predefunto  possono  prendere  la  por- 
zione del  loro  ascendente  per  dritto  di  rappresen- 
tazione. a.  1007. 

È in  facoltà  de’ rappresentanti  di  colui,  che  ha 
rischicelo  una  iscrizione  di  cangiare  il  domicilio  sul 
registro  delle  ipoteche,  a.  3046. 


ratifica — V.  Mandato. 

n T.  (d.  o.l.— V.  Stalo. 

* ' .0 

BIGI  Mi  DOTALE  — V . Dote. 
regio  rauccoAToM  — V.  Procuratore  del  lìe. 
registri— V.  Scrittura  privata.  Mercanti.  Ftl- 
turali. 

»‘«t  -•  ..•»!*  il*  *»•  ..  i . i. 


REGRESSO.  L C. 


Il  marito  , che  si  obbliga  in  solido  per  garanti- 
re la  vendita  dell’ immobile  .della  moglie,  ha  il 
regresso  contro  di  essa.  a.  1403. 

Il  fideiussore,  il  quale  ha  pagato,  ha  il  regres- 
so contro  il  debitor  principale,  a.  1900. 

Quando  vi  sono  più  debitori  principali,  e soli- 
dali d’uno  stesso  debito,  il  fideiussore  ha  con  tra 
43 
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ciascuno  il  regresso  per  ripetere  il  totale  di  ciò  , 
che  ha  pagato,  a.  1902. 

U fidejauore,  ebe  ha  pagato,  dere  avvertire  il 
dtbitor  principale,  per  avere  il  regreaao  contro  lo 
stesso,  a.  1903. 

Quando  più  persone  abbiano  latto  sicari!  per 
ano  stesso  debitore  , e per  un  medesimo  debito  , 
il  fideiussore,  che  ha  pagato,  ha  il  regresso  contro 
gli  altri  per  la  loro  rispettiva  pontone,  a.  1905. 

REMISSIONE.  LC. 

La  remissione  del  debito  {atta  da  un  solo  de’ cre- 
ditori solidali  libera  il  debitore  per  la  porzione  di 
tal  creditore,  a.  n5t. 

Le  obbligazioni  si_ea tinga ono  colla  rimessione  vo 
lontana,  a.  1187. 

La  volontaria  restitnzione  al  proprio  debitore  del 
titolo  originale  del  credito  sotto  firma  privata  fa 
pruova  della  liberazione,  a.  1236. 

La  tradizione  volontaria  della  prima  copia  au- 
tentica in  forma  esecutiva  della  scrinare  d1  obbli- 
go fa  presumere  la  remissione  del  debito,  a.  1237. 

La  tradizione  della  scrittura  originale  sotto  fir- 
ma* privata  o della  copia  suddetta  ad  uno  de’ de- 
bitori solidali,  produce  lo  stesso  effetto  a vantag- 
gio degli  altri  debitori,  a.  1238. 

La  remissione,  o liberazione  convenzionale  apro 
di  uno  de’coodebitori  solidali , libera  tutti  gli  al- 
tri , purché  con  siavi  stata  riserva  di  dritti,  a. 
1239. 

La  restituzione  del  pegno  non  basta  per  far  pre- 
sumere la  remissione  del  debito,  a.  1240. 

La  remissione,  0 liberazione  convenzionale  accor- 
dala al  debitore  principale  libera  i fideiussori  : 
quella  accordata  al  fidejussore  non  libera  il  debi- 
tor  principale:  quella  accordala  ad  uno  de’ fide- 
iussori non  libera  gli  altri,  a.  1241. 

Ciò,  che  il  creditore  lui  ricevuto  da  un  fidejus- 
sore per  liberarlo  dalla  cauzione  , dee  imputarsi 
nel^debito.  a.  1242. 

nnruTMEKTO  01  corto— V.  Conto. 

RENDITA.  L C. 

Il  marito  è tenuto  a'render  conto  delle  rendite 
di  quel  beni,  de’quali  non  hi  {'usufrutto,  a.  293. 


Il  Consiglio  di  Famiglia  determinerò  la  somma, 
da  cui  comiocerò  1'  obbligo  nel  Tutore  d’impiega- 
re gli  avanzi  delle  rendite  , a.  378. 

Risultando  dal  conto  sommario  la  ioiufficienz» 
delle  rendite  de’  minori  , può  il  Consiglio  autoriz- 
zare il  tutore  ad  alienare  gl’  immobili , o prender 
danaro  a mutuo,  a.  38o. 

11  minore  emancipato  può  esiggere  le  sue  t codi- 
le. a.  404. 

Le  reodite  di  un  interdetto  debbono  essere  es- 
senzialmente impiegate  per  addolcire  la  sua  situa- 
zione, ed  accelerarne  la  guarigione,  a.  433. 

Sono  mobili  per  determinazione  della  legge  le 
rendite  perpetue  0 vitalizie  , tanto  sullo  Stalo  , 
quanto  su  particolari,  a.  452. 

Qualunque  rendila  perpetua  è essenzialmente  re- 
demibile.  Non  si  può  stabilire  per  la  realituziooe 
della  rendita  un  tempo  maggiore  di  anni  trenta, 
a.  453. 

L'affrancazione  dc’cemi  dello  Stato  è regolata 
da  Leggi  particolari,  a.  455. 

Sono  frnlti  civili  le  rendite  arretrate,  a.  5og. 

L’  erede  escluso  come  indegno  dalla  successione, 
è obbligalo  a restituire  tutte  le  rendite  percepita, 
a.  652. 

La  prestazione  alimentaria  al  Conjugu  povero 
non  eccederò  il  quarto  delta  rendita  de'  beui  ere- 
ditari, quando  vi  fossero  soli  tre  figli,  a.  689.  690. 

L’ ineguaglianza  delle  quote  si  compensa  eoo  som- 
ma equivalente  in  rendile , o in  danaro,  a,  752. 

La  garenlia  della  solvibilità  del  debitore  di  una 
rendita  non  dare  oltre  1 cinque  anni  seguenti  alla 
divisione,  a.  806. 

Sarò  permesso  di  scegliere  il  majorasco  di  mag- 
gior rendita,  a.  g53. 

I censi , 0 canoni  possono  venir  sottoposti  a majo- 
rasco. a.  g56. 

Le  rendile  pe’  beni  da  entrare  Della  composizio- 
ne del  majorasco  saranno  calcolate  al  3 per  cesto. 

a.  957. 

Quante  volte  il  majorasco  non  conservi  la  ren- 
dita di  ducati  4000,  si  avrò  ipso  jure  come  disciol- 
to. a.  958. 

Un’annata  di  rendita  deve  sod  listare  tulle 
le  spese , costruzioni  , e debili  del  majorasco.  a. 
960. 

1 secondogeniti  possono  godere  QDa  pensione  ali- 
mentaria su'  beni  del  majorasco.  a.  961. 
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Le  doti  alle  figlie  fumine  e la  sopraw iberna  al- 
la moglie  saranno  pagate  tulle  rendite  del  majo- 
ratco  tra  anni  dieci,  a.  963.  963. 

Le  rendite  scadute,  c le  rendite  perpetue,  o vi- 
talizie arretrate  producono  interessi  dal  giorno  del- 
la domanda  , 0 della  convenzione,  a.  1108. 

Se  la  dote  comprenda  rendite  costituite,  che  ab- 
biact  sofferto  perdita,  0 riduzione  non  imputabile 
• negligenza  del  marito,  costui  non  è tenuto  al 
danno,  a.  i38o. 

La  mancanza  d' inventario  fa  perdere  al  Coniu- 
ge Ripentite  il  godimento  delle  rendite  da’  minori, 
a.  1406. 

Se  la  parte , che  resta  del  fondo  enfìteul  ico  di- 
stratto, dia  rendita  sufficiente,  onde  pagare  il  cano- 
ne , non  può  l’enfiteuta  pretendere  diminuzione, 
a.  1688. 

11  debitore  di  una  rendita  costituita  in  perpetuo 
può  essere  costretto  al  riscatto  in  taluni  casi.  a. 
*784.  1785. 

U costituente  del  vitalizio  non  può  liberarsi  dal 
pagamento  della  rendita , con  offrire  il  rimborso 
del  capitale,  a.  i85t. 

La  rendita  vitalizia  è dovuta  al  proprietario  in 
proporzione  del  numero  de’ giorni  vissuti,  a.  z85a. 

La  rendita  vitalizia  costituita  a titolo  gratuito 
non  è soggetta  a sequestro,  a.  t853. 

Non  si  estingue  la  rendita  vitalizia  colla  con- 
danna a pena  perpetua  del  proprietario,  a.  1854. 

il  proprietario  di  una  rendita  vitalizia  deve  giu- 
stificarne la  esistenza,  a.  i855. 

U tesoro  pubblico  nella  riscossione  delle  contri  - 
buzioni  dirette  gode  il  privilegio  snlle  rendite  de’ 
betti  soggetti  alla  contribuzione,  a.  1986.  1987. 

Per  prendere  la  iscrizione  occorre  esibire  alcon- 
stratore  la  nota  delle  rendite,  e delle  prestazio- 
ni. a.  3043. 

Per  conoscere  il  valore  degl1  immobili  si  molti- 
plica la  rendita  in  diversi  modi.  a.  aoSg. 

La  spropriazione  s'istituisce  avanti  il  Tribanale 
Civile  , nel  cui  distretto  esiste  il  luogo  principale 
dove  ti  trova  la  msggior  rendita  de' beni,  secon- 
do la  matrice  del  ruolo,  a.  ani. 

Il  debitore  può  offrire  la  rendila  nella , e Ube- 
ra de’  suoi  immobili  per  un  anno  , onde  sospende- 
re il  procedimeoto  della  spropriazione.  a.  3118. 

Il  debitore  di  una  rendita , dopo  a8  anni  dalla 
data  dell  ultima  scrittura,  può  essere  astretto  a 


somministrare  una  nuora  cautela  al  suo  creditora. 
a.  3169. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  cinque  anni  le  an- 
nua liti  delle  rendite  perpetue,  e vitalizie,  a.  ai83. 

RENDITA.  L P C. 

Il  valore  della  causa,  per  conoscersi  della  caro, 
pet  enea  .sarà  determinato  dall’ annua  rendita  im« 
ponibile  moltiplicata,  a.  93.  g3. 

Se  gli  oggetti  pignorali  hanno  prodotto  qualche 
rendita  , 0 profitto , il  depositario  ò tenuto  a ren- 
derne conto , sotto  pena  di  arresto  personale,  a. 
694- 

Metodo  circa  il  pegnoramento  di  rendita  costi- 
tuita sopra  terzi,  a.  726.  a 73g. 

Non  sari  permesso  di  procedere  alla  vendita 
delle  rendite  costituite  dell’eredità  giacente,  senza 
osservare  le  forme  stabilite  nel  titolo  dell’  inven- 
tario. 1.  1077. 

RENDITA.  LS, 

I reddenti  avranno  dritto  alla  bonifica  di  una 
sola  annata  anticipata  , qualora  il  pagamento  ri- 
sulti da  documento  di  data  certa  anteriore  al  pre- 
cetto; salve  talune  eccezioni,  a.  34.  85. 

Le  subastaziooi  saranno  fatte  separatamente  'per 
ciascun  fondo  gravalo  , aia  qualunque  il  numero 
de' reddenti.  a.  gl. 

Qualunque  controversia  concernente  il  deposito 
delle  rendile  sarà  discussa , e giudicato  ne’  Tribu- 
nali , e nelle  G.  C.  Civili,  come  causa  somma- 
ria, ed  urgente,  a.  g3. 

Stabilita  la  nota  de’  gradi  , dovrà  il  patrocina- 
tore instante  esibire  un  ootomeoto  distinto  dj  tut- 
te le  somme  provvenate  delle  rendite  sequestrato 
a.  183. 

La  ineguaglianza  delle  quote  de’ creditori  si  com- 
pensa  con  somma  equivalente  in  rendita,  a.  196. 

II  partaggio  de  dritti  reali  immobiliari  aggiudi- 
cati a creditori  si  farà  dal  Giudice  , assegnando  a 
ciascun  creditore  quella  quantità  di  rendita  , che 
ricade  alla  porzione  del  prezzo  venale,  a.  199. 

RENDITA.  L D. 

Mod>  di  reoJere  esecutivi  i titoli  delle  rendite 
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costituite  d’  ogni  natura  , appartenenti  a mense  ve- 
scovili, badie,  c bendici,  a Maggio  i8a3.  n.  614. 
P.  *47> 

Par  le  antiche  soggiogazioni  oltre  il  Faro  si  so- 
spende l’applicazione  dell’ art.  1784.  num.  I.  cir- 
ca il  riscatto.  3o  Luglio  i8a3.  n.  688.  p.  10. 

Si  stabilisce  la  rescindibilità  delle  soggiogazioni 
stipulate  nc'dominl  oltre  il  l'aro,  per  annualità  non 
pagate.  10  Febbrajo  r8a4.  n.  971.  p.  96. 

Regolamento  per  la  rescindibilità  delle  soggio- 
gazioni oltre  il  Faro.  10.  Febbrajo  >834.  n.  972. 
p.  io3. 

Altro  regolamento  snllo  atcss’  oggetto,  io.  Feb- 
brajo 1824.  n.  973.  p.  117. 

Si  fissa  il  modo  di  rendere  esecutivi  i titoli  del- 
le rendite  costituite  del  Patrimonio  Regolare.  28. 
Giugno  1824.  n.  1116.  p.  Zij. 

Crea  la  estinguibilità  delle  rendile  perpetue  di 
qualunque  natura  fomite  d’ipoteca  , oltre  il  Fa- 
ro. a5.  Gcnnajo  t8a5.  n.  ag.  p.  44. 

Circa  1’  assegnazione  , che  i debitori  di  soggio- 
gazioni  possono  fare  de* censi,  e mulini  oltre  il 
Faro.  8.  Ottobre  t8a5.  n.  333.  p.  169. 

Circa  l’ assegnazione  de’  beni  de’  debitori  di 
soggingazione  oltre  il  Faro.  34*  Ottobre  t8a5.  n, 

344.  p.  ai5. 

Spiega  , c .dilucidazioni  sulle  soggiogazioni  in  Si- 
cilia. 19.  Settembre  1S26.  n.  1027.  p.  181. 

Si  stabilisce  la  norma  per  la  valutazione  dc’drit- 
ti  promiscui  su’fondi,  oltre  il  Faro.  20  Dicembre 
1827.  n.  1668.  p.  261. 

Si  permette  a’dcbilori  dc’Capitali  irrepetibili  ves- 
to i luoghi  pii  laicali  di  permutare  l’annuo  rea 
dite  con  iscrizioni  sul  G.  Libro.  16.  Dicembre  1828. 
a.  2169.  p.  i8r. 

Si  proroga  il  termine  stabilito  per  le  assegnazio- 
ni di  accordo  tra  il  debitore,  ed  uno,  o più  cre- 
ditori soggiogatali.  4 Aprile  t83t.  n.  233.  p.  1161. 

Provvedimenti  per  compiere  i giudizi  per  lo 
scioglimento  delle  soggiogazioni  in  Sicilia.  12  Mar- 
zo t832.  n.  789.  p.  93. 

Proroga  per  le  assegnazioni  di  accordo  tra  il  de- 
bitore, e creditore  di  soggiogazioni , oltre  il  Faro. 
21  Maggio  t832.  n.  888.  p.  i5g. 

Proroga  in  favore  de’  Luoghi  di  beneficenza , c 
de’ Comuni  , del  termine  stabilito  a compiete  i 
giudizi  per  lo  scioglimento  delle  soggiogazioni  in 
Sicilia.  i5.  Ottobre  i832  n.  1182.  p.  iG5. 


Si  provvede  alla  finalizziono  de’ giudizi  di  log- 
giogazioni  di  rendite  in  Sicilia,  e ai  approvano  le 
istruzioni.  20  Ottobre  iSS-j.  n.  2408.  p.  97. 

RESCISSIONE.  L C. 

I creditori  di  nn  condividente  possono  dedarre  la 
rescissione  della  divisione  competente  al  loro  de- 
bitore, a’ termini  degli  articoli  1119.  1120.  Leggi 
suddette,  a.  802. 

Le  divisioni  possono  rescindersi  per  causa  di  vio- 
lenza , o di  dolo , e per  lesione  oltre  il  quarto. 
La  omessione  di  un  cespite  non  da  luogo  all’ azio- 
ne di  rescissione,  ma  soltanto  ad  un  suppli mento, 
a.  807. 

L’azione  di  rescissione  si  ammette  contra  qua- 
lunque alto,  che  possa  far  cessare  la  comunione  Irà 
coeredi , ancorché  fosse  qualificalo  eoa  altro  tito- 
lo. a.  808. 

La  detrazione  non  è ammessa  contro  una  ven- 
dita de’  drilli  successori  falla  senza  frode  ad  uuo 
de’ coeredi,  a.  809. 

Per  conoscere  la  lesione  occorre  la  stima  del 
valore  de’beni  all’epoca  della  divisione,  a.  810. 

II  convenuto  col  l’azione  di  rescissione  per  causa 
di  lesione  può  impedire  nna  nuova  divisione  , of- 
frendo il  snpplimenlo  della  porzione  ereditaria  in 
danaro,  o in  ispccic.  a.  811. 

11  coerede  , che  abbia  alienata  la  sua  porzione 
in  tutto,  0 in  parte,  non  è più  ammesso  a pro- 
porre 1*  azione  di  rescissione  per  dolo , 0 violenza, 
se  l’alienazione  è seguita  dopo  , che  gli  fu  palese 
il  dolo  , e cessata  la  violenza,  a.  812. 

Si  può  agire  per  la  rescissione  della  convinzione 
contratta  per  errore  violenza  , o dolo.  a.  1071. 

Le  obbligazioni  si  estinguono  colla  rescissione, 
a.  1187. 

L’  azione  per  rescindere  un  contralto  dura  dic- 
ci anni  da  computarsi  in  d. versi  modi,  e tempi, 
a.  1258. 

La  semplice  lesione  da  luogo  alla  rescissione  in 
favore  de’  minori  , eccetto  taluni  casi.  a.  I25g. 
1260.  r2Gt. 

L*  alto  di  ratifica  di  ma  obbligazione  , contro 
la  quale  la  legge  ammette  1’  azione  di  rescissione, 
per  esser  valida  , deve  contenere  la  sostanza  dell* 
obbligazione  , il  motivo  della  rescissione,  e la  vo- 
lontà dì  correggere  il  vizio,  a.  1292. 
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La  vendita  può  rescindersi  mi  caso  dell*  tri- 
lione di  no*  parte  considerevole,  a.  1483. 

La  rescissione  della  rendita  può  aver  Irrogo  per 
lesione  oltre  la  melò.  a.  t5ao. 

La  dimanda  non  è ammessa  , spirati  anni  due 
dal  giorno  della  vendila,  a.  i5aa. 

Ammettendosi  1*  azione  di  rescissione  , il  compra- 
tore ha  la  scelta  o di  ritirare  il  prezzo,  o di  ri- 
cevere il  supplimeoto  del  giusto  prezzo,  a.  i5a; . 
i5a8. 

La  rescissione  per  causa  di  lesione  non  ha  luogo 
a fevore  del  compratore  : non  ila  luogo  nelle  Ven- 
dite giudiziali:  può  sperimentarsi  anche  contra  gli 
eredi  del  venditore  , o del  compratore,  a.  i5ag. 
i53o.  i53i. 

La  rescissione  per  causa  di  lettone  non  ha  luogo 
Del  contratto  di  permuta,  a.  1SS3. 

La  transazione  può  rescindersi  per  errore  salta 
persona,  o sull’oggetto  in  controvenia,  oe’casi  di 
dolo  , o violenza,  a.  iga5. 

Può  rescindersi,  se  sia  latta  in  esecuzione  di  un 
titolo  nullo  , purché  le  parti  non  abbiano  espres- 
samente trattato  della  identica  nuìliil.  a.  1926. 

Può  rescindersi  per  scoverta  di  nuovi  documen- 
ti ignoti  al  tempo  della  transazione,  a.  1929. 

RESCISSIONE.  L & 

1 creditori  possono  sperimentare  l' azione  di 
lescissiooe  de’  contratti  di  locazione.  ».  »8. 

ubsidzmza. — V.  Domicilio. 

RESTITUZIONE.  L C. 

Il  minore  emancipate  non  può  esser  restituita 
in  intero  contro  gli  atti  di  amminulrasMe. 
a.  404. 

So  l’ usufrutto  è costituite  sopra  nn  annuale  pe- 
rito per  caso  , o malattia  , no»  é tenuto  1’  usu- 
fruttuario a restituirle,  a.  340. 

la  lutti  i casi  si  è impiegata  la  materia  altrui 
per  formare  noa  cosa  di  altra  specie,  il  proprieta- 
rio dell»  materia  può  chiederne  la  restituaioue. 
a.  56i. 

i figli  naturali , e il  Conpige  superstite  sono-  te- 
nuti a dar  cauaiooc  per  assicurarne  la  roti luaione 
agli  eredi,  ora  si  presentassero,  a.  687. 


1 minori  , gl’  interdetti  , e le  donne  maritale 
non  saranno  restituiti  in  intero  per  la  mancanza  di 
accettazione , e di  trascrizione  delle  donazioni, 
a.  866. 

I beni  sottoposti  a majorasco  non  debbono  esse- 
re soggetti  a restituzione,  a.  g56: 

Possono  donarsi  da’  genitori  i beni  a loro  figli 
coll’ obbligo  della  restituzione  a figli  nati,  e na- 
scituri. a.  ioo3.  1004. 

L’ obbligo  di  restituzione  de’  fondi  deve  tornare 
a vantaggio  di  luti*  i figli  nati , c nascituri  del 
gravato  , sema  eccezione  , 0 preferenza,  a.  zoofi. 
1008.  1009. 

Le  mogli  de’  gravati  non  potranno  avere  su’  be- 
ni da  restituirsi  veruna  azione  sussidiar»  in  caso  d' 
insufficienza  de’ beni  liberi  , fuorché  pel  solo  capi- 
tale dotale,  v.  1010. 

Dopo  la  morte  di  colui , ehe  ha  disposto  coll* 
obbligo  deila  restitusione  , si  procederi  ali’  inven- 
tario di  tutt’i  beni  componenti  la  erediti.  *.  1014. 
1019.  ioao. 

li  gravato  uri  tenuto  ad  impiegare  il  danaro 
provegneute  dalla  esazione  de’ crediti,  e dalla  re- 
stituzione de’ capitali,  a.  1032.  1034. 

1 minori  , o gl’  interdetti  non  possono  essere  re- 
stituiti iu  intero  per  la  maucana  della  trascrizione  : 
avranno  azione  contra  il  tutore.  ».  1037.  1030 
»o3o.  3‘ 

Le  restituzioni  de*  frutti  fatte  da  un  terzo  al 
creditore  a discarico  del  debitore  producono  inte- 
ressi dal  giorno  della  domanda  , o della  conven- 
zione. a.  1108. 

La  condizione  risolutiva  obbliga  il  creditore  a 
restituire  ciò  , che  ha  riccvnto , nel  caso  1’  avve- 
nimento preveduto  si  verifichi,  a.  n36. 

La  voleolaria  restituzione  al  proprio  debitere 
dal  titolo  originario  dei  credito  sotto  firma  privata 
fa  pruova  della  liberazione,  a.  1336. 

La  restituzione  del  pegno  non  basta  per  far 
presumere  la  rescissione  del  debito,  a.  1240. 

La  compensazione  non  ha  luogo,  (piando  si  do- 
manda la  restituzione  del  deposito,  0 del  comoda- 
to. a.  1347.  n.  3. 

La  perdila  di  una  cosa  rubata  in  qualunque 
modo,  perita  o smarrita,  non  dispensa  colui  , eh* 

1’  abbia  Somalia , dall*  restituzione  del  valore, 
a.  1266. 

11  minore  non  può  restituirsi  in  intero  per  catte 
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sa  di  lesione  dipendente  da  aTTeni nuoto  casuale  , 
c non  preveduto,  a.  tal». 

Il  minore  , tutto  ebe  si  dichiara  maggiore  , 
non  è escluso  dal  beneficio  della  restituzione  , ec- 
cetto quando  sia  negoziante.,  banchiere,  o artigiano, 
e.  tabi.  rada. 

11  minore  non  può  restituirti  in  intero  centra 
le  convenzioni  stipulate  nel  tuo  oootralto  di  ma- 
trimonio , quando  sono  stato  latte  coll'approva- 
rione  di  coloro  , die  doreano  prestare  il  consenso 
pe’  1’  matrimonio,  a.  ia63. 

Non  può  restituirai  in  intero  oontra  le  obbliga- 
zioni nascenti  dal  suo  delitto,  o quasi  delitto,  c 
conira  le  obbligazioni  ratificale  nella  maggor’eta. 
a.  1364.  ia65. 

Quando  il  pagamento  fu  convertito  in  vantag- 
gio de’minori,  dcgl’inlcrdelti,  e delle  donne  mari- 
tate, non  ha  luogo  la  reslitusione  in  intero,  a.  ia66. 

I maggiori  sodo  restituiti  in  intero  , no  casi  , c 
sotto  le  condizioni  espresse  della  legge,  a.  lab;. 

Chi  riceve  ciò  , che  non  gli  è dovuto  , sia  per 
errore  , sia  scientemente,  è tenuto  alla  restituzione, 
a.  i33o.  1 33 1 . 

Se  quegli,  che  abbia  ricevuto  il  pagamento,  era 
in  mala  fede,  d tenuto  a restituire  il  capitale  una 
cogl’interessi , e fratti,  a.  i33a. 

Se  la  cosa  da  restituirsi  è un  immobile  , o un 
corpo  mobile,  che  fosse  perito  , deve  rcslilu  irsene 
il  valore,  a.  1333. 

Chi  ha  venduto  la  cosa  ricevuta  in  buona  fede 
« tenuto  a restituire  il  prezzo  ritratto  dalla  ven- 
dita. a.  1334. 

Colui , al  quale  k restituita  la  cosa  , deve  rim- 
borsare lotte  le  spese  necessarie  , ed  alili  fatte  per 

la  conservazione  della  cosa.  a.  >335. 

II  marito  può  essere  astretto  a restituire  la  do- 
te dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio,  t.  1377. 

1378. 

II  venditore,  in  caso  di  geremia,  è tenuto  scm 
pre  alla  restituzione  del  prezzo,  a.  >475. 

La  facoltà  di  ricomprare  seco  porta  l'obbligo 
della  restituzione  del  prezzo,  a.  i5o5. 

Se  il  compratore  preferisce  di  restituire  la  cosa 
venduta , dee  pagare  i frutti  dal  giorno  della  di- 
manda. a.  i5a3. 

11  permutante , che  abbia  sofferto  l' evizione 
'Iella  cosa  ricevuta  in  cambio  , può  domandare  la 
restituzione  della  sua  cosa.  a.  lS5l. 


Quando  non  siasi  fatta  la  descrizione  dello  stato 
delia  cosa  locata  , deve  U fitujuolo  restituirla 
in  buono  stato,  qualora  non  provi  il  contrario, 
a.  1577. 

Colui,  che  riceve  una  cosa  a prealito,  deve  re- 
stituirla, dopo  che  se  ne  sia  servito,  a.  Z747. 

11  Giudice  può  in  taluni  casi  obbligare  il  co- 
modatario a restituire  la  cosa.  a.  1761. 

Il  debitore  i leoulo  nel  mutuo  a restituire  la 
identica  somma  numerica  prestata;  salva  l’eccezio- 
ne. a.  1767.  1768. 

Se  non  si  è fissato  un  termine  alla  restituzione, 
il  giudice  può  accordare  al  mutuatario  una  dila- 
zione , secondo  le  circostanze,  a.  1773. 

li  mutuatario  è obbligalo  a restituirà  le  cose 
prestate  nella  stessa  quantità , e qualità , e nel 
tempo  convenuto,  a.  1774.  1776. 

Se  non  restituisce  il  mutuatario  lo  cose  prestate, 
0 il  loro  valore  nel  termine  convenuto,  dee  pa- 
garne l'interesse  dal  giorno  delia  domanda,  a.  1776. 

Si  presta  fede  alla  dichiarazione  del  depositario 
di  un  oggetto  000  eccedente  ducali  So,  per  la  re- 
stituzione. a.  1796. 

Se  il  deposito  sia  stato  latto  da  una  persona  capa- 
ce  presso  uu  altra  incapace,  quegli  che  hà  fistio  il 
deposito  hà  un’azione  di  restituzione  sino  alle  con- 
correnza di  qnanto  si  c convertito  in  vantaggio  di 
quest’ ultimo,  a.  179$. 

Il  depositario  è tenuto  per  gli  accidenti  prodot- 
ti da  lorza  irresistibile  , quando  sia  stato  costituito 
io  mora  per  la  restituzione,  a.  1801. 

E'  tenuto  a restituire  la  cosa  depositala  nello 
stato,  in  cui  si  trova  al  tempo  della  restituzione, 
a.  s8o5. 

L’erede  del  depositario,  il  quale  ha  venduto  in 
buona  fede  la  cosa  , die  ignorava  di  essere  depo- 
sitata , è obbligato  a restituire  il  prezzo  ricevuto 
uoa  co’ frutti,  a.  1807.  1808.  1809. 

la  caso  di  morte  del  deponente  la  cosa  'deposi- 
tata deve  restituirsi  al  suo  erede  ; se  abbia  cangia- 
to di  stato  , deve  restituirsi  alla  persona  legittima, 
a.  1811.  i8ia.  i8i3.  v 

Se  il  contralto  non  indica  il  luogo  della  rcslé 
tuzioue , questa  dee  farsi  nello  stesso  luogo  del 
deposito,  a.  t8i5.  1816. 

la  caso  di  rivocazione  del  sequestro,  deve  il  de- 
positario restituire  le  cose  alla  parte,  coatra  cui 
sono  state  fatte  le  esecuzioni,  a.  183*. 
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V «mite  ha  luogo  per  logge  per  la  reelkniionc 
da' fratti  raccolti  durante  l’ indebito  poueuo  , per 
la  restituzione  del  danaro  coategoato  a persona 
pubblica  a ciò  destinata,  e centra  i notati  , patro- 
cinatori , ed  uscieri  per  la  restituaione  de'  docu- 
menti ad  cui  affidati , e del  danaro  ricevuto  per 
conto  de’  loro  clienti,  a.  ig34-  n.  3.  4.  8. 

11  debitore  non  può  pretendere  la  restituzione 
del  pegno,  senza  pagare  il  capitale,  gl’ intercisi,  e 
le  spese,  a.  ig5n. 

L'erede  del  debitore,  che  ha  pagato  la  sua  par- 
ta del  debito  , non  può  domandare  la  restituzione 
di  parte  del  pegno,  sino  a che  non  sia  soddisfatto 
l'intero  debito,  a.  tgS3. 

L'aggiudicatario  è tenuto  a restituire  al  com- 
pratore , o al  donatario  , coi  si  è tolto  il  possesso, 
non  solo  il  prezzo  dell’  aggiudicazione , ma  anche 
le  spese  legittime,  a.  3087. 

annnciziosi.  — V.  Slato  Civile. 

RIASSUNZIONE.  L P C. 

La  Sentenza  di  on  causa  in  grado  di  deci  itone 
non  sari  differita  per  cangiamento  di  stato , mor- 
ie, o dimissione  tanto  de  Patrocinatori,  che  del- 
le parti,  a.  436. 

La  causa  è in  grado  di  derisione , quando  sotto 
incominciate  le  arringhe  , e proposte  le  conclusio- 
ni in  000 tradizione:  le  cause  d'instraziooj  per  iscrìt- 
to si  reputano  in  grado  di  esser  decise,  quando  è 
compita  l’ istruzione , o sono  spirati  i termini  per 
le  produzioni,  a.  437. 

Nelle  cause,  che  non  sono  in  grado  di  decisio- 
ne , la  procedura  posteriore  alla  notificazione  del- 
la morte  di  una  delle  parti  sarà  nulla  , quando 
mancherò  la  costituzione  di  no  nuovo  patrocinato- 
re.  a.  438. 

La  procedura  non  resterò  sospesa  per  caugbmeft 
lo  di  stato,  o di  cessazione  delie  funzioni  delle 
parti  : 11  reo  . che  non  avesse  costituito  il  patro- 
cinato»* , wre  citalo  di  nuovo  a comparire  fra 
giorni  otto , per  vedere  ammettere  lo  cooclnsiooi. 
a.  43g. 

La  citazione  per  riassumere  l’ istanza  sarò  noti- 
ficata per  la  comparsa  di  giorni  otto , e dovranno 
esprimersi  i nomi , e cognomi  de’  Patrocinatori  , 
• del  Giudice  relatore,  a.  440. 


Sarò  l’ istanza  riassunta  con  atto  di  patrocina- 
tore, e l'incidente,  in  caao  di  opposizione,  salò 
sommariamente  giudicato,  a.  441.  443. 

Se  la  parte  alata  io  riassunzione  , o per  la  co- 
stituzione del  patrocinatore  non  comparisce  , salò 
deciso  io  merito,  a.  443. 

Nelle  cause  rimesse  ad  altro  tribunale  per  no. 
tivi  di  parentela,  verrò  riassunta  la  procedura  degli 
ultimi  alti.  a.  467. 

Il  termine  di  anni  tre  per  la  perenzione  sarò 
prorogalo  per  mesi  sei , ogni  volta  , che  vi  sia 
luogo  a dimandare  la  riassunzione  dell’istanza,  a.  4go. 

RICHIAMO.  L C. 

Il  figlio,  che  impugni  la  divisione  fatta  dall* 
ascendente,  tarò  condannato  alle  spese,  se  il  richia- 
mo non  ì fondato,  a.  to3G. 

Non  è ammesso  aleno  richiamo  contro  l'arbi- 
tramento  de’  soci , oltre  a mesi  tre  dal  di  dell’ 
arbitremeoto,  e della  esecuzione  datavi,  a.  1736. 

Se  il  depositario  scopre,  che  la  cosa  sia  stata 
rubata  ed  appartenga  ad  altri , deve  intimare  la 
persona  a reclamarlo  in  no  determinalo  tempo, 
ed  essendovi  negligenza  nel  reclamare  il  deposito, 
si  può  questo  validamente  consegnare  al  deponen- 
te. a.  1810. 

V.  Proprietà . 

RICHIAMO.  L P C. 

L’attore  succumbente  Bel  richiamo  di  proprietò 
innanzi  al  Conciliatore,  sarò  oondanoato  a multa,  e 
non  può  opporsi  alla  Scalcala,  a.  85. 

Forma  del  richiamo  di  proprietò  de’mohili:  po- 
ne per  coloro  , che  succumbono  : misure  esecutive 
in  pendenza  del  richiamo,  a.  697.  698. 

11  depositario  oon  può  produrre  richiamo  di  pao- 
prieti.  a.  699. 

In  sorgendo  qualche  richiamo  nella  dislribuzioue 
per  contributo,  gl’interessi  cesseranno  dal  giorno  in 
cni  il  giudice  ingiungerò  al  Cmceiliere  di  rilascia- 
re gli  ordini  di  pagammo,  a.  754. 

V.  Proprietà. 

RICHIAMO.  LS. 

Negli  incidenti  risgnardanti  richiamo  di  propri» 
ti,  n ammette  Poppandone,  a.  94. 
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Il  richiamo  di  proprietà  poi  ri  dedurti  io  q«a- 
lunque  nato  ti  trova  la  procedura  della  «propria- 
iiooe.  a.  i3o. 

Forma  del  richiamo  di  proprietà.  a.  t3l.  iSa. 

Il  richiamo  non  sospeuda  gli  atti  della  procedu- 
ra fino  al  deposito  del  quaderno,  a.  i33. 

Pene  per  coloro , che  succambono  nel  richiama 
di  proprietà  degl’  immobili,  a.  s35. 

aicojHEKsa.— V.  Donazione, 

RICOMPRA.  L C. 

La  vendita  può  sciogliersi  coll’  esercirlo  del  drit- 
to di  ricompra,  a.  1 5 04 . 

La  facoltà  di  ricomprare  induce  l'obbligo  di 
rcsliiulre  il  prezzo  capitale,  a.  i5o5. 

Non  può  stipularsi  per  un  tempo  maggior*  di 
anni  cinque,  a.  i5o6.  1507. 

Se  il  venditore  non  esercita  la  sua  azione  nel 
termine  prescritto,  il  compratore  rimane  proprieta- 
rio irrtvocabile.  a,  t5o8.  % 

Il  termine  corre  contro  qualunque  persona  : sal- 
vo il  regresso,  a.  t5og. 

L’azione  di  ricompra  può  pattuirsi  contro  il  se- 
condo acquirente,  a.  lòto. 

11  compratore  , che  hi  couvennlo  la  ricompra  , 
esercita  tulle  le  ragioni  del  venditore  ; può  pre- 
scrivere , ed  opporre  il  beneficio  della  discussione, 
a.  1 5 1 1 . tòta. 

11  compratore  di  una  parte  indivisa  del  fondo  , 
divenendo  aggiudicatario  del  fondo  intero , può  ob- 
bligare il  venditore  a ricomprare  tolto  il  fondo, 
a.  1 5 1 3. 

Se  più  persone  hanno  venduto  unitamente  il 
fondo  , ciascuno  può  esercitare  l’azione  di  ricom- 
pra per  la  sua  parte,  a.  1S14. 

Lo  stesso  Yale  per  gU  eredi  del  venditore,  a. 

»6i5. 

11  compratore  può  esiggere  , che  tuli’  i vendito- 
ri , o coeredi  concordino  per  la  ricompra  del  fon. 
do  intero,  a.  i5iG. 

Se  diversi  proprictatì  abbiano  venduto  il  fondo 
unitamente,  e per  intero  , ciascuno  può  esercitare 
l’ azione  di  ricompra  sopra  la  porzione  , che  loro 
apparteneva,  a.  1617. 

Se  il  compratore  abbia  lasciato  pii»  credi,  il  drit- 


to di  ricompra  può  esercitarsi  contro  ciascuno  per 
la  sua  parte,  a.  t5i8. 

11  venditore,  che  ricompra,  dee  pagare  il  prez- 
zo, le  riparazioni,  e le  spese  legittime,  a.  >5>g. 

V.  Pendila. 

BicososcmzVTO— V.  Scrittura  Privata. 

ricorso  citili.— V.  Annullamento  — Ritratta- 
zione. 

RICUSAZIONE.  L P C. 

Sodo  vietate  le  ooaciliazioni  sulla  ricusazione. 

a.  3o. 

li  conciliatore  deve  sentire  i testimoni  ricusati; 
tenendo  conto  de*  molivi  di  ricusa,  a.  5g. 

La  ricusa  del  Concilia  lo  rt  non  sospende  il  corse 
del  giudizio,  qualora  non  venghi  giustamente  pro- 
posta , ma  dovrà  spiegarsene  il  motivo  , e tra- 
smettersi copia  al  Regio  Procuratore,  a.  63. 

Dichiarandosi  dal  Tribunale  valevole  la  ricusa, 
si  reputerà  come  non  avvenuta  la  procedura  del 
conciliatore,  a.  65. 

Qualora  non  siasi  provocato  dal  Conciliatore  , 
c definito  da  I Tribunale  l' incidente  della  ricusa, 
le  {urli  posono  appellarne,  a.  67. 

Le  ripulse  de'  testimoni  innanzi  a'  Giudici  di 
Circondario  devono  essere  sottoscritte  pria  della  de- 
posizione , altrimenti  devono  essere  giustificate  per 
iscritto,  a.  140  144. 

I Giudici  di  Circondario  possono  esser  ricusati 
per  diversi  motivi,  a.  147, 

La  ricusa  dev’essere  sottoscritta  dalle  parli,  , 
notificata  al  Cancelliere  della  Giustizia  del  Circon- 
dario, il  quale  apporrà  il  visto  sull'originale.  La 
copia  resta  depositala  in  Cancelleria  per  comuni- 
carsi  al  Giudice,  a.  148. 

II  Giudice  fra  giorni  due  a piè  dell’alto  devi 
esprimere  la  tua  dichiarazione  di  consenso  , 0 dis- 
senso della  ricusa,  a.  149. 

11  Cancelliere  fra  giorni  tre  ad  istanza  della 
prie  spedirà  copia  dell'  atto  di  ricusa  , e della 
dichiarazione  del  Giudice  al  Regio  Procuratore 
presso  il  Tribunale  Ovile , chi  la  farà  giudicare 
inappellabilmente  dal  Tribunale,  a.  t5o. 

Gli  atti  di  ricusa  debbono  essere  comunicati  al 
Regio  Procuratore,  a.  >77.  n.  4. 

Ricusandosi  i periti,  o il  Giudice  ne’ giudizi  di 


Oigitizod 


RICUSAZIONE 

{alio  li  procederà  com’è  disposto  per  le  ricusaxio- 
ni.  a.  3ia. 

Le  ricaie  de’  testimoni  tarso  proposte  prima  del- 
la deposizione  : il  testimone  è obbligato  a rispon- 
dere ralla  ricusa,  a.  365. 

La  ripulsa  del  testimone  dopo  l’esame  dev'es- 
sere giustificata  in  iscritto,  a.  377. 

Ragioni  , per  le  quali  si  pub  ammettere  la  ricu- 
sazione. a.  378. 

Si  riceverà  la  deposizione  del  testimone  ricusato 
da  averne  quel  riguardo  di  ragione,  a.  379. 

Sarà  pronunzialo  sommariamente  sulle  ricuse 
de*  testimoni,  a.  38 1.  . 

Cootra  i testimoni  ricnsali  si  può  offrire  la  pruo- 
va  colla  indicazione  di  altri  testimoni,  a.  383. 

L'  offerta  pruova  della  ripulsa  sarà  fatta  giusta 
la  pruova  degli  esami  sommai!,  a.  3S4. 

Ammessa  la  ricusa  con  si  terrà  conto  del  detto 
del  testimone  ricusato,  a.  385. 

Non  si  ammette  ricusa  contra  i periti  nominati 
di  consenso,  se  non  siano  sopravvenute  giuste  cau- 
se dopo  la  nomina,  cd  avanti  al  giuramento,  a.  402. 

La  ricusa  de’  pelili  nominati  di  uffizio  dovrà 
farsi  fra  giorni  tre,  dal  di  della  nomina,  con  sem- 
plice atto.  a.  /,o3. 

Le  ragioni  di  ricusa  contra  1 testimoni  valgono 
anebe  per  li  periti,  a.  404. 

La  ricusazione  sarà  giudicala  sommariamente  : 
si  pub  ordinare  la  pruova  per  testimoni,  a.  4o5. 

La  Semenza  sulla  ricusazione  sarà  esecutiva  non 
ostante  appello,  a.  406. 

Ammettendosi  la  ricusa  sarà  nominato  altro  pe- 
rito in  sua  vece.  a.  407. 

Rigettandosi  la  ricusa,  il  perito  pub  chiedere  i 
danni  ed  interessi,  astenendosi  di  operare,  a.  408. 

Mutivi,  pe’  quali  il  Giudice  pub  essere  ricusato, 
a.  470.  471.  47a- 

11  Giudice , che  abbia  notizia  di  qualche  moti- 
vo di  ricusa  , dovrà  dichiararlo  nella  Camera  del 
Consiglio',  la  quale  deciderà  dell’astinenza,  a.  3^3. 

I motivi  di  ricusa  de’ Giudici  sono  applicabili 
al  Ministero  pnbblico  , parte  aggiunta  : non  cosi, 
qualora  è parte  priucipale.  a.  474. 

La  ricusa  deve  farsi  pria  della  discussione  del- 
la causa;  nella  istruzione  per  iscritto,  pria  che  so- 
no spirati  i termini,  o pria  della  istruzione  termi- 
nata , ammenoché  i molivi  non  siano  sopragiunli 
posteriormente,  a.  475. 


RICUSAZIONE  *57 

La  ricusazione  de’ Giudici  incaricati  di  accesso  , 
dell’ esame  , o di  altre  operazioni  dovrà  proponi 
ne’  tre  giorni  decorrendi  da  quello  della  Sentenza, 
a.  476. 

La  ricusazione  sarà  proposta  in  Cancelleria  dalle 
parti,  colla  spiega  de’molivi.  a.  477. 

11  Cancelliere  trasmetterà  nel  corso  di  ore  24. 
la  spedizione  dell’atto  al  Presidente,  cbi  udito  il 
Pnbblico  Ministero  ne  farà  rapporto  sull’ammis- 
sione , ovvero  ordinerà  la  comunicazione  al  Giu- 
dice ricusalo , ed  al  Ministero  Pubblico,  a.  47®- 

11  Giudice  ricusato  farà  la  sua  dichiarazione  a 
piè  dell’  originale  ricusa,  a.  47g. 

Dal  di,  io  cui  c ordinata  la  comunicazione,  fa- 
ranno sospese  tutte  le  operazioni  e Sentenze  : in 
oasi  urgenti  c di  pericoloso  ritardo,  il  Tribunale 
pub  ordinare  , che  si  proceda  per  mezzo  di  altro 
Giudice,  a.  480. 

Se  il  Giudice  ricusato  conviene  ne’  fatti  allega- 
ti, sarà  ordinalo,  che  si  astenga,  a.  481. 

Il  Tribunale  pub  nella  sua  prudenza,  rigettate 
la  ricusa  , o ordinare  la  pruova.  a.  452. 

La  parte  succumbeute  sarà  condannala  a multa 
non  minore  di  ducati  3o,  oltre  i danni  interessi, 
a.  433. 

Sarà  ammesso  sempre  1’  appello  : eiendovi  ur- 
genza per  procedersi  a qualche  operazione,  il  Tri- 
bunale pub  destinare  altro  giudice,  a.  4®i- 

L’appello  dovrà  interporsi  fra  giorni  5.  dalla 
Sentenza  rilasciando  in  Cancelleria  1’  atto  co’  mo- 
livi , e documenti,  a.  433. 

Gli  atti  saranno  rimessi  fra  giorni  tre  a spe- 
se dell’appellante  al  Cancelliere  della  Gran  Cor- 
te Civile,  a.  486. 

Il  Cancelliere  della  Gran  Corte,  fra  giorni  tre, 
dovrà  presentarlo  alla  Gran  Corte,  ed  inteso  il 
pubblico  Miuislero  , la  quistioue  sarà  decisa  al- 
1’  udienza  , senza  citazione  alle  parli,  a.  487. 

Fra  24.  ore  dalla  spedizione,  il  Cancelliere  del- 
la Gran  Corte  deve  rimandare  al  Cancelliere  del 
Tribunale  i documenti  indirizzati,  a.  488. 

Nel  corso  di  uu  mese,  dal  di  della  Sentenza  del 
Tribunale,  l'appellante  dovrà  iotimare  la  Decisio- 
ne, ovvero  il  certificalo  del  Cancelliere  della  Gran 
Corte  attestante , che  noo  ancora  siasi  deciso  , al- 
trimenti sarà  valido  tutto  quello  fatto  io  conse- 
guenza della  Sentenza , che  avrà  rigettila  la  ricu- 
sazione. a.  489. 
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Non  li  ammette  ricala  di  arbitri,  che  per  fatti 
posteriori  al  comprometto,  a.  1090. 

RICUSAZIONE.  L S. 

In  cato  di  rie  arnione  de’ periti,  il  termine 
per  io  giuramento  decorrerà  dalla  data  della  Sett- 
ico» , che  avrà  rigettata  la  ricala,  a.  106. 

Forma  dell’atto  di  ricoiaiiooe.  a.  108. 

Per  tutl’ altro,  che  concerne  la  ricattatone  , to- 
rà osservato  il  disposto  delle  Leggi  di  Procedura, 
a.  111. 

RICUSAZIONE.  L P P. 

I motivi  di  ricusa  degl’  uffiaùli  di  polizia  giudi— 
dizia  ria,  e le  norme  del  giudizio  tono  stabilite  dal- 
le Leggi  di  Procedura  Gvile.  a.  498.  499. 

Allegandosi  a sospetto  un  Consigliere  della  Cor- 
te Suprema  ti  orneranno  le  leggi  della  Procedu- 
ra, ed  i regolamenti  della  Corte  Suprema  di  Giu- 
stizia. a.  S04. 

RICUSAZIONE.  LD. 

Metodo  da  tenerti  per  la  ricusa  coatra  i Consi- 
glieri della  Corte  Suprema  di  Giustizia  di  Napoli, 
e di  Palermo,  sa  Settembre  i8aB.  n.  ao65.  p.  109. 

Si  prescrivono  multe  contro  coloro  , che  ricu- 
sino i Giudici  di  Grcoodario,  o i loro  supplenti. 
8 Febbrajo  t835.  n.  a6i5.  p.  41. 

Si  disegnano  i Magistrati,  che  debbono  anpplira 
il  numero  legale  de’  votanti  presso  la  Suprema 
Corte  di  Giustizia  in  Palermo,  in  coso  di  ricusa , 
o di  legittimo  impedimento.  14  Giugno  id35.  n. 
3763.  p.  169. 

Le  deliberazioni  do’  Tribanali  tuli’  eccezioni  di 
ricusa,  o incompetenza  de’  Conciliatori  saranno  vi- 
state per  bollo  grati».  14  Mario  t836.  a.  3537. 
p.  55. 

La  ricusa  conira  il  Giudice  adito  per  l’ apposi- 
mono  de’  sigilli  non  4 di  ostacolo  al  solo  atto  di 
apposizione.  aG  Dicembre  i836.  n.  3884.  p.  1S7. 

aiovzioMB. — V . Legittima.  — f'ilalitio. 
RILASCIO.  L C. 

II  fiiU'juolo  chiamato  in  giudizio  a rilasciare  la 


cosa  locata  in  tutto  , o io  parte  , devo  chiamare 
in  geremia  il  locatore,  a.  i5?3. 

L’arresto  hà  luogo  in  virisi  della  Legge,  pel’ ri- 
lascio giudizialmente  ordinato  di  un  fondo , il  coi 
proprietario  fu  spogliato  pervia  di  fatto,  a.  1934. 
n.  3. 

Il  terzo  possessore  è tenuta  fra  no  mese  e pa- 
gare il  debito  ipotecario,  ovvero  a rilasciare  il  fon- 
do. a.  ao65.  aoGG. 

Il  rilascio  del  fondo,  fiochi!  non  segna  l’aggiu- 
dicazione, non  impedisce,  che  il  terzo  possessore 
posso  riprenderlo,  pagaodo  1’  iolero  debito  , 0 la 
spese,  a.  3067. 

Il  rilascio  del  ioodo  si  esegue  nella  Cancelleria 
del  Tribunale  , ove  sono  situati  i beni , destinan- 
dosi un  curatore  al  detto  fondo,  t.  3068. 

RILASCIO.  L P C. 

La  parte  condannata  a rilasciare  no  fondo  , non 
può  sperimentare  il  rimedio  della  ritrattasiooo , so 
prima  non  abbia  eseguila  la  Semema,  a.  56i. 

Metodo  par  le  dimanda  di  rilascio  do'  debitori 
arrestati,  a.  888. 

RIMESSIONE  DI  CAUSA.  L C. 

Gli  atti  riguardanti  la  rimessione  di  esosa  deb- 
00  falere  comunicali  al  Regio  Procuratore,  a. 
177.  n.  4. 

11  Tribunale  di  officio,  per  ragion  di  materie,  può 
rimettere  la  canai  al  Gì ndioe  competente , per 
pendenza  di  lite  o connessione,  t.  064.  $65. 

Forma  dell’istanza  di  rimessione,  a.  366. 

Lai* tendo  due,  o più  giudici  nello  stesso  Tribn- 
bonale , quali  fossero  consanguinei , o affini  di  una 
delle  parti , se  ne  può  chiedere  la  rimessione  avan- 
ti altro  Tribunale,  o G.  C.  Gvile.  a.  4<io. 

La  rimessione  della  causa  sarà  dimandala  prima 
della  discussione,  e nelle  munizione  per  iscritto 
pria  di  terminarsi  la  stessa  , o di  spirare  l termi- 
ni , altrimenti  sarà  inammissibile,  a.  461. 

Sali  proposta  io  Cancelleria  con  atto  firmato 
dalla  parte  contenente  1 motivi , ed  1 documenti 
giustificativi,  a.  463. 

11  Tribunale  pronuncia  sentenze  per  la  comuni- 
cazione al  ministero  pubblico,  e destina  il  Giudice 
per  Cune  rapporto,  a.  4G3. 
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Li  spedizione  della  domanda , e della  sentenza 
saranno  notificate  all’  altra  parte,  a.  464. 

La  causa  terrà  rimessa  ad  altro  Tribunale  , o 
altra  camera  di  G.  C.  a.  4(35. 

La  parte  succumbente  sarà  condannata  ad  una 
multa  non  minora  di  dnc:  lo,  oltre  de’ danni,  ed 
interessi,  a.  466. 

Non  essendovi  appello,  o soccombendo  l’appel- 
lante , sarà  portala  la  causa  avanti  il  Tribunale, 
che  dovià  giudicarne,  con  riassumersi  la  procedura 
degli  ultimi  atti.  a.  467. 

L’appello  sarà  sospensivo,  a.  468. 

Sono  applicabili  al  indetto  appello  le  disposizio- 
ni degli  articoli.  485-  * 488.  — a.  /,Gg. 

'mmozTOirs  ni  atoiixt.— V.  Sigilli. 

aiwiKiaaxioxa.— V.  Donaxioni. 

RINUNZIA.  L C. 

La  vendi»  della  cosa  soggetta  all’  usufrutto , non 
reca  pregiudizio  all’  usufruttuario,  il  quale  conti- 
nua , se  non  vi  abbia  formalmente  rinunciato.  a. 
546. 

I creditori  dell’usufruttuario  possono  far  dichia- 
rare nulla  la  rinuncia  all’usufrutto  fatte  a loro  pre- 
giudizio. a.  547. 

II  compadrone  di  un  canone  può  in  taluni  casi 
rinunziare  al  dritto  di  comunione,  a.  577. 

La  rinunzia  fatta  da  uno  degl’  eredi  a vantaggio 
degli  altri  coeredi,  induce  l’ iccettaiiooe  della  ere- 
dità. a.  697. 

La  rinunzia  ad  una  eredità  non  ti  presuma:  de- 
ve farsi  espressamente  nella  Cancelleria,  a.  701. 

L’erede,  che  rinunzia,  è oooaidcra lo  cosna se  non 
fosse  stato  mai  erede,  a.  703. 

La  parte  del  riuunaisnte  si  accresce  a suoi  coe- 
redi: se  è solo,  si  devolve  al  grado  susoeguenle. 
a.  7<>3. 

Non  si  succede  giammai,  rappresentando  l’erede 
che  abbia  rinunziato,  a.  704. 

1 creditori  di  colui , che  rinunzia  ad  una  eredi- 
tà, possono  fard  autorizzare  giudizialmente  ad  ac- 
cettarla , e la  riouozia  è annullata  a vantaggio 
de’suoi  creditori,  per  la  concorrente  quanti  là  da’ lo- 
ro crediti,  a.  70D. 

La  clausola  , 0 convenzione  , con  cui  il  donan- 
te avesse  rinunciato  al  dritto  di  rirocare  la  dona- 
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tiene  per  la  sopravvegnena  de*  figli  , è nulla  , e 
non  produrrà  alcun  effètto.  a.  890. 

La  rivocatiouc  fatta  di  un  testamento  posteriore 
avrà  il  pieno  effetto , ancorché  questo  nuovo  alto 
resti  seoia  esecuzione,  per  la  rinuncia  dell’erede. 
••  99a- 

Se  i beni  veughino  donati  con  atti  tra  vivi  sen- 
za obbligo  di  restituzione,  iodi  si  accetti  uua  nuo- 
va liberalità  aotto  condizione,  che  i beni  preceden- 
temente donati  rimangono  gravati  del  peso  di  re- 
stituitane, non  è pili  permesso  di  rinunziare  alla 
seconda,  per  attenersi  alla  prima,  a.  1008. 

11  donatario  i tenuto  di  accettare,  o di  riouit- 
ziare  la  donazione  per  contratto  di  matrimonio, 
a.  1041. 

11  creditore  , che  riceve  divise  la  parta  di  uno 
de’ debitori , rinunzia  alla  solidalità  riguardo  agli 
altri,  a.  1164. 

Nel  caso  che  il  creditore  abbia  rinunziato  al- 
l’ azione  solidale  verso  uno  de’  debitori  , se  talu- 
no diviene  insolvibile , la  porzione  sarà  riparlila 
per  contributo  tra  tuli’  i debitori,  a.  1168. 

La  conferma,  ratifica,  o esecuzione  volontaria 
della  obbligazione  , produce  la  rinuncia  a’  mezzi 
ed  all’  eccezioni , che  potevano  opponi  coolra  tale 
atto.  a.  saga.  1394. 

Non  si  può  fare  alcuna  rinunzia,  il  di  cui  og- 
getto fosse  diretto  ad  immutare  l’ ordine  legale 
delle  successioni,  a. 

La  moglie  deve  rinunziare  alla  comunione  nei 
tre  mesi , e quaranta  giorni  dopo  la  morte  del 
marito,  u.  1433.  1434. 

La  vedova,  che  ha  sottratto,  o nascosto  qualche 
cosa  appartenente  alla  comunione,  vi  ò dichiarata 
soggetta  , non  ostante  la  sua  rmuntia.  a.  1435. 

Gli  eredi  della  vedova  posse  do- anche  rinunziare 
alla  comunione,  a.  »4ab. 

Lo  scioglimento  della  società  li  effettua  median- 
te nua  rinunzia  notificata  a luti’  i soci  in  buona 
fede,  e non  fuori  tempo,  a.  1741.  1742. 

11  costituente  non  può  liberarsi  dal  pagamento 
del  vitalizio,  con  offrire  il  rimborso  del  capitele, 
e con  rinunziare  alla  ripetutane  delle  annualità 
pagate,  a.  i85t. 

11  mandato  si  eattagoe  per  la  rittnmia  del  man- 
datario. a.  1875.  1879. 

Il  fidejussore  può  rinunziare  al  beneficio  della 
escussione,  a.  1898. 
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La  rinunzia  falla  a tutt’  i drilli , azioni , « prc- 
i emioni  •’  inlcnde  di  ciò,  che  è relativo  alle  con- 
troversie cadute  in  transazione,  a.  1920. 

II  creditore  può  rinunziare  al  drillo  di  costrin- 
gere il  debitore  a riprendere  il  godimento  del  suo 
immobile  dato  io  anticrcsi.  a.  1957. 

I privilegi  , e le  ipoteche  si  estinguono  colla 
rinunzia  del  creditore  all’ipoteca,  a.  2074. 

Non  si  può  rinunziare  preventiva  mente  al  drillo 
di  prescrizione  ; si  può  rinunziare  alla  prescrizione 
già  acquistata,  a.  2126.  * 

Colui,  che  non  può  alienare,  non  può  rinunziare 
alla  prescrizione  acquistala,  a.  2128, 

La  prescrizione  si  può  opporre  in  qualunque  sta- 
to della  causa,  purché  non  siavi  rinunzia,  a.  2i3o. 

I creditori  possono  opporre  la  prcscriziouc , non 
ostante  che  il  debitore , o il  proprietario  vi  rinuu- 
tia.  a.  ai3». 

RINUNZIA.  L P C. 

La  rinunzia  alla  lite  potrà  farri,  ed  accettarsi 
con  alti  firmali  dalle  parti , c notificati  da  Patro- 
cinatore a patrocinatore,  a.  4g5. 

Allorché  sarà  stata  accettata  , le  cose  rimangono 
nello  stato  precedente  alla  rinunzia  : il  rinunzian- 
te  è condannato  a pagare  le  spese  in  seguilo  di  or- 
dinanza eseguibile  non  ostante  opposizione  , dopo 
citale  le  parli,  a.  496. 

Le  rinunzie  alla  comunione  , cd  alla  eredità 
debbono  farri  nella  Cancelleria  del  l'ribunalc. 
a.  1073. 

RINUNZIA.  L 1>. 

Si  stabiliscono  le  rinunzie  de’fcorpi  morali  al 
dritto  di  eui  è lite,  o a gravami  da  essi  prodotti. 
27.  Agosto  1829.  n.  2548.  p.  52. 

RIPARAZIONE.  L C. 

Si  spiegano  le  riparazioni  straordinarie  , e di 
manutenzione  da  cedere  a carico  dell’  usufruttuario 
0 del  proprietario,  a.  53o.  53».  543. 

L’  usuario  in  taluni  casi  ò tenuto  alle  riparazio- 
ni di  manutenzione,  a.  558. 

Le  riparazioni  sul  muro  comune  sona  a carico 


di  tutti  coloro , die  vi  hanno  drillo , ed  in  pro- 
porzione. a.  576. 

11  oompadroue , può  esimersi  dall’  obbligo  di 
riparazione  del  muro  comune,  rinunziando  al  arit- 
to di  comunione,  a.  5jj. 

Le  riparazioni  di  mantenimento  all’  altezza  del 
muro  comune  sono  a carico  di  colui  , che  abbia 
innalzato,  a.  579. 

Le  riparazioni  de’ muri  divisori  sono  a carico  co- 
mune. a.  584.  585. 

Se  la  servili»  impedisce  al  proprietario  dal  fare 
le  riparazioni  vantaggiose , si  può  offrire  altro  si- 
lo commodo  per  l'esercizio  della  serviti».  «•  622. 

I successori  a majoraschi  sono  leuuti  a pagare 
le  spese  per  le  riparazioni  di  edifizì.  a.  960.  n.  6. 

II  proprietario  di  un  edilizio  c tenuto  pe'  danni 
cagionali  dalla  rovina  del  medesimo  , avvenuti 
per  mancanza  di  riparazione,  a.  1340. 

Si  può  alienare  l’immobile  dotale  col  permesso 
del  giudice  ed  all’  incanto,  per  fare  straordinarie 
riparazioni  necessarie  alla  conservazione  dello  stesso, 
a.  1I71. 

11  venditore  è tenuto  a rimborsare  il  compra- 
tore di  tutte  le  riparazioni  utili  fatte  nel  fondo, 
a.  1480. 

11  locatore  è tenuto  di  fare , durante  l’affitto , 
tutte  le  riparazioni  necessarie,  a.  >566. 

Se  durante  l’ affitto,  la  cosa  locata  abbisogni 
di  riparazioni  urgenti  , il  filtajuolo  deve  prestare 
la  pazienza  ; so  le  riparazioni  oltrepassano  giorni 
40  verrà  diminuito  il  prezzo  dell’ affitto  : se  le 
riparazioni  rendono  inabitabile  la  parte  necessaria 
per  1’  alloggio  , si  può  far  disciogliere  il  contrat- 
to. a.  1570. 

Quando  non  siasi  fatta  la  descrizione  dello  stato 
della  cosa  locata  , ti  presume  , che  il  fitta juolo 
l’abbia  ricevuta  in  buono  stalo  di  piccole  manu- 
tenzioni. a.  >577. 

Si  spiegano  le  riparazioni  locative,  e di  piccola 
manutenzione,  a.  1600.  1601. 

11  creditore,  nell'  anticresi,  dee  provvedere  alle 
riparazioni  utili  , e necessarie  dell’  immobile, 
a.  ig56. 

Ila  luogo  il  privilegio  per  le  riparazioni  locati- 
ve. a.  197». 

RIPARAZIONE.  IPC. 

L’ esecuzione  provvisoria  può  essere  ordinata  dal 
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Tribunale  nel  caso  di  urgenti  ripa  rationi,  a. 
226.  n.  a. 

RIPETIZIONE.  L C. 

11  condebitore  di  nn  debito  tolidale , che  Io  hi 
pagalo  per  intero,  poo  ripetere  dagli  altri  la  quo- 
ta , e purtionc  di  ciascuno,  a.  1167. 

Co,  che  fu  pagato  scota  esser  dovuto,  è soggetto 
a ripetizione.  La  ripetizione  non  si  ammette  riguar- 
do alle  obbligazioni  naturali , che  si  sieoo  volon- 
tariamente adempiute,  a.  1188. 

Colui  , che  per  errore,  ctcdcodoti  debitore,  ha 
pagalo  un  debito  , ha  il  dritto  della  ripetizione, 
a.  t33i. 

11  perdente  non  pnò  ripetere  quanto  avesse  vo- 
lontariamente perduto  ; eccetto  il  caso  di  dolo  , 
truSeria  , e di  minor*  età.  a.  1839. 

11  costituente  non  può  liberarsi  dal  pagamento 
del  vitalizio,  con  rinunziare  alla  ripetizione  delle 
annualità  pagate,  a.  i85i. 

11  fideiussore  ha  salva  l’azione  contea  il  credi- 
tore per  la  ripetizione  , qualora  il  creditore  abbia 
ricevuto  doppio  pagamento,  a.  lgo3. 

Birozs*.— V.  Ricusatione . 
riscatto.— Y . Rendila. 
atsoLi7.ioNK.-V.  Rescissione. 

RITRATTAZIONE.  LPC. 

Se  il  Tribunale  avrà  ordinato  la  soppressione  , 
lacerazione  , o cancellatura  di  documenti  dichiara- 
ti (alai,  dovrà  sospendersi  la  esecuzione,  finche  non 
corra  il  termine  a produrre  ricorso  civile,  a.  336. 

Motivi , che  dan  luogo  al  ricorso  per  ritrattazio- 
ne. a.  S44. 

Lo  stato,  i Comuni,  i Stabilimenti  pubblici  , 
ed  i minori  saranno  ammessi  a tale  ricorso,  quan- 
te volte  non  sieno  stati  difesi , o siasi  omessa  par- 
te essenziale  della  difesa,  a.  845. 

E’  permesso  di  riformare  quel  solo  capo  della 
Sentenza  , conira  il  quale  ha  luogo  il  ricorso, 
a-  546. 

Il  ricorso  unitamente  alla  citazione  della  parte 
sarà  notificato  fra  mesi  tre,  dal  di  della  inlimazio 
ne  della  Sentenza  impugnata,  a.  547.  548.  649. 
Sg  la  parte  condannata  muore  nel  cono  dcl- 
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termino , il  resto  del  termine  incomiocerà  a decor- 
rere in  pregiudizio  della  eredità  'dopo  la  intima- 
zione della  Scntcna,  ed  il  tempo  per  fare  inven- 
tario, e deliberare,  a.  53t. 

Quando  la  falsità  , il  dolo,  o la  scoperta  di 
nuovi  documenti  daranno  causa  al  licorso,  i ter- 
mini decorreranno  dal  di,  in  cui  si  riconosca  la 
falsità,  c si  scovre  il  dolo,  0 il  documento  : per 
questi  due  mezzi  occorre  pruova  scritta,  a.  552. 

Se  vi  è contrarietà  di  giudicati  , il  termine  do- 
corre  dalla  notifica  zinne  dell’  ultima  Semenza, 
a.  563. 

Il  ricorso  sarà  introdotto  avanti  il  Tribunale  , 
c giudici , che  hanno  profferita  la  Sentenza  im- 
pugnala. a.  554. 

Qualora  penda  giudizio  sul  documento  impugna- 
to in  altro  Tr  ibunale,  e si  fosse  prodotto  il  ricorso 
quel  Tribuua  le  può,  secondo  le  circostanze,  coutil 
nuare  , o sospendere  la  procedura,  a.  555. 

La  domanda  suddetta  si  fa  con  citazione  al  do- 
micilio del  Patrocinatore  di  colui,  che  ha  ottenu- 
to il  Giudicato  , se  è proposta  fra  mesi  sei  dalla 
data  del  giudicalo;  dopo  tal  termine  deve  inti- 
marsi alla  parte,  a.  556. 

Il  ricorso  proposto  incidentemente  nello  stesso 
Tribunale  dovrà  introdursi  con  atto  di  patrocina- 
tore : proposto  per  incidente  in  Tribunale  diverso, 
dovrà  introdursi  per  via  di  citazione,  a.  SSj. 

Eccettuati  gli  agenti  per  interessi  dello  Stato  , 
miti  debbono  depositare  due;  60  a titolo  di  am- 
menda , e ducati  3o  a titolo  di  danni , cd  interes- 
si : il  deposito  è di  una  metà  trattandosi  di  Sen- 
tenza contumaciale , di  un  quarto  te  sia  Seoten- 
za  del  Tribunale,  a.  558. 

Nella  dimanda  deve  unirti  il  deposito  dell'am- 
menda , ed  il  consulto  di  3,  Avvocati  di  anni  10 
di  esercizio  presto  il  Tribunale  compreso  nella  giu- 
risdizione della  G.  C.  Civile,  opinanti  per  la  ritrat- 
tazione, colla  esposizione  da’  motivi  delia  dimanda, 
aluùmenti  non  sarà  ricevuta,  a.  559. 

Seguendo  il  ricorso  fra  mesi  sei,  il  Patrocinatore 
della  parte  che  abbia  ottenuto  la  Sentenza,  s’in- 
tenderà costituito  di  dritto  senta  bisogno  di  nuovi 
poteri,  a.  56o. 

L'esecuzione  della  Sentenza  impugnata  non  ver- 
rà sospesa  dalla  ritrattazione  : la  parte  condannata 
a rilasciare  un  fondo  dee  far  eseguire  la  Semenza, 
a.  56t. 
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Ogni  dimanda  sarà  comunicala  al  Ministero  pub- 
blico. a.  Stia. 

Si  debbono  discutere  le  sole  ragioni  c motivi 
enunciati  nel  consulto  degli  Avvocati,  a.  563. 

La  Sentenza,  che  rigetta  la  dimanda  condannerà 
1'  attore  all’ainineoda , ed  a’  danni , ed  interessi, 
a.  S64. 

Se  la  dimanda  c ammessa  , sarà  rivocata  la  re- 
clamala Sentenza  , e le  parti  saranno  rimesse  nel 
primiero  stalo,  con  restituirsi  il  deposito,  a.  565. 

Quando  il  rimedio  è stato  proposto  per  contra- 
riclis  di  giudicati , la  stessa  Dccisioue  ingiungerà  la 
esecuzione  della  prima  Sentenza,  a.  566. 

Non  si  da  ritrattazione  contro  una  Sentenza  , 
che  1*  abbia  rigettata , né  contro  quella  profferita 
sul  rescissorio,  sotto  pena  di  nullità  , e di  danni 
ed  interessi  anche  contro  il  Patrocinatore,  a.  567. 

La  contrarietà  delle  Sentenze  inappellabili  prof- 
ferite in  diversi  Tribunali,  fra  le  parti  medesime, 
e sopra  i medesimi  molivi,  da  luogo  al  ricorso  per 
annullamcoto.  a.  568. 

Il  ricorso  nella  Suprema  Corte  di  Giustizia  è 
aperto  quando  i Giudicati  non  possono  essere  im- 
pugnali col  ricorso  di  ritrattazione,  a.  5 92. 

Quando  il  compromesso  cade  sopra  un  ricorso 
per  ritrattazione,  la  Sentenza  degli  arbitri  sarà 
dcdtnitiva,  e senza  appello,  a.  1086. 

Il  ricorso  contro  la  Sentenza  degli  arbitri  sarà 
prodotto  ne’  casi , nelle  forme  , e fra  i termini 
stabiliti  pe’  tribunali  ordinari,  a.  1 ioa. 

Mezzi  da  non  potersi  allegare  in  appoggio  del 
detto  licono.  a.  1 to3. 

Casi  ne’  quali  si  preclude  il  ricorsa  per  ritntla- 

zione.  a.  1104. 

RITRATTAZIONE.  L D. 

Si  dispensano  dal  deposito  per  lo  ricorso  in  ri- 
trattazione le  persooe  indigenti.  8.  Ottobre  z8a5. 
n.  334.  p.  170. 

RIVENDICAZIONE.  L C. 

Sono  immobili  le  azioni , che  tendono  a riven- 
dicare un  immobile,  a.  449. 

L'azione  per  la  rivendicazione  delle  donazioni 
potrà  esercitarsi  dagli  eredi  contro  i terzi  detento- 
ri degl’immobili  alienati  da  donatari,  a.  847. 


11  venditore  è tenuto  a far  rimborsare  il  com- 
pratore da  chi  lia  rivendicato  il  fondo , di  tutte 
le  riparazioni  , e miglioramenti  alili  fatti,  a. 
1480. 

Se  il  compratore  è molestato  , o teme  giusta- 
mente no  azione  di  rivcodicazione  , può  sospende- 
re il  pagamento  del  prezzo,  fino  a che  il  vendito- 
re abbia  (atto  cessare  le  molestie,  a.  I4gg. 

Se  il  deposito  sia  stato  fatto  da  una  persona 
capace  presso  un  altra  incapace,  quegli,  che  ha 
fatto  il  deposito , ha  1*  aziouc  di  rivcudicaziooe 
della  cosa  depositala,  a.  1798. 

11  padrou  di  casa  ; 0 del  podere  ha  l’azione 
per  rivendicare  i mobili  di  una  casa  , o del  po- 
dere in  un  dato  termine,  a.  1971. 

RIVENDICAZIONE.  L P C. 

Metodo  per  Io  sequestro  degli  eff  iti  mobili  dal 
padrone  di  casa  e del  podere  rivendicati,  a.  goa. 

Forma  del  sequestro  ad  oggetto  di  rivendicazio- 
ne. a.  gog.  a 914. 

V.  Sequestro. 

nrvzsnrra.  — V.  Spropria  sione. 

aivasions.  — V.  Donazione. 


SALARIO.  L C. 

er  lo  pagamento  del  salario  dell’  annata  de- 
corsa si  presta  fede  al  padrone,  a.  1627. 

Deve  applicarsi  rigore  contra  il  depositario , 
quando  abbia  stipulalo  nn  salario  per  la  custodia 
del  deposito,  a.  t8oo.  n.  a. 

SALVOCONDOTTO.  L P C. 

Il  debitore  non  può  essere  arrestato  , quando 
sarà  monito  di  nn  salvooondolto  , nel  quale  deb- 
be  esaere  determinalo  il  tempo  della  durata  di  es- 
so, sotto  pena  di  nullità,  a.  865. 
silts.  — V.  l/tufrutto. 
aCutrr.  — V.  fondita. 
scosciarsi*.  — V.  Giuoco. 
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SCRITTURA  PRIVATA.  L C. 

Non  occorre  «crii tura  por  l’ arreno  del  figlio  a 
richiesta  del  geoitore.  a.  3o5. 

La  restituzione  volontaria  della  scrittura  di  cre- 
dilo sono  firma  privala  fa  pruova  della  liberazio- 
ne. a.  taòfi. 

La  tradizione  volontaria  della  scrittura  privata, 
o di  obbligo  fa  presumere  il  pagamento,  a.  1337. 
1338. 

L'atto  autentico  imperfetto  vale  come  privata 
Krittura,  a.  1373. 

Le  controscritto  re  possono  ove»  effètto  ira  le 
iole  perii  contraenti,  a.  1375. 

La  scrittura  privala  riconosciuta  ha  la  riessa  fe- 
de dell'atto  anieolico,  a.  1376. 

La  scrittura  privata  dev’  essere  riconosciuta  , o 
negata,  a.  1377.  1378. 

Le  scritture  contenenti  convenzioni  sinallagmiti- 
che  debbono  essere  fatte  in  tanti  originali , quante 
sono  le  parti , che  vi  hanno  nn  interesse  distinto, 
a.  1379. 

Il  biglietto,  o la  promessa  con  iscrittimi  priva- 
ta deve  contenere  il  buono  , o l’ approvato  io  let- 
tere per  esteso  della  somma  , e quantità  della  co- 
sa : sono  eccettuate  talune  persone.  1.  1380. 

La  diversità  della  numi  nel  corpo  da  quella 
del  buono , induce  la  somma  minora  contenuta 
nella  scrittura.  1.  1381. 

La  data  delle  scritture  private  vale  contra  1 ter- 
zi dal  giorno  del  registro  , o dal  giorno  in  cui  la 
aostana  di  tali  scrittore  veoghi  comprovata  da 
pubblici  atti.  a.  1383. 

1 registri  e libri  de’  mercatanti  fanno  pruova 
contai  di  e»i.  a.  ia&3.  1384. 

I registri , e le  carte  domestiche  non  formano 
pruova  a favore  di  colai , chi  1’  abbia  scritta  t 
fanno  lède  in  taluni  cast.  a.  ta85.  1386. 

Per  qualunque  eoa  eccedente  i ducali  5o,  occorra 
la  privata  scrittura,  a.  iag5. 

Tutte  le  dimande , che  non  siano  interamente 
ginstifieete  per  mezzo  di  scrittura  , debbono  pro- 
porsi in  nn  medesimo  libello,  a.  i3oo. 

II  marito  rimane  sciolto  per  la  restituzione  de* 
crediti  dotali,  restituendo  le  scrittura  de' contralti, 
a.  s38o. 

La  vendita  può  farsi  con  iscriltura  privata, 
a.  1407. 


La  locaaiooi  si  possono  fare  eoo  iscritlura  priva- 
ta. a.  i56o. 

Nell’  affitto  senza  scrittura  deve  darsi  il  congedo, 
giusta  le  consuetudini,  a.  i58a. 

Nell*  affitto  con  iscritto ra  non  occorre  congedo, 
allo  spirare  del  termine,  a.  i583. 

Spiralo  il  termine  prefisso  nella  scrittura  di  lo- 
cazione , può  darsi  luogo  alla  tacita  rioood  azione, 
a.  1S84.  iGo5. 

L' inquilino , che  tiene  una  scrittura  di  affitto 
di  data  certa,  non  poò  essere  espulso  dai  com- 
pratore pria  del  termine,  a.  1589. 

L’ affitto  de’  fondi  rustici  cessa  collo  spirate  del 
tempo,  pel  quale  s*  intende  fatto,  a.  1630.  1631. 

Continuando  il  colono  nell’affitto  di  un  fondo 
rustico  lenza  Krittura  , ne  risulta  nuovo  affitto, 
a.  1633. 

L’ enfiteusi  deve  dimostrarsi  con  pruova  nascen- 
te da  scrittura  pubblica  , o privala,  a;  1679. 

Ogni  società  deve  con  ira  ni  col  meno  di  scrit- 
turi , quando  1‘  oggetto  ecceda  il  valore  di  So 
ducati,  a.  1706.  1735. 

La  proroga  di  una  società  deve  provarsi  per 
mezzo  di  scrittura,  a.  1738. 

11  deposito  volontario  deve  provarsi  per  meno 
di  scrittura,  a.  1795.  1796. 

11  mandato  può  farsi  per  iscrittura  privata, 
a.  1857. 

11  mandante  può,  quando  vnola,  farsi  restitui- 
re la  scrittura  privata  contenente  il  mandato, 
a.  1876. 

La  transazione  deve  essere  ridotta  in  iscritlura. 
a.  1916. 

11  privilegio  sui  pegno  può  risultare  da  privato 
scrittura,  a.  1944.  194$. 

L’ antieroi  non  si  stabilisce  tenta  scrittura, 
a.  1955.  •" 

Le  scrinare  di  affitto  di  data  certa  sono  vale- 
voli ad  ottenere  il  privilegio  sopra  i frulli  raccol- 
ti dell'  anno.  a.  1971. 

I creditori  del  detanto  per  iscritlura  privato 
possono  chiedere  la  inscrizione  privilegiala  sepia  i 
beni  immobili  della  eredità,  a.  1997. 

Dalle  scrittore  privale  riconosciute  può  derivare 
la  ipoteca  giudiziale,  a.  3009. 

Potrà  trascriversi  1*  acquisto  fatto  con  iscritlura 
privata,  a.  3079. 

La  scrittura  privato  di  data  certa  anteriore  coo- 
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laicale  vendile  è preferite  el  titolo  eutenlieo  di 
vendita  con  date  pofteriore.  a.  308 1. 

La  rendite  nella  , e libere  de'  fondi  risaltante 
de  scritture  autentiche  di  affitto  per  lo  corso  di 
un  anno  , allorché  è iuiìicicnle  al  pagamento  del 
debito  , induce  la  sospensione  della  sproprie, 
a.  3118. 

Dopo  28  anni,  dalla  data  dell’ultima  scritture, 
il  debitore  di  una  rendita  può  essere  costretto  a 
somministrare  altra  scrittura,  a.  2169. 

La  mala  fede  deve  dimostrarsi  con  pruove  scrit- 
turale. a.  2175. 

SCRITTURA  PRIVATA.  L P C. 

Se  1’  alto  di  conciliazione  oltrepassi  i ducali  sei, 
1’  alto  di  concilia  rione  avrà  solo  la  {aria  di  scrii- 
tura  privata,  a.  3g. 

Se  s*  impugni  di  falso  un  documento  privato  , 
cessa  la  giurisdixione  del  conciliatore.  0.  5t« 

Per  crediti , o rivendicazioni  di  effetti  mobiliari 
derivanti  da  privala  scrittura,  può  il  conciliatore  in- 
terporre ordinane  di  sequestro  conservatorio. 


Se  è provalo , che  il  documento  è scritto  , o 
firmato  da  colui,  che  l’ha  impugnato,  esso  verrà 
condannato  a multa  , c rifattone  di  danni,  a.  807. 

Quando  si  chiede  1’  adempimento  di  ciò  , che  si 
ì convenuto  con  iscriltura  privata  , si  dovià  proce- 
dere ne’  termini  ordinati,  a.  3o8. 

Metodo  circa  la  procedura  dello  incidente  di  fal- 
so avverso  i documenti , e le  scritture  privale,  e. 
3og.  a 3,6. 

Non  potrà  proporsi  motivo  di  rienja  del  testi» 
mone  , se  non  sia  giustificato  con  iscrittati, 

a.  384. 

S'  imputano  nel  conto  le  vacazioni  pagate  per 
mettere  in  ordine  le  scritture,  a.  6t5. 

V.  siili  — Documenti  — Falsila. 

SCRITTURA  PRIVATA.  L P. 

Pena  per  coloro  , che  avraouo  commessa  falsità 
in  privala  scrittura  , atta  a nuocere  altrui , o a 
produrre  alcun  lucro,  a.  2g3. 

sEoarrcMs  — V.  Slato. 


a:  8g. 

Tentandosi  procedura  di  falso,  negandosi  , o 
protestandosi  di  non  riconoscere  una  privata  scrit- 
tura , il  Giudice  Regio  appone  il  tao  visto  , c 
rinvia  la  causa  al  suo  giudice  competente,  a.  118. 

Saranno  ammesse  in  tassa  le  scrutare  enunciale 
nel  Titolo  V.  del  Libro  li.  a.  199.  200. 

Risultando  dalle  scritture  , che  la  chiamata  in 
causa  sia  diretta  per  deviare  dalla  giurisdizione 
dei  Tribunale,  si  dovrà  rimandargli  avanti  di 
qualo.  a.  275. 

Per  riconoscere,  cveriGeare  le  scritture  private, 
occorre  citazione  alla  parte  fra  giorni  tre.  a.  287. 

Non  comparendo  il  reo  , lo  scritto  si  avrà  per 
riconosciuto  : riconoscendosi  dalla  parte  , sarà  di- 
chiarata riconosciuta  dal  giudice,  a.  288. 

Se  il  reo  impugna  , o non  riconosce  la  firma  , 
potrà  ordinarsene  la  verificazione,  a.  289. 

11  giudice  commessario  stabilirà  il  giorno  per  lo 
confronto  delle  scritture,  a.  2g3.  a.  297. 

Metodo  circa  le  scritture  di  confronto,  e.  3oo. 
a 3o3. 

l'oUdono  «tamiatrù  come  testimooj  coloro, 
avranno  vedulo  scrivere , o firmare  la  scrinile* 
comiovcrw.  a.  3o5.  3o6*  J 


SEMENZA..  L C. 

Nelle  materie  correriooali  la  Sementa  esprimerà 
nominatamente  i drilli , de’  quali  dovrà  produrre 
la  decadenza,  a.  27. 

Grca  la  condanna  per  effetto  di  Sentenze  ope- 
rative della  perdila  de'  drilli  civili,  e.  3a.  33.  34- 

Nella  esecuzione  delle  Sentenze  di  molte  , i can- 
cellieri criminali  *000  tenuti  fra  ventiquattro  oro 
di  trasmettere  all’  Ufficiale  dello  Stalo  Civile  le 
notizie  della  morte,  a.  88.  90. 

La  sentenza  di  reltificaziooe  non  potrà  mai  «ne- 
re opposta  dalle  perii  interessate  , le  quali  non 
l'  avessero  domandata , o che  non  fossero  state  ci- 
tate. a.  io5. 

Le  Senteoze  di  rettificazione  saranno  inscritte  ne’ 
registri  dello  Stalo  Civile,  a.  106. 

11  Regio  Procuratore  trasmetterà  .le  Sentenze  di 
assenza  al  Segretario  di  Stato  Ministro  della  Giu- 
stizia , il  quale  le  farà  pubblicare,  a.  124.  125. 

Le  persone  abili  a succedere  possono  , in  forza 
della  Sentenza  definitiva  di  assenta,  farsi  immette- 
re nel  possesso  provvisionale  de’  beni.  a.  tati. 

Dopo  la  Sentenza  declaratoria  di  assenza,  l’as- 
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sente  4 rappresentalo  «la  coloro  , die  avranno  la 
legale  amministrazione  de’  beni.  a.  140. 

Trovandosi  assente  1’  ascendeo  te  chiamato  a con- 
sentire pe’  T matrimonio  , si  presenta  all’  Ufficiale 
dello  Stato  Ovile  la  Sentenza  di  assenta,  a.  169. 

La  moglie  separala  per  causa  di  adulterio  verrà 
condannala  colla  medesima  Sentenza  ad  essere  ri- 
stretta in  nna  casa  di  correzione,  a.  226. 

L’  azione  criminale  contro  al  deliito  di  soppres- 
sione di  stato  non  potrà  intraprendersi  , se  non 
dopo  la  Sentenza  definitiva  sulla  questione  di  stato. 
0.  249. 

Metodo  circa  le  Sentenza  relative  all’adozione, 
a.  280.  a 283. 

La  Sentenza  circa  l’ abbandono  del  figlio  dalla 
casa  paterna  non  esprimerà  i motivi  della  detenni 
nazione,  a.  290. 

Se  il  conto  da  luogo  a contese  , saranno  queste 
promosse  e giudicate  come  le  altre  in  materia  ci- 
vile. a.  396. 

La  Sentenza  sopra  dimanda  d’ interdizione  de- 
v'essere pronunziala  in  pubblica  udienza,  sentite,  o 
citate  le  parti.  1.  421.  422. 

In  caso  di  appellazione  da  una  Sentenza  ordi- 
nante la  ioterdizione  , può  la  G.  C.  ordinare  altro 
interrogatorio.  a.  423. 

Qualunque  Sentenza  difiìoitiva  d'  interdizione 
deve  rimanere  allùsa,  a.  424. 

L’ interdizione  , 0 la  nomina  del  r consulente 
avrà  il  sno  elicilo  dal  giorno  della  Sentenza, 
a.  425. 

Dopo  la  conferma  della  Sentenza  d’ interdizione 
si  passa  alla  nomina  del  tutore,  a.  428. 

L’interdetto  pnò  riprendere  l’esercizio  de’ suoi 
drilli  dopo  la  Sentenza  di  revocazione  della  inter- 
dizione. a.  435. 

Nessuna  Sentenza  in  materia  d’ ioterdizione  potrà 
essere  pronunciata  , senza  sentirsi  il  ministero  pub- 
blico. a.  438. 

L’ erede  ha  la  facoltà  di  fare  l’inventario  , e di 
qualificarsi  crede  beneficiato  , quando  non  vi  sia 
contro  di  lai  qaalebo  sentenza  [passata  in  cosa 
giudicata  , la  quale  lo  condanni  nella  qualità  di 
erede  puro  , e semplice,  a.  717. 

Dna  Sentenza  «li  condanna  per  la  quota  del 
condebitore  solidale  fa  presumere  la  liberazione, 
a.  1164-  I 

Allorché  il  debitore  vha  ottenuto  una  sentenza 
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passata  io  giudicato  , la  quale  abbia  dichiarala 
buona , e valida  la  sua  offerta , non  è permesso 
ritirare  il  deposito,  a.  121 5.  taifi. 

L’  antorità  della  cosa  giudicata  ha  luogo  sola- 
mente per  ciò,  che  ha  formato  l’oggelto  della  Sen- 
tenza. a.  i3o5. 

La  sentenza , che  pronunzia  la  separazione  di 
beni  6 retroattiva  sino  al  giorno  della  domanda. 
1409. 

La  sospensione  della  sentenza  di  arresto  sarà  or- 
dinata colla  stessa  sentenza  di  condanna,  a. 
1935.  n.  5. 

Non  potrà  ordinarsi  l’arresto  personale  senza 
nna  sentenza,  a.  1937. 

L’  esecuzione  della  Sentenza  di  arresto  non  im- 
pedisce la  esecuzione  , e gli  atti  esecutivi  sn’  beni, 
a.  i939. 

Il  privilegio  del  Tesoro  non  reca  pregiudizio  al- 
la ipoteca  legale  anteriore  alla  sentenze  di  condan- 
na. a.  1991.  n.  2. 

L’ ipoteca  giudiziale  deriva  da  sentenze  esecuti- 
ve. a.  2009.  2012.  2013. 

Per  la  riduzione  della  ipoteca  dotale  occorre 
Sentenza,  a.  ao3g. 

Per  fare  l’ inscrizione , il  creditore  deve  presen- 
tare al  conservatore  la  sentenza,  a.  2042. 

Le  inscrizioni  si  cancellano  colla  copia  della 
Sentenza  , ebe  abbia  ciò  ordinato,  a.  2o5t.  aoSa. 

11  compratore , o il  donatario  , che  si  mantiene 
nel  possesso  dell’  immobile  esposto  all’  incanto  , 
non  è in  obbligo  di  far  trascrivere  la  sentenza  di 
aggiudicazione,  a.  2088. 

L’ aggiudicazione  deve  farsi  io  virtù  di  senten- 
za definitiva  passata  in  giudicato,  a.  2121. 

La  prescrizione  corre  centra  la  donna  maritata, 
ancorché  non  sia  separata  per  sentenza  di  giudice, 
a.  2160. 

SENTENZE.  L P C. 

Devono  essere  sottoscritte  dal  Conciliatore , e 
«lai  Cancelliere  su’  registri,  a.  7.  9. 

Le  Sentenze  de  conciliatori  saranno  rilasciate  al- 
la parte,  cni  appartiene,  a.  i3.  14. 

Sono  esenti  dal  pagamento  del  bollo  e registro, 
che  si  farà  gratuitamente,  a.  16. 

Formolo  delle  Sentenze  definitive  del  concilia- 
tore. a.  68.  Cg.  73. 

44 


Digitized  by  Google 


SENTENZA 


5ft6  SENTENZA. 


La  lettura  della  Sentenza  alle  parli,  tetri»  luo- 
go di  ootiCca.  a.  71. 

Le  Sentenze  interlocutorie , o preparatorie  de’ 
conciliatori  non  sono  soggette  ad  opposizione,  a. 

75-  11- 

Se  siano  più  parti  chiamate,  si  darà  luogo  alla 
riuniooe  di  contumacia  , qualora  taluno  mancasse. 

a.  78. 

Le  Sentenze  in  contraddizione  delle  parti  saran- 
no esecutorie  due  giorni  dopo  la  pubblicazione:  quel  - 
le  contumaciali  debbono  eseguirsi  dopo  spiralo  il 
termine  ad  opporre,  a.  81.  83. 

Le  quislioni  sulla  esecuzione  delle  Sentenze  de 
Giudici  di  Circondario,  inferiori  a ducali  3oo,  ap- 
partengono a stessi  Giudici,  a.  97. 

11  valore  dell’azione  non  si  misura  da  ciò  che 
si  aggiudica  colla  sentenza,  n.  100. 

La  Sentenze  relative  a mancanza  di  rispetto  ver- 
so i magistrali  saranno  provvisoriamente  eseguile, 
a.  n3. 

Le  sentenze  de’ Giudici  di  Grcondario  circa  la 
competenza,  e merito  restano  sospese,  buche  non  si 
discuta  l'appello  per  la  competenza,  a.  116. 

Le  Sentenze  dc’Giudici  di  Circondario  fino  a du- 
cati 30  sono  inappellabili:  Uno  a ducati  cento  deb- 
bono eseguirsi  provvisionalmente  non  ostante  ap- 
pello , e senza  cauzione  : eccedendo  [detto  valore 
può  in  esse  ordinarsi  1’  esecuzione  provvisionale  sot- 
to cauzione,  a.  zao. 

La  Sentenza  deve  essere  sottoscritta  dal  Giudice, 
e Cancelliere,  e deve  esser  riportata  nel  libro 
d’  udienza,  a.  tal. 

Se  nel  giorno  indicato  nella  citazione,  una  del- 
le parli  non  comparisce  , sari»  la  causa  giudicala 
in  contumacia,  a.  ina. 

Avverso  la  Sentenza  coulnmaciale  compete  la 
opposizione  fra  giorni  tre , dal  di  dell’  intima, 
a.  ia3. 

Le  Sentenze  non  definitive  profferite  in  conlra- 
dizionc  alla  presenza  delle  parti  , non  hanno  biso- 
gno di  alcuna  intimazione , avendosi-  per  citate  le 
parti,  a.  i3a.  i33. 

Se  la  Semenza  ordini  un  esame’,  o perizia  sarò 
rilasciata  dal  Giudice  la  cedola,  a.  134. 

L’appello  dalle  Sentenze  preparatorie  de’ Gin - 
dici  di  Circondario  pnò  interporsi  dopo  la  defini- 
tiva , ed  unitamente  alla  stessa:  avverso  le  Sen- 
tenze interlocutorie  può  interponi  prima  della  de- 


finitiva: le  Sentenze  interlocutorie  preparatoria  , e 
provvisionali  non  ligano  il  Giudice , a potranno 
sempre  riformarsi  , e rivoearsi  , al  tempo  della 
definitiva  : i Tribunali  rivocando  in  grado  di  ap- 
pello una  Sentenza  del  Gindicc  , possono  decidere 
il  merito,  a.  i35. 

Non  occorre  intimare  la  Sentenza  di  chiamata  in 
causa,  a.  i36.  137. 

Nelle  cause  soggette  ad  appello  dopo  il  proces- 
so verbale  deU’.csame  si  procederò  alla  sentenza  o 
Dell’istante,  0 nella  prossima  udienza,  a.  >45. 

Nelle  cause  sino  a ducali  30  il  processo  verbale 
di  esame  sarà  spiegato  nel  fatto  contenuto  nella 
sementa,  a.  144. 

Nelle  cause  con  soggette  ad  appello  verrà  spie- 
gato nella  sentenza  1’  accesso  e perizia  sopra  luo- 
go. a.  146. 

Quelle  , ove  nel  giudizio  si  è opposta  la  nulli- 
tà della  citazione  debbono  contenere  due  distinte 
dispositive  , cioè  sulla  nullità , c sul  merito, 
a.  »55. 

Le  sentenze  ottenute  centra  il  patrocinatore  ri- 
vocalo  saranno  valide  , se  non  esisterà  la  nuova 
costituzione,  a.  1C9. 

La  Semenza  circa  la  mancanza  di  rispetto  ai  ma- 
gistrali sarà  eseguila  provvisoriamente,  a.  185. 

La  sentenza  , clic  commette  la  relazione  della 
causa  ad  un  giudice,  con  lia  bisogno  ne  di  spedizio- 
ne , ne  d*  intimazione,  a.  189. 

Se  l’ affare  non  sembra  suscettivo  di  sentenza 
dietro  la  semplice  relazione  del  giudice,  il  tribu- 
nale ordinerà,  che  s'istruisca  in  iscritto,  a.  igo. 

Nelle  cause  d’ istruzione  per  iscritto,  spinti  i 
termini  stabiliti  verrà  data  la  sentenza  sopra  ciò, 
else  sarà  stato  prodotto,  a.  193.  >94. 

Le  sentenze  profferite  sopra  i documenti  eaibiti 
da  una  delle  parti  non  ammetteranno  opposizione 
a.  308. 

Saranno  rese  a pluralità  di  voti,  a pronunziale 
all’  islaute.  Metodo  per  dirimcrc  la  parità,  a. 
311.  313. 

La  Sentenza  ordinante  la  comparsa  delle  pani 
dovrà  indicarne  il  giorno.  0.  ai3. 

La  semenza  ordinante  giuramento  , dovrà  enun- 
ciare i falli,  su’ quali  avrà  luogo,  a.  314. 

La  Sentenza  ordinante  dilazione  al  pagamento 
dovrà  anche  contenere  la  pronunzia  aul  merito 
principale,  a.  nifi. 


Digitinoci  by  C 


SENTENZA 


SENTENZA 


Se  la  Seatenia  è «lata  falla  in  contradizione,  la 
dilazione  decorre  dal  di  della  pronunziazioue:  se  c 
coatti  macia  te,  dal  di  della  intima,  a.  917* 

Quella  che  condanna  a danni  interessi  deve  con- 
tenere la  liquidazione  di  caci  , ovvero  ne  ordinerò 
la  noia  specifica.  Quella  , che  condanna  a reali- 
turione  di  frulli  , «arò  liquidata  col  prezzo  delle 
mercuriali , o a giudizio  di  periti.  a.  331. 

La  Sentenza  deve  motivare  la  condanaa  delle 
spese,  a.  333. 

La  spedizione  esecutiva  della  Sentenza  , clic  ag- 
giudica le  spese  al  Patrocinatore  si  iarA  a nome 
dello  stesso,  senza  pregiudizio  dell’azione  contea  il 
cliente,  a.  334. 

Nelle  dimande  provvisionali , trovandosi  li  cau- 
sa nello  stato  di  esser  decisa  nel  merito,  i giudici 
dovranno  pronunciare  sull’uno,  e l’altro  eoo  una 
sola  scultura,  a.  335. 

La  sentenza  deve  esprimere,  se  il  tribunale  deci- 
de in  prima  , o in  ult  ma  istanza,  a.  33g. 

L'originale  della  sentenza  colla  menzione  de’ 
gridici , e del  Regio  Procuratore  sari  sottoscritta 
dal  Presidente  , e del  Cancelliere,  a.  s3o, 

Rilasciandosi  spedizione  di  scu leuza,  prima  clic 
sia  tir  ma  la  dai  Prcsidcule,  saranno  processati  i 
Cancellieri  come  falsati,  a.  a3i. 

Gli  originali  delle  sentenze  saranno  verificati 
da’  Regi  Procuratori , per  le  contravvenzioni, 
a.  33a. 

Forinola  dell’  «Unzione  delle  sentenze,  a.  s33. 

Per  la  spedizione  delle  sentenze  io  contradizione 
occorre  la  narrativa  inumala,  c non  opposta,  ov- 
vero opposta  e discussa,  a.  334.  a 337. 

Le  concius  oni  del  Regio  Procuratore,  quando 
non  sia  parte  principale,  non  do v ranno  essere  inse- 
rite nella  sentenze,  a.  a38. 

Forinola  per  la  intitolazione  delle  spedizioni  del- 
le sancirne,  a.  a3g. 

Non  può  eseguirsi  una  sentenza,  se  non  dopo  la 
notifica  al  patrocinatore.  Le  sentenze  condannatorie 
dovranno  esser  notificate  anclre  alla  parte  in  per- 
sona , o nel  domicilio , e sarò  fatta  menzione  della 
notificazione  al  patrocinatore,  a.  340. 

Ove  fosse  morto , 0 avesse  desistito  il  patrocina- 
tore della  causa  , basta  la  notifica  delle  semenze 
alle  parti,  facendosi  menzione  di  non  aversi  potuto 
intimare  il  patrocinatore,  a,  341- 

Se  il  convenuta  non  ha  costituito  palrociaalorc. 
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0 se  il  patrocinatore  del  convenuto  non  si  presen- 
ta all’Udienza,  si  pronunzierò  sentenza  contuma- 
ciale. a.  343. 

Avverso  la  sentenza  contumaciale  compete  l’ op- 
posizione. a.  343. 

Nelle  Sentenze  contumaciali  di  parte  si  giudica 
coerentemente  alle  conclusioni,  qualora  saranno  ri- 
trovate giuste  , e ben  verificale,  a.  344. 

Nella  Sentenza  contumaciale  devono  esser  com- 
prese tutte  le  parti  chiamate  , e contumaci  : se  la 
Sentenza  si  profferisce  separatamente  contro  ciascuna 
d’  esse  , le  spese  cedono  a carico  del  Patrocinato- 
re, senz’entrare  in  tassa,  a.  346. 

Mancando  di  piò  persone  citate  una  sola  , cioè 
non  comparendo  tutte,  si  darò  luogo  a Sentenza  di 
riunione  di  contumacia  , la  quale  deve  esser  noti- 
ficata per  mezzo  l’Usciere  destinato,  a.  347. 

Tion  comparendo  l’ attore  si  pnò  dal  convenato 
ottenere  la  Sentenza  contumaciale  contro  di  lui,  per 
lo  rigetto  dell’  azione , ed  indennizzo  delle  spese, 
a.  348. 

Le  Sentenze  contumaciali  saranno  eseguite  otto 
giorni  dopo  la  notificazione  fatta  al  patrocinatore. 
Nella  Sentenza  può  ordinarsi  la  esecuzione  non 
ostante  opposizione,  previa  cauzione , o senza. 

a.  349- 

Le  Sentenze  contumiciali  di  parte  devono  essere 
intimate  da  un  usciere  designato  dal  Tribohale , v 
dal  Giudice  di  Circondario.  Rimangono  inutilizzate, 
qualora  non  si  eseguano  fra  mesi  sei  dalla  loro 
data.  a.  3Òo. 

Avverso  la  Sentenza  contumaciale  di  Patrocina- 
lo re  compete  la  opposizione  fra  giorni  otto.  a.  a5i. 

Avverso  la  Sentenza  contumaciale  di  parte  com- 
pete l'opposizione  fino  all*  esecuzione,  a.  353. 

In  quali  modi  si  ha  per  eseguita  una  Sentenza, 
a.  353. 

Avverso  la  Sentenza  contumaciale  di  parte  com- 
pete 1*  opposizione  stregindizialt , o nell’  atto  del- 
1’  esecuzone,  coll’  obbligo  di  reiterarla,  a.  356. 

Non  potrò  eseguirsi  contro  il  terzo  la  Semema 
contumaciale,  senza  il  certificato  del  Cancelliere 
attestante  , che  dal  registro  non  risalta  opposizio- 
ne. a.  358. 

La  Semenza,  ebe  ordinerò  la  esazione  per  gli 
stranieri  attori  o intervenienti  in  causa  , ne  fis- 
serò la  somma,  a.  361. 

Se  la  Semenza  sulla  declina toria  viene  rivocata, 

* 
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la  Sentenza  del  merito  tenterà  annullala  : se  viene 
confermata  , ai  potrà  decidere  fui  merito,  a.  366. 

Le  sentenze  profferite  contro  i garanti  formali  to- 
no esecutive  contro  il  reo  principale,  a.  379. 

La  sentenza  ordinante  la  comunicazione  de’ docu- 
cumcnli  può  fissare  un  termine,  a.  384- 

La  Sentenza,  che  ammetterà  la  verificazione,  or- 
dinerà la  perizia,  a.  390. 

La  Sentenza  sulla  falsità  dorrà  determinare  la 
restituzione  de’ documenti,  a.  337. 

In  qualunque  Sentenza  in  causa  di  falso  dev’  es- 
tere inteso  il  Ministero  pubblico,  a.  346. 

La  Sentenza,  che  ordinerà  la  pruova,  conterrà  i 
fatti  da  provarsi , e la  nomina  del  giudice, 
a.  35o. 

La  Sentenza  ordinante  perizia  n’esprimerà  gli 
oggetti,  a.  3g6.  . 

La  Sentenza  sulla  ricusazione  sarà  esecutiva  , non 
ostante  appello,  a.  406.  407. 

L' interrogatorio  dovrà  ordinarsi  con  Sentenza, 
a.  4»9- 

L*  intervento  in  causa  non  potrà  ritardare  la 
Sentenza  della  causa  principale,  a.  434. 

La  sentenza  nel  conflitto  giurisdizionale  può  or- 
dinare la  sospensione  degli  alti  anteriori , ed  il 
permesso  di  citare,  a.  456.  457. 

La  sentenza  per  rimessione  di  causa  deve  conte- 
nere la  comunicazione  ai  giudici  dati  per  sospetti , 
la  comunicazione  al  Ministero  Pubblico , e deve 
destinare  il  giudice  per  fame  rapporto,  a.  463. 

La  Sentenza  in  causa  di  ricusazione  non  rigetta- 
ta , ordinerà  la  comunicazione  al  Giudice  ricusato, 
la  comunicazione  al  Ministero  pubblico  , e la  no- 
mina del  Giudice  relatore,  a.  478. 

Le  Sentenze  , ed  operazioni  rimangono  sospese 
dal  di,  io  eoi  è ordinata  la  comunicaiioae  al  Giu- 
dice ricusato,  ma  ne* casi  urgenti  , e di  pericoloso 
ritardo  , il  Tribunale  può  nominare  altro  Giudice 
in  luogo  del  ricusalo,  a.  480. 

E’  ammesso  l’ appello  avverso  le  Sentenze  di 
ricusazione,  a.  484. 

La  Sentenza  appellata,  die  rigetta  la  ricusa 
verrà  provvisoriamente  eseguita  , qualora  tra  un 
mese  non  l’ intimi  la  Decisione,  ovvero  il  certifi- 
calo indicante  il  giorno,  in  cui  la  G.  C.  pronun- 
zierà. a.  489. 

Gli  appelli  dalla  Sentenze  de’  giudici  di  circon- 
dario saranuo  considerali  come  aff  iti  sommari,  a.  497  • 
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La  sentenza  ordinante  1’  esame  de*  testimoni  nel- 
le cause  sommarie  esprimili  i fatti , senza  bisogno 
di  articolarli , e fisserà  il  giorno  per  l’ esame, 
a.  5oo. 

Nelle  sentenze  inappellabili  non  dovrà  formarsi 
processo  verbale  di  esame  : basta  solo  farne  men- 
zione. a.  5o3. 

Nelle  sentenze  appellabili  dovrà  stendersi  il  pro- 
cesso verbale  di  esame,  a.  5o4. 

Avverso  le  Sentenze  in  contradizione  si  può  ap- 
pellare tra  mesi  tre  dal  di  della  notificazione  al- 
la persona  , 0 domicilio  .•  avverso  le  contumaciali 
i tre  mesi  decorrono  dal  di  , in  coi  1’  opposizione 
non  sarà  piti  ammissibile,  a.  507. 

Essendosi  appellato  da  un  sol  capo  della  Sen- 
tenza , la  parte  intimala  potrà  anche  incidente- 
mente appellare  dagli  altri  : la  Sentenza  contro 
il  minore  non  emancipato  deve  essere  intimata  al 
tutore,  e tutore  surrogato,  altrimenti  non  decorro- 
no i termini,  a.  5o8. 

Pronunziandosi  la  Sentenza  sol  fondamento  di 
nn  documento  falso,  o per 'dolo  personale,  0 per 
la  mancanza  di  nn  documento  decisivo  esisterne 
nelle  mani  dell’avversario  , i termini  ad  appella- 
re decorrono  diversamenre.  a.  614. 

L’esecuzione  della  Sentenze  sfornita  di  clausola 
rimane  sospesa  fra  giorni  otto  dai  di  della  data  : 
quindi  inammissibile  1’  appello  interposto  in  tale 
termine.  Avverso  le  sentenze  preparatorie,  ed  in- 
terlocutorie del  tribunale  si  può  produrre  appel- 
lo , dopo  la  definitiva  : avverso  le  Sentenze  prov- 
visionali , o sopra  domanda  provvisionale  si  può 
interporre  l’appello  sospensivo,  pria  della  defini- 
tiva. a.  5 1 5 . 

D; finizione  delle  Sentenze  preparatorie,  ed  inler 
locutorie.  a.  5i6. 

Sono  soggette  all'appello  le  Sentenze  profferite 
da'  Giudici  in  primo  esame  , ancorché  il  fossero 
qualificale  per  inappellabili  : gli  appelli  delle 
Sentenze  sopra  materia  , la  di  cui  cognizione  spet- 
tava a’  primi  Giudici  , non  saranno  ammissibili , 
quantunque  abbiano  tralasciato  di  quali  bearle , o 
1*  abbiano  qualificate  come  Senteuze  io  primo  esa- 
me. a.  517. 

La  Sentenza  per  la  competenza  è sempre  appel- 
labile : non  può  darli  appello  diiSentcnza  tesa  in 
grado  di  appello,  a.  5 18. 

Ter  le  Sentenze  contumaciali  deve  essere  1'  op- 
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pello  prodotto,  dopo  Mono  il  termioc  doli’  oppo- 
litiooe.  a.  5ig. 

L’  appello  arreno  sentenza  non  munita  di  ciati- 
(ola  provvisionale  è sospensivo  : 1'  esecuzione  prov- 
visoria delle  sentenze  può  sospendersi  colla  inibi- 
toria. a.  5ai. 

Le  parli  possono  dimandare  in  G.  Corte  gl’inte  • 
ressi  e gli  arretrali  , le  pigioni  , e gli  altri  acces- 
sori scaduti  dopo  la  sentenza,  come  pure  i danni 
ed  interessi  per  lo  pregiudizio  sofferto  dopo  la  sen- 
tenza. a.  5a8. 

La  perenzione  dell’appello  flt  passare  io  giudi- 
cato la  sentenza  appellata,  a.  533. 

La  esecuzione  delle  sentenze  confermate  in  appel- 
lo spetta  al  primo  giudice:  se  sonorivocate  spelta 
alla  G.  Corte  , la  quale  può  rimettere  1*  esecuzio- 
ne ad  altro  Tribunale,  salvi  i oasi  ne’ quali  la 
Legge  alliibuisee  giurisdizione,  a.  536. 

Invocandosi  dalla  G.  Corto  una  sentenza  provvi- 
sionale , o sopra  dimande  provvisionali , o per  vi- 
zio di  forma  , o per  qualunque  altra  ragione,  po- 
trò la  causa  decidersi  nel  inerito,  a.  537. 

Le  Sentenze  passate  io  cosa  giudicata , che  con- 
dannano a rilasciare  il  possesso  di  un  fondo,  saran- 
no eseguite,  non  ostante  l’opposizione  di  terzo,  a.  6 .,2. 

Le  Sentenze  inappellabili  possono  esser  ritrattate 
per  diversi  motivi,  a.  544. 

E permesso  di  riformare  nella  Sentenza  il  solo 
capo,  contro  il  quale  ha  luogo  il  ricorso,  ammeno- 
ché gli  altri  capi  non  siano  dipendenti,  a.  546. 

L’  esecuzione  delia  Sentenza  impugnata  non  ver- 
rò sospesa  dalla  dimaoda  per  ritrattazione , e non 
sarò  permessa  alcuna  inibitoria,  a.  a.  56t. 

La  Sentenza,  che  ligetu  la  dimanda  di  ritratta- 
zione, condannerò  1’  attore  all’  ammenda  , ed  a 
danni , ed  interessi,  a.  564. 

Se  aarò  rivoeata  la  reclamala  Sentenza  , le  par- 
li saranno  rimesse  nello  stato  primiero,  a.  565. 

Quando  il  rimedio  è stato  proposto  per  conlra- 
rietò  di  giudicati,  la  stessa  Decisione  ingiungeiò  , 
che  si  esegua  la  prima  sentenza,  a.  566. 

Contro  una  seolema  giò  impugnata  con  ritrat- 
tazione , o che  1’  abbia  rigettata , ne  contro  quel- 
la profferita  nel  rescindente,  non  ai  può  introdurr  e 
ritrattazione,  a.  567. 

La  Sentenza  ordinante  cauzione  dovrò  stabilire 
no  termine  per  la  presentazione  , c cou tradizione, 
a.  600. 
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La  Sentenza,  die  ammette  la  cauzione,  sarò  mes- 
sa in  esecuzione  , non  ostante  l’ appello,  a.  604. 

La  sentenza,  che  condanna  a render  conto,  deve 
stabilire  un  termine  per  rendersi  , e delegare  un 
giudice,  a.  Gi3. 

La  Sentenza  profferita  sullo  stato  de’ conti  com- 
prenderà il  calcolo  dell’introito,  ed  esito,  e nel 
caso  siavi  residuo,  lo  (isserò  con  massima  precisio- 
ne. a.  6j3. 

La  parte,  che  ha  ottenuto  sentenza  in  causa  Mas- 
maria,  non  curando  di  prenderla,  può  esser  ranni 
in  mora  tra  giorni  tre  dalla  controparte,  a. 
63a. 

La  parte  soccombente  può  prendersi  la  spedi- 
zione della  sentenza  , senza  la  tassa  delle  spese, 
a.  633. 

Nou  si  può  mettere  in  esecuzione  alcuna  Senten- 
za, sema  il  Comandiamo,  a.  635. 

1 Giudicali  profferiti  da’  Tribuuali  stranieri  non 
saranno  eseguibili  nel  Regno , senza  ordinarsene  la 
esecuzione  ne’  Tribunali  del  Regno,  a.  636. 

1 giudicati  profferiti  nel  Regno  saranno  manda- 
li in  esecuzione  per  tutto  il  Regno  , anche  fuori 
Provincia,  a.  637. 

I giudicati  ordinanti  dissequestro  , cancellazio- 
ne d'iscrizione,  pagamento  , o qualunque  altra  co- 
sa contro  il  terzo , non  saranno  esecutivi  , se  non 
iu  virtù  di  attestato  del  Cancelliere  di  non  esi- 
stervi opposizione  o appello,  a.  636.  640. 

Le  controversie  sulla  esecoziooe  delle  Sentenza 
de’ Tribunali  d>  Commercio  sarauno  rimesse  al 
Tribuualc  Ovile  del  luogo , ove  si  dovrò  procede- 
re all*  esecuzione,  a.  643. 

Se  le  dillìcoltò  insorte  intorno  all’  esecuzione 
della  Sentenza  richiedesse  sollecita  spedizione,  il 
giudice  del  Circondario,  o il  Tribunale  del  luogo, 
secondo  la  rispettiva  competenza  , prenderanno  le 
misure  provvisorie  , e rimetteranno  la  discussione 
al  giudice  competente,  a.  644. 

La  couscgna  della  Sentenza  in  mano  dell’  Uscie- 
re equivale  a mandalo,  eccetto  il  caso  d’ai  resto, 
a.  646. 

II  Tribunal  civile  pronunzia  sentenza  a reazio- 
ne del  giudiee  delegalo  , per  tulle  le  oppotitiooi 
relative  alia  distribuziooe.  a.  751. 

Può  interporsi  1’ appello, fra  giorni  dieci  avver- 
so le  sentcuic  del  Tiìbnoali  Civili  , e giudicati 
regi,  relative  a dùiribtuiooe.  a.  753. 
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Deve  estere  inumata  col  precetto  di  arresto  da 
un  Usciere  destinato,  a.  863. 

La  sen  tenia  , elle  autori  ria  l’arresto,  dev’ esser 
trascritta  sopra  il  registro  del  custode  delle  carce- 
ri , quante  volte  fosse  seguilo  l’atto  di  carcerazio- 
ne. a.  874. 

Insorgendo  difficolti  circa  l’esecuzione  delle  sen- 
tente, dovrà  procedersi  innanzi  al  Presidente  ncl- 
1’  Udienza  de’  rapporti,  a.  889  e 894. 

Le  ordinanze  ne’ giudizi  di  sommaria  esposizione 
saranno  esecutive  provvisoriamente,  senza  esazione 
c senza  opposizione,  a.  892. 

La  sentenza,  elle  dichiarerà  valide  le  offerte,  or- 
dinerà il  deposito,  a.  899. 

Non  sarà  permesso  di  rilasciare  alla  parte  stessa 
una  seconda  spedizione  esecutiva  di  sentenza,  senza 
l’ordinanza  del  Presidente,  a.  932. 

L’  uffizialc  dello  stato  civile  trascriverà  sis  i re- 
gistri la  sentenza  di  rettificazione,  fiteendoue  menzio- 
ne al  margine  dell’atto  riformato,  a.  935. 

La  parte,  die  si  crede  aggravala  dalla  sentenza 
di  rettificazione  di  un  atto  dello  Stalo  Gvile  po- 
lii appellarne  nel  termine  di  mesi  tre,  dalla  data 
di  esse.  a.  936. 

La  moglie  dell’interdetto,  che  chiede  l’autoriz- 
zazione, deve  unire  all’istanza  la  sentenza  d’ inter- 
dizione. a.  942. 

La  sentenza  di  separazione  di  beni  pronunziata 
pria,  che  fosse  scorso  il  mese  dell’affissione,  è nul- 
la. a.  947. 

La  sentenza  di  separazione  sarà  letta  pubblica- 
mente nell’ora  dell’Udienza,  al  Tribunal  di  com- 
mercio del  luogo  , qualora  vi  sia.  L’  estratto  del- 
la sentenza  saia  affisso  nelle  tabelle  e luoghi  pub- 
blici, nel  corso  di  un  anno.  a.  95». 

L'estratto  della  senteoza  di  separazione  persona  - 
le sarà  inserito  , e rimarrà  affissa  nc’  luoghi  desi- 
gnali dalla  legge,  per  lo  corso  di  un’anno,  a.  g58. 

Le  sentenze  profferite  sopra  le  deliberazioni  del 
consiglio  di  famiglia  saranno  soggette  all*  appello, 
a.  966. 

La  sentenza  d’ interdizione  dovrà  essere  affissa 
nei  luoghi  designali  dalla  I<gge.  a.  974. 

La  sentenza,  che  ammette  il  debitore  detenuto  al 
beneficio  della  cessione,  deve  ordinare  le  precauzio- 
ni per  estrarlo  di  carcere  , onde  possa  fare  la  di- 
chiarazione. a.  979. 

La  sentenza  di  cessione  di  beni  importa  nuloris- 
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razione  ai  creditori  di  esigere  i crediti,  e ter  ven- 
dere i mobili  , ed  immobili,  a.  981. 

La  sentenza,  che  pronunzierà  sulla  istanza  della 
divisione,  dovrà  desi  inare  un  giudice,  ed  i periti, 
a.  104S. 

La  seut  enza  di  omologazione  della  divisione  or- 
dinerà 1'  estrazione  a sorte  delle  porzioni , avanti 
al  giudice  , 0 al  Dotajo.  a.  io5S. 

Conira  le  sentenze  degli  arbitri  vi  sarà  luogo  al- 
l’appello, qualora  le  parti  non  vi  abbiano  rinun- 
ciato ; la  sentenza  degli  arbitri  sopra  causa  pen- 
dente in  appello,  0 sopra  ricorso  per  ritrattazione 
sarà  deffinisiva  , e senza  appello,  a.  1086. 

La  senteoza  degli  arbitri  sarà  firmila  da  ciascu- 
no : essendo  più  di  dnc,  se  il  minor  numero  ricu- 
serà di  firmarla,  gli  altri  ne  faranno  menzione,  ed 
avrà  la  stessa  forza , che  se  fosse  stato  firmata  da 
ciascuno  d’essi  : non  sarà  soggetta  in  verno  caso  ad 
opposizione,  a.  1092. 

La  sentenza  degli  arbitri  sarà  resa  esecutiva  con 
ordinanza  del  Presidente  : la  minata  della  sentenza 
sari  depositata  fra  giorni  tre  nella  Cancelleria  : il 
giudice  regio  , o il  Presidente  della  G.  C.  Gvile, 
secondo  le  rispettive  competenze  poisono  rendere 
esecutive  le  sentenze  degli  arbitri,  a.  1096.  1097. 

Lz  regole  relative  alla  esecuzione  provvisionale 
della  sentenza  de’  tribunali  sono  anche  applicabili 
alle  scalcare  degli  arbitri,  a.  1 100. 

Gli  avvisi  per  le  Sentenze  di  riunione  indiche- 
ranno soltanto  il  luogo  , e giorno  della  Udienza  , 
ne  sarà  necessario  di  reiterarlo  , benché  si  conti- 
Oliasse  in  allfi  giorni,  a.  ilio. 

I patrocinatori,  die  hanno  agito  nelle  cause  dif- 
fioitive  saranno  tenuti  di  procedere  per  l' esecu- 
zione delle  sentenze  relativo  nel  corso  dell’  anno. 

a.  tn5. 

V.  Atti  — Giudici  — Gran  Corta—  Tribunali 
— Udienza. 

SENTENZA.  L S. 

Nel  pignoramento  occorre  le  enunciazione  della 
sentenzi,  in  virlb  della  quale  si  agisce,  a.  4. 

La  sentenza  , che  ordina  la  riunione  di  pignora- 
menU  trascritti  in  diversi  uflhl  d’ ipoteca  verrà 
anche  «notala  nel  margine  dei  pegoorameuti  stes- 
si.  a.  io. 

Dopo  denunciato  il  pignoramento  ai  creditori  , 
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qualora  voglia  cancellarsi,  occorre  sentenza  proffe- 
rita contro  di  cui.  a.  5i. 

Nella  sentenza , che  proclamerà  l’aggiudica  rione 
preparatoria  verrà  fissato,  il  giorno  per  la  diffìci- 
li va.  a.  5>. 

Il  tribunale  io  vieta  della  dichiaratiooe  ed  ob- 
bligarne della  persona  , else  chiede  la  prelazione 
dell 'aggiudicazione,  pronunzierà  semenza  m camera 
di  consiglio,  per  la  surrogazione  del  dichiarante  al- 
l'aggiudicatario. a.  75. 

La  sentenza  di  aggiudicazione  di  dritti  reali  im- 
mobiliari io  livore  dell'acquirente  estraneo,  o cre- 
ditore , conterrà  1’  ordine  a’  debitori  di  riconoscere 
il  nuovo  acquisente , e pagarli  le  corrisponde  oli 
prestazioni,  a.  93. 

Nei  giudizi  di  spropriazione  non  ai  dà  luogo  a 
riunione  di  contumacia.  Le  sentenze  contumaciali 
noQ  sono  suscettive  di  opposizione,  eccetto  i richiami 
di  proprietà,  a.  94. 

Occorre  semenza  per  la  rettifica  delle  condizioni 
della  vendita:  questa  non  debbe  essere  spedita , nè 
intimata,  a.  ino. 

La  sentenza,  che  rigetta  0 ammette  la  surroga- 
ticele per  molivi  di  negligenza, èinappellabile.a.  134. 

L'appello  avverso  le  sentenza  che  serve  di  titola 
alla  espropriazione,  deve  interporsi  fino  al  giorno 
seguente  al  deposito  dèi  quaderno,  sotto  pena  d’ir- 
reoellibilità.  a.  129. 

La  Sentenza  sul  richiamo  di  proprietà  può  essere 
appellata  fra  giorni  i5,  dal  di  della  notificazione, 
a pena  di  decadenza,  a.  1 3/, . 

Il  Tribunale  dovrà  decidere  sull’  recezioni  di 
■nliità  pria  degl’  incanti  , e quindi  proclamerà 
1'  aggiudicazione  colla  stessa  semenza  , in  due  di- 
stinte dispositive,  a.  137. 

Lai  sentenza  , che  pronunzia  eoli' — j.™»:  di 
nullità  posteriori  alla  aggiudicazione  pre pirateria, 
è inappellabile,  a.  r38. 

La  Sentenza,  che  pronunzia  sulle  nullità  io  grado 
di  setto  , è inappellabile,  e.  i3g. 

S può  appellare  dalla  sentenza  di  aggiudicazione 
definitiva  fra  giorni  10,  dal  di  della  pronunziazio- 
ne,  producendosi  l’eairallo  della  medesima,  a.  140. 

L'  appello  avverso  la  Sentenza  di  aggiudicazione 
neo  sospende  gli  atti  della  graduatone,  a.  >58. 

La  Sentenza  aulle  opposizioni  alla  nota  dovrà 
notificarsi  alla  parte  nel  domicilio  del  ano  P»  tra- 
cio» t ore.  a,  >75. 
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Le  Sentenze,  e le  decisioni  sulle  opposizioni  alla 
nota  , conterranno  la  condanna  delle  spese  a carico 
del  succuiubentc.  a.  179. 

1 creditori  graduali  sugl’immobili  debbono  fars/ 
rilasciare  dal  Giudice  , e Cancelliere  gli  estratti 
della  Sentenza  di  aggiudicazione,  a.  ano  aos. 

SENTENZA.  L P. 

Pena  per  coloro,  ohe  falsificano  una  Decisione  , 
Sentenza  , o ordinanza  di  qualunque  magistrato, 
a.  a8i. 

SENTENZA.  L D. 

Si  prescriva  la  menzione  delle  registrate  negli 
atti  enunciati  nelle  Sentenze.  37  Aprile  tSsq.  o 
*573-  P-  316.  - 

Le  Sentenze  sulle  dichiarazione  della  capienza 
de  fondi  costituiti  m patrimonio  sacro,  saranno 
trascritte  col  dritto  de’  soli  salari  dovuti  al  Con- 
amatore.  14  Luglio  1834.  n.  n55.  p.  ig.> 

Idem  per  le  Sentante  oltre  il  Faro.  19  Giamo 
1836.  n.  830.  p.  3g4. 

copie , o spedizioni  di  Semenze,  pria  di  sot- 
toporsi al  registro,  devono  essere  adempite  di  vidi- 
mazione. 37  Febbre jo  j833.  n.  1884.  p.  36. 

La  deliberazione  de’ Tribunali  sull*  eccezioni  di 
ricusa , 0 incompetenza  de’ooDciiiatorì,  saranno  vi- 
riate per  bollo  gratis.  14  Marzo  »836.  n.  33 3v 
p.  55.  7 

SEPARAZIONE  DI  BENI,  L C. 

Lo  moglie  non  può  stare  in  giudizio  senza  l’au- 
torizzazione  del  marito , quando  anche  fosse  sepa- 

*.bàm§L&i:  * ^ 

La  donna  maritata  separata  di  beni  000  può 
accettare  il  carico  di  esecutrice  testamentaria  , scu- 
re il  consenso  del  marito,  a.  984. 

La  moglie  dopo  la  separazione  de*  beni  potrà  far 
rivocare  l’alteoazione  de'  beni,  fatta  senza  i solen- 
ni della  legge,  a.  1373. 

Se  la  dote  sia  in  pericolo , può  la  moglie  chie- 
dere la  separazione  d«*  beni.  t.  1376.  1407. 

La  comunione  si  scioglie  per  la  separazione  |dm 
beni.  a.  1405. 

La  separazione  de1  beni  è nulla  , se  It  sentenzi 
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non  è stuta  arguita  colla  reale  soddisfazione  dei 
drilli  , e ragioni  competenti  alla  moglie,  a.  1408. 

Ogni  separazione  di  beni  deve  rendersi  pubbli- 
ca: la  sentenza  retroagisce  sino  al  giorno  della  do- 
manda. a.  1.(09. 

I creditori  particolari  della  moglie  non  possono, 
senza  il  di  lei  consenso,  domandare  la  separazione  dei 
ben  . a.  l/(io. 

I creditori  del  marito  possono  opporsi  alla  di- 
manda di  separazione  eseguita  in  irodc  de'  loro 
dritti,  a.  1411. 

. La  moglie  separata  di  beni  dee  contribuire  alle 
spese  domesl ielle  , e di  educazione,  a.  1412. 

La  moglie  separata  di  beni  ne  riassume  la  libe- 
ra amministrazione  : può  disporre  dei  mobili  , non 
può  alienare  gl’  immobili  senza  1’  asseti»  del  ma- 
rito. a.  1418. 

La  comunione  sciolta  per  la  separazione  de’  be- 
ni può  ristabilirsi  di  consenso  di  ambedue  le  par- 
ti. a 1415. 

Lo  scioglimento  della  comunione  prodotto  dalla 
separazione  di  beni  non  fa  urgere  i drilli  compe- 
tenti alla  maglie,  nel  caso  ^li  sopravvivenza,  a. 
1416. 

il  contralto  di  vendita  può  aver  luogo  tra  con- 
iugi , quando  uno  de’  conjugi  giudizialmente  sepa- 
ralo cede  all’  altro  de’  beni  in  pagamento  dei  di 
lui  drilli,  a.  1440. 

Le  donne  maritate  uno  soggette  all’arresto  , al- 
lorché siano  separate  di  beni.  a.  1986. 

II  privilegio  del  Teuro  vale  sii  mobili  ed  im- 
mobili delle  mogli  separate  di  beni;  salve  talune 
eccezioni,  a.  107».  1979. 

La  prescrizione  corre  conira  la  donna  maritala, 
ancorché  non  sia  separata  di  beni.  a.  3160. 

SEPARAZIONE  DI  BENI.  L P.  C. 

Sono  vietata  le  conciliazioni  producenli  la  lega- 
le separazione  di  beni.  a.  31. 

Le  donne  separate  di  beni  non  debbono  esibire 
in  conciliazione  il  consenso , 0 1*  autorizzazione  dei 
mariti,  a.  38. 

La  moglie  separala  di  beni  ha  tre  mesi  per  fa- 
re l’ inventario,  a-  stiS. 

Pria  della  dimanda  di  separazione  debba  prece- 
dere l' autorizzazione  a stare  in  giudizio,  a.  g/,3. 

11  cancelliere  del  Tribunale  senza  ritardo  tra- 
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scriverà  nella  tabella  l’estratto  della  dimanda,  a. 

944- 

Simile  estratto  sarà  affisso  all'udienza  del  Com- 
mercio per  le  camere  de’ patrociuatori , e de’ Noia- 
ri  i le  dette  iscrizioni  saranno  cciti  fica  te  da  Can- 
cellieri , e da  Segretari,  a.  948. 

Altro  estratto  sarà  inserito  nel  giornale,  a.  946. 

TJn  mese  dopo  l’ affissione  , sotto  peoa  di  nulli- 
tà si  profferirà  sentenza  di  separazione,  a.  947. 

La  confessione  del  marito  non  Tari  pruova  , 
quanti'  anche  vi  fossero  creditori,  a.  948. 

I creditori  del  marito  lino  alla  sentenza  diffini- 
tiva  potranno  citare  il  patrocinatore  deila  moglie 
a comunicar  loro  la  dimanda  di  separazione,  ed  i 
documenti  giustificativi,  come  pare  ad  intervenire 
in  causa,  a.  949. 

La  sentenza  di  separazione  sarà  letta  pubblica- 
mente all’.udienza  del  Tribunale  di  commendo  , 
indi  si  farà  l’ allusione  in  tlissi  luoghi,  nel  termi- 
ne di  un  anno.  a.  980. 

E lasso  1’  anno , i creditori  non  possono  opponi 
in  terza  alla  sentenza  di  separazione,  a.  9S1. 

La  rinunzia  della  moglie  alla  comunione  dc’beni 
sarà  folta  nella  cancelleria  delTribunale,  che  dovrà 
conoscere  della  dimanda  di  separaziosie.  a.  982. 

Non  può  comprometterai  sulla  separazione  de'be- 
ni.  a.  1080. 

SEPARAZIONE  PERSONALE.  L C. 

Può  il  marito  dimandarla  per  causa  di  adulte- 
rio. a.  317.  3 1 8.  219. 

1 conjugi  potranno  dimandare  reciprocamente  la 
separazione  per  ecoeasi,  sevizie,  ed  inguini,  a.  330. 

La  condanna  di  un  conjuge  a pena  infamante 
potrà  esser  causa  di  separazione,  a.  331. 

Non  potrà  aver  luogo  pel'ulo  consenso  recipro- 
co de’  conjugi , se  la  convenzione  non  venga  omo- 
logata. a.  a sa. 

Sarà  estima  1’  aziono  di  separazone  colla  ricoo- 
ciliaziooc.  a.  323.  334. 

Se  l’ attore  nega  la  riconciliazione , il  convenu- 
to potrà  provarla,  a.  saò. 

La  moglie  separata  per  adulterio  verrà  condan- 
nata ad  essere  ristretta  nella  casa  di  correzione,  in 
tempo  determinato.  *.  326. 

Sarà  in  arbitrio  del  marito  di  riunini  colla  mo- 
glie. a.  337. 
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scio  delle  cose  necessario  per  P uso  giornaliero,  a. 

g56. 

La  causa  dovrà  trattarsi  selle  forme  stabilite  , 
e decidersi,  lotoso  il  Ministero  Pubblico,  a.  957. 

L’  estratto  della  Scatenìi  verrà  inserito  nelle 
tabelle,  a.  g58. 

Non  si  può  compromettere  sulla  separaiioDe  per- 
sonale. a.  1080, 

SEPARAZIONE  PERSONALE.  L P. 


Il  eonjuge  separalo  perdo  i lucri  stabiliti  noi 
contralto  nuziale,  a.  208. 

Il  eonjuge,  che  ha  ottenuto  la  separazione,  con- 
serva i lucri  nuziali,  à.  229. 

Il  Tribunale  potrà  ordinare  a favore  del  conju- 
ge  separato  una  pensiono  alimentaria,  non  ecceden- 
te il  terzo  delle  rendite.  a3o.  231. 

1 figli  saranno  affidati  al  eonjuge,  che  ha  ot- 
tenuto la  separazione  , o ad  altra  persona  , con 
ordine  dei  Tribunale,  a.  u3a. 

I genitori  conservano  il  dritto  di  vegliare,  e di 
mantenere  i figli  affidati  ad  altra  persona,  a.  a33. 

La  comunione  si  scioglie  per  la  separazione  per- 
sonale. a.  1406. 

La  moglie  separata  di  beni , e di  persona  rias- 
sume la  libera  amministra z»De.  a.  1413. 

La  comunione  sciolta  per  la  separazione  delle 
P'Tsone  , e di  beni , può  ristabilirsi  di  consesso  di 
ambedue  Je  parti,  a.  1415. 

Lo  scioglimento  della  comunione  prodotto  dalia 
separazione  delle  persone , e de’  beni  non  fà  sorge- 
re i dritti  competenti  alla  moglie,  nel  caso  di  so- 
pravvivenza. a.  1416, 

SEPARAZIONE  PERSONALE.  L P C. 

Può  richiedersi  la  conciliazione,  allorché  tratta- 
si di  solo  fatto  de’conjugi.*  è proibita,  qualora  pro- 
ducesse la  legale  separazione  personale,  dovendo 
insistere,  perchè  le  parti  adissero  il  presidente,  a.  21. 

Le  donne  separate  di  corpo,  per  la  conciliazione 
sogli  effetti  mobiliari,  non  hanno  bisogno  di  auto- 
rizzazione. a.  23. 

I consanguinei , o affini  in  linea  retta  del  con- 
juge  separato  di  corpo,  non  potranno  essere  citati 
come  testimoni,  a.  363. 

II  Conjuge,  che  chiede  la  separazione  personale, 
deve  presentare  domanda  al  Presidente  del  Tribu- 
nale Ovile  con  documenti  giustificativi,  a.  g53, 

la  piè  della  istanza  sarà  distesa  l’ ordinanza  per 
comparire  innanzi  al  Presidente,  a.  g54. 

Le  partì  dovranno  comparire  di  persona  , senza 
patrocinatori,  o consulenti,  a.  g55. 

Il  presidente  dovrà  fare  a’  conjugi  le  rimostran- 
ze per  conciliazione;  non  riuscendovi,  il  Tribuna- 
le autorizzerà  la  donna  a stare  in  giudizio,  a ri- 
tirarsi in  uua  casa  destinata  , ed  ordinerà  il  rila- 


L’adulterio  dev’  essere  denunziato  dal  solo  ma- 
rito. Pena  per  lo  Conjuge  adultero.  Allorché  i 
Conjugi  consentano  di  ritornare  a convivere , cessa 
ogni  condanna,  a.  326.  a 33o. 


In  qnslonqnc  caso,  e contro  qualunque  credi- 
tore si  può  domandare  la  separazione  del  patrimo- 
nio del  defunto  dal  patrimonio  dell’erede,  a.  798. 

Questo  dritto  non  si  può  esercitare  , quando  vi 
sia  novazione  del  debito  , accettandosi  l’ erede  per 
debitore,  a.  799. 

Si  prescrive  l'azione  riguardo  a’ mobili  col  d«- 
corso  di  anni  tre,  e riguardo  agl’immobili,  dopo- 
ché sono  passati  dalle  mani  degli  eredi,  a.  800. 

1 creditori  dell’erede  non  sono  ammessi  a do- 
mandare la  separazione  de’patrimoni,  contro  i cre- 
ditori della  eredità,  a.  801. 

I creditori  del  defunto , ed  i legatari  , che  di- 
mandano la  separazione  del  patrimonio  del  defun- 
to, conservano  il  loro  privilegio  colla  iscrizione 
fra  mesi  sei,  dal  giorno  in  cui  si  è aperta  la  suc- 
cessione. a.  1997. 


11  sequestro  de’ battelli  , chiatte,  e navigli,  a 
motivo  dalla  loro  importanza,  è sottoposto  a par- 
ticolari formalità,  a.  486. 

Se  l’nsufruttuario  non  può  dare  cauzione  , gl'im- 
mobili si  porranno  sotto  sequestro,  a.  S27. 

I mobili  ereditari  sequestrati  da’  creditori  saran- 
no venduti  pubblicamente  nelle  solite  fotme.  a. 
745. 

II  pagamento  fatto  dal  debitore  al  sno  credito' e 
io  piegiudiaio  di  un  sequestro,  non  è valido  a ri- 
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guardo  de’ creditori  sequestranti,  tolto  pena  di 
pigare  di  nuovo,  a.  ug5. 

Non  può  compensarsi  il  debito,  che  ha  percausa 
alimenti  dichiarali  non  soggetti  a sequestro,  a.  1347. 

n.  3. 

Quegli  , che  essendo  debitore,  é divenuto  credi- 
tore dopo  il  sequestro  fatto  presso  di  se  a favore 
di  un  terzo,  non  può  opporre  la  compensazione,  in 
pregiudizio  di  chi  ottiene  il  sequestro,  a.  ia5s. 

Il  subaffillualc  è tenuto  verso  il  proprietario  si- 
no alla  concorrenza  della  pigione  convenuta  nel 
su  badino , della  quale  sia  debitore  nel  tempo  del 
sequestro,  a.  i5gg. 

Qoaudo  il  soccio  si  conchiude  col  futajuolo  di 
nn  altro,  dee  notificarsi  al  proprietario,  da  cui  tal 
fìltajuolo  dipende  ; altrimenti  il  detto  proprietario 
può  sequestrare  il  bestiame,  a.  t65g. 

11  deposito  dee  restituirsi  al  deponente,  purché 
non  esista  presso  il  depositario  un  decreto  di  se- 
questro. a.  1816. 

11  sequestro  è convenzionale,  o giudiziario.  De- 
finizione del  sequestro  convenzionale,  a.  1837.  1838. 

Il  sequestro  può  non  esser  gratuito,  a.  1829. 

l83o. 

11  sequestro  può  avere  per  oggetto  ì beni  mobi- 
li, ed  immobili,  a.  i83i. 

11  depositario  incaricato  del  sequestro  non  può 
essere  liberato,  pria  che  sia  terminala  la  coolrovtr- 
sia.  a.  1833. 

IL  giudice  può  in  taluni  casi  ordinare  il  seque- 
stro. a.  1833. 

La  destinazione  di  un  depositario  giudiziale,  pro- 
duce fra  il  sequestrante  , ed  il  depositario,  vicen- 
devoli obbligatoci,  a.  1834. 

11  sequestro  giudiziario  viene  affidato  ad  una 
persona  scelta  fra  le  parti,  o nominata  ex  officio 
dal  giudice,  a.  1835. 

Il  vitaliziarne  ha  dritto  di  far  sequestrare  , e 
di  far  venderà  i beni  del  suo  debitore,  a.  t85o. 

Non  può  stipularti,  che  la  rendita  vitalizia  non 
sia  soggetta  a sequestro  , se  non  quando  sia  stata 
costituita  a titolo  gratuito,  a.  i853. 

Il  padrone  della  casa  , o del  podere  affittato 
può  far  sequestrare  i mobili  io  essa  introdotti , e 
conserva  il  suo  privilegio,  a.  1 g7 1 . 

E’  interrotta  la  prescrizione  civilmente  in  virtù 
di  un  sequestro  intimalo  a colui , cui  si  vuole  im- 
pedire il  corso  della  ptescrizionc.  a.  3t5o. 
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Il  Conciliatore  può  interporre  ordinanza  pel’ie- 
questro  conservatorio,  in  taluni  casi.  a.  8g. 

Potrò  essere  ordioata  1’  esecuzione  provvisoria  , 
trattandosi  di  sequestratori , depositari  , e custodi 
a.  336. 

1 giudicati,  che  ordinano  un  dissequestro,  non  sa- 
ranno esecutivi  contro  il  terzo  , senza  un  attestato 
di  non  esistervi  opposizione,  o appello,  a.  638.  640. 

Non  si  può  procedere  ad  alcuna  esecuzione  sui 
mobili , se  non  in  forza  di  atto  esecutorio  , e per 
cose  liquide,  e certe;  se  il  debito  ooo  è in  somma 
di  danaro  , dopo  il  sequestro  deve  farseoe  la  va- 
lutazione. a.  641. 

Ogni  creditore  ia  virtù  di  titoli  autentici  , o 
privali  può  sequestrare  nelle  mani  del  terzo  , ed 
opponi  al  rilascio  di  lumme.  a.  647. 

in  mancanza  di  documenti , può  il  giu Jice  del 
domicilia  del  debitore  , 0 del  scqucstraUrio  per- 
mettere il  sequestro,  o l’opposizione,  a.  648. 

Forinola  dell’atto  di  sequestro  di  terzo,  a.  f>4g. 

I dimoranti  fuori  del  Regno  dovranno  notificas- 
si in  persona  , o nel  domicilio  pel  sequestro  di 
terzo,  a.  6S0. 

II  sequestro,  0 ia  opposizione  fatta  a ricevitori, 
depositari , amministratori  di  casse  , 0 danari  pub- 
plici  deve  essere  vistalo  sull’ originale  sia  persona 
destinata  a riceverle;  ia  caso  di  rifiuto,  dal  Regio 

Procuratore,  a 65i.. 

L'  usciere,  che  ha  sottoscritto  il  sequelro , o l’op- 
posizione, è tenuto  a giustificare  la  esistenza  del 
creditore  sequestrante,  sotto  pena  d’mlcrdiziooe , e 
dc’danoi  , ed  interessi,  a.  653. 

Nel  corso  di  otto  giorni , oltre  la  misura  dei 
miriamclri,  deve  deuuuciarsi  il  sequestro  al  debi- 
tore , e citarsi  per  la  conferma,  a. 

Fra  il  termine  di  altri  otto  giorni  la  dimanda 
di  conferma  del  sequestro  dev’essere  intimata  al 
«equestre lario.  a.  654. 

Se  il  srqucsiralario  non  si  trovi  debitore  , o il 
suo  debito  nou  sia  ancora  scaduto,  può  chiedere 
fra  giorni  tre  , dopo  la  denuncia,  1’  anticipazione 
dello  spese,  per  la  dichiarazione.-  in  tal  caso  il 
termine  a fare  la  dichiarazione  Ojrrcrò  dal  di,  che 
gli  sarò  denunciala  l’anticipazione,  a.  655. 

Mancando  la  dimanda  di  conferma  , il  seque- 
stro, 0 la  opposizione  saranno  di  niuuo  cibilo.- 
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mn  Denudo  li  denuncia  al  sequestratalo  «ariano 
validi  i pagamenti  Talli  fino  al  giorno  della  de- 
nuncia. a.  656. 

La  dimanda  di  conferma  , e quella  del  disse- 
questro saranno  dedotte  avanti  ai  Giudice  compe- 
tente per  ragione  della  somma,  a.  657. 

(1  sequestra  la  rio  non  potrà  essere  citato  a fare 
la  dichiara  «ione  , qualora  nou  elisia  nn  documen- 
to autentico  , o una  scatenio  , che  abbia  dichia- 
ralo valido  il  sequestro  , o la  opposiaione.  a.  656. 

I pubblici  funzionari  , in  vece  di  dichiarazione, 
daranno  inori  il  certificato  di  esistenza  del  debito, 
a.  65g. 

II  sequestra tario  sari  citato  d'avanti  al  giudice, 
che  deve  prender  cognizione  del  sequestro  : ec  la 
dichiarazione  è contraddetta,  può  chiedere  la  ri- 
messione dell’esame  avanti  al  giudice  competente. 
Qualora  verghi  in  controversia  summa  maggiore 
di  ducati  3oo  si  appartiene  la  competenza  al  Tri- 
bunale. a.  66o. 

Può  farsi  la  dichiarasioae  nella  Cancelleria  del 
Tribunale  , e del  giudicato  regio  del  domicilio  del 
sequestra  tario.  a.  66i. 

La  dichiarazione  poi  fimi  anche  per  mais  di 
procara  speciale,  a.  66a. 

Modo  della  dichiarazione,  a.  665. 

I documenti  annessi  alla  dichiaraiione  restano 
depositati  in  Cancelleria  , e deve  darsene  comuni- 
ca rione  al  sequestrante,  a.  664. 

Sopravvenendo  altro  sequestro  , o opposizione , 
dovrò  darsene  denuncia  al  primo  credi lor  seque- 
strante. a.  665. 

Hi  da  parte;  ni  centra  il  sequestra  tario  verrà 
permessa  alcun  altra  procedura  , qualora  la  di- 
chiarazione non  aia  contradetta,  a.  666. 

II  sequestratane,  che  trascura  di  fare  la  dichia- 
razione, mrà  dichiarato  puro  , e semplice  debitore 
delle  sommo  del  sequestro  : i giudici  possono  in- 
cora in  appello  ammettere  la  dichiarazione  tardi- 
va. a.  667. 

Se  il  aequestro , o la  opposizione  sarà  formata 
sopra  beni  mobili  , il  sequestratalo  dovrà  con- 
giungere alla  dichiarazione  una  descrizione  parti- 
colarinala  di  detti  mobili,  a.  668. 

Confermandoti  il  sequestro,  o la  oppostone,  si  I 
procederi  alla  vendita , e distribuzione  per  con- 
tributo  innanzi  al  Regio  Giudice,  o Tribunale,  se- 1 
sondo  la  competenza  della  somma,  a.  669. 
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Si  enumerano  talune  cote,  tulle  quali  i vieta- 
lo il  sequestro,  e.  671.  673. 

V atto  del  pignoramento  di  readita  costituita 
sopra  terzi  importerò  sempre  il  sequestro  degli  ar- 
retrati decorsi , e da  decorrere,  a.  73o. 

I proprietari , e principali  conduttori  delle  ca- 
o de’fondi  rustici  potranno  far  sottoporre  a seque- 
stro gli  effetti , e frutti  degl*  inquilini , dopo  il 
precetto  , lo  stesso  vale  per  gli  effetti  de’  subhafL' 
iitluarì  , e de’ sotto  conduttori,  a.  qoa.  qod. 

II  sequestro  sari  eseguilo  nella  stessa  forma  del 
pignoramento  di  mobili  , ed  il  debitore  può  esse- 
re odstituito  depositario,  a.  904. 

Qualsivoglia  creditore  poò  col  permesso  del 
giudice  far  sequestrare  gli  effetti  trovati  nel  uso 
comune,  appartenenti  »1  debitor  forastiere.  a.  906. 

Il  ereditor  sequestrante  sari  depositario  di  tali 
effetti,  a.  906. 

I sequestri  fatti  con  ordinanza  del  Giudice  deb- 
bono essere  convalidati , osservandosi  le  regole  del 
pignoramento  , e vendita  di  mobili , e per  la  di- 
stribuzione del  prezzo,  a.  907.  906. 

Non  si  può  procedere  a sequestro  di  rivendica- 
zione, senza  ordine  del  giudice,  sotto  pcoa  di  dan- 
ni , ed  interessi  cootra  la  parte , e T Usciere,  a. 
9»9- 

La  dimanda  del  sequestro  per  rivandioMÌMe  de- 
ve indicare  gli  oggetti  da  sequestraci!,  a.  910. 

ne’  giorni  di  festa  legale,  è.  911.  . v 

Se  la  persona  , che  ritiene  gii  efori  de  riven- 
dicarsi, nega  di  aprire  la  porta , o si  oppone  , ne 
sari  fatta  relazione  al  giudice,  il  quale  prov  vederi 
a.  912. 

Tale  sequestro  tari  fatto  nelle  stesse  forme  del 
pignoramento  di  mobili,  potendo  iole  costituirsi 
depositario  l’ individuo  , che  rione  gli  eggelli.  a. 
9*3. 

La  dimanda  per  la  validità  tari  presentala  a- 
vanti  al  giudice  di  circondario,  ov’è  domiciliata  la 
parte,  contro  cui  si  procede;  se  la  dimanda  è con- 
nessa ad  istanza  pendente  presso  altra  Tribunale, 

0 Giudice,  ivi  sari  poetata,  a . 914. 
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conio  gl’immobili  pegnorati  , è tenuto  come  se- 
questratane giudiziario,  a.  i5. 

I creditori  pouono  sempre  sequestrare  le  loca- 
zioni , ed  i fitti,  a.  18.  ai.  aa.  a3. 

Forma  del  setjuestro  per  immobilizzazione,  a.  ig. 

Le  dichiarazioni  de'  conduttori  , o coloni  cono 
eguali  a quelle  del  sequestro  di  terzo  ; le  contro- 
versie solfe  dichiarazioni  sono  di  competenza  del 
Tribunale,  ove  pende  la  spropriazione.  a.  ao. 

Metodo  per  la  bonifica  delle  anticipazioni  lat- 
te al  debitore  dai  coloni  , o conduttori,  a.  a/,. 

II  sequestro  per  immobilizzazione  de’  dritti  rea- 
li verri  latto  nelle  mani  de’  debitori  delle  presta- 
zioni , o de'  conduttori  de’  beni  usufruttuari,  c dei 
dritti  prediali,  a.  84. 

1 rendenti  possono  avere  la  bonifica  di  una  sola 
annata  anticipala,  risultante  da’pagamenli  di  data 
certa  anteriore  al  precetto,  a.  85. 

Stabilita  defiuitivamenle  la  nota  de*  gradi,  il 
patrocinatore  dovri  presentare  il  nolamcnlo  delle 
summe  provvedenti  dalle  rendite  sequestrate,  a.  183. 

V.  Pignoramento. 
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Si  divieta  il  sequestro  delle  summe  spettanti  a 
Maestri  di  Posta.  1 Novembre  1819.  n.  ao3.  p.  473. 

Divieta  di  sequestrare  le  summe  dovute  dallo 
alalo  agli  appaltatori  di  opere,  e di  lavori  pubbli- 
ci. 14  maggio  1833.  n.  334-  p.  363. 

Si  vieta  il  sequestro , ed  assegno  volontario  su 
soldi  , ed  altri  averi,  che  si  pagano  dalle  Regie 
Casse,  g.  Febbraio.  1834.  n.  970.  p.  g3. 

Si  vieta  il  sequestro  sugli  averi  di  Casa  Reale, 
e sua  dipendenza.  3.  Marzo  1834.  n.  989  p.  144. 

Sulla  insequcstrabililà  delle  partite  di  credilo 
già  liquidate  verso  il  Regio  Erario  5.  Gcnoajo 
1836.  n.  5oo.  p.  17. 

Circa  le  dichiarazioni  in  giudizio  da  farsi  innan- 
zi a Magistrati  dagli  Ambosciadori  , Ministri  , ed 
incaricati  di  affari  nel  Regno.  17.  Luglio  1838. 
u.  1978.  p.  i3. 

Eccezioni  al  divieto  di  far  sequestri  , o assegni 
volontari  sa  soldi  , ed  altri  averi  , ehe  ai  pagano 
dalle  Regie  Casse.  17.  Seti.  i8ag.  n.  3574.  p.  73. 

Sono  insequestrabili  le  somme  dovute  dallo  Sta 
to  agli  appaltatori  di  opere  pubbliche.  3.  Apri- 
le. 1833.  n.  817.  p.  134. 
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Si  estende  a luti’  gl’  impiegati  comunali  il  di- 
vieto di  far  sequestro , 0 assegni  oolootarl  sa  sol- 
di , ed  altri  averi  di  regio  conto.  18.  Dicem- 
bre i83a.  n.  1379.  p.  «33. 

Sono  dichiarale  insequestrabili  presso  il  Paga- 
tore Generale  in  Napoli,  ed  iRicevilori  nelle  pro- 
viucie,  tutte  le  summe  di  qualunque  natura,  appli- 
candosi loro  la  stessa  disposizione  per  le  polire  di 
Banco.  6.  Giugno  1834.  n.  3188.  p.  ai3. 

Le  summe  dovale  agli  appaltatori  delle  opere 
pubbliche  Provinciali,  Comunali  , e de* pubblici 
Stabiliminli  dipendenti  dal  Ministero  di  affari  in- 
terni non  possono  essere  soggetti  a uqucslro  9.  A- 
gosto  i835.  n.  ag53.  p.  55, 

• 

sEavtEKTt  — V.  Uscieri. 
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Sono  immobili  per  l’oggetto  coi  si  rrferiseono 
le  servitù  prediali,  a.  449. 

Si  può  avere  su’ beni  il  dritto  di  esercitarvi  u- 
na  qualche  servitù  prediale,  a.  468. 

L’ usufruttuario  gode  de’  dtiiti  di  servitù  di 
passaggio,  a.  533. 

Definizione  delle  servitù,  a.  55g.  56o.  56 1 . 

I fondi  inferiori  sono  soggetti  alle  servitù  del- 
l’ acque:  il  ptoprietario  supcriore  non  può  rende- 
re più  grave  la  servitù  del  fondo  inferiore,  a. 
563. 

Quegli,  che  ha  una  sorgente  nel  tuo  fondo,  pai 
usarne  ad  arbitrio,  a.  563. 

La  prescrizione  delia  torgenle  si  acquista  col  pos- 
sesso continuo  di  anni  trenta,  a.  564, 

II  proprietario  della  sorgeote  non  pnò  deviar- 
ne il  corso  per  impedire  1’  uso  dell’  acqua  neces- 
saria agli  abitanti  di  un  comune,  a.  565. 

Quegli,  lungo  il  coi  fondo  corre  acque  pere  noe, 
può  sci v uscue  per  la  irrigazione  de’ tuoi  fondi,  a. 
566. 

Insorgendo  controversia  fra  proprietari  delle  ac- 
que, debba»  conciliare  l’interesse  dell’  agricoltura 
co’ riguardi  della  proprietà,  a.  567. 

Ogni  proprietario  può  stabilire  i termi  ni  di  con- 
fine, e chiudere  il  tuo  fondo,  a.  568.  a 570. 

Le  servitù  stabilite  dalla  legge  hanno  per  ag- 
getto la  utilità  pubblica  , 0 comunale,  a.  571.  a 
573. 
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Si  fissano  i segni , ed  inditi  del  muro  comune, 
a.  574,  575. 

Le  riparazioni,  e ricostruzioni  sul  maro  corna- 
ne cedono  a carico  di  quelli,  che  rihanno  drillo, 
ed  in  proporzione  del  dritto  di  ciascuno:  ulva  la 
riuunxia  al  dritto  di  comunione  de'  muri.  a.  576. 
677. 

Metodo  circa  le  riparazioni  > ed  alzamenti  dei 
muri  comuni,  a.  S78.  a 584. 

Metodo  circa  le  riparazioni  de’ muri  maestri  , 
tetti , pavimenti  , e scale,  a.  585. 

Nella  ricostruzione  de’ mori  comuni  , o delle 
case  ti  ritengono  le  servitù  attive  , e passive,  a. 
586. 

Crea  la  comunione  delle  fosse,  a.  587.  a Sgo. 
Li  siepe  divisoria  de’  fondi  è riputata  comune, 
a.  5gt. 

Dì  stanza  prescrìtta  per  gli  alberi  di  alto  fusto, 
a.  5ga.  a.  634. 

Metodo  per  la  distanza  de’  pozzi , Uterine  , 
cammini  , focolari,  e forni,  a.  5g5. 

Metodo  per  le  distanze  delle  finestre , ed  spez- 
iare di  prospetto  ne'foudi  urbani,  a.  5g6.  a 601. 
Metodo  per  lo  stillicidto.  a.  609. 

Deve  accordarti  il  passaggio  su’ fondi  de’ vicini 
nel  caso  di  evidente  necessità  , indennizzandosi  il 
damo,  a.  6o3.  a 606. 

1 proprietari  possono  stabilire  sopra  i loro  fon- 
di, o a beneficio  di  essi  qualunque  servitù,  a. 
607. 

Definizione  delle  servitù  rustiche  , urbane  , con- 
tinue, discontinue,  apparenti  , e non  apparenti,  a. 
610. 

Le  servitù  continue  , ed  apparenti  debbono  sta- 
bilirsi col  solo  titolo,  a.  61 J.  6ta. 

La  destinazione  del  padre  di  famiglia  nelle  ser- 
vitù continue  , ed  apparenti  tiene  luogo  di  titolo. 
1.  6x3.  614- 

Le  servitù  esistono  attivamente  e passivamente 
sul  fondo  , ancorché  il  proprietario  l’ abbia  alie- 
nato. a.  6x5. 

Mancando  la  prescrizione,  deve  dimostrarsi  la 
servitù  col  titolo,  a.  616. 

Costituendosi  una  servitù,  si  presume  accordato 
tutto  ciò  eh’  è nccessaiio  per  usarne,  a.  617. 

Colui,  al  quale  è dovuta  nna  servitù,  può  fare 
tutte  le  opere  necessarie  per  usarne  , e conservar- 
la. a.  Citi,  a 691. 


11  proprietario  del  fondo  serviente  non  può  sce- 
mare r uso  della  servitù  , o renderla  più  in», 
moda:  nel  fondo  dominante  non  può  innovarsi  in 
modo  da  rendere  più  onerosa  U condizione  del 
fondo  serviente,  a.  623.  6a3. 

Le  servitù  cessano  , quando  non  possa  far  uso 
di  esse:  tornano  ad  aver  luogo,  se  le  cose  sono  ri- 
stabilite in  modo  da  poterne  usare,  a.  694.  6a5. 

Si  eitÌDgue  la  servitù,  riunendosi  in  una  sola 
persooa  la  proprietà  del  fondo  dominante , e del 
fondo  serviente,  a.  6o6. 

La  servitù  è estinta  col  non  uso  pel  cono  di 
So  anni.  a.  697.  698. 

Metodo  circa  la  prescrizione  tra  compadroni,  a. 
6ng.  a 63t. 

11  creditore  può  dimandare  lo  scioglimento  del 
contratto,  quando  Del  fondo  venduto  si  scovraoo 
servitù  non  apparenti,  a.  1484, 

Se  il  conduttore  è obbligato  a soffrire  1’  uso  di 
qualche  servitù  , dee  chiamare  io  ga renila  il  lo- 
catore. a.  i5j3. 

L’ enfi  tenta  oca  può  imporre  alcuna  servitù  sul 
fondo  enfiteutico.  a.  1630. 

Le  servitù,  che  competevano  al  terzo  possessore 
sopra  l’ immobile,  rivivono  . dopo  il  rilascio  del 
fondo,  a.  3071. 

SERVITÙ’.  L P C. 

La  citazione  sarà  fatta  d’ avanti  al  giudice  del 
luogo  della  cosa  litigiosa  , ove  si  tratti  di  servitù 
oel  possessorio  , quando  il  possesso  uoa  sia  stato 
interrotto  oltre  di  un  anno.  a.  to 3, 

SERVITÙ’.  LS. 

Ove,  oel  foni  il  patteggio,  risulti  diminuzione 
del  prezzo  di  aggiudicazione,  a causa  delle  servitù, 
la  differenza  diminuirà  la  porzione  del  creditore 
graduato  ultimo  capiente,  a.  197. 

SERVITÙ’.  L D. 

Ninno  può  fabbrricare,  o fare  hmovziiotse  io 
tutta  quella  distanza,  d'onde  possa  esservi  intro- 
spelto  od  palasi,  casini , ed  edilizi  di  Regio  uso, 
senza  il  Rcal  permesso.  18  Novembre  i8a3.  u. 
853.  p.  17$. 
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Si  proibiscono  gl*  inlrospelti  degli  editti»  vicini 
alle  un  Moniali.  ai.  Giugno  l8a6.  o.  743-  p- 
Sia. 

Si  proibisce  di  fabticare  magazzini  tu  fondi  pro- 
pri confinanti  col  mare,  0 sui  lido  del  mare , 
senza  il  covrano  permetto,  la.  Ottobre  1837.  n. 
t6oa.  p.  i8o5. 

Si  spiegano  gli  edilizi  di  regio  uso  per  l’osser- 
vanza dcH’introspcUo.  37.  Agosto  1839.  n.  3547. 

P-  9- 

Si  dichiara  non  esistete  servitù  di  ogni  specie 
sopra  gli  editti!  di  regio  uso,  senta  la  espressa  re- 
ale concessione.  39  Agosto  i83o.  n.  3o58.  p.  57. 

E’  vietalo  1*  introspclto  ne’  locali  pubblici,  e 
di  ecclesiastica  fondazione,  destinati  all’ educazio- 
tione  de’  giovani.  i5.  Gennajo  r83l.  n.  108.  p.  s3. 

S’ impediscono  designate  opere  nella  distanza 
prossima  alle  piazze  di  guerra  , forti , e castelli. 
6.  Giugno  i83s.  n.  913.  p.  190. 

Si  prescrive  la  trascrizione  de’  titoli  costitutivi 
di  servitù  col  dritto  fisso  di  un  ducato,  16  Mar- 
zo r835.  n.  s8o5.  p.  197. 

Si  «tendono  alla  Sicilia  le  dispostimi  rignar- 
danti  la  trascrizione  de’  titoli  costitutivi  di  servi- 
tù prediali,  7.  Marzo  i83t>.  u.  353o.  p.  45. 

Si  «tende  alla  Sicilia  il  divieto  di  fabricare 
magazzini  confinanti  col  mare , o sul  lido  del 
mare,  senza  il  permesso  Sovrano.  >3,  Marzo  1837. 
d.  3943.  p-  83. 

nsn  — V.  Alteri 

SIGILLI.  E C. 

Il  tntorc  nominato  deve  fare  istanza , acciocché 
vengano  tolti  i sigilli,  a.  374. 

t figli  naturali  , il  conjnge  superstite , e l’am- 
ministrazione de’  demani , che  pretenderanno  aver 
dritto  alla  erediti,  dovranno  fare  apporre  i sigil- 
li. e.  685. 

Le  spese  de’ suggelli  sono  a carico  dell’ erediti, 
a.  73g. 

So  gli  eredi  sono  presenti , ed  in  età  maggiore, 
non  occorrono  i sigilli,  se  non  sono  presenti,  o 
fra  essi  vi  siano  minori,  0 interdetti,  si  dovrà  ap- 
porre il  suggello  a richiesta  degli  eredi , o del 
Htgio  Procuratore  0 dal  giudice  del  circondario 
« officio  , o da  creditori,  a.  733.  73g.  { 


Quando  si  sono  apposti  i suggelli  , | creditori 
si  possono  opporre  alla  rimozioitc.  1.  740. 

La  carta  , che  serve  d’involto  ai  tata  mento  mi- 
stico , sarà  chiusa  , e sigillata,  a.  903.  918. 

11  letameirto  olografo  sarà  aperto  , se  è sigilla- 
to. a.  933. 

Le  spese  fatte  dall’  esecutore  testamentario  per 
l’apposizione  de’ sigilli  saranno  a carico  della  ere- 
dità. a.  989. 

Gli  esecutori  testamentari  faranno  apporre  i si- 
gilli , quando  vi  siano  eredi  minati  , interdetti , 
o assenti,  a.  986. 

La  data  delle  scritture  privale  può  venire  com- 
provata in  alti  alesa  da  ufiuiali  pubblici , come 
sarebbero  i processi  verbali  di  apposizione  di  sigil- 
li» a.  1383. 

SIGILLI.  L P C. 

L’ esecuzione  provvisoria  può  «sere  ordinata  , 
allorquando  si  tratterà  di  apposizione  , 0 della  ri- 
mozione di  sigilli,  a.  336. 

fieli 'assenza  del  debitore  pignorato  , ricusando- 
si di  aprire  un  qualche  luogo  , o mobile  per  lo 
pignoramento,  l’usciere  ne  chiederà  l’apertura 
all’  ufficiale  , il  quale  nel  caso,  che  vi  ai  trovi- 
no carte,  devcrrà  ali' apposizione  de’  sigilli , die- 
tro la  dimanda  dell’usciere,  a.  681. 

L’apposizione  de’ sigilli  , allora  quando  vi  as- 
ti luogo,  sarà  fatta  da  giudici  di  circondario,  ed 
in  mancanza  da’  loro  supplenti,  a.  984. 

L’ impronta  del  sigillo  del  giudice  sarà  deposi- 
tata nella  cancelleria  del  Tribunale,  a.  98$. 

Potranno  richiedere  l’apposizione  de’ sigilli  ta- 
lune persone,  a.  gS6.  a 990. 

Forma  del  processo  verbale  di  apposizione  dei 
sigilli,  a.  991.  a 993, 

Metodo  circa  i testamenti , ed  altri  pieghi  ri» 
Venuti  nel  tempo  della  stillazione,  a.  gg3.  a 997. 

Se  1’  apposizione  incontra  ostacoli  , e difficoltà, 
il  Presidente  dee  pronunziare  in  sommaria  esposi- 
zione, scrivendosi  la  ordinanza  nello  stesso  proces- 
so verbale,  a.  998.  999, 

1 sigilli  non  potranno  essere  apposti  dopo  ter- 
minato l’ inventario  , altrimenti  cadono  sopra  gli 
effetti  non  inventariati,  a.  1000. 

fion  essendovi  mobili,  si  stenderà  il  processo 
verbale  di  mancanza,  a.  ioni. 
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Nell»  cancelleria  del  Tribunale  ci  vile  caute  nn 
registro  io  ordine  numerico  dell'  apposizione  dei 
sigilli.  a.  loca. 

Metodo  per  la  opposizione  alla  rimozione  de’  si- 
gilli. a.  ioo3.  1004. 

Si  fissa  il  tempo  per  rimuovere  i sigilli,  a.  ioo5  . 
a 1007. 

Formalità  necessarie  per  ottenere  la  rimozione 
de*  sigilli,  a.  1008.  a 1011. 

Forma  del  processo  verbale  di  rimozione  de’si- 
gilli.  a.  iota,  a 1016. 

SIGILLI.  LP. 

Pena  per  coloro , clic  si  saranno  rendali  rei  di 
rottura  di  suggelli,  a.  347.  a 349.  aia. 

SIGILLI.  L D. 

Circa  le  ordinanze  de’ Presidenti  snlle  relazioni 
de’ Giudici  di  Circondario,  ne’ casi  di  apposizione 
de’ suggelli.  9.  Agosto  i8ao.  n.  184.  p.  4gS. 

Disposizioni  relative  a suggelli  delle  schede  , e 
carte  dei  defunti  Notori.  3o.  Marzo  1833.  n.  1443. 
p.  74. 

La  ricusazione  coatra  il  Giudice  adito  per  l’ap- 
posiziooe  de’  soggetti  non  c di  ostacolo  al  solo  at- 
to di  apposizione.  16  Dicembre  i836.  n.  3844.  p. 
1 57 ; 

Si  stabilisce  a qual  giudice  appartenga  1’  appo- 
sizione , e rimozione  de' suggelli.  9.  Aprile  1837. 
n.  3gg3.  p.  116. 

Si  prescrivono  ie  autorità  che  debbono  rimpiaz- 
zare i supplenti  comunali,  ne'casi  di  asse  usa,  man- 
canza , o altro  legale  impedimento  per  1’  apposi- 
zione, e rimozione  de’ suggelli.  i3  Novembre  1837. 
n.  4319.  p.  130. 

SINDACO.  L P C. 

Trovandosi  aliente.,  o impedito  il  Conciliatore  , 
sarà  rimpiazzalo  dal  Sindaco,  a.  5. 

Se  1'  usciere  non  trova  nel  domicilio  la  parte , 
i suoi  parenti  , domestici , e vicini , deve  rimet- 
tere la  «spia  al  sindaco  del  comune,  a.  163. 

Le  persone  indigenti  debbono  produrre  unito  al 
ricorso  per  annullamento  il  certificalo  d' indigen- 


za rilascialo  dal  sindaco  della  loro  municipalità, 
a.  586.  n.  3. 

Se  la  parte  , in  danno  della  quale  trovasi  fat- 
to il  pignoramento  di  mobili , trovasi  assente  , 
dovrà  rilasciarsi  la  copia  al  Sindaca  , o all’  Elet- 
to. a.  691. 

La  copia  dell’  alto  del  pignoramento  di  frutti 
attaccati  al  suolo  verrà  rilasciata  all’  Eletto  , o 
al  Sindaca,  a.  719. 

La  dichiarazione  della  cessione  di  beni  rimarrà 
affissa  nella  stanza  delie  sessioni  entro  il  palazzo 
del  comune,  a.  988. 

Gli  affissi  per  la  vendita  degl’immobili  all’in- 
canto saranno  messi  alla  porta  principale  de’  co- 
muni , ove  saranno  situali  i beni.  a.  1037.  1040. 

Le  persone  rivestita  di  pubblico  uffizio,  destinate 
a ricevere  gli  alti  loro  intimali,  dovranno  appor- 
re il  visto  sugli  originali;  senza  alcuna  spesa:  sot- 
to diverse  pene.  a.  mi. 

V.  Fùù'mazione  — Fitto , 

SINDACO.  L S. 

L’  aifuso  per  la  vendita  dorrà  essere  legalizzato 
dal  Sindaco  del  luogo,  a.  43.  46. 

1 processi  verbali  di  pignoramento  saranno  vi- 
stati da  Siudaci  de’  Comuni,  a.  6.  83. 

SOCIETÀ’.  L C. 

Sono  mobili  le  azioni  , ed  interessi  riguardo  a 
ciascun  socio,  e pel  solo  tempo  in  coi  dura  la  so- 
cietà. a.  45s. 

Non  si  dee  collazione  per  le  socie  là  contratte 
senza  frode,  regolale  da  atto  autentico,  a.  773. 

La  società  conjngale  non  può  essere  regolata  da 
consuetudini , statuti  , c leggi  anteriori  al  Codice, 
a.  1344. 

I coniugi  possono  stipulare  una  società  per  gli 
acquisti,  a.  1394. 

Definizione  della  società,  a.  1704.  1705. 

Ogni  società  eccedente  i dorati  5o  deve  contrar- 
si , e provarsi  con  iscritta  ra.  a.  1706. 

Divisione  de’  contralti  di  società  di  tati’  i beni 
presemi  universali  de*  guadagni , e particolari,  a. 
1708.  a 1714. 

La  società  incomincia  dal  di  della  scrittura  : 
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k non  vi  è paltò  sulla  durala  , ri  presume  con- 
traila per  Ja  vita  de’ soci.  a.  1715.  1716. 

Ogni  socio  è debitore  verso  la  società  di  tutto 
dò,  che  ha  promesso  di  conferirvi,  a.  1717.  >718. 

I soci,  che  hanno  messa  in  comune  la  loro  in- 
dustria , debbono  render  conto  di  tuli’  i guadagni 
fatti  con  quella  specie  d’industria,  a.  1719. 

li  socio  non  può  mai  pregiudicare  i creditori 
sociali,  a.  1720.  1721.  . 

II  socio  è tenuto  verso  la  società  pe’  danni  ca- 
gionati da  sua  colpa,  senza  poterli  compensare  co- 
gl’ utili,  a.  1723.  1733, 

Un  socio  ha  azione  contro  la  società  non  solo 
per  le  somme  sborsate  , m*  a oche  per  le  obbliga- 
zioni contratte  in  buona  lede.  a.  1734. 

La  parte  di  ciascun  socio  non  (issata  nel  con- 
tratto si  riduce  alla  proporzione  di  quello  , che 
ciascuno  ha  conferito  nella  massa.  La  parte  del- 
l' industria  viene  uguagliata  alla  parte  minore,  a. 

1735. 

he  i soci  si  siano  rimessi  all’  arbitramento  , de- 
ve questo  rispettarsi,  a.  1736. 

È nulla  la  convenzione , che  attribuisca  ad  ano 
de’  soci  la  totalità  de’  guadagni,  a.  1737. 

11  socio  incaricato  dell’  amministrazione  può  fa- 
re tatti  gli  atti  , che  ne  dipendono  , senza  usar 
frode,  a.  1738.  a 1730. 

Itegolc  dell’  amministrazione  della  società  , iu 
mancanza  di  patti,  a.  1731. 

11  socio,  che  non  è amministratore,  non  può  alie- 
nare o obbligare  le  cose  della  società,  a.  1733. 

Ciascun  socio  può  associarsi  , senza  il  consenso 
degli  altri,  una  terza  persona,  a.  1733. 

Nelle  società  , escluse  quelle  di  commercio  , 
non  sono  i soci  obbligati  solidalmente  pe’  debiti 
sociali,  a.  1734. 

I soci  sono  tenuti  verso  il  creditore , ciascuno 
per  una  somma  eguale,  a.  ly35. 

Eccezione  a tale  regola,  a.  i?36. 

La  società  finisce  in  taluni  modi.  a.  1737. 

La  proroga  della  società  deve  risultare  da  scrit- 
tura. a.  1738. 

Regole  circa  lo  scioglimento  della  società  , e 
rinunzia  de’ soci.  1.  1 73g.  a 1743. 

Sono  applicabili  alla  divisione  de’  soci  le  rego- 
le della  divisione  della  eredità,  a.  1744. 

Le  società  commerciali  sono  regolate  dalle  leg-  . 
è'  di  commercio,  a.  1745. 


SOCIETÀ’.  L E C. 

Per  le  azioni  personali  In  materia  di  società , 
finche  questa  sussiste  , deve  il  giudii  0 promuo- 
versi davanti  il  Tribunale  del  luogo,  incui  i sta- 
bilita. a.  l5l. 

Le  società  di  commercio  , finche  esistono  , sa- 
ranno citale  nelle  case  sociali  , e ae  quatte  non  vi 
sodo  , nella  persona  , 0 nel  domicilio  di  ano  dei 
soci.  a.  164.  n.  6. 

SOCCIO.  L a- 

Definizione  del  contratto  di  ioccio.  •>  1646. 

1647. 

Si  può  dare  a soccio  qualunque  specie  di  be- 
stiame. a.  1648. 

Si  spiega  il  contratto  di  locazione  a taccio  sem- 
plice. a.  >65o. 

La  stima  data  ai  bestiami  non  ne  trasferisce  la 
proprietà,  giova  solo  per  determinare  la  perdilà  , 
o il  guadagno,  a.  iòdi. 

L'  affittuale  dee  usare  la  diligala  di  booti  pa- 
dre di  famiglia  per  la  conservazione  del  bestiame, 
a.  i65a. 

Non  è tenuto  pe’  casi  fortuiti  prorvenuti  ae  nu 
sua  colpa,  a • i6S3. 

Nascendo  controversia , il  fittajuolo  dee  prova- 
re il  caso  fortuito,  cd  il  locatore  la  colpe  impa- 
ura. a.  1654. 

11  fitrajnolo  liberato  per  caso  forlailo  i tenuto 
a render  conto  delle  pelli,  a.  iG55. 

Se  il  bestiame  perisca  interamente  scota  colpa 
del  fillajuolo  , la  perdita  ricade  a danno  del  lo- 
catore. a.  i656. 

Non  si  può  stipulare  , che  il  fittajuolo  soffi* 
tutta  la  perdita  del  bestiame,  avvenuta  per  caso 
fortuito  , e senza  sua  colpa,  a.  1657. 

11  fillajuolo  non  può  disporre  di  alcuna  bestia 
delia  maudra  senza  il  consenso  del  locatore,  e. 
>658. 

Quando  il  soccio  si  cottchinde  col  filtajaolo  (fi 
un  altro,  dee  notificarsi  al  proprietario,  da  cui  tal 
fittajuolo  dipende,  a.  >65g. 

11  fittajuolo  non  può  tosare  gli  animali  dati  a 
ioccio  , seni’  avvertirne  ptcvcnlivameme  il  locato- 
re. a.  1660. 

Se  nel  contratto  non  si  sia  fissato  il  tempo  per 
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]„  durata  del  roccio,  si  reputa  fatto  per  tre  anni, 
il  locatore  può  domandarne  lo  scioglimento  , per 
htadem pimento  degli  obblighi,  a.  1661.  lG6a. 

Nella  fine  dell  ’ affitto  , o nel  tempo  dello  scio- 
glimento , si  procede  a nuova  stima  del  bestiame, 
a.  i663. 

Defili  ilioM  del  soccio  a metà.  a.  1 GG . 

11  lìttajuolo  piofitta  del  latte,  del  letame,  e 
del  lavoro  degli  animali  : le  regole  del  soccio 

semplice  si  applicano  al  soccio  per  metti,  a.  i6fi5. 

1666. 

Delio iriooe  del  soccio  di  ferro.  »,  1667. 

La  stima  del  bestiame  consegnato  al  fittajuolo 
non  nc  trasferisce  la  proprietà  : futi’  i guadagni 

appartengono  al  fitiajuolo.  a.  1669. 

Il  letame  appartiene  alla  coltura  del  podere  , 
nel  soccio  contratto  col  iìilajuolo.  a.  1670, 

La  perdita  del  bestiame  ricade  interamente  a 
danno  del  fittajuolo.  a.  176:. 

Nella  fine  dell’affitto  dee  il  fittajuolo  lasciare 
i bestiami,  a..  1672.  . . . 

Se  il  bestiame  a scccio  perisca  interamente  sen- 
ta eolpa  del  colono  , la  perdita  è a danno  del 
locatore,  a.  1673. 

Non  si  può  stipulare , che  il  colono  debba  sof- 
frire tutta  la  perdita,  a.  1674. 

11  soccio  contralto  col  colono  partiario  finisce, 
quando  termina  la  colonia , ed  è sottoposto  a 
tutte  le  regole  del  soccto  semplice,  a.  1676. 

Nel  contralto  impropriamente  chiamato  soccio  , 
quando  sì  da  nua  , o piu  vacche,  perchè  siano 
custodite , ed  alimentale  , il  locatore  ne  conserva 
la  proprietà:  egli  ha  soltanto  il  guadagno  de’ vi- 
telli , che  rusco  no.  »,  1677. 

L’  arresto  può  essere  ordinato  dal  giudice  con- 
tri i filtajuoli  e coloni  pariiarl  , te  in  line  rid- 
i’ affitto  non  rassegnino  il  bestiame  dato  loro  a 
«occio.  a.  tg35.  n.  1. 

V.  Locazione. 

SOUD ALITA’.  L C. 

Spiega  della  obbligazione  solidale  Irà  creditori. 
1.  ti5o.  a n5a. 

Definizione , e spiega  della  obbligazione  solidale 
tra  debitori,  a.  ii53.  1154. 

La  solidalilà  non  si  presame  , ma  debbe  essere 
stipulata,  a.  u55. 


SOL1DALITA’  561 


Il  creditore  di  una  obbligazione  solidale  può 
rivolgerti  contri  quello,  che  gli  piaccia  di  sce- 
gliere , scura  che  possa  opporgli*!  il  beneficio  della 
divisione,  a.  it56. 

Le  istanze  giudiziali  fatta  contra  uno  dd  debi- 
tori non  tolgono  al  creditore  il  dritto  di  fame 
delle  simili  eootra  gli  altri,  a.  1157. 

Se  la  cosa  dovuta  è perita  per  colpa  , o duran- 
te la  mora  di  uno  , o piti  debitori  solidali , gli 
altri  condebitori  noa  vengono  discaricati  dall’ ob- 
bligo di  pagarne  il  prezzo,  a.  il5S. 

Le  domande  giudiziali  contro  uno  de1  deb  ivo  li 
solidali  interrompono  la  prescrizione  per  tulli,  a. 
1159.  . i ’-i 

La  domanda  degl*  interessi  proposta  contra  odo 
de’ debitori  solidali  la  correre  gl’  interessi  per  tut- 
ti. a.  riGo.  ....... 

11  condebitore  solidale  convenuto  dal  creditore 
può  opporre  tutte  l1  eccezioni  , clic  risultano  dalla 
natura  dell’ obbligazione,  a.  1161. 

Quando  uno  de'  debitori  divenga  1!  erede  unico 
di  uno  de’dcbitori,  la  confusione  estingue  il  credi- 
lo solidale  per  la  sola  quota,  a.  1-162. 

11  creditore,  che  accon»eute  alla  divisione  del  debi- 
to a favore  di  uno  de'  condebitori,  conserva  1’  a- 
zione  solidale  conira  gli  altri  per  lo  residuale  cre- 
dilo. 0.  u63.  . 

11  creditore  , che  riceve  divisa  la  parte  di  uno 
de’debitori  solidali  non  rinunzia  alta  solidalitl,  se 
non  per  riguardo  a tale  debitore,  a.  1164. 

11  creditore  , che  riceve  divisa  la  porzione  de- 
gl’ interessi  non  perde  1’  azione  solidale  per  gl'in- 
teressi da  scadere,  a.  ll65. 

11  creditore , ebe  riceve  divisa  lo  porzione 
degl1  interessi  non  perde  T azione  per  lo  capitale, 
a.  a 1 65 . • > 

L’  obbligazione  contralta  solidalmente  verso  il 
creditore  si  divide  ipso  jurc  fra  i debitori  , cia- 
scun de’  quali  è tenuto  verso  gli  altri  per  la  pro- 
pria porzione-  a.  1166. 

Il  condebitore  di  an  debito  solidale  , che  lo  ha 
pagalo  per  intero,  può  ripetere  dagli  altri  la  quo- 
ta , e porzione  di  ciascuno,  a.  1167. 

La  porziooe  de’  debitori  solidali  non  solventi 
verrà  riparlila  per  contributo  tra  tuli’  i debitori 
solventi,  a.  11G8. 

Se  1 affare,  percui  fu  cootratto  il  debito  solida- 
le, riguardava  uno  degl’  obbligati  io  solido  } qua* 
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ili  sarà  Imito  per  tatto  il  debito  reno  gli  «Uri , 
i quali  saranno  conaiderati  fideiussori,  a.  liti). 

La  solidalità  stipulala  oon  imprime  alla  obbli- 
gazione il  carattere  d’ ioJi visibilità,  a.  ll;l. 

Chiunque  abbia  coogiuolamenie  contratto  na 
debito  indivisibile  è tenuto  per  1'  intero , ancorché 
la  obbligazione  non  aia  stata  contratta  solidalmen- 
te. a.  1175. 

Se  la  novazione  si  effettua  tra  ’l  creditore , ed 
uno  de' debitori  solidali,  i privilegi  e le  ipote- 
che dell’antico  credito  possono  riservarli  sa’  beni 
di  colui , die  contrae  il  nuovo  debito,  a.  ia3<j. 

Colla  novazione  fatta  tra  il  creditore  , ed  uno 
de*  debitori  solidali,  i condebitori  restano  liberati, 
a.  u35. 

La  tradizione  della  scrittura  originale  sotto  fir- 
ma privala  , o della  copia  suddetta  ad  ano  dei 
debitori  solidali,  produce  la  remissione  del  debito 
a vantaggio  degli  altri  debitori,  a.  ia38. 

La  remissione  , o liberazione  convenzionale  a prò 
di  uno  de’  condebitori  solidali , libera  tulli  gli 
altri,  a.  >a3g. 

Il  debitor  solidale  non  può  opporre  la  compen- 
sazione di  ciò  , che  il  creditore  dee  al  suo  con- 
debitore. a.  1348. 

La  confusione  , che  ha  luogo  nella  persona  del 
creditore,  giova  a suoi  condebitori  solidali  per  la 
sola  porzione,  di  cui  egli  era  debitore,  a.  1255. 

Tulli  gl* inquilini  sono  tenuti  solidalmente  per 
l’ incendio,  purché  non  risulti  di  essere  derivato 
da  uoa  sola  abitazione,  a.  lòtto. 

Nelle  socictò  , escluse  quelle  di  commercio  , i 
soci  non  sono  obbligali  solidalmente  pe’  debili  so- 
ciali. a.  1734. 

Se  più  persone  abbiano  unitamente  preso  in 
prestilo  la  stessa  cosa  , ne  sono  solidalmente  te- 
nute verso  il  comodante,  a.  1759. 

Quando  in  un  solo  alto  si  sono  costituiti  più 
procuratori , o mandatari  , la  solidalilA  fra  essi 
deve  essere  espressa,  a.  1867. 

Quando  il  mandatario  è stato  costituito  da  più 
persona  per  un  affare  comune  , ciascuna  di  esse  é 
tenuta  solidalmente  verso  il  mandatario  per  lutti 
gli  effetti  del  mandato,  a.  1874. 

Quando  il  Gdejussore  siasi  obbligato  solidalmen- 
te col  debitore  , 1’  effetto  della  sua  obbligazione 
si  regola  co’  principi  stabiliti  riguardo  a’  debitori 
solidali,  a.  i8g3. 


Quando  più  persone  si  sono  costituite  fid e j tuto- 
ri per  un  medesimo  debitore , e per  uno  stesso 
debito,  ciascuna  di  esse  resta  obbligata  per  1’  in- 
tero debito,  a.  1897. 

Quando  vi  sono  più  debitori  principali  , e soli- 
dali di  uno  stesso  debito  , il  fidejuuore , che  ha 
fatto  sicurtà  per  tatti,  ha  conira  ciascun  di  loro 
il  regresso  per  ripetere  il  totale  di  ciò,  che  ha 
pagalo,  a.  1902. 

Le  donne  sono  esenti  dall'arresto,  qnando  , 
essendo  in  comunione,  si  siano  obbligate  solidal- 
mente co’  loro  mariti,  a.  Ig36. 

L'ioterpellazioue  per  interrompere  la  prescrizio- 
ne fatta  ad  ano  de’ debitori  solidali,  interrompe 
la  prescrizione  conira  gli  altri,  a.  2i55. 

V.  Creditore— Debitori—  Obbligazione. 

SOUDAL1TA’.  L P C. 

L’ annullamento  delle  decisioni  gioverò  soltan- 
to a coloro  che  han  prodotto  il  ricorso,  ancorché 
la  condanna  contenuta  nelle  decisioni  fosse  solida- 
le. a.  597. 

SOL1D ALITA’.  L S. 

Rigettandosi  le  opposizioni  avverso  la  perizia,  il 
patrocinatore  può  essere  condannato  solidalmente, 
e nel  proprio  nome  alle  spese  del  giudizio  di  op- 
posizione. a.  114. 

il  marito  , che  abbia  autorizzalo  la  moglie  ad 
offerire  agl’  incanti  sarò  tenuto  solidalmente  , e 
coll’  arresto  personale,  per  le  ohbligation  dalla 
medesima  contralte,  a.  i52. 

sommari  1 esposizioni.  V.  Affari  eonimari. 

SOMMINISTRAZIONE.  L C. 

I registri  de*  mercatanti  non  fanno  pruova  del- 
le somministrazioni  che  vi  sono  annoiate  , conira 
quei  , che  non  sono  mercanti,  a.  1285. 

Le  lacche  di  riscontro  fanno  fede  tra  le  perso- 
ne, le  quali  costumano  di  comprovare  con  tal 
mezzo  le  somministrazioni  che  fanno,  e ricevono 
a minuto,  a.  1287. 
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SOPRAVVIVENZA.  L C. 

Sono  valide  le  donazioni  fatte  a favore  degli 
«poti  , e de'  figli  nascituri,  nel  caso,  che  il  donan- 
te sopravvivesse  allo  sposo  donatario,  e.  to38. 

Qualunque  donazione  fra  vivi  de’  beni  presenti 
falla  fra  gli  sposi  per  contratto  di  matrimonio  , 
non  ti  presume  fatta  sotto  la  condizione  della  so- 
pravvivenza del  donatario,  a.  1047. 

Lo  scioglimento  della  comunione  prodotto  dalla 
sepataziooe  non  fa  sorgere  i dritti  competenti  alla 
moglie  nel  caso  di  sopravvivenza,  a.  1416. 

V.  Presunzione. 

scudo  — V.  Donazione. 

SOSTITUZIONE.  L C. 

Nelle  sostituzioni  fedeeomtnessarle  non  vale  la 
regola  di  esser  conceputo  alla  morte  del  testatore, 
a.  833. 

Definizione  della  sostituzione  volgare,  a.  936. 

937- 

Se  nella  sostituitone  è espresso  il  solo  caso  , 
che  il  primo  chiamato  non  poi» sa  , o che  non  vo- 
glia conseguire  la  eredità,  la  donazione,  il  legato, 
l'altro  caso  t*  intenderà  tacitamente  incluso,  pur 
che  il  disponente  non  abbia  spiegalo  il  contrario, 
a.  <)38. 

I sostituiti  dorranno  adempire  ai  pesi  imposti  : 
le  condizioni  prescritte  alia  istituzione  , alla  dona- 
rione , o al  legato  , non  si  presumono  ripetile  nel- 
la sostituzione  , sema  espressa  dichiarazione#  a. 

939- 

Se  tra  pili  coeredi  , donatari , « legatari  a par- 
ti disuguali  sarà  ordinata  uno  sostituzione  volgare 
reciproca  , la  proporzione  fusala  nelle  quote  del- 
ta prima  dispoaiziooe  si  presumerà  repelila  anche 
nella  sostituzione,  a.  940. 

Definizione  della  sostituzione  fedecotnmèssaria.  a. 
941. 

Sono  vietati  tali  sostituzioni  , eccetto  in  taluni 
casi.  a.  943. 

La  nullità  della  sostituzione  fed  scommessa  ria 
non  recherà  alcun  pregiudizio  alla  validità  della 
donazione,  della  istituzione  , o del  legato,  coi  sta 
aggiunta;  restando  caducate  tutte  le  sostituzioni 
anche  del  primo  grado,  a.  943. 

Non  sarà  considerala  come  so  stillinone  la  dispo- 


sizione, colia  quale  sarà  dato  ad  uno  i'ajafruUo, 
e ad  un  altro  la  nuda  proprietà,  a.  944. 

11  padre  , la  madre  , gli  altri  ascendenti  , gli 
le  zie  , i fratelli  , e le  sorelle  possono  costi- 
taire  ad  un  minore  di  anni  18  , nel  caso  questi 
muoja  senza  figli  prima  di  compiere  tal’  età  , una 
terza  persona  , in  que*  soli  beai , ne  quali  il  mi- 
nore sia  suto  lasciato  erede,  a.  g45. 

1 beni , de’  quali  i genitori  Iranno  facoltà  di 
disporre  possono  donarsi  in  tatto  , o in  parte  , ad 
uno  , o più  de’  loro  figli  , coll'  obbligo  di  resti- 
tuirli a’ figli  nati , e da  nascere  , nel  primo  grado 
soltanto  de’  detti  donatari,  a.  too3. 

Possono  lasciarsi  a vantaggio  di  ano,  o più 
fratelli  , e sorelle  con  obbligo  di  restituirli  a’  fi- 
gli nati  , e da  nascere  , nel  primo  grado  di  essi 
fratelli  , o sorelle  dooaUrie.  a.  1004. 

1 figli  del  gravalo  succederanno  ne'  beni  come 
sopra  dooali  per  proprio  dritto  , seoza  che  il  pa- 
dre , o la  madre  poteste  imporri  loro  alcun  peso, 
a.  100S. 

Le  disposizioni  permesse  di  sópra  saranno  valida 
nel  solo  caso,  che  1’ obbligo  di  resliusziotte  torni 
a vanlagio  di  lui’  i figli  nati , e da  nascere  dai 
gravato  , scota  eccezione  , o preferenza  di  età  , o 
di  sesso,  a.  inoli. 

Le  sostituzioni  non  potranno  oltrepassare  il 
primo  grado.  Nondimeno  i discendenti  dei  chiama- 
lo predetuuio  possono  prendere  la  porzione  del 
luto  ascenderne,  per  dritto  di  rappreseli tazionz.  a. 
1007. 

Eccezione  per  due  disposizioni  di  simile  natura, 
a.  1008. 

I dritti  de’  chiamali  saranno  apeni  nell’epoca  , 
in  cui  il  figlio , il  fratello  , o la  sorella  gravata 
di  resliluzioue,  cesseranno  di  possedere  s beai.  L’ab- 
tsaudono  anticipato  de’  beni  non  pregiudica  i en- 
ti loti  auteiiori.  a.  1009. 

Le  mogli  de’ gravali  possono  ripetere  su  tali 
beai  la  soia  dote  , nel  caso  , che  il  testatore  lo 
abbia  ordinato,  a.  ioio> 

Coiai  , che  farà  tali  disposizioni  può  Dominare 
un  tutore  incaricalo  ad  eseguirli  , altrimenti  ver- 
rà nominalo  dal  gravato.  1.  1011.  iota. 

II  gravato  . clic  non  abbia  fatlo  nominare  il 
tutoie , decade  dalia  disposizione,  a.  ioi3. 

Deve  farsi  1‘  inventario  ad  istanza  del  gravato, 
a.  1014.  aspi;. 
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Il  gravito  dovrà  ftr  proceder»  alla  vendita  per  II  Consiglio  di  famiglia  deve  stabilire  la  spesa 
incarno  di  tutti  gli  effetti  mobili  compresi  nella  annua  del  minore,  a.  377.  378. 
disposizione,  a,  1018.  1 stati  di  amministrazione  richiesti  dal  tutore 

- La  mobiglia  , ed  altri  beni  mobiliari  saranno  snrrogàto  contri  il  tutore , saranno  stesi  in  carta 
consegnati  nello  stato,  in  cui  si  troveranno  nel  lem-  semplice  senza  spesa.  1.  3,j3. 
po  della  restituzione,  a.  1019.  Il  conto  definitivo  della  tutela  si  renderà  a 

Il  bestiame , ed  i comodi  rurali  saranno  stimi'  spese  del  minore,  a 3g4. 
li  dai  gravato,  per  renderne  1’ egual  valore  in  I tribunali  nell’ alienazione  de’ beni  immobili  del 
tempo  della  resliluzioDe.  a.  ioao.  minore  emancipalo  prenderanno  in  considerazione 

Il  gravalo  Ira  sci  mesi , dal  di  dell’  inventario  la  utilità  , 0 inutilità  delle  spese,  a.  407. 
compì nto  , dovrà  impiegare  il  contante  , il  prez-  1 fruiti  prodotti  dalla  cosa  appartengono  al 
zo  de’ mobili,  e delle  cote  vendute,  a.  1031.  proprietario  col  carico  di  rimborsare  le  spese  dei 

Parimente  , tra  mesi  tre  , è tenuto  d’ impiega-  lavori , delle  fatiche  , e delle  tementi  , fatte  da 

re  il  danaro  provenuto  dalla  esazione  de' crediti,  terze  persone,  a.  473. 

e dalla  restituzione  de' capitali,  a.  ioaa.  ioa3.  La  costruzione,  piantagione,  ed  opera  sopra  no 

L’impiego  si  farà  coll’  intervento  del  tutore  terreno,  o nell’interno  di  esso,  si  presume  fatta 

nominato  per  la  esecuzione,  a 1024.  dal  proprietario  a zue  spese,  a.  478. 

Le  sostituzioni  dovranno  rendersi  pubbliche  col-  Togliendosi  le  piantagioni , e le  costruzioni , 
la  trascrizione  ipotecaria  , sotto  talune  pene.  a.  verrà  ciò  eseguilo  a spesa  di  colui , che  le  ha 
toaS.  a ioag.  fatte,  a.  480. 

Se  il  gravato  i in  età  minore,  con  potrà  esse-  L'usufruttuario  à tenuto  per  le  spere  dell*  liti 
re  restituito  in  intero  per  ia  inosservanza  delle  concernenti  1’  usufrutto,  a.  538. 
regole  prescritte  in  questo  capitolo,  a.  io3o.  11  compadrone  di  un  muro  comune  può  calmar- 

si di  concorrere  alle  spese  di  riparazione  , e di 
metrica  — V.  Spese.  Vanni.  — interisti.  costruzione  , rinunziando  al  dritto  di  comunione. 

577.  a. 

SPEDALI  L C.  Le  spese  dell’  ionalzamento  del  muro  comune 

cedono  a carico  di  colui  , che  abbia  innalzalo,  a. 
Le  donazioni  fatte  a favore  degli  spedali  saran-  579.  a 58i.  584. 
no  accettate  dagli  amministratori  rispettivi  , dopo  Le  opere  per  usare,  e conservare  la  servith, 
la  debita  autorizzazione,  a.  861.  debbono  farsi  a spese  di  colui , che  ne  gode.  a. 

619., 

tremnom  — V.  Sentente.  Le  spese  fatte  fino  alla  rinuntia  dell'  crede  so- 

no a carico  della  eredità,  a.  714.  716. 

SPESE.  L C.  . Le  spese  de’ suggelli  , quelle  dell’  inventario  , 

e del  conto  sono  a carico  della  eredità,  a.  709, 
Lo  «tramerò  è tenuto  a dar  dazione  per  lo  pa-  Non  et  debbono  conferire  le  spese  di  alimenti  , 
gtmento  delle  spese,  a.  17.  di  mantenimento  , di  educazione  , d’ iostruzione  , 

Gli  opponenti  al  matrimonio,  eccettuati  gli  a-  le  spese  ordinarie  dì  abbigliamento , quelle  per 
seendeuU , potranno  esser  condannati  alle  spere,  a,  nozze  , e regali  di  uso.  a.  772. 

188.  Debbo  usi  bonificare  al  donatario  le  spese  , colle 

I pesi  dell’  usufrutto  sono  le  spese  funebri , e quali  ha  miglioralo,  o conservata  la  cosa.  a.  780. 

dell'ultìipa  malattia,  a.  999.  781. 

II  padre,  che  chiede  la  correzione  del  figlio,  i il  coerede,  che  conferisce  un  immobile,  può  ri- 

tenuto a «ascrivere  1*  obbligo  di  pagare  le  spese,  tenerne  il  possesso  fino  al  rimborso  delle  unum, 
a.  3o5.  che  gli  sono  dovute  per  ispese.  a.  786. 

Coloro  , che  hanno  rigettato  la  scusa  del  lato-  I creditori  del  condividente  possono  chiedere 
re , potranno  essere  condannati  alle  spese,  a.  363'  (intervento  nella  divisione,  a proprie  «pese.  t. S02. 
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I io  cerna  ri  a roajoraschi  tono  tenuti  a pagare 
le  «peto  gittdiaiali,  funerali  , di  ultima  infermili, 
ed  altre,  a.  960. 

Le  spese  della  dimanda  dei  rilascio  de'  beni  sa- 
ranno a carico  delia  erediti,  a.  970. 

Le  spese  dell’  esecutore  testamentario  saranno  a 
carico  della  erediti,  a.  989. 

Le  spese  dell'  inventario  del  gravato  si  prende- 
ranno dai  beni  compresi  nella  disposiaione.  a.  10)5. 

II  creditore  può  essere  autoriuato  a dislrugge- 
gere  a spese  del  debitore  ciò,  che  ti  fosse  fitto 
in  contravvenzione  alla  obbligazione.  a.  1097. 
1098. 

Le  spese  del  pegamento  sono  a carico  del  debi- 
tore. a.  laoi. 

Affi nchc  1’  offerta  reale  sia  valida  , h necessario 
che  comprenda  le  spese  liquidale , ed  una  somma 
per  quelle  non  liquidate, colla  riserva  di  qualun- 
que supplitocelo,  a.  san. 

Le  spese  dell’  offerta  reale , e del  deposito  , se 
questi  atti  sono  validi  , sono  a carico  del  debito- 
re. a.  iai3. 

Quando  i due  debiti  non  siano  pagabili 
Dello  stesso  luogo  , ti  può  opporre  le  compensa  - 
alone  , bonificando  le  spese  di  trasporlo,  a.  ia5o. 

11  proprietario  , il  coi  affare  • stato  bene  am- 
ministrato , dee  rimborsare  al  gestore  tutte  le 
spese  utili  , 0 necessarie,  a.  i33o. 

11  possessore  di  mala  fede  può  essere  rimborsa- 
to di  tutte  le  spese  utili  , e necessàrie  fatte  per  la 
conservazione  della  cosa.  a.  t335. 

La  moglie,  che  hi  ottenuto  la  separazione  di 
beni,  dee  rimborsare  le  spese  domestiche,  e quelle 
della  educazioue  della  prole  comune,  a.  1413. 

Le  spese  del  lutto  della  moglie  sono  a carico 
degli  eredi  del  marito,  a.  S417. 

La  vedova  dee  pagare  le  spese  fatte  coni»  di 
lei  sino  al  giorno  della  rinunzia  alla  comunione. 

»•  *434-  s.«r.. 

Le  spese  degli  atti , e le  altre  accessorie  alla 
vendila  sono  a carico  del  compratore , ulve  le 
particolari  convenzioni,  a.  1438. 

1 giudici,  i supplenti,  t cancellieri  ee.  non  pos- 
sono diventare  cessionari  delle  azioni  litigiose  sog- 
gette a funzioni  della  loro  giurisdizione  sotto  pena 
delle  spese,  a.  1443. 

Le  spese  della  tradizione  sono  a carico  del  ven- 
ditore , e quelle  del  trasporlo  sono  a carico  del 


compratore , se  eoa  vi  sia  stata  stipa  Iasione  io 
contrario,  a.  1454. 

In  tati'  i casi  ne’  quali  il  compratore  ha  dritto 
di  recedere  dal  contratto,  il  venditore  è tenuto 
alle  spese,  a.  1467. 

ficcasi  di  garantia,  il  compratore  che  abbia  soffer- 
to 1’evlziooe  può  ripetere  le  spese  fatte,  a.  1476. 

Se  il  venditore  ha  venduto  oon  mala  fede  il 
fondo  di  un  altro,  uri  tenuto  a rimborsare  al 
compratore  tutte  le  spese  anche  voluttuose  , e di 
delizia,  a.  1481. 

Se  il  venditore  ignorava  i vizi  della  oon  , è le 
nato  a rimborsare  al  compratore  le  spese  fatte- 
per  occasione  delle  vendita,  a.  S4g3. 

U venditore,  che  fa  uso  del  patto  di  ricompra, 
dee  ■imborsare  le  spese  lrgitimc  fatte  per  la  ven- 
dita. a.  1519. 

Quegli,  contro  cui  fu  da  altri  ceduto  un  dritto 
litigioso  , può  farsi  liberare  dal  ceasiooario  , rim- 
borsandogli il  prezzo  reale  delia  cesatone  colle  spo- 
se lrgitime.  a 1 5,5. 

Essendovi  controversia  sul  prezzo  di  locazione 
verbale  , le  spese  della  perizia  rimangono  a cari- 
co del  fitta j nolo  , se  la  stima  eccede  il  prezzo  di- 
chiarato. a.  iStis. 

11  fillsjuolo  di  un  fondo  malico  è tesato,  sotto 
pena  delle  spese,  ad  avvertire  il  proprietario  delle 
usurpazioni , che  si  commettessero  ah  fondi,  a. 
1614. 

Il  padrone  può  sciogliere  1*  accordo  dell’  appal- 
to , facendo  indenne  l’ appaltatore  di  tutte  le  spe- 
se. e.  1640. 

Qualunque  successore  dell’  enfiteuta  , in  ogni 
passaggio  del  dominio  stile,  è tenuto  e stipu- 
lare a sue  spese  1’  obbligo  a favore  del  padrone 
diretto,  a.  1700. 

Sella  valutazione  delle  migliorie  ai  deve  atten- 
dere il  meno  tra  lo  speso,  ed  il  migliorato,  a. 

t7o3. 

Ciascuno  de’  soci  1 tenuto  elle  spese  neetsaerie 
per  la  conservazione  delle  cose  della  toc  itti.  a. 
1731.  n.  3. 

Se  il  comodatario  abbia  fatta  qaaleke  spesa  , 
per  potersi  servire  delia  cosa  prestatagli  , non  po- 
trò ripeterla,  a.  1758. 

Se  la  spesa  straordinaria  sia  necessaria , ed  al- 
gente , il  comodante  è tenuto  al  rimborso,  a. 
1763. 
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Le  ipe»e  per  Io  imporlo  tono  > carico  del  de- 
ponente. ».  1814. 

Il  deponente  è obbligalo  di  rimborsare  al  depo- 
rtano le  ipete  falle  per  conservare  la  cosa  depo- 
sitala. a.  1819. 

Il  mandante  dee  rimborsare  al  mandatario  le 
apese  falle  per  la  esecuzione  del  mandalo,  a.  1871. 

La  Gdijussione  indefinita  per  una  obbligazione 
principale  si  estende  anche  alle  spese,  a.  1888. 

li  fideiussore  , che  fa  istanza  per  la  escussione  , 
dee  anticipare  le  spese  per  la  escussione,  a.  1895. 
1896. 

11  fideiussore  , il  quale  ha  pagato  , tiene  il  re- 
gresso per  le  spese  da  lui  fatte,  a.  1900. 

Il  debitore  dee  compensare  al  creditore  le  spese 
utili  , e necessarie  fatte  per  la  conservazione  del 
pegno,  a.  «g5o. 

Non  si  può  pretendere  la  restituzione  del  pegno  , 
senza  pagare  le  spese  del  debito,  a.  lg5a. 

Il  creditore  in  virtù  del  contralto  di  anlicresi 
può  precapire  sopra  i fruiti  tutte  le  spese,  a.  ig5G. 

Sono  privilegiati  sulla  generalità  de*  mobili  le 
spese  giudiziali , funerali  , e di  ultima  infermità, 
a.  1970.  1974. 

Egualmente  le  spese  fatte  per  la  conservazione 
della  cosa.  a.  1971. 

Il  Tesoro  gode  del  privilegio  per  ricuperare  le 
spese  di  giustizia,  in  materia  criminale,  correzionale, 
c di  polizia,  a.  1975.  1988.  1989. 

Tra  i privilegi  vi  sono  le  spese  fatte  per  la  di- 
fesa personale  del  condannato,  a.  1991. 

I notari  sono  tenuti  ad  iscrivere  l'ipoteca  dota- 
le , facendosi  anticipare  le  spese,  a.  aoatì. 

Le  spese  delle  inscrixioni  sono  a carico  del  de- 
bitore: quelle  della  trascrizione  sono  a carico  del 
compratore,  a.  3049. 

II  terzo  possessore  può  riprendere  il  fondo  , pa- 
gando le  spese,  ed  il  debito  intero,  a.  3067. 

11  terzo  possessore  può  riprendere  il  fondo  , pa- 
gando le  spese  , ed  il  debito  intero,  a.  3067. 

Il  terzo  possessore  può  ripetere  le  spese  di  mi- 
glioramento. a.  aofig. 

L’  aggiudicatario  i tenuto  di  pagare  le  spese  le- 
gittime del  giudizio  di  purga,  a.  3087. 

Dopo  38  anni  dalla  data  dell'  ultima  scrittura , 
il  debitore  di  una  rendita  può  essere  astretto  a 
somministrarne  a proprie  spese  una  nuora  al  suo 
creditore,  a.  at68t 
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L'  azione  de’pnirocinalori  per  lo  pagamento  del- 
le spese  si  prescrive  col  decorso  di  anni  due  da 
computarti  in  diverti  modi.  a.  3169. 

SPESE.  L P C. 

II  Cancelliere  , ed  il  serviente  hanno  l'obbligo 
di  annunciare  in  ciascun  alto  le  indennità  perce- 
pite. a.  là. 

La  parte  suceumbente  verrà  dal  conciliatore  con- 
dannata alle  spese,  le  quali  possono  in  taluni  casi 

compensarsi,  a.  69. 

Si  sospenderanno  le  misure  coattive , se  persona 
solvibile  promette  di  pagare  fra  giorni  lei  la  som- 
ma , e le  spese  del  litigio,  a.  84. 

Le  dimande  di  pagamento  di  spese  fatte  da  Uf- 
fizi a li  Minuterai!  saranno  portale  davanti  al  Tri- 
bunale , dove  sono  stale  fatte,  a l5a. 

La  omessooe  di  qualunque  formalità  richiesta 
per  1'  alto  di  citazione  , opera , che  1’  atto  stesso 
Don  viene  giammai  calcolalo  Della  tassa  delle  spe- 
se. a.  154. 

Dichiarandosi  la  nullità  di  una  citazione  , deb- 
bono bonificarsi  al  convenuto  le  spese  erogate  per 
causa  di  tale  nullità,  a.  >55. 

11  rimborso  delle  spese  di  trasferimento  a favo- 
re degli  Uscieri  avrà  luogo  per  ogni  3o  miglia  al 
giorno,  a.  l56. 

Nelle  azioni  reali  , o miste  , le  citazioni  irrego- 
larmente fatte  non  vengono  in  tassa,  a.  i58. 

Qualora  nella  citazione  noo  siali  unita  copia  di 
documenti  o di  quella  parte  di  essi  su  cui  la 
dimanda  è fondata  , laddove  nel  corso  della  cau- 
sa si  dissero  dette  copie , non  cutraoo  in  tassa, 
a.  159. 

Gli  uscieri  sono  tenuti  a specificare  in  pii  della 
eruzione  l'importo  delle  spese,  sotto  pena  di  carli- 
ni dodici  da  pagarsi  nel  momento  del  registro, 
a.  161. 

Se  un  atto  sarà  dichiarato  nullo  per  fatto  del- 
1’  Usciere  , potrà  costui  esser  condannato  alle  spe- 
se dell'atto,  e della  procedura  annullau.  a, 
«65. 

Se  il  patrocinatore  fra  le  ore  34  non  reitera  la 
coslilnziooe  fatta  all’udienza  , la  spedizione  dcl- 
l' atto  verri  lcraU , • notificata  a sua  spese, 
a.  170. 
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li’  atto  d'irrào  duplicato  Don  estrai  nella  lat- 
ta di  spese.  a.  «75.  176. 

Facendoti  nuova  produzione  nella  istruzione  per 
iterino,  non  tari  computala  nella  tassa  delle  ape- 
te.  a.  197.  198. 

1 pati  ocina tori  esprimeranno  in  piede  degli  ori- 
ginali , e delle  copie  di  tutte  le  loro  istanze  , e 
teniture,  il  numero  delle  carte,  sotto  pena  di  non 
estere  comprese  nella  tassa  delle  spese,  a.  199.  aoo. 

Se  i patrocinatori  non  restituiscono  i documenti 
prodotti,  e comunicati,  tono  tenuti  alle  spese  del- 
la procedura,  a.  aoa. 

Le  parti  succumbenti  saranno  condannale  alle 
spese  : queste  potranno  essere  compensate  in  tut- 
to o io  parte  tra  conjugi,  e stretti  pareoti  , ovve- 
ro quando  le  parti  succumberanno  rispettivamente 
io  alcuno  degli  articoli  controversi,  a.  usa. 

Coloro , che  hanno  ecceduto  1 limiti  del  loro 
ministero  potranno  esser  condannati  alle  spese:  ol- 
tre le  misure  disciplinari,  a.  aa3.  334. 

Non  potrl  ordinarsi  1’  esecuzione  provvisoria  per 
le  spese,  a.  aa8. 

Le  spese  fatte  per  le  sentenze  contumaciali  se- 
paratamente contro  diversi  convenuti  non  entrano 
in  lassa  , a cedono  a carico  del  Patrocinatore,  a. 

046. 

Verificandosi  la  contornaci»  eontra  1*  attore  , 
verrà  costui  condannalo  alle  spese,  a.  348. 

Si  avrà  per  eseguita  una  sentenza  , qualora  so- 
no stale  pagate  le  spese,  a.  353. 

1 motivi  dedotti  dopo  l’ atto  di  opposizione  non 
entrano  in  tassa,  a.  a56. 

I stranieri  sono  obbligali  a dare  ca azione  per  le 
pagamento  delle  tpese.  a.  360.  a6i. 

La  liquidazione  delle  spese  ne  casi  di  garantia 
formale  sarà  falla  conira  i garanti  : in  caso  d' in- 
solvibilità del  garante , il  primo  convenuto  sarà 
tenuto  per  le  spese  , qualora  non  sia  stalo  messo 
fuori  causa,  a.  379. 

II  patrocinatore  renitente  a restituite  ■ documen- 
ti comunicati  sarà  condannato  alle  spese  dell'istan- 
za , ed  ordinanza,  a.  385. 

Succumbrndo  nell' opposizione  avverso  l’ordinan- 
za di  restituzione  de’  documenti  , sarà  il  patroci- 
natore condannato  personalmente  alle  spese,  a.  386. 

Se  il  reo  non  impugna  la  firma,  tutte  le  [spese 
relative  alla  ricognizione  , 0 verificazione  , saran- 
no a carico  dell’attore,  a.  387. 


La  parte  richiedente  la  verificazione  dovrà  rim- 
borsare il  depositario  di  tutte  le  spese  , e vacazio- 
ni , giusta  il  mandato  esecutivo  rilasciato  dal  giu- 
dice. "a.  397. 

Sarà  rilasciato  mandato  esecutivo  per  la  tuia 
delle  giornate,  e vacazioni  de’ periti  , Dello  inci- 
dente di  falso,  a.  3o3. 

Se  è provalo,  che  il  documento  è scritto,  o fir- 
malo da  colui  , clic  lo  ha  impugnato  , esso  sarà 
condannato  alla  rifattone  di  tulle  le  spese,  a. 

3o7. 

I testimoni  contumaci  saranno  di  nnovo  citati  a 
loro  spese,  s.  358. 

Giustificando  il  testimone  un  legale  impedimea- 
to,  sarà  assoluto  dalla  multa,  e dalle  spese,  a. 
36o. 

II  Cancelliere  del  Tribunale,  ove  sarà  stalo  de- 
legato 1’  esame  , può  ottenere  un  mandato  esccu- 
vo  per  le  spese  contro  la  parte,  che  ha  fatto  esa- 
minare i testimoni,  a.  36i. 

Dovrà  chiedersi  al  testimone,  se  pretenda  inden- 
nizzo di  spese,  a.  366. 

La  parte  , che  abbia  fatto  esaminare  più  di  cin- 
que tesmonl  sopra  un  medesimo  fallo,  non  potrà 
chiedere  le  spese  dell*  altre  deposizioni,  a.  376. 

L'  esame  dichiarato  nullo  per  colpa  del  giudice 
verrà  rinnovalo  a sue  spese  .-  per  colpa  del  patio- 
citore  , cedono  a di  lui  carico  le  spese,  a.  387. 

Le  spese  dell’  accesso  del  Giudioe  sul  luogo  sa- 
ranno anticipate,  e depositate  io  cancelleria,  dalla 
parte  , che  ne  avrà  fatta  l’ istanza,  a.  3g5. 

11  perito  , che  dopo  il  giuramento  non  adempie 
all'iocarioo,  può  essere  condannalo  alle  spese  dive- 
nute inutili,  a.  410. 

La  parte  contumace  alla  chiamata  d’ interroga- 
torio , potrà  essere  abilitala  prima  della  Sentenza, 
parche  paghi , senza  rimborso  le  spese  del  processo 
verbale  , e della  intimazione,  a.  430. 

Non  si  possono  chiedere  spese  delle  domande  io- 
«demi  noa  dedotte  cumulativamente,  u.  43». 

Le  spese  per  lo  rinvio  dell’appello  , e de’  docu- 
menti al  Cancelliere  della  Gran  Corte  Civile,  nel 
giudizio  di  ricusa  , ceti 000  a carico  dell'  appellan- 
te. e.  486. 

La  rinunzia  alla  lite  induce  1’  obbliga  di  pagar 
le  spese,  a.  496. 

la  Gran  Corte  aoa  entrano  in  tassa  le  scritture 
di  ripetoiooe  de'  motivi  antecedentemente  dedotti  s 
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la  lassa  ai  fati  pc’ soli  molivi  nuovi  dedotti,  a. 
5ag. 

La  parte  raccnnibcnle  io  Corte  Suprema  sari 
condannata  alle  spese,  a.  5gS. 

Dii  librandosi  dal  Tribunale  valida  la  offerta 
de’  danni  , ed  interessi  , verri  l'attore  condannato 
alle  spese,  dal  di  dell’offerta,  a.  608. 

La  parte  , che  vuole  costituire  un  patrocinatore 
separato  per  la  discussione  del  conto,  deve  soggia- 
cere alle  spese  occasionale  da  tale  particolare  co- 
stituzione. a.  612. 

Il  conto  entra  in  tassa  per  soli  fogli  sci.  a.  614. 

Nelle  spese  del  conto  vengono  impalate  quelle 
de*  viaggi  , vacazioni  pagale  al  Patrocinatore  che 
lia  messo  in  ordine  i documenti,  le  copie  di  prima 
edizione,  e l’ altre,  le  spese  di  presentazione  , e di 
affermazione,  a.  6i5. 

La  liquidazione  delle  spese  nelle  materie  somma- 
rie fatta  dal  Patrocinatore  e vistala  dal  Cancellie- 
re vena  inserita  nella  Sentenza,  a.  626. 

Le  spese  nelle  cause  ordinarie  saranno  liquidate 
da  uno  de' giudici , che  avrà  assistilo  alla  senten- 
za. a.  627. 

Il  Patrocinatore  die  domanderà  la  lassa  , pre- 
senterà la  specifica  co’  documenti,  a.  628. 

Il  Giudice  lassarà  ciascun  articolo  , sommerà  il 
totale,  e sottoscriverà.  La  spccilica  verrà  riunita 
alle  qualità,  a.  629. 

Non  essendo  la  tassa  compresa  nella  spedizione, 
può  la  parte  ottenere  spedizione  esecutiva,  a.  6 So. 

Può  prodursi  opposizione  alla  tassa  di  spese  fra 
giorni  tre  dal  di  dell'  intima  : si  giudicherà  som- 
mariamente , e non  si  ammetterà  appello  , se  non 
quando  sarà  appellabile  la  disposiziooe  sai  meri- 
to. a.  63l. 

La  parte  soccombente  può  prendersi  la  spedizione 
della  sentenza  , senza  la  tassa  delle  spese,  a.  633. 

Le  domande  di  patrocinatori  per  pagamento  di 
spese  contro  le  parli,  per  le  quali  o avranno  agi- 
to, o avranno  latti  degli  atti,  conterranno  io  testa 
della  notifica  la  copia  del  uotamcnlo  dello  spe- 
ae.  a.  634. 

11  seqncstratosio,  che  non  si  trovi  debitore  del 
debitor  sequestrato , o che  il  suo  debito  non  fosse 
ancora  scaduto,  può  chiedere  I’  anticipazione  delle 
spese  corrispondenti  ai  documenti , ed  alla  dichia- 
razione. a.  655, 

Le  spese  della  custodia  decorrono  dal  di  dell'io 


Umazione  del  verbale  di  pignoramento  di  mobili 

al  debitore,  a.  692. 

Le  spese  di  custodia  non  son  dovute  al  deposita- 
rio infedele,  a.  6g3. 

Il  succninbente  nel  richiamo  di  proprietà  può  es- 
sere condannato  alle  spese  coll’  arresto,  a.  698. 

Quando  il  valore  degli  effetti  pignorati  supera 
l’importare  dei  credito,  è permesso  di  vendere 
quelli  sufficienti  ai  pagamento  del  credito  , e del- 
le spese,  a.  7 13. 

Le  spese  occorte  per  la  veodità  del  mobile  saran- 
no tassale  dal  giudice  nell’  originale  del  processo 
verbale,  a.  740. 

Le  spese  del  giudizio  di  contributo  saranno  desun- 
te eoa  privilegio  avanti  qualunque  altro  credito  , 
eccetto  le  pigioni,  a.  745. 

11  debitore  incarceralo  deve  pagare  le  apese  li- 
quidate, e quelle  dell’arresto,  a.  881.  e 883. 

Se  si  è verificato  il  rilascio  del  debitore  per 
mancanza  di  alimenti,  non  potrà  procederti  all'ar- 
resto , senza  pagare  , o depositare  le  spesa  fatta 
per  lo  rilascio,  a.  887. 

11  depositario  può  negare  la  spedizione,  fiochi 
non  sia  rimborsato  delle  spese  dell*  oiiginale.  a. 
9a9- 

La  parte  deve  anticipare  al  depositario  le  spesa 
del  processo  verbale,  e dell’accesso,  nel  caso  di  col- 
lazione innanzi  al  Presidente,  a.  g3o. 

1 Cancellieri  e depositari  de'pubblici  registri  ilo* 
vono  rilasciare  spedizioni,  0 estratti  richiesti,  sotto 
pena  delle  spese,  a.  g3i. 

Mancando  il  tutore  , o altra  persona  destinata 
per  far  procedere  alla  omologaziooe , qualuuqua 
de’  membri  dell’  assemblea  può  domandare  l'otw^ 
legione  contro  il  tutore,  a tutte  spese  del  medesi- 
mo , senza  dritto  di  compensazione,  a.  964. 

L’  opponente  alla  rimozione  dei  sigilli,  che  non 
voglia  farsi  rappresentare  dal  patrocinatore  anzia- 
no, può  assistervi  in  persona  , o per  mezzo  di  uu 
procuratore  a sue  spese,  a.  1009. 

Non  entreranno  orile  spese  di  divisione  gli  onorari 
ai  consulenti  delle  parti  innanzi  notajo.  a.  io53. 

L’ istanza  degli  arbitri  per  le  spese  del  deposito 
e pc’  drilli  del  registro  delle  senleuze  deve  esser  di- 
retta contro  le  parli,  a.  1096. 

La  lassa  delle  spese  de’ Tribunali  viene  regolata 
da  particolari  tegola  inculi,  a.  1117. 
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U creditore  può  far  pignorar*  per  la  capienza 
di  tuli’  i credili  , e «pese.  a.  3. 

L acquietile  può  soddisfare  i capitali,  gPintcreMi, 

« le  apae.  e.  i3. 

Il  creditore  istante  può  chiedere  al  tribunale  le 
anticipeiione  delle  apeae  dal  ptodolto  dei  frutti  , 
o delle  mercedi , dietro  specifica , e cauzione, 
e.  a5. 

11  patrocinatore,  che  là  rende  aggiudicatario  per 
le  peraone  vietale  dalla  legge,  può  eaier  condannalo 
alle  apeae  anche  coll’  arroto,  a.  64. 

Chi  domanda  la  prelazione,  dere  soddisfare  le 
apeae  di  apropriazione.  a 75. 

Le  spese  per  la  procedura  di  apropriazioae  ti  prò- 
levano  dal  prezzo  , quelle  della  spedizione  deila 
sentenza  , e possesso  saranno  a carico  dell*  aggiu- 
dicatario. a.  77. 

Vendendosi  quanto  basta  a covrire  1 crediti,  gli 
iolereeu  , e le  apae,  si  sospende  la  spropriaziooe. 
a.  tot. 

I periti  negligenti , ed  inadempienti  al  proprio 
dovere  sono  teouli  al  ristoro  delle  spese  nel  pro- 
prio conte,  a.  log. 

II  patrocinatore  suecumbente  nell'opposizione  ella 
perizia  può  esser  condannato  alle  spese  del  giudizio 
nel  proprio  nome.  a.  114. 

Le  spese  della  perizia  sono  a carico  del  richie- 
dente , il  quale  può  prelevarle  sulla  massa  , nel 
caso  io  cui  il  prezzo  nello  fissato  dai  periti  aie 
maggiore  di  un  quinto  , o minute  del  decimo  sul 
prezzo  di  valutauooc.  Le  spese  dell’  apprezzo  ne- 
cessario sono  sempre  a carico  della  matta,  a.  118. 

Le  spese  della  procedura  antica  rilasciata  al  pa- 
trocinatore del  «editor  surrogato  ti  possono  pre- 
tendere dopo  1’  sggiudicazionc.  a.  ia5. 

Le  spese  dell’  incidente  di  surrogazione  con  pos- 
sono computarsi  tra  quelle  della  procedura  di  spio- 
pria  itone,  a.  12C. 

Rigettandosi  il  richiamo  di  proprietà , verrò  con- 
dannalo il  patrocinatore  alle  spese  dell'  incidente, 
a.  i35. 

Rigettandosi  la  nuova  offerta  di  sesto,  verrò  con- 
dannato 1*  offerente  alle  spese,  a.  >3g. 

Mancando  l'aggiudicatario  all'adempimento  delle 
condizioni , sarà  l’ immobile  rivenduto  « di  lai 
•pera.  a.  141, 


L’aggiudicatario , che  vuol  lare  soprassedere  la 
rivendila,  deve  giustificare  le  condizioni  della  ven- 
dita, e pagare  le  apese  della  nuova  subasta,  a. 
146. 

Per  ciascun  grado  dovrò  distinguersi  il  capitale, 
gl’  interessi  , e le  spese,  a.  1G4. 

Tutte  le  spese  della  produzione  tardiva  «dono 
a carico  del  creditore  negligente,  a.  168. 

Il  suecumbente  nell’  opposiaione  alla  nota  verri 
condannato  alle  spese,  a.  179. 

Le  spese  del  giudizio  sulle  opposizioni  non  pos- 
•000  computarsi  fra  quelle  del  giudizio  di  gradua- 
zione, nè  ripetersi  dalla  massa,  a.  s8o. 

Chiudendosi  il  verbale  di  graduazione , santino 
liquidale  tutte  le  spese  di  cancellazione,  e della 
procedura,  a.  z8i. 

Dalla  somma  di  ciascun  estratto  di  graduazione 
saranno  diffalcale  in  favore  dell’  aggiudicatario  la 
•pera  per  la  cancellazione , e riduzione  delle  iscri- 
zioni. a,  J92. 

SPESE.  L D. 

Si  fissano  le  spese  di  giustizia  pe'  Reali  Domini 
oltre  il  Faro.  16  Agosto  iSig.  n.  1G88.  p.  138. 

Si  approva  la  Tariffa  dagli  atti  giudiziali  nelle 
materie  civili.  3i  Agosto  1819.  n.  1709.  p.  175. 

Si  fissano  le  spese  da  pagarsi  per  le  vendite  for- 
zose , e volontarie  in  Sicilia.  16  Geunajo  1833.  n. 
187.  p.  log. 

Coloro,  che  vogliono  introdurre  querela  di  falso 
coatto  scrittura  privata  , debbono  dare  cauzione 
' per  lo  importo  delle  spese,  danni,  cd  interessi.  4. 
Ottobre  i83i.  n.  571.  p.  tot. 

Si  fissa  il  privilegio  del  Tesoro  pubblico  per  lo 
ricupero  delle  spese  di  giustizia,  là  Agosto  >833. 
MBio/o.  p.  76. 


SPOSO.  LC. 

Ogni  donazione  fra  vivi  latta  per  centrano 
di  matrimonio  agli  sposi  sarò  sottoposta  alle  regolo 
del  Cap.  Vili.  a.  iod;. 

Le  donazioni  fatte  ad  uno  degli  sposi  diverranno 
caduche,  se  il  donante  sopravviva  allo  sposo  dona- 
tario, ed  alla  di  lui  discendenza,  a.  1044. 

11  minora  non  potrò  donare  all’  nitro  spato 
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V approvazione  , ed  assistenza  di  coloro  , 
cl,e  debbono  consentire  per  le  none.  a.  1049. 

L’articolo  uao  è rimessivo  al  titolo  del  matri- 
monio , e de' drilli  degli  sposi,  a.  nao. 

Gli  «posi  possono  fare  a loro  piacimento  eonven- 
honi  su’  beni  relativi  alla  società  conjugale , pur- 
ché non  siano  contrarie  a’  buoni  costumi , non  pos- 
ano convenire  su’ dritti  risultanti  dall’  autorità 
maritale,  e dalla  patria  potestà,  a.  t34l.  i3-ia. 

Non  è permesso  di  regolare  la  società  conjugale 
colle  consuetudini,  leggi,  e statuti  locali  aboliti, 
a.  >344. 

Se  la  dote  sia  costituita  su’  beni  paterni , c ma- 
terni , senza  specificarne  le  porzioni , la  dote  si 
prenderà  primieramente  su’  dritti  spettanti  alla  fu- 
tura sposa  nc’  beni  del  genitore  premorto , ed  il 
rimanente  su’  beni  del  dotante,  a.  t358. 

V.  Conj<igi—  Contratto—  Dote—  Matrimonio. 

SPROl’Rl AZIONE.  L C. 

Il  debitore  fino  a che  non  abbia  sofferto  la  spro- 
priazione  , ritiene  la  proprietà  del  pegno,  il  quale 
rimane  come  un  deposito  per  sicurtà  del  suo  privi- 
legio. a.  1949" 

11  creditore  anticretico,  in  mancanza  di  pagamento, 
pnò  dimandare  con  mezzi  legali  la  spropriazionc 
del  suo  debitore,  a.  1958. 

11  terzo  possessore,  else  abbia  sofferta  la  spro- 
priazionc dell*  immobile  ha  il  regresso  per  essere 
garantito  a norma  della  legge  , coutra  il  debitore 
principale,  a.  3073. 

Nel  giudizio  di  purga  ove  facciasi  il  caso  di 
nnova  vendita  all’ incinto,  questa  si  eseguirà  colle 
forme  stabilite  per  le  spropriasioni  foriate.  a.3o86. 

Il  titolo  XX  del  libro  III  leggi  Civili  è stato 
in  massima  parte  derogato  dalla  legge  di  spro- 
pria zi  one. 

SFROFRI AZIONE.  L P C. 

La  legge  attribuisce  giurisdizione  per  la  spropria- 
zionc forzata,  a.  536. 

Le  disposizioni  dì  procedura  di  spropria  sione  ven- 
nero abrogate  per  effetto  della  novella  legge. 

SPROP  RI  AZIONE.  L S. 

11  pegnoramcolo  tati  precedalo  da  precetto  in 


virili  del  titolo  esecutivo  da  intimarsi  a persona  , 
o domicilio , col  IVI  tzione  del  domicilio  del  credi- 
tore : altra  copia  del  precetto  debba  essere  rilasciata 
al  sindaco  del  Comune,  a.  1.  v 

Dopo  3o  giorni  si  pnò  procedere  al  pignorameli- 
to:  scorsi  novaota  giorni  dal  di  del  precetto,  deve 
quest’  ultimo  reiterarsi,  a.  3. 

11  creditore  può  far  pignorare  non  solo  per  lo 
suo  credito  , c spese  , ma  benanche  per  far  soddi- 
sfare i crediti  anteriori,  a.  3. 

Forinola  del  processo  verbale  di  pignoramento, 
a.  4.  5. 

Copia  del  pignora  mento  deve  lasciarsi  nella  Can- 
cel  Ieri»  del  Comune  , ove  esiste  la  maggior  parte 
de*  beni  pignorati  , con  apporsi  il  visto,  a.  6. 

Il  vctbnle  di  pignoramento  verrà  denunciato  al 
debitore , e fra  le  34  ore  nc  sarà  lasciata  copi» 
nella  Cancelleria  del  Comune,  ove  si  sarà  eseguii» 
la  denuDzia.  a.  7. 

Fra  otto  giorni  dal  di  della  denunxia  , oltre  ri 
miglialico,  il  pignui-amcnlo,  e la  denatuia  devono 
trascriversi  all’  ipoteca,  a.  8. 

11  Conservatore  farà  menzione  dell'ora,  giorno, 
e mese' del  deposito  del  pignoramento,  a.  9. 

Essendo  gl’  immobili  formanti  una  sola  tenuta 
situati  in  diverse  provincic,  saranno  trascritti  alle 
Conservazioni  d’ipoteche  corrispondenti,  ma  si  dark 
luogo  alla  riunione  de’pegooramenti  innanzi  ad  un 
solo  tribunale,  a.  to. 

Esistendo  precedente  pignoramento , il  cooserva- 
tore  scriverà  il  suo  rifiuto  in  piedi  del  sccoudo, 
colle  debite  indicazioni,  a.  li. 

Dopo  la  denunzia  del  pignoramento  il  debitore 
non  può  alienare  , o gravare  di  peso  gl*  immobili, 
sotto  pena  di  nullità  di  qualunque  atto.  a.  13. 

L’alienazione  degl’immobili  potrà  aver  luogo 
nel  solo  caso,  che  pria  dell’aggiudicazione  definitiva, 
si  offrisse  una  somma  sufficiente  a soddnfare  il  ca- 
pitale, gl'interessi,  e le  speso  al  creditore  instante, 
ed  a 'creditori  aoteriori:  Senza  pregiudizio  delle  al- 
tra ipoteche,  a.  i3. 

I creditori  mutuanti  il  danaro  per  pagare  il  cre- 
ditore spropriantc  e gli  anteriori  , godono  ipoteca 
poileriore  a lutti,  a.  14. 

II  debitore  può  ritenere  in  amministrazione  l’im- 
mobile , dandone  conto  qual  sequestratalo  giudi- 
ziario; i creditori  possono  fare  la  veudila  de'fruttr, 
depositandone  il  prezzo,  a.  r5. 
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Dopo  1»  denunzia  del  pignoramento  il  debitore 
non  può  concbiuderc  nuovi  affitti  senza  1*  aulii!  ir- 
la tion  e del  Giudice,  e consenso  de’ creditori  : non 
può  deteriorare  gl’immobili,  sotto  pena  di  danai , 
ed  interessi  anche  coll’  arresto,  a.  16. 

Se  la  locazione  degl’immobili  non  abbia  data 
certa  anteriore  al  precetto,  i creditori  possono  chie- 
derne Io  scioglimento  ; se  la  locazione  abbia  data 
ce'ta,  i creditori  incapienti  possono  chiederne  lo  scio- 
glimento, o la  riduzione:  salva  l’azione  di  nullità 
per  dolo,  o frode,  a.  17. 

In  ogni  caso  di  locazione  i creditori  possono  se- 
questrare le  rendite,  a.  18. 

Formolo  del  sequestro  per  iromtibil inazione,  a. 19 

Metodo  circa  le  dichiarazioni  de’  conduttori  , e 
coloni,  a 20. 

Le  quantità  sequestrate  debbono  depositarsi  alla 
Cassa,  a.  ai. 

I frutti , e le  pigioni  sequestrate  saranno  consi- 
derali parti  dell’immobile  pignorato,  a.  22. 

II  debitore,  ed  i creditori  possono  astringere  i 
coloni,  e conduttori  a far  deposito.  Possono  i cre- 
ditori far  destinare  dal  Tribunale  un  amministra- 
tore giudiziario,  il  qnale  sarà  astretto  anche  coll'ar- 
resto a depositare  le  rendite  percepite  nelle  casse 
pubbliche,  a.  23. 

Orca  l’anticipazione  de’condnttori,  c coloni,  a.  24. 

Il  creditore  istante  può  chiedere  al  Tribunale 
una  liberazione  su’  frutti,  e rendite  pignorate,  dici 
tro  specifica,  e cauzione,  con  obbligo  di  restituire  lad- 
dove gli  atti  fossero  dichiarati  nulli,  a.  25. 

Dopo  giorni  i5  dalla  trascrizione  debbono  essere 
citati  i creditori  iscritti.  Metodo  di  tale  notifica- 
zione. a.  26.  27. 

La  stessa  notificazione  dovrà  farsi  alla  moglie  del 
debitore,  a’ surrogali  latori  , a’ padroni  diretti,  al 
Procuratore  del  Ile,  ed  al  Conservatore  dell'Ipote- 
ehe.  a.  28. 

Il  Procuratore  del  Ee  , ed  il  Conservatore  del- 
l' Ipoteche  prenderanno  la  iscrizione  di  ufficio  per 
le  mogli  de’ debitori,  minori,  interdetti  utilmente, 
fino  al  di  dell’  aggiudicazione  definitiva,  a.  29. 

La  notificazione  a’ creditori.  Intendente,  Pro- 
curatore del  Ee  ed  altri,  deve  esser  notata  al  mar-^ 
gin*  del  pignoramento  all’Officio  dell* Ipoteche, 
a.  Jo. 

Dal  giorno  della  notifica  del  seguito  pignora- 
mento a'  creditori , questo  non  potrà  cancellarsi 


371 


senza  il  consenso  de’ medesimi,  o con  sentenza  coatto 
di  essi.  a.  Si. 

I creditori  iscritti  dopo  la  notificazione,  si  repu- 
tano presenti  nel  giudizio  di  spropriazionc  , c pel 
mezzo  di  patrocinatori  possono  impugnare  gli  atti 
della  procedura,  a.  3a. 

Si  fissa  il  prezzo  di  valutazione  pe’  fondi  rusti- 
ci ed  urbani  di  Napoli  , c provincia  al  di  qua  , t 
di  la  del  faro.  a.  33. 

Allorché  l’ immobile  potrà  dividersi , si  farà  la 
vendita  a dettaglio,  a.  34. 

II  creditore  instante,  il  debitore,  e gli  altri 
creditori  (tossono  chiedere  1’  apprezzo,  a.  35. 

Dopo  giorni  i5  dalla  notifica,  il  creditore  istan- 
te deve  depositare  nella  cancelleria  il  quaderno 
della  vendita  : forinola  di  ciò , che  deve  contene- 
re il  qnadcrno.  a.  36.  37, 

Il  quaderno  sarà  riunito  al  rapporto  de’  periti. 
Saranno  avvisati  i patrocinatori  de’ creditori  del 
seguito  deposito  , per  la  comunicazione,  a.  3*. 

Al  quaderno  sarà  unito  ancoi  a il  noi  amen  lo  (ì  f ‘co- 
loni , e conduttori , e le  notiria  delle  locazioni, 
a.  3g. 

I creditori  essendo  più  di  tre  , dopo  assodato  il 
quaderno  dovranno  accordarsi  sulla  scelta  del  ps- 
trociuatore , altrimenti  saranno  rappresentali  dal 
patrocinatore  del  creditore  primo  iscritto  , e non 
espropriarne,  a.  40. 

Formoli  degli  avvisi,  ed  affissi,  a.  41. 

Luoghi , ove  deve  farsi  1’  affissione,  a.  42.  43. 

Pormela,  e metodo  del  verbale  di  apposizione  di 
affissi,  a.  44.  a 49. 

Non  si  può  procedere  alla  preparatoria,  se  non 
dopo  i5.  giorni  dal  dì  della  pubblicazione  degli 

avvisi,  apposizione  degli  affissi,  e notificazioni  del- 
le medesime,  a.  90. 

Nella  sentenza  di  aggiudicazione  preparatoria  , 
il  tribunale  fisserà  il  giorno  dilla  definitiva  : il 
termine  tra  le  due  aggiudicazioni  non  potrà  es- 
ser minore  di  3o  giorni,  a.  5r. 

Fra  l5  giorni  dopo  la  preparatoria  saiaono 
fatti  i nuovi  avvisi,  affissi  , verbali  di  affissioue  « 
deposito,  a..  5a. 

II  patrocinatore  ultimo  offerente  è tenuto  a di- 
chiarare il  nome  dell’  aggiudicatario  .•  Ira  giorni 
tre  occorre  l’ acccttazione  dell'aggiudicatario  nel- 
la cancelleria  : su  mancanza  sarà  il  patrocinalo! e 
tenuto  per  aggiudicatario  nel  proprio  jjome.  a,  63. 
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In  mancanza  di  oblatori,  il  creditore  istante 
M ri  proclamalo  aggiudicatario,  con  pagare  il  prez- 
zo in  conunte  , qualora  abbia  licitalo  , , e non 
abbia  dichiarato  di  aggiudicarti  porzione  d’ imroo- 
bili,  tccondo  il  tuo  credilo,  dopo  il  giudizio  di  gra- 
duazione. 1 creditori,  debbooo  chiedere  1’  aggiudi- 
cazione condizionale,  altrimenti  perdono  1’  ante- 
riorità, e poziorità  d’ipoteca  tuli’  immobile  pc- 
gnoralo.  a.  54. 

L'offerta  di  sesta  può  farti  fra  giorni  io  , dal 
di  della  sentenza  di  aggiudicazione  definitiva. 

«.  55. 

Deve  essere  munita  del  documento  del  deposi- 
to della  somma,  a.  56. 

La  nuova  offerta  , cd  il  deposito  debbono  de- 
nunziarsi all’  aggiudicaurio  , e creditore  istante: 
in  caso  di  aggiudicazione  condizionale,  deve  denun- 
ziarsi al  debitore,  ed  al  creditore  tpropriante  fra 
34.  ore  dal  di  della  esibizione  dell’offerta  nella 

cancelleria,  a.  57*  58. 

Possono  riccvciti  più  offerte  di  sesta,  a 5g. 

Nel  giorno  dell’  udienza  saranno  ammessi  a li- 
citare l’ aggiudicaurio  , c gli  offerenti  del  sesto  : 
nelle  aggiudicazioni  condizionali  saranno  ammessi 
lutl'i  creditori,  a.  6o. 

Non  compatendo  il  nuovo  offerente,  rimane  fer- 
ma 1’  aggiudicazione  , cd  il  deposito  del  sesto  ce- 
derà a titolo  di  multa  a favore  de’  creditori.  In 
caso  di  più  offerte  resterà  per  multa  la  offerta 
maggiore;  le  altre  verranno  restituite,  a.  Gl. 

Gl’  Incauti  si  poblichcranno  colla  lettura  delle 
condizioni  della  vendita  , per  mezzo  dell’  oscierc. 
a.  Ga. 

Le  aggiudicazioni , c tutto  ciò  , ebe  verrà  de- 
dotto dalle  parti  , e deciso  dal  tribunale  durante 
il  tempo  dell’incanto,  saranno  scritte  sul  quaderno, 
a.  63. 

1 patrocinatori  non  possono  fare  offerte,  e render- 
si aggiudicatari  per  talune  persone,  cui  la  legge 
vieta  , sotto  pena  dì  nullità  dcll’aggiudicaziooe,  e 
de’  danni , cd  interessi  anche  coll’  arresto  , e de- 
stituzione. a.  G.j. 

Ogni  candela  deve  durare  un  minoto.  Ogni  of- 
ferente rimane  liberalo  , allorché  si  superi  la  sua 
offerta,  a.  65. 

Qualora  la  vendila  si  esegue  in  dettaglio,  si  fa- 
ranno separali  incanti  per  ciascuno  articolo  io  coo- 
tiuuaztouc  della  medesima  udienza,  a.  6G. 


Non  potrà  proclamarsi  alcuna  aggiudicazione,  se 
non  estinte  tre  candele,  a.  67. 

Se,  nella  dorata  delle  tre  candele,  sopnrgginnga 
nuova  offerta  , dcbboqp  accenderti  altre  due  can- 
dele , fino  a che  non  venglii  altra  offerta,  a.  68. 

L’aggiudicazione  preparatoria  diviene  definitiva, 
qualora  nel  giorno  designato  non  vengano  altre 
offerte,  a.  69. 

L’aggiudicatario  definitivo  non  ha  dritti  snl  fon- 
do tpropriato  maggiori,  o diversi  di  quelli  del  de- 
bitore, il  quale  rimane  soggetto  alla  gareolia  per 
evizione,  a.  70. 

L’  acquirente  farà  suoi  i frutti  dal  di  dell’  ag- 
giudicazione definitiva,  coll’ obbligo  di  versare  nel- 
le casse  pubbliche  il  prezzo  fra  giorni  venti,  a.  71. 

Dopo  soddisfatto  il  prezzo  ai  creditori  ulilmcnla 
graduati , gl’  immobili  passano  agl’  acquirenti  sce- 
vri di  qualunque  privilegio  , o ipoteca  : si  può 
chiedere  la  cancellazione  delle  iscrizioni  sull’  im- 
mobile. a.  72. 

1 creditori  aggiudicatari  condizionali  godono  il 
benefizio  della  deduzione  del  testo  del  prezzo;  lad- 
dove il  creditore  istante  voglia  pagare  gli  altri 
creditori  capienti,  e questi  vi  consentano,  cederà 
in  di  lui  vanlaggio  tutto  il  beneficio  della  dedu- 
zione del  sesto,  a.  73. 

Le  persone,  che  hanno  dritto  di  prelazione  sul- 
l’immobile, potranno  esercitarlo  fino  a tre  giorni 
dopo  la  definitiva,  anche  nella  rivendila  indonno. 

a.  74. 

La  dichiarazione  di  prelazione  dovrà  foni  nella 
Cancelleria  del  tribunale  o personalmente , 0 per 
mezzodì  procuratore,  coll’obbligo  di  pagare  il  pro- 
to cd  adempiere  alle  condizioni  della  vendila.  Il 
Tribunale  in  Camera  di  Consiglio  ordinerà  la  sur- 
rogazione del  dichiarante  all’  aggiudicatario,  a.  75. 

L’ offerta  del  sesto  potrà  prodursi  cootra  il  pro- 
ferito, nel  termine,  c nel  modo  stabilito,  ed  il  pre- 
ferito dovrà  concorrere  coll’  offerente,  a.  76. 

Le  spese  per  la  procedura  di  spropriazione  sa- 
ranno prelevale  dal  prezzo  di  aggiudicazione;  quefe 
le  della  spedizione  della  sentenza  e possesso,  cedo- 
no a carico  dell’aggiudicatario,  a.  77. 

Non  può  rilasciarsi  la  sentenza  di  aggiudicazio- 
ne , se  pria  l’aggiudicatario  non  abbia  adempito 
alle  condizioni  della  vendita:  quella  a favore  dei 
creditori,  dopo  la  chiusura  della  noia,  c del  par- 
tagio.  a.  78. 


spropriazione 


Forinola  della  spedizione  di  aggiudicazione  defi- 
nitiva. a.  79. 

Articoli  rumi  a pena  di  nullità.  Verificandoli 
nullità,  la  procedura  deve  ripigliarli  dall’ultimo 
atto  valido,  a.  fio. 

La  ipropriazionc  de’ dritti  reali  immobiliari  ri- 
■guardanli  dominio  diretto,  usufruito,  e drillo  pre- 
diale fruttifero  , verrà  regolala  cogli  articoli  pre- 
cedenti , tranne  alcune  modificazioni.  a.  81. 

Forinola  del  processo  verbale  de’  medesimi,  a. 
83.  83. 

Forinola  del  pigooramento.  a.  84. 

I reddenti  hanno  dritto  ad  esser  bonificata  una 
sola  annata,  allorchi  il  documento  idi  data  cer- 
ta anteriore  al  precetto,  a.  85. 

Fissazione  del  quaderno  di  vendita,  a.  86.  88, 

II  creditore  spropriante  , il  debitore  , e gli  al- 
tri creditori  possono  dimandare  1’  apprezzo,  a.  87. 

Metodo  circa  gli  avvisi , alfissi  , e verbale  di 
aflUsione.  a.  89.  go. 

Le  subastazioni  saranno  fatte  separatamente  per 
ciascun  fondo  gravato,  a.  91. 

Forinola  della  sentenza  di  aggiudicazione,  a.  39. 

SPROPRIAZIONE.  L D. 

Verme  fissato  il  prezzo  da  offrirei  nella  spro- 
prlazionc  forzata,  oltre  il  faro.  14  Dicembre  1819. 
n.  1798.  p.  699. 

Si  prescrisse  il  modo  di  depositare  1?  offerta  di 
anta  , tacila  spropriaziooe  d’ immobili,  a6.  Marzo. 
1827.  n.  s332.  p.  148. 

Legge  sulla  spropriazione  forzata.  39.  Dicembre 
1838.  n.  33o5.  p.  3i3. 

Si  stabiliscono  i registri  de’ conservatori  delle 
ipoteche,  per  la  trascrizione  dc’piguoramcnli  , de- 
nuncia, ed  immobilizzazione  7.  Luglio.  1839.  n. 

3467.  p.  3. 

STABILIMENTI.  L C. 

Tutte  le  cose  siano  mobili  , o immobili  posso- 
no appartenere  a’  stabilimenti  pubblici,  a.  4^9- 

Lc  disposizioni  a favore  de’ stabilimenti  di  pub- 
blica utilità  uon  avranno  effetto  , senza  autorizza- 
zione eoa  decreto  reale,  a.  826. 

Le  donazioni  fatte  a favore  de’  stabilimenti  di 
utilità  pubblica  saranno  accettale,  c trascritte  a 
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cura  degli  aramimsrratori  rispettivi  dopo  la  debi- 
ta autorizzazione,  a.  861.  864. 

Gli  affitti  de’ Stabilimenti  pubblici  sono  sotto- 
posti a regole  particolari,  a.  i558. 

I pubblici  stabilimenti  di  beneficenza  non  pos- 
sono transigere,  senza  1’  autorità  espressa  del  Rà. 

a.  1917. 

1 stabilimenti  pubblici  godono  l’ipoteca  legale  sui 
beni  degli  esattori,  a.  3007. 

1 dritti  d’ ipoteca  de'  pubblici  stabilimenti  sa- 
ranno iscri'li  colla  presentazione  di  due  note  indi- 
canti le  analoghe  notizie,  a.  3047. 

1 stabilimenti  pubblici  sono  sottoposti  alle  pre- 
scrizioni , e possono  egualmente  opporle,  a.  2t33, 

STABILIMENTI.  L P C. 

Non  sono  delle  attribuzioni  del  conciliatore  la 
dimande  , die  interessano  i pubblici  stabilimenti, 
a.  28. 

Saranno  comunicate  al  Regio  procuratore  le  cau- 
se risguarrlauli  gli  stabilimenti  pubblici,  a.  177, 
n.  1. 

Le  ammmistrazioni  de’ pubblici  stabilimenti  so- 
ma tenute  a nominare  un  amministratore,  0 pure 
un  agente,  per  rispondere  all'interrogatorio  su  fat- 
ti articolati,  a.  43o. 

La  perenzione  procede  cantra  gli  stabilimenti 
pubblici,  a.  491, 

Gli  stabilimenti  pubblici  sono  ammessi  al  ricor- 
so per  ritrattazione,  tutte  le  volle,  che  non  saran- 
no stati  difesi  , o sarà  stala  omessa  una  parte  es- 
senziale della  difesa,  a.  545. 

Gli  stabilimenti  pubblici  per  formare  una  di- 
manda sono  tenuti  a conformarsi  alle  leggi  ammi- 
nistrative. a.  1108. 

STABILIMENTI.  L 5. 

I pubblici  Stabilimenti  per  le  ipoteche  su’  beni 
de’  loro  coolabili  saranno  sempre  notificati  nella 
presona  dell’Intendente  della  Provincia,  o Valle, 
ove  sono  sili  gl’immobili  pegnorati.  a.  37.  163. 

1 patrocinatori  non  possono  rendersi  aggiudicata- 
ri, nè  offrire  all’incanto  per  gli  amministratcrì 
de’ beni  de*  pubblici  Stabilimenti,  a.  64. 

I stabilimenti  pubblici  per  le  ipoteche  sa  beni 
de'  loro  coolabili , dovranno  produrre  il  cerlifica- 
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to  , clic  dimostri  la  situazione  del  contabile  nel 
tempo  della  produzione  de’  titoli,  a.  >63. 

STABILIMENTI.  L D. 

Si  obbligano  i notari  di  dar  notizia  a designate 
auloriti  delle  pie  disposizioni  in  favore  de'  poveri, 
luoghi  pii  , e stabilimenti  di  beneficenza.  4-  Apri- 
le. t83o.  n.  3871.  p.  »6. 

STATO.  L C. 

J?aò  appartenere  allo  stato  tutto  ciò  , che  ri- 
guarda mobile , 0 immobile,  a.  4^9. 

Sono  mobili  le  rendile  perpetue  , c vitalizie  sul- 
lo stalo,  a.  400. 

L’  affrancazione  de'  censi  dello  stato  è regolata 
da  leggi  particolari,  a.  485. 

Le  strade  *a  carico  dello  stato  sono  considerate 
come  pertinenze  del  pubblico  demanio,  a.  . 

I terreni , le  fortificazioni , ed  i bastioni  delle 
piazze  , che  non  sono  pilx  piazze  di  guerra,  appar- 
tengono allo  stalo,  a.  488. 

Le  isole  j isolette  , unioni  di  terra  , die  si  for- 
mano ne’  letti  de’  fiumi , o delle  riviere  naviga- 
bili 0 atte  a trasporti , appartengono  allo  stato, 
a.  485. 

Dopi  gli  eredi  leghimi  è chiamato  alla  succes- 
sione il  con) uge  superstite  , ed  in  loro  mancanza 

lo  stato,  a.  6.44.  648.  684.  685.  688. 

1 majoraschi  non  potranno  stabilirli  senza  l’ap- 
provazione del  Rè.  a.  947.  g53. 

A’  dritti  , e crediti  dello  stato  i attribuita  la  i- 
potcca  legale,  a.  3007.  3047. 

Lo  stato  è sottoposto  alla  preserie  iooc  , e può 
egualmente  opporla,  a.  at33. 

STATO.  L P C. 

Non  sono  delle  attribuzioni  del  conciliatore  le 
dimande  , die  interessino  lo  stato,  a.  38. 

Sari  citato  lo  stato  nella  persona  dell*  inten- 
dente delia  provincia:  il  Ri  nella  persona  del  Re- 
gio procuratore,  pe’ beni  della  sua  Reai  Cssa, 
de’  suoi  liti  reali,  e de’  suoi  allodiali,  a.  i63.  n.  3. 

Saranno  comunicate  al  Regio  procuratore  le  tau- 
ro , che  riguardano  lo  alato,  a.  177. 

Non  uri  ricusabile  il  giudice,  se  sia  ereditar»  0 


debitore  delle  pubbliche  amministrazioni  dello  ala- 
to. 1.  473. 

La  perenzione  procederi  contro  lo  Stato,  t.  491 . 

Lo  stato  è ammesso  al  ricorso  per  ritrattazione, 
tutte  le  volte  ebe  non  sari  stalo  difeso  , o orna- 
la parte  essenziale  della  difesa,  a.  545. 

Gli  agenti  per  interessi  dello  auto  non  sono  te- 
nuti di  depositare  la  multa,  nel  ricorso  per  ritrat- 
tazione , e per  annullamento.  ».  558.  586. 

Non  possono  subire  il  sequestro  gli  stipendi  , e 
le  pernioni  pagabili  dalle  casse  dello  suto.  a.  670. 

Per  credilo  dello  stato  non  possono  pignorarsi 
taluni  oggetti,  a.  683. 

STATO.  L S. 

È intimato  in  persona  dell’Jntendcnta  della 
provincia,  a.  37.  1C3. 

Per  le  ipoteche  su*  beni  de’ contabili , si  dovri 
produrre  il  certificalo  delia  situazione  del  conta- 
bile. a.  l63. 

STATO.  L D. 

Si  prescrive  il  metodo  per  la  vendita  de’  beni 
dello  stato.  5 Aprile.  i8a3.  n.  loi5.  p.  >85. 

Si  roane  mie  il  decreto  della  vendita  de’  beni 
dello  stalo.  17.  Dicembre.  i83o.  o.  53.  p.  179. 

Sono  insequestrabili  le  somme  dovute  dalle  di- 
verse amministrazioni  dello  stato  agli  appaltatori 
Ji  opere  pubbliche.  3.  aprile  i83s.  n.  817.  p. 
134. 

STATO  CIVILE.  L C. 

Forma  degli  atti  dello  stato  civile,  a.  36. 

Gli  Uffiziali  dello  Stato  Ovile  nou  possono  in- 
serire, annotare  o indicare  cosa,  oltre  quello  dichie- 
rarato  da  comparenti,  a.  37. 

Le  parli  interessate  potranno  essere  rappresenta- 
te da  un  procuratore  speciale,  a.  38. 

I testimoni  da  adoperarsi  negli  atti  debbouo  es- 
sere maschi  , maggiori  , parenti,  a.  3q. 

Deve  darsi  lettura  dell’atto  alle  parti  compa- 
renti a.  40. 

Debbono  essere  gli  atti  sottoscritti  da’  com parto- 
renti , e testimoni,  a.  14. 

1 registri  devono  essere  in  doppio,  a.  43. 
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I regi  «tri  saranno  camerati  e cifrati  dal  Presi- 
denti del  Tribunale,  o dal  Giudice,  a.  43. 

Gli  atti  saranno  iscrìtti  «etra’  alcuno  spazio  in 
bianco , abbreviatura  , o cifra  numerica,  a.  44, 

la  fine  dell'  anno  i registri  saranno  chiosi , e 
firmati:  uno  sarà  depositato  presso  gli  archivi  del 
Comune , e 1’  altro  presso  la  Cancelleria  del  Tri» 
banale,  a.  45. 

Le  procure  debbono  restare  unite  agli  atti  dello 
Stalo  Civile,  a.  46. 

Qualunque  persona  può  farti  rilasciare  gli  estrat- 
ti. a.  47. 

Per  l’inesistenza,  o smarrimento  de’regùlri,  avrà 
luogo  la  pruova  scritturale,  e testimoniale,  a.  48. 

Gii  alti  fatti  in  paese  straniero  sono  validi,  qua- 
lora siansi  osservate  le  formalità  di  uso  nel  pae- 
se. a.  49. 

E lasciata  a’ Nazionali  la  facoltà  di  far  disten- 
dere gli  atti  per  mezzo  degli  Agenti  D,  pi  orna  Liei, 
a.  5o. 

Dovendosi  aggiungere  cosa  in  margine  dell’atto, 
debbouo  mettersi  d’accordo  l’Ufirziale  dello  Stalo 
Ovile  ed  il  Regio  Procuratore  a.  5l. 

La  contravvenzione  a’ precedenti  articoli  sàrà  pa- 
nila con  inulta,  a.  5a. 

II  depositario  de’  registri  sarà  rispoosabile  del- 
le alterazioni,  a.  53. 

Qualunque  alterazione  , o falsità  darà  luogo  a 
danni  , ed  interessi  verso  le  parti,  a.  54. 

11  regio  Procuratore  verilieberà  i registri  , e de- 
nunzierà le  coutravvenzioDi , e delitti  commessi, 
a.  55. 

Ne’ casi  di  multe,  e danni  interessi  le  parti  po- 
tranno appellarne,  a.  56. 

11  Tribolale  d-ve  provvedere  aulla  rettifica  do. 
gli  atti  inteso  il  Ministero  pubblico,  e le  porli  in- 
teressale. a.  104. 

La  Sentenza  non  potrà  essere  opposta,  a.  io5. 

Le  Scnlcuze  saranno  iscritte  ne’  registri  dello 
Stato  Civile,  a.  iu6. 

La  filiazione  della  prole  legitima  si  prova  cogli 
alti  di  nascila,  a.  341. 

In  mancanza  di  tal  titolo,  basta  il  possesso  con- 
tinuo nello  stato  di  figlio,  a.  343. 

11  posse*»  di  stato  si  stabilisce  per  mezzo  diana 
sufficiente  riunione  di  fatti.  343, 

Njuoo  può  reclamare  uno  stato  contrario  alla 
nascita  , c possesso,  a.  S44. 


Mancando  il  titolo , e possesso  , si  ammette  la 

pruova.  a.  345. 

1 Tribunali  Civili  sono  i soli  competenti  pei 
pronunziare  su  i richiami  di  stato,  a.  346.  a 349. 

L’  azione  per  reclamare  lo  stato  è imprescritti- 
bile riguardo  al  figlio,  a.  a5u. 

Gli  credi  del  figlio  possono  proseguire  , .ed  in- 
tentare l’azione  in  taluui  casi.  a.  a5i.  353. 

Debbe  iscriversi  l’atto  di  adozione  ne*  registri 
del  luogo  del  domicilio  dell 'adottante,  fra  tre  me» 
si  dal  dì  della  Decisione  della  Gran  Corte  Civiàs, 
a.  363. 

V.  dui  di  morie— Slatri/nonio— Nascita* UJfi* 
aiate  dello  Stala  Civile. 

STATO  CIVILE.  L.  P C. 

£ vietata  la  conciliazione  per  lo  stato  delle  pec- 
ione. a.  3o. 

Procedura  per  la  rettificazione  degli  atti  dello 
Stato  Civile.  ».  g33.  a.  936. 

Non  è lecito  compromettere  sulle  quisuouì  di 
stalo,  a.  1060. 

STATO  CIVILE.  L D. 

Si  prescrive  , che  gli  atti  dello  stato  Civile  se- 
condo il  rito  del  nuovo  Codice,  dovessero  princi- 
piare dal  t Geunajo  1630-ia  Agosto  i8tg,  n,  168$ 
p.  131. 

Si  prescrive  1’  esercizio  delle  funzioni  di  Uffi- 
zi* le  dello  Stalo  Civile.  14  Settembre  1819.  g, 
1719.  p.  3j6. 

Si  prescrivo!»  gli  obblighi  dell’  Ufiuiala  della 
Stalo  Civile , e de’  Parrochi  per  la  formazione 
degli  atti  di  nascita.  4 Febbraio  1838  n.  1753. 
p.  3o. 

Si  stabilisce  pena  per  coloro  contraggono  matri- 
moni clandestini,  senza  gli  atti  dello  Stato  Civile. 
35  settembre  1838  n.  3075.  p.  n5. 

Si  determinano  ie  forme  per  adempiersi  con  pro- 
cura alla  solenne  promessa  innanzi  all’  Ufficiale 
dello  stato  Civile.  i5.  Giugno  1833.  a.  3441. 
p.  143. 

Circa  gli  atti  ne’giudizi  contro  gli  Ufficiali  del- 
lo stalo  Civile.  5 Marzo  i83i  n.  387.  p.  ia5. 

Si  fissa  il  modo  dei  giudizio  di  coutrav reazione 
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■Ile  leggi  tulio  italo  Ovile.  i3  Gcnuujo  >83a  n. 
700.  p.  ao. 

Orca  i etti  di  dispersone  , o distruzione  de’  re- 
gistri dello  stato  Civile  iu  Sicilia.  la  Marzo  >83a. 
c.  787.  p.  89. 

Si  fissa  il  dritto  da  esigersi  per  ciascuna  copia 
dello  stato  Civile  estratta  dagli  Ai  tirivi.  17  Otto- 
bre i83a  n.  1193.  p.  173. 

Si  stabilisce  una  commissione  in  ciascun  comune 
aflln  di  provvedere  alla  omissione  di  mollissimi  at- 
ti di  morte,  ne’registri  dello  stato  Civile,  avvenu- 
ta nelle  passate  vicende  di  salute  pubblica,  ali  No- 
vembre 1837.  n.  4333.  p.  taS. 

STFf  .LIONATO.  L C. 

Non  potranno  essere  ammessi  al  beneficio  della 
cessione  gli  stclliooari.  a.  ìaaa. 

L’  arresto  ba  luogo  contro  i stellionarl.  a.  1934. 

Casi,  ne 'quali  s’incorre  ncDa  pena  dello  stcllio- 
nato.  a.  aoaa.  aoa3. 

Rimane  salva  l’azione  di  stcllionato  per  colui, 
ebe  vende  a due  persone  lo  stesso  fondo,  a.  ao3i, 

Smiictoro— V.  Servit{i, 

Bruii.— Smurati— V.  Appretto — Periti. 

brunii. zzi  osi— V.  Controllo  — Conventione  — 
ZA Ito  autentico. 

STRANIERO.  L C. 

1 stranieri  domiciliati  nel  Regno  , o di  passag- 
gio , sono  soggetti  alle  leggi  del  Regno,  a.  5, 

Godono  l' esercir  o de’  soli  dritti  civili,  a.  g. 

L'individuo  nato  nel  Regno  dallo  straniero  po- 
trà nell’  anno  aa  reclamare  la  qualità  di  naziona- 
le , purché  dichiari , o prometti  di  stabilire  Ira 
fanno  il  domicilio  nel  regno,  a.  11. 

I figli  nati  da  un  nazionale  , io  paese  straniero 
sono  nazionali,  e potranno  ricupera»  tal  qualità, 
a.  ta.  i3. 

La  straniera  , che  si  mariterà  con  un  nazionale, 
deve  seguire  la  condizione , del  marito,  a.  14 

I stranieri  non  residenti  nel  Regno  possono  esser 
sitati  avanti  a* Tribunali  nazionali,  a.  i5. 

Essendo  attori,  debbono  dare  cauziona,  a.  17. 


Le  condanne  a di  loro  carico  possono  eseguirli 
coll’arresto  personale,  a.  18. 

Sono  incapaci  de’  bendici  ecclesiastici  , e d' im- 
pieghi civili  nel  Regno,  a.  19. 

La  qualità  di  nazionale  si  perde  per  qualunque 
stabilimento  in  paese  siranicro,  con  animo  di  non 
più  ritornare,  a.  ao.  n.  3. 

Uua  nazionale  maritandosi  cou  uno  straniero , se- 
guirà la  condizione  del  marito,  a.  aa. 

11  nazionale,  clic  seox’  sulorizzazionc  del  Gover- 
no, si  aggregasse  ad  una  corporazione  militar*  stra- 
niera , perde  la  qualità  di  nazionale,  a.  a5. 

Gli  atti  dello  stato  civile  di  uno  straniero  fatti 
io  paese  straniero  sono  validi , qualora  siansi  os- 
servale le  formililà  di  uso  io  quel  paese,  a.  49. 

Fra  tre  mesi  dal  ritorno  di  un  nazionale,  gli  at- 
ti del  matrimonio  contratto  io  paese  si  laniero  , 
saranno  trascritti  sul  registro  pubblico  de' matri- 
moni del  luogo  del  suo  domicilio,  a.  180. 

Udo  straniero  è ammesso  a succedere  tic’  beai  , 
che  lo  straniero  , o nazionale  possedeva  nel  terri- 
torio del  Regno,  a.  647. 

11  nazionale  potrà  disporre  a favore  di  nno  stra- 
niero , purché  tra  le  due  nazioni  vi  sia  dritto  di 
reciprocazione,  a.  838. 

Un  nazionale  , che  si  trovi  iu  paese  straniero 
potrà  disporre  con  testamento  olografo  , o con  »W 
lo  autentico,  nelle  forme  del  paese  straniero,  a. 

gaS. 

Il  testamento  fatto  in  paese  straniero  dev'essert 
registrato  in  diversi  uffizi,  a.  936. 

Non  potranno  essere  ammessi  al  beneficio  della 
cessione  gli  stranieri,  a.  saaa. 

L'arresto  ha  luogo  centro  lo  straniero  non  do- 
miciliato in  regno  , per  causa  di  condanne  ottenu- 
te , salva  f eccezione,  a.  1934.  n.  ia. 

1 contralti  in  paese  straniero  possono  produrrà 
ipoteca  can  Sentenza  del  Tribunale,  a.  3014. 

STRANIERO.  L P C. 

Tutti  gli  stranieri,  snlla  eccezione  del  oonve- 
Bnto,  sono  tenuti  a presure  cauzione  per  lo  paga- 
mento delle  spese , e de’  danni  interessi,  a.  3G0. 
afii. 

Gli  stranieri  non  potranno  essere  ammessi  éì  be- 
neficio della  cessione,  a.  983, 
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STRANIERI.  L D. 

Eccezione  all’alt.  9 e 19  delie  leggi  Civili  , pe’ 
(additi  dille  Potenze  straniere,  che  godono  pa- 
tronato familiare  attivo  , o passivo  Dei  Regno.  13. 
Settembre  1838.  d.  ao5g.  p.  io5. 

Schasta— V.  Vtndila. 

ScainoEtasO—  V — Surrogazione 

SUCCESSIONE.  L C. 

La  successione  si  apre  nel  luogo  del  domicilio 
del  definì. o.  a.  It5. 

Le  persone  abili  a succedere  potranno  farsi  im- 
mettere nel  possesso  provvisionale  de'  beni  dell’as- 
sente , dopo  anni  io , previa  cauzione,  a.  rati. 
iaj.  sag. 

La  successione  dell’assente  ti  apre  a vantaggio 
delle  persone  abili  a succedere  dal  giorno  della 
morte  veriiicala.  >36. 

Quella  spettarne  all’  assente  sarà  devoluta  a'ie- 
gilimi  successibili,  a.  143. 

Quelli , die  ottenere  la  successione  dell’assente  , 
in  caso  di  restituziooc,  lucreranno  i frutti  in  buo- 
na fede.  a.  144. 

La  legitiuiazione  di  mera  grazia  accordala  con 
Decreto  dei  Re#  non  reca  pregiudizio  a’  figli  legit- 
timi , ne  à congiunti  per  la  successione,  a.  a56. 

L’  adottalo  acquista  dritto  successorio  su 'soli  be- 
ni dell’ adottaste  in  concorso  de’ figli  legittimi, 
a.  374. 

Morendo  1’  adottato  senza  discendenti  legittimi , 
le  cose  date  dall’ adottante  , o perveniste  dalla  di 
lui  eredità  ritornano  all’  adottarne  , e suoi  discen- 
denti : gli  altri  beni  appartengono  a*  suoi  parenti 
naturali,  a.  a;5. 

& , durante  la  vita  dell’  adottante , ! figli  o 1 
discendenti  di  costui  morissero  lenza  prole  , il  so- 
lo adottante  succederà  nelle  cose  da  lui  date, 
a.  376. 

La  proprietà  de*  beni  ai  acquista  , o si  trasmet- 
te per  success  ione.  a.  £33. 

Le  successioni  si  aprono  per  la  morte  naturale  , 
D per  condanna  portante  la  privazione  de' dritti  ci- 
vili. a.  638.  £3g. 

La  legge  regola  l’ ordine  di  successione  fra  gl) 


eredi  legittimi  : in  mancanza  di  questi  credi  pas- 
sano i beni  a’  figli  naturali  ; ed  in  loro  mancanza 
allo  alalo,  a.  644. 

Gli  eredi  legittimi  acquistano  ipso  jure  il  posses- 
so de’  beni.  I figli  naturali,  il  conjuge  su  penile  , 
e lo  stato  debbono  farsi  immettere  io  poasesao  giu- 
dizialmente. a.  64S. 

Persone  incapaci  a succedere,  a.  646. 

La  successione  dello  straniero  è limitata  ne  be- 
ni, elle  lu  straniero  o nazionale  possedeva  nel  ter- 
ritorio del  Regno,  a.  647. 

Persone  indegni  di  succedere,  a.  648.  a 65i. 

L’erede  escluso  come  indegno  dalla  successione 
è obbligato  a restituire  tult’i  frulli  e rendile,  dal 
giorno  dell’aperta  successione,  a.  653. 

A'  figli  dell’  indegno  non  è di  ostacolo  la  qua- 
lità del  loro  padre,  per  succedere  nel  proprio  no- 
me , o per  rappteseutarlo.  a.  653. 

Sì  spiegano  i gradi  e le  linee  di  preferenza  alla, 
successione,  a.  654.  * 65g. 

Si  spiegano  i diversi  modi,  e casi  di  rappresenta- 
zione. a.  660.  a 666. 

I figli  0 i loro  discendenti  succedono  senza  di- 
stinzione di  sesso  e di  età  in  eguali  porzioni  , e 
per  capi.  a.  667. 

Si  regola  la  succesaione  degli  ascendenti,  a. 
668.  a £71. 

Si  regola  la  successione  de' collaterali,  a.  673. 
a 673. 

Si  regala  U successione  de'  figli  naturali,  a. 
G74.  a 677.  680.  681. 

I figli  adulterini  ed  inoestuosi  hanno  dritto  oi 
ioli  alimenti,  a.  678.  679. 

I legittimati  per  decreto  del  principe  succede- 
ranno nello  stesso  moda  de’  figli  naturali,  a.  683. 

In  mancanza  dì  parenti  tuscessibili , o di  figli 
naturali,  l’eredità  appartiene  al  coojuge  sopravvi- 
vente. a-  683. 

In  mancanza  del  conjuge  superstite  l'eredità  si 
devolve  allo  stato,  a.  684. 

1 figli  naturali  , il  conjuge  e l' amminislrizione 
de’  demani  debbono  far  apporre  i sigilli , e far 
l’inventario,  con  dimandare  dal  tribunale  la  im- 
messi One  in  possesso,  a.  685  . 636. 

Sono  lettali  benanche  a dare  cauzione,  a.  687. 

688. 

Al  conjuge  povero  sarà  dovuta  una  prcaUaioot 
alimentaria  , e vitalizia,  a.  689. 
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Si  spiega  la  quantità  di  delia  prtslaaione.  ». 

€qo.  . , . 

L’effetto  dell’  acccttazione  m rctrotrae  al  giorno 

della  successione.  a.  694-  . .... 

U donazione,  la  vendila,  o la  tesatone  de  drit- 
ti successori  inducono  1’  acceltaxione  della  erediti». 

»•  C97-  . ,.  ., 

Se  taluno  muore  seni’ accettare  o ripudiare  1 e- 

redità,  i suoi  eredi  possono  accettarla,  o ripudiar- 
la per  dritto  proprio,  a.  698.  699. 

La  rinunzia  o acceltaiione  deve  Tarsi  plesso  la 
cancelleria  del  tribunale  , ove  si  è aperta  la  suc- 
cessione. a.  701.  7»o. 

Non  si  succede  giammai,  rappresentando  uo  ere- 
de , che  ha  rinunciato,  a.  704. 

Non  si  può,  nè  pure  nel  contratto  di  matrimo- 
nio , alienare  i dritti  eventuali  di  successione.  ». 
708. 

L’  crede  chiamato  a succedere  pu»  farsi  autono- 
me dal  Itihunalc  alla  vendila  delle  robbe  sogget- 
te a dispendio  , 0 deperimento,  a.  7t3. 

1 suggelli  , ne’  casi  richiesti  , debbono  incucisi 
di  officio  dal  giudice  del  circondario  , dove  si  è 
spetta  la  successione,  a.  738. 

L’  axionc  per  la  divisione  , c le  controversie  , 
che  Ìnsoigono  , sodo  della  cognaiooe  del  tribunale 
del  luogo,  ove  s’è  aperta  la  successione,  a.  741. 

Qualunque  persona  , a cui  un  coerede  abbia  ce- 
duto i suoi  dritti  successoli  può  essere  esclusa  dal 
la  divisione,  rimborsandosele  il  pieno  della  cessio- 
ne. a.  760. 

U donatario  idoneo  a succedere  debbe  conferire, 
purché  il  donatore  non  1’  abbia  dispensalo,  a.  765. 

Le  dooawoiii  Cute  al  coojuge  di  colui , che  è 
in  grado  di  succedere , non  soggiacciono  alla  col- 
lezione. a.  768. 

I fruiti  e gl’interessi  delle  cose  soggette  a col- 
lezione si  debbono  dal  giorno,  in  cui  si  è aperU  la 
teccessiont.  a.  775. 

II  successore  a titolo  universale  , che  ha  pagalo 
i)  debito  comune,  ha  il  regresso  per  la  sola  quota 
personale  di  ciascun  coerede  , ed  io  caso  d’ insol- 
vibilità dì  un  coerede,  la  soa  taogenlc  nel  debito 
ipotecario  è riparlila  sopra  tulli  gli  altri  propor- 
aionatamente.  a.  7g5.  79S. 

Ciascun  coerede  è riputato  solo  , ed  immediato 
successore  in  tutl’i  beni  componenti  la  sua  quota, 
a.  8o3. 


L’ azione  di  rescissione  non  è a mmessa  contro 
ima  vendita  de’  dritti  di  successione  , fatta  senza 
frode  ad  uno  de’ coeredi.  ».  809. 

I discendenti  ai  contano  per  quel  Gglio,  che  rap. 
presentano  Della  successione  del  disponente,  a.  83o. 

I beni  riservali  a vantaggio  degli  ascendenti  per- 
verranno  loro  eoli’  ordine , con  cui  la  legge  1» 
chiama  a succedere,  a.  83t. 

La  porzione  disponibile  potrà  esser  data  a figli 
0 ad  altri  successori  del  donante,  a.  835. 

Le  disposizioni  eccedeoli  la  ponione  disponibile 
potranno  essere  ridotte  olla  qoota  , al  tempo  , io 
cui  si  apre  la  successione,  a.  837. 

Se  la  donazione  fra  vivi  sia  stata  fatta  a favore 
di  uua  persona  , eh’ è in  grado  di  succedere,  po- 
trà questa  ritenere  su’  beni  donati  il  valore  della 
quota  ereditaria,  purché  i beni  siano  della  medesi- 
ma specie,  a.  841. 

II  testamento  olografo  ò presentato  al  giudice 
del  circondario , in  cui  si  è aperta  la  successione. 

a.  g33.  . 

Si  spiega  il  modo  di  succedere  ne’  majoraschl. 

»•  9^-  . , 

i successori  a majorasebi  sono  tenuti  al  paga- 
melo de'pesi,  e debili,  a.  960. 

I legatali  a titoli  universali  sono  tenuti  a di- 
mandare il  rilascio  de’beni  agli  eredi,  secondo  l’or- 
dioc  delle  successioni,  a.  gb5. 

II  legatario  , che  per  citèllo  dell’azione  Ipote- 
caria, sarà  obbligato  a pagare  il  debito,  di  cui  era 
gravato  il  fondo  legalo , subentrerà  nelle  ragioor 
del  creditore  soolra  i successori  a titolo  universa  - 
le.  a.  974- 

1 figli  del  gravalo  succederanno  ne  beni  donali 
per  proprio  dritto,  e.  ioo5. 

Le  divisioni  fatte  da  genitori  , ed  «scendenti  » 
p»b  de'  loto  figli,  sono  considerale  come  anticipate 
successioni,  a.  io3n. 

Tulle  le  donazioni  fatte  agli  sposi  nel  loro  con- 
tratto di  matrimonio  potranno  nel  tempo  dell  a- 
pertnva  della  successione  del  donante  ridursi  alla 
quota  disponibile,  a.  1045. 

Non  si  può-  rinunziare  ad  una  successione  non 
ancora  aperta  , ne  lire  alcuna  stipulazione  intorno 
alla  medesimo,  a.  1084.  

I conjugi  non  possono  fare  alcuna  convenzione  o 
rinunzia  , il  di  cui  oggetto  fosse  diretto  ad  immu- 
tare l’ordine  legale  delle  successioni,  e.  1343. 
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U successore  dell’enfiteutt,  in  ogni  passaggio  di 
dominio,  è tenuto  a stipulare  a toc  spese  l’obbligo 
a (avore  del  padrone  diretto,  a.  ijoo. 

1 beni  da  acquistarsi  per  successione  entrano  od- 
ia società,  per  goderne  1‘  usufrutto,  a.  1709. 

I creditori  del  defunto  conservano  il  loro  pri- 
vilegio sulla  eredità  , mediante  la  iscrizione  fatta 
enuo  sei  mesi  dal  di  dell'  aperta  successione,  a. 
*997- 

La  moglie  non  ha  ipoteca  pe’  capitali  dotali  , 
che  provengono  da  eredità  , se  non  dal  giorno 
dell’apertura  della  successione,  a.  aoai. 

L'ipoteca  legale  satà  presa  fra  un  attuo,  dal  di 
dell’  aperta  uiecejeiaoe.  a.  2o33. 

I creditori  di  una  eredità  debbano  iscriversi , 
dopo  l’eperlura  della  successione,  a.  2040. 

jPer  compiere  la  prescrixione,  può  il  possessare 
unire  al  proprio  possesso  quello  del  suo  autore , 
in  qualunque  modo  gli  sia  succeduto,  a.  2141* 

V.  Eredità. 

‘ SUCCESSIONE.  L P C. 


SUCCESSIONE  X37# 


gano,  per  potere  i di  lui  discendenti  conseguire  1 
dritti  successori  , ed  i ooudiziooali  , che  si  verifi- 
cheranno a suo  favore,  a.  >6. 

SUCCESSIONI.  L D. 

La  successione  legittima  degli  esponiti  spetta  a 
quello  stabilimento  , cui  1’  esponilo  appartiene.  Si 
aggiungono  due  altri  articoli  alle  leggi  civili.  Leg- 
ge 29.  Dicembre  1828.  n.  2914.  p.  ig3. 

cura nn\conTZ-\ .slnnullamenio—  Corte  supremi 

SUfiROG  AZIONE.  LO. 

Se  il  gregge  su  cui  à stabilito  1*  usnfrutto  , non 
perisce  interamente,  l’usnfruttaario  è tenuto  a sur- 
rogare i parti  degli  animali  periti,  a.  541. 

Il  coerede , che  in  fona  d’ ipoteca  ha  pagalo 
l’intero  debito,  può  ripetere  la  «ola  quota , ancor- 
ché siasi  fatto  surrogare  ne’  dritti  de’  creditori,  a. 
79$. 

11  legatario  , che  per  eHélla  dell*  anione  ipote- 
caria, sarà  obbligato  a pagare  il  debito  di  cui  era 
gravato  il  foodo,  subentra  nelle  ragioni  del  credi- 
tore conira  gli  eredi,  a.  974. 

Le  obbligazioni  possono  essere  estinte  col  paga- 
mento fatto  da  terza  persona,  per  subentrare  nei 
dritti  del  creditore,  a.  1189. 

Spiega  della  surrogazione  convenzionale  e legala 
a.  1202.  a iao5. 

11  fideiussore,  che  ha  pagale  il  debito,  subentra 
in  tutte  le  ragioni , che  aveva  il  creditore  cooira 
il  debitore,  a.  igoc. 

11  fideiussore  è liberato,  allorché,  per  fatto  del 
creditore  non  può  avere  effetto  a favore  del  fide- 
juasore  medesimo  la  aarrogaiiooe  net  le  regioni,  ipo- 
«Mbi  ffÉvil^t  del  creditore,  a.  1909. 

Chiunque  soddisfa  ciò , che  al  tesoro  è dovuto, 
subentra  ne’  dritti , e privilegi  del  creditore,  a. 
1901. 

Chiunque  soddisfa  ciò  , de  al  tesoro  è dovuto, 
subentra  ne’  dritti  e privilegi  de)  medesimo,  con- 
tro il  debitore  in  ritardo,  scusa  bisogno  di  cessione . 
a.  198S. 

La  trascrizione  del  contratto  terrà  luogo  d’iscri- 
zione per  colui  , che  avendo  prestato  il  danaro 
lari  surrogato  nelle  regioni  del  venditore,  e.  1994. 


In  materia  di  tacce»! ione,  saranno  dedotte  le  a- 
sioui  davanti  il  tribunale  del  luogo,  dove  ai  è a- 
perla  la  successione,  a.  i5i. 

Potranno  chiedere  l’ apposizione  de’  sigilli  tutti 
coloro , che  hanno  dritto  alla  successione,  a.  986. 
fi8?- 

I pieghi,  il  di  eoi  contenuto  poò  riguardare  la 
«occasione,  saranno  depositali  presso  un  notajo.  a. 
W5-  996- 

Procedura  della  vendita  de*  Mobili  della  eredi. 

«*•  •-  >o«a-  fejggÉ 

L’  erede  deve  prestar  cauzione 
del  Tribunale,  dora  ai  i aperta 

1069. 

L’  accettazione , e rinunzia  dell’eredità , dovran- 
no farsi  nella  cancelleria  del  tribunale,  ove  ai  è 
aperta  la  successione,  a.  1073.  * 

SUCCESSIONE.  L P. 

II  condannato  all*  ergastolo  perde  la  proprietà 
di  tutt’  i beni  che  possedeva:  la  sua  successione  i 
aperta  a vantaggio  de*  snoi  eredi , come  intestata. 
La  lqgge  lo  considera  tuttavia  come  mezzo  al  or- 
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SURROGAZIONE.  L S. 

Le  persone,  che  hanno  drillo  alla  prelazione,  sa- 
ranno dal  tribunale  surrogate  all'aggiudicatario 
dopo  la  dimanda  fallane  a tempo  utile,  a.  75. 

Mancando  il  primo  pegnorante  di  procedere  sul 
secondo  pignoramento  a lui  denunzialo,  ogni  credi- 
tore potrà  dimandare  la  surrogazione  nella  intera 
procedura,  a.  tal  taa. 

Forma  della  dimanda  di  surrogazione,  a.  124. 

La  surroga  si  verifica  col  passaggio  delle  pro- 
duzioni. a.  ta5. 

Le  spese  della  procedura  di  surrogazione  non 
sono  comprese  nelle  spese  della  procedura  di  spro- 
priazione.  a.  126. 

In  ogni  caso  di  ritardo  , o di  negligenza  nella 
procedura  di  graduazione , ciascun  creditore  com- 
parso può  chiedere  la  surrogazione,  a.  212. 


Tzcciie  — V.  Obbligazioni  — Pruova. 

TERMINI.  L C. 


Qualunque  individuo  rato  nel  Regno  da  uno  stra- 
niero potrà  nell’anno  susacgucntc  alla  di  lui  mag- 
giore età  tee larnare  la  qualità  di  nazionale  , sotto 
talune  condizioni,  a.  il. 

Nel  corso  di  anni  cinque  Condannali  in  contu- 


macia sono  privi  dell'  esercizio  dei  dritti  civili. 
a.  Si. 


Se  il  condannalo  si  presenta  volontariamente  fra 
gl!  anni  cinque  sarà  restituito  nella  integrità  de'  suoi 
dritti,  a.  32.  33. 

Se  muoja  nel  termine  di  anni  cinque  senza  es- 
sersi presentato,  o senza  essere  stalo  preso,  ed  ar- 
restalo , saia  considerato  morto  nella  intcgiità  dei 
suoi  dritti,  a.  34. 

In  line  di  ogni  anno  i registri  saranno  chiusi,  e 
firmati  dall’  Ufficiale  dello  staio  Civile  ; e dentro 
un  mete  uno  de’  registri  sarà  depositalo  negli  ar- 
chivi del  comune,  e l’altro  presso  la  Cancelleria 
del  Tribunale,  a.  45. 

Dovendosi  fare  menzione  di  un  alto  relativo  allo 
stato  civile  in  margine  di  ou  altro  atto,  l’ ufficiale 


dello  Stato  civile  ne  darà  avviso  entro  tre  giorni 
al  Procuratore  del  Re,  il  quale  dee  invigilare  per 
farsi  la  menzione  uniforme  su’  due  registri,  a.  5l. 

Le  dichiarazioni  di  nascita  dovranno  farai  Dc’lte 
giorni  consecutivi  al  parto,  a.  Sy. 

Pe’projetti,  gli  amministratori  dc’Stabilimenli 
sono  tenuti  di  darne  l’avviso  tra  le  24  ore  all’Uf- 
liziale  dello  Stato  Civile,  a.  62. 

Nascendo  nn  fanciullo  in  tempo  di  viaggio,  l’atta 
di  nascita  sarà  formato  tra  le  24  ore  in  presenza 
del  padre  , e de’  testimoni,  a.  G3. 

Le  notificazioni  del  matrimonio  debbono  rimanere 
affisse  nel  corso  di  giorni  quindici,  a.  68. 

Il  domicilio  pe  ’l  matrimonio  l' intenderà  stabi- 
lito con  tre  mesi  di  abitazione  continua  nel  comu- 
ne. a.  76. 

L’atto  di  solenne  promessa  deve  farsi  dopo, il 
quarto  giorno,  dal  termine  delle  notificazioni,  a.  77. 

Non  ti  darà  sepoltura  , se  non  siano  scorse  ose 
24  dalla  morte,  a.  82.  a 85. 

I cancellieri  criminali  tono  tenoti  fra  ore  24  di 
trasmettere  le  notizie  del  condannalo  a morte  allo 
Ufficiale  dello  Stato  Civile,  a.  88. 

Le  dichiarazioni  di  morte  in  un  viaggio  di  mare  si 
faranno  tra  ore  24  alla  pretensa  di  testimoni,  a.  91. 

Le  dichiarazioni  di  nascita  all’  armata  saranno 
fatte  ne’ dieci  giorni  successivi  al  porlo,  a.  97. 
98.  tot. 

Dopo  quattro  anni , io  cui  sono  mancate  notizie 
di  una  persona,  che  abbia  cessato  di  comparire  nel 
luogo  del  suo  domicilio  , e della  sua  residenza  , 
si  può  ricorrere  per  I*  assenza,  a.  lai. 

* Non  si  pronunzierà  la  sentenza  di  dichiarazione 
di  assenza  , te  non  trascorso  un  anno  dopo  , che 
si  saranno  ordinate  le  informazioni,  a.  125. 

Se  1’  assente  abbia  rimasto  procura , si  dee  pro- 
muovere la  istanza  dopo  il  cono  di  anni  10  com- 
piti, dal  giorno  in  cni  scomparve , o da  quelle 
delle  ahimè  di  lai  noliiic.  a.  127. 

Ritornando  l’assente  pria  degli  anni  |5  compili 
dopo  il  giorno  della  sua  assenza  , coloro  , che  go- 
dono i suoi  beni  debbono  restituire  il  quinto  dei 
prodotti:  ritornando  dopo  gli  anni  i5,debbono  re- 
stituire il  decimo.  Trasconi  3o  anni  , apparterrà 
loro  U totalità  de'  beni.  a.  t33. 

Continuando  1’  assenza  per  anni  3o , o trascorsi 
cento  soni  dalla  nascita , le  cauzioni  restano  sciol- 
te. a.  l35. 
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I figli)  e discendenti  dell’ utente  potranno  entrò 
So  inai  domandare  li  mlituiione  di’  di  lui  beni, 
a.  i3g. 

'Sei  meti  dopo  1’  allontanamento  del  padre,  la 
«in  de*  figli  di  nn  assente  verri  affidala  agli  a- 
teendenti  , o ad  un  tutore  provvirionale.  a.  146. 

L’uomo  pria  degli  anni  14  compiti,  1 la  donna 
pria  degli  anni  ta  compiti,  non  poatono  contrarre 
matrimonio,  a.  i5a. 

f vedova  può  maritarti  dopo  dicci  mesi  dalla 
morte  del  marito , qualora  in  questo  intervallo 
non  abbia  partorito,  a.  i56. 

II  figlio  non  giunto  agli  anni  a 5 compiti  , c la 
figlia,  ebe  non  abbia  compito  gli  anni  ai,  non  pos- 
sono contrarre  matrimonio  senza  consenso,  a.  1 63. 

L’atto  rispeltoto  dovrà  rinnovarti  per  altre  .due 
volte  di  mese  in  mete.  a.  167. 

11  Tribunale  pronunsierk  entro  lo  giorni  tulla 
dimanda  per  togliersi  l’ opposiiione.  a.  186. 

La  moglie  separala  permuta  di  adnllerio,  verrà 
ristretta  in  una  casa  di  correzione  per  un  tempo 
non  minore  di  tre  meti,  ne  maggiore  di  due  inni, 
a.  aa6. 

11  padre  può  impugnare  la  paternità  , ae  pro- 
vane , che  trecento  giorni  prime  delle  nascita  del 
figlio  ere  nella  impossibilità  fisica  di  coabitare  colla 
moglie,  e.  a3 4. 

Il  marito  non  potrà  ricusare  di  riconoscere  il  fi- 
glio nato  prima  del  centouaotesimo  giorno  del  ma- 
trimonio in  taluni  casi.  a.  a 36. 

La  legittimità  del  figlio  nato  trecento  giorni  dopo 
Io  tciogl  intento  del  matrimonio  potrà  attere  impu- 
gnala. e.  337. 
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tori  fino  agli  anni  n5  ; dopo  lai’  età  occorre  il  di 
loro  «muglio,  a.  370. 

La  copia  dall’atto  di  adoxione  mrà  panata  tra 
10  giurai  ai  Procuratore  del  Re.  a.  378. 

Ne’ tre  mai  successivi  alle  Sentenza  , l’ adozione 
sarà  iscritta  zie’ registri  dello  Stato  Civile,  a.  a83. 

Se  il  figlio  non  ba  compiuto  1’  anno  i5  può  il 
padre  Urlo  tenere  in  arresto  , per  un  tempo  non 
maggiore  di  un  mese.  a.  3o3. 

Dal  cominciameolo  dell’anno  16  fino  alla  mag- 
gior’eià,  il  padre  può  dimandare  1‘  arresto  del  fi- 
glio per  sei  mesi.  a.  304.. 

L’ intervallo  tra  la  citazione  , ed  il  consiglio  di 
famiglia  è di  giorni  tre.,  oltre  la  disuma  di  altro 
giorno  per  iS  miglia,  a.  33s. 

La  notificazione  della  nomina  ad  un  tutore  setà 
fitta  fra  tre  giorni,  dopo  quella  della  deliberazio- 
ne. a.  340. 

Coloro , che  seno  dispensati  dalla  tutela  , do- 
vranno entro  on  mese  far  convocare  il  consiglio  di 
fimiglia,  per  procedersi  al  rimpiazzamento.  a.  353. 

Le  scuse  del  tutore  dovranno  aver  luogo  fra  giorni 
tre,  dal  di  della  notificazione  della  tua  nomina* 
a.  36 1, 

11  tutore  fra  giorni  10  dal  di  della  tua  nomina 
farà  togliere  i suggelli,  e farà  procedere  aU'invrn- 
tario  : nel  mese  dopo  l’ inventario  , deve  far  ven- 
dete i mobili  all’  incanto.  1.  374.  3j5. 

L’ impiego  delle  rendile  avventale  dovrà  ese- 
guirsi nello  spailo  di  mesi  sei.  a.  378. 

Gli  affissi  per  la  vendila  de’  beni  mobili  de’mi- 
norì  si  (iranno  con  tre  avvisi  in  tre  Domeniche 
consecutive,  a.  383. 


li  richiamo  del  marito  dovrà  farsi  entro  nn  me- 
se , quando  si  trovi  nei  luogo  , ov’  è nato  il  fio- 
cinilo ; entro  due  meli  dopo  il  suo  fikprno , qtondp 
in  quell’epoca  fosse  assente  ; entro  Ine  Mail  dopo 
•coperta  la  (ode,  quando  gli  li  foste  tenuta  oc- 
coita  la  nascila  del  fanciullo,  a.  338. 

Gli  eredi  hanno  due  mesi  per  impugnar*  là  le- 
gittimità del  figlio,  a.  s3g.  340. 

Gli  eredi  possono  proseguire  l’azione  di  filiazione 
promossa  dal  figlio,  purché  non  abbiano  lasciato 
oltrepostare  tre  unni  computabili  dall’ultimo  atto 
della  lite.  a.  n5s. 

L’  adottante  debbi  avere  anni  5o  , ed  anni  l5 
di  pila  dell’  adottato,  a.  366.  368.  s6g. 

L’adottato  ba  bisogno  del  consento  de’suoi  geni. 


La  convenzione  tra  il  tutore,  cd  il  minore  dive- 
nuto maggiore  tati  nulla  , se  non  è preceduta  dal 
moto  dato  iò  giorni  prima  della  convenzione. 

Qualunque  azione  del  minore  per  causa  della 
tutela  si  proscrive  in  dieci  anni,  computabili  dalla 
maggior’ età.  a.  3g3. 

U minoro  può  essere  emancipalo  dopo  l’età  di 
anni  quindici,  a.  400. 

Il  minore  emancipato  può  affittare  i tuoi  beni 
per  lo  tempo  non  maggiore  dj  anni  nove.  a.  404. 

La  Sentenza  d’interdizione  sarà  inscritta  eDtro  10 
giorni  sopra  le  tabelle  affisse  nella  sala  di  Udien- 
za , e negli  uffici  dei  notari.  1.  434. 

Nessuno  , ad  eccezione  de’  conjugi , mrà  tenuto 


Digitized  by  Google 1 


382 


TERMINI 


TERMINI 


di  continuare  netta  tutela  di  un  interdetto,  oltre  i 
dieci  anni.  a.  43i. 

La  costituzione  della  rendita  perpetua  non  può 
eccedere  i 3o  anni.  a.  453. 

11  proprieiario  della  riva  fiaccata  può  reclamarla 
entro  un  anno.  a.  4&4- 

L’  usufiulto  ai  estingue  col  nou  usarne  pe’l  corto 

di  3n  anni.  a.  343. 

L’  usufrutto,  che  non  è accordato  a’  particolari, 
uon  dura  oltre  a 3o  anni.  a.  544. 

L’ usufrutto  conceduto  sino  a determinata  età  di 
una  persona  , dura  sino  a tal'  epoca  , ancorché 
la  della  persona  sia  morta  prima  dell’  età  listata, 
a.  545. 

La  prescrizione  delle  servila  può  acquistarsi  col 
possesso  continuo  di  3o  anni.  a.  564* 

La  servitù  si  estingue  col  nou  uso  pe'l  corsa  di 
3o  anni.  a.  637.  Ga8. 

E indegno  di  succedere  l’erede  in  età  maggiore, 
die,  infor  malo  della  uccisione  del  defunto,  non  l 'ab- 
bili denunziato  alla  giustizia  tra  mesi  sci , dal  di 
della  scienza,  a.  646.  n.  5. 

La  successione  tra’ collaterali  non  si  estruda  ol- 
tre al  t3  grado,  a.  673. 

La  cauzione  per  darsi  la  eredità  agli  eredi  aou 
presentati , dura  per  acni  tre.  a.  687. 

L’erede  ha  tre  mesi  per  fare  l’ inventario,  « 40 
giorni  per  deliberare,  a.  713.  714.  715. 

L’  erede  decade  dal  beneficio  dell’  inventario  , 
qualora  tra  anni  cinque  venda  i mobili  , senza 
l’ordine  del  giudice,  a.  733.  a 733. 

Si  prescrive  l’aziooe  dc’crtditori  per  esser  pagato 
su’  mobili  ereditari  nel  corso  di  anni  (re.  a.  738. 
800. 

Si  può  convenire  di  stare  indiviso  per  soli  ermi 

cinque.  ».  734. 

Non  può  darsi  esecuzione  a’  titoli  contro  gli  ere- 
di, te  non  otto  giorni  dopo  la  intimaziooe.  a.  797. 

La  garenlia  della  solvibilità  del  debitore  di  uoa 
rendita  dura  per  cinque  anni  seguenti  alla  divi- 
sione. a.  806. 

La  riduzione  della  donazione  deve  chiedersi  tra 
l’anno,  a.  845. 

La  donazione  fra  vivi  prodace  effetto  dal  giorno, 
tu  cui  sarà  stata  accettata  in  termini  espressi,  a.  856. 

La  domanda  di  rivocazione  per  causa  d’ingrati- 
tudine dovrà  esser  prodotta  dentro  l’anno,  a coa- 
late dal  giorno  del  delitto  imputato,  a.  Sia. 


Si  poò  opporre  la  prescrizione  per  far  valere  la 
donazione  rivocala  per  la  sopravvegnenza  de’figli, 
nel  decorso  di  3o  anni,  dal  di  della  nascita  dell’ul- 
timo. a.  891. 

Il  testamento  fatto  nell*  armata  sarà  nullo  , sei 
mesi  dopo,  che  il  testatole  tari  ritornalo  io  un  luo- 
go , ove  possa  Ter  testamento  colle  forme  ordina- 
rie. a.  909.  911.  gt3. 

Il  testamento  fatto  sul  mare  sarà  nullo  tre  mef( 
dopo,  che  il  testatore  sia  disceso  a terra  io  un 
luogo,  in  cui  avrebbe  potuto  rifarlo  nelle  vie  or- 
dinarie. a.  933. 

Il  legatario  universale  ha  il  godimento  de’ beni 
dal  giorno  della  morte,  se  la  domanda  è siala  falla 
dentio  1’  anno.  a.  93t. 

I debiti , c pesi  degli  antecessori  godenti  il 
majorasco  sono  foizosi,  lino  al  pagamento  di  uu 
annata  di  rendita  da  soddisfarsi  uel  corso  di  anni 

due.  a.  960. 

La  dote  sul  majoriseo  sarà  pagata  in  tao  te  rais 
uguali,  nel  er.rso  di  anni  dieci,  a.  963. 

II  possesso  dell'esecutore  testamentario  dura  un 
anno  ed  un  giorno,  dal  di  della  morte  del  testato- 
re. a.  981.  986. 

La  livocjzione  delle  disposizioni  testamentarie 
debba  esser  ptoposu  fra  1’  auno  , dal  giorno  del 
delitto,  a.  1003. 

Sali  nominalo  nel  termine  di  un  mese  un  tuto- 
re a favore  de’ nipoti  del  testatore  cootemplali 
nella  disposizione,  a.  1013.  1016. 

11  gravalo  nel  termine  di  mesi  tei  dal  giorno  , 
in  cui  sarà  compiuto  l’ inventario  , sarà  obbligato 
d' impiegare  il  p vezzo  de’  mobili:  fra  tre  mesi  il 
aupero  della  esazione  de’ credili,  e la  restituzione 
de*  capitali,  a.  tosi.  1033. 

Il  debitore  è in  mora  per  la  sola  scadenza  del 
termine  colla  inumazione,  o altro  atto.  a.  1093. 

I danni— interessi  sono  dovuti  dal  giorno  della 
domanda,  a.  1107.  1108. 

L’ obbligazione  ha  il  auo  effetto  dal  giorno,  in 
coi  è stala  contralta,  a.  11 34. 

II  termine  è diverso  dalla  condizione  , poiiliè 
nitida  solunto  la  esecuzione,  a.  u38. 

Gò,  che  si  dae  a tempo  determinato,  non  puòe- 
sigersi  prima  della  scadènza  del  termine,  a.  n3g. 

Il  termine  si  presume  sempre  stipulato  a favo- 
re del  debitore,  a.  1140. 

11  debitore  non  può  reclamare  il  beneficio  dei 
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termine  , qn*ndo  ai  è reso  detono , • abbia  dimi- 
nuito  le  cautele,  a.  114*- 

L’obbliga  rione  può  esser  solidale,  quando  an- 
che uno  abbia  preso  un  termine  a pagare  , che 
non  è accordalo  all'altro,  a.  1154- 

Il  pagamento  diviso  per  anni  io  di  seguito  £a 
presumere  la  divisione  del  debito,  a.  it65. 

L’erede  del  debitore  convenuto  per  l’intero  pub 
chiamare  in  giuditin  i suoi  coeredi,  e.  1178. 

Quando  l’obbligacione  principale  non  contenga 
an  termine,  non  a’ incorre  nella  pena  sema  mora, 
a.  n83. 

Affinché  l'offerta  sia  valida,  i necessario  , che  il 
termine  sia  scaduto,  a.  1311.  o 4. 

L’atioue  per  annullare , o rescindere  un  con- 
tratto dura  per  anni  dieci,  a.  1358. 

Se  il  matrimonio  aia  durato  per  anni  10,  ti  pub 
ripetere  lo  dote  centra  il  marito,  dopo  lo  sciogli- 
mento del  matrimonio,  a.  i38o. 

La  separazione  de’  beni  è nulla , se  non  sono 
state  introdotte  le  istanze  tra  t5  giorni  successivi 
alla  sentenza , e continuale  senza  interruzione,  a. 
1408. 

La  moglie  che  vuole  rimnmar*  alta  comunione, 
ha  tre  mesi  per  fare  l’inventario,  e 4°  giorni 
per  decidersi  sulla  rinunzia,  a.  i/,3t.  a 1434. 

Morendo  la  vedova  prima  della  scadenza  de’  3 
mesi,  i suoi  eredi  hanno  altri  tre  mesi  per  lo  com- 
pimento dell'inventario  , e 40.  giorni  per  delibe- 
rine sulla  rinunzia  della  comunione,  a.  1438. 

L’  azione  pel  supplemento  , o per  la  dtminii sto- 
rne del  prezzo  deve  proporsi  tra  l’anno,  dal  di  del 
contratto,  a.  1468. 

L’  azione  redibitoria  de*  proporsi  dal  comprato- 
re fra  uo  breve  termina,  a.  1494. 

Il  compratore  pub  pagare  dopo  che  4 spiratoti 
termine  , finche  ,uon  sia  stato  costituito  ita  mora, 
a.  i5o3.  i5o3. 

La  facoltà  di  ricomprare  non  pub  stipularsi  per 
an  tempo  maggiora  di  anni  cinque,  a.  t5oG.  a 
*5og. 

La  dimanda  di  lesione  non  è pila  ammessa  , 
spirati  due  anni  dal  giorno  della  vendila,  a. 
>533. 

L’ interesse  del  prezzo  si  calcola  dal  giorno 
delia  domanda  , o da  quello  del  pagamento,  se- 
condo 1 diversi  modi,  a.  >5a8. 

Quegli  , che  ha  acquistato  uu  dritto  litigioso 


deve  retrocederlo  al  debitore',  col  rimborso  del 
prezzo  della  cessione,  delle  spese  legittime , e de- 
gl’interessi dal  giorno,  in  cui  il  cessionario  ha  pa- 
gato il  prezzo,  a.  1045. 

Se  le  riparazioni  della  proprietà  locata  durano 
oltre  a 40  giorni,  verrà  diminuito  il  prezzo  in  pro- 
porzione del  tempo,  e della  parte  privata!  a. 
>570. 

Negli  affitti  senza  scrittura  debbono  osservarsi  i 
termini  della  consuetudine,  a.  >583.  a 1584. 1594. 
>597. 

L'architetto  o l’appaltatore  sono  rispocsabili, 
durante  il  corso  di  dieci  anni,  per  lo  difetto  di  co- 
struzione , e per  vizio  di  snolo.  a.  i63S. 

Il  soccio  si  teputa  fatto  per  tre  anni  , qualora 
non  sia  fissato  tempo,  a.  ìGGt. 

Il  soccio  contratto  col  colono  pantano  finisce, 
quando  termina  la  colonia,  a.  1675.' 

L’  enfiteusi  temporanea  non  può  esser  minore  di 
dieci  anoi.  a.  1681. 

Si  da  luogo  alla  devoluzione,  se  l’enfiteuta  ces- 
sa per  tre  anni  dal  pagamento  del  canone,  a. 
1689. 

11  padrone  diretto  fra  Io  spazio  di  mesi  due , 
dopo  la  intetpellazione,  dee  dichiarate,  se  voglia 
prestare  il  consenso  alla  vendila  , o essere  preferi- 
to. a.  1693.  1698. 

Qualunque  successore  dell’  eofiteuta  in  ogni  pae- 
saggio di  dominio  4 tenuto  a stipulare  a sue  spe- 
se l’obbl'go  a favore  del  padroue  diretto,  fra  me- 
si due.  a.  1700. 

H socio  , che  (fovea  conferire  , resta  debitore 
degl’  interessi  dal  giorno  in  cui  dovea  eseguirsi  il 
pagamento,  a.  >718. 

Dopo  tre  mesi,  dal  giorno  dell'  arbitrammo,  il 
socio,  che  ai  pretende  leso,  non  pub  produrre  ve- 
rna richiamo,  a.  1736. 

Lo  scioglimtnto  della  società  non  pub  verificar- 
si senza  giusti  molivi , prima  che  sia  spiralo  il 
termioe  stabilito,  a.  1743. 

Il  comodante  non  pob  ripigliare  la  cosa  data 
in  prestito,  se  non  4 trascono  il  termina  convenu- 
to. a.  1780. 

Nella  obbligazione  indefinita  , il  giudice  gli  pre- 
scriverà un  termine  pel  pagamento,  a.  1773. 

Se  il  mutuatario  non  restituisce  le  cose  , 0 il 
loro  valore  nel  termine  convenuto  , dee  pagarne 
l’ interesse  dal  giorno  della  domanda,  a.  >776. 
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Può  riscattarsi  la  reudita  costituita  prima  di  un 
termine,  che  non  potrà  eccedere  dicci  anni.  a. 
1783. 

Il  debitore  di  una  rendita  costituita  può  essere 
costretto  al  riscatto  , se  cessa  dallo  adempire 
suoi  obblighi  pel  corso  di  due  anni.  a.  1784. 

Se  il  depositario  scovra  , che  la  cosa  sia  stata 
rubata  , e chi  nc  sia  il  vero  padrone,  dee  denun- 
ciare al  medesimo  il  deposito , intimandogli  di 
reclamarlo  in  un  determinalo  , e congruo  termine, 
a.  1810. 

Il  deposito  dee  restituirsi  al  deponente  , che  lo 
richiede  , ancotche  si  fosse  (issato  nel  contralto  ul. 
termine  per  la  resiituzuMie.  a.  1816. 

Il  contrailo  di  rcudiia  vitalizia  non  produce 
effetto,  se  la  persooa,  sulla  di  cui  vita  si  è costi- 
tuito , sia  morta  entro  20  giorni  dalla  data  del 
contratto,  a.  1847. 

Il  mandante  dee  al  mandatario  gl'interessi  del- 
le somme,  die  costui  ha  anticipale,  dal  giorno  in 
cui  vcdcsi  fatto  il  pagamento,  a.  1873. 

La  costituzione  di  un  nuovo  procuratore  per  lp 
stesso  affare  produce  la  rivocazioue  del  primo  , 
dal  giorno  in  cui  si  è a questo  notificata,  a.  1878. 

11  (idejussore,  anche  prima  di  aver  pagato,  può 
agire  conila  il  debitore,  quando  sia  scaduto  il  ter- 
mine convenuto  pel  pagamento  , cd  al  termine  di 
anni  10 , quando  1*  obbligazione  principale  non 
abbia  termine  (isso  per  la  scadenza,  a.  1904.  n. 
4 5. 

La  semplice  proroga  del  termine  conceduto  dal 
creditore  al  debitor  principale  non  libera  U fide- 
iussore. a.  1911. 

I giudici  in  taluni  casi  possono  (Usare  un  tem- 
po , scorso  il  quale  E arrosto  verrà  eseguilo,  a. 

1935.  n.  4* 

II  creditore  anticrelico  non  diventa  proprietario 
del) 'immobile,  per  la  sola  mancanza  del  pagamen- 
to nel  termine  convenuto,  a.  19^8* 

11  creditore  può  rivendicare  i mobili,  purché  la 
dimanda  venga  proposta  Ira  gli  otto  giorni  dalla 
tradizione  , ed  i beni  ss  trovano  nello  stato  anti- 
co di  consegna,  a.  1971.  n.  4. 

11  privilegio  del  tesoro  sugli  stabili  acquistali 
dal  contabile  , debbe  risaltare  da  iscrizione  fatta 
tra  ’1  periodo  di  due  mesi,  dopo  la  registratura 
dell*  alto  iranslaiivo  di  proprietà,  a.  1980. 

Il  tesoro  pubblico  gode  il  privilegio  nella  n* 


scossiooe  delle  contribuzioni  dirette  per  sole  dne 
annate  , cioè  la  scaduta  c la  corrente,  a.  1986. 

11  privilegio  del  tesoro  per  ricuperare  le  spese 
di  giustizia  dee  risultare  dalla  iscrizione  fatta  fra 
due  mesi,  dal  di  della  condanna,  a.  1990. 

Tra  giorni  se  «santa  dal  di  della  divisione,  deve 
iscriversi  il  compenso,  o parrggiameoto  della  por- 
zione divisa,  a.  199$. 

Tra  sei  mesi,  dal  giorno  della  successone  aperta, 
i creditori  possono  iscrivere  i loro  crediti  contro 
E eredità,  a.  1997* 

L’  ipoteca  legale  debbe  essere  iscritta  dal  nolaro 
tra  giurai  no,  dal  di  della  stipulazione  del  con- 
tralto matrimoniale,  a,  nona. 

Sciolto  il  uuirimooio,  la  vidua,  per  conservare 
la  sua  ipoteca  legale,  sarà  tenuta  di  prendete  iscri- 
zione fra  E anno.  a.  no3n. 

11  minore,  clic  vuol  conservare  la  sua  iscrizione 
contro  il  tutore,  deve  prenderla  tra  l'anno  a con- 
tare dalla  sua  maggiore  età.  a.  no33. 

Le  iscrizioni  per  produrre  effetto  debbono  farsi 
ira  un  dato  termine,  a.  3040. 

Le  iscrizioni  conservano  il  loro  effetto  per  il 
corso  di  dieci  agni.  *.  3048. 

11  terzo  ponscstorc  gode  de*  termini  , e delle  di- 
lazioni accordale  al  debitor  principale,  a.  3061. 

il  terzo  possessore  ha  3o  giorni  per  pagare  , • 
per  rilasciare  il  foudo  compralo,  a.  2o63. 

1 (tulli  dell'  immobile  ipotecato  sono  dovuti 
dal  terzo  possessore  dal  giorno  , in  cui  gli  (u  in- 
timato di  pagare  , o di  rilasciare  il  fondo  , e te 
il  giudizio  introdotto  sia  stato  abbandonato  per 
tre  anni  , saranno  dovuti  dal  giorno  della  nuova 
intimazione,  a.  3070. 

La  prescriziooe  si  acquista  col  decorso  del  ter- 
ni iuc  stabilito  in  diversi  modi  dalla  legge,  a. 
3074. 

I creditori  dell*  alienante  possono  trascrìvere  i 
loro  titoli  fra  giorni  |5  dopo  la  trascrizione,  a. 
3077.  3080. 

II  giudizio  di  purga  debba  contenere  citazione 
ira  un  mese.  a.  2083. 

11  creditore  Ira  giorni  4°  può  chiedere  E incan- 
to , ed  offrire  il  prezzo , con  dar  cauzione,  a. 
308  4. 

Per  la  purga  delle  ipoteche  legali,  occorre  ci- 
tare il  Tesoro  o E intenderne , fra  mmi  tre.  a. 
309 1. 
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Per  1*  ipoteca  legale , occorre  affiggere  V estrat- 
to del  contralto  in  mesi  due.  a.  2094.  a 2096. 

La  prescrizione  de*  dritti  del  tesoro  pubblico 
corre  dal  giorno,  in  cui  ò cessalo  l’esercizio  de 'con- 
ta bili  , cd  han  dato  il  loro  conto,  a.  21 33. 

La  prescrizione  è interrotta  naturalmente  , al- 
lorché il  possessore  è privato  per  piu  di  un  anno 
del  godi  incuto  della  cosa.  a.  2149* 

La  citazione  a comparire  interrompe  la  prescri- 
zione , dal  giorno  in  cui  c fatta,  a.  2t5l. 

La  pi  esenzione  corre  , durante  i tre  mesi  a fare 
l'Inventario  ! cd  i 40  giorni  per  deliberare,  a. 
ai65. 

Si  calcola  la  prescrizione  a giorni , e non  ad 
ore;  si  acquista,  quando  è compito  l’ultimo  giorno 
del  termine,  a.  aitili.  21C7. 

Tutte  le  azioni  reali , e personali  si  prescrivono 
col  decotto  di  3o  anni.  a.  21  GB. 

Dopo  2B  anni,  dalla  data  dell'ultima  scrittura, 
il  debitore  di  una  rendila  può  essere  astretto  a 
somministrarne  a proprie  spese  una  nuova  al  sno 
creditore,  a.  2169. 

Si  prescrive  col  , decorso  di  anni  dieci  la  pro- 
jnicti  acquistata  con  giusto  titolo  , cd  in  buona 
fede;  salva  rcccezionc.  a.  2171.  a 2173. 

Dopo  dicci  anni,  1'  architetto , e gli  appaltatori 
retano  sciolti  dalla  gara  pi  la  dell’ opere  in  gran- 
de fatte,  c dilette,  a.  217G. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  sci  mesi  talune  a- 
zioni:  altre  col  decorso  di  anni  due.  a.  2177.  a 

**79* 

I giudici,  cd  i patrocinatori  sono  esonerali  dal 
render  conto  dulie  carte  relative  alle  liti  , cinque 
ami)  dopo  la  decisione  delle  medesime:  gli  uscie- 
ri, dopo  due  anni  dall’esecuzione  dell^  couunissio- 

Si  pracrivono  coi 
atioui,  a.  2183. 

Si  può  rivendicare  la  cosa  perduta  , o rubala  , 
nel  corso  di  tre  anni.  a.  aiB5. 

Le  prescrizioni  nascenti  da  leggi  anteriori  si  ri- 
ducono a 3o  armi.  a.  2187, 

TERMINI  LPC. 

II  termine  a comparire  innanzi  al  conciliatore 
è di  giorni  due,  daU’avviso.  a.  35.  55. 

La  domanda  a comparire  io  giudizio  fatta  nel 


(corso  di  un  mese,  dal  giorno  della  non  seguita 
conci Hazione  , interrompe  la  prescrizione,  a.  40. 

Può  accordare  il  conciliatore  altri  giorni  due, 
per  porre  in  causa  il  garante,  a.  5G. 

La  opposizione  avverso  le  sentenze  contumaciali 
definitive  de  concilia  lori  dovrà  essere  interposta  Ira 
giorni  tre , dalla  intima,  a.  76.  79. 

Le  sentenze  definitive  in  couirudizione  de*  con- 
ciliatori devono  eseguirsi  dopo  giorni  due,  dalla 
pubblicazione  : le  contumaciali  potranno  eseguirsi 
dopo  spirato  il  termine  ad  opporsi,  a.  di. 

L'obbligo  del  mallevadore,  in  caso  di  pignora- 
mento di  mobili  , dovrà  eseguirsi  dopo  giorni  sei. 
a.  84 . 

11  richiamo  di  proprietà  di  mobili  deve  pro- 
dursi fra  giorni  due,  dal  di  del  pignoramento,  a,  85. 

Gli  atfissi  per  la  vendita  de’  mobili  pignorati 
dal  serviente  del  conciliatore  dovranno  eseguirsi 
due  giorni  prima  di  delta  vendita,  a.  86. 

L’intervallo  fra  il  giorno  della  citazione,  e 
quello  della  comparsa  innanzi  al  Regio  giudice, 
dovrà  essere  almeno  di  un  giorno  , oltre  altro 
giorno  per  la  dUlanza  di  i5  miglia,  a.  107. 

11  giudice  di  Circondario  nc’casi  urgenti  può  ab- 
breviare i termini,  con  un  ordine  in  pie  delia  cita- 
zione. a.  iod. 

1 documenti  da  comunicarsi  per  cancelleria  de- 
vono restare  ivi  depositati,  per  giorni  tre.  a,  117. 

L'  appellazione  delle  sentenze  de' giudici  di  cir- 
condario deve  interporsi  fra  mesi  tre,  dal  di  della 
notificazione,  a.  119. 

Il  termine  a produrre  opposizione  a semenza 
I contumaciale  de)  giudice  di  ciicondario  c di  gìor- 
| ni  tre,  dal  di  dell’ ànima  della  Sentenza,  a.  123. 
11  giudice  può  ammettere  1’  opposizione  anche 


ri.  1.  124.  .. 

11  giudice  di  circondario  ricusato  deve  fra  gior- 
ni due  scrivere  la  dichiarazione  del  dissenso  , 0 
consenso  alla  ricusa,  a.  149. 

Il  cancelliere  fra  giorni  tre  deve  rinviare  al 
pubblico  ministero  1’  atto  di  ricusa , e la  risposta 
del  giudice.  11  Tribunal  Civile  giudicherà  inap- 
pellabilmente della  ricusa  fra  giorni  otto.  a.  i5o. 

M termine  a comparire  i di  otto  giorni  per  co- 
loro , che  sono  domiciliati  nel  Regno.  Ne’  casi , 
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che  richieggono  celerità,  il  Presidente  con  Ina  or- 
dinami può  abbreviare  i termini,  a.  >66' 

Per  coloro  che  dimorano  fuori  del  Regno,  cioè 
in  uno  stato  confinante  , ma  situato  nell’  Italia  , 
il  termine  a comparire  è di  giorni  5o  : fuori  del- 
P Italia,  ma  in  Europa,  di  giorni  90:  per  coloro, 
che  dimorano  fuori  dell’Europa  al  di  qui  del  capo 
di  buona  speranza,  di  mesi  G:  c per  coloro  che  di- 
morano al  di  là,  di  un  anno.  a.  167. 

Accadendo , che  la  persona  avente  il  domicilio 
fuori  del  Regno  sia  citato  personalmente  nel  regno, 
si  osserveranno  i termini  ordinati  ; nondimeno  i 
Tribunali  avranno  la  facoltà  di  prorogatli  secon- 
do le  circostanze,  a.  168. 

L’  atto  di  costituzione  dovrà  farsi  fra  il  termi- 
ne della  citazione,  a.  169. 

Nelle  cause  a breve  termine  la  costituzione  può 
falsi  all’udienza,  coll’  Obbligo  di  reiterarla  fra  il 
corso  del  giorno,  a.  170. 

Le  dilesc  debbono  eseguirsi  fra  giorni  quindici, 
dal  di  della  costituzione,  a.  171. 

Le  repliche  dell’  attore  alle  difese  del  convenu- 
to debbono  eseguirsi  fra  giorni  8,  dal  di  della  di- 
fesa. a.  173. 

Per  la  comunicazione  de’  documenti  al  Regio 
Piocuratore,  dal  di  del  deposito,  fra  tre  giorni,  il 
cancelliere  dovrà  consegnarli:  questo  non  potrà  ri- 
tenerli più  di  otto  giorni,  a.  178. 

Il  presidente  all'udienza  può  arrestare  colui, 
che  interrompe  il  silenzio  o suscita  tumulto , per 

10  spazio  di  ore  ventiquattro,  a.  >84. 

Se  il  tumulto  proviene  da  individui  impiegati 
nel  tribunale,  può  essere  costai  sospeso  fino  a me- 
si tre.  a.  >85. 

L'  opposizione,  che  può  lare  il  condannato  av- 
verso la  sentenza,  che  ha  giudicalo  della  mancan- 
te di  rispetto  grave  verso  i giudici,  può  essere  in- 
terposta tra  giorni  dicci,  a.  186. 

L’ istruzione  per  iscritto  deve  eseguirsi  fra  quin- 
dici giorni,  dal  di  dell'Intimazione  della  sentenza. 

11  deposito  del  la  iscrizione  e de’  documenti  deve 
farsi  tra  ore  94,  dal  di  della  intimazione  della  in- 
strnzionc.  a.  191. 

Lo  stesso  termine  vale  pel  convenuto,  a.  193. 

Mancando  l’attore  di  fare  la  sua  produzione,  a- 
vrà  otto  giorni  per  prendere  comunicazione,  e coo- 
tiadire.  a.  193  a 198. 

Le  sentenze  contumaciali  di  patrocinatore  posso- 


no eseguirsi  dopo  otto  giorni,  dal  di  della  intima, 
zionc.  a.  249. 

Le  sentenze  contumaciali  di  parti  debbono  esse- 
re eseguile  fra  mesi  sei,  dal  di  della  pubblicazione, 
a.  a5o. 

L’opposizione  avverso  le  contumaciali  de'Patro- 
ciuatori  devono  esser  prodotte  fia  giorni  otto.a.n5i. 

L’opposizione  stragiudiziale  , o nell’atto  di  ese- 
cuzione della  sentenza  contumaciale,  deve  essere  rei- 
terala fra  giorni  otto.  a.  356. 

L*  erede  c la  vedova  hanno  tre  mesi , dal  di 
della  successione,  per  far  l’ inventario,  e quaranta 
giorni  per  deliberare.  Lo  stesso  termine  spetta  al- 
la moglie  maritata  sotto  la  comunione,  che  si  tro- 
vasse separate  di  beni  , da  computarsi  dal  di  In 
cui  satà  sciolta  la  comunione  : i termini  di  sopra 
possono  prolungarsi  dal  tribunale,  a.  268. 

La  chiamala  in  giudizio  di  un  terzo  a difesa  , 
dovrà  farsi  tra  giorni  orto  oltre  il  milliario  , dal 
dì  della  dimanda  principale,  a.  369. 

l’cr  l'erede,  i termini  decorrono  dopo  quelli  del- 
l'Inventario, e della  deliberazione,  a.  371. 

Nella  chiamata  in  garentia,  non  ai  può  procede- 
re contro  il  convenuto  principale  , se  non  spirano 
tuli’  i termini  delle  diverte  citazioni  in  rilievo,  a. 
37S- 

Il  termine  di  giorni  tre  per  chiedere  la  comu- 
nicazione de’  documenti,  deve  computarsi  dal  di 
della  notificazione  , o produzione  de’  medesimi,  a. 
383. 

11  termine  per  prendere  comunicazione,  qualora 
non  fosse  diversamente  stabilito  nella  sementa , o 
ricevala,  sarà  di  giorni  ire.  a.  384. 

Il  termine  a citare  per  la  ricognizione  delle 
teniture  private  è di  giorni  tre.  a.  387- 

11  termine,  per  prender  comunicazione  del  docu- 
mento in  cancelleria  da  verificarsi,  è di  giorni  tre 
a.  391. 

La  parte  interpellata  aell’  incidente  di  falso  do- 
ve fra  giorni  otto  rispondere  affermativamente , o 
negativamente,  a.  3n. 

Dal  di  della  sentenza,  che  ha  ammessa  la  que- 
rela, fra  giorni  tre  si  dovrà  rimettere  iu  cancelle- 
ria il  documento  impugnato  come  falso  , e ne’  tre 
giorni  susseguenti  deve  notificarsi  I’  atto  del  de- 
posito. 1.  314. 

L’  atto  di  costatazione  deve  eseguirsi  fra  giorni 
tre,  dal  di  del  deposito,  a.  3ao. 
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I motivi  di  fallo  debbono  esser  dedotti  fra  gior- 
ni otto,  dal  di  del  verbale  di  coslatszioue.  a.  3 24. 

II  convenuto  deve  riipondere  ai  molivi  di  Gito 
fra  giorni  otto.  a.  3a5. 

Dopo  tre  giorni,  dal  di  delle  risposte,  la  parte 
piti  diligente  paò  dimandare  1*  udiente,  a.  3a6* 

L’ esecuzione  della  scoiente  sulla  falsili  rimane 
sospesa,  fiochi  durano  i termini  ad  appellare,  al  ri- 
corso eivile , e per  annullamento , o fioche  non 
venghi  accettala  la  sementa  : lo  stesso  vale  per  la 
ratitutkme  de' documenti,  a.  336.  337.  338. 

I fatti  articolati  da  provarsi,  saranno  fra  giorni 
tre  riconosciuti  o negali,  a.  347' 

Fra  giorni  otto,  dal  di  delia  intimaiione  della 
sementa  contumaciale  di  parte , e fra  giorni  otto 
dal  di  della  scadenza  dell’  opposizione  avverso  le 
cootnmeciale  di  patrocinatore,  deve  rilasciarti  l’or- 
dine per  citare  i testimoni,  a.  35a.  353. 

I rispettivi  esami  dovranno  compiersi  fra  giorni 
otto,  dal  di  in  cui  saranno  esaminati  i primi  testi- 
moni, salva  la  proroga  concessa  dal  tribunale,  a. 
373. 

Nelle  visite  locali  la  parte  pih  diligente  in  tinte- 
li la  spedizione  del  processo  verbale  al  patrocina- 
tore, e dopo  tre  giorni  può  chiedere  l’ udienza,  a. 
3g3. 

La  ricusa  , o nomina  di  periti  tarò  fatta  fra 
giorni  tre,  dal  di  dell'  intimaziooe  della  sentenza. 

a.  399.  403. 

Si  può  agire  contro  il  perito  per  la  etihitiouc 
della  perizia,  nel  termine  di  giorni  tre.  a.  414. 

La  citazione  alla  parte  per  intervenire  innanzi 
al  giudice  per  lo  interrogatorio  debba  esser  falla 
34  ora  prima,  a.  4a3. 

II  convenuto , il  di  etri  patrocinatore  sia  catta- 
to dalle  funrioot , o morto,  tarò  citato  di  nuovo 
fra  giorni  otto,  per  veder  ammettere  le  ooncluttoni: 
lo  stesso  termine  vale  anche  per  le  citazione  in 
riazsunzione.  a.  439.  440. 

La  disapprovazione  contro  la  sentenza  passata 
ia  giudicalo  dovrò  interporsi  fra  giorni  otto,  dal 
di  in  cui  la  sentenza  deve  considerarti  eseguita,  a. 
4$4- 

11  termine  per  intimare  la  sentenza  e la  citazio- 
ne a comparire  , ne’  conflitti  giuriadiiianali  , ò di 
giorni  quindici,  da  quello  della  sentenza,  sotto  pe- 
na di  decadenza  dall'istanza,  a.  457.  e 458. 

1 motivi  di  ricusa  contro  i giudici  incaricati  [ 


w 


per  ternato , esame  di  testimoni,  ed  altro,  dovran- 
no prigioni  tra  tre  giorni,  da  quello  dalla  Senten- 
za In  coutradiiione , o dal  di  io  cui  è scorto  il 
termine  ed  opporre , o i stala  rigettata  1’  opposi- 
zione. a.  476. 

L’ appello  avverto  la  sentenza  ordinante  ricusa 
deve  proporli  fra  giorni  cinque  dalla  semema,  a. 
485. 

Il  cancelliere  del  tribunale  deve  fra  giorni  tra 
rimettere  l’appello  , c gli  atti  di  ricusa  al  can- 
celliere della  Gran  Corte  Civile,  a.  486. 

Il  cancelliere  della  Gran  Corte  dovrò  presentar- 
li fra  giorni  tre  alla  Gran  Corte,  a.  487. 

Fra  34  ore  dalla  spedizione  della  decisione  in 
causa  di  ricusa  , il  cancelliere  della  Gran  Corte 
Gvile  dovrò  rimettere  al  cancelliere  del  tribuna- 
le tutti  gli  atti  di  ricusa,  a.  488. 

Nel  corso  di  tiu  mese,  dal  di  della  sentenza  del 
tribunale,  le  parte  appellante  dovrò  notificare  la 
decisione , ovvero  il  certificato  del  cancelliere  del- 
la Gian  Corte  tlleslanle,  di  non  essersi  ancora  de- 
ciso sull’appello,  colla  in  (bea  rione  del  giorno 
stabilito  a decidere,  e.  489. 

L’istanza  tarò  perenta,  se  la  procedura  non  si 
prosegue  nel  corso  di  anni  tre;  tale  termine  i pro- 
rogato di  altri  mesi  sci  , ove  vi  sia  luogo  e reas- 
sunzione d’ istanza  , o costituzione  di  nuovo  patro- 
cinatore. e.  490. 

Il  termine  ad  appellare  è di  tre  meri  decorren- 
di per  le  sentente  contraditlorie  dal  di  della  noti- 
Cessione  fatta  alla  persona  , o al  domicilio  ; e 
per  le  sentenze  contumaciali,  dal  dì  in  cui  le  op- 
posizioni non  saranno  ammissibili,  a.  507. 

1 termini  per  appellare  parzialmente  , o per  in- 
ciderne saranno  perentori  , e decorreranno  per  tut- 
te le  parti:  per  lo  minore  emancipato  stermini  di 
mesi  tre  decorreranno  dal  di , in  cui  ia  sentenza 
venne  intimala  al  tutore , e tutore  su  negato,  a. 

' 5o8. 

Coloro , che  dimorano  fuori  del  Regno  oltre  1 
tre  mesi  debbono  godere  de’  termini  assegnati  loro 
per  le  citazioni,  e.  5og. 

Coloro , che  sono  assenti  dal  Regno  per  servi- 
zio di  terra  , o di  mare,  o impiegati  all’estero, 
avranno  il  termine  di  un  anno  per  appellare,  a. 
5io. 

La  morte  della  parte  soccombente  sospende  il 
termine  ed  appellare;  { termini  decorrono  dopo  k 
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notificazione  della  sentenza  agli  eredi  in  collettiva, 
e dopo  il  tempo  per  fare  inventario  , c deliberare, 
a.  5n. 

Se  la  sentenza  si  fosse  pronunziata  sul  fonda- 
mento di  uu  documento  falso  , o per  dolo  perso* 
naie,  o per  mancanza  del  documento  decisivo  esi- 
stente nelle  mani  dell'avversario,  i termini  de- 
corrono dal  dì,  in  cui  la  falsità  saia  riconosciuta, 
o giuridicamente  verificata  , o dal  di  in  cui  il  do* 
cumcnto  saia  stato  ricuperato  , con  somministrar- 
ne pruova  scritta,  a.  5ta. 

E*  inammissibile  l’appello  interposto  fin  giorni 
otto,  dalla  data  della  sentenza  sfornita  di  clausola 
provvisionale;  l'appello  può  essere  in  tal  caso 
reiterato  nel  termine,  a.  òi3. 

L'esecuzione  delle  sentenze  sfornite  di  clausola 
rimane  sospesa  fra  gii  otto  giorni,  dal  di  delia 
data.  a.  5i/f. 

L'appello  avverso  le  sentenze  preparatone,  ed 
interlocutorie,  unitamente  dalla  definitiva,  deve  in- 
terporsi anche  nel  termine  di  mesi  tre,  dal  di  del- 
la intimazione  della  sentenza  delimiti  va.  a.  5i5. 

Durante  il  termine  ad  opporsi  ad  una  sentenza, 
l’appello,  che  »' interponesse,  non  sarebbe  ammesso, 
a.  519. 

Fra  otto  giorni  dalla  costituzione  di  patrocina- 
tore l'appellante  dovrà  notificare  le  ragiooi  dei 
suoi  gravami  contro  la  sentenza.  La  parte  appel- 
lala rispondete  fra  altri  otto  gioì  ni.  a.  5a6. 

Il  ricorso  per  ritrattazione  verrà  intimato  fra 
mesi  tre,  dal  di  della  intimazione  della  sentenza, 
a.  547. 

Nello  interesse  de'minori,  il  termine  di  tre  me- 
sa decorre  dopo  la  maggior  età.  a.  5/,8. 

Le  parti  dimoranti  fuori  del  Regno  , oltre  lo 
spazio  di  tre  mesi,  avranno  anche  i termini  stabi- 
liti per  le  citazioni,  a.  549. 

Coloro  , che  sono  lontani  dal  Regno  per  ser- 
vizio di  terra  , o di  mare  , o per  impiego  nelle 
negoziazioni  straniere  , avranno  un  aumento  di  ter- 
mine di  altri  mesi  due.  a.  55o. 

Se  la  parte  condannata  muore  nel  corso  del 
temone  , il  resto  del  termioc  ccminccù  a decor- 
rere in  pregiudizio  dell'eredità,  dopo  Ja  intima- 
zione della  sentenza  , e dopo  il  tempo  per  l' in- 
ventario, c deliberare,  a.  55l. 

Quando  la  falsità  , il  dolo,  o la  scovata  di 
nuovi  documenti  daranno  causa  al  ricorso  , i ter- 


mini decorreranno  dal  di,  in  cui  la  falsità  si  rico- 
nosce , o si  scovra  il  dolo  , cd  il  documento,  a. 
55a. 

Se  vi  è contrarietà  di  giudicati , il  termine  de- 
corre dal  di  della  notilìcazionc  dell'  ultima  sen- 
tenza. a.  553. 

Le  istanze  per  la  presa  a parie  contro  i giudici 
debbono  esser  notificate  con  tre  giorni  d*  interval- 
lo, trattandosi  di  giudici  di  circondario,  c coll'in- 
tervallo di  otto  giorni  , trattandosi  di  altro  giu- 
dice. a.  571. 

Ammesso  il  ricorso,  sarà  notificato  fra  giorni  tre 
al  giudice  conilo  cui  si  reclama  , il  quale  deve 
produrre  le  sue  difese  fi  a giorni  otto.  a.  577. 

Il  termine  del  ricorso  per  annui  lantanio  è di 
mesi  tre,  dal  di  dell'intimazione  della  decisione  : 
salve  le  dilazioni  per  casi  -particolari;  la  citazione 
a comparire  nella  Suprema  Corte  è fra  un  mese, 
a.  58a. 

Il  ticorso  legalmente  intimato  satà  depositato 
nella  cancelleria  della  Suprema  Corte  unitamente 
alla  copia  della  Sentenza  fra  un  mese.  a.  584. 

Re  il  ricorso  è intimato  a piti  interessali  , il 
termine  ad  esibirlo  decorrerà  dall’  intimazione  fat- 
ta all*  ultimo  di  essi.  a.  588. 

11  termine  per  accettare  , e contradire  la  cau- 
zione deve  essere  stabilito  dalla  semenza  , che  l'or- 
dinn.  a.  600. 

11  termine  per  restituirei  documenti  in  appoggio 
della  specifica  de’ danni  , cd  interessi  è eguale  a 
quello  dell' istruzioni  per  iscritto  : spirati  i lerrni- 
ni  , la  legge  accorda  giorni  otto  per  fare  1* offerta 
di  quella  stimma  , che  vuol  pagare  a titolo  di 
danni,  a.  607. 

Il  termine  , per  dare  il  conto,  verrà  fissato  dal 
Tribunale  con  sentenza.  0.  610. 

il  termine  ad  opporsi  alla  specifica  à di  giorni 
tre,  dal  di  dell’opposizione,  a.  63i. 

L'atto  per  mettere  in  mora  la  parte  a rilevare 
la  spedizione  della  sentenza  deve  contenere  il  ter- 
mine di  giorni  tre.  a.  65a. 

11  termine  per  la  denuncia  del  sequestro  di  ter- 
zo c di  giorni  8 , dal  di  del  sequestro  , oltre  lo 
spazio  di  miglia,  a.  653. 

Quello  della  dimanda  di  convalida  contri  il 
«equeslratario  è anche  di  giorni  otto.  a.  654. 

11  scqucstraUrio,  che  non  si  trovi  debitore  , o 
che  il  debito  non  fosse  scaduto,  può  chiedere  fra 
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giorni  ire,  dopo  la  denuncia,  l 'anticipazione  delle 
•pese;  in  tal  caso  il  termine  a far  la  dichiaraxio- 
nc  decorre  dal  di  della  denuncia  di  anticipazione, 
a.  655. 

11  termine  tra  il  precetto  ed  il  pignoramento  e 
di  un  giorno  almeno  : il  giudice,  ed  il  presidente 
con  ordinanza  può  abbreviare  il  termine  nel  ca- 
so di  sottrazione,  a.  673. 

Facendosi  il  pignoramento  nel  luogo  fuori  del 
domicilio  del  debitore,  gli  salò  notificata  la  co- 
pia nel  giorno  stesso  , oltre  il  migliatico  : diver- 
samente il  termine  per  la  vendita  decorrerò  dal 
di  dell'intimazione,  a.  Ggs. 

Il  depositario,  in  caso  d’impedimento  della  ven- 
dita può  chiedere  la  sua  esonerazionc,  due  mesi 
dopo  il  pignoramento,  a.  6g5. 

11  creditore,  che  ha  proceduto  alla  ricognizio- 
ne del  pignoramento,  citerò  il  primo  creditore  a 
vender  tutto  fra  giorni  otto.  a.  703. 

Correranno  almeno  otto  giorni  fra  la  notifica- 
zione del  pignoramento  e la  vendita,  a.  704. 

Non  seguendo  la  vendita  nel  giorno  stabilito 
nel  verbale,  dovrà  di  nnovo  citarsi  il  debitore 
con  un  giorno  d’ intervallo  , oltre  il  migliatico. 
a.  7c5. 

Ea  vendita  deve  essere  annunziata  otto  giorni 
avanti,  per  via  di  affissi  cd  inserzione  nel  giorna- 
le. a.  708. 

Per  le  barche,  schifi  , chiatte,  hattelli  ec.  ar- 
genterie , anelli  , e ginje,  ì accordalo  il  termine 
di  tre  pubblicazioni,  con  otto  giorni  d' interval- 
lo. a.  71 t , e 713. 

Il  pignoramento  de’  frulli  deve  (arti  fra  le 
sci  settimane  anteriori  al  tempo  della  matura- 
zione. a.  717- 

La  vendila  sarà  annunziata  per  meno  di  af- 
fissi, otto  giorni  almeno  avanti,  che  segua,  a.  730. 

Nel  pignoramento  di  rendila  costituita  deve 
farsi  il  precetto  un  giorno  prima,  a.  736. 

Fra  giorni  Ite,  da  quello  del  pignoramento,  ol- 
tre il  m'gliatico  , il  creditor  pignorante  sarà  te- 
nuto a denunziare  il  pignoramento  al  dehitor 
principale,  a.  73»  e ;.)3. 

Quindici  giorni  dopo  la  dennnzia  al  dehitor 
principale,  il  creditor  pignorante  dovrà  produrre 
nella  cancelleria  il  quaderno  della  vendita,  a. 
7*33. 

L’  usciere,  die  ha  csrguita  la  vendita,  deve  fra 
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otto  giorni  depositare  la  somma,  dedotto  le  spe- 
se. a.  740. 

Fra  un  mese  a computarsi  dal  giorno  della  cita- 
zione i creditori  debbono  esibire  i titoli  nel  giu- 
dizio di  contributo,  a.  743. 

Il  termine  a prender  comunicazione , c contrad- 
dire la  nota  di  distribuzione  , è di  giorni  quin- 
dici nel  Uibunal  Civile  , e di  g orni  otto  innanzi 
al  giudicato  Regio,  a.  746. 

L'  appello  avverso  sentenza  di  contributo  deve 
interporsi  fra  giorni  dieci,  dalla  notificazione  al 
patrocinatore  innanzi  al  tribunal  civile,  ovvero 
alla  parte  principale  innanzi  al  giudicato  Regio, 
a.  7Ò2. 

Olio  giorni  dopo,  che  sari  chiusa  la  nota  di  di- 
stribuzione , il  cancelliere  rilasccrà  gli  ordini  di 
pagamento,  a.  753. 

L'appello  avverso  le  ordinanze  ne' giudizi  di- 
sommaria  esposizione  può  interporsi  , appena  pub- 
blicata 1'  ordinanza  , e non  è più  a ni  miss  ibi  le, 
(piai ora  venga  interposto  dopo  i5  giorni,  dal  di 
della  intimazione,  a.  892. 

11  sequestro  su'  i conduttori  delle  case  , e fondi 
rustici  deve  essere  eseguito  un  giorno  dopo  al  pre- 
cetto. a.  902. 

La  dimanda  per  mettere  all'incanto  lo  stabile 
nel  giudizio  di  purga  deve  contenere  citazione  a 
comparire  fra  giorni  tre  al  tribunale,  per  l’am- 
missione della  cauzione,  a.  gi5. 

I creditori  non  possooo  chiedere  l' incanto  dcl- 
l' immobile  nel  giudizio  di  purga  , se  la  di  loro 
iscrizione  ipotecaria  non  sia  fatta  al  più  tardi  tra 
il  termine  di  giorni  quindici,  dalla  trascrizione  : 
lo  stesso  vale  pe’  privilegi,  a*  917. 

L’ aggiudicazione  preparatoria  per  la  vendita 
all'incanto  dev* esser  fatta  quindici  giorni  dopo 
l'affiiWWte.  a.  919. 

L*  appello  avverso  sentenza  di  rettificazione  di 
un  atto  dello  stato  civile  deve  interporsi  fra  mesi 
tre,  dalla  data.  a.  936. 

L'estratto  della  dimanda  di  separazione  sarà  ri- 
messo a’ cancellieri  o segretari  per  1*  affissione  fra 
giorni  tre  , dal  dì  della  dimanda,  a.  944  e 945. 

Non  si  può  profferire  alcuna  sentenza  di  separa- 
zione di  beni , se  non  un  mese  dopo  1'  affissione 
della  dimanda,  a.  947* 

L’affissione  della  sentenza  di  separazione  di  bc- 
' ni  deve  lioir.nere  ne'  luoghi  designali,  a.  950. 
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V affissione  «Iella  sementa  di  separazion  perso- 
nale deve  rimanere  ne’  luoghi  designali  dalla  leg- 
ge pel  corso  di  un  anno.  ».  958. 

La  omologatone  del  consiglio  di  famiglia  deve 
procurarsi  tra  giorni  quindici,  a.  964. 

Il  giudice  di  circondario,  nel  termine  di  94  ore 
dall’atto  dell' appositione  de’ siggilli  , è obbligato 
di  rimettere  nella  cancelleria  del  Tribunal  Civile 
la  notizia  del  fatto,  a.  tooa. 

Non  ai  pub  procedere  ad  inventario  0 rimozio- 
ne di  sigilli,  pria  de’tre  giorni  dopo  l’inumazione, 
o de*  tre  giorni  dopo  l' opposizione,  a.  ioo5. 

Nelle  vendile  volontarie  degl’immobili  de’ mi- 
nori il  termine  dalla  lettura  del  quaderno  a quel, 
lo  della  aggiudicazione,  sarà  di  giorni  quindici,  a. 
1*35. 

Oli  editti  saranno  affissi  in  tre  domeniche  conse- 
cutive ne’  luoghi  diversi  designati  dalla  legge, 
a.  io3r. 

L’affissione  e la  inserzione  nel  giornale  saranno 
rinnovate  otto  giorni  avanti  1’  aggiudicazione  defi- 
nitiva. a.  to3g. 

Quello  dell’  aggiudicazione  a ribasso  per  la 
vendila  degli  immobili  de’ minori  sarà  fatta  in  un 
termine  non  minore  di  giorni  >5:  l’ inserzione  e 
l’affissione  devono  esser  fatte  8 giorni  prima  del- 
l’aggiudicazione. a.  1040. 

11  quaderno  delle  condizioni  della  vendita  deve 
essere  notificato  ai  patrocinatori  dei  concorrenti,  fra 
giorni  otto  , dal  di  del  deposito  in  Cancelleria,  a. 
9048. 

L’ erede  beneficiato  è tenuto  a dar  cauzione  fra 
giorni  tre  nella  Cancelleria  del  Tribunale,  dal  di 
dell’  iotimaxioiia  dell*  atto.  a.  1069. 

Il  compromessa  sari  valido  , benché  non  fissi 
alcun  termine;  1’aulorità  degli  arbitri  non  durerà 
più  di  tre  mesi,  dal  di  deli’accettarione.  a.  to83. 

Durante  il  termine,  gli  arbitri  non  possono  esser 
rivocati  senza  l'unanime  consenso  delle  parti,  a. 
1084. 

Gli  arbitri , e le  parti  osserveranno  i termini 
nella  procedala  , qualora  nou  siasi  diversamente 
convenuto,  a.  io85. 

Accadendo  la  morte  di  una  persona  compromit- 
leste,  il  termine  per  istruire  e giudicare  l’arbitra- 
meuto  rimane  sospeso,  finché  non  sia  decorso  quello 
stabilito  per  fare  inventario  e deliberare,  a.  1089. 

1 termini  del  compromesso  , nei  casi  d'incidente 


di  falso  rimessi  dagli  arbitri  al  tribunale,  decorre- 
ranno dal  giorno  in  cui  sarà  pronunziato  sull'  in- 
cidente. a.  1091. 

Le  difese  ed  i documenti  saranno  prodotti  avanti 
gli  arbitri,  quindici  giorni  prima  che  spiri  il  ter- 
mine del  compromesso,  a.  1099. 

11  terzo  arbitro  sarà  tenuto  a proferire  il  tuo 
giudizio  tra  un  mese , dal  dì  dell’  accettazione  , 
quante  volte  non  sia  stato  prolungato  il  termine 
nell*  atto  di  nomina,  a.  1094. 

La  minuta  della  sentenza  degli  arbitri  sarà  de- 
positala fra  tre  giorni  da  uno  di  essi  nella  Cancel- 
leria. a.  1096. 

11  giorno  della  notificazione,  e quello  della  sca- 
denza non  sono  msi  componiti  ne’  termini  generali 
stabiliti  per  le  citazioni , ed  altri  atti  : i termini 
sono  prolungati  di  un  giorno  per  ogni  spazio  di 
i5  miglia  , e ne’  viaggi  sarà  del  doppio:  a.  1109. 

Ove  più  persone  citale  abbiano  lo  stesso  interesse, 
possono  essere  astrette  a convenire  fra  gli  otto  giorni 
nella  scelta  di  un  patrocinatore,  altrimenti  rimane 
eletto  il  patrocinatore  più  anziano,  a.  ini. 

I Patrocinatori  sono  tenni!  per  la  esecuzione  dell* 
Sentenza,  nel  corso  d’  un’anno , senza  nuova  auto- 
rizzazione. a.  l»5. 

TERMINI.  L S. 

Non  si  p nò  procedere  al  pignoramento  prima  di 
giorni  trenta  dopo’  il  precetto.  Elessi  novanta  giorni 
dii  di  del  precetto  , deve  questo  reiterarsi,  a.  9. 

L’Usciere  fra  le  94  ore  seguenti  la  denuncia  del 
pegooramemo  deve  farvi  apporre  il  visto  dal  Sin- 
daco. a.  7. 

Fra  otto  giorni,  dalla  denuozia  del  pignoramento, 
oltre  il  migliatico,  dovranno  trascriversi  gli  atti 
all’  ufizio  dell'  ipoteca,  a.  8. 

II  quaderno  di  vendita  deve  depositarsi  nella 
cancelleria,  quindici  giorni  dopo  la  notificazione  ai 
creditori,  a.  36. 

Il  termine  a prender  comunicazione  del  qua- 
derno della  vendita  è di  giorni  tre.  a.  38. 

Gli  affissi,  i verbali  di  affissione,  ed  intimazioni 
di  Usciere,  saranno  depositati  nella  Cancelleria,  tra 
giorni  prima  dell’  aggiud trazione,  a.  49. 

Non  si  potrà  procedere  all’aggindka  rione  prepa- 
ratoria , se  non  quindici  giorni  dopo  la  pubblica* 
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tiooc  degli  avvisi  , l' apposizione  degli  affisai  , e 
la  politica  rione  al  dcbilore  e creditore,  a.  5o. 

11  termine  fra  l’ aggiudicazione  preparatoria  , e 
definitiva,  non  poirii  esser  minore  di  giorni  trenta, 
a.  5i. 

Fra  i quindici  giorni  consecutivi  all’  aggiudica- 
zione preparatoria  si  dovranno  inserire  nuovi  avvi- 
ai , ed  apporre  nuovi  affissi,  a.  Sa. 

11  patrocinatore  ultimo  offerente  , nel  termine 
perentorio  di  tre  giorni  consecutivi  ali’ aggiudica- 
tone diffinitfva  dovrà  presentare  l’  accettazione , o 
il  mandato  dell’ aggiudicatario,  a.  53. 

L’ offerta  di  sesta  dee  prodursi  fra  giorni  dieci 
da  quello  della  sentenza  di  aggiudicazione  diffi- 
nitiva.  a.  55. 

La  denunzia  della  nuova  offèrta  di  sesta  dovrà 
eseguirsi  fra  le  34  ore  dalla  esibizione  dell’offerta 
netta  cancelleria  , con  chiamata  alla  prima  ndicn- 
tz,  che  ricade  immediatamente  dopo  il  decimo 
giorno,  a.  68. 

L’aggiudicatario  deve  depositare  il  pezzo  nelle 
casse  pubbliche  fra  giorni  venti,  dal  dì  dell’aggiu- 
dicazioise  diSnitira  , o in  grado  di  sesta,  a.  71. 

Le  prsooe  che  vogliono  sperimentare  la  prela- 
zione dovranno  dichiararlo  al  più  lardi  tre  giorni 
dopo  1’  aggiudicazione  diffinitiva,  anche  nella  ri- 
vendita in  danno,  a pena  di  decadenza,  a.  74. 

Il  termine  dell’  appellazione  avverso  le  senten- 
ze suscettive  sari  interposto  fra  giorni  dieci  , sea- 
z‘  altro  aumento,  a.  g5. 

La  dimanda  di  apprezzo  volontario  dovrà  farsi 
nello  stesso  alto  di  denunzia  , quella  dell’apprez- 
eo  pr  prie  del  debitore,  e de* creditori  tra  i 
quindici  giorni , seguenti  la  denuncia  del  pegnora- 
mento  , c la  notificazione,  a.  102. 

Il  termine  da  stabilirsi  dal  tribunale  pr  la 
prizia  non  pira  eccedere  i giorni  trenta  , dal  di 
del  giuramento,  a.  io3. 

Il  termine  pr  chiamare  i periti  al  giuramento 
i di  giorni  quindici,  dalla  data  della  sentenza,  sol- 
lo  pena  di  decadenza,  a.  io5. 

In  caso  di  ricusazione , o scasa  di  periti  il 
termine  decorrerà  dalla  data  della  nuova  senten- 
za, che  vi  avrà  pronunciato,  a.  lofi. 

Il  termine  pr  1.  scusa  de’prili  4 di  giorni  , 
tre  dalle  chiamata,  pr  prestare  il  giuramento,  a. 
107. 

Fra  otto  giorni  dalia  notificazione  del  deposito!  | 


s del  rapporto  ai  può  fare  opposizione  al  rapporto 
medesimo,  a.  n3. 

( Le  opposizioni  ,1  quaderno  delie  condizioni 
. della  vendita  dovranno  esaer  dedotte  fra  i tra 
giorni,  seguenti  al  termine  pr  prenderne  comuni- 
- catione,  sotto  pena  di  nullità,  a.  119. 

La  rettifica  de’  capitoli  di  vendita  deve  farsi 

a P*lr0CÌOil0re  “Uo‘*>  [n  6'orw  tre, 

• dal  di  della  temenza,  a.  120. 

H creditore  istante  è tenuto  di  passare  fra  g»r- 
' M tre,  dalla  data  delia  semenza  , gli  alti  delia 
procedura  al  patrocinatore  del  creditore  surrogato 
a.  ia5.  0 

I documenti  in  appoggio  del  richiamo  di  pro- 
prietà debbono  esser  comunicali  fra  giorni  tre.  a. 

L eccezioni  di  nullità  di  procedura  contro  gl| 
"U1 , devooo  interporsi  fra  sei  giorni , dal  di  del- 
.,  notificazione  : quelle  contro  gli  atti  peeedenti 
‘ aggiudicazione  pepa  ra torà  , devono  interporsi 
cinque  giorni  prima  di  tale  aggiudicazione,  a. 

1 3t>. 

L eccezioni  di  nullità  di  procedura  di  atti  po- 
steriori all’  aggiudicazione  prepratoria  dovranno 
pr  oprai  l0  giorni  avanti  la  definitiva  , con  chia- 
mata all’  udienza  otto  giorni  prima  , ed  il  tribu- 
nale dovrà  pronunziare  cinqae  giorni  pima  delta 
definitive,  a.  i38. 

Si  può  appi  tare  dalla  sentenza  di  aggiudicazio- 
ne  definì  Uva  tra  giorni  io,  dal  di  della  premio- 
ziazione.  a.  140. 

L’  aggiudicatario  è tramo  fra  ao  giorni  dalla 
data  dell’  olUma  aggiudicazione  , ed  in  caso  di 
appllo  fra  no  grami  dalla  data  delta  decisione 
che  l’abbn  rigettata,  di  adempiere  alfe  condizioni 
dell’ aggiudicazione,  a.  141. 

L’ affisso  pr  la  rivendita  sarà  notificato  otto 
giorni  prima  dell’  aggiudicazione  preparatoria,  a. 
145. 

Gli  articoli  retativi  ai  termini  nella  procedura 

* spropriazione  sono  comuni  anche  alla  rivendita 
in  danno,  a.  i5i. 

Durante  i termini  all’erede  pr  deliberare,  e 
gire  1 invernano,  non  rimane  impedita  l'iotrodtt- 

*53*  ’ ° **  eominoi“ooe  della  spropriazione.  a. 


Dop  otto  giorni,  dal  di  delta  semenza  di  ag- 
giudicazione definitiva  , qualsivoglia  creditore  eoo 
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titolo  esecutorio  , il  debitore  , o 1'  aggiudicatario 
possano  fare  istante  per  la  iIc*tinaiioue  del  giudi- 
cc  per  la  graduazione,  a.  157. 

Fra  giorni  3o , da  quello  della  citaziouc,  debbo- 
no i creditori  esibire  i titoli,  a.  iG3. 

Fra  alni  giorni  3o  dopo  la  produzione  de’  tito- 
li jl  giudice  deve  pubblicare  la  nota  di  gradua- 
zione. 0.  164. 

1 creditori  ed  il  debitore  verranno  citati  fra 
giorni  otto,  per  premiere  comunicazione  della  nota 
in  cancelleria  e coniradirla.  a.  iG5. 

Fra  giorni  3 immediati  al  lermiue  per  contra- 
dire , dovranno  i creditori  posteriori  sciogliere  un 
patrocinatore,  altrimenti  saranno  rappresentali  dal 
patrocinatore  dell’ultimo  creditore  graduato,  a. 
170. 

L’  appellazione  contro  la  sentenza  sulle  opposi- 
zioni alla  nota  dovrà  interporsi,  a pena  di  deca- 
denza, fra  giorni  io,  dal  di  della  notificazione,  a. 

i7s. 

Stabilita  la  nota  de’ grati i,  il  patrocinatore  in- 
alante fra  i due  giorni  arguenti  alla  chiusura  de- 
finitiva, deve  presentare  iu  cancelleria  il  notamen- 
to  distinto  di  tutte  le  summe  prov venule  da  mu- 
dile sequestrate  , ed  intcresai.  a.  182. 

Fi  a a*  ore,  dal  deposito  del  conto,  deve  darsene 
comunicazione  per  via  di  cancelleria:  il  conto  de- 
ve conitadirti  tra  giorni  otto,  a pena  di  decaden- 
za. a.  187. 

Fra  tre  giorni  seguenti  all’  opposizione  sul  con- 
to, le  parli  converranno  innanzi  al  giudice  per  le 
quislioui  da  farsene  rapporto,  a.  188. 

Fra  otto  giorni  dopo  assodate  le  basi  della  di- 
visione , il  giudice  dichiarcrit  le  porzioni  aggiudi- 
cale a ciascun  creditore,  pel  rispettivo  eredito,  a. 
300. 

Pie'  dicci  giorni  seguenti  la  chiusura  del  verba- 
le , il  cancelliere  sari  tenuto  di  rilasciare  a cia- 
scun creditore  i mandali  esecutivi  di  pagamento  , 
0 l'estratto  della  semema  di  aggiudicazione,  a.  301. 

In  caso  di  alienazione,  la  dimanda  sari  fatta 
dal  creditore  diligente,  dal  debitore  , o dall’a- 
cquirente, dopo  giorni  3o  dalla  interpol laiione  ai 
((editori , giusta  l'articolo  3084  e 3034  rr  a.  308. 

TERMINI.  L D. 

Si  Basa  nn  termine  , per  ottenerli  le  sanatorie 


de'  matrimoni  contralti  in  Sicilia  a tutto  marzo 
1821.  14  luglio  1834  n.  1(52.  p.  14. 

Si  stabilisce  il  termine  , entro  cui  possono  farsi 
le  opposizioni  al  matrimonio.  10  genuajo  1827.  n 
1228.  p.  83. 

Si  prescrive,  cheti  notaio,  fra  giorni  trenta,  deb- 
ba iscrivere  la  ipoteca  legale  delle  doti.  7.  aprile 
1828.  n.  iSo3.  p.  62. 

Si  fissa  il  termine  di  giorni  3o  per  produrre 
appello  nelle  cause  di  opposizione  al  matrimonio. 
14  marzo.  t83i.  n.  aot.  p.  r33. 

Si  proroga  definitivamente  il  termine  stabilito 
per  le  assegnazioni,  e soggiugazioni  in  Sicilia.  12. 
marzo  i835.  n.  1401.  p.  46. 

TERZI.  LC. 

L’ usufrutto  conceduto  ad  una  terza  persona 
per  determinata  eli  dura,  ancoicliè  la  detta  perso- 
na sia  morta  prima  dell*  eli  fissata,  a.  5.,  j . 

La  rivocazionc  della  procura  notificala  al  man- 
datario non  può  opporsi  a’  tetzi.  a.  1877. 

Le  obbligazioni  contraile  dal  mandatario  lunno 
esecuzione  riguardo  a’  terzi , che  souo  iu  buona 
fede.  a.  1881. 

11  pegno  può  esser  dato  da  uu  terzo  pel  debi. 
ture.  a.  1947. 

Non  può  recarsi  pregiudizio  alle  ragioni  acqui- 
stale da  terzi,  sopra  gl'iininobili  dati  iu  autiere?', 
a.  19G1. 

11  privilegio  del  tesoro  pubblico  non  vale  in 
pregiudizio  de’ drilli  acquistali  nuleccdcntcment  e 
da  leizi.  a.  1976. 

La  cauzione  de’ contabili  , clic  ti  dee  in  fondi 
stabili,  non  può  recare  alcun  pregiudizio  a'  dritti 
acquistali  anteriormente  da  terzi,  a.  1984.  1987. 

I terzi  possono  chiedere  i danni  , ed  interessi 
conira  il  conservatore  , il  quale  nell’  atto  delle 
trascrizioni  non  pienda  le  iscrizioni  di  officio  a di 
loro  favore,  a.  1994. 

L’  ipoteca  relativamente  a'  terzi  prende  1’  epoca 
della  iscrizione,  a.  1999. 

L’ ipoteca  sopra  i mobili  accessori  d'  immobili 
non  dura,  quando  passano  in  mauo  di  un  terzo,  a. 

2oo  5. 

La  disposizione  dell’articolo  3021  non  può  pre- 
giudicare alle  ragioui  acquistate  da  terze  persone 
anteriori  al  1.  geunajo  1809=3.  2031. 

V.  Poueuo— PoitaioriQ. 
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TERZI.  LFC. 

I giudicati  , che  ordineranno  qualunque  cosa, 
clic  debba  farti  a di  lui  pregiudizio,  non  saranno 
esecutivi  per  parte  del  terzo , o contro  di  esso , 
senza  il  certificato  di  non  esistervi  opposizione  , a 
appello,  a.  638. 

rzazo  rosszsaoajt— V.  /'ossesso. 

TESORO.  L C. 

L’  usufruttuario  non  ba  dritto  sul  tesoro,  ebe 
potesse  essere  scoperto,  dorante  l’tisufrutto.  a.  5a3. 

Definizione  del  tesoro  nascosto , o sotterralo, 
a.  636. 

U tesoro  , che  si*  troverà  nel  fondo  enfileutico 
apparterrà  egualmente  all'  eofiteula  , ed  al  padro- 
ne diretto  ; salvo  il  drillo  dello  scopritore,  a. 
1686. 

TESORERIA.  L C. 

II  tesoro  pubblico  ba  il  privilegio,  e l’ipoteca 
in  taluni  casi.  a.  1975  a 1990. 

Metodo  per  purgarsi  le  ipoteche  legali  del  teso- 
ro pubblico  sugl'immobili  de* contabili,  a.  3091. 

La  prescrizione  de*  dritti  del  tesoro  pubblico 
non  corre  a vantaggio  de*  contabili , se  non  dal 
giorno  , in  cui  è cessato  il  loro  esercizio  , eri  ban 
dato  il  loro  conio,  a.  ai33. 

TESORERIA.  L E C. 

S»tà  citato  il  tesoro  pubblico  nella  persona  , 
0 all'uffizio  dell'agente  del  contenzioso,  a.  >64. 

ss.  3.  S 1 

TESORERIA  L D. 

Circa  i giudizj  , ciré  si  agitano  presso  l’ auto- 
riti  giudiziarie,  nello  interesse  della  tesoreria. 3u 
Dicembre  s83s.  n.  658.  p.  189. 

Si  fissa  il  privilegio  del  tesoro  pubblico  per  lo 
ricupero  delle  spese  di  giustizia  iu  materia  cri- 
minale, correzionale  , e di  polizia.  t5  Agosto  t83a. 
n.  tofo.  p.  76. 


TESTAMENTO.  L C. 

Il  testamento  dell'  asseote  ri  aprirà  a richiesta 
delle  parti  interessale,  o del  Regio  procuratore, 
a.  >39. 

La  moglie  può  fare  testamento  senza  l’auto- 
rizzazione del  marito,  a.  ai5. 

La  nomina  del  contutore , può  esser  latta  con 
alto  di  ultima  volontà,  a.  314. 

Qualunque  disposizione  di  ultima  volontà  d 
una  cosa  mobigliala  comprende  la  sola  mobiglia.! 
a.  460. 

Qualunque  disposizione  tra  vivi  di  una  cosa 
con  tutto  quello  che  vi  ti  trova,  comprende  tutti 
gli  effetti  mobili , eccetto  il  danaro  , i crediti  , 
ed  altri  dritti,  a.  461. 

La  donazione  de’  beni  si  acquista  , o si  tra- 
smette per  donazione  testamentaria,  a.  633. 

E iodegoo  di  succedere  colui , che  avesse  co- 
stretto il  testatore  a disporre , mentre  non  vo- 
lta, o a disporre  diversamente  di  quel  che  voleva, 
0 a favore  di  colui,  che  avesse  vietato  con  violenza 
al  defunto  di  far  testamento,  a.  648. 

L' erede  iodegoo  può  essere  ammesso  a suc- 
cedere con  testameulo  fatto  iu  piena  libertà.  1. 
65o. 

11  maggiore  non  può  impugnare  l’accetlaziooe 
di  una  eredità  , eccetto  il  caso  iu  cui  ri  fusaa 
scoperto  un  testamento,  del  quale  sud  ai  avea 
notizia  nel  tempo  dell’  accettazione-  a.  700. 

1 legati  non  soggiacciono  a collazione  , eccetto 
quando  il  testatore  ve  gli  abbia  espressamente 
sottoposti,  a.  768. 

L’ imputazione  può  esser  ordinata  con  testamento . 
a.  789. 

Ciascuno  può  disporre  de'  tuoi  beni  a titolo 
graduilo  per  testamento,  nelle  forme  della  legge, 
a.  8i3.*^ 

Definizione  del  testamento,  a.  814. 

Iu  qualunque  testameulo  si  avranno  per  Don 
iscritte  le  condizioni  impossibili  , e quelle  con- 
traria alle  leggi , o al  buon  costume,  a.  816. 

Per  fitte,  il  testamento  è necessario  , che  talu- 
no sia  sano  di  mente  , e disponga  a favore  del- 
le persone  capaci,  a.  817.  tìiii.  837. 

Eccezioni  pe’  testamenti  de' minori,  a,  819. 
830. 

Per  esser  capace  di  ricevete  con  testamento, 

5o 
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basi»  esser  conceputo , o nato  vitale  all’  epoca 
della  morte  del  testatore,  a.  8aa. 

Il  mioore  può  disporre  a favore  del  suo  tutore, 
eccello  in  taluni  casi.  »•  8a3. 

1 figli  naturali  non  possono  ricevere  per  testa- 
mento eoa'  alcuna  dal  padre,  oltre  quello,  che 
loro  è accordato  per  successione,  a.  824. 

I medici  , chirurgi,  uffuiali  di  sanili , spermi!  , 
cd  avvocati  non  potranno  trarre  profitto  dalle 
disposiiioni  testa  mentane  fatte  a loro  favore , 
durante  il  tempo  della  stessa  malattia,  a.  825. 

Le  disposiiioni  io  vantaggio  degli  spedali , dei 
poveri , e degli  stabilimenti  di  pubblica  utilità  , 
c di  corpi  morali , non  hanno  effetto  senza  l’au- 
t orina liouc  del  governo,  a.  826. 

II  nazionale  può  disporre  a Livore  di  uno  stra- 
niero , purché  vi  sia  reciprocane  tra  le  due  un- 
zioni. a,  828. 

Non  si  può  disporre  della  metà  de’ beni,  qua- 
lora il  testatore  abbia  figli , o ascendenti,  a. 
829.  83 1.  a 835* 

Metodo  circa  la  riduzione  do’  legati  e delle 
disposizioni  testamentarie,  a.  837.  a 844. 

Cause  della  diredazione  ne’ testamenti,  a.  848. 

a.  854* 

Non  si  può  far  testamento  da  due , o più 
persone  nel  medesimo  alto  , io  qualunque  modo. 

a.  892.  8g3. 

Diverse  forine  di  testamenti,  a.  89',. 
il  testamento  olografo  dev’essere  scritto,  data- 
to , e sottoscritto  di  propria  mano  del  testatore, 
a.  8o5. 

11  testamento  pubblico  dev’essere  ricevuto  dal 
ito  taro  in  presenza  di  4 tcstimonj-  a.  8g6. 

11  testamento  dev’  essere  dettalo  dal  testatore , 
e scritto  dal  nolaro.  a.  897. 

I testamenti  per  atto  pubblico  , oltre  alle  so- 
lennità proprie  , dovranno  contrarre  le  solennità 
comuni  a tutti  gli  altri  atti  anlcntici  , e richie- 
ste dalle  leggi  sul  notariato,  a.  898. 

II  testamento  pubblico  debba  essere  sottoscritto 
dal  testatore  , c firmato  io  ogni  foglio  , facendosi 
menzione  , se  non  sappia  , o non  possa  sottoscri- 
vere. a.  899. 

Dev’  essere  sottoscritto  da'  testimoni  idouei.  a. 
900.  901.  906. 

Forma  del  testamento  mistico,  a.  902.  go3. 
Coloro  , che  non  sanno  , o non  possono  leggere. 


noo  potranno  fare  veruna  disposizione  in  torma 
mistica,  a.  904. 

Colui  , .che  non  possa  parlare  , ma  possa  scri- 
vere , può  fare  un  testamento  mistico  con  laluoe 
formalità,  a.  905. 

Si  spiegano  i diversi  modi,  e forme  de’ testa- 
menti de’  militari  , e de’  naviganti,  a.  909  a 927. 

11  testatore  può  dare  ad  una  , o più  persone 
l’universalità  de’ beni , per  ripartirla  agli  eredi 
scritti , o legntarj.  a.  929.  g3o. 

Gli  credi  scritti  , in  mancanza  degli  eredi  di 
riserva  , non  hanno  obbligo  di  domandare  il  rila- 
scio de’  beni.  a.  932. 

11  testamento  deve  aprirsi  innanzi  al  giudice 
del  circondario , e consegnarsi  al  notare,  a.  90 3. 
934. 

Quando  il  testatore  abbia  disposto  di  una  quo- 
ta della  porzione  disponibile,  il  legatario  i te- 
nuto a soddisfare  per  contributo  i legati  partico- 
lari. a.  967. 

Gl’  interessi  , 0 flutti  del  legato  cominciano  dal 
giorno  della  morte  del  testatore,  a.  968.  969.  972. 

Quando  il  testatore  abbia  legalo  una  cos’altrui, 
il  lrgato  sarà  nullo,  a.  975. 

11  testatore  può  nominare  uno , 0 più  esecutori 
leslamcnlarj.  a.  980. 

Il  possesso  dell’  esecutore  testamentario  non  può 
durare  più  di  un’anno,  cd  un  giorno,  a.  981. 

Colui , die  non  può  obbligarti , cd  il  mioore  , 
non  possono  essere  esecutori  tesUuicntarj.  a.  g83. 

985. 

La  donna  maritata  può  accettare  l’ incarico  di 
esecutrice  tcslaiueularia  col  consenso  del  marito, 
a.  984. 

Incarichi , e facoltà  dell’  esecutore  testamenta- 
rio. a.  g86. 

Le  facoltà  dell’esecutore  testamentario  non  pas- 
sano a di  lui  credi,  a.  987. 

Essendovi  più  esecutori  tes’amentarj,  sono  tenu- 
ti solidalmente  a darne  conto,  a.  988. 

Le  spese  fatte  dall’  esecutore  testamentario  ai- 
dono  a carico  della  eredità,  a.  989. 

1 testamenti  possono  rivocarsi  io  tulio , o in 
parte  , con  atto  posteriore,  a.  990.  a gg3. 

Qualunque  disposizione  testamentaria  diviene 
caduca,  se  l’erede  scrìtto  Don  sopravviva  al  lesia- 

lore.  a.  994- 

Ogni  disposizione  testamentaria  fatta  sotto  con- 
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diziooe  dipendente  da  lecerlo  avvenimento  «arii 
caduca,  te  l'erede,  o legatario  muoia  prima 
die  ùaai  verificata  la  coodiiiooe.  a.  gg5.  gg6. 

Il  legalo  diviene  caduco,  le  la  cosa  legata  pe- 
rtica pria,  o dopo  la  morte  del  testatore,  a.  997. 

La  diipostzkroe  testamentaria  sarà  caduca  , te 
l'erede  la  ripudia,  o è incapace,  a.  998. 

Le  disposizioni  testamentarie  possooo  venire  ri- 
vocate  per  le  carne  previste  dalla  legge,  a.  tool. 

I con  ; Ligi , durante  il  matrimonio,  non  possono 
con  testamento  farti  alcuna  donazione  scambievole 
e reciproca  con  un  solo,  e medesimo  atto.  a.  io5i. 

La  rendita  vitalizia  può  essere  costituita  per  te- 
stamento. a.  1841. 

V.  Eredt— Dìtpoaiiioni—  Legato- Successione. 

TESTAMENTO.  L P C. 

i 

1 

Le  dimando  relative  elle  disposizioni  per. causa 
di  morte  sino  al  giudizio  definitive  si  deducono 
davznti  il  [tribunale  del  luogo , dove  è aperta 
la  successione,  a.  i5i. 

Non  sarà  permesso  di  serpi  estrare  le  somme,  e 
gli  oggeltii  disponibili , che  il  testatore  ha  di- 
chiarato non  anscettivi  di  sequestro,  a.  671  n.  3. 

Se  nel  tempo  de’  suggelli  si  rinviene  un  testa- 
mento , te  ne  verificherà  lo  stato  , e si  depositerà 
presso  un  uolajo.  a.  993.  a 997. 

TESTAMENTO.  L P. 

II  condannato  all’ergastolo  non  può  fare  testa- 
mento. a.  16- 

TESTAMENTO.  L D. 

Si  fissa  l’onorario  al  notato  per  hs 
de!  testamento  olografo.  10  Gennajo  1837.  u. 
i»s6.  p.  81. 

TESTIMONE.  L C. 

Quel!’  presentati  per  gli  alti  dello  stato  civile 
devono  essere  maschi,  in  età  almeno  di  ai  anni  , 
parenti , o altri , e saranno  scelti  dalle  parti  in- 
serente. a.  3g. 

• L’  nffiziale  dello  alato  civile  deve  dare  lettura 
degli  atti  a'  testimoni,  a.  40. 
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L'atto  di  nascita  sarà  steso  alia  presenza  di  due 
leslimooj.  a.  58.  63. 

L atto  di  notorietà  conterrà  la  dichiaraziosie di 
sette  icstimonj  dell’uno,  o dell’altro  sesso,  i 
quali  sottoscriveranno  unitamente  col  giudice  del 
circondario  : facendosi  meuzione  nel  caso  non  sa- 
pessero scrivere,  a. 

Il  tribunale,  nel  caso  di  matrimonio,  deve  tro- 
var sufficienti  le  dichiaraxioni  de'  testimonj. 
a.  74. 

La  solenne  promessa  deve  Tersi  innanzi  a 4 te- 
stimoni. »•  77-  79. 

Si  stenderà  1’  atto  di  morte  sulla  dichiarazione 
di  due  testimoni  fra  piìa  prossimi  parenti , a vici- 
ni. a.  83.  91. 

L’ atto  rispettoso  sarà  formato  dal  notajo  con 
due  testimoni,  a.  168. 

L’ assenza  dell’ascendente  per  l’alto  rispettoso 
sarà  giustificata  dalla  dichiaraziane  di  4 testimoni 
chiamali  ex  officio  dal  Giudice  di  Circondario, 
a.  1G9. 

Mancando  il  titolo  , ed  il  possesso , la  pruova 
di  filiazione  può  farsi  per  mezzo  di  testimoni,  a. 
345. 

II  testamento  per  atto  pobbiioo  si  riceve  da  dne 
notaj  in  presenza  di  due  testimoni,  0 da  no  nota- 
jo , e 4 testimoni,  a.  896. 

Il  testamento  nelle  campagne  basta  die  sia  sot- 
toscritto dalla  metà  de'  testimonj  intervenni], 
a.  900, 

Non  potranno  ammetterei  per  testimoni  nei  te- 
stamenti i legatarj  , cd  i loro  parenti , o affini  si- 
no al  4 grado  inclusivameule , ni  gli  aiutanti  dei 
Koiari  , da  quali  i testamenti  sanano  ricevuti. 

a.  901. 

Nel  testamento  mistico  occorrono  6 testimonj. 
Se  il  testatore  non  sappia  sottoscrivere,  occorre  no 
altro  testimolle.  a« ‘goa.  903.  905. 

I testimonj  richiesti  nel  testamento  debhano  es- 
sere maschi  , maggiori  di  età , sudditi  del  Rè  , e 
partecipi  de’ dritti  civili,  a.  906. 

Ne’  testamenti  de’  militari  bisognano  anche  due 
testimonj.  a:  907.  911.  914.  934. 

II  testamento  mistico  deve  aprirsi  in  presenta 
de’  testimonj  sottoscritti,  a.  g35. 

L’ipoteca  convenzionale  ti  stabilisce  con  alto 
avanti  ad  un  notajo  e due  testimonj.  a.  aoi3. 

11  notajo  coll’ assistenza  di  due  testimoni  può 
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stendere  processo  verbale  del  rifiuto,  o del  ritardo 
del  Conservatore  circa  gli  atti  del  suo  officio,  a. 
3100. 

V.  Esame—  Notaro— sfili  autentici. 

TESTIMONE.  L P C. 

Nel  giorno  della  comparsa  innanzi  al  Concilia- 
tore dovranno  entrambe  le  parli  produrre  i docu- 
menti c Icstimonj.  a.  57.  60  Gl. 

Se  siansi  prodotti  tcslimonj  , dovrà  il  concilia- 
tore separatamente  udirgli  in  presenza  delle  parti, 
ancorché  fossero  ricusati:  ma  a proporzione  de’ino- 
tivi  di  ricusa , terrà  conto  delle  testimonianze, 
a.  5g. 

Se  comparisce  il  solo  attore,  si  latà  1*  esame  de’ 
suoi  testimoni,  a.  74. 

11  serviente  può  fare  io  presenza  di  due  leslimo* 
nj  il  pignoramento  de'  mobili,  a.  82. 

li  azione  di  proprietà  delle  cose  pignorate  si  de- 
ve dedurre,  produccndosi  documenti,  e tcslimonj. 
a.  85. 

Se  la  sentenza  ordina  un  esame  , la  cedola  di 
citazione  dichiarerà  la  data  della  sentenza,  il  luo- 
go , il  giorno  , c l’ ora  io  cui  i testimoni  debbo- 
no essere  uditi,  a.  t33. 

Allorché  il  Giudice  sente  i testimouj  , sarà  ac- 
compagnato dal  Cancelliere,  a.  i35. 

La  firma  può  verificarsi  per  mezzo  anche  di  testi— 
monj.  a.  289.  3o5.  3o6. 

1 molivi  di  falso  possono  provarsi  per  mezzo  di 
testimoni  a.  337.  32g.  a 33i.  337. 

È permesso  di  ricusare  i testimoni  egualmente 
che  i periti,  a.  404. 

È ricusabile  il  giudice,  se  abbia  deposto  come 
testimone  contro  la  parte,  a.  47°  D- 

Nel  pignoramento  de’ mobili  l’usciere  dev'esse- 
re  assistito  da  due  testimoni,  a.  679. 

L’ arresto  deve  eseguirsi  dall’  usciere  in  presenza 
di  due  tcslimonj.  a.  866. 

Per  la  nuova  istanza  di  detenzione  l’usciere  pro- 
cederà senza  l’assistenza  di  alcun  testimone,  a.  876. 

Nella  istanza  d' interdizione  si  dovranno  indica- 
re i testimoni  , i quali  debbono  essere  intesi  nelle 
consuete  forme,  a.  967.  670. 

11  notaio  deputato  nelle  divisioni  procederà  so- 
lo , senza  1’  assistenza  de’  leslimonj.  a.  io53. 

V.  Esame. 


TESTIMONE.  L S. 

L’usciere  nel  procedere  al  pignoramento  degl’im- 
mobili non  sarà  assistito  da’  testimoni,  a.  4. 

TESTIMONE.  L P. 

11  condannato  a ferri  non  potrà  essere  impiegalo 
come  testimonio  negli  atti , nc  deporre  in  giudizio 
per  altro  oggetto,  fuorché  di  somministrare  sem- 
plici indicazioni,  a.  17. 

Chiunque  in  causa  civile  istruisca  , o produca 
scientemente  falsi  testimoni  , sarà  condannala  co- 
me il  friso  testimone,  a.  187. 

11  colpevole  di  falsa  testimonianza  in  materia 
civile  sarà  punito  colla  pena  del  primo  al  secon- 
do grado  di  prigionia,  a.  190. 

11  lalso  testimone,  te  si  ritraili  prima  della  Sen- 
tenza, ottiene  minorazione  di  pena,  a,  lg3. 

TESTIMONE.  L D. 

Si  prescrivono  le  forme  particolari  per  le  test  i- 
monianze  di  persone  rivestile  di  cariche  distinte.  20 
agosto  1829.  n.  2532.  p,  3g. 

TITOLO.  L C. 

fc  possessore  di  bnona  fede  colui  , che  possiede 
come  proprietario  , in  virtù  di  un  titolo  abile  a 
trasferire  il  dominio  , e di  coi  non  sappia  i vi- 
zj.  a.  475. 

11  titolo  dell’  nsufrullo  può  dispensare  taluno 
dalla  cauzione,  a.  526. 

I dritti  di  uso  , e di  abitazione  sono  regolati 
dal  titolo , che  gli  stabilisce  : io  mancanza  del 
titolo,  sono  regolali  dalla  legge,  a.  553.  655. 

Ogni  siepe  divisoria  de’ fondi  è comune  , se  non 
vi  sia  titolo  in  contrario,  a.  5gi. 

II  titolo,  che  costituisce  la  aervilh,  nc  regola 
l'esercizio  e la  estensione,  a.  607. 

Le  servitù  si  acquistano  col  titolo,  a.  611.  C12. 
616. 

La  destinazione  del  padre  di  famiglia,  tignardo 
alle  servitù  continue,  ed  apparenti,  tiene  luogo  di 
titolo,  a.  6i3. 

11  titolo  di  coiliinzione  di  servitù  determina  le 
spese,  c le  opere,  a.  C19.  620. 
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Colai,  die  In  un  drillo  di  servili»  , dee  usarne 
secondo  il  suo  titolo.  a.  6 SS. 

I creditori  possono  richiedere  1*  apposizione  de' 
suggelli,  in  virtù  di  nn  titolo  esecutivo  : possono 
opporsi,  ancorché  non  abbiano  titolo  esecutivo,  a. 
739-  7i°- 

1 documenti  comuni  all’  intera  erediti  si  conse- 
gnano a persona  scelta  tra  gl’ interessati,  a.  671. 

I titoli  esecutivi  contro  il  defunto , possono  esc 
guirsi  otto  giorni  dopo  la  intimazione  fatta  agli 
credi,  a.  797. 

L'obbligaziooc  è solidale,  quando  il  titolo  espres- 
samente attribuisce  a ciascuno  d’essi  il  pagamen- 
to dell’ intero  credito,  a.  n5o. 

La  volontaria  restituzione  al  proprio  debitore 
del  titolo  originale  del  credilo  sotto  forma  priva- 
ta, fa  pruova  della  liberazione  a.  iu3h. 

Lo  stesso  dicasi  per  la  tradizione  volontaria  del- 
la prima  copia  autentica  in  forma  esecutoria,  a. 
Vt3j. 

Definizione  del  titolo  autentico,  a.  1371.  a 1373. 

L’alto  autentico  fa  pruova  tra  le  parti.  1.  1374. 

Le  controscritture  hanno  effetto  fra  le  parti 
contraenti  , e non  conira  i terzi,  a.  1375. 

I registri , e le  carte  domestiche  fanno  fede  coa- 
tto colai  , che  1’  hi  scritte,  quando  il  colamento 
ai  è fatto  per  supplire  alla  mancanza  del  titolo, 
a.  is85.  n.  3. 

L’  annotazione  scritta  dal  creditore  nella  fine  , 
nel  margine,  o nel  dorso  di  un  titolo  rimasto  pres- 
sa di  lui,  fa  fede,  quando  tenda  a dimostrare  la  li- 
berazione del  debitore,  a.  1386. 

Le  copie  fanno  fede  di  ciò  , che  si  contiene  nel 
titolo  originale,  a.  1388.  1389. 

Gli  atti  di  ricogoiaione  non  dispensano  dallo  esi- 
bire il  titolo  primordiale  t salve  1’  eccezioni,  a. 
>39t. 

Rei  caso  in  cui  il  creditore  abbia  perduto  il 
titolo  , che  gli  serviva  di  pruova  scritta  , in  con- 
seguecea  di  ou  caso  fortuito  non  preveduto  , 0 
ptorveg nenie  da  fona  irresistibile  , può  essere  am- 
messo a provare,  a.  i3o3.  n.  4. 

II  debitore',  che  ha  pagata  per  errore,  non  può 
ripetere,  quando  il  creditore  in  conseguenza  del  pa- 
gamento si  l privalo  del  titolo,  a.  i33i. 

Il  venditore  adempie  la  obbligazione  di  conse- 
gnare l’immobile,  quando  ha  consegnato  i tito- 
li della  proprictl  venduta,  a.  1451.  1453, 


La  cessione  di  un  credito  si  esegue  eolia  con- 
segna zinne  del  titolo,  a.  1 535. 

L’enfiteusi  deve  dimostrarsi  eoo  scrittura,  dalla 
quale  risulti  il  titolo,  a.  1679, 

La  rendita  vitalizia  può  essere  costituita  a tito- 
lo gratuito  , o oneroso,  s.  1840.  1841.  i853. 

Si  può  rescindere  la  transazione  fatta  io  esecu- 
zione di  un  titolo  nullo,  a.  1936. 

Per  lare  l’ iscrizione  deve  presentarsi  il  titolo, 
a.  so/, 3.  3044. 

I Tribunali  debbono  ordì oare  la  cancellazione 
della  iscrizione  non  fondata  zolla  legge  , o sul  ti- 
tolo. a.  2064. 

La  semplice  trascrizione  del  titolo  non  libera 
l’ immobile  da’  privi  legj , e dalle  ipoteche  esisten- 
ti. a.  3076.  3077.  3080. 

Per  lo  giudizio  di  purga  occorre  intimala  l’estrat- 
to del  titolo,  a.  3081.  3083.  3093. 

Non  può  procedersi  alla  vendita  forzata  acnza  ti- 
tolo autentico  esecutivo,  e per  un  debito  certo,  t 
liquido,  a,  3119.  3130. 

Non  si  può  prescrivere  contro  il  proprio  titolo, 
a.  3146.  3147. 

La  prescrizione  di  So  anni  vale , sema  esibirne 
verno  titolo,  a.  3168. 

Colui,  che  acquista  nn  immobile  con  giusto  tito- 
lo, eè  prescrive  la  propriell  in  nn  dato  tendine, 
a.  3173.  3173. 

Riguardo  a’ mobili,  il  possesso  vale  per  titolo, 

a.  3185. 

V.  Alti  Autentici — Documenti , 

TITOLO.  L.  P C. 

II  valore  dell’ azione  al  Concilia  loro  pnò 

essere  defioito  dal  titolo,  a.  44. 

Sulle  di  (Scolti  relative  alla  etfcu  ricce  di  nn  do* 
causano  esecutivo,  risolvali  il  Presidente  del  Tri- 
bunale all’  udienza,  a.  889.  890. 

TITOLO.  LS. 

Il  precetto  deve  con  tea  ere  la  copia  biuta  del 
titolo  esecutivo,  a.  1. 

Nel  pegnora  mento  deve  enunciarsi  il  titolo,  a.  4. 

Le  attici  paiiooi  dell 'attaglio  devono  ri  sul  lare 
da  titolo  di  dau  certa  aoleiiore  al  precetto,  a. 
34.  n.  1.  3. 
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Nelle  condizioni  della  vendila  deve  enunciarti  il 
titolo,  in  virili  del  quale  ti  procede,  a.  36.  n.  i. 

Qualora  i pignoramenti  riuniti  abbiano  la  me- 
desima data  , la  continuazione  della  procadura  ap 
parterrà  al  patrocinatore , che  produrla  il  titolo 
più  antico,  a.  97. 

I creditori,  nel  caro  di  negligenza  , possono  do- 
mandare la  surrogazione  nella  intera  piocedura  , 
in  forza  di  titolo  esecutivo,  a.  lai. 

L'  appello  avverso  la  Sentenza  , elle  serve  di  ti- 
tolo alla  tpropria,  debba  essere  intimato  al  Gincel- 
licrc  del  Tribunale,  a.  lag. 

Nel  richiamo  di  proprietà  debbono  depositarti 
i titoli  in  Cancelleria,  a.  ]3i. 

Qualunque  cieditorc,  che  abbia  titolo  esecutivo 
può  procedere  alla  nuova  vendita  iu  danno,  a.  142. 

Qualunque  creditore  avente  titolo  esecutivo  può 
fare  Istanza  per  l’ apertura  della  graduazione, 
a.  157. 

I creditori  tutti  saranno  citati  ira  un  mese  ad 
esibire  i loro  titoli,  a.  162.  t63. 

Si  può  fare  la  produzione  tardiva  lotto  diverse 
pene.  a.  166. 

La  narrativa  della  Sentenza  circa  la  graduazio- 
ne dovrà  contenere  i rispettivi  titoli,  a.  173. 

I creditori  non  iscritti  , i quali  abbiano  titolo 
esecutivo,  potranno  fare  opposizione  al  rilascio  del- 
le somme  spettanti  al  debitore,  a.  2o3. 

TRADIZIONE.  L C. 

La  proprietà  delle  cose  donate  s’ intendeià  tra- 
sferita nel  donatario  dal  di  del  Tacce  nazione,  sen- 
za la  formalità  della  tradizione,  a.  862. 

II  debitore  di  una  cosa  certa  , e determinata 
vico  liberato  , consegnandola  nello  stato  in  cui  si 
trova  al  tempo  della  tradizione,  a.  1196. 

La  tradizione  volontaria  della  prima  copin  au- 
tentica esecutiva,  o della  scrillnra  originale  sotto 
Erma  privata,  fa  presumere  la  remissione  del  debi- 
to. a.  1237.  1238. 

La  vendita  è perfetta  , quantunque  non  sia  an- 
cora seguita  la  tradizione,  a.  1428. 

Definizione  della  tradizione,  a.  1450. 

Il  venditore  adempie  l' obbligazione  di  consegna- 
re gl’  immobili  , quando  ha  dato  le  chiavi , 0 
ron, «goato  1 titoli  della  proprietà  venduta,  a. 

1 iSi. 


La  tradizione  delle  cose  mobili  si  compie  in  di- 
versi mod'.  a.  1452. 

La  tradizione  de’ drilli  incorporali  si  esegue  colla 
consegna  de’  titoli , o coll’  uso  , che  ne  fa  il 
compratore,  col  consenso  del  venditore,  a.  1453. 

Le  spese  della  tradizione  nel  luogo  in  cui  la 
co»  si  ritrovavi  , allorché  fu  venduta  , sono  a 
carico  del  venditore,  a.  1454.  1455. 

Se  il  venditore  manchi  di  fare  la  tradizione 
nel  tempo  convenuto  , può  il  compratore  risol- 
vere il  contratto , o chiedere  il  possesso  della 
co»  venduta,  col  ristoro  de’  dauni  ed  interessi, 
a.  1456.  1467. 

Il  venditore  non  ò tenuto  a consegnare  la  co- 
sa , se  il  compratore  non  ne  paghi  il  prezzo,  a. 
1458. 

Ni  pure  i teouto  a consegnarla  , se  dopo  la 
vendita  il  compratore  aia  fallilo  , o sia  prossimo 
al  fallimento,  a.  1459. 

La  co»  deve  consegnarsi  nello  stato  in  cui  ti 
trova,  nel  tempo  della  vendita,  a.  1460. 

L’obbligo  di  consegnare  la  cosa  comprende  gli 
accessori,  a.  14G1. 

11  venditore  i tenuto  alla  tradizione  della  00» 
in  tutta  l’estensione  stipulala  nel  contratto,  a. 
1462. 

Mancando  nel  giorno  della  tradizione  qualche 
parte  della  co»  venduta,  il  venditore  deve  soggia- 
cere alla  diminuzione  del  prezzo  , e se  mancasse 
la  vigesima  parte  , si  può  recedere  dal  contralto. 

a.  1463.  a 1466. 

Recedendosi  dal  contratto , il  venditore  deve 
restituire  il  prezzo  , c le  spese,  a.  1467. 

L' azione  per  supplemento  , 0 diminuzione  del 
prezzo  debba  proporsi  fra  l'anno,  dal  di  del 
contratto,  a.  1468. 

Vendendosi  due  fondi  collo  stesso  contratto  , li 
da  luogo  alla  compensazione  della  parte  maggiore 
colla  minore,  a.  1469. 

Il  compratore  dee  pagare  nel  luogo,  e nel  tem- 
po , in  cui  dee  farsi  la  tradizione,  a.  1497. 

Per  le  coee  mobili,  lo  scioglimento  della  vendi- 
ta avrà  luogo  ipso  jure  , e senza  intimazione  , 
spirato  il  termine  stabilito  per  la  tradizione,  a. 
t5o3. 

II  deposito  non  è perfetto  senza  la  tradizione, 
a.  1791. 

La  dimanda  per  rivendicare  il  prozio  de’beni 
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mobili  non  pagati  deve  proporsi  ini  gli  otto  gior- 
ni dolio  tradizione,  qualora  1 beni  si  trovano  nel- 
lo stato,  in  cui  vennero  consegnali,  a.  1971.  n.  4. 
V.  Deposito. 

TRANSAZIONE.  L C. 

11  tutore  non  può  transigere  in  nome  dei  mino- 
re, sema  l’ autorizzazione  del  consiglio  di  famiglia 
ed  il  parere  di  tre  giureconsulti.  La  transazione 
dev*  essere  omologata  dal  tribunale,  inteso  il  pro- 
coralor  regio,  a.  3(jo. 

L*  interdetto  ed  il  prodigo  rimangono  inabilita- 
ti a transigere  senza  1'  assistenza  di  un  consulente 
a.  433.  436. 

L’  azione  dì  rescissione  della  divisione  non  è 
piu  ammessa  cesura  la  transattone,  fatta  sopra  le 
difficoltà  reali,  ebe  presentava  la  divisióne,  a.  808. 

Non  è permesso  a*  genitori,  o ad  altro  ascenden- 
te transigere  co’  figli  circa  la  legittima  , che  ad 
essi  poni  spettare  dopo  la  loro  morte,  a.  836. 

La  facoltà  di  transigere  data  al  mandatario  non 
onmpretsde  quella  di  compromettere,  a.  1861. 
Definizione  della  transazione,  a.  igsb. 

Per  transigere  è necessaria  la  capacità  di  di- 
sporre degli  oggetti  compresi  nella  transazione. 
Versone  incapaci  alla  transazione,  a,  1917. 

Si  può  transigere  sopra  un  interesse  civile  risul- 
tante da  delitto , senza  impedire  il  procedimento 
del  pubblico  ministero,  a.  1 918. 

Alle  transazioni  si  può  aggiungere  la  stipulazio- 
ne di  una  pena  conira  colui , che  manchi  di  a- 
deropierc.  a.  igig. 

La  transazione  non  ai  estende  oltre  a ciò.,  elle 
ne  forma  V oggetto  : la  rinunzia  a dritti  , azioni  , 
e pretensioni  l’ intende  per  ciò  , che  è relativo  al- 
le controversie  comprese,  a.  1930  1901. 

Colui  , che  Ita  transatto  un  dritto  proprio  , se 
io  appresso  acquista  un  limile  dritto  da  altra  per- 
sona , non  resta  ligato  dalla  precedente  transazio- 
ne , in  quanto  al  nuovo  dritto,  a.  1933. 

La  transazione  fatta  da  uno  degl*  interessati  non 
obbliga  gli  altri , e non  può  essere  opposta  da 
essi.  a.  iga3. 

Le  transazioni  hanno  fra  le  pirli  l'autorità  di 
una  sentenza  ioappellabile.  Non  possono  impugna r- 
■ per  causa  di  errore  di  dritto  , nè  per  causa  di 
lesione,  a.  >934. 


Può  rescindersi  nel  caso  di  errore  sulla  persona 
o sull’  oggetto  in  controversia  , e qualora  siavi  in- 
tervenuto dolo , o violenza,  a.  iga5. 

Può  rescindersi , quando  sia  stata  fatta  in  esecu- 
zione di  un  titolo  nullo  , purché  le  parti  non 
abbiano  espressamente  trattato  della  nullità,  a. 1936. 

E nulla  la  transazione  caduta  sopra  i documen- 
ti , che  ai  sono  in  seguito  riconosciuti  falsi.  ». 
1937. 

E nulla  la  transazione  di  una  lite,  che  fosse 
finita  con  sentenza  passata  in  giudicato , della 
quale  niuna  parte  ne  avea  notizia,  a.  1938. 

E nulla , qualora  resti  provato  da  documenti 
nuovamente  scoperti , che  una  delle  parti  non  a- 
vea  alcuna  ragione  sopra  lo  stesi'  oggetto,  a. 
iga9. 

L’  errore  di  calcolo  caduto  iu  una  transazione 
debbe  esser  corretto,  a.  ig3o. 

TRANSAZIONE.  L P C. 

Potrà  aver  luogo  la  conciliazione,  sempre  che 
Don  si  tratti  di  materia,  in  cui  sono  proibite  le 
transazioni,  a.  33. 

Non  potrà  essere  eseguila  alcuna  transazione  lat- 
ta sull’incidente  di  falso,  se  non  è stata  omolo- 
gata , inteso  il  pubblico  ministero,  a.  344. 

La  semenza  , che  proibisce  di  transigere  al  pro- 
digo , ed  all'  interdetto  , senza  1’  assistenza  di  un 
consulente  , deve  rimanere  affissa . a.  974. 

TRASCRIZIONE.  L C. 

Gli  alti  di  donazione  , e di  accettazione  debbo- 
no trascriverai  all’  ufficio  delle  ipoteche  , io  cui 
sono  situati  i beni.  a.  863.  864. 

Potrà  opporsi  la  mancanza  di  trascrizione  da 
qualunque  persona  interessata  : salva  l’eccezione, 
a.  865.  866. 

L'estratto  della  domanda  di  rivocaziona  delia 
donazione  debba  essere  ùcrilla  al  margine  della 
trascrizione  seguita,  a.  883. 

Le  disposizioni  per  atto  tra  vivi , o per  tata- 
memo  col  peso  di  restituzione  , dovranno  reodersi 
pubb  liche  colla  trascrizione  , ad  istaura  del  gra- 
vato , o dal  tutore  nominato,  a.  1035. 

. La  mancanza  di  trascrizione  predace  diverse  ri» 
spoasabiliià  e conseguenze,  a.  i»a6.  a 1039, 
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La  trascrizione  di  no  alto  nc’  pubblici  registri 
giova  per  principio  di  scritturale  pruova  in  talu- 
ni casi.  a.  lago. 

La  trascrizione  del  contratto  fatta  dal  compra- 
tore terrà  luogo  d’ iscrizione  pel  venditore,  a. 
«994. 

Le  spese  della  trascrizione  chiesta  dal  venditore 
sono  a carico  del  compratore,  a.  3049. 

La  prescrizione,  che  suppone  un  titolo,  comin- 
cia a decorrere  dal  giorno  in  cui  il  titolo  pi  filet- 
to sia  stato  trascritto  su  i registri  del  conservato- 
re. a.  3074. 

I contratti,  che  trasferiscono  la  proprietà,  deb- 
bono essere  trascritti,  a.  3075. 

La  trascrizione  de’  titoli  traslativi  di  dominio 
sopra  il  registro  del  conservatore  non  libera  l'im- 
mobile da  privilegi,  e dalle  ipoteche  sopra  di  esso 
esistenti,  a.  3076. 

E’  permesso  a’ creditori  dell’ alienante  d’iscrive- 
re i loro  titoli  anteriori  all'alienazione  , al  piu 
tardi  fra  >5  giorni  dalla  trascrizione,  a.  3077. 
3080. 

II  privilegio,  0 l’ipoteca  posteriore  all’  aliena- 
zione non  nuoce  al  nuovo  proprietario,  ne  potrà 
iscriversi  sul  fondo  allenalo,  tuttoché  non  sia  se- 
guita la  trascrizione  dell'  alto.  a.  3078. 

l’olrà  trascriversi  anche  l'acquisto  fatto  con 
scrittura  privata  debitamente  registrala,  a. 
3079. 

Tra  due  persone,  che  abbiano  comprato  lo  stes- 
so fondo  in  tempi  diversi,  è preferito  il  primo  com- 
pratore , tuttoché  il  secondo  saià  stalo  più  solle- 
cito a trascrivere  il  suo  titolo,  a.  3081. 

Metodo  circa  lo  giudizio  di  puiga  delle  ipote- 
che dopo  la  trascrizione,  a.  0083.  a 3093. 

Simile  per  la  purga  delle  ipoteche  legali,  a. 
sog3.  a 3096. 

Sono  tenuti  i conservatori  a consegnare  a colo- 
ro , che  la  richiedono,  copia  degli  «iti  trascini 
ne'  loro  registri,  a.  3097. 

Sono  garanti  i conservatori  del  pregiudizio  ri- 
voltante dalla  omessione  sopra  i loro  registri  del- 
la trascrizioni  degli  alti  di  mutazione,  a,  3098. 
3100.  stos. 

Le  trascrizioni  il  faranno  sa  i registri  senza  in- 
terroziooc,  e scura  lasciare  veruno  spazio  in  bianco 
ira  linea,  e linea,  sotto  diverse  pine.  a. 
3104. 


TRASCRIZIONE.  L P C. 

I creditori  Dell’  azione  ipotecaria  , e nella  Suba- 
sta per  vendita  volontaria  debbono  giustificare  di 
aver  fatta  la  inscrizione  della  loro  ipoteca,  al  più 
tardi  fra  ’l  termine  di  quindici  giorni , da  quello 
della  trascrizione  dell’  alto  traslativo  di  proprietà, 
a.  917. 

TRASCRIZIONE.  LS. 

II  creditore  pnò  far  pegnorare  non  solo  per  la 
capienza  del  suo  credito,  ma  per  soddisfare  anello 
i creditori  precedenti  , e per  le  spese  di  trascrizio- 
ne del  pignoramento,  a.  3. 

Il  pignoramento,  e la  denuncia  al  debitore, 
debbooo  essere  trascritti,  a.  8.  g.  10. 

Il  sequestro  per  immobilizzazione  dev’essere  tra- 
scritto nel  margine  del  pegnoramento.  a.  tg. 

Deve  denunciarsi  a’ creditori  la  data  della  tra- 
scrizione del  pegnoramento,  e denuncia,  a.  aG.  0.  S. 

Due  pcgnorarucnli  trascritti  debbono  riunirsi, 
a.  97. 

Presentandosi  al  conservatore  un  pegnoramento 
più  esteso  del  primo  , si  dovrà  trascrivere  il  se- 
condo per  gl’  immobili  non  compresi  nel  primo, 
a.  98. 

Qualora  uno  de’ pignoramenti  riuniti  sia  dichia- 
rato nullo  , saià  trascritta  la  parte  rifiutata  del 

pignoramento  valido,  a.  99. 

TRASCRIZIONE.  L D. 

Sulle  formalità  delle  trascriziooi  ipotecarie  , ol- 
tre il  Faro.  31.  Giugno  1819.  n.  1617.  p.  S08. 

La  trascrizione  de' contralti  di  vendila  fatti  dal- 
la Cassa  di  Ammorliizaziouo  cede  1 carico  depri- 
vati. 3o  Dccmbie  1819.  n.  1810.  p.  734. 

Si  prescrivono  due  nuovi  registri  all’utlìzio  del- 
le ipoteche,  per  la  trascrizione  delle  denunzie  di 
pignoramento  , e degli  ellissi,  ao  Marzo  1 830.  n. 
iga5.  p.  198. 

Si  riordisiano  gli  ufiìit  delle  Conservazioni  ipo- 
tecarie, e si  determinano  i drilli  per  le  trascrizio- 
ni, oltre  il  Faro.  37.  Maggio  1833.  n.  307.  p.  43i. 

Circa  il  dritto  di  trascrizione  degl’  immobili  , 
de’  quali  uno  abbia  la  proprietà  , e I'  altro  i'usu- 
frulto.  3o.  Maggio  1833.  n.  638.  p.  3S7. 
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Le  wnteaze  falla  dichiarazione  delli  capienza  de’ 
fondi  costituiti  io  patrimonio  sacro  saranno  trascrit- 
te col  drillo  dc}  soli  talari  dovuti  al  Conservato- 
le. 14.  Luglio  1834.  n.  n55.  p.  19. 

Si  stabilisce  il  dritto  di  trascrizione  degl’  immo- 
bili , de*  quali  uno  è proprietario , e 1*  altro  osu- 
frutluario  , oltre  il  Faro.  J . Novembre  1824»  **• 
1391.  p.  ao3. 

Sulla  trascrizione  delle  Sentenze  relative  a*  fon- 
di costituiti  in  patrimonio  sacro,  oltre  il  faro.  19. 
Giugno  1826.  n.  820.  p.  3gi. 

Si  stabilisce  il  modo  di  trascrivere  le  vendite 
de*  canoni  cnfileutici  negli  uffizi  delle  ipoteche.  9. 
Agosto  1826.  d.  g5o.  p.  89. 

Si  stabiliscono  più  registri  de*  conservatori  delle 
ipoteche  per  la  trascrizione  de*  pignoramenti  , de- 
nuncia , ed  immobilimzionc.  7.  Luglio  1829.  n. 
2*467.  p.  3. 

Si  prescrive  il  modo  della  trascrizione  degli  alti 
traslativi  di  proprietà  , per  li  quali  si  trovasse 
una  parte  alienata,  3.  Novembre  1829.  n.  »663. 
p.  169. 

Si  prescrive  la  trascrizione  di  designati  titoli  co- 
stitutivi di  servitù,  col  dritto  fisso  di  un  dncato. 
16.  Marzo  i835.  n.  2803.  p.  197. 

Si  estendono  alla  Sicilia  le  disposizioni  riguar- 
dami la  trascrizione  de’  titoli  costitnlivi  di  servitù 
prediali.  7.  Marzo  x836.  n.  353o.  p.  45. 

TEuuHA.Lt.  V.  Atti  legali—  Competenza—  G iudi~ 

ci— G . C.  Civile— Udienza. 

TUTELA- TUTORE.  L C. 

11  minore  non  emancipato  avrà  il  domicilio  del 
tutore,  a.  u3. 

La  cura  de*  figli  di  un  assente , in  mancanza  di 
ascendenti,  verrà  data  ad  un  tutore  provvisionale, 
a.  147. 

E vietato all’  affiliale  dello  stato  civile  di  rice- 
vere la  solarne  promessa  di  matrimonio  tra  il  tu- 
tore, 0 i figliuoli  di  lui,  ed  il  minore  , o la  mi- 
nore, durante  la  tutela,  e pendente  il  rendiconto, 
purché  non  preceda  1*  approvazione  del  Tribuna- 
le. a.  157. 

11  figlio  naturale  non  può  maritarsi  prima  de- 
gli anni  21.  compiti,  senza  il  consenso  di  un  tuto- 
re da  darglisi  a questo  atto,  a.  173, 


fio» 


11  tutore,  durante  la  tutela,  non  può  fare  oppo- 
sizioni al  matrimonio,  se  non  sia  autorizzalo  da  un 
Consiglio  di  famiglia,  a,  184. 

*fp  1*  morte  di  alcuno  de’  genitori  , il  super- 
stite sarà  tutore  de’ figli  minori,  a.  294. 

11  padre,  durante  il  matrimonio,  è l'amministra* 
tore  de’  beni  di  proprietà  de’  suoi  figli  minori, 
a.  3iq. 

Può  il  padre  destinare  alla  madre  sopra  vvi  veti  - 
te  e narice , un  contutore  anche  estraneo,  a.  3i3. 

Alla  morte  del  marito,  trovandosi  la  moglie  in- 
cinta , le  verrà  nominalo  dal  Consìglio  di  famiglia 
un  curatore  al  ventre  , il  quale  diverrà  tutore 
surrogalo,  a.  3 » 5 . 

La  nomina  del  contutore  può  esser  fatta  in  ta- 
lune circostanze,  a.  3 1 .4 . 

La  madre  non  è obbligata  ad  accettare  la  tu- 
tela: rifiutandola,  dovrà  adempierne  i doveri  fino 
alla  nomina  del  tutore,  a.  3i6. 

Se  la  madre  vuole  rimaritarsi,  dovrà  convocare 
il  consiglio,  per  decidere  se  debba  conservarsi  la 
tutela  : in  mancanza  di  ulc  convocazione,  perderà 
la  tutela,  a.  $17. 

Qualora  il  consiglio  cooicrverà  la  tutela  alla 
madre  , le  darà  per  contutore  il  marito,  a.  3t8. 

11  dritto  di  assegnare  un  tutore  parente,  o estra- 
neo appartiene  al  genitore  , che  morrà  l’ultimo, 
a.  3)9.  320. 

La  madre  rimaritata  , c non  conservata  nella 
tutela  non  può  destinar  loro  un  tutore  ; destinan- 
dolo, dev’essere  confermato  dal  consiglio  di  fami- 
glia. a.  321.  3u2. 

In  mancanza  di  tutore  assegnato  da’  genitori , la 
tutela  spella  all’  avo  paterno  , o Li  savo.  a.  3a3. 
a.  325. 

Qualora  il  minore  restasse  senza  genitori  , 9 tu- 
tore , e seoz’  a scendenti  maschi,  la  nomina  del  tu- 
tore verrà  fatta  dal  Consigliò  di  famiglia , cd  omo- 
logata dal  Tribunale,  a.  326. 

Il  consiglio  può  esser  convocato  a richiesta  de* 
parenti  , de’  creditori , del  Giudice , e dell  ? partì 
interessale,  a.  327. 

Metodo  per  la  formazione  del  Consiglio  di  fa- 
miglia. a.  3a8. 

Mancando  qualche  persona  chiamala  pel’ consi- 
glio, potrà  «sere  condannata  ad  una  multa  noti 
mt»ggore  di  ducati  dieci,  a.  334.  335. 

Si  richiede  per  lo  consiglio  di  famiglia  la  pre- 
ti I 
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mu  almeno  di  tra  quarti  de’  membri  convocati 
«otto  la  presidenza  del  Giudice  di  encomiarlo.  a. 
336.  337. 

Qualora  il  minore  possedesse  beni  fuori  del  Re- 
gno. gli  uri  destinato  un  protutore  particolare, 
a.  338. 

II  tutore  agi rà , ed  amministrerà  dal  di  della 
notificazione.  a.  339. 

La  noli  fi  catione  deve  arguire  fra  giorni  tre,  a cu- 
ra di  un  membro  del  consiglio,  a.  340. 

La  tuula  non  passa  agli  eredi  , ma  quelli  deb- 
bono amministrare  fino  alla  nuova  nomina,  a.  341. 

la  ogni  tutela  vi  sarà  un  tutore  surrogalo  da 
nominarsi  dal  consiglio  di  famiglia,  a.  342. 

Il  latore  deve  subito  far  nominare  il  tutore  wu> 
rogato,  a.  343.  £44. 

11  surrogato  dev’  essere  scelto  in  quella  linea , 
a cui  il  tutore  non  appartiene.  345. 

Morendo,  o cessando  il  tutore,  il  surrogato  de- 
ve dimandare  la  nomina  di  altro  tutore,  a.  346. 

11  tutore  surrogato  dura  , finché  esiste  la  tute- 
la. a.  347. 

Il  tutore  nou  può  dar  volo  per  la  nomina , a 
destituitone  del  tutore  surrogato,  a.  345.  348. 

Sono  dispensati  dalla  Inula  tutti  coloro  , ebe 
esercita 00  pubblico  impiego  fuori  della  Provincia, 
in  cui  deve  conferirsi  la  tutela,  a.  549. 

Egualmente  sono  dispensati  i militari,  a.  35o. 

35i. 

Accettandoli  la  tutela  posteriormente  all’  impie- 
go, o servigio,  non  si  può  chiedere  la  liberazione, 
a,  352. 

Se  le  funzioni,  servigi,  o missioni  sono  posterio- 
ri alla  tutela  , si  può  chiedere  la  liberazione, 
a.  353. 

Il  cittadino  non  paraste,  ni  affine,  non  può  es- 
sere astretto  ad  esercitare  la  tutela,  qualora  nella 
distonia  di  30  miglia  esistessero  parenti , o affini 
meritevoli , cd  in  grado  di  amministrarla,  a.  354. 

L*  età  di  anni  65  dispensa  dalla  tutela  : il  no- 
minalo prima  di  tal’  età  deve  giungere  a 70  anni 
per  liberarsene,  a.  355. 

Le  persone  gravemente  inferma  giustificando  la 
loro  indisposiiione , fono  dispensati  dalla  tutela, 
a.  356. 

Chi  ha  due  tutele  è dispensato  ad  accettarne  una 
te  ria  : uu  coujugato  con  figli  non  può  accettare 
una  seconda  tutela,  a,  357, 


Coloro,  che  hanno  cinque  figli,  sono  dispensati 
dalla  tutela,  a.  358. 

La  sopra vvegnerna  de*  figli,  durante  la  tulda, 
nou  è motivo  di  dispensa,  a.  35g. 

Se  il  tutore  nominato  ai  trova  presente  alla  da- 
liberazione,  dovrà  subito  proporre  i motivi  discu- 
ta , onde  possa  il  consiglio  deliberare,  a.  36o. 

Se  il  rotore  non  si  trova  presente,  deve  propor- 
re le  sue  scuse  fra  giorni  tre,  dalia  notificazione 
della  nomina,  a.  36 1. 

Se  le  scuse  sono  rigettate,  potrà  ricorrere  al  Tri- 
bunale per  farle  ammettere , amministrando  prov- 
visoriamente. a.  36a. 

I soccombenti  sono  condannati  alle  spese,  a. 
363. 

Non  possono  esser  tutori  degli  altrui  figli,  c di- 
scendenti , i Consiglieri  Ministri  Segretari  di  Stato, 
i Capi  di  Corte  , i Giudici  di  Collegio,  i Diretto- 
ri Generali , e gl'  Intendenti.  a.  364- 

Non  possono  esser  tutori,  nc'  membri  de'cotssigli 
di  famiglia  i minori , esclusi  il  padre , « la  roa- 
dre  , gl’  interdetti,  le  donne,  esclusa  la  madre,  a 
1’  avo  i c coloro,  che  hanno  lite  col  minore,  a. 
365. 

I condannati  a pena  affiittiva  , ed  infamante,  le 
persone  di  conosciuta  cattiva  condotta  , c quelle 
incapaci , o infedeli , sono  escluse  , o rimovibili 
dalla  tutela,  a.  366.  567. 

Gl’  individui  esclusi , o rimossi  dalla  tutela 
noD  possono  essere  membri  di  un  consiglio  di  fa- 
miglia. a.  368. 

II  consiglio  di  famiglia  convocato  ad  istanza 
del  rotore  surrogato,  o di  uffizio  dal  giudice  pro- 
nunzierà la  rimozione  del  tutore  , inteso  il  mede- 
simo. a.  369.  370. 

In  caso  di  reclamo  del  rotore  promosso , il 
Tribunale  deve  omologare  la  deliberazione  , salvo 
1’  appello,  a.  371. 

I parenti , che  hanno  chiesto  la  convocazione, 
possono  intervenire  in  causa  , che  verrà  giudicata 
come  urgente,  a.  372. 

II  latore,  che  ha  cura  de’ beni,  e della  persona 
del  minore,  e risponderà  di  tuli’  i danni,  ed  inte- 
ressi, non  può  comprare,  prendere  in  affitto,  o 
farsi  cedere  crediti  de’ minori , senza  l'autorizza- 
zione del  consiglio  di  famiglia,  a.  3;3. 

Fra  giorni  10,  dal  di  della  nomina,  farà  toglie- 
re i suggelli , e procederà  all’  inventario  de'  beni 
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del  minore  in  presenza  del  tutore  surrogato  : K 
aia  creditore  del  minore,  dovrà  dichiararlo  nell'io- 
venurio , lotto  pena  della  perdila,  a.  874. 

Un  meee  prima  di  compirai  l’inventario , il 
tutore  bri  vendere,  dietro  i aolenni,  tutt’i  mobili, 
Uanne  quelli , che  il  consiglio  avrà  autoritmo  di 
conaervarli  in  iapecic.  a.  3jS. 

11  sarrogato  nominerà  il  perito  per  l’appretto 
da' mobili  del  mioore  non  vendali,  a.  376. 

Al  momento  della  tutela , eccetto  quella  del 
pedre , il  consiglio  stabilirà  la  spesa  annua  del 
minore  , e la  coadjuvatiooe  degli  amministratori 
particolari,  a.  377. 

Il  consiglio  stabilirà  anche  l’ obbligo  dell’  im- 
piego degli  avanti  delle  rendite  fra  mai  sei.  «. 
*78. 

Il  tutore , che  non  ha  Catto  determinare  la  som- 
ma da  impiegarti  , sarà  tenuto  al  pagamento  de- 
gl' interessi,  a.  379. 

11  tutore  non  può  prendere  danaro  a piatito , 
ne  alienare , o ipotecare  i beni  immobili  del  mi- 
sto re,  tema  l’ autoritmioae  del  consiglio  , omolo- 
gata dal  tribanale,  a.  3 Ho.  38 1. 

La  vendila  de’  beni  del  minore  ai  eseguirà  , in- 
teso il  tutore  surrogato  , incanti  al  giudice  del 
tribunale,  o Notajo  dopo  gli  avvisi  , ed  affissi,  a. 
38n.  383. 

Roo  può  il  tutore  accetterà  l’ eredità , o la  do- 
ninone, senta  la  debita  autoriziaiione.  a.  384 . a 
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»Kro. 

Similmente  non  pnò  intentar  liti , e chiedere 
divisione  , tenta  la  detta  autorimrione.  a.  387. 
388. 

La  divisione  de’beoi  de’minori  deve  estere  giudi- 
ziale, dietro  pernia,  tonami  al  giudice  di  ooliegio, . 
o Rotare  dati  nato.  a.  389.  j 

Il  tutore  non  può  trautiggere  tenta  l' an toriata- 1 
tiooe  del  consiglio,  e parere  de’  giureconsulti,  col- 
la omologazione  del  tribunale,  a.  390. 

Il  talare,  che  abbia'  motivo  di  disgusto  sulla 
condotta  del  minore,  dev’essere  autorizzato  dal 
consiglio  par  la  reclusione  del  minore,  a.  391. 

Il  tutore  à tenuto  a render  conto  della  sua  am- 
ministri rione.  a.  5gs. 

Deve  il  latore  passare  al  surrogato  tutore  gli 
stati  annali  della  sua  amministrazione  in  carta  li- 
bera. a.  393. 

Il  conto  della  tutela  ti  rendei!  al  minore  fatto 
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maggiore  0 emancipato,  a spese  del  mioore  da  sa- 
liciparsi  dal  tutore,  e.  394. 

Non  può  farsi  convenzione  tra  il  tutore  , ed  il 
minore  divenuto  mtggiorc , senza  precedere  no 
circostanzialo  rendimento  di  conti,  a.  3g5. 

Essendovi  contesa  sul  conto  della  tutela  ( 11 
tribunale  vi  giudicherà,  a.  3g6. 

11  residuo  del  conto  della  tutela  a favore  del 
minore  produrrà  interesse,  dal  di  delia  ultima  sio- 
ne dei  conto  ; a favore  del  latore  lo  produrr! 
dal  di  della  domanda,  a.  397. 

L'  aziona  del  mioore  contri  il  latore , per  la 
tutela  si  prescrive  io  anni  dieci,  dal  di  della  mag- 
giore et!,  a.  398. 

I parenti  possono  chiedere  la  emancipazione  del 
minore,  nel  caso  il  tutore  non  l'abbia  chiesta,  a. 
403. 

II  conto  della  tutela  sarà  rendalo  al  minore  e- 
mancipalo  assistito  da  nn  curatore,  a.  4o3. 

Dal  giorno  della  rivocata  emancipazione , il 
minore  rientrer!  sotto  tutela  , e vi  rimani  sino 
alla  maggiore  et!  compila,  a.  409. 

All*  interdetto  si  può  destinare  un  latore,  ed 
un  surrogato  tutore,  a.  438. 

Il  marito  è di  dritto  tutore  della  aua  moglie 
interdetta,  a.  439. 

La  moglie  può  esser  nominala  Intrico  del  ma- 
rito , eoa  regolarsi  il  modo , e le  condizioni  del- 
1*  amministrazione,  a.  430. 

Dopo  dieci  anni  il  tutore  dell*  interdetto  pnò 
chiedere  il  rimpiazzo,  a.  43l. 

L’  azione  per  la  divisione  riguardo  a’  minori  , o 
interdetti,  può  esercitarsi  da  loro  tutori  specialmen- 
te autorizzati,  a.  736. 

Se  vi  1000  più  minori  aottoposti  alla  tutela 
medesima , i quali  abbiano  interessi  opposti  nella 
divisione  , si  dee  dare  a ciascuno  di  essi  nn  tutore 
spedale  , e particolare,  a.  j5j.  75g. 

11  minore  Don  può  disporre  in  qualunque  mo- 
do a favore  del  suo  tutore , se  pria  non  siasi  r on- 
dulo , e liquidato  il  conto  della  tutela,  a.  8s3. 

Le  donazione  fattz  ad  nn  minore  emancipalo  , 
o all'  interdetto  , dovrà  «sere  accettate  dal  tuo 
tutore , previa  l’approvazione  del  consiglio  di 
parenti,  a.  8S9. 

La  donaaiooe  fatta  * favore  de’  minori , dovrà 
trascriversi  a cara  del  «more.  1,  864. 

1 minori  neo  sono  restituiti  in  intero  per  la 
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mancanza  dì  trascrizione , o di  accettazione,  a. 


866. 

11  minore  non  può  essere  esecutore  testamentario, 
neppure  coll’  autorità  del  suo  tutore , o curatore, 
a.  985. 

Può  nominarsi  un  tutore  da  coloro  , che  dispon- 
gono a favore  de’ loro  nipoti  sostituiti,  a.  ioti. 

In  mancanza  ne  sarà  nominato  uno  ad  istanza 
del  gravato,  a.  tota.  ioi3. 

L1  inventario  del  gravalo  sarà  fatto  in  presenza 
del  tutore  nominalo  per  la  eaecuzione.  a.  sor5  a 
1017. 

L’ impiego  delle  somme  gravate  di  restituzione 
si  farà  eoli*  intervento  , c ad  istanza  del  tuloic 
nominalo  per  la  esecuzione,  a.  1024. 

Le  disposizioni  per  allo  tra  vivi , o per  testa- 
mento, col  peso  di  restituzione,  dovranno  rendersi 
pubbliche  , c trascriversi  dal  tutore  uomiuato  per 
la  esecuzione,  a.  ioa5.  1026. 

11  tutore  nominalo  per  la  esecuzione  di  tali 
disposizioni  sarà  risponsabile  personalmente  di  o- 
gni  dolo,  e negligenza,  a.  1029.  io3o. 

Non  potranno  essere  ammessi  al  benefizio  della 
cessione  i tutori,  a.  1222. 

Tra  le  obbligazioni,  che  si  formano  involontaria- 
mente , vi  sono  quelle  de’  tutori,  a.  1324. 

11  sarrogato  tutore , che  non  abbia  costretto  il 
ronjuge  superstite  a fare  l’ inventario  per  lo  pro- 
sieguo della  comnnionc  , è tenuto  solidalmente  con 
lui  a tutte  le  condanne  , che  potessero  pronunziar- 
si a favore  de’ minori,  a.  1406. 

Non  possono  essere  aggiudicatari  , sotto  pena  di  | 
nullità,  i tutori,  de' beni  di  coloro,  de*  quali  , 
hanno  la  tutela,  a.  1441. 

Se  una  persona  incapace  faccia  deposito  in  ma  - 
no  di  una  persona  capace,  può  essere  convenuta  io 
giudizio  dal  tutore,  a.  1797. 

Se  il  deposito  sia  stalo  fatto  dal  tutore,  non  può 
restituirsi,  se  non  alla  persona  rappresentata  da  que- 
sto latore,  a.  t8i3. 

L*  obbligazione  può  essere  di  tal  natura  da  non 
potersi  estinguere  prima  di  uu  tempo  determinalo, 
come  accade  nelle  tutele,  a.  1904.  n.  5. 

Il  tutore  non  può  transigere  per  lo  minore  , 0 
per  Tibtetdctlo,  senza  osservare  le  forme  della  leg- 
ge- a.  1917. 

L’  attesto  personale  può  essere  ordinalo  per  re- 
siduo di  conto  di  tutela,  a.  >93§,  a.  4. 


L’ipoteca  legale  si  attribuisce  a’ dritti,  e credi- 
ti de’miuori,  sopra  i beni  degl*  interdetti,  e de’  mi- 
nori , c sopra  i beni  de’  loro  latori,  a.  2007. 

Esiste  1'  ipoteca  indipendentemente  da  qualnB- 
que  iscrizione  su'  beni  del  tutore  a beneficio  de’mi- 
uori , e degl'  interdetti,  per  causa  della  di  lui  am- 
ministrazione. a.  2021.  n.  1. 

Sodo  tenuti  i tutori  a leader  pubbliche  le  ipo- 
teche, alle  quali  i loro  beni  sono  soggetti,  altri- 
menti saranno  dichiarati  colpevoli  di  slcllkmalo. 
a.  2022.  , 

1 tutori  surrogati  saranno  tenuti  di  far  seguire 
le  iscrizioni  contro  il  tutore  per  la  di  lui  ammi- 
nistrazione. a.  2024.  2025. 

I giudici  di  Gicondario  competente  , ed  il  suo 
cancelliere,  non  consegneranno  spedizione  di  alcuna 
deliberazione  di  consiglio  di  famiglia,  se  pria  non 
si  assicurino  della  già  presa  iscrizione  su  bcui  del 
tutore,  a.  2o3r. 

II  minore  divenuto  maggiore  dovrà  tra  T anno 
prendere  iscriz.ooe  su’  beni  del  tutore  , per  con- 
servare la  sua  ipoteca  legale,  a.  ao33. 

La  ipoteca  sopra  i beni  del  minore  può  ridursi 
a determinali  immobili,  a.  2o35.  ao3j.  ao3g. 

I dritti  d’ ipoteca  legale  de'minori  , ed  inlcrdet-, 
ti  su’  bcui  de'  tutori  saranno  iscritti  nel  modo  in- 
dicato. a 2047. 

Possono  da'  compratori  liberarsi  le  ipoteche  esi- 
stenti su’  beni  de'  tutori,  a.  2og3.  a 2095. 

Per  la  spropriazionc  degli  immobili  iu  comunio- 
ne , essendo  la  moglie  minore , e non  volendosi 
autorizzare  dal  marito  , le  viene  destinato  dal  tri- 
bunale no  tutore,  a.  2109. 

II  giuramento  sulla  prescrizione  delle  azioni  può 
deferirsi  a’  tutori  de'  minori,  affinché  dichiarano  se 
sappiano  , o no,  che  la  cosa  sia  dovuta,  a.  2181. 

Le  prescrizioni  corrono  coalra  i minori,  e gl’in- 
leidclli:  salvo  loro  il  regresso  coalra  i tutori.  0.2184. 

TUTELA-TUTORE,  L P C. 

Sono  vietate  le  conciliazioni  per  le  tutele.  1.  3o. 

Sono  comunicale  al  regio  procuratore  le  caute , 
che  riguardano  le  tutele,  a.  >77.  n.  2.  6. 

1 tutori , che  avranno  compromesso  gli  interes- 
si di  loto  amministrazione , potranno  essere  con- 
dannali alle  spese,  ed  a'  danni  , ed  interessi,  nei 
giudizj.  a,  Jlw , 
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Può  eaere  ordinata  l’esecuiiooe  provvisoria, quan- 
do si  tratteli  di  nomina  di  tutoli,  « di  rendimen- 
to di  oooli.  i.  228,  n.  6. 

Sarà  ricusabile  il  giudice  , se  t latore , o tato, 
re  surrogato  di  una  delle  parli  contendenti,  a. 
*70.  n.  7. 

Non  «ari  ricusabile  il  giudica , quando]  è con- 
sanguineo  di  uria  delle  parti,  a.  471. 

Riguardo  al  minore  non  emancipato,  i termini 
per  appellare  decorreranno  dal  giorno,  in  cui  sarà 
notificata  la  sentenza  tanto  al  tutore , che  al  tu- 
tore surrogato,  a.  5o8. 

I tutori  per  rendimento  di  conti  saranno  alati 
davanti  al  giudice  del  luogo,  iu  cui  la  tutela  sa- 
rà stala  esercitata,  a.  GtO. 

Trattando,!  di  conti  di  tutela,  deve  pagarsi  l'in- 
teresse sul  residuo,  a.  6 a5. 

La  nomina  del  tutore  non  trovato  prescoto  nel- 
la deliberazione  , dovrà  uoliGcatglisi.  a.  g5g. 

II  tutore,  ed  il  tutore  surrogato  possono  procede- 
re contro  la  deliberazione  del  Consiglio  di  fami- 
glia. a.  g6o. 

Se  il  tutore  trascura  di  procedere  all’omolo- 
gazione fra  giorni  i5.,  qualunque  de'  membri  dcl- 
l’ assemblea  può  domandarla  a spese  del  latore, 
a.  984. 

11  Tribunale  deve  procedere  alla  nomina  del 
tutore , e del  tutor  surrogalo,  a.  972. 

I tutori  non  possono  essere  ammessi  al  bcodr- 
zio  della  cessione,  a.  982. 

Essendovi  minori  non  emancipati , ebe  non  ab- 
biano tutori,  0 che  il  tutore  sia  lontano  , l’ap- 
posizione de' sigilli  polià  esser  domaudata  da  uuo 
de'  loro  parenti,  a.  987.  988. 

Non  saià  lecito  di  procedere  alla  rimozione  di 
sigilli  degli  eredi  minori  , se  prima  non  saranno 
stati  muuiti  di  tutoli  , 0 pure  emancipali,  a. 
1006. 

Nella  vendita  degl’  immobili  de’  minori  verran- 
no pubblicati  per  editto  i nomi,  cognomi,  profes- 
sione , e domicilj  del  tutore  , e del  surrogato  tu- 
tore. a.  io3ti. 

II  tutore  speciale , e particolare  da  assegnarsi 
ad  ogni  minore , clic  abbia  interessi  opposti  nella 
divisione  > saià  nominato  dal  consiglio  di  fami- 
gliar 

V.  Consiglio  di  famiglia-  Interdetti  „ JUi- 
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La  notifìcaziooe  degli  adissi  deve  farsi  a’  surro- 
gati tutori  destinati  per  le  tutele  conferite  al  de- 
bitore , anteriormente  alla  denunzia  del  pignora- 
mento. a.  28. 

Il  Procuratore  del  Re  può  richiedere  di  ufficio 
le  iscrizioni  per  la  tutela,  a.  39. 

È vietato  a’  patrocinatori  di  rendersi  aggiudiaa- 
tarj  pe’  tutori , sotto  diverse  pene.  a.  84, 

Allorché  le  parti  consentono  per  la  vendita  al- 
l'incauto, secondo  le  regole  delle  leggi  di  procedu- 
ra , e non  già  della  spropriazioae  , essendovi  un 
creditore  minore,  o interdetto,  il  tutore  potrà,  pre- 
via 1 autorizzazione  del  consiglio  di  famìglia,  unir- 
si alle  altre  parti  interessate,  per  proporre  la  stes- 
sa dimanda,  a.  i56. 

TUTELA-TUTORE.  L P. 

Le  interdizioni  a tempo  consistono  nel  vietare  al 
| condannato  per  un  tempo  Don  maggiore  di  ansi 
1 cinque,  di  dar  voto,  c suffragio  nelle  deliberarlo- 
j ni  del  consiglio  di  famiglia  , e di  essere  tutore,  o 
curatore,  a.  27.  u.  8.  9. 

Peoc  per  li  genitori  , c tutori,  i quali  incarica- 
ti  della  vigilanza  , ed  istruzione  de' giovani  di  età 
minore  dell'uno,  o dell'altro  sesso , n’  eccita- 
no , ne  favoriscano,  o ne  facilitano  la  prostituzio- 
ne , o la  corruzione,  a.  332. 

TUTELA-TUTORE,  ipp. 

Il  tutore  può  far  quercia  pc’  minori  sottoponi 
alla  sua  tutela,  a.  34.  • 

TUTELA— TUTORE,  L D. 

Si  applica  l’articolo  364.. delle  leggi  civili  alV 
la  Consulta  del  Regno , i di  cui  membri  non  pos- 
sono essere  tutori,  «o.  Seiumbre  1824.  n.  ia3i. 
p.  5$. 

Circa  la  tutela  , ed  emancipazione  degli  sposili 
ammessi  negli  ospizj.  7.  Aprile  1828.  n.  1802.  p.60, 

L'jmmiimtralore  provvisorio,  finché  dura  il  giu- 
dizio,  i uomo  come  tutore.  24.  Giugno  1828.  n. 
1890.  p.  1 3-j. 

Le  iscrizioni  de'  minori  , interdetti , o di  chi  ia 
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provveduto  di  tutore  , ed  amministratore  , fin»  a 
ducali  venti,  possooo’esaere  alienate,  o vendute  sen- 
ta formalità  giudiziaria.  s5.  Mario  1033.  n.  1 44°. 


UDIENZA  DE’  MAGISTRATI.  L C; 

Tj«  Semema  d’ interdizione  dev’  eiaere  pronunzia- 
ta alla  pubblica  udienza,  ed  iscritta  sopra  le  ta- 
belle affisse  nella  sala  di  ndienza.  a.  421.  404. 

UDIENZA  DE’MAGISTRATI.  LPC. 

Il  conciliatore  darà  udienza  sempre  , cbe  il  bi- 
sogno lo  esigga,  anche  nella  aera  , e ne’  giorni  fe- 
stivi .-  nella  casa  comunale  due  giorni  la  settima- 
na. a.  1. 

Terrà  pubbliche  le  udienze  ne’  giudizj  , secrete 
nelle  conciliazioni,  a.  a. 

E sempre  assistito  dal  cancelliere,  a.  S. 

Richiama  al  dovere  coloro,  che  recassero  distur- 
bi , o commettessero  irriverenae  : in  caso  di  perti- 
nacia può  ordinare  l'arresto,  con  spedire  il  verba- 
le, e gl'incolpati  al  giudice  di  circondario:  a. 

I giudici  di  circondario  debbono  fissare  almeno 
dne  giorni  d’ udienza  per  ogni  settimana  : possono 
giudicare  in  tuli’  i giorni  , anche  nella  propria 
casa.  a.  no. 

Nel  giorno  subii  ilo,  le  parti  si  presenteranno 
personalmente  , o per  memo  del  procuratore,  a. 
111. 

Le  parti , 0 1 loro  procuratori  si  terranno  a 
capo  scoperto  , e ai  spiegheranno  con  moderazione, 
osservando  esatumtnte  il  rispetto  dovuto  alla 
giustizia:  ova  se  ne  allontanassero,  il  giudice  l'av- 
vertirà , ed  in  caso  di  recidiva  , saranno  condan- 
nati all’ ammenda  di  poliaia.  a.  ila. 

In  caso  di  mancanza  più  grave , il  giudice  può 
condannare  il  cootravveutora  alla  detenziooe  di 
giorni  tre , stendendone  processo  verbale,  a. 

n3.  ‘ * 

Se  le  mancante  entrassero  nella  sfera  de  reati  , 
«ranno  i colpevoli  soggetti  alle  pene  ordinate 
dalle  leggi  Penali,  a.  114. 
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Le  parti,  0 procuratori  saranno  uditi  hi  contra- 
dizione : la  causa  verrà  giudicata  all’  istante  , o 
in  una  delle  prossime  udienze , facendosi  lasciare 
tutte  le  carte , ed  indicando  a voce  il  giorno , in 
cui  pronunzierà,  a.  n5. 

Opponendosi  l’ incompetenza  , pronunzierà  con 
due  dispositive  distinte,  a.  tifi. 

Allorché  ai  nega  , non  ti  riconosce  , 0 al  de- 
nuncia per  falsa  mia  scrinerà  , il  giudice  vi  ap- 
pone il  tuo  visto,  e rinvia  la  causa  al  giudice 
competente,  a.  118. 

Ogni  sentenza  deve  essere  sottoscritta  dal  gradi- 
te, e dal  cancelliere  nel  foglio  di  udienza,  a.  rat. 

Dopo  scorsi  1 termini  per  l’ attore  , e reo , si 
potrà  insistere  per  1’  udienza  con  un  semplice  alto 
di  patrocinatore  a patrocinatore,  a.  174.  17$. 

Le  udienze  saranno  pubbliche.  Qualora  ai  vo- 
lessero (ère  a porte  chiose,  se  ne  deve  render  con- 
to al  Regio  procuratore  presso  la  Grau  Corte  Ci» 
vile;  e se  la  causa  i pendente  presto  una  Gran 
Corte  Civile  , al  Segretario  di  Stato  Ministro  di 
Grazia  e Giustizia,  a.  182. 

Coloro,  che  assisteranno  all’  udienza,  staranho  a 
capo  scoverto  con  rispetto  , ed  in  silenzio.  Totto 
ciò,  che  ordinerà  il  Presidente  per  lo  mantenimen- 
to dell’ordine,  sarà  puntualmente,  ed  immediata- 
mente eseguilo,  a.  1 83. 

Diverti  castighi  per  coloro,  che  interrompono  il 
silenzio,  e mancano  di  rispetto  nell’ndienza.  a.  184. 

1 giudici  devono  deliberare  nell’  ndienza,  dopo 
le  conclusioni , e le  difese  delle  parti.  Possono 
prorogarne  l’ esame  fino  alla  terza  ndienza.  Il  tri- 
bunale può  ordinare  il  rilascio  delle  produzioni 
per  destinare  un  giudice,  onde  farne  rapporta,  a. 
188. 

La  sentenza,  che  commette  la  reiezione  della 
causa  ad  nn  giudice,  non  ha  bisogno  nò  di  spedi- 
zione, nè  d’intimazione,  a.  i8g, 

I giudici  nel  ricevere  le  produzioni  debbono  ac- 
cusarne debito  nel  registro,  e quindi  nella  resti- 
turione  deve  cancellarsi  la  firma,  a.  ao3.  304.  e 

sug- 
li tribunale  non  può  accordare  dilazione  al  de- 
bitor  fallito  arrestato,  i di  cui  beni  saranno  ven- 
duti , 0 cbe  abbia  diminuito  le  cautele  date  nel 
contratto,  a.  318. 

Allorché  il  Tribunale  decide  in  ultima  istanza, 
deve  esprimere  ciò  nella  sentenza,  a.  asg. 
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U pratili  «Die  , ed  il  cancelliere  dovranno  souo- 
•crìverc  gli  originali  di  ciascuna  sentenza  , t la 
menzione  de' giudici,  « del  Regio  Procuratore,  che 
Ti  ha  assistilo,  a.  a3o. 

11  gindioe,  che  ha  preceduto  all’  udienti , o il 
piti  inaiano  devo  pronunziare  mila  opposizione  al* 

b narrative,  a.  337. 

La  eoo  tu  macia  sarà  dichiarata  all’  udienza  do* 
pò  la  chiamala  della  causa  .•  ti  può  io  contuma- 
cia giudicar  coerentemente  alle  conclusioni  della 
parte  , qualora  la  dimanda  li  trovi  giusta  e ben 
verificata  : ai  può  anche  in  contumacia  delegare 
un  giudice,  e decidere  alla  prossima  udienza,  a.  344. 

Allorché  trovami  più  pcreona  diale  a differenti 
termini , ciascuna  incorre  nella  contumacia , dopo 
la  scadenza  del  termine  più  lungo,  a.  345. 

11  convenuto  può  citare  all’  udienti  P attore  , 
e laddove  quest’  ultimo  non  comparisce , ti  proce- 
de iu  di  lui  contumacia,  a.  348. 

Non  presentandosi  all' udienza  la  parie  oppo- 
nente , verrà  discussa  l’ opposizione,  a.  gl). 

11  tribunale  può  di  ufficio  per  ragion  di  mate- 
ria dichiararti  incompetente,  a.  364. 

Lo  può  ad  istanza  delle  parti,  ore  ti  trattasse 
d 'incompetenza,  di  pendenza  di  lite  , e di  conaes- 
aionc  di  causa,  a.  afia.  365. 

Il  tribunale  giudicando  della  competenza  , può 
passare  al  merito,  ma  con  due  distinte  dispositive: 
il  giudice  di  appello  può  fare  lo  stesso,  a.  366. 

insorgendo  qnistione  su  i termini  delle  citazioni 
in  gtreolia,  l’incidente  sarà  giudicato  sommaria- 
mente. a.  374. 

Le  conclusioni  da  portarsi  all'  udienza  conter- 
ranno pria  l’ eccezioni  dilatorie  , indi  le  ragioni 
sul  merito,  a.  ubo. 

11  presidente  può  lare  ordinanza  contro  i patro- 
cinatori renitenti  per  la  reatiluzianc  delle  produ- 
zioni comunicate,  con  diverse  penali,  a.  385. 

La  sentenza,  che  ammette  la  verificazione,  no- 
minerà i periti  , delegherà  il  giudice  , ed  ordine- 
rà il  deposito  del  documento  in  cancelleria,  a. 
390. 

La  sentenza  sulla  verificazione  , allorché  manca 
l’ attore , o il  convenuto , zi  brà  alla  prossima 
udienza  Kos’  avviso,  a.  ag3. 

Si  zubilisce,  quali  Scritture  di  confronto  debba 
sciogliere  il  giudice  delegato  galle  cause  di  trerifi- 
caiiouc.  a.  394. 
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11  Presidente  del  Tribunale  stenderà  processo 
verbale  de’  documenti  rilasciati  da  depositar) , pai 
i supplire  alla  mancanza  dell’  originale,  a.  397. 

Il  giudice  relatore  devo  accordare  il  permesso 
di  citare  i periti  , e depositar),  a.  398. 

' Può  ordinare . che  1 depositar)  resti 00  presenti 
alla  verificazione  per  la  custodia  delle  scritture 
esibite,  a:  399. 

Può  ordinare , che  il  convenato  scriva  «otto  la 
dettatura  de’  periti,  a.  3oo. 

Deve  ricevere  il  giuramento  de’  periti,  a:  Sol. 

Può  esser  presente  , o delegare  il  cancelliere  al- 
ia verificazione,  a.  3oa. 

Deve  rilasciare  il  mandato  esecutivo  per  la 
tassa  a favore  de’  periti,  a.  3o3. 

Deve  sottoscrivere  il  verbale  dello  stato  del  do- 
cumento impngoaio  come  falso,  a.  333. 

La  sentenza,  che  ammette  i motivi  di  blsità 
dovrà  stabilire  la  pcuova  , e la  perizia,  a.  337. 

328. 

Compilato  1’  esame  , e la  perizia,  ai  procederà 
alla  sentenza  definitiva  sulla  falsità,  a.  333. 

Il  presidente  può  tilasciare  mandalo  di  accom- 
pagnamento contro  gli  autori,  e complici  dello 
blsità.  a.  334. 

La  sentenza  , che  pronunzia  sulla  falsità , do- 
vrà anche  determinare  sulla  restituzione  de' docu- 
menti. a.  337.  338. 

La  transazione  sull’  incidente  di  falso  deve  esse- 
re omologata  dal  tribunale  , inteso  il  ministero 
pubblico,  e.  344. 

Il  tribunale  di  officio  può  ordinare  la  prnova 
de’ bui  concludenti,  ne’ casi  permessi  dalla  leg- 
ge. a.  349. 

La  sentenza  ordinante  prova  oonterii  i fatti  da 
provarti , « la  Domina  del  gindioe , che  debba 
presiedere  allietarne.  a,  35o. 

Il  Giudice  delegato  negli  esami  aprirà  i rispet- 
tivi processi  verbali,  a.  354. 

Può  condannare  il  testimone  contumace  con 
multa  di  ducati  3 a titolo  di  danni,  ed  interesti, 
ed  anche  ad  altra  molla  maggiore  con  semplice 
ordinanza,  a.  358. 

Il  testimone  contumace  per  la  seconda  volta 
può  esser  condannalo  coll*  arresto  ad  una  multa 
di  ducati  3o,  e rilasciarsi  contro  di  lui  il  manda- 
to di  accompagnamento,  a.  35g. 

U tribunale  pub  prorogare  il  termine  deU'tst- 
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me,  sul  rapporto  del  giudice  delegato,  a.  S74, 
875. 

Terminati  gli  esami,  la  r»rte  più  diligente  poi 
chiedere  l’udienza,  a.  38o- 

L’  offerta  pruova  della  ripulsa  deve  esser  ordi- 
nata dal  tlibnnale.  a.  384- 

V esame  dichiaralo  nullo  per  colpa  del  giudi- 
ce , che  vi  ha  assistilo  , sarà  rinnovato  a sue  spo- 
le. a.  386. 

11  tribunale  può  ordinare  , else  un  giudice  , il 
quale  ha  volalo  , possa  traslcrirsi  sul  luogo,  a. 
S89.  390. 

11  giudice  commessario  stabilirli  con  ordinanza 
il  giorno  , luogo,  tri  ota  dell’ accesso,  a.  3gi. 

Farà  menzione  nel  processo  verbale  de'  giorni 
impiegati  per  lo  viaggio , mora  , e ritorno,  a. 
3gu. 

La  semenza  ordinante  perizia  dovrà  esprimerne 
gli  oggetti,  nominare  i periti  c destinare  il  giudice 
per  lo  giuramento,  a.  3g6.  397.  3gg. 

11  giudice  delegato  deve  dare  l’ ordine  per  lo 
giuramento  de*  periti,  a.  401. 

La  ricusazione  controdata  saia  giudicata  som- 
mariamente. a.  boi. 

Ammettendosi  la  ricusazione  del  perito,  verrà 
dal  tribunale  di  uffizio  nominato  altro  in  sua  ve- 
ce. a.  407. 

11  presidente  del  tribunale  in  piè  dell’  originale 
pernia  tassa  gli  onorarj  , e ne  sarà  rilasciato  man- 
dalo esecutivo  contro  la  parte  , che  ha  chiesta  la 
petizia.  a.  4t3. 

Il  tribunale  può  condannare  i periti  per  via  di 
arresto  ad  esibite  la  relazione  ritardata  0 negata, 
a.  4*4- 

Dopo  intimala  la  perìzia,  si  chiede  l’udietua,  a. 

4i5. 

I giudici  possono  ordinare  la  revisione  della  pe- 
rixior  a.  416. 

Non  sono  obbligati  a conformarsi  al  sentimento 
deperiti  contro  la  propria  convinzione,  a.  4' 7 • 

Non  potrà  ordinarsi  l’ interrogatorio  , se  non  in 
virtù  di  sentenza,  ed  istanza,  a.  419. 

II  presidente,  in  caso  di  lontananza  della  parte, 
può  delegare  il  giudice  di  circondario  , ovvero  il 
presidente  di  altra  ptovincia.  a.  420. 

Il  giudice  delegato  a piè  dell’ordinanza  destine- 
rà il  giorno,  luogo,  ed  ora  dell’ interrogatorio,  a. 
421. 
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Ove  costasse  il  legitimo  impedimento  dell»  par- 
te, il  giudice  si  pnò  trasferire  dalla  parte,  a.  422. 

Le  domande  incidenti  possono  esser  decise  isola- 
tamente , e preventivamente  , owero  unitamente 
al  merito,  a.  432. 

L’ intervento  in  causa  contrariato  nell’  istruzio- 
ni per  iscritto  , sarà  portato  all’  udienza,  a.  433. 

La  causa  c io  grado  di  decisione,  quando  te  ar- 
ringlie  sono  incominciate  , e date  le  conclusioni  in 
contradizione.'  tutte  le  cause  d’istruzioni  per  iscritto 
si  reputano  in  grado  di  esser  decise  , allorché  i 
compita  la  istruzione,  0 sono  spirati  i termini 
per  le  produzioni,  a.  437. 

La  riassunzione  opposta  verrà  giudicata  somma- 
riameute.  a.  443. 

Si  stabilisce  la  competenza  dc’giudict,  innanzi  ai 
quali  dovrà  portarsi  il  conflitto  giut isdiziouale.  a. 
455. 

Pria  di  pronunziare  sul  conflitto,  sarà  profferita 
sentenza  per  citare  il  convenuto  , nella  quale  si 
può  ordinare  la  ao.pcnsione  degli  atti  precedenti, 
a.  466. 

Esistendo  due  o più  giudici  nello  stesso  tribu- 
nale , quali  fossero  cousanguinei  , o affini  di  una 
delle  parti,  se  ne  pnò  chiedere  la  rimessione  avan- 
ti altro  tribunale,  o Gran  Corte  Civile,  a.  460. 

La  remissione  della  causa  sarà  dimandata  pria 
della  discussione  , e nelle  cause  d’ istruzioni  per 
iscritto,  pria  di  terminarsi  l’istruzione,  o di  spirare 
i termini , altrimenti  sarà  ioammesaibile.  a.  461. 

La  causa  verrà  rimessa  aranti  altro  tribunale  , 

0 camera  di  gran  Corte,  a.  466. 

Motivi,  pcJ  quali  può  venire  ricusato  come  so- 
spetto il  giudice,  a.  470.  a 474. 

La  ricusa  di  un  giudice  dovrà  prodursi  pria  della 
discussione:  se  la  causa  è messa  ad  istruzione,  pria 
che  l’ istruzione  sia  terminata  , o ne  siano  «pirati 

1 termini,  amraeno  che  i molivi  non  siano  sopra- 
giunti  posteriormente,  a.  473. 

La  ricusa  di  un  giudice  incaricato  per  l’accesao, 
esame  de"  tcslimonj  , cd  altro,  dovrà  proporsi  fra 
giorni  tre,  da  quello  della  sentenza  in  contradi- 
tionc  , o dal  di  in  cui  è scorso  il  termine  ad  op- 
porre , o è stata  rigettata  la  opposizione,  a.  4?G. 

Qualora  il  tribunale  non  rigetta  la  ricusa,  deve 
ordinare  la  comunicazione  al  giudice  ricusato,  e 
ministero  publioo  , 0 destinate  il  giudice  per  lo 
rapporto,  a.  478. 
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Il  giudice  ricusalo  farà  la  sua  dichiarazione  in 
cancellerìa,  a piè  dell'originale  della  Ilo  di  ricusa. 
»•  479- 

Saranno  sospese  lutie  le  sentenze  , ed  operazioni 
dal  dì,  in  cui  è ordinata  la  comunicaziooc:  se  l’o- 
perazione sia  urgente  , e pericoloso  il  ritardo  , 
Terrà  l’ incidente  portato  all’  udienza  , ed  il  tri- 
bunale può  destinare  altro  giudice,  a.  480. 

Se  il  giudice  ricusato  conviene  ne’ fatti  allegali 
di  ricusa  , o se  i fatti  sono  provati,  sarà  ordinalo 
die  si  astenghi.  a.  483. 

E’  lasciato  .alla  prudenza  del  tribunale  il  ri- 
getto della  ricusa  , ovvero  di  ordinarsi  la  pruova 
testimoniale,  a.  483. 

la  caso  di  appello,  può  il  tribunale  ordinare  , 
attesa  1’  urgenza  , che  si  proceda  all’  operazione 
per  mezzo  di  altro  giudice,  a.  484. 

La  gran  Corre  pronunzierà  sugli  appelli  delle 
ricuse  , inteso  il  ministero  pubblico , cd  il  giudi- 
ce relatore , senza  bisogno  di  citare  le  parli,  a. 

487. 

Il  presidente  , nelle  cause  di  rinunzia  alla  lite, 
emetterà  ordinanza  di  pagamento  delle  spese , ci- 
tale le  parti,  a.  496. 

Negli  affari  soinmarj,  dopo  spirati  i termini  del- 
la citazione  , le  cause  saranno  giudicate  all’udien- 
za con  semplice  atto,  senz’altra  procedura  , o for- 
malità. a.  4g8. 

La  sentenza  ordinante  l'esame  nelle  cause  som- 
marie esprimetà  i latti , c fisserà  il  giorno,  a. 
600. 

Essendo  i testimoni  lontani  o impediti,  il  tribu- 
nale può  commetterne  l’esame  al  giudice  di  cir- 
condario , 0 altro  tribunale  della  loro  residenza, 
a.  5o5. 

1 giudici  della  gran  Corte  non  sono  ligati  dalle 
semenze  preparatorie  , interlocutorie , e provvisio- 
nali. a.  5i5. 

La  gran  Corte  può  ordinare , o proibire  la  ese- 
cuzione provvisoria,  a.  5ai. 

L’ inibitoria  deve  accordarsi  all’  udienza,  dietro 
citazione  a breve  termine  comunicata  all'altra 
parie,  a.  5aa.  • 5a3. 

Ogni  appello  sarà  portato  all’  udienza,  a.  5a5. 

Dopo  i termini , si  lì  luogo  all’ udienza  per  la 
discussione  dell’appello,  a.  5a6. 

Gli  appelli  dalle  cause  sommarie  saraono  con  I 
un  semplice  atto  potuto  all’ udienza,  scitz’ altra! 
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procedura  : lo  stesso  dicali,  «e  la  parte  appellala 
noo  comparisce,  a.  537. 

Le  regole  stabilite  pe’  tribunali  Gvili  saranun 
osservate  nelle  gran  Corti  Civili , c nc’  tribunali 
di  appello,  a.  534. 

Se  la  sentenza  vicn  confermata,  spetta  1’  esecu- 
zione al  primo  giudice  : se  è rivocala  spetta  alla 
gran  Corte  ; può  questa  rimettere  1*  esecuzione  ad 
altro  tribunale  , ovvero  al  tribunale,  che  ha  de- 
ciso , salvi  i casi  ne’  quali  la  legge  attribuisce 
giurisdizione,  a.  536. 

Rivocaudosi  dalla  gran  Corte  una  sentenza  prov- 
visionale , 0 sopra  dimando  provvisionali , c tro- 
vandosi la  causa  in  filalo  di  esser  decisa  , le  gran 
Corti  devono  profferire  sul  merito  con  sola  identi- 
ca sentenza:  lo  stesso  avrà  1 uogo,  quando  per  vi- 
zio di  forma  , 0 per  qualunque  altra  ragione  le 
gran  Corti  rivochcranno  sentenze  diffioitive.  a.  53f. 

La  opposizione  del  terzo  per  via  di  azione  prin- 
cipale dovrà  proporsi  al  uibuoalc  , che  ha  pro- 
nunziata la  sentenza  impugnata.*  per  via  d’inci- 
dente, iu  giudizio  introdotto  io  un  tribunale:  do- 
vrà formarsi  innanzi  allo  stesso  tribunale,  qualo- 
ra fosse  eguale  , o superiore  a quello , clic  ha  la 
prima  volta  pronunziato,  a.  5 3ij . 

Se  il  tribunale  non  è eguale  , o superiore  , la 
opposizione  incidente  sarà  promossa  per  via  di  a- 
zionc  principale  avanti  al  tribunale  , che  ba  pro- 
nunziato il  giudicato,  a.  541. 

11  trbunale  ha  la  facoltà  di  lar  precedere  ol- 
tre la  causa,  ovvero  di  sospendere,  secondo  le  cir- 
costanze. a.  543. 

I giudici  possono,  secondo  le  circostanze,  sospen- 
dere la  esecuzione  della  sentenza , tranne  il  caso  di 
rilascio  del  possesso  di  fondo,  a.  543. 

II  ricorso  per  ritrattazione  sarà  prodotta  avara  i 
al  tribunale,  e quei  stessi  giudici,  che  hanno 
profferita  la  sentenza  impugnata,  a.  554. 

Qualora  penda  giudizio  sul  documento  impugna- 
to in  altro  tribunal* , c si  fosse  prodotto  il  ricor- 
so, quel  tribuuale  può,  secondo  le  circostanze,  con- 
tinuare, o sospendere  la  procedura,  a.  555. 

Ne’  giudizj  di  ritrattazione  non  possono  discuter- 
si all’  udienza , uè  ptodursi  in  iscritto  motivi  di- 
versi da  quelli  contenuti  nei  consulto  degli  avvo- 
cati. a.  563. 

I giudici  possono  esser  presi  a parte  per  taluni 

casi.  a.  56n. 

53 
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Si  avrà  per  denegata  la  giustizia  , quando  i 
giudici  ricuseranno  di  provvedere  all’istanza  del- 
le parti , o trascureranno  di  pronunziare  lulla 
causa  in  iatato  di  esser  giudicata,  a.  570. 

Per  la  denegata  giustizia  debbono  precedere  due 
istanze  scritte  dalle  parti,  per  sollecitare  la  spedi- 
zione della  causa  : le  istanze  debbono  essere  inti- 
mate al  giudice  in  persona  del  cancelliere,  con  tre 
giorni  d'intervallo  trattandosi  di  giudice  di  cir- 
condario , c con  otto  trattandosi  di  altro  giudice, 
a.  571. 

Dopo  tali  Istanze  saià  permesso  di  procedere 
contro  il  giudice,  a.  $73. 

L’azion  civile  contro  i giudici  di  circondario  , 
e tribunali , sarà  prodotta  innanzi  la  gran  Corte 
Civile  : quella  contro  i giudici  di  gran  Corte  sa- 
rà prodotta  innanzi  la  Corte  Suprema,  a.  573. 

Non  sarà  formato  alcun  richiamo  contro  i giu- 
dici, senza  permesso  del  tribunale,  che  deve  deci-  1 
derne.  a.  £74. 

Non  sarà  lecito  di  adoperare  alcun  termine  in- 
giurioso contro  i giudici  , sotto  pena  di  ammenda 
contro  la  parte,  e di  ammonizione  , 0 sospensione 
al  patrocinatore,  a.  576. 

Rigettandosi  il  ricorso,  verrà  condannata  la  par- 
te a danni , ed  interessi,  a.  577.  5 80. 

Ammettendosi  il  ricorso,  dovrà  il  giudice  a- 
strnersi  dal  pronunziare  tu  qualsisia  causa  della 
parte  ricorrente  , del  di  lei  conjuge  , e parente 
in  linea  retta , sotto  pena  di  nullità,  a.  57S. 

li  ricorso  sarà  portato  all'  udienza  con  semplice 
alto,  e giudicato  da  una  camera  diversa  da  quel, 
la,  che  l’ità  ammessa,  a.  579. 

11  ricorso  per  annullamento  sarà  diretto  al  pre- 
ndente e consiglieri  della  suprema  Corte  di  giu- 
stizia. a.  53 1 . 

Se  il  ricorso  è stato  intimato  dopo  i tre  mesi  , 
0 non  vi  à stata  annestata  la  quietanza  della 
multa , satà  dichiarato  irrecetlibilc  , senza  po- 
tersi giammai  attendere  la  giustizia  nel  merito,  a. 
S85. 

Se  i ricorsi  non  contengono  mot  ivi  legali , non 
dee  tenersene  ragione,  a.  5gO. 

La  suprema  Corte  non  potrà  accogliere  , o pro- 
muovere di  diitto  ragioni  non  nascenti  da  fatti 
dedotti,  a.  5r)i . 

L’ Istruzione  in  suprema  Corte  satà  tempre  per 
iscritto,  a.  594. 
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La  decisione  Unto  di  rigetto,  che  di  annullamen- 
to sarà  motivaU.  a.  5g5. 

La  decisione  della  Corte  suprema  dovrà  conte- 
nere il  Tatto  , i molivi  e la  dispositiva  : uc  sarà 
data  spedizione  esecutiva,  a.  ógg. 

Se  la  parte  non  accetta  la  cauzione,  si  porterà 
1'  aliare  all’  udienza,  a.  6o3. 

Le  ammissioni  di  cauzione  saranno  giudicate 
sommariamente,  a.  604. 

Spirato  il  termine  prefisso  per  la  dazione  del 
conto  , il  tribunale  può  astringer  la  parte  al  pi- 
gnoramento e vendita  dc’suoi  beni,  per  data  som- 
ma, ovvero  ordinare  l’arresto,  a.  617. 

11  giudice  delegato  per  lo  rendiconto  dovrà  or- 
dinarne la  discussione  innanzi  a lui  : se  le  parti 
non  si  presentano,  1*  tifare  sarà  portato  all’udien- 
za. a.  fiat. 

Discordando  le  parti  circa  la  discussione  delle 
partite  del  conto,  il  giudice  Commessario  ne  faià 
rapporto  all’  udienza,  a.  6aa. 

Le  spese  nelle  cause  ordinarie  saranno  liquidato 
da  nno  de 'giudici,  che  avrà  assistilo  alla  seuteuza. 
a.  637. 

Il  giudice  incaricalo  di  liquidar  le  speso  tasserà 
ciascuno  articolo  , sommerà  il  totale  , ed  accorde- 
rà l’esecuzione  per  lo  pagamento,  a.  Gag.  ti3o. 

in  mancanza  di  titoli , il  giudice  del  domicilio 
del  debitore  , c del  sequestrala  rio  possono  peri  Des- 
ine il  sequestro  , o 1'  opposizione,  a.  647. 

Il  giudice  può  accordare  permesso  per  k>  seque- 
stro di  terzo,  e per  quella  sola  porzione,  che  egli 
determinerà  per  ulani  oggetti  vietati  dalla  Irgge. 
a.  648.  ^ 

L’ordinanza  del  giudice  conterrà  la  lumina  , o 
la  valutazione  provvisoria,  a.  649. 

I giudici  aDcbe  in  appello  possono  ammette» 
la  dichiarazione  Urdive  , ma  non  dopo  che  sarà 
divenuto  il  gindicato  inappellabile,  a.  667. 

II  Regio  Giudice  sul  rapporto  dell’  usciere  di 
essersi  rinvenute  le  porte  chiuse  0 ricusalo  di  a- 
prirsi,  deve  accedere , ed  in  di  lui  presenza  per- 
metterne l’epertora  per  eseguirsi  il  pignoi  amento 
de’mobili,  con  firmare  il  processo  verbale,  a.  C77 . 

11  Regio  giudice  rattrovando  carte  io  qualche 
luogo , o mobile  scassinato  pel  pignoramento  , 
deviene  eli'  eppos'zione  di  siggilli  dietro  la  di- 
manda del  l’ usciere,  a.  fidi. 

11  giudice  può  deputare  un  agente  per  coltiva» 
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1«  terre  cogli  istrumenli  cd  snimali  pignorati  , in- 
tese le  parti,  e.  684. 

Rattrovandosi  assente  la  parte  nel  caso  di  pigno- 
ramento di  mobili,  dovrà  rilasciarsi  copia  del  ver- 
' baie  al  Sindaco  , Eletto  , o Magistrato  , che  avrà 
fatto  aprire  le  porte  , e farne  il  tristo,  a.  691. 

Il  giudice  del  luogo,  ove  sarà  fatto  il  pignora- 
mento, si  pronunzierà  in  via  di  sommaria  esposi- 
zione sulla  esonoraziooe  del  depositario,  e su  i ri- 
chiami della  parte  pignorata,  a.  696.  a 697. 

Il  tribunale  esistente  nel  luogo  della  esecuzione 
pronunzierà  sul  richiamo  di  proprietà,  a.  698. 

11  giudice  tasserà  nell’  originale  del  processo 
verbale  le  spese  fatte  per  la  vendita  de’  mobili. 

a.  740. 

11  presidente  destinerà  uu  giudice  per  lo  contri- 
buto, nel  registro  delle  distribuzioni  in  cancelleria, 
a.  741. 

11  giudice  Commessario  accorderà  ordinanza  di 
citarsi  i creditori  a produrre  i documenti  di  credi- 
to , ed  il  debitor  ptiocipale  a prenderne  comuni- 
cazione e contraddirlo,  a.  742.. 

Il  giudice  commessario,  dopo  la  produzione  dei 
creditori,  scriverà  lo  stalo  delle  distribuzioni,  se- 
condo i documenti  prodotti,  a.  746. 

Il  giudice  commessario  nella  distribuzione,  al- 
lorché non  vi  sono  opposizioni , chiuderà  la  nota, 
ed  ingiungerà  al  cancelliere  di  rilasciare  i manda- 
ti. a.  748. 

Insorgendo  difficoltà,  ne  farà  rapporto  all’  udien- 
za a.  749. 

Sarà  pronunziata  sentenza,  dietro  relazione. 

Spiralo  il  termine  per  appellazione  , ed  in  caso 
di  appello  dopo  la  notiGca  della  decisione  della 
gran  Corte,  il  giudice  chiuderà  la  nota  della  di- 
stribuzione. a.  753.  „ „ _ 

Dal  giorno  in  cui  il  giudice  ingiungerà  al  «H>- 
oelliere  di  rilasciare  gli  ordini  di  pagamento,  ces- 
seranno gl’interessi  ai  creditori,  a.  7S4. 

11  presidente  del  tribunal  Civile , o il  giudice 
di  circondario , secondo  la  competenza  , devono 
destinar  1’  usciere  per  intimare  il  precetto  di  ar- 
uesto.  a.  863, 

Non  può  essere  arrestato  debitore  durante  il 
tempo  della  seduta  del  tribunale.  Il  Presidente 
del  Tribunal  Civile  può  accordare  ordinanza  di 
arresto  in  casa  , delegando  il  giudice  di  Circonda- 
rio. a.  864. 
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I presidenti  delle  gran  Corti  o tribunali  possono 
accordare  il  salvoeondotlo  per  un  tempo  determi- 
nato , ioleso  il  Pubblico  Ministero,  a.  865 . 

II  debitore  , che  chieda  di  essere  inteso  avanti 
l’arresto,  sarà  condotto  innanzi  al  Presidente  del 
Tribunal  Gvilc , o giudice  di  circondario , il  qua- 
le deciderà  sommariamente,  a.  869. 

L’ordinanza  sarà  trascritta  nel  processo  verbale 
col  di  loro  Visio,  a.  870. 

11  creditore  , che  ha  fallo  procedere  all’  arre- 
sto, può  ricorrere  contro  gli  altri  creditori  racco- 
mandanti, innanzi  al  giudice  del  luogo  della  de- 
tenzione , per  obbligargli  a contribuire  alle  por- 
zioni di  alimenti,  a.  876. 

Le  dimando  di  nullità  di  arresto  possono  esser 
formate  a breve  termine  col  permesso  del  Presi- 
dente , e decise  sommariamente , inteso  il  pubbli- 
co ministero,  a.  878. 

Ricusando  il  carceriere  di  ricevere  il  deposito 
dal  debitore  , verrà  citato  a breve  termine  avanti 
il  tribunale  del  luogo,  a.  885. 

Il  presidente  del  tribunal  civile  può  ordinare  il 
rilascio  del  debitore,  quante  volte  fossero  mancati 
gli  alimenti,  a.  886. 

Le  dimande  di  rilascio  saranno  presentate  al 
tribunale  del  luogo  di  detenzione  del  debitore,  con 
citazione  a breve  termine  al  domicilio  eletto,  inta- 
so il  mioistero  pubblico  , e decise  alla  prima  u- 
dienza.  a.  888. 

11  presidente  del  tribunal  civile,  o il  giudice  di 
circondario,  terranno  le  udienze  de’rapporli  per  le 
difficoltà  relative  all’  esecuzione  de’  documenti  ese- 
cutivi, e sentenze,  a.  S90. 

In  caso  di  celerilà,  si  può  permettere  di  citare 
le  parti  nella  particolare  abitazione  anche  ne’gior- 

Le  ordinarne  di  sommaria  esposizione  non  pomo. 

no  pregiudicare  M inerito,  a.  893. 

Gli  originali  delle  ordinasse  saranno  depositate 
in  cancelleria,  a.  893. 

In  caso  di  necessità  assoluta,  si  può  commettere 
la  esecuzione  dell’  ordinanza  sull'originale,  a.  894. 

11  presidente  , o il  giudice  di  circondario  posso- 
no autorizzare  i proprictarj  e principali  condutto- 
ri, per  sottoporre  a sequestro  gli  effetti  e frutti  e- 
sistenli  nelle  case  , c fàbbriche  rurali,  a.  903. 
go3. 

11  Presidente  del  Tribunale  Ovile  , 0 il  giudi- 
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ce  di  circondario  posiono  permettere  11  icquestro 
degli  effetti  trovati  nel  cornane  appai  tenenti  al  dc- 
bitor  forestiere,  o.  go5. 

11  Giudice  di  Circondario  , o Presidente  del  tri- 
bunal Civile,  accorderanno  il  sequestro  di  riven- 
dicazione anche  nei  giorni  di  festa  legale,  a.  909. 
e gli. 

La  dimanda  per  validità  di  sequestro  di  riven- 
dicazione sarà  presentata  davanti  il  giudice  ove  è 
domiciliata  la  parte  , contro  cui  si  procede,  ovve- 
ro sarà  connessa  ad  altra  istanza  pendente,  a.  914. 

Il  Presidente  del  tribunal  Civile  destina  un  Uscie- 
re per  le  notificazioni  ai  creditori  iscritti  nel  giu- 
dizio di  purga,  a.  ijl5. 

11  Presidente  può  accordar  citazione  a breve 
termine  contro  il  Notajo  depositario,  per  lo  rila- 
scio di  spedizioni  di  copie  autentiche,  a.  933. 

11  Presidente  rilasccrà  ordinanza  per  ottenersi 
copia  di  alto  non  registralo , ed  imperfetto  : nè 
sarà  falla  menzione  a piè  della  copia  rilasciata. 
»■  924  1 9a5- 

11  Presidente  del  Tribunal  civile  assegnerà  il 
Notajo,  e le  parli  innanzi  a lui,  per  rilasciarsi  la 
seconda  spedizione  esecutiva,  a.  937. 

Il  Presidente  del  Tribunale  civile  farà  colla- 
zione dello  spedizioni  in  caso  di  difformità,  a. 
g3o. 

11  Presidente,  clic  ha  funzionato  nella  sentenza, 
emetterà  ordinanza  del  rilascio  della  seconda  spe- 
dizione esecutiva,  a.  933. 

11  Presidente  del  Tribunal  civile,  sulla  dimanda 
di  rettificazione  di  un  atto  dello  stato  civile,  de- 
stinerà il  giudice  per  lo  rapporto,  inteso  il  Pub- 
blica Ministero.  0.  g33  , e g3.J. 

Il  Presidente  della  gran  Corte  (isserà  il  giorno 
per  pronunziare  sai  richiamo  avverso  sentenza  di 
rettificazione  di  allo  dello  Stato  civile,  a.  g36. 

Il  Presidente  del  Tribunale,  in  seguilo  di  di- 
manda, deputerà  un  giudioe  per  provvedere  al- 
1' amministrazione  de’ beni  del  presunto  assente, 
inteso  il  Regio  Procuratore,  a.  937. 

Lo  stesso  vale  per  l’immissioue  io  possesso  prov- 
visionale. a.  g38. 

11  Presidente,  dietro  istanza  della  donna  che 
chiede  autorizzazione,  0 dopo  il  rifiuto  del  mari- 
to , accorderà  permesso  di  citarsi  alla  camera 
del  Cousiglio.  a.  g3g. 

Dopo  le  risposte  del  marito,  o la  di  lui  con- 


tumacia sarà  pronunziato  sulla  autorizzazione  , in- 
teso il  Pubblico  Ministero,  a.  940. 

Lo  stesso  si  pratica  per  ottenere  l’autorizzazione 
di  un  marito  presunto,  0 dichiarato  assente,  o in- 
terdetto. a.  941  , 943. 

11  Presidente  del  Tribunale,  nella  separazione  dei 
beni,  deve  autorizzare  la  moglie  a stare  in  giudizio, 
a.  g43. 

La  sentenza  di  separazione  sarà  resa  pubblica 
nell’ora  dell'Udienza,  al  Tribunal  di  commercio 
del  luogo , qualora  vi  sia.  a.  g5o. 

Per  la  separazione  personale  sarà  presentata  al 
Presidente  del  Tribunale  la  dimanda  contenente  i 
falli  e documenti  giustificativi.  Sarà  distesa  un  or- 
dinanza per  comparire  innanzi  al  Ficsideule  nel 

Ì giorno  indicato,  a.  gS3.  954. 

11  Presidente  dovrà  fare  ai  conjugi  le  rimostranze 
proprie  ad  operare  la  conciliazione,  altrimenti  con 
seconda  ordinanza  rimetterà  le  parti  al  Tribunale; 
autorizzerà  la  donna  a stare  in  giudizio,  e ritirarsi 
provvisoriamente  nella  essa  da  destinarsi,  col  rila- 
scio delle  cose  necessarie  per  gli  usi  giornalieri,  a. 
955. 

La  causa  dovrà  trattarsi  e decidersi  nelle  forme 
stabilite  per  altre  dimande.  a.  957. 

Per  la  omologazione  de’contigli  di  famiglia  sarà 
presentata  la  spedizione  al  Presidente,  il  quale  de- 
puterà un  giudice  , e passerà  la  comuuicaziatM  al 
Pubblico  Ministero,  a.  963. 

In  piede  delle  conclusioni  del  Regio  Procuratore 
sarà  scritta  la  senleoza  nello  stesso  quaderno,  a. 
963. 

L'istanza  d’interdizione  verrà  dal  Presidente  co- 
manicata  al  Pabblico  Ministero  , e sarà  destinato 
il  giudice  per  lo  rapporto,  a.  967,  968. 

11  Tribunale  ordinerà  la  coavocazione  del  Con- 
siglio di  famiglia  per  lo  parere  sullo  stato  della 
persona  , che  ri  vuole  interdire  , non  che  l’ inter- 
rogatorio. a.  969  , 970. 

Il  debitore  procederà  aranti  il  Tribunale  del  suo 

domicilio,  a.  976. 

11  debitore  ammesso  al  beneficio  della  cessione 
sarà  tenuto  reiterarla  personalmente  all’  udiente 
del  Tribunal  di  commercio  del  suo  domicilio,  a. 
978- 

All’Udienza  del  Tribunal  di  commercio  e Tri- 
bunal civile  si  farà  1’  affissione  della  sentenza  di 
cessione  di  beni.  a.  980. 
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Il  Giudice  di  Circondario , ed  in  mancanza  il 
Supplente  farà  1'  apposizione  del  siggilli.  a.  984. 

L'impronto  dei  oiggilli  sarà  depositalo  nella  Can- 
celleria del  Tribunal  Ovile,  a.  g85. 

Il  Presidente  del  tiibnnale  civile  , o il  giudice 
di  Crcondarìo  possono  pennellerà  l’apposizione  dei 
siggilli.  a.  986. 

11  giudice  di  Circondario,  0 il  supplente  avran- 
no la  facoltà  di  apporre  i siggilli  : in  taluni  casi 

10  possono  anche  di  uffizio,  a.  988  , 9^9  • 

Se  i siggilli  vengono  apposti  avanti  l’ inumazio- 
ne , il  giudice  farà  costare  l’ oca , e le  cause , die 
1’ Imo  ritardata,  a.  990. 

11  giudice  di  Circondario  può  stabilire  di  ufficio 
un  depositario  per  gli  effetti  suggellati , qualora 
non  sl  ne  sia  presentato  alcuno  idoneo,  a.  991-a.0  io. 

11  giudice  non  potrà  andare  nella  casa  ove  sono 
stati  apposti  i siggilli  , fino  alla  rimozione,  sotto 
pesta  d’ interdizione,  a.  992. 

Trovandosi  testamento , o altro  foglio  sigillato 

11  gindice  Ori  costare  della  forma  esterna  , e di 
quanto  lasse  scritto  di  sopra , e sottoscriverà  l' in- 
volto unitamente  agli  astanti,  a.  9g3. 

11  giudice  pria  di  apporre  i suggelli  lari  ricer- 
ca del  testamento  denunciatogli  come  esistente,  a. 
994- 

11  gindice  farà  1’  apertura  dei  pieghi  trovati  sot- 
to rigilli , ne  verificherà  lo  stalo  , e ne  ordinerà 
il  deposito  presso  uu  notajo , se  il  contenuto  ri- 
guanlerà  la  successione  a.  995. 

11  giudice  del  Circondario  farà  citare  le  parti  , 
cui  possono  appartenere  i pieghi  siggillati  per  for- 
marne l'apertura.  Se  le  terze  persone  si  oppongono 
rinvierà  le  parti  al  Presidente  del  Tribunale  ; es- 
sendo i pieghi  estranei  alla  successione  li  darà  alle 
penooe  cni  spettano.  Se  le  parli  si  oppongono  alla 
restituzione,  le  depositerà  presso  un  Notajo,  et  rin- 
vierà le  parli  al  Presidente,  a.  99G. 

I giudici  di  Circondario  trovando  noli'  atto  del 
siggilli  no  testamento  aperto,  ne  verificherà  lo  sta- 
to, ed  osserverà  il  disposto  nell’articolo  993,  a.  997. 

U Presidente  del  Tribunale  pronunzierà  somma- 
riamente sulle  difficoltà  insorte  nell’apposizione  dei 
siggilli  dietro  la  relazione  del  giudice  di  Circonda- 
rio. Quest’ultimo,  essendovi  pericolo  nel  ritardo, 
può  dare  gli  ordini  provvisorj  con  riserva  di  far* 
n«  rapporto  al  Presidente,  a.  998. 
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saranuo  scritte  sul  processo  verbale  del  giudice,  a.  999. 

11  Presidente  può  ordinare  di  apporsi  i siggilli 
non  ostante  l’inventario,  a,  1000. 

11  giudice  stenderà  processo  verbale  di  mancan- 
za de’ mobili  nelle  stillazioni  ; descriverà  somma- 
riamente i mobili  neccssarj  all’uso  degli  abitami 
della  casa  , o tali  ebe  non  sl  possa  apporre  i sig- 
gilli. a.  tool. 

11  giudice  è obbligato  di  trasmettere  tra  34-ore  * 
nella  Cancelleria  del  Tribunale  Ovile  la  notizia 
dell'apposizione  dei  siggilli.  a.  1002. 

11  Presidente  del  Tribunal  Civile  per  molivi  ur» 
genti  può  ordinare  l’inventario,  o la  rimozion  dei 
siggilli , anche  prima  dei  termini.  Il  Presidente  può 
nominare  di  uffizio  un  notajo  per  rappresentare 
le  parti  non  presemi  alla  rimozione  dei  siggilli,  a. 
tooa. 

11  giudice  di  Circondario  con  ordinanza  deve  sta- 
bilire il  giorno  ed  ora  della  rimozione  dei  siggilli. 
Per  gli  interessali  dimorami  in  distanza  maggiora 
di  i5  miglia  il  Presidente  nominerà  un  Notajo  ad 
assistere  alla  rimozione  de’  sigilli  c formazione  d’ in- 
ventario. a.  1008. 

11  Presidente  del  tribuoal  civile  nominerà  i no- 
ta] , c periti  per  l’ inventario  : il  giudice  di  Gr- 
condario  deve  ricevere  il  giuramculo'  dei  periti, 
a.  ioti. 

Dimorando  gli  credi  presuntivi , donatari  » 1®" 
galarj , eri  esecutore  testamentario  in  distanza  mag- 
giore di  quindici  miglia  il  Presidente  del  Tribunal 
Gvilc  nominerà  nn  notajo  che  rappresenterà  gli  as- 
senti. a.  1018. 

Il  Presidente  può  Dominare  nna  persona  per  la 
consegna  degli  effetti,  e carte  invcntariate.a.  tot  9-n.0  9. 

Qualunque  difficoltà  insorgesse  sull'inventario, 
ove  le  parli  non  si  trovino  di  accordo,,  il  Presi- 
dente d.1  Tribunale  profferirà  ordinanza  somma- 
riamente. a.  sonò, 

11  Presidente  ordinerà  la  vendila  de’  mobili  di- 
pendenti da  una  eredità,  a.  1022  , 1024. 

11  Tribunale  omologando  le  deliberazioni  del  Con- 
siglio di  Famiglia  per  l’alienazione  degli  immobili 
dei  minori,  nominerà  i prrili  per  la  stima  , dele- 
gando un  giudice,  o un  notajo.  a.  io3t. 

11  quaderno  della  vendita  degli  immobili  dei  mi- 
nori sarà  letto  all’  Udienza  , c stabilito  il  giorno 
dell* aggiudicazione  preparatoria  Coll’  intervallo  di 
altri  lì  giorni,  a.  to35. 
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Se  nel  giorno  dell’  aggiudicatone  d. finitivi  le 
obblazioni  all’incanto  non  ascendono  al  prezzo  del- 
la stima,  il  Tribunale  dietro  deliberazione  del  Con- 
iglio di  famiglia,  stabilirà  un  lermioc  dopo  i giorni 
quindici  per  la  vendita  a ribasso,  a.  1040. 

Il  Tribunale  nell’  ordinare  la  divisione  può  in- 
die ordinare  , se  vi  è luogo  , la  vendita  per  via 
fl*  incauto  avanti  un  giudice  o un  notajo.  a.  1046. 

Le  dificollà  sul  quaderno  delle  condizioni  per 
la  vendita  saranno  risolute  all’Udienza  con  sem- 
plice atto.  a.  1049. 

U tribunale  deve  omologare  la  relazione  dei  pe- 
riti , ed  ordinare  la  estrazione  a sorte  delle  por- 
zioni avanti  al  giudice  , 0 il  notajo.  a.  Jo5». 

Insorgendo  dificollà  innanzi  notajo  sulla  divisio- 
ne , il  processo  verbale  sarà  conservato  nella  Can- 
celleria , ed  il  giudice  rimette  le  parti  all*  Udien- 
za , indicando  il  giorno  in  cui  dovranno  compari- 
re. a.  io53. 

Insorgendo  dificollà  sulle  porzioni  fatte  da  uno 
dei  coeredi , il  notajo  rimetterà  le  parli  al  giudi- 
ce , il  quale  nominerà  un  perito,  a.  10Ó4. 

Il  processo  verbale  di  divisione  verrà  omologato 
dal  tribunale  presenti  , o citate  le  parti  sulla  re- 
lazione del  giudice  commessalo  , e sulle  conclu- 
sioni del  Rrgio  Procuratore , laddove  vi  abbia  io- 
I ernie,  a.  1057. 

11  Presidente  deve  autorizzare  la  vendila  dei  mo- 
bili dell’  crede  pria  di  assumere  la  qualità,  a.  io6a. 

11  tribunale , ove  si  è aperta  la  successione,  a 
relazione  di  un  giudice  , e sulle  conclusioni  del 
Ministero  l’ublico  deve  ordinare  la  stima  dell'im- 
mobile ereditario,  e la  vessdita,  a.  io(j3  , 1064. 

11  Presidente,  cui  spelta  la  esecuzione  della  de- 
cisione arbitrale,  dovrà  nominate  il  tei  su  arbitro  iu 
caso  di  disparere,  a.  iog3. 

11  Presidente  del  tribunale  o della  G.  Corte  Ci- 
vile, ed  il  giudice  regio,  sccoudo  le  rispettive  com- 
petenze , possono  orditure  P esecuzione  delle  sen- 
tenze degli  arbitri,  a.  1096  , 1097. 

Nei  cui  di  nullità  delle  sentenze  arbitrali,  ove 
« produca  appello  avverso  la  sentenza  del  tribu- 
nale , deve  anche  appellarsi  dalla  sentenza  arbi- 
trale. Il  tribunale,  o la  G.  Corte  00IU  medesima 
sentenza  , o decisione  deciderà  prima  della  nullità, 
t quindi  del  merito  , se  vi  è luogo,  e.  1 104. 

1 Tribunali  secondo  la  gravità  delle  circostanze 
possono  pronunziare  precetti  penali,  ambe  di  proprio 


uffizio  , sopprimere  scritture  , dichiararle  calne- 
nioie  , ed  ordinare  la  stampa  e 1’  affissione  delle 
sentenze,  e.  11  >3. 

Ne'  giorni  di  festa  di  doppio  precetto  il  giudice 
ne’  casi  di  pericoloso  ritardo  pnà  accordare  il  per- 
messo di  citare  , ed  eseguire,  a.  >114. 

Gli  atti , o processi  verbali  del  giudice  saranno 
fatti  nel  luogo  del  tribunale,  o nella  propria  caia 
coll'assistenza  del  cancelliere,  a.  1116. 

La  tassa  delle  spese,  l'ordine,  e la  disciplina 
de’  Tribunali  sono  determinati  da  particolari  rego- 
rameuli.  a 1117. 

V.  Atti  legali—  Competenza—  Giudici—  G.  C. 
Civile. 
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Nel  pignoramento  degli  immobili  deve  designarsi 
il  tribunale , innanzi  a cui  si  procederà  per  la 

spropriazione.  a.  4. 

Occorrendo  la  riuniooe  di  due  pignoramenti  tra- 
scritti in  diversi  officj  d’ipoteca,  il  Tribunale  de- 
ciderà. a.  10. 

Le  controversi*  sulle  dichiarazioni  nel  sequestro 
per  immobilizzazione  saran  portate  innanzi  al  tri- 
bunale ore  pende  la  spropriazione.  a.  ao. 

11  tribunal*  può  ordinare  libcnuua  di  spese  a 
lavora  del  creditore  istante  pel  giudizio  di  ipn>- 
pr iasione . a.  a5. 

11  tribunale  può  ordinare  la  vendila  fn  detta- 
glio , qualora  1'  immobile  pegooratq  possa  como- 
damente dividersi,  senza  deteriorarne  il  prezzo,  a.  3 4. 

1 oreditori  potranno  chiedere  , die  in  mancanza 
di  oblatori  rimangono  aggiadicatarj  condizionali  , 
dovranno  farne  la  dimanda  al  più  urli  nell’  U- 
dienza  pria  di  proclamarsi  l’aggiudicazione  defin», 
riva  ; in  contrario  perderanno  1’  anteriorità  e po- 
ziorità d’ ipoteca,  a.  S4. 

L’offerta  di  sesta  sarà  portata  alla  prima  Udien- 
za , che  ricade  immediatameute  dopo  il  decimo 
giorno  della  segnila  aggiudicazione  diflinitiva.  1.  5*. 

Sono  ammessi  a licitare  in  grado  di  sesta  l' ag- 
giudicatario diffinitiro , e gli  oblatori  del  sesto  io 
tempo  utile.  ?Jel  caso  di  aggiudicazione  condizio- 
nale potranno  concorrere  anche  tutti  i creditori  ag- 
gindicalarj.  a.  60. 

Gli  incanti  si  pubblicheranno  all'  Udienza  dal- 
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1*  Usciere  di  servizio  colla  lettura  delle  condizioni 
della  rendita,  a.  62. 

Ciò  che  verrà  dedotto  dalle  parti  all’Udienza 
in  tempo  degli  incanti,  sarà  decìso  dal  tribunale 
in  doiso  del  quaderno  degli  atti  di  vendita  , con 
prendersene  semplice  nota  mento  nel  loglio  di  Udien- 
za. a.  63. 

AH’  Udienza  si  accenderanno  successivamente  le 
candele  da  durare  no  minuto,  a.  65. 

Le  rendite  in  dettaglio  si  faranno  con  incanti 
separati  per  ciascuno  articolo  , ma  sempre  io  con- 
tinuazione nella  medesima  Udienza  , o in  più  u 
dienze  consecutive,  a.  66. 

Non  potrà  proclamarsi  l'aggiudicazione,  se  non 
dopo  estinte  tre  candele  successivamente,  a.  67. 

Se  nella  durata  delle  candele  sopraggiunga  nuo- 
ra offerta  l'aggiudicazione  dovrà  esstr  pronunzia- 
ta dopo  1*  accensione  di  altre  due  candele,  a.  68. 

L* aggiudicazione  preparatoria  diverrà  diffiniliva  , 
qualora  non  »ieoo  sopraggiunte  nuove  offèrte  nel 
giorno  destinato,  a.  69.  * 

11  giudice  coramessario  della  graduazione  può  in- 
terporre ordinanza  di  cancellazione  d’iscrizione  già- 
vitame  sull*  immobile,  senza  attendere  l'esito  del 
giudizio,  a.  73. 

Il  tribunale  io  vista  della  dichiarazione , ed  ob- 
bl  gioza  di  colui  , che  pretende  la  obbligazione, 
pronunzierà  la  surrogazione  del  dichiarante  all' ag- 
giudicatario. a.  75. 

Qualora  il  tribunale  Taccia  soprassedere  gli  ulte- 
riori incanti  , ordinerà  la  cancellazione  del  pegno- 
ramenlo  degli  immobili  rimasti  invenduti,  a.  101. 

Il  tribunale  destina  i periti  , ed  il  termine  per 
la  perizia,  a.  io3. 

Nei  reali  dominj  oltre  il  Faro  il  tribunale  può 
egli  stesso  fissare  il  termine  renale  per  gli  imma- 
bili.  a.  104. 

La  scusa  dei  periti  sarà  giudicata  alla  pi  ima 
Udienza,  a.  107. 

11  tribunale  dere  determinare , intese  le  parti  , 
•c  il  fondo  possa  rendersi  intero,  o diviso,  a.  110. 

I tribunali  Don  possono  ammettere  dimanda  di 
apprezzo,  nè  opposizione  alla  perìzia  \ qualora  non 
lieoo  osservati  i termini  , e le  forme  altra  vòlta 
prescritte.  a.  117. 

II  tribunale  ammettendo  le  opposizioni,  ordinerà 
la  retlificaziooe  delle  condizioni  della  rendita  a 
aura  del  patrocinatore  fra  giorni  tre,  serva  biso- 


gno di  spedire  cd  intimare  la  sentenza  ; può  anche 
di  officio,  inteso  il  Pubblico  Ministero  , rettificare 
le  condizioni  irregolari  nell*  Udienza  medesima, 
a.  lao. 

Il  tribunale  in  caso  di  richiamo  di  proprietà  po- 
tià  ordinare  la  vendita  del  rimanente,  ovvero,  che 
si  soprassegga  sul  lutto,  a.  i33. 

il  Tribunale  dovià  giudicare  soli'  eccezioni  di 
nullità  prima  dell’ apertura  degl’ incanti  , e qui», 
di  proclamerà  1*  aggiudicazione  colla  stessa  senten- 
za in  due  distinte  dispositive,  a.  137. 

il  Tribunale  dovrà  pronunziare  sull'ecccziom  di 
nullità  posteriori  ali'  aggiudicazione  preparatoria  , 
cinque  giorni  prima  delia  definitiva,  a.  1 38. 

Il  Tribunale  pronunzierà  all'Udienza  inappella- 
bilmente sull’ eccezioni  di  nullità  contro  la  nuora 
offerta  del  sesto  , c proclameià  la  nuora  aggiudi- 
cazione con  due  distinte  dispositive,  a.  i3rj. 

Dovrà  soprassedersi  dall*  aggiudicazione  diffinili- 
va  nella  rivendila  in  danno  , sempre  che  I’ 
dicatario  giustifichi  di  aver  adempiuto  alle  condizas» 
ni,  e pagalo  al  nuovo  creditore  le  spese  della  suba- 
sta. a.  146. 

Nella  decadenza  dallo  sperimento  di  un  dritto 
ih  Ha  procedura  di  sproprìarìone , t suoi  incidenti, 
quando  e comminata  dalla  legge,  s'incorre  senza 
bisogno  di  pronuDziazicDc  del  giudice,  a.  i5a. 

U creditore  munito  di  titolo  esecutorio,  il  debi- 
tore , o l’aggiudicatario  otto  giorni  dopo  la  Sen- 
tenza di  aggiudicazione,  possono  far  destinare  il  Giu- 
dice per  la  graduazione,  a.  157. 

Il  Presidente  in  piedi  della  dimanda  destinerà 
il  Giudice  per  la  graduazione,  a.  i5q. 

Dietro  la  esibizione  dello  stato  de'  creditori,  il 
Giudice  ordinerà  di  citarsi  i creditori,  a.  1G1.  • 

11  Giudice  delegato  fra  giorni  3o  dall*  atto  di 
prodottone  deve  stendere , e pubblicare  la  nota  di 
graduazione,  a.  164. 

Per  le  opposizioni  alla  nota  il  Giudice  rimette- 
rà { contendenti  all’  Udienza  , e chiuderà  11  ver- 
bale pe’  creditori  anteriori  in  grado  a quelli  con- 
troversi. a.  169. 

Il  Giudice  delegato  destinerà  il  giorno  per  la 
discussione  delle  opposizioni  all’Udienza,  a.  171. 

Nel  giorno  destinato  non  si  darà  luogo  a contu- 
macia , o riunione , il  Giudice  farà  la  sua  relazio- 
ne, il  Ministero  Pubblico  darà  le  sue  conclusioni, 
le  parli  presenteranno  ie  loro  osservazioni,  a.  173. 
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La  chiamala  all'  Udienza  per  la  discussione  de- 
gli appelli  *i  lari  dalla  parte  diligente  con  aem- 
plice  allo  di  patrocinatore,  a.  177. 

Scorsi  tuli'  i termini  delle  opposizioni , e degli 
appelli , 0 dopo  la  Decisione  definitiva  da  prodursi 
in  Cancelleria  , il  Giudice  chiudcià  il  processo  ver- 
bale di  graduazione  , liquiderà  le  spese  della  pro- 
cedura e pronunzierà  la  decadenza  degli  altri  cre- 
ditori non  producenli.  a.  181. 

11  Giudice  ordinerà,  che  l’atnminislratore  giudi- 
ziario , ed  il  debitore  diano  conto,  a.  i83. 

11  Giudice  fisserà  il  termine  da  non  eccedere  ao 
giorni  per  produrre  , e giurare  il  coulo  , anche 
con  arresto  pcrsooale.  a.  184. 

In  caso  di  opposizioni  al  conto  , il  Giudice  sta- 
bilità le  quistioni,  su  cui  dovrà  rapportare  al  Tri- 
bnualc.  a.  188. 

Liquidata  la  massa  , il  Giudice  farà  la  nota  di 
distribuzione,  assegnando  a ciascuno  le  somme  ac- 
creditogli  nel  rispettivo  grado,  a.  130. 

li  Giudice  ordinerà,  che  i depositai j paghino  le 
■emme  distribuite  anche  colla  coazione  personale  , 
rilasciando  i mandati  esecutivi  : ordinerà  del  pari 
la  cancellazione  de’  creditori  uoq  comparsi , o ri- 
masti incapienti,  a.  191. 

Rei  caso  di  aggiudicazione  degl’ immollili  a*  cre- 
ditori , il  Giudico  distribuisce  prima  il  danaro,  se- 
condo il  rispettivo  rango , e quindi  si  procederà  al 
partaggio  degl'immobili,  a.  ig3. 

Per  lo  partaggio  dell'immobile,  il  Giudice  desti- 
nerà un  perito  tra  quelli  adoperali  nell' apprezzo. 
»•  194. 

11  partaggio  de’ drilli  reali  immobiliari  si  farà 
dal  Giudice  senza  perizia,  a.  199. 

Fra  otto  giorni,  da  che  la  ranno  assodale  le  basi 
della  divisione,  il  Giudice  dichiarerà  la  porzione  ag- 
giudicata a ciascun  creditore  , disporrà  gli  effetti 
della  Sentenza  di  aggiudicazione , c la  cancellazio- 
ne , o riduzione  delle  iscrizioni,  a.  300. 

11  Giudice  emetterà  ordinanza  per  cancellare , o 
ridurre  gli  estratti  d' iscrizione,  colle  debite  quie- 
tanze , ed  estratti  di  aggiudicazione.  a.  304.  a 307. 

In  caso  di  alienazione,  essendo  i ci  editori  in  nu- 
mero minore  di  4.  sarà  provocata  U dimanda  al- 
1’  Udienza  del  Tribunale  dopo  l’ inici  pel  fazione 
pe  ’i  giudizio  di  purga,  a.  308. 

In  caso  di  opposizione  al  rilascio  delle  somme  spet- 
tami al  debitore,  il  Giudice  nc  farà  menzione  sui 
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verbale , c le  dividerà  per  contributo  tra  creditori 
opponenti,  e.  310.  311. 

In  caso  di  ritardo , 0 negligenza  sarà  permei-o 
di  chiedere  la  surrogazione:  la  dimanda  verrà  in- 
serita nel  verbale  di  graduazione  , sarà  comuni- 
cala alla  parte  instante,  e ^giudicata  sommariamen- 
te nella  Camera  del  Consiglio,  a.  313. 

UDIENZA  DE’  MAGISTRATI.  L P. 

Pena  per  le  ingiurie , minacce  , percosse  , c fe- 
rite in  persona  di  magistrali  nell’  esercizio  delle 
loro  funzioni,  a.  174.  175.  177. 

UFFIZI  ALI  DELLO  STATO  CIVILE.  L C. 

Non  possono  inserire  , annotare  , 0 indicare  co- 
sa, oltre  il  dichiaralo  da  comparenti,  a.  3/. 

Faranno  lclura  degli  atti  ai  comparenti,  procu- 
ratori , c tcilimonj.  a.  40. 

Devono  aotloscrivere  tutti  gli  atti  in  doppio,  a. 
4i.  43- 

In  fine  di  ogni  anno  i registri  saranno  chiusi , 
firmati , e depositati  negli  arebivj  del  comune , 
e del  tribunale,  a.  45. 

Le  procure  devono  alligarsi  agli  atti.  a.  46. 

Dovendosi  far  menzione  di  altro  alto  in  mar- 
gine , si  metteranno  di  accordo  col  Regio  ".ocu- 
ratorc.  ».  Si. 

I contravventori  saran  puniti  con  multa  da 
non  eccedere  ducati  venticinque,  a.  5a. 

II  Regio  procuratore  denuozierà  le  contravven- 
zioni e delitti  da  loro  commessi,  e farà  lt  istan- 
ze por  la  condanna  delle  multe,  a.  55. 

Debbono  farà  la  dichiarazione  di  nascila,  a. 

57-  . 4 • • v 

Chiunque  trovi  uu  fanciullo  recentemente  nato 
è obbligato  consegnarlo  a 11’  ulfiziale  dello  stato 
civile  , che  li  metterà  il  uouie.  a.  Gl. 

Scriveranno  il  tenore  del  rapporto  de*  projetti. 
a.  62. 

Scriveranno  nei  loro  registri  le  copie  di  atti  di 
nascita  trasmessili  dal  Mtnisiro  di  Sialo,  per  quel- 
li nati  io  viaggio  di  mare.  a.  64.  63. 

Deve  ricevere  gli  atti  di  matrimonio  , 0 fare  le 
pubblicazioni,  a.  68. 

Le  opposizioni  al  matrimonio  dovranno  esserli 

intimale,  a.  69. 
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Non  potrà  postar  oltre  al  matrimonio,  se  non 
gli  il  presenti  l'alto  della  tolta  opposizione,  a. 
70. 

Fari  il  certificalo  di  non  esservi  opposizione. 
«.  71. 

Ricererà  1’  alto  di  nascita  , o di  notorietà  degli 
sposi,  a.  73. 

Richiederà  i consensi,  a.  75.  76. 

Celebrerà  F atto  di  solenne  promessa,  a,  77. 
79- 

Riceverà  la  fede  del  parroco  del  seguito  ma- 
trimonio. a.  fio. 

Dere  asaienrarsi  della  morte,  e dopo  le  ore  34 
deve  accordare  la  sepoltura . a.  fin. 

Debbono  stendere  l’atto  innanzi  a due  testimo- 
ni prossimi  parenti,  a.  83. 

Riceveranno  1*  avviso  de’  morti  nell’  ospedale  e 
case  pubbliche , per  trasmettere  l’ atto  all’  uflizia- 
le  dell' ultimo  domicilio  del  defunto,  a.  85.  ’ 

Deve  ricevere  dall'  uffiziale  di  polizia  il  pnv 
cesso  verbale  de’ segni , ed  indizj  di  morte  vio- 
lenta. a.  86.  87. 

Deve  ricevere  da' cancellieri  criminali  le  noti- 
aie  de’ condannati  a morte,  a.  -88. 

Deve  ricevere  l’avviso  da’ carcerieri,  e custodi, 
de*  morti  nelle  prigioni , o case  di  detenzione, 
a.  8g. 

Deve  ricevere  dal  Ministro  di  Stato  le  dichiara- 
zioni de*  morti  ne’  viaggi  marittimi,  a.  gì  93 

Riceveranno  dall’  ufficiale  incaricato  dell’  arma- 
te o da  direttori  degli  ospedali  gli  ettralli  di  na- 
scita di  matrimonio , e morte,  a.  g8.  loo.  101. 

103. 

E’  obbligato  d'iscrivere  subito  ne' registri  gli 
estratti  spediti  dall’armata,  a.  to3. 

Non  possono  ricevere  la  solenne  promessa  tra 
le  persone  cui  sia  vietata  dalla  legge,  a.  157.  a 
i6g.  - 

Innanzi  a lui  deve  pubblicarsi  la  solenne  prò* 
messa,  a.  175» 

Debbono  iscrivere  tw*  registri  gli  atti  di  adozio- 
ne. a.  383. 

1 testamenti  Catti  in  luoghi  t le  cui  comunica- 
zioni ti  trovino  totalmente  interrotte  a cagione  del- 
ia peste , o di  altra  malattia  contagiosa,  potranno 
esser  rioevuti  da  uno  degli  uifiziali  municipali  del 
cornane,  in  presenza  dì  due  testimoni,  a.  gii* 

V.  Stato  Ciotte.  J 
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UFFIZI AU  DELLO  STATO  CIVILE.  L P. 

I>’  ufficiale  dello  Stato  Gvilc  , o 1*  incaricato  de' 
registri  di  detto  Stato  , se  mancano  ad  alcuna  del- 
le disposizioni  prescritte  dalla  legge  , saranno  pa- 
niti colla  prigionia:  salve  le  maggiori  pene.  a.  344. 

UFF1Z1AU  DELLO  STATO  CIVILE.  L D. 

Si  prescrive  l’esercizio  delle  funzioni  di  officia- 
le dello  Stato  Gvilc.  14.  Settembre  t8ig.  n.  1719. 
p.  3a6. 

USCIERI.  L,C. 

L’atto  di  opposizione  al  matrimonio  esprimerà 
diverse  coso,  sotto  pena  d'interdizione  all'usciere, 
a.  i85. 

L’erede  beneficiato  decade  dal  benefìcio  dell’ in* 
ventano  , qualora  nel  termine  di  cinque  anni  ven- 
da i mobili  senza  l’intervento  dell’  usciere,  e sen- 
za incanto,  a.  73 3. 

L’usciere  deve  stendere  il  processo  verbale  del- 
1’ offerta,  a.  i3n.  s3i3. 

L*  arresto  ha  luogo  contra  gli  uscieri  per  la  re- 
stituzione de*  documenti  ad  essi  affidati,  e del  da- 
naro ricevuto,  a.  ig34.  n.  8. 

Gli  uscieri  depositari , o debitori  di  danari  sono 
tenuti  di  pagare  le  contribuzioni  dirette  per  conto 
de’  debitori,  a.  1987. 

L'usciere  deve  formare  il  processo  verbale  del 
rifiuto , 0 del  ritardo  del  Cooserratore  nel  disim- 
pegno de’  certificati,  a.  3100. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  un  anno  le  azioni 
degli  uscieri  per  la  mercede  degli  atti , e delle 
commeasiooi.  a.  3178.  ^ V-  « 

CU  uscieri  dopo  due  anni  dall’  esecuzione  della 
commessiooc  , e dalla  notificazione  degli  atti  sono 
liberati  dal  renderne  conto,  a.  si8a. 

USCIERI.  L P C. 

Non  possono  esercitar  alcun  atto  pe’  congiunti  io 
linea  retta,  fratelli,  sorelle,  ed  affini,  a.  106.  160. 

Le  dimande  di  pagamento  di  spese  degli  uscieri 
saranno  portate  avanti  al  Tribunale  dove  tono  state 
fatte,  a.  i5a. 

Bau  dritto  all’accesso  per  ogni  3o.  miglia,  a.  i56. 
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Non  può  negait (i  alcun  alto  di  citazione  ia  gior- 
no di  festa  legale,  tenia  il  permesso  del  Preziden- 
te.  a.  157. 

Sartn  tenuti  di  specificare  in  piè  dell'  originale, 
e della  copia,  le  spese  , sotto  pena  di  carlini  13. 
tc  copie  , che  si  lasciano  all’inlimato  debbono  es- 
ser firmale  dall’Usciere,  e dive  farsi  m emione  di 
aver  lasciata  copia  collazionata , sotto  pena  di 
falso  , danni , ed  luteresti  , e nullità  dell’  atto, 
a.  i63. 

Se  un  atto  di  citazione  saia  dichiarato  nullo  per 
fatto  dell’  Usciere  , potià  costui  esser  condannato 
alle  spese,  ed  anche  a’ danni,  ed  interessi,  a.  i65. 

L’esame  dischiarandosi  nullo  per  colpa  dell'U- 
sciere , la  parte  può  chiedere  le  spese  , i danni , 
ed  mietessi,  a.  387. 

L’usciere  richiesto  ad  intimare  la  presa  a parte, 
se  'si  nega  , pub  essere  interdetto  dal  suo  uffizio, 
a.  571. 

L’usciere  insultato  nell’esercizio  delle  sue  fun- 
zioni stenderà  il  processo  verbale  della  resistenza  , 
procedendosi  secondo  le  leggi  penali,  a.  645. 

La  consegna  dell’alto,  0 della  Sentenza  in  ma- 
no dell’  Usciere  equivale  al  mandato  : per  l’ ar- 
resto occorre  autorizzazione  speciale,  a.  646. 

L'Usciere,  che  avrà  sottoscritto  il  sequestro,  o 
l’opposizione,  deve  giustificare  resistenza  della  per- 
sona , che  li  ha  dato  l’incarico,  sotto  pena  d’  in- 
terdizione, e di  danni,  ed  interessi,  a.  65a. 

L’ Usciere  saià  assistito  da  due  testimoni , idonei 
e non  ricusabili,  per  lo  pignoramento  di  mobili, 
a.  675. 

L'Usciere  rinvenendo  la  porte  chiose,  0 che  si 
ricusano  di  aprire , pub  mettere  una  gnardia  per 
impedire  il  trafugamento  dei  mobili,  e farne  rap- 
porto al  giudice  di  Circondario,  o ad  altro  pub- 
blico Uflùiale , il  quale  accederà  aul  luogo  per 
proemiare  nell’apertura  , c sottoscriverà  il  verba- 
le. a.  677. 

Rinvenendosi  danaro  contante  nel  pignoramento 
di  mobili  è obbligato  a depositarlo  alla  Cassa  pub- 
blica , quante  volte  il  debitore  ed  il  creditore  non 
convengono  di  altro  depositario,  s.  68o. 

Deve  costituire  per  depositario  la  persooa  idonea, 
e solvente  presentata  dal  debitore  , altrinrnli  ne 
nomioerà  un'altra,  a.  686.  687. 

Può  denunciare  secondo  le  leggi  penali  coloro  , 
che  impediranno  per  vie  di  fatto,  ovvero  ardiran- 


no di  trafugare  e nascondere  qualche  effetto  pigno- 
rato. a.  6go. 

L’Usciere,  che  omette  le  formalità  delle  opposi- 
moni  alla  vendila,  pnb  esser  tenuto  a’danoi  ed  in* 
torcisi , se,  vi  è luogo,  s.  700. 

L'Usciere,  che  trova  fatto  un  precedente  pigno- 
ramento di  mobili,  pnb  devenirne  alla  ricognizione; 
pignorando  solo  gli  effetti  omessi.  703. 

Saranno  risponsabili  del  prezzo  della  vendita. 
Se  ricevono  una  somma  al  dippiù  dell’offerta,  sa- 
ranno considerali  come  concussionari,  a.  716. 

Deve  essere  destinato  con  sentenza  dal  Presiden- 
te, o dal  giudice  di  Circondario,  l'Usciere  per  in- 
timare il  precetto.  1.  863  e 867. 

Ne’  processi  di  arresto  deve  essere  assistito  da  due 
testimoo).  a.  866. 

L’Usciere,  io  caso  di  violenza,  pub  ricorrere  alla 
forza  armata , e procedere  secondo  le  LL,  Poti. 

a.  867. 

L’ usciere,  ebe  conduce  il  debitore  in  lnogo  di 
arresto  non  designato  legamento,  sarà  condannalo 
come  colpevole  di  arbitraria  detenzione,  a.  871. 

Non  presentando  il  giudicato  di  arresto  al  car- 
ceriere , quest’  ultimo  deve  ricusarsi  a ricevere  il 
debitore,  a.  874. 

Nell’ empara  procede  senza  l'assistenza  de*  testi-, 
mooj.  a.  876. 

Nelle  citazioni  urgenti  il  Presidente  destina  l'U- 
sciere. a.  891. 

L’Usciere,  che  procede  a sequestra  di  revind ina- 
zione senza  ordine  del  giudice,  pub  esser  condanna- 
to a’ danni  ed  interessi,  a.  909. 

Verrà  destinato  dal  Presidente  per  le  notificazio- 
ni , e dimando  giusta  gli  art.  »o8a  , e 3084.  LL. 
CC.  a.  gi5. 

Deve  stendere  processo  verbale  della  dichiarazio- 
ne del  debitote  ammesso  al  beneficio  della  cessio- 
ne. a.  978. 

L’ usciere  reo  di  omissione  , a di  contravvenzio- 
ne di  qualche  atto,  o procedura,  pnb  esser  condan- 
nato ad  un  ammenda  non  minore  di  carlini  13.  nb 
maggiore  di  ducati  venti,  a.  1107. 

L*  procedure,  e gli  alti  nulli  o frustranei,  che 
avessero  dato  luogo  a condanna  di  multa,  «ranno 
a carico  degli  uscieri,  rhe  gli  avranno  bui.  Inol- 
tre possono  esser  condannati  a pagare  i danni,  ed 
interessi  alla  parte,  ed  ezser  sospesi  dall’ escici  zio 
della  loro  ftnwooi,  fino  a 6.  mesi,  «u  uo8. 
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Sii  stabiliscono  le  ore  dell»  urrà , e del  mattino, 
per  la  Intimazione  dogli  atti:  li  proibite»  la  intima- 
zione di  aiti  in  giorno  di  fetta  legale,  aenu  il  per- 
mea» del  Giudice.  ».  1114. 

USCIERI.  L S. 

L'Usciere  è obbligato  di  portare  una  feconda  co- 
pia del  precetto  al  Sindaco  del  Comune,  a.  t. 

L’ Usciere  deve  accedere  sul  luogo  degli  immo- 
bili , che  deve  pignorare  , e non  tarò  assistito  da 
teatimonj.  a.  4. 

Deve  fare  una  minuta  descrizione  degli  immobili 
pignorati,  colle  corrispondenti  avvertenze sull'estrat- 
to  del  catasto  inserito,  a.  5. 

Deve  rilasciar  copia  del  pognora mento  nella  Can- 
celleria del  Comune,  ove  esiste  la  maggior  rendi- 
ta. a.  6. 

L'apposizione  degli  affissi  sarà  eseguita  da  un 
usciere  presso  il  tribunale  che  procede,  a.  44. 

Nei  luoghi  fuori  la  residenza  del  tribunale,  l 'ap- 
posizione degli  affissi  potrà  farsi  anche  per  mezzo 
dell'usciere  del  Circondario,  a.  45. 

Facendoti  l’apposizione  degli  affissi  dagli  uscieri 
del  Cirooodario  fuori  la  residenza  del  tribunale , 
l’ usciere  presso  il  tribunal  civile  formerà  il  suo 
atto  generale,  enunciando  ! diversi  processi  verbali, 
a.  46. 

L' usciere  doYrà  notificare  al  debitore  il  proces- 
so verbale  dell 'apposi/,  ione  di  affissi,  unitamente  al- 
l’ esemplare  in  islampa.  a.  4;. 

Deve  intimare  gli  affissi  ai  creditori  iscritti  in 
persona  del  patrocinatore  che  li  rappresenta , o nel 
domicilio  eletto  nelle  iscrizioni,  a.  48. 

L’  usciere  di  servizio  pubblicherà  all’udiecza  gli 
incanti,  colla  lettura  delle  condizioni  della  vendi- 
<*.  a.  6a, 

USSERI,  LD. 

Si  fissa  il  numero  degli  uscieri  per  le  Corti , e 
Tribunali  tre'  domini  oltre  il  Faro.  la.  Agosto  i8in. 
o.  1686.  p.  sa3. 

Si  determinano  le  attribuzioni  , e doveri  degli 
nsderi.  17.  Agosto  1819.  "•  1693.  p.  137. 

Sull»  registrazione  degli  atti  degli  uscieri.  19. 
Giugno,  1936.  B.  787.  p.  333. 


Aid 


Circa  li  repertori  degli  uscieri.  18.  Luglio  1837. 
n.  1493.  p.  55. 

Si  stabilisce  il  dritto  di  grana  4.  per  compenso 
nel  Repertorio  agli  nscieri.  la.  Settembre  1828, 
n,  ao58.  p.  io3. 

Tariffa  de' dritti  spettanti  agli  uscieri  comunali, 
c del  Consiglio  d' Intendenza  al  di  là  del  Faro, 
la.  Giugno  1828.  n.  2210.  p.  278.  Suppl. 

Oli  uscieri  non  possono  scrìvere  più  di  25.  lince 
per  ciascuna  pagina,  xi.  Maggio  1829.  n.  2407. 

p.  124. 

Gli  uscieri  sono  obbligati  di  trascrivere  nel  re- 
pertorio letteralmente  i protesti.  i5.  Maggio  1837. 
n.  4024.  p.  i3S. 

USO.  L C. 

Sc»l’  usufrutto  comprende  eoic,  che  li  deterio- 
rano coll’uso,  l’usufruttuario  ha  il  dritto  di  ser- 
virsene per  l’uso  a cui  sono  destinate,  a.  5i4.  528. 

I dritti  di  uso  si  costituiscono,  e si  perdono  nel- 
la stessa  maniera  che  l’usufrutto,  a.  55o. 

hon  si  può  godere  dell'uso,  senza  darsi  -ibuo* 
ne,  e senza  che  si  formino  gli  stati,  ed  nveota- 
rio.  a.  55r. 

Gli  usuari  debbono  godere  da  buoni  padri  di 
famiglia,  a.  552. 

I dritti  d’  uso  tono  regolati  dal  titolo , che  gli 
stabilisce,  a.  554- 

Colui , che  ba  l’aio  de’  frutti  di  un  fondo,  può 
esigerne  quanto  gli  è necessario  pe’  suoi  bisogni , e 
per  quelli  della  sua  famiglia  , e figli,  a.  555. 

L’ usuario  nou  può  cedere , ne  affittare  il  juo 
dritto  ad  uo  altro,  a.  556. 

Se  r usuario  consuma  tuli*  i fruiti  del  foado,  è 
tenuto  alle  spese  di  coltura  , alle  manutenzioni  , 
ed  al  pagamento  delle  contribuzioni:  se  prende  una 
parte  de’ frutti,  contribuisce  in  proporzione  di  ciò 
che  gode.  a.  553. 

La  servitù  riguarda  1’  uso  del  fondo,  a,  55o. 
618.  620.* 

Gli  abitanti  possono  acquistare , e prescrivile 
l’uso  della  sorgente,  a 565. 

Il  proprietario-dei  fondo  serviente  non  pnò  fare 
cos’ai  cuna,  che  tenda  a scemare  l’uso  della  servi- 
tù , 0 a renderlo  più  incomodo,  a.  622, 

Le  servitù  cessano , quando  le  cok  il  trovano 


in  uoo  «tato  tale , che  non  se  ne  possa  piti  £ar 
nso.  a.  634*  6s5. 

La  Aervitit  4 cslinta  col  non  uso  pel  cono  di 
3o.  anni.  a.  637.  638. 

Se  il  fondo  dominante  appartiene  a piti  persone 
in  comune,  1’  uso  fattone  da  alcuna  di  esse  impe- 
disce la  prescrizione  riguardo  a tutte,  a.  63i. 

Il  semplice  uso  di  una  cosa  può  essere  oggetto 
di  contralto  , come  la  cosa  medesima,  a.  1081. 

Le  convenzioni  obbligano  anche  a ciò,  che  l'uso 
attribuisce  alla  obbligazione,  secondo  la  sua  natu- 
ra. a.  1089. 

He’  contratti  si  debbono  aver  per  apposte  le  clan» 
sole  , che  sono  di  uso  , ancorché  nou  vi  sìcno  e- 
spresse.  a.  tti3. 

ISon  si  può  ripetere  il  pagamento  di  una  cosa 
che  si  consuma  coll’uso,  contra  il  creditore,  che 
l’abbia  consumata  in  buona  fede.  a.  1191. 

Colui , clic  fa  uso  dell’animale  è tenuto  per  lo 
danno  cagionalo  dallo  stesso,  a.  r339> 

I mobili  dotali  consumati  coll’  uso  debbono  re- 
stituirsi dal  marito  nello  stato  in  cui  si  troveran- 
no. a.  1379. 

La  tradizione  de’  drilli  incorporali  si  esegue  col- 
l’uso, che  ne  fa  il  compratore  di  consenso  del  ven- 
ditore. a.  1453. 

L’obbligo  di  consegnar  la  cosa  comprende  tutto 
dò,  che  fu  destinato  al  perpetuo  uso  di  essa.  a.  1461. 

II  venditore  è tenuto  a garantire  la  cosa  vendu- 
ta da  vizj  occulti  , che  la  rendono  non  atta  al- 
l'uso, cui  4 destinata  , 0 che  ne  diminuiscono 
1’  uso  richiesto  dal  compratore,  a.  1487. 

11  Gttajuolo  deve  fare  le  riparazioni  di  uso.  a. 
1566. 

11  Gttajuolo  debbe  esser  garantito  da  vitj , e di- 
fetti della  cosa  locata,  clic  ne  impediscono  l’uso- 
a.  1567. 

Se  il  Gttajuolo  i condannato  a soffrire  l’uso  di 
qualche  servitù,  dee  chiamare  io  garantia  il  loca- 
tore. a.  i5y3. 

Il  Gttajuolo  deve  servirsi  della  cosa  locata  per 
l’uso  determinato  nel  contratto,  sotto  pena  dj  far 
disciogliere  l’ affitto,  a.  1574.  i5j5.  1613. 

11  compratore  con  patto  di  ricompra  non  può 
usare  della  facoltà  di  espellere  il  Gttajuolo.  a.  >597. 

Se  le  cose , il  cui  usufruito  4 stato  posto  in  so- 
cietà , consistono  in  cose , che  non  si  consumano  col- 

1'  uso , restano  a rischio  del  socio  ; se  tali  cose  si 


USO 


consumano  coll’uso,  restano  a ricliio  della  società, 
a.  1733. 

Tutto  ciò  che  non  si  consuma  coll’  uso  pnò  es- 
sere oggetto  del  contralto  di  prestito,  a 1750. 

11  comodatario  deve  servirsi  della  cosa  prestata 
per  l’ uso  determinato  dalla  natura  della  cosa  istes- 
sa , sotto  pena  de’  danni , ed  interessi , e della  per- 
dita. a.  1753.  1753.  1756. 

Il  comodante  non  può  ripigliare  la  cosa  data  In 
prestito , pria  che  la  cosa  abbia  servito  all’  uso 
per  cui  venne  prestata,  a.  1760. 

Il  depositario  deve  osare  tutta  la  propria  dille 
genia  nel  custodire  la  cosa  depositata,  a.  1799. 

11  mandatario  dee  gl'  interessi  delle  somme  im- 
piegata a proprio  uso,  dal  di  dell’impiego,  a,  1868. 

USUFRUTTO.  L C. 

Il  padre  4 tenuto  a render  conto  delle  rendite 
di  quei  beni , de’  quali  non  ha  l’usufrutto,  a.  Sg3. 

Il  padre  ha  l’usnfrutto  de'  beni  del  Gglio,  lino 
a che  non  giunga  agli  auni  18.  0 alla  emancipa- 
zione : la  madre  ha  la  metà  di  tale  usufrutto, 
a.  398. 

Si  stabiliscono  i pesi  dell’  usufrutto,  a.  399. 

L’ usufrutto  cessa  allorché  la  madre  passa  a se- 
conde corre,  a.  3oo. 

L’  usufruito  non  si  estende  a'  beni  acquistali  se- 
para 1.1  mente  dal  Gglio  con  fatica  , ed  industria, 
a.  3os. 

I genitori  aventi  l'usufrutto  su’ beni  del  mino- 
re sono  dispensati  dall’ obbligo  di  vendere  i mobi- 
li , di  cui  sono  usufruttuarj  , essendo  tenuti  a re- 
stituirli in  ispccic,  ovvero  il  prezzo  stimalo,  a.  376. 

É immobile  per  l’oggetto  cui  ti  rifetiace,  l’usu- 
frutto delle  cose  immobili,  a.  449. 

Si  può  avere  sopra  i beni  il  semplice  dritto  di 
usufrutto,  a.  468. 

DcGnizione  dell’  usufruito,  a.  5o3. 

L’  usufrutto  è stabilito  dalla  legge  , o dalla  vo- 
lontà deli’  nomo.  a.  5oj. 

Può  costituirsi  sopra  qualunque  specie  di  beni, 
o semplicemente,  0 per  un  tempo  determinato,  o 
sotto  coedizione,  a.  5o5.  5o6. 

L’  usufruttuario  ha  il  dritto  di  godere  di  ogni 
specie  di  frutto  naturale , industriale,  0 civile  pro- 
dotta dalla  cosa  usufruita,  a.  507.  a 5ll. 

Se  1’  usufrutto  comprende  cose  clic  si  consuma- 
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do  , 1’  usufruttuario  ha  dritto  di  servirsene  col- 
l'obbligo  di  restituirle  in  eguale  quantità,  quali- 
tà , e valore,  o di  pagarne  la  loro  stima , al  ter- 
mine dell'  usufrutto,  a.  5ta. 

L’usufrutto  di  una  rendita  vitalizia  cede  a van- 
taggio dell’usufruttuario,  durante  il  tuo  usufrut- 
to. a.  5i3. 

Se  l’usulrutto  comprende  cose,  che  si  deteriora- 
no coll'uso,  l’usufruttuario  può  restituirle  nello 
stato  in  cui  si  trovano  , non  deteriorale  per  suo 
dolo,  o per  sua  colpa,  a.  514. 

Se  1’  usufrutto  comprende  selve  cedue  , ti  de- 
ve osservare  l’ ordine , e la  quantità  de’  tagli, 
a.  5t5. 

Metodo  circa  il  taglio  degli  alberi  di  alto  fusto 
spettanti  all'  usuf-uttuario.  a.  6 1 6 . a 519. 

L'usufruttuario  può  dare  in  tirato  ad  altri,  ven- 
dete , o cedere  l’ esercizio  de’ suoi  dritti  a titolo 
gratuito,  a.  Sao. 

Gode  degl' incrementi  prodotti  per  alluvione  al 
fondo  , di  cui  ha  1*  usufrutto,  a.  5ai. 

Gode  de'  dritti  di  servitù  di  passaggio  inerenti 
alla  proprietà,  a.  5aa. 

Gode  delle  mioiere , e delle  cave  di  pietre  aper- 
te. a.  5a3. 

11  proprietario  non  può  nuocere  a’ dritti  dell'u- 
•ufruuario , il  quale  non  può  ripetere  indennità 
pe’  miglioramenti,  a.  5a4. 

L'  usufruttuario  è tenuto  a fare  l’ inventario  de’ 
mobili,  ed  uno  stato  degl’immobili , e presta cau- 
■iooe:  eccetto  il  padre , e la  madre,  a.  5a5.  a 5 39. 

L’ usufruttuario  è tenuto  alle  riparazioni  di  ma- 
nutenzione : le  riparazioni  straordinarie  sono  a ca- 
rico del  proprietario,  a.  53o.  53t. 

Ni  il  proprietario  , né  l’ usufruttuario  sono  te- 
nuti a rieditìcare  ciò  che  è caduto  per  vetustà  , o 
distrutto  per  caso  fortuito,  a.  53a. 

L’usufruttuario  è tenuto  a tutti i carichi  annuali 
del  fondo  ed  a’ pesi.  a.  533.  534. 

Metodo  circa  i legali  di  rendite  vitalizie  , o di 
pensione  alimentaria  da  pagarsi  tuli*  usufrutto,  a. 
535. 

Metodo  circa  il  pagamento  de’  debiti  tra  l’usu- 
fruttuario, ed  il  proprietario,  a.  537.  53g. 

Commettendosi  usurpazioni  sul  fondo,  deve  l’u- 
sufruttuario avvertirne  il  proprietario,  a.  53g. 

Metodo  circa  1*  usulrulto  degli  animali,  a,  540. 
5*t. 


mi 


L'usufrutto  si  estingue  in  diversi  modi,  a,  543. 
543. 

L’  usufrutto  , che  non  è accordato  a’  particola- 
ri , non  dura  oltre  a trenta  anni.  a.  544. 

L’  usufrutto  conceduto  ad  una  certa  età  della 
persona  , dura  sino  a tal’ epoca,  ancorché  la  delta 
persona  sia  morta  prima  dell*  età  fissata,  a.  545. 

La  vendita  della  cosa  soggetta  all’usufrutto  dou 
porta  veruu  cangiamento  al  dritto  dell’  usuirattua- 
rio.  a.  546. 

I creditori  dell’usufruttuario  possono  far  dichia- 
rare nulla  la  rinuncia  all’usufrutto  fatta  e lor 
pregiudizio,  a.  547. 

Se  una  parte  della  cosa  soggetta  all’  usufrutto 
perisce,  1’  usufrutto  si  conserva  sopra  età,  che  ri- 
mane. a.  548. 

Se  1’  usufrutto  é costituito  sopra  un  edificio  di- 
strutto da  un  incendio,  oda  altro  accidente,  l’nsu- 
frutluario  Don  può  godere  del  suolo  , e de*  mate- 
riali. a.  549. 

U padre  indegno  non  potrà  pretendere  sulla  ere- 
dità spettata  a’  figli  1’  usufrutto  , che  la  legge  ac- 
corda a’  genitori,  a.  653. 

Quando  la  disposizione  dell’  usufrutto  ecceda  la 
porzione  disponibile  , gli  eredi  potranno  scegliere 
o di  eseguire  tale  disposizione , 0 di  abbandonate 
la  proprietà  della  porzione  disponibile,  a.  833.  834. 

E permesso  al  donante  di  riservare  per  se,  o a 
vantaggio  di  un  altro,  l’usufrutto  de’  beni  donati, 
a.  873.  874. 

Non  sarà  considerata  come  sostituitone  la  dispo- 
sizione, colla  quale  sarà  data  ad  uno  l’usufruUo , 
ed  ad  un  altro  la  nuda  proprietà,  a.  944. 

Se  la  cosa  legata  sia  stata  gravata  di  usufrutto , 
quegli , che  deve  soddisfare  il  legato  , e tenuto 
a renderla  libera  , quando  ne  sia  stato  incaricato 
dal  testatore  con  espressa  disposizione,  a.  974. 

Benché  la  figlia  dotata  dal  padre,  e dalla  ma- 
dre abbia  beni  proprj  de’ quali  essi  godono  l’usu- 
frutto , la  dote  si  prenderà  da’  beni  de’  donanti  , 
se  non  vi  sia  stipulaiione  in  oontrario.  a.  t35g. 

La  moglie,  nel  dare  ■ suoi  beni  dotali  per  col- 
locare i figli  del  matrimonio  antecedente , deve  ri- 
servare 1’  usufrutto  al  marito,  a.  i368. 

II  marito,  siguardo  «'beni  dotali,  è astretto  da 
tutte  le  obbligazioni  , che  sono  a carico  dall’  usu- 
fruttuario. a.  1375. 

Se  vfl*i  costituito  ù>  dote  un  usufrutto , il  ma- 
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rito  , o i tuoi  eredi  »na  tesati  a restituire  il  drit- 
to di  nsufnmo,  non  già  i {ratti  maturali  , duraa- 
U il  matrimonio,  a.  i38t. 

Il  marito  , che  gode  de'  parafensali,  è testato  a 
tolte  la  obbligazioni  dell’  usufruttuario,  a.  1393. 

I beni , ette  i socj  potranno  acquistare  per  suc- 
cosione,  donazione,  o legalo,  entrano  nella  società, 
per  goderne  il  solo  usufrutto,  a.  1709. 

L'usufrutto  delle  cose  non  soggette  a consumo, 
posto  in  società  retta  a rischio  del  socio  : se  tali 
cose  ti  consumano  coll’uso,  restano  a rischio  della 
società,  a.  1733. 

É capace  d' ipoteca  l’ usufrutto  de*  beni  immo- 
bili , e de’loro  accessori,  pe  ’l  tempo  della  sua  du- 
rata.  a.  3004.  soo5. 

II  creditore  può  domandare  la  spropri  azione  del- 
T usufrutto  spettante  al  debitore  sopra  i beni  della 
stessa  natura,  a.  aroS. 

L’usufruttuario,  che  tiene  precariamente  la  cosa 
del  proprietario , non  può  prescriverla,  a.  3143. 

USUFRUTTO.  L S. 

Metodo  per  la  tproprtatione  de’  dritti  risgaardanti 
T usufrutto,  a.  81.  a 93, 

USURPAZIONE.  L C. 

Il  fittajuolo  di  un  fondo  raslico  è tenuto  lotto 
pena  delle  spese , e de'  danni , ed  interessi  ad  ^av- 
vertire il  proprietario  delle  usurpazioni , che  si  com- 
mettessero su’  fondi,  a.  1614. 

USURPAZIONE.  L P. 

Pena  per  le  usurpazioni  di  siepi,  di  macchie,  di 
mura , e di  termini  posti  per  distinguere  1 confini 
delle  proprietà,  a.  438.  419. 

UTILE— UTILITÀ’.  L C. 

1 danni,  ed  interessi  sono  in  generale  dovati  per 
la  perdita  sofferta , e per  Fatile  di  cui  fu  priva- 
to. a.  itoS. 

I danni , e gl’interessi  relativi  alla  perdita  sof- 
ferta , ed  ail’nlila  perduto  dal  creditore,  debbono 
estendersi  a ciò , che  è una  conseguenza  immedia- 


ta , e diretta  dell’  inadempimento  della  conven- 
zione. a.  iio5. 

Si  può  dure  a soccio  qualche  specie  di  bestiame, 
che  sta  capace  di  accrescimento  , o di  utilità  per 
t’  agricoltura  o pe’l  commercio,  a.  1648. 


VEDOVA.  L C. 


e una  nazionale  maritata  collo  straniero  riman- 
ga vedova  ricupererà,  la  qualità  di  nazionale,  quan- 
do abiti  nel  regno,  o vi  rientri  coll’approvazione 
del  governo , e dichiari  di  volervi  fissare  il  domi- 
cilio. a.  23. 

La  vedova  non  potrà  passare  a seconde  nozze  pria 
di  mesi  dieci  dalla  morte  del  marito;  qualora  in 
questo  intervallo  non  abbia  partorito,  a.  i56. 

Il  giuramento  sulla  prescrizione  potrà  estere  de- 
ferito alle  vedove,  affinché  dichiarino,  se  sappiano, 
0 no,  die  la  cosa  sia  dovuta,  a.  3l8t, 

V.  Conjugi.— Tutela. 

VEDOVA.  L P C. 

La  vedova  può  differire  a produrre  le  eccezioni 
dilatorie,  dopo  la  scadenza  del  termina  assegnato  per 
fare  inventario,  e per  deliberare,  a.  385. 

veiucLZ  — V.  Processo  vertale. 

VERIFICAZIONE.  L C. 

Quando  la  parte  neghi  il  proprio  carattere  , e 
la  propria  sottoscriiioDe . e quando  1 suoi  eredi  , 
e quei  che  hanno  causa  da  lui  , dichiarino  di  non 
conoscerla , te  ne  ordina  la  verificaziooe  giudizia- 
le. a.  1278. 

VERIFICAZIONE.  L P C. 

Se  il  conciliatore  stimasse  di  dover  fare  una  ve- 
rifica, destinati  il  giorno,  e l'ora  del) disimpegno, 
a.  61. 

Per  riconoscete , e verificare  le  acriunrt  priva- 
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le,  può  citerai  la  parie  a tre  giorni,  onde  ottener- 
ne oa  allo  della  di  lei  ricognizione,  a.  387. 

Se  il  reo  non  comparisce , lo  scrìtto  si  avrà  per 
riconosciuto:  comparendo  il  reo,  e riconoscendo  la 
scrittura,  il  giudice  la  dichiarerà  riconosciuta. a. 
388. 

Se  il  reo  dichiara  di  non  riconoscere  quella  at- 
tribuita ad  un  terzo  , potrà  ordinarsene  la  verifi- 
cazione, tanto  per  mezzo  di  documenti,  quanto  per 
mezzo  di  periti,  e testimooj.  a.  389. 

La  verificazione  ti  farà  da  tre  periti  sul  docu- 
mento depositato  in  cancellerìa  , dopo  che  si  sarà 
riconosciuto  lo  stato.  390.  a 393. 

Metodo  per  le  scritture  di  confronto,  a.  393. 
“ *97- 

Saranno  citati  i periti  ad  effetto  di  prestar  giu- 
ramento e di  procedere  alla  verificazione , ed  i de- 
positar] ad  oggetto  di  presentare  gli  scritti  indubi- 
tati. a.  398.  3gg. 

Nel  caso  che  siano  mancanti  , o insudicienti  le 
scritture  di  confronto , il  giudice  coramessario  po- 
trà ot diuare  , che  il  reo,  iu  presenza  dell'attore , I 
scriva  quanto  gli  detteranno  i periti,  a.  3oo. 

Prestato  il  giuramento,  le  pani  si  ritireranno  per 
darsi  luogo  alla  perizia,  a.  3oi.  3oa. 

La  relazione  della  perizia  sarà  congiunta  all’  o- 
rìgioale  del  processo  verbale  : le  scritture  saranno 
restituite  a'  depositar] , e si  farà  la  tassa  delle  va- 
cazioni. a.  3o3. 

La  relazione  motivala  sarà  stesa  a pluralità  di 
Voti  senza  manifestarsi  la  particolare  opinione  di 
ciascuno,  a.  3o4- 

Possono  essere  esaminati  come  testimoni  coloro  , 
che  avranno  veduto  scrivere  , o firmare  , ed  avran- 
no notizia  de' fatti  tendenti  allo  scovrimento  del 
vero.  a.  3o5. 

I testimoni  debbono  cifrare  in  ogni  pagina  lo 
scritto  impugnalo,  a.  3o6. 

il  succumbente  nel  giadizio  di  verificazione  sarà 
condannato  ad  una  multa  di  ducali  40-  cd  al- 
la rifazione  delle  spese  , danni , ed  interessi,  a. 
407. 

Chiedendosi  semplicemente  l’adempimento  dì  ciò, 
che  ù é convenuto  con  iscrittura  privala,  si  dovrà 
procedere  ne'  termini  ordinar),  a.  3o3. 

Le  semenze  ordinanti  la  verificazione  sotto  Inter- 
locutorie, «.  iifi. 


VENDITA.  L C. 

Il  tribunale  ordinerà,  se  è necessario,  la  vto- 
dita  di  tatto  o parte  del  mobiliare  dell’  assente  , 
con  impiegarsi  il  prezzo,  a.  i3a. 

Il  figlio,  tuttoché  maggiore,  pria  degli  anni  a5. 
non  può  alienare  gl’  immobili  non  acquistati  odia 
propria  industria,  senza  il  concorso,  o consenso  io 
iscrìtto  del  padre,  a.  sg5. 

11  tutore  può  far  vendere  all’incanto  in  presen- 
za del  tntorc  surrogato  luti’  i mobili , ad  eccezio- 
ne di  quelli , che  sarà  stato  autorizzato  dal  consi- 
glio di  famiglia  a poter  conservare  in  ìspccie.  a. 
375.  376. 

Il  tutore  non  può  alienate  i beni  immnbiU  del 
minore,  senza  l’autorizzaziooe  dei  consiglio  di  fa- 
miglia. a.  38o. 

La  vendita  degl’  immobili  de’  minori  ri  lari  in 
presenza  del  tutore  surrogato  all’  asta  pubblica  , j 
cui  atti  saranno  ricevuti  da  un  giudice  del  Iribta- 
oale  , o da  un  notaro.  a.  383.  383. 

Nou  si  possono  Impugnare  le  vendite,  e gli  alti 
legalmente  fatti  nel  tempo,  in  cui  l’eredità  era  va- 
cante. a.  385 

11  minore  emancipato  non  potrà  in  verna  modo 
alienare  i suoi  immobili,  a.  407. 

L’interdetto  ed  il  prodigo,  non  possono  alienare 
senza  1*  assistenza  del  consulente,  a.  433.  436. 

La  rendita  perpetua,  stabilita  in  compenso  dal 
prezzo  di  una  cosa  immobile  venduta,  è essenzial- 
mente redimibile,  a.  453. 

Qualunque  alienazione  di  una  casa  mobigliata 
comprende  la  sola  mobiglia,  a.  460. 

Qualunque  alienazione  di  una  casa  con  tatto 
quello,  che  vi  si  trova,  non  comprende  il  dana- 
ro, i crediti , ed  altri  dritti  , ma  tulli  gli  effètti 
mobili,  a.  461. 

I beni , che  non  appartengono  a’  particolari , so- 
no amministrali  , ed  alienati  colle  forme,  e rego- 
le , che  loro  sono  proprie,  a.  463. 

Nessuno  può  essere  costretto  a cedere  la  sua  pro- 
prietà, se  non  per  causa  di  militò  pubblica,  e me- 
diante una  giusta  e preventiva  indennità,  a.  470. 

L’usufruttuario  nou  può  vendere  l' esercizio  dei 
suoi  dritti  a titolo  gratuito,  a.  5oo. 

il  venditore , che  si  abbia  riservato  l’_«uf catto, 
non  è obbligato  a dare  cauzione,  a.  5s6. 

Non  permettendosi  dall'  usufruttuario  la  cauajo- 
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ne,  il  proprietario  può  pretendere  la  vendita  de’ 
mobili , che  periscono  coll'  neo.  a.  5aS. 

L’  usufruttuario  può  in  taluni  casi  far  vendere 
porzione  di  beni  soggetti  all’ usufrutto,  sino  alla 
concorrenza  de' debiti  , e de'  pesi.  a.  537. 

La  vendita  della  cosa  soggetta  all’usufrutto  non 
porta  vcrun cangiamento  al  dritto  dell'usufruttua- 
rio. a.  546. 

La  vendita  , che  uno  de'  coeredi  faccia  de’  suoi 
dritti  di  successione  induce  l’ accettazione  dell'ere- 
dità per  sua  parte,  a.  697. 

L’ crede  beneficiato  decade  da  tale  beneficio , 
qualora  venda  i mobili  o gl’immobili,  senza  i so- 
lenni richiesti  dalla  legge,  a.  ja3.  734. 

Dopo  anni  cinque  l'erede  beneficiato  potrà  ven- 
dere i beni  ereditar)  a.  735. 

Si  possono  vendere  i mobili  ereditarj  , qualora 
la  maggior  parte  de'  creditori  ne  giudica  necessaria 
la  vendita  per  lo  pagamento  de’ debili,  a.  745. 

Se  gli  stabili  non  possono  comodamente  divider- 
si, se  ne  dovrà  fare  la  vendila  all'  incanto  davanti 
al  tribunale,  a.  746.  758. 

L’ azione  di  rescissione  si  ammette  contro  qua- 
lunque alto  di  rendita,  che  abbia  per  oggetto  di 
far  cessare  la  comunione  tra  i coeredi,  a.  808. 

Non  si  ammette  azione  di  rescissione  conira  una 
vendita  di  dritti  di  successione  fatta  senza  frode  ad 
uno  de’  coeredi,  a di  lui  rischio,  e pericolo,  a.  809. 

Le  vendile,  e le  altre  alienazioni  de’  beni  sotto- 
posti a majoraseo , saranno  Dulie , quando  non  si 
sono  osservate  le  forme  del  regolamento,  a.  959. 

Gli  esecutori  testameutarj  faranno  istanza  per  la 
vendila  de’  mobìli,  a.  986. 

Il  gravato  dovrà  far  procedere  alla  vendita  di 
tati’  i mobili , ed  dietti  com  presi  nella  ditposizio- 
ne.  a.  1018. 

Il  latore  Dominato  per  la  esecuzione  sarà  perso- 
nalmente risponsabile  per  la  vendita  de’  mobili, 
a.  1039. 

La  cessione  giudiziaria  da  soltanto  il  dritto  a’  cre- 
ditori di  far  vendere  i beni  a loro  profitto , c rac- 
coglierne i fratti  sino  alla  vendita,  a.  isa3. 

Chi  ha  venduta  la  cosa,  che  ha  ricevuta  in  buo- 
na fede,  i tenuto  solamente  a restituire  il  prezzo 
ritratto  dalla  vendita,  a.  i334. 

Si  può  alienare  in  taluni  casi  1'immobile  dota- 
le. a.  1371. 

Il  marito,  che  si  obbliga  per  garenlirc  la  ven- 


dita fatta  dalla  moglie  di  un  immobile  particola- 
re di  lei  , venendo  molestato  , ha  il  regresso  con- 
tro di  essa.  a.  i.4o3. 

Definizione  della  vendita,  a.  1437.  a 1439. 

Quando  si  vendono  le  mercanzie  a peso  , nu- 
mero, o misura,  la  vendila  si  perfeziona,  allorché 
le  cose  siano  pesate,  numerate,  o misurate,  a.  1433. 

La  promessa  di  vendere  equivale  alla  vendita  , 
quando  esiste  il  consenso  reciproco  dell*  partì  sul- 
la cosa  , e sul  prezzo,  a.  1434. 

Se  la  promessa  di  vendere  siasi  fatta  con  capar- 
ra , ciascuno  può  recedere  dal  contratto  ; quegli 
che  l’ha  data,  perdendola  , e quegli  che  l’ha  ri** 
ccvuta  , restituendo  il  doppio,  a.  14S5. 

11  prezzo  della  vendita  deliba  essere  determina- 
to, e specificato  dalle  parti.*  può  rimettersi  al  giu- 
dizio di  un  terzo,  il  quale  ne  accetti  l’incarico, 
a.  1436.  1437. 

Le  spese  degli  atti , e le  altre  accessorie  alla 
vendita  sodo  a carico  del  compratore , salve  le 
particolari  convenzioni,  a.  1438. 

Possono  comperare,  0 vendere  tutti  coloro,  a’qua- 
li  la  legge  no  ’l  vieta,  a.  I43g. 

Il  contratto  di  vendita  non  può  aver  luogo  tra 
corijugi  : eccetto  in  tre  casi.  a.  I 4 ,0. 

Non  possono  essere  aggiudicatarj  ne  direttamente , 
ne  per  interposte  persone  , gl’  individui  specificati 
negli  a.  1441.  >443. 

Si  può  vendere  tutto  ciò  , eh'  è in  commercio , 
quando  leggi  particolari  non  ne  abbiano  vietata 
1*  alienazione,  a.  1443. 

La  vendila  della  cosa  altrui  è nulla  : essa  può 
dar  luogo  al  risarcimento  de’  danai , c degl’  inte- 
ressi. a.  1444. 

Non  si  può  vendere  1*  eredità  di  una  persona  vi- 
vente, ancorché  questa  vi  acconsentisse,  a.  1445. 

È vietata  la  vendita  de’  frutti  in  erba  , o non 
ancora  raccolti , senza  riportarsi  al  prezzo  al  tem- 
po del  ricolto,  a.  1446. 

La  vendita  è nulla  , se  nel  momento  del  con- 
tratto era  interamente  perita  la  cosa  venduta,  a. 
1447* 

Il  venditore  è tenuto  a spiegar  chiaramente  quel- 
lo, a cui  ti  obbliga  : ogni  patto  oscuro,  o ambi- 
guo 5*  interpetra  cantra  il  venditore  , il  qnale  ha 
la  obbligazione  di  consegnare  , e di  garentire  la 
cosa  venduta,  a.  1448.  1449. 

Definizione  della  tradizione,  a.  1450. 
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11  Tenditore  adempio  lo  obbligazione  di  conse- 
gnare gl1  immobili  , (jundo  bo  doto  le  chiaTi  , o 
quando  ha  consegnato  i titoli  dello  proprietà  ven- 
duta. a.  145i. 

Lo  indiatone  delle  cose  mobili  al  compie  o col- 
lo tradiziooe  reale , o col  colo  consento  delle  par- 
ti. a.  1453. 

Lo  indizione  de’  dritti  incorporali  ri  esegue  , 0 
col  consegnare  1 titoli , o coll’  suo , che  ne  fa  il 
compratore  di  consenso  del  venditore,  a.  1453. 

Le  ipetc  della  Indizione  tono  a carico  del  ven- 
ditore , e quelle  del  trasporto  sono  a carico  del 
compratore  , in  Piers"1*  di  stipulazione,  a.  1454. 

La  tradiamone  deve  farri  nel  luogo,  in  cui  la  co- 
sa si  ritrovava,  allorché  fa  venduta,  a.  1455. 

Mancando  la  tradizione,  ii  venditore  è tenuto  a 
danni  , ed  iuiereui.  a.  1456  1657. 

11  venditore  non  è tenuto  a consegnare  la  co- 
sa, ee  il  compra lon  non  ne  paghi  il  prezzo,  a. 
1458. 

Kè  pure  è tenuto  a consegnarla,  ee  dopo  la  ven- 
dita il  compratore  sia  fallilo,  0 sia  prossimo  al 
fallimento  , pur  ché  il  compratore  non  dia  cauzio- 
ne. e.  i45g. 

La  cosa  dee  consegnarsi  nello  stato  in  coi  si  tro- 
va nel  tempo  della  vendita  ; da  quel  giorno  i 
fratti  spettano  al  compratore,  a.  1460. 

L’obbligo  di  consegnare  la  cosa  comprende  quel- 
lo di  consegnare  i suoi  occcssor j , e lutto  ciò , che 
fu  destinato  al  perpetuo  uso  di  essa  , in  tutta  la 
estensione  convenuta,  a.  1461. 

Sa  nella  vendila  la  estensione  trovasi  maggiore, 
o minore  , si  deve  1*  aumento , o la  diminuzione, 
a.  1463.  a 1466. 

lo  tuli*  i cari,  ne* quali  il  compratore  ha  il  drit- 
to di  recedere  dal  contratto,  il  venditore  è tenuto 
a restituirgli,  oltre  il  prezzo  , anche  le  ape»  del 
contratto,  a.  1468. 

L’azione  per  lo  supplemento,  o diminuzione  del 
prezzo  debba  proponi  entro  un  anno , • dal  di 
del  contratto,  a.  1467. 

Vendendosi  due  fondi  collo  stesso  contratto  , si 
può  compensare  l' aumenta  , o la  diminuzione  del 
prezzo  di  ambedue,  e.  14G9. 

Lo  garzeria  del  venditore  riguarda  il  pacifico 
possesso  della  cosa  venduta  , ed  i difetti , o vii) 
occulti  di  essa.  a.  1471. 

11  venditore  è tenuto  per  legge  a gareolire  il 


compratore  dalla  evizione  di  lutto , o di  pane 
delle  cose  vendute.  1.  1473. 

Le  parti  possono  convenire  solfe  gannì»  , ma 
non  possono  esimersi  dalla  garamia  , che  risulta 
dal  fatto  proprio,  a.  1473.  a 1475. 

Ne'  casi  di  garentie,  il  compratore  ha  dritto  di 
domandare  diverse  case.  a.  1476.  a 1485. 

La  garentia  cessa  , quando  il  compratore  si  4 
lasciato  condannare  con  giudicato  , senza  chiama- 
re in  giudizio  il  venditore,  a.  i486. 

Il  venditore  è tenuto  a garenrin  la  cosa  ven- 
duta da  viaj  occulti,  che  la  rendono  non  atta  al- 
l'uso , o che  diminuiscono  1’  uso.  a.  1487. 

Metodo  circa  i viaj  apparenti , ed  occulti  della 
cosa  vendala,  a.  1488.  a 1493. 

L’azione  redibitoria  deve  proponi  fra  un  breve 
termine  aerando  la  qualità  de’  vìi)  , a fe  consue- 
tudine de’  luoghi.  Non  vale  nelle  vendite  giudi- 
aiali  , o nelle  fiere  , 0 ne’  pubblici  mercati,  a. 

1494-  >495. 

La  principale  obbligatane  del  compratore  è di 
pagare  il  prezzo  nel  giorno , e nel  luogo  determi- 
nato dal  contratto,  a.  1496.  1497. 

11  compratore  deve  io  taluni  cari  pagare  l' in- 
teresse del  prezzo.  0.  1498. 

li  compratore,  che  ha  timore  giallo  di  mole- 
stia, può  sospendere  il  pagamento  dei  prezzo,  fioo 
a che  il  venditore  abbia  tatto  cessare  fe  moleaiie. 
a.  1499- 

Se  il  compaio»  non  paga  il  pretto  , il  vendi- 
tore può  domandare  lo  scioglimento  della  vendila, 
a.  1 5 00.  a 1 5os. 

Trattandosi  di  derrate,  e di  cote  mobili,  lo  scio, 
glimento  della  vendita  avrà  luogo  ipto  jun  0 
senza  intimazione  , spirato  il  termine  stabilito  per 
la  tradizione,  a.  t5o3.  „ . 

11  oou  trotto  di  venditè  puh  eitMS  se  tolto  eol- 
1’  esercizio  del  dritto  di  ricompra  , o per  fe  viltà 
del  prezzo,  a.  1504. 

Dtfiniiione  del  dritto  di  ricompra,  a.  i5o5. 

La  facoltà  di  ricomprare  noo  può  stipularsi  per 
un  tempo  maggiore  di  anni  cinque  , che  non  può 
estere  prorogalo  dal  giudici,  a.  i£oi.  >507. 

Se  il  venditore  noe  eserciti  le  tua  astone  di  ri- 
compra nel  termine  prescritto , ii  compratore  ri- 
mane proprietario  irrevocabile,  a.  t5o8. 

11  termine  corre  centra  qualunque  persona , 
ancorché  minore,  a.  t5og. 
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Il  venditore , che  ha  pattuito  la  ricompra  , 
può  esercitare  la  sua  azione  contea  un  secondo  a- 
cquirenle.  a.  lòto. 

li  compratore  , che  ha  convenuto  la  ricompra, 
esercita  tutte  le  ragioui  del  suo  venditore  t può 
opporre  il  beneficio  della  discussione  a’  creditori 
del  suo  venditore,  a.  l5ti.  lòia. 

Casi  particolari  di  ricompra,  a.  >5t3.  a i5ig. 

Se  il  venditore  sia  stato  leso  oltre  la  roetli  nel 
prezzo  di  un  immobile , Ita  il  dritto  di  chiedere 
la  rescissione  della  vendita,  oltre  la  metà.  a. 
i5ao.  i5ai. 

La  domanda  di  rescissione  della  vendita  per  le- 
sione non  i più  ammessa,  spirati  due  anni  dal 
giorno  della  vendita  , e corre  il  termine  contro 
lutti,  a.  i5aa. 

La  pruova  della  lesione  dev'  essere  accolta  dal 
Magistrato  , e soltanto  nel  caso  , che  i fatti  arti- 
colati fossero  bastantemente  verisimili,  e gravi, 
a.  i5a3. 

Occorre  nella  lesione  una  relazione  di  tre  periti, 
a.  1Ò24.  a.  1026. 

Nel  caso  , che  l’azione  di  rescissione  venghi 
ammessa  , il  compratore  Ita  la  scelta  , o di  resti- 
tuire la  cosa  , ritirando  il  prezzo  pagato  , o di 
ritenerla  , pagando  il  supplemento  del  giusto  prez- 
zo. a.  1&27.  i5n8. 

La  rescissione  per  causa  di  lesione  non  ha  luo- 
go a favore  del  compratore  : non  ha  luogo  nelle 
vendite  da  farsi  coll’  autorità  giudiziale,  a.  i5ag. 
a i53i. 

Se  una  cosa  comune  non  possa  comodamente  di- 
viderei ; ovvero  se  in  una  divisione  consensuale  di 
beni , sianvi  taluni  , che  ninno  de’  condividenti 
possa  , 0 voglia  prendere,  se  ne  fa  la  vendita  al- 
l’ incanto , ed  il  prezzo  viene  diviso  tra  condo- 
mini. a.  i53a.  a t53/,. 

Colui,  ebe  vende  nna  eredità,  i tenuto  a garan- 
tire la  sola  qualità  di  crede,  a.  i543. 

I fratti  nou  raccolti  dal  fondo  ereditario  ven- 
duto spettano  al  compratore,  a.  i5jì3. 

La  locazione  ti  scioglie  coll’  aggiudicazione  del- 
la cosa  , purché  non  siavi  una  scrittura  di  loca- 
zione anicolica  , o di  data  certa  anteriore  alla 
vendita,  a.  i58g.  a r5g6. 

Sarà  nnlla  qualunque  vendita  del  dominio  eti- 
le, te  il  diretto  padrone  non  sarà  giuridicamente 
interpellalo  a prestare  il  consenso,  a.  1C91.  ar6g3. 


Nelle  vendite  ti  esigerà  il  laudemio.  a.  1G97. 

La  prelazione  accordata  al  padrone  diretto  in 
caso  di  vendita  avrà  luogo  parimenti,  se  si  voglia 
cedere  in  pagamento  0 succcnsuare  il  dominio  uti- 
le. a.  1698. 

Se  il  concedente  vuol  vendere  il  tuo  dominio 
diretto,  1’  enfiteuta  ha  dritto  alla  prelazione,  a. 
1701. 

L’  erede  del  depositario  , che  abbia  venduto  in 
buona  fede  la. cosa,  che  ignorava  di  essere  depo- 
sitata , è obbligato  a restituire  il  prezzo  ricevuto , 
o a cedere  la  sua  azione  conira  il  compratore,  nel 
caso  non  gli  sia  stato  pagato,  a.  1807. 

Il  depositario  è tenuto  ad  esibire  gli  oggetti  per 
soddisfare  il  sequestrante  colla  vendila,  a.  1 83/, . 

Il  vitaliziarne  ha  dritto  di  far  vendere  i beni 
dati  a vitalizio,  a.  t85o. 

L’  arresto  ha  luogo  contro  colui,  che  vende  un 
immobile,  sapendo  di  non  esserne  il  proprietario, 
a.  ig3.(.  n.  1. 

Il  creditore  non  può  in  mancanza  del  pagamen- 
to disporre  del  pegno  : può  chiedere  , che  sia  il 
pegno  venduto  all’  incanto,  a.  1948. 

Il  venditore  può  rivendicare  il  prezzo  de'beni 
mobili  non  pagato,  finche  si  trovano  in  mano  del 
compratore  , ed  impedirne  la  rivendila , purché 
la  dimanda  per  rivendicarli  venga  proposta  tra 
gli  otto  giorni  della  tradizione,  ed  i beni  si  tro- 
vano nello  stato  consegnato,  a.  1971.  n.  4. 

Il  venditore  gode  del  privilegio  pe  ’1  pagamento 
del  prezzo  sull’immobile  venduto,  a.  1972.  n.  1. 

Il  venditore  privilegiato  conserva  il  suo  privile- 
gio, mediante  la  trascrizione  del  titolo,  a.  1994. 

11  coerede,  o condividente  conserva  il  suo  privi- 
legio sopra  i beni  posti  all’  incanto  , mediante  la 
inscrizione  falla  entro  Co.  giorni  , dal  di  dell’ag- 
giudicazione all’  incanto,  a.  1995. 

Le  spese  della  trascrizione  chiesta  dal  Venditore 
sono  a carico  del  compratore,  a.  2049. 

11  creditore  ipotecario  ha  dritto  di  far  vendere  a 
danno  del  terzo  possessore  l’ immobile  ipotecato, 
a.  2o63.  2064. 

Si  procede  alla  vendita  del  fondo  rilasciato  in 
Cancelleria,  in  contraddizione  del  curatore  destinato 
al  fondo,  a.  2068. 

11  venditore  non  trasferisce  altro  al  compratore, 
che  la  proprietà , e le  ragioni  , ch’egli  stesso  ave- 
va sulla  cosa  venduta,  a.  2076. 
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Se  taluno  vende  a due  persone  lo  stesso  fondo  , 
è preferito  il  primo  compratore  , purché  il  titolo 
sia  di  data  certa,  a.  ao8i. 

Nel  giudizio  di  purga  i creditori  possono  chie- 
dere l’incanto  deli’ immobile  venduto,  a.  soda, 
a ao88. 

Metodo  per  liberare  i fondi  venduti  dalle  ipote- 
che legali,  a.  aog3  a 3096. 

Gl’immobili  di  un  minore  non  possono  essere 
esposti  in  vendita  , pria  della  discussione  de’  beai 
mobili,  a 3107. 

La  prescrizione  è sospesa,  durante  il  matrimonio, 
nei  caso  in  cui  il  marito  , avendo  alienato  i beai 
proprj  della  moglie  senza  il  di  lei  couseuso,  è ga- 
rante della  vendila,  a.  aiGa.  n.  a. 

Colui,  che  acquista  in  buona  fede,  e con  giusto 
titolo  un  immobile , ne  prescrive  la  proprietà  in 
dato  termine,  a.  3171. 

& il  possessore  della  cosa  rubata  , o perduta  , 
l’ abbia  comprala  in  Cera  , o mercato  , o in  ven- 
dita pubblica , deve  rimborsarsi  al  possessore  il 
prezzo  , cbe  gli  è costala,  a.  2186. 

V.  Alienazione.— Cesatane. 

VENDITA  — VENDITORE.  L P C. 

La  vendita  de’  mobili  prgnorati  sarà  preceduta 
dagli  affissi  , ed  avvisata  al  debitore,  a.  86. 

11  cancelliere  della  coociliaiioue  deve  descrivere 
il  verbale  della  vendita,  a.  88. 

Le  quislioni  sulla  esecuzione  delle  sentenze  de’ 
giudici  di  Grcondario  per  richiamo  di  proprietà  , 
o pegno  degli  oggetti  eseguiti  , e distribuzione  del 
prezzo,  appartengono  a 'stessi  giudici,  purché  il  va- 
lore non  eccede  i ducati  trecento,  a.  97. 

Le  cause  riguardanti  deposilarj  , e custodi,  pos- 
sono esser  munite  di  esecuzione  provvisoria,  a.  aa6. 

Nel  verbale  di  pignoramento  deve  indicarsi  il 
giorno  della  vendita,  a.  685. 

Non  verificandosi  la  vendita  nel  giorno  stabili- 
to , e non  risultando  alcuno  impedimento,  può  il 
depositario  chiedere  la  esonerar  ione  , due  mesi 
dopo  il  pignoramento,  a.  6g5. 

Scorso  il  giorno  dell’apposiziooe  degli  affissi  per 
la  vendita  , non  sarà  ammesso  verno  richiamo  di 
proprietà,  a,  698. 

I creditori  delia  parte  pignorala  possono  forma- 
re opposizione  sol  prezzo  della  vendita,  a.  700. 
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li  verbale  di  ricognizione  equivale  ad  opposizio- 
ne sul  prezzo  delia  vendita,  a.  703. 

L'opponente  munito  di  documento  esecutivo  può 
citare  il  creditor  pignorante , cd  io  seguito  far  se- 
guire la  vendita,  a.  703. 

Dalla  notificazione  del  pignoramento  alla  vendi- 
ta  debbono  decorrere  almeno  otto  giorni,  a.  704. 

Procedendosi  alla  vendila  in  giorno  diverso  da 
quello  indicato,  dovrà  citarsi  di  nuovo  il  debitore 
con  un  giorno  d'intervallo,  oltre  il  migliatico.a.  708. 

Modo  di  formarsi  la  vendila  del  pegooramento  da* 
mobili  , e procedure  di  affissione  e pubblicazione, 
a.  708.  a 712. 

Quando  il  valore  degli  effètti  pignorali upera  l’im- 
porlo del  pignoramento,  e delle  opposizioni,  è per- 
messo di  vendere  quanto  basta  a pagare  i crediti , 
e le  spese,  a.  713. 

La  vendita  sarà  fatta  al  maggior  offerente  io  con- 
tanti : mancando  il  pagamento,  gli  effetti  saranno 
rivenduti  immediatamente  a carico  del  primo  ag- 
| giudicata)  io.  a.  715. 

La  vendila  de'  frutti  attaccati  al  suolo  dev’  es- 
sere annunziala  per  mezzo  di  affissi,  olio  giorni  pri- 
ma. a.  730. 

Sarà  falla  in  giorno  di  Domenica  , o di  Merca- 
to sopra  luogo , o nella  piazza  del  Comune  , nel 
mercato  del  luogo  , 0 in  quello  più  vicino,  a.  733. 
j Devono  osservarsi  ic  stesse  (ormalilà  del  pigno- 
ra mento  de*  mobili,  a.  733.  e 734. 
j Non  ti  può  procedere  alla  vendita  dei  sequestri 
! finti  in  virtù  dell’art.  903,  c 905 , se  questi  non 
sono  prima  dichiarali  validi,  a.  907. 

Le  notificazioni  per  lo  giudizio  di  purga  de'fondi 
saranno  fatte  a’ termini  dell’ articolo  ao8a.  3084. 
LL.  CC.  da  ua  usciere  destinato  dal  Presidente  : 
La  dimanda  di  mettere  all’incanto  lodabile  con- 
terrà l’offerta  di  una  cauzione.  915. 

Rigettandosi  la  cauzione,  la  dimanda  di  vendita, 
e la  maggior  offerta  di  prezzo  saranno  dichiarate 
nulle,  a.  916. 

1 creditori , cbe  non  Hanno  ipoteca  iscritta  fra 
giorni  l5.  dal  di  della  trascrizione,  noti  saranno 
ammiri  essi  a dimandar  ia  vendita  : Io  stesso  dicasi 
de’ creditori  privilegiati,  a.  g«7- 

So  i creditori  non  presentano  la  dimanda  per  la 
esposizione  all’  incanto  nel  termine  , t nelle  forme 
stabilite,  il  nuovo  proprietario  è tenuto  al  solo  pa- 
gamento del  prezzo,  a.  918. 
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Il  creditore  instatile,  volendo  procedere  per  vi» 
d'ÌDcanto  olla  nuova  vendita,  dovrà  affigerc  gli  e- 
ditti , e dopo  t S.  giorni  fare  1'  aggiudicazione  pre- 
paratoria. a.  930. 

Il  verbale  di  affissione  sarà  intimato  al  nuovo 
proprietario  dal  creditore,  o dal  creditore  al  nuo- 
vo acquirente,  a,  gai. 

L’alto  d'alienazione  terrà  luogo  dell'originale 
dell’  atto  d’ incanto  : il  prezzo  ivi  determinato  sta- 
rà in  luogo  dell’  offerta,  a.  932. 

La  vendita  dei  beni  mobili  ed  immobili  del  de- 
bitore, ebe  ha  fatto  cessione  di  beni,  dovrà  proce- 
dere nelle  forme  stabilite  per  gli  credi  col  benefi- 
cio dell’  inventario,  a.  981. 

La  vendita  de1  mobili  di  una  eredità  dorrà  far- 
si secondo  il  titolo  del  pignoramento  de’  mobili, 
a.  1004. 

Si  procederà  alla  vendila,  in  seguito  di  ordinan- 
za del  Presidente,  a.  1022. 

Saranno  citate  nel  domicilio  eletto  le  parti , che 
han  drillo  ad  assistere  per  l’ inventario,  a.  1023. 

Insorgendo  difficoltà,  il  Presi  lente  deciderà  prov- 
visoriamente , io  via  di  sommaria  esposizione,  a. 
1024. 

La  vendita  sarà  fatta  nel  luogo,  dove  sono  gli 
effetti , se  non  sarà  diversamente  ordinato,  a.  ton5. 

La  vcodita  dovrà  eseguirsi  tanto  in  presenza  , 
che  in  assenza  della  parte  instante,  a.  >026. 

Se  tutte  le  parti  sono  maggiori  , o di  accordo  , 
non  si  osserveranno  le  formalità  di  sopra,  a.  1028. 

Nel  verbale  di  vendila  sarà  fatta  menzione  del- 
la presenza  , o assenza  delle  parti,  a.  1027. 

Ol’  immobili  appartenenti  a’  maggiori  saranno 
venduti  nella  maniera  convenuta  : le  vendite  al- 
l’ incanto  si  faranno  giusta  il  titolo  delle  divisio- 
ni, a.  toug. 

Gl’  immobili  de*  minori  non  potranno  vendersi 
senta  consiglio  di  famiglia  : quale  non  occorre,  ove 
gl’  immobili  appartenessero  a’  maggiori , e minori . 
a.  io3o. 

11  tribunale  omologando  la  deliberazione  del  con- 
siglio , nominerà  uno  , 0 tre  peliti  per  1’  apprez- 
zo, c destinerà  un  notajo  o giudice  ptr.-prescnxiarc 
alla  vendita,  a.  to3t. 

I periti  , dopo  il  giuramento  , distenderanno  la 
relazione,  ed  i fondamènti  della  stima  a pluralità 
di  voti.  a.  iu3a. 

L’origiualc  relazione  rimarrà,  o nella  cancelleria 


del  tribunale  , o presso  il  notare  destinalo  per  la 

vendita,  a.  to33. 

Gl’incanti  saranno  aperti  sopra  il  quaderno  del- 
le condizioni  della  vendita  depositato  presso  la  can- 
celleria, o presso  il  notajo:  formola  del  quaderno, 
a.  1034. 

Il  quaderno  sarà  letto  all’udienza,  e verrà  in 
esso  iudicalo  il  giorno  dell’aggiudicaziooe  prepara- 
toria , coll’  intervallo  di  giorni  quindici,  a.  io35. 

Si  pubblicheranno  gli  avvisi , ed  editti  : formo- 
la de’  medesimi,  a.  io36. 

Affissione  da  farsi  in  designati  luoghi,  a.  1037. 

L’ affissione  sarà  fatta  otto  giorni  prima  della 
preparatoria,  a.  lo38.  io3g. 

Se  nel  giorno  indicato  per  la  deffinitiva  aggiudi- 
cazione , le  oblazioni  non  ascendono  al  prezzo  sti- 
mato , il  tribunale  sulla  nuova  deliberazione  del 
consiglio  di  famiglia  , potrà  ordioarc  l'aggiudica» 
rione  al  maggiore  offerente  , dopo  un  termine  per 
completarsi  gli  atti.  a.  1040. 

Nel  resto  verrà  osservala  la  legge  di  spropria- 
zione.  a.  1041. 

L' crede  può  (arsi  autorizzare  alla  vendita  dei 
mobili  dal  Presidente  del  tribunal  civile  , ove  i 
aperta  la  successione,  a.  1062. 

Dev’essere  autorizzato  dal  tribunale  par  la  ven- 
dita degl’  immobili,  a.  io63. 

Il  prezzo  della  vendila  de’  mobili  della  eredità 
beneficiata  sarà  divini  per  contributo  fra  i Creditori 
opponenti  : quello  degl’  immobili  sarà  distribuito 
secondo  1’  ordine  de’  privilegj  * delle  ipoteche,  a. 
1066.  1067. 

li  curatore  dell’  eredità  deve  vendere  i mobili  , 
ed  immobili,  secondo  le  forme  stabilite  ne’  titoli 
dell’inventario,  c della  vendita  de’  mobili,  a.  1076. 
1077. 

V.  Pignoramento— Sequestro. 

VENDITA.  - VENDITORE.  L P. 

Il  condannato  all’ergastolo  non  può  vendere,  né 
acquistare,  a.  16. 

VENDITA.  - VENDITORE.  L D. 

La  trascrizione  de*  contratti  di  vendita  fatti  dal- 
la Cassa  di  Ammortizzazione  cede  a carico  depriva- 
ti- 3o.  Dicembre  >819.  0.  1810.  p.  734. 


VENDITA 


VETTURALI 


Si  Guado  le  «pose  da  pagarti  per  le  vendite  for- 
soee  , e volontarie  in  Sicilia.  16.  Gctmajo  1822. 
a.  187.  p.  109. 

Disposizioni  relative  alle  vendite  forzose , oltre 
il  Faro.  29.  Aprile  t8aa.  n.  228.  p.  282. 

Si  prescrìve  il  metodo  per  la  vendita  de’  beni 
dello  Stato,  da  parte  della  Reai  Casta  di  Ammor- 
tizzazione. 5.  Aprile  i8a3.  n.  totS.  p.  i85. 

Disposizioni  relative  alla  compra-vendita  delle 
partite  iterine  sul  Gran  Libro.  18.  Maggio  1823. 
D.  1064.  p.  262. 

Circa  la  cedola  di  salva-guardia  da  rilasciarsi 
nel  Reai  Nome  a’  compratori , ed  asaegoatarj  de’ 
beni , oltre  il  Faro.  22.  Dicembre.  1825.  0.  455. 
p.  364. 

Idem.  3.  Gcnnajo  1826.  n.  483.  p.  6. 

Si  stabilisce  il  modo  di  trascrivere  le  rendite  de' 
canoni  enGleutici  negli  uffizj  delle  ipoteche.  9.  Ago- 
sto 182G.  n.  950.  p.  89. 

Si  sospende  il  Decreto  della  rendita  de*  beni  del- 
lo Stato  , e dell’  affrancazione  de’  canoni  dovati  ai 
Comuni.  17.  Dicembre  i83o.  n.  53.  p.  179. 

Circa  l’allenaiione  de’predj  urbani  da  farsi  dal- 
la Cassa  di  Ammortizzazione.  28.  Maggio  i83a.  n. 
904.  p.  182. 

Metodo  per  l’alienazione  de’  beni  immobili , tran- 
sazioni , e reimpiego  de’  capitali  appartenenti  "al 
patrimonio  della  Chiesa  , e Patronati  , oltre  il  Fa- 
ro. 1.  Dicembre  i833.  n.  1871.  p.  321. 

Si  provvede  definitivamente  alle  forme  da  ser- 
barti per  alienazione  delle  partite  iscrìtte  sul  Gran 
Libro  del  Debito  Pubblico  , appartenenti  a’  mino- 
ri, sotto  l’amministrazione  del  padre.  27 . Febbra- 
io. ib36.  n.  3307.  p.  34. 

vzjtnrr»  D’nrssosn.r,  a m dritti  nosoamaas.— 
,V.  Spropriazione.— Incidenti. 

VETTURALI.  L C. 

I vetturali  si  per  terra,  che  per  acqua,  i qnali 
a’  incaricano  del  trasporto  delle  persone , e delle 
cose , sono  considerati  come  locatori  di  opere  , e 
d’industria,  a.  1627. 

Sono  sottoposti  agli  stessi  obblighi  degli  alber- 
gatori. a.  1628. 

Sono  tenaU  non  solo  per  ciò , che  hanno  rice- 
vuto nel  loro  bastimento,  0 vettura,  ma  eziandio 
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per  db  , che  loro  è stato  consegnato  sai  porto  , 0 
nel  luogo  di  ricapito,  a.  1629. 

Sono  tenuti  per  la  perdita,  e per  le  avarìe  del- 
le case  affidategli,  quando  non  provino  il  caso  for- 
tuito, o la  fsiza  irresistibile,  a.  i63o. 

Debbono  lunare  un  registro  del  danaro,  delle  rob* 
be  , e degl'  involti  , di  cui  s’ incaricano,  a.  l63r. 

Sono  soggetti  a regolamenti  particolari,  a.  i63». 

Non  è derogato  alle  leggi  ed  agli  usi  del  Com- 
mercio sulla  rivendicazione  delle  robbe  del  vian- 
dante introdotte  nella  locanda,  a.  1971.  n.  5. 

f « 

vidimazioni.  V.  Plato. 

VIOLENZA.  L C. 

11  coerede  , clic  ba  alienata  la  soa  porzione  in 
lutto  o in  parte  , non  è piti  ammesso  a proporre 
1’ azione  di  rescissione  per  violenza  , se  l’ aliena- 
zione i seguita  dopo  essere  cessata  la  violenza,  a. 
812. 

11  consenso  non  è valido,  se  fu  estorto  con  vio- 
lenza. a.  1060. 

La  violenza  usala  conira  colui,  ebe  ba  contrat- 
ta la  obbligazione,  è causa  di  nullità,  ancorché  sia 
stata  asala  da  uaa  terza  persona  diverta  da  quel- 
la , a vantaggio  di  cui  ti  è fatta  la  convenzione, 
a.  io€5. 

Vi  i violenza  , quando  sia  tale  da  fare  impres- 
sione sopra  una  persona  ragionevole , col  timore 
di  esporre  la  persona  , e la  robba  in  un  male  con- 
siderevole , e presente  : Si  deve  riguardare  1’  età  , 
il  sesso  , e la  condizione  delle  persone,  a.  1066. 

La  violenza  è causa  di  nullità  della  convenzio- 
ne, non  solamente  quando  sia  stata  usata  verso  uno 
de’  contraenti  , m’  ancora  , quando  sia  stata  osata 
verso  il  marito,  la  moglie,  i discendenti,  o ascen- 
denti di  lui.  a.  1067. 

Il  solo  timore  riverenziale,  senza  che  vi  sia  con- 
corsa  una  violenza  di  fatto , non  basta  per  annul- 
lare il  contratto,  a.  1068. 

Un  contratto  non  può  essere  impugnato  per  cau- 
sa di  violenza  , se  , quella  cessata  , sia  stato  ap- 
provato , o ti  lasci  trascorrere  il  tempo  stabilito 
dalla  legge  per  impugnarlo,  a.  ìofig. 

La  convenzione  contratta  per  violenza  non  è nul- 
la ipso  Jure  , ma  saliamo  dà  luogo  ad  agire  per 
la  nullità  , o rescissione,  a.  >071. 
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L’  azione  per  annullare  un  conlratto  per  causa 
Ji  violenza  dura  per  anni  dieci,  dal  giorno  in  cui  è 
cassala  la  violenza,  a.  1358. 

Può  rescindersi  la  irausazione  in  tult’i  casi.  De’ 
quali  vi  sia  intervenuta  violenza.  a.V9»5. 

Gli  atti  di  violenza  non  possono  stabilire  un  pos- 
sesso abile  ad  indurre  la  prescrizione.  11  possesso 
utile  non  incomincia,  se  non  quando  sia  cessata  la 
violenza,  a.  3)39. 

VIOLENZA  L P. 

Pena  per  coloro  , che  con  vie  di  fatto  , o coti 
minacce  impediscono  nlltui  l’csctciziode’propri  drilli 
garantiti  dalla  legge,  a.  i!i<>. 

VISITA  LOCALE.  L P C. 

Allorché  il  giudice  di  Circondario  si  trasferisce 
jn  qnalchc  luogo  per  visita,  o esame  de'  testimo- 
ni , sarà  accompagnato  dal  cancelliere,  a.  t34. 

Il  giudice  può  ordinare  il  suo  accesso  sul  luogo 
in  presenza  delle  parti.  Ove  fosse  sufficiente  la  re- 
lazione dc’periti,  occorre  la  richiesta  di  una  delle 
parli.  Nelle  cause  soggette  ad  appello  ti  stenderà 
il  processo  verbale  dell’  accesso,  a.  145. 

Delle  cause  Uno  a due.  reuli  il  processo  verbale 
di  accesso  verrà  spiegato  nella  sentenza,  a.  146. 

11  tribunale  può  ordinare  , ebe  uno  de’  giudici 
ti  trasferisca  nel  luogo  ; nelle  semplici  relazioni  de' 
Iterili  non  può  ordinarsi  1’  accesso  del  giudice,  sen- 
za istanza  della  parte,  a.  38g. 

Verrà  deputalo  il  giudice  , clic  ba  dato  voto 
nella  Sentenza,  a.  390. 

Il  giudice  commessario  stabilirà  con  ordinanza  il 
giorno,  luogo,  ed  ora  dell’accesso,  a.  3gt. 

Nel  processo  verbale  si  farà  menzione  delle  gior- 
nate impiegale  dal  giudice  per  lo  viaggio  , dimo- 
ra , e ritorno,  a.  393. 

La  parte  pili  diligente  intimerà  la  spedizione  del 
processo  verbale  al  patrocinatore  , c dopo  tregio»* 
ni  si  chiede  1’  udienza,  a.  393. 

La  presenza  del  Pubblico  Ministero  negli  accessi 
è necessario  ne'  soli  casi , ove  è parte  principale. 
»•  394. 

Le  spese  dell'  accesso  verranno  anticipate  , e de- 
positale io  cancelleria  dalla  parte,  che  l’ha  eh  c- 
sto:  a.  3g5. 
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I motivi  di  ricusa  contro  il  giudice  iocaricato 
per  l’accesso  dovranno  proporsi  fra  tre  giorni,  da 
quello  della  sentenza  in  contraddizione  , 0 dal  di 
in  cui  è scorso  il  lermioe  ad  opporre  , o è stata 
rigettata  la  opposizione,  a.  476. 

II  giudice  , cd  il  cancelliere  non  potranno  an- 
dare nella  casa  ove  saranno  stali  apposti  i sigilli 
fino  alla  loro  rimozione  , sotto  pena  d’  interdizio- 
ne ; mcnoché  non  siano  stali  richiesti  , 0 che  una 
ordinanza  motivata  non  abbia  preceduto  il  loro  ac- 
cesso. a.  993. 

VISTO.  L C. 

L’  uffizi»  le  dello  Stato  Ovile  apporrà  il  Visto 
sull'  atto  di  opposizione  al  matrimonio,  a.  69. 

VISTO.  LPC. 

1 registri  de'  Conciliatori  saranno  chiosi  in  cia- 
scun anuo  col  di  loro  visto,  n.  ss. 

La  citazione,  ebe  si  porta  aU’Elelto,  deve  esser 
vistata  nell’  originale,  a.  106. 

Deducendosi  la  falsità  della  ecriltara  , negan- 
dosi , o protestandosi  di  non  riconoscerla  , il  giu- 
dice di  Circondano  apporrà  il  visto  alla  scrittori, 
a.  118. 

L’alto  di  ricusa  contro  il  giudice  sarà  vistato  dal 
cancelliere  della  giustizia  di  circondano.  1.  148. 

Le  citazione  portati  all’  Eletto  deve  essere  vista- 
ta snll'  originale,  a.  162. 

Lo  Stato , le  amministrazioni  pubbliche , 1 co- 
muni cc.  devono  apporre  il  visto  all*  originale  : 
in  caso  di  assenza  , o di  rifiuto,  vi  apporrà  il  visto 
il  giudice  di  Circondario  , o il  Regio  Procurato- 
re. a.  164. 

1 certificati  d’ indigenza  debbono  essere  ristati 
dal  sindaco  , e dall’  ìnlcndeotc  a.  586. 

I giudicali  prò  (feriti  nel  regno  non  han  biso- 
gno di  altro  visto,  per  mettersi  in  esecuzione,  a.  63/. 

II  sequestro  in  maoo  di  ricevitori  , depositari, 
o amministratori , deve  essere  vistato  snll’  origi- 
nale dalle  persone  destioate  a riceverlo , cd  in 
caso  di  rifiuto,  deve  essere  vistato  dal  Regio  Pro- 
curatore. a.  65i. 

La  copia  del  pignoramento  fiuto  nel  domicilio 
della  parte  assente  dovrà  rilasciarsi  al  sindaco  , 
che  appone  il  visto.  691. 
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La  copia  del  pignoramento  de’  fratti  deve  esser 
lasciala  al  sindaco,  o all’  eletto,  il  quale  appone 
il  visto,  a.  719. 

L’ ordinanza  profferita  dal  Presidente  sari  tra- 
scritta nel  processo  verbale  di  arresto,  col  visto, 
a.  870. 

I sindaca  ,'  e gli  eletti  apporranno  3 visto  ne* 
verbali  di  affissioni  di  vendite  d’immobili,  a.  1087. 
a 1040. 

In  concorrenza  di  due  attori  per  la  divisione  , il 
giudizio  appartiene  a colui , ebe  prima  dell’  altro 
avrìi  fatto  apporre  il  visto  della  data , e dell’ora 
sull’  originale  della  dimanda,  dal  Cancelliere  del 
Tribunale,  a.  1043. 

Le  persone  rivestile  di  pubblico  uffizio  dovran- 
no apporre  il  visto  sugli  originali  : ricusandosi , 
il  Regio  Procuratore  apporrà  negli  originali  il  det- 
to visto,  a.  iu5, 

VISTO.  LS. 

II  precetto  per  la  spropriazione  degl’  immobili 
deve  esser  vistato  dal  sindaco  del  comune,  dove 
si  esegue,  a.  1. 

Il  sindaco  del  comune,  ove  è situata  la  mag- 
gior parte  degl’immobili  messi  in  espropria,  deve 
ordinare  il  pegnoramento.  a.  6. 

La  denunzia  del  pignoramento  dev’  essere  vista- 
ta dal  sindaco  del  comune , ove  sarà  eseguito,  a.  7. 

L’  avviso  ioscrilo  nel  giornale  dev'  essere  sotto- 
scritto dallo  stampatore , e legalizzato  dal  sin- 
daco del  luogo,  a.  43. 

I stridici  de'  comuni  , nei  quali  si  sarà  fatta 
1’  apposizione  drgli  affisai,  dovranno  vistare  i ri- 
spettivi originali,  a.  44.  45.  46. 

II  sindaco  del  comune,  ove  rattrovasi  la  mag- 
gior rendita  immobiliare  pignorata,  deve  apporre 
il  visto  al  pignoramento,  a.  83. 

L'appcllazkme  avverso  la  sentenza,  che  serve  di 
titolo  alla  spropriazione,  producendosi  prima  del 
deposito  del  quaderno,  deve  essere  vistata  dal  can- 
celliere. a.  139. 

VISTO.  LD. 

Le  copie,  o spedizioni  di  sentenze,  pVia  di  sot- 
toporsi al  registro,  devono  essere  adempite  della 


vidimazione  del  Procuratore  del  Ri.  37.  Febbrajo 
s833.  u.  1384.  p.  36. 

VITALIZIO.  L C. 

Al  conjuge  povero  , ohe  non  abbia  un  patrimo- 
nio confacente  al  suo  stato,  sarà  dovuta  sulle  ren- 
dite ereditarie  del  consorte  predefunlo  una  presta- 
zione alimentaria  , e vitalizia,  a.  G8g.  690. 

L’  usufruito  di  nna  rendita  vitalizia  non  dà  dritto 
all’  usufruttuario  di  riscuotere  le  annualità  arre- 
trate prima  del  suo  usufrutto,  a.  5t3. 

Il  legato  di  una  rendita  vitalizia  dee  prestarsi 
per  luterò  dal  legatario  universale  dell’  unsfrutto; 
ed  in  proporzione  del  suo  godimento  , dal  lega- 
tario a titolo  universale,  a.  535. 

Quando  la  disposizione  per  atti  tra  vivi,  o per 
testamento,  sia  di  una  rendita  vitalizia,  il  cui  va- 
lore ecceda  la  porzione  disponibile  , gii  eredi  di 
riserva  potranno  sergliere  o di  eseguire  tale  depo- 
sizione , 0 di  abbandonare  la  proprietà  della  por- 
zione disponibile,  a.  833.  834. 

Gl’interessi  o fruiti  della  cosa  legata  decorro- 
no a vantaggio  del  legatario,  dal  giorno  della  mor- 
te , quando  sarà  stala  legata  a titolo  di  alimenti 
nna  rendita  vitalizia,  a.  969.  n.  3. 

Le  rendite  vitalizie  arretrate  producono  interessi 
dal  giorno  della  convenzione,  a.  1108. 

Le  regole  concernenti  le  rendite  vitalizie  sodo 
stabilite  nel  titolo  de'  contratti  alealorj.  a.  1786. 

La  rendita  vitalizia  può  essere  costituita  a ti- 
tolo oneroso  per  danaro  , per  una  cosa  mobile  , 
0 per  un  immobile,  a.  1840. 

Pub  essere  costituita  a titolo  gratuito  per  do- 
nazione tra  vivi , o per  testamento  , ed  in  tale 
caso  è seggetta  a riduzione  , se  ecceda  la  quota 
disponibile  : è nulla,  se  sia  fatta  a persona  inca- 
pace di  ricevere,  a.  1841.  1843. 

Può  costituirsi  tanto  sulla  vita  di  un  terzo  : 
può  anche  costituirsi  sulla  vita  di  pib  persone,  a. 

1843.  1844* 

Può  costituirsi  a vantaggio  di  un  terzo , benché 
un  altro  ne  abbia  somministrato  il  presso.  la 
questo  caso  benché  abbia  il  Carattere  di  una  li- 
beralità , non  è però  soggetta  alle  formalità  ri- 
chieste per  le  donazioni,  a.  1845. 

Ogni  contratto  di  rendila  vitalizia  costituita  so- 
pra la  vita  di  una  persona , che  nel  tempo  del 
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contrailo  gii  fusse  defunta,  non  produce  alcun  ef- 
fetto lo  stesso  ba  luogo,  quando  una  persona  af- 
fetta da  malattia,  fosse  morta  entro  yeoli  giorni 
dalla  data  del  contralto,  a.  1849.  1847. 

La  rendita  vitalizia  può  costituirsi  alU  ragione, 
che  piacerà  alle  parli  di  stabilire,  a.  1848. 

Quegli,  a di  cui  vantaggio  fu  costituita  una  ren- 
dita vitalizia  , mediante  un  prezzo,  può  chiedere 
lo  scioglimento  del  contratto,  se  il  costituente  non 
gli  somministri  le  cautele  stipulate  per  la  esecu- 
zione. a.  i84g. 

La  sola  mancanza  del  pagamento  delle  annua- 
lità decorse  non  autorizza  a chiedere  il  rimborso 
del  capitale , o a rientrare  in  possesso  del  fondo 
alienato.  Si  ha  dritto  di  far  sequestrare  , e far 
vendere  i beni  del  debitore,  e dal  prodotto  del- 
la rendita  farsi  l’ impiego  di  una  somma  bastante 
per  pagare  l’ annualità  vitalizia,  a.  i85o. 

Il  costituente  non  puòoffrire  il  rimborso  del  capi- 
tale , e rinunziare  alla  ripetizione  delle  annualità 
pagate.  È tenuto  a corrispondere  la  rendila,  du- 
rame tutta  la  vita  delle  persone,  a.  i85i. 


È dovuto  al  proprietario  in  proporzione  del  nu- 
mero dei  giorni  , die  ba  vissuto,  a.  t85a. 

Non  può  stipularsi  , che  la  rendita  vitalizia  non 
sia  soggetta  a sequestro  , se  non  quando  sia  stala 
costituita  a titolo  gratuito  a.  t853. 

Non  si  estingue  la  rendita  vitalizia  colla  con- 
danna a pena  perpetua  del  proprietario  : dee  con-_ 
tinuarsene  il  pagamento  durante  tutu  la  sua  vita, 
a.  1854. 

11  proprietario  di  una  rendita  vitalizia  non  può 
chiedere  le  annualità,  senza  giustificare  l’esistenza 
sua  c della  persona  , sopra  la  coi  vita  è stata 
costituita,  a.  i855. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  anni  cinque  le  an- 
nualità delle  rendite  vitalizie,  a.  at83. 

VITALIZIO.  L D. 

Si  prescrive  la  transazione  di  designati  titoli  co- 
stitutivi di  vitalizio,  col  drillo  fis»  di  un  ducato. 
16.  Marzo  i835.  n.  a8o5.  p.i  97- 


FINE  DELLA  CONCORDANZA. 
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semestri;,  i. 


Legge,  die  (issa  l'epoca  del  i.  Settembre  iBig.  io 
cui  cominciò  ad  ose  re  obbligatorio  il  Codice  per 
lo  Regno  delle  due  Sicilie,  divi»  in  cinque  par- 
li, e ai  aboliscono  i codici  pubblicali  durante  la 
occupazione  militare.  26.  Marzo  n.  1 5.,'J . p.  a€i. 

Si  determina,  quale  sia  la  edizione  ufficiale  del  Co- 
dice , e della  Collezione  delle  leggi.  3o.  Marzo 
n.  >547.  p.  a6g. 

Si  prescrive  lo  stabilimento  di  un  Tribanale  .di 
Commercio  in  Monteleooc.  C.  Aprile  11.  |55G. 
p.  *91. 

Si  stabilisce  il  modo  di  rionorare  le  inscrizioni  per 
lo  lasso  del  decennio  , e si  proroga  il  termine  uti- 
le a potere  rinnovare  le  inscrizioni  per  tutto  Giu- 
gno, fissandosi  i dritti  del  Conservatore.  18.  A- 
prile  n.  568.  p.  3o8. 

Si  prescrive  la  menzione  in  esteso  delle  registrate 
negli  atti  enunciati  nelle  Sentenze  , e Decisioni  , 
rotto  pena  di  ammenda , allorché  ti  presentano 
al  registro.  27.  Aprile  o.  iSjò.  p.  3t6. 

Si  rettificano  gli  articoli  a34.  e 647.  della  parte  r. 
del  Codice  per  lo  Regno  delle  due  Sicilie,  27. 
Aprile  n.  1574.  p.  317. 

1 suddetti  articoli  vennero  rettificati,  per  virtù 
del  Decreto , nella  seconda  edizione  ufficiale  del 
Codice. , 

Si  stabilisce  il  modo  di  rinnovare  i giudici , ed  ì 


supplenti  de’  Tribunali  di  Commercio  in  Napoli, 
in  Foggia  , e Monlcleone  , fissandosi  il  metodo 
di  elezione.  17.  Maggio  n.  i5ga  p.  347. 

Nuove  disposizioni  per  la  rinnovazione  delle  inscri- 
zioni ipotecarie:  si  proroga  il  termine  fino  a 3i. 
Luglio.  17.  Maggio  n.  i5g3.  p.  348. 

Si  fissa  l’ordine  di  precedenza,  nelle  cerimonie  pub- 
bliche , di  tutte  le  autorità  giudiziarie.  18.  Mag- 
gio n.  i5gi*  p.  35i. 

Legge.  Si  abrogano  tutte  le  leggi  , Deorcti , leggi 
Romane,  Costituzioni,  Consuetudini  ec.  nelle  ma- 
terie , che  formano  oggetto  delle  disposizioni  le- 
gislative. Queste  cessarono  di  aver  vigore  nel 
giorDo  primo  Settembre,  ai.  Maggio  n.  s5g5. 
p.  358. 

Si  estende  la  competenza  de’ tribunali  di  Commer- 
cio fino  alla  somma  di  ducati  trecento  in  prima, 
ed  nltima  istanza  , con  potersi  estendere  a sum- 
maggiore,  qualora  le  patti  dichiarassero  in  iscrìt- 
to di  voler  essere  giudicale  seoza  appellazione. 
3.  Giugno  n.  1608.  p.  3gt. 

Legge  Organica  dell’  ordine  gindiziarìo  pe’  dominj 
oltre  il  Faro.  7.  Giugno  n.  1613.  p.  397. 

Si  fissano  le  prerogative  , ed  i soldi  de’  Magi- 
strali , e le  diverse  competenze , ed  attribuzio- 
zioni  de'  Collegi  giudiziari. 

, Si  destinarono  provvisoriamente  i supplenti  presso 
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U Cotte  Suprema  di  Giustizia  de’  domiuj  oltre  il 
Faro.  7.  Giugno  n.  i6i3.  p.  45i. 

SI  stabili  nu  Tribunale  di  Commercio  io  Reg- 
gio. >5.  Giugno  n.  1G14.  p.  453. 

Si  fìsso  la  competenza  relativa  alle  cause  di  mer- 
catura , c commerciali  di  Messina.  17.  Giugno 
n.  i6l5.  p.  455. 

Ltor.c.  Sul  registro  , e sulle  ipoteche.  31.  Giugno 
n.  1G16.  p.  437. 

Si  spiegano  gli  alti  esenti  , e soggetti  a registro, 
quelli  da  registrarsi  gratis;  coloro,  tf quali  in- 
comba l' obbligo  ds  registrare,  ed  i termini 
tra'  quali  debbono  gli  atti  registrarsi  : Si  J is- 
sano i dritti  di  registro  per  ciascun  atto:  Si 
spiegano  le  funzioni  , e doveri  de'  Conservato- 
ri  , gli  uffizi  da'  registri  per  le  iscrizioni  e 
trascrizioni,  e gli  emolumenti  de'  Conservatori. 

Si  stabiliscono  le  formalità,  cd  i dritti  per  le  iscri- 
zioni , e trascrizioni,  oltre  il  Faro.  31.  Giugno 
u.  1617.  p.  5o8. 

Si  proroga  a tatto  Luglio  il  termine  per  la  rinno- 
vazione delle  iscrizioni  ipotecarie.  31.  Giugno  n. 
1619.  p.  517. 

Si  regola  il  registro  , c la  trascrizione  degli  alti  , 
pc’ quali  era  fissalo  un  termino  di  rigore  dalle 
leggi  anieccndcmi.  si.  Giugno  n.  1618.  p.  S14. 

Si  fìssa  la  competenza  de’  giudici  di  Circondario  nel- 
le materie  commerciali  , e l’ appellazione  oontra 
le  di  loro  senttuze.  33.  Giugno.  ».  1G24.  p.  536. 

Si  riducono  ad  un  quinto  le  multe  incorso  nc  do- 
mini »lu'c  >1  Faro,  per  contravvenzioni  alla  leg- 
ge sul  icgistro  , e sulle  ipoteche.  39.  Giugno 
n.  lG3g.  p.  646. 

Si  stabilisco  il  termine  di  nn  anno  pc’  richiami 
contro-  le  tasse  («odiane.  39.  Giugno  n.j  1645. 
p.  553. 
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Si  stabiliscono  i dritti  di  Cancellerìa  per  le  Corti, 
c Tribunali  de’dominj  oltre  il  Faro,  5.  Loglio 
n.  1649.  p.  3. 

Si  dichiara  , che  i Magistrali  oltre  il  Faro  possa- 
no csscrcitare  le  funzioni  di  consiglieri  provincia- 
li , c distrettuali , e di  decurioni.  >9,  Agosto 
n.  1683.  p.  Il5. 

Si  ordina  , che  i presidenti  de’  tribnnali  possono 
delegare  la  cifra  de’  registri  dello  Stalo  Ovile  od 
uno,  oplìi  giudici  de’  rispettivi  collegj.  to.  Ago- 
sto ».  l683.  p.  117. 

Si  fissa  l’epoca  del  i.Gcnnajo  1830  per  osservar- 
si le  disposizioni  del  nuovo  Codice  circa  gli  alti 
dello  Stato  Ovile.  13.  Agosto  n.  i685.  p.  121. 

Si  stabilisce  il  numero  degli  uscieri  per  le  Corti  , 
e Tribunali  de'  Dominj  oltre  il  Faro.  sa.  Ago- 
sto n.  1686.  p.  133. 

Metodo  per  trattare  le  cause  civili  introdotte  sino 
a tutto  Agosto  dello  anno  presso  le  abolite  auto- 
rità giudiziarie  de’dominj  oltre  il  Faro.  la.  Ago- 
sto n.  1687-  p.  ia5- 

Si  fissano  i drilli  per  lo  spese  di  giustizia  , oltre 
il  Faro.  16.  Agosto  n.  1688.  p.  138, 

Si  determinano  le  atliibuzioni  , c doveri  degli  n- 
scicri.  17.  Agosto  o.  1693.  p.  137. 

Metodo  per  la  destinazione  de’  cancellieri  latitati 
ne’  giudicati  di  Circondario  de’  dominj  ol  tra  il 
Faro.  19.  Agosto  n.  1697.  p.  149. 

Sul  modo  di  tassare  le  indennità  dovale  a’  notiti, 
che  ne’  dominj  oltre  il  Faro  vengono  giuridica- 
mente adoperali  come  periti.  a3.  Agosto  n.  1699. 
p.  i56. 

Si  permette  provvisoriamente  la  ouervattta  delle 
disposizioni  relative  al  notariato  io  vigore  ne’  do- 


. 
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mio]  oltre  il  Faro.  a5.  Agosto  n.  1703.  p-  i5g. 

Si  regola  la  spedizione  de’  Regj  exeijuatnr,  ne’do- 
mioj  oltre  il  Faro.  Si.  Agosto  n.  1705.  p.  i6g. 

Si  approva  1’  assegnamento  delle  somme  necessarie 
pe’ soldi  degl’impiegati  negli  nffizj  giudiziari  ol- 
tre il  Faro.  3t.  Agosto  1706.  p.  170. 

Si  fissano  le  indennità  a’  magistrati , che  ranno  in 
eccesso  fuori  la  residenza  per  affari  citili.  3l. 
Agosto  D.  1706.  p.  174* 

Si  approva  la  tariffa  degli  alti  giudiziari  nelle  ma- 
terie civili.  3i.  Agosto  n.  t7og  V-  ’7®- 

Jn  ritta  si  comprendono  tutte  te  spese  , e dntti 
degli  alti  de'  direni  uscieri , te  funzioni,  e va- 
cazioni agli  avvocali  , patrocinatori  , periti , 
e notar i (t). 

Si  prescrive  il  metodo  di  amministrare  l’ercditA  gia- 
centi. t3.  Scttembre(n.  1718.  p.  3a5. 

Si  prescrive  il  modo  di  esercitare  le  funzioni  di  uf- 
fiziale  dello  Stato  Civile.  14.  Settembre  n.  1719. 
p.  3aC.  v 

Si  stabilisce  ne’  domiti)  oltre  il  Faro  il  modo  di 
mettere  io  forma  esecutiva  gl’islromenti.  31.  Set- 
tembre n.  1731.  p.  5ag. 
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gano  i dritti  sulla  pesca  e sulta  caccia  colla 
procedura  per  V applicazione  delle  pene  a' tra- 
sgressori. 

Viene  irutitoita  l’amministrezioDe  del  Demanio  Pub- 
blico de’  domini  di  qua  del  Faro  , abolendosi 
quella  delle  acque  c foreste.  18.  Ottobre  n.  1734, 
p.  433. 

Si  approva  un  regolamento  per  la  consegna  de'  be- 
ni demaniali  all’  amministrazione  del  Pubblico 
Demanio.  18.  Ottobre  n.  1736.  p.  447. 

Si  prescrìve  , che  il  Giudice  del  Circondario  di  Fog- 
gia abbia  due  supplenti.  i3  Ottobre  o. 
p.  457- 

Lsooz.  Sulla  pubblica  salate,  so.  Ottobre  n.  1 
p.  458. 

Si  divieti  il  sequestro  sulle  somme  spettanti  a mae- 
stri di  paste.  1.  Novembre  n.  1744.  p.  473. 

Circa  i supplenti  de  Giudici  di  Circondario  ne’  Co- 
muni non  capoluogbi.  16  Novembre  n.  >75g. 
p.  553. 


Modo  di  rinnovare  i giudici  , ed  i supplenti  de’ 
Tribunali  di  Commercio  de’  domiDj  oltre  il  Fa- 
ro. 6.  Ottobre  n.  1737.  p.  344. 

S.  stabilisce  nna  Camera  Consultiva  di  Commercio 
in  Palermo.  i3.  Ottobre  n.  1730.  p.  347. 

Lsocx.  Sull’amministrazione  delle  acque  , e fo- 
reste c del  Pubblico  Demanio  18.  Ottobre  n. 
1733.  p.  36g. 

*V  determina  il  modo  di  amministrare  i boschi 
de’  Comuni  e de'  Stabilimenti  Pubblici-,  si  spie- 


di) V.  L’indico  della  Tarda  giodlziaria  da  noi  fobiC- 
cala  pe’  tocchi  di  Vincenzo  PuzneUo  od  iS33. 


Si  concede  nna  proroga  finale  di  un  mese  per  lo 
rinnovamente  delle  iscrizioni  ipotecarie.  16  No- 
j vcmbre  n.  1760  p.  555. 

' Lrccz.  Sul  notariato,  33  Novembre  n.  1767.  p.  571. 

Si  parla  della  nomina  di  Notati , delle  forme 
degli  atti , degli  obblighi  , e delle  multe,  non 
che  degli  tirchio)  Notariali:  si  fissano  i dritti, 
ed  emolumenti  dovuti  pe'  diversi  rogiti. 

Si  rilasciooo  le  contravvenzioni , e le  multe  all* 
legge  del  Registro  a lutto  Aprile  dell’  anno  1817 
7 Dicembre  u.  1778  p.  653. 

Si  determina  l'epoca  del  1 Maggio  1830  per  met- 

Iterc  in  osservanza  la  legge  sul  Notariato  ne’  do- 
ro ui  olire  il  Faro.  7 dicembre  n.  1783  p.  65g. 


Digitized  by  Google 


LEGGI , £ DECRETI 


Nelle  amie  relative  ed  appalli  miliiari  ti  procede 
come  per  affari  urgenti.  9 Dicembre  n.  1787.  p. 
671. 

Lo  funzioni  de’  Giudici  Supplenti  presto  le  Gran 
Corti  Ovili  de’  domini  oltre  il  Faro  tono  dichia- 
rate incompatibili  con  altre  cariche  giudiziarie  , 
o amministrative.  14  Dicembre  n.  1794  p.  686. 

Sul  modo  di  mettere  in  forma  esecutiva  le  Senten- 
ze profferite  ne  dominj  oltre  il  Faro  , pria  che 
fosse  in  osservanza  il  nuovo  Codice.  14  Dicembre 
n.  1795.  p.  689. 

Si  fissa  il  prezzo  da  offrirsi  nella  spropriazione  for- 
zata oltre  il  Faro,  fino  al  compimento  dc'nuovi 
catasti.  14  Dicembre  n.  1798.  p.  699. 

Circa  il  modo  di  compiere  il  numero  de’  votanti 
nella  Gran  Corte  Civile  di,Palcrino.  14  Dicem- 
bre n.  1799-  P-  700- 

La  trascrizione  de  contratti  di  vendila  fatti  dalla 
Cassa  di  Ammortizzazione  cede  a carico  de’  pri- 
vati. 3o  Dicembre  n.  t8to  p.  734. 

Grca  1 registri  degli  alti  anteriori  al  1 Maggio 
1817.  c la  condonazione  delle  multe.  3o  Dicem- 
bre n.  1811  p.  735. 

Circa  i depositi  giudiziari  , c volontari  da  farsi 
presso  i Ricevitori  Generali  delle  Provincie,  e 
nella  Reai  Cassa  di  Ammortizzazione.  3u  Dicem- 
bre o.  1813  p.  737. 

ISSO 

SEMESTRE.  L 

Linci.  S»  dritti  di  bollo,  c sulla  carta  bollata. 
3 Gennajo  n.  1863  p.  14. 

Ali  spiegano  gii  alti  esenti,  a soggetti  al  dolio, 

- « a’  infliggono  multe  pt‘  contravventori. 

Si  approva  no  regolamento  per  1’  ufficio  dell'  asta 
pubblica.  3 Gennajo  n.  1863  p.  5o. 

: 

1 supplenti  de'  Ttibnnali  di  Commercio  debbono 
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vestire  la  toga  nell’  esercizio  delle  di  loro  fun- 
zioni. 11  Gennajo  n.  1867  p.  5g. 

Si  fissa  il  numero  de’ Patrocinatori  ne’  Collcgj  giu- 
diziari oltre  il  Faro  ti  Gennajo  n.  1868  p.  60. 

Si  proroga  a lutto  li  3o  Giugno  il  termine  accor-  • 
dato  per  le  inscrizioni  ipotecarie,  oltre  il  Faro. 

30  Gennajo  n.  1873.  p.  75. 

Si  condonano  a Notar!  le  multe  incorse  a tutto  Di- 
cembre 1819  — 7 Marzo  n.  1913  p.  175. 

Si  prescrive  lo  stabilimento  di  due  nuovi  registri 
nell’  officio  delle  ipoteche:  uno  per  le  denunzie 
degli  atti  di  pignoramenti,  e l’ altro  per  le  tto- 
lificazioui  degli  esemplari  degli  affissi.  30  Marzo 
n.  >ga5  p.  198. 

Si  condonano  a’  pubblici  funzionarj  latte  le  mul- 
te incorse  fino  a Fcbbrajo  , per  contravvenzione 
alle  leggi  sul  registro  , e sulle  ipoteche,  io  A- 
ptile  u.  1940  p.  333. 

Si  stabilisce  una  camera  consultiva  di  Commercio, 
ed  una  lh>rsa  di  cambj  in  Foggia.  13  Aprile  n. 
«947  P-  349- 

Si  prescrive  1’  abito  nero  completo  per  Io  vesti- 
mento degli  Avvocati  , e Patrocinatori  presso  i 
collcgj  giudiziari  de’  dominj  oltre  il  Faro.  39 
Aprile  n.  i<)58  p.  375. 

Si  prescrive  il  modo  di  poter  citato  i principi  della 
Famiglia  Reale,  uè  giudizj  civili  riguardanti  i 
loro  beni  particolari.  3 Maggio  n.  1961  p.a8o. 

L'  erede  della  corona  sarà  citalo  nelle  persona 
del  regio  Procuratore  : gli  altri  Principi  nelle 
persone  de  rispettivi  animi  nutra  lori. 

Si  regola  il  modo  di  lire  i depositi  giuJiziarj  , e 
volouiarj,  uc  dominj  oltre  il  Faro.  9 Giugno  n, 
>997  P-  4°o- 

Metodo  per  la  ricusa  de’ giudici  del  Tribunale  di 
Commercio  di  Messina,  nelle  cause  relative  alla 
mercatura.  19  Giugno  n.  aooti  p.  431. 
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Si  condonano  luti*  le  malte , e pene  bicone  per 
contravvenzioni  alle  leggi  del  registro,  anteriori 
a ai  Giugoo.i  819  — 14  Agosto  n.  58  p.  177. 

Si  condona  ai  Notori  la  pena  della  destituitone  dal- 
l’ impiego  per  la  mancanza  d’inscrizione  della 
ipoteca  legale  ; coll’  obbligo  di  adempirvi  tra 
giorni  venti.  19  Settembre  n.  i3i  p.  385. 

Circa  le  ordinanze  de  Presidenti,  sulle  relazioni  dei 
Giudici  di  Circondario,  ne’casi  di  apposizione  di 
suggelli,  9 Agosto  n.  184  p.  4g5. 

mi. 
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La  facoltà  di  dispensare  ai  giorni  i5  per  li  mairi- 
ronj  al  di  la  del  Faro  venne  delegata  al  Luo- 
gotenente in  Sicilia  aa  Agosto  n.  383  p.  370. 

Si  autorizza  il  Luogotenente  di  Sicilia  a decidere  i 
amfiitti  di  giurisdizione  tra  le  autorità  giudizia- 
rie, ed  amministrative,  a ottobre  a.  387  p.  383. 

Si  stabilisce  una  Commissione  provvisoria  in  Paler- 
mo per  esaminare  la  natura  delle  fondazioni  ec- 
clesiastiche, e beneficj  io  Sicilia.  3.  Ottobre  n.  s88. 
p.  384. 

Si  stabiliscono  i giudici  supplenti  in  Sicilia  , e se 
ne  determinano  k attribuzioni,  17.  Ottobre  n.  380 
p.  386.  3 

Altro  relativo  allo  stesso  oggetto.  i3.  Novembre 
ts.  ago.  p.  388. 


n.  B.  Questi  cinque  decreti  ddT  anno  i8st  ri  linea. 
S»o  nel  Scppiemenl®  del  1.  Semestre  delTaai»  i8aa. 
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4S22- 

SEMESTRE.  I. 

Si  spiega  11  modo  di  regolare  le  vendite  volonta- 
rie , e forzose  in  Sicilia.  z6.  Gennajo  n.  186. 
P-  94- 

Si  approva  la  tariffa  per  le  spese  da  pagarsi  ne’ 
giuri i? j , ed  atti  relativi  alle  vendite  volontarie, 
o (orzoso  in  Sicilia.  16  Gennajo  n.  187,  p.  109. 

Circa  i ricorsi  per  atmnllamento  contro  giudicati 
inappellabili,  m materia  civile,  pendenti  presso 
Supremo  Magistrato  di  Giustizia  in  Sicilia.  5. 
Marzo  n.  300.  p.  154. 

Regolamento  sulla  formo  la  , e spedizione  dell*  cu- 
pole di  salvaguardia  io  Sicilia.  5.  Marzo  n.  303. 
p.  163. 

Divieto  di  sequestrare  le  somme  dovute  dallo  Sta- 
to agli  appaltatori  di  opere,  e di  lavori  pubbli- 
ci.  14.  Maggio  n.  334.  p.  363. 

Si  portano  altre  disposizioni  sulle  vendite  volonta- 
rie, o forzose  della  Sicilia,  so.  Aprile  n.  338. 
p.  383. 

Si  riordinano  in  Sicilia  gli  tzHicj  delle  conservazio- 
ni ipotecarie,  e si  determinano  i dritti  per  k 
inscrizioni , e trascrizioni.  37.  Maggio  n.  307. 
p.  43i. 


4822- 

SEMESTRE.  II. 

Si  concede  dispensa  all’articolo  g5t.  delk  leggi  civili 
relativamente  al  grado  di  parentela  , che  ime»- 
cede  tra  1 institntore  di  un  ma  jorasco , c l’in- 
stitnito.  i5.  Luglio  0.  3i6.  p.  7. 

Si  stabilisce  una  Commissione  destinata  all’ emme 
delle  cjuistioai  di  competenza  tra  i corpi  giudi- 
ziarj,  ed  i corpi  amministrativi.  i5.  Luglio  n. 
317.  p.  8. 
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St  prescrive , che  ne’  tribunali  civili  comporti  di 
più  Camere  , le  cause  enunciale  nell’ art.  119. 
deila  legge  sul  notariato  siano  trattale  da  una 
sola  camera.  12.  Agosto  n.  364-  p.  75. 

I-rr-c-n.  Concernente  la  inslitaxione  de’  majoraschi 
17.  Ottobre  n.  435.  p.  179. 

Questa  legge  composta  di  articoli  tS.  forma  par- 
te integrale  delle  leggi  civili.  Si  fissa  la  ren- 
dila imponibile  de'  beni  da  sottoporsi  a majo- 
roseo  , nel  massimo  a ducati  trentamila  , e 
nel  minimo  ad  annui  ducati  duemila,  in  in- 
tensioni sul  Gran  Libro  immobilizzate  col 
vincolo  della  inalienabilità  , e si  fanno  diver- 
te deroghe  , ed  aggiunzioni  agli  articoli  949. 
g5/  delle  LL.  Civili,  non  che  all'  articolo  fi. 
del  regolamento  de’  6.  Sgotto  1818, 

1 beni  delle  badie,  e de’ bcneGcj  di  regio  patro- 
nato sono  messi  sotto  la  vigilanza  deU’ammini- 
«trazionc  diocesana  del  luogo,  iu  cui  essi  si  tro- 
vano. 35.  Novembre,  n.  460,  p.  364. 

Si  prescrivono  le  formalità  da  osservarsi  nel  cam- 
biamento del  domicilio  eletto  sul  registro  delle 
ipoteche  iu  Sicilia.  33.  Dicembre  n.  489.  p.  390. 

Si  autorizza  l’Amministrazione  del  registro,  e bol- 
lo a far  uso  de’  piantoni  nella  esazione  delle  spe- 
se di  giustizia  e delle  multe  giudiziarie,  17.  Ot- 
tobre n.  5i8.  p.  3ot. 

4823- 

SEMESTRE.  I. 

Le  ammende  per  azioni  civili  possono  riscuotersi  in 
caso  di  morte  del  trasgressore,  contra  colui,  che 
lo  rappresenta.  16.  Fcbbrajo  n.  549.  p.  77. 

Si  dJnce  il  numero  de'  notati  nella  Capitale  , e 
nelle  Provincie , nominandosi  un  solo  notato  per 
ogni  tre  piazze  , che  vacheranno.  14,  Marzo  n. 
569.  p.  ao6. 

Si  stabilisce  il  modo  di  compensare  i difensori  de’ 
Comuni  per  le  cause  , che  si  agitano  presso  la 
C.  C,  de’ Conti.  13.  Aprili  q.  5gG.  p.  323. 


Modo  di  rendere  esecutivi  i titoli  delle  rendite  co- 
stituite di  ogni  natura,  appartenenti  a mente  ve- 
scovili , badie,  e benciìcj.  a.  Maggio  n,  614. 
P-  047. 

Si  prescrive  con  tale  Decreto  la  formazione  do' 
quadri , V affissione  , e la  pubblicazione  pesi 
mezzo  delT  Intendente , e de'  Sindaei  rispettimi 
il  termine  per  l’  opposizione,  ed  il  metodo  del 

giudizio. 

Circa  il  dritto  di  trascrizione  degl’  immobili , de’ 
quali  uno  abbia  la  proprietà,  e l’altro  l’usufrut- 
to. 3o.  Maggio  n.  633.  p.  367, 

1825- 

SEMESTRE.  LI. 

Si  (issa  l’alunnato  ai  giurisprudenza  presso  il  mi- 
nistero pubblico  della  Suprema  Corte  di  giusti- 
zia , delle  G.  C.  Civili , c Criminali , c presso 
il  Tribunale  Civile.  3o.  Luglio  n.  686.  p.  7. 

Per  le  antiche  soggiogazioni  oltre  il  Faro  ti  sospen- 
de l’applicazione  dell'articolo  1784.  n.  1,  cir- 
ca il  riscatto.  3o.  Luglio  o.  688.  p.  io. 

I verbali  di  giuramento  prestali  da  coloro , die 
non  godono  alcun  trattamento  saranno  vistati 
per  bollo  gratis,  e registrali.  3o,  Luglio  a.  697, 
p.  i5. 

Gli  avvertimenti  degli  esattori , e do’  percettori  so- 
no cseoti  dal  bullo , e dal  registro.  3o.  Luglio 
o.  716.  p.  33. 

Si  condonano  le  malte  agli  uffizi*)!  ddlo  Stato  Ci- 
vile oltre  il  Faro,  per  gli  anni  1820,  • iddi.— 
9.  Settembre  n.  764.  p.  61. 

Si  prescrive  , che  niuno  possa  fabbricare , 0 fare 
innovazioni  avanti  gli  edificj  di  regio  aso,  scn- 
t*  averne  prima  ottenuto  superiore  permesso.  t8. 
Novembre  n.  853.  p.  171. 

fi  divieto  vale  per  ogni  inlrospetlo  ne" palasti, 
nell*  cosine  , ed  tdfizi  reali. 

6i  prescrive  il  modo  di  rettificare  gli  errori  eoa - 
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metti  su’  registri  dell*  Conservazione  delle  Ipo- 
teche. ».  Dicembre  n.  868.  p.  t8o. 

Si  permette  l' arresto  conira  I contabili  debitori 
de' comuni,  e de’ pubblici  stabilimenti.  n.  87S. 
p.  188. 

Si  preterire  , in  mancatila  del  giudice  , e del 
•oppiente  , da  chi  debbono  essere  esercitate  le 
funzioni.  >6.  Dicembre  n.  885.  p.  885. 

L’esercizio  delle  funzioni  de’ Conciliatori  dura  per 
un  trìe^nio.  3.  Novembre  n.  g35.  p.  474.  » 

18ZA- 

SEMESTRE,  I. 

Si  provvede  alla  mancanza  di  titoli  espressi  per 
la  esazione  di  taluni  censi.  14.  Gcnaajo  0.  945. 
P-  Hl- 

Si  concede  l’uso  de’piantoni  alla  Commissione  am- 
ministrativa del  patrimonio  ecclesiastico  regolare, 
ed  alle  amministrazioni  diocesane  per  la  esazione 
delle  loro  rendite,  n.  947.  p.  aa. 

Si  vieta  il  sequestro,  0 assegno  volontario  su  id- 
di, pensioni  , ed  altri  averi,  che  ai  pagano  dal- 
le Regie  Casse.  9.  Febbrajo.  n.  970.  p.  g3, 

Si  stabilisce  la  resci  adibititi  delle  soggiogazioni  sti- 
pulate ne'  domini  oltre  il  Faro  , per  ammaliti 

ij.non  pagate.  10.  Febbrajo  n.  971.  p.  96. 

Regolamento  per  la  resciodibilili  delle  soggiogati  o- 
ni  e sul  procedimento  da  osservarsi  per  la  ven- 
dite all’ incanto  , e per  le  assegnazioni  de’ beni 
de’  debitori , oltre  il  Faro.  10  Febbrajo  n.  973. 
p.  io3. 

Altro  regolamento  sa  lo  stesso  oggetto.  10.  feb- 
brajo. n.  973.  p.  117. 

Si  vieta  il  sequestro  sugli  averi  di  Casa  Reale , e 
sue  dipendenze.  3.  Morso,  n.  989.  p.  144. 

Si  aocorda  uua  proroga  per  la  formazione  , ed  in- 
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vio  de'  quadri  de’  debitori  delle  amministrazio- 
ni diocesane,  aa.  Marzo  n,  1006.  p.  t66. 

Si  prescrive  il  metodo  per  la  vendita  de’ beni  del- 
lo Stato  , di  dotazione  della  Rcal  Cassa  di  Am- 
mortizzazione. 5.  Aprile  n.  toi5.  p.  tS5. 

Si  estendono  a’ Seminari  Diocesani  alcune  dispoat- 
riom  relative  alle  mense  vescovili,  badie,  e ben 
nefid.  19.  Aprile  n.  1034.  p,  195. 

Si  stabilisce  la  norma  per  le  sovvetniooi  da  darsi 
*’  rr6*  giudici  di  circondario  sospesi.  3.  Maggio 
n.  1043.  g.  ai3. 

Disposizioni  relative  alla  compra-vendita  dalle  par- 
tile inacritte  sol  Gran  Libbre.  18.  Maggio,  n. 
1064.  p.  363. 

zzosa  Organica  d-lla  Consulta  Generale  del  Re- 
gno, 14.  Giugno  n.  noa.  p.  3o5. 

Si  fiatano  l e attribuzioni  , e gF  incarichi  della 
consulla  per  la  discussione  di  moltiplici  quistio- 
ni  di  alto  interesse. 

Si  approva  un  regolamento  di  servizio  interno  per 
la  consulta  generale  del  Regno  , per  le  consul- 
te particolari,  e per  le  commissioni  delle  stesse. 
14.  Giugno,  n.  tto3.  p.  3i6. 

Si  spiega  il  modo  di  rendere  esecutivi  i titoli  delle 
readite  costituite  del  patrimonio  regolare,  che  il 
Demanio  omise  d’ includere  oc’  quadri  già  pub- 
blicati. 38.  Giugno  n.  m6.  p.  35j. 

1 legali  di  maritaggi  debbono  adempiersi  secondo 
la  primitiva  loro  instituxiooe.  38.  Giugno,  n. 
1130.  p.  890. 

ISSA. 

SEMESTRE.  II. 

1 cuponi  che  si  rilasciano  a’  mutuanti  in  Sicilia 
sono  esenti  da  bollo,  registro,  dazio,  e sequestro, 
a.  Luglio  n.  1146,  p.  5. 

Si  fesa  un  termine,  onda  ottenersi  la  sanatoria  pe’ 

56 
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matrimoni  contraiti  in  Sicilia  a tutto  Mario 
1821.  14.  Luglio  n.  u5a.  p.  14. 

Le  Sentenze  «ulla  dichiara tioae  della  capienza  de' 
(ondi  costituiti  in  patrimonio  Sacro  saranno  tra- 
scritte col  dritto  de' ioli  salari  dovuti  al  Conser- 
vatore. 14  Luglio  d.  n55.  p.  19. 

Regolamento  per  la  impartitioue  dd  Regio  «e-  j 
qualur  culle  cario  di  Roma,  9.  Agosto  n.  1170.  1 
p.  38. 

Si  stabilisce  la  istruiiooe  dille  dimando  relative 
ad  istituzione  di  majoraschi.  9.  postoti.  1173 
P-  43- 

Orca  la  rettificazione  degli  erroii  commessi  so  re- 
gistri delle  conservazioni  d’  ipoteche  nc' domini 
oltre  il  Faro.  10.  Agosto  o.  1176.  p.  49. 

Si  modifica  il  regolamento  de’to.  Febbrajo  riguar- 
dante  la  estinzione  delle  antiche  soggiogazioni  in 
Sicilia.  a3.  Agosto,  n.  >197.  p.  rat. 

Si  applica  V articolo  36/|.  LL.  CC.  alla  Consulta 
del  Regno,  1 di  coi  componenti  non  possono  es- 
sere tutori,  ao.  Settembre  n.  sa3l.  p.  i5S. 

Le  Decisioni  delle  gran  corti  de’ Conti  debbo»»  es- 
sere rivedute  dalla  Consulta  di  Stato  18.  Otto- 
bie  n.  1274.  p.  184. 

Simile  18.  Ouobee  n.  1276.  p.  »8G. 

5i  stabilisce  il  dritto  di  trascrizione  degli  immobi- 
li , de’  quali  uno  4 proprietario  , l’ altro  nsu- 
irultuario,  oltre  il  Faro.  I.  Novembre  n.  1291. 
p.  ao3. 

Si  estendono  alle  Chiese  ricettale  le  disposizioni 
sul  modo  di  rendere  ciccativi  i titoli  delle  ren- 
dile costituite  appirlcoeoli  a mense  vescovili  , 
badie  , benefici  , e seminari.  tS.  Novembre 
1824  n.  i3o4.  p.  2ta. 

Regolamento  circa  le  onorificenze  da  godersi  da  ma- 
gistrali giubilati  cogli  onori  di  un  grado  di  ma- 
gistratura. 16.  Novembre  n.  1307.  p.  ar5. 
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Si  stabiliscono  i dritti  per  gli  atti  di  matrimonio. 
29.  Novembre  n.  t336.  p.  3oG. 

Regolamento  concernente  la  interposizione  del  Re- 
gio exeqnatnr  sulle  carte  provrenieoli  dalla  Cor- 
te di  Roma  n.  »4o3.  p.  537. 

fu  spiega  fino  a qual  punto  possono  sequestrarsi 
le  partile  di  credito  ammesse  a liquidazione.  3. 
Maggio  n.  1406.  p.  5ai. 

1823- 

SEMESTRE.  1. 

Si  stabilisce  il  dritto  fiscale  per  la  inscrizione  del- 
la dimanda  di  rivoca  di  donazione,  o per  la  ra- 
diazione della  suddetta  inscrizione,  to.  GenDajo 
a.  5.  p.  t3. 

Sì  stabilisce  un  dritto  di  grana  20  per  ogni  aen- 
trnza  al  cancelliere  del  Tribunale  di  Commer- 
cio in  Napoli.  11.  Genoa  jo  n.  10.  p.  29 

Si  sanzionano  i matrimoni  contralti  da  militari 
senza  il  regio  assenso  sino  a 4.  Gennajo , e ri  or 
dina  l'assenso  regio  pe’iuatrimonl  successivi.  17, 

j Genaajo  n.  17.  p.  36. 

Circa  .1»  cslinguibilità  delle  rendite  perpetuo  di 
qualunque  natura  [ornile  d’ ipoteca  ne’ domini 
oltre  il  faro  29  Gennajo.  n.  29.  p.  44. 

1 debitori  di  canoni  cnfiteutici  gravali  d’ ipousa 
generale  , oltre  il  Faro  , possono  dimandare  la 
riduzione  della  ipoteca.  26.  Gennajo  a,  36. 
P-  47- 

Non  «carcerandosi  dopo  due  mesi  gli  impiegati  car- 
cerati per  debiti , si  procede  alla  di  loro  desti- 
tuzione. 7.  Febbrajo  1823.  n.  43.  p.  53. 

Circa  il  concubinato  de’  militari  9.  Marzo  a.  90. 
p.  91. 

Si  fisse  il  numero  de*  votanti  , allorché  la  Corte 
Suprema  dovrì  procedere  a Camere  riunite  in 
4 materia  civile.  So.  Aprile  n.  126.  p.  144. 
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4828- 

SEMESTRE.  II. 

Ci  re*  i tiouri  futuristi  ne'  Reali  Domini  oltre  il 
Faro  5.  Luglio  n.  tSo.  p.  ®- 

Circa  gl’  impiegati  detenuti  in  carcere  per  causa 
di  debiti  ne’  Reali  Dominj  oltre  il  Faro,  4,  A- 
gosto  B.  »t5.  p.  t8. 

Crea  i notari  graduati  Be'  Reali  Domini  oltre  il 
Faro  prima  de*  7.  Giugno  1807.  — 18.  Agosto 
n.  a3i.  p.  43. 

Si  prescrive  che  le  carne  di  vendite  volontarie  , e 
fortore  ne*  domiti}  oltre  il  Faro  aieno  rimesse  al 
tribunali  ordinar).  18.  Agosto  n.  46.  p>  a3a. 

Circa  i notali  futuristi  , e sopranmimerarj  oltre  il 
Faro.  18.  Agosto  o.  336.  p.  7$. 

Ma’  tribunali  civili , c nelle  Camere  de’  nsedeaimi, 
in  maocanta  di  votanti,  ti  permette  di  chiama- 
re il  giudee  di  Circondario  , o il  supplente.  9. 
Settembre  n.  282.  p.  137. 

Circe  lo  acioglimeoto , c valutatone  de’ dritti  pro- 
miscui to’ fondi  , ne’  Reali  Dominj  oltre  il  Fa- 
ro. >1.  Settembre,  n.  a86.  p.  i3o. 

Circa  I*  esibizione  de’  certificati  di  esistenza  de*  ti- 
tolari de'  bencficj  ecclesiastici.  5.  Ottobre  p.  322. 
p.  i63. 

Circa  1*  assegnarìoiM , ohe  i debitori  di  soggioga- 
aioni  possono  fare  de'  cenai  , e de’  ruolini  , oltre 
il  Faro.  8.  Ottobre  n.  333.  p,  iGg. 

& dispensano  le  persona  indigenti  dall’  obbligo  di 
fare , il  deposito  nel  ricorso  per  ritrattazione  di 
teotenza.  8.  Ottobre  a.  334.  p.  170. 

Si  stabilisce  il  modo  di  elevar*  H conflitto  di  at- 
tribuzioni fra  le  autorità  giudiziarie,  ed  ammi- 
nistrative. 8.  Ottobre  o.  333.  p.  172. 

Circa  l’asvgnaiione  de’ beni  de’  debitori  diioggio- 


gnzionf , oltre  il  Faro.  24.  Ottobre  n.  344.  p. 

2lS. 

Si  ordina  , di  essere  il  Pubblico  Ministero  parte 
principale  a aostcnere  in  giudizio  i dritti  di  rega- 
lia, e di  Regio  Patronato,  sopra  fondazioni  ec- 
clesiastiche, o laicali  di  qualunque  natura.  37. 
Ottobre  n.  346.  p.  o3o. 

Regolamento  per  la  intimazione  de’  ruoli  censaarj 
ne’  Reali  Dominj  oltre  il  Faro.  27.  Ottobre  n. 
349.  p.  233. 

ujooi.  Concernente  la  institozione  de*  majorasclii. 
39.  Ottobre  n.  353,  p.  244. 

La  suddetta  lAgge  in  otto  articoli  forma  pirU 
integrale  delle  LL.  CC. 

I notar!  debbono  risedere  nel  Comune  loro  aurgna- 
to.  29.  Ottobre  n.  3Sf.  p.  347. 

La  cecità  non  f-  motivo  di  ricusare  un  giudice.  18. 
Novembre  n.  382.  p.  280. 

I ostruzioni  circa  i conflitti  di  giurisdizione  ne’  gira- 
ti izj  civili  tra  le  aotorità  giudiziarie  di  ambb 
dominj.  16.  Novembre  n.  383.  p.  281, 

Regolamento  circa  la  vendita  de’  beni  della  Cassa 
di  Ammortizzazione , e Demanio  pubblico.  5.  Di- 
cembre n.  402.  p.  322. 

Si  aggiungono  due  consiglieri  supplenti  alla  Sopre- 
ma  Corte  di  Giustizia  di  Napoli.  9.  Dicembre 
n.  406.  p.  33t. 

! R rgolamaoto  eira*  le  cedole  di  salvaguardia  da  ri- 
lasciarsi nel  Reai  Nome  a’  compratori  , ed  asse- 
gnatarj  de’beni,  oltre  il  Faro.  23.  Dicembre  n. 
455.  p.  364. 

Circa  i notari  futuristi,  oltre  il  Faro.  35.  Manto 
1822.  n.  465.  p,  377. 

Simile.  36.  Maggio  n.  468.  p.  33a. 
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SEMESTRE.  I. 

Circa  la  spedizione  delle  cedole  di  salvaguardia,  per 
le  alienazioni  felle,  o f adendo  io  Sicilia.  5.  Gen- 
naio n.  4113.  p.  6. 

Sulla  scqucstrabilità  delle  partite  di  exedito  già  li- 
quidate vene  il  Regio  Erario.  5.  Gennaio  n. 
5oo.  p.’  17. 

Disposizioni  relative  a'  creditori  de’  corpi  morali 
designa  ti  in  altro  anteriore  decreto.  18.  Gonna  jo 
n.  5a5.  p.  a6. 

Legge.  Di  navigazione,  e di  Commercio,  a.  570. 
P-  49* 

Circa  le  condanne  pronunziate  in  giudico  penale 
relative  alla  rifezione  de*  dumi , ed  interessi  in 
linea  civile  oltre  il  Faro.  8.  Marzo,  n.  536.  p. 
119. 

Legge.  Relativa  a*  sudditi  del  regno,  che  prendo- 
no servizio  presso  le  poterne  estere.  8.  Marzo  n. 
58g.  p.  sa3. 

Si  spiegano  i dritti  politici  de’  sudditi,  ì quali 
prestano  servitio  ad  unn  polenta  straniera. 

Si  concede  proroga  agli  ex  Baroni  di  Sicilia  per 
giustificare  i padronati  noti  fendali  sa  di  p» roc- 
chi», ed  altri  bcocficj.  3a.  Maggio  a.  698.  p.  a8g. 

Circa  la  registrazione  degli  atti  degli  oseieri  all’ uf- 
fizio della  loro  residenza,  o a quello  del  luogo 
io  cui  gli  avranno  fatti,  19.  Giugno  n.  737.  p. 
333, 

/ 

Legge.  Sul  divieto  degl’ inlrospetti  degli  edifìzj  vi- 
cini alle  case  religiose,  ai.  Giugno  n.  743.  p. 
34a. 

Si  proibisce  di  costrrrire  logg  e , di  aprire  fine- 
stre, e qualunque  campo  di  luce,  per  cui  di - 
rettamente  , a olbliquamcnte  vengano  scoperti 
i siti  interni  de' monasteri  e de’ conservatori. 

Sulla  trascrizione  in  Sicilia  delle  sentenze  relative 


a1  fondi  costituiti  io  patrimonio  Mero.  19.  Giu- 
gno 1836.  n.  830.  p.  894. 

48*6- 

SEMESTRE.  II. 

SÌ  accordo  no  ultimo  perentorio  termine  a'  nouri 
futuristi  di  Sicilia  , per  presentare  i titoli  pa- 
stificativi della  loro  ammissione.  10.  Luglio  o. 
857.  p.  6. 

Si  stabilisce  il  modo  di  trascrivere  le  cessioni  e ven- 
dite de’ canoni  co  falcatici  , o delle  migliorie.  9. 
Agosto  n.  g5o.  p.  89. 

Legge.  Forestale  riguardante  il  metodo  , la  proce- 
dura , ed  il  tempo  per  i tagli  de’  boschi  da’  pri- 
vati , de’  Comuni,  e del  Demanio  pubblico.  31. 
Agosto  n.  967.  p.  97. 

Spiega,  e dilucidazioni  tnile  soggiogatomi  in  Sici- 
lia. 19.  Settembre  n.  1037.  p.  181. 

Si  assoggettano  ad  un  dritto  di  registro  le  delibe- 
razioni deila  Consulta  su’  richiami  avverso  le 
Decisioni  della  G.  Corte  de’ Coati.  9.  Ottobre 
».  1054.  p.  307. 

Leggb.  Sul  divieto  de’  giuochi  di  arnrdo  , e del- 
la lotteria  privata,  li.  Ottobre  n.  1061.  p.aafi. 

S'inflìggono  diverse  pene  corporali , e pecuniarie 
per  coloro  che  li  permettono  nelle  proprie,  ca- 
se , per  i complici  e fautori. 

Lumi.  Sulla  ricerca , e sullo  scavo  delle  miniera 
del  Regoo.  17.  Ottobre  a.1068.  p.  a3i. 

Si  condonano  le  ammende  a lutto  Dicembre  i8ai 
si  stabilisce  un  metodo , e misura  coattiva  per 
incassarle.  7*  novembre  n.  1094.  p.  343. 

Le  (unzioni  di  conciliatori  in  Sicilia  sose  trienna- 
li. 14.  Novembre  n.  S107.  p.  367. 

Legge  sul  oootemioso  de’  Dai)  indiretti,  so.  Dicem- 
bre o.  1174-  p.  SsG. 

Sì  spiega  V aUriùu  rione  de’  giudici  di  Circon- 
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iario  , la  di  loto  proceduta , gli  alti  di  coa- 
zione , f appello  al  Tribunal*  Civile  , e la 
esecuzione  delle  sentenze  , circa  i coni  romandi , 
e le  infrazioni  alla  suddetta  legge. 


IMI- 

SEMESTRE.  I. 

& firn  l'onorario  del  notare  a due.  ano  , olire 
l’acoesso.  per  lo  deposito  del  teatameato  ologra- 
fo. io,  Genaajo  n.  iaa6.  p.  Si, 

Si  itabilitoe  il  termi oe  entro  coi  poaaono  farti  le 
opposizioni  al  matrimonio,  io.  Gennaio  a.  1228. 
p.  Sa. 

Si  Gasò  la  tasta  annuale  de’  profitti , e lucri  degli 
arrocali,  de’patrocioatori,  e notati,  afi.  Febbra- 
io n.  >397.  p.  tao. 

Si  atabiliioono  i giudici  topranumeri  presi  dagli 
alunni  per  ciaacnna  Camera  del  Tribunale  Ori- 
le. 3.  Mano  B.  >3oo.  p.  126. 

Si  estendono  alla  Sicilia  le  disposili ooi  della  legge 
forestale.  26.  Mano  n.  1329.  p.  141. 

Sulla  tenuta  de’ repertori  di  designati  nifiaia li  pub- 
blici. n.  t33o.  p.  146. 

Si  preterire  il  modo  di  depositare  l’ offerta  di  se- 
sta nella  tpropriaiione  d’ immobili.  aG.  Mano 
b.  >33a,  p.  14S. 

11  Predente  della  G.  C.  Civile  viene  dichiarato 
trlce-Fresidenle  della  Suprema  Corte  di  Giustizia 
in  missione.  4.  Aprile  1827.  n.  1347.  p.  >62. 

Si  prescrive  la  presentazione  de’eoti  detti  basta rdelli 
da’  notali  di  Sicilia , negli  arclsivj  notariali-  5. 
Maggio  n.  1405.  p.  198. 

Circa  la  interrogazione  degl’  interdetti , qualora  ti 
t r or t itero  fuori  Provincia , 0 Valle,  no.  Giugno 
u.  144$.  p.  235. 
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SEMESTRE.  II. 

Si  provvede  alla  celere  antici perioot  , ed  il  rifa- 
cimento delle  spese  ne’giudizj  relativi  a’dritti  di 
regalia,  e di  regio  padronato.,  sopra  badie,  e be- 
nefici • 17-  Luglio  n.  1/(87.  P-  02. 

Orca  la  esibizione  del  repertorio  degli  uscieri  pret- 
to le  autorità  giudiziarie  al  visto  de’  ricevitori 
del  registro,  n.  1493--P-  55. 

Si  accorda  la  sanatoria  per  la  mancanza  di  pre- 
scritte formalità  agli  alti  tra  vivi , 'è  di  alluna 
volontà,  rogati  da  16  Luglio  1820  a 3i  Marzo 
1821.  io  Sicilia.  18.  Luglio  n.  1494.  p.  57. 

Si  fissano  le  Vacazioni  spettanti  a’  patrocinatori  , 
che  agiscono  da  procuratori  speciali  presso  de- 
signate autorità.  18.  Luglio  a.  1497.  p.  10. 

Regolamento  circa  la  provvista  delle  piaz«  di  n- 
scieri  presso  le  autorità  giudiziarie  de'  reali  Do- 
mini, oltre  il  Faro.  i5.  Settembre^,  i533,  p.gfi. 

Disposizioni  circa  la  prescrizione  de’  crediti  contro 
i comuni  , e circa  l' uso  de’  ruoli  di  orasi , e di 
prestazioni,  n.  1846.  p.  139. 

Orca  la  esazione  delle  ammende  giudiziarie , oltre 
il  Faro.  3.  Settembre  n.  1559.  p.  146. 

Si  stabilisce  il  procedimento  della  G.  C.  Gvile  di 
Sicilia,  ne’gindir.j  relativi  ad  assegnamento  di  be- 
ni, in  soddisfazione  delle  teggiogazioni.  n.  >598. 
p.  164. 

ì 

Decreto  , che  regola  i compensi  corrispondenti  el- 
l’ opera  digli  avvocali.  12.  Ottobre  n.  >597. 
p.  i6g. 

Si  stabilisce  un  palmario  , ed  un  compenso  mas- 
simo , medio,  e minimo,  secondo  il  valore  e 
merito  di  ciascuna  causa  (<). 

(1)  Vedi  la  tanta  <M  compenso  , a del  patinano  per  gli 
avvocati,  a patrocinatori,  da  nei  pubblicata  usi  s SU. 
/e'  torchi  di  Vino»»  PozziaUo. 
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Si  proibisce  di  {africa  re  magazzini  tu  fondi  pro- 
pri confinanti  col  mare  , o lui  lido  dei  ma-  ' 
re , tenia  il  sovrano  permetto,  la.  Ottobre  n. 
1603.  p.  i85. 

Si  stabiliscono  le  vacaxioni  a'  patrocinatori,  i qua- 
li agiscono  in  queliti  di  procuratori  speciali 
presso  i giudici  di  fecondarlo.  13.  Ottobre  n. 
'1608.  p.  ig3. 

Si  stabilisce  la  norma  per  la  valuta  rione  de*  dritti 
promiscui,  oltre  il  Farov  30.  Dicembre  n.  1688. 
p.  361.  * 

Si  dichiara  essere  di  seconda  classe  1 giudici  di  Cir- 
condario , i quali  abbiano  una  popolazione  di 
diecimila,  o pdi  abitanti.  36.  Dicembre  n.  1694. 
p.  369. 

Si  pretcrive , che  le  società  in  nome  collettivo  , 
e quelle  in  commandila  debbano  esere  sovrana- 
mente autorizzate.  36.  Dicembre  n.  1695.  p.  370. 

Si  vieta  1’  arresto  del  debitore  nelle  Chine  , ove 
•i  mantiene  permanentemente  il  Santiatimo.  36. 
Dicembre  n.  i6g5.  p.  371. 

4836 

SEMESTRE.  I, 

Si  modifica  l’articolo  38.  della  legge  sul  registro 
de’ai.  Giugno  1819—38.  Gennajo  n.  1741.  p.  )3. 

Si  fissa  la  competenza  de’  giudici  distrettuali  in 
materia  di  contrabbando  , e di  contravvenzioni 
di  generi  di  privativa.  sS.  Gennajo  o.  1743. 
p.  17. 

Circa  1*  etaziooe  di  torreggi  , decime  , e presta- 
tami prediali  di  ogni  sorta  , se  ne  preteriva  il 
rito  giudiziario,  4.  Fcbbraje  a.  1753.  p.  38. 

% 

Si  prescrivono  gli  obblighi  degli  ufliziaU  dello  Sta- 
to Civile,  e de’parrocbi,  per  la  formazione  degli 
atti  di  nateti*.  4.  F«Wif»jo  a.  1754.  p.  3o. 

1 laoglsi  pii  laicali , cd  i Stabilimenti  di  bend*- 


cenza  sono  abilitati  alia  formazione  de*  ruoli  in 
collettiva,  ed  alla  rinnovazione  dc’titoli  de’  cre- 
diti. 5.  Febbrajo  n.  1759.  p.  37. 

Sul  modo  da  spedirsi  presso  i tribunali , e G.  Cor- 
ti Civili  di  Sicilia  le  csuse  pendimi*  negli  anti- 
chi tribunali.  6.  Marzo,  li.  178S.  p.  47. 

Sul  modo  da  formarsi  le  copie  de’  repertori , che 
gli  tT furiali  pubblici  debbono  consegnare  a’ Rice- 
vitori del  registro.  37.  Marzo  n.  1794-  p.  54. 

Si  stabilisce  il  termine  di  nn  mese  p«  ’l  ricorso  di 
annullamento  in  causa  di  opposizione  al  matri- 
monio. 7.  Aprile  n.  1801.  p.  58. 

Circa  la  tutela  , ed  emancipazione  degli  espusiti  , 
e da’  minori  ammessi  negli  stabilimenti  di  pub- 
blica beneficenza.  7.  Aprile  n.  t8oa,  p.  60. 

Si  stabilisce  il  termine  , nel  quele  il  noterà  dee 
procurare T' inscrizione  dell’ipoteca  legale  delle 
doli.  7.  Aprile  n.  i8o3.  p.  63. 

Lecce.  Che  regola  gl'  interessi  convenzionali  nel 
mutuo.  7.  Aprile  u.  1807.  p.  67. 

Si  promette  un  corso  <T  intanasi  annuale  da  fis- 
sarsi dalla  Camera  di  Qmmercio  Ciò  else 
eccede  detto  coreo  i considerata  pravità  usu- 
saria , 0 può  ripeterei. 

Si  fissa  la  dote  pe’  capitani , ed  u (Urial i subalter- 
ni , i quali  vogliano  prender  moglie.  i3.  Apri- 
le n.  *814.  p-  89. 

Si  prescrive  il  rtgislro  delle  carte  dette  apoche  de 
recepto  , in  Sicilia.  9.  Maggio  n.  1846.  p.  ioa. 

Si  esentano  dal  registro  lo  procure  di  commercio. 
18.  Maggio  n.  1856.  p.  >06. 

Si  proroga  a beneficio  delle  comuni  il  termine  per 
le  assegnazioni  coattive , e volontarie  , al  di  là 
del  Faro.  34.  Giugno  n.  1889.  p.  1 3 1 . 

L’ amministratore  provvisorio  dato  all’  interdetto 
è tenuto  come  tutore.  34.  Giugno  n.  1890.  p. 
tSa.  , 
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Si  spiega  il  procedimento  giudiziario  nelle  azioni 
possessorie  per  esazioni  di  terraggi , decime  , ed 
altre  prestazioni  prediali.  34.  Giugno  n.  1893. 
p.  134. 

« 

Si  prescrivono  de’  meni  coattivi  contro  gli  affiliali 
pubbl  rei  renitenti  a pagare  le  multe  da  essi  do- 
vute per  couttavvetnioni  alle  leggi  sul  registro, 
c sul  bollo.  10.  Giugno  □.  1934.  p.  iti 5. 

1828. 

SEMESTRE.  Ut 

Orca  le  dichiarazioni  in  giudizio  da  farsi  innan- 
zi a' magistrati  dagli  ambasciadori,  ministri,  ed 
incaricali  di  adàrinel  ilegno.  lf.  Luglio  a.  1978. 
p.  i3. 

Si  approva  un  regolamento  per  1’  affitto  da’  beni , 
c per  la  vendila  de*  generi  delie  amministrazio- 
ni diocesane,  g.  Settembre  n.  ao3j.  p.  84. 

Modifiche,  e riforme  a diversi  articoli  della  legge 
sul  sistema  notariale,  ta.  Settembre  o.  so55. 
p.  96. 

Si  prescrive,  che  le  sentenze  de’  tribunali  civili  sia- 
no pronunziate  coi  numero  di  ire  soli  votanti 
i più  graduati  , indù»  a relatore  ddia  causa. 
13.  settembre,  n.  3057.  p.  102. 

Si  stabilisce  il  dritto  di  grana  4.  a’  notari , can- 
cellimi, ed  uscieri  per  compenso  di  carta  per  iscri- 
vere gli  atti  nei  repertorio.  13.  Settembre  n. 
soSS  p.  io3. 

1 stranieri  sudditi  di  potenze  , colle  quali  trovasi 
reciprocamente  abolito  il  dritto  di  allunaggio  pos- 
sono godere  i benefici  di  patronato  familiare  at- 
tivo, o passivo  nel  Regno.  13.  Settembre  o.  3o5g. 
p.  io5. 

Metodo  per  la  ricusa  de’ consiglieri  delle  due  Su- 
preme  Corti  di  giustizia  di  Napoli,  e di  Pjlcr-  I 
tao.  13.  Settemboe  n.  3063.  p.  109. 

li  stabilisco  pera  per  coloro,  che  contraggono  ma- 
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trimooj  clandestini,  o sema  gli  atti  delio  Stato 
Ovile.  35.  Settembre  n.  3075.  p.  115, 

■St  fulmina  la  perdita  de'  drilli  civili , fa  pr^ 
g ionia  per  un  anno , e la  diredaeiane  per  man- 
canta  di  consenso. 

Si  permette  a’  debitori  di  capitali  irrepetibili 
» i luoghi  pii  laicali  di  permutare  1’  annua  rc^J 
dila  netta  dovuta  a'  medesimi  con  inscrizioni  sul 
Gran  Libro.  16.  Dicembre  n.  3169.  p.  Ig|. 

Si  spiega  il  modo  di  poter  inventariare  Je  carte 
ereditarie  dei  defunto.  39.  Dicembre  a.  jiu, 
p.  i83.  J 

Ikcgb.  La  successione  legittima  dell’es  posilo,  il  qua. 
le  non  lasci  superatiti  dicendomi,  o Couiuge,  spet- 
ta a quello  stabiliranno,  cui  l'cspaiito  appartie- 
ne , in  preferenza  dnilb  Stato.  39,  Dicembre  n. 
3194.  p.  sg3. 

*»'  aggiungono  altri  due  articoli  da  femore  par- 
te  integrale  delle  leggi  civili. 

Gi rea  la  destinazione  de'  giudici  sopratHramerai  j 
ad  esercitare  le  funzioni  di  ministero' pubblico 
nc’ tribunali.  39.  Dicembre  n.  3195.  p.  jg5. 

Leone.  Concernente  la  spropriazione  forzala.  39. 

• 'Dicembre  n.  3203.  p.  oi3. 

Questa  legge  composta  di  articoli  3 rj.  ha  abro- 
gato taluni  titoli  interi  delle  LL.  di  Proce- 
dura relativi  alla  spropri  asiane , e gradua  rio- 
ne de'  creditori , ed  ha  derogati  taluni  arti- 
coli delie  l.L.  CC.  Essa  forma  parie  inte- 
grale delia  Legislazione  Civile. 

Tarifià  de’ dritti  spettami  agli  uscieri  comunali,  e 
del  consiglio  d’ intenderla  , al  di  14  del  Faro. 

13.  Giugno  0.  3310.  p.  378. 

Circa  la  ) prescrizione  di  orediti,  e debili  tri' un 
luogo  pio , ed  un  altro,  per  la  Sicilia.  5; 
tcmbre  a,  3338.  p.  396. 

Si  determina  il  modo  di  citare  nelle  vertenze  pres- 
so le  autorità  del  contenzioso  amministrativo  de* 
doroinj  oltre  il  Foro,  per  azioni  prodotte  avver- 
to i beni  della  Real  Casa  , de'  siti  leali , e de' 
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beni  riservati  «Ila  sovrana  disposizione.  5.  Set- 
tembre n.  aa3o.  p.  399. 

18X». 

SEMESTRE.  I. 

Circa  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie 
per  lo  lawo  del  decennio  ti  preterire  che  pos- 
tono  utilmente  eseguirti  lino  a 3i.  Dicembre  del- 
l'anno io  cui  scadono.  5.  Alarzo  o.  a3ai.  p*4a* 

Si  fitta  il  termine  per  appellare  innanzi  alla  G. 
C.  de’  Conti  al  di  là  del  Paro , avverto  le  de- 
cisioni de’  contigli  d’ intendenza  nelle  liquida- 
aioni  de’' titoli  di  crediti  contro  i comuni,  ao, 
Alano  n.  a33t.  p.  63. 

Sullo  t tetto  oggetto,  30.  Alano  0.  s334.  p.  68. 

Atto  Sonuito.  Col  quale  ti  ordina  che  gl’  indi- 
vidui della  Famiglia  Reale  non  possono  contrar- 
re matrimonio,  nè  ipotecare,  prendere  a mutuo, 
e ritcuotere  capitali , terna  il  regio  attento  , e 
toyrano  beneplacito.  7.  Aprile  n.  a36a.  p.  g5. 

Gli  atti  nel  giudizio  ad  istanza  del  pubblico  mi- 
nistero avverto  i uotari  contravventori  alla  leg- 
ge tal  DOttrialo,  debbono  etsere  bollali,  e tegi,- 
ilrati  a credito.  11.  Aprile  n.  3371.  p.  gg. 

Gli  uteierì  non  pottono  tcrivere  pila  di  35.  linee 
per  ciascuna  pagina.  Si  condonano  le  molte  in- 
corse precedentemente,  ti.  Alaggio  n.  3407.  p. 
ia5. 

La  rinnovazione  delle  inscrizioni  scadute  prima  de’ 
5.  Marzo  1839.  non  può  avere  forza  retroatti- 
va. 33.  Alaggio  n-  34>9-  p-  tag. 

Si  fitta  un  dritto  graduale  in  favore  della  Came- 
ra Consultiva  di  Commercio  in  Napoli  tu  desi- 
gnate sentenze.  i5.  Giugno  n.  3440.  p.  141* 
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18X9 

SEMESTRE  li. 

t 

Si  stabiliscono  i registri  de'  Conservatori  delle  ipo- 
teche per  la  trascrizione  de’  pignoramenti  , de- 
nuncia , ed  immobilizzazione.  7.  Loglio,  u.  3467. 
p.  3. 

Si  prescrivono  le  forme  particolari  pe’  giuramen- 
ti , interrogatori , testimonianze  , cd  altri  alti 
da  adempiersi  da  pertooc  rivettila  di  cariche  di- 
stinte. 30.  Agosto  n.  s53a.  p.  3g. 

Sul  modo  da  supplire  il  numero  legale  da’  votan- 
ti nel  tribunal*  di  commercio,  in  Napoli.  37. 
Agosto  n.  3540.  p.  4$. 

Si  spiega  quali  nano  gli  edifiaj  di  regio  aio  per 
la  osservanza  delle  dispotitioni  concernenti  1 in- 
trospetto.  37.  Agosto  n.  3537.  p.  5i. 

Circa  le  forme  da  osservarsi  per  la  rinuncia  de' 
corpi  morali  al  dritto , di  cui  è lite , 0 ai  gra- 
vami da  essi  prodotti.  37.  Agosto  n.  3548.  p.  5a. 

Gres  le  dichiarazioni,  » giuramenti  da  darsi  dal- 
le claustrali  utile  tpaterie  civili.  37.  Agosto  n. 
3553.  p.  58.  «. 

autorità  civili  accederà  sopra  luogo  unita- 
mente  all'  autorità  ecclesiastica. 

Eccezioni  al  divieto  di  far  sequestri  , o assegna- 
menti volontari  su  soldi,  ed  altri  averi , che  si 
pagano  dalle  regie  casse.  ^.Settembre  n.  3574* 
p.  73. 

Si  estende  alla  Sicilia  il  modo  da  trattarsi  ne  tri- 
bunali Ovili  composti  di  pili  camere  le  canta 
enunciale  dalla  legge  sul  notariato.  s3.  Settem- 
bre n.  3585.  p.  84. 


Si  determinano  le  forme  per  adempiersi  con  procura 
alla  solenne  promessa  di  matrimonio  innanzi  al- 
l’U limale  dello  Stalo  Ovile,  li-  Giugno  n,  344»- 
n.  >43. 


In  mancanza  del  giudice  , e del  supplente  verran- 
no le  funzioni  esercitate  dal  giudice,  o dal  sup* 
piente  pii»  vicino  delle  Valli  oltre  11  l'aro.  33. 
Settembre  n.  3586.  p.  86.  , 
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1 servienti  comunali  per  gli  alti  Hi  conciliarlo  oc 
debbono  esibire  il  repertorio  a'  ricevitori  del  re- 
gistro, 18.  Ottobre  n.  2637.  p.  116, 

Ricadendo  il  giorno  dello  sloggiamento  delle  case 
in  festa  di  doppio  precetto , •’  intende  differito 
nel  giorno  di  lavoro  tegnente.  1.  Novembre  n. 
aG5i.  p.  i33. 

I procuratori  speciali  presso  i giudici  di  circondario 
percepiranno  la  metà  de1  dritti  fusati  per  i pa- 
trocinatori. 1.  Novembre  n.  a655.  p.  137. 

Si  prescrive  il  modo  di  trascrivere  gli  atti  trasla- 
tivi di  proprietà,  per  li  quali  si  trovasse  nna  par- 
te alienata.  3.  Novembre  n.  3663.  p.  itìg. 

Si  prescrive,  che  il  padre,  godendo  una  pensione 
di  ritiro  maggiore  di  ducati  3o.  , sia  leoulo  di 
prestare  gli  alimenti  al  figlio  incarcerato.  3o.  No. 
vembre  a.  0693.  p.  aoi. 

Grca  la  cauzione  de’  conservatori  delle  ipoteche  per 
lo  interesse  delle  parti,  ta.  Giugno  n.  3753-  p. 
iSf. 

1830. 

SEMESTRE.  I. 

Si  permette  a’  Conservatori  delle  ipoteche  df  dare 
i certificati  suppletori  delle  inscrizioni,  10.  Gen- 
naro. n.  8778.  p.  a. 

Grca  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie,  ol- 
tre il  Faro.  34.  Gennajo  n.  3796.  p.  18. 

Modo  di  supplire  il  tmmero  legale  de’  votanti  ne’ 
tribunali  di  commercio.  35.  Gennajo  n.  3798, 
p.  ai. 

Si  stabilisce  la  norma  per  valutare  gl’  immobili , 
die  si  offrono  in  cauzione  dagli  amministratori  , 
ed  appaltatori,  oltre  il  Faro.  18.  Marzo  n,  3857. 
p.  ito. 

Si  obbligano  i notori  di  dar  notizia  a designate  au- 
torità delle  pie  disposioni  in  favore  de’  poveri  , I 


de’  luoghi  pii , e de’  stabilimenti  di  beneficenza 
4-  Aprile  n.  3871.  p.  ufi. 

Si  da  la  vera  intelligenza  circa  la  prescrizione  de’ 
crediti  tra  un  luogo  pio,  ed  un  altro.  5.  Apri- 
le. n.  3874.  p.  130. 

Si  stabilisce  il  modo  di  riceversi  il  certificato  del- 
le inscrizioni  suppletorie.  3.  Maggio  n.  3894. 
p.  i33. 

Si  modifica  l’articolo  14.  della  legge  organica  del- 
la G.  C.  de’  Conti  de’  Reali  Dominj  di  quà  del 
Faro.  5.  Aprile  n.  3970.  p.  168, 

1830- 

SEMESTRE.  II. 

Disposizioni  relative  a taluni  atti  giudiziari,  {qua- 
li possono  essere  adempiti  di  registro  anche  dopo 
la  esecuzione.  3.  Agosto  n.  3oig.  p.  33. 

1 verbali  di  aggiudicazione  negli  appalti  de’  reali 
cespiti  tono  considerati  come  titoli  autentici  , ed 
esecutivi.  16.  Agosto  n.  3037.  p.  3g. 

1 canoni,  che  si  corrispondono  dalla  Cassa  di  Am- 
mortizza  itone  , e dal  Demanio  pubblico  a’  pub- 
blici stabilimenti,  ed  a' comuni,  possono  affran- 
carsi con  rendite  inscritte  sul  Gran  Libro.  36. 
Agosto  n.  3o53.  p.  48. 

Grca  la  competenza  delle  cause  relative  a’  dritti 
di  regalia  e di  regio  patronato.  39.  Agosto  n. 
3o58.  p.  57. 

3Ò  ne  attribuisce  di  questi  la  competenza  al 
tribunale  civile  della  provincia  , e si  dichia- 
ra non  esistere  servitù  di  ogni  specie  sopra 
gli  sdifizi  di  regio  uso,  senza  una  espressa 
sovrana  concessione. 

Si  stabilisce  un  sistema  uniforme  per  la  «dizione 
e per  lo  registro  , e bollo  degli  atti  di  giura- 
mento. 16.  Agosto  n.  3tg3.  p,  128. 

Si  sospende  l’esecuzione  delie  rendite  de’ beni  del- 
lo Stato  e de'  pubblici  stabilimenti , e deli’af- 

57 


Digitized  by  Google 


LEGGI , E DECRETI 


fraocazione  de’ canoni  dovuti  a’ comuni.  17.  Di- 
cembre n.  53.  p.  179- 

1831 

SEMESTRE.  I. 

È vietalo  l' introspctto  ne’  locali  pubblici  , o di 
ecclesiastica  fondaaione,  destituiti  all’  educazione 
de’  giovani.  i5.  Gcnnajo  n.  108,  p.  33. 

Circa  la  competenza  de’ giudici  deputati  per  le  ven- 
dile foriose  , e soggioga  noni  , oltre  il  Faro.  36. 
Gcnnajo  n.  i3/|.  p.  53. 

Circa  gli  atti  ne'  giudizj  contro  gli  liffiziali  dello 
Stato  Civile.  5.  Mano  n.  187.  p.  rs5. 

Si  fissa  il  termine  di  giorni  3o.  per  produrre  ap- 
pello nelle  cause  di  opposizione  al  mali  intorno. 
14.  Marzo  n.  301.  p.  i33. 

Si  prescrive  il  modo  per  facilitare  la  formazione 
dell’  inventano  delle  schede  notariali.  4.  Aprile 
n.  s3r.  p.  t56. 

Si  proroga  il  termine  stabilito  per  le  assegnazioni 
di  accordo  tra  il  debitore  , ed  uno  , o più  cre- 
ditori soggiogala!).  4.  Aprile  n.  353.  p.  161. 

I nobili  arrestali  per  causa  di  obbligazione  civile, 
0 commerciale  dovranno  essere  custoditi  nel  ca- 
stello pili  pro-aimo  al  comune  ove  segue  T ar- 
resto. 8.  Giugno  n.  355.  p,  355. 

Ordinanza  per  Io  governo,  e disciplina  militare.  36. 
Gcnnajo  u.  406.  p.  1.  Suppl.  al  primo  Semestre. 

Si  prescrive  con  questa  il  metodo  per  V appo- 
titione  di  sigilli  sugli  effetti  de"  militari,  a. 
p5o.  a 937. 

ISSI- 

SEMESTRE  U. 

Si  prescrive  , clic  i notati  oltre  il  Faro  dovessero 
prcseotsie  negli  atchivj  notariali  i cosi  detti  ba- 
stardella ili.  Agosto  n.  484.  p.  36. 


LEGGI , E DECRETI 


Si  ordina  la  pubblicazione  del  quadro  de’  nuovi 
debitori  del  patrimonio  regolare.  16,  Settembre 

n.  535.  p.  68. 

Le  ricette  mediche  da  presentarsi  in  giudizio  sono 
esenti  dal  bollo , e dal  registro.  16-  Setembro 
n.  542.  p.  79. 

Si  stabilisce  il  modo  per  facilitare  la  riscossione  di 
varj  credili  dell’  amministrazione  del  registro , 
e bollo.  16.  Settembre  n,  545.  p.  81. 

Circa  le  copie  degli  atti  privati , che  sj  vogliono 
estrarre  da’  particolari  archivj  dell’  amministra- 
zione del  registro.  4.  Ottobre  n.  56g.  p.  98. 

Coloro,  che  vogliono  introdurre  querela  di  falso  io 
principale  contro  scrittura  privata  debbono  da- 
re cauzione,  per  l’ importo  delle  spese  , danni  , 
cd  interessi.  4.  Ottobre  n.  571.  p.  101. 

Orca  gli  affitti  de’  beni  delle  amministrazioni  dio- 
cesane; ss.  Novembre  n.  637.  p.  167. 

Ciica  i giudizj  , che  si  agitano  presso  le  aotoritA 
giudiziarie  nello  interesse  della  reale  Tesoreria. 
3u.  Dicembre  n.  658.  p.  189. 

Si  stabilisce  un  dritto  fisso  per  la  iscrizion  ipote- 
caria della  dote  tu  beni  del  marito.  3o.  Dicem- 
bre o.  65g.  p.  190. 

Si  estende  al  dritto  di  elezione  sulle  cappellani»  , 
e partecipazioni  laicali  il  disposto  per  lo  stabi- 
limento de’  patronati  particolari  su’  beneGe.j  di 
ogni  natura.  16.  Settembre  n.  667.  p.  au3. 


SEMESTRE.  I. 

Si  fissa  il  modo  di  fare  i giudizj  per  le  oontrav- 
zioni  alle  leggi  sullo  Stalo  Gvile  , e sul  Dota- 
lizio. l3.  Gcnnajo  n.  700.  p.  30. 

Si  vieta  di  accordarsi  permesso  di  matrimonio  al 
sottuffitiaV  , e saldati , i quali  volendolo  otte- 
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nere,  debbono  rinunciare  formalmente  agli  asccn- 
•i.  j.  Alano  d.  779.  p.  80. 

Circa  i casi  di  dispersione  , o di  distrazione  de’  re- 
gistri dello  Stato  Ovile  in  Sicilia,  za.  Marzo 

o.  787.  p.  8g. 

Provvedimento  per  compiere  i gindizj  per  lo  scio- 
glimento delle  soggiogaziooi , in  Sicilia.  13.  Mar- 
io n.  789.  p.  g3. 

Sodo  insequestrabili  le  somme  dovute  dalle  diver- 
te amministrazioni  dello  Stalo  agli  appaltatori 
delle  opere  pubbliche,  a.  Aprile  u.  817.  p.  134. 

Rimangono  vietate  le  privale  lotterie  , e riffe,  ai. 
Maggio  n.  890.  p.  it>3. 

Orca  lì  registrazione  delle  scritture  private,  e la 
inscrizione  de’  crediti  nascenti  da  titoli  anteriori 
al  i8ig.  al  di  là  del  Faro.  aa.  Maggio  n.  8g3. 

p.  J74. 

Circa  la  purgazione  delle  ipoteche  legali  de’  con- 
tabili. aa.  Maggio  n.  894.  p.  177. 

Orca  l’alienazione  de’fondi  urbani  da  Carsi  per  mes- 
co della  reai  Cassa  di  Ammortizzazione.  a3.  Mag- 
gio n.  904.  p.  i8a. 

5’  impediscono  designate  opere  alla  distanza  prossi- 
shna  alle  piazze  di  guerra , forti , e castelli.  6. 
Giugno  n.  914.  p.  191. 

4 vws.  - . < . » 

Si  spiegano  1 rimedj  legali  per  impngnar*  le  deci- 
sioni oooiumaciali  de’ consigli  d’intendenza  , e 
della  G.  C.  de’  Conti  di  Sicilia  , I ricorsi  per 
ritrattazione , e le  opposizioni  di  terzo.  6.  Giu- 
gno n.  916.  p.  193. 

1832- 

SEMESTRE.  U. 

Circa  lo  versamento  da  farsi  da  notar!,  presso  i ri- 
cevitori di  registro,  de’drilti  appartenenti  agli  ir.  ' 
dsivj  notariali  al  di  la  del  Faro.  1.  Loglio  n.  I 
97*  P-  8. 
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Circa  gli  affitti  de’  cespiti  comunali , e di  pubblica 
benelicenza.  3|.  Luglio  n.  1037.  p.  44. 

Regolamento  per  gii  esami  , e concorsi  di  coloro  , 
che  aspirano  a cariche  giudiziarie,  oltre  il  Faro. 
6.  Agosto  n.  1047.  p.  5s. 

Disposizioni  per  permettere,  alienare,  0 ipotecare 
i beni  soggetti  amajorasco.  sa.  Agosto  n.  1066. 
p.  73. 

Si  fissa  il  privilegio  del  Tesoro  pubblico  , ed  il 
termine  per  conservare  colla  iscrizione  le  spese 
di  giustizia.  i5.  Agosto  n.  1070.  p.  76. 

Lzooi.  Relativa  alla  disapprovazione  del  fatto  de’ 
patrociuitori.  a.  Settembre  n.  non.  p.  g4. 

Si  aggiungono  due  articoli  alle  leggi  di  proce- 
dura , rimettendosi  la  facoltà  a’  tribunali  dt 
sospendere  i giudicati  ne’  casi  di  disapprova- 
zione, infliggendoti  anche  pena  pel  ristoro 
de’  danni. 

Regolamento  per  facilitare  la  percezione  de’  drilli 
di  registro  , delle  multe , e de’  dritti  degli 
archivj  notariali.  3.  Ottobre  n.  i3g.  p.  1160. 

Disposizioni  relative  alle  ordinarne  delle  autori- 
là  giudiziarie  sopra  domande  delle  parli  , 0 de’ 
loro  patrocinatori.  5.  Ottobre  n.  n65.  p.  r5o. 

Si  fissa  il  dritto  da  esigersi  per  ciascuna  copi, 
«stratta  dagli  archivj  degli  atti  dello  Stato  Ci- 
vile. 17.  Ottobre  n.  1193.  p.  173. 

Si  condouano  tutte  le  multe  , ed  ammendo  do 
vute  alle  regie  caste  fino  al  presente  giorno, 
s.  Dicembre  n.  iaa8.  p.  ao3. 

Si  estende  n tutti  gl’  impiegati  comunali  il  di- 
vieto di  far  sequestri , o assegnazioni  volonta- 
rie su  soldi  , ed  altri  averi  di  regio  conto. 
18.  Dicembre  n.  1379.  p.  233. 
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1855- 

SEMESTRE.  1. 

Orca  la  «azione  de’  credili  della  Conservazione 
delle  ipoieelic  non  maggiori  di  ducali  sei.  i5. 
Gennajo.  n.  i3a3.  p.  sa. 

Nc’casi  di  ricusa,  ti  provvede  al  completamento 
della  G.  C.  Civile  di  Palermo.,  33.  Fcbbrajo 
n.  o366.  p.  a». 

Le  copie,  o spedizioni  di  sentenze,  pria  di  sotto- 
porsi al  registro  , devono  estero  adempite  della 
vidimazione.  37.  Febbrajo  n.  1384.  p.  36. 

Le  inscrizioni  de’  minori  , degl’  interdetti , o di 
chi  sia  provveduto  di  tutore , ed  amministra- 
tore Cno  a ducali  ao.  possono  estere  alienale, 

0 vendute  senza  formalità  giudiziaria.  a3.  Mar- 
zo n.  1440.  p.  73. 

Disposizioni  relative  a'  suggelli  , carte , c schede 
de’ defunti  nolari.  3o.  Marzo  n.  1443.  p.  74- 

Si  stabilisce  l'alunnato  di  giurisprudenza  presso 

1 collegj  giudiziari,  ue’dominj  oltre  il  Faro. 
34.  Giugno,  n.  i573.  p.  379. 

1833- 

SEMESTRE.  II. 

Regolamento  per  l’esame  degli  alunni  di  giuris- 
prudenza, oltre  il  Faro.  ai.  Settembre  n. 1783. 
p.  sai. 

Si  approva  un  regolamento  per  la  intitolazione 
de’  ruoli  delle  rendile  , canoni  , e prestazioni 
dovute  alle  mense  arcivescovili , e vescovili  , 
badie , e benefici  di  regio  padronato  iu  Sicilia. 
11.  Ottobre  D.  >St4-  p.  341. 

Si  determina  il  modo  per  supplire  al  numero  de’ 
votanti  Della  G.  C.  Ovile  di  Palermo.  99.  No- 
vembre o.  1867.  p.  3i7. 

Metodo  per  l’ alienazione  de’  beni  immobili,  transa- 
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zioni  e roimpiego  decapitali  appartenenti  al  pa- 
trimonio della  Chiesa,  e de’  poveri,  oltre  il 
Faro.  1.  Dicembre  n.  1871.  p.  331, 

Disposizioni  relative  all’ affitto  de’ beni  apparte- 
nenti alle  mense  vescovili , alle  badie  , ed  a’  be- 
nefici di  qualunque  natura,  r.  Dicembre  n.  1873. 
p.  334. 

Si  accordano  le  spese  a credito  per  li  gindizj  rela- 
tivi a’ drilli  di  regalia,  c di  regio  patronato  so- 
pra badie  , benefici  , ed  al\re  iondazioni  ec- 
clesiastiche , 0 laicali.  8.  Dicembre  n.  1883. 
p.  343. 

Negli  atti  di  giuramento , e ne’  rapporti  de’  periti, 
agrimensori , architetti  , o ingegneri,  deve  farsi 
menzione  della  cedola,  0 della  laurea.  8.  Dicem- 
bre n.  1 885.  p.  346. 

ISSA- 

SEMESTRE.  X. 

Si  stabilisce  il  metodo  per  lo  rilascio  delle  inscri- 
zioni ipotecarie.  33.  Gennajo  n.  1957.  p.  38. 

Si  stabilisce  la  Camera  Provvisoria  nella  G.  C.  Ci- 
vile di  Napoli,  per  lo  pili  pronto  giudizio,  c di- 
sbrigo delle  cause  pendenti.  9.  Aprile  o.  3099. 
p.  167. 

Si  prescrive  , che  i giudici  di  Circondario  , ed  i 
loro  supplenti  intervengano  nc’  tribunali  civili 
oltre  il  Faro , per  compiere  il  numero  de’  vo- 
tami. 3.  Maggio  n.  3157.  p.  193. 

Sono  dichiarali  insequestrabili  presso  il  pagatore 
generale  in  Napoli , ed  i ricevitori  delle  provin- 
ce , tutte  le  somme  di  qualunque  natura,  ap- 
plicandosi loro  la  stessa  disposizione  per  le  poli- 
ze  di  banco.  6.  Giugno  n.  3188.  p.  ai3. 

Circa  gli  affitti  delle  rendite , e gli  appalti  delle 
opere  comunali , e di  beneficenza  in  Sicilia.  6. 
Giugno  n.  3189.  p.  sii  . 

Metodo  da  serbarsi  oltre  il  Faro  nella  formazione 
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de*  certificati  delle  inscrizioni.  6.  Giugno  n.  2190. 
p.  ai;. 

Disposizioni  intorno  alle  dimando  fatte  da  persone 
laiclie , per  alienazione  de'  beni  ecclesiastici.  37. 
Giugno  n.  3231.  p.  344. 

4 83A- 

SEMESTRE.  II. 

Metodo  per  Io  sollecito  incasso  di  multe  , e spese 
di  registro  non  eccedenti  i ducati  sei  , olire  il 
Faro.  11.  Agosto  n.  3394.  p.  3o. 

Istruzioni  per  la  finalizzazione  de’  giudizi  di  sog- 
giogazioni  in  Sicilia,  ao.  Ottobre  n.  2 jo8.  p.  97. 

Circa  la  soluzione  di  taluni  dubbj  su’ paraggi  del- 
le femmine  , e sulle  rinuncic.  i5.  JDicembre  o. 
3463.  p.  145. 

183S- 

SEMESTRE.  I. 

Si  prescrivono  multe  conira  coloro  , che  rìcosano 
i giudici  di  Circondario  , 0 i loro  supplenti.  8. 
Febbrajo  n.  afil5.  p.  41. 

Si  aumerfta  il  numero  de’  patrocinatori  presso  il 
tribunale  di  Catania.  11.  Alaggio  n.  3735.  p. 
i34s 

Si  proroga  la  dorata  della  Camera  Provvisoria 
nella  G.  C.  Ovile  di  Napoli.  18,  Maggio  n. 
3739.  p.  i3g. 

Si  disegnano  i magistrati  , che  debbono  supplire 
il  numero  legale  de’  volanti  presso  la  Suprema 
Corte  di  Giustizia  in  Paiermo  in  caso  di  ricusa, 
o legittimo  impedimento.  14.  Giugno  n.  3763. 
p.  1G9. 

Modo  di  topplire  al  numero  legale  de’ votanti  nel 
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tribunale  di  commercio  in  Trapani , in  caie  di 
legittimo  impedimento  de’  suoi  componenti.  29. 
Giugno  n.  3770.  p.  175. 

Si  prescrive  la  trascrizione  di  designati  titoli  co- 
stitutivi di  seivitii,  e di  vitalizj,  col  dritto  fis- 
so di  un  ducato.  16.  Marzo  n.  28o5.  p.  197. 

I 

4838. 

SEMESTRE.  II. 

Le  somme  dovute  agli  appaltatori  delle  opere 
pubbliche  provinciali , comunali  o dei  pubbli- 
ci stabilimenti  dipendenti  dal  Ministero  di  affa- 
ri interni,  non  sono  soggette  a sequestro.  9.  A- 
gosto  n.  ag5a.  p.  55. 

Disposizioni  per  accelerare  il  disbrigo  dei  giudizi 
pendenti  in  fatti  di  soggiogazione,  oltre  il  Fa- 
ro. 19.  Agosto  n.  3970.  p.  66. 

Si  fissa  il  numero  dei  nota  ri  in  Palermo,  n.  set- 
tembre n.  3034  p.  100. 

Si  prescrive  P arresto  contro  i contabili  debitori 
dc'comuni  e de’  luoghi  pii.  2. novembre  n.  3io5 

p.  184. 

Si  prescrive  un  albo  di  architetti  presso  ciascuna 
giurisdizione  di  G.  C.  Civile  per  gli  affari  gi». 
diziarj.  2.  novembre  n.  S107.  p.  187. 

La  rinnovazione  delle  legali  inscrizioni  a favore 
delle  mogli,  de’minori,  o degli  interdetti,  rima- 
ne a carico  e ri*  ponza  bili  là  dei  conservatori  del- 
le ipoteche.  8.  Novembre  n.  3u3.  p.  190. 

Circa  la  domanda  d’ interdizione  del  conjoge  0 dei 
parenti , da  darsi  al  ministero  pubblico,  «'casi 
di  demenza  o d’ imbecilliti.  i5.  Novembre  n. 
3“ 7-  V-  >94- 

Si  prescrive  multa  contro  I «stari  per  la  man- 
canai  della  seconda  inscrizione  dei  testamenti 
pubblici  nel  repertorio,  37.  Dicembre  n.  3ao5. 
p.  248. 


J 
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1836 

SEMESTRE.  I. 

Si  provvede  diffinitivameute  alle  forme  da  ser- 
barsi per  l’alienazione  delle  parlile  imcriltc 
tal  Gran  Libro  del  debito  pubblico  appartenen- 
ti a'  minori  sotto  1’  amministrazione  del  padte. 
97.  Febbrajo  n.  3307.  p.  34. 

Si  estendono  alla  Sicilia  le  disposizioni  riguardanti  j 
la  trascrizione  di  titoli  costitutivi  di  servitù 
prediali.  7.  Marzo  n.  333o.  p.  4$. 

Le  deliberazioni  de'  tribunali  sull’  eccezione  di  ri- 
cusa o d’incompetenza  de’coocilialori,  saranno  vi- 
stale per  ballo  gratis.  14.  Marzo  n.  3337.  P-  55. 

1816 

SEMESTRE.  11. 

Si  assicura  la  integrità  de’  certificati  d’ inscrizioni  . 
ipotecarie  rilasciale  da’  conservatori.  8.  Agosto 
d.  3692.  p.  94. 

Regolamento  per  lo  esame  d^li  aspiranti  nell’al- 
bo degli  architetti  giudiziarj.  26.  Settembre  n. 

3687.  p.  56. 

Lzooz  per  le  reali  riserve  di  caccia  e pesca.  3. 

Ottobre  n.  36g3.  p.  65. 

X infliggono  multe,  e si  statuisce  la  procedura 
per  le  contravvenuioni. 

Si  obbligano  i notar!  di  Sicilia  a far  pervenire 
negli  arebivj  notariali  i cosi  delti  f'enimeco 
baslardclli  o alfabeti.  3o.  Ottobre  n.  3710.  p.jstì. 

Si  stende  a‘  reali  dominj  oltre  il  Faro  la  dispo- 
sizione relativa  a’  certificali  d’ iscrizione  ipoteca- 
ria. 4.  Dicembre  n.  3798.  p.  97. 

Lance.  Relativa  agli  alimenti  dovuti  da’ discenden- 
ti agli  ascendenti  ed  a’  collaterali.  17.  Ottobre 
n.  3821.  p.  147. 

riparlicelo  9oo  delle  leggi  civili  si  surroga,  che 
quante  volle  la  persona  giustifichi  di  non 
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poter  pagare  la  pensione  alimentaria  il  Tri- 
bunale pub  ordinare,  che  la  medesima  riceva 
nella  propria  abitazione,  nutrisca  e mantenga 
quello  al  quale  sono  dovuti  gli  alimenti. 

! La  ricusazione  contro  il  giudice  adito  per  l’appo- 
sizione di  sigilli  non  è di  ostacolo  al  solo  atto 
di  apposizione.  96.  Dicembre  n.  3344.  p.  157. 

1837- 

SEMESTRE.  1. 

Si  condonano  tutte  le  multe  non  maggiori  di  du- 
cati no  , come  anche  i crediti  rappresentati  dal- 
la Tesoreria  Generale  fino  a ducati  dieci.  96. 
Gcnnajo  n.  8876.  p-  34. 

La  stessa  condonazione  di  multe,  e crediti  ti  esten- 
de anche  al  di  là  del  Faro.  96.  Geonajo  0. 

3Ì79.  p.  40. 

Si  estende  alla  Satilia  il  divieto  di  fabbricare  ma- 
gazzini confinanti  col  mare,  0 sul  lido  del  ma- 
te, senza  il  permesso  sovrano.  i3.  Marzo  n.  3948. 

p.  83. 

Si  stabilisce  a qual  giudice  appartenga  1’  apposi- 
zione , e la  ilmoziooe  de*  suggelli.  9.  Aprile  u. 

Sijgfi.  p.  116. 

1 notiri  , e gli  uscieri  sono  obbligati  di  trascrive- 
re litteralmente  i protesti  uel  repertorio.  l5.  Mag. 
gio  n.  4094.  p.  l 38. 

1837. 

SEMESTRE.  II. 

Si  dichiarano  insequestrabili  i legati  del  Monte  an- 
siliatio  in  Palermo.  17.  Luglio  n.  4 1 3 1 . p.  g. 

Si  prescrive  l'esame  degli  Architetti  da  mettersi 
nell'albo  giudiziario.  93.  Luglio  n.  4147.  p.  >4. 

Lzool.  Relativa  alla  promiscuità  degl1  impieghi  in 
magistratura  nelle  due  parti  del  Rrgno.  3i.  Ot- 
tobre u.  43o6.  p.  to5. 

; .àù’'»lÉil£s  " 
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* Si  prescrivono  le  autorità  , che  debbono  rimpiaz- 
zare i supplenti  comunali  ne’  casi  di  assenta  , o 
di  mancanza  per  l’ apposizione  e rimozione  de* 
suggelli.  i3.  Novembre  n.  43ig.  p.  ìao. 


Si  prescrive  di  eseguirsi  ne'  Reali  Domini  oltre  il 
Faro  la  legge  organica  del  la.  Dicembre  1816. 
tuli' amministrazione  civile,  e quella  del  ai.  e 
35.  Marzo  1817.  sul  contenzioso  amministrativo, 
e sulla  procedura  , che  ne  riguarda  i giudizj. 
7.  Maggio  n.  4599.  p.  i5a. 

Circa  lo  esame  degli  aspiranti  alla  inscrizione  nel- 
l’ albo  degli  Architetti  giudiziari.  «3.  Maggio 
u.  4618.  p.  168. 

Si  stabilisce  il  modo  di  formarsi  gli  atti  notariali 
nello  interesse  degli  stranieri,  che  non  intendono 
la  lingua  italiana.  11.  Giugno  n.  4637.  p.  177. 

Si  stabilisce  per  detto  anno  un’  altra  Camera  per 
le  materie  civili  nella  Suprema  Corte  di  Giusli- 
tia  in  Napoli.  i5.  Giugno  n.  463a.  p.  t8a. 

<858- 

SEMESTRE  II. 

S.  elevano  a prima  classe  i giudicati  di  Circonda, 
rio  oc’ capi-luoghi  di  dii  treno.  5.  Luglio  n.  4699, 
p.5.  ' | 

(a)  Per  rendere  pili  completa  l'opera  vi  abbiamo  aggiun- 
to anche  i Reali  Decreti  del  iSJ3  0 tS3j. 
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Si  prescrive  l’azione  del  notajo  contri  la  parte  per 
lo  rimborso  delle  spese  0 degli  onorar]  dopo  un 
biennio,  dal  di  della  ùcriiiooe  dell'atto  nel  re- 
pertorio. 14.  Luglio  0.  4728.  p.  i5. 

Si  concede  la  facoltà  »’  genitori  di  potere  per  giu- 
ali  motivi  chiedete  che  la  figlia  nobile,  tuttoché 
maggiore,  passi  a dimorare  in  qualche  Conserva- 
torio. 14.  Luglio  n.  473g.  p.  17. 

Si  approva  il  regolamento  per  gli  esami  e concorsi 
di  coloro,  che  espirano  a cariche  giudiziarie.  35, 
Agosto  n.  4793.  p.  68. 

Sì  stabiliscono  le  formo  delle  citazioni  per  editto 
aflin  d’ interrompere  la  prescrizione  in  determi- 
nate azioni  possessorie,  oltre  il  Faro.  13.  Novem- 
bre n.  4883.  p.  i85. 

Si  prescrive  il  modo  della  cauzione  da  prestarsi  da' 
notai  oltre  il  Faro.  37.  Novembre  n.  4903.  p. 
306.  J r ' 

Si  ordina  la  rettifica  del  catasto  fondiario  della 
Sicilia.  17.  Dicembre  n.  4933.  p,  a53. 

Simile  per  le  istruzioni  approvate.  17.  Dicembre 

n.  4994.  p.  a55. 

Si  ordioa  1’  abolizione  della  feudalità  e lo  sciogli- 
mento di  dritti  promiscui  in  Sicilia.  19.  Dicem- 
bre n.  5007.  p.  334. 

Si  stabilisce  il  metodo  concernente  la  cemnazioue 
di  beni  ecclesiastici  di  regio  padronato  in  Sici- 
lia. 19.  Dicembre  n.  5oto.  p.  34 3. 

Circa  la  pubblicità  delle  sentenze  contenente  in- 
terdizione o desiinaziooe  di  consulente  giudizia- 
rio o di  ammiaislratore  provvisorio.  39.  Dicem- 
bre  a.  5oi6.  p.  35 1. 

Si  prescrive  cito  i fogli  de’  registri  degli  alti  dello 
Sluto  Gvile  contengano  una-  nunactaziotie  pro- 
grediva in  istampa.  39.  Dicembre  o.  Sot?  n 
354. 


Si  stabilisce  una  Commissione  in  ciascun  comune  , 
alfine  di  provvedere  alla  omeuiooe  di  moltissi- 
mi alti  di  morte  ne’  registri  dello  Stalo  Civile, 
avvenute  nelle  passate  vicende  di  salute  pubbli- 
ca. 36.  Novembre  n.  4333.  p.  is5. 

<858-  (a) 

SEMESTRE.  I. 

Si  proroga  a tatto  Giugno  il  termine  per  la  esibizio- 
ne delle  lauree , ed  altri  documenti  per  gli  a- 
•piranti  alla  inscrizione  nell’  albo  degli  Archi- 
tetti giudiziari.  3.  Febbrajo  u.  4453.  p.  i5. 
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LEGGI  , E DECRETI 


LEGGI  , E DECRETI 


4859 

SEMESTRE.  I. 

Si  risolve  un  dubbio  di  legge  elevato  nella  Corte 
Suprema,  circa  il  vigliano  di  tengo  in  mio  po- 
tere. i3.  Gcnnajo  n.  5tiG.  p.  7. 

Circa  la  liquidatone  delle  spese  di  giustizia  , ne’ 
giudizj  presso  la  Suprema  Corte  di  giustizia.  t3. 
Genuajo  n.  5nj.  p.  9. 

Si  fissa  1'  epoca  per  1*  esame  di  coloro  , che  aspi- 
rano agli  uflicj  di  magistratura.  18.  Fcbbrajo 
si.  5i6i.  p.  88. 

Si  modifica  1*  articolo  a3.  della  legge  sul  registro. 
18.  Febbrajo  n.  5t6a.  p.  89. 

Disposizioni  in  ordine  alla  stampa  delle  allegazio- 
ni io  giurisprudenza,  al  di  lì  del  Faro.  04.  Giu- 
gno n.  5375.  p.  197- 

Si  ordina  , che  i vedovi  , e le  vedove  , i quali 
contraggono  matrimonio  solo  ecclesiasticamente  , 
non  possono  conservare  il  godimento  di  alcun 
drillo  , 0 vantaggio  , che  per  legge  , per  con- 
venzione , o per  beneficenza  del  primo  coujuge, 
aia  conceduto  allo  stato  vedovile.  11.  Marzo  n. 
6319.  p.  116. 

4839. 

SEMESTRE.  II. 

Rescritto  Sovranno  diretto  dal  Ministero  di  Stalo 
degli  affari  ecclesiastici,  a tutti  gl  i Ordinar j del 


Regno,  relativamente  alle  locazioni,  edallealie-  • 
nazioni  de’  beni  ecclesiastici.  34.  Settembre  n. 
56r5.  p.  94. 

Linee  circa  l’arresto,  disciplina,  e detenzione  degli 
ecclesiastici.  3o.  Settembre  n.  5bao.  p.  100. 

Si  stabilisce  chi  abbia  a formare  l’atto  di  carce- 
razione nel  caso  di  arresto  per  causa  civile.  14. 
Ottobre  n.  56G5.  p.  I3t. 

Ss  spiega  , ohe  F atto  di  carcerazione,  e di  tra- 
sporto dell'  arrestato  debba  esser  formalo  dal- 
F usciere , e trascritto  ne’  registri  delle  carceri. 

Si  risolve  un  dubbio  circa  la  ripetizione  dell'alto 
di  solenne  promessa  del  matrimonio.  17.  Novem- 
bre n.  5687.  p.  149. 

Si  spiega,  che  non  celebrandosi  il  matrimonio 
fra  l'anno,  debba  rinnovarsi  Fallo  di  solenne 
promessa  con  novelli  consensi , o atti  ridettosi. 

Si  risolve  un  dubbio  circa  la  competenza  del  gra- 
vame di  appello  contro  1’  atto  del  Giudice  Com- 
messatio,  per  la  chiusura  definitiva  del  processo 
verbale  di  graduazione.  17.  Novembre  n.  S690. 
p.  i53. 

Si  pronunzia  penale  contro  il  Cancelliere  , ed  il 
Giudice  di  Circondario;  nel  caso  di  contravven- 
zione all'arl.  so3t.  delle  leggi  civili.  3.  Agosto 
n.  5793.  p.  aìg.  Suppl. 


FINE  DELL'  OPERA. 


n.  B.  L' editore  Francesco  del  Vecchio  fa  noto  , che  in  talune  copie  della  presente  opera  compi- 
lata dall'  Avvocato  e Conciliatore  Signor  D.  Luigi  Mariano  Guarino,  si  è mancato  alla pag.  xxrt. 
di  mettervi  la  seguente  intestazione  — Tavola  moli  serico  li  anzi  Itoci  di  ntocanena  ASULiari , 
accinteti  ec.  giusta  t‘  indice  , percui  debba  valere  la  presente  spiega  per  supplire 


a tato  irrori. 
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Cim*o  dell’  opera  a » » » » pag.  t 

Spiegazione  delle  voci  abbreviate  » » » xn 

Tavola  degli  articoli  delle  leggi  civili  spie - 
goti , o abrogati  » » a » » * „ xra 

Tavola  degli  articoli  delle  leggi  di  proce- 
dura spiegali  t o abrogati  a a » » * xxv 

A Mandano  » » » » » a a a a a i 

Abitazione  » » » » i»  « u » » » ivi 

Accessione.  Accessorio  n » u » a » 2 

Accesso . Z7.  Pisita  locale . 

Accettazione  dì  eredità.  F.  E realità. 
Accettazioni  di  donazione . Pr.  Donazione. 
Acqua.  Pr.  Servitù. 

Adizione.  V . Eredità . 

Adozione.  Adottato.  Adottante  » » » * ivi 

Adulterio  — Separazione  personale. 

Affari  sommar ; aaaanaaa  3 
Affini.  Affinità  ss»»»»»»»  4 

Affissi.  Affissione  aaaaaaaa  5 
Affitto.  Affittanza.  F.  Locazione. 
Aggiudicatario.  Aggiudicazione.  F.  Vendi- 
ta. Spropriazione . 

'Albergatore  a a a » » » » a a a 6 

Alberi  aaaaaa»  nana  ivi 
Alienazione  aanaaaaaaaivi 
Alimenti  aaaaaaaaa»  7 
Alluvione  «aaaaaaaaa  9 
Ammende.  V.  Multe. 

Amministratore.  Amministrazione  » » » ivi 
Animali.  V . Accessione.  Locazione. 


Annotazione  a»»»»»*»»» 
Annullamento  a»»»»»»*** 
Anticresi  a aanaaaaa» 

Apertura . V.  Servitù. 

Appaltatori.  Appalto  a a a a » » » 

Appellazione  aaaaaaaaii 
Appigionare . Locazione. 

Arbitramento . Arbitri.  V.  Compromesso . 
Architetti.  V.  Periti , 

Arresto  personale  aaaai»aa 
Artefici.  Artigiani  panna»»» 
Ascendenti  anaaaan»»» 
Assente.  Assenza  vnanaaa» 
-di/i  d!t  co  nsenso.  V.  Consenso. 

Alti  legali , autentici  » a a a a a n 

>45r/i  di  matrimonio.  F.  Matrimonio^ 

Atti  di  morte  aaaaaaaa» 
di  nascita.  F.  Nascita. 

Atti  rispettosi.  F . Matrimonio. 

Atti  dello  Stato  Civile.  F.  Stato  Civile. 
Autorizzazione  maritale , paterna  » a a 
Avvocati  aaaaaaa  aaa 
Azione  aaaaaaa  nana 
Azion  Civile.  F.  Pressa  parte. 

B 


Battelli.  F.  Beni 

Beneficj  chiesastici  a a a a a » a 
Beneficio  della  cessione.  F.  Cessione . 
Beneficio  della  divisione.  F.  Divisione . 
Beneficio  dell*  inventario.  F.  Inventario. 
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Beni  immobili  »»»»»»»* 

Beni  mobìli  aa000afcaaa4O 
Beni  parafemedi  »»»»»»»»  42 

Breve  termine  »»»»»»»»»  iri 
Buona  fede  aaaaaaaaaa  ivi 


Caducità.  V.  Donazione—  Legato—  Testa- 
mento. 

Camere  Notariali—  F.  No/aro. 

Cammino—  Canale — F . Servitù. 

Cancellieri — Cancelleria  » » » » » » 44 

Canone 

Caparra  — f'.  bendila . 

Capitale  annona  nappa  48 
Carcere.  V.  Arresto. 

Cote.  F.  Locazione. 

Casi  fortuiti  a un»»»»»»*  49 
Cxtftf  pubbliche » nanna  » » » ivi 

Causa,  F.  Contratto. 

Cause.  V.  Affari  sommar) — Appellazione — 
Istanza. 

Cauzione  anananaaaa5o 
Cedola— F.  Esame— Periti. 

Censi— y.  Rendita  Costituita . 

Cessione  di  beni  »»»»»»»»  5a 
Cessione  di  crediti , e A’  dritti  a » » » ivi 

Chiamata  in  causa  — F.  Garantii  — Ecce- 
zioni. 

Chiatte,  y.  Beni  mobili. 

Chiesa.  Chiesastici  » » n a a a a » 53 
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